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REGIo DECRETO 21 maggio 1908, V. 281, col quale viene appro

vata la tariffa per viaggi con treni accelerati, omnibus

e misti sulla tr atta ''oma-Civitavecchia e diramazione Ponte

Galera-Fiumicino, e la estensione, alla tratta Vocera dei

Pagani-Codola della tariffa attuata in via di esperimento

sul tronco Salerno- Vanoli con diramasione Torre Annun

siata-Gragnano (1)

VITT ()! () | Al ANU l: LE III

PER GRAZIA D olo E PER voloNTA D LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 39 della legge 7 luglio 1907, N, 42), e gli arti

coli 3, 4 e 6 della legge 9 giugno 1991, n. 220:

Udito il Consiglio Generale del Traffico,

Sentito il Consiglio dei Ministri, -

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici, di concerto coi Ministri del Tesoro e del

l'Agricoltura, Industria e Commercio,

Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata l'allegata (2) tariffa per i viaggi con treni

accelerati, omnibus e misti da attuarsi sulla tratta Roma-Civi

tavecchia e diramazione Pontegalera-Fiumicino sotto il regime

della precitata legge 9 giugno 1901, N. 220, ed in via di espe

rimento per un anno a datare dal 1° giugno 1908.

E' del pari approvata l'estensione alla tratta Nocera dei

Pagani-Codola della tariffa dei viaggi con treni accelerati,

omnibus e misti, già attuata in via di esperimento sul tronco

Napoli-Salerno e diramazione "ori e Annunziata Gragnano,

come dai RR. DD. 10 febbraio e 31 agosto 1907.

L'applicazione della detta tariffa sulla tratta Nocera dei

Pagani-Codola sarà fatta per lo stesso periodo di esperimento

(l) Pubblicato nella C, azzetta ufficiale del Regno, N. 145, del 22 giugno 1908

(2) L'allegato è contenuto nella 27° appendice alle tariffe e condizioni pei

trasporti (edizione settembre 1900).

Parte I – N 27 - 1908
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stabilito col R. Decreto 31 agosto 1907, e cioè fino al 30 set

tembre 1908.

Pei trasporti di viaggiatori, in base alle tariffe anzidette,

sulle tratte Roma-Civitavecchia con diramazione Pontegalera

Fiumicino e Nocera dei Pagani-Codola, l'imposta erariale è

stabilita nella misura del 2 % , e la sovratassa per gli Istituti

di previdenza del personale ferroviario è fissata in ragione di

L. 0,50 per ogni 100 lire di prodotto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser

varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI

BERTOLINI

F. COCCO-ORTU

CARCANO

Visto. Il guardasigilli, ORLANDO.
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Ordine di Servizio N. 18O.

(SERVIZIo VIII)

Servizio Italo-Svizzero.

(Vedi Ordine di Servizio N 177-19CS),

Col 1° luglio 1908 la Stazione di Saxon viene ammessa

alla tariffa speciale a piccola velocità accelerata per il trasporto

delle derrate alimentari a vagone completo, coll'applicazione

dei seguenti prezzi per quintale:

(t b

5 tonn. l0 tonn.

Saxon. . . . . Iselle l.)l 1.09

l

Il nome di questa Stazione coi relativi prezzi sarà anno

tata a suo posto nella pag. 364 del 15° Supplemento alla Tariffa

diretta Italo-Svizzera.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 181.

(SERVIZIo VII e X)

Custodia e tenuta dei veicoli in servizio.

l. – VEICOLI GIACENTI NELLE STAZIONI.

I veicoli giacenti nelle stazioni sui binari che sono alla

diretta dipendenza del Movimento e Traffico, s'intendono in

consegna al Capo Stazione o chi per esso, il quale dovrà prov

vedere perchè i medesimi, ed in particolare le carrozze, siano

convenientemente sorvegliati onde non vengano danneggiati o

manomessi, e perchè nessuno vi prenda ricovero o vi s'intro

duca, se non per esigenze di servizio.

Parte II – N. 27 – 1908.
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Per nessun motivo, ai veicoli giacenti nelle stazioni, si de

vono togliere gli accessori, gli attrezzi e gli oggetti di corredo,

senza giustificate esigenze di servizio, e senza che sia prov

visto per l'applicazione delle prescritte etichette per constata

zione delle mancanze.

I veicoli giacenti su binari assegnati esclusivamente a Ser

vizi diversi dal Movimento e Traffico saranno in consegna ai

Servizi stessi i quali dovranno di massima provvedere diret

tamente alla loro sorveglianza, salvo quanto venisse partico

larmente stabilito specialmente per la custodia dei veicoli nelle

ore notturne, per la migliore utilizzazione del personale.

2. – TENUTA DEI VEICOLI NELLE STAZIONI.

I veicoli giacenti nelle stazioni devono essere riuniti in

gruppi o colonne tenendosi separate le vetture dai carri; quelli

muniti di freno devono avere questo chiuso ed i veicoli estremi

delle colonne devono essere fermati con stanghe o scarpe.

Ogni ruota, assicurata con scarpe, deve averne due, una da

vanti l'altra di dietro, e conficcate a forza.

Sui binari, anche leggermente in pendenza, al primo vei

colo di ciascuna colonna verso la discesa dovrà sempre essere

applicata la staffa fermacarri. -

L'uso di pietre, o di stanghe corte attraversanti una sola

ruota di un asse, è da proscriversi perchè non presenta suf

ficiente garanzia.

Le carrozze, devono sempre essere conservate in perfetto

ordine e di nulla mancanti, per cui, come si è già detto, anche

gli oggetti di scorta e di corredo che trovansi nelle salon ed

in alcune carrozze di tipo comune, dovranno essere lasciati al

loro posto salvo che sia dato ordine di disporre diversamente.

Solo gli accumulatori per l'illuminazione elettrica dovranno es

sere tolti, e così pure l'acqua dovrà essere scaricata dai ser

batoi, ciò che in inverno è assolutamento necessario per evi

tare che si congeli avariando le condotte.

Tutte le carrozze, non escluse quelle che formano i treni

normali, devono avere costantemente chiuse le porte e chiusi

i finestrini e le tendine, i cappelli dei lumi e gli sportelli delle

casse degli accumulatori.

Dovranno pure essere chiusi i rubinetti di testa delle con
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dotte pei freni continui mentre quelli pel riscaldamento a va

pore dovranno essere aperti. Gli accoppiamenti flessibili pei

freni continui, ed eventualmente i mezzi accoppiamenti fissi pel

riscaldamento a vapore, dovranno essere fissati agli appositi

tappi ciechi a catenella. - -

Alle carrozze salon, e alle altre giacenti sui binari diffi

cilmente sorvegliabili, anche se in attesa di entrare nelle Offi

cine o nelle Squadre di Rialzo per la riparazione, dovranno

altresì assicurarsi le porte coi piombi della stazione, e se del

caso, con catene e lucchetti speciali le cui chiavi saranno custo

dite dal Capo Stazione. -

Nelle carrozze con passaggio di intercomunicazione, quando

il medesimo non è unito, dovrà aversi cura che i mantici siano

fissati cogli appositi catenacci ed in modo speciale che i pon

ticelli siano rialzati ed assicurati in tale posizione. Le carrozze

dotate di copertone dovranno poi essere coperte col medesimo.

Le carrozze che vengono ritirate nella circolazione, per

essere tenute di scorta, ed in modo speciale le salon, dovranno

essere accuratamente visitate, riparate e pulite subito o poco

dopo il loro ritiro.

Le visite e la pulizia dovranno essere ripetute periodica

mente onde le carrozze si trovino sempre in condizione da

poter entrare in servizio con conveniente sollecitudine.

Le vetture salon, quando non siavi nelle stazioni di depo

sito apposita rimessa, dovranno tenersi riunite in gruppo in un

unico binario, scelto possibilmente in località ove possono essere

meglio sorvegliate e dove restino riparate più che sia possi

bile dal fumo e dalla polvere, non esposte ad urti nè ad inu

tili frequenti manovre.

Per far fronte alla necessità di improvvisi aumenti nella

composizione normale dei treni o di sostituire carrozze rico–

nosciute guaste poco prima dell'ora di partenza, dovranno sce

gliersi, fra quelle di scorta, determinate carrozze da tenersi

possibilmente separate dalle altre.

Per queste carrozze le visite e la pulizia periodica sopra

prescritta dovranno essere eseguite con maggior frequenza, in

modo che in pochi minuti possano essere messe in perfetto

ordine per poter entrare in composizione ai treni.

Occorrendo od anche solo prevedendo la necessità di uti

lizzare carrozze di scorta, il Capo Stazione dovrà darne sempre



502 BOLLETTINO UFFICIALI DELLE FERROVIE DELLO STATO

avviso, il più sollecitamente possibile, al personale interessato

perchè le medesime vengano messe in ordine perfetto.

Per quanto riguarda i carri giacenti nella stazione, oltre

all'osservanza delle norme generali di cui la prima parte del

presente articolo, dovrà porsi attenzione che abbiano chiuse le

porte e le ribalte in modo che non vi possa penetrare la pioggia

o la neve, che le sponde dei carri aperti siano rialzate, i bilici

e relativi stanti a posto, che siano chiuse le bocche di carico

dei carri serbatoio, e che in genere si trovino al loro posto

tutti gli oggetti che costituiscono parte o dotazione dei carri.

Per quanto riguarda il luogo ed il tempo in cui deve essere

effettuata la manutenzione corrente e la pulizia dei veicoli gia

centi nelle Stazioni, i competenti Uffici della Trazione e del

Movimento dovranno prendere gli opportuni accordi perchè le

operazioni stesse possano esser eseguite in modo conveniente.

I Verificatori che rilevassero guasti od ammanchi, nei vei

coli giacenti nella stazione od in manovra, che potessero essere

imputati ad agenti od a terzi e che non fossero già segnalati

da etichette, oltre riferirne ai propri superiori diretti, secondo

le istruzioni speciali, ne informeranno sollecitamente il Capo

Stazione o il Gestore con mod. G-40, perchè questi possano,

occorrendo, porvi pronto riparo e fare colla dovuta sollecitu

dine le pratiche per il risarcimento dei danni e per la puni

zione dei colpevoli, informandone la superiorità per gli ulteriori

addebiti del caso.

3. – VEICOLI IN COMPosIZIONE AI TRENI.

I veicoli che fanno parte dei treni si ritengono come affi

dati ai Capi Conduttori, i quali sono perciò tenuti a rispondere

dei guasti ed ammanchi che vi si verificano, quando questi non

derivino da deperimento naturale, da forza maggiore o da colpa

regolarmente accertata di altri agenti o dei viaggiatori.

Nelle stazioni in cui i treni hanno origine ed in quelle in

cui hanno termine, nonchè nelle intermedie nelle quali si aggiun

gono o si tolgono veicoli, il Capo conduttore interessato proce

derà ad una visita in contradditorio col Verificatore per la

constatazione delle avarie e degli ammanchi del materi, le rota

bile componente il treno e dei relativi accessori, e ciò allo

scopo di bene stabilirne la responsabilità e indipendentemente
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dalle verifiche di competenza del personale di scorta ai treni

prescritte dal « Regolamento sulla circolazione dei treni » dalle

« Istruzioni per il personale dei treni » e dalle altre disposi

zioni in vigore.

Per quanto riguarda l'interno dei compartimenti delle car

rozze questa verifica, ai treni in arrivo, potrà essere fatta

contemporaneamente, ma non prima di quella da eseguirsi

dall'agente della stazione appositamente incaricato di ritirare

gli oggetti dimenticati dai viaggiatori.

I guasti e gli ammanchi riscontrati in tali constatazioni

e che non figurassero già sulle etichette di cui fosse munito il

veicolo o sul foglio di corsa del treno, dovranno essere regi

strati nei quadri all'uopo predisposti sul foglio stesso, specifi

cando chiaramente quelli dovuti a deperimento naturale od a

forza maggiore, e quelli occasionati da trascuratezza o da altre

callse.

I veicoli avariati e già muniti di etichetta verranno fatti

figurare sul foglio di corsa indicandone la serie, il numero e

la proprietà, nonchè il genere di etichetta di cui sono muniti,

la data e la località in cui venne applicata. -

I Verificatori, accertato che le indicazioni relative ai guasti

sono esattamente conformi a verità, apporranno in segno di

conferma il bollo e la propria firma subito dopo le annotazioni

fatte, e ciò faranno anche nel caso in cui non sianvi avarie di

SOrta. -

Nelle stazioni in cui non vi siano Verificatori, gli accerta

menti dei guasti in contradditorio col Capo Conduttore ver

ranno fatti da un Agente incaricato dal Capo Stazione e, pos

sibilmente, con l'intervento del Macchinista.

Accadendo poi che ai veicoli ritirati dai convogli nelle

stazioni intermedie, i Verificatori o, in mancanza di questi,

l'Agente della Stazione all'uopo delegato, non possano effettuare,

per assoluta mancanza di tempo, le necessarie verifiche in

contradditorio durante la sosta del convoglio dal quale i vei

coli sono stati tolti, i guasti e gli ammanchi che eventuamente

si accertassero dopo la partenza del treno, saranno telegrafati

al Capo Conduttore del treno stesso alla stazione più prossima

ove si ritenga che il telegramma possa raggiungerlo.

Quando, per essere i veicoli piombati, non sia possibile

eseguirne la visita interna non appena arrivati, questa si ese
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guirà all'atto dello scarico, e le avarie constatate dovranno

subito essere segnalate con mod. G. 40 al Capo Stazione perchè

possa fare le necessarie riserve verso chi di ragione.

Per le carrozze ed i compartimenti viaggianti fuori servizio

regolarmente piombati dalla Stazione di partenza, la respon

sabilità del personale di scorta al treno, per quanto riguarda

l'interno dei medesimi, sarà limitata all'incolumità dei piombi,

sempre quando beninteso all'arrivo non si riscontino aperti i

finestrini o rotte la lastre in modo da permettere il passaggio

di una persona.

4. – AVVISI AI, PERSONALE DI MACCHINA PER A VA RI E

Verificandosi a veicoli in manovra od in viaggio avarie

provocate da urto, strappo o brusco arresto, il personale di

manovra od il Capo Conduttore, dovrà sempre farne avvisato

ii Macchinista interessato.

5. – STIMA DELLE AVARIE E DEGLI AMMANCHI.

Occorrendo di valutare delle avarie o degli ammanchi per

chiederne il risarcimento a viaggiatori, speditori ed in generale

a terzi che ne siano responsabili, i Capistazione, quando non

si tratti di prezzi già preventivamente stabiliti e noti, si rivol

geranno ai Verificatori, i quali procederanno alla stima, in

relazione alle istruzioni speciali che possiedono al riguardo.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

ordine di servizio N. 182.

(SERvizio I).

Rivendita di libri e giornali nelle stazioni.

(Vedi Ordine Generale N. 16-190s)

Dalle «Norme pel servizio di rivendita libri e giornali nelle

stazioni della Rete », approvate dal Consiglio di Amministra

zione nell'adunanza del 19 giugno 1908, si stralciano gli arti

coli qui appresso riprodotti per opportuna conoscenza del per

sonale interessato.
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Art. 10.

Le librerie devono essere aperte al pubblico venti minuti

prima della partenza del primo treno della giornata, e chiuse

dopo la partenza dell'ultimo treno.

L'orario del personale delle librerie, e il turno di presenza

del medesimo, sono stabiliti dal gerente, ed approvati dall'Am

ministrazione per modo che il servizio non venga a subire

interruzioni, anche avuto riguardo alle disposizioni della legge

sul riposo settimanale, se ed in quanto siano applicabili in

materia.

Art. 14.

Gli incaricati delle rivendite giornali devono prestare ser

vizio in stazione allo arrivo ed alla partenza di ciascun treno.

Salvo circostanze speciali, essi hanno diritto ad otto ore di ri

poso continuato.

Art. 15.

I gerenti delle librerie e gli incaricati delle rivendite sono

alla immediata dipendenza del Capo della rispettiva stazione;

pel cui tramite essi comunicano cogli uffici competenti della

Direzione compartimentale e della Direzione generale.

Art. 16.

I gerenti delle librerie e gli incaricati delle rivendite non

possono esporre nelle loro mostre, nè vendere al pubblico, sia

per conto proprio, sia per conto di terzi, altre pubblicazioni

fuori di quelle loro fornite dall'Amministrazione.

Contravvenendo essi a tale obbligo, l'Amministrazione è

in diritto di infliggere loro una penale commisurata alla entità

della trasgressione; ed anche, in casi più gravi, o quando la

irregolarità sia stata accertata per tre volte, di procedere al

loro licenziamento.

L'applicazione della penale è fatta dal Capo del servizio I.
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-.

il licenziamento è disposto dal Capo del Servizio I per gli

incaricati delle rivendite e dal Direttore Generale pei gerenti

delle librerie: i provvedimenti relativi non sono suscettibili di

gravame.

-

Art. 19.

I gerenti delle librerie compilano per ogni quindicina, e

cioè il 1° ed il 16 di ciascun mese, la distinta in doppio dei

libri, giornali, riviste, pubblicazioni periodiche, guide, orari,

cartoline, ecc. ricevuti nella quindicina precedente dall'Ammi

nistrazione delle ferrovie dello Stato, di quelli venduti al pub

blico nel detto periodo e di quelli rimasti invenduti. Alla

distinta in parola è allegato il conto dell'incasso lordo della quin

dicina, dell'ammontare della percentuale spettante al gerente

e delle spese per le quali, per effetto delle presenti norme, gli

sia dovuto il rimborso. La somma netta dovuta all'Amministra

zione è dal gerente stesso versata nelle mani del Capo Sta

zione, insieme ad un esemplare della distinta, firmato dal

gerente e vistato dal Capo stazione medesimo.

Parimenti gli incaricati delle rivendite di giornali, per ogni

quindicina, compilano uguale distinta, un esemplare della quale

consegnano al Capo stazione, versando nelle sue mani l'im

porto, al netto dalla quota ad essi spettante, delle copie vendute.

Art. 22.

Ogni quindicina i gerenti delle librerie e gl'incaricati delle

rivendite effettuano la resa delle copie invendute. Per i pe.

riodici locali, la detta resa è fatta da essi alla scadenza della

quindicina, direttamente alle rispettive Amministrazioni; per

gli altri è fatto all'Ufficio rivendita, il quale ne cura ogni mese

la restituzione alle amministrazioni fornitrici, a spese di queste

ultime.

La resa della quindicina deve risultare dalla distinta di cui

all'articolo 19.

Nei primi giorni di ogni mese, l'Ufficio rivendita liquida
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il credito di ciascuna delle Amministrazioni predette in base

all'importo delle copie vendute nel mese precedente.

Art. 24.

Ai gerenti librerie ed agli incaricati delle rivendite è rigo

rosamente proibito di tenere in custodia, nei locali destinati

allo esercizio della rispettiva libreria o rivendita, bagagli o qual

siasi altro oggetto appartenente ad estranei, o comunque di

tenere cose non pertinenti alla gestione dei libri e giornali.

Art. 25.

I commessi delle librerie e gli incaricati della rivendita

giornali ai treni sono obbligati a portare in servizio un berretto

speciale del tipo stabilito dall'Amministrazione.

Il personale delle librerie e rivendite deve, in servizio,

vestire abiti decenti.

Art. 26.

Ai gerenti delle librerie ed agli incaricati delle rivendite

dei giornali è fatto assoluto divieto di alterare in alcun modo

i prezzi di vendita stabiliti dall'Amministrazione, e di promuo

vere artificiosamente la vendita dell'uno piottosto dell'altro libro

giornale, ecc. La trasgressione a tale divieto sarà punita con

multa, e, in caso di recidiva, anche col licenziamento, da di

sporsi secondo è prescritto dall'art. 16.

Art. 28.

l giornali, riviste, ed orari rimasti invenduti debbono essere

restituiti all'Ufficio rivendita libri e giornali alla fine di ogni

quindicina, dai gerenti ed incaricati delle rivendite, per mezzo

del Capo della rispettiva stazione.

L'invio dei pacchi, diretti al suddetto Ufficio, è fatto in

servizio, senza alcuna spesa da parte del mittente.
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Art. 30.

Gli introiti ed i pagamenti della gestione « Rivendita libri

e giornali» vanno effettuati e regolati come appresso:

Il capo stazione, riscontrato esatto l'importo della di

stinta di cui all'art. 19 e la corrispondenza di esso con la

somma rimessagli indica sulla distinta stessa il numero del

l'avviso d'introito mod. B-110, che deve tosto emettere, e dal

quale stacca il tagliando di ricevuta che, debitamente comple

tato, consegna al gerente della libreria o all'incaricato della

rivendita, trattenendo detta distinta che invia all'Ufficio riven

dita libri e giornali presso il Servizio Centrale I.

Le somme di cui si tratta sono da versarsi alla Cassa e

da regolarsi dalle Ragionerie nei modi indicati al Capitolo XIII

della Istruzione 2-1906, del Servizio Centrale II, portandole a

credito del conto 79 della nomenclatura, « spese e proventi della

rivendita libri e giornali ». -

Art. 31.

Per il pagamento di quanto è dovuto alle Amministrazioni

fornitrici di giornali, libri, ecc. l'Ufficio rivendita libri e gior

nali emette l'autorizzazione a pagare mod. B-95, da trasmet

tersi alle Ragionerie Compartimentali, quando il pagamento

deve essere effettuato dalle Casse, colla distinta o resoconto

delle somme dovute, da rimettersi alla parte.

Per le località ove non esiste Cassa, detto Ufficio si vale

dell'autorizzazione a pagare mod. B-99 a) color camoscio

(opportunamente modificata) sempre corredata dalla distinta o

resoconto di cui sopra.

Le stazioni, le casse e le ragionerie si regolano rispet

tivamente nei modi indicati nell'Istruzione 2-1906 del Servizio

Centrale II, e gli importi sono da contabilizzarsi, da parte delle

ragionerie, a debito del succitato conto 79. Gli elenchi dei

pagamenti dovranno trasmettersi al Servizio Centrale I « Ufficio

rivendita libri e giornali».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 183.

(SER v IzIo IX)

Pubblicazione del nuovo

«Prontuario generale delle distanze chilometriche della Rete dello Stato. »

Con edizione 1° luglio 1908, viene pubblicato un nuovo

volume intitolato Prontuario generale delle distanze chilome

triche della Rete dello Stato, che sostituisce ed annulla l'Elenco

delle stazioni e libro-prontuario delle distanze chilometriche, delle

ex Reti Adriatica, Mediterranea e Sicula (edizione 1901).

La nuova pubblicazione, che è stata resa più comoda e

maneggevole in confronto alla precedente ed arricchita di di

verse indicazioni, consta di quattro parti, ciascuna delle quali

è preceduta da apposite avvertenze e norme.

La prima parte contiene l'Elenco delle stazioni, scali, fer

mate e case cantoniere della Rete dello Stato, compresa anche

la linea in esercizio speciale Cerignola Stazione-Cerignola Cittri,

coll' indicazione delle linee, delle Direzioni Compartimentali e

delle Sezioni distaccate del Movimento e Traffico, delle Pro

vincie, nonchè dei servizi e degli impianti fissi.

La seconda parte contiene le Tabelle polimetriche delle

distanze in chilometri fra le predette stazioni, scali, fermate e

case cantoniere, per la formazione delle distanze per le diverse

relazioni sulla base delle stazioni di diramazione all'uopo fis

sate. Anzi, siccome nei prontuari dei quali sono in possesso le

stazioni, le distanze sono indicate per la via più breve, si ram

menta che le stazioni medesime dovranno valersi delle Tabelle

polimetriche ogni qualvolta, a termini delle prescrizioni vigenti,

debbano stabilire i prezzi e le tasse per una via diversa da

quella più breve.

La terza parte comprende le Tavole di allacciamento, nelle

quali sono esposte, coll'indicazione della via più breve sulla

quale sono stabilite, le distanze chilometriche fra le stazioni di

diramazione, da servire anche per facilitare la formazione delle

distanze chilometriche fra stazioni non comprese nelle Tavole

Stesse.

Ad agevolare la ricerca e la formazione delle distanze, a

mezzo delle citate Tavole di allacciamento, è stato compilato
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uno speciale indice, dal quale si rileva il numero delle pagine

in cui sono esposte le stazioni, con le relative distanze chilo

metriche,

La quarta parte è costituita da due distinti prospetti in cui

sono esposte, coll'indicazione della via più breve sulla quale

sono stabilite, le distanze chilometriche da tutte le stazioni con

tinentali della Rete dello Stato ai transiti di Villa S. Giovanni

e di Reggio Calabria Porto e da quelle del Compartimento di

Palermo ai transiti stessi; i quali prospetti servono a formare,

con la massima speditezza, le distanze dalle stazioni del Con

tinente a quelle della Sicilia e viceversa.

Alla nuova pubblicazione è annessa anche una carta sche

matica che indica le circoscrizioni delle singole Direzioni Com

partimentali e facilita la ricerca delle Tabelle polimetriche.

Il nuovo Prontuario verrà distribuito per uso di servizio a

tutte le stazioni ed agenzie nell'occorrente numero di esemplari

e sarà posto in vendita al pubblico al prezzo di L 2.50. -

Le copie del corrispondente volume, edizione gennaio 1901,

dovranno esser versate al Controllo Prodotti di Firenze od ai

Magazzino stampe di Palermo, a seconda che trattisi di stazioni

della Rete continentale o di quella Sicula.

Ad alcune stazioni sarà dato in deposito per la vendita, un

certo numero di esemplari del Prontuario di nuova edizione,

restando però inteso che esse dovranno poi aver cura di chie

dere man mano le forniture supplementari ritenute occorrenti,

per essere sempre in grado di corrispondere alle domande di

acquisto da parte del pubblico.

Tutte le altre stazioni della rete non fornite di deposito,

dovranno accettare le anzidette domande di acquisto dei pri

vati ed inoltrarle al Controllo Prodotti di Firenze se trattasi

di stazioni del continente od a quello di Messina se trattasi di

stazioni della Sicilia, seguendo le norme contenute nell'art. 36

della Istruzione N. 22-1907 del Servizio IX.

Il versamento degli esemplari invenduti della edizione gen

naio 1901, che eventualmente si trovassero tuttora presso le

stazioni, sarà pure da effettuarsi nei modi prescritti dalla citata

Istruzione al predetto Controllo Prodotti di Firenze od a quello

di Messina, secondo il caso.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 184.

(SERv IzIo VIII)

Servizio Italo-Germanico.

(Vedi Ordine di Servizio N. 153-190S)

A datare dal 1° luglio 1908 la stazione di Aulendorf è

stata ammessa al carteggio diretto pei trasporti senza condi

zione di peso, da eseguirsi a grande ed a piccola velocità,

coll'applicazione dei seguenti prezzi per quintale:

Tariffa Tariffa

a gran le velocità a piccola velocità

Classi Classi - - -

a b e l 2 3 4

|

Pino . . . ll.7 l l l.l 4 10.00 5.80 | 5.62 | 5.46 5.62

\ ll 58 (l) | 10.32 (3) l

Aulendorf l Chiasso. 12.94 | 12.27 l l. 13 6.31 609 593 ſ; 09

l2.70 (l) ll.55 (3)

Peri . . . 16.47 | 9.32 8.31 7.29 6. ll 5.S9 | 4.57

(l) Prezzo applicabile al pollame vivo.

(3) Prezzo applicabile soltanto ai pesci vivi ed al regolo di pesce o

avannotti.

Il nome della detta stazione sarà annotato nelle Tariffe

generali a G. V. e P. V. (pag. 370 del 16° Supplemento alle

tariffe dirette italo-germaniche) esponendo di contro, nelle ri

spettive colonne delle classi sopra citate, i relativi prezzi di

trasporto.

Colla stessa data del 1° luglio 1908 vennero ammesse alla

eccezionale N. 3 P. V. (Legnami) del Servizio Italo-Germanico,

le seguenti due stazioni con l'applicazione dei prezzi per quin

tale qui sotto rispettivamente indicati:
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Tariffa eccezionale N. 3

Legname da costruzione

da e per per da

- - l' Italia

al l 62

5 tonn. 10 tonn. 10 tonn.

l'ino 2.57 1.47 -

II chingen . . . . . Cliiasso 279 l.(il - -

Peri 4.35 2. 10 -

Pino 2.33 l l .35 -

Hölzlebruck . . . . . Chiasso 2.55 1,40 l -

Peri 4.4 l 2.23 -

I nomi delle suesposte stazioni coi relativi prezzi saranno

da annotarsi nella detta eccezionale a pag. 516 della Tariffa

diretta Italo-Germanica (16° Supplemento).

Nell'elenco delle Stazioni germaniche, pag. 318, alle indi

cazioni relative a Hölzlebruck saranno da sostituirsi le se

guenti:

l

l

Hölzlebruck (7) | Neustadt i. Schw. (1) 422 467

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Bad (328

Ordine di Servizio N. 185.

(SERVIZIo I)

Dirigenza del Compartimento di Milano.

Essendo il Capo Compartimento, signor Comm. Ing. Luigi

Barzanò, stato collocato in aspettativa in seguito a sua do

manda, con decorrenza dal 1° luglio 1908, il Consiglio d'Am

ministrazione ha approvato che a coprire il posto di Capo Com

partimento a Milano sia destinato, dalla stessa data, il signor

Comm. Ing. Luigi Negri, conservandogli temporaneamente le

funzioni di Capo Compartimento anche per la Direzione Com

partimentale di Venezia.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 133.

(SEvizio I)

Funzionari delle Divisioni Compartimentali incaricati di rievere

- e di stendere Contratti.

(Vedi Circolare N. 1-190S).

A datare dal 16 luglio 1908 il servizio dei contratti in

ogni Direzione Compartimentale sarà assunto dalla Divisione

del Mantenimento e Sorveglianza, e dalla stessa data la fun

zione di stendere e ricevere i contratti sarà affidata ai seguenti

funzionari appartenenti, per ogni singolo Compartimento, alla

detta Divisione:

pel Compartimento di Torino, all'Ispettore Capo, Cav.

Avv. Luigi Zoppis;

pel Compartimento di Milano, all'Ispettore Capo Cav.

Ludovico Fulcis;

pel Compartimento di Venezia, all'Ispettore signor Do

menico Giusto;

pel Compartimento di Genova, all'Ispettore Geom. Ric

cardo Vannelli;

pel Compartimento di Firenze, all'Ispettore Principale,

Avv. Camillo Calleri-Gamondi;

pel Compartimento di Roma, all'Ispettore Principale Cav.

Ing. Carlo Erasmo Terzago;

pel Compartimento di Napoli, all'Ispettore Dott. Gaetano

Pignone del Carretto;

pel Compartimento di Ancona, all'Ispettore Ing. Carlo

Viola;

pel Compartimento di Palermo all'Ispettore Cav. Inge

gnere Giuseppe Genuardi. -

Pel Compartimento di Reggio Calabria, in attesa che la

Direzione Compartimentale sia integralmente costituita, l'inca

rico di stendere e ricevere i contratti resta provvisoriamente

affidato al delegato ai contratti del Compartimento di Napoli.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 134.

(SERVIZIo VI)

Vestiario invernale.

(Vedi circolare N. 87 – 19 S)

Tenuto presente che a norma dell'Ordine di Servizio N. 9

del 1907, nel prossimo ottobre deve cessare l'uso delle vecchie

uniformi, ed allo scopo di assicurare una regolare sommini

strazione del vestiario invernale, si dispone che gli Uffici ab

biano ad inviare ai sarti entro il mese di luglio le richieste

B. 81 per tutti quegli agenti che avessero bisogno di abiti

invernali.

Però interessando che sia data preferenza alla sollecita

confezione delle giubbe categoria 33 per il personale dei treni,

si pregano le Divisioni del Movimento e Traffico a provvedere

che d'urgenza siano spedite ai sarti le richieste B. 81 per detti

Agenti, compresi quelli che tutt'ora avessero la giacca cate

goria 7.

Nel trasmettere le richieste ai sarti si raccomanda di ap

porre con esattezza la data di spedizione, onde i Magazzini

competenti abbiano modo di accertare i ritardi eventuali

e liquidare le relative penalità a carico dei sarti.

Per norma dei richiedenti si avverte che i Magazzinisom

ministrano due sole qualità di camiciuole di lana a maglia,

una colorata a righe e l'altra bianca.

Gli addebiti relativi saranno fatti ai prezzi di costo che

sono rispettivamente di circa L. 4,00 e L. 2,50.

La loro somministrazione può farsi anche agli avventizi

in servizio continuativo, facendo loro le trattenute con le moda

lità stabilite dall'art. 13 del Regolamento vestiario.

Il vestito d'incerato (1°, 2°, e 3° taglia) concesso con o

senza contributo dell'Amministrazione dall'Art. Sº del Regola

mento, si compone del cappello (costo circa L. 2), della giacca

(costo circa L. 9)e dei pantaloni (costo circa L. 4,50) e la

richiesta B. 82 può limitarsi anche ad un sol capo.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 130.

(SERvIzIo VIII)

Concorso interprovinciale per le esercitazioni e manovre

dei pompieri in Savona.

In occasione del concorso sovraindicato, al quale parte

ciperanno i Corpi dei pompieri appartenenti alle provincie della

Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto Emilia, Toscana e isola

di Sardegna, dovranno essere accordati, tanto pei viaggi dei

componenti le squadre, quanto per la spedizioni del rispettivo

materiale da pompiere, i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni, e

nei seguenti termini di tempo: -

Andata: dal 5 al 16 agosto 1908.

Ritorno: dal 16 al 24 detto.

- Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 131.

(SERVIZIo VIII)

Esposizioni e concorsi in Piacenza.

(Vedi Circolare N. 105-1908)

Con riferimento alle disposizioni impartite con la Circo

lare N. 105-1908 si avverte che il Ministero delle Finanze ha

accordato al Comitato delle esposizioni e festeggiamenti di Pia

cenza per l'inaugurazione del nuovo ponte sul Po, la tempo

ranea importazione per le merci destinate alle esposizioni stesse,

delegando per le operazioni relative la dogana di Milano.

In conseguenza di ciò, le riduzioni stabilite dalla Conces

sione speciale I, dovranno essere applicate anche per i tra

sporti destinati a Milano, semprechè trattisi di merci prove

nienti dall'estero, vincolate a dogana ed all'indirizzo del Comitato

predetto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte III – N. 27 – 1908.



150 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

“Circolare N. 132.

(SERvIzIo VIII)

II Congresso dell'Associazione internazionale di chirurgia ed Esposizione

del cancro in Bruxelles,

-

In occasione del Congresso ed Esposizione sovraindicati

devono essere accordati, a favore dei Congressisti, i ribassi

portati dalla Concessione speciale I sotto l'osservanza delle

norme e condizioni relative, e nei seguenti termini di tempo:

Andata e Ritorno: dal 10 settembre al 10 ottobre 1908.

L'applicazione dei ribassi della Concessione speciale I si

intende ammessa pei viaggi dei congressisti provenienti dal

l'Italia in destinazione delle stazioni di transito internazionale

e ritorno.

SPEDIZIONI DEGLI OGGETTI.

Gli oggetti di ritorno dalla Esposizione del cancro, che

sarà tenuta contemporaneamente al Congresso sovraindicato,

saranno trasportati gratuitamente, sulle linee delle Ferrovie

dello Stato, alle condizioni seguenti:

1° Le spedizioni dovranno effettuarsi con lettera di vet

tura internazionale diretta (Art. 3 delle disposizioni regolamen

tari, edizione 1° maggio 1904).

2° I trasporti dovranno seguire la stessa via percorsa

nell'andata e potranno essere effettuati a piccola velocità od

anche a grande, ma nel solo caso che in quest'ultimo modo

siano stati inoltrati nell'andata.

3° Non sarà ammessa nessuna dichiarazione di valore

nè di interesse alla riconsegna, restando la responsabilità della

ferrovia limitata alla misura d'indennizzo fissata dalla disposi

zione complementare 2° all'art. 3 delle sopracitate disposizioni

regolamentari.

4° Gli oggetti non potranno essere spediti nel ritorno

ad una stazione diversa da quella originaria di partenza.

5° Per fruire del trasporto gratuito al ritorno, è neces

sario che ciascuna spedizione sia accompagnata dalla lettera
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di vettura rilasciata al destinatario nell'andata della merce, dalla

quale risulti che il trasporto di andata fu fatto a tariffa gene

rale, e da un certificato del Comitato dell'Esposizione, attestante

che gli oggetti artistici rispediti figurarono nella medesima.

6° I detti documenti dovranno accompagnare gli oggetti

fino alla stazione originaria da cui partirono od a quella dove

è limitato il trasporto gratuito e non dovranno essere conse

gnati agli speditori, ma insieme alle lettere di vettura lettera o

note di spedizione saranno inviati all'Ufficio Controllo (a Firenze

a Torino, a seconda che i relativi trasporti siano stati effettuati

od a grande od apiccola velocità) avvertendo che, trattandosi di

arrivi a stazioni di Società che non accordano l'anzidetta fa

cilitazione, i ripetuti documenti saranno trattenuti dalle stazioni

in contatto con quelle Società ed inviati all'Ufficio Controllo

di cui sopra.

7° I diritti accessori di ogni specie, quelli di commissione

e facchinaggio per le operazioni doganali e la tassa di tra

sporto sui laghi o sui tratti di linea non esercitati dalle Fer

rovie dello Stato debbono essere pagati integralmente,

8° Le stazioni italiane riscuoteranno quelle somme che

si riferissero ai percorsi esteri e che troveranno esposte sui

documenti di trasporto, attenendosi, pel rimanente, alle pre

scrizioni risultanti dall'istruzione per l'eseguimento dei trasporti

da e per l'estero, in data 10 ottobre 1901.

I termini di tempo per l'applicazione della facilitazione,

decorreranno dall'apertura del Congresso e della Esposizione

(21 settembre 1908) fino al 30 ottobre 1908.

Il Direttore Generale

R BIANCHI.

Circolare N. 135.

(SERvizio VIIl)

Gare di nuoto a Passignano.

Pei viaggi dei partecipanti alle gare di nuoto sovraindicate,

dovranno essere applicati i ribassi portati dalla Concessione
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speciale I sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni,

e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 7 al 12 luglio p. v.

Ritorno: dal 12 al 20 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 136.

(SERVIZIo VIII)

Convegno di associazioni di Pubblica Assistenza italiane in Savona.

Pei viaggi dei partecipanti al convegno sovraindicato,

devono essere accordati i ribassi stabiliti dalla Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative,

e nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 12 al 19 luglio 1908.

Ritorno: dal 17 al 21 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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REGIo DECRETO 10 maggio 1908, N. 280, col quale sono appro

vate nel testo annesso, le norme per il riordinamento e pel

funzionamento del Servizio legale dell'Amministrazione auto

noma delle Ferrovie dello Stato (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 luglio 1907, n 429;

Sentito il Consiglio d'amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;

Sentito il parere del Consiglio di Stato;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, d'accordo coi ministri dell'interno, delle finanze,

del tesoro, di grazia, giustizia e culti, e delle poste e telegrafi;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate nel testo annesso al presente decreto, e

viste e sottoscritte d'ordine Nostro dal ministro proponente, le

norme per il riordinamento e pel funzionamento del servizio

legale dell'Amministrazione autonoma delle Ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei

Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo ossservare.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1908.

ITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

BERTOLINI.

CARCANO.

ORLANDO.

I.ACAVA

SCIIANZER.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno N. 147, del 24 giugno 1908.

Parte I – N. 28 – 1908.
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N O R M E

per il servizio legale delle ferrovie dello Stato

approvate con R. decreto n. 280 del 10 maggio 1908

CAPO I.

(Art. 1-14).

Costituzione, competenza e attribuzioni del servizio legale

e degli Uffici legali compartimentali.

Art. 1.

Il servizio legale dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, è uno dei Servizi centrali della Direzione generale, ha la

sua sede centrale in Roma presso la Direzione generale, ed ha

altrettanti uffici dipendenti presso le singole sedi di compar

timento.

Art. 2.

Al Servizio legale è preposto un avvocato col grado di

capo servizio.

La organizzazione interna del Servizio centrale e degli

Uffici legali compartimentali e la pianta organica del personale

relativo, sono stabilite con le stesse norme fissate per tutti gli

altri servizi dell'Amministrazione.

Art. 3.

Sono attribuzioni del servizio e degli Uffici legali ferro

viari: -

a) assumere dinanzi a qualsiasi giurisdizione (ordinaria,

amministrativa o arbitrale) la rappresentanza e la difesa dell'Am

ministrazione ferroviaria anche per quanto s'attiene alle case

economiche per i ferrovieri di cui alla legge 14 luglio 1907,

n. 553, nonchè degli istituti di previdenza in tutti i giudizi at
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tivi e passivi per controversie dipendenti: dal contratto di tra

sporto - da contratti di lavori e forniture, ed in genere da atti

e provvedimenti (quali gli appalti, le espropriazioni per pubblica

utilità, le occupazioni temporanee) in quanto siano tutti relativi

all'asercizio ferroviario - da danni patiti da terzi a causa del

l'esercizio medesimo - da rapporti (diritti ed obblighi) d'ogni

genere tra l'Amministrazione ed il personale ferroviario;

b) assumere altresì la rappresentanza e la difesa degli

agenti ferroviari, che, essendo implicati in giudizi penali per

fatti e cause di servizio, si rendano, meritevoli di assistenza;

c) delegare gli avvocati e procuratori iscritti negli appo

siti albi stabiliti dall'art. 80 della legge, per la rappresentanza

e difesa dell'Amministrazione e degli Istituti di previdenza, ed

ove occorra degli agenti ferroviari, nelle cause contemplate nei

precedenti capi a) e b), che debbano trattarsi fuori della sede

del servizio e degli Uffici, e non siano state ritenute a difesa

diretta;

d) prestare agli uffici ed agenti interessati consiglio ed

eventuale assistenza per l'accertamento e la denunzia delle con

travvenzioni alla polizia ferroviaria, e vigilare sul corso delle

conseguenti istruttorie;

e) esaminare, ed eventualmente preparare, a richiesta

degli altri servizi ed uffici, schemi di contratti e di capitolati

di oneri interessanti l'azienda ferroviaria;

f) esaminare i verbali delle inchieste amministrative ed

annessi atti, riferentisi a danni alle persone; seguire le relative

procedure penali, e prendere i provvedimenti del caso nell'in

teresse dell'Amministrazione, nei rapporti sia con l'autorità giu

diziaria, sia colle parti lese;

g) dare i pareri e prestare in genere l'assistenza che alla

Amministrazione ed agli Istituti di previdenza occorressero per

la tutela dei propri diritti.

Art. 4.

Anche per quelle fra le cause contemplate nel comma a)

del precedente art. 3, nelle quali per l'Amministrazione ferro

viaria, od insieme ad essa, sia evocato in giudizio il ministro

dei lavori pubblici, la rappresentanza e la difesa spettano uni
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camente al Servizio legale ferroviario, che prende, occorrendo,

gli opportuni accordi con l'avvocatura erariale competente.

Tali accordi sono obbligatori quando l'avvocatura erariale

debba concorrere nella difesa della causa in rappresentanza di

altre Amministrazioni governative interessate.

Art. 5. e

Il Servizio legale centrale presta la propria assistenza con

sultiva al direttore generale, a tutti i servizi costituiti presso

la Direzione generale, o distaccati, ed agli Istituti di previdenza

e corrisponde con la R. avvocatura erariale generale, per la

trasmissione di atti, documenti e notizie riflettenti le contro

versie di competenza dell'avvocatura erariale. -

Gli Uffici legali compartimentali prestano assistenza con

sultiva alle Direzioni compartimentali, ed ai vari uffici che le

costituiscono o ne dipendono; corrispondono cogli uffici distret

tuali della R. avvocatura erariale per la trasmissione di atti,

documenti e notizie riflettenti le controversie di competenza di

detti uffici distrettuali, e provvedono direttamente, entro i li

miti del compartimento, a quanto, in materia di polizia ferro

viaria, è disposto nel comma d) dal precedente art. 3.

Gli Uffici legali compartimentali interpellano, prima di dare i

loro pareri, Il Servizio centrale ogni qualvolta nelle controversie

sottoposte al loro esame si trovino impegnate questioni di mas

sima precedentemente non risolute.

Art. 6.

Il Servizio legale centrale provvede alla rappresentanza e

difesa diretta in tutti i gradi di giurisdizione, nelle liti attive e

passive promossi in nome o in confronto del direttore gene

rale, o dei rappresentanti legali degli Istituti di previdenza, in

nanzi ai collegi giudiziari o del Contenzioso amministrativo o

arbitrali, che hanno sede in Roma. A giudizio del capo servi

zio alcune di queste cause possono, in uno o più gradi di giu

risdizione, essere affidate per la trattazione diretta all'Ufficio

legale compartimentale di Roma. -

Le cause attive o passive promosse in confronto del di

rettore generale o dei rappresentanti degli istituti di previdenza
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-

avanti autorità giudiziarie, amministrative o arbitrali non aventi

sede in Roma, vengono, di regola, affidate per la trattazione

diretta o delegata agli Uffici legali compartimentali entro la

cui circoscrizione si trovano le autorità adite, salvo casi nei

quali il Servizio stimi opportuno riservarne la trattazione al

Servizio centrale.

Di tutte le altre cause promosse in confronto dei funzio

nari rappresentanti l'Amministrazione a termini dell'art. 12, n. 1

della legge, o in confronto dei capi stazione a sensi dell'arti

colo 872 del Codice di commercio, la difesa diretta o delegata

spetta ai singoli Uffici legali compartimentali, nella cui circo

scrizione risiedano le autorità adite.

Art. 7.

Salva diversa disposizione del capo servizio, ciascun Ufficio

conserva la difesa diretta, o vigila alla difesa delegata, di ogni

causa attribuita in origine alla sua competenza, in tutti i suc

cessivi gradi di giurisdizione ed anche fuori della propria cir

coscrizione. In tal caso, però, la rappresentanza dell'ammini

strazione spetta all'Ufficio competente per ragioni di ter

ritorio. -

Resta ferma tuttavia la competenza speciale del Servizio

centrale, come al primo comma del precedente art. 6, per le

liti che, dovunque iniziate, siano portate successivamente di

nanzi le sedi giudiziarie di Roma.

Art. 8.

Per liti di eccezionali gravità il pat:ocinio dell'ammini

strazione e degli Istituti di previdenza, o degli agenti contem

plati nel comma b) del precedente art 3, può, su motivata pro

posta del Consiglio di Amministrazione, ed inteso, ove occorra

il Capo del Servizio legale, essere affidato dal ministro dei la

vori pubblici ad avvocati del libero foro (esclusi i membri del

Parlamento), non iscritti negli albi previsti dall'art. 80 della

legge, o iscritti per sede diversa da quella in cui vertono dette

liti.

Quando alcuna di questi liti si agiti innanzi ad una qual

siasi giurisdizione (ordinaria, amministrativa od arbitrale) nelle
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città che sono sedi del Servizio o degli Uffici legali, la rap

presentanza dell'Amministrazione, o degli Istituti di previdenza

spetta al personale di ruolo del Servizio o degli Uffici mede

simi, il quale personale, in quanto occorre, coopera pure alla

difesa. e - º i
- i .

Art. 9.

- º
; -

-
- -

-

I Servizi e gli Uffici dell'Amministrazione e gli Istituti di

previdenza per le consultazioni loro occorrenti e per la difesa

delle cause interessanti le rispettive aziende non possono ri

correre che al Servizio o agli Uffici legali, ai quali spetta prov

vedere tanto alla difesa diretta che a quella delegata.

Art 10.

Il personale del Servizio e degli Uffici legali, si compone

di avvocati e procuratori, e di agenti amministrativi.

Lè attribuzioni delle due qualità di avvocato e procuratore

sono quelle stabilite dalla legge 8 giugno 1874, n. 1938 e dal
relativo regolamento. - i

Ciascun dirigente di Ufficio potrà, secondo le esigenze del

servizio e degli affari, far compiere indistintamente le dette at

tribuzioni al personale dipendente. - -

I funzionari muniti della sola abilitazione allo esercizio di

procuratore non possono, però, essere adibiti alle funzioni di

avvocato se non ne conseguano l'abilitazione, o per esame come

all'art. 8 della legge anzidetta o per maturato sessennio di eser

cizio di procuratore, ai termini dell'art. 9 n. 3 della legge me

desima, computandosi nei sei anni anche quelli precedenti l'ass

sunzione in servizio, semprechè, in questo secondo caso, essi

abbiano dimostrata per le funzioni di avvocato la necessaria

attitudine, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione. -

Ciascun avvocato o procuratore è personalmente respon

sabile dell'osservanza dei termini e del buon andamento delle

cause affidategli. -

Art. 11. -

Tutti i concorsi previsti dall'art. 81, secondo e quarto

comma della legge per le nuove assunzioni di personale sono

effettuati per titoli e per esami.
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Essi hanno luogo in Roma e sono banditi, mediante ap

posito avviso, colle modalità che verranno stabilite volta per

volta dal Consiglio di Amministrazione. -

L'avviso di concorso viene pubblicato nella Gazzetta Uffi

ciale del Regno e comunicato direttamente a tutti i Consigli

dell'ordine degli avvocati e di disciplina dei procuratori presso

le Corti d'appello ed i tribunali del Regno.

Art. 12.

In corrispondenza dei primi sette gradi della tabella gra

duatoria organica, annessa al regolamento approvato con R. de

creto 22 luglio 1906, n. 417, sono attribuite al personale del

Servizio legale, per l'esercizio delle sue funzioni professionali

le qualifiche stabilite nella tabella B allegata alle presenti

llOI'Ine. -

Art. 13.

Il capo servizio, nei limiti della competenza fissata per tutti

Icapi degli altri servizi, ed ove occorra, per delega del diret

ore generale, oltre a compiere le altre attribuzioni deferitegli

colle presenti norme:

a) sorveglia alla disciplina degli uffici dipendenti, e in

vigila l'andamento del servizio;

b) sovraintende alla trattazione degli affari contenziosi

e consultivi con istruzioni e speciali norme direttive;

c) esegue, se nei limiti della propria competenza, o in

caso diverso propone all'approvazione del direttore generale

o del Consiglio di Amministrazione, la liquidazione degli ono

nari dovuti agli avvocati del libero Foro, incaricati in qualunque

sede del patrocinio delle cause di cui all'art. 8 delle presenti

rorme;

d) sottoscrive, previa autorizzazione del Direttore gene

rale o del Consiglio d'amministrazione, secondo la rispettiva

competenza, le rinuncie agli atti del giudizio ed ai ricorsi in

Cassazione ed al Consiglio di Stato 4 e 5 sezione;

e) predispone, nei casi di conflitto positivo o negativo

sulla competenza, previsti dall'art. 79 della legge, fra gli Uffici
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legali ferroviari e le RR. avvocature erariali, la memoria infor

mativa per i ministri dei lavori pubblici e del tesoro;

f) fornisce al Direttore generale gli elementi per dare al

Consiglio di amministrazione, sull'andamento delle cause trat

tate dal servizio, le informazioni previste dall'art. 6, n. 6, capo

verso, della legge;

g) presenta pel Consiglio di amministrazione, o pel Diret

tore generale, a seconda della rispettiva competenza, motivate

proposte o pareri per la istituzione di liti attive, per la costitu

zione di parte civile dell'Amministrazione in giudizi penali, nei

quali essa sia denunciante, querelante, parte lesa o danneggiata;

o per la stipulazione di transazioni eccedenti i limiti della com

petenza del servizio; -

h) promuove dal Direttore generale l'autorizzazione a

sollevare il conflitto di attribuzione per regolamento di compe

tenza, previsto dalla legge 31 marzo 1877, n. 5767, mediante

decreto prefettizio.

Art. 14.

I capi degli Uffici legali compartimentali, oltre a compiere

le altre attribuzioni ad essi specialmente demandate colle pre

senti norme:

a) riferiscono al Servizio centrale pei casi nei quali sembri

opportuno provocare la facoltà di ricorrere ad avvocati del li- .

bero Foro, di che all'art. 8 delle presenti norme;

b) informano sollecitamente il Servizio centrale dell'inizio

delle cause passive di valore superiore alle 10,000 lire, in

viando copia dei relativi atti introduttivi, e trasmettono al fine

di ogni mese le notizie necessarie al Capo servizio per la pre

parazione delle informazioni contemplate al S f del precedente

articolo 13; -

c) riferiscono ai Servizio centrale sopra cause di speciale

importanza economica, o involgenti gravi questioni di massima

non precedentemente risolute;

d) interpellano il Servizio centrale prima di promuovere

atti gravami, opposizioni e ricorsi eccedenti la competenza per

essi fissata con altre norme interne o speciali ordini di servizio;

e) trasmettono al capo del servizio motivate proposte per
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la sollevazione del conflitto di attribuzione, di cui al S h del pre

cedente articolo;

f) sottoscrivono, sentito il Servizio centrale, per la neces

saria autorizzazione preventiva da parte del Direttore generale

o del Consiglio di amministrazione di che al precedente articolo,

le rinuncie agli atti del giudizio ed ai ricorsi in Cassazione;

g) provvedono, infine, a tutto ciò che possa riguardare

il Servizio legale e il suo funzionamento nei limiti delle singole

circoscrizioni e rispettive competenze.

CAPO II.

(Art. 15-22).

Rappresentanza in giudizio – Trattazione delle liti – Rap

porti del Servizio e degli Uffici legali con gli altri Servizi

ed Uffici dell'Amministrazione.

Art. 15.

I funzionari del Servizio e degli Uffici legali ferroviari,

non sono iscritti nell'albo degli avvocati e procurateri e non

hanno bisogno di speciale mandato per rappresentare e difen

dere in giudizio l'Amministrazione e gli Istituti di previdenza,

comunque citati, anche se irritualmente in persona di chi non

ne abbia la legale rappresentanza, nè per sottoscrivere i ricorsi

alla Cassazione o al Consiglio di Stato, prodotti nel loro in

tereSSe.

Pei difensori delegati basta l'esibizione del mandato loro

rilasciato del capo dell'Ufficio legale compartimentale giusta il

successivo art. 36.

Il capo del Servizio e i capi degli Uffici legali comparti

mentali non hanno bisogno di speciale mandato per le rinuncie

agli atti del giudizio ed ai ricorsi alla Cassazione o al Con

siglio di Stato, di cui agli articoli 13 e 14 delle presenti norme.

Art. 16.

Innanzi le preture e gli uffici di conciliazione la rappre

sentanza legale per la difesa dell'Amministrazione può essere

delegata ai capi stazione, o ad altri agenti amministrativi fer
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roviari, i quali debbono essere muniti all'uopo di mandato gene

rale, o speciale a norma dell'art. 156 del Codice di procedura

civile, da rilasciarsi dal capo dell'Ufficio legale.

Art. 17.

Le liti interessanti le ferrovie dello Stato e gli Istituti di

previdenza sono trattate, sia a difesa diretta che delegata, con

le norme in vigore per quelle di ogni altra Amministrazione

dello Stato. - - -

Le tasse di bollo e di registro sugli atti e documenti da

prodursi all'autorità giudiziaria sono prenotate a debito nei

campioni delle competenti cancellerie. -

Sulla richiesta del Servizio, degli Uffici legali o dei difen

sori delegati, gli uffici di registro e bollo appongono le forma

lità della registrazione a debito su qualunque documento da

prodursi in giudizio, o di cui si debba far uso nell'interesse

delle ferrovie dello Stato e degli Istituti di previdenza.

Gli uffici pubblici, sulla richiesta del Servizio e degli Uffici

legali, rilasciano, parimenti a debito, e su carta semplice, copia

di qualunque atto o documento da essi conservato o redatto.

Le copie stesse sono rilasciate munite delle prescritte for

malità legali, ogni qualvolta debba farsene uso in giudizio.

Le spese di trasferta agli ufficiali giudiziari, gli onorari le

indennità ai periti e le altre consimili spese eventualmente anti

cipate dagli uffici demaniali per conto dell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato, sono da questa rimborsate in base

ad ordinativi mensili muniti dei prescritti elenchi, emessi dalle

competenti Intendenze di finanza. - -

Art. 18.

Quando i Servizi o gli Uffici dell'amministrazione e i Comi

tati degli Istituti di Previdenza credono di dovere procedere o

resistere ad una lite, ne fanno motivata e documentata proposta

al Servizio legale centrale o agli Uffici legali compartimentali,

secondo la rispettiva competenza.

Art 19.

Le liti attive, quando il valore dell'oggetto controverso

superi le L. 10,000, non possono essere istituite se non previa
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autorizzazione del Consiglio d'amministrazione; quelle di valore

inferiore alle 10.000 lire, ma superiore alla competenza preto

riale, sono autorizzate dal direttore generale; quelle comprese

nella competenza del pretore e dell'ufficio di conciliazione sono

autorizzate, per delega del direttore generale, dal capo del Ser

vizio legale. - - -

Art. 20.

Gli atti di qualunque specie e comunque intimati al diret

tore generale ed ai presidenti dei Comitati di amministrazione

degli Istituti di previdenza, o irritualmente per essi ad altri

funzionari, sono immediatamente passati al Servizio legale cen

trale, il quale, trattenendo quelli di sua competenza, trasmette

subito agli altri gli uffici della R. avvocatura erariale, o agli

Uffici legali compartimentali, secondo le rispettive competenze.

Gli atti, invece, di qualunque specie e comunque intimati

ai funzionari del compartimento ed ai capi stazione, sono, senza

indugio, inviati agli Uffici legali del rispettivo compartimento,

i quali trattengono quelli di loro competenza e trasmettono

subito gli altri al Servizio centrale o agli uffici della R. avvo

catura erariale, secondo le competenze. - -

I funzionari e gli uffici dell'amministrazione, nell'inviare

detti atti, debbono accompagnarli con apposita nota, informa

tiva che metta in grado l'Ufficio legale di adottare ogni even

tuale provvedimento di urgenza. º a - -

Art. 21. : - e

s - a e - - - -

- - - - - - - e t . - - - - e

In caso di divergenza coll'Ufficio legale compartimentale,

i Servizi e gli Uffici possono promuoverne la risoluzione dal

Servizio legale centrale.

Art. 22,
- : - - - - - º n

I servizi e gli Uffici dell'Amministrazione ferroviaria cor

rispondono coi delegati solo per mezzo dell'Ufficio legale com

petente, salvo i casi di assoluta urgenza.

- » , º
-
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CAPO III.

(Art. 23-35).

Prima formazione e conservazione degli albi dei delegati fer

roviari. – Motivi di decadenza e radiazione.

Art. 23.

Per ciascun compartimento è istituita, a sensi e per gli

effetti del 3°, 4° e 5° comma dell'art. 80 della legge, una Com

missione chiamata a dar parere sulla formazione e revisione

dell'albo dei difensori delegati dall'Amministrazione ferroviaria

per le liti dinanzi le diverse autorità aventi giurisdizione nella

circoscrizione del compartimento, escluse quelle risiedenti nella

stessa città ove ha sede l'Ufficio legale.

Questa Commissione è composta del primo presidente della

Corte d'appello, che la presiede, del procuratore generale della

stessa Corte, e del R. avvocato erariale distrettuale, del presi

dente del Consiglio dell'ordine degli avvocati, e del capo del

l'Ufficio legale ferroviario del Compartimento.

Per le Direzioni compartimentali residenti in città che non

siano pure sedi di Corti d'appello o di uffici distrettuali della

avvocatura erariale, la Commissione è composta del primo pre

sidente e del procuratore generale della Corte d'appello nella

cui giurisdizione è compresa la sede del compartimento, e del

l'avvocato erariale distrettuale da cui dipende la sede stessa.

Quando tale eventualità si verifichi nella giurisdizione distret

tuale dell'Avvocatura erariale di Roma, può per l'avvocato ge

nerale intervenire nella Commissione un suo delegato.

Art. 24.

I.a Commissione si riunisce su richiesta del capo dell'Uf

ficio legale ferroviario e dietro invito del presidente, nel luogo

e giorno da questi fissati.

Fatta eccezione per il capo dell'Ufficio legale, gli altri com

ponenti la Commissione hanno diritto per ciascuna riunione

cui intervengono ad un compenso giornaliero, o medaglia di

presenza, di L. 20, che viene loro corrisposto dall'Amministra

zione ferroviaria.
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A quelli, poi, fra gli stessi componenti la Commissione

(escluso sempre il capo dell'ufficio legale) i quali per interve

nire alle sedute, dovessero trasferirsi dalle rispettive loro resi

denze d'Ufficio, è inoltre rilasciato un biglietto per viaggio in

servizio di andata e ritorno in prima classe e, durante l'as

senza, è assegnata una diaria di L. 15.

Art. 25.

Per la prima formazione degli albi riguardanti i singoli

compartimenti, i dirigenti degli Uffici compartimentali dovranno

provocare la riunione delle Commissioni contemplate nei pre

cedenti articoli.

Ciascuna Commissione, tenuti presenti i bisogni del ser

vizio, indicherà innanzi tutto il numero dei delegati che, a suo

avviso, dovrebbe essere fissato per ciascuna sede di collegi

giudiziari o amministrativi ed eventualmente delle preture com

prese nella circoscrizione del compartimento.

Quindi, in relazione al numero come sopra indicato, as

sunte tutte le informazioni che riterrà opportune, e valutati i

titoli esibiti, designerà quali fra gli attuali avvocati delegati fer

roviari o delegati erariali ritenga, a suo giudizio, idonei al

patrocinio delle liti ferroviarie, e perciò meritevoli della iscri

zione nell'albo.

Qualora i riconosciuti meritevoli fossero in numero ecce

dente quello indicato per ciascuna sede, la Commissione li de

signerà secondo una graduatoria.

Art. 26.

Le deliberazioni della Commissione verranno, con le even

tuali motivazioni e graduatorie, e con i titoli e documenti presi

in esame, trasmesso al capo del servizio legale, il quale dopo

averle, occorrendo, coordinate con quelle riguardanti gli altri

compartimenti, le rimetterà con le sue osservazioni al direttore

generale, che le presenterà al Consiglio di amministrazione per

l'approvazione di cui al citato comma 3 dell'art. 80 della legge.

Ottenuta l'approvazione il capo del servizio legale ne infor

merà gli uffici dipendenti e contemporaneamente, insieme alla

lettera di nomina, trasmetterà a ciascuno dei prescelti, perchè
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la restituisca firmata, la dichiarazione di accettazione della no

mina e degli obblighi tutti previsti dalle presenti norme pei di

fensori delegati. - -

A cura del servizio legale centrale saranno poi compilati

e distribuiti ai vari uffici l'albo generale di tutti i delegati pre

scelti, distinti per ordine alfabetico e per sedi e tanti albi spe

ciali pei delegati prescelti in ciascun compartimento.

Questi ultimi albi speciali saranno, a cura dei capi dei

rispettivi Uffici legali comunicati a tutti i capi dei collegi giu

diziari e delle cancellerie compresi nel compartimento, alle

R. Prefetture, alle Intendenze di finanza, alle Direzioni provin

ciali delle poste e telegrafi ed al capo compartimento, che li

parteciperanno ai dipendenti uffici.

Art. 27.

Qualora nella prima formazione dell'albo di cui ai prece

denti articoli, o in progresso di tempo, risultino vacanze nei

posti di delegati ferroviari, l'Amministrazione ne dà pubblica

notizia mediante avviso da comunicarsi ai Consigli dell'ordine

degli avvocati e di disciplina dei procuratori presso le Corti

di appello e presso i tribunali nelle cui giurisdizioni si trovano

rispettivamente comprese le località nelle quali occorre prov

vedere alle vacanze, acciò ne curino l'affissione.

- L'avviso indica il termine entro il quale gli aspiranti de

vranno far pervenire al capo dell'ufficio legale competente la

relativa domanda stesa in carta da bollo e corredata dei titoli

posseduti.

Art. 28.

Nelle città che sono sedi di Corte di appello o di tribu

male, possono aspirare alla nomina di delegati ferroviari sol

tanto quei liberi professionisti i quali, da non meno di due anni

siano rispettivamente inscritti nell'albo degli avvocati e procu

ratori, ed abbiano effettivamente esercitata la rispettiva pro

fessione.

Art. 29.

Spirato il termine fissato nell'avviso, di cui al precedente

art. 27, il capo dell'Ufficio legale provoca dal presidente la con
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vocazione della Commisrione, e questa, tenute presenti le do

mande e i relativi titoli, ed assunte le opportune informazioni

emette il proprio parere, designando gli aspiranti idonei, pro

cedendo, in quanto occorra, ad opportuna graduatoria, come

all'ultima parte dell'art. 25. A parità di merito, è titolo di pre

ferenza la qualità di delegato erariale, di cui sia già rivestito

alcuno degli aspiranti. -

Per tutto il resto si procede nei modi e termini stabiliti

dall'art. 26.

Art. 30.

All'avvocato o procuratore iscritto nell'albo dei difensori

ferroviari delegati, e fatto divieto di assumere il patrocinio di liti

contro qualunque Amministrazione dello Stato. Il divieto non

si estende alle liti nelle quali siano personalmente e direttamente

interessati, il delegato medesimo o i suoi genitori, i figli, i fra

telli o la moglie. -

Qualunque infrazione constatata a tale divieto importa di

per sè la decadenza dall'iscrizione nell'albo. La radiazione su

motivata proposta del capo del Servizio centrale indirizzata al

direttore generale, sentito l'interessato, è pronunziata dal Con

siglio di amministrazione con provvedimento non suscettibile

di reclamo.

Art. 31.

Nello stesso modo, e con provvedimento del Consiglio di

amministrazione, non suscettibile di reclamo, sono anche radiati

dall'albo i delegati che si dimostrino negligenti nell'adempi

mento degli incarichi ricevuti, o siano comunque incorsi in

una condizione ritenuta incompatibile coll'esercizio del loro

mandato.

Art. 32.

Dell'avvenuta radiazione viene data immediata notizia alle

autorità ed agli uffici mentovati nel precedente art. 26 ultimo

comma, limitatamente alla circoscrizione entro cui il delegato

decaduto esercitava le sue funzioni.

Il delegato radiato dall'albo non può più esservi iscritto.
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Art. 33.

Il delegato incaricato della rappresentanza e della difesa

dell'Amministrazione in uno o più giudizi non può farsi sosti

tuire da altri nell'adempimento dell'avuto incarico.

Solo nel caso di sopravvenuto impedimento, del quale deve

dare immediato avviso all'Ufficio legale, può farsi momenta

neamente surrogare da un altro dei delegati inscritti nell'albo.

Art. 34.

Il delegato che per oltre un mese abbia ad assentarsi dalla

sua residenza, deve avvisarne in tempo utile l'Ufficio legale da

cui dipende, perchè sia provveduto alla sua sostituzione tem

poranea.

La competenza delle prestazioni occorse durante la sosti

tuzione sono accreditate, ed a suo tempo pagate, al delegato

chiamato in sostituzione. -

Art. 35.

Quando nella località in cui occorra provvedere senza

indugio alla rappresentanza o difesa delegata non esistano, o

si trovino assolutamente impediti, delegati inscritti nell'albo, il

capo dell'Ufficio legale competente, previa autorizzazione del

capo servizio, può incaricare un libero esercente non iscritto

nell'albo, munendolo di delega speciale.

Questi incarichi o deleghe speciali sono di regola limitati

al solo stadio della lite, in occasione del quale furono conferiti,

e non possono essere confermati nei successivi stadi, salvochè

permangono le ragioni che originariamente li motivarono. Non

danno, poi, comunque, diritto a priorità, pel caso di eventuale

concorso a delegati ferroviari per la stessa o per altra località.
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CAPO IV.

(Art. 36-41).

Attivazione ed esplicazione della rappresentanza di difesa dele

gata – Rapporti dei delegati con gli Uffici legali e con gli

altri Uffici dell'Amministrazione.

Art. 36.

Il capo servizio, per le cause trattate dal Servizio centrale

fuori di Roma, ed i capi degli uffici compartimentali, per le

cause vertenti dinanzi autorità fuori della loro sede, delegano,

caso per caso, tenendo conto, ove occorra, delle relative atti

tudini e di una equa distribuzione degli incarichi, uno degli

avvocati o procuratori inscritti nell'albo, per la rappresentanza

o per la difesa (o per l'una e l'altra insieme) dell'Amministra

zione o degli Istituti di previdenza, munendolo di un mandato

speciale secondo il modulo A, allegato alle presenti norme.

Art. 37.

Il delegato oltre ad accusare immediatamente ricezione

dell'incarico affidatogli, deve in seguito tenere informato l'Uf

ficio delegante di ogni emergenza od incidente della causa.

Quando creda di dover promuovere incidenti, salvo casi di

assoluta urgenza, provoca preventivamente dal detto Ufficio le

relative adesioni.

Risponde della regolarità del procedimento, come di ogni

pregiudizio per decorrenza di termini a comparire o a produrre

gravami, a cui deve provvedere immediatamente nei casi urgenti

per semplice misura di cautela e senza attendere l'autorizza

zione.

Art. 38.

ll delegato partecipa all'Ufficio delegante l'esito del giudizio

comunicando il dispositivo di ogni sentenza preparatoria o defi

nitiva pronunciata, e fa le proposte che crede del caso circa

l'accettazione o meno della sentenza, che trasmette nel minor
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tempo possibile in copia integrale, astenendo dal notificarla o

dal dar corso alla liquidazione giudiziale delle competenze di

patrocinio contro la parte soccombente, senza esservi autoriz

zato dal detto Ufficio.

Quando vi sia autorizzato, procede a tali atti e comunica

senza ritardo all'Ufficio stesso, i gravami e le opposizioni che

gli fossero notificati, unendovi il fascicolo delle produzioni giu

diziali.

Art. 39.

L'avvocato o procuratore delegato, ad incarico esaurito,

compila, attenendosi alle vigenti tariffe, la parcella in doppio

delle sue competenze e la invia cogli atti all'Ufficio delegante

che la liquida. -

Contro la liquidazione eseguita da un Ufficio legale com

partimentale il delegato può reclamare al capo del Servizio, con

ricorso motivato, che l'Ufficio compartimentale è tenuto ad

inoltrare, accompagnandolo con le proprie deduzioni,

Il capo del Servizio decide con effetto definitivo.

Quando per l'importanza e difficoltà della causa l'Ufficio

legale reputi che la liquidazione dell'onorario di avvocato debba

eccedere le L. 500 in primo grado e le L. 1000 nei gradi

successivi, esso deve sottoporre tale liquidazione all'approvazione

preventiva del Servizio centrale.

Art. 40.

Ai difensori delegati inscritti nell'albo, e che per incarico

speciale debbano assentarsi dalla propria residenza per l'istru

zione delle cause, viene corrisposta l'indennità di L. 15 per

ogni giorno di assenza.

Essi hanno inoltre diritto, semprechè non siano muniti di

biglietto di servizio, all'indennità di trasferta ragguagliata, per

i viaggi in ferrovia o sui piroscafi, all'importo di un biglietto

di 1° classe. Per i viaggi fatti con altri mezzi, hanno diritto al

rimborso della spesa effettivamente incontrata.

Art. 41.

Il delegato non può in alcun caso liquidare giudizialmente,
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anche nell'ipotesi ed a seguito della sua radiazione dall'albo,

le proprie competenze contro l'Amministrazione.

Non può neppure riscuotere quelle liquidate nei modi ordi

nari a carico delle controparti soccombenti, tranne che vi sia

stato autorizzato dall'Ufficio delegante.

CAPO V.

(Art. 42-51).

Esazione e ripartizione delle competenze ripetibili

dalle controparti. -

Art. 42.

Il funzionario che ha rappresentata l'amministrazione nella

lite per la quale si fa luogo a ripetizioni delle competenze dalle

controparti, provvede a tutti gli atti necessari per la liquida

zione fino a che questa divenga esecutiva.

Quindi il Servizio, o l'Ufficio cui il funzionario appartiene,

cura direttamente la effettiva riscossione delle dette competenze,

annotandole in apposito registro e rilasciandone quietanza, che

per la sua validità, deve portare il visto del capo del servizio

o dell'ufficio, o di chi per essi.

Le somme riscosse vengono mensilmente versate nelle

Casse dell'Amministrazione ed imputate ad apposito articolo di

entrata e di uscita del bilancio delle ferrovie dello Stato.

Art. 43.

Quando le controparti soccombenti richiedano di procedere

alla liquidazione bonaria delle competenze dovute, le trattative

sono condotte dal funzionario incaricato della liquidazione, ma

gli accordi non divengono esecutivi che con l'approvazione del

capo del servizio e dell'ufficio, secondo i casi.

Art. 44.

Il servizio e gli uffici legali riscuotono, insieme alle compe

tenze loro devolute, le spese eventualmente anticipate dall'Ammi
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nistrazione ferroviaria, non prenotate e debito, e le versano senza

indugio nelle Casse dell'Amministrazione stessa.

Art. 45.

La ripartizione delle competenze viene eseguita separata

mente dal servizio e da ciascun ufficio al 31 dicembre di ogni

8 IlInO.

Negli stati annuali delle somme da ripartirsi, non sono com

prese che quelle riferentisi a sentenze passate in giudicato;

mentre le somme eventualmente riscosse in base a sentenze

impugnate o impugnabili con gravami ordinari o straordinari,

sono tenute in sospeso per essere restituite agli interessati in

caso di loro vittoria finale, o per essere comprese nello stato di

ripartizione di quell'anno nel quale la sentenza diverrà irretrat

tabile.

A tal uopo nel rendiconto annuale delle somme ripartibili

deve risultare, per ciascuna partita, il titolo che ne giustifica

la ripartizione.

Art 46.

La somma ripartibile a tenore del precedente art. 45 si

divide in due parti uguali, sull'una delle quali tutti i funzionari

legali concorrono per capi o quote fisse, e sull'altra concorrono

in ragione dello stipendio o per quota proporzionale. La base

di questa ripartizione proporzionale è per tutti i funzionari lo

stipendio minimo del grado a ciascuno attribuito, col limite in

ogni caso, di L. 8000.

Il funzionario di nuova nomina concorre solo per la quota

fissa alla prima ripartizione cui partecipa dopo la sua assun

zione in servizio.

L'eventuale promozione di grado conseguita dal funzionario

nel corso dell'anno, è tenuta a calcolo per la quota proporzio

nale solo quando siasi verificata contro il primo semestre.

Art. 47.

Il funzionario tramutato nel corso dell'anno ad altro Uffi

cio legale, concorre alla ripartizione dell'ufficio presso cui ha

prestato servizio per la maggior parte dell'anno medesimo.
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Il funzionario trasferito invece ad altro servizio ferroviario

o dimissionario, non concorre alla ripartizione dell'anno in

corso se il trasferimento o la dimissione siano avvenuti du

rante il primo semestre.

Art. 48.

Il funzionario destituito od esonerato a sensi dei paragrafi c),

d), e), f) dell'art. 30 del vigente regolamento sul personale

ferroviario, perde ogni diritto alla ripartizione dei compensi

nell'anno nel quale ha effetto il provvedimento.

Art. 49.

Il funzionario che durante l'anno è collocato a riposo o in

disponibilità, o in aspettativa per ragioni di interesse privato

o di famiglia, o che ottiene un congedo straordinario ecce

dente i 30 giorni, partecipa al riparto in ragione proporzionale

al tempo pel quale ha prestato servizio effettivo.

Quando, peraltro, il congedo straordinario o l'aspettativa

dipendano da motivi di salute, la perdita del diritto al riparto

ha luogo soltanto se il congedo o l'aspettativa si prolunghino

oltre sei mesi.

Art 50.

Il caso di morte del funzionario, il riparto dovutogli per

la quota fissa e per la quota proporzionale in tanti dodicesimi

quanti furono i mesi maturati innanzi alla morte, sarà a suo

tempo corrisposto agli eredi.

Art. 51.

Per tutto ciò che non è previsto nel presente capo, e per

le modalità che si rendessero necessarie a mantenere l'uni

formità dei criteri direttivi ed esecutivi in tema di ripartizione

delle competenze nei diversi uffici, provvede il capo servizio

con apposite istruzioni.
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CAPO VI.

(Art. 52-64).

Paragrafo 1° – Riordinamento del Servizio legale (art. 52-60).

Paragrafo 2° – Disposizioni transitorie e diverse (art. 61-64).

$ 1. – Riordinamento del Servizio legale.

Art. 52

Per provvedere al riordinamento disposto dell'art. 81 della

legge il Consiglio d'amministrazione, su proposta del direttore

generale, determinerà la organizzazione interna del Servizio, e

stabilirà la pianta organica del personale legale pel Servizio

centrale e per gli Uffici compartimentali, in relazione alle esi

genze già constatate, ed alla estensione delle funzioni contem

plate nella legge.

Art. 53.

Il Consiglio d'amministrazione, su proposta del direttore

generale, procederà alla nomina del capo servizio, scegliendolo

in conformità del disposto dell'art 81 fra i funzionari ivi indi

cati, e ne determinerà lo stipendio, in base, ove occorra, all'ar

ticolo 59 delle presenti norme.

Successivamente procederà alla nomina dei capi degli uf,

fici legali compartimentali, scegliendoli nello stesso modo, ed

assegnerà a ciascuno il grado e lo stipendio competenti, in re

lazione alla pianta di cui al precedente art. 52 e, ove eccorra,

con le norme del citato art. 59.

In difetto di eleggibili ai suddetti posti di dirigenza, sarà

bandito uno speciale concorso, con norme da determinarsi dal

Consiglio d'amministrazione.

La nomina del capo servizio sarà sottoposta all'approva

zione del ministro dei lavori pubblici, a termini dell'art. 54 della

legge.

Art. 5 .

I funzionari appartenenti al Servizio ed agli Uffici legali

attuali dovranno far constare del possesso dei vari requisiti
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prescritti dall'art. 81 della legge per la loro permanenza nel ser

vizio legale riordinato. -

Quelli sforniti dei necessari requisiti saranno, a loro do

manda, trasferiti ad altri Uffici nelle condizioni che saranno

stabilite dal direttore generale, a meno che dichiarino l'inten

dimento di conseguire i requisiti stessi entro l'anno di cui al

l'art. 81, comma primo, nel quale caso saranno trattenuti pre

cariamente nel Servizio riordinato, per rimanervi definitivamente

dopo il conseguimento si accennato, o per essere, in difetto, ed in

ogni caso non oltre lo spirare dell'anno suddetto, trasferiti anche

essi in altri uffici, alle condizioni di cui sopra.

Gli attuali dirigenti, che per difetto delle specifiche condi

zioni richieste dall'art. 81, o per altra qualsiasi ragione, non

risultassero fra quelli prescelti a posti di dirigenza nel Servizio

riordinato, come al precedente art. 53, capoverso, potranno,

sempre che posseggano i requisiti per appartenere al detto

Servizio, esservi mantenuti in sottordine, in quanto vi siano

posti disponibili nella pianta organica di cui all'art. 52.

Art. 5 .

Accertato quali dei funzionari appartenenti al Servizio ed

agli Uffici attuali abbiano i requisiti e le attitudini necessarie

per poter rimanare nel Servizio legale riordinato, il Consiglio,

d'amministrazione, su proposta del direttore generale, asse

gnerà ai funzionari medesimi i gradi e gli stipendi che, in

corrispondenza alla pianta organica, giudicherà a ciascuno

competenti in relazione alle disposizioni dell'art. 18 del regola

mento sul personale approvato con R. Decreto 22 luglio 1906,

n. 417, ai requisiti, alle attitudini, ai servizi prestati, e ad ogni

altro apprezzabile elemento.

Quindi, determinati per numero e per gradi i posti della

pianta organica che, per effetto delle suddette nomine e asse

gnazioni, siano risultati vacanti, provvederà a ricoprirli o me

diante pubblico concorso, di cui fisserà le norme, o mediante

scelta fra i funzionari delle BR. avvocature erariali e della

magistratura (pubblico ministero, giudici di tribunale, pretori,

e aggiunti giudiziari).

In tal caso entro il termine che sarà stabilito con avviso

pubblico nella Gaszetta Ufficiale del Regno, gli aspiranti do
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vranno far pervenire alla Direzione generale delle ferrovie appo

sita domanda in carta bollata, corredata dalla copia conforme

dello stato di servizio e da tutti quegli altri titoli che ciascuno

crederà opportuno esibire.

Art. 56.

Spirato il termine utile contemplato dall'ultimo comma del

precedente art. 55, il Consiglio di amministrazione, esaminate

le domande e vagliati i titoli, ed assunte, occorrendo, sia presso

le amministrazioni alle quali i singoli aspiranti appartengono,

sia con altri mezzi, le informazioni del caso, sempre su proposta

del direttore generale, procederà alla nomina di quelli fra gli

aspiranti che saranno ritenuti più adatti ad occupare i posti

vacanti messi a concorso, assegnando a ciascuno, in relazione

alla pianta organica di cui al precedente art. 52, il grado e lo

stipendio che, in riguardo al grado e allo stipendio di cui era

munito, potranno competergli in base alla tabella di parifica

zione (allegato C) compilata in riguardo ai gradi ed agli stipendi

fissati dal regolamento approvato con R. Decreto 22 luglio 1906,

n. 417 ed alle norme di cui al successivo art. 59.

Art. 57.

Gli attuali funzionari provvisoriamente trattenuti nel Ser

vizio legale riordinato, come al secondo comma del precedente

art. 54, dovranno, se ed appena conseguiti i requisiti loro man

canti, presentare i relativi certificati, unitamente a quei docu

menti e titoli che credessero di loro interesse.

Il Consiglio di amministrazione, su proposta del direttore

generale, esaminati e vagliati i titoli e documenti esibiti, prov

vederà, in conformità all'art. 55, primo comma, alla definitiva

assegnazione al Servizio legale riordinato dei funzionari rico

nosciuti in possesso dei requisiti di legge. Gli altri funzionari

saranno trasferiti ad altri uffici nelle condizioni da determinarsi

dal direttore generale.

Art. 58.

Qualora per effetto dei provvedimenti previsti nel prece

dente art. 57 ultima parte, si verificassero nuove vacanze nella
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pianta organica del Servizio legale riordinato esse saranno

colmate nei modi e colla procedura indicati nel secondo e terzo

comma del precedente art. 55.

Art. 59.

Tutti i funzionari attualmente estranei all'Amministrazione

ferroviaria ed assunti come ai precedenti articoli 53, 56 e 58,

i quali all'atto della loro assunzione risultino provvisti di uno

stipendio uguale ad una delle classi adottate per la qualifica loro

rispettivamente conferita nei quadri di classificazione annessi

al vigente regolamento sul personale ferroviario, e tale stipendio

godano da un tempo uguale, o comunque superiore all'inter

vallo utile ivi previsto pel primo dei successivi aumenti, conse

guiranno l'aumento stesso contemporaneamente alla nomina.

Quando invece presso le Amministrazioni da cui proven

gono essi abbiano conseguito l'ultimo aumento da un tempo

minore dell'intervallo suddetto, tale tempo sarà computato a

loro favore siccome anzianità pel conseguimento del prossimo

aumento successivo.

Gli altri funzionari nominati come sopra, che, siano prov

visti di uno stipendio inferiore al minimo della qualifica loro

conferita, o, se superiore, non conforme ad alcuna delle classi

suaccennate, ne otterranno, pure insieme alla nomina, la rego

larizzazione, mediante aumento rispettivamente, al minimo od

alla classe immediatamente superiore al loro stipendio.

Se l'importo di tale regolarizzazione non supera la metà

dell'aumento dal minimo alla classe successiva, o la metà del

l'aumento che secondo il quadro di classificazione conduce alla

classe immediatamente superiore (se si tratta di stipendio supe

riore al minimo) l'anzianità per conseguire subito o a suo tempo,

ai sensi dei due alinea precedenti, il successivo aumento, decor

rerà dalla data dell'ultimo aumento di stipendio conseguito dal

funzionario presso l'Amministrazione da cui proviene.

Se, invece, l'importo della regolarizzazione è superiore alla

metà degli aumenti come sopra stabiliti nel quadro di classi

ficazione l'anzianità decorre dalla data del passaggio nell'Am

ministrazione ferroviaria.

Resta salvo in tutti i casi previsti dal presente articolo, il

disposto del terzo alinea dell'art. 19 del vigente regolamento

sul personale.
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Art. 60.

Ai funzionari delle RR. avvocature erariali e della magi

stratura, che saranno nominati ai posti vacanti per effetto del

riordinamento del Servizio legale, si applicheranno, per quanto

riguarda il trattamento di pensione, le disposizioni dell'art. 48

del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro

vato col R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70.

L'importo della pensione o dell'indennità spettante sarà

ripartito fra il tesoro e l'Amministrazione delle Ferrovie dello

Stato in ragione della somma totale degli stipendi che saranno

stati corrisposti ai funzionari prima e dopo il loro passaggio

alle Ferrovie dello Stato.

Sono mantenute per i funzionari stessi le disposizioni della

legge 7 luglio 1876, n. 3212 (serie 2°), per quanto riguarda le

ritenute sugli stipendi e sulle pensioni.

Rimangono impregiudicati, per il trattamento di pensione,

gli effetti delle speciali dichiarazioni eventualmente rilasciate dai

funzionari all'atto della loro ammissione in servizio.

I funzionari suddetti, che fossero collocati in disponibilità

od in aspettativa in base alle disposizioni del regolamento sul

personale delle Ferrovie dello Stato, e che alla scadenza dei

termini prefissi non fossero riammessi in servizio, cesseranno

di far parte dell'Amministrazione, mantenendo il diritto di con

seguire la pensione, o la indennità di legge loro competente.

$ 2. – Disposizioni transitorie e diverse.

Art. 61.

Gli attuali avvocati e procuratori delegati, esercenti fuori

delle sedi degli Uffici legali compartimentali i quali non risul

tassero compresi nei nuovi albi contemplati nel capo III delle

presenti norme, potranno proseguire la trattazione delle cause

di cui si trovassero investiti al momento dell'attuazione degli

albi stessi, fino all'esaurimento della proposizione in corso, rego

landosi poscia in conformità degli articoli 38 e 39 del capo IV.

Fino a che, poi, gli Uffici legali riordinati non siano in

grado di sopperire pienamente e normalmente al compito della

difesa diretta, gli attuali avvocati o procuratori delegati nelle

città sedi degli Uffici legali potranno su loro richiesta, conser
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vare provvisoriamente tale qualità, ed essere incaricati della

rappresentanza e difesa dell'Amministrazione e degli Istituti di

previdenza anche in nuove cause non trattenute a difesa diretta

dagli Uffici competenti, sottostando alle condizioni, norme ed

obblighi di cui al capo IV.

Art. 62,

Il Servizio centrale legale, provvederà all'esaurimento degli

affari legali, la trattazione dei quali spetta all'Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato, ai sensi degli articoli 105 e 99 rispet

tivamente, dei capitolati d'esercizio delle cessate reti Mediter

ranea, Adriatica e Sicula.

Il Servizio stesso potrà affidare le cause relative anche ad

avvocati liberi professionisti non iscritti negli albi di cui al pre

cedente art. 26, di fiducia delle rispettive Amministrazioni inte

ressate, curando, in tal caso, solamente la parte direttiva ed

amministrativa delle cause stesse.

Per detti affari il Servizio centrale potrà valersi anche degli

Uffici legali compartimentali, pur senza riguardo alla rispettiva

competenza territoriale.

Art. 63.

Alle spese minute e di uso, che possono incontrarsi nel

l'esercizio stesso delle funzioni di patrocinio e che non rientrino

nè tra quelle proprie dei funzionari, che si intendono compen

sate colle indennità di trasferta, nè tra quelle ordinarie degli

Uffici legali (stampe, poste, cancelleria, ecc.) il Servizio legale

provvede col fondo di scorta, e ne dà discarico mediante sem

plici elenchi compilati dal Servizio centrale o dagli Uffici com

partimentali e vistati dal Capo servizio.

Art. 64.

Salvo le norme speciali del paragrafo primo del presente

capo, che disciplinano il riordinamento del Servizio legale, sono

applicabili al Servizio stesso, per tutto ciò che non è modificato

colle presenti norme, il regolamento del personale, le tabelle gra

duatorie, i quadri delle classificazioni e le disposizioni sulle

competenze accessorie di cui al R. decreto 22 luglio 1906, n. 417,

per le Ferrovie dello Stato e qualunque successiva modificazione.

-
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ALLEGATo A (v. art. 36).

ti,

FERROVIE DELLO STATO

Mod. A. Mandato ai delegati.

Il capo del Servizio centrale legale di Roma

(ovvero):

Il capo dell'Ufficio legale del compartimento di

Visto l'art 80 della legge 7 luglio 1907, numero 429, che riordina l'eser

cizio delle Ferrovie dello Stato, e gli articoli 3 lettera c), e 36 delle norme

approvate con R. decreto . . . . . . . . . n. . . . che provvede al

riordinamento e funzionamento degli Uffici legali ferroviari;

In virtù di delegazione del signor Direttore Generale:

IN CA R I CA

Il sig. avvocato . . . . . . . . . . di assumere innanzi la pretura

(il tribunale o la Corte d'appello di . . . . . . . la rappresentanza (o la

difesa) dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato (o dell'Istituto di previ

denza . . . . . .) nella causa contro . . . . . . . iniziata coll'atto

del giorno.

Data

Il Capo Servizio

(ovvero): ll Capo dell'Ufficio

Firma . . . . . . . . .
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ALnEGAto B (art. 12).

TABELLA delle qualifiche del personale del Servizio legale delle ferrovie dello Stato

corrispondenti a quelle dei primi sette gradi dalla tabella graduatoria organica

ferroviaria annessa al regolamento approvato con R. decreto 22 luglio 1906, n. 417.

QUALIFICHE

della tabella graduatoria

organica ferroviaria

Q U A L I FI C H E

nel servizio centrale

C O R RI S P O N D ENTI

negli uffici legali compartimentali

se retti da un capo

divisione

se retti da un ispet

tore capo

:II

Iv

v

li

Capo servizio . .

Sotto eapo servizio . .

Capo divisione . . . . .

Ispettore capo . . . . .

- Ispettore principale. . .

Ispettore. . . . . . . .

Avvocato capo

Vice avvocato capo

Sostituto avvocato capo

Avvocato di 1a classe

Avvocato di 2a classe

Avvocato di 3a classe

Avvocato compartimen

tale di 1° classe

Avvocato di la classe

Avvocato di 2a classe

Avvocato di 3a classe

Avvocato compartimen

tale di 2a classe

Avvocato di 2a classe

Avvocato di 3a classe

Allievo ispettore . . . .

Ispettore principale. . .

Ispettore. . . . . . . .

Allievo ispettore . . . .

Sostituto avvocato

Procuratore

Sostituto procuratore

Sostituto procuratore ag

giunto

sostituto avvocato Sostituto avvocato
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ALLEGAto C (art. 56).

Amministrazione

ferroviaria

TAEELLA DI PARIFICAZIONE

Stipendio Avvocature erariali

l

Sotto capo ser

vizio . . .

Capi divisione.

Ispettori capi.

Ispettori princi

pali.

Ispettori

Allievi ispettori

9000-12000 Avvocati erariati distrettuali . . .

Sostituti avvocati ge

nerali . . . . . . di l -9

- - i 1a e 2a

Vice avvocati erariali classe

l

Sostituti avvocati ge

nerali . . - - - l

5100-ssoo di 3a

classe
Vice avvocati erariali l

riali.

14500-72t)0 di la

:3000-6000

is00-3000

|

\ Sostituti avvocati era

-

classe

Procuratori erariali. .

º

Sostituti avvocati erariali 2adi

classe . . . . . . . . . .

Procuratori erariali di 2a classe .

Sostituti procuratori erariali di la

Sostituti procuratori

erariali . . . . .

" la classe

di 2a classe

Sostituti avvocati erariali aggiunti

di 2a classe . . . . . . . . . .

Sostituti procuratori erariali di 3°

classe . .
- - - - - - - - - -

giuuti

procuratori erariali ag

\ -

.2 -

e re

è Magistratura i

r azi

9000 Sostituti procuratori generali di

Cassazione . . . . . . . . . . 10000

-

- l

Procuratori del Re -

sº di 1a e 2a Sºo

Sostituti procura- I categoria -,

7000 \ tori generali Cor- 7000

l te di appello . . -

lºroc l

f
di 3a cate

- ra, ri 6000
", sostituti procura- goria

) tori generali Cor

te di appello . . .

Giudici. . . . . .

di la cate

goria 5000

\ Sostituti procura

6000 , tori del Re. . . l

l

4000 i Giudici. . . . . . di 2a -

Sostituti procura- goria 4ooo

5000 tori del Re. . .

Pretori e giudici aggiunti di lº

3000 categoria . . . . . . . . . . 3ooo

4,00

35oo

i

i

i

2000 Pretori e giudici aggiunti di 2
categoria . . . . . . . . . . . ºooo

25oo

2000 -
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LEGGE 30 giugno 1908, N. 315, che proroga il tempo utile per

la presentazione della legge sulle spese straordinarie occor

renti per le Ferrovie esercitate dallo Stato, e relativa proc

vista di fondi (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il termine indicato nell'art. 7 della legge 23 dicembre 1906,

N. 638 relativo alla provvista dei fondi per le spese straordinarie

delle Ferrovie dello Stato, è prorogato al 31 gennaio 1909.

Restano in conseguenza prorogate, fino a quando non sia

altrimenti provveduto, le disposizioni dell'art. 3 della legge su

citata.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo della Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

(l) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno, numero 154 del

luglio 1908.
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Appendice all'Ordine Generale N. 13-1908.

Istituzione di nuove Sezioni

del Mantenimento Divisione pei lavori delle nuove stazioni di Milano.

A datare dal 1° agosto 1908 il Riparto Autonomo pel

mantenimento a Venezia è trasformato in Sezione e prenderà

la denominazione di Sezione di Venezia. Dalla stessa data sono

costituite tre nuove Sezioni del Mantenimento a Torino, Genova

e Firenze, che assumeranno la denominazione di Sezioni di

Torino centrale, Genova centrale e Firenze centrale. Tali Se

zioni, istituite con l'incarico speciale di sopraintendere ai grandi

lavori in corso di studio e di esecuzione nelle citate quattro

stazioni e lungo i tronchi di linea limitrofi, avranno la circo

scrizione risultante dall'allegato prospetto, e resterà perciò ana

logamente modificata la circoscrizione delle Sezioni di Padova,

di Torino, di Genova I, di Firenze e di Pistoia, secondo è pure

indicato nel detto prospetto.

Dalla data della presente l'Ufficio speciale pei lavori delle

nuove stazioni di Milano è trasformato in Divisione a senso

dell'art. 4 dell'Ordine Generale N. 13 1908, alla dipendenza del

Servizio Centrale XI. Il Capo di tale Divisione avrà le facoltà

previste dall'art. 8 comma b), dell'Ordine Generale N. 11-1908,

ed interverrà alle adunanze del Comitato d'esercizio della Dire

zione Compartimentale di Milano, quando, a giudizio del Capo

Compartimento, occorra la sua presenza per la discussione e la

trattazione di affari interessanti la Divisione.

Per il Direttore Generale

A. CAJO.

Parte II – N. 28 – 1908.
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Circoscrizione delle Sezioni del Mantenimento di Torino, Torino Cen

trale, Padova, Venezia, Genova 1, Genova Centrale, Firenze, Fi

renze Centrale e Pistoia.

- I IN I F. O I RONCI II I, I LINEA

DivisioNI SI ZIONI OS SI IN VAZIONI

('0MI 'RESI IN CI A SCI NA SEZIONE -

i

Torino Bivio Lagrangia (e)-Modane (e) (i) incluso

Bussoleno-Susa (i) - - - - - --

Bivio Sangone (e)–Trofarello (i) (e) escluso

Trofarello-Chieri (i)

Bivio Sangone-Torre Pellice (i)

Brigherasio-Barge (i) -

Torino Dora (e)-Chivasso (i) |
Chivasso-Aosta (i)

Compartimento

di

Torino

Torino Centrale Torino P. N. (i) – Torino P. S.-To

rino Dora (i). con diramazione a To

rino Piazza d'Armi

Torino P. N.-Torino Sinistamento

–Bivio Sangone (i) - -

Bivio Zappata-Bivio Lagrangia (i)

Bivio Zappata-Torino Smistamento

Bivio Lagrangia-Bivio Crocetta

Padova Quadrivio Gazzera (e) – Treviso (e)

Quadrivio Gazzera-Portogruaro (e)

Treviso-Motta di Livenza (i)

Vicenza (i)-Marano (i)

Padova-Bassano (i)

Vicenza-Treviso

Vicenza-Schio (i)

Campartimento

dil --- --

Venezia

Marano (e)-Mestre SmistamentoVenezia

Mestre-Venezia a S. Lucia (i)

Diramazione a Venezia Marittima

e stazione Marittima

Mestre-Quadrivio Gazzera (i)

Bivio Catene-Quadrivio Gazzera
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lol VISIONI

Compartimento

di

Genova

Compartimento

di

Firenze

SEZIt)NI

Genova I.

I.INE1. O TRON I I I I I LINEA

- COMl'I: I SI IN CIASCI N A SEZIONE

Terralba (e) – Spezia (e)

Genova centrale

Firenze centrale

Genova P. B. (i) – Terralba (i)

Genova P. B. – Genova l'. P. –

Sampierdarena – Rivarolo – Pon

tedecimo – Busalla – Ronco (i)

Quadrivio Torbella – Bivio Polce

vera (i) – S. Quirico – Mignanego

– Ronco

Sampierdarena– S. Limbania – P.

Caricamento (i)

Sampierdarena – S. Benigno (i)

Diramazioni e raccordi fra le linee

suddette

Parco del Campasso ed allacciamenti

con la linea dei Giovi, con la suc

cursale dei Giovi e con le linee del

porto di Genova

S. Donnino (i) – Pisa (e)

Chiusi (i) –- Firenze Campo di Mar

te (e)

Bivio S. Marco Vecchio (e) – Faen

za (e)

Firenze S. M. N. (i) – Firenze Cam

po di Marte (i)

Firenze S M. N. – Rifredi (i)

Firenze S. M. N. – S. Donnino (e)

Firenze S. M. N. – Bivio s. Marco

Vecchio (i)

Diramazione per Firenze P. P. (i)

Raccordi fra le linee suddette

Rifredi (e) – Pracchia (i)

Pistoia – Pisa P. N. (e)

Lucca – Viareggio (e)

Lucca – Bagni di Lucca (i)

() Ssl RV AZIONI

(e) escluso

(i) incluso

s

-



(5)S BOI,LETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Ordine di Servizio .N. 186.

(SERvizio VIII)

Tariffa locale N. 220 P. V.

Col 16 luglio 1908 la tariffa locale N. 220 P. V. sarà estesa

ai trasporti di barbabietole in natura, in destinazione della sta

zione di Imola, e a quelli di zucchero greggio e melasso e di

succhero comune in partenza dalla stazione medesima.

Per conseguenza nella intestazione della Serie A, Bº) e

B"), Cº) e C") della tariffa locale predetta, deve essere aggiunta,

alla sede opportuna, l'indicazione della nominata stazione.

per il Direttore Generale

A. CAJO.

Ordine di Servizio N. 187.

(SERVIZIo NI)

Ampliamento dello scalo merci della stazione di Padova. Attivazione di

un apparato Centrale Idrodinamico all'ingresso Venezia di detta sta

zione, in sostituzione dell'attuale posto di serrature Bouré e dei nuovi

segnali di partenza e di protezione della stazione stessa verso quello

ingresso.

In seguito ai lavori di sistemazione e di ampliamento dello

scalo merci della stazione di Padova verso Venezia, la dispo

sizione dei deviatoi e dei binari a quell'ingresso sarà quella

indicata nello schizzo allegato al presente Ordine di Servizio.

A partire poi dal treno N. 4611-A del giorno 23 luglio 1908

cesserà di funzionare il posto di manovra con serrature Bouré

situato presso l'attuale accesso allo scalo merci, e verrà in sua

sostituzione attivata la cabina C (Km. 229-116,82) con appa

rato centrale idrodinamico, posta all'origine del nuovo scalo.

Verranno pure attivati i nuovi segnali indicati nell'allegato

schizzo per comandare ai treni da e per Venezia.
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I nuovi segnali indicati nello schizzo colle lettere A. B. C. D.

per comandare gli arrivi e le partenze dal F. V. verso Venezia,

verranno manovrati dall'attuale Posto 9, che verrà denominato

Posto B, e saranno collegati con serrature Bouré ai deviatoi

della traversata X Y.

Coll'attuazione del semaforo aventi le ali A e B, si potrà ri

coverare, quando occorra, un treno sul binario di arrivo fra il

nuovo ingresso al fascio merci ed il detto semaforo.

Sullo schizzo ogni segnale ed ogni deviatoio porta il nu

mero della leva dell'apparato centrale, a mezzo della quale

viene manovrato, sono indicate le distanze che possono inte

ressare il personale di stazione, di macchina e di scorta ai

treni, e di fianco a ciascun'ala dei semafori a più ali, posta

l'una sopra l'altra, è specificata la direzione a cui la medesima

comanda.

Tutti i segnali che nello schizzo non portano indicazione

di altra categoria, e non sono segnali d'avviso, devono essere

considerati di 1° categoria.

per il Direttore Generale

A. CAJO.

Ordine di Servizio N. 188.

(SERvizIo VIII)

Servizio Italo-Germanico.

(Vedi Ordine di Servizio N. lS4-190s),

Di conformità a comunicazioni pervenute dalle Ferrovie

estere, si avverte che nella Tariffa diretta Italo-Germanica

Parte II-B (pubblicatasi col 16° supplemento) sono da intro

dursi le seguenti modificazioni:

Pag. 299 (Elenco delle stazioni germaniche) Cóln Bonnthor -

Modificare il nome in « Còln Bonntor» e cancellare il ri

chiamo «(3) » esposto di contro alla stazione.

ci" (Elenco delle stazioni ) Cöln Eilgutabfertigung -

Pag. 380 (Tariffe Generali G. V. i""
e P. V.) . - - - - - C) c va v - -

- ,
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Pag. 380 Cºln Bonntor, Gereon, Hafen e Sid. – Di seguito

allo scalo « Bonntor» esporre un richiamo alla seguente nota:

« Ai trasporti a grande velocità da o per Coln Bonntor sono da applicarsi

« i prezzi stabiliti per la stazione di Còln Gereon Eilgut. A questa ultima sta

« zione devonn sempre indirizzarsi le spedizioni di merci vincolate a dogana ».

Pag. 454 (Tariffa speciale a piccola velocilà accelerata)

Coln Eilg. Abf. Gereon, ecc. – Modificare il nome in Còln

Bonntor (*), Gereon, Gereon Eilgut, Hafen e Sid ), riportando

appiedi della pagina la seguente nota:

« (*) Le spedizioni vincolate a dogana sono da indirizzarsi sempre alla

« stazione di Cor.N GEREON EILGUT »:

Dal 1° corrente luglio sono entrate in vigore nella stessa

Tariffa le varianti qui appresso indicate:

Pag. 435 (Elenco stazioni germaniche).

Langendreer Nord - Modificare il nome in « Langendreer».

Langendreer Sid - Cancellare questa stazione colle rela

tive indicazioni.

Pag. 480 (Tariffa eccezionale N. 1 Langendreer Nord –

Pag. 701 (Tariffa eccezionale pei i Modificare il nome in

carboni). . . . . . . . . . . ) « Langendreer».

Pag. 701 – Langendreer Süd - Cancellare questa stazione

coi relativi prezzi.

per il Direttore Generale

A. CAJO.

Ordine di Servizio N. 189.

Concessione speciale VI.

Nell'elenco relativo alla Concessione speciale VI°, si ag

giunga, nel posto indicato dall'ordine alfabetico delle Sedi, il

seguente sodalizio:

Associazione della Immacolate Concezione

- 1 - - - - - - - SanSo V el'O

con sede nell'Asilo inabili al lavoro

per il Direttore Generale

A. CAJO.
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Ordine di Servizio N. 19O.

(SERvIzIo VIII)

Tariffa eccezionale N. 1003 P. V.

Col 13 luglio 1908 la Tariffa eccezionale N. 1003 P. V. sarà

estesa ai trasporti di rino comune guasto ed uva pigiata, ecc.,

in partenza dalle stazioni delle linee meridionali indicate nella

Tariffa stessa ed in destinazione delle stazioni di Castellamare

di Stabia, Marigliano e S. Giovanni a Teduccio.

Per conseguenza, nella intestazione della tariffa eccezionale

predetta, dovranno essere aggiunte, alla sede opportuna, le in

dicazioni delle stazioni di Castellamare di Stabia, Marigliano

e S. Giovanni a Teduccio.

Per il Direttore Generale

A. CAJO.

-

Ordine di Servizio N. 191.

(SERVIZIo I)

Prescrizioni tecniche pei materiali da costruzione.

Si portano a conoscenza degli uffici e del personale le

« Prescrizioni tecniche pei materiali da costruzione da impie

garsi nei lavori delle Ferrovie dello Stato» che avranno d'ora

innanzi vigore, così nella costruzione di nuove linee, che nei

lavori da eseguirsi sulle linee in esercizio.

Le prescrizioni suddette, riguardano le seguenti categorie

di mateliali:

a) pietre (naturali);

b) laterizi (di argilla comune, di grès artificiali refrat

tari, ecc.);

c) cementizi (pozzolane, calci, cementi, gessi, sabbie);

d) agglomerati artificiali (di cemento, asfalti, areno

liti, ecc.);
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e) legnami (per ponti, armature, fabbricati);

f) metalli (per ponti, tettoie, condutture, ecc.);

g) materiali di finimento (tinte, vernici, vetri, ceramiche,

carte, ecc.). -

Dette prescrizioni tecniche, compilate dall'Istituto speri

mentale d'accordo con i Servizi XI e XII, sono state stampate

in opuscolo separato, da distribuirsi agli uffici interessati a

cura del Servizio I.

Per il Direttore Generale

A. CAJO.

Ordine di Servizio N. 192.

(SERvizio III)

Pagamenti e Contabilità del Servizio Centrale III

e dei dipendenti Uffici Legali Compartimentali.

In seguito all'attivazione delle nuove circoscrizioni come

partimentali previste dall'Ordine Generale N. 14-1908 ed alla

estensione alle linee ex Meridionali del sistema di contabilità

in vigore presso gli altri Compartimenti, dovendo gli Uffici

legali, compreso quello di Ancona, curare la difesa, fino al

termine dello stadio in cui si trovano, delle vertenze conten

ziose originate su linee delle cessate circoscrizioni passate ora

alla dipendenza dei nuovi Compartimenti, si stabilisce per ri

guardo alla contabilità quanto segue:

Le stazioni rientranti, per effetto delle nuove competenze

in una circoscrizione diversa dalle precedenti, accetteranno gli

ordini di pagamento Mod. B-99 bis emessi da Uffici legali di

altri Compartimenti, restituendo il tagliando B all'Ufficio emit

tente e versando il tagliando A alla Cassa compartimentale

competeute secondo il nuovo ordinamento.

Gli Uffici legali a loro volta nell'ordinare un pagamento

invieranno il tagliando C alla Ragioneria dalla quale dipende

la stazione che deve effettuare il pagamento stesso.

Quando gli Uffici legali, una volta definito lo stadio in

corso di una lite pertinente per ragioni di competenza territoriale
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a linee non facienti più parte del rispettivo Compartimento,

dovranno spogliarsi dell'ulteriore trattazione della medesima

ne informeranno la Divisione Movimento e Traffico competente

per sua norma nella regolarizzazione contabile della vertenza.

L'Ufficio legale di Napoli, fino a che non sarà costituito

quello di Reggio Calabria, terrà distinta la contabilità delle

linee rientranti nella circoscrizione di quel Compartimento ed

anche i Mod. B-99 bis dovranno essere staccati da appo

siti bollettari colle modalità volute dall'ultimo comma dell'arti

colo 4 del ricordato Ordine di Servizio N. 94.

Si avverte per norma che la disposizione contenuta nel

l'Ordine di Servizio N. 15 (Bollettino Ufficiale 26-1908) relativa

mente alla firma dei mandati e ruoli del Servizio Centrale III,

non ha abrogato la speciale competenza stabilita nella prima parte

dell' art. 7 dell'Ordine di Servizio N. 94-1906.

per il Direttore Generale

A. CAJO.

Ordine di Servizio N. 193.

(SERvizio II)

Ufficio di Ragioneria di Ancona.

(Vedi Ordine Generale N. l 1-190S).

L'Ufficio di Ragioneria del Compartimento di Ancona, la

cui nuova giurisdizione contabile è andata in vigore col 1° lu

glio corrente, provvederà a tutte le operazioni devolute alle

Ragionerie Compartimentali, iniziando i suoi lavori su tutto

quanto riguarda l'Esercizio 1908-1909; e seguirà per essi gli

impianti e le forme della contabilità della Ragioneria ex Me

ridionale, salvo i graduali adattamenti necessari a trasformare

i sistemi in quelli che sono in vigore presso le altre.

La Ragioneria ex Meridionale in Firenze è incaricata

delle operazioni tutte inerenti alla chiusura dell'esercizio 1907-908

ed alla medesima si dovrà quindi far capo per tutto quanto

interessi l'esercizio stesso. Esaurito tale incarico, essa verrà

trasformata in Ufficio di stralcio delle cessate gestioni e N Rete

Adriatica ed ex Meridionale,

per il Direttore Generale

A. CAJO.
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Ordine di Servizio N. 194.

- (SERvizio IV)

Nomina dei membri elettivi delle Commissioni consultive centrale e com

partimentali istituite dalla legge 14 luglio 1907, N. 553, per la co

struzione di case economiche per i ferrovieri con capitali degli Isti

tuti di previdenza per il personale delle ferrovie dello Stato.

Si porta a conoscenza del personale interessato che la vo

tazione per la nomina dei membri elettivi delle Commissioni

consultive centrale e compartimentali, istituite dalla legge 14 lu

glio 1907, N. 553, avrà luogo nei giorni:

11, 12 e 13 agosto 1908

e che lo scrutinio dei voti presso la Direzione Generale, per i

membri elettivi della Commissione consultiva centrale, e presso

ognuna delle Direzioni Compartimentali, per i membri elettivi

delle Commissioni consultive compartimentali, avrà luogo nei

giorni:

29 agosto 1908 e seguenti, alle ore 10.

Per la nomiua suddetta, dovranno essere osservate le an

nesse norme ed istruzioni, compilate in conformità a quanto è

prescritto negli art. 14 e seguenti del Regolamento per la ese

cuzione della suindicata legge, approvato con R. Decreto 10 mag

gio 1908, N. 233.

Le sedi di votazione (stazioni, fermate, officine) che quattro

giorni prima di quello nel quale debbono avere principio le

elezioni, non avessero ricevuto gli elenchi e le schede e gli

altri moduli di cui nelle norme ed istruzioni predette, dovranno

farne richiesta in via telegrafica alla Divisione Movimento e

Traffico della Direzione Compartimentale nella cui circoscri

zione esse sono comprese.

Le urne rimaranno aperte presso tutte le sedi di votazione

dalle ore 8 alle ore 20.

I Servizi Centrali, le Divisioni e gli Uffici Compartimen

tali, il Servizio e Trazione Materiale delle linee della ex Rete

Meridionale in Ancona e gli Uffici distaccati alla diretta di

pendenza dei Servizi Centrali, impartiranno le opportune di

sposizioni all'effetto che gli agenti aventi diritto al voto possano,

per turno, prendere parte alla votazione.

per il Direttore Generale

A. CAJO.
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N0MINA dei tre membri elettivi di ciascuna delle commis

sioni consultive centrale e compartimentali, istituite

dalla legge 14 luglio 1907, N. 553, per la costru

zione di case economiche per i ferrovieri, con capitali

degli Istituti di Previdenza per il personale delle Fer

rovie dello Stato.

-

N O R M E

Art. 1

Per la nomina dei membri elettivi delle Commissioni con

sultive centrale e compartimentali, istituite dalla legge 14 Lu

glio 1907, N. 553, sono elettori ed eleggibili, salvo la eccezione

di cui nel seguente comma, i compartecipanti uomini, inscritti

alla Cassa Pensioni, al Consorzio di mutuo soccorso ed all'Isti

tuto di previdenza (I e II Sezione) in attività di servizio, che

sappiano leggere e scrivere.

Sono incapaci di essere eleggibili coloro che riportarono

condanne penali, o che siano in mora nei pagamenti per pigioni,

ovvero siano in lite con l'azienda case.

Art. 2.

I membri elettivi della Commissione Consultiva centrale

possono essere scelti fra tutti gli elettori; quelli di ciascuna

Commissione consultiva compartimentale, fra i soli elettori che

risiedono nel territorio del Compartimento.

Art. 3.

Le votazioni per la nomina dei membri elettivi della Com

missione centrale e di ciascuna delle Commissioni comparti

mentali, hanno luogo contemporaneamente e si fanno:

a) presso le stazioni e fermate ferroviarie;

b) presso le officine, se il numero degli elettori addetti

a ciascuna di esse è maggiore di 50;

e) presso i Servizi Centrali;
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d) presso le Direzioni Compartimentali.

Ciascuna delle Direzioni Compartimentali di Venezia e di

Reggio Calabria avrà rispettivamente una sezione di votazione

a Verona ed a Napoli, ove attualmente hanno Sede per la

prima la Divisione della Trazione e del Materiale e per la

seconda la Divisione del Mantenimento e Sorveglianza.

Lo scrutinio si fa mediante un seggio elettorale, da costi

tuirsi presso la Direzione generale per i membri elettivi della

Commissione centrale e presso ciascuna delle Direzioni com

partimentali (Divisione del Movimento e Traffico per la Dire

zione Compartimentale di Reggio Calabria) per quelli delle

Commissioni compartimentali.

Art. 4.

Le operazioni elettorali sono presiedute dal Capo della

stazione, della fermata e della officina o da un suo delegato

e da funzionari dei Servizi Centrali e delle Direzioni Compar

timentali, rispettivamente delegati dai Capi dei Servizi Centrali

e dai Capi dei Compartimenti, e per il Compartimento di Reg

gio Calabria dal Capo della Divisione del Movimento e Traffico.

Per la eventuale sorveglianza delle operazioni elettorali

presso le sedi di votazione, il Direttore Generale delle ferrovie

dello Stato provvederà a mezzo di delegati di sua nomina.

Art. 5.

Presso ciascuna sede di votazione saranno depositati un

numero sufficiente di schede per le votazioni e due elenchi dei

compartecipanti in attività di servizio, aventi diritto al voto,

a termini dell'art. 1 e che, agli effetti della elezione, sono ad

essa assegnati, riflettenti l'uno la nomina dei membri elettivi

della Commissione centrale e l'altro quella dei membri elettivi

della Commissione compartimentale.

Art. 6.

Le schede saranno fatte secondo un modello uniforme e

in modo che l'elettore le possa chiudere, e porteranno attac

cata una cedolina.
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Art. 7.

Il voto è segreto.

Le tavole destinate alla scrittura delle schede debbono

essere collocate in modo da assicurare il segreto del voto.

Art. 8.

Ciascun elettore ha diritto di scrivere non più di tre nomi,

tanto sulla scheda per i membri elettivi della Commissione cen

trale, quanto sulla scheda per i membri elettivi della Commis

sione compartimentale.

Il nome e il cognome dei candidati debbono essere scritti

in modo leggibile.

Art. 9.

Nei giorni designati, l'elettore che si presenta a votare

riceve due schede da chi è incaricato di presiedere alle ope

razioni elettorali, l'una per i membri elettivi della Commissione

centrale e l'altra per quelli della Commissione compartimentale;

si reca ad una delle tavole di scrittura, scrive sulle schede i

nomi dei candidati, e dopo averle chiuse le consegna al detto

incaricato, ponendo la sua firma sugli elenchi degli elettori

accanto al proprio nome, e sulle cedoline che saranno succes

sivamente staccate, a norma di quanto dispone il 3° capoverso

dell'articolo 15.

L'incaricato depone le schede in due distinte urne o cas

sette munite di chiave.

Art. 10.

Se si presenta a votare un agente, che non sia iscritto

negli elenchi di cui all'art. 5, l'incaricato di presiedere alle

operazioni, assicuratosi dell'entità di esso, lo ammette alla vota

zione, aggiungendone il nome in due elenchi suppletivi a quelli

sopraindicati. -

Le schede dei votanti, di cui nel presente articolo, deb

bono essere tenute separate da quelle degli altri votanti com

presi negli elenchi di all'art. 5.
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Appena chiusa la votazione, l'incaricato comunica il nome,

il cognome, la qualifica e la residenza degli agenti di cui nel

presente articolo, al Capo del Servizio od al Capo del Compar

timento a cui appartengono gli agenti, e per il Compartimento

di Reggio Calabria al Capo della Divisione del Movimento e

Traffico, in seguito a che il Capo Servizio od il Capo del Com.

partimento, ovvero il Capo della Divisione del Movimento e Traf

fico in Reggio Calabria, trasmetteranno al presidente del seggio

elettorale presso la Direzione generale ed al presidente del

seggio elettorale presso la Direzione compartimentale, le infor

formazioni intese ad accertare il diritto al voto degli agenti

suddetti.

Art. 11.

Le schede raccolte insieme agli elenchi firmati dai votanti

e vidimati dall'incaricato di presiedere alle operazioni elettorali,

non appena queste siano finite, sono chiuse in buste suggel

late e trasmesse in pieghi assicurati dalle sedi di votazione

alla Direzione Generale ed alle Direzioni Compartimentali e, per

la Direzione di Reggio Calabria alla Divisione del Movimento

e Traffico, secondo che trattasi di votazione pei membri elettivi

della Commissione centrale, ovvero per quelli della Commis

sione Compartimentale.

I detti elenchi sono egualmente trasmessi anche dalle sedi

nelle quali nessun compartecipante siasi presentato a votare nei

giorni e nelle ore a ciò destinati.

Quando ciò si verifichi, l'incaricato di presiedere alle ope

razioni elettorali ne fa espressa dichiarazione da lui firmata nel

relativo elenco dei compartecipanti.

Art. 12.

Trascorsi quattro giorni da quello della votazione, il Di

rettore Generale ed i capi dei Compartimenti, e per il Compar.

timento di Reggio Calabria il Capo della Divisione del Movi

mento e Traffico, fanno verificare se da tutte le sedi elettorali

pervennero i pieghi suggellati dei quali al precedente art. 11.

Se alcuno ne manca, fanno raccogliere subito le necessarie no

i
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tizie, per darne poi comunicazione al presidente del rispettivo

seggio elettorale.

Se il ritardo nell'arrivo dipende da sviamento degli Uffici

di spedizione, il Direttore Generale od il Capo del Comparti

mento, e per il Compartimento di Reggio Calabria il Capo della

Divisione del Movimento e Traffico, ordinano opportune inda

gini, e se queste riescono infruttuose, ne rilasciano dichiara

zione scritta al presidente del rispettivo seggio elettorale.

Art. 13.

Il seggio elettorale è composto del presidente e di quattro

scrutatori scelti fra compartecipanti elettori, nominati dal Diret

tore Generale.

Il Direttore Generale nomina altresì due supplenti che sosti

tuiscono gli scrutatori impediti od assenti, scegliendoli pure

fra compartecipanti elettori.

La nomina degli scrutatori e dei supplenti deve essere

fatta 5 giorni prima del termine stabilito per lo scrutinio dei voti.

Art. 1 4.

Lo scrutinio dei voti si incomincia nel giorno e nell'ora

designati dal Direttore Generale e non prima del 15° giorno

da quello della votazione.

Alle operazioni di scrutinio possono assistere i comparte

cipanti elettori.

Art. 15.

Costituito il seggio nell'ora e nel giorno designati, si ac

certa se il numero dei pieghi suggellati corrisponde a quello

delle sedi elettorali.

Nel caso che ne manchi qualcuno, si fa risultare dal processo

verbale, di cui al seguente art. 17, riportandovi il sunto delle

dichiarazioni che avrà comunicato il Direttore Generale od il

Capo del Compartimento, e per il Compartimento di Reggio Cala

bria il Capo della divisione del Movimento e Traffico, ai sensi

della seconda parte dell'art. 12.

Dopo di ciò si procede all'apertura dei pieghi suggellati,

e si fa la verifica del numero delle schede e dei relativi elenchi.
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Verificato il numero delle schede contenute in un piego,

il presidente, prima di immettere nell'urna ciascuna scheda

ancora chiusa, stacca da essa la cedolina e la consegna ad

uno degli scrutatori; un altro scrutatore appone un segno sul

rispettivo elenco accanto al nome dell'elettore.

Le stesse operazioni si compiono successivamente per le

schede contenute in ciascuno degli altri pieghi. -

Le schede indicate nell'art. 10 non saranno immesse nella

urna, se non dopo che il seggio siasi pronunciato sulla rego

larità di esse.

Art. 16.

Compiuta la immissione delle schede nell'urna, il presi

dente del seggio, assieme agli scrutatori presenti, ne fa lo

spoglio. -

I nomi scritti nelle schede vengono ietti ad alta voce.

Qualora nella scheda si trovino più di tre nomi, quelli

successivi ai tre primi si hanno per non scritti e non si leggono.

Sono nulle le schede firmate dall'elettore, quelle che con

tengono segni di riconoscimento, e le schede non conformi al

modello stabilito.

Sono nulli i voti dati a compartecipanti non eleggibili.

Elevandosi contestazioni intorno ad una scheda, il seggio

si pronuncia in via definitiva, a maggioranza di voti, sulla

contestazione.

Se lo scrutinio non può compiersi in un giorno solo, si

sigilla l'urna e si rimanda lo scrutinio al giorno seguente.

Art. 17.

Fatto lo spoglio delle schede, e riscontrato il numero dei

voti con quello delle schede, tenuto conto dei voti nulli e man

canti, il seggio elettorale compila un processo verbale secondo

apposito modulo, nel quale devono essere indicati i nomi di

tutti i candidati e il numero dei voti da ciascuno di essi

riportati. -

Sono dichiarati eletti i tre candidati che hanno riportato

maggior numero di voti. A parità di voti è eletto il più anziano
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per ordine di compartecipazione, e, in caso di eguale anzia

nità di compartecipazione, il maggiore di età.

Il processo verbale, fatto in tre originali, deve essere fir

mato da tutti i componenti il seggio.

Le schede, prima che il seggio sia sciolto, vengono bruciate.

Art. 18.

Appena compilato il processo verbale, il presidente del

seggio di scutinio per la elezione dei membri elettivi della

Commissione centrale, ne trasmette due esemplari al Direttore

Generale ed uno al presidente della Commissione stessa; ed i

presidenti del seggio di scrutinio per la elezione dei membri

elettivi delle Commissioni compartimentali, ne trasmettono un

esemplare al rispettivo Capo del Compartimento e per il Com

partimento di Reggio Calabria al Capo della Divisione del

Movimento e Traffico, al presidente delle stesse Commissioni

ed al Direttore Generale.

Art. 19.

Il Direttore Generale ed i Capi dei Compartimenti, e per il

Compartimento di Reggio Calabria il Capo della Divisione del

Movimento e Traffico, entro cinque giorni dal ricevimento del

verbale di scrutinio comunicano agli eletti la loro nomina.

Gli eletti entro 10 giorni dalla data della comunicazione

della nomina, devono dichiarare per lettera raccomandata se

accettano l'ufficio.

Art. 20.

In caso di morte, di cessazione dal servizio, di non accettazione,

di dimissione in qualunque tempo avvenuta o di incompatibilità a

norma dell'art. 1 delle presenti norme, di un membro elettivo, sia

della Commissione centrale, sia delle Commissioni comparti

mentali, è chiamato a surrogarlo il compartecipante in attività

di servizio, che, dopo gli eletti, ebbe il numero maggiore di

voti, il quale prende l'anzianità del surrogato.
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ISTRUZIONI PER LA VOTAZIONE

I. - I compartecipanti che fanno parte del personale dei

Servizi Centrali voteranno presso i Servizi medesimi.

Il. – I compartecipanti che fanno parte del personale delle

Direzioni Compartimentali voteranno presso le Direzioni mede

sime (Divisioni del Movimento e Traffico).

III. - I compartecipanti che fanno parte del personale della

Divisione Mantenimento della Direzione Compartimentale di

Reggio Calabria e che risiedono a Napoli voteranno presso la

Divisione medesima.

IV. - I compartecipanti che fanno parte del personale della

Divisione del Materiale e della Trazione della Direzione Com

partimentale di Venezia e che risiedono a Verona, voteranno

presso la Divisione medesima. -

V. - I compartecipanti che fanno parte del personale del

Servizio Materiale e Trazione delle linee della ex rete Meri

dionale e che risiedono in Ancona voteranno presso la locale

Direzione Compartimentale(Divisione Movimento e Traffico).

VI. – I compartecipanti che fanno parte del personale di

Uffici distaccati alla diretta dipendenza dei Servizi Centrali, e

che risiedono in una delle seguenti località e cioè: Torino,

Milano, Venezia, Ancona, Genova, Firenze, Roma, Napoli, Reggio

Calabria e Palermo, voteranno presso la Direzione Comparti

mentale (Divisione del Movimento e Traffico) che si trova nella

rispettiva residenza.

VII. - I compartecipanti che fanno parte del personale in

servizio presso le Società per le Strade Ferrate Meridionali,

del Mediterraneo e Sicule e che risiedono in Firenze, Milano,

Roma e Palermo voteranno presso la Direzione Compartimen

tale che si trova nella rispettiva residenza.

VIII. – I compartecipanti non compresi fra quelli sopra desi

gnati, voteranno presso la stazione o la fermata che si trova

nella rispettiva residenza. Quelli che risiedono lungo la linea si

recheranno a votare alla stazione o fermata più prossima.

IX. – I compartecipanti che fanno parte del personale delle

officine voteranno presso le officine se il numero degli elet

tori ad esse addetto è maggiore di 50, ed in caso contrario

presso la stazione della medesima località.
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X. - l compartecipanti che, facendo parte del personale

viaggiante, si trovassero il giorno della votazione fuori della

propria residenza, nonchè quelli che si trovassero nelle stesse

condizioni per trasferta, congedo od altro, si presenteranno a

votare presso la sede di votazione più comoda.

XI. - Presso le sedi di votazione, oltre gli elenchi mo

dulo A e le schede modulo B, di cui all'art. 5 delle norme,

saranno depositati:

a) alcuni esemplari del presente Ordine di Servizio;

b) una scorta di elenchi suppletivi modulo C per i casi

previsti dall'art. 10 delle norme;

c) una scorta del modulo D, con il quale gli incaricati

di presiedere le operazioni di votazione dovranno comunicare

il nome, cognome, qualifica e residenza degli agenti che avranno

votato con le modalità dell'art. 10 delle norme, ai Capi dei Ser

vizi od ai Capi dei Compartimenti (per il Compartimento di

Reggio Calabria al Capo della Divisione del Movimento e Traf

fico), cui gli agenti stessi avranno dichiarato di appartenere;

d) i moduli E, F, G, H per la trasmissione degli atti

della votazione ai seggi elettorali;

e) l'avviso modulo I da affiggersi nelle sedi di votazione.

XII. - Le schede, gli elenchi e gli altri moduli E, F, G, H

suddetti sono distinti coi seguenti colori:

Colore bleu per la elezione dei membri elettivi della

Commissione centrale;

Colore rosa per la elezione dei membri elettivi della

Commissione compartimentale.

XIII. - Le schede sono munite di gomma e quindi l'elet

tore, dopo avere scritto sulle schede i nomi dei candidati, deve

chiuderle e, prima di consegnarle all'incaricato di presiedere

alla votazione, deve firmare le cedoline, lasciandole unite alle

schede per essere poi staccate, giusta l'art. 15 delle norme,

dai presidenti dei seggi elettorali che saranno costituiti per lo

scrutinio dei voti.

L'elettore deve apporre la sua firma, in corrispondenza del

suo nome, anche sugli elenchi degli elettori.

XIV. – L'avviso modulo I, dovrà rimanere affisso sulla

porta del locale destinato per la votazione durante tutti e tre

i giorni 11, 12 e 13 agosto 1908, stabiliti per la medesima.
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XV. – L'incaricato di presiedere alla votazione dovrà:

a) assicurarsi dell'identità del votante;

b) consegnare al votante le schede che questi deve riem

pire recandosi all'apposito tavolo, e poscia restituire chiuse;

c) fare apporre dal votante la firma tanto sulle cedoline

attaccate alle schede, quanto sugli elenchi degli elettori, accanto

al proprio nome ;

d) deporre le schede, senza staccarvi le anzidette cedo

line, in due distinte urne o cassette, le quali dovranno essere

chiuse a chiave durante le eventuali interruzioni di votazione.

Quando non si abbiano disponibili urne o cassette appo

site, potranno servire due cassetti ordinari, purchè muniti di

chiave;

e) verificandosi il caso di cui all'art. 10 delle norme, e

cioè l'ammissione al voto di un elettore non iscritto d'ufficio

negli elenchi, dovrà aggiungere negli elenchi suppletivi mo

dulo C il nome del votante e le generalità da questi dichiarate,

far firmare dal votante gli elenchi medesimi e tenere le rela

tive schede separate dalle altre.

Dovrà inoltre trascrivere a tergo della nota modulo D, le

dette generalità per la comunicazione a farsi a termini dell'ul

timo capoverso dell'art. 10 delle norme.

Se gli agenti ammessi al voto senza essere inscritti negli

elenchi normali, appartengono a più Servizi e Compartimenti,

la trascrizione delle generalità di cui sopra dovrà farsi su di

un esemplare della nota modulo D, per ciascun Servizio o Com

partimento.

XVI. - Chiusa la votazione, l'incaricato di presiedervi

apporrà la sua firma sugli elenchi, e completerà le due note

modulo E, l'una colore bleu per il presidente del seggio elet

torale presso la Direzione Generale, e l'altra colore rosa per il

presidente del seggio elettorale presso la Direzione Comparti

mentale.

Quando siasi verificato il caso di cui al precedente punto

XV lettera e), completerà inoltre la nota modulo D per il Capo

del Servizio o per il Capo del Compartimento (e per il Com

partimento di Reggio Calabria, per il Capo della Divisione del

Movimento e Traffico) a cui appartengono i votanti.

XVII. – Le schede dei votanti inscritti di ufficio negli

elenchi normali e quelle dei votanti aggiunti per l'art. 10 delle
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norme saranno rispettivamente chiuse nelle buste modulo F e

modulo G colore bleu o colore rosa, a seconda che trattasi

della votazione per i membri elettivi della Commissione cen

trale o per quelli della Commissione Compartimentale. Le due

buste dovranno quindi essere suggellate con ceralacca.

XVIſl. - Gli elenchi normale e suppletivo, le due buste

modulo F, e G, di cui al punto XVII e la nota modulo E di

di cui al punto XVI, riflettenti la votazione per i membri elet

tivi della Commissione centrale, saranno spediti in piego, da

registrarsi in cedola, alla Direzione Generale, valendosi della

apposita busta modulo H colore bleu che dovrà essere suggel

lata con ceralacca.

Con le stesse modalità saranno spediti alla Direzione del

Compartimento nel cui territorio trovasi la sede di votazione,

per il Compartimento di Reggio Calabria al Capo della Divi

sione del Movimento e Traffico) gli elenchi normale e supple

tivo, le buste modulo F e G, e la nota modulo E riflettenti la

votazione per i membri elettivi della Commissione Comparti

mentale, valendosi della busta modulo H colore rosa.

Il suddetto invio dovrà farsi anche se nessuno dei com

partecipanti siasi presentato a votare. In questo caso sugli

elenchi normali dovrà essere fatta dagli incaricati espressa

dichiarazione e da lui firmata.

La nota modulo D, di cui nel punto XVI, sarà chiusa in

busta ordinaria e spedita contemporaneamente con registra

zione in cedola.

Ordine di Servizio N. 195.

(SERvizio VIII)

Dirigenza del compartimento di Ancona.

Con deliberazione in data 2 luglio 1908 del Consiglio di

Amministrazione, il Sotto Capo Servizio Sig. Cav. Ingegnere

Dainello Dainelli è stato incaricato di disimpegnare tempora

neamente le funzioni di Capo Compartimento presso la Dire
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zione Compartimentale di Ancona, conservando pure tempo

raneamente la dirigenza del Servizio della trazione e del mate

riale per le linee ex meridionali.

Per il Direttore Generale

A. CAJO.

Circolare N. 138.

(SERVIZIo VII E X)

Fanali da segnalamento per la coda dei treni.

Sulla maggior parte delle linee della Rete, seguendo il si

stema in uso presso la ex R. A., i fanali da segnalamento per

la coda dei treni vengono provveduti dalle locomotive.

A partire dal 15 Agosto 1908 tale sistema dovrà essere ge

neralizzato estendendolo indistintamente a tutte le località

della Rete, ed all'uopo fra le Divisioni del Movimento e Traf

fico e della Trazione e Materiale interessate saranno presi i

necessari accordi perchè prima di tale data dove ancora vige il

sistema dell'ex R. M. le stazioni inviino tutti i fanali da segna

lamento per la coda dei treni (siano essi o non inscritti nel

l'inventario) al Deposito Locomotive od alla Rimessa della sede

di Sezione o di Riparto della Trazione nella cui giurisdizione si

trovano, e i Depositi o le Rimesse siano sufficientemente rifor

niti degli occorrenti materiali di consumo e di ricambio per la

riparazione dei fanali e relativi accessori.

Le norme da seguirsi nell'uso dei fanali da segnalamento,

verranno pubblicate in apposita Istruzione che annulla e so

stituisce tutte le corrispondenti disposizioni sin qui in vigore,

Detta istruzione verrà distribuita entro i mese di luglio 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 137.

(SERvizio VIII)

Esposizione internazionale torricelliana e 1° Mostra Biennale d'arte

in Faenza.

Per la circostanza della Esposizione sopra indicata devono

essere accordati, tanto pei viaggi degli espositori e dei giu

rati, quanto per le spedizioni degli oggetti d'arte, strumenti

scientifici, merci, veicoli, ecc., i ribassi stabiliti dalla Conces

sione speciale I sotto l'osservanza delle norme e condizioni

relative e nei seguenti periodi di tempo:

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E GIURATI.

Andata e Ritorno: dal 15 luglio al 31 dicembre 1908.

SPEDIZIONI DEGLI OGGETTI D'ARTE, STRUMENTI SCIENTIFICI,

MERCI, VEICOLI, ECC.

Andata: dal 15 luglio al 15 settembre 1908.

Ritorno: dal 15 ottobre al 31 dicembre 1908.

per il Direttore Generale

A. CAJO.

Circolare N. 139.

(SERvizio VIII).

VII Congresso dell'Unione Zoologica Italiana in Bormio (Valtellina.)

Nella occasione del Congresso sovraindicato devono essere

accordati i ribassi stabiliti della Concessione speciale I sotto

l'osservanza delle norme e condizioni relative, e nei seguenti

periodi di tempo:

'Andata: dal 20 agosto al 5 settembre 1908.

Ritorno: dal 25 agosto al 10 settembre detto.

L'applicazione dei ribassi di cui sopra dovrà avere effetto

pei viaggi dei congressisti in destinazione di Sondrio e viceversa.

per il Direttore Generale

A. CAJo.

Parte III – N. 28 – 1 08.
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it EGIO DECRETO, 17 maggio 1908, n. 276, che approca la core

venzione per la proroga di tre mesi a decorrere dal 1 gen -

naio 1908, dell'esercizio da parte dello Stato, delle Ferro

vie secondarie romane (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, con la quale il Governo

fu autorizzato ad assumere, per mezzo della Amministrazione

delle Ferrovie dello Stato, l'esercizio delle linee Roma-Marino

Castel Gandolfo-Albano e Albano-Anzio-Nettuno;

Visto il R. decreto 28 novembre 1907, n. 814;

Udito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato pe

i lavori pubblici di concerto col ministro segretario di Stato

pel tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata l'annessa convenzione in data 25 marzo 1908,

tra il Governo e la Società per le ferrovie secondarie romane

per la proroga di tre mesi, a partire dal 1° gennaio 1908, del

l'esercizio provvisorio, a mezzo dell'Amministrazione delle fer

rovie dello Stato, delle linee Roma-Marino-Castel Gandolfo-Al

bano ed Albano-Anzio Nettuno.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es

sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser

varlo e farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

P. BERTOLINI.

- - - - CARCANO.

Visto, il guardasigill: ORLANDO.

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, N. 159 del 9 luglio 1998

Parte I – N. 20 – 1908.
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CONVENZIONE

per l'esercizio da parte dello Stato delle ferrovie secondarie

I'OII) alle.

Premesso:

Che con la convenzione 1° novembre 1891, approvata dal

Ministero dei lavori pubblici in data 23 gennaio 1892 (regi

strata a Milano addì 17 febbraio 1892, n. 9715, vol. 550, foglio

1S6), la Società delle ferrovie secondarie romane, concessionarie

delle due linee Roma-Marino-Castel Gandolfo-Albano ed Albano

Cecchina-Anzio-Nettuno, ne affidava l'esercizio fino al 30 giugno

1905 alla Società per le strade ferrate del Mediterraneo;

Che venuto a cessare col 1° luglio 1905 il detto esercizio

e non potendo la Società per le strade ferrate del Mediterra

neo continuarlo per l'avvenuta disdetta del contratto di eserci

zio della Rete Mediterranea, con la convenzione 9 giugno 1905,

approvata con legge 9 luglio 1905 n. 392, il Governo a mezzo

dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato assumeva l'eser

cizio provvisorio della detta linea per un anno a partire dal

1° luglio 1905;

Che con la Convenzione 27 giugno 1906, fu continuato su

richiesta della Società concessionaria, per un altro anno, a

partire dal 1° luglio 1906, l'esercizio di quelle linee da parte

dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato;

Che con altra Convenzione 9 luglio 1907, approvata con

R. decreto n. 814 del 28 novembre 1907, furono prorogate an

cora per altri sei mesi, e cioè fino al 31 dicembre 1907, le Con

venzioni suddette;

Che infine la Società per le ferrovie secondarie romane ha

chiesto al Governo di accordarle un'ultima proroga di tre mesi,

per poter definire e completare la sua preparazione alla ripresa

definitiva dell'esercizio delle linee Roma-Albano ed Albano

Anzio-Nettuno al 1° aprile 1908; e che il Governo ha ciò con

cesso solo per evitare che l'impreparazione della Società nuo

cesse agli interessi del pubblico e con l'esplicita dichiarazione

che questa proroga non sarebbe stata seguita da altre e che

perciò col 1° aprile 1908 la Società avrebbe dovuto riprendere

in ogni modo l'esercizio di quelle linee,
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Tutto ciò premesso:

tra le LL. EE. il comm. avv. Pietro Bertolini, ministro dei la

vori pubblici e comm. avv. Paolo Carcano, ministro del tesoro,

ed il signor comm. avv. Ercole Braschi, presidente del Consi

glio d'amministrazione della Società per le ferrovie secondarie

romane (capitale sociale versato L. 1,500,000) che stipula in

rappresentanza della medesima, a seguito di autorizzazione ac

cordatagli dal Consiglio di amministrazione nell'adunanza del

20 febbraio 1908, come dal verbale annesso in copia al pre

sente, si è convenuto e si conviene quanto appresso:

Articolo unico.

Gli accordi intervenuti fra il Governo e la Società delle

ferrovie secondarie romane per l'esercizio delle linee Roma

Marino-Castel Gandolfo-Albano ed Albano-Cecchina-Anzio-Net

tuno giusta le Convenzioni 9 giugno 1905, 27 giugno 1906 e

9 luglio 1907 sono prorogati a tutto il 31 marzo 1908 restando

fissata al 1° aprile 1908 la data della ripresa dell'esercizio di

dette linee da parte della Società. È però fatta eccezione per

l'ammontare del canone, di cui nell'art. 5 della prima con

venzione e nell'art. 2 della seconda, il quale sarà modificato in

relazione a ciò che, per il noleggio e per la manutenzione del

maleriale rotabile e per l'uso delle stazioni e tronchi comuni,

sarà stabilito per regolare i rapporti fra la Società conces

sionaria e l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato a par

tire dal 1° aprile 1908.

Fatto a Roma, in doppio esemplare oggi 25 marzo 1908.

Il ministro dei lavori pubblici

- PIETRO BERTOLINI.

Il ministro del tesoro

PAOLO CARCANo.

Per la Società delle ferrovie secondarie romane:

Il presidente

del Consiglio d'amministrazione

ERCOLE BRASCHI.
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ESTRATTO AUTENTICO

Regnando Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

L'anno millenovecentotto, il giorno trentuno marzo in

Roma.

A richiesta della spettabile Società delle ferrovie seconda

rie romane con sede in Roma, via della Vite, n. 113, capitale

sociale interamente versato L 1,500,000.

Io cav. Alessandro Colizzi, notaro pubblico residente in

Roma con studio in via della Mercede, n. 11, inscritto presso

il Consiglio notarile di questo distretto, certifico di avere os

servato un libro manoscritto nel quale sono riportati i verbali

delle adunanze del Consiglio d'amministrazione della detta So

cietà delle ferrovie secondarie romane; detto registro o libro

si compone di pagine 272 scritto fino alla pagina 268. Dal me

desimo, a richiesta come sopra, ho constatato che è stato bol

lato nell'ufficio straordinario di Roma, li 26 aprile 1894, che

porta il n.3 vidimato dal vice presidente del Tribunale di Roma,

li 27 aprile 1894, firmato Ferrari, ed alla pagina 265 e seguenti

è stato riportato il verbale del Consiglio d'amministrazione

della seduta tenuta nel 20 febbraio 1908, del quale si trascri

vono le particole seguenti:

Seduta del 20 febbraio 1908 - ore 15,30

Presenti i signori:

comm. avv. Ercole Braschi, presidente,

cav. rag. Emilio Lissoni, vice presidente,

comm. ing. Vincenzo Valagussa, consigliere,

comm. avv. Alberto Rossi, Segretario,

comm. ing. Sigismondo Ferrari, consigliere,

cav. avv. Giulio Pouchain, consigliere,

comm. prof. Nino Pettinati, sindaco.
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Il presidente fa dar lettura del verbale della seduta pre

cedente 22 giugno 1907 che viene approvato.

Omissis. -

Il Consiglio udite le deliberazioni del signor presidente in

relazione alla discussione:

a) autorizza il signor presidente comm. avv. Ercole Bra

schi, a stipulare colle ferrovie di Stato la proroga di tre mesi,

sino cioè al 31 marzo p. v. e sino a quell'altro termine che si

rendesse necessario per l'esercizio della linea Roma-Albano

Anzio-Nettuno da parte delle ferrovie stesse a quelle condizioni

che il signor presidente riterrà conveniente di accettare;

b) lo autorizza del pari a stipulare colle dette ferrovie le

convenzioni che si rendono necessarie per l'assunzione diretta

dell'esercizio dopo il 31 marzo p. v. o dopo l'altro termine che

fosse invece stabilito, e a fissare quanto possa occorrere in

ispecie per il materiale, per le stazioni comuni e per il ser

vizio cumulativo ,

c) lo autorizza infine a stipulare coll'on. Ministero dei

lavori pubblici e colle dette ferrovie un atto di compromesso

per sottoporre al giudizio di arbitri la decisione delle questioni

insorte a proposito dell'assunzione diretta dell'esercizio della

linea, dando al signor presidente la facoltà di accettare tutte

clausole che crederà opportuno di accettare, e di designare gli

arbitri.

Omissis.

Dopo tale verifica, io notaio ho restituito il detto registro

al signor comm. Ercole Braschi, dopo averne fatta esatta col

lazione e ritenerne copia.

Roma, dal mio studio questo dì ed anno suddetto.

ALESSANDRO COLIzzi, notaro.
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REGIO DECRETO, 17 maggio 1908, n. 277, che approva la conven

sione per la proroga di tre mesi a decorrere dal 1° gen

naio 1908, dell'esercizio, da parte dello Stato, delle linee

Roma- Ronciglione- Viterbo e Varese-Porto Ceresio (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 22 aprile 1905, n. 137 e 7 luglio 1907, n. 429

con le quali il Governo fu autorizzato ad assumere, per mezzo

dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, l'esercizio delle

linee Varese-Porto Ceresio e Roma-Viterbo, con diramazione

Capranica-Ronciglione; Visti i Regi decreti 29 giugno 1905,

n. 360; 5 luglio 1906, n. 381; 19 maggio 1907, n. 359; e 31 ago

sto 1907, n. 679; -

Uditi il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto col ministro segretario di Stato per

il tesoro; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le annesse convenzioni in data25 marzo 1908,

tra il Governo e la Società italiana per le strade ferrate del

Mediterraneo, per la proroga di tre mesi, a partire dal 1° gen

naio 1908, dell'esercizio provvisorio, a mezzo dell'Amministra

zione delle ferrovie dello Stato, delle linee di Varese-Porto

Ceresio e Roma-Viterbo, con diramazione Capranica-Ronci

glione. -

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertite in legge.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 159, del 9 luglio 1908,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito dal sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser

varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.

GIOLITTI.

CARCANO,

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.

CONVENZIONE

per l'esercizio da parte dello Stato della linea Varese-Porto

Ceresio.

Premesso:

Che con la Convenzione 23dicembre 1891, approvatacon R. de

creto n. 760 del 24 stesso mese, il Governo accordava alla So

cietà per le strade ferrate del Mediterraneo la concessione per

la costruzione e l'esercizio della ferrovia da Varese a Porto

Ceresio;

Che con l'art. 1 della legge 22 aprile 1905, n. 137, il Go

verno veniva autorizzato ad assumere, per mezzo dell'Ammi

nistrazione delle ferrovie dello Stato, l'esercizio della indicata,

ferrovia Varese-Porto Ceresio, in base ad accordi con la So

cietà concessionaria;

Che con la Convenzione 24 giugno 1905, approvata con R. de

creto n. 360 del 29 stesso mese, il Governo assumeva l'eser

cizio della indicata ferrovia per un anno a partire dal 1° lu

glio 1905;

Che con altra Convenzione 30 giugno 1906, approvata col

R. decreto n. 381 del 5 luglio 1906 la suddetta Convenzione

24 giugno 1905 fu prorogata di un'altro anno a partire dal

1° luglio 1906; -

Che con la legge 15 luglio 1906, n. 325, fu approvata la

Convenzione 13 aprile 1906 per la liquidazione della gestione
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iella rete Mediterranea per la quale tra l'altro, lo Stato acquistò

il materiale rotabile in dotazione alla linea Varese-Porto Ce

resio e l'officina termo-elettrica di Tornavento, che fornisce

l'energia per l'esercizio della linea medesima e che pertanto fu

sostituita alla Convenenzione 30 giugno 1906 l'altra 12 mag

zio 1907 approvata con R. decreto n. 359 del 19 detto ed i cui

effetti cessarono al 30 giugno 1907;

Che con altra Convenzione 10 luglio 1907 approvata con

R. decreto n. 679 del 31 agosto 1907 furono prorogate ancora

per altri sei mesi, e cioè fino al 31 dicembre 1907, le Con

venzioni suddette;

Che infine la Società italiana per le strade ferrate del Me

literraneo ha chiesto al Governo di accordarle un'ultima pro

roga di tre mesi, per poter definire e completare la sua pre

parazione alla ripresa definitiva dell'esercizio della linea Varese

Porto Ceresio al 1° aprile 1908; e che il Governo ha ciò con

cesso solo per evitare che l'impreparazione della Società nuo

cesse agli interessi del pubblico e con l'esplicita dichiarazione

ghe questa proroga non sarebbe stata seguita da altre e che

perciò col 1° aprile 1908 la Società avrebbe dovuto riprendere

in ogni modo l'esercizio di quella linea.

Tutto ciò premesso:

fra le LL. EE. il comm. avv. Pietro Bertolini, ministro dei la

vori pubblici, e comm. avv. Paolo Carcano, ministro del tesoro,

ed il comm. avv. Ercole Braschi, contraente in nome della So

cietà italiana per le strade ferrate del Mediterraneo, in base ad

autorizzazione accordatagli dal Consiglio di ammininistrazione

nella seduta del 18 gennaio 1908 come da verbale annesso in

copia al presente atto, si è convenuto e si conviene quanto ap

TreSSO :

Artitcolo unico.

Gli accordi intervenuti fra il Governo e la Società delle

strade ferrate del Mediterraneo per l'esercizio della linea Va

rese-Porto Ceresio giusta le Convenzioni 24 giugno 1905, 30 giu

gno 1906, 2 maggio 1907 e 10 luglio 1907 sono prorogati a

tutto il 31 marzo 1908, restando fissata al 1° aprile 1908 la

data della ripresa dell'esercizio di detta linea da parte della

Società. È però fatta eccezione per l'ammontare del canone
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d'uso del materiale rotabile, di cui all'articolo unico della Con

venzione 12 maggio 1907, il quale sarà modificato in relazione

a ciò che pel noleggio del materiale rotabile sarà stabilito per

regolare i rapporti fra la Società concessionaria e l'Ammini

strazione delle ferrovie dello Stato a partire dal 1° aprile 1908.

Fatto a Roma, in doppio esemplare, oggi 25 marzo 1908,

Il ministro dei lavori pubblici

PIETRO BERTOLINI.

Il ministro del tesoro

PAOLO CARGANO.

Per la Società Mediterranea

ERCOLe BRASCHI.

CONVENZIONE

per l'esercizio da parte dello Stato della linea Roma-Viterbo e

diramazione Capranica- Ronciglione.

Premesso:

Che con le convenzioni 20 aprile 1889, approvata con R. de

creto del 28 detto, n. 6066 (serie 3°) e 23 dicembre 1891, ap

provata con R. decreto del 24 detto, n. 736, il Governo accor

dava al Consorzio per la ferrovia Roma-Viterbo, costituito con

decreto 17 dicembre 1885 della Deputazione provinciale di Roma

e per esso alla Società italiana per le strate ferrate del Medi

terraneo, la costruzione e l'esercizio della ferrovia da Roma

(porta Cavalleggieri) a Viterbo, con diramazione da Capranica

a Ronciglione, e poi un tronco di prolungamento dalla stazione

di porta Cavalleggieri alla stazione di Trastevere;

Che con l'art. 1 della legge 22 aprile 1905, n. 137, il Go

verno veniva autorizzato ad assumere, per mezzo dell'Ammi

nistrazione delle ferrovie dello Stato, l'esercizio dell'indicata fer

rovia Roma (Trastevere) Viterbo con la diramazione Capra

nica-Ronciglione, in base ad accordi con gli enti concessionari;

Che con la Convenzione 24 giugno 1905, approvata con

R. decreto del 29 detto, il Governo assumeva l'esercizio del

l'indicata ferrovia per un anno, a partire dal 1° luglio 1905;
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Che con altra Convenzione 30 giugno 1906, approvata con

R. decreto 5 luglio 1906, n. 381, la suddetta Convenzione 24 giu

gno 1905 fu prorogata di un altro anno, a partire dal 1° lu

glio 1906; -

Che con legge 15 luglio 1906, n. 325, fu approvata la Con

venzione 13 aprile 1906, per la liquidazione della gestione della

rete Mediterranea, per la quale, tra l'altro, la Stato acquistò il

materiale rotabile in dotazione alla linea Roma-Viterbo e dira

mazione Capranica-Ronciglione, e che pertanto fu sostituita

alla Convenzione 30 giugno 1906, l'altra 12 maggio 1907, ap

provata con R. decreto n. 359 del 19 detto ed i cui effetti ces

sarono al 30 giugno 1907 ;

Che con altra Convenzione 10 luglio 1907, approvata con

R. decreto n. 679, del 31 agosto 1907, furono prorogate ancora

per altri sei mesi, e cioè al 31 dicembre 1907, le Convenzioni

suddette; - -

Che infine la Società italiana per le strade ferrate del Me

diterraneo ha chiesto al Governo di accordarle un'ultima pro

roga di tre mesi, per potere definire e completare la sua pre

parazione alla ripresa definitiva dell'esercizio della linea Roma

Viterbo e diramazione Capranica-Ronciglione al 1° aprile 1908,

e che il Governo ha già concesso solo per evitare che l'impre

parazione della Società nuocesse agli interessi del pubblico, e

con l'esplicita dichiarazione che questa proroga non sarebbe

stata seguita da altre e che perciò col 1° aprile 1908 la Società

avrebbe dovuto riprendere in ogni modo l'esercizio di quella linea.

Tutto ciò premesso:

tra LL. EE. il comm. avv. Pietro Bertolini, ministro dei la

vori pubblici, e comm. avv. Paolo Carcano, ministro del tesoro,

ed il comm. avv. Ercole Braschi, contraente in nome della So

cietà italiana per le strade ferrate del Mediterraneo in base ad

autorizzazione accordatagli dal Consiglio d'amministrazione

nella seduta del 18 gennaio 1908, come dal verbale annesso in

copia al presente atto, si è ccnvenuto e si conviene quanto ap

presso:

Articolo unico.

Gli accordi convenuti tra il Governo e la Società italiana

per le strate ferrate del Mediterraneo, per l'esercizio della linea
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Roma-Viterbo e diramazione Capranica-Ronciglione, giusta

e Convenzioni 24 giugno 1905, 30 giugno 1906, 12 maggio 1907

e 10 luglio 1907, sono prorogati a tutto il 31 marzo 1908, re

stando fissata al 1° aprile 1908 la data della ripresa dell'eser

cizio di dette linee da parte della Società.

È però fatta eccezione per l'ammontare di due canoni di

cui all'art. 4 della Convenzione 24 giugno 1905 ed all'articolo

unico della Convenzione 12 maggio 1907, i quali saranno mo

dificati in relazione a ciò che per il noleggio, per la manuten

zione del materiale rotabile e per l'uso delle stazioni comuni

sarà stabilito per regolare i rapporti fra la Società italiana per

le strate ferrate del Mediterraneo e l'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, a partire dal 1° aprile 1908.

Fatto a Roma, in doppio esemplare, oggi 25 marzo 1908.

Il ministro dei lavori pubblici

PIETRO BERTOLINI.

Il ministro del tesoro

PAOLO CARCANO.

Per la Società mediterranea:

ERCOLE BRASCHI.

Società italiana per le Strate ferrate del Mediterraneo (So

cietà anonima con sede in Milano - Capitale sociale lire 180 mi

lioni, interamente versato - ammortizzato per L. 1.050.000).

Estratto dal libro n. 17 dei processi verbali del Consiglio

di amministrazione.

Seduta n. 277 del 18 gennaio 1908.

Presenti i signori:

Falcone comm. avv. Giacomo, presidente,

Borromeo conte Giberto, vice presidente,

Arlotta cav. Antonio, consigliere,

Bertarelli comm. Tommaso, id.,

Borghese don Francesco duca di Bomarzo, id.,

Canzi Luigi, id.,

Casana barone avv. Ernesto, id.,

Durazzo Pallavicini marchese Giacomo Filippo, id.,

Esterle ing. Carlo, id.,

Marangoni comm. avv. Alessandro, id.,
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Marsaglia comm. ing Ernesto, id.,

Pallavicino marchese Domenico, id.,

Podestà barone Luca, id.,

Pollone comm. Eugenio, id.,

Rava comm. Enrico, id.,

Joel comm. Otto, sindaco,

Besozzi nob. cav. Alessandro, id.,

Oliva comm. ing. Giuseppe, direttore generale,

Peregalli cav. avv. Alessandro, segretario.

Viene eletto ed approvato il verbale della scorsa adunanza

Omissis.

Il Consiglio, udite le dichiarazioni del signor direttore ge

nerale in relazione alla discussione che ne è seguita:

a) autorizza il signor direttore generale comm. ing. Giu

seppe Oliva, o per esso il consulente legale signor comm. av

vocato Ercole Braschi, a stipulare colle ferrovie di Stato la

proroga di tre mesi, sino cioè al 31 marzo p. v. o sino a quel

l'altro termine che si rendesse necessario, per l'esercizio delle

linee Roma-Trastevere-Viterbo e Varese-Porto Ceresio da parte

delle ferrovie stesse e a quelle condizioni che i signori dele

gati riterranno conveniente di accettare;

b) li autorizza del pari a stipulare colle dette ferrovie le

Convenzioni che si rendano necessarie per l'assunzione diretta

dell'esercizio dopo il 31 marzo p. v. o dopo l'altro termine che

fosse invece stabilito, e a fissare quanto possa occorrere, in

ispecie per il materiale, per le stazioni comuni e per il servizio

cumulativo;

c) li autorizza infine a stipulare coll'on. Ministero dei la

vori pubblici e colle dette ferrovie un atto di compromesso per

sottoporre al giudizio di arbitri la decisione delle questioni in

sorte a proposito dell'assunzione diretta dell'esercizio delle due

linee, dando ai detti delegati sociali la facoltà di accettare tutte

le clausole che crederanno opportuno di accettare, e di desi

gnare gli arbitri.

Omissis.

Per il presidente

GIBERTO BORROMEO

Il segretario

- A. PEREGALLI.
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Copia per estratto conforme alla parte che vi corrisponde

dell'originale in atti della Società per le strade ferrate del Me,

diterraneo rilasciata alla Società ferroviaria stessa.

Milano, 9 marzo 1908.

Dott. DOMENICO MORETTI fu ANGELO

notaio di Milano

Visto per la legalizzazione della firma di Moretti dott. Do

menico, notaio di Milano.

Milano, dai R. tribunale civile e penale il 10 marzo 1908.

Il presidente.

Società italiana per le strade ferrate del Mediterraneo (So

cietà anonima con sede in Milano – Capitale sociale L. 180 mi

lioni interamente versato – ammortizzato per L. 1.050.000).

Estratto dal libro n. 17 dei processi verbali del Consiglio

d'amministrazione. -

Seduta n. 277 del 18 gennaio 1908.

Presenti i signori:

Falcone comm avv. Giacomo, presidente,

Borromeo conte Giberto, vice presidente,

Arlotta cav. Antonio consigliere,

Bertarelli comm. Tommaso, id.,

Borghese don Francesco duca di Bomarzo, id.,

Canzi Luigi, id.,

Casana barone avv. Ernesto, id.,

Durazzo Pallavicini marchese Giacomo Filippo, id.,

Esterle ing. Carlo, id.,

Marangoni comm. avv. Alessandro, id.,

Marsaglia comm. ing. Ernesto, id.,

Pallavicino marchese Domenico, id.,

Podestà barone Luca, id.,

Pollone comm. Eugenio, id.,

Rava comm. Enrico, id ,

Joel comm. Otto, sindaco,

Besozzi nob. cav. Alessandro, id.,

Oliva comm. ing. Giuseppe, direttore generale,

Peregalli cav. avv. Alessandro, segretario.

Viene eletto ed approvato il verbale della scorsa adunanza.
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Omissis.

Il Consiglio, udite le dichiarazioni del signor direttore ge -

nerale in relazione alla discussione che ne è seguita :

a) autorizza il signor direttore generale comm. ing. Giu

seppe Oliva, o per esso il consulente legale signor comm. av

vocato Ercole Braschi, a stipulare colle ferrovie di Stato la

proroga di tre mesi, sino cioè al 31 marzo p. v. o sino a quel

l'altro termine che si rendesse necessario, per l'esercizio delle

linee Roma-Trastevere-Viterbo e Varese-Porto Ceresio da parte

delle ferrovie stesse e a quelle condizioni che i signori delegati

riteranno conveniente di accettare:

b) li autorizza del pari a stipulare colle dette ferrovie le

convenzioni che si rendano necessarie per l'assunzione diretta

dell'esercizio dopo il 31 marzo p. v. o dopo l'altro termine che

fosse invece stabilito, e a fissare quanto possa occorrere in

ispecie per il materiale, per le stazioni comuni e per il ser

vizio cumulativo;

c) li autorizza infine a stipulare coll'on. Ministero dei la

vori pubblici e colle dette ferrovie un atto di compromesso per

sottoporre al giudizio di arbitri la decisione delle questioni in

sorte a proposito dell'assunzione diretta dell'esercizio delle due

linee, dando ai detti delegati sociali le facoltà di accettare tutte

le clausole che crederanno opportuno di accettare, e di desi

gnare gli arbitri.

Omissis

Per il presidente
t GIBERTO BORROMEO.

Il segretario

A. PEREGALLI.

Copia per estratto conforme alla parte che vi corrisponde

dell'originale esistente presso l'Amministrazione della Società

per le strade ferrate del Mediterraneo rilasciata alla Ammini

strazione stessa.

Milano, 31 marzo 1908.

Dott. DOMENICO MORETTI fu ANGELO.

notaio di Milano.

Nota per la legalizzazione della firma di Moretti dott. Do

menico notaio di Milano.

Milano, dal R. tribunale civile e penale, il 31 marzo 1908.

Il presidente.
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LEGGE N. 335 del 30 giugno 1908 sulla pignorabilità e seque

strabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione

degli stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pub

bliche (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Divieto di pignoramento, sequestro e cessione degli stipendi.

Art. 1.

Salvo le eccezioni stabilite nei seguenti articoli, non pos

sono essere ceduti, nè pignorati, nè sequestrati gli stipendi, le

paghe, le mercedi, i salari, gli assegni e le indennità, i sus

sidi, le gratificazioni, le pensioni, le indennità che tengono luogo

di pensione, ed i compensi di qualsiasi specie che lo Stato,

l'Amministrazione del fondo per il culto, gli Economati gene

rali, le Provincie, i Comuni, le Istituzioni pubbliche di benefi

cenza, i Monti di pietà, le Camere di Commercio, gli Istituti

di emissione, le Casse di risparmio e le Compagnie assuntrici

di pubblici servizi ferroviari, tramviari e marittimi, corrispon

dono ai loro funzionari, impiegati, salariati, pensionati ed a

qualunque altra persona per effetto ed in conseguenza dell'opera

prestata nei servizi da essi dipendenti.

Art. 2.

Il pignoramento ed il sequestro sono ammessi sugli sti

pendi e sugli altri assegni equivalenti, nonchè sulle pensioni,

e sulle indennità che tengono luogo di pensioni nei seguenti

limiti: -

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno, N. 158, dell'8 Luglio 1908.
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1 Fino alla concorrenza di un terzo valutato al netto per

cause di alimenti dovuti per legge. -

2. Fino alla concorrenza di un quinto valutato al netto

delle ritenute per debiti verso lo Stato, e verso gli altri enti,

od istituti indicati nell'art. 1, dipendenti dall' esercizio delle

funzioni di impiegato o salariato o per somme dovute a titolo

l'imposte o tasse personali.

3. Fino alla concorrenza di un quinto dello stipendio

valutato al netto per tasse dovute ai Comuni.

Il pignoramento ed il sequestro per il simultaneo concorso

delle cause indicate ai nn. 2 e 3 non può colpire una quota

maggiore del quinto sopraindicato, e, quando concorrono anche

le cause di cui al n. 1, non può cumulativamente pignorarsi o

sequestrarsi una quota maggiore della metà dello stipendio o

degli altri assegni suddetti valutati al netto.

TITOLO II.

Della cessione degli stipendi dei funzionari

dipendenti dallo Stato.

Art. 3.

Fino a che siano in attività di servizio gl'impiegati dipen

denti dallo Stato, dall'Amministrazione del fondo per il culto,

e dagli Economati generali, nonchè gli ufficiali dell'esercito,

della R. Marina, delle guardie di finanza e di città, e degli

altri corpi armati a servizio dello Stato, possono cedere una

quota parte degli emolumenti da essi goduti alla data dello

cessione, non superiore al quinto del loro ammontare netto, e

per un periodo di tempo non maggiore di 5 anni.

La cessione può aver luogo soltanto a favore di Istituti

di credito e di previdenza costituiti fra impiegati o salariati

delle pubbliche Amministrazioni, di Casse di risparmio, di Società

cooperative od ordinarie di credito, di Monti di pietà e di Società

di assicurazione costituite o legalmente esercenti in Italia.

Le disposizioni del presente articolo non sono applicabili

a coloro che non abbiano stabilità d'impiego che conferisca

diritto a pensione od indennità, a coloro che non siano prov

visti di stipendio od altro assegno fisso e continuativo che ne

tenga luogo, ed infine ai funzionari appartenenti al corpo diplo

matico e consolare.
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Rimangono ferme per l'Amministrazione ferroviaria dello

Stato e per i ferrovieri le disposizioni dell'art. 9 della legge

14 luglio 1907, n 553.

Art. 4.

La cessione non può aver luogo che da parte di un solo

cedente in favore di un solo cessionario.

Quando preesistano pignoramenti o sequestri, la facoltà di

cessione non può esercitarsi che sulla differenza tra la quota

cumulativamente pignorata o sequestrata ed i due quinti dello

stipendio od altro assegno che ne tenga luogo, valutati al netto,

fermo rimanendo l'obbligo della estinzione della cessione stessa

nel termine massimo di 5 anni.

Quando i pignoramenti od i sequestri abbiano luogo dopo

che la cessione sia stata regolarmente intimata al tesoro, ai

sensi dell'art. 7, non potrà cumulativamente pignorarsi o seque

strarsi che la differenza fra la quota ceduta e la metà dello

stipendio od altro assegno fisso e continuativo che ne tenga

luogo, valutati al netto di ritenute.

Art. 5.

Fino a quando non sia estinta l'obbligazione per cui fu

stipulata una prima cessione, sarà inefficace e come non avve

nuta qualunque ulteriore cessione, a meno che il nuovo atto

non estingua od assorba la cessione precedente, purchè però

la durata di questa seconda cessione non si prolunghi oltre a

cinque anni dall'inizio della prima.

Sono parimente inefficaci e come non avvenuti, rispetto

allo Stato, l'alienazione, il pignoramento od il sequestro della

quota ceduta.

Art. 6.

Nel caso di cessazione dal servizio con diritto a pensione,

la cessazione di una quota di stipendio o di altro assegno che

ne tenga luogo, estenderà i suoi effetti sopra una quota pari

al quinto della pensione concessa al debitore, fino alla estin

zione del debito per il quale la cessione fu stipulata.
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Nel caso poi di cessazione dal servizio con diritto alla

indennità per una volta tanto, l'importo delle residue rate sarà

ritenuto per intero sulla indennità spettante all'impiegato e

corrisposto al cessionario, previo abbuono, da parte di questo,

degli interessi in più percetti, salvo i preesistenti diritti di

cui all' art. 2.

Art. 7.

Le cessioni debbono farsi per atto scritto.

L'atto deve essere agli effetti dell'art. 1539 del Codice

civile comunicato dalle parti mediante piego raccomandato al

direttore generale del tesoro, il quale, accertatane la regolarità,

ne dichiara in iscritto, entro giorni trenta dalla ricevuta l'accet

tazione al cessionario e contemporaneamente provvede per

l'esecuzione.

La cessione ha effetto, rispetto all' Amministrazione, comin

ciando dalla rata del mese successivo a quella in cui ebbe

luogo la notificazione.

Art. 8.

Coi contributi fissati dagli articoli 9 e 10 è costituito un

fondo destinato a garantire gli Istituti indicati nella 2° parte

dell'art. 3 da ogni eventuale perdita per le sovvenzioni da essi

fatte in base alle cessioni consentite in conformità del presente

titolo e per le quali sia stato rilasciato dalla Direzione generale

del tesoro la dichiarazione di nulla osta nei modi e con le

cautele da determinarsi nel regolamento di cui all'art. 18.

Per conto di detto fondo di garanzia, il tesoro avrà sempre

diritto di riscattare le cessioni che rimanessero a carico del fondo

stesso, con relativo abbuono degli interessi in più percetti dal

cessionario.

Art. 9.

Gli impiegati e gli ufficiali enumerati nella prima parte

dell'art. 3 che cedono parte dei loro emolumenti, devono rila

sciare sulla prima rata di stipendio con la quale ha inizio la

cessione, oltre alla quota ceduta, anche una somma corrispon
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dente al 2 per cento sull'ammontare complessivo della cessione

stessa – e tale somma sarà dal tesoro versata al fondo di

garanzia di cui al precedente art. 8.

Art. 10.

Tutti gl'impiegati e gli ufficiali indicati nella prima parte

dell'art. 3 rilasciano ogni mese sul loro stipendio:

Centesimi 10 se provvisti di uno stipendio lordo non supe

riore alle L. 1500.

Centesimi 20 se provvisti di uno stipendio lordo superiore

alle L. 1500 sino alle L. 3000.

Centesimi 30, se provvisti di uno stipendio lordo superiore

alle L. 3000 sino a L. 5000.

Centesimi 40 se provvisti di uno stipendio lordo superiore

alle L. 500) sino a L. 7000.

Centesimi 50 se provvisti di uno stipendio lordo superiore

alle L. 7000.

La somma complessivamente ritenuta a ciascuno impiegato

in conformità del presente articolo sarà restituita al medesimo

senza interessi a sua domanda all'atto della cessazione dal ser

vizio purchè l'impiegato stesso non abbia durante la sua car

riera contratto alcuna cessione ai sensi del precedente articolo.

Il medesimo diritto al rimborso potrà essere esercitato dagli

eredi dell'impiegato.

L'azione per tale rimborso si prescrive trascorsi i due

anni rispettivamente dall'effettiva cessazione dal servizio o dalla

morte.

Art. 1 1.

Le somme raccolte con le ritenute speciali stabilite dagli

articoli 9 e 10 saranno mensilmente versate nella Cassa depo

siti e prestiti la quale ne curerà la gestione, tenendo aperto un

conto corrente col tesoro che farà i prelevamenti occorrenti:

a) per far fronte agl'indennizzi a favore dei cessionari

a causa dei rischi diversi;

b) per rimborsi agl'impiegati o ai loro eredi, da effettuarsi

ai termini dell'art. 10.

Le rimanenti somme accumulate di anno in anno saranno

investite con i relativi interessi composti a cura dell'ammini

strazione della Cassa depositi e prestiti in impiego fruttifero e

destinate ad aumentare il fondo di garanzia.
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l'ITOL() III.

Della cessione dello stipendio degli impiegati

non dipendenti dallo Stato.

Art. 12.

Gl'impiegati che abbiano stabilità d'impiego che conferisca

diritto a pensione o ad indennità, e siano provvisti di uno sti

pendio od altro assegno fisso e continuativo dipendenti dalle

Provincie, dai Comuni, dalle Istituzioni pubbliche di beneficenza,

dai Monti di pietà, dalle Camere di commercio, dagli Istituti di

emissione, dalle Casse di risparmio e dalle Compagnie assun

trici di pubblici servizi ferroviari e marittimi, possono cedere

una quota di questi emolumenti goduti alla data della cessione,

non superiore al quinto del loro ammontare netto.

La cessione non può aver luogo che a favore degli Istituti

di credito indicati nella seconda parte dell'art. 3.

Le disposizioni del presente articolo sono estese ai ferro

vieri, i quali non godano di un salario od assegno fisso e con

tinuativo anche se dipendenti dello Stato, ed agli operai dello

Stato che si trovano nelle stesse condizioni, purchè la cessione

sia fatta a Società mutue cooperative di credito o di consumo

costituite nella loro classe.

Art. 13.

Alle cessioni considerate in questo titolo sono applicabili

le disposizioni contenute negli articoli 4, 5, 6 e nel primo e

terzo comma dell'art 7 della presente legge sostituendosi però

al Tesoro od allo Stato l'Ente od Istituto da cui l'impiegato

cedente dipende.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 14.

È vietata le fidejussione in pro del cedente da parte di

altro impiegato, sempre che l'obbligazione del fidejussore possa

risolversi nella cessione di una quota del proprio stipendio o

di altro assegno che ne tenga luogo.
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Art. 15.

Le Casse di risparmio ed i Monti di pietà sono autorizzati

a concedere prestiti agli impiegati sopra cessioni del quinto

degli stipendi ed assegni nei modi e con le forme stabilite nella

presente legge.

I prestiti che non abbiano la garanzia stabilita dall'art. 8

devono aver quella dell'assicurazione sulla vita e dai rischi

diversi, o quelle altre malleverie che ne rendano certo il ricu

pero, nei casi in cui venga meno, per qualsiasi motivo, la cor

risponsione dello stipendio o assegno.

Art. 16.

Gli atti di cessione contemplati dalla presente legge, e quelli

di notificazione dei medesimi, nonchè tutti gli altri documenti

occorrenti per la cessione dei prestiti, sono esenti da tassa di

bollo. Per le cessioni stesse la tassa proporzionale di registro

stabilita dall'art. 20 della tariffa annessa al testo unico appro

vato con R. decreto 20 maggio 1897, n. 217 è ridotta a cente

simi 25 oltre i due decimi.

Quando l'Amministrazione competente riconosca che la

cessione non possa avere esecuzione, e così il relativo atto

rimanga inefficace, è ammessa la restituzione della tassa pagata,

sotto deduzione della tassa fissa di L. 120 per l'eseguita for

malità di registrazione, purchè ne sia fatta regolare domanda

entro il termine di mesi 6 del giorno in cui è stata parteci

pata al cedente l'inefficacia della cessione. Siffatta domanda

non è soggetta a tassa di bollo.

Art. 17.

Le disposizioni della presente legge non pregiudicano i

pignoramenti, i sequestri e le cessioni costituite legalmente

prima della pubblicazione della legge stessa.

Può però estinguere l'obbligazione per la quale fu stipulata

la cessione prima della pubblicazione della presente legge me

diante la restituzione della somma capitale ancora dovuta al ces

sionario, e la corresponsione degli interessi pattuiti e maturati

fino al giorno in cui segue la restituzione, e ciò nonostante

qualunque fatto in contrario.
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A tal uopo il debitore può valersi della facoltà concessa

dall'art. 5 della presente legge, purchè ad un tempo si estingua

la cessione precedentemente contratta, stipulandosi la nuova.

Art. 18.

Con regolamento da approvarsi con decreto Reale, entro il

termine di quattro mesi dalla pubblicazione della presente legge

saranno stabilite le norme per l'esecuzione della medesima.

La legge entrerà in vigore nel 15° giorno dalla pubblica

zione del regolamento. Dal 1° lnglio 1908 e fino al giorno del

l'attivazione della presente legge, è estesa la proroga della legge,

7 luglio 1902, n. 276 di che alla legge 31 dicembre 1907, n. 803.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

CARCANO.

LACAVA.

COCCO-ORTU

ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO
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Ordine di Servizio N. 196.

(SERVIZIo XI)

-

Attivazione nella stazione di Mestre di impianti provvisori di segnalamento

e di sicurezza in dipendenza dell'apertura all'esercizio del tronco

Mestre-Castelfranco-Bassano, della linea per la Valsugana.

In dipendenza dell'apertura all'esercizio del tronco Mestre

Castelfranco-Bassano, della linea per la Valsugana, a partire

dal treno N. 4485-A del giorno 15 luglio 1908, verranno atti

vati, in via provvisoria, nella stazione di Mestre, i nuovi im

pianti di segnalamento e di sicurezza indicati nell'unito schizzo

e qui specificati:

a) un disco girevole (N. 4) per comandare le partenze

dei treni dal F. V. per Bassano, collocato presso il semaforo

a tre ali, che regola le partenze dal F. V. stesso per Padova,

Treviso e Portogruaro;

b) due semafori ad un'ala di 1° categoria, posti l'uno

davanti all'altro e a differente altezza, in modo da costituire

un semaforo unico a due ali l'una sopra l'altra; l'ala più alta

(N. 5) comanderà le partenze dal fascio merci verso Padova,

e la più bassa (N. 6) quelle dal fascio stesso verso Bassano;

c) due semafori ad un'ala di 2° categoria posti essi pure

l'uno davanti all'altro e a differente altezza in modo da costi

tuire un unico semaforo a due ali l'una sopra l'altra, a prote

zione della stazione rispetto ai treni provenienti da Bassano;

l'ala superiore (N. 11) servirà per regolare l'accesso ai binari

viaggiatori e quella inferiore (N. 10) per regolare invece l'ac

cesso ai binari del fascio merci.

In pari tempo le due ali di 2° categoria del semaforo che

attualmente serve per la protezione della stazione rispetto ai

treni provenienti da Padova, saranno trasformate in segnali di

1° categoria: l'ala superiore (N. 8) comanderà agli arrivi al F V.

e quella inferiore agli arrivi al fascio merci. Detto semaforo

sarà preceduto da un unico semaforo ad un'ala di 3° categoria

(N. 9). Per conseguenza verrà soppresso il disco girevole ripe

Parte II - N. 29 – 1908. -
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titore degli attuali segnali di 1° categoria, situato alla progres

siva Km. 253.719,32.

Tutti i segnali che regolano gli arrivi da Padova e da Bas

sano al F. V. o le partenze dal fabbricato stesso per quelle due

direzioni, saranno manovrati dall'attuale posto B ; quelli invece

che comandano ai treni da riceversi nel fascio merci od a quelli

in partenza dal fascio stesso saranno manovrati dall'attuale

posto C.

Il detto posto C concederà inoltre il consenso al posto B

per la manovra a via libera dei segnali di partenza e di pro

tezione verso Pedova Bassano.

Gli altri segnali della stazione di Mestre continueranno ad

avere il significato attuale. -

Nello schizzo annesso sono indicati, oltre ai segnali soprac

cennati, i binari, i deviatoi e le distanze rispettive, nonchè i

collegamenti fra le leve di manovra dei vari meccanismi, che

possono interessare il personale di Stazione, di macchina e di

scorta ai treni.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 197.

(SERvIzIo VII)

Apertura all'esercizio del tronco Mestre-Bassano della Ferrovia

della Valsugana.

Col giorno 15 and. viene aperto al servizio locale il tronco

Mestre-Castelfranco Veneto-Bassano della ferrovia Mestre-Bas

sano-Primolano, esercitata dalla Società Italiana della Val

sugana.

Detta ferrovia si distacca dalla stazione di Mestre e suc

cessivamente si innesta nelle stazioni di Castelfranco Veneto e

Bassano di questa Amministrazione.

Però i treni della Ferrovia Valsugana muoveranno e ter

miranno la loro corsa nella stazione di Venezia S. Lucia per

correndo il tronco Mestre-Venezia.
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L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato disimpegnerà,

pertanto, anche per conto della nominata ferrovia, il servizio

nelle stazioni di Bassano, Castelfranco Veneto, Mestre e Ve

nezia S. Lucia.

I treni della Ferrovia Valsugana transitanti sul tronco

Mestre-Venezia, secondo l'orario compilato e pubblicato dalle

Ferrovie dello Stato, saranno condotti e scortati da personale di

quella Amministrazione: per quanto riguarda la circolazione,

la composizione, il peso e la frenatura dei treni stessi, varranno

sul detto tronco, le norme ed i regolamenti in vigore sulle Fer

rovie dello Stato.

Gli agenti della Ferrovia Valsugana dovranno nelle sta

zioni di Bassano, Castelfranco Veneto, Mestre e Venezia S. Lucia

e sul tronco Mestre-Venezia, attenersi alle disposizioni di ser

vizio vigenti sulle Ferrovie dello Stato e prestare obbedienza

agli ordini dei Capi stazione, o di chi per essi, delle Ferrovie

medesime.

I trasporti di viaggiatori, bagagli, cani, merci, veicoli, be

stiame, ecc., effettuati coi treni della Valsugana sul tronco

Venezia-Mestre, devono essere tassati per tale percorso in base

alle Tariffe in vigore sulle Ferrovie dello Stato, comprese le

tasse minime, da applicarsi separatamente per detto percorso,

e la quota afferente al percorso medesimo deve essere integral

mente assegnata all'Amministrazione delle Ferrovie stesse.

I trasporti:

1° fra le stazioni comuni di Mestre, Castelfranco Veneto

e Bassano;

2° fra le stazioni di Venezia, Castelfranco Veneto e Bas

sano, vengono tassati ed eseguiti per la via più economica,

salvo contraria domanda dello speditore.

I trasporti di merci, veicoli e bestiame fra la Ferrovia Val

sugana e la stazione di Venezia Marittima, vengono eseguiti,

per il tratto fra la stazione di Venezia S. Lucia e Venezia Ma

rittima, coi treni delle Ferrovie dello Stato.

I trasporti in servizio locale fra Mestre e Venezia si effet

tuano esclusivamente coi treni delle Ferrovie dello Stato.

Però i viaggiatori muniti di biglietto da Mestre per Ve

nezia o viceversa, o di qualsiasi altro biglietto compredente il

percorso Mestre-Venezia, in servizio interno delle Ferrovie dello
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Stato o cumulativo con altre Amministrazioni, possono valersi,

tra Mestre e Venezia, anche dei treni della Ferrovia Valsugana.

L'eseguimento dei trasporti fra le stazioni delle Ferrovie dello

Stato e quelle della Ferrovia Valsugana avrà luogo, per ora,

in base agli articoli 125 e 129 delle Tariffe e condizioni pei

trasporti.

Le stazioni di Bassano, Castelfranco Veneto, Mestre e

Venezia S. Lucia riceveranno apposite istruzioni dalla Ferro

via Valsugana per quanto riguarda il servizio interno della

sua linea.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 198.

(SERvizIo XI)

Segnali straordinari lungo le linee.

Si è verificato qualche volta il caso (specialmente lungo

le linee di montagna) che alcuni guardiani i quali avevano il

loro posto normale di guardia allo aperto e quindi facevano

uso normalmente dei segnali ottici prescritti per i treni diurni,

si siano trovati nella necessità di esporre segnali straordinari

entro le gallerie e non avessero pronta la lanterna di segna

lamento. -

Per ovviare a tale inconveniente si prescrive, che tutti i

guardiani i quali debbano prestare servizio in vicinanza di gal

lerie di lunghezza eguale o superiore a 250 metri oppure lungo

tratti di linea con gallerie di lunghezze anche inferiori a me

tri 250, ma alternate con trincee in condizioni non buone di

visibilità, quando le une e le altre si succedono a breve distanza

per una lunghezza complessiva di metri 800, tengano accesa

anche di giorno al passaggio dei treni la lanterna dei segnali,

per essere sempre pronti ad esporre, nel caso di bisogno se

gnali straordinari anche in galleria.

Le Divisioni Compartimentali del Mantenimento stabili
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ranno per ogni linea quali siano i posti di guardia che devono

attenersi alle prescrizioni dei presente Ordine di Servizio.

Restano invariate le disposizioni vigenti relative ai segnali

acustici.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 199.

(SERVIZIo VIII)

Trasporti di petrolio da Reggio Emilia.

Alla Ditta Angelo Sandri è stata concessa la facoltà di ese

guire dalla stazione di Reggio Emilia in servizio interno della

Rete, spedizioni a carro completo, di petrolio in lattoni comuni

sotto l'osservanza delle condizioni stabilite dall'ultimo capoverso'

del richiamo (1) all'art. 54 delle « Istruzioni relative al trasporto

delle materie pericolose e nocive contemplate dall'Allegato 9 alle

Tariffe e Condizioni», pubblicate con l'Ordine di Servizio, ex

Rete Adriatica, n. 64-1897 e coll'Istruzione n. 50-1897 ex Rete

Mediterranea.

Di ciò dovrà farsi cenno nella anzidetta nota (ultimo capo

verso), delle menzionate Istruzioni.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 2OO.

(SERVIZIo I)

Costituzione delle Sezioni distaccate di Movimento e Traffico

di Genova e Voghera

(Vedi Ordine Generale N. 12-190s).

Con riferimento alle disposizioni transitorie dell'Ordine Ge

nerale N. 2-1908, dal 20 luglio 1908 saranno costituite le Sezioni

distaccate di Movimento e Traffico di Genova e Voghera e

funzioneranno a norma dell'Ordine Generale stesso.
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Provvisoriamente, però, e fino al 1° settembre, in attesa

dell'allestimento dei locali nella propria Sede, la Sezione di Vo

ghera funzionerà da Genova.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 2O1.

(SERvizio VIII)

Tariffa locale N. 235 P. V.

Col 20 luglio 1908 la tariffa locale N. 235 P. V. sarà estesa

ai trasporti di acido cloridrico ed acido solforico in partenza

dalla stazione di Bagni di Montecatini.

Per conseguenza, nella intestazione della tariffa predetta,

deve essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indicazione della

nominata stazione.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 2O2.

(SEI:vizio VII)

Protezione dei P. L. ai Km. 249, 573, 251, 593. 252 e 739 (da Roma)

della linea Empoli-Chiusi, fra il raddoppio Montarioso e la stazione

di Arbia.

A cominciare dal treno 1791 del 20 luglio 1908, per la pro

tezione, lato Montarioso, dei passaggi a livello « Molizia » al

Km. 252, 739 e «S. Regina o Due Ponti » al Km. 249, 573,

sul tratto Raddoppio Montarioso-Arbia della linea Empoli

Chiusi, verranno attivati due segnali a disco di piccolo mo

dello, impiantati a sinistra nel senso dei treni dispari ed a

m. 800 ciascuno dall'asse del rispettivo passaggio a livello.
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Il disco in precedenza al passaggio a livello « Malizia » serve

anche alla protezione dell'altro passaggio a livello « Madon

nina Rossa » al Km. 251, 593 del suddetto tratto.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 203.

(SERVIZIo VIII)

Viaggi alle stazioni termali ed al mare

(Vedi Ordine di Servizio N. 13 -19es),

Nell'elenco delle stazioni balneari, di cui l'Ordine di Ser

vizio 134-1908, dovranno essere aggiunte quelle di Orbetello

e di Cecina alle quali fanno capo i viaggiatori diretti rispetti

vamente a Porto Santo Stefano ed a Cecina marittima.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 204.

(SERVIZIo VIII)

Tariffa locale N. 220 P. V.

(Vedi Ordine di Servizio N. lSti-l908).

Col 20 luglio 1908, la tariffa locale N. 220 P. V. sarà

estesa ai trasporti di Barbabietole in natura in destinazione

della stazione di Sarmato e a quelli di succhero greggio e me

lasso e di zucchero comune in partenza dalla stazione mede

sima.

Per conseguenza nella intestazione della serie A, Bº e

Bº, Cº e C") della tariffa locale predetta, deve essere aggiunta,

alla sede opportuna, l'indicazione della nominata stazione.

per il Direttore Generale

L. ALZONA
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Circolare N. 141.

(SERvizio VII)

Rapporto sul movimento dei treni.

(Vedi Circolare N. 5-1906 del Servio VII)

Allo scopo di facilitare la compilazione dei mod. G-42 e

G-42-a, che attualmente riesce poco agevole col metodo cal

cografico, si sono modificati i detti moduli stabilendo che il primo

di essi G-42 costituisca il registro di stazione e l'altro G-42-a

stampato su una sola facciata serva per il rapporto sul movi

mento dei treni che le stazioni di minor importanza devono

inviare giornalmente all'Ispettore di Riparto, mentre per le sta

zioni di maggior importanza si è istituito il mod. G-42-b stam

pato su entrambe le pagine.

A differenza di quello attualmente in uso, il nuovo registro

mod. G-42 richiede la scritturazione di tutti indistintamente i

treni della giornata e le stazioni vi faranno pure annotazione

della quantità dei veicoli aggiunti o levati nelle manovre effet

tuatesi con ciascun treno.

Nell'estratto del rapporto invece le stazioni continueranno

ad eseguire le registrazioni limitate - come ora - ai soli treni

in ritardo, ai treni straordinari e supplementari.

Il nuovo registro mod. G-12 dovrà essere messo in uso

in tutte le stazioni col 1° agosto 1908, mentre i mod. G-42a (1908)

e G-42-b (1908) non saranno adoperati se non dopo esaurita

la scorta rispettivamente degli attuali mod. G-42 e G-42-a, i

quali dovranno essere utilizzati per la compilazione degli estratti

dei rapporti suddetti.

per il Direttore Generale

I. ALZONA.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 635

Circolare N. 142.

(SERVIZIo VII)

Permessi d'entrata nelle stazioni,

A partire dal 10 luglio 1908 la stazione di Aquino Castro

cielo Pontecorvo è stata ammessa alla vendita dei permessi di

entrata di 2° categoria, sotto l'osservanza delle norme in

vigore.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Istruzione N. 7.

(SERvizio CENTRALE II)

Quadro orario delle paghe.

(Vedi Ordine di Servizio N. 15S)

ln relazione al disposto del punto 2° dell'Ordine di Servi

zio n. 158 (Bollettino ufficiale n. 24 - 13 Giugno 1908) e in ar

monia alla nuova giurisdizione delle Casse Compartimentali, la

esecuzione delle paghe al personale, incominciando da quelle

del mese in corso, sarà regolata dal quadro-orario che fa se

guito alla presente e dalle norme di cui in appresso, le quali

abrogano, in quanto siano contrarie, quelle pubblicate colle Istru

zioni n. 5-1906 e n. 4-1907 del Servizio Centrale II e comple

tano o coordinano le altre inserite nelle Istruzioni n. 3 e 5-1908

(Bollettino ufficiale n. 9-29 febbraio 1908).

I.

È affidato ad Agenti di Cassa (Pagatori) la diretta corre

sponsione delle competenze al personale:

a) degli Uffici della Direzione Generale in Roma ed Uf

fici distaccati,
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b) delle Divisioni e Uffici Compartimentali e delle Se

zioni distaccate ;

c) delle Stazioni sedi di Compartimento, o di grande im

portanza, e dei Depositi Locomotive e Squadre Rialzo più nu

merosi ;

d) delle grandi Officine del Materiale;

e) delle linee del Mantenimento.

Gli stessi agenti di Cassa sono pure incaricati del paga

mento dei pensionati e sussidiati in tutte le Stazioni di cui alla

lettera c del presente articolo.

lI.

Fermo stando, in via di massima, le disposizioni relative

ai pagamenti dei Ruoli del personale, effettuati con fondi delle Sta

zioni, specificate negli articoli 6 dell'Istruzione n. 5- 1906 e 4 del

l'Istruzione n. 4-1907 (Servizio Centrale II), le Ragionerie Com

partimentali, pel cui tramite dovranno essereconsegnati alle Casse

tutti i Ruoli paga, prenderanno accordi cogli Uffici di Contabilità

dei Servizi, delle Divisioni, delle Sezioni e degli Uffici distaccati

dei Servizi Centrali e cogli Uffici Cassa Pensioni e Soccorso ed

Istituto di Previdenza perchè, tanto quelli da affidarsi ai Pagatori

di Cassa, quanto gli altri da inviarsi alle Stazioni, sieno conse

gnati alle Casse interessate con un conveniente periodo d'anticipo

che permetta di prendere in tempo le relative disposizioni.

III.

Nelle sole sedi di Cassa Compartimentale, ed eventualmente

ove ciò sia possibile anche nelle sedi di Sezioni staccate, il paga

mento al personale amministrativo potrà essere spostato di

un giorno, quando quello fissato per le paghe sia festivo.

IV.

Con richiamo alle disposizioni dell'Istruzione n. 5-1908, che

rimane in vigore nella sua integrità, e particolarmente alla

prescrizione di cui al 2° alinea dell'art. 21, della stessa e dell'arti

colo 12 dell'Istruzione n. 5-1906 (Servizio Centrale II), gli

agenti di Cassa (Pagatori) dovranno esigere che la designa
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zione degli agenti destinati ad assisterli nella esecuzione delle

paghe, e più propriamente al riconoscimento personale dei per

cipienti, venga fatta dai Signori Dirigenti degli Uffici, Stazioni

ed Officine, per iscritto, con nota ufficiale da comunicarsi ai

Cassieri.

Gli assistenti alle paghe dovranno controfirmare i Ruoli

di paga, o le singole paghe cui avranno presenziato.

V.

A complemento e a parziale modificazione della Istruzione

n. 3-1908 pel pagamento ai pensionati e sussidiati, viene ora

stabilito:

a) che nelle località sedi di Cassa il pagamento delle quote

bimestrali ai pensionati e sussidiati sia effettuato agli sportelli

di Cassa negli ultimi tre giorni d'ogni mese pari, salve le li

mitazioni d'orario che potranno essere necessarie in qualche

sede, e fermo stando il pagamento nell'ultimo giorno d'ogni mese

pei pensionati e sussidiati pagati a mese;

b) che, di norma, nelle località servite da Pagatori, il pa

gamento ai quiescenti venga effettuato nel pomeriggio dell'ultimo

d'ogni mese pari (o nel pomeriggio d'ogni ultimo di mese pei

quiescenti pagati a mese) fatta eccezione per le località ove la

esecuzione delle paghe, così al personale in servizio come ai

quiescenti, è fissata nei giorni tra il 1° e il 3° d'ogni mese.

In ogni modo, pei pensionati e sussidiati sarà assegnato

un apposito orario, possibilmente nel pomerigio del giorno di

inizio delle operazioni di pagamento;

c) che a deroga del 2° alinea dell'art. III, potranno essere

accettati ,in via d'eccezione, e ciò quando sia richiesto dai sin

goli Municipi, certificati di vita di vedove, in cui i figli minori

siano indicati col nome soltanto, e per le femmine, se maggiori

di 12 anni, coll'annotazione della condizione di stato nubile.

d) che a modificazione del 2° alinea dell'art. XII, i Cas

sieri, i Pagatori e i Capi stazione potranno eventualmente ac

cettare, sotto la loro responsabilità, in sostituzione dell'attestato

medico, una certificazione di persona a loro nota che attesti

della impossibilità dei quiescienti a presentarsi personalmente

agli sportelli e garantisca dell'identità degli esibitori del mo

dello B-136.
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VI.

A modifica dell'art. 11 dell'Istruzione n. 5-1906 (Servizio

Centrale II) e a conferma delle disposizioni interne, già vi

genti in materia, rimane stabilito che nelle paghe del perso

nale di linea del Mantenimento dovranno prestare assistenza

al Pagatore, per l'identificazione del personale, per l'accogli

mento delle eventuali osservazioni dei percipienti e per la diri

genza della marcia del carrello, il Sorvegliante della linea e il

Capo Squadra Cantonieri, aventi giurisdizioni sulla tratta per

corsa giornalmente.

Il Sorvegliante della linea, o chi per esso, controfirmerà i

Ruoli del personale alla propria dipendenza di cui avrà presenziato

il pagamento.

Non è perciò più necessario l'intervento degli agenti ammi

nistrativi delle Sezioni di Mantenimento.

L'importo della paga delle guardiane e guardabarriere che

non si trovassero in servizio contemporaneamente ai rispettivi

mariti o congiunti, potrà essere consegnato a questi ultimi,

previa produzione e rilascio di una ricevuta mod. B.-136 fir

mata dall'interessata e vistata dal Sorvegliante della linea.

In tutti gli altri casi i percipienti e le percipienti presenti

dovranno quietanzare con cognome e nome il Ruolo paga.

VII.

Colle stesse norme e cautele prescritte per le paghe al

personale stabile, i Pagatori dovranno provvedere al paga

mento, sia nei grandi centri, sia lungo la linea, degli avventizi

dei vari Servizi, per la emissione dei cui Ruoli, modulo B-94,

valgono le particolari istruzioni emanate al riguardo e sempre

quando le date in cui tali pagamenti sono da effettuarsi coin

cidano con quelli del turno normale delle paghe.

VIII.

Richiamando, di massima, le disposizioni degli articoli 12,

13 e del primo alinea dell'art. 14 dell'Istruzione n. 5-1906 (Ser

vizio Centrale II), per la cui pratica attuazione, ove già così

non fosse avvenuto, le Ragionerie prenderanno subito oppor
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tuni accordi colle tre Divisioni Compartimentali, si fa speciale

accenno al disposto dell'art. 15 dell'Istruzione stessa circa la

consegna ai Capi immediati, sempre quando sia possibile, o

alle biglietterie di Stazione delle rimanenze delle paghe insoddi

sfatte, secondo il previsto dell'art. 22 dell'Istruzione n. 5-1908

del Servizio Centrale II e dell'art. 7 dell'Istruzione n. 22-1907

del Servizio Centrale IX.

IX.

Rimangono inalterate le disposizioni di cui nell'art. 16

dell'Istruzione n. 5-1906, dell'art. 6, parte 1" dell'Istruzione

n. 4-1906 e della parte 2 dell'Istruzione predetta del Servizio

Centrale II.

Roma, 15 luglio 1908.

per il Direttore Generale

A. CAJO.
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5 | Compartimen- Di MANTENIMENTo paga -

2 tali Giorni Treno ora |nimento

l

r-–, - - –T-– - – – , –

l

9 | Torino Magaz. 27

Pensioni l i Terzult.

e penult.

e - s

l'orino Staz. Dora mattina

- I l dell'ult. l

-

- an ei ultimo 5 (1) | 13.5

g" ( pom. ult. ultimo ſoli i 5
- - - (2)

l l e 2 2 lt)66 | 22.28

(3)

Torino Officine ::

l -

Castelrosso-Casale-. . . - 4 91 | 19.55 Asti

Casale-Mortara . . . . . 6 -

l

Casale-Vercelli . . . . . 7

- l

l Domodossola-Gravellona. S Novara

Gravellona-Borgomanero. 9 -

Borgomanero-Vignale . . 10 lo 92 | 23.15

- (4)

(1) Mesi pari,

(2) Mesi dispari.

(3) ll 4 carico

(4) L'll in Ufficio,

N. B. Le Oficine dal giorno 18 sono così assegnate: Torino, fisse: ai gruppi 3, 4, 5, 6, 7; Alessandria e
Savona in turno fra i gruppi 1 e 2; Novara fra i gruppi 8 e 9.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

QUADRO-ORARIO DEI PAGATORI.

Cassa di Milano.

al Uffici centrali

o Sedi

t di Divisioni

- Compartimen

zi tali

i Milano
Direzione Uffici

2 Milano

Direzione Uffici

Grandi centri -

Milano P. S.

Pers.viagg. e Staz.

Lecco

Staz. e Pens. (l)

Milano P. S.

Dep. loc. ed officine

Lecco

Orario di partenza

LINEE Giornata -

- o ritorno

di

DI MANTENIMENTO paga -

Giorni Treno. Ora

27

Penultimo

ultimo

mesi pari | 1438 18

2-3 mesi disp. 1436 | 13.5

2

Monza-Usmate. . . . . . . (2)

- l 1

Usmate-Calolzio . . . . . (

Mapello-Lecco. . -

--

Lecco-Lierna. . . . . . . )

Lierna-Colico . . . . . . 6 -

Colico-Chiavenna. . . . . t

-

Colico-Talamona . . . . .

Talamona-Sondrio . . . . S -

Ponte S. Pietro-Usmate ,
º

Usmate-Seregno. . . . . .

Lecco-Merone P. N. . . .

l0

Merone P. N.-Camerlata . \ l0 317 | 22.25

- (3)
-

(l) Il pomer. del primo

dei mesi dispari è riservato

al pagam. dei pensionati.

(2) Non rientra per il -

carico

(3) L'11 in Ufficio

2,

B. Vigevano-Milano l'. T. ( -

pomerigg.Milano e T.-Corsico. " º l404 | 7.45

l-2-3

Milano-P.S. -Rogoredo. . ( (l)

P. Lazzaretto-Rogoredo . |

l 4 - -

Milano-Lissone. . . . . . (

Lissone-Chiasso . . . . . ,

Milano-Gallarate . . . . . 6

Gallarate-S. Giano. . . . l

Gallarate-Varese. . . . . a -

Gallarate-Arona . . . . . N 8 259 -24

- (2)

(1) Il pom. del 3 carico.

(2) Il giorno 9 in Ufficlo.

-

Milano P. S. offic.

Sezioni

di

Mante

nimento

Miiano

Est

Milano

Ovest
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co

2- Uffici centrali Orario di partenza Sezioni
- - -

ezioni

5, o Sedi - - LINEE Giornata o ritorno di

i di Divisioni Grandi centri di -
–l Mante

ril Compartimen- DI MANTENIMENTO al ra -

- "i pag Giorni Treno ora lº

Z l

3 Milano 27

Direzione Uffici,.. l -

Milano C. Stazione pomerigg.

- terzult. pe

nult ultimo -

l

Luino 2-3 mesi pari 44 E | 17. 12

- Staz. e pens. (2) mesi disp. 1380 | 13.28

Oleggio-Ispra . . . . . . 4

Ispra-Luino-Pino. . . . . 5 Milano

Ovest

I3. Vignale-Arona . . . . 6

Arona-l'remosello . . . . 7

Premosello-Iselle. . . . . S

-
-

- -

(*) Ritira le rimanenze del S 259 | 21 (2)

º" 6.

(1) Il pom. del primo d'o

gni mese dispari e riservato

al pagamento dei pensionati.

(2) Il 9 in Ufficio,

4 Milano 27

Direzione Uffici - -

pomerigg.

il terzultimo -

Milano P. G. penultimo ultimo

mesi pari 89 18.40

Brescia l-2 mesi disp. Si 13.5

Staz. e pensioni -

Milanº off M. M. 3-18 2(1) 9 | | 22. 43

Elettricisti Treviglio-Rovato. . . . . 5 5 1485 | 6. 15

Rovato-Lonato. . . . . - 6 Verona

-
Ovest

Lonato-Verona P. N. . . . 7

-

Rovato - Bergamo – Palaz- S

zolo-Paratico, S | 94 | 22.43

– -– (2)

. (1) Il carico del Mant

(2) Il 9 in Ufficio -

5 Milano i. -
27

Direzione Uffici si Piace", i | pom. ult.

- Staz e pension l e 2 1)

Rogoredo-Secugnago . . 4 ultimo lool . 18.35

ultimo º lº

- 2 22 | 21.50

Secugnago-l'iacenza-Cadeo 5 4 1653 | 6.10 Milano

Cadeo-Parma . . . . . . 6 (3) Est

Lambrate-Treviglio . . . 7

Treviglio-Bergamo. . . . ( S

Bergamo-Mapello . . . .

-- - s | 94 | 22, 43

(1) Nei mesi senza pens. (4)

| (2) Mesi pari – il pome

riggio dell'ultimo del mese

è riservato al pagamento

deii"

(3) Il giorno 3 carico.

ti; i Si tincio.
l
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-

- Uffici centrali Orario di partenza sezioni
z - - LINEE Giornata - - -

5. si - Grandi tri di o ritorno di

di Divisioni randi centri l – Mante

º compartimen-
- DI MANTENIMENTO paga

- " Giorni Treno ora lº
Z, l

-

6 | Milano 27

Direzione Uffici l
Milano C. pomerigg.

personale viagg. terzultimo

penultimo l

e mattina

ultimo

ultimo

Cremona pensioni 1-2 mesi disp. 89 | 18.40

e Staz. Uff. (1) mesi pari | 25 | 13

1658 | 21.3

- 25 | 13. 10

Codogno-Cremona . . . . l pomer. 2

Cremona-Torre de' Picen. 3 e 4 3 (2)

Torre de' Picen. -Mantova 5

S. Zeno-Piadena. . . . . 6

Piadena-Parma . . . . . 7 Cre

1molla

Treviglio-Castelleone. . . s

Castelleone-Olmeneta . .

Cremona-Olmeneta-Vero- 9

lanuova.

Verolanuova-Brescia. . . 10

-- 10 94 22.43

(1) Il pomeriggio dell'ul- (3)

timo dei mesi pari è riser

vato al pagamento dei pen

sionati.

(2) La mattina del 3 ca
r rico.

I,'ll in Ufficio,

7 Milano C. Dep. loc. Ultimo e l

Milano P.T. e P.R. 2 A

" P." Ottic. l

Milano C. Dep. loc.
Officine 3 e 18

Gallarate Officine \

\º º pagamento delle pensioni e dei sussidi di Milano verrà effettuato da quattro pagatori supplenti e- - -. - - - oºiando dal terzultimo d'ogni bimestre. q pag pI
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QUADRo-oRARIO DEI PAGAToRI.

Cassa di Genova.

o

g Uffici centrali

o Sedi LINEE

sº di Divisioni Grandi centri

è compartimen- Di MANTEN Iva res ro

z tali

-- ---

–

-- -

I | Genova Uffici -

Genova PP. S.Be

nigno

Voghera

Pavia

Voghera S. R.

Voghera lºroni – Bressana -

Bott.

Voghera-Cava Manara. .

l Cava Manara-Rogoredo -

l Broni-Piacenza . . . . .

| º , tris
- l casalpusterlengo- a Via -

(1) Il pomeriggio del 3

carico del Mantenimento.

(2) Il 9 in Ufficio.

l ---

º Genova Uffici

Rivarolo Uff.off.

Genova Brignole

Pontedecimo

Novi C. S. Bovo

Ronco-Novi . . . . .

B. Bormida-Novi-Tortona

B. Bormida-Voghera . .

v (1) Il pomeriggio del 4

carico del Mantenimento,
(2) I, 8 in Ufficio. --

3 | Genova Uffici Genova S Limb.

e P. Caric.

S. P. d'Arena –

Mant. Genova

Marit e Piazzali

Rivarolo Staz. e

Pensioni.

Ronco-Pontedecimo-Cam

passo

Ronco-Mignanego Rivarolo

º Terralba – S. Margherita.

S. Margherita-Moneglia .

Moneglia Spezia . . . . .
- -

(l) Il pomeriggio del 4
l carico del Mantenimento

(2) Il secondo orario del

10 in Ufficio.
l - -- -

l l |

Giornata

di

paga

Penultimo,

Ultimo

l

»

3 matt.

l 4

5

º
-

6

;

l

l

27

2s

Pen. ult.

mattina l

2, 3, 4

mattina

l

i

",

6

7

a

Penultimo

Ultimo

l

primo

2,3,4 matt.

-
-

-

l ti

7

s

l

l

º

Orario di partenza
Sezioni

o ritorno di

– Mante

Giorni rº ora nimento

l –r- --

l

l

Ultimo 74 18. 5o

3 65 | 12 so

3 (i, 74 | 1s,5o

Voghera

-

-

|

l

º 73 0.

(l)
t

-, i 64 6.45

º li

Ultimo i 12 re

4 | 650) 12.30

5 64 6.45 Voghera

s 71 | 9.55
(2)

l

- Genova

2 64 6.45 Centrale

4 (1) | 65 12.30

5 64 6.45

l

Genova
l a

l

10 8 | 10,40

(2) ,
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l
c .

2 Uffici centrali Orario di partenza - -

- - --- - Sezioni

È o Sedi º LINEE Giornata o ritorno di

it di Divisioni Grandi centri di Mante

º compartimen- l DI MANTENIMENTo paga - lamento
- tali Giorni Treno! Ora e

2

l l | r

l

4 Genova Uffici 27

Ventimiglia Mant. Penultimo | Terzult. I 140 | 19. 10

fino a Taggia ultimo Ultimo 139 | 23

l -

officine M M di - -Teglia (Rivarolo) t 3 (l)

S.R.Sampierdar. \

- B- Polcevera-Acqui . . . . pom. 4,5 Genova
- 2a

Sampierdarena-Savona. . 6 l

º Savona-Finalmarina ;

Finalmarina-Diano Marina l ».

Diano Marina-Taggia. . . ) 9 139 | 23

(2)
l

(l) La mattina del 4 ca- -

rico del Mantenimente.

(2) Il 10 in Ufficio.

N. B. Le pensioni di Genova P. P. saranno pagate negli ultimi tre giorni d'ogni trimestre da un Paga

ºre supplente. L'officine del 18 sono così assegnate: Gruppo 1 Sampierdarena, Rivarolo S. R. al gruppo l

partenza il l8 col l'. 62 ritorno col 69); Novi e" al gruppo 2 (partenza il 17 col T. 1020 ritorno il 18

cºl 73); Rivarolo Teglia al gruppo 3 (partenza il l

al gruppo 4.

col T. 62 ritorno il 18 col 1027), Genova Brig. S. R



650 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

QUADRo-oRARIO DEI PA ATor I.

Cassa di Bologna (Compartimento di Venezia)

e

i- Uffici centrali Orario di partenza - -

-
- - Sezioni

E o Sedi LINEE Giornata o ritorno di

- di Divisioni Grandi centri di - Mante

re Compartimen- DI MANTENIMENTO paga l

- Giorni Treno ora lºz tali 0 o

| |

li Venezia Direz. 27-2s 26 42 | lS. 10

29 1) | 11 2. ,

Venezia Pers. l'enultimo | Terzult. 42 lS. 40,

Viagg. Per di ultimo

di macchina l. 2 2 (2) | 47 | 18.40
l

- Motta-Treviso . . . . . . 4 12 | 18.40

Treviso-Castelfranco Ven. ,

l

Castelfranco V. –Vicenza . 6 Padova

Vicenza-Schio . . . . . . 7

Bassano-Padova. . . . . s

Marano-s. Dona P. 9

- Portogruaro-S. Dona l'. . l0 , 10 41 2.5

(3)
l

(l) Nei mesi di 30 giorni,

il pagatore rientra in resi

denza soltanto il 2 col tre- -

- no 47.

l (2) Il 3 carico. l

(3) I ll in Ufficio. l -

a-
- - - - ll 4l 2.5

-

º verona i miei 27-2S ioni i i
- 29 (1) | 10l 2l Penultimo | Terzult. | 2sso lS, 26

Verona Dep. loc. ultimo e l 2 40l 2

Off. squadra rialzo 3

2 (3) | 2sso 18.26
Verona P.N-Ponte Borgo- 5 1 40l 2

forte,

Ponte Borgoforte-Rolo Novi 6 1 . 28s0 lS. 26

Rolo Novi-Modena . . . . 7 l

Dossobuono-Legnago. . . 8 Verona

Legnago-Rovigo . . . 9

Mantova-Cerea . . . . io lo ſo, 23.15

(4)
l

l
-

(l) L'll in Ufficio.
l (2) Nei mesi di 30 giorni, |

il pagatore rientra in resi- l

denza soltanto il 2 col Tre

no 40l.
-

(3) Il carico.

(4) L'll in Itlicio.

-----

-
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-
- -

- Uffici centrali Orario di partenza i sezioni

- v
f o Sedi LINEE | Giornata o ritorno di

º di Divisioni Grandi centri di - - Mante

rti MANTENIMENTO a. -- Compa men- DI pag Giorni Treno ora lº

4 tali

- -
-

3 Bologna Uffici Verona staz. Penultimo Terzult. | 2SS0 | 18.26

Pers. Viagg. ultimo e l 2 401 | 2. –

2 2NS0 | 18.26

Officine 3 8 405 | 23. 15

- Pontebba-Gemona Osp. , 4 (1) | 1616 | 14.35

Gemona osp.-Udine. . . 6

Cormons-Udine-Codroipo 7 -

i Udine

Spilimbergo-Casarsa-Por- S º

togruaro.

Codroipo-Pianzano. . . . 9

Pianzano – Spreviano-Tre- l0 ll 41 | 2.05.

viso. -
(2)

-

-

(1) Il 4 carico.

(2) L'll in Ufficio.

------
---

4 Venezia Maritt.

Bologna Uffici e S. Basil.

Offic. Id. Elett,

Sovrintendenza - -

Depos. Pulitori " Terzult. 42 | 18.40.

Piazzali" 1 e 2 Venezia

e Mestre (sino Centrale

Marano). entrale

Magazzino

Pensionati

Verona officine 3 (2 3 (i) 105 | 23.15

Belluno-Alano Fener . . 5 (3 4 42 | 18.40 ,

UdiAlano F. -Treviso . . . . 6 ( ne

Treviso Mestre - Ponte di 7

Brenta, rasa

l'onte di Brenta-Padova- S

Vicenza. -

(1) Il 3 carico. 9 4l 2.05

(2) Nei mesi delle pen- (4)

sioni si reca a Verona la

sera del 2 pel pagamento

Officina.

(3) Negli altri mesi ri

entra in residenza il 2 col

Treno 41 ore 2.5 e riparte

il 2 col Treno 2880

(4) Il 9 in Ufficio.
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º Uffici centrali Orario di partenza Sezioni

Sedi I.IN | I Giornata - eE o Sedi
- -

- - o ritorno di

z di Divisioni Grandi centri di – Mante

ré | Compartimen- DI MANTENIMENTO i paga
-

z tali Giorni Treno ora nimento

-

-

5 Bologna Uffici 27-28

-

Bologna Pers.Tr. Penultimo

Piazzali Gazog. ultimo
-

Ferrara Dep. loc. l-2 l | 161S | 20.55

l
2 2807 | 22.50

Bologna sq. rial. 3 (1)

Bologna-S. Pietro in C. 4 4 (2)

º

S. Pietro C -l'aviole. . . 5

Paviole-Monselice . . - 1, Ferrara

Monselice-l'adova . . . . 7

Legnago-Monselice . . . - |

º Rovigo-Adria - - - 9
-

l

Adria-Chioggia. . . . . . 10

-

-
-

- - - i lo zso7 | 22.5o

(1) Il pomer.del 3 carico.
- (3)

(2 Parte nel pomerig

- gio del 4 col carrello.

l (3) L'll in tifficio. l

l
-

6 Bologna Utici 27
- Venezia squadra - l

i rialzo (l
- 3 º 12 | 18.40

l Vicenza offie (2) (3)
º - i Piazzali Verona-Peri-Ve- 4

roIma.

- Vicenza-Lonigo . . . . . 5 Verona

-

Lonigo-Verona . . . . . . 6

-

- . 7 405 | 23.15

(1) Il mattino del 3.

(2) Nel pomeriggio del 3.

- (3) La sera del 3 a Ve

rona,
-

-

- | | |

o Bulogna liffici l 27

bis Bologna Stazione

Person. Viagg. l l
-

l Pen. ult.
Udine Pens. Staz. (l

Pers. V. Traz.
-- - -

( i 2.º titº, º lº ſº,
a e, a 25

–
-

(!) Nel pomeriggio del
l l'ultimo consegna rimanen

za al pagatore 5.

(2) ll pagatore rimane i

, il 3 nei soli mesi delle pen

sioni, il cui pagamento si
inizierà il l. Negli altri mesi i

rientra il 3 collo stesso

treno, l -

N. B. Le pensioni di Bologna vengono pagate agli sportelli di Cassa con pagatori supplenti. Pure con supplenti

la Cassa provvede, ove occorra, al pagamento delle pensioni di Verona e delle Officine del Materiale in

e con pagatori, a turno altarnato, a quello delle officine del 18.

uogo
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QUADRO ORARIO DEI PAGATotti

Cassa Compartimentale di

Uffici centrali

o Sedi

di Divisioni

Compartimen

tali

i
-

i Firenze Uffici

-

Firenze Uffici

Grandi centri

Pisa Staz. Dep.

loc. Personale

viagg. Pens.

Pisa e Livorno

Officine

Parma Staz.

Firenze Squa

dra R.

Pontassieve ott.

LINEE

nt MANTENIMENTO

/

v

Piazzali Firenze e racc.

al Prato

Firenze Rifredi Firenze S.

Donnino Signa.

Signa-S. Romano . . . .

S. Romano Pisa . . . . .

Firenze-Borgo S. Lorenzo

Borgo S. Lorenzo-Marradi

Marradi-Faenza

(1) Pom. dell'ultimo: pen

sionati.

(2) E 18

ll 4 carico.

(3) L'll in ufficio.

Firenze,

Orario di partenza -

Giornata - sezioni
di o ritorno di

l - - – Mante

a-ra -
-pag Giorni irreno ora |nimento

- - –!– -
--

–r

l

-

27-28

Penultimo
-

Ult. 1-2 (1). Terzultim. 541 19.25 Firenze

Centrale

se | 3 e 7 º 2.3o

pom. del 4
-

5
- Firenze

ti

7

N

9 -

-

li) 10 1829 | 22.56

(3)

l

27-2s

Ult. 1 uo penultimo 22 14 15
-

-

matt. del 3 2 31 6.38

3 (2) 3 - un
3 24 20.25

Firenze-Rignano. . . . . 5

Rignano-Bucine . . . . . . 6

3ucine-Cortona . . . . . 7 irrenº

Cortona-Chiusi. . . . . . S 9 s 5.40

(3)

l

(1) Pomerigg dell'ulti
mo: pensionati.

º, E 18 (part. 3209 e

ritorno 1836).

(3) Il 9 in Ufficio.
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3

z,5È
Uffici centrali - - Orariº di partenza sezioni

o Sedi - - I,INEE giornata o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di - –lMante

Compartimen- Di MANTENIMENTO paga -

" Giorni Treno ora lº

Firenze Uffici 27-28

IPistoiaStaz, Dep. Penultimo Terzultim. 21 | 21 –

Loc. Pers.viag. Ultimo l l 2995 | 2l 10

Pens.

Firenze Offficina 3 (1)

Rifredi-Pistoia . . . . . . 5 5 17:34 | 5. 15

-

Pistoia-Pracchia . . .

i 6

Pistoia-Pescia . . . . . )

Pescia-Lucca. . . . . . . . 7 Pistoia

lucca-l'isa 8

Lucca Viareggio-Lucca B. 9 10 l743 | 8.37

di Lucca. (3)

|

(l) Pom. dell'ultimo Pen

sionati.

(2) E 18. l

(3) Il 10 in Cassa.

Firenze Uffici 27-28

Firenze Staz. l'enultimo

Loc. Depos. Ultimo l

Person. Viagg.

Firenze Officine 3 (1)

Bologna – Borgo Panig.

Bivio Lavino. 5 4 241 | 21 –

Bologna Bivio Reno-Casa

lecchio.

Casalecchio di Reno-Ver- 6 Bologna

gato.

Vergato-Pracchia (2) . . . 7

Bologna-Rubiera. . . . 8

Rubiera-Parma . . . . . 9

Bologna-Poggio Rusco . . 10-11 ll 27 º 22

3)

(1) E IS.

(2) La sera del 7 a Bo

logna.

(3) Il 12 in Ufficio.
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o | -

2 Uffici centrali -
Orario di partenza - - - - - -

; di LINEE Giornata - sezioni
| o Se -

- o ritorno di

ti di Divisioni Grandi centri di Mante

: Compartimen- DI MANTENIMENTO a -l " pag Giorni Treno ora lº

ſz

|
|5 Firenze Uffici 27-2s

- spezia stez Dep. Penul. Ult. Terzultim | 174s 16 lo

Loc. e pens.

Pontremoli l ed | 515 o 14

Spezia Officine 3 (2) 2 541 19.25

Viareggio Avenza-Avenza 5 4 545 | 0.14 Parma.

Carrara. 4 514 | 19.25

Avenza-Spezia (3) . . . . 6

Parma - Lesignano Palmia 7

Lesignano Palmia-Grondola S

Guinadi. -

Grondola Guinadi-Aulla . 0

l Aulla Vezzano-S Stefano S. l0 ll 5 1, 0. 1-1

. (4)

-
(1) ll giorno 2 in Ufficio, .

il 4 carico per la linea.

(2) E 18.

(3) La sera del 6 a

| Parma.

| (1) L'll in Ufficio.

–

|º| Firenze Uffici a risº -

Livorno Staz.Dep. Penultimo Penultimo | 1746 | 11.45

-
Loc. Pension. Ult. e l

Pistoia e Lucca 3 (3) 2 (2) | 545 | 0. 14

| Officine

3 2S 6, 10

Pisa-Viareggio . . . . . . -1

Pisa Colle Salvetti-Colle 5

Salvetti Livorno-Pisa.

Colle Salvetti-Cecina . . . 6

l Cecina-Volterra. . . . . . 7 Pisa

Cecina-Campiglia 8

Campiglia Piombino-Cam. 9

piglia Scarlino.

Scarlino-Grosseto . . . . 10

ll 1741 | 6, 55

- -
(4)

(1) Pomeriggio ultimo

Pensionati.

(2) Il viorno 18 le stesse

Officine col seguente orario:

part. il 17 col 1724ore21 e ri

torno il 18 col 2997,ore 22,55.

(3) Il giorno 2 col ca

rico delle Officine fa anche

il carico della linea.

I (4) L'll in Ufficio.
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2. Uffici centrali Orario di partenza - - -

5 o Sedi LINEE Giornata - sezioni
se : Ta: --: e i... r.: Grandi centri di o titorno di

ri di Division --- - - - -- Mante

5 | Compartimen- noi MANTE N iMr. Niro i paga nimento

z. tali Giorni Treno. Ora -

- I----

-

-

l

assi7 | Firenze Uffici

Siena Staz. Dep. Penultimo Terzultim. l750

l 6Loc. Pens. Ultimo (1) 6321

(2)

Grosseto l

Siena Officine 3 (4) 2 | 515

2 | 1750

3 (3) 1749

Empoli-Poggibonsi. 5

Poggibonsi-Arbia. - 6 i º 1741

Arbia Rapolano . . . . . 7

Rapolano-Chihsi - - s

Asciano-Monte Amiata . . 9

Monte Amiata-Roccastrada

Roccastrada-Montepescali l7.13

(l) Pomeriggio ultimo:

pensionati,

(2) A Grosseto.

(3) A Firenze dopo l'Of

ficina di Siena

(4) Il 18 la stessa Offi

cina con uguale orario.

(5) Il 12 in Ufficio.

i º

21.30 Siena



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 657

QUADRo-ORARIO DEI PAGAToRI.

Cassa di Ancona.

Uffici centrali

o Sedi

di Divisioni

Compartimen

tali

i

i
z

l Ancona Movim.

º Ancona Movim.

Grandi centri

Rimini Stazione,

Trazione Uf

ffici, Officine.

(“)

Ancona Stazione

( )

l

-

LINEE

pari è riservato al paga

mento dei pensionati.

(3) Il giorno 4 carico

del Mantenimento.

(4) Il 13 in Ufficio.

Ancona-Potenza Picena .

Potenza Picena-Pedaso. -

Giornata

di

DI MAN EN 1 M -NTO paga

27

Penultimo

ultimol,2,3

Rimini-Forlimpopoli . . . 5 (l)

Forlimpopoli-Imola . . . . 6

Imola-Bologna . . . . . 7

Castelbolognese – Ravenna s

Ravenna-Lavezzola-Massa 9

Lombarda.

Massa Lombarda – Lugo – li)

Lavezzola – Portomagg.

Portomaggiore-Ferrara. .
ll-12

Lavezzola-Rimini. . . . .

(1) Ore 8 del penultimo

inizio paghe al Deposito –

Ore 15 Uffici di Sezione.

(2) Giorno 3 ore 18 con

segna rimanenze. Il pome

riggio dell'ultimo nei mesi

-

-

Penult. ul

timo 1,2

4

5

Orario di partenza

o ritorno

Giorni Treno

-

Penultimo 5

3 55

1 ( 2 | 54

12 5,5,

l

l

4 car

rello

ll 55

Sezioni

di

- Mante

Ora nimento

5.20

23.5

20.22 Rimini

23 ,

(3)

(1)

Castel

lamare

Pedaso – Porto d'Ascoli –

Ascoli Piceno.

Porto d'Ascoli-Giulianova

Teramo.

Ancona-Senigallia . . . .

Senigallia-Pesaro

Pesaro-Rimini . . . . . .

(1) Il giorno 3 carico

del Mantenimento.

(2) La sera dell'8 in An

cona col treno 54.

(3) Il 12 in Ufficio.

6-7

10

ll

(2)

ltimini
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e

2- Uffici centrali Orario di partenza Sezi
- - -

ezioni

E o Sedi - LINEE Giornata o ritorno di

i" di Divisioni Grandi centri di Mante

-. -

5 | Compartimen- DI MANTENIMENTO paga - -

- tali Giorni Treno. Ora

Za

3 Ancona 27

l'ffici vari

cºstella" e Sta- Penultimo Penultimo a 51 | 7.35

zione, Uffici, Tra- Ultimo 1,2 (1)

zione.

- - l 2 54 | 20.2

-
(2)

Giulianova-Castellammare . 1 3 1879 | 19.4

Castellamare-Fossacesia . 5

Fossacesia-S. Salvo . . . 6 Castel

lamare

l S. Salvo-Chienti . . . . . 7

Chienti-S. Severo . . . . S

S. Severo-Foggia 9 10 5S 5.8

-

(l) I)alle 12 alle 15 del -

penultimo,personale di mac- -

china e viaggiante – Dalle

16 alle 19 i flici di Sezione –

Giorno 2 ore 14 consegna -

- rimanenza. - -

(2) Il pomerig dell'ultimo

è riservato ai pensionati -

Il giorno 3 carico del Man

tenimento.

(3) Il 10, ore 12, in Ufficio.

4 Ancona Trazione 27

Foligno Stazione, Ultimo 1,2 | Ultimo i 601 7

Uffici, Trazione. (1)

-

(“) 3

Falconara-Castelplanio. . -1 - (2)

Castelplanio-Fossato ivico 5

Fossato di vico-Foligno. 6

Fabriano-Frontone . . . . 7 Foligno

Frontone-Urbino. . . . . 8

Albacina-S. Severino Mar- 9

che.

S. Severino Marche-Mace- lo

rata.

Macerata-Porto Civitanova ll | 11 54 20.2

(1) Ore 11-13 dell'ultimo:

personale di macchina e

viaggiante. Ore 14 Uffici;

pomeriggio pensionati.

(2) Non rientra per il
carico.

(3) Il 12 in Ufficio.
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5

Uffici centrali

o Sedi

di Divisioni

Compartimen

tali

Ancona

Ragion e ('assa

Antrodoco

Aquila

I.IN EI

Int MiAN E IMli N l'O

l'erugia-Terontola .

Perugia-Foligno . . . . .

Terni-Rieti .

Rieti-Sella di Corno . .

Sella di Corno-Fagnano

Fagnano-Sulmona . .

Terni-Spoleto . .

Spoleto-Foligno . .

(l) Il giorno 3 carico

del Mantenimento.

(2) Il 12 in Cassa.

o
di

-

paga -

Giorni

e
l

-

Penultimo i ralt,

e mattina i ltimo

ultimo

Pomer.nl- 2

timo e lº

1 ::

l (l)

I ,

-

t

|

»

7

l 9

- li) l

ll

" I pagatori dei gruppi 1, 2 e 1 provvedono anche alle Officine del giorno 18.

o ritorno

Treno

6i) o

335,

ls, i

325s

Orario di partenza

()ra

5. 8

io lo

22.35,

(2)

Sezioni

di

Mante

nimento

Foligno

Aquila

l'oligno



BOLI,ETTINO UFFICIALE In ELLE FERROVIE DELLO STATO

(NUA IoRO Olt A RIO DEI PAGATORI. -

Cassa di Roma

è Uffici centrali LINEE Giornata Orario di partenza Sezioni

5. o Sedi - - -- - - -- - - ori o ritorno di

º di Divisioni Grandi centri di Mante

do - – ––- – - -

- Compartimen- DI MANTIENIMENTO paga - - nimento

2. tali i Giorni Treno Ora

– – - – - - -- - - ---- -- - ---

- l

i l

|
º

l l: orna Ibirez. 27-28

(i ener.

Roma Trastevere | Roma S. Paolo – lº oma. Penultimo loma

S. Paolo l'or- Trastevere. ultimo Nord

tonaccio -

i

CivitavecchiaStaz. 1-2 -

- Dep. loc. Pens. - Ultimo 16 21 lo

() fficine 3 (l)

s

Civitavecchia-Montalto di 4

Castro.

- - - l

Montalto di Castro-Orbe- ,

| tello.

l

Orbetello-Grosseto. . . 6 l

( vitavecchia-l'alo. 7

l

Palo-l'onte Galera-Fiumi- 8 l

cino.
l

Ponte Galera-Roma . 9 (2)
l

(l) Non rientra per il

carico.

(2) Il 10 in Ufficio. l

- -- - - - - l

l

- ,

2 | Roma Direz. 27-28

Gener.

» Term. Staz. - - - RonnaI tona Terin. Staz. Roma Termini Piazzali. " (l) Suiel

n

- -

Roma Termini-Zagarolo. . 4

Zagarolo-Sgurgola. . . . . ,

Sgurgola-l'ofì Castro. . . ti

l -

Pofi Castro-Cassino. . . . -

Roceasecca-13alsorano . . x

- 9 10 IS65 | S. 15

Balsorano-Avezzano . . .

(l) la mattina dell'ul

timo prende la rimanenza

del Gruppo 5.

(2) Il 10 in ullicio.
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è Uffici centrali Orario di partenza - -

E o Sedi ILINI E Giornata
- sezioni

- º - -
- o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di Mante

- Com -
- - -- -

- -

-. partimen- Di MAN a 1 i virvi o paga israe

- tali Giorni Treno ora lº

z|

3 Roma Direz. 27-28

Gener.
-

Roma Term. Ioep. Penultimo

Locom. ultimo

Roma officine 3 (l) - lonna

Sud

Ciampino-Frascati-Ciampi- ,

- no-tecchina, -

Cecchina-Velletri-Velletri - t; f, 316l 6.25

Segni.

Velletri-Sermoneta-Norma- 7

Sermoneta - Sonnino. S

-

Sonnino-Terracina . . . . º

9 3392 20.55

-- 2,

(l) ll giorno 1 carico. -

(2) Il l in Ufficio. l

- –– l

1 Roma Direz. - 27-28

Gener.
-
-

-

Roma Tuscolana Roma-Tuscolana-Piazzali. Penultimo

l - ultimo -

Roma Off Tuse. 3 (n.
-

e Porta Ma-giore
-"l Roma-l'alomi ara-Marcel- l r.

lina
-

Palombara-Marcellina-Man- ti

- dela. l

- Mandela-Sante Marie . . 7

-

Sante Marie-Avezzano. - S 9 orº o

-

(1) Il giorno i carico. - l

l (2) Il 9 in tfficio.
-

; --- –-– - – - –- – - - - - l

Roma Direz. 27-28 l

Compart.

RomaT.Pers viag. l'enultimo

Tivoli l'om. ult. l Ultimo 3306 i ll. 40

- - -- - - 1865 | 8.45
Roma Terim.-Fara Sabina. 4 (l)

Fara Sabina-Gallese. . . 5

Gallese-Orte-Orte-Terni. ti Roma

Est

Orte-Attigliano – Attigliano 7

Sipicciano.

Sipicciano-Viterbo . . . . S

Attigliano – Allerona . 4)

Allerona-Chiusi. . . . . l0 10 º 22 0

-
-- - - (2)
(l) Il giorno 3 carico.

(2) I. ll in Ufficio.

----- – - –
-
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ºrma tra2- Uffici centrali

-
-

-

a o Sedi

di Divisioni Grandi centri

-

= Compartimen

z. tali

6 | 18 oma Direz.

Gener.

Sulmona

7 Roma

I ttici vari - -

Ronna Pensioni

(inesi pari)

|

l

s

lI, IN 1 E Giornata

di

tol M uº, il NiMpv I o paga

Giorni

27-28

l

º
- - - -

I ltimo | I'enultimo

e primo 2

Sulmona-Campo di Giove .

- –

Campo di Giove – Mon e A 1-3

il ro.

- t

Montenero- l'ese olan iano.

ti-7-8

l'escolanciano-Isernia

Caajanello-Isernia . - lº

(2) Il 2 e 3 in cassa.

- - -- --- l2

27

l ltimi

tre giorni

-

-

Sulmona- arrito . . . . . - -1

i

i -

('arrito – Avezzano . t,

º

Sulmona-S. Valentino. . . 7

-

S. s 9

Orario di partenza

o ritorno

Glti

tili,

(l)

Treno. Ora

9.35

20

Sezioni

di

- - Mante

nimento

Sulmona

l

-

l

Valentino l'escara. . . l

- -- l

1) Il 9 secondo ora

rio in ufficio.

ti 16

till

il)

Sulminotta
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QUADRo oltARIO DEI PA A ToRI.

Cassa di Napoli.

i ſici centrali Orario di partenza Sezioni

- - --
Ni lº Giornata - - -- o sei - - - 1 IN I - ri: tra o ritorno di

º di Divisioni Grandi centri di Mante

5 Compartimen- - Io vi AN N 1 o paga – - -

z tali - Giorni Ora ninnento

-

- - -- -- - -- -- - –!–

l Napoli Divis e 27

Sez. Mov.

Napoli Scali l'enul. I lt.

l si | 5 lo

Caserta (1) i -2 2 l09 | iS. 3 ,

l

Granili Ottiene 3

Casalnuovo- apua . . . . , 5 - , 1 S 1 5. lt)

Capua-Caianello . . . . . t, - Napol

l Nor

Caianello-Cassino 2). 7

- Benevento-Telese . . . s

Telese-Caserta. . . . . . º

- Caserta-Casoria (3) . - 10

Sparanise-Minturno ( ). . l l

Minturno-Gaeta . . . . . l2 -

- -- - -
lº 31st, 22 :)

(l) Nei mesi pari partenza (5)

l'ultimo. Treno lio, ore 15 ,

pel pagamento delle pen

sioni a Caserta.

(2) La sera del 7 a Be

neventº.

(3) Il 10 a Napoli col

(1) L'll a Sparanise col

31s 1.

(5) Il 13 in I dicio.

a ºl li livis e

Sez. Tra, 27 -

Napoli Stazione

Personale viagg. l'enultimo

I ltimo, lº

Avellino (1) - l ll 2 . lS. 3 ,

2-3

-

-
Nocera-l'orti i . . . . l Napoli

i Sud

Nocera-Salerno . . . . . . .

Nocera- o lola . . . . . . V

Torre Annunz – Gragnano,

-
ti l

Torre Annunz-Cancello .

-

Cancello-Castel S. Giorgio

Castel S. Giorgio-Avellino

Avellino-Benevento. . . . 9

9 lso7 | 23 3o

(1) Non rientra per il ca- (2)

rico del Mant-nimento.

- (2) il lt in ilicio,

- -- - ---
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-

= Uffici centrali

f o Sedi

i di Divisioni Grandi centri

- Compartimen

z tali

3 Napoli Foggia Utlici

Traz.

Napoli Depos. loc

Piazzali

Cancello (l)

-

4 Napoli Div.e Sez.
Manten.

Salerno. I tici

Pensioni Staz.

Traz. Officine (1)

I, IN 1 E

Dl A: a 1 - 1- 1 o

l

Giornata

di

paga

l'enultimo

Napoli-Casalnuovo-Napoli

l'ortici . . . . . .

Napoli-Casoria . . . .

Avellino-Luogosano . . .

Luogosano-Nusco .

Nusco-Calitri

('alitri-Rocchetta S. A. .

(l) la mattina del 1 ca

rico per Cancello e linea. -

(2) Il 10 secondo orario

in Ufficio. l

- -
--

-

Salerno-Mercato S. Seve

rino . . . - - - - -

Salerno-Battipaglia . . .

13attipaglia-Sicignano

Lagonegro-Sala Consilina.

Sala Consilina-Sicignano .

Metaponto-Pisticci. . . .

l'isticci-Calciano Tricarico

Calciano Tricarico –Vaglio

Basilicata

Vaglio Basilicata-Sicignano

(l). Il pomeriggio del 3

carico del Mantenimento.

(2) Il 13 in Ufficio.

Ult. l-2-3

27

Penultimo

Ultimo 1-2

V

S

lt)

ll-l2

Orario di partenza Sezioni

o ritorno di

-- – - Mante

Giorni Treno Ora

e

26 72s 17.30

27 1897 23.30 Napoli
Centr.

4 7:31 2.35

1 31N9 22.º

5 i ll2 lS 35

l

- --

Napoli

Sud

lo | 24s, 12.5o

(2)

Penultimo S03 i 7.30

3 ll0 | 13. 10

3 100 | 19.20

l Salerno

l2 S02 | 22.25

(2)
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l

al Uffici centrali Orario di partenza . - - - -

è o Sedi I.INEE Giornata o ritorno sº
- - - - ll

lº di Divisioni Grandi centri di Mante

-

- --- -

: Compartimen- Iol MAN ri-N I v11 N. 1 , - aga -

rari rag Giorni tro ora nimento

z| tali
–– -- ---

--
- - -

-

– - – -–-–

-

5 Napoli Ragio- - 27

nerla

Lecce Uff e Staz. Penul. I lt. Terzultima | 728 "
l 3:22 | S. 13

Brindisi 1-2 c) e 3661 | 19.s
l

Taranto (lific. 3 1 Sl0 | 14.29

(--)

Benevento – Ariano di Pri- -

glia . . . . . . . . . 5 1 3536 | 22. 17

Ariano di Puglia – Giardi- l

netto. . . . . . . . . . ti

Giardinetto-Foggia-Lucera 7 Foggia

Lucera-Manfredonia . . . -.

9 3535 | 7,39

- -
(l)

(*) La sera del 2 a Ta

ranto. -

(*) Il pomeriggio del 1

carico del Mantenimento.

tl) Il 9 secondo orario in

Ufficio. -

-

- - -- l

-

-

|

6 Napoli Uff vari - 27

- l - -

Foggia Staz.,l'ens. Penultimo Terzultim. 72s | 17:

Deposito locom , Ultimo l 2 727 | 10.56

l

Pietrarsa officine 3 (1)

Foggia-Cerignola-Cerigno

la Citta . . . . . . . . Io l 72s | 17.30

ofantino-Margherita di S. l -

ſi

Ofantino-Barletta. . . . .

i Cervaro-Rocchetta. . 7 rosea

Rocchetta-Forenza. . . s

Forenza-Potenza. . . . . 9

Rocchetta-Venosa . . . . l0 -

Venosa-Spinazzola. . lº

12 4772 | 15. lt)

733 | (2)
-

-

(1) Il 4 carico del Man- l

tenimento.

(2) Il 13 in I flicio.

-

l
- - --
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7

S

Uffici centrali

o Sedi

di Divisioni

Compartimen

tali

Napoli Uff vari

Napoli | I vari

i

l

l

l

l

l

l

l

( randi centri

13ari Ittici, Staz.

(iranili () Ilicine

l3arletta

Napoli Officine

I IN EE

i vivº, ri:N I vip... ro

Bari-Acquaviva delle Fonti

Acquaviva delle Fonti-la

lagianello - - - - - -

l'alagianello-Taranto . . .

Spinazzola-Minervino Murge

Minervino Murge-Barletta

(l Il l carico del Man

lenirilento.

(2, il 10 secondo orario

in I flicio.

Barletta-Giovinazzo

Giovinazzo-Noicattaro . .

Noicattaro-Monopoli . .

Monopoli-Ostuni . . .

Brindisi-Spinazzola . . .

(l) Il 1 mattina carico

del Mantenimento.

(2) Il 13 in Ullicio.

Giornata

di

paga

Penultimo

I ltino l

-,
- i

l'emul. I lt.

3 (l)

l() - ll

o ritorno

Giorni

27

Terzultim.

2

Terzultim.

l

727

728

727

Orario di partenza
Sezioni

di

| Mante

Ora nimentº

l2

7.3.

12 –

Bari

li i 56,

(2)

17.30

l(). o

l2 –

Bari

15 lo

(2)
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Tifici centrali

l

o Sedi

di Divisioni

Compartimen

tali

Napoli I ff vari

Napoli Uff. Pie

trarsa Granili

Grandi centri

Taranto ( fi , l'en

sioni Staz. l'ers.

viagg. l)ep. loc.

Campobasso

Benevento

Foggia officine

(i torna

di

paga

l'enulti

i ltimi

ta

lli)

ti

1-2-3

27

LINEE

io Al A. , i : at a 1 o

Taranto - Francavilla Fon

tana . . . . . . . . . .

Francavilla-Fontana-Brin

disi -

Brindisi-Lecce . . .

lecce-Galatone

Nardo Centrale-Gallipoli .

Zollino-Otranto. . . . . .

Nardo Centrale-Novoli . .

Lecce-Francavilla Fontana

(l) Non rientra per il ca

rico. .

(2) Il 13 in Ufficio.

Termoli-Larino. . .

Larino-Campobasso . . .

Campobasso-Vinchiaturo .

Vinchiaturo-l'ontelandolfo.

Pontelandolfo-Benevento .

Bosco Redole-Carpinone

(1) Il 1 carico del Man

tenimento.

(2) I. ll in I ffidio.

l'enulti ll in

I lt. matt.

pom.

I ltimo l-2

Orario di partenza

o ritorno

- - --

Giorni Treno Ora

– –

Terzultimi. S07

(l)

|

12 S02 | 22. 25

(2)

Terzultim. 726 | 12 –

I ltimo l80,3 | 13.50

2 728 | 19.54

4 (1) | 3535 | 7.39

4 728 | 17,30

lt) lN97 | 23.30

(2)

Sezioni

di

Mante

nimento

Lecce

Campo

basso
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QUADRo oRARIO DEI PAGA ToRI. -

Cassa di Reggio Calabria (aggregata a quella di Napoli,

l

-

= Uffici centrali - Orario di partenza Sezioni

E o Sedi LINEE Giornata o ritorno li

di IDivisioni Grandi centri di n

E | , - - - - --- ----- Mante

- Compartimen- - lui vi ANTENIMENTo paga l

z tali Giorni Treno ora Ialla e il

-
-

-
-

-
-–

-

-

l Reggio Direz. 27 26 (1) 109 19.20

Reggio Pens. dep. i l'enultimo

loc. Officine ultimo -

l-2-3 l

-
(2)

lteggio-Bagnara . . . . . 1 -

Bagnara-Nicotera . . . 5

Nicotera-I3riatico. . . . . ti

Briatico-S. Eufemia . . . ;

S. Eufemia-Corace. . . . S Reggio

- -

l Corace-Catanzaro M. . .

9
Catanzaro M. Montauro . l

-

Mnntauro-Monasterace . l0

- r

Monasterace-Gerace . . . . ll

l

Gerace-Capo Spartivento. 12

-

-

Capo Spartivento-Reggio . 13-14 15 l04 S (3)

(l) Non rientra per il - -

carico. i

(2) Provvisoriamente par
te da Napoli e vi rientra. - l

(3) Il 15, secondo orario,

in I ticio.

l

2 Reggio Direz, Reggio stazione Penultimo Terzult | loº 19 20;
Pers. Via e. ultimo l 104 S

Battipaglia-Torchiara . . 4 3 109 19.20

Torchiara-l'isciotta . . . 5

- - -
l

Pisciotta-Sapri. . . . . . o

Sapri-Scalea . . . . . . 7 l'aola
-

Scalea-Capo Bonifati. . . S

- Capo Bonifati-i aoia . . . 9

Paola-S. Eufemia biſ lo-li 12 | 104 s (I)

- -

- (1) Il 12 secondo orario

in Ufficio.

–- –
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-

= i tici centrali Orario di partenza Sezioni

= o Sedi i I, IN 1 - Giornate - sezion

i - - - - - - - - - - - - - o ritorno di

- di livisioni (i randi centri di f

è c - –– Mante

- Compartimen- - lo1 A1 AN TENIMENTO paga -

- tali | Giorni Treno ora iº

a l –

l

l
i

3 Reggio I)irez.

l

(*) 2 S07 1,2,

Taranto-Metaponto. . . . 3

l
Metaponto-Rocca Imperiale 1 - l

Rocca Imperiale-Rossano. 5-6

l

lºossano-Cariati (l). . . . l 7

Cosenza Sibari – Cosenza S-9

l'ietrafitta. n

Taranto

Cotrone-Catanzaro Mar. (2) 10-l l

cotrone-Cariati 12-13 14 lº)42 22.25
l S02 (3)

(1) La sera del 7 a Co
Sella a.

l (2) La sera del 9 a Co- l

trone. -

(3) Il 15 in I thcio.

l

(') Il pagatore del gruppo 3° sino a che non sia costituita la Cassa a Reggio, nei primi giorni d'ogni mese

e onera da supplente pei pagamenti di Napoli (officine Pietrarsa. Pensioni, ecc.). – Le paghe del Manteni

º to pei gruppi l e 2 si inizieranno il 3 anzichè il 4, allorche la Cassa funzionera a Reggio. Il pagamento

le officine dei Compartimenti di Napoli e Reggio del ls sarà “fettuato in turno fra tutti i pagatori.
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QUA DRo oRARIo I,EI PAGA ToItl

Cassa di Palermo

i Uffici trali Orario di partenza- t. nel centra rario di p - -

5 o sei LINEE Giornata
- sezioni

ti ivisioni Grandi centri di o ritorno di

- ( di Division tra il ºntr
- - -- - Mante

- Compartimen- io! MA N. 1 l.N IMr.N 1 o paga - - imentº

- tali
- Giorni Treno ora lº

-

-

l l'alermo, i lici 27 -

Movim.

l'alerino Staz. Penultimo

ultimo l

l'alermo Ottieine º

l'alermo-Termini. . . . . , , 3S06 7 – l'alermo,

-

Termini-Roccapalumba. . 6 6- IS. 3 , |

Roccapalumba Cammarata ; 7. 3 ssl 23.20

Cammarata-Aragona Cald. s -

Terni, i-Cefalù . . º s 3so, 7.–

) i 38ll 23 20

- (l)

(*) l'ernottazione a l'a- l

lerino.

(1) Il giorno 10 in Utiicio.

-

-

l

2 l'alermo, Uſtici |
Manten 27

Siracusa - Penultimo penultimo rºse -
Uffici e Stazione ultino l 3S64 . lS. 35

|
Palermo Lolli º

Officine

l. l'alerno Lolli-Cinisi . . . l 4 4 3903 4 1, Palermo,

Cinisi-Castellamare. ? - 5 6 3906 21. lt,

| Castellamare-Gibellina . . \ ,

|

Gibellina-Campobello. - ; 7 3.193 4. 1,

Campobello-Marsala . . . N

Marsala-Trapani . . . . . º

9 3096 , 2i. lt)

(l)

- (") l'er tntto il periodo -

pernottazione ai"
-

(l) Il giorno 10 in I flicio.
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- i l - -- l

- I ffici centrali orario di partenza º sezioni
i o Sedi - - LINI - conta o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di - - M ante

- Compartimen- l DI MANTE N1v1 e NTo I saga Giorni i ora nºn nto
z tali l lorº il re

l
-

–

- -- - - - -

–

-

l
-

l'alermo. I miei 27

Traziano.

-

-

Catania. I li i. l'enultimo l'erzult. 121 s o

Stazione. l'en- l ultimo

sioni e Depo- l 1 e 2 2 l2) ls.: ,

sito locon -

S. Caterina Nirli – astro- 4 (l) 10-2 1. –

giovanni. |

Castrogiovanni-Agira . . ,
l

| Agira-Sferro. . . . . . ti t'atania

-

Sferro- atania . . . . 7
l

Bicocca-Scordia s

Scordia-Vizzini, 9

Vizzini-Caltagirone le)

- li so 7 o
1-2

(1) Il giorno 3 per il ca- (2

l .

(2) ll giorno ll, secon

do orario, in I tti io

- -.

-

l
-

- l

-

Palermo. Utileio - 2,

Ragioneria. I -

Palermo, Depo- l'enultimo

sito locom. l ultimo

Messina Officine 3 2 lo Is to

- Messina-Milazzo - - i 1

-
-

-

Milazzo-Gioiosa I,

-

Gioiosa-S. Agata. . . . . . ti

S. Agata-S. Stefano . . 7 Messina

S. Stefano-Cefali). s

- |

Messina-Nizza Sicilia º 9

Nizza Sicilia- atania. le). ll 12 sr, la 55

l)

(*) Il pagatore con quello

del glicina prende in che
il carico della linea.

(1) Il giorno 13 in Cilicio.
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- -

f- Uffici centrali l Orario di partenza -

È Sedi I.INEE Giornata - seziono Neil - -
- o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di M

è Compartimen- - MANI EN IMEN I o paga – stante

- tali Giorni Treno ora lº
A

l
- - ---- - -

5 Palermo Uff. vari 27

Caltanissetta i f. l'enultimo Terzult. 384S | 16.–

fici, Stazione, ultimo

l Pensioni Dep. l-2 2 (l) 120 | iS. 9 ,

locom. -

-

Roccapalumba-Villalba. . 1 1 lºrsº 4

Villalba – S. Caterina Nirbi o

S. Caterina Xirbi-Serradi- ti

falco.

i

Serradifalco-Comitini Zol- 7

fare.

- Comitini Zolfare-Porto Em- S

pedocle.

Canicattì-Licata . . . . . 4)

l Licata-Terranova . . . io il l29 | ls.:35

l a2) |

(lo Il giorno 3 per il carico. l l

(2) Il 12 in Ufficio

- --- l

-

l l

- l

6 Messina Uffici 27-2s 23- ll0 , l8, 40

l

Messina Staz., -
remmo l

Pensioni. ultimo l
Dep. loc., Nav. 1-2 2 (1) 111 19.38

Valsavoia-Agnone . . 1 º 101 | 12 –

-

-

Agnone-Siracusa - -

- i

l Siracusa-Avola . . 6

|
-

Avola-Rosolini. . . . . 7

-

Rosolini-Scicli . . . . . . 8

- i Scicli-Donnafugata. . . . 9

Donnafugata-liscari . . . l0

Biscari- l'erranova . . . . ll -

- ---- l2 l29 ls, 35

-)

(*) Nel mesi di 31 giorni (2)

| il pagatore rientra l'a- l

i lermo col treno lll del 28 l

e ritorna a Messina co. -

treno ll0 del 29.

(1) Il giorno 3 carico. -

(2) Il 13 in Ufficio

-

l
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Ordine di Servizio N. 2O5.

(SERvizio VII)

Trasporti delle barbabietole e dei relativi residui.

Allo scopo di regolare gli imminenti trasporti delle barba

bietole e relativi residui, si stabilisce.

1° – Carri assegnati agli Zuccherifici. – Saranno assegnati

temporaneamente alle Società esercenti le fabbriche stesse, dei

carri aperti a sponde alte, di portata variabile dalle 8 alle 13

tonnellate, i quali tutti possono ricevere un carico di barbabie

tole non inferiore alla portata indicata sui longaroni.

Detti carri saranno adoperati unicamente per il trasporto

delle barbabietole, delle calci di defecazione e delle fettuccie

(residui delle barbabietole) provenienti da stazioni delle Fer

rovie dello Stato e destinate alle fabbriche, e per le spedizioni

dalle fabbriche stesse a stazioni delle Ferrovie dello Stato. Si

distingueranno dagli altri per l'iscrizione « Barbabietole 1908 ,

seguita dal nome della località sede della fabbrica alla quale

sono destinati.

Solo verso speciale autorizzazione dell'Amministrazione

Ferroviaria potranno gli Zuccherifici inviare i carri loro no

leggiati per tali trasporti anche su linee d'altra Amministrazione.

Sui carri per Pontelagoscuro, dove esistono le fabbriche di

zucchero « Gulinelli » e « Schiaffino », e per Ferrara, dove pure

sono le due fabbriche « Bonora » e « Zuccherificio Agricolo

Ferrarese », oltre l'indicazione della località, verrà marcato anche

il nome della Ditta cui sono assegnati.

I carri assegnati alla Società Italiana per lo zucchero In

digeno, esercente gli zuccherifici di Bologna e Granaiolo, por

teranno l'iscrizione « Bologna e Granaiolo», potendo essere

utilizzati promiscuamente per l'una o l'altra fabbrica,

I carri assegnati agli Zuccherifici debbono essere conside

rati come carri di proprietà privata quantunque non subiscano

il cambio delle marche; ed in quanto non è previsto dal pre

sente Ordine di Servizio, essi dovranno essere assoggettati alle

disposizioni del Regolamento carri privati.

Parte III – N. 29 – 1908.
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Si rammenta in ispecial modo che, essendo destinati esclu

sivamente ai trasporti da e per gli Zuccherifici, tali carri non

dovranno essere per nessun motivo utilizzati dalle stazioni per

altri trasporti, nemmeno nei loro viaggi a vuoto.

2° – Consegna e riconsegua dei carri. – La consegna dei

carri alle Società esercenti gli Zuccherifici, avrà luogo nelle sta

zioni e nei giorni che saranno indicati dalle rispettive Direzioni

Compartimentali, e stabiliti di comune accordo con le Società

esercenti gli Zuccherifici. -

La consegna risulterà da apposito verbale redatto in quat

tro esemplari, uno dei quali rimarrà alla Società ricevente, uno

sarà spedito, raccomandato, alla Divisione Movimento e Traf

fico; il terzo sarà spedito, pure raccomandato, alla Delegazione

Veicoli nella giurisdizione della quale la stazione è compresa,

ed il quarto, pure raccomandato, al Controllo Prodotti P. V.

in Torino.

Le Delegazioni Veicoli, dopo presane visione, li invieranno,

bene ordinati e completi, all'Ufficio Circolazione Veicoli in Roma

Il verbale dovrà indicare esattamente la marca, la serie, il

numero dei carri e la portata in tonnellate (indicata sui longa

roni) di ciascun carro. -

Si fa speciale raccomandazione per ciò che riguarda la

indicazione della portata, essendo su questa essenzialmente

basati il computo delle tasse di trasporto e la liquidazione dei

conti di nolo.

Invece, mediante verbale steso in « tripla º copia, (da in

viare, in piego raccomandato, alla Delegazione Veicoli e alla

Divisione Movimento e Traffico, i due primi; e il terzo da rila

sciare alla Ditta), si effettuerà la riconsegna dei carri dalle

fabbriche dello zucchero alla Ferrovia, avvenga essa per guasti

o per cessato bisogno.

In detti verbali di consegna e riconsegna dovranno pure

risultare gli eventuali guasti e le mancanze accertate ai carri

stessi nei modi consueti. -

3° – Spedizione di carri vuoti. – I carri vuoti verranno

trasportati gratuitamente nei loro percorsi per andare a prender

carico, e la loro spedizione si farà dalle stazioni dietro pre

sentazione, da parte della Società Concessionaria, di regolare

lettera di porto, nella quale sarà indicato dove ed a chi i

carri vuoti sono destinati. Con una stessa lettera di porto non
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può essere spedito più di un carro. Verificandosi inutili

percorsi a vuoto, per fatto della fabbrica dello zucchero, sarà

dovuta alla Ferrovia la tassa di L. 0.05 per carro e per chi

lometro.

Qualora, quindi, una stazione venisse invitata, per tele

gramma od a mezzo di lettera, dalla Ditta alla quale i carri

sono noleggiati, a spedire altrove dei carri giuntile vuoti, essa

ne effettuerà la spedizione, ma stenderà rapporto del fatto, in

dicandovi la provenienza dei carri vuoti, la loro ulteriore desti

nazione, i dati relativi alla disposizione ricevuta dalla Ditta e

gli estremi d i moduli con cui rispedì i carri stessi.

Le stazioni non dovranno accettare disposizioni verbali per

la rispedizione altroce di carri giunti vuoti.

Tali rapporti dovranno essere inviati alla Divisione Movimento

e Traffico competente, ogni domenica, in piego raccomandato

e la detta Divisione ne darà comunicazione all'Ufficio Circola

zione Veicoli in Roma per gli addebiti da fare agli Zuccheri

fici, e per la liquidazione dei conti per i percorsi a vuoto di

cui al primo capoverso di questo paragrafo.

Di massima, ed in base a quanto è stato indicato nella

prima parte di queste istruzioni, non è concesso agli zuccheri

fici di inviare dei carri loro assegnati su linee di altre Ammi

nistrazioni ferroviarie.

Le stazioni perciò non daranno corso a spedizioni che fos

sero presentate di carri vuoti assegnati agli Zuccherifici per

linee d'altre Amministrazioni, a meno che non abiano prima

acuta l'autorizzazione di farlo dalla Divisione Movimento e

Traffico da cui dipendono.

Anche le spedizioni, eventualmente autorizzate, di veicoli

vuoti assegnati agli Zuccherifici sulle linee di altre Ammini

strazioni, dovranno effettuarsi con lettera di porto ordinaria da

presentarsi dagli zuccherifici, ed esenti da tassa, come si pratica

per i carri di costruzione speciale di proprietà privata.

4° – Spedizioni dei carri carichi – Etichette. – Le spe

dizioni dei carri carichi sono regolate dalle norme ordinarie

di tariffa, e quindi gli Zuccherifici debbono presentare regolare

lettera di porto, e le stazioni applicheranno ai carri stessi le

etichette prescritte per le spedizioni ordinarie.

Agli Zuccherifici è data però facoltà di fare applicare ai

carri delle etichette colorate per distinguere le diverse prove
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nienze delle barbabietole, ma in modo che le etichette stesse

non ricoprano alcuna delle altre indicazioni esistenti sui carri.

5° – Tassazione dei trasporti. – Ai trasporti eseguiti da

e per le fabbriche di zucchero con i carri ad essi assegnati,

verranno applicate le tariffe e condizioni in vigore per il genere

dei trasporti stessi, notando che, agli effetti del punto 1 comma c)

dell'art. 107 delle tariffe, i carri in questione dovranno essere

considerati come richiesti della portata che su di essi è segnata.

6° – Facoltà di eseguire le spedizioni delle barbabietole,

dei residui e della calce di defecazione, in porto assegnato. –

È accordato a le Ditte proprietarie degli zuccherifici di eseguire

in porto assegnato le spedizioni, dirette alle rispettive fabbriche,

di barbabietole caricate nei carri assegnati alle medesime, alla

condizione però che nelle lettere di porto le Ditte stesse risul

tino contemporaneamente come mittenti e come destinatarie.

Parimenti è concesso alle Ditte proprietarie degli zucche

rifici di eseguire in porto assegnato le spedizioni, a chiunque

dirette, di residui (fettuccie) e di calce di defecazione prove

nienti dalle fabbriche.

Le stazioni esigeranno invece che le spedizioni di barba

bietole, fettuccie e calce di defecazione, vengano effettuate in

porto affrancato, ogni qualvolta esse siano caricate in carri

non assegnati agli Zuccherifici, e ciò anche nel caso che sulle

lettere di porto gli Zuccherifici stessi, risultino e come mit

tenti e come destinatari: beninteso quando non abbiano spe

ciali disposizioni in contrario dalla loro Divisione Movimento

e Traffico.

7° Disposizioni per sollecitare i trasporti. – I trasporti dei

carri carichi di barbabietole, di fettuccie e di calce di defeca

zione, nonchè di quelli vuoti che sono inviati a prendere carico,

devono essere eseguiti il più sollecitamente possibile. A tale

scopo le Divisioni Compartimentali daranno le opportune dispo

sizioni, prendendo anche accordi tra di loro, quando ne sia il

caso, per regolare nel miglior modo possibile detti trasporti.

Gli Ispettori di Riparto poi, dovranno curare che le disposi

zioni stesse vengano scrupolosamente osservate e segnalare,

con speciali rapporti da inviarsi d'urgenza alle Divisioni od alle

Sezioni di Movimento e Traffico da cui dipendono, ogni incon

veniente che rilevassero, ed al quale non potessero direttamente
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porre riparo, ed ogni miglioria che ritenessero conveniente in

trodurre nelservizio.

Come massima poi si dispone che i carri assegnati agli

Zuccherifici debbano essere inviati a destinazione col primo

treno utile, servendosi a tale scopo anche dei treni omnibus

e misti, quando i treni stessi non abbiano ritardo o non venga

ad esserne loro procurato pel fatto della manovra, osservando

in proposito le norme vigenti.

Nella composizione dei treni i carri carichi di barbabietole

dovranno essere riuniti in un sol gruppo per ogni fabbrica

destinataria.

Quando poi, per il loro trasporto si dovessero effettuare

appositi treni, si dovrà, se possibile, dare avviso alla stazione

cui fa capo la fabbrica, del quantitativo di carri che vengono

trasportati da ciascun treno, perchè detta stazione possa preav

visare lo zuccherificio interessato.

L'avviso in parola deve essere dato dalla stazione donde ha

origine il treno straordinario, se questa ha dati sufficienti, altri

menti dall'ultima stazione che aggiunge carri, o da quella ove

il treno fa l'ultima fermata prima della stazione destinataria.

8° Arrivo delle spedizioni di barbabietole. – Avvisi agli Znc

cherifici. – Consegna dei carri e dei documenti. – Consegna di

carri carichi di fettuccie e calce di defecazione. – Le spe

dizioni in arrivo delle barbabietole, devono essere partecipate

alle fabbriche mediante regolare lettera d'avviso e non si do

vranno assolutamente consegnare i carri carichi, se prima

non ebbe luogo il regolare svincolo della merce.

Le ore di consegna dei carri carichi, come dei carri vuoti,

dovranno risultare da apposito fascicolo formato con moduli

G-132 (FS.)*, sui quali la stazione ritirerà di volta in volta, e

per ogni consegna e riconsegna, la firma dell'agente della fab

brica, che all'uopo sarà stato da questa preventivamente delegato.

Per la consegna dei carri carichi di fettuccie e calce di

defecazione valgono le norme ordinarie.

9° – Tasse di sosta. – Non sono soggetti ad alcuna tassa

di sosta i carri noleggiati alle Ditte per tutto il tempo che essi

* Fino ad esaurimento della scorta, dovranno essere adoperati i mod. 783

ax R. A. e 364-B ex R. M. , i

-
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rimangono nelle loro fabbriche, e quando giacciono vuoti nelle

nostre stazioni.

Per le soste, oltre i termini di tempo per il carico e lo

scarico stabiliti dagli articoli 69 e 117 delle tariffe, dei carri

assegnati alle Ditte e che giacciono carichi nelle stazioni della

Rete dello Stato, in attesa del completamento del carico o

della presentazione dei documenti per la spedizione, nonchè

di quelli, pure carichi, spediti dalle fabbriche di zucchero e che

sostano nelle stazioni in attesa dello scarico, sarà applicata la

tassa di L. 5 per carro e per giorno indivisibile.

Per l'applicazione, la riscossione, l'addebitamento, ecc., di

tali tasse, valgano le norme ordinarie per le spedizioni, in arrivo

o in partenza, sostanti nelle stazioni oltre i limiti fissati.

Per le soste, invece, di carri assegnati alle Ditte, carichi

di merci destinate agli Zuccherifici e giacenti nelle stazioni a cui

questi sono allacciati, od in altre della Rete dello Stato, inter

medie fra la stazione di spedizione e quella di destinazione, per

causa delle Ditte stesse, e cioè perchè queste non possono rice

vere i carri in questione nelle loro fabbriche, sarà applicata la

tassa di L. 2,50 per carro, se le soste non sono superiori a 12 ore

e quella suddetta di L. 5 per carro e per giorno indivisibile,

se le soste sono superiori a ore 12.

Prima dell'applicazione di quest'ultime tasse, dovranno

essere contestate agli Zuccherifici, e per essi ai loro rappre

sentanti, le soste alle quali le tasse in questione si riferiscono.

A tale scopo la stazione, cui fa capo la fabbrica, segnerà

in apposito libro tutti i carri carichi giacenti in essa, o fatti

trattenere nelle precedenti stazioni per evitare ingombri, carri

che la fabbrica ha dichiarato di non poter ricevere. Detto libro

è da presentarsi al rappresentante dello Zuccherificio, affinchè

ne prenda nota, e convalidi la contestazione fatta con la di

chiarazione che i carri non possono essere ricevuti. Se il rap

presentante si rifiutasse a rilasciare tale dichiarazione, il Capo

stazione farà una annotazione nel libro, constatante il rifiuto

opposto, annotazione che varrà come prova irrefragabile dello

impedimento opposto dalla fabbrica al ricevimento dei carri.

La contestazione in discorso deve essere fatta non appena

cominciano le soste nella stazione allacciata, o quando questa

ha avuto sicura notizia dei carri trattenuti nelle precedenti

stazioni.
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Per la decorrenza delle soste valgono le seguenti norme:

a) per i carri trattenuti nelle precedenti stazioni: dal

momento in cui furono trattenuti, fino all'ora reale del loro

proseguimento;

b) per i carri giacenti nella stazione allacciata: dal

momento in cui il carro è pronto alla consegna, fino all'ora

in cui venne effettivamente consegnato.

Le stazioni allacciate alle fabbriche si metteranno in rela

zione con le altre interessate, per avere i dati loro occorrenti

per il computo delle accennate soste.

10° – Responsabilità in caso di avarie alle merci. – Tra

sbordi. – L'Amministrazione Ferroviaria non risponde delle

avarie alle merci destinate o provenienti dalle fabbriche di

zucchero, a meno che non siano imputabili a colpa diretta del

proprio personale; del pari non avrà responsabilità alcuna per

i cali naturali e per i danni provenienti dai trasbordi, qua

lunque sia la causa dei medesimi. Dovranno però sempre farsi

nei modi prescritti, tanto nelle Stazioni quanto negli Stabili

menti allacciati, gli accertamenti relativi alle avarie, agli am

manchi ed alle altre eventuali irregolarità nei trasporti, avendo

speciale cura di far sempre risultare la causa dell'irregolarità.

11° Avarie e riparazione ai carri. – Le Società concessio

marie sono responsabili dei danni subiti dai carri entro le fab

briche dello zucchero. Perciò le stazioni all'atto della consegna e

riconsegna dei carri alle fabbriche, procederanno in contrad

ditorio col concorso di un verificatore, alla constatazione delle

eventuali avarie, le quali dovranno essere descritte a tergo del

l'apposito modulo G-132 (F. S.).

Dovendosi togliere dalla circolazione a cagione di guasti

comunque verificatisi, dei carri tanto carichi che vuoti, i veri

ficatori dovranno applicare le etichette prescritte dal caso per

l'invio in riparazione, e dovranno darne immediato avviso alla

Stazione a mezzo dell'apposito tagliando annesso alla matrice

delle etichette, ritirando la firma di ricevuta. La stazione com

pilerà tosto nei modi prescritti, processo verbale in quattro copie

da spedirsi nel modo stabilito dall'art. 2.

Le Officine e le Squadre Rialzo cureranno che le ripara

zioni ai carri assegnati agli Zuccherifici siano effettuate colla mag

gior sollecitudine possibile ed una volta conosciuta la data pro

babile di uscita dei carri dalla riparazione dovranno comuni
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carla al Capo Stazione locale, il quale a sua volta dovrà avvi

sare la fabbrica cui i carri sono assegnati, affinchè dica dove

devono essere inviati.

La Stazione stessa poi comunicherà all'Ufficio Circolazione

Veicoli in Roma la data precisa in cui i carri sono usciti dalla

riparazione,

12° Orario di apertura e di chiusura dei cancelli negli

scali. – Nelle stazioni di spedizione delle barbabietole e in quelle

cui fanno capo le fabbriche di zucchero, si potrà, a giudizio degli

Ispettori di Riparto, convenientemente anticipare l'orario di

apertura e posticipare quello di chiusura dei cancelli, per fa

cilitare il carico, lo scarico ed il sollecito inoltro dei tra

sporti. -

13° Deposito di barbabietole nelle stazioni in attesa del ca

rico. – Si concede che, in caso di bisogno, le barbabietole

possono essere depositate, senza pagamento di sosta, nei piaz

zali delle stazioni in attesa del carico, senza responsabilità al

cuna da parte dell'Amministrazione Ferroviaria, e quando ciò

a giudizio del Capo Stazione, non porti disturbo al regolare

servizio della stazione medesima.

14° Pesatura dei carri. – Per la ricognizione del peso

delle spedizioni da e per le fabbriche dello zucchero valgono

le norme dell'art. 113 delle tariffe e le altre in vigore, alle

quali le stazioni dovranno esattamente attenersi,

Qualora si rilevassero erronee dichiarazioni di peso, sa

ranno dovute le penalità previste dall'art. 105 delle tariffe; solo

sarà da tenersi presente che la tolleranza stabilita per le altre

merci nel 3 % è portata al 5 % tanto per le barbabietole come

per i residui.

Nel caso che, per insufficienza d'impianti, o per altro mo

tivo, non fosse possibile effettuare la pesatura dei carri nelle

stazioni, alle quali gli Zuccherifici sono allacciati, si potrà ese

guire tale pesatura negli Zuccherifici medesimi facendo appo

sita annotazione nelle lettere di porto. -

Le norme, che devono regolare tali concessioni, sono le

seguenti:

- a) assistenza gratuita d'un agente ferroviario alla pes

Satura:

b) lo Zuccherificio pagherà la pesatura per le spedizioni

il cui peso non sia stato dichiarato a partenza; -
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c) lo Zuccherificio pagherà la pesatura per le spedizioni

riconosciute in arrivo di peso superiore od inferiore al dichia

rato, salva però, per le differenze in più od in meno, la tol

leranza del 5 % del peso, quando questo non superi la portata

massima del carro;

d) esonero per lo Zuccherificio dal pagamento delle

multe, quando in confronto del dichiarato, vi siano eccedenze

di peso. Per queste, sarà esatto dalle Ferrovie soltanto il com

plemento delle tasse di trasporto;

e) quando però si riscontrasse essere stato caricato un

peso superiore alla portata del carro, aumentata del 5 % pei

carri che ammettono tale sopraccarico, la i)itta dovrà sotto

stare alle penalità di tariffa e rispondere di tutte le conse

guenze civili e penali, a norma dell'art. 105 delle tariffe.

15° Fornitura agli Zuccherifici di altri carri. – I carri

eventualmente richiesti dalle fabbriche di zucchero per tra

sportare delle merci non contemplate nel presente Ordine di

Servizio, dovranno essere forniti in base alle disposizioni e con

le norme ordinarie; come pure in base a dette disposizioni e

norine le fabbriche di zucchero potranno utilizzare i carri che

siano stati loro consegnati carichi.

16° Liquidazione di compensi. – I conti dei compensi do

vuti dagli Zuccherifici per i carri ad essi assegnati, saranno

compilati ogni mese dall'Ufficio Circolazione Veicoli in Roma

in base ai verbali di consegna e riconsegna dei carri.

Le disposizioni speciali, di cui al presente Ordine di Servi

zio, riguardano esclusivamente i trasporti di barbabietole ese

guiti con carri assegnati in noleggio agli Zuccherifici. Non sono

perciò applicabili alle spedizioni effettuate con carri non noleg

giati, ma per queste valgono le disposizioni ordinarie comuni a

tutti gli altri trasporti, non esclusa la preventivo domanda dei

carri con la specificazione della loro portata: Art. 107 delle vie

genti tariffe.

Si raccomanda vivamente alle Divisioni Compartimentali

di provvedere all'esatto e completo adempimento delle dispo

sizioni contenute in questo Ordine di Servizio. Si interessano

poi particolarmente gl'Ispettori di Riparto ed i Controllori dei

trasporti alla maggiore sorveglianza, affinchè le stazioni ab

biano ad attenersi strettamente alle disposizioni stesse, ed in
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particolare modo a quelle circa il carico dei carri, e l'applica

zione delle tasse di porto e di sosta, di cui agli articoli 5 e 9.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 140.

(SERvizio VIII)

Congresso Nazionale delle Associazioni Monarchiche in Roma.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato de

vono essere accordati i ribassi stabiliti dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni, e

nei seguenti periodi di tempo:

Andata: dal 25 settembre al 2 ottobre 1908.

Ritorno: dal 29 settembre al 10 ottobre detto.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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DECRETO REALE 2 luglio 1908 N. 125, col quale sono appro

cate le modificazioni da apportarsi alle TARIFFE E CONDI

zIONI PEI TRASPORTI, per effetto della legge 7 luglio 1907,

N. 489, sul riposo festivo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 38 e 39 della legge 7 luglio 1907, n. 429;

Visto l'art. 1 della legge 7 luglio 1907, n. 489;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, d'accordo coi ministri segretari di Stato pel tesoro

e per l'agricoltura, industra e commercio.

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le modificazioni risultanti dall'unito pro

spetto, vistato d'ordine Nostro dai Ministri proponenti, agli arti

coli 7, 58, 70, 117 e 120bis della legge 27 aprile 1885, N. 3048

(Serie 3°) Allegato D e successive varianti, nonchè alle condi

zioni di applicazione delle Tariffe speciali a Piccola Velocità

Accelerata N. 50, 51 e 54, della Tariffa speciale temporanea

a P. V. Accel. per l'uva fresca e l'uva pigiata con mosto,

della Tariffa locale a P. V. Accel. N. 502, di cui all'Allegato E

alla legge stessa e successive varianti e delle Tariffe eccezio

nali a P. V. Accel. N. 901 e 903 di cui la legge 16 giugno 1907,

N. 385. -

Tali modificazioni entreranno in vigore, in via di esperi

mento per un anno, dal 1° agosto 1908.

Art. 2.

Il presente Decreto, dopo l'anno di esperimento, quando

non venga revocato, sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei

Parte I – N. 30 – 1908.
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Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo ossservare.

Dato a Roma addi 2 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI

P. BERTOLINI

CARCANO

F. COCCO-ORTU

Visto il guardasigilli: ORLANDb.

Modificazioni da apportarsi alle TARIFFE E CONDIZIONI PEI TRA

sPoRTI per effetto della legge 7 luglio 1907, N. 489, sul

riposo festivo.

Art. 7.

Questo articolo viene modificato come segue:

Orario di servizio-avvisi..

« L'orario per la distribuzione dei biglietti, per la spe

dizione e riconsegna dei bagagli e dei « cani, è regolato su

quello dei convogli.

« L'orario per il ricevimento e per la riconsegna delle spe

« dizioni a G. V. a P. V. Accel. ed a P. V. è regolato per

« ciascuna stazione secondo la sua importanza.

« Nei giorni di domenica le operazioni di ricevimento e di

« riconsegna delle spedizioni a G. V. ed a P. V. Accel. sono

« limitate a mezzogiorno. È fatta eccezione per l'accettazione

« e la riconsegna delle seguenti categorie di trasporti: merci

« contrassegnate da asterisco nella nomenclatura della Tariffa

« speciale N. 3 G. V., giornali, feretri, ceneri mortuarie, ca

« valli in vagoni scuderia, bestiame (comprese le bestie feroci)

« ed altri animali vivi, sieri curativi, ossigeno, addobbi funebri,

« fiori freschi ed artificiali, casse mortuarie, candele e torce

« di cera per funerali, bozzoli vivi, seme bachi, foglie di gelso,

« ghiaccio, neve, uva fresca, uova e formaggi freschi, e merci per

« le quali sia stato applicato un acceleramento del trasporto.

« Le operazioni di ricevimento e di riconsegna delle spe

« dizioni a P. V. sono nella domenica completamente sospese.

« È fatta eccezione, per la sola riconsegna fino a mezzogiorno

« delle merci esplosive di cui alle categorie 12, 13 e 14 del

« l'allegato 9.
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« Negli altri giorni festivi di cui all'allegato 2 gli uffici della

« grande velocità e della piccola velocità accelerata, riman

«gono aperti come nei giorni feriali; quelli della piccola velo

« cità si chiudono a mezzogiorno. -

« È in facoltà dell'Amministrazione ferroviaria di far ces

«sare temporaneamente, mediante preavviso, la limitazione e

« la sospensione nelle domeniche in quelle stazioni in cui ciò

« fosse richiesto da speciali esigenze di traffico o di servizio.

« L'Amministrazione ferroviaria è in obbligo di pubblicare

« e di tenere esposti nelle stazioni gli orari, le tariffe, i mani

« festi ed i regolamenti che interessano il pubblico ».

Art. 58.

Dopo il capoverso sub b) aggiungere:

« I termini di resa di cui sopra sono aumentati di ore 24,

« in dipendenza della applicazione della legge sul riposo festivo

« n. 4S9 del 7 luglio 1907.

« Tale aumento però non si applica alle merci che a norme

« dell'art.7 possono assere riconsegnate nelle ore pomeridiane».

Art. 70.

In fine di questo articolo, dopo il capoverso sub d) si

aggiunge:

« e) di ore 24 in dipendenza dell'applicazione della legge

« sul riposo festivo n. 489 del 7 luglio 1907 ».

Art. 117.

Dopo sub b) punto 2", terzo alinea, aggiungere:

« Per le spedizioni a Grande Velocità ed a Piccola Velo

«cità Accelerata che dovrebbero essere ritirate nel pomerig

« gio della domenica, il termine di ritiro è prorogato di 24 ore.

« Tale prolungamento non riguarda le merci che a norma

dell'art. 7 possono essere riconsegnate anche nelle ore pome

« ridiane della domenica. - - -

« Per le spedizioni a Piccola Velocità che dovrebbero es

sere ritirate nella domenica, il termine utile di ritiro è pro

rogato di 24 ore ». - - - - - - -

In fine dell'articolo aggiungere:

« Agli effetti dell'applicazione delle tasse di sosta non si

« tiene conto delle domeniche che cadono nel periodo di gia

« cenza delle spedizioni.

«

«

«

. . .
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« Tale condono però non è esteso alle merci a grande

velocità ed a piccola velocità accelerata che, a norma del

l'art. 7, possono essere riconsegnate anche nelle ore pomeri

diane della domenica, nè agli esplosivi a « piccola velocità

nominati nell'articolo medesimo, che possono essere ritirati

nelle ore antimeridiane della domenica ».

«

;
Art. 120 bis.

Il secondo ed il terzo capoverso delle disposizioni comuni

sono così sostituiti: - - ,

« Per le spedizioni a Grande Velocità la presa a domi

« cilio ed il ricevimento da parte delle Agenzie di città e la

« consegna a domicilio non si effettuano dopo le ore 12 dei

« giorni festivi (Allegato 2°).

« Per le spedizioni a P. V. ed a P. V. Acc. la presa a

« domicilio ed il ricevimento da parte delle Agenzie di città e

« la consegna a domicilio non si effettuano nei giorni festivi,

« e percio . . . º

(segue l'articolo). -

Dopo il primo capoverso delle Condizioni 6°, 3°, 6°, rispet

tivamente delle Tariffe Speciali a P. V. Acc. n. 50 e tempo

ranea P. V. A. per l'uva fresca e uva pigiata con mosto, e

della tariffa eccezionale 901 P. V. Acc., aggiungere:

« Quando la riconsegna dovesse eseguirsi nelle ore pome

« ridiane della domenica, ai termini di resa di cui sopra, do

« vranno aggiungersi 24 ore, fatta eccezione per le merci che

« a norma dell'art. 7 possono essere riconsegnate anche nelle

« ore pomeridiane.

Dopo il primo capoverso delle Condizioni 3°, 3°, 4°, 4°, ri

spetivamente delle Tariffe Speciali P. V. Acc. n. 51 e 54,

della Tariffa locale P. V. Acc. n. 502 e della Tariffa eccezio

nale n. 903 P. V. Acc. aggiungere:

« Quando la riconsegna dovesse eseguirsi nella ore po

« meridiane della domenica, ai termini di resa di cui sopra

« dovranno aggiungersi 24 ore ».

Visto d'ordine di Sua Maestà:

Il Ministro Il M in istro Il Ministro

dei Lavori Pubblici del Tesoro d'Agric. Ind. e Commercio

P. BERTOLINI C A R CAN O F. COCCO-ORTU
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Appendice N. 2 all'Ordine Generale N. 4-1907.

(SERVIzio IV)

Modificazioni ed aggiunte alla prima classificazione

delle linee di malaria.

(Vedi D. C. A. Cap. VI ed ordine Generale N. 4-1907).

A modificazione della prima classificazione delle linee di

malaria, pubblicata coll'Ordine Generale N. 4-1907, si classifica,

agli effetti dell'indennità di malaria, e con decorrenza 1° gen

naio 1906, in prima zona la tratta dal Km. 267+505 al Km.

282+215 della linea Taranto-Reggio, attualmente classificata in

2 zona; cosicchè in detta zona resta classificata tutta la tratta

di detta linea compresa dal Km. 219+979 al Km. 288+056.

In aggiunta alla predetta classificazione si pubblicano le

3 tabelle allegate riguardanti la prima classificazione delle zone

malariche della linea Palermo-Marsala-Trapani, da valere prov

visoriamente per la corresponsione delle indennità di malaria,

a decorrere dal 1° agosto del 1907, data del passaggio della

linea suddetta dalla Società per la Ferrovia Sicula Occidentale

Palermo-Marsala-Trapani alle Ferrovie dello Stato.

Approvato dal Consiglio di Amministrazione nell'adunanza del giorno

2 luglio 1908.

per il Direttore Generale

A. CAJO.

Parte II – N. 30 – 1908,
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Appendice 2° all'allegato A dell'Ordine Generale 4-1907,
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Appendice 2º all'allegato C

all'Ordine Generale 4-1907

Indennità di malaria al personale di macchina

della linea Palermo-Marsala-Trapani.

r - - - - - --- -
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Ordine di Servizio N. 206.

(SERvizio VIII)

Modificazioni alle tariffe in dipendenza della Legge sul riposo festivo.

Estensione di Tariffe locali ed eccezionali

(Vedi Ordine di Servizio N. 148-1908).

È stata pubblicata la prima Appendice alle Tariffe e Con

dizioni pei trasporti (edizione maggio 1908) contenente i prov

vedimenti adottati in dipendenza dell'applicazione della legge

7 luglio 1907, N. 489 sul riposo festivo e le conseguenti mo

dificazioni apportate alle Tariffe stesse (articoli 7, 58, 70, 117

e 120 bis; tariffe a P. V. Acc.: speciali N. 50, 51 54 e tempo

ranea; locale N. 502; eccezionali N. 901 e 903). º

Tali provvedimenti, che avranno attuazione col 1° ago

sto 1908, stabiliscono:

a) la limitazione al mezzogiorno delle domeniche della

accettazione e della riconsegna delle spedizioni (salve oppor

tune eccezioni) a grande velocità ed a piccola velocità ac

celerata; -

b) la sospensione della accettazione e della riconsegna

nei detti giorni delle spedizioni a piccola velocità;

c) un maggior termine di ore 24 per il ritiro delle spe

dizioni a grande velocità ed a piccola velocità accelerata che

dovrebbe aver luogo nel pomeriggio delle domeniche e per il

ritiro delle spedizioni a piccola velocità che dovrebbe aver

luogo nelle giornate di domenica.

Di questo maggior termine non fruiscono le merci a

grande velocità ed a piccola velocità accelerata di cui al

l'art. 7, le quali possono ritirarsi nel pomeriggio delle dome

niche e le merci esplosive a piccola velocità di cui all'articolo

stesso, le quali possono ritirarsi fino al mezzogiorno delle

domeniche;

d) l'esclusione delle domeniche dall'applicazione delle

tasse di sosta per le spedizioni a grande velocità ed a piccola

velocità accelerata che dovrebbero essere ritirate nel pome
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riggio delle domeniche e per le spedizioni a piccola velocità

che dovrebbero essere ritirate nelle giornate di domenica.

Di tale esclusione non fruiscono le spedizioni a grande

velocità ed a piccola velocità accelerata di cui all'art. 7, le quali

possono ritirarsi nel pomeriggio delle domeniche e le merci

esplosive a piccola velocità, di cui all'articolo stesso, le quali

possono ritirarsi fino al mezzogiorno delle domeniche ;

e) l'esclusione dall'applicazione delle tasse di sosta delle

domeniche comprese nei periodi di giacenza delle spedizioni,

qualunque sia la durata di essi;

f) un maggior periodo di ore 24 nei termini di resa dei

trasporti, esclusi quelli a grande velocità ed a piccola velocità

accelerata che a sensi dell'art. 7 possono essere riconsegnati

nelle ore pomeridiane della domenica.

Al fine di ottenere che il ritiro delle merci per parte dei

destinatari avvenga nel più breve termine possibile, le sta

zioni cureranno che le lettere d'avvivo emesse nella domenica

siano recapitate a mezzo della posta, regolandosi nell' impo

stazione in modo che il termine utile di ritiro delle merci

venga a scadere entro il lunedì successivo.

La detta Appendice contiene anche alcune estensioni di

tariffe locali ed eccezionali state già comprese in Ordini di

Servizio precedenti.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 207.

(SERvIzIo VIII)

Estensione del Servizio cumulativo ferroviario-marittimo con la Sardegna.

(Vedi Ordine di Servizio l 17-1908).

Col 1° agosto 1908 le stazioni di Bagni di Lucca, Bagni

di Montecatini, Pescia e Pieve Monsummano, saranno ammesse

al servizio cumulativo ferroviario-marittimo con la Sardegna.
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In conseguenza, alle pagine N. 53 e 55 della tariffa del

detto Servizio cumulativo (edizione 16 novembre 1898) dovranno

farsi le seguenti aggiunte:

Bagni di Lucca S GP. Civitavecchia 300

Livorno M. 69

Livorno s. M (1) 67

Civitavecchia 306Bagni di Montecatini S | G.P.

Livorno M. 7,

Livorno S. M. (l) 75

Pescia S | G.P. Civitavecchia 29!)

Livorno M. 68

Livorno M. (I) | 66

Pieve Monsummano S G.P. Civitavecchia 307

- Livorno M. 76

Livornos. so 74

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 208.

(SEI: vizio VII)

Trasporti militari.

(Vedi Orl. di Servizio N. 8 1-1:006).

Il Ministero della Guerra, in dipendenza del nuovo assetto

dato alle Ferrovie dello Stato, ha pubblicato nel Giornale Mi

litare Ufficiale, Parte 1”, Dispensa 31° c. a., un nuovo elenco

dei Funzionari ferroviari coi quali le Autorità militari debbono

prendere accordi per determinati trasporti. Si allega perciò al

presente il relativo estratto dal Giornale Militare Ufficiale, che
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annulla e sostituisce l'allegato B all'Ordine di Servizio nu

mero 84-1906.

Le disposizioni contenute in detto ordine di servizio re

stano tutte in vigore, eccetto che la giurisdizione delle Com

missioni militari di linea, la quale, dal 1° luglio 1908, è stata

così delimitata:

a) per quella avente sede in Torino: a tutte le linee fer

roviarie delle Direzioni compartimentali di Torino e Genova;

b) per quella avente sede in Venezia: a tutte le linee

ferroviarie delle Direzioni compartimentali di Milano e Venezia;

c) per quella avente sede in Ancona: a tutte le linee fer

roviarie delle Direzioni compartimentali di Firenze ed Ancona;

d) per quella avente sede in Napoli: a tutte le linee fer

roviarie delle Direzioni compartimentali di Roma, Napoli e

Reggio Calabria. -

per il Direttore Generale

L. ALZONA.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 681

(ALLEGAto A)

M IN IST E RO DELLA GUERRA

(Estratto del Giornale militare ufficiale 1908)

Atto n. 235*. – Funzionarii ferroviari coi quali le au

torita militari debbono prendere accordi per determi

nati trasporti. – (Direzione generale servizi amministrativi) - 26

giugno 1908.

I funzionari cui le autorità militari, in dipendenza del nuovo assetto dato

alle linee delle ferrovie dello Stato dovranno, dal 1° luglio p, v., rivolgersi

per gli accordi prescritti dall'articolo 26 del regolamento sul servizio dei tra

sporti (per ferrovia e per mare) parte lº (quale fu modificato con l'ago 139

del 1906) risultano dal seguente specchio, che indica il titolo e la residenza

dei funzionari stessi, nonchè le linee ed i tronchi di linea cui ciascuno è pre

posto per la direzione e l'esercizio.

Le autorità militari interessate cureranno che i suddetti accordi indispen

sabili pel regolare eseguimento dei trasporti, siano sempre presi ed in tempo.

Esse saranno personalmente responsabili dei danni e degli inconvenienti che

derivassero dall'inosservanza di siffatta prescrizione.

IE'errovie dello Stato.

LINEE () TRON CIII DI LINEA

18esidenza compresi

FUNZIONARI

coi quali debbono prendersi

gli accordi nel compartimento

Torino-Bussoleno-Bardonecchia. l

Bussoleno-Susa. - l

Torino-Alessandria (bivio-Bormida).
l

; Torino-Torre Pellice.

Trofarello-Chieri.

Bricherasio-Barge.

Trofarello-Cuneo.

i Capo divisione del Savigliano-Saluzzo.

movimento e traf- Torino Cuneo-Vievola.

fico del comparti- Ol'ill0 Moretta-Cavallermaggiore.

Cavallermaggiore-Cantalupo. -

Carmagnola-Bra-Savona Let. (inclusa)

- e Savona Mar.

Ceva-Ormea.

- Cuneo-Bastia. -

Alessandria – Acqui San Giuseppe di

Cairo.

Castagnole-Asti.

- Asti-Casale-Mortara.

mento. Airasca-Saluzzo-Cuneo.
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I | NZIONAl & I

coi quali debbono prendersi

gli accordi

Cap o Fdivisione del

movimento e traf

tlco del comparti

mentO.

l

l

Residenza

(Segue)

Torino

Milano

Venezia

Verona-Mantova-Modena (esclusa)

\

I,IN EE ( ) TRON('I II I)I LINEA

compresi

nel compartimento

Mortara-Corsico (inclusa).

Asti-Nizza-Acqui (inclusa).

Torino-Rho (esclusa).

Chivasso-Ivrea-Aosta.

Chivasso-Casale.

Vercelli-Valenza.

Vercelli-Mortara-Cava (arb. – l'avia

(esclusa).

Novara-Varallo.

Novara– lorgomanero-l)omodossola

(esclusa).

Torreberetti-Cava Carbonara.

Alessandria-Novara.

Santhià-Borgomanero-Arona (esclusa).

Milano-Rho-Gallarate-Sesto-Calende

Alona-l)omodossola.

Gallarate-Varese.

Gallarate-Laveno. -

Luino-Oleggio-Vignale (esclusa).

Oleggio-Arona,

Milano-Chiasso.

Milano-Rogoredo-Parma (esclusa).

Milano-Verona P. N. (esclusa).

Milano P. T.-Corsico (esclusa).

Bergamo-Treviglio.

Treviglio-Cremona.

Rovato-Lecco.

Cremona-Codogno.

Cremona-Mantova (esclusa).

Albate Camerlata-Lecco.

Seregno-Ponte S. Pietro.

Monza-Calolzio.

Olmeneta-lyrescia.

l'alazzolo-Paratico.

Parma (esclusa)-Piadena-S. Zeno.

Lecco-Colico-Sondrio.

Colico-Chiavenna.

Padova-Bologna (esclusa).

Mantova-Cerea.

Legnago-Monselice.

Dossobuono-Rovigo-Chioggia.

Mestre-Pontebba.

Udine-Cormons.

Mestre – Portogruaro-Casarsa-Spilim

bergo.

Mestre-Venezia.

Mestre-Vicenza-Verona P. N.

Verona-Ala.
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FUNZIONARI

coi quali debbono prendersi

gli accordi

Cap o divisione del

movimento e traf

fico del comparti

n1ento.

Residenza

(Segue)

Venezia

Genova

Firenze

Roma

i Avenza Carrara.

/

-

V

LINEE O TRONC, II lol LINEA

compresi

nel compartimento

Treviso-Belluno.

Treviso-Motta di Livenza.

Vicenza-Schio. |

Treviso-Vicenza.

Padova-Bassano.

Milano (esclusa)-Rogoredo (esclusa)

Voghera.

Tortona-Novi.

Alessandria (esclusa)-Piacenza (e

Sclusa).

Sampierdarena-Savona (esclusa)-Ven

timiglia.

Genova P. P.-Spezia (esclusa).

Alessandria (esclusa)-Novi-Genova.

Bressana Bott.-Broni.

Succursuale dei Giovi.

Pavia-Casalpusterlengo (esclusa).

Sampierdarena-Acqui (esclusa).

Spezia-Pisa-Grosseto (inclusa).

Viareggio-Lucca-Bagni di Lucca.

Pisa-Pistoia.

Livorno M.-Pisa-Empoli-Firenze.

Livorno M.-Colle Salvetti.

Cecina-Volterra.

Campiglia M.-Piombino.

Bologna-Pistoia-Firenze. -

Firenze-Arezzo-Terontola-Chiusi (e

sclusa).

Asciano-Montepescali.

Empoli-Siena-Chiusi.

Firenze-Faenza (esclusa).

Parma-Spezia.

S. Stefano-Sarzana.

Parma-Bologna.

Bologna-Poggio Rusco.

Chiusi (esclusa)-Orte-Roma.

Grosseto (esclusa)-Roma Termini con

la diramazione di Palo-Ladispoli.

Ponte Galera-Fiumicino.

Viterbo P. F.-Attigliano.

Roma-Sulmona-Pescara (esclusa).

Orte-Terni (esclusa).

Ciampino-Frascati.

Ciampino-Velletri-Segni P.

Velletri-Terracina.

Avezzano-Roccasecca.

Roma-Cassino.

Sulmona-Isernia-Caianello (esclusa).
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FUNZIONARI

gli accordi

Capo divisione del

movimento e traf

fico del comparti

mento.

coi quali debbono prendersi

I,INEE O TRONCI Il DI LINEA

Residenza compresi

- nel compartimento

Bologna (esclusa)- Ancona – Foggia

(esclusa),

Castelbolognese-Lugo-Ravenna.

Ferrara-Ravenna-Rimini.

Lugo-Lavezzola.

Terontola (esclusa)-Foligno.

Ancona-Falconara-Terni (inclusa).

Terni-Sulmona (esclusa).

Fabriano-Urbino.

Albacina-Portocivitanova.

S. Benedetto-Ascoli Piceno.

Giulianova-Teramo.

Ancona

Cassino (esclusa)-Caserta-Cancello

Napoli.

Foggia – Benevento –Caserta-Aversa

l Napoli.

Sparanise-Gaeta.

Avellino-Cancello.

Codola-Nocera.

Avellino-Benevento-Campobasso-Ter

moli (esclusa).

Avellino-Rochetta S. Antonio.

Campobasso-Carpinone (esclusa).

Torre Annunziata-Gragnano.

Cancello-Torre Annunziata.

Napoli-Potenza-Metaponto-Taranto

Napoli - Brindisi.

Salerno-Mercato S. Severino.

Sicignano-Lagonegro.

Foggia-Lucera.

Foggia-Manfredonia.

Foggia-Brindisi-Lecce-Zollino-Otranto.

Rocchetta S. Antonio-Gioia del Colle.

Bari-Taranto.

Barletta-Spinazzola.

Cerignola-Cerignola città.

Ofantino-Margherita di Savoia.

Potenza-Foggia.

Francavilla F.-Lecce.

Novoli-Nardò.

Zollino-Gallipoli.

l

Battipaglia (esclusa)-Reggio Calabria.

Reggio C. \ Metaponto (esclusa)-Reggio Calabria.
- r . - A Sibari-Cosenza-Pietrafitta.

Catanzaro M.-S. Eufemia Biforcazione.
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FUNZIONARI

coi quali debbono prendersi

gli accordi

Capo divisione del

movimento e traf

fico del comparti

mento.

del movimento del

la ferrovia Torino

Ciriè-Lanzo,

Direttore dell'eserci

zio della ferrovia

Torino-Settimo –

Castellamonte.

Direttore dell'eserci

zio della ferrovia

Fossano-Mondovi.

Direttore dell'eserci

zio delle ferrovie

del Ticino.

Direttore delle fer

rovie Nord-Milano.

I)irettore d'esercizio

della ferrovia Ber

gamo-Ponte della

Selva.

Capo del traffico e

Residenza compresi

l

LINEE O TRONCIII DI LINEA

nel compartimento

Messina-Siracusa.

Valsavoia-Caltagirone.

Siracusa P.-Licata (porto.)

Messina-Termini Imerese.

Palermo-S. Caterina Xirbi-Catania.

Palermo-Marsala-Trapani.

S. Caterina-Canicatti-Aragona Caldare.

Roccapalumba-Porto Empedocle.

Canicatti-Licata.

Navigazione attraverso lo stretto di

Messina.

Palermo

-

E'errovie diverse.

Torino | Torino-Lanzo.

/

Torino Torino-Settimo-Castellamonte.

Rivarolo-Pont.

Mondovi Fossano-Mondovi-Villanova (a scar

tamento ridotto).

Milano –

l

Novara-Seregno.

Milano-Saronno-Varese-Laveno.

Saronno-Como.

Seveso-S. Pietro-Camnago.

Como-Varese.

Milano-Incino-Erba.

Castellanza-Cairate-Lonate Ceppino.

l

Bergamo Bergamo-Ponte della Selva.

-

-

Milano

l
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FUNZIONARI

coi quali debbono prendersi

gli accordi

Direttore d'esercizio

della ferrovia Son

drio-Tirano.

Direzione dell'eserci

zio della ferrovia

Brescia-Iseo- l'iso

gne-Breno.

d'esercizio

del

Direttore

delle ferrovie

lago di Lugano.

Direttore della fer

rovia Rezzato-V O–

barno,

I)irettore della fel –

l'ovia Tortona-Ca

stelnuovo.

Direttore della fer

rovia Basaluzzo

Frugarolo.

Ingegnere dell'eser

cizio della Società

Veneta.

id.

Id.

Id.

Id.

ld.

Residenza

Tirano

Iseo

Como

Brescia

Tortona

Parma

Schio

l'adova

Udine

Vittorio

Bologna

\

LINEE O TRONCHI DI LINEA

sui quali

hanno giurisdizione

Sondrio-Tirano.

Brescia Iseo-Pisogne-Breno.

Menaggio-Porlezza (a scartamento

ridotto).

Ponte Tresa-Luino (a scartamento ri

dotto).

Rezzato-Vobarno.

Tortona-Castelnuovo Scrivia.

Basaluzzo-Frugarolo.

Parma-Suzzara.

Schio-Arsiero (a scartamento ridotto).

Schio-Torre (a scartamento ridotto).

Rocchette-Thiene.

Camposampiero-Montebelluna.

Udine-Portogruaro.

S. Giorgio di Nogaro-Confine austro

ungarico,

Udine-Cividale.

Vittorio-Conegliano.

Ferrara-Copparo.

Budrio-Massalombarda.

Bologna-Portomaggiore.
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i FUNZIONARI - I,INEE O TRONCHI DI I,INEA

coi quali debbono prendersi lº esidenza sui quali

l gli accordi hanno giurisdizione l

t

'a er - - - - - - -, ,,,, “ . . . - - -

Ingegnere dell'eser- A l'ezzo Arezzo-Pratovecchio-Stia.

cizio della Società

Veneta.

Jd. Ovada Alessandria-Ovada.

Direttore dell'eserci- o o ra, i

zio della ferrovia Verona Verona-Caprino.

Aſfi-Garda.

Verona-Caprino.
º

-

Direttore dell'eserci- Ferrara Suzzara-Ferrara.

zio della ferrovia

Suzzara-Ferrara.

Direttore dell'eserci- l'iacenza

zio della ferrovia

Eremona-Borgo S. Donnino.

i

Cremona Borgo S.
l)onnino. l

| Direttore dell'eserci- Modena Sassuolo-Modena-Mirandola-Finale (a

zio della ferrovia scartamento ridotto).

Sassuolo – Modena

Mirandola-Finale. -

|
Direttore delle fer

rovie di Reggio | Reggio E.

Reggio Emilia-Guastalla.

Bagnolo in Piano-Carpi.

l2milia. Reggio Emilia-Sassuolo.

i -

l

Direzione della fer- Vignola Modena-Vignola (a scartamento ri

rovia Modena-Vi- dotto).

i gnola.

l

Direzione d'esercizio | Varese Varese-Porto Ceresio.

della ferrovia Va

rese-l'orto Ceresio,

Direttore d'esercizio (Tittà Arezzo-Fossato (a scartamento ri

della ferrovia Arez- di Castello ! dotto). -

zo-Fossato.

Direttore d'esercizio colle Poggibonsi-Colle Val d'Elsa.

della Ferrovia Pog- Val d'Elsa

gibonsi-Colle V.

d'Elsa.

-

Direttore della fer- | Massa Mar. Massa Marittima-Follonica, Porto.

rovia Massa M.Fol

lonica.



688 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

FUNZIONARI

coi quali debbono prendersi

gli accordi

Direttore della fer

rovia Mandela-Su

biaco,

Direzione d'esercizio

delle strade ferrate

del Mediterraneo.

Direttore delle fer

rovie secondarie

meridionali.

Direttore della fer

rovia Napoli-Torre

Gaveta.

Residenza

Società anonima della

ferrovia Napoli –

Nola-Baiano.

Direttore dell'eserci

zio della ferrovia

Bari-Locorotondo.

Direttore d'esercizio

della ferrovia Pa

lermo-Corleone-S.

Carlo.

I)irettore d'esercizio

della ferrovia Cir

cumetnea.

Direttore d'esercizio

della Compagnia

Reale delle ferrovie

Sarde.

Rolma

Roma

Napoli

Napoli

Napoli

Bari

l'alermo

Catania

Cagliari

LINEE O TRONCHI DI LINEA

sui quali

hanno giurisdizione

Mandela-Subiaco.

V Roma-Capranica-Viterbo.

' Capranica-Ronciglione.

Roma-Albano-Cecchina Nettuno.

Napoli-Ottaiano-S. Giuseppe-Sarno (a

scartamento ridotto).

Napoli-Pugliano-Sarno (a scartamento

ridotto).

Napoli-Cuma-Torre Gaveta.

Napoli-Nola-Baiano (a scartamento

ridotto).

S Bari-Putignano-Locorotondo.

Bari-Casamassima-Putignano.

Palermo-Corleone-S. Carlo (a scarta

mento ridotto).

Catania-Randazzo-Giarre – Riposto (a

scartamento ridotto).

Cagliari-Chilivani-Golfo Aranci.

Cagliari-Decimo M.-Iglesias-Monte

poni.

Chilivani-Sassari-Porto Torres.

i

º

l

i

l
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FUNZIONARI LINEE O TRONCHI DI LINEA

coi quali debbono prendersi Residenza sui quali

gli accordi hanno giurisdizione

l

Cagliari-Mandas-Tortolì-Arbataxa)
l - scartamento ridotto).

Mandas-Sorgono (a scartamento ri

- a o ..ini dotto.

Direttore d'esercizio Gairo-Jerzu (a scartamento ridotto).

delle ferrºvie se- Cagliari Bosa-Macomer-Tirso-Nuoro (a scar
condarie della Sar- tamento ridotto).

degna. - Tirso-Chilivani(a scartamento ridotto).

Sassari-Alghero (a scartamento ri

dotto).

\ Monti-tempio (a scartamento ridotto).

|

Della presente circolare – che abroga l'Atto l 40 del 1906 – saranno fatti

degli estratti che verranno mandati gratuitamente a quelle amministrazioni

che ne faranno domanda all'ufficio d'amministrazione di personali militari vari.

Dovendo tali estratti annettersi alla parte lº del Regolamento sul serrizio

dei trasporti (per ferrovia e per mare), ogni amministrazione chiederà un

numero di estratti corrispondente a quello degli esemplari del detto regola

mento che possiede.

Per il Ministro – SEGATO.
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Ordine di Servizio N. 209.

(SERvizio VIII)

Trasporti di barche.

Il trasporto delle barche di lusso e specialmente da regate,

come canoe, scappa vie, iole, outriggers e simili barche di legno

fino e di costruzione speciale, deve, fin che è possibile, effet

tuarsi in carri chiusi. Nel caso in cui, in mancanza di carri

chiusi, la Ferrovia metta a disposizione dello speditore carri

aperti, provvederà essa medesima alla protezione di tali barche

con copertoni forniti a sua cura e spese. Qualora invece esse

siano, di tali dimensioni da non potere essere contenute nei

carri chiusi o quando lo speditore domandi che il trasporto

abbia luogo in carri aperti, devono sempre essere protette da

conveniente imballaggio (art. 95 delle Tariffe) ovvero ricoperte

da copertoni forniti dallo speditore, o dalla Ferrovia alle con

dizioni stabilite dall'art. 114 delle Tariffe.

Rifiutandosi lo speditore di assoggettarsi alle condizioni pre

dette, la Ferrovia ha il diritto di non accettare il trasporto,

eccetto che lo speditore esoneri l'Amministrazione da ogni

responsabilità, rilasciando all'uopo la dichiarazione di garanzia

in conformità del modello esistente nella richiesta di spe

dizione.

A schiarimento poi di quanto è stabilito dalle norme vi

genti pel carico delle merci a piccola velocità, si avverte che

le barche da caricare in carri scoperti sono soltanto quelle

comuni, da trasporto, da pesca, ecc.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Ordine di Servizio N. 21O.

(SERVIZIo I)

Costituzione delle Sezioni distaccate di movimento e traffico di Torino

e di Alessandria.

(Vedi IOrd. Generale 12-1908).

Con riferimento alle disposizioni transitorie dell'Ordine

Generale 12-1908, dal giorno 27 luglio 1908 saranno costituite

le Sezioni distaccate di movimento e traffico di Torino I e Tori

no II e dal giorno 3 agosto 1908 quella di Alessandria, e da

quelle date funzioneranno rispettivamente a norma dell'Ordine

Generale stesso.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 211.

(SERvizio IX)

Contabilità trimestrale per la cessata gestione ex Meridionale.

Colla contabilità del giugno 1908 cessa, da parte di tutte

le stazioni già facenti parte della Rete Meridionale, la compi

\azione della contabilità mensile per la cessata gestione ex Me

ridionale, e dal corrente mese di luglio la contabilità stessa

dovrà essere redatta e trasmessa ai Controlli di competenza

per trimestre e cioè alla fine di settembre, dicembre, marzo e

giugno.

La disposizione non è estesa ai transiti interni, già com

presi nella Rete suddetta, pei quali rimane fermo l'obbligo di

continuare a compilare e trasmettere la contabilità per quin

dicina.

per il Direttore Generale

A. CAJO.
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Ordine di Servizio N. 212.

(SERVIZIo VIII)

Servizi internazionali.

(Vedi Ordine di Servizio N. 71-1908).

A mezzo del 20° Supplemento alla Tariffa diretta italo-ger

manica, entrato in vigore il 1° aprile 1908, fu stabilito che le

disposizioni speciali per la tassazione delle merci voluminose,

in vagoni di lunghezza superiore a metri 5.50 (penultimo alinea

del parag. 5), prescriventi l'aumento dei sesti sui relativi pesi

minimi, per ogni metro di maggiore lunghezza, si applichino

soltanto quando il vagone impiegato sia stato richiesto dal

mittente. - -

Tale criterio sarà pure da seguirsi, dal ricevimento del

presente, nella tassazione di consimili trasporti che si effettuano

in base alle altre tariffe dirette internazionali.

Analogo chiarimento sarà introdotto, mediante nota all'ac

cennata prescrizione, nelle varie tariffe dirette.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 214.

(SERVIZIo VIII)

Servizio Italo-Belga.

(Vedi Ordine di Servizio N. 154-1908).

A datare dal 1° agosto 1908 le stazioni di Familleureux

e Roeulx saranno ammesse alla tariffa eccezionale N. 20 e la

stazione di Manage alle Tariffe eccezionali N. 20 e 22 coll'ap

plicazione dei prezzi per quintale, qui sotto rispettivamente in

dicati:

Tariffa eocezionale N. 20

a - b

Pino . . . 3.96 2.73

Familleureux. , !
Chiasso , 4. 18 2.86

S Pino. . . . 3.97 2.74

Roeulx . . . . . . . . . . . .
Chiasso . . 4. 19 2.87
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Tariffe eccezionali

N. 20 N. 22

- b e - do

Pino . . . 3.96 2.73 65.53 98.35

Manage 46.45 (l)

Manage . Chiasso. . 4. 18 2.86 69.27 103.85

58.6ò (2)

(l) Prezzo applicabile ai soli carri da merci e bagagliai ed agli ambu

lanti postali, destinati alle Ferrovie italiane dello Stato.

(2) Prezzo applicabile soltanto ai carri da merci, ai bagagliai ed agli ambu

lanti postali.

Detti prezzi saranno da annotarsi a mano nelle relative

colonne a pag. 181, 197 e 205 della citata Tariffa diretta italo

belga, esponendoli di contro al nome delle rispettive stazioni.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

ordine di servizio N. 215.

(SERvizio VIII)

Tariffa eccezionale n. 1003 P. V.

(Vedi Ordine di Servizio n. 190-1908).

Col 26 luglio 1908 la tariffa eccezionale n. 1003 P. V. sarà

estesa ai trasporti di vino comune guasto ed uva pigiata, ecc. in

partenza dalle stazioni delle linee meridionali indicate nella tariffa

stessa ed in destinazione della stazione di Napoli Centrale.

Per conseguenza, nella intestazione della tariffa eccezio

nale predetta, deve essere aggiunta, alla sede opportuna, l'in

dicazione della nominata stazione di Napoli Centrale.

Per il Direttore Generale

I, ALZONA.

Ordine di Servizio N. 216.

(SERvizio VIII)

Servizi diretti per viaggiatori e bagagli italo-austro-germanico e franco

italo-austro-germanico, Via Ala (Brennero).

Col 1° agosto 1908 viene attivata una nuova tariffa pei

servizi diretti per viaggiatori e bagagli fra l'Italia e talune sta

zioni del sud della Francia da una parte e la Germania e la

Boemia dall'altra per la via del Brennero, tariffa che annulla e

sostituisce quella edizione 15 giugno 1905 ed i relativi supplementi.
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Le corrispondenze dirette che figurano nella nuova tariffa

sono indicate nei prospetti allegati al presente. -

Le stazioni interessate verranno fornite dei biglietti per le

corrispondenze nuove ammesse, e di quelli pure per le relazioni

già esistenti, i quali vengono tutti ristampati. Le stazioni stesse

verranno provvedute altresì, in quanto è del caso, delle etichette

e dei listini nuovi occorrenti per la registrazione diretta dei

bagagli.

Biglietti. – 1°) I biglietti hanno il formato di libretto e sono

dei colori in uso per gli altri servizi internazionali, cioè: giallo

per la 1° classe, verde per la 2° classe, e bruno per la 3° classe.

Essi valgono per tutti i treni ordinari che hanno vetture di

classe corrispondente.

I biglietti dalle stazioni italiane per quelle germaniche ed

austriache e viceversa e quelli dalle stazioni germaniche per le

stazioni francesi portano sulla copertina una riga rossa in senso

longitudinale, la quale serve ad indicare che i biglietti stessi

valgono anche pei treni diretti. I biglietti di andata e ritorno

da stazioni germaniche a stazioni italiane portano anche una

riga bianca.

2º) La durata della validità dei biglietti di corsa semplice

è di 10 giorni e quella dei biglietti di andata e ritorno di 60

giorni. Il viaggio può essere incominciato anche nei giorni

successivi a quello dell'acquisto del biglietto, quindi non è

necessario indicare su questo il numero del treno.

3) Sulle ferrovie italiane i biglietti di cui trattasi danno

diritto a fermate nelle stazioni intermedie nel numero seguente:

biglietti di corsa semplice: una volta per i viaggi con per

correnza italiana fino a 300 Km.; due volte per le percor

renze da 301 a 600 Km.; tre volte per le percorrenze da 601

a 900 Km.; quattro volte per le percorrenze da 901 a 1000Km.;

cinque volte per i viaggi con percorrenza italiana eccedente

i 1000 Km.;

biglietti di andata e ritorno: un numero di volte uguale a

quello stabilito per i biglietti di corsa semplice, tanto nell'an

data, quanto nel ritorno.

Nei nuovi biglietti è compreso un sol tagliando per la

percorrenza italiana e sullo stesso trovasi indicata la quantità

di fermate ammessa in relazione a quanto sopra.

Non è prescritta l'osservanza di alcuna formalità da parte



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 695

del viaggiatore per l'effettuazione delle fermate intermedie, ma

le stazioni nelle quali le fermate hanno avuto luogo debbono,

alla ripresa del viaggio, forare il tagliando nelle caselle che vi

sono all'uopo predisposte, così come praticano, nello stesso

caso, per i biglietti interni a foglietto a tariffa differenziale A.

Se la percorrenza italiana supera i li() Km., sul tergo del

tagliando sono stampate anche le caselle destinate alle fora

ture di controllo delle percorrenze effettuate, pure come si

pratica per i biglietti interni facoltativi in foglietto a tariffa

differenziale A.

I biglietti di cui trattasi danno pure diritto di fermarsi:

sulle ferrovie austriache nelle stazioni terminali di ogni

tagliando, senza formalità, nonchè in qualsiasi altra stazione

intermedia, purchè all'arrivo il viaggiatore presenti il proprio

biglietto per il visto al Capo stazione;

sulle ferrovie germaniche in tutte le stazioni intermedie

senza formalità ;

sulle ferrovie francesi in tutte le stazioni intermedie, pur

chè il biglietto sia fatto timbrare all'arrivo nelle stazioni di

fermata.

4°) Non si distribuiscono per questi servizi diretti dei

biglietti a tariffa ridotta per i ragazzi.

Bagagli. – 1°) Per effetto dell'attuazione di un nuovo sistema

di tariffa pel trasporto dei bagagli sulle ferrovie germaniche,

anche il sistema di tassazione delle spedizioni nei servizi di

retti di cui trattasi subisce un importante cambiamento.

La tassazione si effettua cioè ancora, come in passato, in

relazione al solo peso e per frazioni di 10 kg., soltanto riferi

bilmente alla percorrenza italo-austriaca (rispettivamente franco

-italo-austriaca per le spedizioni da e per la Francia) mentre per

la percorrenza germanica è da applicarsi una tariffa combinata

per zone di percorrenza e di peso, variante altresì – per le spe

dizioni di peso inferiore a 200 kg. - secondo la quantità dei

biglietti di viaggio presentati.

Da un quadro della nuova tariffa si rileva la tassa da

applicarsi, come è detto sopra, per frazioni di 10 kg. per la

percorrenza dalla stazione italiana di partenza fino a Kufstein

(percorrenza italo-austriaca)

Altro quadro indica la zona di percorrenza alla quale ap

partiene, per ragione di distanza, la stazione germanica desti
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nataria e da un terzo quadro risulta la tassa afferente alla per

correnza germanica secondo la zona anzidetta ed in relazione

al peso del bagaglio, ed alla quantità dei biglietti di viaggio. La

somma delle due tasse di cui sopra: per la percorrenza italo

austriaca e per la percorrenza germanica, forma il prezzo com

plessivo da riscuotersi coll'aggiunta - s'intende - della tassa di

bollo.

Apposite annotazioni in tariffa indicano poi le differenze

da computare in più quando siavi luogo all'applicazione della

tassa minima per la percorrenza italiana.

Nella tariffa stessa figurano alcuni esempi che dimostrano

praticamente il modo di applicazione del nuovo sistema.

2°) Non si fa luogo alla registrazione diretta dei veloci

pedi e delle carrozzine da barmbini nei servizi diretti di cui

trattasi.

Vetture-salone, compartimenti riservati, bagagliai. – 1°) La

nuova tariffa comprende, come quella sin qui in vigore, anche

le condizioni e le tasse pel trasporto in servizio diretto dei

viaggiatori in vetture salone, vetture a letti, vetture speciali

per ammalati ed in compartimenti riservati nonchè per il tra

sporto del bagaglio in bagagliai appositamente noleggiati.

2) Il bollettino di trasporto speciale in uso per siffatti

trasporti e del quale debbono essere provvedute, come in pas

sato, le stazioni interessate – è composto di tre parti, delle

quali: la prima viene consegnata come foglio di via al personale

del treno, la seconda è rilasciata al viaggiatore al quale serve

di documento di trasporto e dal quale deve essere consegnata

come biglietto ordinario alla stazione di destinazione, la terza

sezione (matrice) viene trattenuta dalla stazione di partenza.

Analogo bollettino è in uso presso le stazioni delle fer

rovie germaniche per i trasporti speciali di cui trattasi nel

senso dalla Germania all'Italia. -

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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- o -
- l

È i è
i - 3 | 5 TE

Dalle stazioni sottoindicate = - a è =

i 4 5 - -

alle stazioni controindicate e viceversa z: 5 a i2 - 2 è 5

- 47 | E E 5 Ez - =

3 3 - ..: 3- - -

-

i

Alassio . . . . . . . . . . . . c. S. – | – | – | – | C. S. –

(2)

Bologna. . . . - - - - - - C, S. - - -- – | C. S. -

(1)

.

ordighera . . . . . . . . . . c. s e s – | – | – e s –
e

|

- - -

Brindisi . . - - - - - - - c. S. – - - - | C. S. -

-

Firenze S. M. N. . . . . . . . . c.S. a.l'. - - - – | C S.a.r. –

(1) (1)

Genov
- – – N º 1- 1 -senova P. P. . . - - - - - C.S. d.l'.

(l)

Mantova . . . . . . . – - - – – | – –

-

-

Messina C.le . . . . . C. S. - - – – | c. s. –

Milano C.le . . | C. S. c. . c.s a.r. c.s.a.r. – c.s.ar. –

(2) (1) (I) (1)

Modena . . . . - - - - - – | – c. S. -

(l)

Napoli . . . . - C.S. a.I'. – – – | – c.s. a.r. | –

(1) (l)

Nervi . . . - - - – – - – – e s –

s. Biglietti di corsa semplice. – a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso

alla Germania all'Italia – (2 Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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--
- -

-

Rapallo.

| 5

s =
Dalle stazioni sottoindicate 2: c

i s r S – -

alle stazioni controindicate e viceversa 2 5 = E 5 E .::

5 - si 7 ra 5 =- s

i E º º 4 è E -5

ro. E re - - e = Q

Ospedaletti Ligure . - – – - - - -

l

Padova . . . . - - - - - - -

Palermo . - - - . . - - – - - -

|

l'egli . . . . . - - - - . - -

l

-

Roma T. . . . . | C.S. a.r. C.S. a.T.C.S. a.l'. C.S. a.T. c. S. – .

(l) (l) (1) (l) (l

S. Margherita Ligure - - - - - - - -

San Remo . . . . - - - c. s. – - - -

(l)

Sestri Levante . . . - - - - – – - -

Torino . . . . . . - - - - - - – . -

Venezia . . . . . . | C.S. a.T. C.S. a.I'. C.S. a.I'. C S. a.r. C. s. c. s. e
(1) | - (1) (l) (1)

Verona P. V. . . | C.S. a.r. C.S. a.r. C.S. a.r. c. S. c.S. a.r. c. s. -

- (l) (1) (ì) (2) | (1) (2)

c s Biglietti di corsa semplice – a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (l) Biglietti esistenti nel solo

esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.dalla Germania all' Italia. – (2) Biglietti
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-

-

º

Dalle stazioni sottoindicate 5 tu. º
- L E - i

alle stazioni controindicate e viceversa -5 5 i te - 3
- º

È 5 5
- – - º - 2.

Alassio . . . . . . . - ci s | – – | – | – - -

- (2)

3ologna . . . . . . . . . . . c. s. - – - – – 1 –

Bordighera. . . . . . . . . . . c. s. | – | – | – | – | – -

----- - -

-

brindisi . . . . . . . . . . . c. s. - - - – | – -

|

irenze S. M. N. . . . . . . . . c.s. a.r. | – - - - - -

(1)
-

ienova P. P. . . . . . . . . . c.s. a.r. | – - - - - -

(1)

Mantova . . . . . . . . . . . – – | – 1 – 1 – - -

Messina C.le . . . . . . . . . . c. s. - - - - - -

(2)

dilano C.le . . . . . . . . . . c.s. a.r. | – - - - - –

(l)

Modena . . . . . . . . . . . – - - - - - - - - –

apoli . . . . . . . . . . . . c.s. a.r. | – - - - - –

(l)

l

tervi . . . . . . . . . . . c. s. | – | – | – | – | – –

c. s. Biglietti di corsa semplice. – a r. Biglietti di andata e ritorno. – (I) Biglietti esistenti nel solo senso
la Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania
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ie--- = =- – - – - – --- - --=–

l

º
-

al Dalle stazioni sottoindicate E “: co

l - – sic re -

i alle stazioni controindicate e viceversa si = 5 s - 5

i ar, r 3 3 È - 4

l º º = = t r –

- - - i- - - -

–

-

-

Ospedaletti Ligure . . . . . . . . c. S. - - - - - -

- (2)

Padova . . . . . . . . . . . - - - - - - -

Palermo. . . . . . . . . . . - – - - - - -

Pegli . . . . . . . . . . . . c. S. - - - - - l -

-

- -

Rapallo . . . . . . . . . . - - – . - - - -

-

-

Roma T. . . . . . . . . . . . c.S. a.r. - - - C. S. - -

(l) (l)

l

S Margherita Ligure . . . . . . – - - – | – - - -

San Remo . . . . . . . . . . c. s. - – | – - - -

Sestri Levante . . . . . . . . - - – – - - -

-

|

Torino . . . . . . . . . . . - - – – - - -

|

i Venezia . . . . . . . . . . . c.s. a.r. c. s. C. S, C. S. | - C. S -

(l) (l) (1) (1)

Verona P. V. . . . . . . . . . c.s. a.r. c. s. - - - - | C.S. a.l,

(1) (?) (l)

l -

c. s. Biglietti di corsa semplice – a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (l) Biglietti esistenti nel solo sensº

dalla Germania all'Italia – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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º

ve - - = l

Dalle stazioni sottoindicate g º li :

- 5 s a º I ri .

alle stazioni controindicate e viceversa 5 s sº r 3 5 ai

r - E 3. z - :

: 5 s TE 3. : 5

- - : si - = = –

– -- -

|

Alassio . . . . . - - - - - - -

3ologna . - – | – - - - -

|

30rdighera . . . . . . - - 1 - - - - - - –

l

rindisi . . . . c. S. - - - - - -

(2)

irenze S. M. N. . . . . C. S. - e a C.S. a.I'. C.S. a.I'. - - ,

(2) (l) (l) (o

tenova P. P. . . . . . . . . - - , - C.S. a.l'. C.S. a.l'. - C.S. 8.I'.

(l) (l) (l)

4

ſantova . . . . . . . . . . - – – | – | – - –

lessina C.le . . . . . . . . . - – | – - - - -

s

ſilano C.le . . . . . . . . - - C.S. a.t. C.S. - c.s. a.r.

(1) (2) (1)

ºdena . . . . . . . . . . . – - – | – | – . - –

l

ºpoli . . . . . . . . . . . C. S. - ºrie e - –

(2) (l) (1) (l) i

-

ervi - - - - - - – | – | – - - -

-

º" ºiglietti di corsa semplice – a r Biglietti di andata e ritorno.
'ermania all'Italia. –

– (1) Biglietti esistenti nel solo senso

(2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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–

-
-

-- - --

Dalle stazioni sottoindicate

- --

alle stazioni controindicate e viceversa

ospedaletti Ligure. . . . . . -

Padova . . . . . . . . . . . –

Palermo . . . . . . . . . . –

Pegli . . . . . . . . . . . –

Rapallo . . . . . . . . . . -

Roma T. . . . . . . . . . . C. S.

S. Margherita Ligure . . . . . -

San Remo . . . . . . . . . -

Sestri Levante . . . . . . . . -

Torino . . . . . . . . . . . -

Venezia. . . . . . . . . . . . c.s a.r.

(1)

Verona P. V. . . . . . . . . . c.s. a.r.

-i

C.S. a.T.

(l)

(1)

(1)

i
-

5 vo

- -

5 e

i TE

c T

–
-

C.S. a.I'.|C S. d.l'.

(1) | (1)

l

– 1 –

C.S.are 8.I'.

(l)

C.S. 8,I'. C.S. a.l'.

(1)

-i

--

C.S. a.T.

(1)

C.S. a.l'.

(1)

C.S. a.l'.

(l)

i
-

(1)

c.s. Biglietti di corsa semplice. – a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.

C.S. 8.T.C.S.

(
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-- - -- -
- -

= - -

a. – - o

Dalle stazioni sottoindicate c z. E sº = -

E ri e- i- 5 $ :

alle stazioni controindicate e viceversa -; r ae 3 i si i

E | E 4. i
z rz - E zi a2 a

Alassio . . . . . . . . . . . . – | – . c. s. - – | – –

- (2)

Bologna. . . . . . . . . . . . – | – . c. s. c s. | – | – | –

(l)

Bordighera . . . . . . . . . . – – | C. S. | C. S. | – | – –

(l)

Brindisi . . . . . . . . . . . . – – c. s. C. S. - - -

- (l)

Firenze S. M. N. . . . . . . . . c. s. – . c.s. a.r. c.s. a.r. c.s.a.r. – c.s. a.r.

(l) (1) (l) (l)

ti) | (i) (l)

Genova P. P. . . . . . . . . . – - C.S. a.I'. | C.S. a.I. C.S. a.I'. - -

Mantova . . . . . . . . . . . – | – - - - - -

l

Messina C.le . . . . . . . . . . – - C. S. - - - –

(2)

l

Milano C.le . . . . . . . . . c. s. l – lesar. csar es a r. – -

(l) (l) (l)

Modena . . . . . . . . . . . – | – - - - . - - -

Napoli - - - - - - - - - - - - - - C.S. a.I'. | C.s.a.r. - - C.S. d.l'.

(1) (l) (l)

Nervi . . . . . . . . . . . . – | – . c. s. l c s. – | – | –

(l)

c.s. Biglietti di corsa semplice. – a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo

senso dalla Germania all'Italia – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Itaia alla Germania.
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--

-

f-s - -

ri - -r -

- -r - 2

b º cº º i5
Dalle stazioni sottoindicate º º ai sº 3E

r: - = - 50

l alle stazioni controindicate e viceversa 5 e - 35 5 5

- – - '7 '7 E3 | È E
5 .32 .3. E- 53 | 3; c

se sz: - – 25 a di :

Ospedaletti Ligure . . . . . . . – | – . c. s. - – | – | –

(2) l

Padova . . . . . . . . . . . – - - - - - -

l l

Palermo. . . . . . . . . . . . – - C. S. - - - –

(2)

Pegli . . . . . . . . . . . – - C. S. C. S. - - -

(l)

Rapallo . . . . . . . . . . . – - c. s. C. S. | – | – | -

(1) l

Roma T. . . . . . . . . . . . – – I c.s. a.r. I c.s.ar. c.s. a.r. – c.s. a.r.

(l) (l) ( ) (1)

l

S. Margherita Ligure . . . . . . – - C. S. C. S. - - -

l -(l)

San Remo . . . . . . . . . . . – - C. S. C. S. - - –

(1)

Sestri Levante . . . . . . . . . – - C. S. - - - –

- (2)

i Torino . . . . . . . . . . . . – - - - - - -

Venezia. . . . . . . . . . . . c. s. | – . c.s.a.r. I c.s. a.r. c.s. a.r. – c.s. a.r.

(1) (l) (1) (1) (1)

Verona P. V. . . . . . . . . . c. s. c.s.a.r. c.s.a.r. I c.s. a.r. c.s. a.r.c.s.a.r.lc.s. a.r.

(1) (1) (l) (l) (l) (l)

c. s. Biglietti di corsa semplice. – a: r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo

senso dalla Germania all'Italia – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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-
-

- È 5
= r - - -r - l

Dalle stazioni sottoindicate = 5, o dº º s i

- - - -, 5 º 7 5 e i 3 È
alle stazioni controindicate e viceversa è - c - - 3. - r -

- 5 - co 5 º e, TL

5 “r = è i | 3 zº a

- 2 i ti: | 25 ca di

-

-

Alassio . . . . . . . . . . . . c. s - – | – - - –

Bologna . . . . . . . . . . l c. s. - - - - - –

-

Bordighera. . . . . . . . . . . c. s. - - - - - –

(2) | l
-

-

-

r
Brindisi. . . . . . . . . . . . c. s. - - - - – –

Firenze S. M. N. . . . . . . . c.s. a.r. – c. S. – - - -

(l) (l) l

Genova P. P. . . . . . . . . c,s. a.r. – c. S. – - - - –

(l) (l)

l

Mantova . . . . . . . . . . c.s. a.r. - - - - - -

(t)

'

Messina C.le . . . . . . . . . . c. s. - - - - - –

-

Milano C.le . . . . . . . . . c.s. a.r. c. s. c. S. C S. | – - -

(l) (l)

Modena . . . . . . . . . . . c. s. - - - - 1 - 1 -

Napoli . . . . . . . . . . . cs. a rl – C. S. - - - -

- (l) (l)

Nervi . . . . . . . . . . . . c. s. - - - - - –

| -

“ Biglietti di corsa semplice. - a. r. Biglietti di andata e ritorno - (1) Biglietti esistenti nel

º Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.

solo senso
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º

l

l

l

t

c.s. Biglietti di corsa

dalla Germania all'Italia.

semplice. – a

i s -

e E - r -

Dalle stazioni sottoindicate 25 r: c ri º r

- :: - 7 - : 2

; alle stazioni controindicate e viceversa s S -- - e i: = 3

g = 5 a i 55 ; E
- - -- , - a-

5 2 3 | Eé
-

-

-

|

Ospedaletti Ligure . . . . . | C. S C. S. - - - - -

(2)

|

Padova . . . . . - . | C. S - – – - - -

l

-

-

Palermo . . . . . . . . | C. S - - - - - -

Pegli . . . . - - | c. s – - - - -- -

Rapallo . . . . - . . C S. - - - - - -

(2,

-

Roma T. . . . - - - - (: S.:ì l'. - C, S. | – - - -

(i)

S. Margherita Ligure . . . | C S - - - - - -

| (2) l

San Remo. . - C. S. C S. - - - - –

- (2)

-

Sestri Levante . . - - . | C. N - - - - - –

(2)

r

Torino . . . . - - - . | C. S C S. - - – | – -

(2) l

i Venezia . . . C' S. i.l'. | C. S. | C. S. – - – C.s. 3.I

| (t) (l)

Vicenza. . . . . . . . . . | C. S. - - - - - –

(2)

l

Verona P. V. . . . . . . cs. a.r. c.s. a.r. cs. a.r. c. s. c.s a.r. c.s.a.r. c.s. a.r.

| ti, i di (1) | (1) | (1)

r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso

– (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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- is - ==

5. - l

- z - -

- --

- º
- -

-

In alle stazioni sottoindicate 5. E a = 5 50 i.

- -- - : 5 i E 3 | - E = = a
alle stazioni controindicate e viceversa - - 5 : - s 3 E 5 -a

54 it i 5 r ; - È .9

: r - -- - :: : - 2.

7 2. 7; 7. 5 z 2 = a

Alassio . . . . . . . . . . . – - - 1 - 1 - l - l -

Bologna . . . . . . . . . . . - – – | – – | – | –

l

|

Bordighera. . . . . . . . . . - - - – – - -

Brindisi . . . . . . . . . . . . – - - - - - -

Firenze S. M. N. . . . . . . . C. S. - - - - | C. S. , -

(l)

Genova P. P. . . . . . . . . . – - - - – i c. S. -

(l)

Mantova . . . . . . . . . . – - - - 1 - 1 - 1 -

Messina C.le . . . . . . . . . . – - - - - - -

Milano C.le . . . . . . . . . . c. s - - - - | C. S. | -

Modena . . . . . . . . . . . – - - 1 - - - -

Napoli . . . . . . . . . . . . – - – | – | – | – | –

Nervi . . . . . . . . . . . . – - – | – | – | – | –

i

r. - Biglieti di corsa semplice – a r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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- --- ---- I l

E -

-
-

-

Dalle stazioni sottoindicate S. • ºr s- -: se -

bſ : E5 è s: è t- -

- - -- - i : -r - - - r -

alle stazioni controindicate e viceversa - e 55 re s 5 - 5 |

si :: 3-2 : 5 35 | È + |

TE : E = 2 “i 3 º 5 a 5 |
2 e a: C. - a a = z S II

| li

Ospedaletti Ligure . . . . . . . – - - - - - -

Padova . . . . . . . . . . . . – - - 1 - - - -

|

Palermo. . . . . . . . . . . . – - - - - - – i

Pegli . . . . . . . . . . . . – - - - - - –

Rapallo . . . . . . . . . . . . – - - - - - –

Roma T. . . . . . . . . . . c. S. c. S – C. S. | – | C. S. -

l (2) (1) (1)
l

l

S. Margherita Ligure . . . . . - - - - - - –

-

San Remo . . . . . . . . . . – - - - - - –

l

-
º

Sestri Levante . . . . . . . . . – - - - - - – ,

º

-

Torino . . . . . . . . . . . . – - – | – - - –

|

- i

Venezia . . . . . . . . . . . c. S. c. s. c.s. a.r. – c. s. c. s. | – il

(l)

Verona P. V. . . . . . . . . cs.ar. cs. a r. c.s. a.r. – c.s racs. a.r.lc.s. a r.:

(l) (l) (l) (1) (1) | (1)

l

l

e s Biglietti di corsa semplice – a r. Biglietti di andata e ritorno – (!) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglie:ti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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- - -- ai - = 2

Dalle stazioni sottoindicate E - - º

- -: S -

alle stazioni controindicate e viceversa è 3 ai = 3
- - - -

S E 4 È 3
- ri co S- - l

-
- - - - -

Beaulieu . . . . . . . . . . - C, S. - - –

Cannes . . . . . . . . . . . - c.s. a.r. I c.s. a.r. - C.S. 3.I'.

(1) | (1)

| - l

Mentone. . . . . . . . . . . C. S. c. s. C. S. - -

(l) (l)

Monaco . . . . . . . . . . . - C. S. - - -

-

l -

'

- -

Monte Carlo . . . . . . . . . C. S. Cº. S. C. S. - -

(l) (l)

--

Nizza, . . . . . . . . . . . . cs.ar. c.s.ar. c.s.a.r. I c. s. l es.ar.
(l) (l) (l) (l)

l

t

la º : Biglietti di corsa semplice – a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso
dalla Germania alla Francia.
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ri i i s

-2 c re è i

Dalle stazioni sottoindicate ; - 5 È i 3

- - - -- - P 5 - 5 s
alle stazioni controindicate e viceversa i r: r è

i z 5 a $ 5

s: = S 5 5 :
- - e - e .

l

l

Beaulieu . - C. S. C. S. C. S. - C. S

(l) (1)

Cannes . . | C.S 8.l'. | C.S. a.T. | C.S. a. T. | C.S. a.r. | C.S. a.I'.

l (1) (1) (l) (1) (1)

Mentone. . . . . . . . . . C. S. C. S c. s. l c. s. C.S.

(l) (l) tl)

Monaco . . . . . . . c. s. C. S C. S. - C.S. a.I'.

(l) (l) (1)

| Monte Carlo . . . . . . . . C. S. C. S. C. S. C. S. C.S. a.l'.

l - (l) (l) (l) (l)

Nizza. . . . . . . . . . . | C.S. d.l'. | C.S. a.r. | C.S. 8.T. | C.S. 8,I', C.S. a.I'.

- (1) (1) (1) (l) (l)

l

-

c s. Biglietti di corsa semplice – a r. Biglietti di andata e ritorno.

alla francia

– (1) Nel solo senso dalla Germania
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Ordine di Servizio N. 217.

(SERvizio VII)

Attivazione del nuovo elenco dei carri misti normali per il trasporto delle

merci in collettame a piccola velocità.

A datare dal 10 agosto 1908 il servizio del trasporto delle

merci in collettame a P. V., sarà disciplinato dal nuovo elenco

dei carri misti normali. Tale elenco si compone di quattro parti.

La prima parte comprende le norme e disposizioni sul ser.

vizio dei carri misti, il loro indice numerico, l'elenco degli iti

nerari, l'indicazione delle stazioni che li mettono in partenza e

di quelle che li ritirano dalla circolazione.

La seconda parte comprende l'elenco di tutte le linee e quello

dei carri misti raggruppati per ogni linea di percorrenza, e

per ogni stazione che deve ritirarli dai singoli treni.

La terza parte comprende, la rappresentazione in forma

grafica degli itinerari.

La quarta parte comprende in ordine alfabetico e in or

dine di linea, tutte le stazioni della Rete ammesse ai trasporti

a P. V.

Premesso che l'impostazione degli itinerari contenuti nel

nuovo elenco, è basata esclusivamente sulle correnti di traffico

e sul principio di evitare, per quanto è possibile, nell'inoltro dei

trasporti in collettame a P. V. soste ai punti di transito per

ragioni di riordino o di trasbordo, si mette in evidenza, che

coll'attivazione dei medesimi, tutte le stazioni della Rete, ven

gono a trovarsi in condizione di poter sempre far partire la

propria merce, al più tardi, entro le 24 ore successive a quella

di accettazione. -

In relazione a quanto è detto all'art. 14 delle norme e di

sposizioni di cui la parte lº , le Divisioni del Movimento e

Traffico dovranno stabilire, per ciascuna linea, i treni merci
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raccoglitori coi quali dovranno viaggiare i carri misti normali,

tenendo presente la necessità di non oltrepassare mai i termini

di resa stabiliti dall'art. 70 delle Tariffe.

A completamento dell'art. 17 delle norme succitate, si sta

bilisce, che le stazioni e le squadre fisse con manovali tra

sbordatori debbono inviare i fogli d'accompagnamento Mo

dulo G-217 a), G-217 b), e G-217 c) alla Delegazione della

Circolazione Veicoli dalla quale dipendono.

Si richiama l'attenzione sugli itinerari dei carri misti che

nel nuovo elenco risultano contrassegnati da un quadretto (-)

e che debbono quindi essere riordinati dalle squadre fisse che

li prendono in consegna. Si raccomanda che questa disposi

zione, di molta importanza per la sollecita resa dei trasporti,

ottenga un'esatta applicazione.

Gli itinerari contrassegnati con una stelletta (X), di cui

tratta l'art. 23 delle norme predette, debbono pure formare

oggetto di speciale cura e sorveglianza da parte, tanto degli

Uffici dirigenti, quanto delle stazioni, affinchè dalla loro for

mazione non derivino abusi, con danno per la buona utilizza

zione del materiale.

Al fine di agevolare il compito del personale di Magaz

zino, è necessario che tutte le stazioni espongano con esattezza,

sulla parte IV, le indicazioni circa il numero degli itinerari di

cui debbono far uso per le diverse destinazioni dei trasporti.

Il raggruppamento delle stazioni per la linea, comprese

nella parte IV, tende poi essenzialmente a facilitare il lavoro

di stivatura delle merci nei carri misti, in conformità alle pre

scrizioni dettate coll'art. 8 delle norme più volte citate.
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Ordine di Servizio N. 213.

(SERVIZIo VIII)

Viaggi alle Stazioni Termali e Balneari.

(Vedi Ordine di Servizio N. 131-1908)

Fra le Stazioni Termali, di cui l'Ordine di Servizio 134-1908,

deve essere depennata quella di Anguillara, ed aggiunta a Vi

terbo l'indicazione di P.F.: si raccomanda quindi alle Stazioni

della Rete di aver cura di non rilasciare d'ora innanzi biglietti

in base al citato Ordine di Servizio per la stazione di Anguil

lara e per quella di Viterbo Porta Romana le quali non ap

partengono alle Ferrovie dello Stato.

Fra le Stazioni balneari, ammesse dal medesimo Ordine

di Servizio, deve aggiungersi quella di Casal Velino (della linea

Battipaglia-Reggio Calabria).

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 143.

- (SERVIZIo VIII)

Facilitazioni di viaggio per il varo dellà R. Nave «San Giorgio »

a Castellamare di Stabia.

In occasione del varo della R. Nave S. Giorgio che avrà

luogo a Castellamare di Stabia il giorno 27 luglio 1908, tutte le

stazioni ed agenzie delle Rete di Stato sono autorizzate a di

stribuire, dietro semplice richiesta, biglietti di andata e ritorno

per Castellamare di Stabia a tariffa differenziale B.

I prezzi di tali biglietti dovranno essere desunti dalle co

Parte III – N. 30 – 1908.
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lonne 7, 8 e 9 del prontuario dei prezzi fatti da 1 a 2200 chilo

metri (edizione 1° settembre 1900) avvertendo che, dovendosi

esigere a partenza l'importo anche della corsa di ritorno, i

prezzi del prontuario stesso, corrispondenti alla distanza che

intercede fra la stazione che rilascia il biglietto e Castellamare

di Stabia, dovranno essere raddoppiati.

La distribuzione dei biglietti dovrà essere incominciata il

24 luglio 1908 e potrà continuare sino a tutto il successivo

giorno 27; essi saranno valevoli per effettuare il ritorno a co

minciare dal 27 detto e sino all'ultimo treno del successivo

giorno 31, in partenza da Castellamare di Stabia per le rispet

tive destinazioni.

Le stazioni, che non saranno approvvigionate per la cir

costanza di appositi biglietti a cartoncino, faranno uso di bi

glietti Mod. 1-202 sui quali dovranno apporre apposita anno

tazione per indicare i limiti della validità pel ritorno. Così, per

un biglietto distribuito il 24 luglio 1908, dovrà praticarsi l'an

notazione seguente: Valevole pel ritorno dal 27 al 31 luglio.

Per un biglietto invece rilasciato il giorno 27, quando cioè

sono già in corso i termini di tempo pel ritorno, basterà limi

tare l'annotazione alla dicitura seguente: Valecole pel ritorno

sino al 31 luglio.

All'inizio del viaggio di ritorno, i biglietti, devono essere

fatti vidimare dalla stazione di Castellammare di Stabia la quale

vi apporrà il proprio bollo ad umido, senza pretendere che sui

medesimi abbia a risultare il bollo del Comitato come certifi

cazione dell'intervento del viaggiatore alla festa. -

Tanto nel viaggio di andata che in quello di ritorno, i bi

glietti danno facoltà di effettuare fermate intermedie, nei limiti

e colle modalità stabilite dall'allegato 7 alle Tariffe.

l viaggi iniziati in tempo utile possono essere compiuti

anche se nel corso di essi scade la validità dei biglietti, ferma

la facoltà delle dette fermate intermedie regolamentari.

È ammesso il passaggio in classe superiore verso paga

mento della differenza fra i prezzi a tariffa ordinaria delle due

classi.

I viaggiatori di cui trattasi sono esclusi dai treni direttis

simi, e sono inoltre tenuti ad osservare le limitazioni ed esclu

sioni stabilite dagli orari ufficiali.

Saranno tenuti validi pel ritorno soltanto i biglietti presen



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO l67

tati alla stazione di Castellamare di Stabia. I viaggiatori che li

presentassero ad altra stazione dovranno essere assoggettati al

pagamento della differenza fra il prezzo ridotto pagato e quello

a tariffa intera, corrispondente al tratto percorso, oltre al paga

mento del biglietto a tariffa ordinaria per il percorso da com

piersi.

Pei viaggi di cui trattasi valgono le disposizioni che rego

lano il rilascio e l'uso dei biglietti di andata e ritorno, in quanto

non siano modificate dalla presente circolare.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 144.

(SERVIZIO VIII)

II Esposizione quadriennale di Belle Arti in Torino.

Con riferimento alla Circolare N. 15-1908 si avverte che

il termine utile per l'applicazione del ribasso portato dalla Con

cessione speciale I alle spedizioni degli oggetti di ritorno dalla

Esposizione sovraindicata, è stato prolungato fino a tutto il

31 agosto 1908.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 145.

(SERVIZIo VIII)

Mostra di prodotti agricoli-industriali in Gubbio.

Con riferimento alla Circolare N. 70-1908, si avverte che

i termini di tempo per l'applicazione dei ribassi portati dalla

Concessione speciale I ai viaggi degli espositori e dei giurati

ed alle spedizioni delle merci di ritorno dalla mostra sovrari

cordata, sono stati prolungati sino a tutto il 31 agosto 1908.

per il Direttore Generale

L. A LZONA.
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Tutte le stazioni che mettono in circolazione carri misti

normali, vennero fornite di speciali listini in carta verde por

tanti il numero e la descrizione di ogni itinerario.

Fino a contrario ordine, questi listini dovranno essere in

collati sul margine superiore del recto del foglio di accompa

gnamento Mod. G-217 a) del corrispondente carro normale,

allo scopo di facilitare a tutto il personale interessato la cono

scenza dei nuovi itinerari e della loro funzione.

Ogni modificazione od aggiunta da introdursi agli itinerari

del nuovo elenco deve riportare l'autorizzazione di questa Di

rezione Generale (Servizio Centrale del Movimento e Traffico),

la quale si riserva di comunicarle a tutte le stazioni ed Uffici

interessati, a mezzo di Appendici all'Elenco stesso.

Per il Direttore Generale

L. ALZONA.





Errata-corrige

0rdine di Servizio N. 136 (Bollettino N. 22) – In luogo di:

(Servizio VIII) leggere: (Servizio VII).

Istruzione sulla richiesta, somministrazione e contabilità delle

scorte dei materiali per il servizio del mantenimento di cui l'Or

dine di Servizio N. 172 (Bollettino N. 26). – Al punto I, capo

verso a) linea 5°, invece di: « delle categorie D, H, I »,

leggasi: « delle categorie G, H, I », ed alla linea 6° invece

di: « per la categoria 1° 9, leggasi: « per la categoria I);

al capoverso i dello stesso punto I, all'ultimo alinea della pa

gina 4°, invece di: « ai buoni F. 181, e da quelli F. 22 ed F. 23»,

leggasi: « ai buoni F. 180, ed a quelli F. 22, ed F. 23 »; al

punto 7°, lettera b, pag. 7, togliere la citazione dei mod. F 22

e B 133.

Allegato alle circolari dal N. 121 al 129 (Boliettino N. 26).

La nota (3) da esporsi per Palermo nella pag. 23 del Prontuario

Tariffe pei trasporti a domicilio, alla 5° linea, va così modifi

cata: « . . . . Porta S. Antonino, via Oreto e traverse laterali

(fino in fondo al ponte), Piazza Stazione Centrale e tra

verse laterali), via Lincoln (e tracerse laterali), Porta Gari

baldi, ecc. . . . . ».

Ordine di Servizio N. 203 (Bollettino N. 29) – Da considerarsi

come pubblicato nella parte III.
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LEGGE 9 luglio 1908, V. 105 per la conversione in legge del

R Decreto 12 marzo 1908, N. 110 sul nuovo ordinamento

delle Direzioni compartimentali delle Ferrovie dello Stato (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto 12 marzo 190S (2) col

quale sono determinati il numero, la sede, la circoscrizione e

l'ordinamento interno delle Direzioni compartimentali di eser

cizio alla dipendenza della Direzione Generale delle Ferrovie

dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 9 luglio 1908.

VITTORI() l'MANUELE.

BERTOLINI.

Visto: Il guardasigilli: ORLANDo.

(l) l'ubblicata nella Gazzetta Ufficiale del legno, N. 60 del 21 luglio 1908.

(2) Pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle Ferrovie dello Stato, N. lti

1908, parte I, pag. 49. - - - - -

Parte I – N. 3] – 1 08.
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LEGGE 9 luglio 1908, N. 406 che convalida e mantiene in vi

gore fino al 31 dicembre 1908 il R. D. 31 dicembre 1905,

N. 632, e che regola dal 1° gennaio 1909 la concessione

delle carte di libera circolazione, dei biglietti per un sol

viaggio gratuito od a prezzo ridotto, ecc. (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il R. decreto del 31 dicembre 1905, n. 632, pubblicato in

base al disposto dell'art. 26 della legge 22 aprile 1905, n. 137,

è convalidato e sarà mantenuto in vigore fino a tutto il 31 di

cembre 1908.

Art. 2.

Dai 1° gennaio 1909 le concessioni di biglietti gratuiti e di

biglietti a prezzo ridotto, di cui al sesto capoverso dell'art. 83

della legge 7 luglio 1907, n. 429, saranno regolate dalle dispo

sizioni degli articoli seguenti della presente legge e delle an

nesse tabelle A, B e C.

Art. 3.

I senatori del Regno e i deputati al parlamento hanno di

ritto annualmente a dodici biglietti gratuiti di 1a classe di sola

andata per uso della famiglia, validi ciascuno per una persona

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, N. 169 del 21 luglio 1908.
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e per viaggi esclusivamente da o per Roma, ed a sei biglietti

di 2° classe pure di sola andata, per le persone di servizio,

parimente validi per una sola persona ciascuno e pel medesimo

percorso sovra indicato.

I senatori ed i deputati hanno anche diritto ogni anno

a sei concessioni per trasporto gratuito di bagaglio, valide

ognuna per cento chilogrammi e per viaggi di semplice andata

da o per Roma.

Nei suindicati biglietti di viaggio e buoni per bagaglio il

nome della persona autorizzata a valersene ed il percorso

saranno scritti dal senatore o dal deputato, al quale sono ri

lasciati.

Agli effetti delle concessioni suindicate l'anno si computa

dalla data delle elezioni generali.

Art. 4.

Ai giornalisti professionisti italiani ed a quelli dei princi

pali giornali esteri saranno annualmente concessi quattro bi

glietti di andata e ritorno a tariffa ridotta del 75 per cento su

quella normale ed un biglietto, pure di andata e ritorno, per

la famiglia con le riduzioni di cui all'art. 6 della presente

legge. -

Il regolamento determinerà le norme per tali concessioni,

tenuto anche conto del numero dei redattori da prestabilirsi in

ciascun anno, per i singoli giornali in ragione della rispettiva

importanza.

Art. 5.

Sarà conservato ad personam ai funzionari del cessato

R. Ispettorato generale delle strade ferrate, inscritti nei ruoli

dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici in dipendenza

dell'art. 2 della legge 25 giugno 1905, n. 270, che non siano

addetti a servizi ferroviari, ed al personale stabile rimasto defi

nitivamente presso la Società già esercente le Reti Mediter

ranea e Sicula, il trattamento consentito dall'art 83 della legge

7 luglio 1907, n. 429, a favore del personale delle Ferrovie dello

Stato, in attività di servizio od a riposo, e delle rispettive fa

miglie, con riguardo al grado che i funzionari ed il personale
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suddetti avevano al 30 giugno 1905 ed in relazione al tratta

mento stabilito dall'art. 7 della convenzione approvata con

legge 15 luglio 1906, n. 234, per il personale rimasto presso la

Società delle ferrovie meridionali.

Ugualmente ad personam sarà conservato ai funzionari ed

agenti a riposo, e rispettive famiglie, del già R. Commissariato

e delle Amministrazioni che esercitarono le linee dello Stato

anteriormente al 1° luglio 1885, il trattamento del personale a

riposo delle ferrovie dello Stato.

Art. 6.

Tutti gli impiegati civili dello Stato, e relative famiglie,

ammessi al beneficio della Tariffa differenziale B (impiegati

dello Stato contemplati dalla Concessione C, impiegati ferro

viari, ecc.) fruiranno, pei viaggi oltre il limite di 180 chilo

metri, del ribasso del 40 per cento sui prezzi della Tariffa dif

ferenziale A, fermi restando gli attuali prezzi della Tariffa dif

ferenziale B per le percorrenze fino a detto limite.

Tale concessione è estesa alle famiglie dei militari ed alle

altre persone, che fruiscono della predetta differenziale B in

base al regolamento pei trasporti militari, nonchè ai maestri

elementari contemplati dolla Concessione speciale VIII.

Rimangono immutate le attuali condizioni d'applicazione

della Concessione.

Art. 7.

In occasione di eccezionali ricorrenze patriottiche e solen

nità nazionali, l'Amministrazione ferroviaria potrà concedere

ribassi fino al 75 per cento sulla tariffa normale ai viaggia

tori con treni speciali, od in comitive, od anche isolatamente

con treni ordinari da determinarsi.

Il riconoscimento del carattere di eccezionale ricorrenza

patriottica e solennità nazionale è riservato al Consiglio dei

ministri.

Art. 8.

- I biglietti, le carte di circolazione ed i buoni bagaglio sa

ranno forniti dall'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato

Con regolamento da approvarsi con Decreto Reale su pro
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posta del ministro dei lavori pubblici, di concerto col ministro

del tesoro, udito il parere del Consiglio d'amministrazione delle

Ferrovie dello Stato, verranno stabilite le norme per la con

cessione dei biglietti di cui alla presente legge, e indicati agli

uffici incaricati dell'emissione, nonchè le norme per la conces

sione di compartimenti riservati.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo della Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 9 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.

CARCANo.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDo.
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TABELLA A.

Persone alle quali può essere concessa la carta di libera circolazione

sull'intiera Rete delle Ferrovie dello Stato.

l. Consorti e vedove dei cavalieri dell'Ordine Supremo della SS. Annun

ziata e dei Ministri di Stato.

2. Ministro della Real Casa, prefetto di palazzo, primo aiutante di Sua

Maestà, gran cacciatore di Sua Maestà, grade scudiere di Sua Maestà.

3. Presidenti della Camera dei deputati, usciti di carica, quando non fac

ciano più parte della Camera dei deputati, nè siano entrati a far parte del

Senato.

4. Sottosegretari di Stato che non sono membri del Parlamento. -

5. Membri dei Collegi arbitrali istituiti con la legge 27 aprile 1885, n. 3048

(serie 3°), finchè rimarranno in carica.

6. Presidente, presidente di sezione e membri effettivi ed aggregati del

Consiglio Superiore dei lavori pubblici.

7. Ex deputati che abbiano fatto parte di almeno sette legislature.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il Ministro dei Lavori Pubblici

BERTOLINI.

Il Ministro del Tesoro

CARCANO.
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TABELLA E.

Persone alle quali può essere concessa la carta di libera circolazione su

determinate linee.

l. Amministratori ed impiegati di Società concessionarie di linee eserci

tate dall'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, in quanto sia stabilito

nelle relative convenzioni.

2. Medici adibiti, per ragioni di assistenza sanitaria o di studio, alla pro

filassi della malaria durante la campagna antimalarica, su domanda del Mini

stero dell'Interno e nei limiti di tempo e di percorso che saranno stabiliti di

accordo fra il detto Ministero e quello dei lavori pubblici. La concessione

avrà vigore fino a tutto il 1912.

3. Coloro che devono viaggiare con frequenza nell'interesse dell'Ammi

nistrazione delle Ferrovie dello Stato, in adempimento di incarichi ben preci

sati od in conseguenza, di contratti, o quando sia provato che ne derivi van

taggio all'Amministrazione stessa o che, altrimenti facendo, la medesima do

vrebbe accollarsi le relative spese di viaggio. Le norme per la Concessione

saranno stabilite nel regolamento. Sarà allegato al conto consuntivo l'elenco

motivato delle Concessioni.

4. Ispettore e commissario amministrativo del Comitato centrale della

Croce Rossa Italiana.

5. Funzionari ed impiegati di amministrazioni di terrovie e di linee di

navigazione nazionali ed estere, quando intervengono a congressi ed a con

ferenze che si tengono nell'interesse dell'esercizio ferroviario.

6. Funzionari ed agenti di ferrovie estere che si recano sulle linee dello

Stato a scopo di visite o di studi di carattere ferroviario.

7. Prefetti nei limiti della rispettiva provincia e fino ai capiluogo delle

provincie limitrofe ed alla capitale.

8. Sottoprefetti nei limiti del rispettivo circondario e fino al capoluogo

della Provincia.

Visto d'ordine di Sua Maestà:

Il Ministro dei Lavori Pubblici

BERTOLINI.

Il Ministro del Tesoro

CARCANO.
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TABELLA C.

Concessioni di biglietti per un solo viaggio gratuito od a prezzo ridotto.f/ 1 - r . - -

l. Persone di cui al n. 3 della tabella B, quando non debbano compiere

viaggi frequenti. Sarà allegato al conto consuntivo un elenco riassuntivo delle

Concessioni. -

2. Invitati ad inaugurazioni di nuove linee o di altri impianti ferroviari

dello Stato, nonchè a congressi e conferenze, quando sia ritenuto utile nello

interesse dell'azienda ferroviaria, ovvero, in seguito a deliberazione del Con

siglio dei Ministri, nell'interesse pubblico.

3. Agenti doganali assegnati in via continuativa ad uflici esistenti presso

le stazioni ferroviarie e rispettive famiglie, nei limiti di un solo biglietto gra

tuito all'anno, valevole per il numero delle persone che sarà stabilito dal

Ministro dei lavori pubblici, d'accordo con quello delle finanze, e con le norme

del regolamento.

4. Persone di cui ai numeri 5 e 6 della tabella B, quando non sia neces

sario concedere carta di libera circolazione.

5. Ad personam (in quanto attualmente godano della Concessione e fintanto

che continueranno ad appartenere agli uffici, da cui presentemente dipendono):

i funzionari dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici e rispettive famiglie,

ed i funzionari, commessi ed agenti del Senato del Regno e della Camera dei

deputati e rispettive famiglie.

Visto d'ordine di Sua Maestà:

Il Ministro dei Lavori Pubblici

BERTOLINI.

Il Ministro del Tesoro

CARCANO.
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D. M. 26 luglio 1908 col quale il cav. ing. F. DE RoBERTo è

chiamato a far parte del Consiglio generale del traffico in

sostitusione del comm. ing. L. BARZANò.

II, MINISTRO

SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI.

Visti gli articoli 63, lett c) e 64 della legge 7 luglio 1907,

N. 429;

Sulla designazione del Consiglio d'Amministrazione delle

Ferrovie dello Stato:

DECRETA:

In sostituzione del Sig. Comm. Ing. Luigi Barzanò è chia

mato a far parte del Consiglio generale del traffico, quale rap

presentante dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, il

Sotto Capo Servizio Cav. Ing. Francesco De Roberto, f. Capo

del Servizio VIII (Commerciale) della Direzione Generale delle

Ferrovie predette.

Roma, addì 26 luglio 1908.

Il Ministro

B E RT O L IN I.
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LEGGE 9 luglio 1908, N. 418 sui provvedimenti per le pensioni

e per il trattamento del personale delle Ferrovie dello

Stato (1). -

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La Cassa pensioni, il Consorzio di mutuo soccorso e l'Isti

tuto di previdenza, di cui alla legge 24 marzo 1907, n. 132,

cessano di esistere con il 31 dicembre 1908, ed il servizio at

tualmente di loro competenza delle pensioni e dei sussidi già

liquidati, nonchè delle pensioni dei sussidi da liquidare in av

venire, viene assunto dal 1° gennaio 1909, da una apposita

gestione dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

Le pensioni ed i sussidi a partire dal 1° gennaio 1909 per

tutti gli agenti stabili ed in prova dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato e loro famiglie, saranno liquidati in base

alle norme dello statuto della Cassa pensioni, approvato con

R. decreto 23 maggio 1907, n. 290, e della presente legge.

Alle pensioni degli agenti che nel giorno in cui entra in

vigore la presente legge si trovano inscritti al Consorzio di

Mutuo Soccorso od alla seconda sezione dell'Istituto di previ

denza, e che all'atto del collocamento a riposo facciano ancora

parte del personale a paga giornaliera, continuerà ad appli

carsi l'ultimo capoverso dell'art. 48 della legge 7 luglio 1907,

n. 429.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato dal 1° gen

naio 1909, oltre al pagamento delle indennità per gli infortuni

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, N. 173, del 25 lu

glio 1908.
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sul lavoro che a termine di legge sono già a suo carico, prov

vede pure direttamente alla loro liquidazione. -

Art. 2.

Alla gestione delle entrate e delle spese relative al ser

vizio delle pensioni e dei sussidi corrispondono appositi capi

toli nel bilancio ferroviario.

I residui attivi sono versati alla Cassa dei tlepositi e pre

stiti ed investiti in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, od in

altri modi stabiliti da apposite leggi.

Art. 3.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per il servizio

delle pensioni e dei sussidi dispone delle seguenti entrate:

a) delle ritenute ordinarie sugli stipendi, assegni e com

petenze accessorie degli agenti ;

b) delle ritenute straordinarie in occasione di assunzione

in servizio in prova o stabile, o di aumento di stipendio degli

agenti;

c) dei contributi dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

d) del 2 per cento dei prodotti lordi del traffico delle

ferrovie dello Stato;

e) degli introiti per gli aumenti di tasse previste dall'ar

ticolo 22 della legge 29 marzo 1900, n. 101, sui trasporti che

saranno effettuati dopo il 31 dicembre 1908, sulla ferrovia

Brescia-Iseo;

f) dell'importo delle multe inflitte in via disciplinare al

personale;

g) degli interessi delle somme costituenti al 31 dicem

bre 1908, i patrimoni dell'attuale Cassa pensioni, dell'attuale

Consorzio di mutuo soccorso e dell'attuale Istituto di previ

denza per il personale delle ferrovie dello Stato;

h) degli interessi delle somme raccolte presso la Cassa

dei depositi e prestiti, a norma dell'art. 23 della legge 29 mar

zo 1900, n. 101, per i proventi di cui è cenno nell'art. 21 della

legge stessa e per gli aumenti di tasse stabili dal successivo
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art. 22 limitatamente ai trasporti effettuati a tutto il 31 di

cembre 1908; -

i) degli interessi della somma che, a norma dell'art. 35

del capitolato d'esercizio della ex-Rete Adriatica, annesso al

contratto approvato colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, risul

terà dovuta dalla Società per le strade ferrate meridionali per

colmare l'insufficienza dei versamenti fatti anteriormente al

1° luglio 1885 nelle Casse pensioni e di soccorso per la Rete

di sua proprietà;

l) degli interessi delle somme che in applicazione dell'ar.

ticolo 35 dei capitolati d'esercizio delle ex-Reti Adriatica e

Mediterranea e dell'art. 31 del capitolato di esercizio della ex

Rete sicula, annessi ai contratti approvati colla suindicata legge

27 aprile 1885, risultassero dovute dalle Società già esercenti

le dette Reti per i disavanzi verificatisi dopo il 30 giugno 1885

nelle Casse pensioni e di soccorso per le ex-Reti medesime;

m) degli interessi delle somme accumulate ed investite

coi residui attivi di cui nel precedente art. 2.

I valori di cui alle lettere g), h), i), l), m), formano un

fondo di dotazione pel servizio delle pensioni e dei sussidi per

il personale delle ferrovie dello Stato, sono custoditi e gestiti

gratuitamente dalla Cassa dei depositi e prestiti e gli effetti

pubblici che li costituiscono sono esenti dalla tassa di custodia

stebilita dall'art. 12 della legge 17 maggio 1863, n. 1270, mo

dificato dall'art. 8 della legge 6 luglio 1897, n. 252.

Art. 4.

Le ritenute ordinarie e quella straordinaria in occasione

di aumento di stipendio degli agenti, si effettuano nella misura

e colle norme previste nello statuto di cui all'art. 1 della pre

sente legge.

La ritenuta straordinaria in occasione di assunzione in ser.

vizio è stabilita nella misura del decimo dello stipendio annuo

di cui gli agenti sono provvisti all'atto della nomina.

Per gli agenti che all'atto dell'assunzione in servizio hanno

compiuto l'età di 30 anni, il detto decimo è aumentato di tanti

centesimi dello stipendio quanti sono gli anni compiuti a

di là del trentesimo.
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Il contributo dell' Amministrazione delle ferrovie dello

Stato è : -

per l'anno 1909 dell'8 per cento;

per l'anno 1910 dell'8.50 per cento;

dal 1° gennaio 1911 in poi del 9 per cento degli sti

pendi, assegni e competenze accessorie sottoposti alla ritenuta

ordinaria, oltre ad una somma eguale all'ammontare delle ri

tenute straordinarie.

Art. 5.

Quando l'agente cessi dal servizio per causa d'infortunio sul

lavoro prima che abbia compiuto 25 anni di servizio utile per

la pensione ed esso o la famiglia abbiano diritto a conseguire

una indennità per inabilità permanente assoluta o parziale o per

morte, a norma della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51,

il supplemento eccezionale della pensione, ossia la differenza

fra la pensione eccezionale liquidabile a norma dello statuto di

Cassa pensioni e quella corrispondente alle ritenute versate, è

assegnato soltanto per la parte eventualmente eccedente la ren

dita vitalizia costituita con la detta indennità.

Analoga riduzione sul supplemento eccezionale di pensione

sarà praticata anche per le somme che l'agente o la famiglia

ottengano dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato al

risarcimento di danni per lesioni personali, in base alle dispo

sizioni del Codice civile.

All'agente che ha conseguito a causa d'infortunio sul la

voro diritto ad una indennità per inabilità permanente parziale,

tale indennità non è corrisposta finchè sia mantenuto in ser

vizio senza riduzione di salario,

All'atto della cessazione dal servizio col pagamento della

detta indennità sono corrisposti anche i relativi interessi com

posti in ragione del 3 50 per cento all'anno.

E abrogata la disposizione contenuta nella seconda parte

dell'art. 17 della legge 29 marzo 1900, n. 101.

La liquidazione dell'indennità per gli infortuni sul lavoro

viene fatta dall'Amministrazione della ferrovie dello Stato in

base alle disposizioni contenute nella legge succitata 31 gen

naio 1904, n. 51, e suo regolamento, ferma restando la giu

risdizione e procedura ordinaria per gli eventuali ricorsi.
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Art. 6.

Gli agenti a paga giornaliera sono considerati, a partire

dal 1° gennaio 1909, agli effetti delle ritenute ordinarie e stra

ordinarie e dei contributi dell'Amministrazione, nonchè della

liquidazione della pensione o del sussidio e dei riscatti, come

se fossero provvisti di uno stipendio pari alla loro paga molti

plicata per 360.

7 -Art.

Il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato

liquida le pensioni ed i sussidi.

Gli accertamenti sanitari per l'esonero dal servizio a causa

di inabilità sono eseguiti da un ispettore sanitario in concorso di

di altro medico dell'Amministrazione ferroviaria.

Il Consiglio d'amministrazione può, sulla domanda del

l'agente corredato di certificato medico, far nuovamente accer

tare l'inabilità a mezzo di un collegio di medici, fra cui

il capo del servizio sanitario od un suo delegato, ed in questo

caso l'agente ha facoltà di farsi assistere da un medico di sua

fiducia. Il Consiglio d'amministrazione non può respingere la

domanda per la visita di revisione che con deliberazione mo

tivata presa a maggioranza di almeno due terzi di votanti.

Contro le deliberazioni del Consiglio di amministrazione

riguardanti il diritto alle pensioni ed ai sussidi la determina

zione del loro ammontare è ammesso entro il termine di

90 giorni dalla comunicazione da farsi in conformità dell'arti

colo 127 del regolamento approvato con R. decreto 5 settem

bre 1895, n. 603, per l'esecuzione della legge sulle pensioni civili

e militari, il ricorso, da parte degli interessati, alla Corte dei

conti, che giudica definitivamente.

Art. 8.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato con le stesse

norme dei vigenti statuti del Consorzio di mutuo soccorso e

dell'Istituto di previdenza, e delle disposizioni sul servizio sa

nitario, provvede, a favore degli agenti e rispettive famiglie

appartenenti alle categorie che già ne usufruiscono, alla cura
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medico-chirurgica ed alle altre prestazioni relative al servizio

sanitario previste dagli statuti predetti.

Durante le assenze per malattia, gli agenti a paga gior

naliera ricevono l'intera paga, anzichè il sussidio dei due terzi

di essa, colle norme e restrizioni stabilite negli statuti del Con

sorzio di mutuo soccorso e del nuovo istituto di previdenza.

Nel caso di inabilità temporanea dipendente da infortunio

sul lavoro l'indennità stabilita per legge è integrata dopo i

primi tre giorni con l'eventuale differenza fra la paga normale

ed il trattamento di legge.

È fatta facoltà all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

di estendere le disposizioni di cui nei due precedenti capoversi

agli agenti avventizi colpiti da febbri miasmatiche o da infor

tunio sul lavoro.

Art. 9.

L'agente ha facoltà di eseguire in ogni tempo agli effetti

previsti nello statuto, di cui all'art. 1 della presente legge, il

riscatto degli anni impiegati nei servizi contemplati nello sta

tuto medesimo in base ad uno stipendio o paga anche inferiore

a quelli di cui era provvisto alla data in cui fu sottoposto alle

ritenute per il trattamento di quiescenza purchè non inferiori

alle L. 1000 annue.

Art. 10.

La spesa annua per pensioni dipendenti dai normali col

locamenti a riposo non chiesti dagli agenti senza che concorra

la constatata loro inabilità, è, anno per anno, stabilita dalla

legge del bilancio.

Art. 11.

La disposizione di cui all'art. 1° della presente legge è

estesa agli agenti inscritti alla Cassa pensioni ed al Consorzio

di mutuo soccorso, ovvero all'istituto di previdenza per il per

sonale delle ferrovie dello Stato che, a norma dell'art. 7 della

Convenzione per il riscatto delle strade ferrate Meridionali ap

provata con la legge 15 luglio 1906, n. 324, sono rimasti

definitivamente in servizio della Società per le strade ferrate



1400 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Meridionali. A tale effetto gli agenti e la Società verseranno

all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato rispettivamente

le ritenute ed i contributi nella misura prevista dalla presente

legge.

la stessa disposizione è estesa agli altri agenti inscritti

ai predetti sodalizi, ma che ora non dipendono dall'Ammini

strazione delle ferrovie dello Stato, i quali dovranno versare

all'Amministrazione medesima le ritenute ed i contributi nella

misura prevista dalla presente legge. Per quelli fra tali agenti

che dipendevano dalle Società che esercitavano le ex-Reti Me

diterranea e Sicula, il versamento delle ritenute e dei contri

buti sarà fatto in base allo stipendio ed alla paga da essi per

cepita alla data del passaggio della Rete allo Stato e sui suc

cessivi aumenti, però non oltre il limite stabilito dalle tabelle

organiche del personale delle ferrovie dello Stato, e ciò fino

al raggiungimento dei limiti prescritti per il diritto al conse

guimento della pensione, allo spirare dei quali sarà liquidata

la pensione.

Agli agenti contemplati nel presente articolo inscritti al

Consorzio di mutuo soccorso ed alla seconda sezione dell'Isti

tuto di previdenza, è corrisposto, a carico del servizio delle

pensioni e dei sussidi, il sussidio di malattia con le norme

previste dagli statuti del Consorzio e dell'Istituto predetti.

Agli agenti medesimi saranno inoltre applicate le dispo

sizioni contenute nel primo comma dell'art. 8 della presente

» ( n t n't a

legge.

Art. 12.

Per gli agenti stabili ed in prova, inscritti al Consorzio di

mutuo soccorso ed alla seconda sezione dell'Istituto di pre

videnza, le norme di liquidazione della pensione, secondo la

presente legge, sono applicate, nei riguardi del periodo di com

partecipazione ai suddetti sodalizi, cioè per il periodo anteriore

al 1° gennaio 1909, considerando soltanto l'ammontare degli sti

pendi o delle paghe giornaliere ragguagliate ad anno, perce

piti durante lo stesso periodo.

Il ragguaglio ad anno delle paghe giornaliere è fatto in

base a 360 giorni.

Per quelli iscritti alla seconda sezione del nuovo Istituto
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di previdenza sono considerati altresì i dodicesimi sugli au

menti delle paghe percepite durante il detto periodo.

Art. 13.

Per il trattamento alle famiglie degli agenti comparteci

panti alla Cassa pensioni, al Consorzio di mutuo soccorso ed

all'Istituto di previdenza esonerati dal servizio o morti antece

dentemente al 1° gennaio 1909 continuano ad applicarsi le norme

dei rispettivi statuti approvati con i R. decreti 23 maggio 1907,

nn. 290 e 289.

Per le donne iscritte al Consorzio di mutuo soccorso e

famiglie sono mantenute le disposizioni dello statuto del Con

sorzio stesso che le riguardano per quanto concerne le ritenute

ed il trattamento in caso di esonero o di morte.

Le liquidazioni di cui al presente articolo sono deliberate

dal Consiglio di amministrazione e per gli eventuali reclami è

applicabile la disposizione contenuta nell'ultimo comma del

l'art. 7.

Art. 14.

Le condizioni richieste dallo statuto di cui nell'art. 1 della

presente legge per il conseguimento del diritto alla pensione da

parte delle vedove e dei figli minorenni, non si applicano ai

matrimoni contratti antecedentemente al 1° luglio 1905 da agenti

inscritti al 31 dicembre 1908 al Consorzio di mutuo soccorso ed

antecedentemente al 1° gennaio 1909 da agenti inscritti al

31 dicembre 1908 all'Istituto di previdenza.

Art. 15.

Per gli agenti provenienti dai ruoli organici dell'Ammini

strazione centrale dei lavori pubblici e del Regio Ispettorato

generale delle strade ferrate rimangono ferme le disposizioni

dell'art. 7 della legge 12 luglio 1906, n. 332.

A favore degli agenti provenienti dal ruolo transitorio del

personale aggiunto del Regio Ispettorato generale i quali eser

citarono la facoltà di cui nel 4° capoverso dell'art. 7 della citata
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legge, l'indennità a carico del tesoro, di cui nel 6° capoverso

dell'articolo medesimo, è considerata come versata agli effetti

del riscatto di anni di servizio presso il Regio Ispettorato ge

nerale, con le norme dello statuto della Cassa pensioni e dello

art. 9 della presente legge.

- A favore degli agenti medesimi, i quali alla data della loro

inscrizione al nuovo Istituto in previdenza avevano compiuto

l'età di 30 anni, la ritenuta straordinaria per tassa di entratura

è ridotta al solo decimo dello stipendio di cui erano provvisti

alla data medesima. La maggior somma eventualmente versata

per tassa di entratura sarà computata pel riscatto suddetto.

Agli agenti provenienti dal ruolo transitorio del personale

aggiunto del R. ispettorato generale, i quali non esercitarono

la facoltà di cui sopra, può essere esteso il trattamento di pen

sione previsto nell'art. 1 della presente legge, sempre quando

entro il 30 giugno 1909 ne facciano domanda. In questo caso

la indennità a carico dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, di cui nel 6° capoverso del predetto art. 7 di legge, sarà

computata per il periodo fino al 31 dicembre 1908.

Anche a favore di quelli fra gli agenti medesimi che avan

zeranno la detta domanda, è limitata, nel caso di cui sopra, al

solo decimo dello stipendio di cui sono provvisti al 1°gennaio 1909

la ritenuta straordinaria per tassa di entratura, ed è conside

rata, come versata agli stessi effetti indicati nel 2° comma del

presente articolo, la indennità a carico del tesoro e dell'Am

ministrazione delle ferrovie dello Stato di cui nel 6° capoverso

del predetto art. 7 di legge.

L'effettivo pagamento nei casi suddetti tanto dell'indennità

a carico del tesoro, quanto dell'indennità a carico dell'Ammini

strazione delle ferrovie dello Stato è fatta in dieci rate annue

eguali, a cominciare dal 1° luglio 1909.

Art. 16.

Gli agenti della Società che esercitava la ferrovia Sicula

Occidentale, passati all'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato in conformità dell'art. 2 della legge 14 luglio 1907, n. 494,

ove ne facciano domanda entro il 30 giugno 1909, si conside

rano per il periodo dal 1° agosto 1907, data del suddetto pas

saggio, al 31 dicembre 1908, come se fossero stati inscritti
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all'Istituto di previdenza per il personale delle ferrovie dello

Stato. -

Gli agenti predetti e l'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato debbono perciò versare per il suindicato periodo le

ritenute ordinarie e straordinarie nella misura prevista nello

statuto del suddetto Istituto.

Per gli agenti che alla suindicata data 1° agosto 1907

avevano compiuto l'età di 30 anni, la ritenuta straordinaria

per tassa d'entratura è limitata al solo decimo dello stipendio

o della paga ragguagliata ad anno di cui erano provvisti alla

data medesima.

Gli agenti medesimi hanno facoltà di riscattare, a termini

dell'art. 9 della presente legge, il tempo impiegato in servizio

della Società che esercitava la suddetta ferrovia.

Art. 17.

Per gli agenti già in servizio presso la Società veneta e

passati alla dipendenza dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato in conformità della legge 28 giugno 1906, n. 261, i quali

alla data della loro inscrizione al nuovo Istituto di previdenza,

a norma dell'articolo 4 della legge stessa avevano compiuto

l'età di 30 anni, la ritenuta straordinaria versata per tassa di

entratura è ridotta al solo decimo dello stipendio o della paga

annua di cui erano provvisti alla data medesima.

Il riscatto già eseguito colle somme versate dalla Società

Veneta, del tempo impiegato dai detti agenti in servizio delle

ferrovie esercitate dalla Società medesima, sarà nuovamente

calcolato con l'applicazione delle norme dello statuto della Cassa

pensioni e dell'art. 9 della presente legge, computando, agli

effetti di tale riscatto, anche l'eventuale somma da rimborsare

a ciascun agente in dipendenza della riduzione della tassa di

entratura a norma della prima parte del presente articolo.

Art. 18.

Gli aumenti di tassa stabiliti dall'articolo 22 della legge

29 marzo 1900, n. 101, sono estesi ai trasporti su tutte le fer

rovie esercitate dallo Stato e provvisoriamente riuniti ai pro
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dotti ferroviari, fino a che con apposita riforma delle tariffe da

effettuarsi contemporaneamente a quella prescritta dall'art. 38

della legge 7 luglio 1907, n. 429, non siano stati compresi nei

relativi prezzi.

Per la linea Brescia-Iseo gli aumenti di tasse continuano

ad essere applicati colle disposizioni di legge in vigore, ed il

loro importo è versato all'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, agli effetti dell'art. 3 della presente legge.

Art. 19.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato provvede di

rettamente alla liquidazione di tutte le pendenze relative alle

gestioni degli attuali cessanti Comitati di Cassa pensioni, Cassa

soccorso ed Istituto di previdenza, applicando le norme fissate

nei rispettivi statuti, salvo il disposto dell'art. 7 della presente

egge, cui si intendono soggette, anche per l'eventuale ricorso,

le liquidazioni di pensioni o sussidi relative a dette gestioni.

Rimangono peraltro di competenza dell'autorità giudiziaria

ordinaria le controversie litigiose che in materia fossero già

iniziate avanti il 1° gennaio 1909.

Art. 20.

Con deliberazione del Consiglio d'amministrazione, su pro

posta del Direttore generale e coll'approvazione del Ministro

dei lavori pubblici, di concerto rispettivamente con quello di

agricoltura, industria e commercio e del tesoro, sono aggre

gati all'Ispettorato centrale dell'Amministrazione ferroviaria

un funzionario per ognuno dei detti due Ministeri, per dar

pareri sulle questioni tecniche attinenti all'applicazione della

legge sugli infortuni sul lavoro ed all'art. 10 della presente

legge.

Art. 21.

Con Decreto Reale, udito il Consiglio d'amministrazione

delle ferrovie dello Stato ed il Consiglio di Stato, sarà prov

veduto al coordinamento delle disposizioni della presente legge

con quelle non abrogate o modificate dei vigenti statuti della



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DEI,LO STATO 195

Cassa pensioni, del Consorzio di mutuo soccorso e dell'Istituto di

previdenza, approvati con RR. decreti 23 maggio 1907, nu

meri 290 e 289 ed alla loro pubblicazione in unico testo. Nello

stesso modo sarà provveduto all'approvazione delle riforme e

modificazioni dipendenti dalla presente legge, che dovranno

essere apportate nel regolamento del personale delle ferrovie

dello Stato approvato con R. decreto 22 luglio 1906, n. 417.

Art. 22.

A parziale deroga dell'art. 53 della legge 7 luglio 1907,

n. 429, le norme riguardanti il trattamento del personale delle

ferrovie dello Stato, approvate con Decreto reale 22 luglio 1906,

n. 417, non potranno essere modificate se non con legge spe

ciale qualora dalle modificazioni derivi una maggiore spesa.

È abrogato il terzo comma dell'art 81 della succitata legge

7 luglio 1907, n. 429.

Art. 23.

Col 1o gennaio 1909 alla tabella graduatoria organica ed

ai quadri di classificazione del personale delle ferrovie dello

Stato approvati con R. decreto 22 luglio 1906, n. 417, sono ap

portate le variazioni ed aggiunte risultanti dalla tabella e dal

quadro di classificazione annessi alla presente legge allegati

A e B.

Gli agenti che hanno lo stipendio eguale al nuovo minimo

della loro qualifica e quelli che l'ottengono coll'andata in vigore

delle variazioni suddette passeranno normalmente allo stipendio

successivo, alla data in cui vi avrebbero diritto con l'applica

zione dei quadri di classificazione approvati con R. decreto

22 luglio 1906, n. 417, sulla base dello stipendio di cui sono

provvisti e della relativa decorrenza.

Le scrivane avventizie in funzioni continuative, che al

1° gennaio 1909 abbiano cumpiuto un servizio ininterrotto di

anni quattro, saranno nominate stabili; quelle con servizio

minore di anni quattro passeranno in prova. La relativa posi
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zione nel quadro di classificazione sarà determinata per le

scrivane stabili dal Consiglio d'amministrazione e per quelle in

prova dal direttore generale.

Art. 24.

Le disposizioni della presente legge verranno anche esse

contemplate nel testo unico di cui l'art. 88 della legge 7 lu

glio 1907, n. 429.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato. -

Data a Racconigi, addì 9 luglio 190S.

VITTORIO EMANUELE

BERTOLINI.

CARCANO.

COCCO-ORTU

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.



ALI,EGATOA..

ModificazioniedaggiunteallatabellagraduatoriaorganicadelpersonaledelleferroviedelloStato

approvatoconR.decreto22luglio1906,n.417.

QUADROIQUADROIIQUADROIIIQUADROIV

Direzionegenerale–ServiziCentraliDepositidelletrazioni

---Officinedelmaterialemobiledeidepositi

UfficidelledirezionicompartimentaliSorveglianzaelavoridellatrazione,delmaterialefissoStazioni–GestionieTreni

Ufficidistaccati–Magazzinisquadredirialzo

Squadrepontiinferro

StipendioopagaStipendioopagaStipendioopagaStipendioopaga

5Qualifiche–Qualifiche-- Qualifiche--Qualifiche|

5Minimo.MassimoMinimo.MassimoMinimo.MassimoMinimo.Massimo|5

l-

7|Allieviispettori(1)24003000

Applicai(2)

ll --15003000|Assistentideilavori|15003000Applicati(2)15003000Applicati(2)15003000ll

Disegnatori

Aiutantiapplicati-

--12002100Aiutantiapplicati12002100|Aiuantiapplicati12002100|12

12|Aiutantidisegnatori

Scrivane(3)9001800

(1)Esclusivamenteperilaureati.

(2)Gliagentigiànºticialed'ordinedelruoloorganicodelR.Ispettoratopereffettodeldispostodell'art.8delR,decretodel22ottobreiSS5,n.3160.potrannoarrivareadunmassimodiL3600raggiungibilicondueaumentidiL.300daconferirsialterminediciascunodeiduesessennisusseguentiladecorrenzadellosti

pendiodiL3000-----

.(3)PerquantoriguadaildirittoalconseguimentodellapensionelescrivanesarannoconsideratecomecompresenellatabellaAannessaallostatutodiCassa-pen

sioneeperesselariversibilitàallafamigliaèlimitataaisoliorfaniminorenni.

Visto,d'ordinediSuaMaesta:

IlMinistrodeiLavoriPubbliciIlMinistrodelTesoroIlMinistro,d'AgricolturaIndustriaeCommercio

BERTOLINICARCANOCOCCO-ORTU

5



ALLEGAToB.

ModificazioniedaggiunteaiquadridelleclassificazioniperilpersonaledelleFerroviedelloStato

approvaticonRegiodecreto22luglio1906,n.417.

3Classidistipendioopagaedintervalliditempoinannifragliaumeutinormalirisultantidalledifferenze

5,-frainumeriprogressivisottoindicati

TEQUALIFICHE

3ne---

z0l2|3|4|5|6|7|8|9|10il12|13l14|15l0|171S19|2021|2223|24|2526272S2930

ll|||

|

|

|

|

|

|

|

|

|

|
|
|
|

QuadroI.

--(b)-

7,Allieviispettori(a)2100–|–27003000–.–|–|–|–|–|–|–|–|–|–---------–-------–----

-

|
l2Scrivane900960l02)–|1080–teo–|–|1350–––l500–|––il650–|–|–l800–.–|–|––----

l

QuadroII. -I

llAssistentideilavori(a)1500–.–|–|–1650–1800–1950–2100–2250–2100–|–|–2700––|–3000–––|-|---
QuadriI,IIIeIV.-

l

Applicati(a)

ll1500––|–|–1650–1800–1950–2100–2250–2100–|–|–200––|–3000–––––––

Disegnatori(a)|-l

l

(Aiutantiapplicati(a)l-

l212o-–|–|–il350|–|–|–1500–.––1650–|––1800–|–|–1950––|–2100––|–|-|–

tAutantidisegnatori(a)|lil

(a)Gliagentichecollapromozioneadunadellequalifichecontrassegnateconlaletteraaottengonooconservanolostipendiominimodellaqualifica,conse guirannonormalmentelostipendioimmediatamentesuperiorealladataincuiviavrebberodirittoconl'applicazionedeiquadridicassificazioneapprovaticolRegio

decreto22luglio1906,n.417,sullabasedellostipendioprecedenteallapromozioneedellarelativadecorrenza.–(b)Nominaadispettore.

Visto,d'ordinediSuaMaestà:

IlministrodeilaroripubbliciIlministrodeltesoroIlministrodiagricoltura,industriaecommercio

BERTOLINICARCANO-COCCO-ORTU.

5
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LEGGE 9 luglio 1908 n. 437, che converte in legge i RR. De

creti 28 novembre 1907, n. 81 4 (1), 17 maggio 1908 (2),

39 giugno 1905 n. 360 (3), 5 luglio 1906 n. 381 (4),

19 maggio 1907 n. 359 (5), 31 agosto 1907 n. 679 (6) e

17 maggio 1908 (2) relativi all'esercizio provvisorio da parte

dello Stato nelle ferrovie Roma-Albano-Nettuno; Roma

Viterbo con diramazione Capranica-Ronciglione e Varese

Porto Ceresio, e che approva la convenzione 12 settem

bre 1907, per l'impianto del secondo binario lungo la fer

rovia Livorno-Vada (7).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono convertiti in legge i RR Decreti qui appresso in

dicati:

a) R. Decreto 28 novembre 1907 n. 814, che approva la

Convenzione 9 luglio 1907 stipulata fra il Governo e la Società

per le ferrovie secondarie romane per l'esercizio provvisorio,

a mezzo dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato delle

linee Roma (Termini)-Marino Castelgandolfo-Albano ed Albano

Cecchina-Anzio-Nettuno, dal 1° dicembre 1907;

b) R. Decreto 17 maggio 1908, che approva la Conven

zione 25 marzo 1908 stipulata come al punto a) per l'esercizio

stesso dal 1° gennaio al 31 marzo 1908;

(l) Pubblicato nel Boll. uff. delle Ferrovie dello Stato n. 4 pag. 31 e seguenti.

(2) Pubblicati nel Boll. uff. delle Ferrovie dello Stato n. 29 pag. 149 e seguenti.

(3) Pubblicato nella Raccolta delle leggi e decreti vol. I pag. 37 e seguenti.

(4) Pubblicato nella raccolta della leggi e decreti vol. II pag. 107 e seguenti.

(5) Pubblicato nella raccolta delle leggi e decreti vol. II pag. 249 e seguenti.

(6) Pubblicato nella raccolta delle leggi e decreti vol. II pag. 400 e seguenti.

(7) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno n. 174 del 27 luglio 1908.
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c) RR. Decreti 29 giugno 1905, n. 360, 5 luglio 1906,

n. 381, 19 maggio 1907, n. 359, 31 agosto 1907, n. 679, e

17 maggio 1908. che approvano le Convenzioni 24 giu

gno 1905, 30 giugno 1906, 12 maggio 1907, 10 luglio 1907 e

25 marzo 1908, stipulate fra il Governo e la Società italiana

per le strade ferrate del Mediterraneo per l'esercizio provvi

sorio, a mezzo dell'Amministrazione delle ferrovie di Stato,

delle linee Varese-Porto Ceresio e Roma-Viterbo con dirama

zione Capranica-Ronciglione dal 1° luglio 1905 al 31 marzo 1908.

Art. 2.

È approvata l'annessa Convenzione stipulata il 12 settem

bre 1907 fra il Governo, la provincia di Livorno, concessionaria,

ed il comm. Saverio Parisi, sub-concessionario della ferrovia

Livorno-Vada, per l'impianto del secondo binario lungo la linea

stessa, ed è autorizzata l'anticipazione della somma di L. 1.600.000

sui fondi stabiliti dalla legge 23 dicembre 1906, n. 683.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato

sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti de

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 9 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE

BERTOLINI.

CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Omissis.

N. 65 del repertorio,

Appendice al contratto 4 settembre 1904 per la concessione della

costruzione e dell'esercizio di una ferrovia a sezione normale,

con trasione a vapore, da Livorno a Vada.

Regnando Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Premesso :

a) che con contratto stipulato in Roma il 4 settembre 1904

fra LL. EE. i ministri dei lavori pubblici e del tesoro per conto

dell'Amministrazione dello Stato ed il signor comm. avv. Amil

care Galeotti in rappresentanza della provincia di Livorno, appro

vato con decreto Reale 8 settembre 1904, n. 566, venne fatta

concessione alla Provincia medesima della costruzione e del

l'esercizio di una ferrovia a vapore, a sezione normale, da

Livorno a Vada ;

b) che la provincia di Livorno con atto 10 ottobre 1904,

ha ceduto la concessione alla ditta Saverio Parisi;

c) che con l'art. 3 del sovracitato contratto la concessio

raria s'impegna di cedere al Governo l'esercizio della linea

Livorno-Vada per tutta la durata della concessione, ai patti ed

alle condizioni di cui ai successivi articoli 4, 5, 6, 8, 9 10 ed 11,

quali patti e condizioni però per l'art. 14 non dovevano consi

derarsi impegnativi ed esecutivi, se non fossero stati approvati

per legge;

d) che con lo stesso art. 14 il Governo assumeva im

pegno di promuoverne l'approvazione, sottoponendoli al Parla

mento coi provvedimenti per il riordinamento dell'esercizio delle

strade ferrate di proprietà dello Stato, da attuarsi col 1° lu

glio 1905;

e) che infatti con l'art. 1 della legge 22 aprile 1905, n. 137,

il Governo fu autorizzato ad assumere, per mezzo dell'Ammi

nistrazione delle ferrovie dello Stato, insieme a quello di altre
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linee, l'esercizio della Livorno-Vada, a sensi e per gli effetti

del più volte citato contratto 4 settembre 1904;

f) che per l'art. 10 del contratto stesso la concessionaria

ha l'obbligo di costruire a sue spese il secondo binario, costi

tuendo all'uopo un fondo speciale mediante versamento della

quota del 44,50 per cento del prodotto ultra-iniziale, ad essa

devoluta in base al precedente art. 8, quando detto fondo abbia

raggiunto tra capitale ed interessi la somma di L. 1,700,000

prevista per la costruzione stessa, e ad ogni modo non appena

il prodotto annuo della linea abbia raggiunto per tre anni con

secutivi L. 40,000 a chilometro;

g) che l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, la

quale per l'art 1° della citata legge 22 aprile 1905, n. 137,

dovrà assumere l'esercizio della nuova linea, non appena ne

sia compiuta la costruzione, ha fatto presente la convenienza

che, nell'interesse della maggiore regolarità e speditezza del

servizio, la linea medesima venga fin d'ora costruita a due

binari senza attendere cioè che si verifichino le condizioni pre

viste dall'art. 10 del contratto di concessione;

h) che il ministero dei lavori pubblici, avendo ricono

sciuta la necessità di tale provvedimento, incaricava l'Ammini

strazione delle ferrovie dello Stato di aprire all'uopo trattative

colla concessionaria, onde stabilirne le condizioni;

i) che dette trattative riuscirono a buon fine.

Tutto ciò premesso, e volendosi ora tradurre in atto rego

lare gli accordi intervenuti:

Fra le LL. EE. il professore Emanuele Gianturco, ministro

dei lavori pubblici e l'avvocato Paolo Carcano, ministro del

tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato, da una parte,

e dall'altra il signor cavaliere Enrico Senzi deputato an

ziano, in rappresentanza della deputazione provinciale di Livorno,

appositamente delegato come da deliberazione in data 10 set

tembre 1907 allegata in copia autentica al presente atto, ed il

signor comm. Saverio Parisi quale subconcessionario della linea,

si conviene e stipula quanto appresso :

Art. 1.

A modificazione di quanto è stabilito nell'art. 2 del con

tratto 4 settembre 1904, approvato con R. decreto 8 settem
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bre 1904, n 566, la concessionaria della ferrovia Livorno-Vada

e per essa la ditta Saverio Parisi subconcessionaria, si obbliga

di completare ed armare la ferrovia medesima per due binari,

e di darla ultimata e pronta per essere aperta al pubblico eser

cizio a doppio binario entro gli stessi termini stab liti dal capi

tolato di concessione.

Se però il conessionario si trovasse in grado di consegnare

la linea a semplice binario, atta al pubblico e regolare eser

cizio, avanti la scadenza dei termini predetti, ed il Governo ne

autorizzasse l'apertura ai sensi del citato contratto 4 settembre

1904, il Governo stesso acconsente fin d'ora che il concessio

nario possa ritardare la consegna del secondo binario fino a

sei mesi dopo l'apertura del primo binario, non mai però oltre

il termine prescritto dall'art. 2 del capitolato di concessione.

Art. 2.

In corrispettivo dell'obbligo di cui al precedente articolo,

ed entro i termini di tre mesi dal giorno in cui avrà luogo la

regolare consegna del detto secondo binario, completamente

ultimato ed atto ad essere aperto al pubblico esercizio, il Go

verno pagherà alla concessionaria, e per essa alla Ditta sub

concessionaria, in una sol volta, la somma a corpo di L. 1,600,000

(lire un milione e seicentomila) netta da qualsiasi imposta, quale

compenso di tutte le spese dalla medesima incontrate per la

costruzione del binario medesimo e relativa sede stradale, niuna

esclusa ed eccettuata, e senza alcun annento a titolo di premio.

Art. 3.

La presa in consegna del secondo binario da parte del

Governo non potrà ritardarsi oltre un mese dal giorno in cui

la Ditta avrà, per iscritto, dichiarato di averlo ultimato e pronto

ad essere consegnato. -

La consegna sarà fatta all'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato dopo che apposita commissione all'uopo delegata

dal Ministero dei lavori pubblici avrà riconosciuto la completa

e regolare esecuzione dei lavori.
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Art. 4.

Qualora il Governo non si valga della facoltà riservatasi

coll'art. 31 del capitolato di concessione, di riscattare la linea

entro il termine di due anni dal compimento della sua costru

zione, le quote dei prodotti ultra iniziale in ragione del 44.50

per cento che sarebbero devolute alla concessionaria in base

all'art. 8 della convenzione, e che dovrebbero essere alla me

desima versate nei modi e tempo stabiliti dal successivo art. 9

della convenzione stessa saranno dall'Amministrazione eser

cente trattenute e destinate a costituire il fondo speciale di cui

è cenno all'art. 10 per la costruzione del secondo binario, e

quando detto fondo, fra capitali ed interessi composti in ragione

del 3.50% netto, abbia raggiunto la somma di L. 1,600,000, sarà

devoluta integralmente allo Stato in reintegro della somma già

pagata alla ditta in base al precedente art. 3.

Art. 5.

Non effettuandosi il riscatto della linea entro i due anni

dal suo compimento, il secondo binario e relativa sede stra

dale e sue dipendenze, quantunque già pagate dal Governo alla

concessionaria, dovranno intendersi a tutti gli altri effetti della

concessione come facenti parte integrante della linea concessa,

tenendo conto però della somma pagata dal Governo, quando

non si verifichi l'ipotesi della costituzione del fondo speciale

nei modi e termini dell'art. 4.

Art. 6.

Le spese di stipulazione del presente contratto di appen

dice a quello di concessione 4 settembre 1904 sono a carico

della Ditta Parisi; il contratto stesso sarà registrato col solo
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pagamento del diritto fisso di lire una e non sarà valido e

definitivo, se non dopo approvato per decreto Reale registrato

alla Corte dei Conti.

Fatto quest'oggi in Roma dodici del mese di settembre

dell'anno millenovecentosette.

Il ministro dei lavori pubblici

Prof. EMANUELE GIANTURCO.

Il ministro del tesoro

PAOLO CARCANO.

Il rappresentante

della Deputazione provinciale di Livorno

ENRICO SENZI.

Il subconcessionario

SAVERIO PARISI.

ALBERTO BREMOND, teste.

GIUSEPPE MASTROSTEFANO, teste.

Avv. ETTORE GIUSTI, segretario, delegato

alla stipulazione dei contratti.

Visto, d' ordine di Sua Maestà:

Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

Il ministro del tesoro

CARCANO.
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Ordine di Servizio N. 218.

(SERvizio XI)

Attivazione del nuovo segnalamento nella stazione di Pavia, lato Milano,

e dei segnali d'avviso di quelli di partenza nelle stazioni di Pavia, Cava

Manara, Bressana Bottarone, Voghera e Novi.

Dalle ore 9 del giorno 13 Agosto 1908 verranno attivati

nella stazione di Pavia, lato Milano, i nuovi segnali di prote

zione e di partenza che saranno manovrati con apparato Saxby

posto in una garetta presso il Bivio per Cremona.

Verrà mantenuto come trovasi il disco di protezione, lato

Cremona, continuando anche ad essere considerato di 1° ca

tegoria.

Contemporaneamente verranno pure attivati i segnali di

avviso, di quelli di partenza nelle stazioni di Pavia, Cava Ma

nara, Bressana Bottarone, Voghera e Novi.

In conseguenza dell'attivazione del segnale di avviso N. 3 ,

della stazione di Voghera, verrà soppresso, nella stazione stessa,

il segnale N. 13º, che attualmente comanda le entrate dei treni

in stazione sulle linee I e II.

Nello schizzo allegato al presente Ordine di Servizio sono

tinteggiati in nero tutti i nuovi segnali che verranno attivati

nelle suddette stazioni, mentre sono indicati a soli contorni

quelli già in funzione. Nello schizzo stesso sono poi segnate le

distanze che si riferiscono ai nuovi segnali e che possono

interessare il personale di stazione, di macchina e di scorta

ai treni.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Parte II – N. 3] – 1908.
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Ordine di Servizio N. 219.

(SERVIZIo VIII)

Tariffa locale N. 233 P.V.

Col 3 agosto 1908 la Tariffa locale N. 233 P. V. serie A

sarà estesa ai trasporti di acque minerali, naturali, ecc. in par

tenza dalla stazione di Contursi.

Per conseguenza, nella intestazione della serie A della

Tariffa locale predetta dovrà essere aggiunta, alla sede oppor

tuna, l'indicazione della nominata stazione di Contursi

per il Direttore Generale

I. A LZONA.

Ordine di Servizio N. 220.

(SERVIZIo VIII)

Servizio italo-neerlandese.

Col 1° giugno 1908 il nuovo scalo di Rotterdam Rechtes

Maasufer è stato ammesso al servizio diretto italo-neerlandese,

cogli stessi prezzi attualmente esposti in tariffa per la stazione

di Rotterdam.

n conseguenza di ciò nella detta tariffa (pag. 40) il nome

della stazione di Rotterdam sarà da completarsi come appresso:

« Rotterdam e Rotterdam Rechtes Maasufer ».

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Ordine di Servizio N. 221.

(SERVIZIO VI)

Somministrazioni delle materie di consumo, degli oggetti di cancelleria

e degli stampati.

A ss e gn i.

A cominciare dal 1° novembre 1908 le somministra

zioni delle materie di consumo, degli oggetti di cancelleria e

degli stampati si faranno in base alle seguenti norme:

1° Per le materie di consumo, per gli oggetti di cancel

leria e per gli stampati, i Capi dei Servizi Centrali e delle Di

rezioni Compartimentali stabiliscono per ogni anno finanziario

(1° luglio-30 giugno) ed in relazione ai prevedibili bisogni dei

propri uffici, di quelli distaccati, delle Stazioni, dei Depositi,

delle Officine, ecc., appositi assegni che devono essere suddi

visi per quadrimestre, e rispondere alle esigenze di un servizio

regolare. -

Gli assegni sono inscritti sui seguenti moduli, e per essi

non occorre emettere alcuna richiesta.

l Oggetti

Materie l

l .. - Stampati
di consumo di cancelleria

–

-

Servizi Centrali e dipendenti uflici di

Staccati - - - - - - - - - - -

Divisioni Compartimentali e dipendenti

uffici di linea . . . . . . . . . . .

Magazzini, agenzie, depositi combu

stibili . . . . . . . . . . . . . . . F. 145 F. 147 F. l 49

locomotive, squadre di rialzo, posti di ve -

rifica, tronchi di mantenimento, officine del

materiale fisso, officine dei riparti tecnici

del movimento ecc. . . . . . . . .

Officine del materiale mobile, depositi l

Stazioni e depositi del personale dei

treni . . . . . . . . . . . . . . F. 146 F. 18 F. 15o
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I preventivi degli assegni devono essere compilati sui detti

moduli in triplice esemplare ed inviati pel tramite degli Uffici

intermedi, tenuti ad esaminarli e ad introdurvi le eventuali mo

dificazioni, ai Capi dei Servizi Centrali e delle Divisioni Com

partimentali, le quali, dopo opportuna verifica, fissano defini

tivamente gli assegni, trattengono uno dei moduli per loro uso

ed inviano gli altri due, debitamente da essi approvati, uno al

magazzino e l'altro pel tramite degli uffici intermedi al richie

dente Ufficio, Stazione, Deposito, ecc.

Gli assegni di materie di consumo, cancelleria e stampati

ai Tronchi del Mantenimento dipendenti da ciascuna Sezione

devono essere attribuiti, per tutti i tronchi, a quello ove ha sede

l'Ufficio della Sezione, il quale deve poi convenientemente di

sporre per la ripartizione delle materie medesime, cancelleria

e stampati agli altri tronchi a seconda dei bisogni di ciascuno

di essi.

Materie ed oggetti di consumo non compresi negli assegni

2° Oltre le materie e gli oggetti di consumo compresi

negli assegni, possono essere somministrati anche quelli indicati

nell'allegato A e gli altri che, eccezionalmente, potessero oc

COrreI'G.

Le richieste relative devono farsi solo in circostanze di as

soluto bisogno e con apposito Mod. F. 19.

Non sono compresi negli assegni i combustibili pel riscal

damento, potendo essere somministrati tanto dai Magazzini,

quanto dai Depositi Combustibili o dai Tronchi del Manteni

mentO.

Parimenti non vengono stabiliti assegni pei combustibili

ed altre materie di consumo per locomotive e per locomobili

e motori fissi della Trazione, pei quali i prelievi vengono fatti

coi libretti Mod. L-301, L-301-a e L-301-b, nè per i lubrificanti

per veicoli, nè per l'olio minerale scuro impiegato per tra

smissioni ed altri casi nei depositi locomotive, ecc., per i quali

si provvederà con richieste ai depositi combustibili colle norme

in uso.

Per le traverse fuori uso da somministrare alle Stazioni,

comprese in ciascuna Direzione Compartimentale, la Divisione

del Movimento e Traffico entro il mese di marzo di ciascun
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anno comunica alla Divisione del Mantenimento e Sorveglianza

il fabbisogno relativo pel prossimo inverno, ed a cura delle

Sezioni del Mantenimento, di propria iniziativa, sarà provveduto

per la somministrazione nella misura stabilita, sempre quando

non abbiasi a prevedere la deficienza della scorta, la quale in

tal caso dovrà essere comunicata dalla Divisione del Manteni

mento e Sorveglianza a quella del Movimento e Traffico entro

il medesimo mese di marzo.

Dalla Divisione del Mantenimento e Sorveglianza sarà

invece comunicata direttamente all'Ufficio Approvigionamenti

di Firenze l'eventuale eccedenza di traverse fuori uso.

Entro il mese di aprile di ciascun anno i Servizi Centrali

e le Divisioni Compartimentali stabiliscono ed inviano al pre

detto Ufficio Approvigionamenti il preventivo della quantità e

specie di combustibile occorrente a ciascuna località pel pros

simo inverno, e la Divisione del Movimento e Traffico vi

comprenderà la quantità di legna che non potrà avere som

ministrata dal Mantenimento.

A cura dell'Ufficio Approvvigionamenti, previ accordi coi

Magazzini e coi Depositi Combustibili, e con le Divisioni del

Mantenimento e Sorveglianza, che hanno denunziato l'ecce

denza delle traverse, sarà provveduto alle somministrazioni dei

combustibili nella misura stabilita dai preventivi.

Oggetti di cancelleria di cui i Magazzini sono provvisti.

3° L'allegato B indica gli oggetti di cancelleria di cui i

Magazzini sono provvisti.

Gli oggetti contrassegnati con uno o due asterischi (*, **)

non figurano negli assegni. Quelli però con un asterisco pos

sono, in caso di bisogno, richiedersi in assegno solo per uso

di Ufficio, e devono essere aggiunti al Mod. F.-147; mentre

quelli con due asterischi devono essere richiesti con Mod. F.-19,

preferibilmente nel 1° quadrimestre di ciascunanno.

Sostituzione di taluni oggetti indicati negli allegati A e B.

4° Di regola la sostituzione degli oggetti contrassegnati

con due asterischi sugli allegati A e B dovrà concedersi solo

dopo trascorsi almeno 5 anni dalla prima fornitura.
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I Servizi Centrali, le Divisioni Compartimentali e gli Uffici

dipendenti devono quindi rispettivamente tenere in evidenza

l'elenco di tali oggetti somministrati a ciascun agente e dal

medesimo controfirmati.

Materie ed oggetti pei quali viene stabilito un assegno in danaro.

5° Le materie e gli oggetti indicati nell'elenco allegato C

non verranno forniti dal Magazzino alle Stazioni, le quali do

vranno acquistarli direttamente.

In base a norme che saranno comunicate dal Servizio VII

le Divisioni del Movimento e Traffico determineranno a tale

scopo per ciascuna stazione apposito assegno in danaro.

L'assegno, che varia entro i limiti che saranno fissati dallo

stesso Servivio VII ed a seconda dell'importanza della Sta

zione, sarà pagato in quote semestrali e corrisposto ai Capi

Stazioni Titolari coi ruoli di paga di luglio e gennaio di cia

SCUlIl 8 Inl) O.

Quando si cambia il titolare di una stazione, il titolare

cessante dovrà consegnare al subentrante una parte dell'assegno

in denaro già percepito o una quantità di materia ed oggetti

proporzionale al tempo che mancherà per raggiungere la fine

del semestre in corso.

L'Ispettore incaricato di sopraintendere alle consegne fra

i due Capi stazione, esigerà che essi prendano all'atto stesso

delle consegne, gli accordi necessari per evitare ogni contesta

zione avvenire ed all'uopo praticherà opportuna annotazione

sul verbale di consegna, facendola vistare da entrambi gli

interessati.

Disposizione transitoria.

Le Divisioni del Movimento e Traffico disporranno perchè

ciascuna stazione denunci la rimanenza delle materie e degli

oggetti di cui l'allegato C alla sera del 31 ottobre 1908, per

determinarne l'ammontare in base ai prezzi conteggiati dai

Magazzini all'atto della loro somministrazione; l'ammontare

stesso sarà considerato come anticipazione sull'assegno del

l'anno finanziario 1908-1909.
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Richieste in aumento agli assegni.

6° Si ammettono richieste in aumento assegno, mediante

emissione del Mod. F.-19, e per il quadrimestre in corso, solo

per bisogni che non potevano essere previsti ed in via ec

cezionale.

Le domande in aumento assegno, che non fossero spiegate

da sufficienti motivazioni, potranno aver corso egualmente se

dichiarate urgenti, salvo gli accertamenti del caso e gli even

tuali addebiti ai richiedenti, qualora non risultassero poi effet

tivamente giustificate.

Variazioni in meno agli assegni.

7° Per il 1° e 2° quadrimestre di ogni anno finanziario

le somministrazioni sono fatte di iniziativa dei Magazzini nei

limiti degli assegni approvati; per il 3° quadrimestre, invece, i

Magazzini devono attendere che siano loro comunicate le pos

sibili variazioni, poichè, per effetto di rimanenze, i Servizi Cen

trali, gli Uffici, le Stazioni, le Officine, i Depositi, i Tronchi del

Mantenimento, ecc. potrebbero aver bisogno di quantità mi

nori di quelle stabilite dall'assegno.

Queste variazioni devono comunicarsi ai Magazzini coi se

guenti moduli:

–

Materie Oggetti

Stampati

di consumo di cancelleria

-

-
- - - -- - - - - --

Servizi Centrali e dipendenti uffici di

staccati . . . . . . . . . . . . . l º

Divisioni Compartimentali e dipendenti

uffici di linea . . . . . . . . . . .

Magazzini, Agenzie, Depositi Combu

stibili . . . . . . . . . . . . . . ) F. 145 a F. 147 a F. 149 a

Officine del materiate mobile, depositi

locomotive, squadre di rialzo. posti di ve

rifica, tronchi di mantenimento, officine del

materiale fisso, officine dei riparti tecnici

del movimento, etc. . . . . -

Stazioni e depositi del personale dei

treni . . . . . . . . . . . . . . F. l 46 a F. 148 a
F. l. 0 a
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Detti moduli devono essere trasmessi quand'anche la for

nitura del 3° quadrimestre non subisca variazioni; in tal caso

deve esporsi sui medesimi soltanto l'indicazione: conforme al

l'assegno. -

Il loro invio ai Magazzini deve farsi pel tramite normale

e non più tardi della fine di gennaio per quelli riguardanti le

materie di consumo, e della fine di novembre per quelli riflet

tenti gli oggetti di cancelleria e gli stampati.

Modificazione agli assegni annui.

8° Gli assegni fissati una prima volta si intendono valere

anche per gli anni successivi quando non debbono subire va

I'laZlO Ill.

Però tanto gli enti che consumano i materiali sommini

strati, quanto i Servizi Centrali e le Divisioni Compartimentali,

in base ai consumi effettivi, ed agli eventuali cambiamenti, che

sono avvenuti o previsti nelle condizioni dell'esercizio e degli

impianti, devono rispettivamente provocare od apportare le

corrispondenti modificazioni agli assegni. -

Tali modificazioni, quando siano determinate dalle varia

zioni in meno comunicate coi mod. F-145 a al F-150 a ed alle

richieste fatte con mod. F-19, devono essere comunicate al

Magazzino mediante mod. F-151 ; se invece sono tali da va

riare notevolmente gli assegni annui primitivi, saranno ricom

pilati i moduli relativi.

Modo di distribuzione delle materie di consumo, degli oggetti di cancelleria

e degli stampati.

9o Meno che alle stazioni la distribuzione delle materie

di consumo, degli oggetti di cancelleria e degli stampati oc

correnti si fa dai Magazzini di propria iniziativa, con spedizione

in servizio, nel primo mese di ciascun quadrimestre, e cioè in

luglio, novembre e marzo.

Si fa eccezione per il petrolio e per l'olio per illumina

zione, le cui spedizioni saranno fatte mensilmente, e semestral

mente in dicembre e giugno per l'olio per ungimento, con le

modalità di cui alle seguenti lettere B e C.
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La distribuzione alle stazioni:

a) delle materie di consumo si effettua da appositi inca

ricati dei Magazzini a mezzo di treni merci, aventi sufficiente

fermata nelle Stazioni, e da scegliere di accordo fra il Servizio VI

e le Divisioni del Movimento e Traffico.

Essa ha luogo nel mese di:

giugno, pel quadrimestre luglio-ottobre;

ottobre, » novembre-febbraio ,

febbraio, » marzo-giugno.

L'Agente della Stazione incaricato di ricevere in consegna

le materie di consumo, ha l'obbligo di rilasciarne ricevuta agli

incaricati dei Magazzini sull'apposita distinta.

b) del petrolio e dell'olio per illuminazione si effettua

mensilmente d'iniziativa dei Magazzini in relazione ai bisogni

di ciascun mese, secondo l'assegno stabilito dagli Uffici com

petenti, con riguardo al maggior consumo che si verifica nel

periodo invernale, che va dall'ottobre al Marzo.

Pei mesi, invece, di dicembre e giugno i Magazzini devono

attendere la richiesta coll'apposito Mod. F-152 della quantità

da somministrare, potendo per effetto di rimanenza occorrere

una quantità minore di quella assegnata.

Le richieste Mod. F-152, devono pervenire ai Magazzini

pel tramite normale non più tardi del 15 novembre e del

15 maggio.

c) dell'olio per ungimento si effettua metà in dicembre e

metà in giugno, salvo che, per ragioni locali, sia diversamente

disposto con apposita annotazione sui moduli degli assegni

I Magazzini devono effettuare la fornitura nel mese di

giugno di loro iniziativa, e per quella di dicembre attendere,

invece, che sia fatta domanda con apposito Mod. F-152 da

pervenire non più tardi del 15 novembre pel medesimo motivo

di cui alla precedente lettera B.

I moduli F-152 devono essere trasmessi quando anche la

fornitura non subisca variazioni. In tal caso devono recare solo

l'indicazione « conforme all'assegno ».

d) degli oggetti di cancelleria e stampati, la distribuzione
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si effettua, invece, con spedizioni in servizio e di massima nei

mesi seguenti:

maggio e giugno, pel quadrimestre luglio-ottobre;

settembre e ottobre, pel quadrimestre novembre-febbraio;

gennaio-febbraio, pel quadrimestre marzo-giugno.

Somministrazioni nelle località in cui hanno sede i Magazzini.

10° La distribuzione delle materie ed oggetti di consumo,

di cancelleria e degli stampati ai Servizi Centrali ed Uffici

situati nelle località in cui hanno sede i Magazzini, sarà fatta

di regola a cura del Magazzino a mezzo dei propri agenti;

mentre le stazioni, le officine, i depositi, ecc. ad avviso del Ma

gazzino provvederanno con mezzi propri al ritiro di quanto

loro compete.

Recipienti vuoti.

11° Le bombole e gli altri recipienti vuoti occorrenti per

l'invio agli uffici, alle stazioni, ecc., del petrolio, e degli olii per

illuminazione, devono essere spediti ai competenti Magazzini,

non più tardi del giorno 15 di ogni mese.

Sarà posta ogni cura che le bombole e gli altri recipienti

abbiano la targhetta con l'indicazione dell'Ufficio della sta

zione, ecc.

Si deve poi provvedere affinchè siano senza indugio resti

tuite ai Magazzini le casse, le ceste, i cestini, e gli altri im

ballaggi.

Differenze fra le quantità assegnate e quelle consegnate o spedite.

12° I Magazzini all'atto della distribuzione delle materie e

oggetti portati in assegno, devono segnalare ai Servizi Cen

trali, uffici, stazioni, ecc. le differenza in meno, in confronto

agli assegni stessi, di quelle materie per le quali si riservassero

di completare poi la somministrazione.

Qualora questa avesse a ritardare, sarà provveduto a cura

degli interessati alle opportune sollecitazioni ed eventualmente

a provocare l'intervento degli Uffici Superiori.
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Addebiti.

13° I Magazzini devono fare gli addebiti delle materie e

degli oggetti somministrati (compresi quelli richiesti con buoni

F. 19) entro il quadrimestre a cui si riferiscono gli assegni, e

mediante appositi riepiloghi, i quali saranno controllati dai com

.petenti Uffici in base agli elenchi degli assegni ed alle even

tuali richieste F. 19 suppletive.

Sorveglianza per la buona utilizzazione delle materie di consumo di cancelleria

e degli stampati.

14° I Capi degli uffici, delle stazioni, dei depositi, ecc., e

gli Ispettori di Riparto nei loro viaggi di ispezione devono

invigilare che le materie di consumo e gli stampati siano con

venientemente utilizzati.

La distribuzione della cancelleria deve farsi a cura e sotto

la responsabilità dei capi immediati, in relazione all'ordinario

consumo ed al genere di lavori assegnati a ciascun agente.

Verifiche alle rimanenze.

15° Almeno una volta all'anno i Capi dei Servizi Cen

trali e delle Divisioni Compartimentali disporranno perchè siano

eseguite apposite verifiche presso gli Uffici, le stazioni, ecc., per

accertare le rimanenze delle materie e degli oggetti di consumo,

della cancelleria e degli stampati.

Tali verifiche devono formare oggetto di verbale.

Le eventuali eccedenze sui bisogni cºi le rimanenze devono

ancora soddisfare, saranno eliminate col ridurre le sommini

strazioni successive, e, se del caso, se ne terrà conto per ap

portare poi agli assegni annui analoghe variazioni.

Cambio di titolare nelle stazioni, nei depositi, ecc.

16” Quando si cambia il titolare di una stazione, di un

Deposito, ecc, il funzionario incaricato di assistere alla consegna

deve controllare se le materie, gli oggetti di consumo, la can

celleria e gli stampati in rimanenza siano sufficienti per il tempo

che deve ancora trascorrere fino alla nuova fornitura.

Qualora risultassero delle deficienze, il titolare cessante è

tenuto a risponderne.

per il Direttore Generale

A. CAJO.
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ALLEGATO A.

0ggetti da richiedersi solo quando se ne presenti la necessità.

(Vedi punto 2 dell'Ordine di Servizio)

:kar

xkxk

:::::

Bracieri di terra cotta.

Calzatoie di legno.

Campane di ghisa senza mensola

per segnali ai treni.

l'arafumo.

Pennelli per disinfezione carri.

Pennelli per colla e pasta.

Petardi.

Cartuccie per carabine. Pile complete tipo . . . . .

Cassette di latta per spazzatura. » a SG('C0.

Ceste di vimini per legna.

Drappi per bandiere.

per pile

Forbici da lampisti.

Corda per assicurare legname sui

carri.

Corda per pozzi.

Globi di cristallo per lumi.

Guancialetti per bolli.

Lumi di latta per fanali e lanterne.

Metri di legno a n. stecche.

–

Riverberi (ventole o campane) di

º cestini di vimini per carta. "un vero prº
nato.

Ciotole di cristallo pei lumi ad olio Rulli per muovere pesi.

delle carrozze,

Sacchetti per incassi.Ciotole di cristallo pei lumi a gas p

delle carrozze. serrafili di ottone per pila tipo . . .

º ciotole di legno per numerario, i “spazzole da panni

» tonde di crine per fu

maiuoli dei cappelli dei

fanali.

Spazzole di radica con manico per

lavatura dei carri.

Stanghe di legno per fermar, carri.

Stoini per pavimenti.

Torce a vento,

Trappole la topi.

vasi di latta per gomma e pasta.

» porosi per pile tipo . . .

AVVERTENZE – Le richieste devono farsi con mod. F 19 ai Magazzini

Approvv. Gli oggetti contrassegnati da due asterichi devono essere richiesti con

mod. F 19 preferibilmente nel 1° quadrimestre di ciascun anno, ed in ogni modo

in relazione al disposto del punto 4°.
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ALLEGATO B.

0ggetti di cancelleria che vengono distribuiti dai Magazzini stampe.

(Vedi punto 3° dell'Ordine di Servizio)

IDIETNTOIMITIN AZIOINTIE Unità

Agende (grandi e piccole) . . . . . . . . . . . Numero

* Asciugacarte a forma di barca . . . . . . . . . . »

Blocchi per note piccoli non intestati . . . . . . . »

» » grandi Xo - . . . . . . »

» » con intestazione (vedasi Rubrica moduli

Serie S) . . . . . . . . . . . . . . . »

* Boccette di vetro con tappo smerigliato per cloro . . . x,

ºr » per colla liquida con capsula . . . . . . . »

Bullettini di carta per orologi controllori . . . . . .

º Calamai di cristallo comune . . . . . . . . . . x»

a tabella fini . . . . . . . . . . . »

» comuni . . . . . . . . . »

Calendari a sfogliare fini . . . . . . . . . . »

| » comuni. . . . . . . . . »

olandesi . . . . . . . . . . . . »

Carta per calcare per telegrafo a fogli . . . . . . . »

» gialla per gruppi a fogli da cm. 46 ><67 . . . . >»

» per gruppi da cin. 73> 5 l . . . . . . . . . »

» per involgere a fogli da cm. 100 SO . . . . . »

» lucida per disegno a rotoli di m. 20 > . . . . . »

» a mano per disegno a rotoli da m. 10 x 1,65 . - »

2, » a fogli da cm. 32) 44 . . . . so

» » » » 40> 54 . . . . »

Avvertenze – Gli oggetti contrassegnati da un asterisco si accordano solo per uso d'ufficio

e devono essere aggiunti alle materie in assegno sul mod F. 147; quelli contrassegnati

da due asterischi devono essere richiesti con mod. F. 19, preferibilmente nel 1° qua
drimestre di ciascun anno.
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»

»

IDIENTOIMIIINTA Z IOINTE

Carta a mano per disegno a fogli da cm. 102X70

millimetrata a rotoli da m. 10> 0,75.

non rigata protocollo a fogli . . .

rigata protocollo a fogli. . . . .

non rigata protocollo con intestazione a fogli.

rigata protocollo con intestazione a fogli . -

non rigata per circolari con intestazione a fogli .

» » »

non rigata 36 47 (Stato) a fogli. .

rigata 36 - 47 (Stato) a fogli . . .

» uso carta da bollo a fogli . .

perlina a fogli da cm. 3l > 42. . .

a quadretti a fogli da cm. 3l 42 .

» » » 38> 52 .

»» » » 48 - (6 .

non rigata a fogli 74 x 54 . . . .

rigata a fogli 74X54 . . . . .

a quadretti da cm. l speciale a fogli.

sugante a fogli . . . . . . .

34 fogli

Unità

Numero

»

»

»

»

>»

»

velina per copia lettere a fogli da cm.

» » » » »

» » » » »

» » » » »

» » » bo »

autografica a fogli da cm. 44 56 .

per antocopista a rotoli del N. 2 . .

» » » 3 . .

» » b)

24) 3l

26 38

3l 4S

38X52

1 l 62

»

»

»
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ToleIN CINALIIN AZIOIN E Unità

* Carta per autocopista a rotoli del N. 6 . . . . . . . . . Numero

º » » » » 7 . . . . . . . »

4 » » » » S . . . . . . . »

» carbonata nera per macchine da scrivere a fogli. . »

» carbonata turchina per macchine da scrivere a fogli . »

» » violetta » » X» . . »

» > copiativa violetta per macchine da scrivere

a fogli. . . . . . . . . . . »

» per copie multiple per macchina per scrivere a fo -

gli el l . . . . . . . . . . . . . »

» » » » » 3l <42 . . »

» cerata (stencil) per mimeografo per macchine da scri

vere a fogli . . . . . . . . . . . . x»

» per mimeografo a quadretti grandi a fogli . . . »

» X» » mezzani » »

» » x» piccoli » »

» » non rigata a fogli . . . . . . »

» » rigata uso carta da bollo a fogli . . »

» per corrispondenza ufficiale a mezzo foglio. . . . »

» x» » a foglio . . . . . . »

» » a i foglio e

» l'artina . . . . . . . . . . . . . . »

» - per minute (vedasi Rubrica moduli Serie S) . . . »

» fincata 29 » » - - - »

º cartelle di tela cerata per scrittoio da cm. 33 18 (l) . . »

º » » » » » 39 59 (l) . . »

* » per capi conduttori . . . . . . . . . . . »

» per orini di servizio e bollettini cm. 6 18 2. (2) »

» per circolari 6 21 l . . . . . . . . . x)

» per atti - dorso cm. . . . . . . . . - x

» per dichiarazioni doganali . . . . . . . . . »

") Possono essere concesse agli Agenti dei primi otto gradi.
(2) Con fili o con striscie di carta.
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TDIEIN OIMITNTALZIOTNIE

-

Unità

º Cartoncini bristol bianchi da cm. 50 67 . . . . . . Numero

se » bristol bianchi e caffè cm. 60 - 80 . . . . . »

» impermeabili per copia lettere da cm. 3l 24 . »

» x» » » o 32 42 . »

» suganti da cin. 49 - 69. . . . . . . . . x»

ri: » cerati speciali per macchine per scrivere . . . »

º Cassette di cartone per oggetti di cancelleria . . . . . x»

º Centrini di talco per disegnatori . . . . . . . . . - »

Ceralacca ordinaria . . . . . . . . . . . . . Cg.

2» fine . . . . . . . . . . . . . . . >

» citrina per gruppi . . . . . . . . . . »

º Ciotole nere per calamai . . . . . . . . . . . Numero

:::: » per spilli d'appuntare . . . . . . . . . »

Colla liquida in boccette. . . . . . - - - - - »

» » in bottiglie da granini 500 . . . . . . l »

* Copertine in carta e tela con filo interno . . . . . . »

Copialettere di carta velina di cin. 2 i 3l senza rubrica . . >

X» ». » con rubrica . . »

» » » » 31 12 senza rubrica . . 2»

º Cordoncino colorato (V. rete colorato) . . . . . . . »

* Cotone bianco da cucire in gomitoli . . . . . . . . . »

* Doppi decimetri di bosso . . . . . . . . . . . »

Falsarighe . . . . . . . . . . . . . . . . Xo

Fermacarte di filo . . . . . . . . . . . . . »

» a forcella . . . . . . . . . . . . »

» ad angolo . . . . . . . . . . . . »

::::: s» di ghisa (Vedi lºressa arte) . . . . . . . >

Fermagli (fermacarte) in scatole . . . . . . . . . >
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: exie

IDIEIN OIMIIINTAZIOINT1E

Forbici da scrittoio . . . . . . . . .

Gomma bianca per cassare in panetti .

» per cassare in forma di lapis .

» per cassare scrittura a macchina

» per disegnatori. . . . . . . .

Gomma in fogli per copia lettere da cm. 24x3l .

31><42 .

Inchiostro violetto per bolli di gomma in boccette

» x» »

» l'OSSO » » »

» oleoso turchino per bolli di metallo in boccette

3» » rosso per bolli di metallo in boccette

» » meTO » » »

» rosso per transiti . . . . . . . .

» della China in boccette.

» » in panetti .

» da scrivere nero fisso . .

v, » nero copiativo.

» x» rosso in boccette .

» x Verde x» . '

» » turchino » - - - - - -

x x» per velocigrafico violetto in boccette

xo » » nero »

Unità

x»

»,

»

»

»

»

Chilog.

»

Numero

»

»

»

2). » X» l'OSSO »

» » per autocopista nero in boccette .

» per stampa per autocopista nero in tubetti

x» per mimeografo turchino »

so » » nero xo

Lapis rossi . . . . . . . .

x»

»
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Mostre di carta per orologi controllori . . . . . . .

IDIEIN CINALITNTAZIOINTIE Unità

Lapis turchini . . . . . . . . . . . . . . . Numero

» bicolori comuni . . . . . . . . . . . . . »

si: x» » ini . . . . . . . . . . . . . »

» copiativi . . . . . . . . . . . . . . »

neri comuni del N. . . . . . . . . . . . . . . xo

» » fini del N... ... . . . . . . . . . . »

Libretti da campagna – V. Taccuini . . . . . . . »

Libri copialettere – V. copialettere. . . »

Manichi di legno per penne – V. Portapenne. . . . . »,

* Matite nere per lapis meccanici in astucci. . . . . . »

º » rosse » so »

º » turchine » » »» » i

º » rosse per legname . . . . . . . . . . . »

º » turchine » - - - - - - - - - - - »

* Nastro di tela grezza alto mm. 15 . . . . . . . . Metri

» vegetale per gruppi valori (a rocchetti) . . . . . Numero

» colorato in gomitoli – V. Reſe colorato . . . . »

Nastri per macchine per scrivere copiativi, non copiativi, po.
ligrafici sistema ............... . . . . . . . »,

Pasta per velocigrafo . . . . . . . . . . . . Cg.

Penne metalliche. . . . . . . . . . . . . . . Numero

» » da rond . . . . . . . . . »

X» » da disegnatori . . . . . . xo

* Pennelli in asta per stampini . . . . . . . . . . »

» per colla liquida . . . . . . . . . . . »

re » di vaio in asta per disegnatori a una punta del N. »

* Pennelli di vaio in asta per disegnatori a due punte del N.. »

si: » di martora a una penna per disegnatori . . . . »
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IDIEIN OIMI INAZ IOINT E Unità

Piastrine ad angolo – V. Ferna carte. . . . . . . . Numero

* Piattini di porcellana per disegnatori – cm. 5-6-6 % e 7 . ( g.

º » » a scodella per disegnatori . . . . »

Portapenne. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

» da disegnatori . . . . . . . . . . . »

Punte a forcella – V. Ferma carte. . . . . . . . Numero

Pressacarte di ghisa . . . . . . . . . . . . »

Puntine per disegnatori del N.. . . . . . . . . . »

* luadrelli di legno comuni per rigare grandi, mezzani. e picc. »

Refe colorato in gomitoli . . . . . . . . . . . - »

Registri in bianco legati in tela di carte 100 da cm. 22 32 »

» » » » » l t) » 28 - 39 »

Repertori (Rubriche) legati in carta e tela di carte 40 . . »

» » » » » » l()() . . l »

* Righe di legno comune piatte (per disegnatori) . . . . »

Rubriche – V. Repertori . . . . . . . . . . . »,

* Salvapunte per lapis . . . . . . . . . . . . . »o

º seta perforante per macchine per scrivere a fogli . . . -

Spazzolini per macchine per scrivere . . . . . . . »

Spilli per appuntare di mm. . . . . . . . . . . . . . . Cg.

* Taccuini a libro piccoli da cen. 9% > 14% . . - Numero

ze » ad album mezzani . . . . . . . . . . - xo

re » » grandi . . . . . . . . . . . »

Tela lucida per disegnatori a rotoli da m. 20 > . . . . »

* Temperini con spatola . . . . . . . . . . . . »

* Tinte di color . . . . . . . . . in panetti per disegnatori . . . » -

* Vasetti di porcellana bagna dita per spugna . . . . . »

Vernice speciale per mimeografo in boccette . . . . . »

N. B. Siccome i Magazzini stampe hanno scorta solamente degli oggetti indicati nel presente

elenco le richieste F 19 di oggetti non inclusi nel me le sin , dovranno essere inoltrate pel

visto al Superiore Servizio Centrale, il quale, se del caso, fara pratiche col servizio VI pei

provvedimenti di acquisto.
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Materie ed oggetti che non devono essere provveduti

AI.I E GATo C.

dai magazzini

alle stazioni e pei quali viene stabilito un assegno in denaro

(Vedi punto 5 dell'Ordine di Servizio)

Connsumo

Aghi per cucire.

» imballatori.

l3icchieri.

Bocce per acqua.

Bullette di Francia.

Candele Steariche.

Chiodi di ferro nostrali.

Fiammiferi.

Gomma arabica.

Manichi di legno per picconi. ba

dili etc.

Sapone fino in panetti.

Spago comune

Stoppino filato.

Tegami di terra cotta.

Ventole di carta per lunni.

L– ------- ---

Cancelleria

Gomma per cassare.

Inchiostro nero comune.

» » copiativo.

», rosso comune,

Lapis neri.

» colorati.

Portapenne.

Penne metalliche.

Quadrelli di legno per rigare.

Refe in genere.

Spilli da appuntare.

Taccuini per appunti.
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Ordine di Servizio N. 222.

(SERvizio VIII)

servizio diretto viaggiatori e bagagli coll' « Engadina »

In seguito all'apertura all'esercizio dei nuovi tronchi ferro

viari Tirano-Poschiavo e Pontresina-St. Moritz si sono presi

accordi colle relative Amministrazioni e colle Poste Svizzere

per continuare il servizio diretto estivo per viaggiatori e bagagli

coll'Engadina, il quale resta riordinato come segue:

VIAGGIATORI.

Per il servizio dei viaggiatori si distribuiscono:

Biglietti diretti di corsa semplice (quadro A) da Milano

per Maloja Kursaal e da Milano per St. Moritz o Samaden;

Biglietti circolari per il viaggio 15 (quadro B) della serie

con percorrenza mista in ferrovia e sui laghi.

BIGLIETTI DIRETTI. – I biglietti diretti sono a foglietto e

danno facoltà di percorrere, a scelta del viaggiatore, una od

altra delle tre vie seguenti:

1. Como Colico-Chiavenna.
lago

-V -

2. Cºmo-Varennº-Perledo Varenna-Chiavenna.
lago

3. Lecco-Colico-Chiavenna.

e comprendono: -

a) un tagliando da staccarsi e ritirarsi dalla stazione

di Como ;

b) due tagliandi per il trasporto in omnibus fra la sta

zione e lo scalo dei piroscafi a Como ed a Varenna (od a

Colico):



738 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

c) un tagliando afferente alla percorrenza lacuale da ri

tirarsi dagli Agenti della Lariana ;

d) un tagliando da staccarsi dalla stazione di Perledo

Varenna (o di Colico);

e) un tagliando per l'ufficio delle Poste Svizzere, dal

quale viene ritirato contro rilascio di un biglietto apposito per

il percorso in diligenza.

Per il regolare ritiro di detti tagliandi è sui medesimi

stampato in carattere marcato un numero progressivo.

I tagliandi di cui sub a), b), c) e d) vengono ritirati so

lamente qualora il viaggiatore segua una delle vie miste ferro

viarie-lacuali, mentre, se viene percorsa la via esclusivamente

ferroviaria Lecco-Colico, non hanno valore e restano annessi

al biglietto.

I tagliandi di cui sub a) e d) ritirati a Como, a Varenna

od a Colico debbono da quelle stazioni essere giornalmente in

viati alla Divisione Controllo Prodotti in piego a parte e con

accenno al presente Ordine di Servizio.

BiGLIETTI CIRCOLARI. – I biglietti circolari sono in forma

di libretto a tagliandi, conformi a tutti gli altri della serie con

percorrenza mista in ferrovia e sui laghi.

Sul percorso Tirano-Poschiavo i biglietti di 1° classe va -

gono per la 2° classe e quelli di 2 per la 3° classe.

DISPOSIZIONI COMUNI. – Tanto i biglietti diretti quanto quelli

circolari si distribuiscono soltanto nel periodo estivo dal 15 giu

gno al 15 settembre. Essi sono dei colori in uso pei servizi

internazionali: giallo per la 1° classe e verde per la 2° classe;

però per eccezione, e fino a ristampa, i vecchi biglietti di corsa

semplice sono di color verde per la 1° classe e bianchi per la

2° classe.

I biglietti di 2° classe per la percorrenza ferroviaria val

gono per la 1° classe sui piroscafi, e quelli della 3° classe fer

roviaria valgono sui piroscafi per la 2° classe.

Sulle diligenze i biglietti di qualsiasi classe danno diritto

soltanto a « posti interni » ed il viaggiatore che desidera di

occupare un posto di « coupè º o di « banchetta» deve pagare

una speciale sopratassa agli uffici delle diligenze.

Per il servizio diretto coll'Engadina non vengono distri

buiti biglietti a tariffa ridotta per il trasporto dei ragazzi.
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BAGAGLI.

I biglietti diretti e circolari per l'Engadina non danno di

ritto a franchigia di bagaglio; quindi – eccettuato quello a

mano e purchè nei limiti di peso e dimensione stabiliti dai

regolamenti in vigore – tutto il bagaglio deve essere regi

Strato e tassato.

Sulle diligenze delle Poste Svizzere il limite di peso del

bagaglio a mano è stabilito in 10 chilogrammi; se sorpassa

tale peso viene registrato e tassato per il peso complessivo.

La registrazione diretta si effettua da Milano per le di

verse località delle Poste Svizzere per le quali si distribuiscono

i biglietti e per le diverse vie per le quali i biglietti stessi sono

validi, con applicazione delle tasse indicate nell'allegato quadro C.

E' pure ammessa la registrazione diretta da Milano per

Pontresina, Samaden, o St. Moritz per la via di Colico-Sondrio

Tirano compresa nell'itinerario del biglietto circolare N. 15.

Per le registrazioni dirette serve il foglio di via in uso per

i vari servizi internazionali. La stazione di Milano Centrale deve

provvedersi delle etichette bagaglio da incollarsi sui colli, nonchè

dei listini corrispondenti in uso per i servizi internazionali e da

applicarsi sulle sezioni del foglio di via. -

Le etichette ed i listini sono distinti per mezzo del colore

della carta e di apposita numerazione, secondo la destinazione

e l'itinerario cui si riferiscono. Le etichette ed i listini intestati

« Engadina » (St. Moritz, Samaden, Pontresina), debbono, al

l'atto della registrazione, essere rettificati con tratti di penna, in

modo che delle nominate tre località vi appaia quella sola per

la quale la registrazione viene richiesta.

L'Ordine di servizio N. 62-1907 resta abrogato.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.



Bigliettidirettidicorsasemplice

perMalojaICursaaleperl'Engadina,(St.MoritzoSamaden)

QUADROA.
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Ordine di Servizio N. 223.

(SERVIZIo VIII)

Tariffa eccezionale N. 1003 P. V.

(Vedi Ordine di Servizio N. 215-1908),

Col 3 agosto 1908 la tariffa eccezionale N. 1003 P. V. sarà

estesa ai trasporti di vino comune guasto ed uva pigiata, ecc.

in partenza dalle stazioni delle linee meridionali indicate nella

tariffa stessa ed in destinazione della stazione di Susegana.

Per conseguenza, nella intestazione della tariffa eccezionale

predetta, dovrà essere aggiunta, alla sede opportuna l'indica

zione della nominata stazione di Susegana.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 224.

(SERvizio VIII)

Trasporti per conto delle Società Cooperative di consumo

fra gli agenti ed operai ferroviari.

(Vedi Ordine di Servizio N. 14-1908).

La Società cooperativa di consumo, costituitasi fra gli

agenti ed operai ferroviari residenti a Pontremoli, è stata am

messa a fruire della tariffa ridotta applicabile ai trasporti ese

guiti per conto delle Società cooperative ferroviarie, sotto l'os

servanza delle norme e condizioni stabilite dal Regolamento di

cui l'Ordine di Servizio N. 25-1901 (ex Rete Adriatica) e l'Istru

zione N. 12-1901 (ex Rete Mediterranea).

La predetta Società dovrà, pertanto, essere inscritta nel

l'elenco allegato A del Regolamento medesimo.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.



744 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Ordine di Servizio N. 225.

(SERvIzIo VIII)

Servizio italo-austro-ungarico

(Ordine di Servizio N. 138-1908).

Col 1° agosto 1908 è entrato in vigore un 5° supplemento

alla tariffa diretta italo-austro-ungarica. Oltre a poche varianti

ed aggiunte, relative alla percorrenza italiana ed estera, già

attivate in via di istruzione dopo la pubblicazione del precedente

4° supplemento, esso comprende esclusivamente modificazioni

ed aggiunte concernenti le percorrenze austro-ungariche.

Questo supplemento sarà, come di consueto, distribuito a

cura della Divisione Controllo Prodotti di Firenze alle stazioni

ed uffici interessati, con una scorta in più alle stazioni prin

cipali per la vendita al pubblico al prezzo di centesimi 10 per

ciascun esemplare.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 226.

(SERvizio VIII)

Servizi internazionali.

(ordini di Servizio N. 205 e 212-190s)

Con riferimento all'ordine di Servizio N. 206-1908, relativo

alle modificazioni apportate nella tariffe interna italiana in di

pendenza della legge sul riposo festivo, si avverte che le dette

disposizioni devono considerarsi valevoli anche pei trasporti

eseguiti in servizio internazionale, sia in base alle tariffe in

terne, sia in base alle tariffe dirette.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 745

Ordine di Servizio N. 227.

(SERVIZIo I)

Costituzione delle due Sezioni distaccate di Movimento e Traffico di Milano

e di quella di Piacenza.

(Vedi Ordine Generale N. 12-1908).

Con riferimento alle disposizioni transitorie dell'Ordine Ge –

nerale 12-1908, dal 6 agosto 1908 saranno costituite le due

Sezioni distaccate di Movimento e Traffico di Milano e fun

zioneranno a norma dell'Ordine Generale stesso.

Dal giorno 16 agosto poi sarà costituita la Sezione distac

cata di Piacenza, la quale però provvisoriamente in attesa del

l'allestimento dei locali nella propria Sede da quella data e fino

al 1° novembre 1908 funzionerà da Milano.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 228.

(SERVIZIo VII)

Uso carri di grossa portata. – Trattamento dei carri scoperti senza sponde,

Serie POz (Serie 0 ex-R. A, e PPPf, NNNo ex R. M.) aventi portata su

periore alle 20 tonnellate.

In considerazione della notevole quantità di carri POz di

portata superiore alle 20 tonnellate in corso di consegna al

l'esercizio, non è più necessario di assegnare ai medesimi una

residenza fissa.

Pertanto, all'intento di utilizzare nel miglior modo possi

bile tale materiale, si trova conveniente trattare tanto i nuovi

carri POz quanto i carri O (ex R. A.) PPPf e NNNo (ex R. M.),

della portata superiore alle 20 tonnellate, alla stregua dei carri

ordinari, cioè di non assoggettarli al pagamento di tasse per

percorso a vuoto.

Restano perciò abrogati, per la parte riguardante le dette

tasse di percorso a vuoto, l'Ordine di Servizio N. 42-1900 ex

R. A., e l'Istruzione N. 85-1896 ex R. M., nonchè ogni altra

disposizione contraria alla presente.

Per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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-- --

Crdine di Servizio N. 229.

(SERVIzIo VIII)

Servizio Italo-Svizzero

(Vedi Ordine di Servizio n. 180-190s).

Col 1° agosto 1908 vanno introdotte nella nomenclatura e

classificazione della tariffa diretta Italo-Svizzera (pag. 129) le

seguenti modificazioni:

a) Voce « 2233 2085 Solfuro di sodio ».

Rettificare la classificazione italiana come appresso: 7 5 ll – – I

b) Aggiungere le seguenti nuove voci:

l

22.3.3 a l. 83 a – idrato di soda (sol- 7

idrato di sodio).

232 a 2082 a Solfuro di potassio . . 7 | 5 ll

) l l

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 146.

(SERVIZIO X)

Addebiti per avarie riscontrate durante il periodo di garanzia ai rotabili

ed alle caldaie riparati presso l'industria privata

(Vedi Circolari N. 60 e 115 del Servizio X del 4 Aprile e 13 Giugno 190s)

A termini dei relativi contratti in vigo. e, i rotabili (loco

motive, tender e veicoli) e le caldaie sciolte che vengono ri

parati dall'industria privata, sono sottoposti ad un periodo di

garanzia durante il quale ogni difetto od avaria che vi si ma

nifestasse per fatto di cattiva lavorazione o di cattivo materiale
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impiegato nella riparazione, è a carico della Ditta che ha ri

parato il rotabile o la caldaia.

Premesso che la scadenza del periodo di garanzia risulta

da speciali contrassegni prescritti dalla Circolare N. 60-1908,

(Bollettino N. 14) per i veicoli, e dalla Circolare N. 1 15-1908,

(Bollettino N. 24) per le locomotive, i tender e le caldaie, si

stabilisce quanto segue allo scopo di addivenire agli addebiti

di cui si tratta :

1) – Ogni qualvolta vien rilevato ad un rotabile (locomotiva,

tender, veicolo) o ad una caldaia durante il periodo di garan

zia, un difetto od un'avaria che si ritenga imputabile alla Ditta

che ne eseguì la riparazione, si dovrà compilare apposita per

rizia (Mod. L-378).

La perizia deve contenere l'indicazione precisa del rotabile

o della caldaia avariata, il nome della Ditta che ne eseguì la ri

parazione, la spesa presunta per la riparazione, ripartita in

spese per materiali, mano d'opera e generali, calcolate queste

ultime in ragione del 10 % dell'importo dei materiali e del 100%

dell'importo della mano d'opera, ed infine tutte quelle indicazioni

di dettaglio che servono a meglio spiegare la natura e l'im

portanza delle avarie e dei difetti riscontrati.

2) – Quando trattasi di locomotive, di tender, di automo

trici e di caldaie applicate a dette locomotive od automotrici

venendo i difetti o le avarie loro rilevati di regola presso i

Depositi che le hanno in consegna, questi ne faranno imme

diata denuncia alla rispettiva Sezione o Riparto di Trazione,

inviando la perizia di cui il precedente N. 1.

La Sezione o il Riparto di Trazione, ricevuta tale denuncia

e verificato che le avarie descritte nella perizia sono – a suo

avviso – realmente addebitabili alla Ditta, ne informerà su

bito, per lettera, quest'ultima e, dopo completata la perizia degli

elementi che non avesse potuto indicare il Deposito, la tra

smetterà tosto direttamente, in originale o in copia ma debi

tamente vistata dal titolare della Sezione o del Riparto, all'Uf

ficio Centrale di Contabilità del Materiale di Firenze.

Nel caso che la locomotiva, a cui si riscontrassero avarie

o difetti imputabili alla Ditta dovesse essere mandata in offi

cina prima della scadenza della garanzia, sul Mod. L-S o L-9

dovrà essere fatto cenno della perizia già emessa.
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Se le avarie o i difetti vengono rilevati in una officina

sia dell'Amministrazione clie privata, ove la locomotiva o la

caldaia sia stata introdotta per la riparazione e la perizia non

figurasse sul Mod. L-S come già emessa dalla Trazione, l'in

vio della perizia all'Ufficio Centrale di Contabilità e gli avvisi

alla Ditta responsabile saranno fatti a cura dell'officina stessa

o, rispettivamente, dall'Agente dell'Amministrazione incaricato

della sorveglianza presso l'officina privata.

3) – Quando trattasi di veicoli saranno da osservarsi le

seguenti norme:

I verificatori che etichettano i veicoli nel periodo di ga

ranzia per guasti o difetti ritenuti addebitabili alla Ditta che

ne eseguì la riparazione, dovranno avvisare subito il Capo

Stazione a mezzo dei soliti tagliandi annessi alle etichette, se

applicano le etichette Mod. L-57a (azzurra) e Mod. L-57b (aran

cione), affinchè provveda senza indugio all'inoltro del veicolo

nell'Officina o nella Squadra Rialzo destinataria; se invece de

vonsi applicare le etichette I.-57 (bianche) dovrà essere cura

della stazione destinataria del veicolo inviarlo con precedenza

sugli altri riparandi e sollecitamente alla Squadra o nell'off

cima della circoscrizione, evitando, possibilmente che il rotabile

vada nei parchi di deposito o sia in altro modo utilizzato.

Le officine (sia dell'Amministrazione che private) e le squa

dre che ricevono per la riparazione tali veicoli, dopo aver con

statato che i guasti o i difetti sono realmente addebitabili alla

Ditta, compileranno la perizia nel modo indicato al punto 1).

Per i guasti o difetti di poca importanza o per i riscaldi, gli

uni e gli altri semprechè imputabili alle Ditte ed ai quali provve

dono i verificatori sui binari del movimento senza togliere i veicoli

dalla circolazione, la perizia sarà compilata dai verificatori

stessi. Se però questi o per mancanza di elementi o per altri

motivi non sono in grado di compilarla, dovranno informarne

il Capo immediato (Capo Deposito, Capo Tecnico, Capo Verifi

catore o Capo Stazione), il quale, se competente (Capo Deposito,

Capo Tecnico e Capo verificatore), compilerà tosto la perizia,

e, se non è competente, comunicherà alla Sezione o al Riparto

di Trazione – per l'ulteriore seguito – la serie ed il numero

del veicolo, le riparazioni eseguite ed il nome della Ditta a cui

le riparazioni stesse devono essere addebitate.
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Per parte delle Officine e delle Squadre Rialzo la perizia

dovrà compilarsi anche quando i veicoli vi entrassero in ripa

razione dopo scaduto il periodo di garanzia, purchè risulti in

modo ineccepibile dalle etichette esistenti sui longheroni (le

quali, ad ogni buon fine, dovranno essere staccate ed allegate

alla perizia) che i guasti addebitabili alla Ditta furono rilevati

prima della scadenza della garanzia.

Per l'invio delle perizie all'Ufficio Centrale di Contabilità

del materiale, valgono anche per i veicoli le stesse modalità

indicate nel precedente articolo e cioè le Officine le invieranno

direttamente al predetto Ufficio Centrale di Contabilità, le Squadre

Rialzo e i verificatori le invieranno pel tramite della propria

Sezione o Riparto di Trazione.

In quanto all'avviso da darsi alle Ditte, dovranno provve

dervi le Officine e le Sezioni o Riparti di Trazione, ma solo

quando l'ammontare delle perizie supera, presumbilmente, la

somma di L. 5 per ogni carro e di L. 10 per ogni vettura o

bagagliaio (materiali e mano d'opera compresi, ma escluse le

spese generali).

4) - La comunicazione da farsi alle Ditte, tanto per le

locomotive e caldaie sciolte, quanto per i veicoli, non implica

di trattenere i rotabili e le caldaie fuori servizio in attesa di

una eventuale visita da parte della Ditta medesima.

I veicoli dovranno essere riparati e rimessi subito in cir

colazione,

Per quanto riguarda le locomotive, i tender e le caldaie,

la Sezione o il Riparto Trazione o il Deposito stesso devono

senz'altro provvedere alla riparazione se questa è indispensa

bile per continuare il servizio; potranno invece rimettere i

rotabili in servizio come si trovano se la riparazione può essere

protratta. Però, in quest'ultimo caso, ad evitare che un'avaria o un

difetto riscontrato da un Deposito o da questo denunciato, venga

nuovamente denunciato da un altro Deposito o da un'officina

a cui detta locomotiva sia stata ulteriormente assegnata in se

guito a cambio di destinazione o per riparazione, il Deposito

che per primo partecipò l'avaria, dovrà far cenno dell'emessa

perizia sul Mod. L-15, che scorta la locomotiva stessa nel pas

saggio dall'uno all'altro deposito, o sul Mod L-8 od L-9, come

si è già detto all'art. 2.
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5) – Le spese realmente incontrate per la riparazione delle

avarie imputabili alle Ditte saranno portate sui conti « Eser

cizio » non essendo necessario che siano contabilizzate in conti

speciali, in quanto che gli addebiti alle Ditte saranno fatti a

credito dell'Esercizio a cura dell'Ufficio Centrale di Contabilità

del materiale unicamente in base alle perizie che gli vengono

inviate dalle Officine e dalle Sezioni o Riparti di Trazione,

senza riguardo al costo reale della ripazione eseguita.

6) - A tutte indistintamente le locomotive, automotrici,

tender e caldaie sciolte riparate dall'industria privata si dovrà

eseguire alla scadenza del periodo di garanzia, per cura dei

Depositi presso cui essi si trovano o per cura delle Officine

presso cui giacessero, una visita per constatare se detti rota

bili presentano o no difetti od avarie imputabili alle Ditte che

li hanno riparati. In caso affermativo si compileranno e si

trasmetteranno le perizie colle modalità indicate, avvisando

anche le Ditte ; in caso negativo le perizie si trasmetteranno

egualmente, scrivendovi sopra la seguente indicazione: « Nes

sun difetto si è riscontrato addebitabile alla Ditta riparatrice ».

Anche in questo caso le perizie devono essere firmate e vistate

dal Capo delle Officine o dal Capo della Sezione o Riparto di

Trazione.

Per i veicoli non si prescrive alcuna visita alla scadenza

del periodo di garanzia, nè di mandare alcuna informazione ;

però i verificatori, avendo occasione di visitare qualcuno dei

veicoli riparati dall'industria privata che siano prossimi a sca

dere di garanzia, dovranno fare una visita assai accurata

onde assicurarsi che realmente non esistano avarie imputabili

alla Ditta.

7) - Qualunque difetto od avaria rilevata dopo trascorso

il periodo di garanzia non è più ammesso per l'imputazione

alla Ditta, ma al più potrà formare oggetto di notizia tecnica

o di speciale informazione, allo scopo di accertare la respon

sabilità della mancata constatazione.

8) - Scaduto il periodo di garanzia, i contrassegni spe

ciali, di cui le citate circolari n. 60 e 115, esistenti sui rota

bili e sulle caldaie, dovranno essere cancellati alla prima occa

sione di riparazioni.

9) - L'Ufficio Centrale di Contabilità del Materiale in Fi
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renze dovrà sempre comunicare, per opportuna norma e per le nei

cessarie verifiche, le perizie ricevute, tanto per i rotabili, (lo

comotive, automotrici, tender e veicoli) quanto per le caldaie,

all'Ufficio incaricato della sorveglianza delle riparazioni presso

la ditta responsabile, il quale ne darà tosto comunicazione alla

Ditta medesima, ritirandone, se possibile, il visto per l'accettazione

dell'addebito da parte della Ditta stessa e poi le restituirà al

detto Ufficio Centrale di Contabilità colle sue osservazioni per

l'addebito o meno alla Ditta medesima e colle motivazioni del

rifiuto eventuale della Ditta ad accettare l'addebito e col parere

proprio.

10) - Le presenti disposizioni non sono applicabili ai rota

bili di nuova costruzione, per i quali restano ferme le dispo

sizioni dell'Ordine di Servizio N. 65-1908 (Boll., n. 10).

- p. Il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Circolare N. 147.

(SERvIzIo VIII).

Congresso internazionale di Educazione morale e sociale in Londra.

Pei viaggi in destinazione delle stazioni di transito inter

nazionale e ritorno dei partecipanti al Congresso sovraindicato,

dovranno essere accordati i ribassi portati dalla Concessione

speciale I sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative,

e nei termini di tempo seguenti: -

Andata: dal 15 al 24 settembre 1908;

Ritorno: dal 23 al 30 detto.

per il Direttore Generale

L. A LZONA.

Circolare N. 148. sº

(SERVIZIo VIII)

Il Congresso degli agricoltori italiani in Faenza e Rimini.

Per la circostanza del Congresso sopraindicato viene am

messa, d'accordo colle Ferrovie minori, colle quali esiste il

servizio cumulativo dei trasporti dei viaggiatori in base alla

concessione speciale 1°, l'applicazione a favore dei Congressisti,

dei ribassi portati dalla detta concessione, colla facoltà di usu

fruirne, oltre che per l'andata a Faenza ed a Rimini, per i

viaggi di ritorno da Faenza o da Rimini, od altri, dopo l'aper

tura del Congresso.

A tale uopo, alla consueta richiesta prevista dalla Conces

sione speciale 1°, fu sostituito un libretto, composto della co

pertina e di 8 scontrini a matrice, ognuno dei quali se utiliz

Parte III – N. 3l – 1908.
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zato sulle ferrovie predette, dà diritto di compiere il viaggio

di corsa semplice a tariffa differenziale B.

Tale libretto vale anche per viaggiare sulle Ferrovie della

Sardegna verso presentazione di separati scontrini.

Ogni libretto porta il timbro a secco dell'Amministrazione

ferroviaria, e negli spazi della copertina, il nome e la firma

del congressista, il bollo del Comitato, nonchè la firma del suo

presidente ed il numero progressivo del libretto. La copertina

ha pure uno spazio apposito pel timbro della stazione origi

naria di partenza, e lo spazio per la dichiarazione d'intervento

al Congresso.

Per tale modo il libretto fa altresì le veci, per ogni con

gressista, della tessera personale di riconoscimento.

Gli 8 scontrini devono essere utilizzati in ordine progres

sivo: essi valgono per viaggiare nel periodo di tempo dal

20 agosto al 20 settembre 1908 incluso, però, gli scontrini

N. 4 e seguenti, non potranno essere utilizzati che a partire

dal 29 agosto e non saranno validi, se il libretto non porterà

« nell'apposito spazio nell'interno della copertina » la certifica

zione dell'intervento al Congresso, firmata dal presidente del

Congresso medesimo.

Lo scontrino N. 1 è riservato pei viaggi sulle ferrovie

della Sardegna nonchè sulle linee della Sicilia.

Gli scontrini N. 2 e 3 valgono per tutti indistintamente i

viaggi a Faenza o Rimini tanto dei congressisti partenti dal

Continente, quanto di quelli in provenienza dalle Isole. Questi

ultimi se ne varranno pel percorso ferroviario dal punto di

sbarco a Faenza o Rimini.

Quando lo scontrino N. 1 non viene utilizzato nel modo

sopradetto, sarà staccato dalla stazione che ritira lo scontrino

N. 2 o quello N. 3, ed annullato.

Lo scontrino N. 2 sarà nello stesso modo annullato dalla

stazione che ritira lo scontrino N.3 nel caso di inutilizzazione,

e per quest'ultima, nel caso medesimo, verrà analogamente

provveduto, dalla stazione che ritira lo scontrino N. 4.

Gli scontrini successivi valgono per qualunque viaggio,

compresi quelli da effettuarsi sulle ferrovie della Sardegna e

della Sicilia per far ritorno alla stazione originaria di partenza.

All'inizio di ogni viaggio il Congressista deve presentare

alla stazione di partenza lo scontrino regolarmente compilato
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ancora unito al libretto: la stazione verificata la regolarità dello

scontrino e della copertina, stacca lo scontrino stesso ed opera

in tutto come per i viaggi degli impiegati dello Stato, muniti

di libretto. -

Coll'arrivo del viaggiatore alla stazione originaria di par

tenza, cessa la validità del libretto, quand'anche sianvi ancora

scontrini disponibili. -

Ai congressisti esteri è però concesso di ritornare ad una

stazione di confine diversa da quella dalla quale fu rilasciato

il primo biglietto.

Esauriti gli scontrini, o cessata la validità del libretto,

questo deve essere ritirato dalla stazione per la quale è stato

utilizzato l'ultimo scontrino.

Il biglietto rilasciato con lo scontrino N. 2 o con quello

N. 3, dà diritto a due fermate intermedie anche di durata su

periore a quella normale: ed i biglietti rilasciati cogli altri

scontrini, danno facoltà alle fermate dell'allegato 7 alle Tariffe.

I biglietti valgono per tutti i treni indicati negli orari uffi

ciali, ferme le esclusioni e le limitazioni da questi stabilite.

Per i viaggi di cui trattasi valgono, in tutto quanto non

sia diversamente disposto dalla presente, le norme e le condi

zioni stabilite per quelli in base alle Concessioni speciali.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 149.

(SERvIzIo VIII)

IV Congresso Nazionale Italiano della Pace in San Marino.

In occasione del congresso sovraindicato devono essere

accordati, pei viaggi dei congressisti in destinazione di Rimini

e ritorno, i ribassi stabiliti dalla Concessione speciale I, sotto

l'osservanza delle relative norme e condizioni, e nei termini di

tempo seguenti:

Andata: dal 25 agosto al 5 settembre 1908.

Ritorno: dal 1° al 10 settembre 1908.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Circolare N. 15O.

(SERVIZIo VIII)

-

39° Congresso degli alpinisti italiani in Firenze.

Pei viaggi dei partecipanti al congresso sovraindicato

devono essere accordati i ribassi stabiliti dalla Concessione

speciale I sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni

e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 4 al 15 settembre 1908.

Ritorno: dal 9 al 25 detto.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Regio Decreto 2 luglio 1908, n. 153 sulla ripartizione dei Ser

vigi Centrali della Direzione Generale delle Ferrovie dello

Stato (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordina

mento dell'esercizio di Stato delle Ferrovie non concesse ad

imprese private;

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 111, relativa ai servizi

postali e commerciali marittimi;

Udito il Consiglio di Amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro e Segretario di Stato

pei lavori pubblici;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I Servizi Centrali, costituenti la Direzione generale delle

Ferrovie dello Stato, sono in numero di dodici ripartiti come

segue: -

I. Segretariato - (Affari generali – Contratti – Istituto

Sperimentale – Espropriazioni); - -

II. Ragioneria e Cassa; -

III. Legale;

IV. Personale e Previdenza;

V. Sanitario;

VI. Approvigionamenti e Magazzini;

VII. Movimento e Traffico – (Stazioni – Treni - Orari –

Circolazione veicoli);

VIII. Commerciale e Controllo Prodotti;

IX. Navigazione; -

X. Trazione (a vapore ed elettrica), materiale rotabile

e officina ;

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, N. 178 del 31 luglio 1908.

Parte I – N. 32 – 1908.
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XI. Mantenimento, sorveglianza e lavori (sedente in Bo

logna);

XII. Costruzioni (Studi e Costruzione di nuove linee -

Grandi lavori indipendenti dall'esercizio).

I servizi dal VII al XII sono raggruppati come segue:

il VII e l'VIII costituiscono il gruppo esercizio;

il IX e il X il gruppo locomozione;

l'XI e il XII il gruppo lavori.

Art. 2.

Agli affari di stralcio delle gestioni dipendenti dai contratti

approvati con la legge del 27 aprile 1885, n. 3048, provvede un

apposito ufficio provvisorio, che fa parte del gruppo lavori ed

è retto da un membro dell'Ispettorato Centrale.

Art. 3.

Dal Consiglio di Amministrazione sarà stabilita la data di

attuazione del nuovo ordinamento dei Servizi Centrali di cui nel

presente decreto e da tale data resteranno abrogate le disposi

zioni del Regio Decreto n. 259 del 15 giugno 1905.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser

varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI

BERTOLINI

Visto il guardasigilli: ORLANDO.
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LEGGE 12 luglio 1908, n. 444, relativa alla concessione e costru

zione di ferrovie (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO e PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono autorizzate le seguenti spese da stanziarsi nella parte

straordinaria del bilancio del Ministero dei lavori pubblici:

a) L. 66,000,000 in aggiunta alle somme autorizzate dalle -

leggi 9 luglio 1905, n. 413 e 21 giugno 1906, n. 238, e cioè

L. 7,000,000 per le linee Pietrafitta-Rogliano, Cosenza-Paola e

Lagonegro-Castrovillari-Spezzano Albanese, L. 30,000,000 per

le complementari della Sicilia, e L. 29,000.000 per la Sant'Ar

cangelo-Urbino;

b) L. 90,000,000 per la costruzione delle ferrovie di Basi

licata contemplate dalla legge 31 marzo 1904, n. 140;

c) L. 86,000,000 per la costruzione dei tronchi Roma

Amaseno e Minturno-Napoli della direttissima Roma Napoli,

contemplata dalla legge 4 dicembre 1902, n. 506, e per l'im

pianto del secondo binario sull'intera linea;

d) L. 150,000,000 per la costruzione della direttissima

Genova-Tortona;

e) L. 150,000,000 per la costruzione della direttissima

Firenze-Bologna;

f) L. 9,000,000 per la costruzione del raccordo a Santo

Stefano Belbo fra le linee Bra-Nizza e San Giuseppe-Acqui;

g) L. 500,000 per studi relativi a nuove ferrovie principali.

Gli stanziamenti per le costruzioni ferroviarie sono stabi

liti in conformità alla tabella annessa alla presente legge per

gli esercizi 190S-909, 1909-910, 1910-911, e 1911-912, provve

dendosi con altre leggi per gli esercizi successivi sino a tutto

il 1923-924.

(l) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno, N. 179 del 1o agosto 1908
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Le somme assegnate per ogni linea o gruppo di linee in

ciascuno degli esercizi 1909-910, 1910-911, 1911-912 possono

essere stornate a favore di linee o gruppi di linee contemplate

nella tabella stessa, salvo reintegro nell'esercizio immediata

mente successivo.

Con la prima legge di provvista dei fondi per gli esercizi

successivi al 1911-912 sarà provveduto per il raddoppio di binario

da Bra a Ceva ovvero per la costruzione della Fossano-Mon

dovì-Ceva, e per la costruzione di una seconda linea Savona

San Giuseppe. -

Per le linee direttissime indicate ai commi c), d), e) non

sono applicabili le disposizioni dell'ultimo capoverso dell'arti

colo 92 delle tariffe e condizioni pei trasporti sulle strade fer

rate, nè si può tener conto dei relativi abbreviamenti di per

corso delle merci.

Nell'applicazione delle disposizioni relative alla tassazione

delle merci, di cui al primo comma dell'art. 41 della legge 7 lu

glio 1907, n. 429, non sarà neppure tenuto conto degli abbre

viamenti di percorso dipendenti da nuove linee concesse all'in

dustria privata dopo la promulgazione della presente legge,

salvo eventuali accordi sugli istradamenti.

È soppresso l'ultimo comma dell'art. 78 della legge 7 lu

glio 1907, n. 429.

Art. 2.

Per le ferrovie principali necessarie al completamento della

rete di Stato, le concessioni all'industria privata col sistema

delle sovvenzioni chilometriche e delle offerte degli enti inte

ressati secondo le disposizioni del R. decreto 25 dicembre 1887,

n. 5162-bis, convertito in legge 30 giugno 1889, n. 6183, pos

sono essere limitate alla sola costruzione, riservando allo Stato

l'esercizio col proprio materiale mobile. In tali casi:

a) la differenza tra l'annualità necessaria per lo ammor

tamento in cinquanta anni del capitale occorrente alla costru

zione e l'ammontare della sovvenzione governativa e delle

offerte degli enti interessati è corrisposta al concessionario me

diante compartecipazione ai prodotti della linea, quali risultano

dalle contabilità dell'Amministrazione delle Ferrovie di Stato,

depurati dalle spese di esercizio da calcolarsi in base al coeffi
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ciente determinato nell'atto di concessione: tale compartecipa

zione fa carico al bilancio dell'Amministrazione stessa e non

può eccedere in ciascun anno la somma stabilita nell'atto di

concessione; -

b) la concessione ha termine quando sono rimborsate le

spese di costruzione, ma non può avere durata superiore a

70 anni;

c) la concessione può essere riscattata nel termine indi

cato nell'atto di concessione, pagando al concessionario il capi

tale corrispondente alle residue annualità per sovvenzioni e

compartecipazioni ai prodotti, depurate dall'ammontare delle

imposte, e calcolato al saggio stabilito nell'atto di concessione.

Alle condizioni stesse è obbligatorio per lo Stato il riscatto,

a richiesta del concessionario, quando nel decennio precedente

alla richiesta non siasi raggiunto in media il prodotto lordo ini

ziale previsto nell'atto di concessione. -

La determinazione delle linee ferroviarie, alle quali è appli

cabile il presente articolo, e della misura massima delle rispet

tive sovvenzioni chilometriche è fatta per legge. Col relativo

disegno di legge saranno comunicati al Parlamento i pareri

del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di

Amministrazione delle Ferrovie di Stato sulla necessità che le

linee stesse facciano parte della rete dello Stato.

Per effetto della presente legge, il Governo è autorizzato a

concedere anche in sola costruzione le linee Asti-Chivasso,

Belluno-Cadore, Borgo San Lorenzo-Pontassieve, San Vito

Motta Portogruaro, e le relative sovvenzioni chilometriche non

possono eccedere le annue L. 15,000 per la Belluno-Cadore e

L. 8500 per le altre.

Quando nel termine di un anno dalla promulgazione della

presente legge non abbia avuto luogo la concessione di tali linee,

il Governo è autorizzato ad assumerne la costruzione diretta nei

limiti di spesa di L. 15,900,000 per l'Asti-Chivasso, L. 15,800,000

per la Belluno-Cadore, L. 7,100,000 per la Borgo S. Lorenzo

Pontassieve, e L. 8,000,000 per la San Vito-Motta-Portogruaro,

provvedendosi ai relativi stanziamenti con la legge di bilancio

del Ministero dei lavori pubblici. - -

In tal caso i progetti già presentati possono essere acqui

stati dal Governo con le norme dell'articolo seguente, e sono
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devolute al tesoro le offerte che dovranno essere state previa

mente assunte dagli enti interessati.

Art. 3. -

Ultimata l'istruttoria della domanda di concessione di sola

costruzione, il Ministero dei lavori pubblici indice l'asta con un

unico esperimento o la licitazione privata, in base al progetto

di massima approvato o redatto dal Governo ed alle condizioni

stabilite per la concessione.

All'asta od alla licitazione privata sono ammesse soltanto

ditte che, a giudizio insindacabile del Governo, sono ritenute

idonee e di notoria solvibilità.

L'aggiudicazione è fatta a chi offre il maggior ribasso sulla

sovvenzione chilometrica provvisoriamente determinata dal Go

VeI'I) O.

Il richiedente la concessione, che non resti aggiudicatario

ed al quale appartenga il progetto approvato, ha diritto solo al

rimborso delle spese incontrate per la compilazione del pro

getto stesso, in misura non maggiore di L. 750 a chilometro.

Quando l'asta sia andata deserta o sia rimasta senza effetto

la licitazione privata, il Governo ha facoltà di accordare la con

cessione a trattativa privata.

Nel termine stabilito l'aggiudicatario provvede, sotto pena

di decadenza, alla compilazione del progetto esecutivo in base

al quale è definitivamente stabilito dal Governo l'ammontare

delle sovvenzioni chilometriche e delle compartecipazioni ai

prodotti, a norma dell'articolo precedente.

L'approvazione del progetto esecutivo nei riguardi tecnici

ed economici e quella delle varianti successivamente richieste

dal concessionario sono riservate al giudizio esclusivo e insin

dacabile del Ministro dei lavori pubblici, sul conforme parere

del Consiglio superiore dei lavori pubblici,

Le economie sulla spesa prevista, dipendenti da varianti

proposte dal concessionario ed approvate dal Governo, sono

divise per metà fra concessionario e Stato con una corrispon

dente diminuzione del corrispettivo della concessione.
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Approvato il progetto esecutivo, se dal Governo sieno ri

chieste varianti ed aggiunte che importino maggiore spesa,

l'ammontare della sovvenzione chilometrica o della comparte

cipazione ai prodotti è aumentato in ragione del maggior costo

delle opere, da determinarsi d'accordo od a mezzo di tre arbitri

nominati uno dal ministro dei lavori pubblici, uno dal conces

sionario ed il terzo dalle parti stesse o dal presidente della

Corte di appello di Roma. Oltre tale caso, nessun aumento di

sovvenzione o di compartecipazione ai prodotti può essere

accordato, e nessun compenso per qualsiasi titolo è dovuto al

concessionario, qualunque sia per risultare il costo effettivo

della linea data in concessione.

Per la vigilanza ed il sindacato dei lavori valgono le norme

vigenti nelle concessioni di ferrovie all'industria privata per

la parte relativa alle costruzioni.

Al personale di assistenza occorrente per la vigilanze sulla

costruzione delle ferrovie concesse provvede il ministro dei

lavori pubblici coi fondi autorizzati dalla legge 6 giugno 1907,

n. 300, e con quelli che saranno stanziati nel bilancio dei lavori

pubblici.

Durante la concessione lo Stato può sempre rivalersi sulla

sovvenzione che non risulti vincolata a norma dell'art 7 della

presente legge, e sulle quote di compartecipazione ai prodotti

per i danni di cui all'art. 1639 del Codice civile, verificatisi nel

decennio dall'approvazione del collaudo della linea.

Art. 4.

Alla dotazione di materiale mobile e all'esercizio delle linee

che lo Stato costruisce direttamente si provvede con legge.

L'Amministrazione delle ferrovie di Stato è però autoriz

zata ad esercitare provvisoriamente i tronchi che si apriranno

all'esercizio entro il 30 giugno 1910, ed a provvedere il relativo

materiale rotabile e di esercizio coi fondi autorizzati dalla

legge 23 dicembre 1906, n. 638.

Con legge si provvede pure all'assunzione dell'esercizio, da

parte dello stato, di linee concesse all'industria privata, anche

se a rimborso di spesa o per conto del concessionario, ed alla

cessione dell'esercizio di linee secondarie appartenenti alla rete

di Stato.
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Art. 5.

Il Governo è autorizzato a ridurre a 50 anni la durata

massima delle sovvenzioni chilometriche, e ad aumentare da

L. 5000 a L. 5700, da L. 7500 a L. 8500 e da L. 8000 a L.9100

il limite massimo rispettivamente stabilito dagli articoli 1 della

legge 30 aprile 1899, n. 168, 13 della legge 9 luglio 1905,

n. 413, 55 della legge 14 luglio 1907, n. 562 e 7 della legge

4 dicembre 1902, n. 506.

Il limite massimo di cui all'articolo 55 della legge 14 lu

glio 1907, n. 502, è applicabile indipendentemente dalle condi

zioni prescritte con l'art. 13 della legge 9 luglio 1905, n. 413.

Per la determinazione delle sovvenzioni il saggio lordo di

capitalizzazione sarà stabilito sulla base del saggio effettivo

d'impiego in titoli del Debito pubblico consolidato italiano 3.50

per cento, risultante dal prezzo medio dei listini ufficiali del

trimestre anteriore alla presentazione della domanda di conces

sione, aumentato dell'uno e mezzo.

Tali sovvenzioni non possono essere accordate, se non

risultino intervenute offerte legali di enti morali o di pri

vati interessati a norma degli articoli 2 e 4 del R. decreto 25 di

cembre 1887, n. 5162-bis, convertito in legge 30 giugno 1889,

n. 6183, fatta eccezione:

a) per le linee a sezione ridotta, di cui all'art. 5 della

legge 4 dicembre 1902, n. 506;

b) quando l'eccedenza del limite legale della sovrimposta

fondiaria degli enti interessati e gli oneri di bilancio per inte

ressi di mutui passivi superiori al reddito delle entrate patri

moniali e dei servizi pubblici sieno in misura tale, a giudizio

esclusivo del Governo, da non consentire nuovi aggravi.

Al Governo è data anche facoltà di concedere annue sov

venzioni chilometriche sino a L. 1200 a chilometro e per un

periodo non superiore a 20 anni, per l'esercizio di ferrovie pri

vate da autorizzare al servizio pubblico.

Le sovvenzioni sono accordate con decreto Reale, su pro

posta dei ministri dei lavori pubblici e del tesoro, e sul con

forme parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del

Consiglio di Stato.

Le somme da pagarsi annualmente per tali sovvenzioni
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nei limiti d'impegno di cui all'art. 4 della legge 30 aprile 1899,

n. 168, ed in quelli di cui agli articoli 1 e 4 della legge 16 giu

gno 1907, n. 540, che restano per ogni effetto riuniti, sono

stanziate nel bilancio dei lavori pubblici in un capitolo deno

minato: « Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse al

l'industria privata ». Tali limiti sono però aumentati dall'am

montare delle sovvenzioni per ferrovie complementari e per le

linee di cui all'art. 2 della presente legge.

Quando le sovvenzioni da pagare per una linea eccedono

la somma di annue L. 500,000, il corrispondente stanziamento

è fatto in un capitolo separato nel bilancio dei lavori pubblici.

Art. 6.

Non possono essere imposti dal Governo:

a) i raccordi e gli allacciamenti di cui all'art. 4 della

legge 30 giugno 1903, n. 272, quando le spese relative sono

sproporzionate alla entità della nuova linea;

b l'uso delle stazioni in comune, quando le spese di am

pliamento ed adattamento ed i corrispettivi da pagarsi per l'eser

cizio in comune sieno rispettivamente superiori al capitale d'im

pianto ed alla somma occorrente per l'esercizio di una stazione

indipendente adeguata alle esigenze della nuova linea.

Le spese per i raccordi, allacciamenti ed uso comune di

stazioni debbono essere comprese nei progetti di massima

delle linee da concedere all'industria privata, anche agli effetti

della determinazione delle sovvenzioni chilometriche.

Art. 7.

Negli atti di concessione, di costruzione e di esercizio

deve essere dichiarata quale parte della sovvenzione chilome

trica governativa sia attribuita alla costruzione e quale al

l'esercizio.

Quando, secondo le risultanze dell'istruttoria l'esercizio

sia attivo, la parte riservata a garanzia dell'esercizio stesso

non può eccedere la misura stabilita dall'art. 8 della legge

16 giugno 1907, n. 540.

La parte di sovvenzione governativa attribuita alla costru



216 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DEI,LO STATO

zione può essere vincolata integralmente in Italia o all'estero

al servizio delle obbligazioni con le norme dell'art. 8 della

legge 16 giugno 1907, n. 540, od anche a garanzia di opera

zioni finanziarie con Banche e con Istituti di credito per la

provvista dei capitali necessari alla costruzione della linea con

cessa ed all'acquisto del materiale rotabile, quando concorrano

le seguenti condizioni:

a) che sieno comunicate al Governo le condizioni del

l'operazione finanziaria;

b) che la somministrazione dei capitali proceda secondo

l'avanzamento dei lavori in base a certificati rilasciati dal Mi

nistero dei lavori pubblici;

c) che l'ammortamento del prestito sia stabilito in un

periodo di tempo non eccedente quello della durata della sov

venzione.

In caso di decadenza della concessione per mancato com

pimento della costruzione, la sovvenzione resta vincolata per

la sola parte corrispondente alla somma effettivamente sommi

nistrata in base ai certificati rilasciati dal Ministero dei lavori

pubblici. Ultimata la linea ed aperta all'esercizio, la sospen

sione di pagamento della sovvenzione nei casi previsti dall'art. 9

della legge 16 giugno 1907, n. 540, è limitata alla sola parte

non vincolata.

Quando nell'atto di concessione sia prevista l'apertura

della linea all'esercizio per tronchi, la parte di sovvenzione

attribuita alla costruzione è suddivisa per tronchi. In tale caso,

aperto un tronco all'esercizio e collaudato, la corrispondente

quota di sovvenzione può essere vincolata al servizio delle

obbligazioni od a garanzia delle suindicate operazioni finan

ziarie, senza osservanza delle condizioni rispettivamente sta

bilite dall'art. 8, comma b), della legge 16 giugno 1907, n. 540

e del comma b) del presente articolo.

Le obbligazioni emesse esclusivamente per la costruzione

delle nuove Ferrovie concesse all'industria privata in forza

della presente legge sono soggette alla tassa di negoziazione

di cui all'art. 73 della legge 4 luglio 1897, n. 414(testo unico),

nella misura di una lira e centesimi venti per ogni mille lire

(decimi compresi).
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Art. 8.

Nelle nuove concessioni di costruzione e di esercizio, quando

non sia fissato termine nell'atto di concessione, lo Stato ha

facoltà di provvedere, prima del termine stabilito dall'art. 284

della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, al riscatto delle

linee principali e delle secondarie divenute principali, ritenute

necessarie al completamento della propria rete, corrispondendo

al concessionario una indennità determinata in base:

a) al valore della linea, che in nessun caso può ecce

dere l'ammontare del capitale occorso per la costruzione e per

i successivi aumenti patrimoniali debitamente autorizzati ed

accertati, detratte le quote di ammortamento per gli anni già

trascorsi; da tale valore si deducono le quote di sovvenzione

riservate all'esercizio e non occorse per esso, e le offerte degli

enti interessati;

b) al rimborso delle spese generali, valutate in misura

non eccedente il 2 per cento del capitale di primo impianto

o del capitale azionario, di cui all'art. 11 della legge 16 giu

gno 1907, n. 540;

c) al rimborso delle complessive perdite d'esercizio even

tualmente verificatesi sino all'epoca indicata per il riscatto, in

eccedenza della parte di sovvenzione riservata all'esercizio;

d) ad un premio per l'avviamento dell'industria che in

nessun caso può eccedere il 5 per cento delle somme deter

minate a norma dei comma a) b) c).

Le quote d'ammortamento del capitale occorso per la

costruzione e per aumenti patrimoniali si calcolano per un

periodo corrispondente a quello della sovvenzione governativa,

o sino al termine della concessione quando non vi è sov

venzione. -

Nelle quote d'ammortamento per le linee sussidiate si com

prendono le rate pagate sulla parte di sovvenzione destinata

alla costruzione. -

Il concessionario ha inoltre diritto all'importo degli oggetti

mobili e provviste a norma dell'art. 284 della legge20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F.

Sulla necessità che la linea da riscattare faccia parte della

rete di Stato sono intesi il Consiglio superiore dei lavori pub
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blici ed il Consiglio di amministrazione delle Ferrovie di Stato

ed i relativi pareri debbono essere presentati al Parlamento

insieme all'atto di diffida, di cui al seguente articolo.

Trascorsi trenta anni dal giorno in cui una nuova Fer

rovia pubblica concessa alla industria privata è stata aperta al

permanente esercizio per tutta la sua lunghezza, o trascorso il

termine stabilito nell'atto di concessione è in facoltà dello Stato

di farne in qualsiasi epoca il riscatto:

1° alle condizioni dell'art. 284 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F, per le ferrovie non collegate o collegate

da un solo capo ad altre linee ferroviarie o di navigazione;

2° alle condizioni dell'art 284 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F, od a quelle del presente articolo, a scelta

del Governo, per le ferrovie collegate da entrambi i capi ad

altre linee ferroviarie o di navigazione.

In mancanza di accordo l'indennità di riscatto è in ogni

caso determinata da tre arbitri nominati uno dal ministro dei

lavori pubblici, uno dal concessionario ed il terzo dalle parti

stesse o dal presidente della Corte di appello di Roma.

Tale indennità può, a scelta del Governo, essere convertita

in annualità al saggio stabilito nell'atto di concessione.

Per le linee concesse anteriormente alla presente legge è

in facoltà del Governo di stipulare convenzioni con i conces

sionari per la proroga dei termini di riscatto nei casi d'im

portanti aumenti patrimoniali debitamente autorizzati.

Art. 9.

Il riscatto deve sempre essere preceduto da un atto di dif.

fida in nome dei ministri del tesoro e dei lavori pubblici noti

ficato al concessionario od al sub-concessionario almeno un

anno prima della data indicata per la sua effettuazione.

La diffida non produce alcun effetto, se non è seguita dal

l'accordo sull'indennità di riscatto o se non viene confermata

dai ministri del tesoro e dei lavori pubblici entro tre mesi dalla

data della determinazione arbitrale, di cui al precedente arti

colo; ed in ogni caso ne è subordinata l'efficacia all'approva

zione del Parlamento a norma dell'art. 2 della legge 7 lu

glio 1907, n. 429.
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Non procedendosi al riscatto, le spese dell'arbitrato sono

a carico dello Stato.

Art. 10.

Al personale delle ferrovie riscattate è conservato il trat

tamento stabilito nei propri regolamenti organici, fino a quando

non siasi provveduto alla classificazione delle ferrovie e alla

determinazione del trattamento del personale delle ferrovie se

condarie, esercitate dallo Stato a norma degli articoli 1 e 18

della legge 30 giugno 1906, n. 272.

Art. 11.

Le ferrovie secondarie da stabilire su strade ordinarie a

norma della legge 30 giugno 1906, n. 272, debbono avere sede

separata dal carreggio.

In casi eccezionali, e su conforme parere del Consiglio

superiore dei lavori pubblici, può prescindersi dall'obbligo della

separazione di sede su saltuari tratti, che nel loro complesso

non superino un terzo dell'intera lunghezza della linea da co

struire.

Tali prescrizioni non derogano all'articolo 63 della legge

31 marzo 1904, n. 140, nè sono applicabili alle ferrovie secon

darie concesse e non ancora costruite, o non ancora concesse,

ma i cui progetti e piani finanziari sono stati al primo marzo

1908 già riconosciuti dal Consiglio superiore dei lavori pubblici

meritevoli d'approvazione per l'impianto su strade ordinarie

senza sede separata dal carreggio.

La servitù passiva di cui agli articoli 16 della legge 9 lu

glio 1905, n. 413 e 2 della legge 20 giugno 1906, n. 272, non

può essere imposta senza il consenso dei singoli enti proprie

tari delle strade o dei tratti di strada nei quali la ferrovia deve

essere sede separata dal carreggio.

Nei casi di decadenza o di scadenza delle concessioni di

ferrovie stabilite in tutto od in parte del percorso su strade or

dinarie valgono le disposizioni dell'art. 29 della legge 27 dicem

bre 1896, n. 561.

Nei tratti di ferrovia secondaria stabiliti su strade ordi



220 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

narie senza sede separata, la velocità massima di corsa per i

treni muniti di freno continuo viene determinata dal Ministero

dei lavori pubblici, secondo le speciali condizioni locali, ma in

nessun caso può superare i 50 km. all'ora. Tale disposizione

è applicabile alle tramvie extraurbane di trazione meccanica.

Art. 12.

-

Alle ferrovie concesse all'industria privata sono applica

bili le disposizioni dell'art. 18 della legge 30 giugno 1906, n. 272,

purchè :

a) l'esercente si obblighi a versare allo Stato, a titolo di

speciale compartecipazione, il 10 per cento del maggior pro

dotto che si otterrà in confronto a quello medio dei tre anni

di più alto reddito nel quinquennio anteriore alla riduzione della

tassa erariale aumentato del 25 per cento, oppure quella somma

che per tale titolo sarà di biennio in biennio determinata d'ac

cordo ;

b) non sia diminuito il numero delle coppie di treni esi

stenti in base all'ultimo orario estivo ed invernale, anche se

attuate in via di esperimento oltre gli obblighi di concessione

e di legge;

c) non venga stabilita concorrenza a linee di Stato, che

servono direttamente gli stessi centri e alle quali non sia stato

applicato il servizio economico.

Art. 13.

Nelle nuove concessioni il Governo può consentire per i

percorsi locali la temporanea applicazione di tariffe massime

superiori a quelle delle ferrovie di Stato, ferma rimanendo l'ap

plicazione di tariffe uguali a quelle delle ferrovie di Stato agli

effetti dei servizi cumulativi e delle riduzioni derivanti dall'ap

plicazione della base differenziale al cumulo delle distanze, a

norma dell'art. 41 della legge 7 luglio 1907, n. 429.

Art. 14.

I concessionari di ferrovie hanno l'obbligo di trasmettere

al Ministero dei lavori pubblici il conto di liquidazione totale
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dei lavori di costruzione entro sei mesi dalla data del verbale

d'ultimazione dei lavori stessi, ferma rimanendo in ogni tempo

l'applicazione dell'art. 20 della legge 16 giugno 1907, n. 540.

Nelle nuove concessioni valgono le stesse disposizioni per

i lavori in aumento patrimoniale.

Le contravvenzioni alle disposizioni del presente articolo

sono punite a norma dell'art. 21 della legge 16 giugno 1907,

n. 540.

Art. 15.

Le nuove derivazioni d'acque pubbliche, accordate ad un

concessionario di ferrovia pubblica per l'applicazione della tra

zione elettrica, hanno la durata della concessione della ferrovia

e ne sono parte integrante.

Art. 16.

Nei riguardi dell'esercizio delle linee di navigazione lacuale

in servizio pubblico ed in corrispondenza con le ferrovie la

sorveglianza è esercitata dal Ministero dei lavori pubblici con

le norme stabilite per le ferrovie concesse all'industria privata.

Art. 17.

Per le tramvie extraurbane a trazione meccanica in ser

vizio pubblico la costituzione del consorzio, di cui all'art. 38

della legge 27 dicembre 1896, n. 561, è necessaria solo quando

l'intrapresa sia assunta in comune dagli enti proprietari delle

strade, o si stabiliscano in comune rapporti di gestione con

l'assuntore.

Al consorzio possono partecipare altri enti interessati in

ragione delle rispettive quote di concorso.

Negli altri casi sono applicabili le disposizioni degli arti

coli 16 della legge 9 luglio 1905, n. 413 e 2 della legge 30 giu

gno 1906, n. 272, purchè non vi siano opposizioni da parte

degli enti proprietari di tratte di strade che nel loro complesso

superino i due terzi dell'intera lunghezza della tramvia da

costruire.
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Le tramvie extraurbane sono considerate tali anche per i

tratti nell'interno degli abitati.

Nel decreto Reale di concessione, oltre le prescrizioni in

dicate nel comma c) dell'art. 13 della legge 16 giugno 1907,

n. 540, sono stabilite, nei casi di tramvie sovvenzionate, la mi.

sura per la compartecipazione dello Stato ai prodotti lordi e la

durata della concessione stessa, al termine della quale le opere

costituenti la tramvia e sue dipendenze divengono proprietà o

degli enti ai quali appartiene la strada, se la linea è impiatata

in tutto od in parte su strade provinciali o comunali, oppure

del Comune, o dei Comuni interessati riuniti in consorzio, se

in sede propria o su strade nazionali.

La concessione ha una durata corrispondente a quella sta

bilita dagli enti proprietari della strada, quando sia previa

mente intervenuto il loro consenso o sia stato costituito il

consorzio, ma non può mai eccedere il limite stabilito dall'ar

ticolo 1 della legge 27 dicembre 1896, n. 561.

L'art. 2 della legge 27 dicembre 1906, n. 561, non è ap

plicabile alle funicolari e alle linee a cremagliera, quando sono

concesse come tramvie.

Art. 18.

Per la costruzione e l'esercizio di tramvie extraurbane a

trazione meccanica in servizio pubblico il Governo è autoriz

zato a concedere sovvenzioni annue sino a L. 1500 a km. e

per un termine non maggiore di 50 anni.

Tali sovvenzioni possono essere elevate sino a L. 2000 a

km. quando le tramvie:

a) attraversino regioni montuose e richiedano notevoli

spese di esercizio;

b) oppure sieno destinate a congiungere capoluoghi di

circondario od importanti capoluoghi di distretto ad una sta

zione ferroviaria prossima, o di più conveniente accesso, o ad

un approdo marittimo, lacuale o fluviale, e richiedano una spesa

d'impianto non inferiore a L. 45,000 a km. compresa la prima

dotazione di materiale mobile. -

Le sovvenzioni sono accordate col decreto stesso di con

cessione della tramvia, sul conforme parere del Consiglio su

periore dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato, tenendo
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distinta la parte attribuita alla costruzione da quella attribuita

all'esercizio, e possono essere vincolate a norma dell'art. 7.

Nella parte straordinaria del bilancio della spesa del Mi

nistero dei lavori pubblici i capitoli relativi alle sovvenzioni, di

cui agli articoli 45 della legge 15 luglio 1906, n. 383 e 3 della

legge 16 giugno 1907, n. 540, sono riuniti in un solo con la

denominazione « sovvenzioni alle tramvie extraurbane a trazione

meccanica in servizio pubblico», e agli stanziamenti necessari

si provvede d'anno in anno con la legge di approvazione del

bilancio stesso nei limiti d'assegnazione stabilita dall'art. 1 della

legge 21 giugno 1906, n. 238.

Art. 19.

Gli istituti di emissione e le Casse di risparmio sono au

torizzati a fare anticipazioni sopra le obbligazioni emesse ai

termini dell'art. 171 del Codice di commercio e degli articoli 3

della legge 9 luglio 1905, n. 413, 8 della legge 16 giugno 1907,

n. 540, 7 e 18 nella presente legge, dalle Società concessionarie

di ferrovie e tramvie extraurbane sussidiate.

Tali anticipazioni potranno essere fatte a non più di sei

mesi e per non oltre i tre quarti del valore corrente delle

obbligazioni. – i

Art. 20.

I sussidi dello Stato per servizi pubblici di trasporto con

automobili o con altri mezzi di trazione meccanica serva rotaie

su strade ordinarie, sono accordati sino, ad annue L. 600 a

chilometro, e per un termine non maggiore di 9 anni, salvo

riconferma.

La riconferma è di diritto per un altro novennio, quando

le località servite non vengono congiunte da ferrovie o tramvie

ed il servizio abbia proceduto con costante regolarità nell'ul

timo triennio.

Sul conforme parere del Consiglio superiore dei lavori pub

blici e del Consiglio di Stato, i sussidi possono :

a) essere elevati sino ad annue L. 800 a chilometro,

quando occorrano notevoli spese di esercizio, e sino ad annue

L. 1000 quando si tratta di filovie ;
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b) essere concessi a servizi pubblici di trasporto stabi

liti in via di esperimento o per determinati periodi dell'anno.

Nella parte straordinaria del bilancio della spesa del Mini

stero dei lavori pubblici i capitoli relativi ai sussidi per auto

mobili ed altri mezzi di trazione meccanica su strade ordinarie

in dipendenza delle leggi 15 luglio 1906, n. 383 e 16 giugno

1907, n. 540, sono riuniti in un solo con la denominazione

«Sussidi per l'impianto e l'esercizio in servizio pubblico di

automobili o altri mezzi di trazione meccanica sulle strade ordi

narie tra località non congiunte da ferrovie o tramyie», ed

agli stanziamenti necessari si provvede d'anno in anno a norma

dell'art. 18 della presente legge. -

Allo Stato, alle Provincie ed ai Comuni è data facoltà di

affidare agli assuntori di pubblici servizi di trasporti con auto

mobili o con altri mezzi di trazione meccanica senza rotaie,

la manutenzione delle strade ordinarie sulle quali debbono svol

gersi i servizi; ma il corrispettivo annuo non può essere supe

riore alla spesa media incontrata per la manutenzione delle

strade stesse nell'ultimo triennio. In caso di proroga o di rine

novazione della concessione il limite massimo del corrispettivo

è determinato dal ministro dei lavori pubblici, sul conforme

parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 21.

L'esenzione dal diritto proporzionale di registro e la appli

cazione del solo diritto fisso di una lira, stabilite dall'art. 5

della legge 29 giugno 1873, n. 1475, per gli atti di concessione

di ferrovie, sono estese all'atto col quale il Governo accorda

sovvenzioni agli articoli 18 e 20 della presente legge.

Art. 22.

Per far fronte alle spese stanziate per costruzione di fer

rovie, in conformità alla tabella annessa alla presente legge, a

quelle da stanziare eventualmente negli esercizi esercizi 1909

910, 1910-911 e 1911-912 per le linee di cui all'art. 2 ed alle

altre di compimento e saldo relative alle linee complementari

nei limiti delle somme autorizzate dalla legge 27 giugno 1897,

n. 228, il tesoro è autorizzato a valersi dei mezzi stabiliti dal
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l'art. 3 della legge 23 dicembre 1906, n. 638, in quanto non

si possa provvedere nei limiti dell'assegnazione di spesa per

la parte straordinaria del bilancio dei lavori pubblici, fissata

dall'art. 1 della legge 21 giugno 1906, n. 238.

I certificati nominativi coll'interesse del tre e mezzo per

cento, da emettere ai sensi dell'art. 3 della legge 23 dicem

bre 1906, n. 638, e della presente, saranno del valore di lire

centomila o cinquantamila o ventimila.

Art. 23.

Sono abrogati gli articoli 25, 26, 27 e 28 della legge 27 di

cembre 1896, n. 561, 12 della legge 4 dicembre 1902, n. 506,

2 della legge 9 luglio 1905, n. 413, 3 comma ultimo, 17 comma

ultimo e 19 meno ultimo comma della legge 30 giugno 1906,

n. 272, 46, 47 e 49 della legge 15 luglio 1906, n. 383, 2 e 13

meno il comma c) della legge 16 giugno 1907, n. 540, e le

altre disposizioni contrarie alla presente legge. -

È data facoltà al Governo di provvedere con decreto Reale,

udito il Consiglio di Stato, al coordinamento in testo unico delle

disposizioni di legge vigenti per le concessioni di ferrovie al

l'industria privata, per le tramvie e per le automobili in ser

vizio pubblico. -

Al Governo è data anche la facoltà di comprendere nel

coordinamento delle disposizioni di cui all'art. 88 della legge

7 luglio 1907, n. 429, le disposizioni della presente legge e delle

altre emanate nel frattempo, per quanto si riferiscono all'ordi

namento dell'esercizio di Stato delle ferrovie non concesse ad

imprese private.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 12 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE

BERTOLINI.

CARCANO.

LACAVA.

F. COCCO-ORTU.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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TABELLA

Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio

1908-909 | 1909-910 1910-9l l 19] 1-912

|

Allacciamento Trastevere-Termini l oooo 300.000 »

Cuneo-Ventimiglia - - - -

Roma-Napoli - - - - -

Spilimbergo-Gemona. -

Poggio Rusco-Verona .

Pietrafitta – Rogliano – Lagonegro –

Spezzano e Cosenza – Paola .

Sant'Arcangelo-Urbino.

Complementari sicule

Linee di Basilicata

Genova-Tortona .

Firenze-Bologna .

Raccordo a S. Stefano Belbo fra le

linee Bra-Nizza e S. Giuseppe-Aqui.

Studio di nuove linee principali.

Totali

l

J.600.000 7.000.000 7.000.000

ioooooooooooooo8.000.000

(a) 2.000.000 so 2.800.000

3.000.000 2.700.000 | 2.000.000

5.000.000 | 6.000.000 7.000.000

1.000.000 2.000.000, 2.000.000

3.000.000 8.000.000 8.000.000 10.000.000

1000000 5.000.000 8.000.000, 8.000.000

3.000.000 10.000.000 10.000.000

3oooooo oooooooooooooo

X»

o l

» 3.000.000 so 3.000.000

- 200.000100.000 200.000

4.000.000o oh oooo
(b)

(a) Restano fermi i rispettivi stanziamenti proposti nel bilancio del Mini

stero dei lavori pubblici per l'esercizio 1908-909.

(b) Aumento sul fondo complessivo proposto per costruzioni ferroviarie

nel bilancio del Ministero dei Lavori pubblici per l'esercizio 1908-909.

Visto, d' ordine di Sua Maestà :

Il Ministro dei Lavori Pubblici

BERTOLINI

Il Ministro delle Finanze

LACAVA

Il Ministro del Tesoro

CARCANO

Il Ministro, d'Agricolt. Indust. e Comm.

F. COCCO-ORTU
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Ordine di Servizio N. 230.

(SERVIzIo VIII)

Servizio cumulativo per i viaggiatori, bagagli e cani e di corrispondenza- gag l

per i valori e le merci colla tranvia “ Monza-Trezzo-Bergamo.

In seguito alla stipulazione di una nuova convenzione colla

tranvia Monza-Trezzo-Bergamo per il servizio cumulativo dei

trasporti di viaggiatori, bagagli e cani e di corrispondenza per

quelli di valori e merci, sono state introdotte alcune modi

ficazioni alle norme vigenti, a datare dal 16 agosto 1908,

Tali modificazioni risultano dal presente Ordine di Ser

vizio insieme alle norme che restano in vigore.

I. – SERVIZIo CUMULATIVO PER VIAGGIATORI, BAGAGLI E CANI.

1. Viaggiatori. – Il servizio cumulativo per i viaggiatori,

bagagli e cani si effettua fra le stazioni ferroviarie di Milano

Centrale, Seregno, Camnago e Como S. Giovanni e quelle qui

appresso nominate della Tranvia: Concorezzo, Vimercate, Bel

lusco, Busnago, Trezzo, Brembate, Osio, Sforzatica, Grumello del

Piano e Bergamo.

2. Biglietti. – La stazione di Milano Centrale distribuisce

biglietti a corsa semplice ed anche biglietti di andata e ri

torno, mentre le stazioni di Seregno, Camnago e Como S. Gio

vanni sono soltanto abilitate alla vendita di biglietti a corsa

semplice.

I biglietti in partenza da Milano vengono rilasciati anche

dall'agenzia in Galleria Vittorio Emanuele.

Le stazioni della Tranvia hanno facoltà corrispondenti

a quelle sovraccennate.

Tanto i biglietti distribuiti dalla Ferrovia, quanto quelli

dalla Tranvia sono stampati in cartoncino del tipo e modello in

uso presso le Ferrovie dello Stato e portano indicato il prezzo

cumulativo per l'intero percorso.

Parte II – N. 32 – 1908.
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3. Prezzi dei biglietti. – I prezzi dei biglietti in servizio

cumulativo per un solo viaggio e quelli di andata e ritorno,

secondo le classi, resultano dai qui annessi prospetti (allegati

A e B).

4. Ragazzi. – Per i ragazzi dai 3 ai 7 anni non è am

messo il servizio cumulativo con biglietti a tariffa ridotta.

5. Introiti suppletori. – Le multe e gli introiti suppletori

saranno riscossi dagli Agenti di ciascuna Amministrazione sol

tanto per il percorso rispettivo, ma il personale dei convogli

dovrà presentare i viaggiatori al Capo della stazione di Monza

perchè sia provveduto alla regolarizzazione del loro viaggio

pel percorso ulteriore,

Le esazioni suppletive debbono estendersi invece anche al

percorso sulle linee della precedente Amministrazione, quando

si tratti di viaggiatori in provenienza dalle linee stesse e ri

sulti che il viaggio sulle medesime ha avuto luogo nelle iden

tiche condizioni che danno motivo all'esazione pel rimanente

percorso.

6. Tassa di bollo. – Il prezzo di ciascun biglietto deve es

sere aumentato di L. 0,05, per tassa di bollo devoluta all'Erario

sul percorso ferroviario.

7. Bagagli e cani. – Le stazioni ammesse al servizio cu

mulativo per i bagagli e cani sono le medesime abilitate al ser

vizio stesso per viaggiatori.

8. Bagagli da registrarsi e bagagli ammessi nelle carrozze. –

Gli oggetti da trasportarsi come bagaglio ed i bagagli ammessi

nelle carrozze sono esclusivamente quelli specificati negli ar

ticoli 43 e 44 delle tariffe e condizioni pei trasporti.

9. Registrazione. – La registrazione dei bagagli e dei cani

si la mediante la compilazione di un sol foglio di via, che, re

datto dalla stazione di partenza, scorta i bagagli fino alla sta

zione destinataria.

Ai colli bagaglio devono essere applicati due cartellini,

uno col nome della stazione di partenza e col numero cor

rispondente a quello della registrazione, l'altro da apporsi

immediatamente sotto il primo, col nome della stazione de

stinataria.
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Gli altri cartellini, che i colli eventualmente portassero,

devono essere levati a scanso di disguidi o di altre irregolarità.

10. Tassazione dei bagagli. – La tassa pel trasporto dei

bagagli e cani viene riscossa in partenza per tutto il percorso

e sul peso totale, non essendo ammessa franchigia alcuna.

I prezzi da applicarsi sul percorso della tranvia ai tra

sporti di bagagli e cani risultano dal qui annesso prospetto (al

legato C).

- 11. Senatori, Deputati e Concessioni speciali. – Non sono

ammessi in servizio cumulativo i viaggi degli Onorevoli Se

natori e Deputati, nè i trasporti di persone e di cose favoriti

da riduzioni speciali.

II. SERVIZIO DI CoRRISPONDENZA PER I VALORI E PER LE MERCI.

1. Estensione del servizio di corrispondenza. – Il servizio

di corrispondenza delle merci fra le Ferrovie dello Stato e la

Tranvia Monza-Trezzo-Bergamo, che si effettua per mezzo

della stazione di Monza, si estende tanto ai trasporti in de

stinazione quanto a quelli in partenza dalle stazioni della

Tranvia stessa, e comprende le spedizioni a grande velocità,

a piccola velocità accelerata ed ordinaria, il numerario, le carte

valori e gli oggetti preziosi.

2. Trasporti eslcusi dal servizio di corrispondenza. – Sono

però esclusi dal servizio di corrispondenza:

a) le merci infiammabili ed esplodenti;

b) i veicoli:

c) il bestiame;

d) i feretri;

e) i colli indivisibili di un peso superiore ai chilo

grammi 1500;

f) le pietre ed i marmi in lastre, le une e gli altri non

imballati.

3. Stazioni ammesse al servizio di corrispondenza. – Le
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stazioni delle Ferrovie dello Stato, nonchè quelle delle altre

Amministrazioni con le quali esiste servizio cumulativo o di

corrispondenza, potranno effettuare i trasporti di cui al pre

cedente punto 1 con le stazioni della Ferrovia economica ri

sultanti dal prospetto allegato D, in quanto le une e le altre

sieno abilitate ai trasporti stessi.

4. Norme e condizioni relative al servizio di corrispondenza.

– L'accettazione e l'eseguimento dei trasporti avranno luogo

sotto l'osservanza delle norme e modalità generali prescritte .

per i servizi di corrispondenza.

Si fa presente però, in ordine all'applicazione del diritto

fisso, che i trasporti di merci a piccola velocità accelerata, de

vono essere gravati, rispetto alla stazione di scambio, della

tassa di transito di cui all'art. 108 delle Tariffe vigenti sulle

Ferrovie dello Stato. Lo stesso dicasi dei trasporti di merci a

piccola velocità ordinaria nei casi in cui i diritti fissi delle ta

riffe applicabili non comprendano le quote corrispondenti alle

operazioni di carico o scarico.

5. Trasporti a domicilio. – Le spedizioni destinate a sta

zioni delle Ferrovie dello Stato, ove è organizzato il servizio

dei trasporti a domicilio verranno gravate delle tasse di con

segna a domicilio, ogni qualvolta i mittenti non abbiano

indicato sui documenti di trasporto di origine che le merci

debbono essere consegnate « in stazione», salvo quanto è sta

bilito per la consegna a domicilio delle merci spedite sotto il

regime delle Tariffe speciali N. 1 e 11 G.V.

6° Stazioni della Tranvia Monza-Trezzo-Bergamo, servizi

cui sono abilitate e distanze da esse alla stazione di scambio di

Monza. – Le stazioni della Tranvia ammesse al detto servizio,

le distanze dalle stazioni stesse a quella di scambio di Monza

ed i servizi cui sono abilitate risultano dal prospetto allegato D.



BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 57

In base a quanto è sopra detto devono essere fatte op

portune aggiunte nelle vigenti pubblicazioni dei servizi cumu

lativi e di corrispondenza.

Il presente Ordine di Servizio annulla e sostituisce quelli

N. 44-1892, N. 93 -1892 (punto 2°) e N. 42-1902 (punto 2°)

della ex Rete Adriatica e l'Istruzione N. 31-1892 della ex

Rete Mediterranea.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Ordine di Servizio N. 231.

(SERvizIo VIII)

Biglietti di abbonamento speciali.

(Vedi Ordine di Servizio N. 55-1907.

Nell'allegato B all'Ordine di Servizio N. 55-1907 dovrà

essere aggiunta la stazione di Trinitapoli la quale col 16 ago

sto 1908 sarà abilitata alla vendita dei biglietti di abbonamento

speciale della Serie VIII e XI.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 232.

(SERVIZIO VIII)

Servizio di corrispondenza con la Ferrovia economica

Fossano-Mondovì-Villanova.

In seguito alla stipulazione di una nuova convenzione con

la Ferrovia economica Fossano-Mondovì-Villanova per il ser

vizio di corrispondenza, si riassumono nel presente tutte le

norme e disposizioni da osservarsi per detto servizio.

1° Estensione del servizio di corrispondenza. – Il ser

vizio di corrispondenza fra le Ferrovie dello Stato e la Fer

rovia economica Fossano-Mondovì-Villanova, che si effettua

per mezzo delle stazioni di Fossano e Mondovì, si estende

tanto ai trasporti in destinazione quanto a quelli in partenza

dalle stazioni della Ferrovia stessa, e comprende le spedizioni

a grande, a piccola velocità accelerata ed a piccola velocità

ordinaria, il numerario, le carte valori e gli oggetti preziosi.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 759

2° Trasporti esclusi dal servizio di corrispondensa. –

Sono esclusi dal servizio di corrispondenza :

a) le spedizioni fra le stazioni della Ferrovia econo

mica e le stazioni di Fossano e Mondovì delle Ferrovie

dello Stato ,

b) le spedizioni fra la stazione di Fossano della Fer

rovia economica e le stazioni delle Ferrovie dello Stato oltre

Fossano; fra la stazione di Mondovì, pure della Ferrovia eco

nomica, e le stazioni delle Ferrovie dello Stato oltre Mondovì ;

- c) le spedizioni dalla stazione di Fossano delle Fer

rovie dello Stato alle stazioni delle Ferrovie stesse oltre Mon

dovì o viceversa e dalla stazione di Mondovi, pure delle Fer

rovie dello Stato, alle stazioni di tali Ferrovie oltre Fossano e

viceversa;

d) le spedizioni fra le stazioni di Fossano e Mondovì

delle Ferrovie dello Stato;

e) le spedizioni da stazioni dello Stato oltre Fossano

per quelle oltre Mondovì, pure dello Stato, o viceversa;

f) le merci in vagoni congiunti ;

g) i colli indivisibili di un peso superiore alle tre

tonnellate,

h) le materie esplodenti di cui alle categorie 11, 12,

13 e 14 dell'allegato 9 alle tariffe in vigore sulle Ferrovie

dello Stato;

i) i veicoli;

k) il bestiame;

l) i feretri.

3° Stazioni ammesse al servizio di corrispondente, – Le

stazioni delle Ferrovie dello Stato, nonchè quelle delle altre

Amministrazioni con le quali esiste servizio cumulativo o di

corrispondenza, potranno effettuare i trasporti di cui al prece

dente punto 1° con le stazioni della Ferrovia economica risul

tanti dal prospetto allegato A, in quanto le une e le altre sieno

abilitate ai trasporti stessi.

4° Norme e condizioni relative al servizio di corrispon

denza. – L'accettazione e l'eseguimento dei trasporti avranno

luogo sotto l'osservanza delle norme e modalità generali pre

scritte per i servizi di corrispondenza.

Si fa presente però, in ordine all'applicazione del diritto

fisso, che i trasporti di merci a piccola velocità accelerata,
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devono essere gravati, rispetto alle stazioni di scambio, della

tassa di transito di cui all'art. 10S delle Tariffe vigenti sulle

Ferrovie dello Stato. Lo stesso dicasi dei trasporti di merci a

piccola velocità ordinaria nei casi in cui i diritti fissi delle

tariffe applicabili non comprendano le quote corrispondenti

alle operazioni di carico o scarico.

Pei trasporti invece delle merci povere a carro completo

indicate nell'Allegato B al presente Ordine di servizio il diritto

fisso dovrà essere ridotto, rispetto alle predette stazioni di

scambio, della quota di L. 0.515 per ogni tonnellata di merce.

5° Trasporti a domicilio. – Le spedizioni destinate a

stazioni delle Ferrovie dello Stato, ove è organizzato il servizio

dei trasporti a domicilio, verranno gravate delle tasse di con

segna a domicilio, ogni qualvolta i mittenti non abbiano indi

cato sui documenti di trasporto di origine che le merci deb

bono essere consegnate « in stazione », salvo quanto è stabi

lito per la consegna a domicilio delle merci spedite sotto il

regime delle Tariffe speciali N. 1 e 11 G. V.

6° Stazioni della Ferrovia economica Fossano-Mondovì

Villanova, servisi cui sono abilitate e distanse da esse alle sta

sioni di scambio di Fossano e Mondovì. – I nomi delle sta

zioni della Ferrovia economica Fossano-Mondovì-Villanova

ammesse al servizio di corrispondenza, le indicazioni relative

ai servizi ai quali sono abilitate, nonchè la distanza delle sta

zioni stesse a quelle di scambio di Fossano e Mondovì, risul

tano dal prospetto allegato A al presente Ordine di servizio.

In base a quanto è sopra detto, devono essere fatte oppor

tune aggiunte nelle vigenti pubblicazioni dei servizi cumula

tivi e di corrispondenza.

Il presente Ordine di Servizio annulla e sostituisce quelli

N. 4 e 23 dell'anno 1003 della ex Rete Adriatica e le lstru

zioni N 72-1902 e N. 10-1903 (punto III) della ex Rete

Mediterranea.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Ordine di Servizio N. 233.

(SERvizio VII)

Apertura all'esercizio della Casa cantoniera di S. Anna di Chioggia.

Dal 16 agosto 1908 verrà aperta all'esercizio la Casa can

toniera di S. Anna di Chioggia, al Km. 48+395 da Rovigo

della linea Rovigo-Chioggia, fra la fermata di Brondolo e la

stazione di Cavanella d'Adige, dalle quali dista rispettivamente

Km. 5.

La nuova Casa cantoniera sarà ammessa al servizio dei

viaggiatori, bagagli e cani e verrà esercitata a mezzo di un

guardiano con le norme in uso per le Case cantoniere, risul

tanti dagli articoli 25 e 31 dell'Istruzione N. 6-1907 del Ser

vizio IX. Essa distribuirà i biglietti di corsa semplice e quelli

di andata e ritorno, ai prezzi e per le stazioni indicate nel pro

spetto allegato A.

La stazione di Chioggia sarà incaricata della scritturazione

dei biglietti, bagagli e cani e del versamento del relativo

importo.

A cura della Divisione del Movimento e Traffico di Ve

nezia, con apposita circolare, verranno indicati i treni che do

vranno far servizio alla nuova Casa cantoniera.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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ALLEGATO A.

Prezzo dei biglietti di corsa semplice e di andata e ritorno

in distribuzione alla Casa cantoniera di S. Anna di Chioggia

Casa Cantoniera

S. Anna

di Chioggia

Linea

cui appartiene

Rovigo-Chioggia

cavanel d'Adige

Stazioni

er le quali

istribuisce i

biglietti

Rovigo

S. Apollinare S.

Ceregnano

Lama

Baricetta

Adria

LoreO

Rosolina

Brondolo

Chioggia

Rovigo

Adria

Chioggia

l

resa la Stazione

tassa di bollo"e
le a

scrittura

zione e

versa

mento

Prezzi

- comp

Specie

dei l

i biglietti l l

| la cl. 3a cl.

-

r-– - l

-

aprezzo 300 1.50

"

- 265 1.35

2.40 l 20

» 2.25 1.15

iso o
l -

» l .50 075

» | 0.85 0.45

060 030.
-

» 030 ol5

» | 030 0.15

- ;

» 0.50 0.25

Andata- so 2.00

ritorno

» 2 o lo

» | 0.65 0,35

-

l
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ALLEGATo E.

Distanze dalla Casa Cantoniera di S. Anna di Chioggia.

Stazioni

Dossobuono

I mist.

in

km

l 40

Castel d'Azzano 135

Vigasio

Isola della Scala

Bovolone

Cerea

S. Pietro di Legnago

Legnago

Villabartolomea

Castagnaro

131

l24

ll 4

105

100

S. Apollinare Selva 44

l

loist.

Stazioni in

km.

Villa d'Adige 83

Badia i 79

Salvaterra 7;

Ramodipalo 72

Lendinara 69

Fratta - (52

Costa 58

Rovigo - 50

Ceregnano 40

Stazioni

Lama

Baricetta

Adria

Loreo

Rosolina

|

Ioist

in

km.

37

25

l4

l()

Cavanella d'Adige 5

l3rondolo

Chioggia

-

o
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Ordine di Servizio N. 234.

(SERVIZIo II e VI)

Richiesta di oggetti d'inventario.

(Vedi Ord. di Servizio N. 172-1908).

Come risulta dall' « istrusione sulla richiesta, somministra

zione e contabilità delle scorte di materiali per il servizio del

mantenimento » pubblicata coll'Ordine di Servizio N. 172 (Bol

lettino N, 26-1908), per la richiesta di oggetti di inventario non

si fa più uso del Mod. B-132, bastando i Mod. F-22 e F-23,

all'uopo opportunamente modificati, come dai facsimili annessi

al presente.

Sarà poi da modificarsi a mano anche il Mod. F-21, tanto

nel tagliando « distinta » quanto in quello « ricevuta », sosti

tuendo nelle rispettive intestazioni la parola « Buono B-132»

con « Richiesta F-23 ».

Il Mod. B-132 sarà da usarsi soltanto per l'invio a Magaz

zino di oggetti da ripararsi, ben inteso quando la riparazione

non possa farsi in luogo. Al richiamo (1) dei due tagliandi di

detto Mod. B-132 saranno quindi da cancellarsi le parole

« Aumento d'inventario » e « sostituzione » lasciando la sola

« riparazione ».

l fascicoli dei nuovi Moduli F-22 e F-23 saranno da richie

dersi ai Magazzini.

per il Direttore Generale

A. CAJO.
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Circolare N. 155.

(SERVIZIo VIII)

Applicazione dell'art. 10 delle Tariffe in caso di erronee dichiarazioni del

volume o della lunghezza delle merci.

Avviene talvolta che gli speditori indicano sui documenti

di trasporto dati inferiori a quelli reali per quanto concerne le

dimensioni dei colli di merci contrassegnate da V o VV nella

Nomenclatura delle Tariffe, oppure la lunghezza di merci che

sorpassano i 7 metri.

Tali irregolarità cadono sotto le sanzioni dell'art. 10 delle

Tariffe e perciò, in questi casi, alle spedizioni debbono essere

applicate le sovratasse ivi previste, compilando regolare verbale

di contravvenzione (Art. 37 dell'Istruzione N. 21-1907 del Ser

vizio IX).

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

- Circolare N. 157.

(SERvizIo VIII)

Recapito delle lettere d'avviso di arrivo delle merci.

Accade talvolta che i destinatari, per avere un maggior

numero di ore lavorative per il ritiro dei trasporti a loro di

retti, si rifiutano di rilasciare ricevuta delle lettere di avviso

d'arrivo delle merci quando vengono loro recapitate dai cam

minatori, invece che a mezzo della posta, oppure quando il

recapito a mezzo dei camminatori avviene nelle ore pomeri

diane, o per qualche altro motivo.

Mentre è superfluo avvertire che rifiuti di tal genere sono

da considerarsi arbitrari, di fronte alla facoltà che l'art. 117

delle Tariffe lascia all'Amministrazione circa il modo di far

pervenire ai destinatari le lettere accennate, si ravvisa oppor

tuno, per evitare dubbiezze riguardo al modo di contenersi
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quando si verifichino casi congeneri, di stabilire che il cam

minatore, allorchè gli venga rifiutata dal destinatario l'accet

tazione di una lettera d'avviso, faccia constare ciò mediante

apposita annotazione sul libretto di consegna di dette lettere

(Mod. H 50) firmandola e facendola altresì firmare dalle per

sone presenti che aderissero a prestarsi a presenziare al rifiuto,

e ad accertarlo colla loro firma.

Se il camminatore non potrà procurarsi alcun testimonio,

basterà la sua annotazione; se testimoni ci saranno, ma non

vorranno firmare, sarà sufficiente che egli, se in grado, ne in

dichi le generalità, ad esempio con la formula « rifiutata la

lettera d'avviso in presenza dei Signori . . . . » (data e

firma). -

A maggior nostra cautela poi occorrerà altresì di spedire

subito dopo a mezzo posta una nuova lettera d'avviso (non quella

stessa stata prima recapitata), inserendovi l'annotazione che la

precedente recapitata a mano fu rifiutata nel giorno e nel

l'ora . . . (da indicarsi) e ripetendo tale annotazione anche

sul libretto di consegna Mod. H 50.

Siccome il provvedimento in parola avrà tutta la sua effi

cacia amministrativa e legale soltanto quando i libretti di con

segna delle lettere d'avviso siano tenuti colla voluta diligenza,

così si raccomanda di usare la maggiore cura nel compilare

tali libretti, in modo che essi riescano ben ordinati per data, e

chiari nelle scritturazioni, senza spazi in bianco e senza can

cellature.

- per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Circolare N. 151.

(SERVIZIo Vill)

Mostra Zootecnica-Agraria in Cuneo.

In occasione della Mostra suddetta, dovranno essere ap

plicati tanto pei viaggi degli espositori e giurati, quanto per le

spedizioni delle merci e del bestiame, i ribassi stabiliti dalla

Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme

e condizioni, e nei seguenti periodi di tempo:

Andata: dal 5 al 16 agosto 1908.

Ritorno: dal 9 al 20 detto.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 152.

(SERVIZIo VIII)

Convegno di Pompieri – Convegno ciclo-moto-podistico – Concorso ippico –

Convegno alpinistico, in Cuneo.

Nella circostanza delle riunioni suddette, dovranno essere

applicati, pei viaggi dei congressisti e concorrenti, i ribassi

previsti dalla Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle

relative norme e condizioni e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 5 al 16 agosto 1908.

Ritorno: dal 9 al 20 detto.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Parte III – N. 32 – 1908,
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– - –-–--

Circolare N. 153.

(SERvizio VIII)

Esposizione Nazionale di belle arti in Milano.

In occasione della Esposizione sopraindicata, dovranno

essere applicati, tanto pei viaggi degli espositori e giurati,

quanto per le spedizioni delle opere d'arte, i ribassi stabiliti

dalla Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle relative

norme e condizioni e nei seguenti periodi di tempo:

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E GIURATI.

Andata e ritorno: dal 15 agosto al 15 dicembre 1908.

SPEDIZIONI DELLE OPERE D'ARTE.

Andata: dal 10 agosto al 10 settembre 1908.

Ritorno: dal 1° novembre al 31 dicembre detto.

per il Direttore Generale

L ALZONA

Circolare N. 154.

(SERVIZIo VIII)

Esposizioni di Faenza e di Piacenza. – Facilitazioni per il pubblico.

In occasione delle Esposizioni e delle feste indette prossi

mamente a Faenza ed a Piacenza, è stato ammesso che le

stazioni delle linee designate negli annessi elenchi rilascino,

verso semplice richiesta dei viaggiatori, ed individualmente, un

biglietto di andata e ritorno mod. I-202 rispettivamente per

Faenza o per Piacenza, insieme ad una carta di riconoscimento

valevole per l'ingresso ai recinti delle due esposizioni (veggasi

ultima parte della presente).

I prezzi ridotti dei biglietti anzidetti, ed i relativi istrada

menti, saranno indicati a ciascuna stazione dal Controllo Pro
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dotti, con apposita nota. Oltre il prezzo del biglietto si dovrà

riscuotere la tassa fissa di L. 2,50 per la Carta d'ingresso,

Queste carte, previamente bollate col timbro a secco, saranno

fornite, dagli Uffici di Controllo, a tutte le stazioni ed agenzie

delle linee nominate negli elenchi suddetti.

La vendita dei biglietti a prezzo ridotto sia per Faenza che

per Piacenza dovrà essere iniziata il giorno 8 Agosto 1908 e

continuata fino al mezzogiorno del 30 Ottobre 1908.

I biglietti stessi avranno la validità di 8 giorni, compreso

quello dell'acquisto. -

Sui biglietti mod. I-202 e sulle relative matrici, come pure

sui biglietti speciali a serie fissa di cui verranno provviste le

stazioni principali, sarà da citarsi il numero della carta di ri

conoscimento, ed anche su quest'ultima dovrà essere apposto,

nell'interno della copertina, il bollo della stazione distributrice,

nonchè l'indicazione del numero del biglietto ferroviario cor

rispondente.

Non è ammesso il rilascio dei biglietti a prezzo ridotto

senza il contemporaneo acquisto, da parte di ciascun viaggia

tore, della carta di riconoscimento, e quindi ad ogni biglietto

con riduzione distribuito per Faenza o per Piacenza dovrà cor

rispondere una carta di riconoscimento.

Questa carta, munita della firma del titolare, dovrà essere

esibita, tanto nel viaggio di andata, quanto in quello di ritorno,

ad ogni richiesta del personale ferroviario, a giustificazione del

possesso del biglietto a prezzo ridotto.

All'inizio del viaggio di ritorno, i biglietti dovranno essere

presentati alla stazione di Faenza, o rispettivamente a quella

di Piacenza, per la prescritta bollatura. Non occorre invece

sui biglietti medesimi alcuna certificazione da parte del Comi

tato dell'esposizione.

I portatori dei biglietti di qualsiasi classe sono esclusi dai

treni direttissimi, ed i portatori dei biglietti di 3° classe sono

esclusi anche dai treni diretti.

Tutti i biglietti di cui trattasi dànno facoltà di effettuare

una fermata intermedia, sia nel viaggio di andata che in quello

di ritorno, sotto l'osservanza delle modalità stabilite dall'Alle

gato 7 alle Tariffe, avvertendo però che la durata della fermata

è limitata soltanto dalla validità del biglietto.

I viaggi di ritorno da Faenza o da Piacenza, iniziati in
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tempo utile, possono essere compiuti anche se nel corso di essi

scade la validità del biglietto, a condizione che i viaggiatori si

rechino direttamente a destinazione, senza fruire della fermata

intermedia. -

Il passaggio in classe superiore è ammesso verso paga

mento della differenza fra il prezzo a tariffa ordinaria delle due

classi.

Le carte di riconoscimento saranno da contabilizzarsi in

fondo al prospetto primo del mod. 1-213, con apposita inte

stazione.

l3IGLIETTI DI CONGIUNZIONE TRA FAENZA E PIACENZA.

Per facilitare ai viaggiatori il modo di recarsi a visitare

le due esposizioni, di Faenza e di Piacenza, è stato aggiunto,

alle Carte di riconoscimento di cui sopra è cenno, uno scon

trino (timbrato a secco) valevole pel viaggio di andata e ri

torno a prezzo ridotto del 40 % da Faenza a Piacenza o vi –

el'Sa.

Pertanto, a richiesta dei titolari delle carte di riconosci

mento o verso ritiro dei detti scontrini, le stazioni di Faenza

e di Piacenza dovranno rilasciare i biglietti speciali di andata

e ritorno, rispettivamente per Piacenza e per Faenza, di cui

verranno provviste dal Controllo Prodotti, riscuotendo il prezzo

sugli stessi indicato.

I biglietti medesimi, sui quali dovrà essere citato il nu

mero della carta di riconoscimento riprodotto nello scontrino,

dovranno essere usufruiti entro il periodo di validità degli al

tri biglietti di cui nella prima parte della presente.

Gli scontrini devono essere presentati uniti alla carta di

riconoscimento: quelli che venissero presentati isolatamente o

comunque già staccati dalla carta anzidetta non saranno da

tenersi validi.

Anche nei detti viaggi tra Faenza e Piacenza, l'identità

personale dei viaggiatori nei riguardi del regolare possesso

del biglietto a prezzo ridotto dovrà essere provata dalla carta
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di riconoscimento, la quale pertanto sarà da esibirsi ad ogni

richiesta del personale ferroviario.

Nei viaggi tra Faenza e Piacenza non è concessa alcuna

fermata intermedia. Nel ritorno, i biglietti dovranno portare

semplicemente la bollatura della stazione di partenza.

Pel compimento dei viaggi di ritorno iniziati in tempo

utile, vale la stessa norma di cui nel terz'ultimo capoverso della

prima parte della presente.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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ELENC0 delle linee le cui stazioni sono autorizzate a rilasciare i biglietti

di andata e ritorno a prezzo ridotto per FAENZA.

Ala-Verona.

Brescia-Verona-Venezia.

Brescia-Piadena-Parma.

Bologna-Ancona-Portocivitanova.

Bologna-Padova.

Castelbolognese-Ravenna.

Cremona-Mantova-Legnago-Monselice.

Dossobuono-Rovigo.

Empoli-Siena.

Ferrara-Ravenna-Rimini.

Firenze-Empoli-Pisa-Livorno,

Firenze-Faenza.

Foligno-Falconara.

Lavezzola-Lugo.

Mestre-Treviso.

Modena-Alantova-Verona.

Piacenza-Parma-Bologna-Firenze-Terontola.

Pisa-Lucca.

Pisa-Viareggio.

Pistoia-Lucca-Viareggio.

- Portocivitanova-Macerata,

Terontola-Foligno.
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ELENC0 delle linee le cui stazioni sono autorizzate a rilasciare i biglietti

di andata e ritorno a prezzo ridotto per PIACENZA.

Alessandria-Stradella-Piacenza.

Alessandria-Asti-Torino.

Alessandria-Casale-Vercelli.

Alessandria-Acqui-Savona.

Alessandria-Bra-Cavallermaggiore.

Asti-Castagnole.

Asti-Casale-Mortara.

Avenza-Carrara.

Brescia-Piadena-Parma.

Bologna-Faenza-Rimini.

Bologna-Ferrara-Padova.

Castelbolognese-Lugo-Ravenna.

Chivasso-Casale.

Chivasso-Ivrea.

Colico-Chiavenna.

Como-Lecco.

Cuneo-Cavallermaggiore.

Cuneo-Bastia.

Dossobuono-Rovigo. -

Genova-Acqui-Asti.

(ienova-Savona.

Milano-Gallarate-Arona-Domodossola.

Milano-Torino.

Milano-Chiasso.

Milano-Lecco-Colico-Sondrio.

Milano-Treviglio-Brescia-Vicenza-Padova-Venezia.

Milano - Piacenza-Bologna-Pistoia.

Milano-Pavia-Voghera-Novi-Genova-Pisa-Livorno.

Milano-Mortara-Alessandria-Novi.

Modena-Mantova-Verona-Ala.

Mortara-Novara-Luino.

Novara-Varallo.

Palazzolo-Paratico.

Parma-Spezia.

Pavia-Codogno-Piadena-Legnago-Monselice.

l'avia-Stradella.

Pisa-Lucca.

Rovato-Bergamo-Lecco.

S. Stefano di Magra-Sarzana.

Torreberetti-Pavia.

Torino-Bra-Savona.

Treviglio-Cremona.

Treviglio-Bergamo.

Viareggio-Lucca.

Vercelli Mortara-Cava M.
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Circolare N. 156.

(SERvizio VIII)

Congresso internazionale di Educazione morale e sociale in Londra.

(Vedi Circolare N. 1 17-19)S)

Si avverte che i termini di tempo, per fruire dei ribassi

stabiliti dalla Concessione speciale I, pei viaggi dei partecipanti

al Congresso suddetto, sono stati modificati come appresso:

Andata: dal 15 al 27 settembre 1908.

Ritorno: dal 25 settembre al 5 ottobre detto.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 158.

(SERVIZIo VIII)

Esposizione di lavori femminili e di suppellettile domestica – Esposizione

Zootecnica – Mostra artistica di quadri – Mostra fotografica in

Bergamo.

In occasione delle Esposizioni e Mostre suddette, dovranno

essere applicate tanto pei viaggi degli espositori e giurati, quanto

per le spedizioni di oggetti d'arte, merci ed animali, i ribassi

stabiliti dalla Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle

relative norme e condizioni e nei seguenti periodi di tempo:

Andata e Ritorno: dal 15 agosto al 15 settembre 1908.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Ordine di Servizio N. 235.

(SERVIZIo IV)

Regolamento per la prevenzione degli infortuni.

Si è provveduto alla ristampa delle disposizioni relative

all'esecuzione del Regolamento per la prevenzione degli infortuni

sul lavoro nell'esercizio delle Strade Ferrate, approvato con

R, Decreto 7 maggio 1903, N. 209.

Le disposizioni suddette sono riprodotte in tre distinte pub

blicazioni, destinate una agli uffici, l'altra agli agenti considerati

operai a termine della vigente legge sugli infortuni sul lavoro

e la terza alle officine, ai cantieri, ed a tutti quei luoghi dove

occorra che sia affissa.

Queste pubblicazioni sostituiscono, senza variazioni, quelle

contenute negli Ordini di Servizio generali N. 216-1904 (R. A)

e N. 13-1904 (R. S.) e nell'Ordine Generale di Servizio N. 13-1904

(R. M.) finora vigenti sulla Rete. E perciò le nuove pubblica

zioni dovranno essere distribuite rispettivamente soltanto a

quegli uffici, agenti, officine, ecc. che fossero sprovviste dei

eitati Ordini Generali delle cessate Società esercenti.

I Servizi Centrali, le Direzioni Compartimentali indirizze

ranno le loro richieste al Servizio Centrale VI.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 236.

(SERvizio VIII)

Trasporti per conto delle Società Cooperative di consumo fra gli Agenti

ed operai ferroviari.

(Vedi Ordine di Servizio N. 223-1908).

La Società Cooperativa di Consumo, costituitasi fra gli

Agenti del basso personale ferroviario in Luino, è stata am

messa a fruire della Tariffa ridotta applicabile ai trasporti eseguiti

Parte II - N. 33 – 1908.
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per conto delle Società ferroviarie sotto l'osservanza delle norme

e condizioni stabilite dal Regolamento di cui l'Ordine di Ser

vizio N. 25-1901 (ex Rete Adriatica) e l'Istruzione N. 12-1901

(ex Rete Mediterranea).

La predetta Società dovrà, pertanto, essere iscritta nel

l'elenco Allegato A del Regolamento medesimo.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 237.

(SERvizio X e XI)

Sagoma limite speciale per la linea Cosenza-Pietrafitta.

(Vedi Ordine di Servizio N. 121-1908).

In relazione alle condizioni speciali di alcune opere d'arte

esistenti lungo la linea Cosenza-Pietrafitta i veicoli ed i carichi

destinati a circolarvi debbono essere compresi entro la sagoma

limite speciale già adottata per la linea Palermo-Marsala-Tra

pani, di cui l'Ordine di Servizio N. 121 pubblicato nel Bollet

tino N. 20-1908.

Tutte le prescrizioni contenute in detto Ordine di Servizio

sono quindi estensibili, alla linea Cosenza-Pietrafitta.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Ordine di Servizio N. 238.

(SERvizi VII e X)

Carri noleggiati dalle ferrovie dello Stato

e principali norme circa il loro trattamento.

(Vedi Circolari del Servizio VII, n. 3) e 34-1906).

In seguito all'avvenuta restituzione alle Ditte proprietarie

di alcuni gruppi di carri ed al nuovo noleggio di 100 carri

chiusi stipulato colla Società « L'Ausiliare » di Milano, si crede

opportuno di elencare nuovamente i dati di marcatura e nume

razione di tutti i carri noleggiati ora in circolazione sulle Fer

rovie dello Stato e di riassumere, coll'occasione, le disposizion

più importanti relative al trattamento di tali carri, avvertendo

come premessa che, agli effetti dell'utilizzazione, essi devono

essere considerati come i carri di proprietà delle Ferrovie

dello Stato.

Pezzi di ricambio. – I pezzi di ricambio occorrenti per

qualsiasi riparazione devono tutti essere richiesti alle Officine

di Bologna, con la indicazione della serie, del numero e della

Ditta proprietaria del carro al quale i pezzi sono destinati, e

se possibile, delle marche esistenti sui pezzi tolti d'opera.

Le officine di Bologna li forniranno colla indicazione dei

rispettivi prezzi, senza però farne addebito.

I pezzi tolti d'opera, siano o no riparabili, dovranno essere

spediti alle stesse Officine di Bologna, colla indicazione della

serie, del numero e della Ditta proprietaria del carro dal quale

provengono, e senza contabilità.

Le Officine di Bologna, dopo esaurite le pratiche circa il

conguaglio delle rispettive bollette di temporanea importazione,

cureranno a tempo debito il versamento al Magazzino, come

materia, a credito dell'Esercizio, dei soli pezzi riconosciuti fuori

uso; addebiteranno però all'Esercizio il valore d'acquisto dei

pezzi prelevati dalla scorta e applicati ai carri noleggiati in sosti

tuzione di quelli dichiarati fuori uso.

Le Officine suddette invieranno trimestralmente all'Ufficio

»
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Studi e Collaudi del Materiale Rotabile a Firenze l'elenco dei

pezzi di ricambio chiesti e spediti nel trimestre, e richiede

ranno semestralmente allo stesso Ufficio di Firenze la rifor

nitura di quelli occorrenti per i prevedibili bisogni di altri

sei mesi.

È formalmente proibito d'impiegare pezzi di ricambio di

tipo diverso di quelli in opera nei suddetti carri.

Riparazioni. – Le riparazioni, qualunque ne sia la causa,

come pure le visite periodiche ed i rialzi devono esser fatte a

spese delle Ferrovie dello Stato.

E' fatta eccezione per i carri di proprietà della « Erste

Eisenbahnucagen-Leihgesellschaft » di Vienna, le cui ripara

zioni, semprechè dipendano da deperimento naturale, devono

essere a carico della Ditta proprietaria, liquidandole in base ad

apposita tariffa convenuta ed a suo tempo comunicata. Si con

fermano al riguardo le particolari istruzioni impartite dal Ser

vizio Centrale X fin dal gennaio 1906, circa le modalità da

seguirsi nel fare gli addebiti alla Ditta proprietaria, e siccome

per tutto il tempo in cui i carri in parola restano in Officina,

per riparazioni dovute a deperimento naturale, non dev'essere

corrisposto alla Ditta neppure il nolo, così si raccomanda di

fare in modo – e ciò in relazione all'obbligo morale assunto

verso la Ditta – che il periodo d'inoperosità, compatibilmente

alle esigenze del servizio non sia inutilmente prolungato.

Carri distrutti o quasi distrutti. – Verificandosi il caso che

un carro qualsiasi noleggiato venga, in seguito ad accidenti,

distrutto o ridotto in condizioni tali da non essere più ripara

bile, se ne dovrà dare immediato avviso al Servizio Centrale X,

per gli ulteriori incombenti, allo scopo di evitare che, oltre al

pagamento da farsi alla Ditta del valore del carro, si continui

a corrispondere anche il nolo.

Carri etichettati per la riparazione. – I carri noleggiati

muniti di etichetta per la riparazione dovranno essere inol

trati senza ritardo nell'Officina o nella Squadra Rialzo cui sono

destinati, evitando assolutamente che essi vengano concentrati

insieme agli altri nei parchi di deposito, dove subiscono delle

soste eccessive, e da dove in caso di restituzione difficilmente

potrebbero essere tolti.
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Visite intermedie. – I carri indicati nell'Elenco D, invece

dei guancialetti felpati hanno, nelle boccole, del cotone com

presso. -

Essendosi constatato che per questi carri è troppo lungo

il periodo di 36 mesi prescritto dall'Ordine di Servizio 48-1907,

tra una visita e l'altra con rialzo, si prescrive che siano sot

toposti ogni sei mesi ad una visita semplice senza rialzo, come

si pratica per carri aventi gli apparecchi del freno continuo,

osservando naturalmente le stesse modalità stabilite dal pre

detto Ordine di Servizio.

Le tabelle che seguono, sostituiscono ed annullano quelle

della Circolare 30-1906 (Servizio VII), nonchè le rettifiche con

tenute nella Circolare 34-1906 (Servizio VII).

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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A) Elenco generale dei carri noleggiati in circolazione sulle

Ferrovie dello Stato.

Qualità, serie, sigla e numerazione

dei carri noleggiati

l Carri chiusi, serie II, sigla R. M.,
N. 0l a 0195.

i

2 Carri chiusi, serie HBol, Sigla R. M.,

N. 060l, 0603 a 0613, 0615 a C617,

0619 a 0620, 0622 a 0633, 0635 a

0637, 0639 a 6640, 0642 a 0646,

0648 a 065l, 0679 a 0681, 0683 a

0686, 0688 a 0690, 0692 a 0696,

0698 a 0702, 0704, 0706 a 0709,

07 ll a 0728, 0732 a 0736, 0739 a

0740, 0742, 0744 a 0747, 0749 a

0750.

Carri

N.

Carri

N.

Carri

N.

Carri

N.

Carri

N.

chiusi, serie H, sigla R. M.,

075l a 0954.

chiusi, serie H, sigla R. M.,

0120l a 01.300.

chiusi. serie H, sigla R. M.,

01501 a 01687, 01689 a 01700.

chiusi, 'serie H, sigla R. M.,

0170 l a 02000.

aperti, serie L, sigla R. M ,

02001 a 02062, 02064 a 02150.

Carri aperti, serie I, sigla R. M.,

N. 0250l a 02737, 0300l a 03060.

Carri aperti, i serie L, sigla R. M.,

N. 03301 a 03383 03385 a 03461.

Carri aperti, serie L, sigla R. M.,

N 0350l a 03520.

Carri aperti, serie L, sigla R. M.,

N. 03601 a 03639.

..:
-

-

-

c .

ai

r

195

100

204

100

199

300

149

297

160

(') 20

Amministrazione

proprietaria
o

Bruxelles

Ausiliare

di Milano

Id.

Auxiliaire

di Bruxelles

Ludewig &Lange

Berlino

Auxiliaire

di Bruxelles

Id.

Ausiliare

di Milano

Ludewig &Lange

Berlino

Auxiliaire

di Bruxelles

Ludewig &Lange

Berlino

Id.

Auxiliaire di

i

|

Scadenza

del nolo

3l. 12.08

3l. 12.09

31. 12.09

31. 12.08

31.12.08

31.12.08

31. 12.08

31.12.09

31.12.08

31. 12.08

31.12.08

Carri chiusi, serie II, sigla R. M.,

N. 0400l a 04l 10.

Carri chiusi, serie R, sigla R. A.,

N. 3000 a 3099, 3100 a 3187, 3189

a 3261, 3300 a 3399, 3500 a 3599,

3700 a 03737, 4000 a 4034, 4036 a

4038, 404l a 4067, 4069 a 4071,

4073, 4074, 4100 a 4156, 4158 a

416l, 4163 a 4165, 4167 a 4173,

4175 a 4179, 4 l81 a 4 l87, 4 l89,

419l a 4199, 4300, 4302 a 4307,

A riportarsi .

l 10

1079

(“)

2952

Erste Eisenbahn

Wagen-Leih

Resellschaft

Vienna

31. 12.08

15. l . 09

(*) Hanno nelle boccole il cotone compresso invece dei guancialetti felpati (Vedi elenco D).

(”) N. 189 carri compresi fra i numeri 4000 e 5747 hanno nelle boccole il cotone compresso

nvece dei guancialetti felpati (vedi Elenco L).
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Segue QUADRo A).

do - -

.E 3
3 Qualità, serie, sigla e numerazione te sº Scadenza

re dei carri noleggiati 5 proprietaria del molo

º I 5 | - - - - ---
-

Riporto . . . . 2952

se- 4310 a 43ll, 4315 a 4322, 4324 a Erste

13 4326, 4328 a 4334, 4337, 4339 a Eisenbahn

4340, 4342, 4344 a 4349, 435l a Wagen-Leih

4352, 4351, 4356 a 4372, 4377, Gesellschaft

4379, 4380, 4382 a 4384, 4386 a Vienna

4394, 4396 a 4399, 4500 a 4503,

4507 a 4512, 4514, 4516 a 4518,

4520, 4522, 4524, 5001, 5003 a

5005, 5007 a 5014, 5016, 5019 a

5025, 5029 a 5033, 5035, 5037,

5038, 5040 a 5043, 5045, 5047,

5048, 510l, 5103 a 5107, 5l 10,

5lll, 5) li a 5124, 5126, 5128 a

5143, 5145 a 5148, 5150, 5152 a

5154, 5156, 5159, 5161 a 5163,

5165 a 5169, 5171 a 5174, 5176 a

5180, 5182 a 5187, 5189 a 5194,

5196 a 5198, 5300, 5303, 5304,

5306 a 5309, 53ll, 5314 a 532l,

5323, 5325, 5330 a 5332, 5336 a

5339, 5341 a 5345, 5347 a 5348,

5600 a 5631, 5700 a 5747, 5800 a

5829, 5900 a 5969 . - -

14 | Carri aperti, serie M, sigla R. A, 600 Id. 15. l.09

N. 6000 a 6049, 6100 a 6275, 6300

a 6399, 6500 a 6599, 6700 a 6755,

6800 a 6828, 6900 a 6988

15 | Carri chiusi, serie R, sigla R. A., 299 Ausiliare 30. 6.09

N. 7000 a 7079, 7100 a 7l 19, 7121 di Milano

a 7199, 7300 a 7399, 7500 a 7519.

16 | Carri chiusi, serie NH, sigla F. S., 120 | Nesselsdorfer 3. 5.09

-

N. 8000 a 8029, 8100 a 8189 . . Wagenbau-Fa

brik-Gesellschaft

Vienna

17 | Carri chiusi, serie NH, sigla F. S., 100 Ausiliare 31. 12.09

N. 10600 a 10624, ll l00 a ll l74. di Milano

18 | Carri aperti, serie NL, sigla F.S., 703 Id. 30.6.910

N. 14000 a 14277, 14300 a 14399,

l4500 a 14599, 14700 a 14799,

14900 a 14999, 15100 a 15124. . .

19 | Carri aperti, serie NL, sigla F. S., 12l Auxiliaire 31. 12.08

N. 24000 a 24032, 24100 a 24187. di Bruxelles rº

20 | Carri aperti, serie NL, sigla F. S., 120 Erste Eisenbahn. 15. 1.09

N. 25000 a 25028, 25100 a 25190. wagen-Leihge

sellschaft, Vienna

Totale . . . . 5015
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B) Indicazione dei carri noleggiati muniti di freno a mano,

compresi tra quelli elencati dal N. 1 al 12 incluso del Quadro A).

ºa

Amministrazione

proprietaria

Numerazione

dei carri con freno a mano
Zi i

l

I | N. 037 a 052, 0144 a 0165, olsi, ols5 | 42
a 0187

Auxiliaire di Bruxelles.

2 | N Ausiliare di Milano.

0740, 0742, 0744, a 0747, 0749 a

0718 a 0728, 0732 a 0736, 0739 a 25

0750

º3 | N. 0926 a 0954 29 Id. id.

4 | N. 01204, 01207, 012ll, 01216, 01218, 25

01219, 01228, 01235, 01237, 01241,

01242, 01252, 01258, 01260, 0126l,

01263, 01264, 01269, 01270, 01272,

01275, 01279, 01284, 01287, 01297,

Auxiliaire di Bruxelles.

5 N. 0150l a 01560. . . . . . . . 60 Ludewig & Lange di Ber

º lino.

6 N. 017ll a 01714, 01816 a 01859, 85 Auxiliaire di Bruxelles

01901 a 01937.

7 | N. 02003, 02006, 02015, 02016, 02019, 38 Id. id.

º 0,02029, 02030, 02034, 02035,
l 02037, 02040, 02041, 02042, 02050,

02051, 02059, 02060, 02062, 02066, l

02069, 02080, 02086, 02092, 02093, -

02101 a 02l 13. -

l

8 | N. 02686 a 02737, 03001 a 03020. . 72 Ausiliare di Milano.

9 | N. 03301 a 03320, 03455 a 03461 . . 27 Ludewig & Lange di Ber

i lino.

l

10 N. 03501 a 03505. . . . . . . . 5 Auxiliaire di Bruxelles.

ll N. 04023 a 04030, 04100 a 04110. . . 19 Ludewig & Lange di Ber

l lino.

N. B. Per i carri elencati dal numero progressivo 13 in avanti, la cifra delle
centinaia, se pari, indica che i carri hanno il freno a mano, se dispari, indica

che ne sono sprovvisti. Lo zero è considerato come cifra pari.
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C) Distinta dei carri noleggiati dalla « Erste Eisenbahnwagen-Leihgesell

schaft » di Vienna, aventi traverse di testa in legno e custodie dei

repulsori cilindriche, ancora in circolazione sulla rete dello Stato.

N. 4021, 4023, 4024, 4026, 4029 a 4031, 4033, 4034, 4038. 4041, 4048, 4158

a 416l, 4163, 4164, 4l78. 4l 79, 4183, 4 l87, 4l89, 419l a 4199, 4302 a 4307,

4310, 43ll, 4315, 4317, 4319. 432l, 4332, 4337, 4339, 4340. 4342, 4345, 4347,

4348, 4352, 4357, 4372, 4377, 4379, 4380, 4382 a 4384 4396, 4398, 4507, 4508,

4510, 4518, 4522, 4524, 500l, 5003 a 5005, 5007 a 5014, 5016, 5019 a 5025,

5029 a 5033, 5035, 5037, 5038, 5040 a 5043, 5045, 5047, 5106, 51 15, 5l 18 a 5124,

5126, 5128, 5129, 5132 a 5138, 5142. 5146, 5147, 5150, 5153, 5154, 5156, 5159,

516l, 5162, 5165 a 5169, 517 l, 5172, 5174, 5176 a 5178, 5180, 5182, 5189, 5190,

5192, 5197, 5300, 5303, 5304, 5306, 5308, 5309, 53ll, 5315 a 5321, 5323, 5325,

5330 a 5332, 5336 a 5339, 534l a 5345, 5347, 5348, 5600, 5602 a 5605, 5607,

5608, 5610 a 5622, 5624 a 563l, 5700 a 5747. Totale N. 255.

D) Distinta dei carri che invece dei guancialetti felpati

hanno nelle boccole del cotone compresso.

«x Compagnie Auxiliaire » di Bruxelles.

Serie L (Sigla R. M. aperti) 0350 l a 03520 – N. 20.

« Erste Eisenbahnwagen-Lehresellschaft » di Vienna.

Serie R (Sigla R.A. chiusi).

N. 4021, 4023, 4026, 4029, 4030, 4033, 4034, 4038, 4041, 4158, 4 159, 4 lo0,

416l, 4163, 4164, 4179, 4183. 4191, 4302, 43)3. 4317, 4319, 432 l. 4325. 4332,

4337, 4339, 4340, 4345, 4347, 4348, 4372, 4377, 4382, 4383, 4396, 4398, 4507,

4510, 4518, 4524, 500l, 5003, 5004, 5)07, 5008, 5009, 5010, 5011, 5012. 5013,

5016, 5021, 5024, 5025, 5030, 503I, 5032, 5035, 5038, 5040, 5042, 5043, 5045,

5047, 5106, 5115; 5ll8, 5l 19, 5120, 512l, 5122, 5123, 5126, 5128, 5129, 5132,

5134, 5135, 5136, 5137, 5138, 5142, 5146, 5147, 5153, 5154, 5156, 5159, 5161,

5162, 5165, 5166, 5167, 5168, 5169, 5171, 5l 74, 5176, 5177, 5l78, 5189, 5190,

5192, 5300, 5303, 5304, 5308, 53ll, 5315, 5317, 5318, 5319, 5320, 5321, 5323.

5330, 5331, 5332, 5336, 5337, 5338, 5339, 534l, 5342, 5343, 5344, 5347. 5348,

5600, 5602, 5603, 5604, 5607, 5608, 5610, 56ll, 5613, 5614, 5615, 5616, 5617,

5619, 5620, 5622, 5624, 5625, 5626, 5627, 5629, 5630, 5700, 5701, 5702, 5704,

5705. 5706, 5707, 5708, 5709, 5710, 571 1, 5712, 5713, 5714, 5715, 5716, 5717,

5718, 5719, 572t, 5722, 5724, 5725, 5727, 5728, 5731. 5732, 5734, 5736, 5737,

5738. 5740, 5741, 5742, 5744, 5745, 5746, 5747. Totale N. 189.
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Ordine di Servizio N. 239.

(SERvIzIo VIII)

S e rv iz i i n t e rn a zi o n a l i.

(Vedi Ordine di Servizio N. 43-1907)

Di conformità alla riserva contenuta nell'Ordine di Servizio

N. 43-1907, circa l'uso, fino a nuovo avviso, delle lettere di

vettura col vecchio bollo pei trasporti in servizio internazionale

sotto il regime della Convenzione di Berna, si avverte che col

31 dicembre 1908, cesserà l'accettazione delle dette lettere di

vettura vecchio modulo, e dal 1° gennaio 1909 in poi i trasporti

dovranno essere quindi presentati con quelle nuove, portanti il

bollo di controllo adottato dalle Ferrovie dello Stato.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 24O.

(SERvizIo VIII)

Servizio diretto viaggiatori e bagagli coll' « Engadina ».

(Vedi Ordine di Servizio N. 222-1908)

A completamento del quadro C allegato all'Ordine di Ser

vizio N. 222-1908, si riporta qui appresso l'elenco delle tasse

da applicarsi alle spedizioni di bagagli per l' « Engadina »

lasciate in bianco nel quadro suddetto.

2 o 145 del 20 º 350

2.40 1.60 4.00l 2.40 1.30 3.70

275 235 500 275 185 480

345 800 6 al 345 2.45 590

1.15 370 788 4.15 305 720

5.10 15o od 5 lo io sso

595 535112) 595 solo 25

6.70 595 12.65 670 4.9011.60

7.6o violaso " 5.50 13.10l

8.35 roris 835 6.10 l 4.45

segno 156.6282.6261 00 113.62

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Ordine di Servizio N. 241.

(SERvizio VII)

Estensione di servizio nella stazione di « Sale Langhe ».

La stazione di Sale Langhe, della linea Torino-Bra-Savona,

viene abilitata ai trasporti a P. V. Ord. a vagone completo per

conto esclusivo della Ditta Ferrari Filomena e Figli, e colle

norme e condizioni risultanti dalla sottoindicata avvertenza da

trascriversi in calce alla pag. 88 del « Prontuario generale

delle distanze chilometriche fra le stazioni della Rete dello

Stato (ediz. 1° luglio 1908) con riferimento al richiamo (11) che

sarà da riportarsi di fronte al nome della stazione di Sale

Langhe, nella colonna N° 10, facendolo precedere della lettera O:

« (11) Ammessa ai trasporti a vagone completo per conto esclusivo

« della Ditta Ferrari Filomena e Figli, che dovrà sempre figurare come

« mittente dei trasporti in partenza, da eseguirsi soltanto in porto affran

« cato, o come destinataria di quelli in arrivo, da effettuarsi soltanto in

« porto assegnato. Le tasse dovranno applicarsi in base alla distanza

« rispettivamente da o per la stazione di Ceva o da o per quella di Saliceto,

« a seconda che i trasporti siano in destinazione o provenienza da sta

« zioni verso S. Giuseppe di Cairo o rerso Bastia ».

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 242.

(SERVIzIo VIl)

Soppressione dello Scalo provvisorio di Torino P. D'Armi. – Facoltà di

servizio nelle stazioni di Torino Porta Nuova e Torino Porta Susa.

(Vedi Ordini di Servizio N. 123-1906 e 94-1907).

Come da avviso al pubblico in data 13 Agosto 1908, lo

Scalo provvisorio di Torino Piazza D'Armi, abilitato al ser

vizio della piccola velocità con determinate restrizioni, viene

soppresso, a partire dal 17 agosto 1908. Contemporaneamente

vengono tolte le limitazioni relative ai trasporti a P. V. ordi
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naria esistenti per le Stazioni di Torino Porta Nuova e Torino

Porta Susa, le quali sono quindi dalla stessa data riammesse

al completo servizio della piccola velocità ordinaria.

Di conseguenza, nel volume « Prontuario generale delle

distanze chilometriche» (edizione 1° luglio 1908) si dovrà:

A pagina 98:

Sopprimere il nome della stazione di Torino Piazza d'Armi

con le relative indicazioni;

Togliere i richiami (9) e (10) dalla colonna 10 di fianco

alla lettera O rispettivamente per le stazioni di Torino Porta

Nuova e Torino Porta Susa.

Sopprimere in calce le note (8), (9) e (10).

A pagina 111 (tabella n. 1):

Sopprimere il nome della stazione di Torino Piazza D'Armi

con le relative distanze.

A pagina 236:

Sopprimere il nome della stazione di Torino Piazza D'Armi

con le relative indicazioni. -

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 243.

Attivazione del Servizio completo alla Stazione di Roasenda.

(Vedi Ordine di Servizio N. 41-1906),

A datare dal 17 agosto 1908 la stazione di Roasenda, la

quale è stata provveduta della strada d'accesso, viene ammessa,

senza restrizione, in servizio interno e cumulativo italiano, ai

trasporti a G. V., P. V. Ordinaria e P. V. Accelerata, compresi

i veicoli ed il bestiame, e cessano quindi dal giorno stesso -

le limitazioni del Servizio merci previste dall'Ordine Generale

di Servizio N. 1-1905 ex R. M., dall'Ordine di Servizio N. 6-1905,

nonchè dal punto 1° dell'Ordine di Servizio N. 44-1906, che resta

abrogato.
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In conseguenza a pag. 79 del Volume « Prontuario Gene

rale delle distanze chilometriche » (edizione 1° luglio 1908) si

devono sostituire le indicazioni relative alla Stazione di Roasenda

con le seguenti:

Roasenda | Santhià-Arona Torino Novara 1 i V B ( A 0 V ts –T F --- S

(a titolº

Sopprimendo in calce la nota (7).

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 244.

(SERvizio VIII)

Servizio diretto viaggiatori e bagagli fra l'Italia e la Svizzera, via Sempione,

(Ordine di Servizio N. 64-1908).

Col 15 agosto 1908 viene attivato un 1° supplemento alla

Tariffa del servizio diretto per viaggiatori e bagagli fra l'Italia

e la Svizzera (via Sempione) edizione 1° marzo 1908.

Nel detto supplemento figurano le nuove corrispondenze

dirette indicate nell'annesso prospetto, che si aggiungono a

quelle risultanti dall'altro prospetto allegato all'Ordine di Ser

vizio N. 64-1908.

per il Direttore Generale

L. ALZONA
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Servizio diretto per viaggiatori e bagagli fra l'Italia e la Svizzera

(Via Sempione)

2.
-

Dalle controindicate 3. - 5

r si - 3

l sottoindicate stazioni è È è 4 - s r 4

e viceversa 5 bi. º 5 º È g s g g
- - º - e c 3 | 5

l i- r C - - e - -

-
|

Acqui. . . . . . – - – | – - - – i – - -

Alassio . . . . – | – | – . – I c. s. - l c. s. - – | C. S.

l (2) (2) (2)

Alessandria. . . . – - - – | C. S. | -– – | – – | C. S.

(2) (2)

Ancona . . . . . – - - - - - - - - -

t

Aosta. . . . . . – – . - - - - - - - 1 -

i

Arona. . . . . . – - | C. S. | - - - – . c. s. – –

(3) (3) -

Asti . . . . . . – - - - - - - - – | –

Baveno . . . . . – - C. S. | C. S. - - . a. I'. | C. S. | C. S. | –

l (3) º (3) (3)

Bergamo. . – - - - - - - - - -

|

Bologna . – – | – | – – - – – – –

Bordighera. - - - - - - - - - 1 -

Brescia – – | - – | - | – ! - ! - -

-

Brindisi . . . . – – | - - - - - - - - - -

-

Catania . . . . . – - - - - - - -- - -

| Como . . . . . . – - - - - - - - - -

Cremona. . . . - - - - - - - - - -

c s. Corsa semplice – a r. andata e ritorno. – (2) In partenza dalla Svizzera questi biglietti verrana

" soltanto in caso di bisogno. – (3) In partenza dall'Italia questi biglietti verranno istituiti soltanto in casº

di bisogno. -
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l

Dalle controindicate s - i z

a 5 | 5 sº

alle sottoindicate stazioni - - - 5 | E º 2- -

E = - i 3 -, - -

e viceversa 5 - º i - È 5 i ; é

= - re r - - 2- - º - N

––– -

-

-

Acqni. . . . . – – - - – | – c. s. l – - 1 -

-
(1)

Alassio . . . . – - - - C. S. | – | C. S. | - - – i

(2) (l)

Alessandria. . . – - - – C, S. | – | C. S. | C. S. | – -

e (3) | (2)

Ancona . . . . – - - - - - | C. S. | – - -

(l)

Aosta. . . . . – - - - - - | C. S. | – - - i

(3)

Arona . . . . – - – C.S. a.t. – - . a. T. | – - –

(3) (3)

l

Asti . . . . . – - - - - - | C. S. | – - –

(l)

Baveno . . . . – - - - - – | a. r - - – i

l

i

Bergamo . . . – - - - - - | C. S. | - - -

(l) -

Bologna . . . . – - – | C. S. | – - - - - –

(l)

Bordighera. . . – - – c. s. – – . c. s. – – | –
l (l) (3)

Brescia . . . . – - - - - - C. S. | - – | –

(l)

Brindisi . . . . – - - c. s. – - - - – –

(l)

Catania . . . - – – - – – | C. S. – - –

(l)

li

Como. . . . . – – 1 – - - -- | C. S. | – - -

-
(l) -

l - -

Cremona . . . – – | – - - - ('. S. - – –

(l) -

º s. Corsa semplice. – a r. Andata e ritorno. – (1) Questi biglietti verranno istituiti nei due sensi soltanto

in caso di biso

- º) In partenza dall'Italia questi biglietti verranno istituiti soltanto in caso di isogno.

gno –. (2) In partenza dalla Svizzera questi biglietti verranno istituiti soltanto in caso di bisogno.
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-

È

controindicate g E g

alle sottoindicate stazioni 5 s g i r S. º

- - - c t .2 º

e viceversa fi st- º - - = - 5 º t

5 : 3 - : : - 5 | 3 S
- - - - - - - - e |

- - l

-

A º

Domodossola . . – – – C.S. a.l'. – - - - a. I'. . -

(3)

Firenze S. M. N. – – . c. S. l – - - – | C. S. - -

(º) (3)

Gattinara . . . – – – – - - - - - i - l

Genova P. P . . – – | C. S. – - – . – I C. S. | C. S. -

(3) (3) (3) i

| l

Iselle di Trasquera - - - - - - - - - –

Livorno S. M. . . – | – | – - – | – | – | – - –

-

-

Messina C.le . . – - - - - - - - - –

Milano C.le. . . – - – C.S. a.l'. - - - – . a. T. -

(3)

Napoli - - – | C. S. | - - - – | C. S. | – –

(3) (3)

| Nervi. . – - - - - - - - - –

Novara . – - - - - - - - - –

Ospedaletti L. - - - - - - - - - -

| Palermo. – - – .– - - - - - -

- l |

Pallanza Fondo – – c. s. c. s. – | – – c. s. c. s. –
Toce (3) (3) (3)

l
t l

Piacenza . . . – – – – | – | – - – – -

- . i

Preglia – | – | – - – – | – | – | – –
l

Romagnano Sesia - - - - - - - - - - -

c. s. Corsa semplice. – a. r. andata e ritorno. – (3) In partenza dall'Italia questi biglietti verranno istituiti
soltanto in caso di bisogno.
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---
- -

l r=
-

-

Dalle controindicate - - i -

-

5 : E e

alle sottoindicate stazioni z e I -. s -

- 5 2 zi e i z. - e

e viceversa E = - E = = 5 - È

- 3 o - - = - :4 -

- - i r – - - - - N

Domodossola – es. ar. c,s. a.r. – – - - - - -

- -

Firenze S. M. N. – - – C S. - C, S. – - - -

(i) (3)

l
l

Gattinara - - - – – – – . c. S. – – -

l (l)

'I Genova P. P. – . - – c.s. a.r. – – . a. r. – c. S. –

l | (3) (3)

l
l -

Iselle di Trasquera – – es. a.r. – – - l a. l'. - - - -

(3) 13)

º Livorno S M. - - - - - – ; C. S. – . – -

(3)

Messina Cle. . – – | – | – – | – c. s | – – | –

-
(l)

Milano C.le . – c. s. | – l a. r. – – . a. l'. | - 3. I. 1 –

- (3) (3) (3)

Napoli – | – | – c. s – – – – – | –

(1)

Nervi. – - – | – – – c. s. – – | –

(3)

Novara . . . . – - – esºr - – | a. r. | – – -

(3) (l)

Ospedaletti L . – – | – c. s. – – – | – – | –

-
(l)

Palermo. . – – . – - – – c. s. – – | –

(l)

Pallanza Fondo – - - d. I - – . d. l'. | – - -

Toce l (3)

Piacenza. - – ! – - - – I C. S – i – -

(l)

Preglia . - – e - - – a. I – | – -

l (3) (3)

| Romagnano Sesia – - – – – – c. s - - -

(1)
-

-

c. s. Corsa semplice. – a. r. andata e ritorno. – (1) Questi biglietti verranno istituiti nei due sensi soltanto

in caso di bisogno. – (3) In partenza dall'Italia questi biglietti verranno istituiti soltanto in caso di bisogno.

-
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-- -

ai
t

-

Dalle controindicate g e è

alle sottoindicate stazioni : # g' an - è
- c. - : -) r - º

e viceversa f ci, : 5 È 5 3 s 5, $
- -r º - s ci º ir o

i. ri - Q C c C ºt - :

l

Roma T. . - – e – – – | – . c. s. l – –
- (3) (3)

San Remo . . . . – - | C. S - - – | – c. s. l – -

(3) (3)

Santhià . – | – | – – | – - - - - -
|

l -

Sesto Calende. – – | – | – | – – - – - –
|

|

-

- ...r, i - - - – 1 – 1 – - - - –

Spezia. . . . . -

l

Stresa, - – c. s. c. s. | – – a. r. c S. c. S. | –

(3) (3) (3)

Torino P. N . – | – i c. s. – – – – c. s. c. s. | –

o (3) | (3)l

Varese . . . . . e s ci s – – c. s. | – | – | – | – | c.

e (2) (2 (2)

Varzo. - - - - - s. a.r. – - - –

-

|

Venezia . – | – c. s. – – - ! - ! C, S. - . -

(3) - (3)

Ventimiglia Staz. – | – c. S. - - – | – . c. s. l – | –

(3) (3)

|

l
l

l

-

-

-

l

c. s. Corsa semplice. – a. r. andata e ritorno. – (2) In partenza dalla Svizzera questi biglietti verranno

istituiti soltanto in caso di bisogno. – (3) In partenza dall'Italia questi biglietti verranno istituiti soltanto in caso

di bisogno.
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- T- r- r-–I ==

Dalle controindicate l s - 3 -

5 | è i - C

alle sottoindicate stazioni a 5 . - g -

s 4 - , 3 i >. - ::

e viceversa È º 5 E = = è a 5

5

-

|-

Roma T. . . . – | – | – i c. s. – c. s. c. s. – | – –

- - (1) (3) | (3)

S. Remo. . . . – | – – c. s. – | – | – | – | – | –

(l)

Santhià . . . . . – -
– | C. S | - – c. S. – – -

(l) (

Sesto Calende. . – - - -
– | – c. s. – | – –

(l) -

-

Spezia . . . . . – - -
– – – | C. S. | – | – . –

l (I)

i Stresa. . . . . - - - – . a. l'. | – – la r . – – –

(3

| (3)

Torino P. N. . – | – | – c.sar. – – | – ci –
(1) (3)

Varese . . . . – - - - C. S. | - - C. S. - C. S.

(2, (e e

Varzo. . . . . . a. r. | – c.S. a.r. – - – . a. r. – – | –

(3) (3) (3)

Venezia . . . . – | – | – . c. s. – – | a. r. – c. s. –

(l) (3)
-

Ventimiglia staz. – - – | C. S. - - - – c. s. –

(l)

-

|

l

-

-

l

-

i

l l

-

|

l

- c.s. Corsa semplice. – a. r. andata e ritorno. – (1). Questi biglietti verranno istituiti nei due sensi soltanto

in casº di bisogno. (2) In partenza dalla Svizzera questi biglietti verranno istituiti soltanto in caso di bisogno.

- (3) In partenza dall'Italia questi biglietti verranno istituiti soltanto in caso di bisogno.
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Circolare N. 159.

(SERvizio X)

Sagoma limite speciale per la linea Palermo-Marsala-Trapani.

i - º e Cosenza-Pietrafitta.

(Vedi ordini di Servizio N. 121. 237-190S e Circ. N. 95-1908).

A seguito della Circolare N. 95-1908 si porta a conoscenza

del personale interessato che oltre ai veicoli indicati in tale

Circolare soddisfano secondo i progetti costruttivi, alla sagoma

limite speciale adottata per la linea Palermo-Trapani, anche le

seguenti carrozze e bagagliai:

Ay 17023 a 17053

17 l00 a 17 129

» 17200 a 17233

» 17300 a 17319

BT 24058 a 24092

» 24 l00 a 24l 49

By 27043 a 270 2

» 27135 a 27 198

» 27300 a 27334

» 27400 a 27467

C 30265 a 30267

32399

» 32500 a 32518.

» 32674 a 32699

» 32800 a 32814

CT 38100 a 3819.)

» 38300 a 38399

» 38600 a 38659

» 38665 a 38669

» 38800 a 38884

ABT 54056 a 54099

» 54 l0l a 54 l 75

» 54200 a 54:225

ABy 56508 a 56582

» 56600 a 56699

» 56700 a 56724

» 56800 a 56820

» 57000 a 57034

ADT 63212 a 63229

I)U 90233 a 90252

FID (bagagliai per treni merci) –

Tutti

Si avverte poi che in dipendenza dell'Ordine di Servizio

N. 237 tutti i veicoli compresi nella citata Circolare N. 95 e tutti

quelli indicati nella presente, sono ammessi a transitare anche

sulla linea Cosenza-Pietrafitta per la quale valgono le stesse

disposizioni emanate per la Palermo-Marsala-Trapani con l'Or

dine di Servizio N. 121-1908 e con la citata Circolare N. 95.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Circolare N. 16O.

(SERvizio VIII)

Riconoscimento della qualità della merce o prelevamento di campioni

in seguito a domanda dei destinatari.

Avviene sovente che le stazioni, a richiesta dei destinatari,

si prestano a verificare le merci per accertare che, agli effetti

della tassazione, non corrispondono alla qualità dichiarata.

A tale riguardo osservasi che la dichiarazione della natura

della merce, così come è fatta dal mittente, costituisce uno

degli elementi essenziali del contratto di trasporto, il quale si

forma fra mittente e vettore e deve essere inteso ed applicato

come fu da essi voluto, e perciò non può il destinatario che

ha accettato di svincolare la spedizione, pretendere che la fer

rovia si presti alla verifica della natura della merce e venga

così a modificare il contratto anzidetto.

Accettata una spedizione in base alla dichiarazione fatta

dal mittente, il vettore incontra in una responsabilità che sta

in relazione alla dichiarazione stessa la quale non può essere

variata che dalla sola ferrovia nel caso in cui, nel proprio in

teresse, essa abbia proceduto alla verifica della merce.

Perciò le stazioni non si dovranno prestare, per nessun

motivo, alla verifica della qualità delle merci trasportate od al

prelevamento dei campioni, anche se richiesti dopo lo svincolo

della spedizione, ferma restando, ben inteso, la facoltà nella

ferrovia di verificare la merce che le è stata affidata agli effetti

dell'art. 10 e 105 delle tariffe.

A questa massima può farsi eccezione pel caso previsto

dall'ultimo capoverso dell'art. 105, quando cioè trattisi di merce

consegnata dallo speditore, senza imballaggio, ovvero in con

dizioni tali da essere possibile alla ferrovia conoscerne la na

tura a prima vista, senza bisogno di perizia o di altro mezzo

tecnico o complesso di indagini.

Si fa viva raccomandazione alle stazioni perchè quanto

viene disposto colla presente circolare sia scrupolosamente

OSSerVatO.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.









POLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO l Si

Circolare N. 161.

(SERVIZIo VII)

Attrezzi di carico.

(Modificazioni alle Norme pubblicate con l'Ord. di Serv. 67-1907).

(Vedi Ordine di Servizio N. 157-1908).

In seguito alla costituzione in Bologna della Gestione Co

pertoni Attrezzi e Statistica (Ordine di Servizio N. 157-1908) e

in attesa che siano ristampate, con le opportune modificazioni,

le vigenti « Norme per la utilizzazione e circolazione dei co

pertoni, ecc. » si dispone:

1° Che a datare dal ricevimento della presente, le sta

zioni versino alla Gestione Copertoni Attrezzi e Statistica di

Bologna anzichè alla rispettiva Divisione o Sezione del Movi

mento e Traffico, i tagliandi dei Mod. G-155 emessi a scorta

di attrezzi di carico spediti, e così pure i bollettini dei Mo

duli G-155 pervenuti a scorta di attrezzi di ritorno e di attrezzi

ricevuti per ripartizione od in transito (paragrafi III, V, VI,

XVIII, XX delle Norme);

2° Che, dalle stazioni aventi deposito di attrezzi, sia com

pilato, a cominciare dal 20 agosto 1908 il Rapporto mensile G-164

(paragrafo XXVIII delle Norme) in un solo esemplare da tra

smettersi, insieme alla copia della corrispondenza scambiata per

ottenere la restituzione degli attrezzi spediti, alla prenominata

Gestione, restando così esonerate le stazioni stesse dal compi

lare i duplicati del Rapporto G-164 medesimo.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Parte III – N. 33 – 1908.
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Circolare N. 162.

(SERVIZIo VIII)

Congresso Magistrale della Associazione Italiana « Niccolò Tommaseo » in

Venezia.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato,

dovranno essere accordati i ribassi previsti dalla Concessione

speciale I sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla

medesima stabilite, e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 28 agosto al 5 settembre 1908.

Ritorno: dal 2 al 10 settembre detto.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 163.

(SERvizio VIII)

Concorso e Corse Automobilistiche in Bologna.

In occasione del Concorso e delle Corse Automobilistiche

che avranno luogo a Bologna nei giorni 6 e 7 settembre 1908

devono essere accordati, tanto pei viaggi dei partecipanti, quanto

per le spedizioni di merci, veicoli, ecc. (queste ultime dirette

ferme stazione-Bologna) le riduzioni stabilite dalla Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative,

e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 16 agosto al 7 settembre 1908.

Ritorno: dal 6 al 20 settembre detto.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Circolare N. 164.

(SERVIZIo VIII)

Disposizioni temporanee circa i trasporti di frutta fresche destinate a

Stoccarda.

(Vedi Circolare N. 29-1907)

Come negli scorsi anni anche in questo i trasporti di frutta

fresche (esclusa l'uva pigiata e l'uva da tavola) a vagone completo

dall'Italia per Stoccarda, dovranno, pel periodo dal 1° settem

bre al 15 dicembre 1908, essere indirizzati esclusivamente alla

stazione di Stuttgart Nordbahnhof, quando sulle relative lettere

di vettura non risulti tassativamente indicata quella di Stuttgart

Westbahnhof, restando così esclusa per detti trasporti, e pel pe

riodo di tempo sopra indicato, la stazione di Stuttgart Haupt

bahnhof -

Le stazioni della Rete dovranno prender nota di queste

disposizioni per tenerne conto all'occorrenza. -

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 165.

(SERVIZIo VIII)

III Congresso della stazione Universitaria del Club Alpino in Ala.

In occasione dei Congresso suddetto devono essere accor

dati i ribassi stabiliti dalla Concessione speciale I, sotto l'os

servanza delle relative norme e condizioni, nei seguenti termini

di tempo: -

Andata: dal 15 al 23 agosto 190S.

Ritorno: dal 23 agosto al 10 settembre detto.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Ordine di Servizio N. 245.

(SERVIZI VII e IX)

Limitazioni di servizio nelle stazioni.

(Vedi art. 9 Regolamento per la Circolazione dei treni e art. 9 Norme per i Dirigenti).

Una stazione può essere disabilitata dal Servizio movi

mento per uno o più treni, anche se vi abbiano fermata, pur

chè – in analogia all'art. 9 del Regolamento per la circola

zione dei treni, – vengano osservate le norme seguenti:

a) la stazione, durante la disabilitazione, deve essere con

siderata come una semplice fermata, di modo che il servizio

movimento verrà regolato dalle due stazioni limitrofe abi

litate;

b) l'ordine di partenza ai treni aventi fermata nella sta

zione sarà dato dal capo treno;

c) i deviatoi devono essere assicurati con serratura di

sicurezza o con fermascambio, e le relative chiavi saranno cu

stodite dal dirigente;

d) agli altri servizi si deve provvedere con agente idoneo;

e dove trovisi soltanto un deviatore o un manovale e il ser

vizio viaggiatori e bagagli sia assai limitato, si potrà disporre

che i viaggiatori in partenza vengano consegnati al capo treno,

il quale rilascerà il prescritto Mod. I-204 a quelli a tariffa or -

dinaria, mentre consegnerà quelli muniti di richiesta di viaggio

a prezzo ridotto alla prossima stazione in cui il treno abbia

sufficiente fermata, o alla stazione di arrivo; la consegna e

riconsegna dei bagagli si farà sul treno a mezzo del condut

tore. Qualora poi il servizio viaggiatori e bagagli avesse una

certa importanza – fermo restando quanto sopra è detto per

i viaggi a prezzo ridotto – le stazioni disabilitate funzione

ranno per le corrispondenze di maggior frequenza come case

Parte II – N. 34 – 1908.
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cantoniere, con l'osservanza quindi delle norme stabilite negli

articoli 25 e 31 dell'Istruzione N. 6-1907 del Servizio IX, ma

provvedendo però direttamente alla contabilizzazione dei biglietti

distribuiti in base alle norme stesse.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 246.

(SERvizio VIII)

Con c e s si o n e sp e ci al e XIV

(Vedi Ordine di Servizio N. 8-1905).

Nell'elenco delle Società Ginnastiche ammesse a fruire

della Concessione speciale XIV (Ordine di Servizio N. 8-1905)

si devono aggiungere - nel posto indicato dall'ordine alfabetico

delle rispettive Sedi – i Sodalizi seguenti:

Società di educazione fisica « Nettuno ». . . . . . Alghero

Unione Sportiva « Ruggero Bonghi » . . . . . Anagni

Società Ginnastica « Fulgor . . . . . . . . . . Bagnacavallo

Societa Ginnastica femminile « Italia ». . . Bari

Società Ginnastica « Clodia » . . . . . . . . Chioggia

Associazione Sportiva « Genova» . . . . . . . Genova

Società Ginnastica « Forza e Costanza ». . . . . Iseo

Società Ginnastica « Valtellina » . . . . . . . . . Sondrio

Società Ginnastica « Voluntas » . . . . . . . . . Spazzavento (Pistoia)

Società Ginnastica «Marzia Todi » . . . . . . . . Todi (Perugia)

Football Club di Venezia . . . . . . . . . . . Venezia

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Ordine di Servizio N. 247.

(SERvizio XI)

Attivazione del sistema di blocco, nei due sensi di marcia dei treni, fra

le stazioni di Sampierdarena (Cabina G) e Voltri, degli apparati cen

trali di manovra nelle stazioni medesime ed in quelle intermedie, non

chè degli apparecchi di protezione dei passaggi a livello più impor

tanti del tronco stesso.

Dalle ore dodici del giorno 1° Settembre 1908 verrà atti

vato fra le stazioni di Sompierdarena (Cabina G) e Voltri, della

linea Sampierdarena-Ventimiglia, l'esercizio col sistema di

blocco nei due sensi di marcia dei treni e verranno inoltre

attivati gli apparati centrali per la manovra dei deviatoi e dei

segnali nelle stazioni di Cornigliano, Pegli, Pra e Voltri e dei

soli segnali in quella di Sestri Ponente.

I posti di blocco sono ubicati come segue:

Stazione di Sampierdarena (cabina G) Km. 0. 89, 10 Posto di B. N. 3

» » Cornigliano (F. V.) » l.661,30 » B. N. 4

» » Sestri Ponente (F. V.) » 3.675,5 , » N. 5

» » Pegli (Cabina) 2» 6.160,- » » N. 6

» » Pra (F. V.) » 8.814,69 » » N. 7

x» » Voltri (Cabina) » l0.922,74 » » N. S

Inoltre, a partire dalla data suddetta, i sottoindicati pas

saggi a livello saranno protetti dai segnali di blocco dei posti

adiacenti, come è indicato nello schizzo allegato al presente

erdine di Servizio, e cioè :

il passaggio a livello alla progressiva km. 2.884,65 (Ga

letta N. 3), dai segnali N. 2 di Cornigliano e N. 5 di Sestri

Ponente;

quello al km. 3.325 (Garetta N. 5), dai segnali N, 2 e 5

di Sestri Ponente;

quelli al km. 4.154 (Garetta N. 6) e km. 4.362 (Ga

retta N. 7), dai segnali N. 4 e 7 di Sestri Ponente;
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quello al km. 5.383,35 (Garetta N. 8), dai segnali N. 4

di Sestri Ponente e N. 26 di Pegli;

quello al km. 6.499 (Garetta N. 10), dai segnali N. 6 e

28-29 di Pegli;

quelli al km. 12.259,60 (Casello N. 5) e al km. 12.350

(Attraversamento Tassara), dal segnale N. 24 di Voltri.

A ciascuno dei guardiani dei passaggi a livello suddetti,

verrà ordinato a mezzo di apposita suoneria, azionata dal posto

di blocco che invia loro il treno, di chiudere i cancelli dei P. L.

stessi per poter in tal modo accordare il consenso sui rispet

tivi segnali di protezione.

Nello schizzo allegato sono indicati:

a) i vari posti di blocco col rispettivo numero pro

gressivo;

b) tutti i segnali che, a partire dalla data sovracitata,

saranno in funzione sul tratto Sampierdarena-Voltri;

c) le distanze che possono interessare il personale di

stazione, di macchina e di scorta ai treni.

Sullo schizzo stesso ogni deviatoio e segnale porta il

numero della leva dell'apparato centrale a mezzo della quale

viene manovrato.

I segnali che nello schizzo non sono indicati come segnali

di avviso, sono di 1° Categoria.

I dischetti bassi (marmotte) in opera nelle stazioni del

tratto suddetto, comanderanno tanto alle manovre che ai treni

in partenza od in transito i quali dovranno quindi rispettare

non solo l'indicazione del semaforo di partenza, ma anche

quella del dischetto basso, situato all'uscita della stazione e

corrispondente al binario dal quale i treni stessi dovranno par

tire o transitare.

Coll'attivazione del blocco suddetto, verrà soppresso l'at

tuale dischetto a protezione, lato Voltri, dell'attraversamento

del raccordo Tassara al km. 12.350, mentre verrà mantenuto

quello a protezione del detto attraversamento verso Arenzano.

Verrà pure soppresso l'attuale segnalamento di protezione del

P. L. di Multedo al km. 5.383,35.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Ordine di Servizio N. 248.

(SERvizio VIII)

Estensione della tariffa locale N. 217 P. V.

Col giorno 24 agosto 1908 la Serie B della tariffa locale

N. 217 P. V. sarà estesa ai trasporti di « calci idrauliche e

cementi » in partenza dalla stazione di Morano Po ed in desti

nazione degli scali di Genova P. C. Calate (pei Magazzini Ge

nerali) S. Benigno Calate, S. Limbania Calate e Savona Ma

rittima, coi prezzi rispettivamente di L. 5,1790 e L. 6,2975 per

tonnellata.

In conseguenza di che nella Serie B della tariffa locale

N. 217 P. V., prima dell'indicazione della stazione di Oneglia

dovrà essere inscritta quella di « Morano Po » e tale indica

zione ed i prezzi di cui sopra dovranno aggiungersi anche nella

tabella della serie anzidetta.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 249.

(SERvizio XI)

Protezione dei treni fermi ai dischi.

Alle disposizioni contenute nell'art. 46 del Regolamento sui

segnali relativi alla protezione dei treni fermi ai dischi, è da

aggiungersi la seguente:

Ove un Guardiano della linea, dopo esposto alla dovuta

distanza il segnale d'arresto a mano a difesa di un treno trat

tenuto ad un disco, non potesse scorgere il treno fermo, col

locherà sulla rotaia due petardi nei modi prescritti pel frena

tore di coda e poscia, sempre tenendo esposto il segnale d'ar
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resto, si avvicinerà al treno quanto occorre per poterlo

vedere.

Dopo che il treno avrà ripreso la corsa e saranno tra

scorsi i dieci minuti prescritti, il Guardiano annullerà il se

gnale d'arresto e si recherà a togliere i petardi dalle rotaie.

Le Divisioni di Mantenimento indicheranno i posti di guar

dia che si trovano nelle condizioni sopra indicate, e daranno

al personale dipendente le necessarie disposizioni.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Ordine di Servizio N. 250.

(SERVIZIO VII)

Servizio cumulativo colla Ferrovia Grignasco-Coggiola.

(Vedi Ordine di Servizio n. l 19-1908).

A datare dal 24 agosto 1908 viene ammessa al servizio

cumulativo la nuova stazione di Flecchia della Ferrovia Gri

gnasco-Coggiola.

Detta stazione è abilitata ai trasporti a G. V.; P. V. Acc.

e P. V. Ordinaria, veicoli e bestiame, è fornita di piano cari

catore di fianco, e dista Km. 13 dal transito di Grignasco.

Avvertesi pure che la stazione di Coggiola della Ferrovia

suddetta ha assunto la denominazione « Coggiola-Portula ».

Analoghe aggiunte e modificazioni dovranno quindi es

sere introdotte nell'elenco delle stazioni della Ferrovia Gri

gnasco-Coggiola di cui all'allegato A all'Ordine di Servizio

N. 119-1908 e nelle vigenti pubblicazioni dei servizi cumu

lativi.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 251.

(SERvizio VIII)

Fogli di accompagnamento bagagli, valori e merci a grande velocità

e fogli di consegna a piccola velocità.

Nell'intento di uniformare le norme da osservarsi dalle

stazioni per l'invio all'Ufficio Superiore dei fogli di accompa

gnamento e di consegna merci, si prescrive quanto appresso:

Le stazioni nelle quali hanno termine i treni, devono riti

rare i fogli di accompagnamento dei bagagli, dei valori e delle

merci a grande velocità, (Mod. H-101, H-102, H-103, H-107)

nonchè i fogli di consegna a piccola velocità, (Mod. H-105)

ed inviarli nel giorno successivo alla Divisione o alla Sezione

del,Movimento e Traffico da cui direttamente dipende il tratto

di linea che per ultimo fu percorso dal treno al quale ciascun

foglio si riferisce.

Tale invio deve essere fatto con la nota, Mod. H-106, in

busta suggellata, come corrispondenza raccomandata in ser

vizio scortata dal Mod. S-75.

Con l'occasione si rammenta alle stazioni che ritirano i

fogli di accompagnamento e di consegna, l'obbligo che hanno

di verificarli, onde assicurarsi che le qualità inscritte nella

prima parte concordino con quelle della seconda, e che di esse

sia stata data ricevuta o fatta annotazione di mancanza dalle

stazioni interessate. Il risultato di tale verifica, anche quando

non dia motivo ad eccezioni, deve essere indicato nell'apposito

spazio dei fogli di accompagnamento ed in quello delle « Os

servazioni » dei fogli di consegna.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 252.

(SERvIzIo VIII)

Rinnovazione dei biglietti d'abbonamento con pagamento rateale.

(Vedi Ordine di Servizio N. 136-1907).

A modificazione di quanto fu disposto col punto III del

l'Ordine di Servizio N. 136-1907 circa la rinnovazione dei bi

glietti d'abbonamento con pagamento rateale, si avverte che,

quando l'abbonato dichiari di dover compiere un viaggio nella

notte in cui scade la validità dell'uno ed incomincia quella

dell'altro abbonamento, la stazione in cui si effettua il cambio

di tali recapiti dovrà – d'ora innanzi – praticare sul nuovo

abbonamento la seguente annotazione: « Vale dalle ore . . . .

del giorno . . . . . . . . . . », seguita dal bollo.

L'ora da indicarsi è quella stessa in cui avviene il cambio

dei biglietti, e l'annotazione sarà da praticarsi nella parte in

terna del biglietto, dopo l'enumerazione delle linee per le quali

vale l'abbonamento, oppure di contro al grafico per gli abbo

namenti intera Rete.

Resta così soppresso il rilascio del biglietto speciale Mo

dello I-202 che fin qui era prescritto nei suddetti casi.

Per norma del personale di controlleria si ricorda che i

biglietti d'abbonamento con pagamento rateale, sui quali sol

tanto potrà figurare l'annotazione suddetta, portano nel fronti

spizio l'indicazione manoscritta del numero 2°, 3°, 4°, ecc. cor

rispondente al periodo rateale dell'abbonamento.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 173.

(SERVIZIo I)

Funzionari delle Divisioni Compartimentali

incaricati di ricevere e stendere i contratti,

(Vedi Circolare N. 133-1908).

A complemento di quanto fu comunicato in via preliminare,

con la circolare N. 133-1908, circa il funzionamento del Servizio

dei Contratti, passato, a partire dal 16 luglio 1908, alla dipen

denza delle Divisioni Mantenimento e Sorveglianza di ogni

Direzione Compartimentale, rimane stabilito che la funzione di

stendere e ricevere i contratti è affidata ai seguenti funzionari:

pel Compartimento di Torino, all'Ispettore Capo, cavalier

avv. Luigi ZopPIS, sostituito in caso di assenza o impedimento,

dall'ispettore ing. Umberto NovARESE,

pel Compartimento di Milano, all'Ispettore Capo cavalier

dott. Ludovico FULCIS, sostituito dall'Ispettore cav. Agostino

FERRARI;

pel Compartimento di Venezia, all'Ispettore signor Do

menico GIUSTO, sostituito dall'Ispettore ing. Ferruccio VogIIERA;

pel Compartimento di Genova, all'Ispettore geom. Ric

cardo VANNELLI, sostituito dall'Ispettore Vittorio SAVIOTTI;

pel Compartimento di Firenze, all'Ispettore principale

avv. Camillo CALLERI-GAMONDI, sostituito dall'Ispettore ing. Guido

SARTI;

pel Compartimento di Rema, all'Ispettore principale

cav. ing. Carlo Erasmo TERZAGO, sostituito dall'Ispettore ing. Fer

ruccio BUSINARI;

pel Compartimento di Napoli, all'Ispettore dott. Gaetano

PIGNONE DEL CARRETTO, sostituito dall'Ispettore ing. Domenico

ARTINA;

pel Compartimento di Ancona, all'Ispettore ing. Carlo

VIOLA, sostituito dall'Ispettore ing. Ezio TAGLIAFERRI;
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pel Compartimento di Palermo, all'Ispettore cav. ing. Giu

seppe GENUARDI, sostituito dall'Ispettore ing. Salvatore MUsso;

pel Compartimento di Reggio Calabria, in attesa che la

Direzione Compartimentale sia integralmente costituita, l'inca

rico di estendere e ricevere i contratti resta provvisoriamente

affidato al delegato ai contratti pel Compartimento di Napoli,

dott. Gaetano PIGNONE DEL CARRETTo e in caso di assenza od

impedimento al suo sostituto ing. Domenico ARTINA.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 253.

(SERVIZIo VII)

Vendemmia 1908.

Per meglio assicurare la regolarità nei trasporti di uve e

mosti, durante la prossima vendemmia, si dànnò le seguenti spe

ciali disposizioni:

PROLUNGAMENTO D'ORARIO PER ACCETTAZIONE E CONSEGNA

DEI TRASPORTI.

1. L'accettazione e la consegna dei recipienti pieni d'uva o

di mosto o vuoti potranno farsi anche fuori del termine stabi

lito dall'orario in vigore. º

A tal uopo l'orario degli uffici merci e quello di apertura

e chiusura dei cancelli saranno opportunamente anticipati e

protratti oltre i limiti ordinari, conciliando le esigenze del com

mercio con quelle del servizio.

In relazione a quanto è detto all'art. 7 delle Tariffe e Co -

dizioni, pel carico e scarico delle uve e dei mosti, resterannno

sospese le limitazioni di lavoro nelle domeniche e negli altri

giorni festivi, in quelle stazioni e per quei periodi di tempo che

verranno di volta in volta preavvisati.

CONDIZIONI PER L'ACCETTAZIONE DEI RECIPIENTI.

INDIRIZZI. MARCHE.

2. I recipienti di qualunque genere destinati al trasporto

delle uve e del mosto non potranno essere accettati se non in

buona condizione e muniti di marche, numeri ed indirizzi, a

tenore dell'art. 95 delle Tariffe, terz'ultimo capoverso.

Le marche dovranno essere composte di almeno due let

tere dell'alfabeto e di un numero progressivo, in caratteri bene

appariscenti, scolpiti sulle pareti o nei fondi dei recipienti ov

vero impressi in modo che non possano scomparire per span

dimento di recipienti o per l'azione della pioggia od altra in

Parte III – N. 34 – 1908.
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fluenza atmosferica. Le marche vecchie dovranno a cura dei

mittenti essere raschiate completamente, anzichè annullate con

un tratto di pennello.

L'indirizzo dovrà essere solidamente applicato con colla o

con chiodi sui recipienti di legno od attaccato a tavolette di

legno o a pezzi di cuoio assicurati con robusta funicella ai

recipienti di altro genere.

Le marche ed i numeri dovranno essere riprodotti con

tutta precisione sui documenti di trasporto (richieste di spedi

zione, fogli di scorta, ecc.), sui quali dovrà essere altresì indi

cata la vera qualità dei recipienti, cioè se botti, barili, tinozze,

tini, bigonce, ceste, cestoni, ecc. esclusa quindi ogni indicazione

generica.

Si dovranno sempre applicare ai colli le prescritte etichette,

avendo cura di togliere quelle che abbiano servito in prece

denti viaggi. -

I recipienti vuoti non potranno accettarsi se non saranno

spediti in porto affrancato.

DICHIARAZIONE DI GARANZIA PER CARICO ANORMALE.

3. Le botti ed i barili contenenti mosto non dovranno es

sere tappati al cocchiume, ma dovranno essere muniti di un

cannello sporgente, onde dare sfogo ai gaz derivanti dalla fer

mentazione.

Per questi trasporti i mittenti dovranno rilasciare a se

conda dei casi le prescritte dichiarazioni di garanzia, così for

mulate:

« Il sottoscritto esonera l'Amministrazione ferroviaria da ogni

responsabilità per mancanza o spandimento del contenuto dei fusti,

in causa di spostamento dei medesimi viaggianti a tappo aperto».

ovvero «per ogni danno, in caso di spostamento o di urti al conte

nuto e al recipienti caricati anormalmente per sua volontà, obbligan

dosi anche a rispondere del proprio per i danni che per la stessa

causa può subire il carro » ovvero ancora « per mancanza o spandi

mento di liquido e per il danno ai recipienti vuoti in seguito a spo

stamento o capovolgimento dei medesimi viaggianti a tappo aperto

e non caricati normalmente per volontà sua, obbligandosi anche a

rispondere in proprio pel danno che potesse subire il carro. »
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PRECEDENZA D INOLTRO E RICAPITO LETTERE DI AVVISO.

4. L'inoltro dei trasporti di uva, di mosto e di recipienti

vuoti diretti a prendere carico nelle località di produzione ven

demmiale e la loro messa a disposizione dei destinatari, deve

avere la precedenza sugli altri di pari categoria.

Il ricapito delle lettere di avviso riguardanti le merci pre

citate, deve essere fatto anche più volte al giorno e sempre

colla maggior sollecitudine, avvertendo che non si ammette -

ranno ritardi per attendere che il carro sia collocato in posi

zione di scarico o che la merce sia scaricata nei magazzini.

TENUTA IN EVIDENZA DEL MOVIMENTO CARRI UVA E MOSTo.

5. Per tutta la durata della vendemmia, tutte le stazioni

dovranno tener costantemente in evidenza l'esatto movimento

dei carri d'uva e mosto, in partenza, in arrivo ed in transito

ed accertarsi, in fine di ogni giornata, che nessun trasposto

vi si trovi in ritardo.

CARRI IN RITARDO.

6. Le stazioni presso le quali si trovassero eventual

mente fermi carri carichi di uva, mosto e recipienti vuoti,

già in ritardo o prossimi a scadenza di resa, devono solleci

tarne l'inoltro coi treni che più si prestino a far riacquistare

il tempo perduto.

7. Le stazioni, che risentono più direttamente gli ef

fetti del maggior traffico della verdemmia, dovranno aver

cura specialissima che lo svolgimento del servizio di carico,

scarico, di manovre per composizione e scomposizione treni

avvenga ogni giorno regolarmente per evitare ingombri e qua

lora malgrado ciò prevedessero l'eventuale pericolo di ingom

bro, per qualsiasi ragione, ne dovranno informare immedia

tamente il proprio Sopraintendente o Ispettore di Riparto.

DOMANDA E FORNITURA DEI CARRI.

8. Le domande di materiale dovranno essere limitate al

quantitativo occorrente per il carico di un giorno ; a questo
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riguardo si rammenta che non dovranno accettarsi, per uno

stesso giorno richieste dagli speditori per una quantità di

carri superiore alla potenzialità dei binari di carico.

Le stazioni, nella distribuzione dei carri, allo scopo di evi

tare illeciti accaparramenti, dovranno aver riguardo, oltrechè

all'ordine di precedenza nelle domande, anche alla precedenza

nella consegna della merce, ripartendo il numero dei carri dispo

nibili in proporzione della merce presentata.

Per le spedizioni di uva e mosto le stazioni sono auto

rizzate a servirsi anche dei carri già indicati come disponibili,

avvisandone però con telegramma il Circolo di ripartizione.

Pei trasporti delle uve e dei mosti non si dovrà richiedere

caparra per la domanda dei carri, eccezione fatta pei serbatoi.

DOMANDA ED USO DI CARRI SERBATOI DA VINO.

9. Per i trasporti vendemmiali in vagoni serbatoi di pro

prietà dell'Amministrazione Ferroviaria dello Stato o di privati,

si richiamano le stazioni all'osservanza delle disposizioni rispet

tivamente contenute nell'allegato N. 14 delle Tariffe e condi

zioni e nel Regolamento pei carri privati pubblicato coll' Or

dine di Servizio N. 83-1908.

Indipendentemente dalla inscrizione sul mod. 224 nei modi

d'uso, per la domanda di ogni carro serbatoio di proprietà

dello Stato, le stazioni dovranno emettere il mod. G. 165 e riti

rare dal richiedente un deposito di lire dieci.

Il tagliando A del mod. predetto verrà tosto spedito al

Circolo di ripartizione da cui dipende la stazione, il tagliando B

sarà rimesso a chi domanda il carro, quale ricevuta del detto

deposito.

Su entrambi i mod. G. – 224 e G. – 165 deve risultare se

e per quale ulteriore periodo di tempo il richiedente intende che

la sua domanda debba continuare a valere, nel caso non fosse

possibile fornire il serbatoio richiesto alla data stabilita.

Non dovranno accettarsi da uno stesso richiedente domande

superiori a due serbatoi da caricarsi in uno stesso giorno e

nella stessa stazione, nè domande preventive per accaparra
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mento di serbatoi da fornirsi in modo costante in determinate

stazioni durante il tempo della vendemmia.

I Circoli di Ripartizione della Delegazione Circolazione

Veicoli di Milano rivolgeranno le richieste di carri serbatoi alla

Delegazione stessa; quelli della Delegazione di Napoli (eccezione

fatta per la divisione di Palermo) alla Sezione di Movimento

e Traffico di Foggia incaricata di ripartirli.

La ripartizione dei carri serbatoi sulla Divisione Movimento

e Traffico di Palermo è lasciata a quel Circolo di riparazione.

Le domande di carri serbatoi saranno soddisfatte secondo

l' ordine cronologico delle date stabilite pel carico ; a parità

di data secondo l'ordine di presentazione delle domande; a

parità di questa seconda condizione si darà preferenza alle

spedizioni a percorsi più lunghi.

Il carico completo del serbatoio deve essere compiuto a

spese del mittente e fatto in modo continuo e contemporaneo

per tutte le bocche di carico, usando di tutti i mezzi adatti per

sollecitarlo.

Le operazioni di carico dovranno essere compiute in un

periodo di tempo non superiore a ore 12.

Questo periodo decorrerà :

per i serbatoi di proprietà dello Stato, dal momento in

cui il carro sarà posto a disposizione del mittente nel punto

di carico ;

per i serbatoi di proprietà di privati:

a) nelle stazioni di deposito dei serbatoi, dal momento

in cui il carro sarà posto nel punto di carico a disposizione

della ditta speditrice;

b) nelle altre stazioni, dal momento dello svincolo del

serbatoio da parte della ditta interessata.

Qualora il carico non sia ultimato entro il termine stabi

lito dall'articolo precedente, come pure quando, dopo ultimato

il carico, i serbatoi sostassero per motivi attribuibili alle ditte

speditrici, sarà applicata:

a) una penalità di L. 5 per serbatoio e per ogni ora di

ritardo, quando si tratti di carri serbatoi di proprietà dell'Am

ministrazione;

b) una penalità di L. 2,50 per serbatoio e per ogni ora

di ritardo, quando si tratti di carri privati.

Nel computo dei ritardi dovranno trascurarsi quelli non

eccedenti i 30 minuti, quelli invece che li oltrepassassero saranno
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calcolati per un'ora. Nel termine utile per il carico non dovranno

computarsi le ore dalle 19 alle 6,30 e dovrà accordarsi la dila

zione di un'ora a coloro che, per effetto dell'orario della sta

zione, avranno dovuto interrompere il carico alla sera per ri

prenderlo alla mattina successiva.

Nei caso di spedizioni di uve pigiate, a prevenire la disper

sione della merce per effetto dell'aumento di volume prodotto

dalla fermentazione, il riempimento dei serbatoi dovrà essere

limitato ai 5/6 della loro capacità.

FORMAZIONE CARRI MISTI A P. V. OD A G. V.

9. Per le spedizioni non effettuate a carro completo, le sta

zioni dovranno formare carri misti a P.V. od a G.V., procurando

di caricare i vagoni con spedizioni dirette ad una sola destina

zione per evitare trasbordi lungo il viaggio, e di scegliere iti

nerari diretti, in modo che il carro possa raggiungere la pro

pria destinazione senza dar luogo a soste nei punti di transito

per cambio di foglio d'accompagnamento.

E' assolutamente vietato di caricare colli d'uva spediti a

G. V. sopra vagoni contenenti partite a P. V., anche se diretti

ad una stessa stazione.

UTILIZZAZIONE CARRI CHIUSI REFRIGERANTI.

10. Durante il periodo della campagna vinicola è assolu

tamente vietata l'utilizzazione dei carri chiusi per derrate ali

mentari, se non per merci richiedenti il loro uso. Però i reci

pienti vuoti destinati a stazioni poste nelle zone vinicole delle

Puglie dovranno preferibilmente caricarsi in questi carri.

Qualora per il volume dei recipienti vuoti non riuscisse

possibile il carico di una spedizione in un solo carro chiuso,

se ne dovranno impiegare due, anche se utilizzati incompleta

mente, anzichè ricorrere all'impiego di carri scoperti. Per

questi due vagoni dovranno compilarsi due distinte lettere di

porto e due fogli di scorta, ma agli effetti della tassazione, debbono

considerarsi come facenti parte di una stessa spedizione e ciò

allo scopo di permettere agli speditori di fruire dei prezzi della

serie F della tariffa speciale n. 111 P. V.
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Per norma delle stazioni e degli Uffici di controllo, si dovrà

praticare la seguente annotazione sulla lettera di porto del se

condo carro: Parte e complemento della spedizione. n. . . . . .

del . . . . . caricata nel carro (serie e numero).

Sulla lettera di porto del primo carro si dovrà pure accen

nare alla parte di spedizione caricata nel secondo.

Allo scopo poi d'impedire possibili abusi, le stazioni di par

tenza dovranno curare sempre che la domanda del carro da

parte degli speditori sia in relazione al quantitativo ed al peso

dei fusti da caricarsi.

USO DEI CARRI APERTI CON COPERTONI.

11. Per l'uso dei carri scoperti con copertoni si dovrà sem

pre esigere la dichiarazione di garanzia da rilasciarsi dal mit

tente con annotazione sulla lettera di porto, così concepita :

Il sottoscritto esonera l'amministrazione ferroviaria da ogni

responsabilità pei danni che possono derivare alla merce in

conseguenza del modo con cui viene trasportata.

TRASPORTI DI UVA FRESCA IN PORTO ASSEGNATO.

12. In via eccezionale e per la sola durata della prossima

vendemmia, le Tariffe speciali n. 50 e Temporanea a P. V. A.,

nonchè le eccezionali n. 901 e 905, potranno essere applicate

anche in porto assegnato ai trasporti di uva fresca eseguiti in

servizio interno o cumulativo italiano.

Da tale concessione restano quindi esclusi i trasporti a

G. V. e quelli a P. V. ordinaria e gli altri che, direttamente

o con carteggio da ferrovia a ferrovia, risultassero destinati

all'estero, eccezione fatta però di quelli eseguiti in base a spe

ciale concessione.

TRASPORTO DI UVE IN CESTE A G. V. A vAGONE COMPLETO.

13. Per facilitare i trasporti a G. V. dell'uva fresca in

ceste ricolme e coperte con tela o con fronde, facendo nel con

tempo loro fruire delle Tariffe speciali in vigore per le derrate

alimentari, si concede che i mittenti, valendosi di cavalletti di
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legno, panche ed altri attrezzi, dispongano le ceste a più piani

nei vagoni.

Fermo restando che le tariffe speciali saranno applicate

alle spedizioni di cui si tratta, solamente quando siano doman

date, la tassa dovrà computarsi sul peso complessivo dell'uva

e degli attrezzi, in base alle Tariffe generali o speciali vigenti

per l'uva fresca. Il ritorno degli attrezzi avrà luogo gratuita

mente a sensi dell'art. 115 delle Tariffe.

A loro volta i destinatari, all'arrivo dell'uva, dovranno

ritirare gli attrezzi ed effettuarne immediatamente la rispedi

zione, previa presentazione degli occorrenti documenti a G. od

a P. V., e le stazioni iscriveranno su questi l'annotazione:

« attressi di ritorno della spedizione uva N...... del...... da.... ».

Quando le spedizioni di uva in ceste eseguite a G. V.

a vagone completo con l'applicazione della Tariffa speciale,

siano state caricate su piani sovrapposti, si dovrà pretendere

una dichiarazione di garanzia così concepita: « Per i danni

d'ogni sorta derivabili alla merce da scomposizione del carico,

essendo le ceste disposte in modo anormale ».

Sui fogli di carico e sui fogli di scorta si dovrà sempre

riportare in modo chiaro e preciso la qualità e quantità dei

copertoni, tele e tende e degli altri oggetti di proprietà dei

mittenti, destinati a coprire e ad assicurare i recipienti; oggetti

che i mittenti dovranno indicare specificatamente sulle lettere

di porto e che verranno ritornati alle stazioni mittenti gratui

tamente, in base al disposto dell'art. 115 delle Tariffe.

CARICO E SCARICO DEI TRASPORTI

A TARIFFA SPECIALE N. 103 P. V. SERIE B.

14. Le operazioni di carico e scarico dell'uva fresca o pi

giata con mosto, spedita in tini, bigoncie, navasse o in botti

scoperchiate, sotto il regime della Tariffa speciale N. 103 P. V.

serie B, sono lasciate alle parti, verso deduzione della quota

di diritto fisso di L. 0,515 per tonnellata ed operazione. Ciò

in analogia a quanto è stabilito per l'uva fresca in ceste o casse.

Qualora, in questi casi, pel carico e per lo scarico si do

vesse far uso della gru, perchè ritenuto necessario a giudizio

dell'Amministrazione o perchè richiesto dalle parti, si appliche

ranno le tasse stabilite dall'art. 118 delle Tariffe, ferme restando

le disposizioni dell'art. 100 delle Tariffe stesse.
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sopRATASSA SPECIALE PER SOSTA CARRI CARICHI DI UVA.

15. Dal 1° settembre al 31 ottobre p. v. le spedizioni di uva

a vagone completo in arrivo alle stazioni delle Ferrovie dello

Stato, che dai destinatari non vengono svincolate e ritirate

entro il termine prescritto dalle vigenti tariffe, sono soggette

al pagamento del diritto di deposito o di sosta nella misura:

di L. 0,10 per ogni quintale di uva (col minimo di L. 6

per vagone) per le prime 24 ore;

di L. 0,20 per quintale (col minimo di L. 12 per vagone)

per ogni giorno indivisibile successivo.

Le stesse tasse sono dovute sul carico totale dei vagoni

quando questa operazione non sia stata compiuta entro i ter

mini prescritti dalle Tariffe. Oltre al termine stabilito per il

carico dell'uva e del mosto, eseguito dalle parti, potrà essere

usata una tolleranza di un'ora, salvi casi di comprovata nei

cessità che potessero, a giudizio delle Divisioni di Movimento

e Traffico, giustificare una tolleranza maggiore.

Alle spedizioni di uva di cui sopra, soggette alle tasse di

sosta speciale, non sono applicabili le disposizioni del comma o)

dell'art. 118 delle Tariffe, eventualmente in vigore.

MODIFICAZIONI AL CONTRATTO DI TRASPORTO.

16. Si raccomanda di osservare scrupolosamente le dispo

sizioni che riguardano i cambiamenti al contratto di trasporto,

per evitare ritardi nell'esecuzione delle disposizioni stesse. So

vratutto si deve curare la compilazione del telegramma di

avviso perchè riesca chiaro e preciso e contenga tutto quanto

occorre per rintracciare subito il trasporto e dare con solleci

tudine la conferma senza bisogno di schiarimenti, non omet

tendo mai di indicarvi il modo di trasporto, se cioè, a grande

velocità, a piccola velocità accellerata od a piccola velocità. Il

detto telegramma deve essere diretto sempre al Capo Stazione

e non agli uffici: Celeri, Scalo o Transito. Si avverte che non

è ammesso il cambiamento di velocità dalla P. V. alla P. V. A.

(art. 109 comma d) delle Tariffe.

La conferma al telegramma-avviso deve essere data appena

la stazione si è accertata di poter dar corso alla modificazione

e questa conferma deve ripetere il tenore dell'avviso ricevute,

domandando il benestare in via telegrafica.
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Tali telegrammi devono essere dichiarati urgenti ed avere

la precedenza sugli altri del servizio merci.

Al giungere del benestare telegrafico, o del piego-dispo

sizioni in antecedenza, l'ordine deve avere immediatamente

effetto. -

Il piego disposizioni deve inoltrarsi col primo treno utile

dopo ricevuta la conferma, perchè possa giungere a destina

zione con la maggior sollecitudine, -

ANORMALITÀ NEI TRASPORTI.

17. Qualora in arrivo sorgano contestazioni per avaria dipen

dente da ritardo o da altra causa, le stazioni destinatarie do

vranno computare i termini di resa esattamente per stabilire

se siavi il ritardo allegato, e quindi, siavi o no ritardo, do

vranno sempre compilare il verbale di accertamento con inter

vento di periti abili dai quali, in seguito ad apposita interpel

lanza, si dovrà fare stabilire, ove non esista sulla lettera di

porto dichiarazione di garanzia, se l'uva presenti segni di ma

lattia (peronospera), di troppa maturanza, di bagnamento pre

cedente al carico o di appassimento per essere stata vendem

miata troppo tempo prima della spedizione. Il perito od i periti

saranno anche chiamati a stabilire la data in cui l'avaria ebbe

inizio e la susseguente sua progressività; la influenza che le

circostanze e cause suaccennate possono avere avuto sull'avaria

e se il ritardo, dato che sussista, senza il concorso di quelle

cause, avrebbe da solo potuto determinare l'avaria constatata, e,

in un caso o nell'altro, in quale misura.

Si rammenta che il verbale non può essere impegnativo,

ma che ha soltanto lo scopo di constatare i fatti, non quindi

quello di liquidare indennità, lo che è riservato agli uffici su

periori. Le stazioni perciò debbono astenersi dal fare apprez

zamenti sulla minore o maggiore attendibilità delle pretese delle

parti, e dall'assumere impegni circa l'ammontare e la liquida

zione della indennità.

Qualora a destinazione si constatino avarie alle uve, span

dimento di liquido per spostamento del carico (sieno casse,

ceste o fusti), si dovrà far tenere presente ai periti che lo

spostamento avvenne per il naturale scuotimento del carro,
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per le pendenze della linea, per le inevitabili scosse ed urti cui

vanno soggetti i carri nelle molteplici manovre; fatti tutti ine

vitabili e inerenti al modo di trasporto e dei quali la ferrovia

non può, nè deve rispondere.

Soltanto degli urti straordinari e colposi può essere chia

mata a rispondere la ferrovia. Qiundi, qualora dalle parti si

vogliano attribuire le avarie a urti, si dovrà fare specificare

e constatare dal perito se esistono dati speciali di fatto e tali

da dimostrare che gli urti stessi o le scosse escano da quelli

ordinari e inevitabili, poichè non basta asserire, ma in ma

teria di colpa, occorre provarla in modo diretto e specifico.

TRASBORDI DI MERCI PER GUASTI AI VEICOLI.

18. I carri uva e mosto, che eventualmente dovessero essere

trattenuti in qualche stazione per guasti, trasbordi, ecc., sa

ranno fatti proseguire con tutta la maggiore sollecitudine, a

preferenza di quelli in corso normale.

Per accelerare l'inoltro di detti cari, come per sollecitarne

la riparazione o il trasbordo, o per avvisare le stazioni inte

ressate perchè provvedano il pronto inoltro, si farà uso del

telegrafo.

Nel caso di guasto ai veicoli che non possano essere ripa

rati subito sul luogo, sarà effettuato immediatamente il tra

sbordo, osservando le disposizioni in vigore per quanto con

cerne gli accertamenti da praticarsi, ed operando con la massima

cura onde evitare avarie alle merci.

Dal verbale da compilarsi dovrà risultare esattamente la

condizione del carico prima che si proceda al trasbordo; dovrà

poi provvedersi ad una verifica della merce con intervento di

un perito, e far risultare altresì il peso sia del carico che del

vagone in cui il trasbordo fu eseguito. Se la stazione che ef

fettua il trasbordo non è in grado di fare la pesatura, questa

dovrà farsi alla stazione destinataria, cui devesi trasmettere

il verbale dell'eseguito trasbordo, con annotazione specifica sul

verbale medesimo. -

TRASPORTI ACCOMPAGNATI DAI PROPRIETARI.

19. Ai proprietari che desiderassero accompagnare o far ac

compagnare i loro trasporti di uve intatte o pigiate, l'Ammi
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nistrazione concede che essi od il loro incaricato possano viag

giare coi treni merci, verso pagamento di un biglietto di 3°

classe per l'effettivo percorso della spedizione, prendendo

posto nelle vetture di 3° classe, quando ve ne siano in com

posizione al treno, e diversamente nei carri a bagaglio, bene

inteso subordinatamente alle esigenze del servizio, e senza al

cuna responsabilità da parte dell'Amministrazione nei casi di

infortuni che potessero evenualmente loro accadere per fatto

di tale concessione.

CONDIZIONI DEI TRASPORTI RISPETTO ALLE LEGGI ANTIFII.OSSERICHE.

20. I trasporti delle uve devono essere fatti sotto l'osser

vanza delle prescrizioni emanate rispettivamente da ciascun

Governo, nel cui territorio i trasporti stessi sono diretti o deb

bono transitare.

L'inoltro di tali trasporti ha sempre luogo a rischio e peri

colo dei mittenti, ai quali incombe l'obbligo d'informarsi esat

tamente delle norme e formalità volute prima di consegnare

le spedizioni (art. 8 delle Tariffe).

Tuttavia le stazioni procureranno di facilitare agli speditori

un tale còmpito, senza peraltro assumersi alcuna responsabilità,

valendosi all'uopo delle prescrizioni emanate dai diversi Go

verni contro la diffusione della filossera.

Per i trasporti in servizio interno le stazioni terranno pre

sente l'Elenco dei Comuni infetti da filossera o sospetti di

esserlo e degli stabilimenti orticoli, aiuole, giardini, ecc. sot

toposti a visita.

PULIZIA DEI CARRI E DEI RECIPIENTI DIRETTI ALL'ESTERO.

21. Circa la pulizia dei carri, si raccomanda di curare l'asso

luta nettezza, sia esterna che interna, non solo di tutti i carri

ma anche dei recipienti e specialmente dei fusti, in modo che

niuna particelle di foglie, di terra o di altre sostanze imbrat

tanti rimanga aderente ai recipienti e alle pareti dei carri,

perchè, in caso diverso, le Dogane di confine rifiutano i carri,

giusta le disposizioni relative ai provvedimenti contro la filossera.
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CARICO A VAGONE COMPLETO DIRETTO ALL'ESTERO.

22. Per assicurare alle spedizioni di uva dirette all'estero

l'inoltro dalle stazioni di confine, designate per lo sdoganamento,

coi treni coincidenti con quelli di arrivo, necessita che il carico

delle casse e delle ceste sia fatto in modo da lasciare nel mezzo

del carro, in senso longitudinale, uno spazio libero, onde la

dogana possa eseguire subito e senza ostacoli la visita della

merce. Altrimenti per visitare i colli situati nelle testate del

carro, occorrendo lo scarico di quelli situati nel centro, le spe

dizioni dovrebbero sostare lungamente prima di essere sdoga

nate ed inoltrate a destinazione.

TRASPORTI DI VINI PER LA GERMANIA E PER LA FRANCIA.

23. I nostri vini, per essere ammessi in Germania al dazio

ridotto a 15 marchi, debbono essere scortati per ogni singolo

fusto da un certificato di analisi rilasciato da uno degli uffici

enologici governativi a ciò autorizzato.

Tale disposizione rende praticamente inattuabili le spedi

zioni in piccoli fusti per la Germania; epperò, a facilitare,

per quanto è possibile il commercio, occorre che i serbatoi da

vino siano a preferenza usati per i trasporti in Germania, uti

lizzando gli altri mezzi pei trasporti all'interno e per altre

destinazioni estere.

Per effetto dell'articolo 2 della Legge francese 1° feb

braio 1899, sono esclusi dall'importazione, dall'ammissione nei

depositi, dal transito e dalla circolazione tutti i vini esteri che

non portano sul recipiente una marca indelebile indicante il

luogo di origine.

ISTRADAMENTI ANORMALI.

24. Ferme restando, anche per quanto riguarda trasporti

di uva e mosto, le norme generali dell'istradamento per la

via più breve, si stabiliscono pei medesimi le seguenti ecce

zioni:

I trasporti provenienti da Parma e da stazioni al sud di

Parma e destinati a stazioni dello stradale Seregno-Chiasso
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ed al nord dello stesso, devono essere istradati per la via Parma

Brescia-Bergamo-Seregno-Chiasso.

I trasporti provenienti da Asti loco e transito e da Por

tacomaro fino Casale e diretti a Novara ed oltre verso Luino

ed Arona dovranno seguire la via di Mortara, anzichè quella

di Vercelli. Quelli provenienti dalle stazioni di Calamandrana,

Canelli, S. Stefano B., Costigliole d'Asti, Castagnole Lanze e

Neive e diretti a Torino ed oltre seguiranno la via di Bra,

anzichè quella di Asti. Quelli provenienti da Asti loco e tran

sito e diretti a Cavallermaggiore ed oltre verso Cuneo segui

ranno la via di Trofarello-Carmagnola, anzichè quella di Ca

stagnole-Bra.

Quelli provenienti dalle stazioni di Alba e precedenti verso

Bra, di Neive, di Castagnole Lanze, di Costigliole d'Asti, di

retti a Mortara ed oltre verso Milano e Novara ed oltre Ca

sale verso Vercelli, seguiranno la via di Alessandria, in luogo

di quella di Castagnole-Asti-Casale. -

Quelli provenienti da Casteggio e da S. Giuletta e diretti

a Pavia ed oltre dovranno seguire la via di Voghera, anzi

chè quella di Broni-Bressana B.

Qualora, per qualsiasi ragione, una stazione di transito

venisse a trovarsi in difficili condizioni di esercizio e tali da

rallentare il viaggio dei trasporti che vi fanno capo, le Divi

sioni e le Sezioni di Movimento dovranno, senza indugio,pre

occuparsi dell'inoltro delle merci per altra via, anche se più

lunga della normale.

SPEDIZIONI PER E DAGLI SCALI DI MILANO.

25. I trasporti a P. V. Acc. ed a P. V. ordinaria di uva

fresca e pigiata e di mosto a vagone completo da e per Milano,

devono essere in partenza o in destinazione esclusivamente

della stazione di Milano Porta Romana, la quale viene anzi

abilitata, durante il periodo della campagna vinicola, ad ese

guire le rispedizioni a G. V. di uve e mosti, colà in arrivo,

anche se in piccole partite, e ad eseguire pure a G. V. spedi

zioni di fusti vuoti di ritorno.

La stazione di Milano Porta Ticinese è ammessa a ricevere

i trasporti di uve fresche, uve pigiate e mosti, limitatamente

alle provenienze dalle linee o tronchi di linea seguenti:
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Modane-Torino, Bussoleno-Susa, Torino-Alessandria-Fru

garolo, Trofarello-Chieri, Torino-Novara, Chivasso-Ivrea-Aosta,

Novara-Varallo, Novara-Domodossola, Alessandria-Novara, Va

lenza-Vercelli, Valenza-Vercelli-Garlasco, Torreberetti-Mede,

Mortara-Vigevano-Milano P. T., Alessandria-Spinetta, Torino

Pinerolo-Torre-Pellice, Bricherasio-Brage, Airasca-Cavaller

maggiore, Moretta-Saluzzo, Torino-Fossano-Cuneo, Savigliano

Saluzzo,Bra-Carmagnola, Bra-Savona-Acqui, Acqui-Alessandria,

Savona-Ventimiglia, Alessandria-Cavallermaggiore, Castagnole

Asti-Mortara, Chivasso-Casale, Bastia-Mondovì-Cuneo, Cuneo

Vievola, Asti-Acqui-Acquasanta, Ceva-Ormea, Cuneo-Saluzzo.

La stazione di Milano P. G. è ammessa a ricevere, da

qualsiasi provenienza, i soli trasporti a vagone completo di

mosto indirizzati alla Società dei magazzini generali ed alla

Società cooperativa ferroviaria suburbana di consumo, aventi

entrambi binario di allacciamento colla stazione predetta.

La stazione di Milano-Lambrate viene esclusa dai trasporti

di uva fresca, pigiata e mosto provenienti dalle linee sopra

citate ammesse ad effettuare spedizioni per Milano P. T., o

diretti alle medesime. -

ABILITAZIONE DI OFANTINO AI TRASPORTI A P. V A. ED A l?. V.

26. Come risulta dai relativi richiami nell'Elenco delle sta

zioni e Libro-prontuario delle distanze chilometriche, durante

il periodo della campagna vinicola e non oltre il 31 ottobre p. v.,

la stazione di Ofantino è ammessa ai trasporti di uva fresca,

uva pigiata e mosto a P. V. A , ed ai trasporti in servizio

interno e cumulativo italiano di uva pigiata e mosto a P. V.

ordinaria, nonchè a ricevere trasporti a P. V. ordinaria di re

cipienti vuoti per uso dei prodotti vendemmiali.

SERVIZIO A P.V.A. A GENOVA B. (TERRALBA).

27. Il servizio a P. V. A. per le uve e mosti in arrivo a

Genova Brignole dovrà essere disimpegnato allo scalo P. V.

di Terralba anzichè allo scalo a G. V.
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CARTELLINI PER CARRI E SERBATOI CARICHI.

ETICHETTE PER SERBATOI vUOTI.

28. Onde facilitare il compito, più specialmente del per

sonale di manovra e dei treni, nel sollecito inoltro dei tra

sporti a carro completo di uva e mosto e nei contempo per

evitare disguidi ed affrettare il pareggio, nei casi di even

tuali mancanze di documenti, si farà uso, come nello scorso

anno, in luogo delle etichette ordinarie, del cartellino speciale

mod. G-264, che porta stampata in rosso la parola Uva o

Mosto.

Questo cartellino deve essere completato a cura della sta

zione speditrice colle indicazioni del numero e della serie del

carro, della data del carico, del nome della stazione di par

tenza e di destinazione, della via da seguirsi dal trasporto e

del nome del destinatario, astenendosi assolutamente dall'esporvi

il nome del mittente.

Queste indicazioni dovranno essere praticate sempre in ca

rattere ben chiaro, facendo uso preferibilmente di lapis bleu

O l'OSSO. -

Ogni carro chiuso, carico di uva o di mosto, dovrà essere

munito di due di questi cartellini, da appendersi ai due ganci

di chiusura delle portelle, a mezzo della funicella del piombº,

nel modo seguente:

Assicurata, come d'uso, la cordicella del piombo al gancio

di chiusura delle portelle del carro, se ne fanno passare i due

capi nei due occhielli del cartellino, vi si pratica un nodo sem

plice ed allentato, indi si applica il piombo.

Pei carri aperti con copertoni assicurati da corda unica, iI

cartellino lo si applica, da una parte alla cordicella del piombo,

seguendo le prescrizioni succitate, dall'altro lo si annoda alla

corda unica, curando che entrambi questi cartellini si trovino

in posizione ben visibile e possibilmente al centro delle fian

cate del carro.

Questi cartellini debbono essere applicati anche ai carri

serbatoi carichi.

Pei carri serbatoi che viaggiano a vuoto, si dovrà far uso

delle etichette mod. G-272, da applicarsi su entrambi i lati dei

carri, preferibilmente nella parte centrale della cassa.
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Nulla resta variato di quanto riguarda l'applicazione delle

altre etichette.

Avuto però riguardo alla importanza ed alla natura dei

trasporti vendemmiali e per offrire maggior garanzia di sol

lecitudine nell'inoltro dei carri suddescritti, si stabilisce che

nell'interno di ciascun carro chiuso od aperto con copertone,

sia deposto in un punto facilmente visibile, ed assicurato ad

uno dei recipienti, anche un terzo cartellino regolarmente com

pletato come si è detto più sopra.

Le stazioni che si trovassero quindi ad avere eccedente

un carro senza la relativa contabilità, dovranno inoltrare il

carro stesso con spedizione in servizio, in base alle indicazioni

risultanti dai cartellini esterni del carro medesimo, e mancando

pur questi, in base a quelle risultanti dal cartellino posto nel

l'interno, avvertendone telegraficamente la stazione mittente,

perchè possa provvedere all'immediato invio di un duplicato

dei documenti di trasporto direttamente a quella destinataria.

In quest'ultimo caso, rendendosi necessario lo spiombamento

del carro, le stazioni che vi procedono dovranno non solo far

risultare sul foglio di carico il movimento dei piombi, ma do

vranno anche indicarne chiaramente la causa, e qualora riscon

trassero anormalità nel carico, procedere alla verifica della

merce e del peso, redigendo la prima parte del processo

verbale.

Le stazioni destinatarie, alle quali arrivassero carri non

scortati dal documento originale, prima di assumere a debito

il duplicato di contabilità, dovranno accertarsi che nel frat

tempo non sia loro pervenuto il primo, evitando l'assunzione

di un doppio debito.

LISTINI DA APPLICARSI ALLE CONTABILITÀ.

29. Si mantiene pure l'uso dei listini mod. G-293 colla scritta

Uva o Mosto da applicarsi, a cura delle stazioni speditrici, sui

fogli di scorta dei carri completi, nel margine superiore destro,

allo scopo di richiamare maggiormente l'attenzione del perso

male di stazione su questi trasporti ed evitare così ai mede

simi ingiustificate soste.
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GONDOTTE FRA LE PUGLIE E L'ALTA ITALIA E VICEVERSA.

30. Durante la campagna vendemmiale, per ottenere mag

giore regolarità e celerità nell'inoltro dei trasporti diuva e mosto e

recipienti vuoti, e per allontanare ogni pericolo di ingombro nei

punti principali di transito e nelle stazioni in cui si manifesta

più intenso il lavoro per operazioni di carico e scarico, fermi

restaudo i termini prescritti dalle Tariffe per la resa della

merce, vengono stabilite apposite condotte costituite da treni

facoltativi e speciali, che entreranno in vigore a seconda del

progressivo sviluppo della vendemmia, previi accordi fra le Di

visioni e le Sezioni di Movimento e Traffico interessate.

I treni, che costituiscono le condotte fra le Puglie e l'alta

Italia e viceversa, risultano dagli allegati prospetti A-B, e si

distinguono in ascendenti dal Sud al Nord e in discendenti dal

Nord al Sud.

Le condotte ascendenti dovranno avere i carri raggrup

pati nel modo seguente:

GRUPPI COMPONENTI LE CONDOTTE ASCENDENTI

1° Gruppo in testa.

31. Carri per le stazioni fino Bologna, riuniti per stazione,

e per oltre Bologna verso Poggio Rusco e verso Bagni della

Porretta.

3° Gruppo.

Carri per oltre Rimini verso Ferrara:

3° Gruppo.

Carri per oltre Bologna fino Parma, riunite per stazione,

per oltre Modena verso Mantova, per oltre Parma verso Spezia.

4° Gruppo.

Carri per oltre Parma fino Chiasso (via Piadena, Brescia,

Bergamo, Seregno).

5° Gruppo.

Carri per oltre Parma fino Piacenza, riuniti per stazione

e per oltre Piacenza verso Voghera.

6° Gruppo.

Carri per oltre Piacenza fino Milano P. Romana, riuniti

per stazione.



BOLI,ETTINO UFFICIAI.E Di LI,E FERI: ov 1 F. n I.I,o stATo 203

7° Gruppo.

Carri per oltre Milano P. S. verso Gallarate, verso la

Nord-Milano, e per Milano P. G. e verso Monza.

Perchè il personale di manovra e dei treni possa rilevare

facilmente a quale dei suddetti gruppi appartengono i carri,

le Stazioni mittenti dovranno applicare a ciascun lato dei va

goni e sulle apposite tabelle un'etichetta colla indicazione in

numeri arabi dall'1 al 7, corrispondenti ai gruppi stessi.

Non appena l'intensificarsi dei trasporti lo permetteranno,

si dovrà provvedere, che ogni condotta sia composta del mi

nor numero possibile di gruppi precitati, ed anzi, che ad ognuno

dei gruppi, che rappresentano le correnti di trasporto più im

portanti, sia fatto corrispondere una condotta sola.

Seguendo questo criterio, cui dovranno uniformarsi le sta

zioni fin dall'inizio di ogni condotta, Faenza provvederà al

completo riordino della IV – VI – XII – XIV – XVI; Bologna

della II e VIII; Modena della X.

Qualora si rendesse necessaria l'effettuazione di un mag

gior numero di treni, oltre quelli esposti nel prospetto A, le

Divisioni e Sezioni di Movimento interessate, prenderanno gli

opportuni accordi per fissare la località in cui la composizione

dei medesimi dovrà essere riordinata nel modo prescritto.

Le stazioni di Bari, Foggia, Castellammare Adriatico An

cona dovranno adoprarsi, in modo speciale, per semplificare il

lavoro di riordino assegnato a Faenza, Bologna e Modena.

La stazione di Ancona avviserà, rispettivamente a Faenza,

Bologna e Modena, il quantitativo per gruppo dei carri viag

gianti con ciascuna delle condotte da riordinarsi.

GRUPPI COMPONENTI LE CONDOTTE DISCENDENTI

32. I carri componenti le Condotte discendenti dovranno es

sere raggruppati nel modo seguente:

1° Gruppo.

Carri vuoti per Foggia.

3° Gruppo. -

Carri con recipienti vuoti per le stazioni da Foggia a Brindisi.

3" Gruppo.

Carri con recipienti vuoti per oltre Brindisi.
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Nelle condotte discendenti, i carri contenenti recipienti vuoti,

dovranno essere messi in composizione per ordine di srtazione

destinataria a cura delle staziani di formazione dei treni.

Le stazioni successive, nelle quali i treni hanno fermata

sufficiente, dovranno accertarsi che tale raggruppamento sia

stato fatto e provvedere a regolarizzarlo, qualora vi risultas

sero irregolarità. -

Le stazioni di Bologna, Faenza ed incona tratterranno

dalle varie condotte i serbatoi vuoti di ritorno, per inoltrarli

col treno merci LL, col quale potranno giungere a Foggia in

tempo per essere lavati durante la notte e fatti proseguire a

destino coi primi treni del mattino.

VENDEMMIA SU LINEE DEL PIEMONTE E DELLA LOMBARDIA.

33. Per quanto riguarda i trasporti della vendemmia che si

svolgono nelle stazioni delle linee:

Asti-Casale

Alba-Alessandria

Ovada-Acqui

Acqui-Alessandria

Alessandria-Valenza

diretti in prevalenza:

a Milano ed oltre verso Chiasso, Gallarate, Lecco e la

Nord-Milano;

a Novara ed oltre verso Luino, Domodossola, Varallo;

agli Scali di Torino ed oltre verso Modane, Torrepellice

e Cuneo;

agli Scali di Genova:

si lascia alle Divisioni di Movimento e Traffico diretta

mente interessate, di prendere gli opportuni accordi tanto per

l'attivazione delle condotte, quanto per la composizione delle me

desime. -

I Signori Ispettori Sopraintendenti, i Signori Ispettori di

Riparto dovranno esercitare la massima sorveglianza perchè le di

sposizioni emanate per regolare i trasporti della prossima ven

demmia trovino esatta applicazione e là dove si manifesta più in

tenso il lavoro e più sentita la necessità di una sorveglianza di

retta e costante, potranno essere coadiuvati da altri Funzionari.

per il Direttore Generale
L. ALZONA.
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Circolare N. 166.

(SERvizIo VIII)

Esposizione di fiori, frutta, ortaggi, cani ed animali da cortile in Alba.

Per la circostanza della detta Esposizione sono state con

sentite le facilitazioni seguenti:

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E DEI GIURATI.

Applicazione del ribasso portato dalla Concessione speciale

N. 1, di cui a pag. 36 e seguenti del relativo volume (edizione

1° luglio 1902) sotto la osservanza delle norme e condizioni

ivi contenute, e nei termini di tempo seguenti:

Andata e Ritorno: dal 25 agosto al 20 settembre 1908.

SPEDIZIONI DI MERCI, VEICOLI, IMI:ALLAGGI, ecc.

Applicazione del ribasso portato dalla Concessione speciale

N. 1 suindicata, nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 25 agosto al 13 settembre 1908.

Ritorno: dal 29 agosto al 20 settembre detto.

SPEDIZIONI DEI CANI E DEGLI ANIMALI DA coRTILE.

Queste spedizioni che dovranno effettuarsi nei medesimi

periodi di tempo di quelli stabiliti per il trasporto delle merci,

veicoli, imballaggi, ecc., fruiranno del ritorno gratuito purchè

l'andata sia effettuata a tariffa generale nei modi rispettivamente

previsti dagli articoli 45, 46, e 82 delle tariffe.

Il ritorno gratuito sarà accordato a presentazione dei do

cumenti relativi alla spedizione di andata e di un certificato del

Comitato dell'Esposizione attestante che gli animali figurarono

alla medesima.

Per il trasporto dei cani come bagaglio, secondo lo stesso

art. 46 sopra citato, si richiede che essi siano accompagnati

dal viaggiatore, sì nell'andata che nel ritorno, e prima di fare

la registrazione, deve accertarsi siffatta circostanza richiedendo

la produzione del biglietto di viaggio.

Nell'andata lo speditore farà bollare la lettera di ammis

sione all'Esposizione ed annotare sulla medesima, a cura del

l'Ufficio bagagli, la data ed il numero di registrazione della
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spedizione. Nel ritorno lo speditore presenterà la detta lettera

di ammissione munita della dichiarazione dell'intervento alla

Esposizione e verso il ritiro della lettera stessa (da spedirsi al

Controllo a giustificazione della gratuità del trasporto), la sta

zione di Alba registrerà la spedizione rilasciando una bolletta

e riscuotendo la sola tassa di bollo.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 167.

(SERvIzIo VIII)

Congressi e Concorsi sportivi e musicali in Alba.

(Vedi Circolare N. 109-1908). -

Si avverte che i termini di tempo per fruire dei ribassi

stabiliti dalla Concessione speciale I, pei viaggi dei parteci

panti ai Congressi e Concorsi suddetti, restano modificati come

appresso:

Andata: dal 28 agosto all'8 settembre 1908.

Ritorno: dal 30 agosto al 12 settembre detto:

per il Direttore Generale

L. ALZONA.

Circolare N. 168.

(SERvIzIo VIII)

IV Congresso internazionale di Talassoterapia in Abbazia (Austria)

Pei viaggi in destinazione delle stazioni di transito inter

nazionale di Cormons o di S. Giorgio di Nogaro e ritorno dei

partecipanti al Congresso sovraindicato, dovranno essere ac

cordati i ribassi previsti dalla Concessione speciale I, sotto la

osservanza delle norme e condizioni relative e nei termini di

tempo seguenti:

Andata: dal 20 al 29 settembre 1908.

Ritorno: dal 28 settembre al 5 ottobre detto.

per il Direttore Generale

L. ALZONA.
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Circolare N. 169.

(SERvIzIo VIII)

X Congresso Nazionale del Partito Socialista Italiano in Firenze.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato,

dovranno essere accordati i ribassi portati dalla Concessione

Speciale I°, sotto l'osservanza delle relative norme e condi

zioni e nei seguenti termini di tempo.

Andata : dal 15 al 22 settembre 1908.

Ritorno: dal 19 al 25 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 17O.

(SERvIzIo VIII)

XI Congresso Storico Subalpino in Voghera. -

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato,

dovranno essere accordati i ribassi previsti dalla Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla

medesima stabilite, e nei termini di tempo seguenti:

Andata : dal 1° al 13 settembre 1908

Ritorno: dal 5 al 20 settembre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 171.

(SERvIzIo VIII)

I. Congresso Geologico in Roma.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato,

dovranno essere accordati i ribassi previsti dalla Concessione
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speciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla

medesima stabilite, e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 15 al 30 settembre 1908.

Ritorno: dal 20 settembre al 5 ottobre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 172.

(SERvizio VIII)

VII Congresso Nazionale delle Società di Resistenza in Modena.

Pel viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato, do

vranno essere accordati i ribassi previsti dalla Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni

e nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 1° al 9 settembre 1908.

Ritorno: dal 6 al 15 settembre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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R. D. n. 483 che approva l'annesso testo modificato di taluni

articoli delle norme pel Sercisio legale delle Ferrovie dello

Stato. (i).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 7 luglio 1907, n. 429 ;

Visto il Nostro decreto 10 maggio 1908, n 280, col quale

furono approvate le norme per il riordinamento e pel funziona

mento del servizio legale dell'Amministrazione autonoma delle

ferrovie dello Stato;

Visto l'art. 22, capoverso della legge 9 luglio 1908, n. 418,

col quale venne abrogato il terzo comma dell'art. 81 della ci

tata legge 7 luglio 1907, n 429 ;

Sentiti il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato ed il Consiglio di Stato;

Udito il Consiglio dei ministri; º

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, d'accordo coi ministri dell'interno, delle finanze,

del tesoro, della grazia e giustizia e culti e delle poste e telegrafi;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Agli articoli da 53 a 60 del capo sesto delle norme appro

vate col Nostro decreto 10 maggio 1908, n. 280, sono sostituiti

gli articoli da 53 a 60 del testo modificato annesso al presente

decreto, e visto e sottoscritto d'ordine Nostro, dal ministro pro

ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

(l) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia, N. 196, del 22 ago

StO 1908.

Parte I – N. 35 – 1908.
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo

e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 2 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI.

BERTOLINI.

CARCANO.

SCIIANZER.

V. E. ORLANDO.

LACAVA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO,

Testo modificato degli articoli 53, 51, 55, 56, 57, 58, 59, 60,

del capo sesto delle norme per il servizio legale delle fer

rovie dello Stato, già approvate con R. decreto 10 maggio

1908, n. 280.

Art. 53.

I funzionari appartenenti al servizio ed agli uffici legali

attuali dovranno far constare del possesso dei vari requisiti pre

scritti dall'art. S1 della legge per la loro permanenza nel ser

vizio legale riordinato.

Quelli sforniti dei necessari requisiti saranno trasferiti ad

altri uffici, nelle condizioni che saranno stabilite dal direttore

generale.

Art. 54.

Accertato quali funzionari appartenenti al servizio ed agli

uffici attuali abbiano i requisiti e le attitudini necessarie per

potere rimanere nel servizio legale riordinato, il Consiglio di

amministrazione, su proposta del direttore generale, confermerà

o assegnerà ai funzionari medesimi i gradi e gli stipendi che

in corrispondenza della pianta organica, giudicherà a ciascuno
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competenti in relazione alle disposizioni dell'art. 18 del regola

mento sul personale, approvato con R. decreto 22 luglio 1906,

n. 417, ai requisiti, alle attitudini, ai servizi prestati e ad ogni

altro apprezzabile elemento.

Art. 55.

La decorrenza dei provvedimenti contemplati nel precedente

art. 54, in quanto importino promozioni di grado, sarà fissata

distintamente per i singoli funzionari, ed a giudizio del Con

siglio di amministrazione, o dal primo del mese successivo alla

data della deliberazione rispettiva, o, avuto speciale riguardo

alla anzianità dei funzionari nella posizione precedentemente

occupata o alle loro funzioni, dal 1° gennaio 1908,

Qualora, poi, nel servizio così riordinato venissero a tro

varsi del tutto equiparati funzionari precedentemente situati, per

anzianità o per grado, in posizioni notevolmente diverse, sarà in

facoltà del Consiglio d'amministrazione di accordare ai funzio

nari che prima erano più avanzati in carriera l'aumento di una

sola classe di stipendio, secondo il quadro I, annesso al vigente

regolamento pel personale (approvato con R. decreto 22 lu

glio 1906, n. 417).

In casi particolari questo secondo beneficio potrà essere

cumulato con quello della decorrenza dal 1° gennaio 1908.

Art 56.

L'assegnazione ai posti nei singoli uffici, sia dei funzio

mari sistemati come al precedente art. 54, sia di quelli da assu

mersi secondo il successivo art. 58, è riservata al direttore

generale, il quale vi provvederà a norma delle esigenze del ser

vizio, ed in guisa da ottenere la migliore utilizzazione del per

sonale.

Art. 57.

Determinati per numero e per gradi i posti della pianta

organica che per effetto dei provvedimenti di cui al precedente

articolo 54 siano risultati vacanti, il Consiglio d'amministra

zione provvederà a ricoprirli o mediante pubblico concorso, del
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quale statuirà le norme, ovvero scegliendo fra i funzionari delle

RR, avvocature erariali, del pubblico ministero, tra giudici di

tribunale, pretori ed aggiunti giudiziari.

In questo secondo caso, e nel termine stabilito, del quale

sarà dato annunzio nella Gazzetta ufficiale del Regno, gli aspi

ranti faranno pervenire alla Direzione generale delle ferrovie

la domanda, stesa su carta bollata, una copia autentica del

loro stato di servizio, e tutti i titoli che crederanno all'uopo

convenienti

Art. 5S.

Spirato il termine di cui nel precedente art. 57, il Con

siglio di amministrazione, esaminate le domande e vagliati i

titoli, ed assunte, occorrendo, informazioni, sia dai Ministeri

competenti, sia altrimenti, su proposta del direttore generale,

nominerà quelli degli aspiranti che giudicherà più idonei, a

ciascuno assegnando, in relazione alla pianta organica di cui

all'art. 52, il grado e lo stipendio che, in riguardo al grado e

allo stipendio di cui era munito, potranno competergli in base

alla tabella di parificazione (Allegato C) compilata in riguardo

ai gradi e agli stipendi fissati dal regolamento approvato con

R. decreto 22 luglio 1906, n. 417, ed alle norme di cui al

successivo art. 59.

In via straordinaria il Consiglio d'amministrazione potrà,

quando concorrano meriti speciali, assegnare il grado imme

diatamente superiore a quello parificato, collo stipendio minimo

relativo stabilito nel quadro I, annesso al succitato regolamento

pel personale ferroviario.

Art. 59.

-

Tutti i funzionari attualmente estranei all'Amministrazione

ferroviaria ed assunti, come al precedente art. 5S, i quali al

l'assunzione risultino provvisti di uno stipendio uguale ad una

delle classi adottate, per la qualifica loro rispettivamente con

ferita, nei quadri di classificazione annessi al vigente regola

mento sul personale ferroviario, e tale stipendio godano da un

tempo uguale, o comunque superiore, all'intervallo utile ivi pre
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visto pel primo dei successivi aumenti, conseguiranno l' au

mento stesso contemporaneamente alla nomina.

Ma se prima dell'assunzione al servizio legale delle ferro

vie avessero già conseguito l'ultimo aumento da un tempo mi

nore dell'intervallo suddetto, tale tempo sarà computato a loro

favore siccome anzianità pel conseguimento del prossimo au

mento successivo. -

Gli altri funzionari nominati come sopra, che siano prov

visti di uno stipendio inferiore al minimo della qualifica loro

conferita, o, se superiore, non conforme ad alcuna delle classi

suaccennate, ne otterranno, pure insieme alla nomina, la rego

larizzazione, mediante aumento, rispettivamente, al minimo od

alla classe immediatamente superiore al loro stipendio.

Se l'importo di tale regolarizzazione non supera la metà

dell'aumento dal minimo alla classe successiva, o la metà del

l'aumento che, secondo il quadro di classificazione conduce alla

classe immediatamente superiore (se si tratta di stipendio su

periore al minimo), l'anzianità per conseguire subito, o a suo

tempo, ai sensi dei due alinea precedenti, il successivo au -

mento, decorrerà dalla data dell'ultimo aumento di stipendio

conseguito dal funzionario prima di entrare nel servizio legale

delle ferrovie.

Se, invece, l'importo della regolarizzazione è superiore alla

metà degli aumenti come sopra stabiliti nel quadro di classifi

cazione, l'anzianità decorre dalla data del passaggio nell'Am

ministrazione ferroviaria.

Resta salvo in tutti i casi previsti dal presente articolo, il

disposto del terzo alinea dell'art. 19 del vigente regolamento

sul personale.

Art. 60.

Ai funzionari delle RR. avvocature erariali e dell'ordine

giudiziario che saranno nominati ai posti vacanti per effetto

del riordinamento del servizio legale, si applicheranno, per

quanto riguarda il trattamento di pensione, le disposizioni del

l'art. 48 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mili

tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70.

L'importo della pensione o dell'indennità spettante sarà ri

partito fra il tesoro e l'Amministrazione delle ferrovie dello
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Stato in ragione della somma totale degli stipendi che saranno

stati corrisposti ai funzionari prima e dopo il loro passaggio

alle ferrovie dello Stato.

Sono mantenute per i funzionari stessi la disposizioni della

legge 7 luglio 1876, n. 3212 (serie 2°) per quanto riguarda le ri

tenute sugli stipendi e sulle pensioni.

Rimangono impregiudicati, per il trattamento di pensione,

gli effetti delle sp ciali dichiarazioni eventualmente rilasciate

dai funzionari all'atto della loro ammissione in servizio.

I funzionari suddetti che fossero collocati in disponibilità

od in aspettativa, in base alle disposizioni del regolamento sul

personale delle ferrovie dello Stato, e che alla scadenza dei

termini prefissi non fossero riammessi in servizio, cesseranno

di far parte dell'Amministrazione, mantenendo il diritto di con

seguire la pensione, o l'indennità di legge loro competente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.
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Ordine di Servizio N. 254.

(SERVIZIo VII)

Cambiamento di nome delle Stazioni di Agira, Raddusa e Oliveri,

A datare dal 1° settembre 1908, le stazioni di Agira e di

Raddusa, della linea Bicocca-Aragona Caldare, e quella di Oli

veri, della linea di Messina-Termini Imerese, assumeranno ri

spettivamente la nuova denominazione di Saraceni, Raddusa

Agira e Oliveri Tindari. -

In conseguenza nel volume « Prontuario generale delle

distanze chilometriche » (edizione 1° luglio 1908) si dovrà:

a pag. 9 e 238, sopprimere la stazione di Agira con le

relative indicazioni;

a pag. 64 e 239, cambiare Oliveri in Oliveri-Tindari;

a pag. 76 e 230 cambiare Raddusa in Raddusa-Agira;

a pag. 90 e 239, inserire, rispettivamente fra le stazioni

di Sapri e Sarmato, e fra le stazioni di Saponara Bauso e

Scala, quella di Saraceni con le indicazioni attualmente esi

stenti per Agira;

a pag. 168 (tabella 115) cambiare Agira in Saraceni e

Raddusa in Raddusa-Agira;

a pag. 169 (tabella 119), cambiare Oliveri in Oliveri

Tindari.

Analoghe variazioni saranno da praticarsi in tutte le altre

pubblicazioni di Servizio in cui trovansi indicati i nomi delle

suddette Stazioni.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte II – N. 35 – 1908.
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Ordine di Servizio N. 255.

(SERvizio VII)

Mancanza del consenso o del giunto telegrafico.

In relazione all'art. 15, capoverso 5, del Regolamento per

la circolazione dei treni si dispone che dove per prescrizione

regolamentare o d'orario è stabilito il regime del consenso o

del giunto telegrafico, una stazione, quando debba licenziare

un treno senza aver ricevuto il consenso o il giunto della suc

cessiva, dia al macchinista con mod. G-40 l'avviso seguente:

« Precatisione fino.... mancando consenso (o giunto) treno.......) ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 256.

(SERVIZIo VIII)

Ritorno degli avvisi d'incasso degli assegni ed invio delle note di giacenza.

(Vedi Istruzione N. 21-1907 del Servizio IX).

Pervengono frequenti lagnanze per il ritardo con cui sono

rimborsati agli speditori gli importi degli assegni gravati sulle

spedizioni, a sensi dell'art. 122 delle Tariffe e condizioni pei

trasporti e dell'art. 13 della Convenzione internazionale di Berna.

Tale ritardo in molti casi si verifica a causa dello smarri

mento degli avvisi d'incasso che le stazioni destinatarie dei

trasporti sovente inviano come corrispondenza ordinaria, an

zichè con le modalità all'uopo stabilite.

Pertanto si richiamano le stazioni alla esatta osservanza

delle disposizioni di cui all'art. 25 dell'Istruzione N. 21-1907

(Norme per il Servizio contabile delle gestioni merci).
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In particolar modo si rammenta l'obbligo che hanno le

stazioni destinatarie di ritornare a quelle mittenti dei trasporti

gli avvisi d'incasso degli assegni in apposite buste ordinarie,

sulla cui parte anteriore sia incollata la nota di accompagna

mento Mod. I-554 (per le spedizioni in servizio interno) o il

foglio di via Mod. I-455 (per le spedizioni in servizio cumulativo

italiano)

Per i trasporti in servizio internazionale gli avvisi d'incasso

suddetti devono essere ritornati colla scorta del foglio di via o

di spedizione in uso pei trasporti medesimi, com'è stabilito al

punto 3 del ricordato art. 25 dell'Istruzione N. 21-1907.

Importa poi che la consegna e riconsegna, fra il personale

delle stazioni e quello dei treni, dei pieghi contenenti gli avvisi

d'incasso e scortati dai Mod. I-454 I-455, oppure dai fogli di

via o di spedizione suindicati, risultino sempre mediante sepa

rate e chiare scritturazioni sui libretti di consegna Mod. II-70

e sui fogli di accompagnamento Mod. H-103 o H-107, nonchè

dalle corrispondenti firme di ricevuta, in modo che, occorrendo,

possa stabilirsi la regolarità del ritorno d'un determinato avviso

od a chi spetti la responsabilità dell'eventuale suo smarrimento.

In aggiunta poi a quanto è prescritto dal ripetuto art. 25

dell'Istruzione N. 21-1907, si dispone che quando occorra sol

lecitare il ritorno dell'avviso d'incasso, il modulo I-456 al

l'uopo stabilito debba essere inviato come corrispondenza rac

comandata in servizio coll'apposito modulo S-75.

Inoltre le stazioni mittenti dei trasporti gravati d'assegno,

dopo dieci giorni dall'eventuale invio del detto Mod. I-456,

senza che abbiano ricevuto di ritorno l'avviso d'incasso, devono

informarne la Sezione o la Divisione del Movimento e Traf

fico da cui direttamente dipendono.

Le Divisioni e le Sezioni suddette ricevendo tali parteci

pazioni devono nel modo più sollecito provvedere per il ritorno

degli avvisi relativi agli assegni già incassati, rivolgendosi al

l'occorrenza anche alle Amministrazioni corrispondenti pei

trasporti in servizio cumulativo italiano ed internazionale, ed

inoltre accertare le cause e le eventuali responsabilità del ri

tardato ritorno.

Nell'intento di assicurare il sollecito recapito delle note di

giacenza Mod. H-150 alle stazioni cui sono dirette, ovviando
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ai gravi inconvenienti che derivano dal frequente loro smarri

mento e per potere all'occorrenza stabilire le eventuali respon

sabilità, si raccomanda che anche la consegna e riconsegna,

fra il personale delle stazioni e quello dei treni, dei tagliandi

1, B, C, D di dette note pei trasporti in servizio interno e

cumulativo italiano e degli eventuali duplicati, vengano sempre

fatte mediante chiare e separate scritturazioni sui libretti di

consegna o sui fogli di accompagnamento ed in base alle cor

spondenti firme di ricevuta.

La notificazione delle giacenze dei trasporti in servizio

internazionale deve però sempre essere fatta a mezzo di piego

postale raccomandato, giusta quanto è stabilito nell'art. 60 delle

Istruzioni per l'eseguimento dei trasporti da e per l'estero.

I Signori Ispettori del Movimento e Traffico ed i Control

lori del Traffico devono invigilare affinchè da parte del perso

male delle stazioni e dei treni si osservino le disposizioni di

cui sopra, segnalando le eventuali omissioni e trasgressioni

per i conseguenti provvedimenti disciplinari.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 257.

(SERvizio VIII)

Servizio italo-francese

(Vedi Ordine di Servizio N. l 19-1908).

Nella Vomenclatura e Classificazione P. V., annessa alla

tariffa diretta italo-francese del 1° gennaio 1907 le classi IX (7)

e XI (8), attualmente esposte nella parte estera di contro alla

voce 709714 « Fieno ed altri foraggi secchi, in balle», per spe

dizioni a vagone completo carico rispettivamente di 4 e di 5

tonnellate, vanno modificate in IX° (7) e XI* (8), dovendo le

operazioni di carico o scarico essere effettuate dalle parti.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 258.

(SERvizio VIII)

Servizio italo-germanico.

(Ve li Ordine di Servizio N. lsS-lºrs)

A datare dal 26 agosto 1908 la stazione di Eydtkuhnen è

stata ammessa alla tariffa eccezionale n. 42 P. V. del servizio

diretto italo-germanico, bei trasporti di vetture e carri ferro

viari di cui le serie d e, per l'applicazione dei seguenti prezzi

per ogni asse:

Tariffa eccezionale N. 42.

a b e d ('

- | s

Pino - - - 14.05 (l) 21291 (I)
l 40.30 (2) 205.41 (2)

lºyaltkulinen . . . . Chiasso . – – | – 147.87 (l) 218.53 (l)

144.12 (2) | 21103 (2)
l -

Peri . . . – – – 131.95 189.35

(l) Prezzo applicabile soltanto alle vetture.

(2) Prezzo applicabile soltanto ai carri da merce.

Il nome di detta stazione dovrà essere annotato coi rela

tivi prezzi a pag. 694 della tariffa diretta (16° Suplemento).

A pag. 692 del citato 16° Suplemento, Tariffa eccezionale

n. 41, il prezzo della serie b, per la stazione di Strasburgo a

Peri transito, va rettificato da fr. 4.38 in fr. « 4.88 ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 174.

(SERvIzIo VIII)

Congresso Cattolico Nazionale di studi ed attività sociali in Brescia.

In occasione del Congresso sovraindicato devono essere

accordati, per i viaggi dei congressisti, i ribassi stabiliti dalla

Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme

e condizioni, e nei seguenti termini di tempo:

Andata : dal 3 al 13 settembre 1908.

Ritorno: dal 6 al 16 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 175.

(SERvIZIo VIII)

XIX Congresso generale della Società Nazionale Dante Alighieri

in Aquila e Chieti.

Per la circostanza del Congresso sopraindicato viene am

messa, d'accordo colle Ferrovie minori, colle quali csiste il

servizio cumulativo dei trasporti viaggiatori in base alla con

cessione speciale I, l'applicazione, a favore dei congressisti, dei

ribassi portati dalla detta concessione, colla facoltà di usu

fruirne, oltre che per l'andata ad Aquila ed a Chieti, per i

viaggi di ritorno da Aquila o da Chieti, od altri, dopo l'aper

tura del Congresso.

A tale uopo, alla consueta richiesta prescritta dalla con

cessione suddetta, è stato sostituito un libretto simile a quello

adottato per il II Congresso degli agricoltori italiani in Faenza

e Rimini, di cui tratta la Circolare N. 148-1908, composto

della copertina e di 6 scontrini a matrice, ognuno dei quali,

se utilizzato sulle ferrovie predette, dà diritto di compiere un

viaggio di corsa semplice a tariffa differenziale B.

Parte III – N. 35 – 1908.



210 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

I 6 scontrini devono essere utilizzati in ordine progres

sivo: essi valgono per viaggiare nel periodo di tempo dal 10

al 30 settembre 1908 incluso, però gli scontrini N.4 e seguenti,

non potranno essere utilizzati che a partire dal 14 settembre, e

non saranno validi se il libretto non porterà – nell'apposito

spazio nell'interno della copertina – la certificazione dell'in

tervento al Congresso, firmata dal Segretario Generale del

Congresso medesimo. -

Salvo quanto è stato sopra disposto, per l'uso di tale li

bretto, valgono le norme che vennero stabilite pel II Congresso

degli agricoltori italiani suindicato, ed alle quali le stazioni

dovranno attenersi completamente.

v

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 176.

(SERvIzIo VIII)

IV Esposizione nazionale artistica in Firenze.

In occasione della Esposizione sovraindicata, dovranno es

sere applicati, tanto pei viaggi degli espositori e dei giurati,

quanto per le spedizioni degli oggetti, i ribassi stabiliti dalla

Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme

e condizioni, e nei seguenti periodi di tempo:

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E GIURATI.

Andata e ritorno: dal 1° ottobre 1908 al 15 luglio 1909.

SPEDIZIONI DEGLI OGGETTI.

Andata: dal 1° ottobre 1908 al 15 novembre 1908.

Ritorno: dal 15 giugno al 15 luglio 1909.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 177.

(SERVIZIo VIII)

XV Congresso Sanitario interprovinciale dell'Alta Italia Trento e Trieste

in Piacenza.

Per la circostanza del Congresso sopraindicato viene am

messa, d'accordo colle Ferrovie minori, colle quali esiste il

servizio cumulativo dei trasporti dei viaggiatori in base alla

Concessione speciale I, l'applicazione a favore dei congressisti,

dei ribassi portati dalla detta Concessione, colla facoltà d'usu

fruirne, oltre che per l'andata a Piacenza, per i viaggi di ri

torno da Piacenza, od altri, dopo l'apertura del Congresso.

A tale uopo alla consueta richiesta prevista dalla Conces

sione speciale I, fu sostituito un libretto, composto della coper

tina e di sei scontrini a matrice, ognuno dei quali se utilizzato

sulle ferrovie predette, dà diritto di compiere un viaggio di

corsa semplice a tariffa differenziale B.

Tale libretto vale anche per viaggiare sulle ferrovie della

Sardegna, verso presentazione di separati scontrini.

Ogni libretto porta il timbro a secco dell'Amministrazione

ferroviaria, e negli spazi della copertina, il nome e la firma

del congressista, il bollo del Comitato, nonchè la firma del pre

sidente ed il numero progressivo del libretto. La copertina ha

pure uno spazio apposito pel timbro della stazione originaria

di partenza, e lo spazio per la dichiarazione d'intervento al

Congresso.

Per tale modo il libretto fa altresì le veci per ogni con

gressista, della tessera personale di riconoscimento.

I sei scontrini devono essere utilizzati in ordine progres

sivo: essi valgono per viaggiare nel periodo di tempo dal 10

al 26 settembre 1908 incluso, però, gli scontrini N. 3 e seguenti,

non potranno essere utilizzati che a partire dal 18 settembre e

non saranno validi se il libretto non porterà « nell'apposito

spazio » nell'interno della copertina, la certificazione dell'inter

vento al Congresso, firmata del presidente del Congresso me

desimo.
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Lo scontrino N. 1 è riservato pei viaggi sulle ferrovie della

Sardegna nonchè sulle ferrovie della Sicilia (linee dello Stato).

Lo scontrino N. 2 vale per tutti indistintamente i viaggi

a Piacenza tanto dei congressisti partiti dal continente quanto

di quelli di provenienza dalle isole. Questi ultimi se ne var

ranno pel percorso ferroviario dal punto di sbarco a Pia

Ce lZa. -

Quando lo scontrino N. 1 non viene utilizzato nel modo

sopraindicato, sarà staccato dalla stazione che ritira lo scon

trino N. 2, ed annullato.

Gli scontrini dal N. 3 al N. 6 valgono per qualunque viaggio,

compresi quelli da effettuarsi sulle ferrovie della Sardegna

e della Sicilia (linee dello Stato), nonchè per far ritorno alla

stazione originaria di partenza.

All'inizio di ogni viaggio il congressista deve presentare

alla stazione di partenza lo scontrino regolarmente compilato

ancora unito al libretto: la stazione, verificata la regolarità dello

scontrino e della copertina, stacca lo scontrino stesso ed opera

in tutto come nei viaggi degli Impiegati dello Stato, muniti

di libretto.

Esauriti gli scontrini, o cessata la valididità del libretto,

questo deve essere ritirato dalla stazione per la quale è stato

utilizzato l'ultimo scontrino.

Il biglietto rilasciato collo scontrino N. 2 dà diritto a due

fermate intermedie anche di durata superiore a quella normale.

I biglietti rilasciati cogli altri scontrini danno diritto alle

fermate stabilite dall'allegato 7 alle tariffe.

I biglietti valgono per tutti i treni indicati negli orari uffi

ciali ferme le esclusioni e le limitazioni da questi stabilite.

Per i viaggi di cui trattasi valgono, in tutto quanto non

sia diversamente disposto dalla presente, le norme e le condi

zioni stabilite per quelli in base alle Concessioni speciali.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 178.

(SERVIZIo VIII)

Congresso dell'Istituto di diritto internazionale in Firenze.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovra indicato,

dovranno essere accordati i ribassi previsti dalla Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni,

e nei seguenti termini di tempo:

Andata : dal 20 settembre al 6 ottobre 1908.

Ritorno: dal 28 settembre al 15 ottobre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 179.

(SERVIZIo VIII)

Congresso dell'Unione Magistrale Nazionale in Ancona.

In occasione del congresso sovraindicato devono essere

accordati, pei viaggi dei congressisti, i ribassi stabiliti dalla

Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme

e condizioni, e nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 4 al 12 settembre 1908.

Ritorno: dall'8 al 20 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 18O.

(SERvIzIo VIII)

Congresso Nazionale della Gioventù Cattolica Italiana

e Concorso internazionale delle Associazioni sportive in Roma.

Nella circostanza del Congresso e del Concorso sovrain

dicati, dovranno essere accordati, pei viaggi dei congressisti

e concorrenti, i ribassi stabiliti dalla Concessione speciale I

sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni e nei se

guenti termini di tempo:

Andata: dal 10 al 28 settembre 1908.

Ritorno: dal 16 settembre al 5 ottobre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 181.

(SERvIzIo VIII)

II Campionato di velocità stenografica

e Gara di resistenza dattilografica in Pavia.

Pei viaggi dei partecipanti al Campionato ed alla Gara

suddetti dovranno essere applicati i ribassi previsti dalla Con

cessione speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme e

condizioni, nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 2 all'8 settembre 1908.

Ritorno: dal 6 al 13 settembre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI
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Circolare N. 182.

(SERVIZIo VIII)

Conferenza dell'Unione interparlamentare per l'arbitrato internazionale

in Berlino. A

Nella circostanza della Conferenza qui sopra indicata, che

si terrà in Berlino nel prossimo mese di settembre, i congres

sisti saranno trasportati gratuitamente sulle ferrovie germaniche.

In dipendenza di ciò, le Ferrovie Belghe dello Stato, facendo

eccezione a quanto è prescritto dalle disposizioni che regolano

l'emissione dei biglietti combinabili internazionali, circa la con

tinuità del viaggio, distribuiranno ai delegati del proprio Paese

dei biglietti combinabili con itinerario interrotto, poichè non vi

saranno compresi tagliandi per i percorsi germanici, data la

concessione di gratuità suaccennata.

Per esempio, si farà luogo alla emissione di un biglietto

combinabile coll'itinerario seguente: Bruxelles-Nancy-Pagny

Novéant confine (interruzione) . . . Kufstein-Innsbruck-Verona

Venezia-Torino-Parigi-Bruxelles. -

Di ciò si da notizia perchè, nelle controllerie, non vengano

mosse difficoltà al riconoscimento della regolarità di siffatti

biglietti, quantunque abbiano l'itinerario interrotto ai transiti

germanici.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 183.

(SERvIzIo VIII)

Congresso della Viabilità ed annessa Esposizione di oggetti in Parigi.

In occasione del Congresso ed Esposizione sovraindicati,

devono essere accordati, a favore dei Congressisti, i ribassi di

cui alla Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle norme

e condizioni relative e nei seguenti termini di tempo:

Anclata: dall'8 al 18 ottobre 1908.

Ritorno: dall'11 ottobre al 10 novembre detto.
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L'applicazione dei ribassi della Concessione speciale I, si

intende ammessa pei viaggi dei Congressisti provenienti dal

l'Italia in destinazione delle stazioni di transito internazionale

e ritorno.

Gli oggetti di ritorno dalla Esposizione che sarà tenuta

contemporaneamente al Congresso sovraindicato, saranno tra

sportati gratuitamente, sulle linee delle Ferrovie dello Stato,

alle condizioni tutte stabilite colla Circolare N. 132-1908.

I termini di tempo per l'applicazione delle facilitazioni de

correranno dall'apertura dell'Esposizione (11 ottobre) fino al

31 dicembre 1908. -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 184.

(SERvizIo VIII)

I Congresso internazionale del Freddo in Parigi

In occasione del Congresso sovraindicato devono essere

accordati, a favore dei Congressisti, i ribassi portati dalla Con

cessione speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme e

condizioni, nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 25 settembre al 9 ottobre 1908

Ritorno: dal 6 ottobre al 15 ottobre 1908.

L'applicazione dei ribassi della Concessione speciale I,

si intende ammessa pei viaggi dei Congressisti provenienti

dall'Italia in destinazione delle stazioni di transito internazio

nale di Ventimiglia, Modane, Domodossola, Chiasso e ritorno.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 185.

(SERvizio VII)

Inventario generale dei carri dello Stato (compresi i noleggiati)

e di altre Ferrovie.

Per accertare quale sia l'effettiva situazione dei carri su

ciascuna Divisione e Sezione di Movimento distaccata, si dovrà

eseguire, nei giorni 10 e 12 settembre 1908 un inventario gene

rale dei carri in rimanenza nelle stazioni ed in viaggio

alle ore 17.

I carri ordinari verranno inventariati per serie e quan

tità; i carri serbatoi, gru, equipaggi, scuderie e gabbie, per

serie, quantità e numero di servizio.

I Signori Capi Stazione dovranno quindi provvedere che,

per le ore 17 di ciascun giorno, venga eseguita, con scrupo

losa esattezza, una constatazione dei carri esistenti sui binari

del traffico, o di deposito fuori stazione, nelle Squadre di Rialzo,

nei Depositi, negli Stabilimenti raccordati, nelle Cave, ecc.,

esclusi i carri esistenti nelle Officine, da inventariarsi a cura

di queste ultime,

I dati così raccolti dovranno, ciascun giorno, essere scrit

turati per serie e quantità nelle relative colonne del quadro A

dell'allegato prospetto, e poscia, per quanto concerne i carri

serbatoi, equipaggi, scuderie, gru, mobili e gabbie, essere ripor

tati per serie e numero di servizio al quadro B del prospetto

medesimo.

Le stazioni di prima fermata dei convogli dopo le ore 17,

ritireranno dal Capo Treno il prospetto-inventario da lui com

pilato (di color bianco pel giorno 10, rosso pel giorno 12) e

riporteranno i dati sul proprio prospetto inventariale, nella

linea appositamente designata (« in viaggio alle ore 17 ).

Le stazioni dalle quali hanno origine treni che alle ore 17

dei giorni 10 e 12 settembre si troveranno in corsa, consegne

ranno al Capo Treno copia della presente circolare, e del pro

spetto relativo a ciascun giorno.

Alle ore 17, il Capo Treno segnerà, al quadro A del pro



21S BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DEl.LO STATO

spetto, il materiale in composizione al convoglio, suddiviso per

serie, quantità, ed in carico e vuoto, e riporterà poscia al

quadro B la serie ed il numero di servizio dei carri serbatoi,

equipaggi, gru, mobili, scuderie e gabbie.

Questi ultimi carri dovranno essere contrassegnati dalla

lettera c se carichi e dalla lettera v se vuoti.

Il prospetto in tal modo compilato dovrà, dal Capo Treno,

essere consegnato alla prima stazione di fermata del convoglio

dopo le ore 17.

Le distinte inventariali, sia delle stazioni, che dei treni,

si dovranno trasmettere ai rispettivi Circoli di Ripartizione

(o sotto Circoli) allegate al mod. 302701 (carri) del 13 set

tembre 1908.

Le Divisioni senza Sezioni e le Sezioni distaccate, riassu

meranno i dati dell'inventario e li comunicheranno, in una alle

distinte inventariali, alle rispettive Delegazioni Veicoli.

Le Delegazioni Veicoli, a loro volta, riassumeranno le

situazioni delle Divisioni e Sezioni di Movimento, e comuni

cheranno i risultati all'Ufficio Circolazione Veicoli di questo

Servizio.

Le risultanze inventariali verranno riportate dalle stazioni

sui moduli 302701 nei giorni stabiliti, rettificandone le situa

zioni relative alla « rimanenza effettiva in stazione » senza

tener conto delle differenze che fossero per risultare dalle

registrazioni della giornata.

Le stazioni confinanti con le Ferrovie corrispondenti faranno

risultare i soli carri di altre Amministrazioni che al momento

dell'accertamento sono in mostra consegna.

Si raccomanda ai Signori Capi Stazione di affidare l'in

carico di quest'inventario ad Agenti pratici, e di sorvegliare

rigorosamente le operazioni, perchè l'inventario stesso venga

eseguito con la voluta esattezza.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.



Errata-Corrige.

Istruzione sulla contabilità dei lavori e del personale del Man

tenimento, di cui l'Ordine di Servizio N. 173 (Bol

lettino N. 26) – All'art. 12 penultimo capoverso,

invece di: « resta a carico dell'Amministrazione

l'imposta sul compenso di buona uscita », leggasi:

« ne resta pure esente il compenso di buona uscita ».

Estratto Ordine di Servizio N. 249 (Boll. N. 34) – Nell'ultima

linea del secondo capoverso, invece di: « quando»,

leggasi « quanto ». – Nel Bollettino invece la di

zione è corretta.

Ordine di Servizio N. 251 (Boll. N. 34) – Nella 3° linea dell'ul

timo capoverso, invece di « qualità », leggasi

« quantità ».
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Ordine di Servizio N. 259.

(SERvizIo VIII)

Estensione della Tariffa locale N. 227 P. V. alla Stazione

di Portovecchio di Piombino.

Col 15 settembre 1908, la Tariffa locale N. 227 P. V. sarà

estesa ai trasporti di materiale (anche nuovo) per ferrovie porta

tili, ecc., in partenza dalla stazione di Portovecchio di Piombino.

Per conseguenza, nella intestazione della detta tariffa locale

dovrà aggiungersi, alla sede opportuna, l'indicazione della sta

zione di l'ortovecchio di Piombino.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 26O.

(SERVIzIo VIII)

Concessione speciale VII.

Nell'elenco relativo alla Concessione speciale VII si ag

giunga, nel posto indicato dall'Ordine alfabetico delle Sedi, il

seguente sodalizio:

Ospizio Cavriana

orfani e derelitti Provincia di Mantova

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 261.

(SERvizIo XI)

Circolazione degli operatori catastali sulle linee ferroviarie.

E' data facoltà di Introdursi nel recinto delle Ferrovie e

di circolarvi agli incaricati dei rilievi catastali, purchè muniti

di tessera di riconoscimento rilasciata dalle competenti Dire

zioni Compartimentali del Catasto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte II – N. 36 – 1908.
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Ordine di Servizio N. 262.

(SERvizio VII)

Servizio cumulativo colla Ferrovia Alessandria-Ovada.

Di conformità ad accordi intervenuti colla Società Ano

nima per la Ferrovia Alessandria-Ovada, a partire dal 10 cor

rente viene attivato il servizio cumulativo pei trasporti fra le Fer

rovie dello Stato, le Amministrazioni sottoindicate e la predetta

Ferrovia, sotto l'osservanza delle norme e disposizioni seguenti.

I)ISPOSIZIONI GENERALI.

1. Estensione del servizio cumulativo. – Salve le limita

zioni di cui al punto 6° pei trasporti dei viaggiatori ed al

punto 11° pei trasporti di bagagli e di cani, le stazioni interne

della Ferrovia Alessandria-Ovada sono ammesse al servizio

cumulativo pei trasporti di giornali, di merci a G. V., P. V. ac

celerata e P. V. ordinaria, bestiame, veicoli, numerario, carte

valori, oggetti preziosi e feretri, con tutte le stazioni delle Fer

rovie dello Stato, della Società Veneta (esclusa la linea Torre

belvicino-Schio-Arsiero e la Camposampiero-Montebelluna), delle

Ferrovie di Reggio Emilia, Verona-Caprino-Garda, Valle

Brembana, Santhià-Biella, Rezzato-Vobarno-Caffaro, Sondrio

Tirano, Suzzara-Ferrara, Bari-Locorotondo, Grignasco-Cog

giola, delle Società di Navigazione sul Lago Maggiore e sul Lago

di Como « Lariana », e delle linee Brescia-Iseo e Cerignola

stazione-Cerignola città, in quanto le une e le altre stazioni

delle Amministrazioni e linee suaccennate siano abilitate ai

trasporti suddetti.

2. Accettazione dei trasporti. – I trasporti ammessi al

servizio comulativo verranno accettati a partenza in base ai
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regolamenti interni di ciascuna Amministrazione e si effettue

ranno senza rinnovamento di spedizione alle stazioni comuni.

3. Tariffe. – Le tariffe da applicarsi ai trasporti in ser

vizio cumulativo sul percorso di ciascuna Amministrazione,

sono le seguenti: -

a) per la Rete dello Stato, le tariffe generali e speciali,

nonchè quelle locali ed eccezionali (nei casi in cui, secondo i

Notabene che le precedono, sia ammessa la loro estensione ai

trasporti in servizio cnmulativo con altre Amministrazioni se

condarie italiane) e le relative condizioni in vigore sulla detta Rete,

tenuto conto delle modificazioni apportatevi e da apportarvisi;

b) per la ferrovia Alessandria-Ovada, le tariffe generali

e speciali in vigore sulla Rete dello Stato con le sopratasse

dell'1% e del 3% per gli Istituti di Previdenza, comprese le

tariffe n. 1 e 11 G. V. coi prezzi, pel suo percorso, di L. 0,30

per le spedizioni fino a 10 Kg. e L. 0,40 per le spedizioni di

soltre 10 e fino a 20 Kg. ;

c) per le linee della Società Veneta e per le Ferrovie

Reggio Emilia, Suzzara-Ferrara, Sondrio-Tirano e Grignasco

Coggiola le tariffe generali e speciali in vigore sulla Rete dello

Stato, senza le sopratasse dell' 1 % e del 3 % per gli Istituti

di Previdenza;

d) per la Ferrovia Verona-Caprino-Garda, le apposite

tariffe in data 1° dicembre 1901;

e) per la Ferrovia Santhià-Biella, le tariffe generali per

le merci ed i veicoli a G. V. ed a P. V., per i feretri a G. V.

e pel bestiame a P. V. Acc., e le tariffe speciali a P. V. Acc.

per le merci e pel bestiame, e relative condizioni vigenti sulle

Ferrovie dello Stato, senza le sopratasse per gli Istituti di Pre

videnza indicate al comma c), nonchè le proprie tariffe speciali

a P. V. per determinate merci, contenute nel fascicolo dira

mato con l'Ordine di Servizio N. 131-1903 (ex R. A.) ed Istru

zione N. 55-1903 (ex R. M.);

f) per la Ferrovia elettrica di Valle Brembana, le tariffe

generali in vigore sulla Rete dello Stato senza le sopratasse per gli

Istituti di Previdenza di cui al comma c) e le relative condizioni;

g) per la Ferrovia Bari-Locorotondo, le tariffe e norme

risultanti dal fascicolo « Estratto delle Tariffe e condizioni pei

trasporti sulla Ferrovia Bari-Locorotondo (ediz. 30 luglio 1900)»

e relativa appendice (ediz. 1° gennaio 1905);
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h) per la Ferrovia Rezzato-Vobarno-Caffaro le tariffe di

cui al fascicolo « Estratto della Tariffa pel trasporto delle

merci, numerario, feretri, veicoli e bestiame » e la tariffa an

nessa all'Ordine di Servizio N. 73-1904 (ex R. A.) e all'Istru

N. 43-1904 (ex R. M.);

i) per la linea Brescia-Iseo le tariffe attualmente in vi

gore sulle Ferrovie dello Stato, secondo le norme stabilite dal

l'Ordine Generale N. 22-1907, ossia cumulando il percorso dello

Stato con quello della Brescia-Iseo;

l) per il Lago Maggiore, le tariffe e norme risultanti dal

fascicolo «Tariffe e condisioni dei trasporti bagagli e merci a

grande e piccola velocità sul Lago Maggiore (ediz. 1° luglio 1901) »

e selative modificazioni ,

m) per il Lago di Como, le tariffe e condizioni risultanti

dal « Libro-prontuario (edis. 1° agosto 1895) » e successive mo

dificazioni;

n) per la linea Cerignola stazione-Cerignola città i prezzi

fissati dall'Ordine di Servizio N. 112-1891 e 128-1900 (ex R. A.)

e dall'Ordine Generale di Servizio N. 48-1891 (ex R. M.) e

successive modificazioni.

4. Distanze chilometriche dalle stazioni della Ferrovia Ales

sandria-Ovada, ai transiti di Alessandria e Ovada, servizi cui le

stazioni medesime sono abilitate ed impianti fissi di cui sono

provviste. – Le distanze chilometriche dalle stazioni della Ferro

via Alessandria-Ovada ai transiti di Alessandria e Ovada i nomi

delle stazioni stesse, nonchè le indicazioni relative ai servizi ai

quali sono abilitate ed agli impianti fissi di cui sono provviste,

risultano dal prospetto «Alleg. A » al presente Ord. di Servizio.

5. Concessioni speciali - Trasporti militari. – Tutte le con

cessioni speciali contenute nel fascicolo: Concessioni speciali e

relative tariffe (edizione 1° luglio 1902) e il Regolamento pei tra

sporti militari, saranno applicabili anche sul percorso della Fer

rovia Alessandria-Ovada in tutte le loro prescrizioni e modalità.

La tassazione di tali trasporti per il percorso della Ferro

via Alessandria-Ovada dovrà essere fatta applicando i prezzi

comprendenti l'imposta erariale del 16 % e del 3%, beninteso,

senza il cumulo delle distanze.

I prezzi da riscuotersi per i percorsi della ferrovia Ales

sandria Ovada per i trasporti dei viaggiatorie dei bagagli (salvo

sempre per questi ultimi la tassa minima di L. 0,35 per spe

dizione) risultano dal prospetto «Allegato B ».
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TI: ASPOI TI DI VIAGGIATORI.

6. Stazioni ammesse alla corrispondenza. – Le stazioni am

messe al servizio cumulativo con biglietti a tariffa ordinaria,

tanto di corsa semplice che di andata-ritorno, risultano dal pro

spetto «Allegato C , indicante le corrispondenze assegnate ad

ogni singola stazione e i relativi prezzi.

Le medesime corrispondenze sono ammesse per i ragazzi

dai 3 ai 7 anni coi prezzi nella misura della metà di quelli di

corsa semplice per adulti.

7. Caratteristiche dei biglietti. – I biglietti in distribuzione

nelle stazioni della Rete dello Stato hanno gli stessi colori di

quelli in vigore per il proprio servizio interno. Dello stesso

colore e formato sono pure i biglietti in distribuzione nelle sta

zioni della Ferrovia Alessandria-Ovada.

Pei trasporti dei ragazzi fra i tre e i sette anni, tanto le

stazioni della Rete dello Stato ammesse alla distribuzione dei

biglietti in servizio cumulativo per adulti, quanto le stazioni

della Ferrovia Alessandria-Ovada, distribuiscono biglietti a per

corso facoltativo del modello conforme a quelli adottati dalle

Ferrovie dello Stato pel proprio servizio interno.

S. Tassa di bollo. – In aggiunta ai prezzi indicati nei pro

spetti di cui sopra, viene riscossa la tassa di bollo di cent. 5.

9. Distribuzione dei biglietti. – La distribuzione dei biglietti

viene fatta tanto dalle stazioni dello Stato quanto da quelle della

Ferrovia Alessandria-Ovada pei convogli in coincidenza fra le

due Amministrazioni e che abbiano vetture della rispettiva classe

per la quale i biglietti stessi vengono rilasciati, salvo le esclu

sioni e le limitazioni stabilite dall'orario ufficiale.

10. Penalità ed introiti suppletori. – Le esazioni supple

torie e le multe per mancanza di biglietti, cambiamento di classe

ecc., vengono riscosse da ciascuna Amministrazione soltanto

per il percorso rispettivo, ma il personale di scorta ai treni dovrà

consegnare i viaggiatori alla stazione di transito, perchè sia prov

veduto alla regolarizzazione del viaggio per l'ulteriore percorso.

Invece le esazioni supplementari dovranno estendersi anche

al percorso sulle linee dell'altra Amministrazione quando si

tratti di viaggiatori provenienti da essa e risulti che il viaggio

sulla medesima abbia avuto luogo nelle identiche condizioni

che danno motivo all'esazione pel rimanente percorso.
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TRASPORTI DI BAGAGLI, CANI E GIORNALI.

11. Stazioni ammesse alla corrispondenza. – Le stazioni

ammesse al servizio cumulativo pei bagagli (a tariffa ordinaria)

e per i cani sono le medesime abilitate a tale servizio pei viag

giatori. -

12. Registrazione dei trasporti bagagli e cani. – La regi

strazione dei trasporti bagagli, tanto a tariffa ordinaria, che a

tariffa ridotta (concessioni speciali) e dei cani, si fa con la com

pilazione di un solo foglio di via, che scorterà le spedizioni

fino alla stazione destinataria. -

13. Tassazione dei trasporti. – Le tasse per il trasporto

dei bagagli e cani sono da computarsi separatamente per il

percorso di ciascuna Amministrazione, e con applicazione delle

tasse minime di L. 0,70 e di L. 0,35 per spedizione rispetti

vamente per il percorso sulle Ferrovie dello Stato e per quello

sulla Ferrovia Alessandria-Ovada. Per i percorsi della Ferrovia

Alessandria-Ovada, sono da applicarsi, per i bagagli a tariffa

ordinaria e pei cani, le quote seguenti:

ad l

| Alessandria Ovada i

o viceversa | o viceversa l

il i a - - - - l

Dalle stazioni sottoindicate i Bagagli Cani Bagagli Cani

-

-

Prezzo Prezzo

- per tonn. Prezzo per tonn. Prezzo

divisibile º per capo. divisibile per capo.

i n oss i l0 in 10 ie
i - ----- - - - - --- l
-

– -– -

- l

il Castellazzo-Casalcermelli. . 3712 | 0.20 12.064 o 65
º

t - l | i l

il Castelspina-Portanova . . . 6.496 035 9.2so 0,50 i
º - l º

Predosa. . . . . . . . . . . . 9.280 030 6900 035 .
º l - '

l -

| Roccagrimalda. . . . . . . 12.992 0.65 | 2.784 0.15

| i l ſi

Ovada Nord. . . . . . . . . . . l4.848 0.75 - –

l

14 - Trasporto di viaggiatori e di bagagli tra Alessandria e

Ovada. – Il trasporto de viaggiatori e dei bagagli da Ales
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sandria a Ovada e viceversa avverrà o sulla linea della Fer

rovia Alessandria-Ovada o su quelle dello Stato, secondo la

volontà del viaggiatore e secondo il treno a cui si presenta.

15. Giornali. – Contrariamente a quanto si è stabilito pei

bagagli e pei cani il servizio cumulativo pel trasporto dei gior
o

nali è ammesso, come peraltro è detto nel precedente punto 1°,

fra tutte le stazioni delle due Amministrazioni.

TRASPORTI A GRANDE, A PIccoLA VELOCITÀ ACCELERATA

ED A PICCOLA VELOCITÀ ORDINARIA.

16. Stazioni e trasporti ammessi al servizio cumulativo. –

Il servizio cumulativo viene ammesso per tutti i trasporti di

merci e veicoli, tanto a grande quanto a piccola velocità ordi

maria, di bestiame e merci a piccola velocità accelerata, nonchè

per tutte le spedizioni di feretri, di numerario, carte valori ed

oggetti preziosi da effettuarsi, queste ultime, esclusivamente a

grande velocità.

Sono ammesse al servizio cumulativo, pei trasporti di cui

sopra, tutte le stazioni accennate al punto 1”, le quali siano

abilitate a tali trasporti.

17. Trasporti da e per Alessandria e Ovada. – I trasporti

di merci, veicoli, bestiame, ecc. da un punto comune colla fer

rovia Alessandria-Ovada (Alessandria e Ovada) per stazioni

dello Stato o di altre Amministrazioni, oltre l' altro punto

comune (Ovada e Alessandria) e viceversa, saranno eseguiti e

tassati, salvo contraria domanda del mittente, per la via mista

o per la via assoluta dello Stato, secondo che l'una o l'altra

risulti complessivamente più economica.

18. Trasporti fra Alessandria e Ovada. – I trasporti fra i

punti comuni di Alessandria e Ovada verranno effettuati e tas

sati per la via domandata dallo speditore sul documento di

trasporto, ed in mancanza di questa, per la via più economica.

19. Documenti di trasporto. – Le note di spedizione e le

lettere di porto per le spedizioni in servizio cumulativo saranno

conformi al modello in vigore sulle Ferrovie dello Stato e do

vranno essere presentate dai mittenti in tanti esemplari quante

sono le Amministrazioni interessate, salvo pei trasposti da ef

fettuarsi sotto il regime della tariffa speciale N. 11 G. V. pei

quali occorre una sola richiesta. -

Per le spedizioni poi di numerario, di carte-valori e di
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oggetti preziosi, si esigerà dal mittente la presentazione di una

nota di spedizione in più, di conformità alle condizioni stabi

lite dalle tariffe in vigore; esemplare che sarà da allegarsi al

riassunto spedizioni. -

Sono pure da carteggiarsi con un documento di trasporto

in più anche le spedizioni eseguite sotto il regime della tariffa

speciale d'esportazione P. V. (via mare); documento che viene

trattenuto dallo scalo marittimo per la spunta con le dichia

razioni d'imbarco.

20. Servizio cumulativo. Tassazione ed instradamento. –

I trasporti di merci, veicoli, bestiame, ecc., non sono ammessi,

in servizio cumulativo, al transito sulla Alessandria-Ovada. Per

conseguenza non possono effettuarsi:

a) spedizioni in servizio cumulativo da oltre Alessandria

per oltre Ocada e viceversa;

b) rispedisioni per disposizioni delle parti o con ricarteggio di

ufficio determinanti il transito sulla ferrovia Alessandria-Ovada.

Le stazioni di Alessandria e Ovada dovranno segnalare ai

competenti Controlli, tutti gli estremi dei trasporti che, in arrivo

alle medesime da stazioni delle Ferrovie dello Stato e Amministra

zioni corrispondenti, venissero rispediti dai destinatari dopo lo

svincolo, da Alessandria per Ovada e da Ovada per Alessandria.

I trasporti in servizio cumulativo fra la Rete dello Stato e

le stazioni interne della Ferrovia Alessandria-Ovada si esegui

ranno e si tasseranno pel percorso separato di ciascuna Am

ministrazione, per quello dei transiti di Alessandria ad Ovada

che determina il prezzo complessivo più economico, salvo, ben

inteso, contraria domanda del mittente, instradandoli per il

percorso fra le stazioni dello Stato ed i transiti predetti, in base

alle norme vigenti.

Pei trasporti in servizio cumulativo fra le stesse stazioni

della Ferrovia Alessandria-Ovada e le stazioni di altre Ammi

nistrazioni e linee oltre la Rete dello Stato ammesse al servizio

cumulativo si osserveranno, fermo l'inoltro, rispetto alla Fer

rovia Alessandria-Ovada, per uno dei transiti di Alessandria

od Ovada, le norme di tassazione e d'instradamento pattuite

fra la Rete dello Stato e le predette Amministrazioni e linee.

21. Diritto fisso. – Ai trasporti in servizio cumulativo i

diritti fissi stabiliti dalle tariffe vigenti per le Amministrazioni

e linee interessate, si applicano nella misura seguente:
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a) Servizio cumulativo fra la ferrovia Alessandria-Ocada

e la Rete dello Stato: metà per ciascuna Amministrazione di

quello stabilito dalle rispettive tariffe;

b) Servizio cumulativo fra la Ferrovia Alessandria-Ovada,

la Rete dello Stato, la Società Veneta, le Ferrovie di Reggio

Emilia, Sondrio-Tirano, Sussara-Ferrara, Grignasco-Coggiola,

Santhià-Biella, Ferrovia di Valle Brembana, Bari-Locoro

tondo e Ressato- Vobarno-Caffaro: metà alla Ferrovia Alessan

dria-Ovada, il diritto fisso supplementare alla Rete dello Stato,

e metà di quello stabilito dalle proprie tariffe, rispettivamente

alla Società Veneta, alle Ferrovie Reggio-Emilia, alla Sondrio

Tirano, alla Suzzara-Ferrara, alla Grignasco-Coggiola, alla

Santhià-Biella, alla Valle Brembana, alla Bari-Locorotondo

e alla Rezzato-Vobarno-Caffaro;

c) Servizio cumulativo fra la Ferrovia Alessandria-Ovada,

la Rete dello Stato e la Ferrovia Verona-Caprino-Garda: metà

alla Ferrovia Alessandria-Ovada, il diritto fisso supplementare

alla Rete dello Stato e quello previsto dalla propria tariffa alla

Ferrovia Verona-Caprino-Garda;

d) Servizio cumulativo fra la Ferroſia Alessandria-Ovada,

da Rete dello Stato e la linea Brescia-Iseo: metà alla Ferrovia

Alessandria-Ovada e metà alla linea Brescia-Iseo, senza ap

plicazione di alcun diritto fisso supplementare a favore della

Rete dello Stato intermedia; -

e) Servizio cumulativo fra la Ferrovia Alessandria-Ovada,

la Rete dello Stato, il Lago Maggiore e il Lago di Como: metà

alla Ferrovia Alessandria-Ovada e metà alla Rete dello Stato,

di quello stabilito dalle rispettive tariffe, senza applicazione di

alcun diritto fisso a favore del Lago Maggiore e del Lago di

Como, essendo già compreso nelle loro tariffe;

f) Servizio cumulativo fra la Ferrovia Alessandria-Ovada,

la Rete dello Stato e la linea Cerignola stazione-Cerignola Città:

premesso che nei prezzi afferenti al percorso fra Cerignola

stazione e Cerignola Città sono comprese anche le tasse di

carico e scarico, i trasporti previsti in questo comma si con

siderano come in servizio cumulativo colla stazione di Ceri

gnola Città per quanto riguarda l'applicazione del diritto fisso.

Esso quindi si riscuote nella misura della metà a favore della

Ferrovia Alessandria-Ovada e nella misura stabilita dall'Ordine

di Servizio N. 119-1895 (ex R. A.) e dell'Istruzione N.S3-1895

(ex R. M.) a favore della Rete dello Stato.
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22. Tasse minime e prezzi minimi.– Le tasse minime per

spedizione si applicano:

a) per intero per la Rete dello Stato e per il percorso

complessivo sulla Rete di Stato e sulla linea Brescia-Iseo, come

pure per intero pel percorso sulle Ferrovie di Valle Brem

bana, Bari-Locorotondo, Rezzato-Vobarno-Caffaro, Verona-Ca

prino-Garda, sul Lago Maggiore, sul Lago di Como e sulla

linea Cerignola Stazione-Cerignola Città ;

b) per metà per il percorso sulla Ferrovia Alessandria

Ovada, sulle linee della Società Veneta, sulle Ferrovie di Reggio

Emilia, Sondrio-Tirano, Suzzara-Ferrara, Grignasco-Coggiola

e Santhià-Biella.

Relativamente poi alla Società Veneta ed alle Ferrovie di

Reggio Emilia e Suzzara-Ferrara, si avverte che i prezzi mi

nimi da applicarsi per le spedizioni tassabili con le tariffe spe

ciali a G. V. N. 2, 3, ecc., saranno rispettivamente di L. 0,40

per le linee della Società Veneta e di L. 0,60 per le Ferrovie di

Reggio Emilia e Suzzara-Ferrara.

23. Carico e scarico. – Fermo restando quanto è prescritto

al riguardo per le stazioni delle Amministrazioni di cui al pre

sente Ordine di Servizio, avvertesi che la facoltà nelle parti di

eseguire le operazioni di carico e scarico delle merci delle ul

time tre classi a vagone completo nelle stazioni della Rete

dello Stato è estesa anche ai mittenti o destinatari delle merci

stesse nelle stazioni della Ferrovia Alessandria-Ovada.

Altrettanto dicasi rispetto alle altre merci per le quali, se

condo le tariffe in vigore, si fa obbligo o si lascia facoltà alle

parti di eseguire le operazioni di carico e scarico.

24. Pagamenti delle tasse di trasporto ed altre accessorie.

– Le spedizioni in servizio cumulativo possono essere effet

tuate in porto affrancato od in porto assegnato, sempre però

per l'intera percorrenza. -

È fatta eccezione per le spedizioni di merci fragili, di facile

deperimento e di merci il cui valore non rappresenti la tassa

di porto fino a destinazione, le quali non potranno essere accet

tate in porto assegnato senza la superiore autorizzazione.

La stazione mittente sarà sempre responsabile delle tasse

affrancate e quella destinataria delle tasse assegnate, comprese,

se del caso, tanto nelle une quanto nelle altre, le tasse di ma

gazzinaggio e pesatura a partenza, di provvigione sulle spese
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anticipate, d'uso e richiamo della gru, di presa e consegna a

domicilio, ecc.

Qualora però qualcuna delle suaccennate tasse non fosse

riscossa in arrivo per assoluta mancanza di indicazioni da

parte della stazione mittente, ne sarà responsabile quest'ultima,

ove non sia possibile conseguirne l'incasso per mezzo della

stazione destinataria.

Quando peraltro risulti che detta stazione destinataria era

in grado di riparare, ed invece non riparò all'errore od omis

sione di quella mittente, sarà tenuta corresponsabile nella mi

sura da determinarsi a seconda delle circostanze di fatto.

Pei casi di false dichiarazioni previsti dagli articoli 10 e

105 delle tariffe, le stazioni d'arrivo sono responsabili anche

delle penalità non potute incassare a partenza per le spedizioni

franche, in base alle annotazioni risultanti dal documento di

trasporto ed al relativo verbale di accertamento da compilarsi

dalla stazione scopritrice dell'abuso, previa l'osservanza delle

prescritte formalità. -

Le stazioni destinatarie sono parimenti tenute a riscuotere,

anche pei trasporti in affrancato, le tasse pel maggior percorso

previste dall'art. 128 delle citate tariffe pei casi di interruzione

di linee. -

25. Tassa di bollo. – In aggiunta alle tasse di porto, ecc.,

sarà da esigersi per ogni trasporto la prescritta tassa di bollo.

26. Spese anticipate, assegni, riserve, ecc. – Per quanto

riguarda le spese anticipate, assegni, riserve in caso di man

canze od avarie, accertamenti di anormalità o di abusi, docu

menti e formalità doganali, modificazione al contratto di tra

sporto, prescrizioni sanitarie, giacenze, piombatura di carri, ecc.

valgono, anche nei rapporti colla ferrovia Alessandria-Ovada,

le norme vigenti sulla Rete dello Stato.

27. Trasporti a domicilio. – Il servizio di presa e consegna

a domicilio sarà regolato dalle norme vigenti presso ciascuna

Amministrazione. -

Le stazioni mittenti dovranno esporre esattamente sui

documenti di trasporto le tasse di consegna a domicilio per le

spedizioni in porto franco, dirette a località delle Amministra

zioni ove esiste il servizio suddetto, nonchè le tasse di presa

a domicilio per le spedizioni in porto assegnato.

Sulla ferrovia Alessandria-Ovada il servizio di presa e
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consegna a domicilio esiste soltanto nella stazione di Castel

lazzo-Casalcermelli e viene fatto in base ai prezzi di cui al

l'«Allegato D .

28. Spedizioni da e per Amministrazioni non ammesse al

servizio cumulativo. – I trasporti provenienti dalla Ferrovia

Alessandria-Ovada, e destinati a stazioni delle Amministrazioni

ferroviarie italiane non ammesse al servizio cumulativo, saranno

carteggiati in servizio interno di detta ferrovia per le stazioni

di Alessandria od Ovada oppure per le stazioni in contatto con

l'Amministrazione destinataria, di dove se ne effettuerà la rispe

dizione d'ufficio, con le norme in vigore fra la Rete di Stato

e le accennate Amministrazioni.

Analogamente sarà fatto per i trasporti in senso inverso.

Riguardo ai trasporti internazionali da e per le stazioni

interne della Ferrovia Alessandria-Ovada, per i quali la vali

dità della lettera di vettura prescritta dalla Convenzione di

Berna, si estende soltanto al percorso fra la stazione di Ales

sandria (Stato) od Ovada (Stato) e quella estera partecipante

alla Convenzione stessa, è stabilito quanto segue:

a) se il trasporto proviene dall'estero con la lettera di

vettura diretta, intestata alla stazione di Alessandria (Stato) od

Ovada (Stato), se ne effettuerà quivi la rispedizione d'ufficio

in servizio interno della ferrovia Alessandria-Ovada e ciò anche

se il trasporto ha luogo per il percorso contemplato dalla Con

venzione di Berna, in base alle tariffe interne, estere ed italiane;

b) se il trasporto proviene invece dalla Ferrovia Ales

sandria-Ovada ed il mittente ha inteso eseguirlo sotto il regime

della Convenzione di Berna pel percorso soggetto alla mede

sima, in tal caso la stazione di Alessandria o di Ovada ne

effettuerà la rispedizione per l'estero all'appoggio della lettera

di vettura, in base sia alle tariffe interne italiane ed estere, sia

a quelle dirette internazionali, a seconda della richiesta fatta

sulla stessa lettera di vettura;

c) i trasporti esclusi dalla Convenzione di Berna e quelli

pei quali il mittente rinunzia alle condizioni della medesima,

possono effettuarsi in servizio cumulativo con la Ferrovia Ales

sandria-Ovada, mediante appoggio al transito di confine, il

quale ne eseguirà la rispedizione rispettivamente per l'estero

o per la predetta ferrovia. Per altro siccome le ferrovie estere

non si prestano ad eseguire d'ufficio il ricarteggio e la rispe
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dizione, così i trasporti destinati oltre la ferrovia estera limi

trofa, dovranno sempre indirizzarsi ad un intermediario perchè

provveda al proseguimento.

I trasporti internazionali da e per Alessandria e Ovada,

quando la parte non intenda effettuarli interamente sulla Rete

dello Stato ma bensì instradarli sulla linea Alessandria-Ovada,

potranno eseguirsi mediante appoggio al transito di confine,

oppure alle stazioni di Alessandria od Ovada.

Pei trasporti in servizio internazionale non si ammette che

lo speditore prescriva l'appoggio invece che alla stazione di

Alessandria (Stato) od Ovada (Stato) ovvero al transito di con

fine, ad un'altra stazione della Rete dello Stato.

Circa la compilazione del foglio di via ed in generale il

carteggio dei trasporti internazionali, le stazioni di Alessandria

e Ovada e rispettivamente i transiti di confine, si atterranno

alle disposizioni in proposito contenute nella Istruzione per

l'eseguimento dei trasporti da e per l' estero (edizione 10

ottobre 1901).

Si rammenta che per tutti i suindicati trasporti non può

aver luogo alcuna riduzione sui diritti fissi e di rispedizione

dovuti in conformità a quanto prescrive l'art. 108 delle Tariffe.

20. Note d'affrancazione e rivalse. – Le stazioni di con

fine e quelle di Alessandria e Ovada incaricate delle spedi

zioni in servizio internazionale, si regoleranno, pel ricarteggio

delle note d'affrancazione emesse dalle stazioni della Ferrovia

Alessandria-Ovada, a seconda delle istruzioni che si riferiscono

ai vari servizi internazionali.

Per le rivalse che si effettueranno fra le stazioni ammesse

al servizio cumulativo, in seguito all'annullamento o riduzione

di spese anticipate o di assegni, per il ritorno di note di affran

cazione o per qualsiasi altro motivo, saranno da seguirsi le

norme in vigore.

30. Deviazione dei trasporti. – I trasporti che giunges

sero a destinazione per una via diversa da quella prescritta o

che pervenissero ad una stazione che non fosse quella desti

nataria, si faranno proseguire per il transito che determina

la via chilometricamente più breve intercedente fra la stazione

che rilevò l'errore e quella destinataria, la quale, se la spedi

zione è in assegnato, si limiterà a riscuotere la tassa dovuta

senza tener conto del maggior percorso.
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Se invece un trasporto viene carteggiato irregolarmente per

una stazione in luogo di un'altra, la stazione che lo riceve ne

farà la registrazione come per gli altri trasporti e quindi ne

eseguirà la spedizione alla vera destinazione, rivalendosi, come

spesa anticipata, delle tasse e delle altre spese caricate sul

trasporto stesso. L'inoltro dovrà farsi a grande velocità, qua

lora altro modo d'invio compromettesse i termini normali di

resa o la conservazione delle merci, ovvero i termini stabiliti

dalle bollette di libera circolazione, ecc. -

La stazione alla quale il trasporto doveva realmente per

venire esigerà dal destinatario la sola tassa dovuta in base

alla tariffa e per la distanza che avrebbe dovuto percorrere la

merce ove non fosse avvenuto il disguido, più le altre spese di

cui il trasporto medesimo fosse caricato e domanderà alla pro

pria Amministrazione il pareggio della differenza (in più od in

meno) fra la tassa complessiva assunta a debito e quella incas

sata dal destinatario se trattasi di spedizione in assegnato.

Le tasse di maggior percorso per le spedizioni, tanto in

porto assegnato quanto in porto franco, saranno liquidate in

separata sede, sulle basi pattuite fra le Amministrazioni, e ver

ranno poi addebitate agli agenti responsabili del disguido.

31. Scambio del materiale rotabile. – E' ammesso il pas

saggio dei carri in servizio cumulativo dall'una all'altra Am

ministrazione alle condizioni portate da apposita Convenzione

e sotto la osservanza delle norme generali in vigore pei veicoli

che si scambiano con le altre Ferrovie secondarie italiane.

I veicoli della Ferrovia Alessandria-Ovada, portano la si

gla S. A. O. ed alla loro entrata sulla Rete dello Stato saranno

muniti delle prescritte etichette a cura della stazione comune

per la quale avverrà il passaggio.

I carri transitati dall'una all'altra ferrovia dovranno re

stituirsi, se vuoti, al transito dal quale sono entrati, se carichi,

possono anche restituirsi all'altro transito, purchè il loro carico

corrisponda a non meno del 50 % della portata, oppure siano

completi pel volume delle merci in essi caricate o tassati a ta

riffa di vagone completo. -

Per quanto riguarda il trattamento dei carri della detta

Ferrovia valgono le norme in vigore pei veicoli delle Ferrovie

secondarie allacciate alla Rete dello Stato.

Si richiamano specialmente le disposizioni della Circolare
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del Servizio VII, n. 9 del luglio 1907, circa gli avvisi Mo

dello G-99 delle soste dei carri di altre Amministrazioni da

inviarsi alla Gestione copertoni, attrezzi e statistica (Gruppo

Noli) in Bologna.

I carri della Ferrovia Alessandria-Ovada potranno utiliz

zarsi nel ritorno anche con spedizioni dirette ad una stazione

della Rete dello Stato, purchè essa disti non meno di 100 Km.

da quella che li ricarica, e si trovi sulla via che il carro deve

percorrere, per ritornare al transito dal quale entrò sulle Fer

rovie dello Stato.

E' vietato utilizzare con bestiame, o merci imbrattanti o che

tramandino cattivo odore, come pelli fresche, sangue, concimi

ecc., i carri della detta Ferrovia che fossero, con apposita in

scrizione, assegnati ai trasporti delle derrate alimentari.

Quando un veicolo della Ferrovia Alessandria-Ovada manchi

delle etichette del transito di entrata, più sopra accennate, la

stazione destinataria che lo debba restituire vuoto o caricare

in direzione del transito stesso, chiederà telegraficamente alla

Gestione copertoni, attrezzi e statistica (Gruppo Noli) in Bolo

gna, quale sia la stazione comune colla Ferrovia suddetta, per

la quale esso è entrato sulla Rete dello Stato.

32. Scambio dei copertoni e degli attrezzi di carico. – I co

pertoni delle due Amministrazioni, e così le corde, reti, catene,

stanti di ferro ed altri attrezzi in genere, impiegati per assi

curare o proteggere il carico di carri che debbono transitare

dall'una all'altra ferrovia, passeranno in servizio cumulativo

assieme a questi, dovendo in tal caso gli attrezzi essere cora

siderati come parti integranti dei veicoli stessi.

Per il trattamento dei copertoni e degli attrezzi di carico

della Ferrovia Alessandria-Ovada le stazioni si atterranno alle

prescrizioni in vigore per quelli delle altre Amministrazioni

ferroviarie che hanno servizio cumulativo con le Ferrovie dello

Stato.

33. Lavaggio e disinfezione dei carri, penalità relative. –

Ciascuna delle due Amministrazioni è obbligata a provvedere

a norma delle disposizioni di legge vigenti in materia di po

lizia veterinaria, alla pulitura od occorrendo alla disinfezione

dei veicoli che hanno servito al trasporto di animali equini,

bovini, suini, del pollame e di merci infettanti.
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Pei carri restituiti vuoti alle stazioni comuni di Alessan

dria ed Ovada, deve essere accertato in contradditorio fra gli

Agenti delle due Amministrazioni, lo stato di proprietà, ed ove

sia stata trascurata od insufficientemente eseguita l'operazione

di lavaggio o di disinfezione, devono a questa provvedere le

stazioni stesse tanto pei carri di ritorno dalla Ferrovia Ales

sandria-Ovada, quanto per quelli di quest'ultima ferrovia di ri

torno dalle linee dello Stato.

In tali casi le stazioni di Alessandria e Ovada devono re

digere in duplice esemplare il verbale di accertamento Mo

dello H-111 da inviarsi alla Gestione copertoni, attressi e sta

tistica (Gruppo Noli) in Bologna ed alla Direzione della Fer

rovia Alessandria-Ovada in Ovada.

Per i carri carichi restituiti o consegnati in destinazione

di una o più stazioni oltre quella comune, l'accertamento della

effettuata pulitura o disinfezione deve essere fatto a cura della

stazione in cui si effettua il completo scarico, compilando, se

del caso, il verbale di accertamento come sopra è detto.

Pei carri non puliti od insufficientemente lavati, quanto

per quelli specializzati pei trasporti di derrate alimentari, stati

invece utilizzati pei trasporti di bestiame o di merci imbrat

tanti, o di merci che tramandino cattivo odore, l'Amministra

zione responsabile deve sottostare ai compensi pattuiti tra le

due Amministrazioni.

34. Gestioni contabili al transito. – Le stazioni di Ales

sandria e Ovada come stazioni di transito colla Ferrovia Ales

sandria-Ovada dovranno per la tenuta della relativa gestione

e per la registrazione e scritturazione dei trasporti, attenersi

alle disposizioni contenute nella istruzione sulla contabilità delle

gestioni di transito pubblicata coll'Ordine di Servizio N. 75-190S,

nonchè alle particolari istruzioni che venissero loro al riguardo

impartite dai competenti Controlli.

35. Servizio nelle stazioni comuni. – Nelle stazioni comuni

di Alessandria o Ovada il servizio sarà fatto dalla Rete di Stato

anche per conto e nell'interesse della Ferrovia Alessandria

Ovada.

36. Pesatura delle merci al transito. – Quando pei tra

sporti in servizio cumulativo provenienti da stazioni interne

della Ferrovia Alessandria-Ovada, il mittente dichiarasse il peso



Allegato A all'Ordinè di Servizio N. 262 – 1908

Società per la Ferrovia Alessandria-Cvada

società Anonima sedente in : Ovada

Direzione dell'Esercizio Ovada

Esercizio della linea º Alessandria-Ovada ”.

ll servizio cumulativo oltrechè alle Ferrovie dello Stato è esteso anche alle seguenti

Amministrazioni: Società Veneta (esclusa la linea Torrebelvicino-Schio-Arsiero e la Cam

posampiero – Montebelluna), Reggio Emilia, Santhià – Biella, Suzzara – Ferrara, Bari –

Locorotondo, Valle Brembana, Rezzato - Vobarno – Caffaro, Verona – Caprino – Garda,

Sondrio-Tirano, Grignasco – Coggiola, Lago Maggiore, Lago di Como “ Lariana, ed alle

linee Brescia – Iseo e Cerignola stazione – Cerignola città.

Servizi cui sono abilitate Impianti fissi i

Piani Bilan- "i
Linea ri e cari | cie a Grue --

8 - i a ſcatori ponte fisse

a i
STAZIONI alla quale 3 E | 3 |º - s

-- 3 | 3 | 3 | 3 | e 5 ci i

appartengono 5 s gli g º È 5
le - - o - l . -

pp 5 ; g

i "iii iii
È º è - a sºli 4 a 2 a 5l

-

| |

Alessandria “ . . . llessandria-Ovada | V | B | G | A | P VB- SP-- - –- 34

Castellazzo Casalcerm. » V | B | G | A | P vi o SPI– F 130! l ' 6 | SL 8 26

Castelspina Portanova - V | B | G | A | P vB– SPI – I FI--- – – l4 20

Prelosa . . . . » V | B | G | A | P vi SP– F––– – SL s 15

Ro cagrimalda . » v | B | G | A | P VB – SP – r- l 2% – 28 6
-

Ovada Nord . . » v | B | G |A|P vB– SP---– i 6 3

-

l - -

ovada . . . . v º 6 A P vi – spi----- - -3i –
l l i i

Ammessa al servizio cumulativo colle norme appositamente stabilite.





Allegato B all'Ordine di Servizio N. 262 – 1908.

Prospetto dei prezzi da riscuotersi per il percorso sulla Ferrovia Alessandria - Ovada

per i trasporti dei viaggiatori e dei bagagli eseguiti in base alle Concessioni

speciali ed al Regolamento pei trasporti militari.

- -

g3 3

i Transiti e punti

STAZIONI i 5 d'allacciamento

lla Rete di Stato

e Eº º --- --- -

-

Castellazzo-Casal- Alessandria.

cermelli Ovada -

Castelspina- Por- e Alessandria

tanova - Ovada - .

o

-

-

Alessandria

º - Ovada

-

-

-

- Alessandria

Roccagrimalda

Ovada - -

Ovada Nord Alessandria

14

20

15

Tariffa

differenziale B
Tariffa militare

Bagagli

Base

per ton

I | II III

0.60

l.95

0.50

1.40

0.50

0.90

1.05 0.75

1.05

0.50

1.50 0.70

1.50

11.15

1.05

0,80

0,70

0.55

0.25

0,80

0.45

0.60

0.60

0,45

0.20

0.55

0.30

0.45

0.45

0.35

nellata

divisibile

di 10 in

l0 kg.(l)

III

0.15 1.8560

0.406.0320

3.2480

4.6400

0.30 4.6400

0.253.4800

(1) Tassa minima per spedizione L. 0.35.

1.50

0.50

l.00

0.50

2.10

0.50

2.40 l.70 1.10

0.85

0.20

0,95

0.60

0.15

0.70

0.45

0.10

6,4960

1.3920

0.507,4240





Allegato C all'Ordine di Servizio N. 262-1908.

Prospetto indicante i prezzi dei biglietti di corsa semplice e di andata-ritorno
in servizio cumulativo colla Ferrovia Alessandria-Ovada.

| l

a Sola andata º Andata

DA A Via E Diretti Omnibus ritorno s

i; - –- – S

E lº | 2a 3a la 2a 3° : la 2a .S

s- , º

-- - –" - l -

| |
28 3.25| 2.301.50 3.252.301.50 4 90 3.452.20 F, A, O

Roccagrimalda (Alessandria

3 4.50 3 152 05 4.102 ss 8 o o 4 o 2.9o Stato

s 7.75 5. 153,55 7.355.153.35 l'1.30 7.955. 10 Totale

20 2.35 1.651.05 2.351.651.0 | 3.50 e 45 i 60 Iº. A. ()

Asti . . . . . Predosa . . . . Alessandria l

4.50 3. 152. 05 4. 102. 85 6. 40 State,

5 6 85 4 so io º 1 oº oo º 99 o 951.50 | totale
- –l-" –

cento Ca- - 0.95 o º tºo ºº ºo º l o lo o F. A. O.

sai,li | Alessandria - - ri

35 1.5o 3, i5 2 o 1 o 2 ssli.sº 6.40 4.to 2 º Stato

-|-|-|-|-|-|-|-|-|-|

43 5.45 3.802.50 º 7.so 5 o 55 Totale
--- l ii

28 3.25 2.301.50 3.252.30 1.50 4.90 3.452.20 F. A. O,

Roceagrimalda Alessandria l l i - a

9lll. 65 8. l:55.º co7.401 solº. loli. 257.3o Stato

H|
noi olio ce soia sºlo oo.so e oliº o º º Totale

–

2o 2.35 1.651.05 2.351.651.05 3.50 2.451.00 | P. A o.

Predosa . . . Alessandria

9lll. 65 8.15º 10.607.404.80 16. 10 ll. 257.30 Stato

- - l

-|-|-|-|-|-|-|-|-|
| | lll 14.00 9.806.3512.959.055.8519.6013.708.90 | Totale

Torino P. N. . i – -–l-l

s- 14 l. 65 l. 150. 75 l. 65 l. 150.75 . . - - F.A. O.

a " si ris e - - - - - - - - - Stato

; i- :----- º
-

105 13.30 9.306.05 l?.25 8. 555, 55 . . - - Totale

–|-|-|-|– - – -–-

l | .
Castellazzo Ca- so 95 0.650.45 o 050 850.45 1.40 i ooº F. A O.

salcermelli Alessandria | -

- - 9l"Il, 65 8.155.30 10. 607.404,80 l6. 10. ll. 25 7. Stato

– - --- -

l -

9 12.60 S. so si 055.25 17.50 12 257.95 Totale



a1 a 10. - -il e va a ---- - ritarno sono facoltative le vie di far rina e di Vieravano -

-

| |
"

| -

| Sola andata Andata 5 al

| -
e - 5

DA A via l - Diretti Omnibus ritorno 3 g s

- t: -5 r .s

a , ------ -- --- a s

8 - - - - - -
- S. l l z - c

5 - 2- 3- 1- 2- 3- 1- 2- - E i

-
-

- - º

– –
l i -

l -

Alessandria 2s 3 25 2.3oli o 3.25 º di o 3.45 2.2o F.A o

Roccagrimalda Mortara - 2

- (l) 95 12.15 8.505 55 il 05 7.755 – 16.7511.75 7.6o stato

–l–- –-–l

si l

le º solo la mosſº o al risº º se rese-

l Alessandria- 2o 2.35 1.651.052.35 1.651.05 3.5o 2.45 I co . F. A o

- Predosa . Mortara l i 2

o 95 12.15 8 o 5 55 n.05 7.755 – 16.7511.75 7 co. Stato

r -

115 14.5olo 156.6o 13.4o 9.40 e o e 1 º º 2 Totale

|
–

- -ir- -

1 ... : Alessandria la 1.65 .iso 75 i 65 i 15 o 75 . . .. . . . FA o

Castelspina Por- Mortara

Milano Centr. ººººº- d) 95 12.15 s.505.5511.05 7.755 - Stato

– –– - – -– - –

l

i loo 13 so 9.656 3o 12.7o s 905.75 -- e

-
Castellazzo e sessº s 0.95 o 650.45 o 95 o 65 o 45 l.40 1.- 0.65 F.A. 0.

salcermelli. Mortara l l "- -- 2

o 95 12.15 8.50sºlº 7755.- e si s .co Stato

–l-l- - ---

|

-

l03 13. 10; 9. 15 - - s.405.45 is.15h2 75 s.25 Totale

- - ––

-

ai maria a 3 e o 1.70 a 75 a col o 5 o 3 o 4.55 F.A o

Ovada Nord . | Mortara i 2

º le is 7.755-16.75n 75 7.oo Stato
-

---
- 127 15.90 il. lo 7.25 14. Sono 356.rossa, sºlo 15, Totale

i l

!

-

-

---

....a. 28 3.2, 2. io, i 50, 3. -5, 2.30, 1.50 .. - - F. A. O.

Roccagrimaldaº" |
"ººº | 97 12.4o 8.705.65 11.30 7 905. io stato

- -------- ----

l le5 15. 5 n.-7.15 2) 6.60 .. - - Totale

" --- -- - ----- ---

Predosa . . º e io lo sº , sºlº F.A, 0.

Piacenza. . voghera 7 2.40 s.705.65 il 3o 7.905. Io .. - Stato

n: i 75 io e voi o o is .. . .. . .. Totale

- -

i -
-

castellazzo ca Alessandria º ºº ºººº ºº ºº ... | . F. A o.

sºlº i Vºghera. I mie o s os n.3, 7.ooº io . . .. . . stato

-

---
rotai io a casa io a rls sys s .. . .. . ..



! ":
Sola andata Andata 5 g -

- - --- - - -- e a 5 º
l ritorno 5 -

DA A l Via E Diretti l Omnibus è 3 s

l i 9 - " . – si è

- 3 3 : te

e - - -

l l g 1a i 2a e 2- 3- 1- 2- 3- 5 º ;

ti -

-

| -

ti 6 0.700.500.35 l. 05 0.750.50 F. A. O.

Roccagrimalda , Ovada . . . --

occagrima a 44 | - - - - - si o 5.353.45 Stato

–-– -–- –--

5o - - - - - ssº º 8.65 Totale

| l

l5 . . ... 1.751.250. So 2.65, 1.851.20 F. A. O.

Predosa . . . . Ovada . . . | | 1
44 | .. 5.153.602.3o 7.6o 5.353.45 Stato

i i-, –-- ---

59 .. - e 7.204.65 | Totale

Genova P. P. . I- - - |

20 .. . .. . 2.351.651.05 . . . .. . .. . . F.A. o.

Castelspina Por- Ovada . . . - |

tanova. 44 5. 153.602 30 - Stato

i64 - 7.505.253.35 . . - - | Totale

1.40 4.55 3.202.05 F A. O.

Castellazzo ca- Ovada . . 1

salcermelli. 2.3o 7.60 5.353.45 Stato

–--
53.º e 15 sº o Totale

l l

i f

e .. .. .. | 0.700.590.35 l. 05 o 750.50 , F. A o
Roccagrimalda Ovada . . | l l

l | 15 | - - 1.75 l. 25 0.80 2.65 l. 85 l. 20 Stato

l

i i
2l | - - º e' iº a o 2.6 | 1.70 Totale

--

–-

- ---- –
- --

l -

Ovad 15 - iº" 2.65 l. 85 l. 20 F. A. 0.

Predosa . . . Vadi- . » l

15 l ... l . . . . la 2.65 l. 85 l. 20 Stato

Acqui . . . . | l

i-–-–-– –-–-

30 3 oa olio º solaio e o totale

– | –|-|-|-|-|- --
l |

Por- 0 20 | . . . . , i 2.351,65 l. 05 . . . l F. A. 0.

Castelspina ora vada . . -

taneva. 15 | ... ! . - - - - - Stato

35 l ... l ... l .. o disº - - - - Totale

–,

l i



Allegato D all'Ordine di Servizio N. 262-1908.

Trasporti a domicilio nelle stazioni della Ferrovia Alessandria-Ovada.

Piccola VelocitàGrande Velocità

di 10 in 10 Kg. di 10 in 10 Kg.

Pacchi i -. -- - -

ferroviali -- - l - -

l NUMERARIo Mobilia Mobilia | Grana

- Tariffe spe- e preziosi Mercan- ed Mercan- ed glie

ciali N. 1 | - - -

- e 11 G. V. zia in oggetti Tassa | zie in oggetti cereali Tassa

STAZIONE -- per Diritto I genere volu- i minima genere volu- e minima

- - -

ogni fisso minosi per ininosi farine per

prezzo lire Mille per spedi- - - -- - -- spedi

per ogni indi- spedi- per quintale - Per quintale - i

spe- - . . . . . . Zione divisibile zione divisibile zione

dizi visibili
mone

-

|

Castellazzo- 0,10 o 0,10 0,50 | 0.50 | 0.15 | 025 i 0,60 | 0,25 0,25

Casalcermelli - -

Per i colli indivisibili superanti il peso di un quintale, da rendersi a domicilio ai piani

superiori od ai locali sotterranei, la tassa sarà raddoppiata e per gli oggetti voluminosi sarà

aumentata del 30 %

Sono esclusi da tale servizio:

a) I colli indivisibili di un peso eccedente i Kg. 800.

b) I colli di lunghezza superiore a m. 6,50.

c) I foraggi non compressi.

d) Il bestiame ed i veicoli.

e) I feretri.

f) Le materie esplodenti appartenenti alla 12°, 13° e 14° categoria.
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e la stazione di partenza ne delegasse la ricognizione a quella

di transito, questa prenderà di ciò particolare nota addebitando

nel tempo stesso la relativa tassa di pesatura alla Ferrovia

Alessandria-Ovada, cui la tassa medesima deve fare esclusiva

mente carico.

37. Trasporti in servizio. – La corrispondenza che gli

Uffici di un'Amministrazione avessero a mandare agli Uffici

dell'altra per cose attinenti al servizio cumulativo fra la Rete

dello Stato e la Ferrovia Alessandria-Ovada e gli annessi docu

menti saranno trasportati gratuitamente sulle linee delle Ammi

nistrazioni ammesse al servizio cumulativo.

Colle medesime restrizioni saranno pure trasmessi gratui

tamente i dispacci telegrafici.

Per tutto quanto non è previsto dal presente, valgono le

norme e condizioni generali che regolano i servizi cumulativi

colle ferrovie secondarie. -

In base a quanto è detto nel presente Ordine di Servizio

e relativi allegati A e B, devono essere fatte opportune aggiunte

nelle vigenti pubblicazioni dei servizi cumulativi con le ferrovie

secondarie, nella parte « Servizi cumulativi, ecc. », delle Ta

riffe N. 1 e 11 G. V., e nel volume « Norme di servizio citmu

lativo con le Ferrovie secondarie pei trasporti dei viaggiatori

e dei bagagli in base alle concessioni speciali ed al regola

mento pei trasporti militari (edizione luglio 1902) ».

Nell'enumerazione dei transiti interni di cui all'art. 3 del -

l'Istruzione sulla contabilità delle gestioni di transito, si do

vrà aggiungere la « Ferrovia Alessandria-Ovada » coll'indi

cazione dei transiti di Alessandria e Ovada.

Inoltre a pagina 11 e 65 del « Prontuario Generale delle di

stanze chilometriche fra le stazioni della Rete dello Stato (edizione

1° luglio 1908) » dovranno essere aggiunti i seguenti richiami:

pag. 11 nota (*) a pie' di pagina:

“ ..... e di transito colla Ferrovia Alessandria-Ovada,

pag. 65 colonna 1 : -

aggiungere due asterischi di fianco al nome della Sta

zione di Ovada, -

e riportare a pie' di pagina la nota seguente:

** Stazione di transito colla Ferrovia Alessandria-Ovada.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI
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Ordine di Servizio N. 263.

(SERVIZIo I)

Nomine nel personale superiore.

In dipendenza delle disposizioni contenute nella legge

5 aprile 1908, N. 111, relativa ai servizi postali e commerciali

marittimi e nel R. Decreto 2 luglio 1908, N. 153, sulla ripar

tizione dei Servizi centrali della Direzione generale delle fer

rovie dello Stato, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta

del 30 luglio 1908, e con decorrenza dal 1° agosto successivo,

ha nominato il Sig. Comm Ing. DoMENICO BONAMICO, Capo del

Servizio di Navigazione.

Il Consiglio d'amministrazione, nell'adunanza del 21 ago

sto 1908 ha deliberata la nomina a Capo Servizio dei Sotto

Capi Servizio:

Cav. Ing. ANDREA ALESSANDRI ;

Cav. Avv. ADRIANO MENGONI ;

Cav. Ing. GIUSEPPE ACCOMAzzI ;

Cav. Ing. FRANCESCO DE ROBERTo;

già reggenti rispettivamente i Servizi I, III, VII e VIII, con

fermandoli nella dirigenza dei Servizi medesimi.

Il Consiglio di Amministrazione ha pure approvato:

Che col 1° ottobre 1908 il Sig. Comm. Ing. LUIGI NEGRI cessi

dall'incarico conferitogli con l'Ordine di Servizio N. 185-1908 di

disimpegnare temporaneamente anche le funzioni di Capo Com

partimento per la Direzione compartimentale di Venezia, ve

nendo tali funzioni affidate, dalla stessa data, al Cav. Uff. In

gegner ALBERTO BRANDANI;

Che con la stessa data, il Sig. Comm. Ing. ANTONIo NICo,

Capo Compartimento a Palermo, assuma temporaneamente

anche le funzioni di Capo Compartimento a Reggio Calabria.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 264.

(SERvizio I)

Trasferimento della Divisione Trazione e Materiale del Compartimento di

Venezia, da Verona a Venezia, e dirigenza della Divisione stessa e

di quella di Milano.

A datare dal 1° settembre 1908 la Divisione Trazione e

Materiale del Compartimento di Venezia già a Verona, ha

trasportata la sua sede a Venezia.

Con la stessa data il sig. Cav. CALDERINI Ing. Ampelio,

Capo della predetta Divisione, è passato a dirigere la Divisione

Trazione e Materiale del Compartimento di Milano. A sosti

tuirlo venne destinato il Capo Divisione sig. DoLAzzA Ing.

Cav. Giuseppe.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 265.

(SERvIzIo VIII)

Servizio italo-germanico.

(Vedi Ordine di Servizio N. 25S – lº trs)

Col 15 settembre 1908 entrerà in vigore il 21° Supple

mento alla tariffa diretta italo-germanica, il quale comprende

esclusivamente la ristampa della nuova tariffa eccezionale

N. 11 P. V. pei trasporti di vino a vagone completo, colle ri

duzioni ai prezzi della serie c, già a suo tempo concesse pei

consimili trasporti in servizio italo-svizzero.
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Detto supplemento verrà distribuito, come di consueto, a

tutte le stazioni a cura della Divisione Controllo Prodotti

di Firenze, con una scorta in più alle stazioni principali per

la vendita al pubblico al prezzo di centesimi 15 per ogni

esemplare.

Il Direttore Generale

IR. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 266.

(SERVIZIo VIII)

Servizio italo-svizzero.

(ordine di Servizio N. 229-190s).

Col 1° settembre 1908, l'alinea secondo del paragrafo 5

delle Prescrizioni di tariffa del servizio italo-svizzero viene an

nullato e sostituito dal seguente:

« Il peso minimo tassabile (aumento compreso) è di 30 Kg.

« per la grande velocità e di 50 Kg. per la piccola velocità;

« fatta eccezione per le spedizioni composte di un sol collo, di

« cui alla tariffa N. 1 a-d della grande velocità, le quali non

« sono soggette all'aumento stabilito pel volume ».

Questa modificazione dovrà essere introdotta a pag. 42

della tariffa italo-svizzera, in attesa che sia provveduto con

supplemento.

Colla stessa data del 1° settembre 1908, nella nomencla

tura e classificazione delle merci a grande velocità della ta

riffa italo-svizzera (pag. 53) va completata come segue l'ultima

voce della posizione N. 16-41 Derrate alimentari: «Vino co

mune in botti, barili od in damigiane non incassate (1) », espo

nendo a pie' della pagina questa nota:

« (1) Le damigiane devono essere protette da speciali ri

vestimenti rigidi od elastici, di metallo o d'altra materia, con

coperchio di metallo, e cioè condizionate in modo da permet

tere, senza pericolo di avaria o rottura, la loro sovrapposizione

nel carico e la comunanza con altre merci ».

- Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 267.

(SERvizIo VIII)

Tariffa eccezionale N. 100S P. V.

Col giorno 7 settembre 1908 la tariffa eccezionale N. 100S P. V.

sarà estesa ai trasporti di « Barili, botti, caratelli e fusti di

legno nuovi, vuoti, ecc. º in partenza dalla stazione di Bisceglie.

In conseguenza nella intestazione della detta tariffa ecce

zionale, dovrà essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indica

zione della nominata stazione.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 268.

(SERvizio VIII)

Estensione della tariffa eccezionale N. 1059 P. V, serie B, ai trasporti di

legname greggio in assami preparati per doglie, ecc., in partenza

dalle stazioni di Taranto, Squinzano e S. Pietro Vernotico.

Col 7 settembre 1908, la tariffa eccezionale N. 1059 P. V.,

serie B, sarà estesa ai trasporti di legname greggio in assami

preparati per doghe e pertiche spaccate, rifesse per cerchi da

botti in destinazione delle stazioni di Taranto, Squinzano e

S. Pietro Vernotico.

Per conseguenza, nella intestazione della serie B della ta

riffa predetta, deve essere aggiunta, alla sede opportuna, la

indicazione delle nominate stazioni.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 186.

(SERvIzIo VIII)

IV Congresso Nazionale delle Unioni Cristiane delle giovani

in Roma.

Pei viaggi delle partecipanti al Congresso sovraindicato,

devono essere applicati i ribassi previsti dalla concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni,

nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 25 ottobre al 6 novembre 1908.

Ritorno: dal 3 novembre al 12 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 187.

(SERvIzIo VIII)

XXI Congresso della Società Italiana di Chirurgia in Roma.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovra indicato,

devono essere accordati i ribassi previsti dalla Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni,

nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 20 al 29 ottobre 1908.

Ritorno: dal 27 ottobre al 5 novembre 190S.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte III – N. 36 – 1908.
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Circolare N. 188.

(SERvIzIo VIII)

Esposizione generale Nazionale in Asti.

In occasione dell'Esposizione sovraindicata dovranno essere

accordati, tanto per i viaggi degli espositori e giurati, quanto

per le spedizioni delle merci, i ribassi portati dalla Conces

sione speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme e con

dizioni e nei seguenti periodi di tempo:

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E GIURATI.

Andata: dal 15 settembre al 25 ottobre 1908.

Ritorno: dal 20 settembre al 30 novembre 1908.

SPEDIZIONI DELLE MERCI.

Andata: dal 15 settembre al 25 ottobre 1908.

Ritorno: dal 15 novembre al 15 dicembre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 189.

(SERVIZIo VIII)

Congresso della Società delle Conferenze fra i gasisti d'Italia in Lecco.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato de

vono essere accordati i ribassi stabiliti dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla me

desima stabilite, e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 10 al 15 settembre 1908.

Ritorno: dal 14 al 25 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 190.

(SERVIZIo VIII)

Concorso ciclo-moto-automobilistico in Bergamo.

Pei viaggi dei partecipanti al concorso sovraindicato do

vranno essere accordati i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale I sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative, e

nei seguenti termini di tempo: -

Andata: dal 5 all'8 settembre 1908;

Ritorno: dal 6 al 9 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 191.

(SERVIZIo VIII)

Congresso dei Rappresentanti delle Cooperative tipografiche italiane

in Torino.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovra indicato,

devono essere applicati i ribassi previsti dalla Concessione ,

speciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative,

nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 10 al 14 settembre 1908.

Ritorno: dal 13 al 18 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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LEGGE N. 416 del 5 luglio 1908, relativa alla permuta di sta

bili fra il Demanio dello Stato e il comune di Venezia (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a cedere al comune di

Venezia le sacche demaniali nel comune censuario di Mala

mocco, comprese fra le zone della canaletta pubblica che mette

a Quattro Fontane, Sant'Elisabetta ed il canale comunale a

nord di Malamocco, e quelle a sud della Giudecca, ed a rice

vere in permuta dallo stesso comune di Venezia i magazzini

generali di Santa Marta con tutti gli accessori e con l'area

antistante, alle condizioni contenute nel contratto stipulato in

forma pubblica amministrativa nell'Intendenza di finanza di

Venezia, il 19 giugno 1908. -

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE

- LACAVA.

Visto il guardasigilli: ORLANDO.

(1) Pubblicata nella Gazzetta ufficiale del Regno d'Italia, n. 170, del 22 lu

glio 1908.

Parte I - N. 37 – 1908.
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Intendenza di finanza di Venezia

Atto di permuta

Repertorio n. 1632.

Regnando Sua Maestà

VlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Questo giorno 19 giugno 1908, alle ore 14, nel palazzo ex

Fondaco dei Tedeschi, sede dell'Intendenza di finanza;

Innanzi a me Giordano Lanza Guido di Pietro, segretario

delegato a ricevere gli atti in forma pubblica amministrativa

ed alla continua e contestuale presenza dei signori Riccoboni

Attilio fu Angelo, nato a Venezia, ed Izzo Vincenzo fu Albe

rico, nato a Napoli, domiciliati entrambi a Venezia, testimoni

a me noti ed idonei;

Sono comparsi, l'ill.mo signor cav. uff. dottor Giuseppe

Brotto, intendente di finanza di Venezia, e l'ill.mo signor sin

daco di Venezia N. H. gran ufficiale conte avv. Filippo Gri

mani, onde addivenire alla stipulazione del seguente contratto

di permuta.

Premettesi. -

Con le leggi 11 agosto 1870, n. 5784, allegato B, e 2 lu

glio 1875, n. 2565, fu aperto un credito di L. 1,800,000 al co

mune di Venezia per la costruzione di Magazzini generali alla

Sessola e Santa Marta in seguito all'abolizione delle franchigie

doganali di Venezia.

In esecuzione di regolari progetti approvati dal Governo,

il Comune costruì i Magazzini generali per gli olii minerali

alla Sessola ed una delle due parti di quelli a Santa Marta,

non essendosi ritenuto ºpportuno di costruire l'altra parte,

forse perchè l'istituzione non raggiunse lo scopo.

I lavori compiuti dal Comune vennero valutati dall'ufficio

del genio civile in L. 1,593,738, ed il Governo pagò la somma

di L. 1,177,759, equivalente ai tre quarti di quella erogata dallo
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stesso Comune per i lavori effettivamente da esso eseguiti,

giusta quanto era stato determinato con il decreto ministeriale

20 luglio 1875, n. 40,090-7291.

Il Comune di Venezia richiese il pagamento delle- residue

L. 415,979, ma il Governo, eccependo che non erano state

compiute tutte le opere progettate, respinse la domanda, che,

portata avanti ai tribunali, non ebbe miglior fortuna, come ri

sulta dalla sentenza 21-25 febbraio 1901 della Corte di Cassa

zione di Firenze.

Con l'esecuzione dei lavori portuali, e con lo sviluppo com

merciale del porto, si fece viva la convinzione che per l'ordi

namento dei servizi ferroviari fosse necessario occupare la zona

antistante ai Magazzini generali di Santa Marta, ed anche la

prima fila dei fabbricati costituenti i medesimi.

Corsero senza effetto ripetute pratiche fra il Governo ed

il Comune per risolvere la vertenza, imperocchè quest'ultimo

sostenne sempre che avrebbe consentito l'abbandono completo

dei Magazzini generali di Santa Marta ed annessi, purchè gli

venisse assicurato il pagamento del suo preteso credito.

Finalmente col memoriale del marzo 1906 il Comune pro

pose di permutare i Magazzini generali di Santa Marta, aree

ed impianti annessi con le Sacche demaniali esistenti lungo

il lato meridionale della Giudecca e con quelle completate e

da completarsi in Malamocco e con quelle poste subito a sud

dell'abitato di Malamocco.

Quest'ultima proposta venne presa in considerazione, e,

richiesto al riguardo il parere dell'ufficio del genio civile di

Venezia, esso ritenne che fosse nell'interesse dello Stato, nei

riguardi della sistemazione del servizio ferroviario portuale, di

rendersi proprietario delle aree e dei fabbricati offerti in per

muta, ed anche perchè l'azienda ferroviaria per effetto di tale

permuta, potrà liberamnte disporre della fronte della banchina

di Santa Marta, potrà valersi dei binari di allacciamento con

la stazione marittima ed utilizzare i Magazzini esistenti con

venientemente ridotti.

Il predetto ufficio del genio civile ritenne che il demanio

trovasi possessore di terrapieni da esso creati mediante sot

trazione di aree lagunari, per prelevamenti ed imprescindibili

necessità esecutive nell'interesse dei lavori portuali, e che tali

aree, o Sacche, che rappresentano ora un bene patrimoniale,

non hanno alcun interesse nè immediato, nè prevedibile con
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gli eventuali sviluppi portuali di Venezia e con la sua laguna,

e sono perciò alienabili. -

L'opportunità dell'alienazione al Comune di Venezia di tali

Sacche- si manifesta evidente ove si consideri che tale città col

suo territorio urbano non potrebbe estendersi altrimenti che

verso la laguna, e quindi, ad evitare ulteriori interrimenti di

questa è da preferirsi che ogni terrapieno eseguito concorra a

beneficio del suo sviluppo edilizio.

Procedutosi alla valutazione dei beni permutandi da parte

dell'ufficio del genio civile, pei magazzini generali annessi ed

aree fu fissata la cifra di L. 2335,228, e per le Sacche dema

niali quella di L. 1,160,000, ma siccome il Comune di Venezia

per cedere in permuta i magazzini stessi ed annessi doveva

rimborsare al Governo quanto esso aveva già pagato per le

costruzioni avvenute, cioè L. 1,177,758.92, così fu pattuito che

la somma stessa, anzichè esser versata materialmente, fosse

dedotta dal valore complessivo attribuito agli enti che il Co

mune offre in vendita al Governo.

Portate a questo punto le trattative, la Direzione generale

del demanio, con dispaccio 15 maggio 1908, n. 134,987, inca

ricava l'Intendenza di finanza di Venezia di tradurre in for

male atto i patti concretati. All'uopo anche il Comune di Ve

nezia chiedeva ed otteneva l'approvazione del proprio Consi

glio con deliberazione 29 maggio 1908, approvata dalla Giunta

provinciale amministrativa in seduta dal 17 giugno 1908, e si

muniva del prefettizio decreto di autorizzazione alla permuta in

data pure 17 giugno 1908, n. 11,244.

Tutto ciò premesso ed avuto come parte integrante del

presente contratto, al quale sono inoltre allegati sub a, la co

pia autentica della deliberazione consiliare, sub b quella della

decisione della Giunta provinciale amministrativa, sub c quella

del prefettizio decreto suddetto 17 giugno 1908, sub d la ta

vola delle zone, che il Comune cede allo Stato e sub e usque o

le tavole delle zone, che lo Stato cede in cambio al Comune,

gli illustrissimi signori cav. uff. dott. Giuseppe Brotto, inten

dente di finanza, e N. H. gran uff. Filippo Grimani, sindaco

di Venezia i quali hanno dichiarato che nella stipulazione,

che andranno a fare, intendono di obbligare esclusivamente

le due Amministrazioni che rappresentano; hanno convenuto

quanto appresso:
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Art. 1.

Il Governo non si oppone a che il Comune di Venezia nel

suo interesse abbandoni la costruzione della seconda parte dei

magazzini generali a Santa Marta.

Ove però in avvenire fosse riconosciuta la necessità di

costruire in Venezia i magazzini generali, vi si provvederà col

concorso dello Stato e del Comune alle condizioni ed entro i

limiti stabiliti dalle leggi 11 agosto 1870, n. 57S4 (all. B) e

2 luglio 1875, n. 2565.

Art. 2.

Il Governo acquista dal comune di Venezia:

1° tutti i fabbricati, manufatti, tettoie, cancellate e quanto

altro costituisca i Magazzini di Santa Marta in Venezia, tutto

come ora si trova, forniti cioè di tutti gli infissi ed accessorii,

nulla eccettuato, ritenuti in istato di buona manutenzione :

2° tutti i binari ed accessorii costituenti le linee di comu

nicazione fra i singoli corpi di fabbrica, e fra i Magazzini

generali e la stazione marittima, nulla eccettuato e nello stato

in cui si trovano.

3° il ponte sul Canal Scomenzera, testate, stilate, rampe

d'accesso, binari e quant'altro; il tutto come si trova in istato

di buona manutenzione , -

4° l'area occupata da fabbricati, manufatti, tettoie, can

cellate, ecc., di cui al n. l, con le aree libere ad essi fabbricati

annesse e connesse, per quanto siano di proprietà comunale;

5° le aree destinate alla costruzione della seconda parte

dei Magazzini generali, compresi i vecchi fabbricati, even

tualmente sopraesistenti, per quanto sotto di proprietà comunale;

6° l'area di mq. 10.000 circa a tergo delle aree indicate

al n. 5 suddetto ; -

7° l'area di mq 15,000 circa lungo il canale Scomenzera.

Le aree, gli spazi pubblici e gli edifici che si compren

dono nella della sommaria enunciazione sono più particolar

mente indicati nella mappa in catasto e (pel solo riferimento

alla loro configurazione complessiva ed al loro raggruppa
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mento secondo la fonte da cui pervennero al Comune) nella

tavola di allegata al presente contratto nel modo seguente:

a) area di mq. 10,252.11 segnata nella tavola in tinta

rosa, formante parte della cosiddetta originaria Sacca dema

niale di Santa Marta, comprendente porzione dei mappali

nn. 2744, 2715, 2746, 2717, 2748, 2743, 2741 del comune cen

suario di Dorsoduro, ed altra area a mezzogiorno della prece

dente segnata nella tavola in tinta rosa pallido, comprendente

porzione dei mappali nn. 2741, 2743, 2748 predetti. Quest'ul

tima, formata presumibilmente per antica accessione, è dal

Comune posseduta senza che esso possa citare il titolo del

possesso, e poichè, se non fosse del Comune, non potrebbe ad

ogni modo essere d'altri che del Demanio, viene dal comune

di Venezia a questo ceduta o a titolo di permuta, o, in quanto

occorra e sia ritenuto più esatto, a titolo di rettifica di

confine;

b) area di mq. 7960.25 distinta nella tavola con colore

verde chiaro comprendente porzione dei mappali nn. 2744,

2745, 2746 2747 predetti, nonchè porzione dell'antica spiaggia

di Santa Marta ;

c) area di mq. 4860 segnata nella tavola con tinta

avana, comprendente i mappali nn. 4, 5 e 2454 del comune

censuario di Dorsoduro ;

d) area di mq. 6577.80 distinta nella tavola con tinta

violetta comprendente la calle delle Orsoline, la calle Colomba,

il campiello dei Minestra, la calle dei Longhi, porzione della calle

di Cà Matta e della calle dei Secchi e della corte Baldin, oltre i

mappali nn. 8, 9, 12, 2775, 23, 24, 6, 7, 2612, 13, 14, 16, 17,

18, 2686 e porzione dei nn. 15, 19, 32, 33 e 2796 del comune

censuario di Dorsoduro ;

e) area di mq. 3200 costituente porzione del mappale

n. 2798 del comune censuario di Dorsoduro

f) area di mq. 14,574.87 distinta nella tavola in tinta

grigia costituita dal mappale n. 2808 e da porzione del 2807

del comune censuario di Dorsoduro;

g) area di mq. 1400, segnata nella tavola in tinta aran

cio, costituita dal mappale n. 2810 del comune censuario di

Dorsoduro e formante la testata ed il piazzale d'accesso al

ponte sul canale Scomenzera nonchè il ponte medesimo;
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h) la porzione dei fabbricati ai mappali nn. 2741, 2748,

2743 già ricordati alla lettera a) del presente articolo insistente

sul terreno demaniale al mappale n. 2743 dal Comune tenuto in

conessione in forza di atto 21 agosto 1888 stipulato presso la

R. capitaneria di porto di Venezia.

Il tutto a corpo e non a misura per l'importo complessivo

di L. 2.335,228, dal quale, dedotto quanto il Comune dovrebbe

rimborsare al Governo in L. 1,177,758.92 ad esso già pagate per

lavori eseguiti, rimangono L. 1,157,470, che ai riguardi della

presente Convenzione si arrotondano in L. 1,160,000, essendo

rimasto convenuto che la suddetta somma d. L. 1,177,75S.92

non sarà versata materialmente dal Comune, ma dedotta del va

lore complessivo attribuito a tutto quanto viene ceduto in per

muta da quest'ultimo.

Art. 3.

È fatto obbligo al Comune di Venezia, che accetta di pro

durre, entro il termine di tre mesi dalla comunicazione dell'ap

provazione del presente, gli elementi occorrenti a precisare le

aree permutate, mediante appositi ceppi di confine, e di effet

tuare la consegna dei Magazzini generali sgombri da effetti e

da persone entro il termine di mesi sei dalla stessa data,

Le spese di sconfinazione, provvista ed applicazione di

ceppi, sgombro di aree e di fabbricati, rimangono a carico del

Comune. La consegna sarà fatta dal personale tecnico muni

cipale in contraddittorio con il governativo al solo scopo di

precisare gli enti.

Art. 4.

Il Governo cede in permuta al comune di Venezia, che

accetta :

a) le Sacche demaniali in comune censuario di Mala

mocco, delle Sacche litoranee, comprese fra la zona della Ca

naletta pubblica che mette a Quattro fontane, Sant'Elisabetta

ed il canale comunale a nord dell'abitato di Malamocco. La con

cessione comprende tutte le Sacche terrapienate entro i due con

fini suddetti, le quali portano i mappali 1224, 1291, 1133, 1134,

-
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1135, 1221, 1222, 1223, 1241, 1242, 1243, 1244, 1245, 1246, 1125,

1126, 1124, 1247, 1254, 1350, 1351;

b) le Canalette intermedie fra le dette Sacche terrapie

nate, esclusa la Canaletta che mette al Forte di Quattro Fontane

quella del Forte di Ca Bianca quella del Forte Torre e quella

del Forte di Malamocco ;

c) le aree lagunari in corso di terrapienamento o desti

nate ad essere terrapienate entro i due confini suddetti, le quali

sono contrassegnate con le lettere A, B, C, D, E, nel tipo geo

metrico allegato e facente parte integrale del presente ;

d) le Canalette che risulteranno intermedie alle sopradette

Sacche da terrapienarsi;

e) le vecchie Sacche a sud di Malamocco, ai mappali

906, 918, 907, 1054, 1232, e 1233;

f) le vecchie Sacche a sud della Giudecca (Venezia) in

comune censuario di Giudecca ed uniti, portanti i nn. 817, 816,

818, 820, 823, 825, 830, 857, e 856, nonchè le canalette provvi

sorie annesse alle Sacche sopradette contrassegnate nell'allegato

tipo geometrico con le lettere di e, f.

Tutti i quali appezzamenti, spazi ed aree descritte nelle

annesse tavole sub e usque o vengono dal Demanio cedute a

corpo e non a misura per l'importo comulativo in cifra tonda di

L. 1.,160,000.

Art. .

Le Sacche già compiute e marginate si cedono al Comune,

che le accetta, nello stato in cui si trovano, sia riguardo alla

marginatura che allo spianamento delle sommità, che alla ir

regolarità dei bordi sulle Canalette, come agli accessi della strada

pubblica. Le Canalette meno quelle escluse, si cedono al Co

mune, che le accetta, nello stato in cui si trovano nei ri

guardi dei fondali e dello scolo dei terreni privati. Le Sacche

nuove e vecchie da marginarsi saranno cedute ed accettate

dal Comune nello stato di irregolarità conseguente alla loro

formazione, rimanendo al Comune permutante l'obbligo dello

spianamento e di ogni lavoro di sistemazione. Saranno però con

segnate tosto che l'Amministrazione dei lavori pubblici a sua
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cura e spesa le avrà marginate nei modi, forma e coi sistemi

usati nelle Sacche ora già compiute.

Anche le nuove Canalette, che rimarranno aperte fra i nuovi

terrapieni, saranno cedute ed accettate nello stato in cui si tro

Vel'8 Il no.

Art. 6.

Le Sacche, delle quali il Comune è attualmente in possesso

di affittanza, nonchè quelle attualmente compiute e disponibili,

e le Canalette annesse, meno quelle, come sopra, escluse, sa

ranno ad esse consegnate subito avvenuta la comunicazione di

approvazione del presente, e dalla medesima data cesserà pel

Comune l'obbligo di affittanza e si conguaglieranno le partite.

Per la consegna e pel marginamento delle altre Sacche di

cui è in corso, o non ancora iniziato il terrapienamento, il

Governo non può precisare una data fissa, dipendendo tali lavori

dalle esigenze dei lavori portuali. Fissano però di pieno accordo

i contraenti di consegnare e ricevere le Sacche medesime man

mano che saranno completate, e di esaurire la consegna degli

spazi anche non terrapienati non oltre l'anno 1920. Però il mu

nicipio non potrà pretendere alcun compenso od indennità dal

l'Amministrazione governativa pel terrapienamento eventual

mente mancante degli spazi stessi, la quale bensì potrà, ove lo

creda conciliabile con gli interessi dell'azienda portuale, conti

nuare a fare scaricare le materie fino al completamento dei

terrapieni.

Art. 7.

Le Canalette comprese fra i terrapieni, o Sacche, escluse

quelle indicate nell'art. 4, che rimangono demaniali, saranno

da considerarsi rivi o canali interni a termine dell'art. 16 del

regolamento lagunare 20 dicembre 1841, alla cui osservanza

dovranno quindi essere subordinate tutte le modificazioni che

il comune di Venezia intendesse di apportare alle Canalette

medesime.
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Art. S.

Siccome il comune di Venezia ha bisogno di avere per i

propri scavi manutentori dei rivi della città dei siti destinati a

deposito di fanghi, è fatta facoltà al Comune stesso di riser

vare a proprio uso, d'accordo con il genio civile di Venezia,

e di terrapienare per proprio conto taluna delle aree comprese

nella permuta. Tale facoltà però per comune accordo, non por

terà fra i contraenti alcuna variazione restrittiva alla presente

permuta che rimane immutabile in tutte le sue condizioni.

Resta anzi fissato che a tempo opportuno il Comune chie

derà al Governo l'esecuzione del contrattato marginamento in

conformità dell'art. 6.

Art. 9.

Il comune di Venezia si obbliga di sciogliersi dai vincoli

che lo legano ai concessionari dei Magazzini generali in tempo

opportuno per poterli consegnare, insieme alle aree permutate,

liberi e sgombri da effetti o da persone entro il termine pre

cisato dell'art. 3, dichiarandosi responsabile di ogni danno av

venibile all' Amministrazione per gli eventuali ritardi allo sgom

bro ed alla consegna.

Sono dette Sacche affittate al Comune le seguenti:

In comune censuario di Malamocco.

Mlappale n. 1 135 affittata per un quinquennio del 1° no

vembre 1904, con contratto 8 novembre 1904, col canone annuo

di L. 1205

Mappali nn. 1124-1125-1126-1247-1254 affittata per un quin

quennio dall'11 novembre 1906, col canone annuo di L. 850,

con contratto 11 dicembre 1906.

Mappali nn. 1221-1222-1223 affittata per un quinquennio

dal 1° novembre 1904, col canone annuo di L. 1205.

Mappali nn. 906-907.918-1054-1232-1333 affittata per un

quinquennio, dal 16 novembre 1905, mediante contratto 19 mar

zo 1906, pel canone annuo di L. 835.
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Mappali nn. 1242-1243-1244-1245-1246 affittata per un quin

quennio dal 1° gennaio 1907, con contratto 16 dicembre 1906,

canone annuo di I. 600.

Mappale n. 1241 affittata per un quinquennio, dal 1° no

vembre 1906, con contratto 2 novembre 1906, pel canone di

L. 1050.

Mappali nn. 1350-1351 affittata per un quinquennio, dal

1° gennaio 1907, con contratto 4 marzo 1907, pel canone annuo

di L. 350.

In comune censuario della Giudecca.

Mappali nn. 816-817-818 affittata per un quinquennio dal

1° gennaio 1904 con contratto 29 dicembre 1903 pel canone

annuo di L. 360 contratto suppletivo in corso di stipulazione

per un supplemento di canone di L. 150.

Mappale n. 820 affittata per un quinquennio dal 1° gen

naio 1905 con contratto 8 novembre 1904 pel canone annuo

di L 50.

Mappali nn. 823-825 affittata per un quinquennio dal 1° di

cembre 1907 con contratto 17 ottobre 1907 pel canone annuo

di L. 135.

Mappali nn. 830-856-S57 affittata per un quinquennio dal

1° gennaio '904 con contratto 27 ottobre 1903 pel canone annuo

di L. 1000.

Nello stesso termine saranno consegnate quelle che sono

in possesso sia provvisorio che per affittanza di altra Ditta, tra

sfondendosi al Comune tutti i diritti e le azioni spettanti in

forza dei rispettivi contratti di locazione o concessione al dema

nio, e rimanendo però il Comune medesimo obbligato a rispet

tare fino a scadenza le locazioni o concessioni medesime salvi

diretti accordi colle parti. In questa condizione trovasi fra le

Sacche vendute solamente quella ai mappali nn. 1133-1134 del

comune censuario di Malamocco concessa al signor Genovesi

Giulio con istrumento 13 agosto 1883, per 29 anni dal 1° ot

tobre 1883 per l'annuo canone di L. 451. 20.
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Art. 10

I beni dedotti nella presente permuta sono da ambo le parti

ceduti con garanzia di piena proprietà e libertà e con promessa

di prestarsi nell'eventualità dell'evizione alle rifusioni ed ai

compensi stabiliti dalla legge.

Essendo i beni medesimi ceduti a corpo se non a misura,

non vi sarà luogo tra le parti a richiesta di sopraprezzi o com

pensi per verun altro titolo oltre quello dell'evizione surrico

dato.

Art. 11.

Vengono i beni permutati vicendevolmente ceduti nello

stato di fatto e di diritto in cui si trovano, coi pesi inerenti e

le servitù, sia apparenti che non apparenti, che possano esi

stervi. Dalla data dell'approvazione del presente contratto sta

ranno a carico delle due parti le imposte relative agli stabili

rispettivamente ricevuti in permuta.

Art. 12

Dichiarano tanto l'Amministrazione del Demanio quanto

il comune di Venezia, per mezzo dei comparsi loro rappresen

tanti, di ritenere con la presente pattuizione perfettamente rego

lati e compensati i loro rapporti in ordine alla stipulata permuta

e promettono di non elevare ora, nè in avvenire, ulteriori pre

tese.

Art. 13.

ll comune di Venezia, concessionario come è stato detto

alla lettera h dell'art. 2, del trattato di spiaggia o banchina a

Santa Marta, segnata in tinta gialla all'annessa tavola alle

gato C, giusta atto stipulato il 21 agosto 1888 presso la R. ca

pitaneria, di porto di Venezia, dichiara formalmente di rinan

ciare alla concessione e si impegna a presentare alla capitaneria

suddetta quelle separate dichiarazioni e conferme che pel corso
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amministrativo della vertenza saranno ritenute necessarie; inten

dendosi reciprocamente che gli effetti della rinuncia decorrano

dalla data dell'approvazione del presente contratto.

Art. 14.

L'Amministrazione demaniale assume l'obbligo e la cura

di tutte le formalità inerenti e susseguenti alla presente stipu

lazione, quali trascrizione ipotecaria, volture catastali, censi

menti delle aree non censite, e quante altre possano occorrere.

Art. 15.

Le spese contrattuali sono a carico del comune di Venezia,

il quale però rimane esonerato da ogni obbligo fiscale, essendo

la permuta fatta anche nell'interesse dello Stato.

Art. 16.

La presente convenzione non sarà valida se non sanzio

nata dal potere legislativo.

Steso d'altra mano il presente contratto su fogli sei e fac

ciate tre mezza di un settimo, viene da me letto ad alta ed in

telligibile voce e meco da tutti gli intervenuti sottoscritto con

approvazione dell'interlinea delle righe dalla quarta alla dodi

cesima inclusive della facciata quattordicesima, e della sostitu

zione delle parole Terre Perse alla parola Torre interlineato

alla riga sesta della facciata sedicesima.

GIUSEPPE BROTTo, intendente.

FILIPPO GRIMANI, sindaco.

RICCOBONI ATTILIO, teste.

VINCENZO Izzo, teste.

GIORDANO LANZA GUIDo di Pietro, segretario,

delegato.
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Ordine Generale N. 17.

Ordinamento delle Divisioni della Trazione e del Materiale rotabile,

delle Sezioni distaccate e delle Officine del Materiale.

I. GENERALITÀ.

1. Le Divisioni della Trazione e del Materiale rotabile,

istituite coll'art. 2 del R. Decreto N. 110 del 12 marzo 1908,

dipendono dal Servizio Centrale della Trazione e del Materiale

rotabile e sono rette da funzionari aventi grado di Capo Di

visione.

2. Le Divisioni sono composte dei seguenti uffici:

Ufficio I. Locomotive.

» II. Veicoli.

» III. Personale ed affari generali.

» IV. Contabilità ed economato.

Alla Divisione della Trazione e del Materiale rotabile del

Compartimento di Milano è annesso un quinto ufficio, per la

trazione elettrica.

Analogo ufficio potrà essere istituito in seguito nelle Di

visioni della Trazione e del Materiaie rotabile di altri Compar

timenti, in relazione al futuro sviluppo degli impianti per la

trazione elettrica.

Alle Divisioni della Trazione e del Materiale rotabile dei

Compartimenti di Torino, Milano e Napoli è inoltre annesso

apposito ufficio per la sorveglianza delle riparazioni del materiale

rotabile presso l'industria privata.

3. Dal Capo del Servizio Centrale verrà designato per

ogni Divisione, fra i Capi dei due primi uffici, il funzionario

incaricato di coadiuvare il Capo Divisione negli affari tutti del

servizio e di sostituirlo nei casi di assenza o di impedimento,

quando non sia provveduto con un ispettore capo a ciò de

signato.

Parte II – N. 37 – 1908.
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Più uffici possono essere affidati ad un solo dirigente.

4. Nei Compartimenti di Torino, Milano, Genova, Ve

nezia, Firenze e Napoli sono istituite Sezioni distaccate della

Trazione, alla diretta dipendenza delle Divisioni,

Riparti autonomi della Trazione, pure alla dipendenza di

retta delle Divisioni, sono inoltre istituiti nei Compartimenti di

Torino, Firenze, Roma, Ancona e Palermo.

Nei Compartimenti di Poma, Ancona, Palermo, per la

parte non compresa nelle circoscrizioni dei rispettivi Riparti

autonomi distaccati, e nel Compartimento di Reggio Calabria,

che non ha nè Sezioni distaccate nè Riparti, la Divisione della

Trazione e del Materiale rotabile assume direttamente tutte

le funzioni assegnate alle Sezioni.

Le Officine sono poste alla diretta dipendenza delle Divi

sioni Compartimentali della Trazione e del Materiale rotabile,

ad eccezione delle Officine principali di Torino, Verona e Fi

renze, le quali, per ora, sono poste alla diretta dipendenza del

Servizio Centrale della Trazione e del Materiale rotabile.

Le circoscrizioni delle Divisioni, delle Sezioni distaccate

e dei Riparti autonomi, e le Officine del Materiale risultano dal

prospetto allegato,

5. Per opportunità di servizio, o per conseguire la mi

gliore utilizzazione ed il minore impegno di mezzi di trazione,

può essere stabilito, col consenso del Servizio Centrale della Tra

zione e Materiale o d'iniziativa di questo, che taluni treni or

dinari siano eseguiti da locomotive di una Sezione o di un

Compartimento, ancorchè su linee di altra Sezione o di altro

Compartimento, -

I treni straordinari che interessano più Sezioni o Com

partimenti saranno di regola eseguiti con le locomotive della

Sezione o del Compartimento che meglio le utilizza, per evi

tare o ridurre al minimo i cambi di locomotiva ed i percorsi

a vuoto. A parità di queste condizioni, provvede il Comparti

mento dal quale hanno origine i treni straordinari.

Dei servizi che una Divisione fa sopra linee di altro Com

partimento sarà tenuto conto a cura del Servizio Centrale per

attribuirne a quest'ultimo le spese.

6 Alle Divisioni della Trazione e del Materiale è affidata

anche la sorveglianza e l'esercizio delle officine per la ventila
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zione artificiale delle gallerie, salvo quella del Fréjus, che

continuerà ad essere esercitata a cura della Divisione del

Mantenimento e Sorveglianza, trattandosi d'impianto idraulico

connesso con quello dei compressori.

! I. ATTRIBUZIONI DEGLI UFFICI DELLE DIVISIONI.

7. Le attribuzioni delle Divisioni sono ripartite tra gli

uffici come segue:

Ufficio locomotive.

Revisione dei turni delle locomotive e del personale di

macchina;

controllo sull'utilizzazione delle locomotive e dei rispet

tivo personale; -

aggiornamento e studio delle situazioni delle locomotive

del Compartimento, esame delle richieste di mezzi di trazione,

e relativi provvedimenti o proposte al Servizio Centrale;

revisione dei rapporti sugli inconvenienti e delle inchieste;

studio delle questioni concernenti l'andamento e l'orario

dei treni, nei riguardi della Trazione, ed in correlazione colla

buona utilizzazione delle locomotive e collo studio di massima

dei turni;

proposte e pratiche relative alla pulitura e lavatura delle

locomotive, ai servizi in genere dei depositi-locomotive e delle

rimesse, ed alla sistemazione degli impianti; -

pratiche e verifiche relative alla manutenzione corrente

delle locomotive nei depositi, ed alle riparazioni e modifiche

delle medesime tanto nei depositi quanto nelle grandi officine,

in base ai programmi ed alle istruzioni del Servizio Centrale;

controllo sull'osservanza delle disposizioni per le visite

e prove regolamentari delle locomotive e caldaie, ed intervento

alle visite interne delle caldaie; tenuta dei relativi libretti (se

condo esemplare);

studio e preparazione, in base alle proposte delle Sezioni,

dei contratti per pompatura d'acqua, per pulizia dei depositi,

vendita di carbonella e simili;

studio delle proposte di sistemazione dei rifornitori, d'ac

cordo colla Divisione del Mantenimento, e trattazione delle

questioni in genere concernenti il servizio dell'acqua;
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studio e determinazione degli assegni di combustibile

alle locomotive, secondo le norme date dal Servizio Centrale;

sorveglianza delle riparazioni di locomotive presso l'in

dustria privata, dove non esiste apposito ufficio;

provvedimenti e pratiche per la sollecita somministra

zione dei pezzi di ricambio e dei materiali da lavoro occorrenti

per la manutenzione delle locomotive, ed alle relative scorte.

Ufficio veicoli.

Sorveglianza sullo stato di pulitura delle carrozze e di

manutenzione dei veicoli in circolazione, e sul servizio dei

freni continui e del riscaldamento dei treni;

pratiche e verifiche relative ai lavori di manutenzione

corrente eseguiti dai verificatori e dalle squadre di rialzo, ed

alle riparazioni dei veicoli presso le squadre di rialzo e le of

ficine del Materiale; -

esame della produzione delle squadre ed officine, in rela

zione ai bisogni del traffico, ed alla quantità di veicoli ripa

randi e loro distribuzione; proposte relative al Servizio Centrale ;

disposizioni sulla circolazione di veicoli speciali o con

carichi speciali, secondo le istruzioni del Servizio Centrale;

vertenze e liquidazioni per le avarie ai rotabili in ser

vizio cumulativo colle altre Ferrovie Italiane, e provvedimenti

per i relativi pezzi di ricambio;

sorveglianza delle riparazioni di veicoli presso l'industria

privata, dove non esiste apposito ufficio;

provvedimenti e pratiche relative per la sollecita sommi

nistrazione di pezzi di ricambio e materiali da lavoro occor

renti per la manutenzione dei veicoli, ed alle relative scorte.

Per i materiali comuni ai lavori concernenti le locomotive, prov

vede peraltro l'Ufficio l.

Le vertenze e liquidazioni per le avarie ai veicoli in ser

vizio cumulativo coll' estero, e le rispettive forniture di pezzi

di ricambio, sono trattate, per l'intera Rete, dalla Divisione

della Trazione e del Materiale di Torino, riguardo ai transiti

colla Francia, e da quella di Milano, riguardo ai transiti col

l'Austria e con la Svizzera.

Ufficio Personale ed affari generali.

Assunzione di personale; -

esami per abilitazioni a determinate funzioni;
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assegnazione delle mansioni al personale;

studio e revisione degli orari del personale, in concorso

cogli uffici primo e secondo;

controllo sulla utilizzazione in genere del personale e

sulle assunzioni di quello avventizio ;

tenuta dei fogli matricolari e degli stati di famiglia del

personale degli uffici della Divisione;

disciplina, traslochi, congedi, avanzamenti, esoneri, anti

cipazioni, sussidi, competenze accessorie diverse ed altri affari

del personale in genere;

infortuni sul lavoro ; -

rilascio dei biglietti di servizio, buoni bagaglio e lettere

di porto per il personale degli uffici della Divisione;

ricevimento e distribuzione della corrispondenza in arrivo,

e spedizione di quella in partenza ; -

tenuta dei protocollo e dell'archivio della Divisione.

Ufficio Contabilità ed Economato.

Ruoli delle competenze del personale degli uffici della

Divisione; -

revisione e completamento, per la parte relativa alle

trattenute, e per i premi al personale di macchina, dei ruoli

del personale dipendente dalle Sezioni di Trazione, predisposti

da queste ultime:

statistica riassuntiva mensile delle spese di personale

(officine del Materiale escluse);

somministrazioni degli oggetti di vestiario, stampati, og

getti di cancelleria, materie diverse ed oggetti di consumo, non

chè riparazioni e sostituzioni degli oggetti inventariali, limi

tatamente agli uffici della Divisione;

preventivo annuo riassuntivo del materiale d'esercizio,

ed approvazione dei buoni relativi;

tenuta degli inventari, per i soli uffici della Divisione;

pagamenti ed incassi per conto del Servizio Trazione e

Materiale, esclusi quelli di competenza delle Sezioni ed Officine;

revisione e completamento dei documenti della contabilità

premi del personale di macchina (Capi deposito ed agenti ad

detti ai motori dei rifornitori inclusi), ed applicazione degli

assegni ;

gestione del fondo di scorta assegnato alla Divisione;
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registrazione dei documenti di spesa ed introito emessi

dalla Divisione, e riassunto generale mensile di tutte le regi

strazioni, comprese quelle delle Sezioni distaccate, ed escluse

soltanto le Officine del Materiale ;

verifiche saltuarie delle scorte dei depositi e delle squa

dre di rialzo, in concorso colle Sezioni ;

lavori di contabilità di qualsiasi genere per i Riparti

autonomi della Trazione;

contabilità delle riparazioni presso l'industria privata.

8. L'Ufficio Trazione elettrica (V) del Compartimento di

Milano ha le stesse attribuzioni indicate per l'Ufficio Locomo

tive, relativamente alle locomotive ed automotrici elettriche; da

esso inoltre dipende direttamente il personale dei Depositi e

delle officine del materiale elettrico. Ha pure alla sua dipen

denza le Centrali elettriche e le sottostazioni col personale

relativo.

Per quanto concerne lo sfogo delle richieste di mate

riali, esso Ufficio si occupa solo dei materiali speciali che non

sono comuni alle locomotive ed ai veicoli ordinari.

9. Nelle Divisioni dei Compartimenti di Torino, Milano e

Napoli, l'ufficio speciale per la sorveglianza delle riparazioni

presso l'industria privata, assume, in luogo degli uffici I e II,

le attribuzioni per questi indicate, tanto riguardo alla sorve

glianza dei rotabili in riparazione presso l'industria privata

ed alle relative pratiche, quanto riguardo all'approvvigiona

mento dei pezzi di ricambio e materiali da lavoro per locomo

tive e veicoli in generale.

III. COMPETENZA DEL CAPO DIVISIONE.

10. Sono di competenza del Capo Divisione:

a) la scelta, l'ammissione in servizio, nei limiti delle

piante organiche approvate, e l'esonero degli agenti avventizi

in servizio continuativo;

b) il reclutamento, secondo le norme stabilite, del per

sonale che può assumersi senza la formalità dei pubblici con

corsi;

c) i'assegnazione, in via permanente, di funzioni supe
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riori attinenti a qualifiche di grado eguale od inferiore al 12°,

colle norme e limitazioni stabilite;

d) i traslochi degli agenti del grado 11° od inferiore

nei limiti della Divisione, quando non si tratti di destinazione

a posti di importanza superiore al grado dell'agente per quelli

di grado 11° e 12°;

e) i traslochi da uno ad altro Compartimento, ma solo

per domanda, degli agenti del grado 11° ed inferiori, esclusi

i Capi Squadra operai, i Capi verificatori, ed il personale in

genere delle officine del Materiale;

f) l'applicazione delle punizioni nei limiti di compe

tenza indicati dall'art. 48 del Regolamento del personale;

g) la concessione dei congedi ordinari a tutto il per

sonale dipendente, e di quelli straordinari senza paga fino ad

un mese, purchè questi non importino un aumento di spesa, a

tutto il personale di grado inferiore al 7°;

h) le concessioni che riguardano i biglietti di servizio,

i buoni di bagaglio e le lettere di porto in servizio, in confor

mità dei Regolamenti;

i ) la concessione di anticipazioni e di sussidi al per

sonale, nei limiti e nelle forme stabilite;

le) l'approvazione del lavoro straordinario per il per

sonale dipendente, escluso quello degli uffici e delle officine del

Materiale, in circostanze eccezionali e transitorie di servizio;

l) la concessione dei premi di cui l'art. 184, ultimo

alinea, e l'art. 186 delle disposizioni sulle competenze acces

sorie; nonchè i premi di cui l'art. 185 e l'art. 187 delle dispo

sizioni stesse, limitatamente però alla somma di L. 20;

m) i provvedimenti di qualunque genere da prendere in

seguito alle decisioni del Comitato d'esercizio o di propria ini

ziativa, informandone tosto in ogni modo il proprio Servizio

Centrale, nei casi d'interruzione di linea o di gravi accidenti,

per ristabilire nel più breve tempo le comunicazioni, e per ri

mediare alle conseguenze dell'accidente, previ gli accordi che

occorressero anche con altri Compartimenti;

n) l'approvazione di lettere d'obbligo e degli atti di

sottomissione, e la stipulazione, con definitiva validità ed obbli

gatorietà per l'Amministrazione, dei contratti per pompatura

d'acqua, per la pulizia dei depositi e delle rimesse-locomotive,

per la cernita di carbonella, per la pulizia dei dormitori, la
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lavatura di effetti dei dormitori e bagni del personale di mac

china e simili, per forniture di sabbia per locomotive, fino al

l'importo di lire tremila, se il contratto si faccia previo pub

blico incanto o licitazione privata, e di lire mille se per trat

tativa privata;

o) l'approvazione delle richieste in aumento delle scorte

pei depositi e le squadre di rialzo, seguendo le norme date

dal Servizio Centrale:

p) l'approvazione, secondo le norme stabilite, dei turni

di servizio delle locomotive e del personale di macchina, e

degli orari di servizio del rimanente personale.

I passaggi del personale operaio dalle officine ai depositi

ed alle squadre di rialzo e viceversa devono essere approvati

dal Servizio Centrale.

11. Il Capo Divisione, rispondendo del buon andamento

dei servizi affidati alla sua giurisdizione, cura e sorveglia che

tutti gli uffici ed il personale dipendente, nell'ambito delle pro

prie attribuzioni, dieno opera alacre ed efficace; prende tem

pestivamente le iniziative di sua competenza ;

fa conveniente uso delle facoltà che gli sono assegnate;

sorveglia e coordina il lavoro delle Sezioni distaccate,

ed il loro funzionamento, tanto nella parte tecnica quanto in

quella contabile ed amministrativa ;

cura il buon andamento delle Officine dipendenti e la

loro produzione ;

provvede alla disciplina del personale dipendente, cu

randone il contegno anche nei rapporti col pubblico;

interviene nelle proposte di progetti per ampliamenti

di stazione e d'impianti che interessino la Trazione e le Offi

cine, ed in quelli concernenti il servizio dell'acqua;

cura la buona manutenzione del materiale rotabile in

genere, la proprietà e pulizia delle carrozze, e la regolarità del

servizio in generale;

segue l'andamento delle spese del servizio, curando

che siano contenute nei giusti limiti ;

studia e propone quanto ritiene necessario od oppor

portuno al buon andamento del servizio, in relazione anche

alle previsioni e variazioni nello sviluppo e nella natura del

traffico;
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fa parte, come dall'Ordine Generale 11-1908, del Co

mitato d'esercizio presieduto dal Capo Compartimento.

12. Il Capo Divisione corrisponde in via ordinaria col

Capo Servizio della Trazione e del Materiale da cui dipende,

col Capo Servizio del Personale per gli affari di sua compe

tenza, nonchè con tutte le Divisioni, Uffici ed Officine sia del

proprio che d'altri Compartimenti.

Corrisponde col Ramo Materiale del Servizio Centrale X

per richieste ed invio di disegni, comunicazioni di ordine e

schiarimenti, e per le questioni in genere concernenti i col

laudi del materiale rotabile, i rotabili sotto garanzia, le veri

fiche ai medesimi e le perizie d'addebito rispettive, i pezzi di

ricambio, e per tutto quanto concerne il servizio dei veicoli.

Corrisponde altresì coll'Ufficio Centrale di Contabilità della

Trazione e del Materiale rotabile per l'invio di dati e schiari

menti, per interpellanze concernenti la contabilità, esclusa la

contabilità delle officine, per la quale la corrispondenza è tenuta

dalle officine stesse, e la contabilità premi del personale di

macchina, per la quale la corrispondenza va fatta col Servizio

Centrale.

Corrisponde coll'Ufficio Approvvigionamenti (dipendente dal

Servizio Centrale VI) di Firenze, e coll'Ufficio Economato di

Torino, per pratiche relative a richieste di materiali.

Con i Capi degli altri Servizi Centrali, di massima e salvo

quanto venisse stabilito in contrario, corrisponde solo per co

municazione d'ordine di loro competenza e per notizie di ca

rattere urgente. -

Gli atti sono firmati coll'indicazione: Il Capo Divisione

della Trasione e del Materiale rotabile.

IV. SEZIONI DISTACCATE DELLA TRAZIONE

13. Le Sezioni distaccate della Trazione sono rette da un

funzionario avente grado di Ispettore Capo, il quale nei casi di

assenza o di impedimento è sostituito da quello dei funzionari

dipendenti, che sarà designato dal Capo Divisione.

14. L'Ispettore Capo dirige e sorveglia il servizio dei

depositi-locomotive e delle rimesse, quello delle squadre di rialzo

e del personale addetto al servizio attivo dei veicoli, e quello
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dei rifornitori e di altri impianti affidati alla Trazione compresi

nella circoscrizione della Sezione ; e sorveglia il servizio di

trazione dei treni rimorchiati da locomotive della sua Sezione.

L'Ispettore Capo fa osservare i regolamenti, e tutte le norme,

istruzioni e disposizioni che vengono impartite ,

mantiene la disciplina in tutto il personale della Sezione:

fa le proposte che ritiene necessarie e convenienti per il

buon andamento del servizio;

cura che le spese d'esercizio siano contenute nei giusti

limiti.

15. L'Ispettore Capo, direttamente ed a mezzo dei fun

zionari e del personale dipendente, provvede:

- al regolare andamento del servizio di trazione dei

treni ; -

alla revisione giornaliera e metodica dei bollettini di

trazione, rilevando i ritardi attribuibili alla trazione, gli abusivi

o deficenti ricuperi, e le altre anormalità ;

all'invio dei rapporti al Capo Divisione sugli inconve

nienti nel servizio dei treni e delle manovre, colle relative pro

poste disciplinari, o coli'indicazione dei provvedimenti presi nei

limiti di sua competenza;

alla compilazione dei turni delle locomotive e del per

sonale di macchina, al controllo dell'osservanza dei turni stessi,

ed all'assegnazione delle locomotive al personale;

alla compilazione degli orari di servizio per l'altro per

sonale da lui dipendente;

alla buona utilizzazione delle locomotive e del per

sonale ;

alle disposizioni necessarie per assicurare il servizio

nei periodi di speciale intensità del movimento dei treni;

alla sorveglianza sulle lavature delle caldaie, sulla ma

nutenzione corrente e sulla pulitura delle locomotive, tender ed

automotrici e sul buon andamento del servizio in genere dei

depositi e delle rimesse;

al servizio di verifica, untura e manutenzione corrente

dei veicoli, e di pulitura delle carrozze, nelle località dipen

denti ,

all'utilizzazione dei mezzi di riparazione dei depositi

locomotive e delle squadre di rialzo, rispondendo tanto della
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buona esecuzione dei lavori quanto dell'economia e della pro

duzione, a norma dei programmi prestabiliti e delle istruzioni

ricevute,

all'esecuzione nei prescritti termini delle prove e visite

regolamentari delle locomotive e caldaie, coll'intervento di un

Ingegnere della Divisione per le visite interne, ed alla tenuta dei

relativi libretti (primo esemplare);

alla vigilanza perchè nessuna modificazione al mate

riale, neppure per esperimento, sia praticata senza l'autorizza

zione del Servizio Centrale ;

alla regolarità e continuità del servizio dei rifornitori

d'acqua, disponendo anche, o provocando disposizioni, pei tra–

sporti d'acqua che possono occorrere da una ad altra località;

alle somministrazioni d'acqua dei rifornitori per gli

altri servizi, e, compatibilmente colle esigenze del servizio fer

roviario, a quelle domandate dai Comuni e da terzi per mezzo

delle Sezioni del Movimento e Traffico;

alla determinazione, secondo le norme in vigore, del

prezzo dell'acqua ceduta, dandone comunicazione alla Sezione

del Movimento e Traffico per la riscossione insieme al prezzo

dei trasporti;

alle proposte per sistemazione dei servizi di pompa

tura, dei contratti relativi a pompatura d'acqua, cernita di car

bonella, pulizia dei depositi, dormitori e simili;

all'esercizio delle officine per la ventilazione artificiale

delle gallerie con impianto a vapore;

all'osservanza delle norme sulla prevenzione degli in

fortuni, e di quelle sulla massima durata del lavoro e sui mi

nimi riposi del personale;

alle proposte, ed all'esame dei progetti, per migliora

menti ed ampliamenti negli impianti per la Trazione, pel ser

vizio dei veicoli, e per la manutenzione corrente dei rotabili;

all'esecuzione degli impianti di macchinario nei depo

siti e nelle squadre di rialzo ;

alla regolarità della gestione delle scorte dei depositi

e delle squadre di rialzo, ed alle proposte d'aumenti giustificati

da reali necessità d'esercizio ;

ai controlli sui combustibili, ed alla sorveglianza sulla

lavorazione degli agglomerati presso le fabbriche comprese

nella sua circoscrizione;
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alla sorveglianza sui lavori amministrativi dei depositi

e delle squadre di rialzo;

alla revisione delle domande di prelievo di materiali,

tanto per qualità come per quantità, onde evitare prelevamenti

esagerati; alle pratiche pel loro corso, ed alla contabilizzazione,

curando il riscontro tra prelievi e versamenti;

alla manutenzione degli oggetti d'inventario, ed alla

revisione delle domande di sostituzione;

alla compilazione del preventivo annuo del materiale

d'esercizio in aumento, da trasmettersi alla Divisione; e indi

all'emissione dei buoni di richiesta, dandovi corso a mezzo della

Divisione , -

alle scuole allievi-fuochisti ;

alle proposte per le nomine in prova od in pianta sta

bile, per le promozioni, i collocamenti in aspettativa e gli eso

neri dal servizio, e per premi, gratificazioni, sussidi ed antici

pazioni a tutto il personale dipendente;

alla tenuta dei fogli matricolari e degli stati di famiglia

degli agenti;

alla compilazione dei ruoli per le competenze di tutto

il personale dipendente, eccettuata l'esposizione delle trattenute

e dei premi, ed all'invio dei ruoli stessi alla Divisione per il

completamento e riscontro;

al pagamento, colle norme stabilite, degli avventizi

assunti per bisogni momentanei;

alla emissione ed al riscontro dei libretti per prelievi

di combustibili ed altre materie delle locomotive, al confronto

cogli addebiti di magazzino;

alla tenuta dei conti mensili per locomotiva, e alla pre

disposizione degli altri documenti per la contabilità-premi, da

inviarsi alla Divisione pel riscontro e completamento;

alla emissione delle commissioni per i lavori nelle offi

cine dei depositi e nelle squadre di rialzo, eccedenti la manu

tenzione corrente dei rotabili; alla verifica ed accettazione dei

documenti di addebito ed accredito dei Magazzini e Depositi

combustibili; alla loro registrazione ed all'invio alla Divisione

pel riscontro e le registrazioni riassuntive;

alla tenuta dei sub-inventari (in contradditorio cogli

inventari dei consegnatari) del materiale d'esercizio esistente
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nei depositi, nelle rimesse e nelle squadre di rialzo, e degli

inventari dell'ufficio di Sezione;

alla gestione del fondo scorta.

16. Avvenendo interruzioni di linea, l'Ispettore Capo prov

vede d'urgenza alle disposizioni immediatamente necessarie per

riattivare la circolazione, di accordo colle Sezioni di altri Servizi.

In caso di accidenti e sinistri, prende subito i provvedi

menti necessari ed urgenti riferendone telegraficamente.

17. All'Ispettore Capo della Sezione vengono deferite le

seguenti facoltà:

a) scelta ed ammissione in servizio del personale av

ventizio per funzioni continuative di manovale nei limiti delle

piante organiche approvate, e suo esonero:

b) assunzione ed esonero di avventizi per funzioni di ac

cenditori, untori e manovali, in sostituzione di agenti di pianta

assenti, e per assoluti bisogni straordinari e temporanei;

c) assegnazione in modo permanente a funzioni supe

riori attinenti a qualifiche di grado non superiore al 15°, con

le norme e limitazioni stabilite;

d) traslochi, entro i limiti della Sezione, del personale

dipendente del grado 11° od inferiore, quando non implicano

l'assegnazione di funzioni competenti ai gradi superiori al 15°,

e non abbiano per conseguenza di aumentare il personale

oltre la pianta organica approvata;

e) approvazione di lavoro straordinario richiesto da

esigenze di carattere urgente e non prevedibile, escluse quelle

degli uffici, curando che nelle relazioni giornaliere da inoltrarsi

alla Divisione ne sia giustificato il motivo;

f) concessione dei congedi ordinari regolamentari a

tutto il personale dipendente, fatta eccezione per i congedi al

personale dei gradi 5°, 6° e 7°, per i quali la facoltà viene

limitata alla durata di 5 giorni,

q) concessione di congedi straordinari senza paga che

non importino aumento di spesa, agli agenti di grado inferiore

al 7”, e per la durata non superiore al congedo ordinario;

fi) concessioni regolamentari riguardanti biglietti di

servizio, buoni-bagaglio, lettere di porto;

i) applicazione dei provvedimenti disciplinari nei limiti

di competenza dell'art. 48 del Regolamento del personale.



s40 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

18. Le Sezioni della Trazione corrispondono, per gli af

fari di loro competenza, oltrechè colla propria Divisione anche

con le Sezioni e Riparti autonomi della Trazione e colle Se

zioni di altri Servizi, sia del proprio sia di altri Compartimenti:

o colle Divisioni rispettive, quando in queste siano concentrate

le funzioni delle Sezioni.

Corrispondono pure colle Officine, coi Magazzini e coi De

positi combustibili, col Ramo Materiale del Servizio Centrale X,

coll'Ufficio approvvigionamenti di Firenze e coll'Ufficio Econo

mato di Torino, per le somministrazioni dei materiali.

Gli atti delle Sezioni sono firmati sotto l'indicazione:

L'Ispettore Capo della Trazione.

19. Per ciò che concerne la sorveglianza del servizio

delle locomotive, e dei depositi e rimesse, le Sezioni sono di

massima divise in riparti d'ispezione i cui titolari sono ag

gregati all'Ufficio di sezione.

Nei Compartimenti dove, per tutta o parte della circoscri

zione, la Divisione assume direttamente le funzioni delle Se

zioni, l'Ufficio I (Locomotive) è diviso in riparti d'ispezione,

con giurisdizione ciascuno su una parte dei depositi e delle

linee della Divisione, ed aventi per titolari i funzionari incari

cati di coadiuvare il capo dell'ufficio nella sorveglianza del ser

vizio delle locomotive.

In questo caso, il titolare del Riparto ha il compito di

rivedere i bollettini di trazione rispettivi, e di compilare e fir

mare i rapporti al Capo Divisione sugli inconvenienti, colle

relative proposte sulle quali il Capo Divisione si pronuncia,

sentito il capo dell'ufficio, interviene, di regola, alle inchieste;

provvede alle contestazioni delle mancanze al personale; tiene

il primo esemplare dei libretti delle locomotive e caldaie,

mentre il secondo è tenuto dal capo dell'ufficio, ed eseguisce

di regola le prove e visite alle locomotive e caldaie, in con

corso col Capo deposito.

20. I Riparti autonomi della Trazione, di cui all'art. 4,

sono retti, da funzionari i quali hanno le stesse attribuzioni

dei Capi delle Sezioni, tranne quelle di natura contabile, ed

hanno le stesse facoltà di cui l'art. 14, meno quelle sub c), d), g).

I depositi, le stazioni e le squadre di rialzo dipendenti dai

Riparti autonomi corrispondono direttamente colla Divisione
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della Trazione e del Materiale per invio e ricevimento di do

cumenti, e per pratiche contabili; tanto la corrispondenza dalla

Divisione alle località, quanto quella in senso contrario, salvo

casi d'informazioni urgenti, deve peraltro essere mandata pel

tramite del Capo del Riparto autonomo, per semplice visione.

Gli atti sono firmati sotto l'indicazione: Il Capo del Riparto.

V. OFFICINE

21. Le Officine dipendenti dalle Divisioni Compartimen

tali della Trazione e del Materiale sono rette da funzionari

aventi grado di Ispettore Capo, od inferiore a seconda dell'im

portanza dell'officina.

22. Il Capo dell'Officina, direttamente od a mezzo del

personale dipendente, provvede :

a tutto quanto concerne il regolare andamento dei la

vori, secondo le norme stabilite;

a curare la buona esecuzione dei lavori stessi ed alla

buona utilizzazione dei mezzi di riparazione disponibili;

a mantenere la disciplina;

a sorvegliare la gestione amministrativa;

a curare in pari tempo la produzione dell'Officina in

relazione ai bisogni dell'esercizio, e l'economia delle spese;

ad eseguire gli impianti di nuovo macchinario;

a proporre quanto creda utile nell'interesse del buon

andamento delle Officine;

a curare l'osservanza delle vigenti disposizioni, com

prese quelle relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro,

alle prove e visite delle caldaie, ecc.

all'esecuzione delle prove e visite regolamentari delle

locomotive e caldaie, coll'intervento di un ingegnere della

Divisione per le visite interne;

a verificare che non si facciano abusive modifiche al

materiale ;

a curare che il magazzino locale si mantenga provve

duto dei materiali occorrenti ai lavori dell'Officina;

alla compilazione del preventivo annuo dei materiali

d'esercizio in aumento, da trasmettersi alla Divisione, dando

corso direttamente, dopo l'approvazione, ai relativi buoni;

alle proposte per le nomine in prova od in pianta
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stabile, per le promozioni, i collocamenti in aspettativa e gli

esoneri dal servizio, nonchè per i premi, gratificazioni, sussidi

ed anticipazioni a tutto il personale dipendente ; -

alla manutenzione degli oggetti d'inventario, ed alle do

mande di sostituzioni. -

alla tenuta degli inventari;

alla tenuta dei fogli matricolari e degli stati di famiglia

degli agenti;

alla compilazione e chiusura in ogni parte dei ruoli per

il personale dell'Officina;

al pagamento degli operai, colle norme stabilite, ed al

l'invio dei ruoli alla ragioneria;

alla contabilità dei cottimi;

alla registrazione di tutti i documenti di spesa emessi,

giusta le relative istruzioni.

23. Al Capo dell'Officina sono deferite le facoltà di cui ai

punti a), b), c), f), g), h) dell'art. 10.

24. Il Capo dell'Officina corrisponde, per gli affari concer

nenti i lavori dell'Officina, con la propria Divisione, colle Se

zioni di Trazione, coi magazzini, col Ramo Materiale del Ser

vizio Centrale X, coll'Ufficio Approvvigionamenti di Firenze, e

coll'Ufficio Economato di Torino.

Per quanto concerne la contabilità, corrisponde direttamente

coll'Ufficio Centrale di Contabilità della Trazione e del Mate

riale.

Gli atti sono firmati sotto l'indicazione: Il Capo dell'Of

ficina.

25 Le Officine principali di Torino, Verona e Firenze

hanno, oltre al riparto amministrativo contabile, 3 Sezioni:

1° locomotive;

2° mista;

3a veicoli.

Sarà designato dal Capo del Servizio Centrale il funzio

nario che sostituisce il Capo dell'officina in caso di assenza o

d'impedimento.

I Capi delle Officine suddette hanno, per quanto concerne

le medesime, le stesse attribuzioni o facoltà che, per le altre Of

ficine, spettano al Capo della Divisione Compartimentale della

Trazione e Materiale, oltre a quelle che, per le rimanenti Of

ficine, spettano ai Capi diretti delle medesime.
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I Capi delle Officine suddette corrispondono col Servizio

Centrale e suoi Uffici distaccati, nello stesso modo dei Capi Di

visioni della Trazione e del Materiale; corrispondono altresì

con questi ultimi, colle Sezioni di Trazione, coi Magazzini ecc .

per quanto si riferisce ai lavori di Officina.

Gli atti sono firmati sotto l'indicazione: Il Capo delle Of

ficine.

VI. DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

26. Restano in vigore tutte le disposizioni vigenti, in

quanto non siano contrarie al presente Ordine Generale.

Appositi Ordini di Servizio stabiliranno le date di attua

zione delle nuove circoscrizioni delle Divisioni, Sezioni e Riparti

autonomi, ed il relativo funzionamento, nonchè la data di co

stituzione dell'Ufficio Centrale di Contabilità della Trazione e

del Materiale rotabile, e del Ramo Materiale del Servizio Cen

trale X. -

Fino a che non siano costituiti i detti due ultimi uffici, le

Divisioni della Trazione e del Materiale continueranno a corri

spondere col Servizio Centrale per tutto quanto concerne la

contabilità della Trazione, e le Officine corrisponderanno, per

quanto concerne la propria contabilità, coll'attuale Ufficio Cen

trale di Contabilità del Materiale; le Divisioni, Sezioni ed Offi

cine continueranno inoltre a corrispondere coll'attuale Ufficio

Studi e Collaudi per le questioni relative ai collaudi, ai disegni,

alle somministrazioni di pezzi di ricambio e per informazioni

in genere.

Approvato dal Consiglio d'Amministrazione nella Seduta del 2 set

tembre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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della Trazione e Materiale.

Circoscrizioni delle Divisioni, Sezioni, Riparti ed Officine

Torino

Genova

Divisioni

i

Depositi

( 0 il

Sezioni Riparti dotione Limiti delle Sezioni e Riparti Officine Osservazioni
-

locoiotive

Torino - Torino, Torino-Modane; Bus- Le officine di

Busso- soleno-Susa; Torino-Tor- "i

leno e re Pellice; Bricherasio- º"
Cuneo Barge; Airasca-Cuneo- soria diret

Vievola; Cuneo-Bastia(e); - "
Trofarello-Cuneo; Tro- Ceutrale

farello-Chieri; Moretta

Bra (e); Saluzzo-Savi

gliano: Torino-Romagna

i no (e)-Borgomanero (e)

Arona (e): Chivasso-Ao

sta.

Alessan- - Alessan- Alessandria-Pavia (e); -

dria dria Alessandria-Bra (e); Can- Torino e

Casale e talupo-Acqui; Asti-Mor- Alessan

Novara tara, Vercelli-Valenza; i dria

Chivasso (e)-Casale; Tro

farello (e) – Aiessandria;

Asti-Castagnole ; Asti
l Acqui; Santhià(e)-Rho(e);

Novara – Borgomanero –

Domodossola (e), Vigna

le–Varallo; Novara-Tor

reberretti; Mortara-Ver

i celli; Mortara-Corsico;

Mortara-Cava Manara (e)

- Savona | Savona Carmagnola (e)-Savo
e Bra na; Ceva-Ormea; S. Giu

seppe-Acqui (e).

–––
-

Genova - - Genova Genova-Ronco (via Bu

PP., Ge- salla e via Mignanego):

nova B, Sampierdarena-Acqui(e);

Rivaro- Genova-Spezia (e); Sam

" pierdarena-Savona (e);

CdeCl- Ventimiglia. -Il10 r- Teglia

Voghera - Vºgliº, Rogoredo (e)-Ronco (e);

Nºi è º, Pavia – Casalpusterlengo
e Pavia

(e); Alessandria (e)-Pia

cenza (e); Bressana-Bro

ni; Novi-Alessandria (e).
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–
-

r Depositi
cora

Divisioni Sezioni Riparti º". Limiti delle Sezioni e Riparti Officine Osservasioni

l locomotive

-

-

Milano – Milano C., Milano-Chiasso; Mi- Il personale

Milano S., lano-Arona-Domodossola; "

| Arona | Gallarate-Laveno; Galla- !"."

rate-Varese; Vignale (e)- trica dipen

Arona; Oleggio-Luino, "
Monza-Calolzio (e); Se- dalla Divi

regno-Ponte S. Pietro(e); sione.

- Bergamo-Treviglio; Mi

lano-Rovato (e), Milano- . Milano,
Milano Parma (e). LeccoT.E.,

Gallarate

Brescia - Brescia, Albate C.(e)-Lecco; Lec- T. E.

- Cremona co-Rovato; Palazzolo

e Lecco Paratico; Rovato-Vero

na (e); Codogno (e)-Cre

mona; Cremona-Trevi

glio (e); Olmeneta-Bre

scia; Cremona-Manto

va (e); S.Zeno-Parma (e).

|

Venezia - Venezia, Venezia-Mestre; Pa- i officine di

Udine dova-Portogruaro; Ca- i", "

e Ferrara sarsa– Udine –Pontebba; via provvi

Spilimbergo Casarsa-Por- soria diret

togruaro; Udine – Cor- "

mons; Mestre-Belluno; Centrale.

Treviso-Casarsa; Trevi

so-Motta di L.; Padova

Venezia Bologna (e), Rovigo- verona
Chioggia. e Vicenza

Verona - Verona Verona-Padova (e);

e Vicenza Ala-Modena (e); Pado

va (e)-Bassano; Vicen

za-Schio; Vicenza-Tre

viso (e); Dossobuono

Rovigo (e); Mantova

Monselice (e).

Firenze - Firenze, Firenze-Faenza(e); Pi- Firenze, Iº officine di

Pistoia sa-Pistoia-Rifredi-Fi- Siena, "n
- e Siena renze; Viareggio (e)-Luc- Lucca e via provvi

Firenze ca-Bagni di Lucca; Fi- Bologna sonº iº

renze – Chiusi; Asciano- "
Montepescali(e); Firenze- Centrale.

Empoli-Chiusi; Pistoia

Bagni Porretta (e).
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|

Depositi

con

Divisioni Sezioni Riparti action- Limiti delle Sezioni e Riparti Officine Osservazioni

| d -

locomotive

| - - l -

Pisa - Pisa e Sarzana(e)-Pisa; Aven

Livorno | za-Carrara; Livorno-Pisa

Empoli(e); Pisa-Grosseto;

Colle Salvetti-Livorno;

Cecina-Volterra; Campi

glia M.-Piombino.

Segue

Firenze | Bologna – Bologna Bologna-Bagni Porret

| ta; Bologna-Poggio-Ru

sco; Parma-Bologna.

- Spezia | Spezia e Spezia-Sarzana; Parma

| Pontre- (e) – Vezzano; Sarzana

moli S. Stefano.

(l) – RomaTer. Roma-Chiusi (e); Atti- (1) Per i de

RomaTus. gliano-Viterbo;Orte-Ter- ".

Civitavec- ni; Roma-Cassino; Roma- sto gruppo,

chiae Ter- Grosseto (e); Palo-Ladi- la Divisione

ni spoli; P. Galera-Fiumi- "-

cino; Ciampino-Cecchina- assume di

Velletri; Segni-Velletri- rettamente

Roma Terracina, Ciampino-Fra- Roma "
- gnate

Scati. alle Sezioni.

- Sulmona | Sulmona Roma (e) – Sulmona

e Tivoli | Pescara (e); Avezzano

Roccasecca(e);Sulmona

Isernia-Caianello (e).

(2) - Ancona, Ferrara (e) – Rimini; (2) Per i de

Rimini, Castelbolognese-Raven- i".

Castellam- na; Lugo-Lavezzola; Bo- sto gruppo

mare A. logna (e)-Ancona; Anco- la Divisione

na-Foggia (e); Ascoli- T"
Porto d'Ascoli; Giulia- assume di

Ancona nova-Teramo. i"

- assegnate
- Foligno Foligno Falconara (e)-Foligno- alle Sezioni.

Fabriano Terni (e)-Sulmona (e);

e Antro- Foligno-Terontola (e);

doco | Fabriano-Urbino; Alba

cina-Portocivitanova (e).
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Ao 3TAT0

-

a 05 a ºrº

l

Il

sa

0;

0,

pi

it

u

ſ13

ſi

º -

-–

l il

il- i

r- l si

3- i

- fa
l- : -

l- sº

i Roma e
a- il

–

2 º

. .

i

- v

- i a

3

Divisioni Sezioni Riparti

Napoli –

Foggia -

l

|

Napoli

Bari -

Salerno -

ReggioC. – -

l

Depositi

eon

dotazione

, di
locomotive

s

Napoli e

Bene -

Vento

- - -

Foggia,

Barletta

Campo

basso

Bari,Brin

disi, Lec

ce e Ta

ranto

Salerno

ed Avel

lino

Reggio e

COSenza

Napoli-Cassino (e); Spa

ranise – Gaeta; Napoli

Nocera (e); Cancello

Torre Annunziata-Gra

gnano; Napoli-Benevento.

Foggia-Benevento (e);

Foggia-Lucera; Foggia

Mafredonia; Cervaro-PO

tenza (e); Rocchetta-Spi

mazzola; Foggia-Barletta;

Barletta-Spinazzola; Ce

rignola-Cerignola Città ;

Ofantino-Margherita di S.;

Termoli (e) – Benevento

(e); B. Bosco Redole

Carpinone (e).

Barletta (e)-Bari-Ta

ranto; Spinazzola (e)

Gioia del Colle; Bari-Gal

lipoli; Zollino – Otranto;

Taranto-Brindisi; Franca

villa-Lecce; Novoli-Nar

dò; Taranto-Metaponto.

Nocera-Salerno; Co

dola-Nocera; Benevento

(e)-Avellino Cancello (e);

Avellino-Rocchetta (e);

Mercato S. Severino-Sa

lerno; Salerno-Potenza

Metaponto (e): Sici

gnano-Lagonegro.

l

Pietrarsa,

Granili,

Foggia,

Taranto

e Napoli

Battipaglia (e)-Reggio

C.; Reggio C.-Metapon

to (e); Catanzaro-S. Eu

femia; Sibari-Pietrafitta.

Limiti delle Sezioni e Riparti Officine Osservazioni

;

Per i deposi

ti e le linee

controindi –

cate la Di

visione Tra

sione e Ma

teriale as

sume diret

tamente le

funzioni as

segnate alle

Sezioni.
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-
- -

-

|

Depositi

- con - -

Divisioni sezioni Riparti dotazione Limiti delle sezioni e Riparti Officine Osservazioni

l - di

locomotive

(3) - Palermo, Palermo C.-S. Cateri- º"

Castel- rina (e); Termini Ime- i"

vetra- rese-Rometta (e); Roc- sto gruppo

noeCal- capalumba-Aragona (e); ":

tanis- Palermo C-Palermo P.; Materiale

setta Palermo-Trapani, assume di

Palermo, "

Palermo - Catania camme Rometta-Messina; " i"

Messina Messina-Catania; S. Ca- "s -

terina – Porto Empedo

cle; Canicatti Licata; Ca

tania S. Caterina; Bicocca

-Siracusa; Valsavoia-Cal

tagirone; Siracusa-Licata.

i

N.B. – Il segno (e) indica: « esclusa ».
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Ordine di Servizio N. 27O.

(SERvizIo XI)

Istruzioni sulle attribuzioni degli Ispettori dirigenti i Riparti delle Sezioni

distaccate del Mantenimento ed Istruzioni sulle attribuzioni degli assi

stenti dei lavori.

Sono state pubblicate ed andranno in vigore col 1° otto

bre 1908 le istruzioni sulle attribuzioni degli Ispettori dirigenti

i Riparti delle Sezioni distaccate del mantenimento e sulle

attribuzioni degli assistenti dei lavori, che verranno distribuite

agli uffici ed agenti interessati, dal Servizio Centrale XI.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 271.

(SERVIZIo X)

Marcatura carri F. S. dati a nolo ai privati.

(Vedi Ordine di Servizio n. 83-1908).

In relazione alle disposizioni contenute nell'art. 1 del Re

golamento per i carri privati, di cui l'Ordine di Servizio 83-1908,

anche i carri F. S. ceduti a nolo alle varie Ditte devono avere

una numerazione speciale. -

A tal fine i carri in parola vengono divisi in due cate

gorie, secondochè sono dati a nolo senza restrizione circa il

loro uso, ovvero sono assegnati solo temporaneamente ai privati.

Ai carri della prima categoria sono stati assegnati i nu

meri di servizio dal 980.000 al 989.999 susseguiti dalla lettera P

inquadrata; ai carri della seconda categoria sono stati asse -

gnati i numeri di servizio da 990.000 a 999.999 senza la lettera

suindicata.

I numeri di servizio che portano attualmente i carri di
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cui si tratta e che sono quelli assegnati nei quattro volumi

della nuova Classificazione e Numerazione dei veicoli, non de

vono essere cancellati, ma semplicemente barrati; i numeri

nuovi da sostituirsi devono essere marcati o di sotto o di fianco

a quelli barrati.

Nell'elenco allegato, le nuove marche da applicarsi ai carri

in questione sono quelle che figurano nelle colonne 13 e 14;

nelle colonne 4 e 5 sono invece indicate le marche assegnate

dai quattro volumi che devono essere barrate. Naturalmente

ove la serie della colonna 4 non sia diversa da quella della

colonna 13 non dovrà essere barrata. In detto elenco sono

pure state indicate le vecchie marche delle cessate Società per

tener conto di quei carri che non avessero ricevute le nuove

marche assegnate dai volumi, marche che dovranno in questo

caso essere applicate e poi barrate.

Con il presente Ordine di Servizio restano abrogate le di

sposizioni date nel primo N. B, lettera b) che figura alla

pag. 354 del volume IV della « Classificazione e numerazione

dei veicoli in servizio ed in costruzione al 1° gennaio 1906 ».

Si fa inoltre presente che dalla categoria dei carri noleg

giati sono esclusi quelli pei quali, data la breve durata dell'as

segnazione, non si avrebbe neppure il tempo materiale per far

eseguire in tempo debito la marcatura di cui si tratta: tali

sono, ad esempio, i carri che ogni anno vengono assegnati ai

vari Zuccherifici per il trasporto delle barbabietole durante la

campagna saccarifera.

Le Divisioni della Trazione e del Materiale daranno in

proposito le opportune disposizioni alle dipendenti Officine e

Squadre di Rialzo, avvertendo che la spesa della marcatura

dovrà portarsi in conto Esercizio.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Allegato all'Ordine di Servizio N. 271 – 1908.

Carri delle Ferrovie dello Stato dati a nolo ai privati.

Marche assegnate ai carri considerati

Marche Vecchie come in consegna alle Ditte º

DITTA TIPO -

- a t t u a li m a r c h e dalle -

concessio- del dalle cessate Società Ferrovie dello Stato 5

- - –lº

'g
maria carro e -2 Numero - e Numero a e Nuriero - e Numero º

E 5 di So 5 di - E di 5 di º

7 di servizio 7 | 2 z 3 servizio 7 | 2 | servizio 5

l 2 3 4 5 6 7 8 9 Io II 12 13 11 15

Semler & Ger- Carro scoperto FS L 450078 RM LF sono RM LR: sonors sono a
hardt di Genova. arredato con tre

botti per traspor

torino.

- - )) » 452965 ) L sº )) LR, 81096 ) | » 990500 o

- ) » . » 453174 » . » 81205 » » . 81205 » . » 990501 | »

» Wro964oi » M 980000 eSocietà Italo-A- Carroº » Meso y) w. 96401

mericana pel pe- pertrasportoben

trolio di Venezia. I vina.

) m » . » 53oool » . )) ocº )) » 096402 » . » 980001 » . »

» . » » asooo2 » . » º - )) º

)) )) »" » » º » » º » . » 980003 » . »

- » » » 530006 » » so » » oco )) | )) so » . »

- - º º º » ºsoooº ,

- - o mº » » sco )) )) º )) » ºsoooo » . »

-) oº - » sono D) y) ºno )) . )) 980007 )) »

- )) | -" ) )) seni » . » om » . » osooos -) »

b) º »" » . » sale D) )) ºne » . »º » . )

» » » 530012 » » . 96413 » » 096413 » » osoolo » »

- » . ) sola » » . 96415 » ) i » . » son b) º

- - - o saois » » . 96416 ) )) one ) | )) osoolº » . »

- - - -º D) » º ºsni » . )º » »

- - b) o ºri » » ºs » )) º )) | )) ºsoola » )

società ferrovie Carro scoperto » » 620051SFM V 65602 SFM Le 2220 » Mv 990000 n ,

ºi iº"
botti per traspor -

to rino. -
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a v "" i
DITTA " a t ma li m a r e h e . delle cessate societa' rarsi", Stato ;

concessio- dal - - -- -

maria certº a è N i e s"ro 5. e "4 i sº i
5 ? ria z 7 i ; servizio 7 % servizio

i 2 3 1 5 6 7 T5 -, I li le i3 l4 15

-
Società Ferrovie l'arro scoperto FS P 620053 SFM V 65604 SFM Le 2084 FS Mv 9900013

Reggio Emilia. arrelato " due

"er

)) y) ))" )) vi º 2ois )) º p)

)) )) » ))º )) )) º )) )) 2002 )) )) 990003 »

)) )) » . »º )) )) º D) D) 2005 » 2) ooooo

)) )) )) )) 20494 » » º » » 2006 » » ooooº M

y) p) » »º » » son )) )) son )) i D º,

)) D) » . » 620496 » » 65058 ) )) 2008 o o | 990007 »

b) )) » . » os co . . solo sos,

y) )) » . »o esosi non » . » ooooo,

li y) » )) e RM N sisi - – – » » -.

D) )) )) » (20515 » » sno – - – º

)) ) » » 620558 » » 87803 – | – - » » . 990504 b

)) )) D) ))º )) )) ssoi - - - - )) )) sos y)

» º » » sista – – – º
)) » ºro » sTs15 – | – | – , on p

)) )) » . » ºsto » sa – - – » » os b

)) )) » » 620580 » » 87825 – – – » 990509 »

)) sisi – – sono º

)) )) )) » 620591 » sis – e – , º

- )) y) » 620600 65062 srM Le )) D) golo n)

2) » )) ºoool y) » | 65063 » )) 2013 , 990011 b)

» » , cºoº , )) 65064 » . » sola sole -

y) )) » D)o b) )) cooos y) )) 2015 » » ".

D) 2) y) )) coi » )) 65066 » D) 2016 , » -

| | |
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Marche assegnate ai carri considerati -
Marche Vecchie come in consegna alle Ditte 5

DITTA TIPO a t t u a l i m a r c h e - delle E

concessio- del ºsº Ferrovi in stato =

naria carº a è s"ro 5. s 5. è si il è si º

e
–i 3 | 4 | 5 6 7 9 | 9 | lo il 12 13 14 15

- l

vi fattorie arro «opero Fs Pf 620606 SFM VI | 65068sFM | Le 2018 Fs Mv 9900153

leggio-Emilia. "º "

otti per traspor

to vino.

b) » . » . » ºsto » . )) ºne » . )) 2 solº

)) D) » . » ou y) | ) º » 2023 ) » 990017 »

b) )) » » one » ºnº )) ! )) se » . » | 990018 o

), » 2ools con si » 990019 »
)) )) )) )) colo » 65078 » » se )) » | 990020, o

)) » | » » ori º º
b) D) )) ))º D) | )) cosi )) | » " » . » ose D)

D) )) )) )) oa )) | )) cosa D) )) º » . » 900023 2)

) » . » » 620622 65osa » » . 2034 » » | 990024 »

)) » » » 2 21 » . » soso » . )) ea » » oooooo b)

)) e ºss 203s » » | 990026 »

)) D) » )) ºogi )) | )) esoso » » º D) )) oei )).

J) | » » . » coes » » -º )) » 2010 )) » | 990028 »

º )) » )) 620629 » » 65091 » . » 2041 » . » 990029 o

» 62063o » » 65092 » » 2012 99003o D)

) » )) 2) fosi » » ,º y) )) zoº D) » | 900031 »

» 20632 º oa » | 990092 )

» 20635 , 6307 – – – º
)) -o » D)º )) )) srs Le sos ) | ) oa Do

b) )) )) )) ºssi )) ) º )) D) 2oso )) | )) soso ))

" b) D) D) oss D) » o )) )) so )) D) º b).

x, b - ») b) ono )) )) e )) D) 202 )) » oi y

» coa )) » º 2osa )) oooº
b) )) » . » º2 e » » 65204 D) )) º º - )) º x

l
-
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Marche assegnate ai aarri considerati -
Marche Vecchie come in consegna alle Ditte 5

DlTTA TIPO –i
a t t u a l i m a r c h e delle -

concessio- del delle cessate Società Ferrovie dello Stato º

- l - t

naria carro i È si 5. s"o i 3 Niro 5. è - Nuºro ;

tzi 3 servizio 7 % servizio 7 3 ma 7 ; i servizio 5

l

–1–- 2 3 a -5 - 7 9 9 10 n elis 14 - I5

l º l

|

C. Garavaglia (uno sorrio Fs Pr 620643 SEM vi 65205 SFM Le 2405 Fs Mv 9904043

& C. di Milano. arrelato con due
botti per traspor- l -

to vino. |

b) mo » . » 620644 » » . 65206 » . » | 2406 » » oooos»
- |

º -

)) )) » . » 620645 » . » 65207 » » 2oi )) | » ooooo ))

- -

-

)) b) )) | )) 620646 b) )) 65208 » b) 2408 » . » 990407 »

- l -

)) )) » . » 620647 » » . 65209 » » 2409 » . » 990408 o

l l

b) )) )) | )) 62064s D) o 65210 » » . 2410 o b) 990409 »

l

x) yo » . » 620649 » » i 652lli » -) 2411 » » . 990410 o

l l -

b) » 62osso » , sºlº » 212 boom »

)) » 620651 65213 2413 , bootl2 »
i

D) » » » 620652 » . » 65214 y) 2) 2414 » | » | 990413 o

|
-

)) )) b) | )) scossa 2) ») 65215 » b) 24ol » . » sonº ))

Società Ferrovie b) » | » 620658 » » . 65220 » )) 2003, o » 990036 o

Reggio-Emilia.

Semler M ber- )) » . » 620705, RM Nt | 87850 – – | – y) b) 990512 »

hardt di Genova. | l

No y) » » 620709 » » | 87854 – – - » . » 990513 mo

|

2) y) » » 620711 » » 87856 – - – , o | )) sonº b)

)) b) » . 62oria » sisso – – – ooobis »

y) ») ») )) 620715 » . » . 87860 – – - p . ) ooosio bo

) y) » 62miº » , sissº – – – » . » 990517»

y) » » . » 620730 » » . ss75 – – -- » vosis p)

)) mo )) » 620733 » » sists – | – - )) ») 990519 -

Società Ferrovie )) » º 620803SFM Vl c52essFM Le 2050 » . » 990037) »

Reggio Emilia. - .

)) » » » 62oso » » | 65269 . » 2054 » » | 99003s »
-

)) ºso 2oso moso y

)) y) » » 620810 » » | 65272 » . » si » . » ooooºo -.

- i
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DlTrTA TIPO a t t u a l i m a r c h e - - delle 3

concessio- del ºe

ie su in ... –e

“

-
---- 3 4 - ----- 8 e il - 13 14 15

- – -
Società Ferrovie (arro scoperto FS Pf 620811 SFM Vl 65273 SFM Le 2058 FS M1V 99004l 3

Reggiº Emilia, arredatº con la

" trarPor

cosa » . ssa ore

») » 62sia » 65275 » » 2060 )) » ooooº »

» . » » . 62sia osato » » 2061 » » 900044 »

b - » . )) 620816 » » 6527s » D) 2063 » . » 990045 ))

- n » » 620817 )) D) 65279 )) D) 2064 » . » 990046 o

n » » » 62sis » 65eso - 2oss or

o )) )) | )) eso » » e si )) ») 2066 » )) 99001s »

o )) )) | )) 620820 )) b) 65282 )) » . 2067 o » 990049 o

No 9 )) )) 62os2i -) ) cºsa )) )) 2068 ) D) 99C050 »

No - » » 620822 » » 65284 » » 2069 » » | 99005) »

p) o D o 620s23 )) ) cºsa bo )) 2070 ) » | 990052 »

D ») » » 620825 » » 652s » » 2072 » » | 990053 »

D ) )) )) 620826 » » 65288 » )) 2073 ) b) 900054 »

» caso » , cºme » , con ooooº ))

b )) » » 620831 » » 65293 » y) 2078 » » . 990056 »

» -) b) » 620s33 )) yo 'esºdº )) » . 2201 » . » sosi »)

- )) )) )) 62ossº D) - )) 65297 )) » 2019 » b) ooooos ))

» )) » » 62osso » » 65298, o » 2234 » » so ))

o o » » 620837 » » 65299 » . » 2009 , » . 990060 »

)) » ºsso » , esso º
o - » » 620840 » » 65402 )) » 2203 » » oe -

o )) » » 620842 » » 65404 ) » 2202 » » 990063 »

- mo » » 62osto » » 6510s )) » 2007 » o o b)

- » » » 620847 » » 65409 » . » 2209 » » . 990065 »
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Marche assegnate ai carri considerati
Marche Vecchie come ln consegna alle Ditte - i

DITTA TIPO " " " lei e associa delle È

oncessio- de rºseo i

e s . . . . . . . . . .
5 ? servizio 7 i servizio # # servizio # # servizio 5

– 2 a 5 s | 0 | r i - -

si afrrori | Carro scoperto SF Pr 620850 SFM Vi 65412 SFM Le 2205 Fs Mv 990066 3
Reggio Emilia. arredato con due - l

-

bire in for

to vino. - | -

D) » . » » 620851 » 65413 , º » | 990067»

y) » » Iº 62ossa » v 65679 » » zoº » » ooooos ))

sale a ier- » . » Pf 620914 RM N, 87925 – -- – » » . 990520 »
harlt di fienoa. | -

)) )) )) | )) saolo » . » 87927 – – | – » . » ooosa »

)) )) » » 62092o » » . ST931 – – - . » . )) 990522 »

)) )) » » 62097o » » s7949 – – – 990523 ,

)) » 620973 , si952 – – | – 990524

» )) » , sonº 87954 – - – º
"i )) » P saloo sem v 65695 sFM Le 2051 » . » 990069 »

teggio-Emilia.
- l

D) » » , saiolo » . ossos , 2055 ooooio,

)) » 62101s » 65813 » » ani )) | )) son.

» . » » » 621027 » » ess22 2014 . » | 900072»

» » . » Pr 621030 » vi 65417 » » 2244 990078 ,
b) o coloso )) » 65423 » . » º sonº

y) )) » » 621037 » 65424 ) ») ºlo )) )) pois ))

)) yo » P 621038 » v 65425 » . » | 2020 » » ooooº ))

» » » 621039 » 6512o » , 2214 990017»
D) )) )) )) 621042 )) » . 65429 » bo 2089 » . » 990078 »

)) » » » 621043 » » . 65430 » » 2083 oro,

yo - » 02iots » , osº » » 223o , o o
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Marche Vecchie ºr"rei ;
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Marche assegnate ai carri considerati -

Marche Vecchie come in cousogna alle Ditte 5
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-
Marche assegnate ai carri considerati s

- Marche Vecellie come in consegna alle Ditte
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DITTA

concessio

naria

l

l

Marche assognate ai carri considerati

Società Ferrovie Carro scoperto

Reggio Emilia

Marche Vecchie come in consegna alle Ditte ;
-
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Ordine di Servizio N. 272.

(SERVIZIo VIII)

Servizio italo-austro-ungarico.

(Vedi Ordine di Servizio N. 225-190s).

In questi giorni viene diramato, con vigore dal 1° settem

bre 1908, un foglio di modificazioni ed aggiunte alla tariffa

diretta italo-austro-ungarica (edizione 1° agosto 1904), il quale

riguarda esclusivamente le percorrenze estere e comprende la

ammissione di alcune stazioni al carteggio diretto e nuovi prezzi

per alcune tariffe eccezionali.

Detto foglio verrà distribuito come di solito a cura della

Divisione Controllo Prodotti di Firenze a tutte le Stazionfi e

Uffici interessati con una scorta in più alle stazioni principali

per essere rimesso gratis alle Ditte interessate che ne faranno

richiesta.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 273.

(SERvizIo VIII)

Servizio italo-germanico.

(Vedi Ordine di Servizio N. 25S-100s).

Col 15 settembre 1908 entreranno in vigore le seguenti modi

ficazioni ed aggiunte da introdursi nella tariffa diretta italo

germanica.

Pag. 331. – Nell'elenco delle stazioni germaniche modi

ficare come segue le indicazioni relative alla stazione di Möck

miihl:
-

Vür | Möckmühl | Iagstfeld W. st. B (1) | 594 | 639 | 718 | –
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Pag. 496-507. – Nella Tariffa eccezionale n. 2 (Vini ecc.)

aggiungere il nome delle seguenti stazioni coi relativi prezzi:

(l

N I Pino 3,27

Messkircli Chiasso 3,64

- ' Peri 3,8l

N Pino 5.06

Möcknnill Chiasso 5.43

/ Peri 5,52

º ti illa, a 1 l . . . . - N l'ino 3,32

l'illendorf (Bad St. B) Chiasso 3,69

- Pino 3,32

l'illendorf (W. St. B) Chiasso 3,69

- Peri 3,79

\ l'ino 4.61)

Schorndorf Chiasso 4,97

/ Peri 4.0.3

- N Pino 4,22

Vailingen a. d. Fildern Chiasso 4,59

Per i 1. ) 3

b

24,

-) it

2, 19

2,76

2,4)

2,76

2,95

3,63

3,90

3,89

3,30

3,57

3.97

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 198.

(SERvizio IX)

Irregolarità nel servizio delle Tessere e dei biglietti di abbonamento.

(Vedi ordine di Servizio 55-1907)

Nonostante i molteplici richiami fatti alle stazioni per l'inos

servanza delle disposizioni che regolano l'accettazione delle do

mande, l'inoltro ed il rilascio di tessere e di biglietti di abbo

namento, nonchè le relative registrazioni, contabilizzazioni, ecc.

pur tuttavia le lamentate irregolarità continuano a verificarsi

con scapito del buon andamento di questa parte del servizio.

Nell'intento pertanto di farle cessare, si notano qui sotto

quelle che più frequentemente si ripetono avvertendo che per qual

siasi trasgressione in proposito sarà da ora innanzi proceduto

disciplinarmente a carico dei responsabili, non escluso chi ha

r

2,26

2,52

2.0)

3,36

3,60

3,Sl

- , -20,
- --

2,52

2,26

2.52

2,76

3,05

3,29

3,30

2,80

3,04

3,5l

l'obbligo di sorvegliare le gestioni delle stazioni.
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-

1. – Vengono accettate fotografie colle immagini poco

riconoscibili, e per di più montate su cartoncino. Data la durata

della tessera (5 anni) occorre che le fotografie siano di buona

fattura, che l'immagine dell'abbonato si possa distinguere bene

e chiaramente anche con una luce scarsa.

Le fotografie montate su cartoncino debbono essere rifiu

tate non prestandosi ed essere incollato sulla tessera.

2. – Vengono accettate domande di tessera e fotografie

non firmate e ciò contrariamente alle condizioni di tariffa ri

portata sui Mod. I-216 ed I-21S.

Per gli illetterati, occorre il loro croce-segno (sul Mod. I-245

e sulle due fotografie) convalidate dalla firma di due testimoni.

3. – Sulle domande I-217 (abbonamenti ordinari e per

studenti) ed I-218 (abbonamenti speciali) le stazioni debbono

confermare il numero, e la specie del documento di identifica

zione del quale sono in possesso gli abbonandi, (tessera ferro

viaria-libretto di ricognizione rilasciato dagli Uffici, anche ester

dell'unione postale - libretti muniti di fotografia di cui gli ab

bonandi fossero in possesso pel conseguimento di taluna delle

riduzioni provviste dal volume delle « Concessioni speciali » e

dal « Regolamento pei trasporti militari» e ciò ad opportuna

notizia degli Uffici che tali documenti debbono riportare sui

recapiti di viaggio. -

4. – Vengono inoltrate agli Uffici emittenti, le domande

I. 217 (per abbonamenti ordinari o per studenti) senza corre

darle delle prescritte tariffe Mod. I. 216, o I. 216 bis (a seconda

del caso) debitamente firmate dagli abbonandi (Ordine di Ser

vizio N. 55 1907, punto 2, comma b) e rispettivi allegati N. 6 A

e N. 6 B alle vigenti tariffe.

5. – Per le domande I. 217 (abbonamenti ordinari e per

studenti) non presentate almeno 5 giorni prima della decor

renza del biglietto, non si richiede all'abbonando la dichiara

zione voluta dal richiamo (4) stampato sul modulo predetto. (Con

dizioni particolari d'applicazione della tariffa punto 2, 2° capo

verso).

6. – Non viene osservata la prescrizione di cui l'Ordine

di Servizio N. 55, 1907 punto 2° comma b) quarto ultimo capo

verso, secondo la quale pei biglietti (ordinario speciali) richiesti

da due persone della stessa Ditta debbono essere presentate due
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–s–

domande (I. 217, o I. 218) seperate, oltre alla dichiarazione della

Ditta interessata, attestante che i due abbonandi sono alla sua

dipendenza,

-

7. – Contrariamente al disposto del punto 2° pag. 4 del

l'Istruzione N. 1 1–1007 del Servizio IX alcune stazioni nel con

segnare il biglietto riguardante il periodo successivo, rimbor

sano all'abbonato il deposito cauzionale di L. 5 e se il rimborso

non avviene, omettono di cancellare, su quello scaduto e ritirato,

la parte riferentesi a detto deposito, di guisa che l'Ufficio emit

tente éui viene spedito il biglietto scaduto è indotto a ritenere

che il deposito sia stato restituito e da ciò un inutile scambio

di corrispondenza per chiarire i fatti.

8. – Molte stazioni, nel caso di rifiuto di un biglietto di

abbonamento rateale, restituiscono il deposito cauzionale di L. 5

senza riscuotere contemporaneamente il diritto fisso di L. 1

dovuto per il biglietto rifiutato contrariamente al quint'ultimo

capoverso punto 2° delle condizioni particolari dell'applicazione

della Tariffa (Mod. I-216).

9. – È spessissimo trascurata la disposizione di cui il punto 2°

dell'Istruzione N. 11-1907 del Servizio IX secondo la quale tra

scorsi 10 giorni senza che i biglietti a pagamento rateale o non,

siano stati ritirati, le stazioni debbono restituirli all'Ufficio emit

tente con apposita nota ed in piego raccomandato.

E così pure non viene osservata la prescrizione del punto 7

dell'Istruzione precisata contenente le norme da seguirsi nei

casi di annullamento dei biglietti.

A questo proposito giova avvertire che per l'annullamento

di quei biglietti che portano già la firma del titolare, devesi ap

plicare la disposizione di cui all'art. 14 capoverso 2° dell'Istru

zione N. 6-1907 del Servizio IX, trasmettendo in giornata, con

appositi rapporti, i detti biglietti al competente Controllo Prodotti.

lº' perciò assolutamente vietato di tenerli giacenti non an

nullati.

10. – Biglietti rateali scaduti, anzichè essere trasmessi

sollecitamente in piego raccomandato all'Ufficio emittente, colla

restituzione dell'apposita nota con cui furono spediti i biglietti

dei periodi successivi, vengono indebitamente trattenuti dalle

stazioni originando ritardi nelle registrazioni necessarie ed oziosa

corrispondenza tra l'Ufficio emittente e le stazioni ritardatarie.
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11. – La domanda Mod. 1-217 per gli abbonamenti ordi

nari a pagamento rateale, è unica e quindi non dev'essere rin

novata (come alcune stazioni interpretano) ad ogni scadensa

dei vari periodi. La rinnovazione di tali recapiti, viene fatta

di motu proprio dall'Ufficio che emise il biglietto del primo

periodo, il quale Ufficio tiene, all'uopo, un apposito scadensario.

Rendesi invece assolutamente necessario che le stazioni

ricordino di fare esporre dall'abbonando ed a tergo della do

manda I-217, tutte le indicazioni volute dal prospetto traccia

tovi (eccetto, ben inteso, le indicazioni riservate all'Ufficio di

emissione), avvertendolo che ove esso eventualmente deside

rasse ritirare in una stazione diversa da quella previamente

indicata, il biglietto relativo ad uno od a più periodi del suo

abbonamento, dovrà uniformarsi al disposto dal punto 3° del

l'Ordine di Servizio 90-1907 e riportato in nota anche nell'e

stratto di tariffa mod. 1-216.

12. – Le domande I-217 di abbonamento per studenti,

anzichè alle stazioni indicate nel punto 3°, alinea 7 dell'Ordine

di Servizio N. 55-1907, vengono trasmesse erroneamente alle

Divisioni Movimento e Traffico (Ufficio II) non competenti al

rilascio di tale specie di recapiti.

13. – La parte della domanda I-218 (abbonamenti speciali)

contenente la tariffa e le condizioni di abbonamento, spesso

non viene separata dalla domanda propriamente detta per essere

rimessa dall'abbonando cui spetta. (Ordine di Servizio 55-1907,

pag. 13, ultimo capoverso).

14. – Non viene da tutte le stazioni osservata la dispo

sizione di cui al punto 3, alinea 6°, dell'Istruzione 11-1907 del

Servizio IX che fa implicitamente obbligo di tenere un registro

sul quale notare tutti i dati necessari per compilare, occorrendo,

il duplicato della domanda I-218.

Sopra detto registro debbonsi indicare gli estremi di spe

dizione dei biglietti.

15. – Alcune stazioni, contrariamente alla buona regola,

eon una nota di spedizione inviano due o più biglietti di ab

bonamento, ed inoltre contravvenendo alla massima sancita

dall'ultimo capoverso dell'Istruzione 7-1906 (Servizio IX) fanno

uso del duplicato della nota di spedizione Mod. I-102 bis, an

ziehè del modulo cerulee ordinario I-102 prescritto implicita
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mente del 6° capoverso, pag. 5, dell'Istruzione 11-1907 (Ser

vizio IX)

16. – In tutti i casi di spedizioni di biglietti di abbona

mento susseguiti od accompagnati dalla rivalsa per il relativo

prezzo (punto 2°, capoverso IX e punto 3°, capoverso XI

e XIII) dell'Istruzione 11-1907 del Servizio Centrale IX, le

gestioni merci G. V. che ricevono i biglietti stessi, non dovranno

consegnarli al bigliettario se non previo svincolo ed incasso

della rivalsa, giacchè la predetta gestione non deve mai restare

allo scoperto di nessun importo, dovendo essa considerare il

biglietto alla stregua degli altri valori che riceve dai treni e

di cui è responsabile. -

Nella previsione poi che il ritiro del biglietto possa avve

nire in ora in cui la gestione G. V. sia chiusa, la rivalsa dovrà

essere svincolata con danaro della biglietteria o con sovven

zioni della gestione predetta.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 269.

(SERvizio IV)

Sussidi di istruzione per l'anno scolastico 1908-1909.

(Vedi Ordine di Servizio 98-1907)). -

In relazione alla convenzione stipulata il 20 aprile 1906 col

Municipio di Veroli per disciplinare l'ammissione in quel Col

legio-Convitto Municipale dei figli di agenti delle Ferrovie dello

Stato, ai quali l'Amministrazione accorda un sussidio sotto

forma di concorso nel pagamento della retta dovuta dalle fa

miglie dei convittori, si avverte che anche per l'anno scola

stico 1908-909 si concederanno dei sussidi di istruzione allo

scopo di facilitare l'istruzione dei figli di agenti che risiedono

lungo le linee o in località lontane dai centri di popolazione

e di studio.

Le disposizioni che regolano la concessione di tali sussidi

si riportano annesse al presente Ordine di servizio, avvertendo

che i convittori ammessi sono soggetti a tutti i regolamenti e

norme interne del Convitto, e che è obbligo degli agenti, i quali

hanno ottenuto il sussidio pei propri figli, di curare che da

parte di questi ultimi si osservino esattamente tali regolamenti

e tali norme, e si apporti il maggior impegno e la maggior

diligenza per trar profitto dal beneficio ottenuto.

Approvato dal Consiglio d'amministrazione nella seduta del

3 settembre 1908.

a

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte III – N. 37 – 1908.



Disposizioni che regolano la concessione dei sussidi d'istruzione

per l'anno 1908-1909.

Art. l.

I sussidi d'istruzione, di cui al presente Ordine di Servizio, sono

istituiti per mantenere agli studi presso il Collegio Convitto Comu

nale di Veroli i figli maschi di agenti stabili e in attività di ser

vizio rivestiti delle sotto indicate qualifiche e residenti, per ragioni

di ufficio, nelle località specificate nell'elenco allegato A :

Capi Stazione – Capi Deposito di 1°, 2° e 3° grado – Capi ge

stione – Sotto Capi Deposito – Assistenti tecnici – Contabili - Dise

gnatori – Applicati – Impiegati - Assistenti dei lavori - Aiutanti

Applicati - Aiutanti disegnatori - Capi fermata di 1° e 2° grado –

Guarda magazzino - Assistenti - Macchinisti - Gerenti – Capi veri

ficatori – Sorveglianti della linea – Verificatori - Fuochisti (che

siano autorizzati a funzionare da Macchinista). -

Per le località che fossero provviste di scuole elementari com

plete od offrissero la possibilità ai residentivi di fruire dei perma

nenti per recarsi in località che ne sono provviste, l'ammissione

a concorrere ai sussidi d'istruzione sarà limitata a coloro che aspi

rano a frequentare un corso di ginnasio o di scuola tecnica.

Art. 2.

La concessione dei sussidi d'istruzione è assolutamente facol

tativa, di guisa che non implica verun impegno continuativo per

l' avvenire.

E parimenti il fatto d'aver compiuto gli studi col beneficio del

sussidio d'istruzione non costituisce alcun titolo di preferenza su

altri candidati che aspirassero ad un impiego ferroviario, attesochè

unico scopo dell'Istituzione è di porre i figli degli agenti nella pos

sibilità di ricevere un'istruzione adeguata, escluso quindi ogni inten

dimento di allevare dei giovani destinati a diventare impiegati fer

roviari o di dare al riguardo alcun affidamento morale alle

famiglie.

Art. 3.

Il numero dei sussidi conferibili per l'anno scolastico 1908-909

sarà di circa cento, compresi quelli da rinnovarsi a favore degli
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alunni che già ne fruirono l'anno scorso, se ed in quanto conti

nuino a trovarsi nelle volute condizioni.

Non potranno conferirsi più di due sussidi contemporaneamente

ai figli di uno stesso agente; e l'aggiudicazione del sussidio a due

figli d'uno stesso agente sarà considerata, per uno di essi, quale

concessione eccezionale e, come tale, sarà ammessa solamente

quando, dopo l'aggiudicazione completa dei sussidi agli aspiranti

in condizioni normali, residuino dei posti disponibili.

Art. 4.

Per l'ammissione al concorso è necessario che l'agente ne tra

smetta, per via gerarchica, regolare domanda alla Divisione Com

partimentale da cui dipende, corredandola dei documenti qui ap

presso specificati e designandovi chiaramente il corso (elementare,

ginnasio o scuola tecnica) e la classe cui intende far ammettere il

giovane, la qualifica propria e la residenza (stazione, fermata, ecc.).

I documenti da allegarsi alla domanda sono i seguenti:

a) – fede di nascita del giovane rilasciata dal Sindaco;

b) – attestato degli studi fatti, se il giovane ha frequentato

scuole;

c) – attestato di vaccinazione o di sofferto vaiuolo; atte

stato di rivaccinazione se il giovane ha superato gli anni undici ;

d) – dichiarazione medica da cui risultino le condizioni fisi

che del giovane e in ogni modo l'assoluta di lui immunità da

qualsiasi malattia contagiosa; -

e) – dichiarazione firmata dall'agente, e redatta conforme

il modello allegato 1, con cui il medesimo:

- - lº – si obblighi di provvedere alla somministrazione del

corredo prescritto per il giovane, nel caso ottenesse il sussidio

d'istruzione, nonchè le successive sostituzioni dei capi di esso

corredo logorati dall'uso:

2° – autorizzi l'Amministrazione a praticare sulle sue com

petenze la ritenuta mensile prevista dall'art. 9;

3° – certifichi di possedere completa ed esatta conoscenza delle

condizioni tutte, risultanti dal presente Ordine di Servizio, che di

sciplinano l'ammissione del beneficio di cui trattasi tanto rispetto

ai rapporti ed agli impegni che viene a contrarre con la Amministra

zione ferroviaria, quanto nei riguardi dei doveri e dei diritti che

viene ad avere verso l'Istituto d'istruzione e si obblighi a soddi

sfare alle condizioni stesse, senza veruna restrizione.

Il certificato di cui alla lettera c) dovrà essere vidimato dal

Sindaco del Comune in cui risiede il ricorrente,
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La dichiarazione medica di cui alla lettera d) dovrà essere rila

sciata dal sanitario dell'Amministrazione addetto al reparto ove ha

sede l'agente.

Per gli agenti che, continuando a trovarsi nelle condizioni vo

lute, aspirassero alla rinnovazione del sussidio fruito durante l'anno

scolastico 1907-908 basterà che l'istanza sia corredata dal certifi

cato medico e dalla dichiarazione di cui ai punti di ed e).

Se l'agente chiede il sussidio per due figli, dovrà presentare

due distinte domande, ciascuna corredata dei prescritti documenti

indicando quale di esse debba ritenersi normale e quale eccezionale.

Il termine utile per la presentazione delle domande è fissato

al 25 settembre 1908.

Art. 5.

Spirato il termine utile per la presentazione di dette domande,

ciascuna Divisione Compartimentale interessata, previa diligente

revisione di esse per accertare la regolarità della loro documenta

zione e l'esattezza delle circostanze addottevi, le trasmetterà alla

Direzione Generale mediante apposita accompagnatoria in cui dovrà

esprimere il suo parere per ogni singola domanda, nonchè esporre

tutte quelle osservazioni che possono influire nella scelta degli am

mittendi al beneficio del sussidio, quali ad esempio i titoli di bene

merenza per anzianità e precedenti di servizio del richiedente; le

condizioni di famiglia, avendo speciale riguardo al numero dei figli,

cui il richiedente deve provvedere, le condizioni igieniche della lo

calità in cui risiede il richiedente; le previsioni di una lunga perma

nenza nella località stessa, oppure di un prossimo trasloco, ecc., ecc.

I sussidi verranno aggiudicati dalla Direzione Generale che co

municherà in tempo utile alla Divisione Compartimentale l'elenco

degli aspiranti prescelti.

Art. 6.

Per il conferimento del sussidio d'istruzione si richiede che i

giovani si trovino nei seguenti limiti di età:

a) – non meno di 6 anni e non più di 8 per la prima classe

del corso elementare;

b) – non più di 12 per la prima classe del ginnasio e scuola

tecnica;

con un progressivo aumento di un anno sui detti termini per ognuna

delle successive classi del rispettivo corso.
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Art. 7.

I giovani ammessi al beneficio del sussidio di istruzione presso

il Collegio Convitto Comunale di Veroli vi frequenteranno, a seconda

dei loro studi, o le scuole elementari comunali, o il Regio Gin

nasio o la scuola Tecnica pareggiata.

I suddetti giovani, in quanto avessero studiato precedente

mente in istituti privati o sotto la vigilanza paterna, dovranno

subire, per l'ammissione alla classe a cui aspirano, una prova di

esame nell'Istituto, e, non superando tale prova, potranno essere

assegnati a quella classe inferiore dello stesso corso per la quale

saranno riconosciuti idonei, quando non vi ostino le loro condizioni

di età e sempre quando la famiglia, da preavvisarsi all'uopo, vi sia

consenziente.

I giovani provenienti dalle scuole Regie o pareggiate saranno

inscritti senz'altro esame alla classe cui furono promossi nei detti

istituti. -

Art. S.

Per niun motivo nè agli agenti o persone di famiglia, nè agli

alunni si accorderanno biglietti di viaggio in più dei regolamentari

per recarsi al Collegio di Veroli in cui sia stato ammesso l'alunno,

o dall'Istituto stesso alla località di residenza dell'agente.

Art. 9.

La retta mensile dovuta al Collegio per ogni alunno ammesso

al beneficio è di L. 40, delle quali L. 15 sono a carico dell'agente,

padre dell'alunuo, e L. 25 stanno a carico dell'Amministrazione e

rappresentano il sussidio d'istruzione da essa accordato all'agente

a favore di ciascun figlio. -

L'ammontare delle integrali rette mensili di L. 40 per alunno

viene corrisposto all'Istituto direttamente dall'Amministrazione fer

roviaria la quale pertanto si rimborsa dell'importo della quota

parte di retta che deve stare a carico dell'agente (L. 15 mensili)

praticando la corrispondente ritenuta sulle di lui competenze.

Il pagamento di tali corrispettivi si fa dall'Amministrazione

all'Istituto in quattro rate trimestrali anticipate, di cui la I al 1° ot

tobre; la II al 1° gennaio; la III al 1° aprile e la IV al 1° luglio.

Per contro la trattenuta, di cui sopra a carico dell'agente si pratica

di mese in mese posticipatamente.

Ne segue che tali trattenute mensili di L. 15 devono applicarsi

per periodi indivisibili di tre mesi l'uno, decorribili dalle competenze
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di ottobre; e ciò fino a totale ricupero della corrispondente rata

trimestrale anticipatamente pagata dall'Amministrazione, di guisa

che per ognuna di queste rate trimestrali, si praticheranno tre trat

tenute mensili di L. 15 l'una. - -

Art. 10.

Salvo i casi previsti al successivo articolo 11, il pagamento della

integrale retta di L 40 si intende dovuto al Collegio per intero per

riodo di 12 mesi decorribili dalla data dell'apertura dell'anno scola

stico (1° ottobre), compresovi quindi il periodo delle vacanze scola

stiche finali. - - - -

Durante le dette vacanze però sarà in facoltà della famiglia

dell'alunno di lasciare il medesimo nel Collegio; e viceversa sarà

escluso ogni diritto a riduzione di retta per quel qualunque per

riodo delle vacanze stesse durante il quale la famiglia, nei limiti con

cessi dalle norme disciplinari vigenti in materia nel Collegio, credesse

di richiamare presso di sè l'alunno.

Anche nel caso in cui la famiglia, appena ultimato l'anno

scolastico ed iniziate le vacanze finali intendesse di richiamare

presso di sè definitivamente l'alunno, non si farà luogo ad alcuna

rifusione nè totale nè parziale della IV rata trimestrale pagata an

ticipatamente dall'Amministrazione, la quale quindi continuerà a

praticare la ritenuta mensile di L. 15, a carico dell'agente.

Art. ll.

Se nel corso dell'anno scolastico pel quale fu conferito il sus

sidio, l'alunno fosse espulso dal Collegio, o venisse a morire, ov

vero l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, per essere av

venuto un trasferimento del padre in località non ammessa al bene

ficio del sussidio od il trasferimento ad una categoria di personale

esclusa dal beneficio stesso, o il di lui collocamento a riposo o la

di lui destituzione o la di lui morte o per qualsiasi altra circo

stanza, trovasse di far luogo alla soppressione definitiva del sussidio

di istruzione prima della fine dell'anno scolastico, il pagamento della

retta di L. 40 si intende solamente dovuto a tutto il trimestre la

cui rata anticipata è già stata pagata, e le ritenute mensili verranno

quindi praticate solamente fino al totale ricupero della quota parte

di detta retta trimestrale che va a carico dell'agente.

Parimenti nel caso in cui la famiglia ritirasse presso di sè de

finitivamente l'alunno, si intenderà dovuto il pagamento della

retta mensile di L. 40 (e si faranno le corrispondenti ritenute al
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l'agente) pei solo trimestre la cui rata anticipata già venne a matu -

rarsi, quando tale richiamo si verificasse nel corso dei primi otto

mesi dell'anno scolastico (dal 1° ottobre, al 31 marzo). Qualora ine

vece il richiamo avesse luogo posteriormente e cioè dal 1° giugno al

30 settembre, si intenderà dovuto (e si faranno le corrispondenti

trattenute all'agente) oltre che il pagamento della rata riferentesi

al terzo trimestre, anche quella riguardante il quarto. -

Art. 12.

Oltre la quota di retta mensile di cui all'art. 9, stanno a totale

carico dell'agente, padre dell'alunno, le spese per il pagamento delle

tasse scolastiche a forma dei regolamenti scolastici in vigore per le

scuole secondarie classiche e tecniche governative, quanto alla istru

zione elementare intesa come gratuita, restano a carico dell'agente

il pagamento della tassa stabilita dalla legge 8 luglio 1904, n. 407.

Debbono pure rimanere a carico dell'agente, le spese accessorie

sostenute per i seguenti titoli:

lº per acquisto dei libri di testo;

2° per acquisto dei medicinali;

3° per risarcimento danni eventualmente arrecati dall'alunno

(indipendentemente dall'uso ragionevole degli oggetti affidatigli) al

mobilio, ai locali, alle suppellettili, ed alla proprietà in genere del

l'Istituto. -

Per il rimborso delle spese accessorie sopra specificate il Collegio

terrà un conto corrente per ogni alunno onde poter regolare le cor

rispondenti partite direttamente colle famiglie, giacchè l'Ammini

strazione ferroviaria per tutto quanto si riferisce alle tasse scola

stiche ed alle altre spese accessorie, non si assume alcuna ingerenza,

non intendendo essa di accordare alle famiglie altro concorso finan

ziario all'infuori di quello costituito dal sussidio d'istruzione pari

a lire 25 mensili per ogni alunno.

Art. 13.

Rimangono invece a carico del Collegio le spese accessorie da so

stenersi pei seguenti titoli: per gli oggetti di cancelleria – per la ma

nutenzione ordinaria (lavatura, stiratura e rammendatura) dei capi

di corredo (biancheria personale e da letto, maglieria ed abiti) – per

l'assistenza medica e speciale regime dietetico (esclusi i farmachi

prescritto in caso di malattia – per il lume, il servizio, il sapone, il

lucido ed affini. -
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Il Collegio provvederà inoltre a proprio carico (l'Ammistra

zione delle Ferrovie dello Stato concorrendovi con una quota fissa

annua di L. 500) a fornire ed a mantenere ad ognuno dei convittori

ammessi una lettiera in ferro con pagliericcio, un materasso con crine

vegetale, un guanciale di bambage, nonchè il mobilio necessario e

cioè un comodino completo, un armadietto o cassettone, due seggiole

ed un attaccapanni di uso personale,

Art. 14.

I capi di corredo di cui debbono essere provvisti i convittori

sono quelli indicati nell'unito elenco (allegato C).

Quanto al corredo si avvertono i concorrenti che è loro ob

bligo non solo di fornirlo al completo ed in buono stato conforme

è prescritto, ma altresì di provvedere alle successive sostituzioni

degli oggetti logorati dall'uso, essendochè al Collegio incombe sola

mente l'obbligo della manutenzione ordinaria e non della rinno

vazione dei capi di corredo. -

Ogni alunno verrà poi fornito dal Collegio a spese della fami

glia, di due blouses, al prezzo di L. 2,50, al più, l'una.

Per la fornitura di queste come pure per le due uniformi di

cui il citato allegato C, le famiglie dovranno prendere gli oppor

tuni accordi direttamente col Collegio.

Si rammenta poi in modo speciale che ogni singolo alunno

deve essere fornito, come è prescritto, di pettini e spazzole esclu

sivamente per uso personale e da non prestarsi mai ad altri.

Si previene pure ad ogni buon fine, che chi si presentasse al

Collegio non provvisto al completo del prescritto corredo, potrà

essere escluso dal beneficio del sussidio d'istruzione.

Art. 15.

Il trattamento dietetico cui avranno diritto gli alunni ammessi

al Collegio di Veroli col beneficio del sussidio d'istruzione, consterà

di tre pasti al giorno, così costituiti:

1° – Colazione. – Caffè e latte e pane;

2° – Pranzo. – Minestra, pietanza con contorno, frutta,

pane a volontà e vino;

3° – Cena. – Pietanza con contorno, insalata o frutta, pane

a volontà e vino.

La diminuzione del vitto come misura punitiva non potrà essere

applicata che a termini del Regolamento disciplinare del Collegio
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approvato dall'Amministrazione e non potrà verificarsi che sul vino

o sulle frutta.

Art. 16.

Indipendentemente dalla visita che ogni alunno, prima del

l'ammissione al Collegio deve subire da parte del sanitario dell'am

ministrazione addetto al reparto dove ha sede la sua famiglia per

il rilascio del certificato di cui alla lettera d) dell'art. 4, rimane

prescritto che tutti indistintamente gli alunni, sia all'atto del loro

primo ingresso nel Collegio, sia ogni qualvolta vi ritornino dopo

essere stati, anche per poco tempo, in famiglia per malattia, ovvero

per vacanze lungo l'anno o durante l' autunno, dovranno subire

una visita sanitaria da parte del medico del Collegio.

Art. l 7.

Il sussidio d'istruzione può essare lemporaneamente sospeso o

definitivamente soppresso a seconda dei casi.

Alla temporanea sospensione del sussidio si può far luogo su

proposta della Direzione dell'Istituto e per periodo di breve durata

nel corso dell'anno scolastico, in confronto degli alunni che si

rendano demeritevoli per cattiva condotta, o poco studio, o che

incorrano nella misura punitiva della sospensione temporanea dalla

scuola, ovvero per altri seri motivi.

Durante la sospensione del sussidio d'istruzione da qualunque

causa provocata, compresa quella della sospensione temporanea dalla

scuola, l'alunno continuerà a rimanere nel Collegio come convittore

senza veruna riduzione della retta mensile, e il pagamento di questa

resta a totale carico della famiglia proporzionalmente alla durata

della sospensione del sussidio.

Si fa luogo alla soppressione definitiva dal sussidio nei se

guenti casi:

lº – quando l'alunno per demeriti disciplinari di studio o

di qualsiasi altro genere, incorra nella espulsione dalla scuola o

dal Collegio :

2° – di massima quando l'alunno non abbia conseguito

nelle sessioni di luglio e di ottobre la promozione alla classe su

periore, e sempre in ogni modo ove si trattasse di alunno ripetente;

3° – quando l'agente fruente del sussidio sia trasferito in

località non ammessa al beneficio o passi ad una categoria di per

sonale che ne è esclusa, o venga collocato a riposo, o sia destituito

O Im UlOla.
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La soppressione del sussidio ha effetto non solo per tutto

l'anno scolastico in corso ma anche oltre l'anno stesso, qualora si

conservasse l'istituzione dei sussidi d'istruzione.

Di massima però nei casi previsti al N. 3 sarà continuato il

sussidio d'istruzione fino al compimento dell'anno scolastico in

corso; subordinatamente però alla condizione, pei casi di quie

scenza, di destituzione e di morte, che l'agente o la famiglia del

giovane offrano valida garanzia per il pagamento delle rimanenti

rate. s - - - -

In caso di sospensione o privazione del sussidio, l'Amministra

zione ferroviaria informerà tosto i parenti del giovane.

Art. 18.

A maggior incremento della disciplina e degli studi l'Ammini

strazione ferroviaria concederà come nei decorsi anni alcuni premi

speciali agli alunni che si saranno maggiormente distinti per buona

condotta, diligenza e profitto. - -

N.B. – Si avverte per norma che le riduzioni di retta con

cesse dal Convitto a più fratelli (in base all'art. 35 del suo Rego

lamento organico) non sono applicabili agli alunni sussidiati.
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Allegato A all'Ordine di Serrizio N. 269-190S.

E LE N c o

delle località, i cui Agenti delle categorie prestabilite possono con

correre al conseguimento dei sussidi d'istruzione per l'ammis

sione nel collegio di Veroli.

Limca Pisa-Roma.

Colle Salvetti – Fauglia – Orciano – Santa Luce – Rosignano – Vada

– Cecina – Bibbona – Castagneto – S. Vincenzo – Campiglia Marittima –

Follonica – Gavorrano – Vignale Ritorto – Giuncarico – Montepescali –

Alberese – Talamone – Albegna – Chiarone – Montalto – Palidoro –

Maccarese – Ponte Galera – Bolgheri – Scarlino – Rispescia – Roselle

– S. Agostino – Corneto.

Linea Ponte Galera-Fiumicino.

Fiumicino,

Linea Campiglia-Piombino.

Poggio all'Agnello – Porto Vecchio – Piombino.

Linea Cecina-Volterra.

Riparbella – Ponte Ginori – Casino di terra – Volterra.

Linea Empoli-Chiusi.

Poggibonsi – Asciano – I,ucignano – Sinalunga – Torrita – Monte.

pulciano – Chianciano.

Linea Asciano-Grosseto,

S. Giovanni d'Asso – Torrenieri – Monte Amiata – S. Angelo Cinigiano

– Monte Antico – Paganico – Roccastrada – Sticciano.

Limca Attigliano-Viterbo.

Sipicciano – Grotte S. Stefano – Montefiascone.

Linea Orte-Terni.

a Nera Montoro – Narni.
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Linea Roma-Chiusi.

Settebagni – Monte Rotondo – Fara Sabina – Poggio Mirteto – Sti

migliano – Civitacastellana – Gallese – Orte – Bassano Teverina – At

tigliano – Alviano – Castiglione Teverina – Allerona – Ficulle – Città

della Pieve.

linea Roma-Napoli.

Monte Compatri – Zagarolo – Palestrina – Labico – Valmontone –

Segni Paliano – Anagni – Sgurgola – Morolo – Ferentino – Ceccano –

Pofi Castro – Ceprano – Isoletta – Roccasecca – Aquino Pontecorvo –

Rocca d'Evandro – Mignano – Tora Presenzano – Caianello Vairano –

Riardo – Pignataro – Cassino.

Linea Roma Termini-Terracina.

Cecchina – Giulianello – Frasso – Cori – Cisterna – Ninfa – Ser

moneta – Sezze – Piperno – Sonnino -– Terracina.

Linea Roccasecca-Arezzano.

Arce – Fontana – Arpino – Isola Liri – Sora – Balsorano – Capi

strello – Civita d'Antino – Civitella Roveto – S. Vincenzo.

Linea Sparanise-Gaeta.

Maiolisi – Carinola – Cascano – Sessa Aurunca – Cellole Fasani –

Castelforte – Minturno – Formia.

Linea Velletri-Segni Paliano.

Ontanese – Artena-Valmontone.

Linea Caianiello-Isernia.

Presenzano – Sesto Campano – Capriati al Volturno – Roccaravindola

Monteroduni – S. Agapito Longano – Venafro.

Linea Cancello-Benevento.

Montoro – Solofra – Sirino,

Linea Rocchetta-S. Antonio-Arellino.

Rocchetta S. Venere – Pisciolo – Monteverde – Aquilonia – Montic

chio – Rapone Ruvo – Calitri PP. – Cairano -– Conza Andretta – Morra

– Lioni – S. Angelo dei Lombardi – Nusco – Bagnoli Irpino – Montella –

Cassano Irpino – Monte Marano – Castelfranci – Paternopoli – Luogosano

S. Mango – Taurasi – Lapio – Montemiletto – Montefalcione – Parolise

– Salsa Irpina.

Liuca Napoli-Brindisi.

Persano – Contursi – Buccino – Ponte S. Cono – Romagnano Vietri

– Balvano – Bellamuro – Baragiano – Picerno – Tito – Vaglio– Brindisi
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di Montagna – Trivigno – Albano di Lucania – Campomaggiore – Calciano

Tricarico – Grassano Garaguso – Salandra Grottole – Ferrandina – Pisticci

– Bernalda – Ginosa – Chiatona – Monteiasi – Grottaglie – Franca

villa – Oria – Latiano – Mesagne – Montecorvino.

Linea Salerno-Sansererino.

Fratte – Pellezzano – Baronissi – Fisciano.

Linea Battipaglia-Reggio,

Battipaglia – S. Nicola Varco – Albanella – Capaccio – Pesto – Olia

stro Cilento – Agropoli – Torchiara – Rutino – Omignano – Castelnuovo

Vallo – Casalvelino – Ascea – Pisciotta S. Mauro – Centola – Celie di

Bulgheria – Torre Orsaia – Policastro – Capitelli – Vibonati – Sapri

– Acquafredda – Maratea – Praia – Casaletto – Scalea – Verbicaro –

Grisolia C. – Cirella – Diamante – Belvedere – Capo Bonifati – Cetraro

Acquappesa – Guardia Piemontese – Fuscaldo – Paola – S. 1,ucido –

Fiumefreddo B. – Longobardi – Belmonte – Amantea – Serra – Nocera T.

– Falerna – S. Eufemia M. – S. Eufemia B. – S. Pietro a Maida – Cu

ringa – Francavilla Angitola – Monteleone – Briatico – Parghelia – Ricadi

– Joppolo – Nicotera – Rosarno – Gioia T. – Bagnara – Favazzina – Scilla

– Cannitello – Catona – Gallico – Archi Reggio.

Linia S. Eufemia-Corace.

S. Biase – Nicastro – Feroleto – Marcellinara – Settingiano – Corace.

Linea Sicignano-Lagonegro.

Sicignano – Galdo – Petina – Auletta – Polla – Atena – Sala Consilina

– Sassano Teggiano – Padula – Montesano – Casalbuono – Lagonegro.

Linea Metaponto-Reggio.

Metaponto – S. Basilio Pisticci – Montalbano Jonico – Policoro – Nova

Siri – Rocca Imperiale – M. Giordano – Roseto – Amendolara – Trebisacce

– Torre Cerchiara – Corigliano – Rossano – Miirto Crosia – S. Giacomo –

Pietrapaola – Campana – Cariati – Crucoli – Cirò – Torre Melissa –

Strongoli – Cotrone – Pudano – Cutro – Isola Capo Rizzuto – Rocca

Bernarda – Botricello – Cropani – Sellia – Simmeri e Crichi – Catanzaro

Marina – Squillace – Montauro – Soverato – S. Sostene – S. Andrea – Ba

dolato – S. Caterina Ionica – Guardavalle – Monasterace – Riace – Caulo

nia – Ruccella – Gioiosa Ionica – Siderno – Gerace – Ardore – Iovalino

– Bianconovo – Brancaleone – Palizzi – Bova – Amendolea – Melito –

Saline – Lazzaro – Pellaro – S. Gregorio.

Linea Sibari-Cosenza-Pietrafitta.

Sibari – Cassano al Ionio – Spezzano Castrovillari – Tarsia – San

Marco Roggiano – Mongrassano Cervicati – Torano Lattarico – Acri Bisi

gnano – Montalto Rose – Rende S. Fili – Pedace.
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Linea Bologna-Foggia-Brindisi-Gallipoli.

S. Arcangelo di Romagna – Galleria Cattolica – Mondolfo Marotta –

Montemarciano – Varano – Osimo Castelfidardo – Loreto – Porto Reca

nati –- Potenza Picena – Porto Civitanova – S. Elpidio a Mare – Porto

S. Giorgio – Pedaso – Cupramarittima – Grottammare – S. Benedetto del

Tronto – Porto d'Ascoli – Tortoreto Nereto – Giulianova – Montepagano

Rosburgo – Atri Mutignano – Silvi – Montesilvano – Castellammare Adria

tico – Pescara – Francavilla a Mare – Torre Foro – Ortona a Mare –

S. Vito Lanciano – Fossacesia – Torino di Sangro – Casal Bordino– Lebba

– S. Salvo – Montenero di Bisaccia – Termoli – Campomarino – Chieuti

Serracapriola – Ripalta – Lesina – Poggio Imperiale – Apricena – Motta

di Foggia – Arpi – Incoronata – Ortanova – Cerignola – Candida – Tri

nitapoli – Ofantino – Margherita di Savoia – S. Spirito Bitonto – Noicat

taro – Mola di Bari – Cisternino – Carovigno – S. Vito d'Otranto – Tu

turano – S. Pietro Vernotico – Squinzano – Trepuzzi – Surbo – S. Ce

sario – S. Donato – Galugnano – Sternatia – Zollino – Soleto – Galatone

Nardò Centrale – S. Nicola – Alezio.

Linea S. Benedetto-Ascoli Piceno.

Monteprandone – Monsampolo – Spinetoli Colli – Oflida Castel di Lama

– Marino del Tronto.

Linea Giulianova-Teramo.

Mosciano S. Angelo – Notaresco – Bellante Ripattone – Castellalto

Canzano.

Linea Castellamare-Sulmona.

Manoppello – Alanno – Tocco Castiglione – Bussi – Popoli – Pen

tima – Pratola Peligna.

Linea Sulmona-Terni.

Raiano – Beſſi – Molina – Acciano – Fontecchio – Fagnano Campana

– Sassa Tornimparte – Vigliano – Sella di Corno – Rocca di Corno – Rocca

di Fondi – Antrodoco – Castel S. Angelo – Cittaducale – Contigliano –

Greccio – Piediluco – Marmore – Stroncone.

Linea Zollino-Otranto

Corigliano – Bagnolo Otranto.

Linea Fogia-g Potenza.

Ordona – Ascoli Satriano – Candela – Rocchetta S. Antonio – Forenza

– Castellagopesole – Pietragalla – Avigliano.

Linea Rocchetta-Spinazzola.

S. Nicola di Melfi – Rapolla Lavello – Venosa – Palazzo S. Gervasio

– Spinazzola.
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Linea Sulmona-Isernia.

Carpinone – Pettoranello – Sessano Civitanova – Pescolanciano Chiauci

– Carovilli Agnone – Vastogirardi – S. Pietro Avellana – Castel di Sangro

– Montenero Volcocchiara – Alfedena Scontrone – S. Ilario Sangro – Roc

caraso – Rivisondoli Pescocostanzo – Palena – Campo di Giove – Cansano

– Pettorano sul Gizio.

Linea Isernia-Campobasso.

Guardiaregia – Campochiaro – S. Polo Matese – Boiano – S. Massimo

– Cantalupo – S. Angelo di Grotte.

Linea Spinazzola-Gioia del Colle.

Poggio Orsini – Casale d'Altan:ura – S. Eramo.

Linea Foggia-Manfredonia.

Amendola – Fontanarosa – Manfredonia.

Linea Barletta-Spinazzola.

Canne –- Canosa – Minervino – Acquatetta.

Linca Bari-Taranto.

Modugno – Bidetto – Grumo – Acquaviva – S. Basilio Mottola –Ca

stellaneta – Palagianello – Palagiano Mottola – Massafra,

Linea Lecce-Francavilla.

Novoli – Carmiano – Montironi – Copertino – Nardò Città – Camp

Salentino – Salice – Guagnano – S. Pancrazio – Erchio Torre S. Susannai

– Avetrana – Sava – Manduria.

i ; Linea Napoli-Benevento-Foggia.

Solopaca – S. Lorenzo Maggiore – Vitulano – Paduli – Apice S. Ar

cangelo – Montecalvo – Ariano – Pianerottolo – Savigliano Greci –

Montaguto Panni – Orsara di Puglia – Bovino – Giardinetto – Cervaro

Linea Benevento-Campobasso-Termoli.

Pietralcina – Pescolamazza – Fragneto Monforte – Campolattaro –

Pontelandolfo – Morcone – S. Croce del Sannio – Sepino – S. Giuliano

del Sannio – Vinchiaturo – Baranello – Ripalimosani – Matrice Montagano

– Campolieto Monacilioni – Ripabottoni S. Elia – Bonefro S. Croce –

Casacalenda – Ururi Rotello.– S. Martino in Pensilis – Guglionesi P. Cannone

Linea Canicattì-Licata.

Delia – Campobello – Favarotta S. Oliva.
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Linea Noto-Siracusa-Licata.

Falconara – Butera – Dirillo – Biscari – Donnafugata – Sampieri.

Linea Valsavoia-Caltagirone.

Leone – Fildidonna – Mineo – Vizzini.

Linea Cerda-Messina.

Bonfornello – Campofelice – Lascari – Castelbuono – Pollina – San

Stefano di Camastra – Tusa – Caronia – S. Fratello Acquedolci – S. Agata

di Militello – S. Marco d'Alunzio – Zappulla – Naso Capo d'Orlando –

Brolo Ficarra – Piraino – Gioiosa – S. Giorgio – Oliveri – Falcone –

Furnari – Castroreale – Bagni – S. Filippo Archi – S. Lucia – Scala –

Venetico Spadafora – S. Martino – Rometta – Saponara Bauso – Gesso.

Linea Palermo-P. Empedocle.

Cerda – Sciara – Causo – Montemaggiore – Roccapalumba – Lercara

– Castronovo – Cammarata – Acquaviva – Sutera – Campofranco –

Comitini – Aragona Caldare.

Linea Roccapalumba-S. Caterina Virbi.

Marcatobianco – Valle d'Olmo – Vallelunga – Villalba – Marianopoli

– Mimiani – S. Caterina.

Linea S. Caterina Virbi-Catania.

Imera – Villarosa – Castrogiovanni – Leonforte – Assoro– Raddusa

– Agira – Catenanuova – Muglia – Sferro – Gerbini – Portiere Stella

– Simeto – Motta – S. Martino Piana – Bicocca.

Linea Palermo-Marsala-Trapani.

Capaci – Carini – Cinisi – Lo Zucco – Trappeto – Balestrate –

Gibellina – S. Ninfa – Campobello – S. Nicola di Mazzara – Bambina –

Ragattisi – Marausa – Paceco.
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Allegato II all'Ordi, e di Servizio N. 269– 1908.

Io sottoscritto (l) residente a -

riferendomi alla mia istanza del diretta ad ottenere l'amnis

sione di mio figlio (2) al Collegio di Veroli col beneficio del

sussidio d'istruzione, rilascio a corredo della istanza stessa, ed a termini del

l'art. 4 dell'Ordine di Servizio N. – 1908, la presente dichiarazione colla

quale intendo:

1° di formalmente obbligarmi a provvedere alla somministrazione de

corredo prescritto pel riovane nel caso in cui il medesimo ottenga l'ammis

sione; nonchè di provvedere alle successive sostituzioni dei capi del corredo

stesso che fossero logorati dall'uso;

2° di formalmente autorizzare l'Amministrazione ferroviaria da cui di

pendo a praticare sulle mie competenze una ritenuta mensile di L. 15, pari

all'importo della quota parte della retta che deve stare a mio carico e per lo

intero periodo di 12 mesi decorribili dal 1° ottobre:

3° di formalmente certificare che posseggo completa ed esatta cono

scenza delle condizioni tutte risultanti dal succitato Ordine di Servizio, che di

sciplinano l'ammissione al beneficio del sussidio d'istruzione, tanto rispetto a

rapporti e agli impegni che, ottenendolo, verrò a contrarre con l'Amministra

zione ferroviaria, quanto nei riguardl dei doveri e dei diritti che verrò ad

avere verso il Collegio di Veroli e di obbligarmi a soddisfare alle condizioni

stesse, senza veruna restrizione.

ll Postulante

(l) Qualifica, nome e cognome. v

e) None.
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Allegato C all'Ordine di Servizio N. 269-1908.

a - ELENCO

degli effetti di corredo di cui debbono essere provvisti, a cura e spese

delle rispettive famiglie, i giovani ammittendi al Collegio Con

vitto di Veroli col beneficio del sussidio d'istruzione.

N. 4 Lenzuola

» 2 Sovracoperte bianche

» 3 Foderette

Camicie di cui 5 per il giorno e 2 per la notte

Paia mutande i

Camicie di flanella o maglie

Paia calze -

Fazzoletti bianchi -

Fazzoletti colorati

Solini

Asciugamani

Tovaglioli

Paia scarpe

I niformi

Cappotto

Posata di pakfong -

Ombrello

Pettini e spazzole per esclusivo uso personale

Coperte secondo stagione.

» 7
-

5
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Circolare N. 192.

(SERVIZIo VIII)

I. Congresso della Società Italiana di Matematica in Firenze.

Per la circostanza del Congresso suddetto, saranno da

accordarsi, pei viaggi dei Congressisti, i ribassi portati dalla

Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme

e condizioni e nei seguenti termini di tempo:

-' Andata: dal 10 al 23 ottobre 1908.

Ritorno: dal 16 al 30 ottobre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 193.

(SERvizio VIII)

I. Congresso internazionale del freddo in Parigi,

(Vedi Circolare N. lS 1-190S,

Si avverte che i termini di tempo per fruire dei ribassi

stabiliti dalla Concessione speciale l pei viaggi dei Congres

sisti, sono stati modificati come appresso :

Andata: dal 15 settembre all'11 ottobre 1908.

Ritorno: dal 6 al 30 ottobre detto. -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.



242 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Circolare N. 194.

(SERvIzIo VIII)

Congresso Cattolico Nazionale di studi ed attività sociali in Palermo,

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sopra indicato de

vono essere applicati i ribassi stabiliti dalla Concessione speciale I

sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative e nei se

guenti periodi di tempo:

Andata: dal 24 settembre al 4 ottobre 1908.

Ritorno: dal 27 settembre al 7 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 195.

(SERVIZIo VIII)

Esposizione Generale Nazionale in Asti.

(Vedi Circolare N. 188-1908)

Si avverte che i termini di tempo per fruire dei ribassi

stabiliti dalla Concessione speciale I pei viaggi degli esposi

tori e dei giurati e per le spedizioni delle merci; sono stati

modificati come appresso:

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E GIURATI.

Andata e Ritorno: dal 15 settembre al 30 novembre 1908.

SPEDIZIONI DELLE MERCI.

Andata: dal 15 settembre al 25 ottobre 1908.

Ritorno: dal 15 novembre al 15 dicembre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 196.

(SERVIZIo VIII)

V Congresso Nazionale delle Associazioni di pubblica assistenza

in Ancona.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato de

vono essere applicati i ribassi stabiliti dalla Concessione spe

ciale I sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative e nei

seguenti termini di tempo:

Andata : dal 15 al 22 settembre 1908.

Ritorno: dal 17 al 25 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 197.

(SERvIzIo VIII)

Convegno internazionale della «Corda Fratres » in Budapest.

Pei viaggi in destinazione di Venezia o di Ancona e ri

torno dei partecipanti al Convegno sovraindicato, dovranno

essere applicati i ribassi stabiliti dalla Concessione speciale I

sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative, e nei se

guenti termini di tempo:

Andata: dal 14 al 22 settembre 1908.

Ritorno: dal 21 settembre al 15 ottobre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 199,

(SERvIzIo VIII)

Esposizione Nazionale di imballaggi e frutta in Canale.

In occasione della mostra suindicata saranno da accor

darsi tanto pei viaggi degli espositori e giurati, quanto per le

spedizioni delle merci i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale I, sºtto l'osservanza delle relative norme e condizioni e

nei seguenti termini di tempo:

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E GIURATI

Andata e ritorno dal 13 al 30 Settembre 1908,

SPEDIZIONI DELLE MERCI.

Andata : dal 13 al 22 settembre 1908.

Ritorno: » 22 al 30 detto.

a

L'applicazione della concessione dovrà aver luogo pei

viaggi e pei trasporti in destinazione delle stazioni di Alba o

di S. Damiano d'Asti e viceversa.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 200.

(SERvizIo VIII)

V Congresso di Ortopedia in Itoma

Per i viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato

devono essere applicati i ribassi stabiliti dalla Concessione spe

ciale I sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni e

nei seguenti termini di tempo:

Andata : dal 23 al 29 Ottobre 1908

Ritorno: dal 26 al 31 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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REGIo DECRETO N. 509 del 5 luglio 1908 che approva l'an

nessa Convenzione riguardante il servizio di marigasione

con piroscafi sul lago Maggiore (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 18 luglio 1878, n. 4476 (serie 2”), in virtù

della quale fu approvata la convenzione conclusa con la ditta

Mangili per la cessione della flottiglia di ragione dello Stato

e la concessione per la durata di anni 15 del servizio di na

vigazione con piroscafi sul lago Maggiore in corrispondenza

con quello ferroviario;

Ritenuto che la concessione del servizio di navigazione

sul lago Maggiore costituisce un complemento del servizio

ferroviario;

Veduto l'art. 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (se

rie 2”), nonchè l'art. 151 della legge sui lavori pubblici in data

20 marzo 1865, allegato F;

Veduto il Nostro decreto 18 febbraio 1894, n. 65, che ap

prova con le modificazioni di cui all'atto addizionale 16 feb

braio 1894 la convenzione, stipulata il 7 giugno 1893, per la

concessione alla Ditta medesima della navigazione sul lago

Maggiore in corrispondenza col servizio ferroviario, per la

durata di anni 15, a decorrere dal 18 luglio 1893 ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con

siglio di Stato;

Udito il Consiglio dei ministri ; -

Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato pei

lavori pubblici e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata la convenzione stipulata il giorno 3 luglio 1908,

fra i ministri dei lavori pubblici e delle finanze per conto del

l'Amministrazione dello Stato e il sig. Cesare Mangili, sena

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 208 del 5 settembre l908.

Parte I – N. 38 – 1908.
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tore del Regno, quale mandatario e rappresentante dell'im

presa di navigazione sul lago Maggiore, per la concessione

all'impresa medesima del servizio di navigazione sul detto lago

per la durata di anni quindici a decorrere dal 18 luglio 1908.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo

e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI

BERTOLINI.

LACAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDo.

CONVENZIONE

per la concessione del servizio di navigazione a vapore sul lago

Maggiore.

Fra le LL. EE. il Grande uffiziale avv. Pietro Bertolini,

ministro dei lavori pubblici, ed il Grande cordone avv. Pietro

Lacava, ministro delle finanze, per conto dell'Amministrazione

dello Stato, ed il Gran cordone Cesare Mangili, senatore del

Regno, presidente del Consiglio d'amministrazione dell'impresa

di navigazione sul lago Maggiore, che agisce in nome e per

conto dell'impresa come da deliberazione S marzo 1908, de

Consiglio d'amministrazione dell'impresa stessa (Società ano

nima sedente in Milano – capitale L. 2,000,000 interamente

versato) qui allegata per estratto autentico sotto il n. 1, si è

convenuto, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1.

Il Governo concede all'impresa suddetta il servizio di na

vigazione a vapore sul lago Maggiore avente per oggetto di

collegare fra loro e cogli abitati principali le ferrovie che met

.
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tono capo al lago e di assicurare il transito delle persone, delle

merci e delle corrispondenze postali nel lago stesso nel modo

più conveniente agli interessi del commercio e dell'Ammini

strazione dello Stato.

La concessione è fatta in base alle condizioni stabilite con

gli articoli seguenti, nonchè a quelle delle leggi e regolamenti

emanati o che venissero emanati relativamente all'esercizio

della navigazione lacuale in servizio pubblico.

Art. 2.

L'impresa di navigazione in relazione al servizio stesso

assume i diritti e gli obblighi derivanti dalle convenzioni:

a) fra la cessata Amministrazione delle Ferrovie dello

Stato e il Governo svizzero in data 25 aprile 1860;

b) fra la Società ferroviaria dell'Alta Italia e l'Ammini–

strazione delle poste svizzere in data 26 marzo 1866, nella parte

che è tutt'ora in vigore. -

L'impresa stessa assume inoltre fino da ora, i diritti e gli

obblighi derivanti dalle nuove convenzioni che lo Stato, previa

mente udita l'impresa, stipulasse col Governo svizzero in or

dine al servizio di navigazione sul lago Maggiore.

Art. 3.

Il nuovo scalo di alaggio ed i nuovi fabbricati per offi

cine ed annessi servizi costruiti nella stazione di Arona a ter

mini della convenzione 28 novembre 1902, approvati con decreto

Ministeriale 9 dicembre 1902, n. 3759/c Div. 5, passano, as

sieme agli altri immobili di proprietà demaniale, in possesso

dello Stato, senza alcun corrispettivo da parte del Governo al

l'impresa, e questo passaggio di proprietà ha luogo a decor

rere dalla data di approvazione della presente convenzione.

Sarà fornita dall'impresa al Governo la prova di avere

completate le pratiche inerenti a tale passaggio di proprietà.

Art. 4.

Il Governo concede all'impresa di navigazione sul lago

Maggiore, per la durata della presente concessione:

a) l'uso gratuito degli stabili descritti nell'unito verbale
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di constatazione, allegato II, e tipi annessi, comprendente anche

gli stabili di cui all'articolo precedente;

b) l'uso gratuito degli altri enti che fossero riconosciuti

di ragione governativa nel cantiere di Arona, ferma la riserva

di cui all'art. 6;

c) il godimento dei locali che servono attualmente di uf

ficio dell'impresa stessa nell'interno della stazione di Arona,

salvo a stabilire i compensi e le condizioni con l'Amministra

zione demaniale.

Gli stabili sopraindicati essendo già in possesso dell'im

presa, la consegna dei medesimi s'intende e si dichiara come

già eseguita.

Art. 5.

Saranno a carico dell'impresa di navigazione le imposte

erariali provinciali e comunali gravitanti sugli immobili ad essa

concessi ad uso gratuito,

Art. 6.

Un'apposita convenzione fra la impresa di navigazione e

l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato regolerà il com

pletamento e l'esercizio dei raccordi di cui al tipo che sarà

allegato alla convenzione medesima.

Rimane stabilito che l'impresa di navigazione non ha alcun

diritto o pretesa di comproprietà dei binari e delle piattaforme

esistenti internamente ed esternamente al proprio cantiere, per

cui gli impianti stessi passano in esclusiva proprietà dell'Am

ministrazione delle Ferrovie di Stato e concessi in solo uso

all'impresa di navigazione nei modi e condizioni che verranno

in appresso stabiliti.

Restano poi impregiudicati, sia in qualità che in misura,

i diritti di proprietà che l'impresa di navigazione credesse di

poter avanzare verso il Governo su parte degli enti ritenuti

di carattere ferroviario e non indicati nel tipo di cui all'art. 4,

diritti che l'impresa contraente potrò far valere nel modo che

crederà più opportuno al termine della presente convenzione.

ea
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Art. 7.

I rappresentanti dell'impresa di navigazione ed i suoi agenti

avranno libero transito sì di giorno che di notte nella vecchia

stazione di Arona per accedere al proprio cantiere; con ob

bligo però di uniformarsi a tutte le discipline che saranno sta

bilite dall'Amministrazione delle Ferrovie di Stato la quale

avrà pure il diritto di chiedere la punizione o l'allontanamento

dalla stazione degli agenti che si fossero resi colpevoli di qual

che mancanza.

Art. 8.

Qualora per lo stato delle acque l'impresa di navigazione

non possa servirsi dei binari interni del proprio cantiere in

Arona, essa potrà servirsi per la distribuzione del combusti

bile ai piroscafi, del binario che fronteggia il lago, ma ciò

compatibilmente colle esigenze del servizio ferroviario, e previo

sempre il consenso del capo stazione di Arona.

Correlativamente e reciprocamente l'impresa è obbligata a

servirsi, sempre quando sia possibile, dei binari del cantiere

per ritiro e scarico dei vagoni ad essa diretti in servizio locale

di Arona, od in servizio di corrispondenza per il lago, allor

quando per i forti arrivi da terra o per coincidenza con arrivi

dal lago i binari di banchina dello scalo P. V. di Arona sono

ingombri.

Art. 9.

L'agenzia doganale stabilita in Arona rimane di esclusiva

competenza dell'Amministrazione ferroviaria per tutte le opera

zioni inerenti a siffatta istituzione, e l'impresa di navigazione

si limiterà a disimpegnare le eventuali operazioni doganali re

lative a spedizioni in servizio esclusivo del lago, di merci non

provenienti dalla ferrovia in servizio cumulativo e viceversa

enza alcun compenso da parte dell'impresa ed allo scopo

di assicurare una regola, non interrotta e rapida prosecuzione

dei trasporti, gli agenti doganali continueranno a disimpegnare

a bordo dei piroscafi le loro incombenze, secondo le norme

e condizioni stabilite o da stabilirsi dal Ministero delle finanze.
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Tali norme saranno previamente comunicate al Ministero

dei lavori pubblici, ufficio speciale per le ferrovie.

Art. 10.

Nei rapporti di servizio colla stazione di Arona, l'impresa

sarà equiparata pel servizio delle merci in generale a qualun

que altro commerciante e sarà quindi soggetta a tutte le

discipline stabilite dall'Amministrazione ferroviaria e per essa

dal capo stazione di Arona. -

Art. 11.

Lo scalo di approdo dei piroscafi servirà ad uso dell'im

presa di navigazione che ne assume la conservazione, la mo

nutenzione ed anche la ricostruzione in caso di distruzione

per causa delle acque.

Saranno pure a carico dell'impresa le spese per la manu

tenzione di tutti gli enti cedutile ad uso graduito con la pre

sente convenzione.

L'impresa di navigazione dovrà permettere che allo scalo

suddetto approdino altri piroscafi di qualsiasi proprietà colle

norme portate dall'art. 1 del R. decreto 3 ottobre 1855, n. 11 15,

esigendo per conto proprio le relative tasse di approdo.

In base all'art. 2 del R. decreto 18 luglio 1878, n. 4470

(serie 2"), rimangono però aboliti i diritti di approdo alle sponde

murate e gradinate di Arona, stabilite dai nn. 1 e 2 dell'art

del sovracitato decreto 3 ottobre 1855, n. 1115. -

L'impresa di navigazione avrà facoltà di costruire allo

scalo di Arona nel lago, delle banchine pel servizio delle merci,

uniformandosi alle disposizioni della legge sui lavori pubblici e

con l'obbligo di consegnarle, in ogni caso di scioglimento del

presente contratto, al Governo in buono stato e senza alcun

diritto a rimborso o compenso.

Occorrendo alla impresa di navigazione di costruire nelle

altre stazioni lacuali delle banchine, tettoie o quant'altro possa

occorrere pel servizio delle merci, dovrà uniformarsi sempre

alle disposizioni della legge sui lavori pubblici.

E' riservata facoltà all'Amministrazione finanziaria, previ

accordi coil'impresa, di servirsi gratuitamente dello scalo di

alaggio per la pulitura e riparazione delle piro-barche desti

nate al servizio doganale nel lago.
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Art. 12.

Al servizio di navigazione sul lago Maggiore sono appli

cabili gl articoli 268, 272, 273, 274, 275, 277, e 282 della legge

sui lavori pubblici. -

La sorveglianza sull'esercizio è fatta dal Ministero dei la

vori pubblici con le norme stabilite per le ferrovie concesse

all'industria privata, salvo il disposto dell'art. 1, capoverso.

Nei riguardi dello Stato e dell'impresa concessionaria si

conviene che al personale sono applicabili le norme per l'equo

trattamento stabilito dall'art. 21 della legge 30 giugno 1906,

n. 540, e relativo regolamento.

Art. 13

Le tariffe viaggiatori, bagagli e cani e merci a grande e

piccola velocità da considerarsi come massime agli effetti del

l'art. 272 della legge sui lavori pubblici, sono quelle pubblicate

il 1° luglio 1901 con le aggiunte e variazioni a tutto aprile 1908,

compresi i biglietti festivi, gli abbonamenti quindicinali, feriali,

annuali, ecc. -

L'applicazione della tariffa locale n. 1 P. V. è estesa a

tutte le stazioni ed anche pei trasporti in servizio interno.

I prezzi dei biglietti viaggiatori per i viaggi di corsa sem

plice e andata-ritorno da scalo a scalo qualsiansi, non possono

essere aumentati per fatto di maggiori percorrenze conseguenti

da traversate che il piroscafo dovesse compiere per ragioni

del servizio proprio.

Tali prezzi inoltre resteranno invariati anche nei casi nei

quali il viaggiatore dovesse prima servirsi, per giungere a

destinazione, in andata o nel ritorno, di piroscafi in senso

inverso; in questo caso però soltanto come primo arrivo

del mattino o come ultimo ritorno della sera allo scalo di desti

nazione.

Le facoltà di cui al precedente capoverso saranno rese

note al pubblico, con specificazione delle corse, all'atto della

pubblicazione degli orari.

Entro due mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta

ufficiale del Regno del decreto Reale approvante la presente

convenzione, saranno dall'impresa sottoposte all'approvazione
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governativa le tariffe che non potranno eccedere quelle mas

sime sopra indicate e le condizioni di trasporto coordinate a

quelle in vigore per le linee di Stato.

Ogni successiva variazione delle tariffe e condizioni non

potrà essere applicata senza che abbia previamente ottenuta

l'approvazione dell'ufficio speciale per le ferrovie.

Anche nei casi di speciali riduzioni di tariffe od altre faci

litazioni a singoli speditori, o per determinati trasporti, purchè

in egual misura accordati a chiunque ne faccia richiesta, offra

al vettore eguali vantaggi e si trovi in circostanze equivalenti,

l'approvazione è data dall'ufficio speciale per le ferrovie, al

quale il concessionario deve rivolgersi in tempo utile. Tali

facilitazioni possono essere dal Governo sospese o revocate.

L'impresa deve notificare al pubblico, caso per caso, le

facilitazioni speciali accordate.

L'impresa stessa può pero, dandone semplice avviso al

Circolo ferroviario d'ispezione di Milano, organizzare corse di

piacere, a prezzo ridotto, ed accordare facilitazioni di prezzo

per viaggi con corse ordinarie, in occasione di feste, fiere,

mercati e simili.

Le tariffe in vigore, nonchè le modificazioni, estensioni

od aggiunte alle medesime, debbono essere rese note al pub

blico in tempo utile; ed inoltre un esemplare delle medesime,

tenuto al corrente, deve trovarsi sempre depositato nelle sta

zioni, a disposizione del pubblico, perchè chiunque possa pren

derne visione, salve le eccezioni che fossero consentite dall'uf

ficio speciale per le ferrovie.

Art. 14.

Ai trasporti militari si applica la convenzione 28 settem

iore 1882, e succesivi atti addizionali, il tutto come risulta dal

regolamento e successive variazioni per i trasporti militari in

ferrovia, edizione febbraio 1903, pubblicata a cura dei Mini

steri della guerra e della marina.

Ai trasporti delle famiglie dei militari sono applicate sui

prezzi della navigazione, tanto nel servizio interno che in quello

cumulativo, le stesse riduzioni che per tali trasporti sono in

ogni tempo stabilite dall'Amministrazione delle ferrovie di Stato,

senza pregiudizio delle maggiori agevolezze presentemente
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accordate in base alla convenzione 15 febbraio 1904 stipulata

fra le Amministrazioni della guerra e della marina e l'impresa

di navigazione.

Art. 15.

Ai trasporti qui sotto indicati e nei limiti risultanti dal

volume delle norme per le concessioni speciali approvate con

decreto Ministeriale 11 maggio 1902, n. 3638-B, e successive

modificazioni, sono applicate sui prezzi della navigazione, tanto

nel servizio interno che in quello cumulativo, le stesse ridu

zioni e le condizioni relative, queste in quanto applicabili, che

per tali trasporti sono in ogni tempo stabilite dall'Amministra

zione delle ferrovie di Stato, senza pregiudizio delle maggiori

riduzioni dall'impresa presentemente concesse ed accordando

agli impiegati provinciali governativi lo stesso trattamento fatto

a quelli centrali.

Concessione A – Trasporti per conto della R. casa.

X) B - Trasporti per conto dello Stato,

», C - Impiegati dello Stato.

I – Congressi, esposizioni e concorsi.

II – Elettori politici.

» III - Veterani, reduci e superstiti delle patrie bat

taglie.

», IV – Scrofolosi ed ammalati indigenti inviati alle

cure balnearie.

» V - Ragazzi poveri inviati alle cure climatiche.

VI - Associazioni di carità.

») VII – Istituti di carità.

2) VIII - Maestri elementari comunali.

» IX - Compagnie teatrali ed assimilate.

» X - Emigranti in comitive ed emigrati rimpa

trianti.

» XI - Operai e braccianti in comitiva.

» XII – Coloni in comitiva. -

vo XIII - Istituti civili d'istruzione governativa o ri

conosciuti dallo Stato.

» XIV – Federazione ginnastica italiana,

» XV – Club alpino italiano.
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» XVI - Ammalati indigenti ammessi nelle R. terme

di Acqui.

» XVII - Indigenti alienati o supposti idrofobi.

») XVIII – Cavalli da corsa, riproduttori e puledri

lattanti.

» XIX - Alberi d'innesto, piantine forestali, mac

chine e strumenti agrari, bestiame.

Art. 16.

L'impresa è obbligata al trasporto gratuito in qualsivoglia

classe dei funzionari governativi incaricati della sorveglianza, e

dei loro bagagli, nonchè, a richiesta del Governo, di quei fun

zionari ed agenti dello Stato, i quali, per ragioni di ufficio in

dipendenza di rapporti con la navigazione, debbano compiere

frequenti viaggi.

A tale effetto l'impresa deve tener valida la tessera di rico–

noscimento rilasciata dall'ufficio speciale delle ferrovie per gli

incaricati della vigilanza, e fornire i biglietti di circolazione

temporanea e per viaggi isolati, ed i buoni per il trasporto

gratuito del bagaglio, che gli siano richiesti per ragioni di ser

vizio dall'ufficio speciale medesimo.

Il concessionario deve pure trasportare gratuitamente i

membri del Parlamento, i membri del Consiglio superiore dei

lavori pubblici, del Consiglio generale del traffico, i funzionari

delle poste e telegrafi, e, nei limiti della rispettiva giurisdi

zione, i prefetti ed i sottoprefetti.

Agli impiegati dell'ufficio speciale delle ferrovie e loro

famiglie è fatto lo stesso trattamento accordato dall'impresa

ai propri agenti.

Art. 17.

Da una estremità all'altra del lago Maggiore, e da punto

a punto del medesimo, l'impresa dovrà fare gratuitamente, per

la durata della presente concessione, il trasporto regolare e

completo di tutti i pieghi di corrispondenza postale, senza limi

tazione di peso, dei gruppi di numerario concernenti il ser

vizio postale e degli stampati, carta, provviste od altro piccolo

materiale relativo ai servizi governativi, come cassette postali,
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bolgette, bolli, punzoni martelli, piccoli modelli, piccole mac

chine, corpi di reato, campioni e simili.

Se all'atto dell'entrata in vigore della presente concessione

funzionasse sul lago Maggiore un pubblico servizio regolar

mente autorizzato di trasporti mediante piroscafi, o se durante

il periodo della presente concessione venisse accordata auto

rizzazione a terzi di esercitare un pubblico servizio di trasporti

con piroscafi, cesserà la gratuità del servizio postale e l'impresa

concessionaria avrà solo diritto di richiedere all'Amministra

zione delle RR. poste un congruo compenso, il cui importo

non potrà però eccedere il corrispettivo che essa paga ora pel

servizio medesimo su lago di Como.

Cessando il servizio di navigazione per parte di terzi in

comberà di nuovo all'impresa l'obbligo della gratuità dei ser

vizi postali.

Per il trasporto dei pacchi postali si stipuleranno diretti

accordi fra il Ministero delle poste e l'impresa alla scadenza

di quelli oggi in vigore.

Art. 18.

Nelle corse ordinarie dei piroscafi che saranno designati

dall'Amministrazione delle poste, l'impresa dovrà riservare

gratuitamente una cabina speciale abbastanza vasta pei bisogni

del servizio postale e destinata a ricevere oltre alle valigie

delle lettere e dei dispacci, e agli oggetti di cui al precedente

articolo, anche l'agente postale incaricato di questo servizio.

Art. 19.

A richiesta dell'Amministrazione delle poste, per i piroscafi

non forniti di cabine, ad uso di ufficio postale, o quando si

tratti di corse in servizio locale, i capitani dei piroscafi do

vranno ricevere in consegna i pacchi di lettere, i dispacci gli

stampati e gli altri oggetti della corrispondenza postale per

consegnarli agli agenti o delegati dell'Amministrazione sud

detta, che saranno incaricati di venire a riceverli a bordo dei

piroscafi.

Questi agenti o delegati, quando i piroscafi non si acco

stino atterra, avranno diritto di valessi gratuitamenta delle bar

che addette al servizio di navigazione per accedervi.
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Mediante speciali accordi fra il Ministero delle poste e

l'impresa potrà essere affidato anche a quest'ultima il servizio

di trasporto della corrispondenza e pacchi postali da bordo

agli uffici postali e viceversa.

Art. 20

Salve le limitazioni che fossero dal Governo stabilite, il nu

mero delle corse giornaliere dei piroscafi ed i relativi approdi

non possono essere inferiori a quelli risultanti dagli orari 15

novembre 1907, 1° aprile, 1° giugno 1908, rispettivamente per

i periodi invernale, primaverile, ed estivo.

Potranno essere stabititi dal Governo ulteriori approdi,

semprechè questi non implichino un aumento di percorrenza

superiore complessivamente al tre per cento delle percorrenze

attuali.

Fermo restando il disposto dell'art. 282 della legge sui la

vori pubblici, di massima agli orari delle corse e gli altri par

ticolari di servizio, saranno predisposti e sottoposti dall'impresa

all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici, ufficio spe

ciale per le ferrovie.

Gli orari approvati, con la data di attivazione, debbono

essere notificati in tempo utile al pubblico.

L'impresa assume l'obbligo di eseguire, previa approva

zione come sopra, i seguenti nuovi servizi, a decorrere dal

1° aprile 1909:

a) servizio con piccoli piroscafi fra Laveno e Stresa,

toccando Intra, Pallanza, Baveno ed Isola Bella, per il quele

il Governo potrà esigere che il percorso minimo giornaliero

non sia inferiore a 170 chilometri;

b) servizio come al punto a) fra Cannobbio, Luino, Can

nero, Oggebbio, Ghiffa e Laveno, con percorso minimo però

di km. 120.

Il servizio sub a) può essere ridotto alla metà ed il ser

vizio sub b) può essere soppresso nel periodo dal 1° novembre

al 28 febbraio.

Art. 21.

L'impresa di navigazione si obbliga di dare in tutte le lo

calità del lago e per le corse in corrispondenza con le ferro

l
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vie la precedenza negli approdi ai pontili ove fanno o faces

sero capo linee esercitate dall'Amministrazione delle Ferrovie

di Stato.

L'imbarcadero attuale di Arona verrà, per quanto riflette

la precedenza di approdo, considerato siccome pontile dell'Am

ministrazione delle Ferrovie di Stato.

Art. 22.

L'impresa di navigazione non potrà cedere ad altri il ser

vizio contemplato dalla presente convenzione senza una spe

ciale approvazione del Governo.

Art. 23.

Nel caso che venisse a mancare una delle corse dei piro

scafi fissate negli orari senza la giustificazione del caso di

forza maggiore, la concessionaria sarà soggetta alla penalità

di lire trecento (L. 300).

Qualora un piroscafo, per causa non derivante da forza

maggiore giustificata, ritardasse sia nelle partenze che negli

arrivi, la concessionaria dovrà pagare una penalità di lire dieci

(L. 10) per la prima mezz'ora di ritardo e di lire venti (L. 20)

per ogni mezz'ora consecutiva. Le frazioni della mezz'ora con

secutiva, saranno agli effetti dell'applicazione della multa, com

putate come mezz'ora intera. Le penalità corrispondenti saranno

raddoppiate qualora il ritardo provenisse da imbarco di merci,

per cui non si fosse provveduto convenientemente.

Qualora un piroscafo non approdasse senza causa di forza

maggiore ad una delle località fissate nell'orario, ovvero ap

prodasse a località non contemplate in esso, la concessionaria

incorrerà nella penalità di lire duecento (L. 200) ferma restando

l'applicazione delle altre penalità più sopra previste per ritardo

negli arrivi.

Non prestandosi spontaneamente la concessionaria ad in

trodurre nel materiale galleggiante le modificazioni o gli au

menti di cui è cenno nell'art. 24, potrà il Governo fissare il

termine di tempo, entro cui l'obbligo di cui si tratta venga

adempiuto; e, qualora la concessionaria non vi si presti, sarà

passibile della multa di lire venti (L. 20) per ogni giorno di

ritardo. Tutto ciò senza pregiudizio della facoltà del Governo
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di dichiarare la decadenza dalla concessione se il ritardo stesso

si estendesse oltre i trenta giorni,

L'ammontare delle penalità sarà riscosso dal Governo nei

modi e forme stabiliti dalla legge.

Art. 24.

L'impresa si obbliga, a termini dell'art. 268 della legge

sui lavori pubblici, di aumentare il materiale galleggiante a se

conda dello sviluppo del traffico, e di introdurre nel materiale

medesimo quelle innovazioni e miglioramenti che saranno con

sacrati dalla esperienza allo scopo di favorire il più facile, si

curo e comodo trasporto dei viaggiatori e gli interessi del

commercio.

Entro il 31 dicembre 1909 l'impresa deve provvedere a

riscaldare convenientemente anche i locali di seconda classe,

ed entro il 30 giugno 1909 a provvedere di riparo contro il

sole e le intemperie anche la zona sopra coperta destinata alla

seconda classe.

Art. 25.

Nel caso di gravi e ripetute irregolarità nel servizio, il

Governo prenderà, a spese e rischio dell'impresa di naviga

zione, i provvedimenti necessari per assicurare provvisoria

mente il ristabilimento, la regolarità e la sicurezza della navi

gazione valendosi all'uopo di tutto il materiale fisso e galleggiante,

degli attrezzi, delle materie di consumo di proprietà dell'impresa

di navigazione e del personale addetto alla navigazione, e pre

figgerà un termine perentorio entro il quale la concessionaria

debba eseguire tutto il necessario per il ristabilimento di un

regolare servizio.

Scaduto questo termine, senza che l'impresa di naviga

zione abbia soddisfatto alle ingiunzioni intimatele e senza che

possa far constare impedimenti provenienti da forza maggiore

ed indipendenti dal fatto proprio, il Governo potrà dichiarare

l'impresa di navigazione decaduta dalla concessione.

Il Governo potrà pure dichiarare la decadenza della con

cessione in caso di inosservanza degli articoli 2 e 22.

Il Governo avrà dirittto al rimborso delle spese anticipate

per effetto del presente articolo a norma dell'ultimo capoverso

dell'art. 255 della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865.
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Art. 26.

Accadendo, a sensi dei precedenti articoli, la dichiarazione

di decadenza dalla concessione, il Governo, fermo il diritto di

continuare ad esercitare il servizio come è previsto dall'arti

colo 25, si riserva la facoltà di decidere, entro sei mesi dalla

dichiarata decadenza, se intenda di applicare per analogia le

disposizioni emergenti dagli articoli 252, 253, 254 e 255 della

legge sui lavori pubblici, come fin d'ora, l'impresa concessio

naria gliene riconosce il diritto di avocare a sè, salva l'appro

vazione del Parlamento, la proprietà di tutto il materiale fisso

e galleggiante addetto al servizio lacuale e delle materie di

consumo esistenti nei magazzini del concessionario, corrispon

dendone a questo il valore a prezzo di estimo sotto deduzione

del 10%, il quale valore dovrà essere fissato da tre arbitri

nominati uno per parte ed il terzo dal presidente del tribunale

di Roma.

Art. 27.

Alla scadenza della presente concessione il Governo avrà

il diritto di preferenza per l'acquisto di tutto o parte del ma

teriale natante ed accessori mobili e fissi a prezzo di estimo

da stabilirsi nei modi indicati dal precedente articolo senza la

deduzione sopra specificata e sarà obbligo dell'impresa di

navigazione di consegnare gli stabili di ragione del Governo,

avuti in consegna ed in uso, in istato di perfetta manutenzione.

Art. 28.

L'impresa non potrà accampare nessun diritto, nè pre

tendere indennità per le concessioni che il Governo facesse a

favore di chicchessia di strade ferrate, di tramvie a vapore od

a cavalli ed altri mezzi di comunicazione sulle rive del lago

Maggiore, ed ancora essa impresa non avrà diritto a risarci

mento di sorta qualora per ordine del Governo o per altro

motivo, compresi i casi di guerra, epidemia, ragioni d'ordine

pubblico e simili, avvenisse la sospensione o la interruzione

parziale o completa sul servizio del lago Maggiore.
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Art. 29.

La durata della presente convenzione è fissata in anni 15

che incomincieranno a decorrere dal 18 luglio 1908, salva la

disposizione dell'art. 34 della presente convenzione.

Però alla fine del decimo anno le percorrenza ed i servizi

speciali di cui all'art. 20 saranno riveduti dal Governo il quale

avrà diritto di stabilire aumenti di percorrenze e di servizio,

semprechè la percorrenza complessiva non ecceda del 20 % la

percorrenza eseguita in quello degli anni precedenti di percor

renza massima.

Art. 30.

A garanzia dell'osservanza degli obblighi tutti assunti colla

presente convenzione, l'impresa di navigazione depositerà, entro

un mese dalla data del decreto di approvazione della presente

concessione, alla Cassa dei depositi e prestiti, L. 1000 di ren

dita 3 % per cento in cartelle al portatore del debito pubblico

dello Stato.

Art. 31.

Tutte le questioni d'indole tecnica e amministrativa che

potranno insorgere in dipendenza della concessione, saranno

decise dal Ministero dei lavori pubblici a termine di legge. Le

altre questioni puramente civili saranno deferite ai tribunali

ordinari salvo la disposizione dell'art. 26.

Art. 32.

L'impresa di navigazione sarà sempre rappresentata in

confronto del Governo, per gli effetti della presente conven

zione, da una sola persona benevisa al Governo stesso qua

lunque possa essere il numero degli interessati.

Quando cessi per qualunque causa il rappresentante, l'im

presa di navigazione dovrà eleggerne un altro, entro il termine

di otto giorni, ed in mancanza di tale nomina il Governo avrà

il diritto di farlo nominare dal presidente del tribunale di

Roma.
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Art. 33.

Inoltre e per gli effetti della presente convenzione, l'impresa

di navigazione elegge domicilio in Roma presso l'avv. Carlo

Scotti (via Poli n. 25) che l'impresa nomina a proprio rappre

sentate ai sensi dell'articolo precedente.

Art. 34.

La presente convenzione non sarà valida e definitiva se

non dopo regolarmente approvata.

Fatta a Roma, 3 luglio 1908.

Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

Il ministro delle finanze

LACAVA.

Per l'impresa di navigazione sullago Maggiore

MANGILI. -
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Allegato II.

Impresa di navigazione sul Lago Maggiore

Societa anonima con sede in Milano

Capitale L. 2,000,000 interamente rersato

V e rb a le

della seduta del Consiglio di amministrazione del giorno 8 mar

zo 1908, alle ore 13 e presso la sede sociale in Milano,

via Pontaccio, n. 13.

Sono presenti i signori:

Mangili comm. senatore Cesare, presidente.

Vergani cav. Luigi, vice presidente.

Schmid Edoardo, consigliere.

Balli avv. Francesco, id.

Stoffel avv. Giuseppe, id.

Maraini comm. Clemente, id.

Duggeli Carlo, id.

Ottolenghi comm. ing. Vittorio, id.

Borgnini cav. Camillo, id.

Blau Kart Giacomo, id.

Casalbore rag. Alberto, segretario.

Assistono i sindaci signori.

D'Italia avv. Guido e Campagnani Carlo.

L'ordine del giorno reca:

Omissis.

4. Convenzione col R. Governo.

Omissis.
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IV.

Presidente. – Informa dettagliatamente il Consiglio sulle

pratiche da lui fatte a Roma per la rinnovazione della con

venzione col R. Governo.

Riassume la discussione avuta, e conchiude che si sta

procedendo alla stesa del contratto,

Il Consiglio prende atto delle comunicazioni del presidente,

ed a termini dell'art. 23 dello statuto delega ad esso comm. Ce

sare Mangili, senatore del Segno, la firma del relativo contratto,

investendolo di ogni più ampio potere, perchè possa stipulare

tutti quei patti e quelle condizioni che crederà del caso, ed as

sumere pesi, vincoli e garanzie di qualsiasi natura a carico della

Società.

Dopo di che il presidente scioglie la seduta.

Il segretario

C A S AL B O R E.

Il presidente

MANGILLI.

N. 6605 di repertorio.

Copia conforme, nelle parti riportate, del verbale di seduta

8 marzo 1908 del Consiglio di amministrazione della Società

« Impresa di navigazione sul Lago Maggiore », anonima per

azioni, con sede in Milano, col capitale di L. 2,000,000 intera

mente versato, quale risulta dal libro verbali del Consiglio, de

bitamente bollato e vidimato dal R. tribunale di Milano il 7 gen

naio 1897, n. 181, dichiarando, io notaio, che le parti indicate

con «omissis» non riguardano la convenzione col R Governo

e relativo mandato.

Milano, 3 giugno 1908.

Dottor DOMENICO RIVA

notaio in Milano.

Visto, per la legalizzazione della firma

del notaio di Milano, dottor Dome

nico Riva. Milano, dal R tribunale

civile e penale, li 3 giugno 1908.

Per il presidente

ALBERINI.
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Allegato II.

V erbale di constatazione.

degli stabili e opere di cui il Governo concede l'uso alla Società

impresa di navigasione sul lago Maggiore, con sede in

Milano.

I sottoscritti per incarico ricevuto dal Ministero dei lavori

pubblici (R. Circolo ferroviario di Milano) e dalla direzione

dell'impresa di navigazione sul lago Maggiore, recatisi oggi

nel cantiere di Arona, per procedere alla constatazione degli

stabili ed opere di cui sopra, accertarono quanto segue:

PARTE PRIMA.

Descrizione delle opere esistenti anteriormente a quelle eseguite

in base alla Convenzione 28 novembre 1902 (figurata in

nero sui tipi).

1° – Scalo d'alaggio principale e bacini.

A levante della vecchia stazione di Arona e in continua

zione al terrapieno sul quale essa si trova, esiste altro terra

pieno di eguale livello, su cui sono disposti i vari edifici com

ponenti il cantiere di Arona coi relativi scali di alaggio.

Esso terrapieno è sostenuto verso il lago da un muraglione

in vivo a lieve scarpata racchiudente in parte il bacino prin

cipale per riparazione dei piroscafi; indi da murature a piano

inclinato circondanti il bacino stesso, e termina decrescendo

al lago in corrispondenza degli scali di alaggio, ed è nuova

mente sostenuto da muratura a lieve scarpata circondante il

secondo bacino per riparazione piroscafi; indi decresce di

nuovo fino al lago; verso levante detto terrapieno termina a

scarpata naturale, così pure in piccola parte verso mezzodì, e

in parte si congiunge col terrapieno della stazione, formando

l'accesso di due binari di servizio: a ponente si confonde col

terrapieno della stazione ferroviaria.
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A - Lo scalo principale d'alaggio è coperto da una tet

toia in legno, a due pioventi coperti in tegole piane, coprenti

una superficie di m. 63 >< 17 = a mq. 1071: essa è soste

nuta da ventidue pilastri in muratura.

Lo scalo sottostante per alaggio dei piroscafi, si stende

anche nel lago per una lunghezza di circa novanta metri.

B - Ai fianchi dello scalo d'alaggio si trovano gli ac

cennati bacini per ricovero e riparazioni dei piroscafi; quello

di ponente (che serve anche per imbarco carboni) è cinto da

muri e misura mq. 2020, quello di levante misura mq. 1680 ed

è chiuso con scarpate a secco rinzaffate con calce. Lungo il

lato di levante, tra lo steccato in legno di chiusura del cantiere

e il bacino, sono inalberate alcune piante di pioppo e ro

binia. -

C - In prosecuzione verso il mezzodì dello scalo princi

pale di alaggio e della tettoia, esiste la nuova officina di cui

si dirà nella parte seconda, quindi normalmente ad essa, verso

ponente esiste un fabbricato per ufficio del personale dirigente

e per magazzeno. Esso è ad un solo piano, eccetto una breve

tratta di un solo vano superiore, in confine con la nuova of

ficina, servente detto vano ad un ufficio tecnico con scala

interna in vivo; tetto a due falde con padiglione; tegole comuni

ricurve; tutte le aperture sono munite dei relativi serramenti

in stato d'uso. -

In angolo sud-est esiste un piccolo fabbricato in muratura

isolato, coperto a tegole con tetto a padiglione, servente da ri

tirata.

D - Di fronte allo scalo principale d'alaggio, è piazzato

un argano in ferro e ghisa, mosso da una caldaia a vapore

appoggiata ad uno dei vicini pilastri di sostegno detta tettoia.

E - Lo scalo d'alaggio principale è costituito da due

rotaie poggiate su longaroni longitudinali e da altra rotaia

doppia centrale racchiudente una robusta dentiera; queste ro

taie sono sostenute da traversine in legno. E' munito di un

carro scorrevole, composto di due lungaroni portanti le ruote

che scorrono sulle rotaie laterali, e da altro longarone cen

trale portante la doppia serie di ruote scorrenti sulla rotaia

doppia di mezzo e quattro nottoloni di sicurezza che ingranano

nella dentiera centrale; su detti longaroni si erige un castello

ad invasatura mobile di legno e ferro adattabile ai vari scafi
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dei piroscafi per sostegno di essi detto carro è mosso dall'ar

gano di cui sub D).

F – A levante della detta officina, di cui alla parte se

conda esiste una tettoia provvisoria, isolata, formata da pila

stri in muratura chiusi da tavolato in legno, coperta di tegole

che serve per deposito di rottami.

Altra tettoia totalmente in legno, pure provvisoria, coperta

con lamiere, esiste a ponente delle officine descrivende nella

parte seconda. Vicino ad essa trovasi un piccolo edificio in

muratura coperto a tegole piane, che serve a magazzino del

l'olio,

Queste due tettoie costruite provvisoriamente dall'impresa

di navigazione sul lago Maggiore, sono da essa destinate ad

essere demolite per poter utilizzare le aree occupate ad altri

scopi specialmente per deposito di carbone.

2° – Piazzale del deposito carbone.

Si stende di fianco alla vecchia stazione ferroviaria e mi

sura mq. 3150; in margine al piazzale ferroviario, lungo il con

fine di levante, esistono due tettoie in muratura interspaziate

da tratta libera difesa da cancellata in legno. La tettoia verso

nord è costituita da dieci pilastri per ciascuna fronte e da uno

intermedio per ciascun lato minore; con tetto in due falde di

legno e tegole piane; muri perimetrali di centimetri venticinque

in parte a mezz'aria; tre porte di legno a due battenti, con le

rispettive chiusure; serve per magazzino dei legnami.

Il fabbricato verso sud è costituito da due corpi, uno ad

uno magazzeno generi diversi, l'altro per portineria. Il primo

è in tutto eguale al descritto, il secondo è invece a due piani

per la consistenza di due locali. Il tutto costituito da quattor

dici pilastri (sette per facciata) oltre ad altro intermedio per

ogni fianco, chiusi con muratura da centimetri 25; apertura

da porta e finestra coi relativi serramenti in istato d'uso.

Il piazzale per scarico carboni è servito da due binari che

si congiungono verso mezzodì a quelli della nuova stazione

ferroviaria di Arona; il più lungo corre sulla fronte dei ma

gazzeni ora descritti, per tutta la lunghezza del piazzale e ter

mina alle grue esistenti in angolo nord-est; l'altro quasi pa

rallelo al primo, si ferma alla testata del bacino principale per
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riparazione piroscafi, dove un terzo binario normale ai descritti

li congiunge mediante due piattaforme girevoli; esistono tre

pesi a ponte e una impalcatura in legno per scarico dei car

loni dal piazzale alle chiette. L'accesso dei binari è chiuso con

due cancelli in legno in due ante.

3° – Scalo d'approdo.

E' costituito da un'area rettangolare stendentesi a notte

del palazzo demaniale e limitata a ponente da cancellata in

ferro e pilastri di muro in quattro campate, e una quinta cen

trale per accesso, chiusa con cancello in ferro a due battenti;

a notte dal fabbricato per uffici, indi da un muro di cinta e

piccola tratta di parapetto in cotto, coperta con lastroni in vivo

e finalmente da un bastione di sostegno del secondo piano in

clinato di approdo, a levante da un bastione in pietra e dai

due piani inclinati di approdo.

I piani inclinati misurano l'uno metri 14,50 x 8, l'altro

metri 28 >< 8. Tanto il piazzale che i piani inclinati sono sel

ciati e listati da banchettoni di granito.

Sullo scalo esiste una tettoia a due falde disuguali, in le

gno a vista, coperta di tegole piane, sostenuta da diciotto co

lonne di legno posanti su altrettanti piedistalli di granito. Detta

tettoia copre uno spazio misurante orizzontalmente 390 mq. La

parte anteriore di detta tettoia verso il lago, in corrispondenza

al primo piano inclinato, è chiusa ai fianchi per una campata

ed in testa con assito in cui verso nord e verso levante si pra

ticarono due aperture con porte in istato d'uso.

Per accesso ai piroscafi esiste un pontile mobile composto

di putrelle portanti listoni di rovere, che si può alzare ed ab

bassare con carrucole munite di catene di ferro costruite dal

l'impresa.

Il fabbricato per uffici lungo il lato di tramontana è in

muratura coperto con tegole piane, composto di tre locali al

piano terreno ad uso caffè, ufficio biglietti e sala d'aspetto pci

viaggiatori; apertura da porta e finestra con serramenti di ferro

e vetri; marciapiedi esterno, rialzato in lastroni di pietra.

Tra il lato di levante di detto fabbricato, e il muro di cinta

esiste una piccola tettoia di lamiera ondulata e zincata, soste
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nuta da due mensole in ferro, vicino ad essa trovasi un pic

colo peso per servizio dei bagagli.

Il piazzale è attraversato da due binari a scartamento ri

dotto (centimetri cinquanta) che vanno fino alla nuova stazione

ferroviaria.

Esistono pure due binari a scartamento normale per rac

cordo dello scalo col piazzale ferroviario: un terzo binario per

pendicolare ai due descritti, li congiunge mediante due piatta

forme girevoli.

Lungo lo scalo nel lago, sono disposti sette pali oscillanti

d'approdo; un altro palo d'approdo si trova poco discosto verso

nord.

Esistono pure, costruiti dall'impresa, un casotto in legno

rovere di forma rettangolare, per deposito attrezzi e vestiari dei

manovali, nonchè un ponte in legno che si spinge nel lago dal

lato di tramontana lungo m. 24.00 e largo 3, servente per sca

rico delle merci, con piccola giue a mano piazzata all'estremità.

PARTE SECONDA.

-

Descrizione delle opere eseguite in base alla Convenzione 28

novembre 1902 tra il Ministero dei lavori pubblici e l'im

presa di Navigazione sul Lago Maggiore, accertato con

verbale 21 maggio 1907 del R. circolo di Milano, segnate

in rosso e ui tipi allegati.

Constano dette opere della nuova officina già menzionata e di

uno scalo d'alaggio a ponente del primo e ad esso parallelo.

Scalo d'alaggio.

Detto scalo è composto di un piano inclinato della lun

ghezza complessiva, compresa cioè la parte subacquea, di me

tri 1.150, misurata in orizzontale, con la pendenza del 7 % e,

munito all'estremità inferiore di un muro di sostegno in acqua.

La piattaforma e costituita da uno strato di ghiaia, disposta

sul terreno naturale, sulla quale sono montate, a distanze va

riabili da m. 1 a m. 1,20 da asse ad asse, delle traversine in

rovere delle dimensioni di 3.40 >< 0.30 >< 0.20.
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Sopra le traversine corrono per tutta la lunghezza del

piano inclinato quattro lungherine in pitch-pine, delle quali le

due mediane della sezione di m. 0,30 a 0,20 sono intrapposte

in corrispondenza alla mezzaria del piano stesso, e le altre due

laterali, della sezione di 0,20 > 0,20, distano da asse ad asse

di m. 4.40. Su ognuna delle due lungherine laterali è montata

una rotaia in ferro, tipo Zorès, mentre nel complesso costituito

dalle due lungerine mediane è montata un'asta in ghisa di forma

speciale, che presenta nella parte mediana una dentiera a denti

di sega e ad entrambi i lati di questa una, rotaia di scorri

mento pure a forma Zorès. Le rotaie e la dentiera sono assi

curate alle lungherine mediante arpioni. Le traversine sono di

sposte sfalsate, di modo che tutte quelle pari costituiscono il

sostegno per uno dei due mezzi binari in cui può considerarsi

diviso longitudinalmente il piano inclinato, e quello dispari per

l'altro mezzo binario.

Presso l'estremità superiore del piano inclinato è disposto

sopra un blocco in muratura, un argano a vapore della forza

di 30 HP indicati, e capace di uno sforzo di trazione di 28 ton

nellate, chè mediante un cavo di acciaio del diametro di 45 mm.

aziona il carrello di varamento, mobile lungo il piano inclinato.

Questo carrello consta di membrature di legno, rinforzate da

parti in ferro che poggiano sopra il piano inclinato mediante

quattro serie di ruote di cui quelle in corrispondenza alle due

rotaie esterne distano m. 2.20 l'una dall'altra, e quella invece

in corrispondenza alla doppia rotaia interna, di m. 1.00. Detto

carrello della lunghezza di m. 39.90, è munito inoltre di quat

tro robuste sbarre di ferro. manovrabili mediante corde dal

l'esterno, che vanno a puntarsi contro i denti della cremagliera

centrale, e costituiscono il freno od arresto del sistema.

Tutto il piano inclinato è allo scoperto.

Fabbricati, officine ed annessi.

Il locale ad uso officine ha una lunghezza di m. 38, una

larghezza di m. 15.25, misurato internamente. E' ad un solo

piano con l'altezza libera di m. 4.90, e sovrastante sottotetto ac

cessibile. E' costruito in muratura di mattoni con pilastri d

( 70 < 0.70, distanziati di m. 1.10, e con muri intermedi di

m. 0.25.
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Il nuovo fabbricato, costruito adiacente ai preesistenti lo

cali uffici, presenta due porte d'accesso nel muro verso il lago

sette finestroni e una portina di comunicazione coi locali

uffici nel muro longitudinale verso il nuovo scalo d'alag

gio; una porta e tre finestroni nel muro trasversale verso monte;

sei finestroni e una porta di comunicazione con l'attiguo lo

cale caldaia nell'altro muro longitudinale. Le finestre sono di

forma rettangolare e con serramenti in ferro, le porte sono di

legno. Lungo la mezzaria del fabbricato nel senso longitudi

nale è disposta una fila di otto colonne in ghisa, che sostiene

la trasmissione principale del movimento, e tra le medesime

è innalzato un tavolato in mattoni dell'altezza di m. 2.00, che

divide il locale in due scompartimenti, uno ad uso falegnami

e l'altro ad uso fabbri. Il soffitto è ad incannucciato ed intonaco.

Il pavimento in pietra nel riparto fabbri e in legno in quello

di falegnami. All'esterno del locale verso lago è ricavata una

cabina in legno e vetri in rialzo dal pavimento, che serve come

posto di osservazione pel capo officina. Nel locale sono dispo

ste le varie macchine utensili con le relative trasmissioni, e al

l'esterno verso monte la motrice a vapore con fondazione in

muratura.

Il locale della caldaia, attiguo all'officina, consta di un unico

ambiente di m. 5,50 >< 4, con una finestra e una porta nel

muro verso monte, una porta di comunicazione col locale of

ficine, e un altra porta nel muro verso il lago. Davanti a que

sto locale, verso lago, s'erge il camino in muratura dell'altezza

di m. 22.00 e a poca distanza s'apre il pozzo d'alimentazione

munito di un chiusino in pietra.

Una scala esterna in legno, lungo il muro a monte del

fabbricato offina, stabilisce la comunicazione col sottotetto ac

cessibile: questo è a capriate in legno e presenta una finestra

nel muro verso monte. La copertura dell'edificio è a tegole piane.

Arona, li 22 giugno 1908.

Per l'impresa di navigazione sul lago Maggiore

L'Ispettore tecnico

ANGELO CAROSIO.

Per l'ufficio speciale per le ferrovie circolo di Milano:

CESARE BETTELONI.
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Ordine di Servizio N. 274.

(SERVIZIo VIII)

Concessione speciale XIV”.

(Vedi Ordine di Servizio N. 8-1905).

Nell'Elenco delle Società ginnastiche ammesse a fruire

della Concessione speciale XIVa (Ordine di Servizio N. 8-1905),

si deve aggiungere – nel posto indicato dall'ordine alfabetico

delle sedi – il seguente sodalizio:

Società Ginnastica « Unitas » Lovere

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 275.

(SERVIZIo II)

Quadro orario delle paghe e periodicità dei versamenti delle stazioni.

(Vedi Ordine di Servizio N. 158 e lstruzione N. 7-190S).

In conseguenza della mutata giurisdizione e della istitu

zione di nuove sezioni di Mantenimento (Appendice all'Ordine

Generale N. 13-1908, Bollettino Ufficiale n. 28) e della ricono

sciuta opportunità di adattare a speciali esigenze locali la ese

cuzione delle paghe al personale di Mantenimento delle linee

Parte II – N. 38 – 1908.
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ex Meridionali, passate a costituire il Compartimento di Napoli,

si è reso necessario di modificare in alcuni suoi particolari,

pure mantenendone ferme le linee generali, il quadro-orario

dei pagatori, annesso alla Istruzione N. 7-1908.

Similmente, a semplicazione delle operazioni contabili di

parecchie stazioni meno importanti del Compartimento di Pa

lermo, trovandosi utile di variare, nei riguardi delle stesse, la

periodicità dei versamenti alla Cassa, viene modificato in parte

l'elenco generale delle stazioni, pubblicato in fascicolo separato

quale annesso all'Ordine di Servizio N. 158-1908.

A miglior regola del personale interessato si ripubblicano

per intero le edizioni modificate dell'uno e dell'altro prospetto,

in allegato al presente Ordine di Servizio, che richiama e

conferma le disposizioni tutte del citato Ordine di Servizio

N. 158 e dell'Istruzione N. 7-1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Periodicità dei versamenti alle Casse compartimentali

PERIODICITÀ DEI VERSAMENTI.

I. – I versamenti debbono essere inviati alla rispettiva Cassa Comparti

mentale, eccezione fatta per la stazione di Bologna e gli uffici e le Agenzie

esistenti in detta città che li eseguiranno invece alla Cassa del Compartimento

di Venezia, sedente in Bologna.

Transitoriamente, e cioè sino alla costituzione della Cassa di Reggio Ca

labria le stazioni del detto Compartimento continueranno a spedire i loro

versamenti alla Cassa Compartimentale di Napoli.

II. - Le stazioni secondo la lettera di cui sono contrassegnate nella

colonna 2 dell'annesso elenco dovranno effettuare l'invio del gruppo del loro

V CI'Sallent():

Ogni giorno se distinte colla lettera A

Due giorni (dispari) se distinte colla lettera B

e cioè nei giorni 3, 5, 7, 9, ll, 13, 15, 17, 19, 21, 23, 25, 27, 29 e ultimo

del mese.

Due giorni (pari) se distinte colla lettera C

e cioè nei giorni 2, 4, 6, 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20, 22, 24, 26, 28 ed

ultimo del mese.

Cinque giorni se segnate colla lettera D

e cioè nei giorni 5, 10, 15, 20, 25 ed ultimo del mese.

Cinque giorni se segnate colla lettera E

e cioè nei giorni 6, ll, 16, 21, 26 ed ultimo del mese.

Quattro rolte al mese se segnate colla lettera F

e cioè nei giorni 7, 15, 22 ed ultimo del mese.

In tutti tali versamenti saranno compresi gli incassi delle gestioni sino

alle ore 18 del giorno immediatamente precedente a quello dell'invio del

gruppo, fatta eccezione pei gruppi relativi agli introiti dell' ultimo giorno di

ºgni mese che dovranno comprendere gli incassi conseguiti sino alle ore 24,

e che saranno quindi confezionati e spediti nel giorno l del successivo mese.

N. B. – I versamenti, per quanto concerne i prodotti del traffico deb

bono farsi in somma arrotondata alla lira; quindi senza frazioni. Qualora, nei

Versamenti stessi (prodotti del traſlico), fossero comprese delle carte contabili

dal cui cumulo scaturissero frazioni di lira, si dovrà arrotondare l'importo

del versamento con l'aggiunta di tanta valuta spicciola (nichelio o bronzo)

quanta ne occorrerà per formare un totale senza frazioni.

Per gli introiti estranei al traffico invece, dovendosi, mantenere il ver

samento nella sua integrità, nessun arrotondamento è da farsi,



S70 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Compartimento di Torino.

STAZIONI i; STAZIONI i; STAZIONI i;

l 2 l 2 l 2

i

Abbiategrasso. A I3eaulard. - D | Calciavacca. F

Acqui . . . . . . A Beinette . Caltignaga . F

Agliano Castelnuovo Cal- Bergamasco E Caluso . I B

A - - - º me - - - - D | Cambiano Santena . C

- - - Bibiana . . . . . . . C | Campiglione Fenile. . E
Alba . A Bistagno. . . . . . B | Candia Canavese. F

Alessandria. . . . . . A Borgofranco - E | Candia Lomellina D

Alessandria Agenzia . A Borgo Lavezzaro, C i Candiolo. E

A Helcolle . . . . . E Borgomanero . A | Canelli . . . . . . . A

Alpignano . . . C Borgone. B Cantalupo Castellazzo . . B

Anllone . . . . . I) Borgoratto . Carisio . . . E

Aosta. . A Borgo S. Dalmazzo. Carmagnola C

ana - - - - - F Borgo S. Martino - D Carri . . . . . . B

º - - - - l3orgosesia . . - B Casale Monferrato . . . A

- - Borgovercelli, E | Casale Popolo . . . o

“ loves. . . . D | Cassine. . . . . . . . B

Bra - Castagnole Lanze . . . C

Brandizzo . . . . C | Castelalfero. . | B

Bricherasio. . l. Castel d'Agogna . . F

Bagnasco . . º Briona . . . . F | Castellaro . F

Bagnolo Piemonte . E | Bruno, - D | Castellino Tanaro . D

13aldichieri Tigliole . . lº Buronzo. . . l. Castelnuovo Belbo . E

I3alzola . . - E | Busca. B | Castelrosso . . . . F

I3alzola Martinetta . . . D Bussoleno Cava Carbonara . | D

13andito . . . . . F Cavallerleone . . . . . F

I3ardonecchia stazione I3 casa magiore . . . C

Barge. . . . . . . . C Cairo Montenotte º | Cengio . . . . . B

l3astia Mondovi . . . E omia - - Centallo . . . . . C
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STAZIONI i; sTAZIONI i; STAZIONI E ;

si è -:

-- l 2 l 2 l 2

| Cercenasco. F | Farigliano . C a • . . D

Cervignasco F | Felizzano B Limone . . . . C

Cerro E | Ferrania . E | Livorno Vercellese . . . B

Ceva . Ferrera Lomellina - D | Lomello . . . C

Chambave . E | Fontanetto Po - E | Luserna S. Giovanni B

Chatillon. B | FOSSano . A

Cherasco C

Chieri. A -

Chiomonte . p Gaggiano | Maddalene. . | F

Chivasso A Gamalero . - D Madonna della Scala . . F

Civalleri Canale . F Gambolò Remondò . . . F Madonna del Pilone F

Collegno A º E Magenta . . . . . . E

Comignago . E Garessio º Manta . . . . . F

Condove B - Margarita .

Corsico . . C Meana D

Costigliole d'Asti . B Ghemme . . C Mede . C

costigliole (Motta d) D " . " Meana . . F

CostiglioleSaluzzo C Gozzano B Mercenasco | F

Crescentino . . B Gravellona Toce C Modane stazione. A

Cressa Fontaneto - C Grignasco . B Molini d'Isola F

Crusinallo . . B | Gropello Cairoli . C Mombaldone . F

Cuneo . . . A Mombaruzzo . B

Cureggio E Momo E

Hône Bard º i Moncalieri. D

Dego . . D Moncalvo . . . . . . A

Donnaz . - C Monchiero Dogliani . C

Incisa Belbo . B | Mondovi . A

Isola d'Asti . . E | Mongardino E

Fara - B | Ivrea . A | Montalto Dora B
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si ei si

STAZIONI # i STAZIONI i ; STAZIONI # º

l 2 l 2 l 2

Montanaro. C | Oviglio D | Racconigi A

Montechiaro Denice D | Ozzano Monferrato . C | Riva di Pinerolo . . F

Montegrosso . . . B Rive . . . , . F

Monticello Alba . E Roasenda D

Montjovet . Palazzolo Vercellese E | Robbio C

Morano sul Po. C | Palestro . D | Robilante E

Moretta . D | Penango F Roccadebaldi . . . F

Mortara . . . . . A | Pertengo B | Roccapietra . . . . F

Mussotto B | Pessione . , E | Roccavione -

Pettenasco . D | Rocchetta Cairo . . F

Piana E | Rocchetta Tanaro

Narzole . C | Pianfei D | Rodallo . F

Neive . . B | Piedimulera C | Romagnano Sesia

Nichelino F | Pieve Albignola F | Rosta F

Nicorvo . . . E | Pievetta F

Niella . . . D | Pinerolo. . A. .

Nizza Monferrato A | Piscina . B

None . . . C | Pogliola , E | S. Ambrogio C

Novara . A | Ponti . D | S. Antonino B

Nucetto . E | Pont S. Martin . C | S. Benigno al Grana F

Nus . . B Ponzana . E S. Damiano d'Asti A

Porta Comaro D | S. Germano Vercellese C

Pratosesia . . . . | F | S. Giorgio Casale D

Olevano . . . . . I) | Priola E | S. Giuseppe di Cairo B

Omegna. C S. Marcel . . E

Ormea B S. Marzanotto D

Ornavasso . E | Quarona B | S. Marzanotto Rivi . E

Orta Miasino . C Quart Villefranche D | S. Silvestro . F

Oulx . . . B | Quincinetto. . . . . E s. stefano Belbo ('
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si gi a

3 E g 5 2 5

STAZIONI 5 ; STAZIONI 53 STAZIONI È
5 è 5 : 5 si

a 5 - ; - ;
re -3 rc

- l 2 l 2 l 2

S. Vincent . B Tarantasca . . . . . . F | Valle. - B

S. Vittoria . C Tavagnasco Settimo E | Valmadonna . D

Salbertrand D Terranova . D | Vanzone Isolella . - F

Sale Langhe E Terzo E | Varallo Sesia . . A

Saliceto . B Tonco Alfano C | Vercelli . . A

Saluggia D Torino Agenzia Cook 5.15 Vernante . E

Saluzzo . A Torino Agenzia di Città A i Verolengo . D

i

Santrè E Torino Biglietteria mi- Verrès C

litare . 3Sangone. C tre I Verzuolo . B

Torino Dora A

Sannazzaro. . . . B - Vespolate . E

Torino P. Nuova A -

Santhià . A - Vievola . C

Torino P. Susa A

Santuario D - - - Vigevano . A

Torino scalo P. d'Armi A -

Sartirana C - Vigliano d'Asti . F

- Torino scalo P. N. . A

Savigliano A - - Vignale . . D

Torino smistamento

Savona Letimbro A Scalo A Vigone . B

Savona Marittima . . . A | Torrazza di Verolengo D | Villadossola A

Scalenghe E | Torreberetti C | Villafalletto E

Sella - posto telegrafico D | Torre Pellice . B | Villafranca d'Asti C

Serralunga Cereseto . B | Torre S. Giorgio F | Villafranca Piemonte . B

-

Settimo . . A | Trappa . E | Villanova d'Ardenghi F

Sezzè E | Trecate . C | Villanova d'Asti . C

Sizzano . F | Trino Vercellese B | Villanova Solaro D

Solero D | Trofarello D | Villastellone B

Sºmmariva del Bosco cl Tromello C | Vinzaglio Torrione . F

Spigno B | Tronzano E | Vittuone C

Strambino C Vogogna . E

Strevi

Suno . Valduggia . F

Susa . Valenza . . A | Zinasco . . . . . I)



874 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Compartimento di NIilano

gi

STAZIONI i º
i ci -

g

"–

Abbadia . . . . . . . F

Acquanegra Cremonese | E

Albate Camerlata . . . F

Albate Trecallo . . . . F

Albizzate . . . . . . B

Alseno . . . . . .

Anzano del Parco . E

Arcore B

Ardenno Masino F

Arona A

Asola D

Bagnolo Mella E

Baveno . C

Belgirate I)

Bellano . B

Bellinzago . F

Bergamo A

Bergamo Agenzia F

Besnate . E

Besozzo . C

Beura . . . . I)

Borgo S. Donnino A

Borgosatollo F

Borgo Ticino . E

Bozzolo . . . C

gi gi

è 5 3 5

STAZIONI i; STAZIONI i;
- D - 3 -

-: -;

– 2 l 2

Iirenna Alzate . . . F | Calstelnuovo di Verona | C

Brescia . - A | Cavaria Oggiona I)

Brescia Agenzia Città . . F | Cava Tigozzi . F

Busto Arsizio. . . A | Cernusco-Merate B

Chiari A

Cadeo F Chiasso (merci) . A

Calcio D Chiasso (biglietti). . . . A

---- - Chiasso Ag. Doganale ACalolzio Olginate laSS - r

Calusco Chiavenna . A

: - s | Chiavenna Hôtel Cor

Calvisano . F radi . . . . . . . F

Camnago º | Cisano-Caprino Berga

Canneto sull'Oglio . F ImaSCO . . . . . B

Cantil C Coccaglio F

Cantù Asnago B | Codogno A

Capriolo . F Colico C

Caravaggio C Colorno . R

Carimate E Como Lago A

Casalbuttano B Como San Giovanni A

Casaletto-Vaprio r Cosio Traona. F

-

Casalmaggiore C Crema . . . . . A

Casalpusterlengo. Cremona . . . . . . A

Casletto Rogeno F Crugnola Cimbro E

Cassano d'Adda . A Cucciago I)

Castelguelfo C Cuzzago. F

Castelleone . B

l

Castelletto Ticino C | Delebio . F

Castellucchio B | Dervio F
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-

- E - i - E

- E i E i E

3 ; 3 5 a 5

STAZIONI 5 STAZIONI 5 i STAZIONI è 4
- i- - i- º - -

o - 2 - a -

- : - E

l 2 l 2 l 2

l

Desenzano . . . . . . A | Lesmo . . . F | Milano Centrale . . . . A

Desio. . . . . . C | Lierna . . F | Milano Celeri . A

Domodossola . . A | Limito . . . . . B | Milano Lambrate . . . A

I)orio . . . . F | Lissone Muggiò . A | Milano Dir. Compar.. C

Loli . A | Milano Ild,tel Cavour . . 15.31

Lonato . C | Milano Hotel Ville . . . 15.31

Fiorenzuola. . Luino A | Milano Palace Hotel l5.3l

Fiumelatte . F | Luino Ag. Doganale . 15.31 Milano Porta Garibaldi A

Milano Porta Romana. A

Milano Porta Sempione A

Maccagno . . . B | Milano Porta Ticinese A

Gallarate . . . . . . A | Macherio . . lº Mojana . . . . . . F

Gazzada . B | Maggianico. F | Molteno . . . . . . E

Gazzo-Pieve S. Giacomo E | Mandello Tonzanico D | Montirone . . . . . F

Ghedi. F | Manerbio º | Monza . . . . . . A

Gorlago . . . . º | Mapello Ambivere . º | Morbegno . . . . . C

Grumello del Monte . B | Marcaria . . . . D | Morengo . . . . F

Meina . . . . . . . B | Musocco. . . . . . F
Melegnano. C i

Melzo. - - - A

Iselle di Trasquera . -

Mergozzo E | Novate Mezzola . . F

Ispra . . . . . . c

Merone Ponte Nuovo . I B

Milano Agenzia Città B Oggiono. . . . I3

Milano Agenzia Cook 5.15 olcio . F

Laveno Mombello . A Milano, Agenzia Gon- Oleggio . . . . . . A

drand G. V. E. A

Lecco . . . . A - - Olgiate Molgora . . . C

Milano Ag. Sommariva D º

Leggiuno Monvalle. . . B ... - Olmeneta . . . . . D

Milano Agenzie Doga- l

Legnano . . . . . A mali. . 15.3l, Osnago . . . . . . F

Lesa . . . C Milano Ag. V. Lits . . . A | Ospitaletto Bresciano. B
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STAZIONI i; STAZIONI STAZIONI

-;

l 2 l l

-- - -- -

Paderno d'Adda . E | Rogoredo . . . . . Tavazzano . . . . .

Palazzolo sull'Oglio.

Pallanza Fondo Toce . . C

Parabiago . . . . . . B

Paratico Sarnico . . . . A

Perledo Varenna . . . . D

Peschiera . . . . . . C

Piacenza. . . . . . . A

Piadena . . . . . . . B

Pino Tronzano . . . . B

Piona. . . . . . . . F

Pizzighettone . . . . . C

Pombia . . . . . . . E

l'ontenure . . . . . . F

Ponte S. Marco . . . . F

Ponte S. Pietro Locate. | B

Pontida . . . . . . . F

Porto Valtravaglia . . . C

Porto Varallo Pombia . . D

Preglia . . . F

Premosello . . . . . B

Regoledo . . . . . . F

Remedello sopra . F

Remedello sotto . . . . F

Rezzato . . . . . . . A

Rho . . . . . . . . A

Robecco-Pontevico . . . C

Romano.

Rovato

Sala al Barro-Galbiate .

Samolaco . . . .

S. Giano . . . . .

S. Giovanni in Croce .

S. Martino della Bat

taglia . . . . . .

S. Pietro Berbenno . .

S. Stefano al Corno .

S. Zeno-Folzano .

Secugnago .

Seregno . . . . . .

Seriate . . . .

Sesto Calende . . . .

Sesto S. Giovanni .

Sommacampagna Sona.

Somma Lombardo . .

Sondrio .

Sondrio Hotel de la

Poste .

Soresina .

Stresa . . . . . .

Taino Angera . . . E

Ternate-Varano Borghi

Terno . .

Torre de' Picenardi .

Torrile S. Polo .

Treviglio . . .

Usmate Carnate . . .

Valmadrera . . . .

Vanzago. .

Varallo Pombia .

Varese .

Varzo

Verdello . . . . . .

Vergiate. . . . . .

Verolanuova

Viadana Bresciana . .

Vidalengo . . . .

Villetta Malagnino . .

Visano . . .

Vogogna (Fermata) . .

:

F
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Compartimento di G C nova

i = E l

i 5 3

5 5 5 : - -

STAZIONI .5 STAZIONI È STAZIONI

3 - 5 - >

– z - 5 3
r: re re

– –" - – –

Acquasanta. D | Campoligure B | Genova Bigliet. militare | E

Alassio . A | Casteggio A Genova Principe. A

Albenga . . . . . . B , Castel S. Giovanni . A Genova P. l 8. . A

Albissola Capo . . . . C | Cava Manara . E | Genova P. C. . . . . . C

Andora . . . . . . . E | Cavi F | Genova Porto . A

Arena Po . . . . . . D | Celle . . . . C | Genova P. P. . A

Arenzano . . . . . . B | Ceriale B | Genova Uffici abbon.ti . E

Arquata Scrivia . . . . C | Certosa D | Granara . . . . . . . D

Cervo S. Bartolomeo . . E

Chiavari. A

Barbianello . . . . . . E | Chignolo Po . . . C i Isola del Cantone, . . E

Belgioioso . . . . . . D | Cogoleto B

- --

Bergeggi . . . | F | Corniglia . . . . .

- - l

Bogliasco . . . . . . F | Cornigliano. F Laigueglia . . . . . . D

Bolzaneto . . . . . . A | Corteolona . . . . . . C Lavagna . . . . . . B

Bonassola . . . . . . E - Levanto. . . . . . . C

-

Bordighera. Loano . . . . . . . B

Borghetto S. Spirito F | Deiva. E | Locate Triulzi . . . . C
-

Borgio Verezzi . . . . Diano Marina . . . . . B Lungavilla . . . . . . B

Borzoli . . . . . . E º

Bressana Argine . . . B

-- Finalmarina A

Bressana Bottarone. . D Framura I) Manarola . . . . . . F

... r i llllll'd . . . . .

Broni . A Frugarol C Mele . . . . . . . . E

- garolo l
Busalla A Mignanego . . . . . . E

Miradolo. . . . . . . F -

Genova Ag. Gondrand . A | Molare . . . . . . . C

Cºgli - C | Genova Ag. Città . . . B | Moneglia . . . . . . E
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si ai ai

5 È i i 5

STAZIONI 5 STAZIONI 3 STAZIONI i;

5 $ 5 : 4 -

º; ºg

- l 2 l 2 l 2

Monterosso . . . . B | Quinto al Mare . B | Serravalle Scrivia A

Motta S. Damiano . I) Sestri Levante . A

Sestri Ponente A

Sori . . . . B

-

Nervi. Rapallo . . A | Spinetta. . . E

-

Noli . C | Recco A | Spotorno D

Novi Ligure Riomaggiore . C | Stradella A

Rivalta Scrivia , F | Sturla . F

Riva Trigoso . I3

Oneglia . - E | Rivarolo Ligure. A

Ospedaletti Ligure . . B | Ronco C

Ospedaletto Lodigiano . D | Rossiglione B | Taggia . . . . C

Ovada A Rottofreno . . . . . . C | Tortona . . . . A

Pavia . - A

. Poni - Vado . . B
Pegli . - A | S.º Calate A - r

Pietraligure c | S. Giuletta . . . . E | Vallecrosia . E

ro -

- - - - - - Varazze . . A
Pieve di Sori . . . . E S. Giuliano Piemonte . . D - - - -

Pinarolo Po p | S. Limbana A | Varigotti . . D

Pontecurone B | S. Lorenzo al Mare. F | Ventimiglia . . A

-
- - - -

| - -

i S. Margherita Ligure . . A | Vernazza . F
Pontedecimo . A - - -

Porto Maurizio A | S. Nicolò E | Villamaggiore. . E

- , , , S. Pier d'Arena . Visone . . I)

Pozzolo Formigaro . . i C r

Pra A | S. Pier d'Arena fermate | A Voghera. . A

Prasco Cremolino . . E | S º D | Voltri. . A

- S. Remo . . . . A

S. Stefano Riva Ligure E

Quarto D | Sarmato . D | Zoagli E
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Compartimento di Venezia.

's E i

STAZIONI i; STAZIONI i; STAZIONI

- l g l º l

Abano F | Carpi . . . . A | Domegliara B

Adria. A | Casarsa . A | Dossobuono. F

Ala. A | Castagnaro . F | I)ile Villo . E

Ala Agenzia doganale. F Castel d'Ario . E

Alano Fener Valdobb.ne B | Castelfranco Veneto A

Albaredo. D | Castelmaggiore D | Este . C

Arquà E | Cavanella d'Adige F

Cavazzale E

Ceggia

Badia A | Ceraino . F Fagarè . D

Bagni di Caldiero F | Cerea. º | Feltre A

Baricetta. F | Ceregnano . º | Ferrara . A

Bassano Veneto . A | Cesio Busche . º | Fontaniva I)

Battaglia. C Chioggia. º | Fossetta. F

Belluno . A chiusaforte, º | Fratta. B

Bevilacqua . F Cittadella A

Bonferraro . F | Codroipo.

Borgoforte . F | Conegliano . A

Bovolone D | Cormons stazione ( | Galliera . D

Brondolo. F | Cornuda B | Gazzo di Bigarello . F

Buttrio F | Corticella F | Gemona-Ospedaletto A

Costa . F Gonzaga-Reggiolo - C

Gorgo . . - b.

Caldiero . . . B

Campodarsego. . E

Camposampiero . . D | Dogna F | Isola della Scala .

Carmignano di Brenta. | A | Dolo . C | Istrana C
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STAZIONI i ; STAZIONI È ; STAZIONI i;

g -5 “5

l 2 l 2 l 2

Lama. I) Oderzo B | Quero-Vas . F

Lancenigo . F Ospedaletto Euganeo F

Legnago. A

I,endinara . B Reana del Roiale F

Lerino F Resiutta. D

Lisiera F Rolo Novi . C

Lonigo A Padova . Rosà . E

Loreo º Padova Agenzia M. A | Rosolina. F

Paese. D | Rossano Veneto . D

Parona all'Adige. C | Roverbella . E

Magnano Artegna . B Pasian Schiavonesco B | Rovigo . A

Mantova A Paviole .

Marano . C Pederobba Molinetto F

Meolo E Per - C

Mestre A Pescantina. . F | Sacile. A

Mestrino F Pianzano E | Saletto F

Moggio . B Poggio Renatico. B | Sambonifacio . | B

Mogliano C Pojana di Granfion. C | Sanguinetto. E

Monselice B Polesella. B | S. Antonio Mantovano. C

Montagnana . c Pontebba S. Biagio di Callalta F

Montebello . B | Pontebba Agenzia dog. F | S. Donà di Piave

Montebelluna . C | Ponte Borgoforte F | S. Elena Este .

Montegrotto F | Ponte di Brenta . F | S. Giorgio della Richinv.

Motta di Livenza B | Ponte di Piave . C | S. Giorgio delle Pertiche | D

Mozzecane . F | Pontelagoscuro A | S. Giorgio di Piano. I3

Pordenone . A | S. Giovanni Manzano . . F

Portogruaro B | S. Giustina . E

Postioma . F | S. Maria Maddalena F

Nogara . C | Preganziol . F | S. Martino Buonalbergo C
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: i

a 5 i 5

STAZIONI i STAZIONI i STAZIONI

è º
- re

l 2 l 2 l

S. Martino di Lupari . F | Tavernelle . . . . . A Venezia Agenzia Ham

- burg-Amerika linie .S. Michele del Quarto. F | Thiene A r

- - - - Venezia Hotel Danieli.

S. Pietro in Casale . A | Trevignano Signoressa. F

- - - Venezia S. Basilio .

S. Pietro in Gù . E | Treviso . A

Venzone.

S. Stino di Livenza. F | Tricesimo . D
-

- - Verona Porta Nuova .

S. Vito al Tagliamento C

Verona Porta Vescovo

Schio . A E

Verona Agenzia di Città ! B
Sedico Bribano B g (11 ( l

- Verona Agenzia dogaSesto-Cordovado. I) me. A nale . s º º

- , Udine Agenzia doganale FSoliera . . . . . F g g Vicenza .

Spilimbergo. . A Vigasio . F

si l

Spresiano . . . . . . C
- Vigodarzere . A

Stanglella . E
- -

Sta g l vago Zevio. . . . . F Villa Bartolomea. . . F

zione per la Carnia. A -: - Ep valvasone - . F Villa del Conte . . E

Susegana . . . . B
-- - - - i V. , -

seg venezia Marittima . . . A | Villafranca di Verona - C

Suzzara . . C - -

Venezia S. Lucia. . . . A

Venezia Agenzia Cook. si

Venezia Agenzia Rialto A

Venezia Agenzia

Tarcento. B Marco. . . . . . A
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Conn par timonto di IFirenze.

Versano alla Cassa di Bologna.

t '- e

i i 5

- 3 5

STAZIONI i STAZIONI 5 STAZIONI

5 : 3

- z - z

- l 2 l 2 l

Altopascio . . . . B | Caldine . . F | Cortona . C

Arbia . . . . . . . I) | Calenzano . F | Crespino. F

Arcola . . . . . E | Campiglia Marittima A | Crevalcore . B

Arezzo . A | Camposanto I. t

Asciano . D Caprigliola Albiano. B

Aulla . . . . . C Carmignano C - - - a -

l - Diecimo Pescaglia . F

Avenza . A | Carrara . . . . B

Casalecchio di Reno B

Cascina C

Bagni della Porretta . B | Casino di Terra , Empoli A

Bagni di Lucca . C | Castagneto Marittimo B

Bagni di Montecatini . B | Castelfiorentino . A

Bagni di S. Giuliano . C o et al fi .., n..r, l'IN, , , il -cu - im Castelfranco d'Iºmilia . A Fantino Palazzuolo . . . F

Berceto . . . . . . E 'o e ralli n., i r. 1 l. 1. o ti S - -Castellina in Chianti I Fauglia . . . . . C

Bibbona Casale F - - - - - - -Si Castello . F Figline B

Bolgheri. F - iº - a l º nº - . . . .
r- c" I3 e 1 a 1 D | Filattiera. D

Bologna* . . . . A cv - - - - - - - - - -

- Castiglion del Lago. . . E Firenze Campo di Marte . A

Bologna Agenzia Città º B - )

- - - - - - - Castiglion Fiorentino . ( Firenze P. al Prato A

Bologna Biglietteria Mi- - rie - -

litare º . . . . C | Cecina A Firenze S. M. N. . . . A

Bologna Gestione Abb.º | A | Certaldo. 13 f" Controllo Pro- F

( 1 - - - - - -

Borgo a Buggiano . . B | Chianciano . i - -. - -r ror- I) Firenze Agenzia Città. C

Borgo a Mozzano . . . Chiusi. . . . . . . B - - ! -
r- C " Firenze Agenzia Cook 5. l

Borgo Panigale I; | Citerna Taro . . - - -80 s - º Firenze Agenzia Ilum

Borgo S. Lorenzo . C | Collecchio . . . . . . B bert. . . . . A

Borgotaro . I3 | Colle Salvetti . . . C | Firenze Agenzia Viagg. A

Brisighella . D | Compiobbi . . . . . F | Fognano. . . . . . F

Bucine . . . . . F | Corbezzi. . . . . F | Follonica. A
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si a a ;

g = 5 3 5

STAZIONI 5 i STAZIONI - é STAZIONI 3

5 - 5 è i

-5 -: 3

l 2 l 2 l 2

- l

Fornello . . . . F | Marradi . B | Panicaglia . F

Fornovo . B | Marzabotto. C | Panicale. E

Frassineto . F | Massa. A | Parma . . A

Massarosa . E | Pescia A

| Migliarino Pisano L) Piaggione E

Mirandola E Pietrasanta. A

Gavorrano . C | Modena . A | Pieve Monsummano C

Giuncarico . B | Molino del Pallone . F Piombino A

-
- - -

Granaiolo C | Montale Agliana. . . B | Pioppe di Salvaro . D

Grondola Guinadi . . E | Monte Amiata. . . A Pisa Centrale . A

GI'osseto A | Monte Antico . D | Pisa P. Fiorentina . C

Montecarlo S. Salva- Pisa P. N. . C

tore F - - -

Pistola A

Montelupo . . C - - -

Piteccio . F

- Montepescali . HIncisa. - B pesca l Poggibonsi . A

- Montepulciano. A - -Indicatore . . | F I Poggio all'Agnello . E

Montevarchi . . C -

Poggio Rusco . B

Montorsoli . . . . | F -

iVit Pontassieve C

La Rotta I) Ponte a Elsa . B

aterina Ponte a Moriano. CLaterina. F Navacchio . E d

in i Pontedera . ALavino . . . . . E Nozzano. D - -

Lesignano di Palmia D Ponte Ginori . F

Licciana Terrarossa F Ponticino . F

Livorno Marittima. . A | orciano . o Pontremoli . A

l

i tr - l -

Livorno Torretta. A | Ostia . . . E Ponzano Magra . F

Livorno S. Marco . A Ozzano Taro. . F Porcari . F

Lucca. A Porto Vecchio Piombino | A

Lucignano . C Pracchia . A

;

Luni . - - F | Paganico. B Prato. A

i
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gi si gi

STAZIONI i; STAZIONI ti STAZIONI i;

g “5 | ºi

- 2 l 2 l 2

Rapolano. - D | S. Ilario d'Enza. . . B Spezia Scalo Maritt.

Reggio d'Emilia . . . . A S. Martino in Gattara. F Sticciano.

Rifredi B s. Miniato Fucecchio C

Rignano sull'Arno . C | S. Piero a Sieve. B

Rigoli. F | S. Pietro a Vico. . . l C Tassignano. A

Riola . e s. Romano-Monopoli. Tavernelle d'Emilia. . E

Ripafratta . F | S. Stefano di Magra . F i Terontola B

Riparbella . B s. Vincenzo . . . . . c Torre del Lago. E

Roccastrada c samoggia . . . . . B | Torrenieri Montalcino. c

Ronta. F santa Luce . . . . . T) Torrita - - - - - R

Rosignano-Castellina B sarana - A

Rubiera . . . . . C | Sasso . . . . . . C

Scarlino. . . . . . . E Vada . -

Seravezza . . . . A Vaglia - -

S. Angelo Cinigiano. B | Serravalle Pistoiese. F Vaioni . . . . .

|

-

S. Cassiano. - F Sesto Fiorentino . B Valmozzola . . ,

S. Donnino. - F Sieci . . . . . . . D Vergato . . . . . .

S. Ellero | C Siena. . . . . . A vezzano.

S. Felice sul Panaro . B Signa. A Viareggio . . . .

S. Frediano a Settimo. F Sinalunga - C | Vicofertile . . . . .

S. Giovanni d'Asso . . E Solignano - E | Vignale-Riotorto.

- -

S. Giovanni in Persiceto | C | Spezia . . . . . . . A villafranca Bagnone

S. Giovanni Valdarno. A | Spezia Biglietteria Milº A | Volterra.
l

Eseguisce il versamento a Spezia stazione.
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Conn par timento di Lè onna.

's e -

3 3 g5 a 5

STAZIONI º STAZIONI i STAZIONI È ;

è i è
- -c ra

- l -- 2 l 2 l 2

-

Aielli . - F | Cansano E | Civita Lavinia E

Alanno - D | Capalbio . . I) Civitavecchia . . A

-

Albegna . . . . . B | Capistrello . . . . . C Civitella Roveto. D

- l

Alberese , . E Cappelle-Magliano . B Cocullo . . . . . F

-

Alfedena Scontrone C | Capriati a Volturno B Collarmele . . . . F

Allerona . . . . F | Carovilli Agnone . . B Colli di Monte Bove F

l

Alviano . . . . . F | Carpinone . . . C Cori . B

Anagni . . . . . A | Carrito-Ortona . . . F Corneto . . . C

Anversa-Scanno E i Carsoli . B

Aquino Castrocielo B | Cassino . . . . ;

Arce . . . . . . . . C | Castel di Sangro C

Arpino . . . . . . . B | Castel Madama F Fara Sabina . . . . . B

Arsoli . . . . . D | Castiglione in Teverina. D Ferentino-Supino C

l

Artena Valmontone C | Ceccano . . . . . A Ficulle . , B
-

Attigliano . . . . . . B Cecchina . . . . . B Fiumicino . . . C

l -
-

Avezzano A | Celano C Fontana Liri F

Ceprano . A Frascati.

Cerchio . E Frasso F

Cervara di Roma F Frosinone . A

Bagni F -

Chiarone. | E Furbara . D

Balsorano . E - - -
-

Chieti . . . . A
Bassano in Teverina . . F - -

Ciampino . . . . 1)

Bugnara . . . . . . F -

- Cineto Romano . . E

Bussi . B - i

Cisterna . . . . . . I) Gallese E

Città della IPieve . E | Giulianello-Roccamass | D

Civita Castellana . C Goriano Sicoli F

|

Campo di Giove . I) | Civita d'Antino Morino D Grotte S. Stefano F
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- - -

: 3 s 5 s 5

$ 5 e 5 3 5

STAZIONI È STAZIONI i; STAZIONI è

è i i
- - -

l 2 l e l 2

Isernia A | Nera Montoro Ponte Galera . C

Isola Liri B | Norma Ninfa. - F | Popoli B

Isoletta . C Portonaccio F

- Pratola Peligna . C

l Presenzano E

Prezza F

-
ontanese | I)

Labico F |

- -- orbetello . . A

Ladispoli E |

orte - | C

Lunghezza . F

Orvieto . | A

l i -

-
Riofreddo . F

Rispescia raddoppio E

Maccarese . k. Rivisondoli-Pescocost.. | B

Magliana D º º Roccaraso D

Mandela. C Palestrina C | Rocca Ravindola. C

Manoppello D | Palidoro E | Roccasecca A

-

-

Montalto di Castro . B | Palo . º | Roma Agenzia Chiari

Monte Celio S. Angelo C Palombara Marcellina. D Sommariva . C

Monte CompatriColonna E | Pavona F Roma Ag. Cook Com- ,

Monteſi B - binabili . . . . . . 5. l 5

Ontefiascone -

- Pentima C Roma Ag. Cook P. Spa

MonteneroValcocchiara F | Pereto . I F gna. . . . . . . . 5.li

Monteroduni Macchia. D Pescina . . . . - | C | Roma Ag. Cook P. T. 5.15

Monterotondo. C Pescolanciano Chiauci. | C | Roma Hotel Excelsior. D

Morolo º | Pettoranello D | Roma Agenzia Roesler

Franz . - - D

Pettorano sul Gizio C - -- - ---

Roma Biglietteria milit. | B

Piperno . B

Roma Impresa Carfa

Pofi Castro C gnini . . . . E

Narni B Poggio Mirteto B | Roma Porta Maggiore. C
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vannone - - - -

a ra “

g 5 : 5 :: 3

E i S 5 g â

STAZIONI i? STAZIONI 5 STAZIONI 5 º

i 5 : 5 :

- ; – z a- ;
- re -

- - l 2 1 2 l 2

l .

Roma S. Paolo . . . . A Segni Paliano. . . . . A | Vastogirardi . E

Roma Soc. R. T. P. Ve- Sermoneta-Bassiano C | Velletri . . . . . . . A

nezia o - - -Sessano Civitanova. . . B | Venafro . . . . B

RomaSoc. Vagons Lits. E - | - - -

Sette Bagni . . . E | Vicovaro . . . . E

Roma Termini . . A

. i Sezze-Romano ( | Viterbo P. Fiorentina . l I3

Roma id. Scalo . . . . A

Sgurgola. . . I3

Roma Trastevere . . . A e -

Sipicciano . F -

Roma Tuscolana. . . B - -

Sonnino. . . . . (

Roma Agenzia Movi- - -

mento Forestieri . . . Sora . . . . . Zagarolo. . . . . . . B

Roviano . . F Stimigliano. . . . . . B

Sulmona. . . .
-

Sulmona. Introdacqua . B
-

l

- º l

S. Agapito Longano . B l

-

Salone - F Tagliacozzo. . . . . . C

S. Ilario Sangro . I) Talamone . . . . 1)

arinelli i l -

S. Marinella . E Terracina - A

Diatr ria - - -

S. Pietro Avellana . . D Tivoli. . . . . . B

Sante Marie . " Tocco Castiglione C

S. Severa . . . ! E Torre dei Passeri . B

S. Valentino Carama

nico. . . . . . . . A

S. Vincenzo Valle Ro

VetO - i

Scurcola-Marsicana. F C
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Compartimento di Ancona.

ra, a ra

STAZIONI i; STAZIONI i; STAZIONI i;

º; i;
l 2 l º l 2

-

Acciano . . F | Casalbordino - B | Fagnano Campana . . . F

Acqualagna. - I) castelbolognese - C | Falconara Marittima . B

Acquaviva M. - F Castel Ferretti . F | Fano . A

Alaina. - D Castellalto Canzano . F | Fermignano D

Alfonsine C costellamare Adriatico. A Foligno - A

Ancona . A capiamo Cupram. R Fontecchio . F

Ancona Porto. - A Castelraimondo Camer, C Forli . A

Antrodoco Borgo Velino | C | Castel S. Angelo. F Forlimpopoli c

Apricena. . . B castel S. Pietro d'Em. i D Fossacesia . . . . . B

Aquila degli Abruzzi . . A Cattolica S. Giovanni B | Fossato . C

Argenta . . . C Cerreto d'Esi . . F | Francavilla a Mare . R

Ascoli P. . . A corsa - - - - - C | Frontone. F

Assisi. . . . . . . B Cesena A

Atri Mutignano . | C | Cesenatico . E l

Chiaravalle . B

l Chieuti Serracapriola . . C Gambettola. F

Bagnacavallo . . B Cittaducale . . . . . . F Giulianova . C

Bastia - C Classe . D Giuncano . F

Beffl . " conselice r . Glorie. F

Bellaria . º contigliano, B | Godo . . . . F

Bellante Ripattoni º | Cupra Marittima. . . B | º

Bellisio Solfare . . B Grottamare. l

Gualdo Tadino.

Ellera . . . . . E

Cagli . E

Campello sul Clitunno E -

Campomarino . - C | Fabriano A | Imola. . . A

Canneto Marche . . . F | Faenza - A | Jesi . A
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- “a ra

a a a 5 :: 3

STAZIONI È STAZIONI i; STAZIONI i

ºi º; è
- l 2 l 2 l 2

|

Lavezzola . E Morrovalle Monte S. G. | E Portomaggiore A.

Lebba F Mosciano S. Angelo I) Portorecanati . C

Loreto B i Motta di Foggia . . . . F Porto S. Giorgio. A

Lugo . . . . . . A Nocera I mbra B Potenza Picena D

Notaresco F

-

-

Quaderna - F

-

Macerata . . . . º odida Castel di Lama (

-

Magione. . . . . B Ortona . . . B Rai F

i - alallo

Marino del Tronto . º osimo Castelfidardo. C R - A

Marmore. F l avenna. . ,

Massalombarda . C Riccione. E

i Rieti A
Matelica . B | Paganica. . D - - - - -

-

- - -

Melano Marischio. E | Passignano. F " - - -

Mezzano - F Pausula . B sialta . R

Mirandola Ozzano . F | Pedaso . . . . . E | Rocca di Corno . F

Molina - D pergola . . . . . . c º di fºndi F

Mondolfo Marotta C | Perugia . A Russi . B

Monsampolo del Tronto | F | Perugia Agenzia. D

Montecarotto . F | Pesaro A Sambened. del Tronto | A

Montecosaro . . F Pescara. . - B S. Agata sul Santerno. F

Montemarciano F Piediluco. - F S. Arcang. di Romagna | C

Montenero . B | Poggio Imperiale . C | S. Biagio . . . . F

Montepagano Rosburgo C Pole Piobbico . . . . F S. Demetrio de' Vestini | B

!

Monteprandone F Pollenza. . E S. Elpidio a Mare . C

Monterosso Marche . F Ponte S. Giovanni . . A S. Patrizio . . . . . F

MonteSanto B Portocivitanova . . . B S. Salvo . . . . . .

Montesilvano . C Porto d'Ascoli. . . . F S. Severino Marche.

l

i
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i
STAZIONI STAZIONI STAZIONI

2i

l 2 l

FS. Severo . . . . . . A | Spinetoli Colli . . . .
l

S. Vito Lanciano . . . A | Spoleto . . . . . . .

Tuoro . . . . . . F

Sassa Tornimparte . . . C | Stroncone | F

! i Urbania . . . .
Sassoferrato Arcevia . . E t -

Urbino . . . . . . . C

Savignano di Romagna | B - -

Urbisaglia . . E

Savio. . . . . . . . F | Teramo . . A

Sella di Corno. . . . . F | Termoli . . . . . . A

Senigallia . . . . . A | Terni. A | Varano . . . . . . F

Serra S. Quirico . . E | Tolentino . . . C | Vasto. . . . . . . A

Silvi . - F | Torino di Sangro . . A | Vigliano . . . . . . F

Solarolo . - F | Tortoreto Nereto. B | Viserba . . . . F

Spello. . . FI) resi . . . . . . . C | Voltana . . . . . .
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Compartimento di Napoli.

“r: ra 's

s: 5 : 5 3 5

$ 5 3 ; $ i
STAZIONI È STAZIONI È STAZIONI º

i s: i
- - -a

- l 2 l 2 l 2

-
-

Acerra . . . . . B | Bari . A | Campobasso . . . C

Acquatetta . E | Barile. . . B | Campochiaro . D

Acquaviva delle Fonti. C | Barletta . - A | Campolattaro . B

Albano di Lucania . B | Baronissi - D | Campolieto-Monacilioni | A

Alezio. C | Battipaglia . A | Campomaggiore Pietra

Altamura . . . A | Bella Muro. C pertosa A

Altavilla Irpina . D | Benevento . E | Cancello. E

Amendola . B | Benevento Porta Ru- Candela . . . . . . . C

fina. D a , , , li. l .Amorosi . C l Ina Candida . . . . . . . C

Bernalda. B SAngri. B ( Canne. I

- Bisceglie C - e , l: orli:
Apice S. Arcangelo. C Canosa di Puglia. R

-- - , Bitetto Palo del Colle. B | Cantalupo del Sannio e
Aquilonia. E Macchiagodena I)

Ariano di Puglia , º A

- - Bonefro S. Croce. E Capua. C

Ascoli Satriano B Carinola I)

At Boscoreale . C ct -

tºlla. - -

Auletta D Bovino D Carmiano Magliano.

e - - - - l i or -

Avelli A Brindisi . C Carovigno . E

elllI10 . . . . . - - - - iuardial
Brindisi Porto. E Casacalenda Guardial

AVersa . . . . B fiera C

Brindisi di Montagna . . DAvetrana . . . E S tag Casalbuono. D

Buccino . A

Avigliano . D Casalduni Ponte . B

Casale d'Altamura . E

- - - Casalnuovo. I)

Bagnoli Irpino. . C , Cairano . B

- - Cascano. E

Bagnolo del Salento E | Cajanello Vairano D

- - - - - - Caserta . A

Balvano Ricigliano . B | Calciano-Tricarico C

- - - - Casoria Afragola. A

Baragiano . . C | Calitri-Pescopagano. A

- - Cassano Irpino E

Baranello . C | Campi Salentina . B -

Castelfranci. D



89 2 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

STAZIONI

Castel Lagopesole

Castellammare Stabia .

Castellammare Porto

Castellaneta

Castel S. Giorgio

Cava dei Tirreni.

Cellole Fasani

Cerignola

Cerignola Città

Cervaro .

Chianche.

Chiatona.

Cisternino .

Codola

Contursi .

Conza-Andretta. .

Copertino . . .

Corigliano d'Otranto

Eboli-Campagna . .

Erchie-Torre S. Susan.

Fasano

Ferrandina Pomarico M.

Fisciano . . . . . .

Foggia . . . . . .

Fontanarosa

2l

A

B

º

---- ---

si gi
i 5 3. E

STAZIONI i i STAZIONI È ;

- ; a 3

l º l º

Forenza . E | Incoronata . . . E

Formia . B º

Fragneto Monforte . E Lagonegro . . - B

Francavilla Fontana. C Lapio. . . . . D

r",º Du- I) Larino C

Frattamaggiore Grumo. A Latiano . B

Fratte. E Lecce. . . . . A

Lioni . C

Lucera . B

Lunara F

Gaeta Elena A Luogosano S. Mango . . C

(alatina . R

Galatone. I) | Maddaloni Inf. . . A

( saldo . E | Maddaloni Sup. . . A.

Gallipoli . C Maglie A

Galugnano . D | Maiorisi . F

Giardinetto Troia. D Manduria B

Ginosa . . . E | Manfredonia . . C

Gioia del Colle C | Marcianise . . . . B

Giovinazzo. B | Margherita di Savoia C

Gragnano C | Marigliano . B

Grassano Garaguso . B | Massafra. . . E

Gravina . . . C | Matrice Montagano. B

Grottaglie . . - C Mela. C

Grumo Appula B | Mercato S. Severino B

Guagnano . . . . D | Mesagne. . C

Guardiaregia D | Metaponto . B

Buglionesi Portocann. . C | Mignano. . C
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- - –

si si a 5

3 = = -

- : r - -

STAZIONI È STAZIONI i; STAZIONI È

è i i
re c -.

l I 2 l i 2 l 2

Minervino Murge . B Napoli Biglietteria Mi- Palagianello. I)

-
litare . . . . B -

Minturno . C Palagiano Mottola . . E

Napoli Centrale . . . . A -Modugno E | Nap e Palazzo San Gervasio

Mola di Bari C Napoli Porto Scalo M. D Montemilone B

) l . .

- Napoli Porto Scalo Ma- E Palma S. Gennaro . . C

Molfetta. . . . . A ritt. M. A. . . . . l Parolise-Candida E

-
l':ll' ilSe-t : - . l'.

Monopoli . B Nardò Centrale . . . . C Paternopoli B

- -
Palermo)))0ll.

Montaguto Panni. . . . C Nardò Città. . . . . . B ; l

Pellezzano . - - E

Montecalvo Buonalber. C Nocera dei pagani . . .
-

Persano . . | C

Montecorvino . D Nocera Superiore . . E p l B

-

esc0la Illa/Z:l .Montefalcione. B Noicattaro . C la VZtl

- - l Petina . D

Monteiasi Montemesola E | Nola . . . . . . . E
M -

Picerno . 3

Montella . C | Novoli C Pietra Flci | H

let I'd l',lellla .

Montemarano . P Nusco. . . . . . E Pi C

ettagalla . . . . -

Montemiletto E raga

ignata E
Monteroni di Lecce. I) Pignataro

Montesano . B | Ofantino. . . . . . D I Pisticci . B

Monteverde D | Ordona - B | Poggiorsini Gravina. I)

-
olignano a Mare . . CMonticchio . D | Oria . . . . . . c Poligna l'e B

)

Montoro. D | Orsara di Puglia. B Polla . . . . . .

Morcone. C | Ortanova c | Pompei . . E

- » - tr C
Morra Irpino . D | Ostuni. - B Pontecagnano .

Otranto . . D Pontelandolfo . D

Ottaiano . . . - E rºs o E

Portici . . E

Napoli Agen. Cook . 5.15 Potenza Inferiore . A

-

Napoli Agen. Grimaldi, Padula C Potenza Superiore . . . B

S. Brigida). B( gida) Paduli. E Prata Pratola . - B

Napoli Agen. Grimaldi

(Succursale). E | Pagani B Rapolla lavello . E
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Zollino

- -: ra

a 5 : 3 3 5

= = a $ 5
- - - - r

STAZIONI 3 4 STAZIONI 5 STAZIONI è

i 5 : 3
– ; – z a

-5 re -

l 2 l 2 l 2

- i

Rapone-Ruvo . . F | S. Vito d'Otranto B Telese Cerreto

Riardo o san Consilina . C | Terzigno, E

Rionero Atella Ripac.. A Salandra Grottole B Tito . . . . . E

- - - l
Ripabottoni S. Elia . B | Salerno . . E i Tora Presenzano. 1)

lòipalimosani . . C | Salice Veglie . I) | Torre Ann. Centrale A

Rocca d'Evandro. . . B | Salza Irpina E i Torre Ann. Città E

Rocchetta S. Ant. . C | Sannicola E | Torre Ann. Maritt. . D

Romagnano Vietri . . B , Santeramo . C Torre del Greco . B

l

Sarno. . . . . | C | Trani . . . . . . A

Sassano-Teggiano l) | Trepuzzi. C
S. Angelo dei Lombardi. si - - º

- Sava . . . . D Trinitapoli . B

S. Angelo in Grotte. . . D

- - Savignano Greci . B | Trivigno. C

S. Antimo S. Arpino . A

- - - Scafati . . . . Tu,o . . E
S. Basilio Mottola | E

- - - - Sepino . . . . C | Tuturano D
S. Cesario di Lecce. D

Serino E

SS. Cosma e Damiano
-

Castelforte B | Sessa Aurunca l;

S. Croce del Sannio. E | Sicignano . . e Ururi Rotella, B

S. Donato di Lecce. Soleto . D l

S. Giovanni a Teduccio. E | Solofra B Vaglio di Basilicata. . . B

S. Giuliano del Sannio. D | Solopaca. C Valle di Maddaloni . . I)

i - i. - -
- l

S. Giuseppe tonio E | Sparanise º valle di Pompei . . . E

S. Lorenzo Maggiore . D | Spinazzola , º valsacco. (

S. Maria C. V. C | Squinzano . . . C Venosa . IB

S. Martino in Pensilis. B | Sternatia. - E Vietri sul Mare . - C

Massimo. . . . . . D | Surbo. - D Villa Inglese

N i i VMalfi
-S. Nicola di Melfi . E Vinchiaturo. B

l lbo, n. - -

S. Pancrazio Salentino. I) º vitulano. D

S. Pietro Vernotico. . B Taranto. - C

S Polo Matese I) Taurasi . . B

S. Spirito Bitonto . . C Teano. - C E
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Compartimento di Reggio Calabria

gi si gi

STAZIONI i; STAZIONI i; STAZIONI i;

º º; º;
l 2 l | 2 | l 2

Acqualuredda Capitello. - F l Diamante - B

A couappesa. - B Capo Bonifati. - B -

Acri-Bisignano - C Capo Spartivento. - |

Agropoli B Cariati - c Falerna i

Albanella - C Casaletto. - Favazzina F

Amantea. B Casal Velino C Feroleto Antico . C

Amendolara - - C Cassano al Jonio. - B ºne B

Amendolea. - E Castelnuovo Vallo . . A Francavilla Angitola C

Archi Reggio . D | Catanzaro Marina c Fuscaldo. B

Ardore - B Catanzaro Sala A

Ascea. - (' Catona B Gallico C

Caulonia . C Gerace E

Celle Bulgheria Roccagl. E cioia Tauro a
Badolato. B Centola . B Gioiosa Ionica A

Bagnara. º cetraro . c

Belmonte Calabro B Cirella Majerà D i Cipollina. I)

Belvedere Marittimo . cirò E º - - C

Bianconovo. B Corigliano Calabro . A Guardia Piemontese . F

Botricello Cosenza . A

Bova . º Cosenza Casali C | Isola Capo Rizzuto . . E

Bovalino. I3 Cotrone . A | Ioppolo . F

Brancaleone Cropani . B

Briatico . " | Crucoli D | Lazzaro . D

Curinga . ! E | Longobardi. . B

Campana E Cutro . . . - C

cº e . I) Maratea . . . . C

c"- d' A- B Marcellinara B
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si ai si
rz a a - i 5 g

STAZIONI i; STAZIONI i; STAZIONI i;

$s º; º;
l 2 l 2 º

Melito di Porto Salvo. C Pellaro . . . . . . C S. Andrea Ionio . B

Mirto Crosia . E resto. F S. Basilio Pisticci D

Manasterace Stilo B Pietrafitta . . . F S Caterina dell'Ionio C

Mongrassano Cervicati D Pietrapaola. - D S. Caterina Reggio. . E

Montalbano Ionico . c Pisciotta. . . . . B S. Eufemia Biforcaz. . D

Montalto Rose. . . . D Pizzo. c s. Eufemia Marina. E

Montauro . B Policastro del Golfo. . B S. Giacomo Calopezzati D

Monte Giordano . C : l'olicoro . - C S. Gregorio . . . . E

Monteleone P.S. Venere B Praja d'Ajeta Tortora. B S. Ilario del Ionio F

S. Lucido B

l S. Marco Roggiano. . C

S. Maria di Catanzaro. F

Nicastro . - C S. Mauro la Bruca . B

Nicotera. . . , B Reggio Cal. Agenzia . S. Nicola Varco . I)

Nocera Tirinese . o Reggio cal, centrale . A spietro a Maida Maia C

Nova Siri - - B Reggio Cal Porto . . . E | S. Sostene . . . . . E

e cal succursale A saline di Reggio C. , D
Rende S. Fili . C Sambiase . . . . B

Riace. . . . . . B Sapri . A

Ogliastro Cilento. . . i C Ricadi, D Scalea. C

Omignano - B Rocca Isernarla. E Scilla . D

Rocca Imperiale . C Sellia . - E

Roccella Ionica A serra Aiello

l Rosarno . . . . . B Settingiano. D

Palizzi . . . . . . . C Roseto Capo Spulico D Sibari. l F

Palmi - B | Rossano . . . . . . E Siderno Marina . . . C

Paola. . . C | Rutino . C Simmeri e Crichi. - F

Parghelia . B Soverato . B

Pedace. - E l
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-

-: :: -

a 5 i 3

STAZIONI i; STAZIONI i; STAZIONI i;

i è i
-c ra -

- l 2 l 2 l 2

l

Spezzano Castrovillari. A | Torano Lattarico. B Verbicaro Orsomarso . . C

Souillace. - . . E | Torchiara E | Vibonati. . B

Strongoli. . C | Torre Cerchiara . B | Villa S. Giovanni. - D

Torre Melissa. E

l Torre Orsaia . C

Trebisacce . B

Tarsia. . D | Tropea A
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Compartimento di Palermo

º
-

a 3

3 i
STAZIONI STAZIONI STAZIONI È

- -

l l l 2
–––

- -

Acicastello . . D | Calatabiano. C Catenanuova conturipe 18

-

Acireale. . A | Caltagirone. A Causo. . E

Acquaviva Platani . A | Caltanissetta A | Cefalù. . . A

Acquicella . A | Cammarata. A | Cerda. . . . . . . . A

l

Agnone di Siracusa. F | Campobello di Mazzara , A | Cinisi Terrasini . A

Alcamo Calatafimi . A | Campobello Ravanusa. A | Comiso . . . . . . . A

Alcantara B | Campofelice ( | Comitini. C

Ali. B º Campofranco . A | Comitini Zolfare . I)

Altavilla Milicia . B Canicatti. A

Aragona Caldare A | Cannizzaro . B

Assaro Valguarnera. A | Capaci . . . . . . C -

Delia . - F

Augusta . A Carini. . . . C - -

l)irillo. . . . . . . . F
Avola. A | Caronia . ('

Donnafugata . . E

Carruba . l)

Cassibile. F

Castelbuono. A

Casteldaccia C | Falconara . F

Bagheria. A | Castellamare del Golfo. A | Fºº - - - - D

l8alestrate . A | Castelvetrano . A | Favarotta R

Bambina. F | Castrofilippo B | Ficarazzelli. C

Barcellona . A | Castrogiovanni Calas. . . A lº F

Bicocca D Castronovo di Sicilia . B | Fºiºnº R

Biscari - I) | Castroreale Bagni c | Fiumefreddo Sicilia.

Brolo Ficarra . B | Castror. Novara Furnari | B

Brucoli . . . . F | Catania Centrale A

Buonfornello . F Catania Porto. A | Galati. . . . E

Butera . . . C | Catania Agenzia . - 53, Gerbini . E

|
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: “: “

: 5 a 5 a 5

STAZIONI $ STAZIONI È ; STAZIONI | 3

i i
rc ra rc

l 2 l 2 l 2 ,

Gesso. E | Marausa. . . F | Paceco . . B

Giampilieri . F | Marcatobianco. F | Palermo . . . . A

Giardini Taormina . A | Marianopoli. B | Palermo Lolli. A

Giarre Riposto A | Marsala . A | Palermo Porto . . . A

Gibellina. C | Mascali . C | Palermo ag. Gondrand A

Giojosa Marea C | Mazzara del Vallo . A | Partinico . . . A

Girgenti. A | Megara Iblea . . F | Passomartino . E

Grammichele . . A | Messina Centrale. A | Patti . A

Grotte A | Messina Porto. . . A | Patti Marina . . . . . F

Messina Agenzia. 15.3l Piraino S. Angelo . C

Milazzo . A | Pollina . . . . . . . B

Imera. . . Mili F | Ponte Giampilieri C

Isola delle Femine . F | Militello . . . . . A | Ponte Schiavo. F

Mimiani S. Cataldo . F | Ponte S. Stefano. F

Mineo. . . . . . C | Portiere Stella B

Lascari . C Modica . . . . . . . A | Porto Empedocle. A

Lentini A Montemaggiore Belsito E | Porto Empedocle Porto A

Leone - F Motta S. Anastasia. F | Pozzallo. . . . . C

Leonforte A Muglia D | Priolo Melilli . C

Lercara . . . . A

Letojanni B

Licata. - A -

Licata Molo A Naso Capo d'Orlando . A

- - i Sicili -Licata Porto . . . . . A Nizza di Sicilia C

Noto . . . . . . . Racalmuto .. . A

Lo Zucco Montelepre . | B -

Raddusa-Agira A

Ragattisi. F

Ragusa . . . . . . . A

Mangano Guardia C | Oliveri-Tindari . E | Ragusa Inferiore. C
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s ra ':

s 5 3 5 3 5

g 5 g i 35

“STAZIONI i; STAZIONI i; STAZIONI i ;

o - º - 49 -

º ai a ; a zi

r: re -

- l 2 l 2 l 2

Reggio Agenzia . l5.3l S. Oliva . F | Terranova di Sicilia. A

Reggio Porto . A | S. Panagia. Tommaso Natale. . . . F

Roccalumera Mandanici A | S. Paolo. . . F | Trabia . . . . . . . B

Roccapalumba Alia . . . A | S. Stefano di Camastra A | Trapani . . A

Rometta . . . . . . . B | S. Teresa di Riva A | Tremestieri. B

Rosolini . . . . . . C | S. Teresa Longarini F | Tusa . . . . | B

Sampieri. F

Saponara Bauso . B

Saraceni E

- - - - - S - CS. Agata di Militello . cala Valledolmo.

ccin R Scaletta Zanclea . CS. Alessio Etneo . . . C e Vallelunga .

Sciara. . . BS. Cataldo . . . . . . A la la Valsavoja . . .

- - - - Scicli . B
S. Caterina Xirbi. . . . C . Sº Venetico Spadafora.

s. Filippo Archi . . . . c | Scordia. . . . " Villalta . . . . . B

- li « • C
S. Flavia Solunto . . . B | Serradifalco Villarosa. . . . . . . A

- Sferro.
S. Fratello Acquedolci. C | Sferro lvlas. Giovanni Porto, A

- 8 | Simeto . FS. Giorgio . E s Vittoria . . . . . . . A

S. Lorenzo Colli . B | Siracusa. º vizzini Licodia . . . A

S. Lucia. B | Siracusa Porto A -

S. Marco d'Alunzio Tor- E | Spaccaforno B

penOVa. Spagnuola . C

-

S. Martino . F Sutera. . B

S. Martino Piana. F Zappulla. » - - -

S. Nicola . F

S. Nicola di Mazzara . . F - -

Taormina Agenzia .

S. Ninfa Salemi . . B

Termini Imerese.
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Quadro-orario dei pagatori.

Cassa di Torino.

!
l

Uffici centrali

o Sedi

di Divisioni

Compartimen

tali

Torino Uffici

Torino Uffici

Grandi centri

Torino-Scalo P. N,

Staz P. N. Pers.

viagg.

Officine

Torino Smistam.

Dep. loc. e S. R.

Officine

Bussoleno.

i Orario di partenza

LINEE Giornata º e sezioni
di o ritorno di

– Mante

DI MANTENIMENTO paga l -

Giorni treno Ora nimento

27

Torino-Piazzali P. N. . . penultimo Torino

ult. e l Centrale

3

Bivio Zappata-Torino Dora- 4

Chivasso.

Bivio Sangone-Trofarello- 5 Torino

hieri.

Bivio Sangone – Pinerolo –

Torre Pellice - Briche- , 6 e 7 7 1080 | 2l 25

rasio Barge.
-

Aosta-Verres . . . . . . 9 8 2055 li 45
(I)

Verrès-Ivrea. . . . . . . 10

Ivrea-Chivasso. . . . . . ll ll l046 | 22.50

(2)

(1) | S in Cassa pel carico.

(2) ll l2 in Ufficio

27 |

penultimo

ultimo e l

3 3 20 l7.8

|

4

Bussoleno-Susa-Mantenim- 5 Torino

- Bardonecchia

Mantenim-Modane e Mo- 6

dane Oulx.

Oulx Bussoleno . . . . . 7 |

Bussoleno-Torino . . . . . 8 tl)

–

(1) Il 9 in Cassa.

– - - - -
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al Uffici centrali Orario di |
-

- partenza Sezioni
5. Sedi LINEE Giornata -

Sezioni
È o Sedl - - - l o ritorno di

z di Divisioni Grandi centri di Mante

- -

--

5 | Compartimen- DI MANTENIMENTO paga -

: ptali con tre ore mio

Z.

-–---- --
------ -

|

3 | Torino Uffici 27

Novara Pensioni ultimo 1-2, ultimo sa 7. o
Staz. Uff. diversi e matt. 3 3 84 | 13.20

Officine

Novara-Mortara . . . . . 4 3 (2) 91 19.55

Rho-Vercelli. . . . . . . 5

!Novara

Vercelli-Livorno Verc.. . ti

Livorno Verc. -Chivasso . 7

Varallo-Novara . . . . . s

Romagnano-Arona. . . . 9

Romagnano-Santhià . . . 10 10 88 | 19.15

(3)

-

(1) Il giorno ultimo dei

mesi pari e riservato al pa

gamento dei pensionati, nel

qual caso il pagatore parte

il penult. col tr. 83, ore 7.10.

(2) l'omer. del 3 carico. -

(3) L'll in Ufficio.

- --- -

4 | Torino Uffici 27

Pensioni terzultimo

e penult. penultimo | 2145 | 18.20

(l)

savona Pensioni ultimo ultimo | 1137 | 15. 10

Staz. Uffici diversi 1-2-3 (2)

Officine 4 l46 | 0. 5

Savona-S. Giuseppe. . . 5 4 (3) | 1137 | 15 1o Br

S. Giuseppe-Ceva. . . . . 6

Ormea-Ceva. . . . . . . 7

Ceva-Bra . . . . . . . . 8

Bra-Trofarello. . . . . . 9

Cavallermaggiore – Casta- 10 ll 226 | 0. 30

gnole (4)

(1) Mesi l"
(2) Mesi dispari.

(3) ll 4 carico.

(4) L'll in Ufficio.

- - --

l
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il una casa Orario di parte
e centra il rario di partenza º – -- -- -

È , sei LINEE Giornata o ritorno sia

: di Divisioni Grandi centri di Mante

il Compartimen- DI -ANTENIMENTO a -
i " pag Giorni re ora nimentº

z.– l

|

5 | Torino Uffici 27

Pensioni terzultimo

e penult.

Cuneo Pensioni, rº I 109 | 20.15

Staz. Uffici diversi ult. e l

l 1ll0 | 22.32

Torino Officine. 3

Cuneo-Savigliano-Saluzzo. 5 4 (1) | 1107 | 18. –

Savigliano-Carmagnola. . 6

Cuneo

Cuneo-Costigliole S 7

Costigliole S.-Moretta . . 8

Airasca-Cavallermaggiore 9

Vievola-Cuneo . . . . . . | 10

Cuneo-Bastia. . . . . . . 11 12 146 | 0.5

(2)
|

- |

(1) Carico il 4. |

(2) Il 12 in Ufficio.

6 | Torino Uffici 27

Pensioni terzultim.

e penult

lti 7 lºo
penultimo -

º". ultimo 225 | 19.50

Sez.Traz. S. R. 1-2-3 (3) (2)

Manten. piaz. Off. 3 2 | 22.55

Trofarello-Asti. . . . . - 5 5 (4) | 1015 | 7.15

Castagnole-Asti-Casale. . . 6-7

l

Casale Mortara . . . . . . 8

Castagnole-Nizza. . . . . | 9 Asti

si 10
Nizza-Acqui . . . . . . . . ll ll 2 | 22.55

(5)

(1) Nei mesi dispari.

Nei mesi pari.

(3) ll giorno 3 è riservato

al pagamento dell'Officina.

(4) Il 4 carico.

i5 i i2 in Ufficio.

–
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e | - --

3- Uffici centrali Orario di partenza - --

a- Sedi LINEE Giornata seion
5, o Sedi - -

- o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di Mante

- -

-- -

r- l Compartimen- DI MANTENIMENTO alº" pag Giorni rº OraE
Za

-

7 | Torino Uffici 27

l Alessandria Uffici - i penultimo. Terzult. 5 | 13.5

Pens., Staz. Pers. ultimo

Viagg. 1 e 2 2 2 | 22.55

(1)

Torino Officine . 3 l

(2)
| Asti-Alessandria . . . . . 5 (3) 4 7 | 15.40 Aless

S. Giuseppe-Spigno . . . 6

Spigno-Acqui. . . . . . - 7

Acqui-Alessandria . . . . 8

Alessand.-Valenza Mortara 9 9 2 | 22.25

(4)

-

(1) Nei mesi pari l'ultimo

giorno è riservato al paga

mento dei pensionati.

(2) La mattina del 4 carico.

(3) Col treno a S. Giuseppe.

(4) Il 10 in Ufficio.

–

-

8 | Torino Uffici 27

Torino-Pensioni Terzult.

- e penult.

Torino staz P. s. mattina

dell'ultimo

Bra Pensioni pom. ult. ultimo | 1137 | 15. lo Aless.

Staz, Uffici l e 2 2 l138 | 21.57

Torino Officine. 3

Vercelli-Mortara. . . . . 5 4 (1) | 91 | 19.55

Mortara-Corsico . . . . . 6

Torreberetti-Bivio Gravel

i lone . . . . . . . . . . 7

Mortara-Cava Carbonara 8

Valenza-Casale . . . . . 9 9 2 | 22.55,

(2)

(1) Il 4 carico.

(2) Il 10 in Ufficio.
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N. B. Le Officine dal giorno 18 sono così assegnate: Torino, fisse: ai gruppi 3, 4.

Savona in turno fra i gruppi 8 e 9; Novara fra i gruppi 1 e 2.

il ume centrali Orario di- cent- rario di partenza -

E o Sedi LINEE Giornata i Sezioni

- o ritorno di
- di Divisioni Grandi eentri di

- - Mante
ra Compartimen- DI MANTENIMENTO paga i

zº tali Giorni Treno. Ora lº

-

-

–

--

|
|

9 | Torino Magaz. 27

l Pensioni la terzult.

- e penult.

Torino Staz. Dora ' mattina

º dell'ult.

Casale Pensioni ultimo 5 (1) | 13.5

Staz. Dep. loc. pom.ult. ultimo i" 17.45

l e 2 2 1066 | 22. as

Torino Officine . 3

Castelrosso-Casale-Popolo 5 a 6) | 4ool 19,5 Asti

Casale-Vercelli. . . . . . 6

Domodossola-Pettenasco. 7

Pettenas.-Cressa Fontaneto 8 Novara

Cressa Fontaneto-Vignale 9 9 92 | 23. 15

(Novara). (4)

-
-

(1) Mesi pari.

(2) Mesi dispari. |

3) Il 4 carico.
-

(4) Il 10 in Ufficio.

–

5, 6, 7; Alessandria e
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i Quadro-orario dei pagatori.

Cassa di Milano.

LINEE

DI MANTENIMENTo

Giornata

di

paga

Giorni

Orario di partenza

o ritorno

l

Treno Ora

Sezioni

di

Mante

nimento

Monza-Usmate. . . . . .

Usmate-Calolzio . . . . .

Mapello-Lecco. . . . . .

Lecco-Lierna. . . . . . .

Lierna-Colico. . . . . . -

Colico-Chiavenna. . . . .

Colico-Talamona. . . . .

è Uffici centrali

E o Sedi

ºl di Divisioni Grandi centri

Tg -

5 | Compartimen

zi tali

i Milano Uffici

Milano P. S.

Pers.viagg. e Staz.

- Lecco

Staz. e Pens. (1)

2 | Milano Uffici

Milano P. S.

Dep. loc. ed officine

i,ecc.

Milano P. S. offic.

Talamona-Sondrio . . . .

Ponte S. Pietro-Usmate .

Usmate-Seregno. . . . .

Lecco-Merome P. N. . . .

Merone P. N. –Camerlata.

(1) Il pomer, del primo

dei mesi dispari è riservato

al pagam. dei pensionati.

(2) Non rientra per il

carico

(3) L' 11 in Ufficio

B. Vigevano-Milano P. T.

Milano P.T. -Corsico. . .

Milano-P.S. -Rogoredo. .

P. Lazzaretto-Rogoredo .

Milano-Lissone. . . . . .

Lissone-Chiasso . . . .

27

Penultimo

ultimo

2-3

10

(

27

ell'ultimo

-

!"

1-2-3 (1)

Milano-Gallarate. . . . . .

Gallarate-S. Giano. . . .

Gallarate-Varese. . . . .

Gallarate-Arona . . . . .

º Il pom. del 3 carico.

) Il giorno 9 in Ufficlo.

5

7

ſ

l

mesi pari

mesi disp.

(2)

1438

1436

317

259

18

13.5

22.25

(3)

(2)

Milano

Est

Milano

Ovest
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il umci centrali Orario di partenza -

è o Sedi LINEE Giornata o ritorno sº

g di Divisioni Grandi centri di Mi

Compartimen- DI MANTENIMENTO paga - º

z: tali Giorni Treno ora ºimºººl

27 |

3 | Milano Uffici Milano C. Stazione B. Vigevano-Simonetta pomerigg.

(') B Ghisolfa-Scalo Farini terzult l'e
Scalo Farini-P. Lazzaretto " ultim..!

Arona Staz. D. I. Pom. 1, 2 e l 256 | 15.20

pensioni. matt. 3

Luino Staz. e pen- Pom. 3 e 3 l353 9. 42

sioni. matt, 4 (1)

- Oleggio-Ispra . . . . . . 4

Ispra-Luino-Pino. . . . . 5 Milano

Ovest

B. Vignale-Arona . . . . 6

Arona-Premosello . . . . 7 -

Premosello-Iselle. . . . . 8 8 259 | 21 (2)

(*) Ritira le rimanenze del

gruppo 6

(1) La mattina del 3 il pa

gatore si trasferisce a Luino.

(2) Il 9 in Ufficio,

4 | Milano Uffici 27

Milano P. G. pomerigg.
terzultimo

penultimo

Brescia (l) | -

Staz. e pensioni 1-2 ultimo, l
mesi pari 85 | 13,5

- mesi disp. so is o

Milano off M. M. 3-18 2( 94 | 22. 43

Elettricisti Treviglio-Rovato. . . . . 5 4 89 | 18 40

- Rovato-Lonato. . . . . . 6 Verona

Ovest

Lonato-Verona P. N. . . . 7

Rovato - Bergamo - Palaz- 8 8 94 | 22.43

zolo-Paratico. (3)

(1) Il pom. dell'ult. dei

mesi pari pagam dei pens.

(2) Il 4 carico del Mant

(3) Il 9 in Ufficio

5 | Milano Uffici - 27

o - Milano,

º" 1 e 2 "a s | 13 lo º

Staz e pensioni mesi disp. 1659 | 16 25

2 22 | 21.50 (2)

Rogoredo-Secugnago 4 4 l653 | 6.10

Secugnago-Piacenza-Cadeo 5

Cadeo-Parma . . . . . . 6

Lambrate-Treviglio . . . 7

Treviglio-Bergamo. . . .
8 8 94 | 22.43

Bergamo-Mapello . . . . (3)

(1) Mesi pari – li pome

riggio dell'ultimo del mese -

pagamento dei pensionati.

(2) Il giorno 3 carico,

(3) Il 9 in Ufficio.
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co

a- Uffici centrali Orario di partenza - - -

È , si LINEE Giornata o ritorno º
l

i" di Divisioni Grandi centri di Mi
-

----

re Compartimen- DI MANTENIMENTo paga
- -

z. " Giorni re ora nimentº

o | Milano Unci 27

Milano C. pomerigg.

personale viagg. terzultimo,

penultimo

le mattina

ultimo

ultimo

Cremona Stazione 1-2 mesi disp. 1659 | 16.25

Pensioni e Uff. (1) mesi pari | 25 | 13.10

2 1658 | 21. 3

Codogno-Cremona . . . . (r: 3 (2) | 25 | 13.10
-

- Cremona-Torre de' Picen. 3 e 4

- Torre de' Picen. -Mantova 5

S. Zeno-Piadena. . . . . 6

Piadena-Parma . . . . . 7 Cre- l

mona

Treviglio-Castelleone. . . 8

Castelleone-Olmeneta . .

Cremona-Olmeneta-Vero- l 9

lanuova. )

Verolanuova-Brescia. . . 10

-- 10 94 | 22.43

(1) Il pomeriggio dell'ul- (s, i
timo dei mesi pari è riser

vato al pagamento dei pen

sionati.

| (2) La mattina del 3 ca

rico.
-

- (3) L'll in Ufficio.

7 Milano C. Dep. loc. Ultimo e l

Milano P.T. e P.R. 2

S"f,È º"Milano C. Dep. loc.
- Officine 3 e 18

Gallarate Officine

-- -

N. B; Il pagamento delle pensioni e dei sussidi di Milano verrà effettuato da quattro pagatori supplenti, co
minciando dal terzultimo d'ogni bimestre.
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Quadro-orario dei pagatori.

Cassa di Genova.

il Umci e
- --

entrali Orario di partenza - -

È o Sedi LINEE Giornata o ritorno sº
ro di Divisioni Grandi centri di Mante

ºl Compartimen- DI MANTENIMENTO baga TI"z " I Giorni - Treno. Ora nimentº

-

l Genova Uffici - 27

Genova PP.s.Be- Pen. ult.

mgno -

Voghera Sez Mant Ultſmo 74 | 18.50

Mov. Staz. Pens. l

e Dep, Locom.

Pavia 2 (l) ,

Voghera S. R. 3 -

| Voghera Broni- Bressana 4 Voghera
Bott.

Voghera-Cava Manara. . l 5 -

Cava Manara-Rogoredo . 6
-

-

Broni-Piacenza . . . . . 7

Casalpusterlengo-Pavia S 9 73 0. 5

- - ---- (2)

(l). Il carico del Manten. l

vien fatto nell'ult, del mese.

(2) Il 9 in Ufficio. l
-

-

2 | Genova Uffici 27 l 64 6

Rivarolo Uff.off. 28 º i 25 | 23.

Genova Brignole Pen. e ult. -

- mattina i -

Pontedecimo l

Novi C. S. Bovo 2, 3 Ultimo I 12 | 15.45

Peas. e rimanenze 4 l

(i)

l | Ronco-Novi . . . . . . . . 5, Voghera

B. Bormida-Novi-Tortona 6

B. Bormida-Voghera . . 7 8 65 | 12.30

- (2

(1) Il carico del Manten. )

vien fatto nell'ult. del mese,
- (2)L'sin Ufficio (2° orario)

3 Genova Uffici
-- - -- e

S.P.d'Arena Cam- A ini Penultimo 1020 | 17.10

passo Mant.Geno- S"

va Piazzali. ( p

Rivarolo Staz. 2, 3 (l)

L. e S. R l

Pens e rimanenze 4 G

enova

Ronco-Pontedecimo-Cam- 5 - le

passo

Ronco Mignanego Rivarolo 6

l Genova P. P.-S. Margherita 7

S. Margherita-Moneglia . 8

-

Moneglia Spezia . . . . . 9

(1) Il carico del Manten. |

vien fatto nel penultimo,

(2) Il secondo orario del -

10 in Ufficio º º º
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g - - -i- Uffici centrali Orario di partenza -- -

È o sei LINEE Giornata - sezioni
co e - - o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di Mante

go - -

re; | Compartimen- DI MANTENIMENTO a -

- " pag Giorni Trenol ora lº

za -

4 Genova S. Limb e pen. matt. ,

Mant.Genova Mar.

Genova P. Car. penultimo

pomerigg.

Ventimiglia eMant. ultimo l Penultimo 140 | 19 lo

fino a Taggia e primo primo 139 | 23

º" i M. " 1422 | 3.50

º Teglia (Rivarolo) - -

S.R.Sampierdar. \ º 3 (1) | 2025 | 21.35

B Polcevera-Acqui . . . . pom. 4, 5 Genºva

Sampierdarena-Savona. . 6

| Savona-Finalmarina . . . 7

Finalmarina-Diano Marina S

-

Diano Marina-Taggia. . . 9 9 139 | 23

(2)

(1) La mattina del 4 ca

rico del Mantenimente,

r (2) Il 10 in Ufficio.

|

N. B. Le pensioni di Genova saranno pagate negli ultimi tre giorni d'ogni bimestre da un Pagatore sup

plente. L'officine del 18 sono così assegnate: Sampierdarena, Rivarolo S. R. al"; 1 (partenza il 18 col

T. 62 ritorno col 69); Novi e Voghera al gruppo 2 (partenza il 17 col T. 1020 ritorno il 18 col 73); Rivarolo

(Teglia) al gruppo 3 (partenza il 18 col T. 62 ritorno il 18 col 1027).
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Quadro-orario dei pagatori.

Cassa di Bologna (Compartimento di Venezia)

º una li Orario di parteci centra ra-no il - - -----

È - LINEE Giornata i senon
o Sedi

-
- o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di –l Mante

Compartimen- - -------- ---"" pag Giorni Treno ora lº

-

-

l Venezia Direz, 27-28 26 42 | 18.40

28 (1) | 47 | 18.40

Venezia Stazione Penultimo Terzult. 42 | 18.40

Pers. Viagg. ultimo

Pers di macch. l. 2 2 47 | 18.º
-

Motta-Treviso . . . . . 4 3 (2) 42 18. so

Treviso-Castelfranco Ven. 5

Castelfranco V. –Vicenza . 6 Padova

Vicenza-Schio - 7

Bassano-Padova. . . . . S

Marano-S. Dona P. . . . 9

Portogruaro-S. Donà P. . 10 ll 4l f,

(3)

(1) Nei mesi di 30 giorni,

il pagatore rientra in resi

denza soltanto il 2 coltre

no 47.

(2) Il 3 carico.

(3) L'll in Ufficio,

- 11 41 2.5

º verona Umici 27-2s 26 18.26

29 401 | 2.-

Verona Dep. loc. Penultimo. Terzult. 2880 . 18.26

- ultimo el 2 4oi 2.–

ld. off. Sq.R. 3 2 (1) | 2880 | 18.26

Verona P.N-Ponte Borgo- 5 4 (2) | 401 | 2 –

forte. 4 2880 | 18, 26

Ponte Borgoforte-Rolo Novi 6

Rolo Novi-Modena . . . . 7 -

Dossobuono-Legnago. . . 8 verona

Legnago-Rovigo 9

Mantova-Cerea . . . . . 10 10 405 "
)

(1) Neimesi di 30 giorni,

il pagatore rientra in resi

denza soltanto il 2 col Tre

no 401.

(2) Il 3 carico,

(3) L'll in Ufficio.
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g - - -

s- Uffici centrali Orario di partenza - -

r- --- Sezioni

È o Sedi LINEE Giornata o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di Mante

lº Compartimen- DI MANTENIMENTO paga - - -

- - nimento

- zi tali Giorni Treno Ora &

º 3 Verona Staz. Pers. Penultimo Terzult. | 2880 | 18.26.

Viagg, ultimo e li 2 401 | 2. -

- 2 2880 | 18.26

id. Officine 3 8 405 | 23. 15

l -. -

Pontebba-Gemona Osp. 5 4 (1) | 1616 | 14.35

Gemona Osp. –Udine . . . 6

- Cormons-Udine-Codroipo 7

Udine

- Spilimbergo-Casarsa-Por- S

togruaro.

Codroipo-Pianzano . . . . 9

-

Pianzano – Spresiano-Tre- 10 ll 41 | 2. 05

- viso. (2)

(l) Il 4 carico.

12) L'll in Ufficio.

4 Venezia Maritt. v

e S. Basil.

"i" |ovrintendenza -

Depos. Pulitori " Terzult. 42 | 18.40

Piazzali Venezia " imo V -

e Mestre e 2 è"

Magazzino Sentrale

Pensionati º

Verona officine 3 º 3 405 | 23.15

Belluno-Alano Fener 5 4 (1) | 1616 | 14.35

- r

Alano F. -Treviso . . . . . 6 (vane
l Treviso – Mestre - Ponte di 7

Brenta. l
Padova

Ponte di Brenta-Padova- 8 9 41 | 2,05|A
Vicenza. (4)

(1) Il 4 carico.

(2) Nei mesi delle pen

sioni si reca a Verona la

sera del 2 pel pagamento

Officina.

(3) Negli altri mesi ri
entra in residenza il 2 col

Treno 41 ore 2.5 e riparte

il 2 col Treno 2880

(4) Il 9 in Ufficio,
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3. Uffici centrali Orario di
partenza ––---ca

--- Sezioni
o Sedi

- - LINEE giornata o ritorno di

s di Divisioni Grandi centri di –Mante

Compartimen- DI MANTENIMENTO paga

- "i Giorni Treno ora lº
2.

5 Bologna Uffici 27

Bologna Pers.Tr. Penultimo
Piazzali, Gazog. ultimo

Ferrara Dep. loc. 2 l 1618 | 20.55

- 2 | 2807 | 22.50

Bologna Sq. Rial. 3 (1)

Bologna-s Pietro in c. 4 (2)
l

i S. Pietro C -Paviole. . . 5

Paviole-Monselice . . . . 6 Ferrara

Monselice-l'adova . 7

-

Legnago-Monselice S

Rovigo-Adria . . . . . . 9 l

- i

Adria-Chioggia. . . . . . 10

- – il 4 º 5
l (1) Il pomer.del 3 carico. (3)

l (2) Parte nel pomerig

| gio del 4 col carrello.

(3) L'll in Ufficio.

|

-

-
------- -- -

-

6 Bºlogna Stazione Pen.ult e l

e Pers Viagg.“

Venezia squadra
-

- i rialzo (1) 3 2 42 | 18.40
a Vicenza Offic. (2) (3)

i Piazzali Verona-Peri-Ve

rOlla.

Vicenza-Lonigo . . . . . 5

Verona

Lonigo-Verona. . . . . . 6
-

--- 6 i 405 | 23.15

- Nel pomeriggio del- (4)

l'ultimo ritira la rimanen

za del gruppo 5. l
-

(1) Il mattino del 3.

(2) Nel pomeriggio del 3.

(3) La sera del 3 a Ve

roma

(4) Il 7 in Ufficio.
-

li ºologna Umici 27

Udine Pens. Staz. 1.2.3 | Ultimº, 16 | 1435
Pers. V. Traz. 4 tl) | 41 | 2.5

---

(i) ll pagatore rimane a

Udine il 3 nei soli mesi delle

pensioni, il cui " ram. si

inizierà il l. Negli altri mesi

rientra il 3 collo stesso

treno.

N. B -

lacir: Pºsioni di Bologna vengono pagate agli sportelli di Cassa con pagatori supplenti. Pure con supplenti

"ede, ove occorra, al pagamento delle pensioni di Verona e delle Officine del Materiale in luogo
a turno alternato, a quello delle Officine del 18.
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Quadro-orario dei pagatori.

Cassa Compartimentale di Firenze,

È Uffici centrali | Orario di partenza -

È o Sedi LINEE Giornata o" sº
- - - l

di Divisioni Grandi centri di Mante

-

a | Compartimen- DI MANTENIMENTO paga

- tali Giorni Treno ora lº
z l

i - - -

1 | Firenze Uffici 27-28

Pisa Staz. Dep. Penultimo

loc. Personale | Ult. 1-2 (1) Terzultim. 544 | 19.25

viagg. Pens.

Pisa e Livorno 3 (2) 3 (2) 1749 | 21.30

Officine

Piazzali Firenze e racc. P. I pom. del 4

al Prato l

Firenze Rifredi Firenze s.\ 5 Firenze

Donnino-Signa. -

Signa-S. Romano . . . . 6

S. Romano-Pisa 7

Firenze-Borgo S. Lorenzo 8

Borgo S. Lorenzo-Marradi 9

Marradi-Faenza . . . . . l0 10 1829 | 22.56

(3)

(1) Pom. dell'ultimo: pen

sionati.

(2) E 18 (partenza il 17

col 544 e ritorno il 18 col 545.

l ll 4 carico del Manten.

(3) L'll in ufficio.

2 | Firenze Uffici 27-28

Parma Staz. Ult. Primo Penultimo | 22 | 14.45

(l)

Firenze Squa- Matt. del 3 2 31 | 6.s
dra R.

Pontassieve Off. 3 (2) 3 3209 | 14. Il

3 24 | 20.25

Firenze-Rignano. 5

(Rignano-Bucine . . . . . 6

Bucine-Cortona . . . . . 7 Firenze

Cortona-Chiusi. . . . . . 8 9 28 5.

(4)

(1)"s dell'ulti

mo: pensionati.

ci, E 18 (part. 3209 e

ritorno 1836).

(3) Il 4 carico del Manten.

(4) Il 9 in Ufficio.
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e

è Uffici centrali Orario di partenza -

ar - - LINEE Giornata - Sezioni

È o Sedi - - - o ritorno di

º di Divisioni | Grandi centri di Mante
-

-
-

5 Compartimen- Di MANTENIMeNto ra -i compari pag Giorni Treno ora lº

zi tali

- |

-

3 | Firenze Uffici 27-28

l PistoiaStaz,Dep. Penultimo raram, 21 | 21 –

Loc.Pers viag. Ultimo l l 2995 | 21.10

Pens. (1)

Firenze Officine 3 (2)

l

l

l Rifredi-Pistoia. . . . . . 5 5 (3) | 1734 | 5. 15

Pistoia-Pracchia . . . . . e,

,
|

Pistoia-Pieve Monsummano

Pieve somma a 7 Pistoial

Lucca-Pisa . . . . . . . . 8

l

l Lucca Viareggio-Lucca B. 9 10 l743 | 8.37

di Lucca. (3)

- --

- (l) Pomerigg. dell'ultimo

pagamento Pensionati.
f E l8. l

(3) ll 4 carico del Manten. -

(4) Il 10 in Ufficio. -

i -

4 | Firenze Uffici 27-2s

Firenze Staz. Penultimo

Loc. Depos. Ultimo l

Person. Viagg.

-

Firenze Officine 3 (1)

Pracchia-Vergato . . . . 5 |

Vergato – Casalecchio di 6 4 241 21 –

Reno (2). |

|

Bologna Bivio Reno-Casa- |

lecchio. l Bologna

Bol i ra:
ologna - Borgo Panig. -

i Bivio Lavino. e M

Bologna-Rubiera. . . . . 8

Rubiera-Parma . . . . . 9 |

Bologna-Poggio Rusco . . l0- ll ll 27 23.22

(3)

-- -

(1) E 18.

(2) La sera del 6 e del 7

a Bologna.
l (3) Il 12 in Ufficio,

l
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g Uffici centrali | | Orario di partenza - -

- - Sezioni

g o Sedi - | LINEE Giornata o ritorno di

| di Divisioni Grandi centri - di Mante

º -

-

rºl Compartimen- DI MANTENIMENTO a -

- " pag Giorni Treno ora lº

z

5 | Firenze Uffici 27-28

Spezia Staz. Dep. Penul. Ult. Terzultim. 1748 | 16. 10

Loc. e pens.

Pontremoli l 2 (1) | 1741 | 6.55

Spezia Officine 3 (2) 2 544 | 19.25

4 545 o la

Viareggio Avenza-Avenza 5 4 544 | 19.25 Parma,

Carrara.

Avenza-Spezia (3) . . . . 6

Grondola Guinadi-Lesignano 7

Palmia.

Lesignano Palmia - Parma 8

Grondola Guinadi-Aulla . 9

Aulla Vezzano-S. Stefano . 10 ll 545 | 0.14

(4)

| –

(1) ll giorno 2 in Ufficio,

il 4 carico per la linea.

(2) E 18 con uguale orario

(3) La sera del 6 e

dell's a Pontremoli.

(4) L'll in Ufficio.

- --

–

6 | Firenze Uffici 27-28

Livorno Staz.Dep. Penultimo Penultimo | 1746 | 11.45

Loc. Pension. (1) Ult e l 2 (2) | 545 0. 14

3 28 | 6. 10

Pistoia e Lucca 3 (3)

Officine

Pisa-Viareggio . . . . . 4

Pisa Colle Salvetti-Colle 5

Salvetti Livorno-Pisa.

Colle Salvetti-Cecina . . . 6

Cecina-Volterra. . . . . . 7 Pisa

Cecina-Campiglia . . . . 8

Campiglia Piombino-Gam- 9

piglia Scarlino.

Scarlino-Grosseto . . . . 10

- ll 1741 | 6.55

- - - (4)

(1) Pomeriggio ultimo

Pensionati.

(2) Il giorno 18 le stesse

Officine col seguente orario:

part. il 17 col 724 ore 21 e ri

torno il 18 col 2997, ore 22,55.

(3) Il giorno 2 col ca

rico delle Officine fa anche

il carico della linea.

(4) L'll in Ufficio.
-
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º
- -si Uffici centrali Orario di partenza - -

-
- Sezionii o Sedi LINEE Giornata o ritorno di

- ci Divisioni Grandi centri di Mante

- Compartimen- DI MANTENIMENTO a -

- ri paga Giorni Treno ora lº

Z

7 Firenze Uffici 27-28

Siena Staz. Dep. Penultimo Terzultim. 1750 | 17.40

Loc. Pens. Ultimo (1) l 6321 | 5.5

(2)
Grosseto 1 2 545 | 0, 14

Siena Officine 3 (4) 2 1750 | 17.40

3 (3) | 1749 | 21.30

Siena

Empoli-Poggibonsi . . . 5 5 1741 | 5 –

Poggibonsi-Arbia. . . . . 6

Arbia-Rapolano . . . . . 7

Rapolano-Chiusi . . . . . 8

Asciano-Monte Amiata. . 9

Monte Amiata-Roccastrada 10

Roccastrada-Montepescali 11 12 1743 | 8.37

(5)

(1) Pomeriggio ultimo:

Pensionati.

(2) A Grosseto.

(3) A Firenze dopo l'Of

ficina di Siena per il carico

del 4.

(4) Il 18 la stessa Offi

cina con uguale orario.

(5) Il 12 in Ufficio.
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i Quadro-orario dei pagatori.

s Cassa di Roma

c -

3- Uffici centrali Orario di partenza -

fi Sedi LINEE Giornata - Sezioni

bi. o Se - - o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di

3 Compartimen- Di MANTENIMENTO paga - Mante

- tali Giorni Treno ora lº
Z

ll | Roma Direz. 27-28 i

Gener, l l

Roma Trastevere | Roma S. Paolo – Roma | Penultimo Roma

S. Paolo Por- Trastevere, ultimo Nord

tonaccio

- Civitavecchia Staz. l-2

Dep. loc. Pens. Ultimo 16 | 21. lo

Officine 3 (1)

Civitavecchia-Montalto di 4

Castro. t

l Montalto di Castro-Orbe- 5 -

tello, -

Orbetello-Grosseto. . . . 6

| Civitavecchia-l'alo . . . . 7

Palo-Ponte Galera-Fiumi- 8 -

cino. i

- Ponte Galera-Roma . . . 9 (2)

l

(l) Non rientra per il -

carico.

(2) Il l0 in Ufficio. -

2 | Roma Direz. 27-28

Gener. l

-

Roma Term. Staz. .,,,t, i Di - Penultimo l | l Roma
Roma Termini Piazzali. i" l 2 (l) Sud

-

Roma Termini-Zagarolo. . 4

Zagarolo-Sgurgola. . . . 5

Sgurgola-l'ofi Castro. . . . 6

Pofi Castro-Cassino. . . . 7 l

iRoccasecca-Balsorano. S l

l 186', 8.45Balsorano-Avezzano . . . 9 10 n (2)

(l, La mattina dell'ul

timo prende la rimanenza

del Gruppo 5.

(2) Il 10 in ufficio.
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e –

si Uffici centrali -- Orario di partenza sezioni

È o Sedi - - LINEE Giornata o ritorno di

3 di Divisioni Grandi centri di - - - Mante

Compartimen- DI MANTENIMENTO - Da a -

2. " pag Giorni Treno ora lº

3 | Roma Direz. 27

Gener.

Roma Term. Dep. penultimo

Locom. ultimo

- Roma Officine 3 (1) Roma

Sud

Ciampino-Frascati-Ciampi- 5

no-Cecchina. -

Cecchina-Velletri-Velletri - 6 5 | 3461 | 6,25

Segni.

Velletri-Sermometa-Norma- 7

Sermoneta-Sonnino. . . . 8

Sonnino-Terracina . . . . 9

-
10 3384 | 9. 55

(2)

(1) ll giorno 4 carico.

(2) Il 10 in Ufficio.

–

4 | Roma Direz. i 27-28

Gener.

Roma Tuscolana | Roma-Tuscolana-Piazzali. Penultimo

ultimo e l

Roma Off Tusc. 3 (1) -

Porta Maggiore e - Roma

Tre Archi, Roma-Palombara-Marcel- 5 ºst

| lina

Palombara-Marcellina-Man- 6

dela.

Mandela-Sante Marie . . 7

Sante Marie-Avezzano. . 8 9 6ll 9.35

-

(2)

(1) Il giorno 4 carico.

(2) ll 9 in Ufficio.

Civitavecchia Off. 18

5 Roma Direz. 27

Compart.

RomaT.Pers.viag. Penultimo

l

Tivoli Pom. ult. ll Ultimo | 3306 | 11.40

2 6ll 9.35

Roma Term.-Fara Sabina. 4 (1)

Fara Sabina-Gallese. . . 5

Gallese-Orte-Orte-Terni. 6 "

Orte-Attigliano – Attigliano 7

Sipicciano,

Sipicciano-Viterbo. . . . 8

Attigliano – Allerona . . . 9

Allerona-Chiusi. . . . . . . 10 10 23 | 22.50

-

(2)

(l) Il giorno 3 carico.

(2) L'Il in Ufficio.
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È Uffici centrali l Orario di partenza sezioni

E o Sedi LINEE Giornata o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di Mante

5 | Compartimen- DI MANTENIMENTo a - -

- tali pag Giorni Treno. Ora nimento

za

6 | Roma Direz. 27-28

Gener.

Sulmona Ultimo Penultimo | 3306 . ll 40 -

1 e 2 3 615 .5

(1)

Sulmona-Campo di Giove .

Campo di Giove – Monte- N 4-5 -

nero.

Sulmona

Montenero-Pescolanciano. |

6-7-8

Pescolanciano-Isernia . .

Caajanello-Isernia . 9-10 10 l12 | 23.20

- (2)

(l) ll 3 in Cassa.

(2) L'll in Ufficio.

7 Roma 27

Uffici vari

Roma Pensioni Ultimi

(mesi pari) tre giorni

Sulmona-Carrito . . . . . 5 4 616 2o Sulmona

Carrito-Avezzano . 6 |

Sulmona-S. Valentino. . . 7

S. Valentino Pescara. . . 8 9 li 20. –

(l

(1) Il 10 in Ufficio.

|

Officine Tusco- 18 - |

lana, Porta - -

Maggiore e

Tre Archi. |

l

|

;
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Quadro-orario dei pagatori.

Cassa di Ancona.

-

- -

- Uffici centrali Orario di partenza Sezioni

-
-

-

g o Sedi - - LINEE sornata o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di - –l Mante

- -art -
DI MANTENIMENTO a9 a -- Comp men pag Giorni Treno ora lºººº

z tali --

l'Ancona Mevim 27. -

Rimini Stazione, Penultimo. Penultimo ass | 5.20

- Traziene Uf- ultimol,2,3 |

fici, Officine. (l) 2 (2) ri | 23.5

- --

(--) Rimini-Forlimpopoli . . . 5 4 3 1 54 | 20.22 Rimini

Forlimpopoli-Imola. . . . . 6

Imola-Bologna . . . . . . 7

Castelbolognese-Ravenna S

Ravenna-Lavezzola-Massa 9

Lombarda.

Massa Lombarda - Lugo – 10

Lavezzola – Portomagg.

Portomaggiore-Ferrara. .

ll-12 12 55 23.5

Lavezzola-Rimini. . . . . (4

(1) Ore 8 del" :

inizio paghe al Deposito –

Ore 15 Uffici di Sezione.

(2) Giorno 3 ore 18 con

segna rimanenze. Il pome

riggio dell'ultimo nei mesi

l pari è riservato al paga

| mento dei pensionati.

(3) Il giorno 4 carico |
| del Mantenimento.

(4) Il 13 in Ufficio. |

º Ancona Manten. 27

| Ancona Stazione i Penuit.ul

| timo 1, 2 l

- (--) - - (1)

Ancona-Potenza Picena . 4 4 car- Castel

rello lam

Potenza Picena-Pedaso. . 5 mare

| Pedaso – Porto d'Ascoli – 6-7

Ascoli Piceno. |

- Porto d'Ascoli-Giulianova- 8

Teramo. (2)

Rimini-Pesaro . . . . . . 9

-
Rimini

| - Pesaro-Senigallia . . . . 10

- Senigallia-Ancona . . . . ll ll 55 | 23.5

- -
(3)

(l) Il giorno 3 carico

del Mantenimento.

(2) La sera dell'8 a lti

mini col treno 54.

- (3) Il 12 in Ufficio.
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o -

2- Effici centrali Orario di partenza sezioni
- N - ezioni

È o Sedi - LINEE Giornata o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di Mante

º -

--

“3 i Compartimen- DI MANTENIMENTO aga -z. ri - p Giorni Treno. Ora nimento

–, – -- l

3 Ancona 27

Uffici vari
CastellammareSta- Penultimo Penultimo 51 | 7.35

zione, (Jffici, Tra- Ultimo 1,2

zione. e). t (1)

2 54 | 20.2

• Giulianova-Castellammare 4 3 l879 | 19.4

i

Castellammare-Fossacesia 5

Fossacesia-S. Salvo . . . 6 Castel

am

S. Salvo-Chieuti . . . . . 7 mare

i Chieuti-S. Severo . . . . . S

i

l s. severo-Foggia . o lo 58 | 5.8

l i (3)

- i

l (1) Dalle 12 alle 15 del

penultimo, personale di mac- - l

china e viaggiante – Dalle - ; i

16 alle 19 Uffici di Sezione - -

Giorno 2 ore 14 consegna l

rimanenza. l

(2) ll pomerig dell'ultimo

- è riservato ai pensionati. º

Il giorno 3 carico del Man
l tenimento, - l

l 3) Il 10, ore 12, in Ufficio.

–
4 Ancona Trazione 27 i

l

Antrodoco º i Penultimo Terzultimo 605 23.30

- e matt ult. -

º Aquila pomerigg. Ultimo 3355 lo 15
ultimo e l -

2 58 5. S (1)

Falconara-Castelplanio. . 4 i

| l Castelplanio-Fossato di Vico 5 4 601 7. –

-
-

-

Fossato di Vico-Foligno . 6 Foli

i - oligno

Fabriano-Frontone . . . . 7

l Frontone Urbino . . . . . 8

Albacina-S. Severino Mar- 9

- che. -

S. Severino Marche-Mace- 10

rata.

Macerata Porto Civitanova ll . 11 º 54 20.2

(2)

l

(1) Il giorno 3 carico

del Mantenimento. º

(2) Il 12 in Ufficio.

- -
-

l
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-

3 Uffici centrali Orario di partenza

È Sedi LINEE Giornata -

sa o se - - - o ritorno

7: di Divisioni Grandi centri di

5 Compartimen- DI MANTENIMENTO paga -

z tali - Giorni trº Ora

-

–
5 Ancona 27

Ragion e Cassa

Foligno (l) Ultimo 1, 2, Ultimo 60l 7.–

Uffici, Stazione, l (2)

" locomotive,

Officina. 3

( ) º

l

Perugia-Terontola . . . . 4

Perugia-Foligno . . . . . 5

l

Terni-Rieti . . . . . . 6 l

Rieti-Sella di Corno . . . 7 -

- i

Sella di Corno-Fagnano . S

-

Fagnano-Sulmona . . . 9

Terni-Spoleto . . 10

Spoleto-Foligno . . . . . . ll l'l 325S | 22.35

(3)
---

(l) Ore 11-13 dell'ultimo: -

personale di macchina e l
viaggiante. Ore 14 Uffici;

pomeriggio pensionati. º

(2) Non rientra per il l

carico. !

(3) Il 12 in Cassa.

t

") I pagatori dei gruppi 1, 2 e 5 provvedono anche alle officine del giorno 18.

-

Foligno

Sezioni

di

Mante

nimento

Aquile

Foligno
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Quadro-orario dei pagatori.

Cassa di Napoli.

3 Umci centrali - Orario di -partenza -

È o sedi LINEE Giornata - sezioni
bo - -

- o ritorno di

- di Divisioni Grandi centri di Mante

º -

-

- l Compartimen- DI MANTENIMENTO aga
- " p Giorni Treno ora lº

za

l -

l Napoli Sez.Traz. 27

Centrale Nord.

Napoli Scali Penul. Ult.

r

l 3484 | 5. l0

Caserta (1) 1-2 2 1895 | 15.10

Granili Officine 8 l

Casalnuovo-Capua . . . 5 5 | 3484 | 5. 10

Capua-Caianello . . . . . 6 Napoli

| Nord

Caianello-Cassino 2). . . 7

Benevento-Telese . . . . -.

Telese-Caserta. . . . . . 9

Caserta-Casoria (3) . . . 10 .

Sparanise-Minturno (4). . ll |

Minturno-Gaeta . . . . . l2

- 12 3489 | 22.30

(l). Nei mesi pari partenza « (5)

l'ultimo, Tremol 10, ore 15 5

pel pagamento delle pen

sioni a Caserta.

(2) La sera del 7 a Be

nevento.

(3) Il 10 a Napoli col 3533.

(4) L'll a Sparanise col

3484. |

(5) Il 13 in Ufficio.

----
-

2 Napoli Regionale 27
Veic. Sez. eud.

l'enultimo

Napoli Stazione Ultimo, l

Personale viagg. e matt. 2

Avellino (1) pom. 2-3 2 734 | 12.35

e matt 4

Nocera-Salerno . . . . . l

i pom. 4 Napoli

Nocera-Codola . . . . . . Sud

Nocera-Portici . . . . . . 5

Torre Annunz.-Gragnano.

- 6

Torre Annunz.-Cancello . º

Avellino-Castel S. Giorgio 7 (2)

Castel S. Giorgio-Cancello 8

Avellino-Benevento. . . . 9

– - 9 1897 | 23 30

(1) Non rientra per il ca- a .(º)

rico del Mantenimento.

(2) La sera del 6 e la

sera del 7 Avellino. |

(3) Il 10 in Ufficio.
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Uffici centrali Orario di partenza - -

f o Sedi LINEE Giornata o ritorno sº

g di Divisioni Grandi centri di Maie

Compartimen- DI MANTENIMENTO a-ra- -

z: tali pag Giorni Treno ora lº

-

3 Foggia Uffici 27 26 72s | 17.30

27 1897 | 23.30

Napoli Depos. loc. i Penultimo Napoli

Piazzali Ult. 1-2-3 Centr.

Cancello (1) 4 4 3.184 | 5.10

l 4 1853 | 17. –

Napoli-Casalnuovo-Napoli
Portici . . - - - - - - 5, l

Napoli-Casonia . . . . . .

Avellino-Luogosano . . . 6 5 (2) | 112 | 18.35 º"
Su

Luogosano-Nusco . . 7

Nusco-Calitri. . . . . . . 8

Calitri-Rocchetta S. A. . 9

lo | 34s, 12.50

--

(3)

(1) Il pomerigg. del 3 ca

rico per Cancello e linea.

(2) La sera del 5 ad Avell.

(3) Il 10 secondo orario

in Ufficio.

4 Napoli 27

Ragioneria

e Divis. Trazione

Salerno Uffici Penultimo, Terzult. 807 | 15.25

Pensioni Staz. Ultimo 1-2,

Traz. Officine (1) 3 810 | 14.29

Salerno-Mercato S. Seve- l 4 801 0.1

" 4 |

Salerno-Battipaglia . . .

Battipaglia-Sicignano . . 5 Salerno

Lagonegro-Sala Consilina. - 6

Sala Consilina-Sicignano . 7

Metaponto-Pisticci. . . . 8 |

Pisticci-Calciano-Tricarico 9

Calciano Tricarico -Vaglio

Basilicata . . . . . . . 10

Vaglio Basilicata-Sicignano | 11-12

12 802 | 22.25

-
-

(2)

(1) Il" del 3

carico del Mantenimento.

(2) Il 13 in Ufficio.
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l

º

e
-

i Uffici centrali Orario di partenza Sezioni- ---- - ezionl

E o Sedi LINEE Giornata o ritorno di

lº di Divisioni I Grandi centri di Mante

+ | Compartimen- n sta i sa isro - a - -
- i l'ag Giorni Treno ora lº

Z.

- - - ---

–

-- -- -
- -- -

5 Napoli Sez. Mov. 27

e sopraint. -

l Lecce Uif e Staz. Penul. Ult. Terzultim. 726 | 12. –

- l 3321 | S. 13

Brindisi I 1-2 (*) - e lº

Taranto omic. 3 sio 14 29
- (--)

Benevento-Ariano di Pa

glia . . . . . . . . . . 5 4 | 3536 | 22. 17

Ariano di Puglia-Giardi
- netto. . . . . . . . . . . 6

l

Giardinetto-Foggia . . . . 7

Foggia-Lucera. . . . . . se matt Foggia

Foggia-Manfredonia . . . V del 9

- 9 729 | 16.28

(1)

(*) La sera del 2 a Ta- -

ranto. -

(“) Il pomeriggio del 4

carico del Mantenimento.

(l) Il 10 in Ufficio,

-

- – – -

-

-

6 Napoli Divisione 27

Movim.(Movim.

e Commerciale)

Foggia Staz.,Pens. Penultimo Terzultim. 726 | 12 –

Deposito locom. Ultimo l 2 1897 | 23.30

Pietrarsa Officine 3,(l)

| Foggia-Cerignola-Cerigno

la Citta . . . . . . . 5 4 728 | 17.30

Ofantino-Margherita di S. l 6

Ofantino-Barletta. . . . . V

Cervaro-Rocchetta. - . . 7 Foggia

Rocchetta-Forenza. . . . . 8

Forenza-Potenza. . . . . 9
l

Rocchetta-venosa . . . . . 10

Venosa-Spinazzola . . . . ll

12 3535 | 7.39

- (2)

(1) Il 4 carico del Man

tenimento,

(2) Il l2 in secondo orario

Ufficio.
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o

- Uffici centrali Orario di partenza - - - - - -

5 o Sedi LINEE Giornata - sezioni
i - - - o ritorno di

I di Divisioni Grandi centri di Mante

- Compartimen- pl MANTENIMENTO paga – -– - – - – -z tali ro Giorni re ora |nimentº

l

7 Napoli Uffici 27

vari e Magaz

zino ex Mer. “

Bari Uffici, Staz. Penultimo Terzultim. 726 | 12 –
Ultimo l - 3 , , , 7.39

Granili Officine 3 (l)

- i

Legale i

i Collaudi.

Stralcio. Bari-Acquaviva delle Fonti 5 4 726 12 –

Sanitario, -

| Direttissima Acquaviva delle Fonti-Pa

Roma-Napoli lagianello - . . . . . . 6 t

Bari

Palagianello-Taranto . . . 7 |

Gioia del Colle-Gravina. . 8 -

- -

Gravina-Spinazzola. . . . 9 1t) 3,35 | 7 39

(2)

:
- - -

(1) Il 4 carico del Man

tenimento. -

(2) Il 10 secondo orario l

in Ufficio.

l

s Napoli Divis. 27 !

Movim. Cont. l

Direz. e Sez. º -

tecnica. - - º

Barletta Penul. Ult. Terzultim. 72s 17.30

l 727 | 10.56

. Napoli Officine 3 (1)
-

l Spinazzola-Minervino. . . 5 4 726 | 12 –

Minervino-Barletta . . . . 6

l Barletta-Giovinazzo . . . 7

l

Giovinazzo-Noicattaro . . 8 l

Noicattaro-Monopoli . . . 9 Bari

Monopoli-Ostuni . . . . . 10

Ostuni-Brindisi . . . . . . ll 12 3535 | 7. 39,

(2)

-

(l) Il 4 mattina carico -

del Mantenimento.

(2) Il l2 secondo orario

in Ufficio.
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Mantenimento

10 | Napoli Uff. Pie

trarsa Granili

Taranto Uff.,Pen

sioni Staz. Pers.

viagg. Dep. loc.

Campobasso

Benevento

Foggia Officine

È Uffici centrali

; o Sedi LINEE

di Divisioni Grandi centri

3 Compartimen- DI MANTENIMENTO

zi tali

9 | Napoli Divisione

Taranto - Francavilla Fon

tana . . . . . . . . . .

Francavilla-Fontana-Brin

disi . . . .

Brindisi-Lecce . . . . . .

Lecce-Otranto . . . . . .

Zollino-Nardo-Gallipoli. .

Nardò Centrale-Novoli. .

Lecce-Francavilla Fontana

(1) Son rientra per il ca

rico,

(2) Il 13 in Ufficio.

Termoli-Larino. . . . . .

Larino-Campolieto. . . .

Campolieto-Vinchiaturo. .

Vinchiaturo-Pontelandolfo.

Pontelandolfo-Benevento.

Bosco Redole-Carpinone.

(1) Il 4 carico del Man

tenimento.

(2) I. ll in Ufficio.

Giornata

di

paga

Penultimo

Ultimo

l-2-3

5

l0-ll

27

Penultimo

Ult.matt.

m.

Ul" l-2

3

5

7

10

Orario di partenza

o ritorno

Giorni l'Ireno

Terzultim. 807

(l)

12 802

Terzultim, 726

Ultimo | 1893

2 728

4 (1) | 3535

4 728

10 1897

Sezioni

di

Mante

nimento

Ora

Lecce

Campo

basso

22.25

(2)

l

º4l7

23.30

(2)
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Quadro-orario del pagatori.

Cassa di Reggio Calabria (aggregata a quella di Napoli)

- Uffici centrali - Orario di partenza Sezioni

o Sedi LINEE Giornata o ritorno di

g di Divisioni | Grandi centri di - Mante

º Compartimen- loI MANTENIMENTO paga -----

- tali Giorni | Treno ora lºººººº
z all

s Reggio Direz. 27 26 (l)| 109 | 19.20

Reggio Pens. Dep. Penultimo

loc. ultimo

Id. Officine (*) 3 l l10 | 13.40

(2)

Reggio-Bagnara . . . . . 4 2 109 | 19.20

Bagnara-Nicotera . . . . 5

Nicotera-Briatico. . . . . 6

Briatico-S. Eufemia . . . 7

S. Eufemia-Corace. . . . S

Corace-Catanzaro M. . . 9 Reggio

Catanzaro M.-Montauro .

l

Mnntauro-Monasterace. . 10

r

l Monasterace-Gerace . . . ll

Gerace-Capo Spartivento. 12

Capo Spartivento-Reggio. l3-14 15 104 | 8 (3)

(1) Provvisoriamente par

te da Napoli e vi rientra il

mattino del 28, nei mesi di -

31 giorni.

f, Il giorno 2 carico del

Mantenimento.

(3) Il 15, secondo orario, º

in Ufficio.

2 - - Penulti T l 109- 19.20
Reggio Stazione enultimo | Terzult. -

i" (*) ultimo l 104 8

Battipaglia-Torchiara . . 4 3 (1) | 807 | 15.25

Torchiara-Pisciotta . . . 5

Pisciotta-Sapri. . . . . . 6

- Sapri-Scalea. . . . . . . 7 Paola

Scalea-Capo Bonifati. . . 8

Capo Bonifati-Paola . . . 9

Paola-S. Eufemia bif. . . l0-11 12 104 | 8 (2)

(l) La mattina del 3 ca

rico del Mantenimento.

(2) Il 12 secondo orario

in Ufficio.

|
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c

2- Uffici centrali Orario di partenza -

s- o Sedi LINEE (viornate - p Sezioni

si - . - IN | E - o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di Mante

i -
------ - -

--- --

re Compartimen- noi MANTENIMENTo paga -

z tali Giorni r- ora inimentº

- -

–

-

- -

|
-

-

3 i Reggio Dire (-) 2 so 15 25

Taranto-Metaponto. . . . 3 -

-

Metaponto-Rocca Imperiale 4 l

Rocca Imperiale-Rossano. 5-6

Rossano-Cariati (l). . . . 7

Cosenza Sibari – Cosenza 8-9 l

| l'ietrafitta. - - -

Taranto

Cotrone-Catanzaro Mar. (2) 10-ll

Cotrone-Cariati. . . . . . 12-13 11 | 1942 22.25

l 802 (3)

º

-

(1) La sera del 7 a Co
Sella i. l

(2) La sera del 9 a co
trone.

(3) Il 15 in Ufficio.

-

–
– -–- –

-

- -

(*) Il pagatore del gruppo 3 sino a che non sia costituita la Cassa a Reggio, nei primi giorni d'ogni mese

funzionera da supplente pei pagamenti di Napoli (Officine. Pensioni, ecc.). – Le paghe del Mantenimento per

gruppi 1 e 2 si inizieranno il 3 anzichè il 4, allorchè la Cassa funzionerà a Reggio.

Il pagamento delle Officine dei Compartimenti di Napoli e Reggio del 18 sarà effettuato colla seguente ri

partizione: -

Officina di Salerno al gruppo 1 di Napoli – officina di Reggio Calabria al gruppo 2 di Napoli – Officina

di Taranto al gruppo 3 di Napoli Ollicina, di Foggia al gruppo 5 di Napoli – Officine di Napoli, Pietrarsa e

Granili in turno fra tutti gli altri pagatori di Napoli e Reggio Calabria.
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2

Quadro-orario dei pagatori.

Cassa di Palermo

ºra a Orario di partcentrali rario di partenza -

o Sedi LINEE Giornata o ritorno si
- - i

3ci randi centri Di MANTENIMENTO i. Mante

ilmen- ANTENIMENT p -

z; tali g Giorni treno ora nimento

-

-

l Palermo, Uffici 27
| Movim. - l

Palermo Staz. l'enultimo

ultimo

l

Palermo Officine 3

l'alermo-Termini. . . . . 5, 5- 3806 | 7. – Palermo

Termini-Roccapalumba. . 6 o- l8.35

Roccapalumba-Cammarata 7 7- 23.20

Cammarata-Aragona Cald. S S

Termini-Cefalù . . . . 9 - 9- lll | 19.38

– (l)

Messina Officina 18 17 l10 | 18.40

19 l09 | 14.53

(*) Pernottazione a Pa

lermo. l

(1) Il giorno 10 in Ufficio.

- - - - --

Palermo, Uffici -

Manten. 27

Siracusa Penultimo terzult. 104 | 12. –

Uffici e Stazione ultimo 3S64 | 18.35

l

Palermo Lolli 3

Officine -

Palermo Lolli-Cinisi . . . 4 4 3993 | 4.45 Palermo

Cinisi-Castellamare. . . . . . . 5 º 932 | 17.45

Castellamare-Gibellina 6

l

Gibellina-Campobello. . . 7 7 3993 | 4.45

Campobello-Marsala . . . s l

- Marsala-Trapani , . . . . 9 9 3996 | 21.10

(1)

-

Palermo Lolli 18 -

Officine

(*) Per tutto il"
pernottazione a Palermo;

(1) Il giorno 10 in Ufficio.
l

| - – l
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o
- --

s- Uffici centrali Orario di partenza - - - - - - -

ri Sedi LINEE Giornata - sezioni
E o Neoll - -

- o ritorno di

di Divisioni Grandi centri di – Mante

49
- - --

rs | C artimen- D- MANTENIMENTO balºra
-- º" pag Giorni Treno ora nimento

24

|

|

3 | Palermo, Uffici 27

Trazione.

Catania, Uffici, Penultimol Terzult. 124 | 8.30

Stazione. Pen- ultimo

sioni e ibepo- 1 e 2 2 l29 | 18.35

sito locom.

S. Caterina Xirbi – Castro- 4 4 (1) | 1982 | 4. –

giovanni.

Castrogiovanni - Raddusa- 5

Agira

Catanial

Raddusa-Agira-Sferro . . 6

Sferro-Catania. . . . . . 7

- Bicocca-Scordia . . . . . | S

scordia-vizzini : . . . . 9

Vizzini-Caltagirone. . . . 10 11 3803 | 7.50

(2)

(1) Il giorno 3 per il ca

rico.

(2) Il giorno 11, secon
do orario, in Ufficio. -

l

4 Palermo, Ufficio | 27

Ragionera.

Palermo, Depo- Penultimo
sito locom. ultimo

Messina Officine 3 2- l10 | 18.40

Messina-Milazzo . . . . . 4

Milazzo-Gioiosa . . . . 5,

- Gioiosa-S. Agata. . . . . 6

S. Agata-S. Stefano . . . 7 Messina

S. Stefano-Cefalù. . . . . 8

Messina-Nizza Sicilia. . . 9

Nizza Sicilia-Catania. . . 10- ll 12 3845 | 16.55

- (1)

(*) Il pagatore con quello

| dell'Officina prende anche

il carico della linea.

(1) Il giorno 13 in Ufficio.

l
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g Uffici centrali Orario di partenza -

o Sedi LINEE Giornata - p sezioni

º - - -
- o ritorno di

S ci" Grandi centri di –lMante

ompartimen- DI MANTENIMENTO a: a -

-
pag Giorni Treno ora lº

z. tali

-

5,Palermo Uff. vari 27

caltanissetta Ur- Penultimo Terzult. | 3848 | 16.-

fici, Stazione, ultimo

Pensioni Dep. 1-2 2 (1) 129 | 18.35

locom.

|

Roccapalumba-Villalba. . 4 4 1982 | 4

Villalba – S. Caterina Xirbi 5

S. Caterina Xirbi-Serradi- 6

falco.

Serradifalco-Comitini Zol- 7

fare. |

Comitini Zolfare-Porto Em- S

pedocle.

l

Canicattì-Licata . . . . . 9

Licata-Terranova . . . . 10 ll 129 | 18.35

(2)

-

|

(1) Il giorno 3 per il carico.

- (2) Il I2 in Utlicio.

6 Messina Ullici 27-28 26- l10 | 18, 40

Messina Staz., l'enultimo

Pensioni, ultimo

Dep. loc., Nav. 1-2 2 (1) 111 | 19.38

RValsavoia-Agnone . . . . 4 8 104 | 12. –

Agnone-Siracusa. . . . . 5

Siracusa-Avola . . . . . . 6

Avola-Rosolini. . . . . . 7

|

Rosolini-Scicli . . . . . . 8 -

Scicli-Donnafugata. . . . 9

Donnafugata-Biscari. . . 10

Biscari-Terranova . . . . ll 12 129 "

Palermo Offie. 18

(*) Nei mesi di 31 giorni -

il pagatore rientra a Pa

lermo col treno lll del 28 |

e ritorna a Messina col

treno ll0 del 29. º
( 1) Il giorno 3 carico. l

(2) Il 13 in Ufficio.

|

l
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i

ordine di servizio N. 276.

(SERvizio VIII)

Servizio Italo-Austro-Ungarico.

(Vedi Ordine di Servizio N. 272-1908)

Col 1° settembre 1908, la stazione di Milano Lambrate è

stata ammessa al servizio diretto coll'Austria-Ungheria; di con

seguenza il nome di detta stazione deve essere annotato a

mano a pag. 127 del 3° supplemento alla tariffa diretta Italo

Austro-Ungarica, colle seguenti distanze chilometriche e col

l'indicazione del relativo gruppo d'instradamento.

- Peri Pontebba Cormons Gruppo

Milano Lambrate (77) 184 429 379 | 7

Sarà pure da completarsi a piedi della detta pagina, la

nota (77) relativa alle stazioni di Milano, come è detto qui appresso:

1° Nelle disposizioni riguardanti i trasporti a Grande

Velocità e Piccola Velocità Accelerata, dopo Milano Porta Ti

cinese inserire « e Milano Lambrate ».

2° Nelle disposizioni riguardanti i trasporti a Piccola

Velocità Ordinaria, punto a), dopo Milano Porta Ticinese in

serire « e Milano Lambrate ». -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 277.

(SERVIZIo VIII)

Tariffa eccezionale N. 1006 P. V. -

Col 20 settembre 1908 la tariffa eccezionale N. 1006 P. V.

sarà estesa ai trasporti di lignite e formelle di lignite in par

tenza dalle stazioni di Figline, Giuncarico e S. Giovanni Val

darno ed in destinazione della stazione di S. Frediano a Settimo.

In conseguenza nella intestazione della detta eccezionale,

dovrà essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indicazione della
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nominata stazione di S. Frediano a Settimo col richiamo (9)

ed a piè di pagina la seguente nota. -

« (9) Limitatamente ai trasporti provenienti da Figline,

Giuncarico e S. Giovanni Valdarno ».

Il Direttore Generale

H. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 278.

(SERVIZIo VIII)

--

Estensione del servizio cumulativo ferroviario-marittimo

con la Sardegna.

(Vedi Ordine di Servizio N. 207-1908).

Col 20 settembre 1908, la stazione di Contursi sarà am

messa al servizio cumulativo ferroviario-marittimo con la Sar

degna: - -

In conseguenza, alla pagina N. 55 della Tariffa del detto

servizio cumulativo (edizione 16 novembre 1908), dovrà farsi

la seguente aggiunta:

contursi S G. P. Napoli 101

Napoli (l) 10l

|

l

Civitavecchia 412

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 279.

(SERvizio I)

Norme per la presa e spedizione dei campioni di materiali da costruzione.

(Vedi ordine i Servizio N. 191-190S).

In relazione alla pubblicazione delle « Prescrizioni tecniche

pei materiali da costruzione da impiegarsi nei lavori delle fer

rovie dello Stato » sono state pubblicate, in sostituzione di

quelle in data 1° settembre 1907, le nuove « Norme per la presa
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f

º

º

e spedizione dei campioni di materiali da costruzione da sotto

porsi alle prove normali di resistenza ».

Le dette norme, stampate in opuscolo separato, saranno

distribuite agli uffici interessati a cura del Servizio I.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 28O.

(SERvizio IX)

Tasse di percorso a vuoto dei compartimenti riservati a pagamento.

(Vedi Istruzione N. 6-1907 Serv. IX)

Con richiamo al comma d) dell'art.9 della Istruzione N.6-1907

del Servizio Centrale IX circa la tassa di percorso a vuoto

da riscuotersi per i compartimenti riservati a pagamento (ar

ticolo 21 delle Tariffe e condizioni pei trasporti), si stabilisce

che sono da considerarsi capo-linea non soltanto le stazioni

nelle quali hanno origine i treni, ma altresì quelle di una certa

importanza incontrate sul percorso dei treni stessi e nelle quali

di consueto avvengono ricomposizioni di treni diretti o che sono

già di per sè stesse stazioni di origine di treni di altre linee.

In base a quanto sopra, e relativamente ai Compartimenti

riservati chiesti per viaggi con treni direttissimi, diretti ed ac

celerati a lungo percorso, verranno considerate capo-linea anche

le stazioni seguenti, ogni qualvolta non siano già stazioni di

origine del treno pel quale il compartimento viene richiesto:

Alessandria, Ancona, Bologna, Brindisi, Firenze S. M. N., Fog

gia, Genova P. P., Messina, Metaponto, Milano, Napoli, Pisa,

Roma, Torino, Venezia, Verona. -

ln conseguenza di quanto sopra, allorquando la richiesta

del compartimento è fatta in una delle stazioni capo-linea, non

deve essere riscossa alcuna tassa di percorso a vuoto, poichè

– per il tratto dalla stazione di origine del treno a quella capo

linea, il compartimento viene lasciato a disposizione del pub

blico mediante l'apposizione degli appositi cartellini.
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Invece, per i compartimenti chiesti in una stazione inter

media, la tassa di percorso a vuoto, dovrà computarsi in base

alla distanza che passa fra la stazione in cui il compartimento

viene occupato e quella capo-linea più vicina in direzione della

provenienza del treno.

Anche in questo caso, il compartimento, sempre mediante

i prescritti cartellini, viene lasciato a disposizione del pubblico,

dalla stazione di origine o da quella in cui ha luogo la ricom

posizione del treno, alla stazione capo-linea.

Le disposizioni suddette non sono però applicabili nei casi

di richiesta di compartimenti riservati, nelle carrozze in ser

vizio diretto interno od internazionale stante l'esiguo numero

di compartimenti offerti dalle carrozze medesime.

Pertanto in siffatti casi i compartimenti riservati richiesti

in stazioni poste sul percorso delle carrozze anzidette, siano o

no stazioni capo-linea, potranno essere concessi soltanto contro

pagamento delle prescritte tasse computate in base al percorso

dalla stazione di origine della carrozza in servizio diretto in

terno, mentre per quelle in servizio diretto internazionale la

concessione, alle condizioni medesime, potrà farsi nel solo caso

di viaggi in partenza dalle nostre linee ed in direzione del

l'estero.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

ordine di servizio N. 282.

- (SERvizio vIII)

servizio italo-neerlandese,

(vedi ord. di servizio N. 220-190s).

Col 1° ottobre 1908 la stazione di Maastricht delle Fer

rovie Neerlandesi dello Stato è ammessa alla tariffa eccezio

nale N. 13 del servizio suddetto, pei trasporti di vetrerie vuote

e soffiate, cogli stessi prezzi in vigore per Rotterdam.

Il nome della stazione di Maastricht dovrà pertanto an

notarsi a mano a pag. 40 della tariffa diretta italo-neerlandese,
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e precisamente dopo quello di Hoek van Holland, con l'ag

giunta di richiamo alla seguente nota, da riportarsi a piede

della pagina:

« Per la stazione di Maastricht sono applicabili gli stessi

prezzi di Rotterdam. Per Maastricht (Sporenterreim Zuid-Wil

lelmsvaart (Boschpoort) i detti prezzi sono da aumentarsi di

L. 0,30 per tonnellata ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 283.

(SERvizIo VIII)

Servizio italo-germanico

(Vedi Ordine di Servizio N. 265-1908)

Col 1° ottobre 1908 entrerà in vigore il 22° Supplemento

alla tariffa diretta italo-germanica, costituito unicamente dalla

ristampa della tariffa eccezionale, relativa al percorso estero

pel trasporto dei carboni minerali dalla Germania all'Italia, via

Gottardo, Brennero e Pontebba, in sostituzione di quella cor

rispondente pubblicata col 16° supplemento. Si avverte per

norma che i prezzi della nuova tariffa sono sensibilmente au

mentati in confronto agli attuali essendo state, per decisione

del Governo Prussiano, abolite le riduzioni e facilitazioni già

accordate sulle tariffe normali in vigore nel servizio coll'Italia.

Colla stessa data verrà anche pubblicata una nuova ta

riffa eccezionale, pure pel trasporto di carboni minerali della

Germania a determinate stazioni italiane, via Sempione.

- Le dette due pubblicazioni saranno, come di solito, distri

buite dalla Divisione Controllo Prodotti di Firenze alle stazioni

e uffici interessati, con una scorta in più alle stazioni princi

pali per la vendita al pubblico al prezzo rispettivamente di cen

tesimi 10 e cent. 5 per ogni esemplare.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 2O5.

(SERVIZIO VIII)

Riconoscimento del peso separato delle merci dichiarate dai mittenti con

peso complessivo, o delle dimensioni dei colli di merci contrassegnate

da V o da W nella Nomenclatura delle Tariffe, in seguito a domanda

dei destinatari.

Avviene sovente che molte stazioni sia di loro iniziativa,

sia a richiesta del destinatario, nei casi di trasporti costituiti

di varie qualità di merci soggette a diverse classi o tariffe,

si prestano a verificare i pesi parziali delle merci stesse dichia

rate dagli speditori con peso complessivo.

È da osservarsi a tale riguardo che l'articolo 113 delle

tariffe, facente obbligo alla Ferrovia di soddisfare alla domanda

del destinatario di verificare il peso della merce in arrivo, è

da ritenersi nel senso che tale verifica debba farsi in confor

mità a tutte le altre condizioni del contratto di trasporto; e se

questo fu stipulato col mittente in base al peso complessivo

dei vari colli componenti la spedizione, non può il destinatario,

che ha accettato di svincolarla, pretendere che la ferrovia si

presti alla verifica delle singole merci, e venga così a modifi

care il contratto anzidetto.

Deriva da ciò l'obbligo per le stazioni di prestarsi in ar

rivo alla verifica dei pesi parziali soltanto se questi risultano

indicati distintamente sul documento di trasporto, oppure sol

tanto quando la stazione mittente abbia riconosciuto il peso in

modo complessivo mentre sul documento di trasporto la merce

è stata dichiarata distintamente, o senza alcun peso o con do

manda di verifica.

In tutti gli altri casi di spedizioni composte di merci di

verse ma coll'indicazione del peso complessivo, la verifica in

arrivo dovrà farsi pure complessivamente e qualsiasi domanda

contraria per parte del destinatario dovrà essere respinta.

A questa massima generale si fa eccezione quando, asse

verando il destinatario l'esistenza di danni, le stazioni debbano

necessariamente prestarsi alla verifica in arrivo dei pesi par
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ziali; in tale caso però, per porre al coperto la responsabilità

dell'Amministrazione di fronte tanto allo speditore quanto al

destinatario, sarà necessario che nei verbali di constatazione

sia bene messa in evidenza la circostanza che ha motivata la

ricognizione, ma il risultato di questa non potrà mai influire

sulla tassazione dei trasporti avvenuta in base al peso comples

sivo dichiarato dallo speditore.

In relazione a quanto precede nemmeno le stazioni mit

tenti riconosceranno ed esporranno sui documenti di trasporto

i pesi distinti delle varie merci componenti una sola spedizione,

quando ne fosse stato dichiarato il semplice peso complessivo.

Fermo poi il diritto alla Amministrazione di procedere alla

verificazione del volume dei colli di merci contrassegnate da

V o VV nella Nomenclatura della tariffa e quanto altro è di -

sposto con la circolare N. 155 del corrente anno, le stazioni

si dovranno similmente astenere dal riconoscere, nell'interesse

delle parti, le dimensioni dei colli delle merci anzidette, allor

quando i mittenti non abbiano esposti sui documenti di tra

sporto i dati di misurazione dei colli.

Si fa viva raccomandazione alle stazioni perchè quanto

viene disposto colla presente circolare sia scrupolosamente

OSSeI'VatO.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 281.

(SERvizio VII)

Premi temporanei per la buona utilizzazione del materiale

e per la pronta resa dei trasporti a P. V.

(Vedi Ordine di Servizio N. 33-1906)

In relazione a quanto è detto a pagina 6 dell'Ordine di

Servizio N. 33-1906, a datare dal 25 andante e fino a contra

rio avviso, si stabiliscono i premi seguenti, a favore del per

sonale che si presterà efficacemente per conseguire una più

intensa utilizzazione dei corsi nell'imminente periodo di intenso

traffico.

Premi per la buona utilizzazione dei carrie per la pronta resa dei trasporti a PV.

Condizione di tempo

coNDIZIONE -

- a per le stazioni per

carico-scarico ; arrivo-partenza dei lº a ruppo altre stazioni

(l) (º)

entro ore

ss 2, 2, 12
--

-

L. L. I.. I..

Arrivato carico per la stazione e partito carico. . . . o 7o 1.50 0.70 l. 50

l -

e

Arrivato carico per la stazio..e e partito vuoto . . . . t), 35 o 75 0.35 0.75

t

Arrivato vuoto e partito carico . . . . . . . . . 0,20 0.50 e.20 0.50

(1) Si considerano del primo gruppo le seguenti stazioni :

Torino P. N., Torino Dora, Alessandria, Asti, Casale, Novara, Vercelli;

Milano P. G., Milano P. S., Milano P. R., Bergamo, Lecco, Brescia,

Como S. Giovanni, Piacenza;

Genova Brignole, Sampierdarena, Pavia;

Parte III – N. 38-1908.
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-

Venezia S. Lucia, Mantova, Padova, Verona P. Vescovo,Vicenza, Tre

viso;

Firenze P. P., Arezzo, Pistoia, Lucca, Bologna, Parma, Pisa P.” Fioren

tina, Prato, Spezia, Livorno Marittima (pei soli carri arrivati carichi e partiti

carichi);

Roma Trastevere, Civitavecchia, Roma Termini;

Napoli Scalo Superiore, Napoli Scalo Inferiore, Caserta, Salerno, S. Gio

vanni a Teduccio, Taranto, Torre Annunziata Centrale, Torre Annunziata

Città, Foggia, Brindisi Scalo;

Reggio Calabria;

Ancona.

(2) Si considerano del secondo gruppo tutte le altre stazioni della Rete.

Non potranno però concorrere a questo premio le stazioni :

Casale Monferrato e Ozzano (pei trasporti di calce e cementi), Savona

Marittima;

Genova P. Caricamento, S. Benigno, S. ilimbania, Sampierdarena fer

mate;

Palazzolo (pei trasporti di calce e cementi);

Paratico (pei trasporti di pietra da calce);

Venezia Marittima;

S. Giovanni Valdarno (pei trasporti di lignite);

Spezia Porto, Livorno Mare (pei carri arrivati vuoti e partiti carichi e

pei carri arrivati carichi e partiti vuoti);

Civitavecchia (pei trasporti di fossile);

Napoli Porta di Massa, Torre Annunziata Porto;

Brindisi Porto;

º Ancona Porto;

Stazioni del Compartimento di Palermo.

Restano pure esclusi dal premio anzidetto:

i carri misti normali e supplementari a P. V.;

i carri completi per trasporti in servizio;

i carri in rispedizione;

i carri consegnati agli stabilimenti raccordati;

i carri specializzati per determinati trasporti.

Il periodo di giacenza dev'essere calcolato in base alle ore

di arrivo e di partenza di ciascun treno, prescritte dall'orario.

Per la liquidazione dei premi su citati, le stazioni compi

leranno il modulo G-151, per ogni periodo dal 1° al 10, dal

l'11 al 20 e dal 21 al 30 o 31 di ciascun mese, da trasmettersi

alla Delegazione Circolazione Veicoli da cui dipendono, non

più tardi rispettivamente, del giorno 15, 25, 5,

La ripartizione di questi premi sarà fatta sulle basi stabi

lite dall'Ordine di Servizio 33-1906: ai medesimi non dovranno

compartecipare quegli agenti che non ebbero azione diretta o

o di sorveglianza nelle operazioni per le quali vengono accor
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dati, nè quelli che, per trascuranza, se ne fossero resi imme

ritevoli. -

Con l'occasione si raccomanda più specialmente ai Si

gnori Ispettori sovraintendenti e di Riparto, di rivolgere in

questi momenti le loro cure al ramo di servizio che riguarda

l'utilizzazione del materiale, e di accertarsi con frequenti ispe

zioni che le stazioni ottemperino esattamente e sempre agli

ordini in proposito emanati dagli Uffici Superiori.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 2O1.

(SERVIZIo VIII)

Esposizioni riunite di frutticoltura, orticoltura, giardinaggio

cani ed animali da cortile in Udine.

Per la circostanza delle dette Esposizioni sono state con

sentite le facilitazioni seguenti:

VIAGGI DEGLI EspositoRI E DEI GIURATI.

Applicazione del ribasso portato dalla concessione spe

ciali N. 1 di cui a pag. 36 e seguenti del relativo volume (edi

zione 1° luglio 1902) sotto la osservanza delle norme e condi

zioni ivi contenute, e nei termini di tempo seguenti:

Andata e ritorno: dal 16 al 30 settembre 1908.

SPEDIZIONI DI MERCI, IMBALLAGGI, ECC.

Applicazione del ribasso portato dalla concessione spe

ciale N. 1 suindicata, nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 16 al 20 settembre 1908.

Ritorno: dal 17 al 30 detto.

SPEDIZIONI DEI CANI E DEGLI ANIMALI DA CORTILE.

Queste spedizioni, che dovranno effettuarsi nei medesimi

periodi di tempo di quelli stabiliti per il trasporto delle merci,
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imballaggi, ecc. fruiranno del ritorno gratuito, purchè l'andata

sia effettuata a tariffa generale nei modi rispettivamente pre

visti dagli articoli 45, 46 e 82 delle Tariffe.

Il ritorno gratuito sarà accordato a presentazione dei do

cumenti relativi alla spedizione di andata, e di un certificato

del Comitato dell'Esposizione attestante che gli animali figura

rono alla medesima.

Per il trasporto dei cani come bagaglio, secondo lo stesso

art. 46 sopra citato, si richiede che essi siano accompagnati

dal viaggiatore, sì nell'andata che nel ritorno, e prima di fare

la registrazione, deve accertarsi siffatta circostanza, richie

dendo la produzione del biglietto di viaggio.

Nell'andata lo speditore farà bollare la lettera di ammis

sione all'Esposizione ed annotare sulla medesima, a cura del

l'Ufficio babagli, la data ed il numero di registrazione della

spedizione. Nel ritorno lo speditore presenterà la detta lettera

di ammissione munita della dichiarazione dell'intervento alla

Esposizione e verso ritiro della lettera stessa (da spedirsi al

Controllo a giustificazione della gratuità del trasporto), la sta

zione di Udine registrerà la spedizione rilasciando una bolletta

e riscuotendo la sola tassa di bollo.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI,

Circolare N. 202. l

(SERvizIo VIl I)

2° Congresso delle Scuole Industriali e Commerciali ltaliane a Faenza.

In occasione del congresso sopraindicato devono essere

accordati, pei viaggi dei congressisti, i ribassi stabiliti dalla

Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme

e condizioni, e nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 24 al 30 settembre 1908.

Ritorno: dal 26 settembre al 3 ottobre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 203.

(SERvIzIo VIII)

Congresso generale dei Medici Condotti in Palermo.

Pei viaggi dei partecipanti al congresso sopraindicato, de

vono essere accordati i ribassi stabiliti dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative, e

nei seguenti termini di tempo.

Andata: dal 6 al 14 ottobre 1908.

Ritorno: dall'11 al 20 detto. f

- Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 204.

(SERvizio VIII)

VI Congresso Stomatologico in Firenze.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato de

vono essere applicati i ribassi previsti dalla Concessione spe

ciale I sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative, e

nei seguenti periodi di tempo:

Andata: dal 25 settembre al 5 ottobre 1908.

Ritorno: dal 3 al 10 ottobre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI

Circolare N. 206.

(SERvizio VIII)

Congresso musicale didattico in Milano.

Pei viaggi dei partecipanti al congresso sovraindicato de

vono essere applicati i ribassi portati dalla Concessione spe
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ciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative, e

nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 10 al 21 dicembre 1908.

Ritorno: dal 14 al 25 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 207.

(SERvIzIo VIII)

Congresso della viabilità ed annessa esposizione di oggetti in Parigi.

(Vedi Circolare n. 183-19CS). -

Si avverte che i termini di tempo per fruire dei ribassi

stabiliti dalla Concessione speciale I, pei viaggi dei congres

sisti, sono stati modificati come appresso:

Andata: dal 1° al 18 ottobre 1908.

Ritorno: dall'11 ottobre al 10 novembre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Errata-corrige

Ordine di Servizio N. 256 (Boll. N. 35) – Al quarto capoverso,

5° linea, invece di « Mod. I-554 », leggasi:

« Mod. I– 154 ».

0rdine di Servizio N. 268 (Boll. N. 36) – Nella seconda linea del

l'intestazione, invece di : « in partenza dalle »

leggasi « in destinazione delle ». Uguale mo

dificazione dovrà apportarsi nell'indice.
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REGIO DECRETO N. 536 del 2 agosto 1908 che sostituisce due

membri della rappresentanza italiana nella Delegazione

internazionale speciale per gli affari della ferrovia del

Sempione (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Visti i nostri decreti 1° dicembre 1904, n. C84, ed 8 di

cembre 1907, n. 822, coi quali venne provveduto alla nomina

della rappresentanza italiana nella Delegazione internazionale

speciale per gli affari relativi alla Ferrovia del Sempione,

nonchè alla surrogazione di alcuni membri della rappresen

tanza stessa;

Viste le dimissioni presentate dal comm. ing. Vittorio

OTTOLENGHI, quale delegato del Ministero del tesoro;

Ritenuto che il comm. ing. Luigi BARZANò, già capo del

compartimento delle Ferrovie dello Stato in Milano, è stato

testè collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, e che

a tale ufficio è stato destinato il comm. ing. Luigi NEGRI ;

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto coi nostri ministri segretari di Stato

per gli affari esteri e pel tesoro;

Udito il Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

In sostituzione del comm. ing. Vittorio OTTOLENGHI e del

comm. ing. Luigi BARZANò sono chiamati a far parte della

rappresentanza italiana nella delegazione internazionale spe

ciale per gli affari della ferrovia del Sempione, nelle predette

rispettive qualità, il sig. ing. Edgardo DE CAPITANI ed il

comm, ing. Luigi NEGRI.

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 219 del 19 set

tembre 1908.

Parte I - N. 39 – 1908.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser

varlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 2 agosto 1908.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI

BERTOLINI

CARCANO

TITTONI

Visto, il guardasigilli: ORLANDO. -
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Allegato A all'Ordine di Servizio N. 286-1908.

Piombi della Società Brevetti

Tipo A

Modo di mettere

la cordicella

fig fig 2

Sezione verticale

Dopo la pressione

fig. 5

Tipo B

5ez verticale Modo di mettere

fia 3 la spina

g fia 4

Dopo la pressione

fig. 6





Allegato H all'Ordine di Servizio N. 2S - 1908

Piombo Tibaldi Cuppini

IC( Orvis se B E

e, rERR. Sr Art 17 e D

f; 1 Prima di pressioni Fi 2. Dopo la presso i

fig. 3. Pombi (toppati

– Torvista ai V6

- - N -

FEar l
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Ordine di Servizio N. 284.

(SERVIZI VII, X E XI).

Norme per il blocco elettro-meccanico sistemi Hodgson

e Cardani-Servettaz.

In aumento alle disposizioni regolamentari in vigore per

la circolazione dei treni sulle linee esercitate col blocco, si pre

scrive quanto segue:

a) Quando non funzioni l'istrumento di corrispondenza,

il macchinista del primo treno, che abbia da proseguire a se

gnali chiusi, deve ricevere dal guardiablocco l'apposito mo

dulo G-40b con l'avviso – che è stampato – « manca consenso

del posto V. . . . . Treno precedente . . . . . entrato nella se

sione alle ore . . . . . ».

I macchinisti dei treni successivi riceveranno il detto

mod. G-40b col solo avviso, pure stampato: « blocco non fun

siona ».

I macchinisti che ricevono sia l'uno, sia l'altro dei detti

avvisi, non devono riprendere la corsa se non dopo che il

guardiablocco abbia esposto il segnale verde, e nel primo caso

il macchinista deve inoltre procedere con precauzione fino al

l'uscita dalla sezione di blocco; il capotreno poi deve regolarsi

come sulle linee non esercitate col sistema di blocco per quanto

concerne la eventuale protezione del treno.

b) Quando i segnali di blocco servono anche a proteg

gere un passaggio a livello, se si verifica il caso che per la

mancanza del consenso dell'agente addetto al P. L. i segnali

stessi non possono essere disposti a via libera per un treno,

sebbene si sia ricevuto il consenso del posto di blocco succes

sivo, il macchinista potrà proseguire a segnale chiuso soltanto

dopo aver ricevuto dal guardiablocco il mod. G-40) con l'av

viso stampato « Manca consenso passaggio a livello», e sempre

dopo che il detto agente abbia esposto il segnale verde.

Parte II – N. 39-1908.
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Il macchinista dovrà quindi comportarsi come se il segnale

di blocco fosse un disco di passaggio a livello (art. 56 Reg.

Segnali). -

c) Quando il segnale di protezione del passaggio a li

vello è anche di partenza di una stazione, il macchinista dovrà

ricevere l'avviso suddetto dal dirigente, e dovrà comportarsi

come è indicato sopra, ma beninteso dopo che il guardiablocco

abbia esposto il segnale verde.

In questo caso il segnale di partenza al macchinista sarà

dato dal capotreno in seguito ad ordine del dirigente, nei casi

precedenti invece, la partenza sarà ordinata al macchinista

direttamente dal guardiablocco, ed il personale di scorta dovrà

ritenere regolare il proseguimento a segnale chiuso, quando

veda il segnale verde esposto dal guardiablocco.

d) Nei posti in cui funziona il telefono, il capotreno, a

richiesta del guardiablocco, deve testimoniare le comunicazioni.

e) Il guardiablocco dà gli avvisi solamente al macchi

nista, e questi è tenuto al termine della corsa a consegnare i

moduli relativi al capotreno perchè li alleghi al foglio di corsa.

Si è provveduto alla stampa delle Norme per l'uso del

blocco elettro-meccanico sistemi Hodgson e Cardani-Servettaz,

da distribuirsi esclusivamente agli agenti addetti od interessati

nel servizio del blocco: per il personale di macchina e dei

treni basta l'osservanza delle disposizioni contenute nei Rego

lamenti e di quelle date col presente Ordine di Servizio.

Il Direttore Generale

I?. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 285.

(SERVIZIo VII)

Trasferimento della Sezione Noli da Bologna a Roma.

(Vedi ordine di Servizio N. 157-190s).

In relazione al disposto dell'Ordine di Servizio N. 157-1908,

la Sezione Noli e Servizi cumulativi venne trasferita fin dal

giorno 16 corrente, da Bologna a Roma.

La corrispondenza relativa a tale ramo di servizio dovrà

perianto essere indirizzata a Roma all'Ufficio Circolazione Vei

coli del Servizio Centrale VII.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 287.

(SERvIzI VII e X)

Norme per l'utilizzazione dei veicoli delle Ferrovie dello Stato

specializzati pei servizi viaggiatori diretti internazionali.

-

NORME GENERALI.

I veicoli da utilizzarsi pei servizi viaggiatori diretti inter

nazionali debbono soddisfare come tipo a determinate condizioni

ed essere muniti di speciali requisiti differenti secondo le varie

linee che debbono percorrere. Quindi per ognuno dei servizi

diretti internazionali pei quali le Ferrovie Italiane dello Stato

devono fornire il materiale occorrente, è stato appositamente

costrutto ed adattato un conveniente numero di veicoli.

Siccome questi veicoli sono in numero limitato e non pos

sono essere sostituiti con quelli di tipo ordinario, così è indi

spensabile che venga posta la massima cura tanto nella loro

manutenzione corrente e riparazione, quanto nella loro regolare
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e conveniente utilizzazione, onde evitare che restino scoperti i

servizi diretti internazionali cui sono adibiti.

Ad ognuno di tali veicoli viene assegnata una determi

nata stazione di residenza nella quale devono venir sempre

concentrati, ad eccezione di quelli che per speciale disposizione,

devono essere tenuti di scorta in altre stazioni.

Ciascun servizio o gruppo di servizi viene assegnato ad

una data Direzione Compartimentale, cui spetta di sorvegliare

il regolare andamento a mezzo di appositi Funzionari delle di

pendenti Divisioni della Trazione e Materiale o del Movimento

e del Traffico; essa Direzione Compartimentale dovrà inoltre cu

rare che i servizi stessi procedano regolarmente a seconda delle

disposizioni di dettaglio impartite dai Servizi VII e X.

Così da parte dei funzionari della Trazione dovrà essere

posta particolare cura onde tenersi al corrente dello stato di

manutenzione dei veicoli specializzati pei servizi diretti inter

nazionali, e regolarne, per quanto e possibile, d'accordo coi

Funzionari del Movimento, l'invio nelle officine e nelle Squadre

Rialzo in modo da evitare che restino contemporaneamente

troppi veicoli fuori servizio. Ove del caso, sarà perciò da prov

vedersi perchè sia anticipata la riparazione, il rialzo o la vi

sita intermedia di qualche veicolo. Dovranno poi sorvegliare

in modo particolare ed impartire, se del caso, opportune e

speciali disposizioni perchè sia scrupolosamente curata la pu

lizia interna ed esterna e la piccola manutenzione corrente di

questi veicoli sui binari delle stazioni, onde evitare che per

difetti di poca entità o per imperfetta pulizia abbiano ad essere

rifiutati dalle ferrovie estere. Dovranno pure provvedere perchè

durante l'inverno siano mantenuti in condizioni ineccepibili gli

apparecchi del riscaldamento a vapore e curare che tali vei

coli siano sempre forniti di accoppiamenti pel riscaldamento

in ottimo stato.

Da parte dei funzionari del Movimento e Traffico si do

vrà soprattutto sorvegliare, perchè salvo quelle eccezioni che

fossero esplicitamente autorizzate, i veicoli specializzati pei ser

vizi diretti internazionali non vengano assolutamente impiegati

nei servizi interni od in servizi coll'estero diversi da quelli pei

quali sono specializzati e non restino giacenti in stazioni ove

non occorrono di scorta o non sono di residenza, nel qual

caso dovranno essere inviati nelle stazioni di residenza. Di tale
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invio dovranno essere informate prontamente le Divisioni di

Movimento e di Trazione interessate e la Delegazione Veicoli

di Milano, e per i veicoli residenti a Roma, anche la Delega

zione dei veicoli di Napoli. Qualora in luogo di veicoli F. S.

giungessero veicoli di altre Amministrazioni, la stazione ter

mine del servizio diretto provvederà per il pronto invio fuori

servizio del veicolo estero, sempre che disponga di un veicolo

F. S. da sostituirsi.

D'accordo fra il personale della Trazione e del Movimento,

si dovrà curare che gli apparecchi dell'illumirazione siano in

ordine, che le lampadine elettriche non siano consumate ed i

beccucci del gas non siano ostruiti, ecc., facendo al riguardo

richiamare l'attenzione degli operai del Movimento incaricati

della piccola manutenzione corrente di tali apparecchi. Si dovrà

pure provvedere perchè i veicoli F. S. con l'illuminazione elet

trica in servizio diretto per l'estero siano muniti di fanaletti

per l'illuminazione di riserva a senso dell'istruzione per l'illu

minazione sussidiaria a candela delle carrozze (Ordine di Ser

vizio 133-1908).

Allo scopo poi di poter assicurare i servizi internazionali

nel caso che qualche veicolo debba essere messo fuori servizio

per avarie, o per qualsiasi altra ragione venga a mancare quello

in turno regolare, si dispone che nelle stazioni a cui fanno

capo, venga tenuto un conveniente numero di veicoli di scorta.

Anche questi veicoli dovranno essere sempre in ottime condi

zioni di manutenzione e di pulizia; non dovranno assolutamente

essere distolti dalla stazione di deposito, la quale deve tenerli

pronti per sostituire ad ogni evenienza quelli in circolazione pei

servizi diretti coll'estero. A convenienti intervalli di tempo poi

dovranno sostituirsi i veicoli in circolazione con quelli di scorta,

onde si possa fare una rigorosa pulizia e la piccola manuten

zione Occorrente. -

Ad evitare ogni equivoco nel caso che fosse stabilito che

dovessero essere tenuti di scorta veicoli destinati ai servizi di

retti internazionali in stazioni che non sono quelle di loro resi

densa, i veicoli stessi dovranno essere muniti di etichette

mod. L. 57-b (arancione) senza tagliandi, col motivo della gia

cenza; per es: « Di scorta a . . . . . . per il servizio . . . . . ».

Le stazioni di confine delle ferrovie estere dovranno tener

nota dei veicoli F. S. che giornalmente transitano sulle ferrovie
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estere in servizio diretto. In base al turno normale del mate

riale, queste stazioni conoscono il giorno ed il treno col quale

i nostri veicoli devono fare ritorno in Italia, per cui verifican

dosi un ritardo, dovranno subito avvertire il rappresentante

dell'Amministrazione estera perchè faccia ricerche della car

rozza non pervenuta e ne solleciti il ritorno. Dovranno pure

dare avviso alla propria Divisione del Movimento e Traffico ed

a quella del Compartimento al quale è assegnato il veicolo non

ritornato.

A cura del Servizio Centrale VII sarà tenuta prenotazione

del servizio giornalmente fatto dai singoli veicoli adibiti ai ser

vizi diretti internazionali.

Con apposite Circolari saranno comunicati, ad ogni cam

biamento d'orario, quali siano i servizi diretti internazionali

che debbono essere fatti con materiale F. S. e con quali vei

coli, e quale Compartimento sia specialmente incaricato della

sorveglianza di ciascuno di essi. Verrà pure comunicata la

quantità dei veicoli di scorta e le stazioni nelle quali dovranno

essere tenuti, nonchè le Officine che normalmente sono inca

ricate delle riparazioni più importanti ai diversi gruppi di vei

coli specializzati pei servizi di cui trattasi.

NORME SPECIALI PER L'ETICHETTAMENTO E LA RIPARAZIONE.

Quando ad uno dei veicoli specializzati per servizi co

l'estero si verifichi qualche avaria che non richieda di togliere

il veicolo dalla composizione del treno, se il veicolo - trova in

viaggio nel senso dall'Italia all'estero, si dovrà fare il possi

bile per ripararlo sotto treno, dovendosi evitare di consegnare

alle Ferrovie estere dei veicoli con guasti e mancanze, per

quanto di minima entità. Se invece l'avaria dell'anziaccennata

natura viene rilevata nel viaggio di ritorno si dovrà pure ripa

rare sotto treno se possibile, in caso contrario, il veicolo si

potrà lasciar proseguire fino alla stazione destinataria etichet

tandolo per la Squadra di Rialzo della stazione stessa. Quando

le avarie sono tali da richiedere che il veicolo debba essere

tolto dalla composizione del treno per avarie, o quando ritorni

dall'estero fuori servizio, se le avarie sono riparabili dalla Tra

zione (Squadra di Rialzo od operai di stazione) il veicolo deve
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essere etichettato per la Squadra Rialso della stazione di resi

densa; se invece l'avaria richiede l'introduzione in Officina, il

veicolo dovrà essere etichettato ed immediatamente inviato all'Of

ficina designata per la riparazione di ciascun gruppo di vei

coli. Però, se le condizioni del veicolo sono tali da non per

mettere o da ritenere inopportuno il suo inoltro alla Squadra

Rialzo dall'Officina suddetta, allora verrà etichettata per la più

vicina Squadra Rialzo od Officina della circoscrizione, o ripa

rato sul posto, secondo i casi, dopo di che verrà inviato alla

stazione di residenza.

Adevitare che per qualsiasi ragione, i veicoli destinati a ser

vizi diretti internazionali, messi fuori servizio per riparazione,

restino giacenti nelle stazioni o non vengono inoltrati diretta

mente all'Officina o Squadra Rialzo incaricata della riparazione,

con riferimento alle disposizioni contenute a pag. 9 delle Norme

per l'uso delle etichette, di cui l'Ordine di Servizio 133-1907,

si dispone che su queste venga sempre indicata la località dove

il veicolo deve essere inviato.

Quando uno dei veicoli specializzati pei servizi in parola,

debba essere tolto dalla circolazione per essere inviato in ripa

razione, dovrà sempre esserne avvertita la Divisione Trazione

e Materiale del Compartimento al quale è assegnato

Di massima, tanto per l'invio alle Officine e Squadre Rialzo

per la riparazione, quanto per la restituzione alle stazioni di

residenza, i veicoli specializzati pei servizi coll'estero dovranno

viaggiare fuori servizio e con treni viaggiatori. Le Officine che

li ricevono ne daranno immediatamente avviso alla Divisione

Trazione e Materiale del Compartimento al quale sono asse

gnati, indicando l'entità delle riparazioni e l'epoca probabile

della riconsegna al Servizio.

NORME PER I VEICOLI MESSI FUORI SERVIZIO

DALLE FERROVIE ESTERE.

Ogni qualvolta venga rifiutato al transito da Amministra

zioni estere, o ritorni fuori servizio dall'estero un veicolo F. S.

adibito ai servizi diretti internazionali dovrà esserne informato

di urgenza il Servizio Centrale X, comunicando:

1) il giorno e la stazione dove avvenne il rifiuto ;

2) il giorno e l'ora in cui il veicolo ritornò alla stazione

di confine (quando il rifiuto sia avvenuto su percorsi esteri);
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3) i motivi addotti pel rifiuto e le indicazioni desumibili

dalle etichette apposte;

4) il risultato dettagliato della verifica fatta, indicando

pure se il motivo del rifiuto sussiste realmente e non era facil

mente riparabile, e se era realmente tale da rendere il veicolo

non atto a circolare con treni viaggiatori;

5, i provvedimenti presi per la riparazione del veicolo.

Queste informazioni debbono essere date con sollecitudine

e con precisione.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 288.

(SERVIZIo VIII)

Tariffa locale N. 601 P. V.

Col 1° ottobre 1908 la tariffa locale N. 601 P. V. sarà

estesa ai trasporti di vetrerie di fabbricazione nazionale, in

partenza dalla stazione di Nucetto.

Per conseguenza, nella intestazione della detta locale dovrà

aggiungersi, alla sede opportuna, l'indicazione della nominata

stazione.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 289.

(SERvIzIo N)

Attuazione del nuovo ordinamento delle Divisioni

di Trazione e Materiale.

(Vedi Ordine Generale N 17-190S).

Per la Trazione e Materiale le circoscrizioni compartimen

tali stabilite col R Decreto N. 110 del 12 marzo 190S avranno

effetto a partire, dal 1° ottobre 1908 pei Compartimenti di Ve

nezia e Palermo, e dal 1° dicembre pei Compartimenti di Torino,

Milano, Genova, Firenze, Ancona, Roma, Napoli e Reggio Cal.
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A cominciare dalla data per ciascuna fissata le Divisioni

della Trazione e Materiale, le Sezioni, ed i Riparti autonomi

della Trazione, e le Officine, costituite come è indicato nell'Or

dine Generale N. 17–1908, funzioneranno in conformità alle

disposizioni contenute ed alle Circoscrizioni indicate nell'Ordine

Generale medesimo.

Contemporaneamente all'attivazione delle rispettive Divi

sioni Trazione e Materiale secondo il nuovo ordinamento:

saranno soppresse le Sezioni di Trazione di Novara e

Taranto;

sarà costituito il nuovo Riparto Trazione di Spezia:

saranno ridotte a Riparti le Sezioni di Trazione di Fo

ligno e Catania;

saranno compenetrate nelle rispettive Divisioni le fun

zioni delle cessanti Sezioni di Trazione di Roma e Rimini e dei

cessanti riparti di Palermo e Reggio Calabria.

Colla costituzione della Divisione Trazione e Materiale di

Ancona rimarrà soppressa quella Dirigenza del Servizio Mate

riale e Trazione.

In applicazione dell'art. 5 dell'Ordine Generale N. 17-1908,

rimane stabilito che ciascun Deposito locomotive continuerà

ad effettuare colle proprie macchine tutti i servizi ai quali

provvede attualmente, fino a quando non sia disposto diversa

mente dalla Divisione della Trazione e Materiale col consenso

del Servizio Centrale X, o d'iniziativa di questo.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 290.

(SERvizio VIII)

Servizio italo germanico.

(Vedi Ord. di Servizio N. 283-1908).

Col 1° ottobre 1908 entreranno in vigore le seguenti mo

dificazioni ed aggiunte, da introdursi nella tariffa diretta italo

germanica, parte II B, ristampatasi col 16° Supplemento.
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Pag. 344. - Nell'elenco delle stazioni germaniche modificare

come segue le indicazioni relative alla stazione di « Riehen b.

Basel ».

- l

Bad. Riehen b. Basel Basel (Bad. St. 13) (l) | 350

Pag. 432. – Tariffe Generali G. V. e P. V. - Aggiungere

la detta stazione di Riehen b. Basel, esponendo di contro nella

colonna della tariffa speciale III b (10 tonnellate) i prezzi per

quintale qui sotto indicati:

39, 5, - |

l Tariffa speciale III b

Pino l. 2(5

l. 15 (S

Riehen b. Basel 5 (8)

Chiasso 1,4 l

1,28 (8)

A Peri 2,37

(8) Prezzo applicabile soltanto ai trasporti di marmo in

blocchi od in massi, anche squadrati, ed ai trasporti di mattoni,

mattonelle e tambelloni comuni ed ordinari per costruzioni, per

pavimenti e per volte (hourdies).

Pag. 372, 413 e 440. – Le note (8) e (7), risultanti a piè

delle pagine, devono essere modificate come risulta nella nota (8)

esposta qui sopra per la stazione di Riehen b. Basel.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 214.

(SERvizio VII)

Permessi d'entrata nelle stazioni.

La stazione di Santuario è stata ammessa alla vendita dei

permessi d'entrata di 2 categoria, sotto l'osservanza delle norme

in vigore.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 215.

(SERVIZIo VIII)

Tassazione delle botti di legno.

Nell'intento di ottenere una tassazione uniforme, si ricorda

alle Stazioni che secondo le disposizioni già in vigore sulle

ex Reti Mediterranea ed Adriatica, le botti di legno della ca

pacità superiore ai 7 ettolitri devono ritenersi usate e quindi

da tassarsi coi prezzi dalla Tariffa speciale N. 75 classe 4°

quando dall'interno mandano odore di alcool, vino od altro

liquido qualsiasi con cui furono risciacquate, oppure quando

sieno state sottoposte alla vaporizzazione per toglier loro l'odore

del legno.

Il Direttore Generale

- R. BIANCHI.

Circolare N. 216.

(SERvizio VIII)

Modificazioni al Prontuario Tariffe pei trasporti a domicilio.

(Vedi Circolare N. 121-190s)

A datare dal 1° settembre 190S sono state introdotte alcune

varianti nelle Tariffe per i trasporti a domicilio da e per la

stazione di Palermo Lolli.

Tanto nella stazione suddetta quanto nelle altre della linea

Palermo-Marsala-Trapani, nelle quali trovasi istituito un ser

vizio di trasporti a domicilio, la presa e la consegna delle

merci sono da eseguirsi con le norme e condizioni di cui la

parte 1” (stazioni della Rete dello Stato) del Prontuario Tariffe

(edizione gennaio 1907), del quale resta pertanto abrogata la

parte VII, concernente le Norme, Condizioni e Tariffe per i
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trasporti a domicilio nelle stazioni della cessata ferrovia

sicula-occidentale.

In conseguenza di quanto sopra, dovranno apportarsi al

suddetto Prontuario le modificazioni che risultano dall'allegato

foglio.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 217.

(SERvizio VIII)

Apertura dell'Agenzia di città di Manduria.

A datare dal 1° ottobre 1908 verrà aperta l'Agenzia di

città di Manduria ed attivato il servizio di presa e consegna

a domicilio delle merci e del numerario e preziosi fra la sta

zione di Manduria e la località omonima, ai prezzi indicati

nell' unito foglio che dovranno inserirsi nel Prontuario-Tariffe.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 218.

(SERvizio VIII)

Apertura dell'Agenzia di città di Melfi.

A datare dal 1° ottobre 1908 verrà aperta l'Agenzia di

città di Melfi ed attivato il servizio di presa e di consegna

a domicilio delle merci fra la stazione di Melfi e la località

omonima ai prezzi indicati nell'unito foglio che dovranno in

serirsi nel Prontuario-Tariffe.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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viad’Ossunacompresalastessa.

c)DapiazzaIndipendenzaperlaviaColonnaRottaapiazzaIngastone,

DallamedesimapiazzaIndipendenzapelcorsoCalatafimifinoallaviaCubaedaquestaperpiazzaPorrazzi,corsoPietroPisani.

InquestoperimetrovacompresoquellodiviaCappucciniequelladiviaCipressiperlaviaPindemontiadincontrareilcorsoCalatafimi.

d)DallaviaLincolnpelcorsodeiMillefinoalponteAmmiraglio,dallastessaviaLincolnperviaVespri.

e)DalForoItalicofinoaRomagnolo,

-Qualoralepartidesiderasserolapresaolaconsegnaadomicilioinlocalitàposteoltreailimitisopraindicatipotrannocontrattareinpro

positoconl'Impresa.

Lepagine52,53e54dovrannoessereannullate,
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Circolare N. 219.

(SERvIzIo VII)

Compilazione dei fogli di corsa dei treni.

(Vedi art. 3 delle Norme per la compilazione dei documenti di scorta ai treni).

Le scritturazioni fatte con matita copiativa sui fogli di

corsa, si sono dimostrate praticamente poco chiare e talora

anche illeggibili. -

Si revoca, perciò, la facoltà di usare detta matita, accor

data con l'art. 3 delle Norme per la compilazione dei documenti

di scorta ai treni, e si dispone che, d'ora innanzi, le scrittu

razioni stesse siano sempre fatte con inchiostro.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 286.

(SERvizio VII)

Esperimenti di piombatura carri con nuovi tipi di morse e di piombi.

Fra i diversi sistemi di piombatura dei carri, presentati

alla Commissione incaricata degli studi per la unificazione dei

tipi di morse e di piombi attualmente in uso nelle Ferrovie

deilo Stato, furono ritenuti meritevoli di un esperimento pra

tico la morsa ed i piombi presentati dalla Società Brevetti Po

stali e Ferroviari sedente in Torino e la morsa ed il piombo

presentati dalla Ditta Tibaldi Cuppini e Bendini di Bologna.

L'esperimento avrà la durata di tre mesi a cominciare dal

1° ottobre p. v.; sarà fatto per tutti i carri misti e completi,

chiusi ed aperti protetti da copertone, a Grande Velocità, Pic

cola Velocità accelerata e Piccola Velocità ordinaria in par

tenza o comunque manipolati dalle stazioni di Roma Termini,

Torino P. Nuova, Alessandria e Bologna e destinati a qualunque

stazione interna della Rete dello Stato o delle Ferrovie italiane

ed estere corrispondenti.

Le stazioni di Roma Termini e Torino P. Nuova saranno

fornite della morsa e dei due tipi di piombo della Società Bre

vetti; le stazioni di Alessandria e Bologna saranno invece for

nite della morsa e del piombo Tibaldi e Comp.

DESCRIZIONE DELLE MORSE E DEI PIOMBI.

Morsa e piombi della Società Brevetti.

La morsa presentata dalla Società dei Brevetti Postali e

Ferroviari è presso a poco eguale a quella attualmente in uso

pei piombi rotondi; ha però il vantaggio di essere meno pe

sante e di permettere il cambio automatico dei numeri di con

trollo dal 1 al 99 mediante un pulsante che fa agire una ro

tella d'acciaio sulla quale i numeri sono incisi. Inoltre le due

leve della morsa sono collegate fra di loro da una catenella la

quale presso la leva inferiore che viene impugnata dal piom

Parte III – N. 39 – 1908.
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batore con la mano destra, porta un anello. Il piombatore in

troduce in esso l'indice della mano stessa, dimodochè dopo

aver introdotto con la mano sinistra il piombo fra i punzoni,

può tirando la catenella, abbassare la leva superiore in modo

da tenere fermo il piombo fino a che impugnata con la mano

sinistra la leva stessa, la fa abbassare totalmente fino a schiac

ciamento completo del piombo che viene ad assumere una forma

biconvessa.

Caratteristica del piombo della Società Brevetti, è che esso

esce dalla fusione unito ad una cordicella tricolore lunga circa

55 centimetri.

Dei due tipi di piombo presentati dalla Società Brevetti per

l'esperimento, (vedasi allegato I) il tipo A ha due canaletti

paralelli protetti da una sottilissima spirale d'acciaio, attraverso

i quali si fa passare la cordicella nel modo indicato dalla figura 2.

Questo piombo, sia per la forma biconvessa a bordo sottile

che acquista con la pressione, sia per la spirale d'acciaio che

con la pressione si amalgama al piombo in modo da offrire

una maggior robustezza, presenta serie difficoltà ad essere ma

nomesso senza lasciare traccie evidenti.

Il tipo B ha un solo canaletto che attraversa il piombo

(figura 3). In esso si introduce la cordicella, che è munita di

una spina fatta a forma di spirale, nel modo indicato dalla fi

gura 4, dimodochè il piombo pressato acquista la forma di cui

la figura 6.

L'esperimento trimestrale dirà quale dei due tipi di piombo

della Società Brevetti si dimostrerà migliore nella pratica appli

cazione. -

Morsa e piombo Tibaldi e C.

La morsa Tibaldi è della forma e delle dimensioni di

quella attualmente in uso per i piombi a T ed imprime sul

piombo il nome della stazione e la data. -

Il piombo Tibaldi è rotondo (vedasi allegato II° fig. 1); ha

una delle faccie composto di tale materia e l'altra rivestita di

una corazza di ferro sulla quale sono impressi il numero di

controllo e le sigle F. S. Esce dalla fusione unito ad una molla

d'acciaio la quale porta ripetuto alle estremità il numero di

controllo ed ha inoltre impressa dall'altro lato la leggenda « Fer

rovie Stato » dimodochè quando il piombo è pressato, notansi
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nei due capi della molla e precisamente nel punto ove essa si

innesta al piombo, da un lato i numeri di controllo e dall'altro le

parole « Ferr. Stato», (vedasi allegato II° fig. 2) le quali indica

zioni stanno a garantire che il piombo è intatto, inquantochè se

un capo della molia venisse spezzato e poscia rimesso a forza

nel piombo, entrerebbe in questo anche la parte di molla che porta

la suddetta indicazione e quindi la mancanza anche parziale

di tali particolari segnalerebbe facilmente la manomissione.

Per piombare il carro si fa passare la lamina d'acciaio

attraverso all'occhiello nel quale entra il nasello del gancio di

chiusura ed al foro esistente nel nasello stesso, facendo poi rien

trare verticalmente nel piombo l'estremità della lamina che viene

tenuta ferma dal piombatore con la mano sinistra fino che con

la destra ha introdotto il piombo nella morsa (vedasi figura 4).

ll secondo piombo va applicato, come di consueto, agli

occhielli superiori del carro tenendo presente che per piom

bare quei carri di polleria, bestiame, ecc. per i quali lo spor

tello viene assicurato al primo anzichè al secondo nasello del

gancio di chiusura, occorre accoppiare due piombi in modo

da formarne uno solo (fig. 3).

Per spiombare il carro, basta piegare strettamente verso

la metà della sua lunghezza la molla, la quale mentre per la

sua flessibilità può esser ridotta a forma curva anche di raggio

minimo senza spezzarsi, si può facilmente spezzare piegandola

ad angolo acutissimo.

La piombatura dei carri nelle suddette stazioni di Torino

P. N., Roma Termini, Alessandria e Bologna coi nuovi sistemi

da esperimentarsi dovrà essere di sovente sorvegliata dal capo

gestione, dal capostazione e dall'Ispettore di Riparto i quali

finito l'esperimento trimestrale, presenteranno ai Capi delle ri

spettive Divisioni di Movimento e Traffico una relazione det

tagliata sull'esito dell'esperimento, sui pregi e sui difetti dei

nuovi sistemi in confronto a quelli attualmente in uso e sulla

convenienza o meno di adottarli.

Tutte le altre stazioni della Rete, destinatarie di carri pro

venienti dalle quattro suddette stazioni con piombi della Società

Brevetti o della Ditta Tibaldi, nonchè quelle intermedie che

per ragioni di smistamento e per necessità diverse dovessero

aprire carri piombati con l'uno o l'altro dei due sistemi, do
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;

vranno compilare mensilmente e trasmettere alle rispettive Di

visioni di Movimento e Traffico da cui dipendono, un prospetto

secondo il modello qui appresso tracciato, allegandovi possi

bilmente i piombi che risultassero manomessi o comunque al

terati od imperfetti.

ESPERIMENTO DEI NUOVI SISTEMI DI PIOMBATURA

Carri arrivati alla stazione di - dal l al 3l

Carro Se con

- piombi Condizione dei piombi e del contenuto

compl. Provenienza Contenuto "

Numero o o Tibaldi (Le anormalità dei piombi dovranno

misto (l) essere descritte dettagliatamente).

(ly Pei piombi della Società Brevetti indicare se tipo A o tipo B.

In base a tali notizie del personale delle stazioni ed a quelle

dei conduttori risultanti, dai fogli di consegna e di accompagna

mento, i signori Capi Divisione riassumeranno l'esito dello esperi

mento trimestrale in relazioni dettagliate delle quali dovranno ri

sultare i prezzi ed i difetti dei due nuovi sistemi di piantatura e se

e quale dei due sia consigliabile di adottare in via definitiva.

Le relazioni dovranno essere inviate a questa Direzione

Generale (Servizio VII) entro il mese di gennaio 1909.

Restano invariate, in quanto non sieno modificate dal presente

Ordine di Servizio, le vigenti norme relative alla piomba

tura dei carri ed alla custodia e manutenzione delle morse

e dei piombi.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 208.

(SERvIzIo VlII)

VIII Congresso internazionale delle Assicurazioni Sociali in Roma.

Per la circostanza del Congresso sopraindicato, viene am

messa, d'accordo colle Ferrovie secondarie seguenti: Società

Veneta, Santhià-Biella, Reggio Emilia, Suzzara-Ferrara, Son

drio-Tirano, Cremona-Borgo S. Donnino, e Valle Brembana,

l'applicazione, a favore dei congressisti, della tariffa differen

ziale B per 20 viaggi di corsa semplice.

A tale uopo, alla consueta richiesta prevista dalla Conces

sione speciale I è stato sostituito un libretto analogo a quello

adottato per il I Congresso degli italiani all'estero in Roma,

di cui tratta la Circolare N. 114-1908, e cioè composto della

copertina, e di 20 scontrini a matrice, ognuno dei quali da

diritto di compiere un viaggio di corsa semplice a tariffa dif

ferenziale B in partenza da qualsiasi stazione ed in destina

zione di qualunque altra, sia delle Ferrovie dello Stato, che

delle Ferrovie secondarie predette

Tale libretto vale anche per viaggiare sulle Ferrovie della

Sardegna, verso presentazione di separati scontrini.

I 20 scontrini devono essere utilizzati in ordine progres

sivo, essi valgono per viaggiare nel periodo di tempo dal 1° al

31 ottobre 1908 incluso.

Salvo, quanto è stato sopra disposto, per l'uso di tale li

bretto, valgono le norme che vennero stabilite pel I Congresso

degli italiani all'estero suindicato, ed alle quali le stazioni do

vranno attenersi completamente.

Il Direttore Generale

lò. BIANCHI.
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Circolare N. 209.

(SERVIZIo VIII)

Il Congresso nazionale degli Appaltatori di Casermaggio in Roma.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato de

vono essere applicati i ribassi previsti dalla Concessione spe

ciale I setto l'osservanza delle norme e condizioni relative, e

nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 28 settembre al 4 ottobre 1908.

Ritorno: dal 1° al 10 ottobre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 21O.

(SERVIZIO VIII)

VI Congresso federale delle Associazioni di Misericordia in Pisa.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato de

vono essere applicati i ribassi previsti dalla Concessione spe

ciale I sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni, e

nei seguenti periodi di tempo: -

Andata: dal 22 al 28 settembre 1908.

Ritorno: dal 26 al 30 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI. º
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Circolare N. 211.

(SERvizio VIII)

XVIII Congresso di Medicina interna in Roma.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato devono

essere accordati i ribassi previsti dalla Concessione speciale I

sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla medesima sta

bilite, e nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 20 al 29 ottobre 1908.

Ritorno: dal 26 ottobre al 3 novembre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 212.

(SERvizio VIII)

Esposizione di Belle Arti in Genova.

Nella circostanza della esposizione sovra indicata, dovranno

essere applicati, tanto pei viaggi degli espositori e giurati,

quanto per le spedizioni delle opere d'arte, i ribassi stabiliti

dalla Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle norme e

condizioni relative, e nei termini di tempo seguenti:

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E DEI GIURATI.

Andata e ritorno dal 15 ottobre nl 31 dicembre 1908.

SPEDIZIONE DELLE OPERE D'ARTE.

Andata: dal 15 al 25 ottobre 1908

Riiorno: dal 1° al 31 dicembre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 213.

(SERvizio VIII)

Mostra di macchine agrarie e di bestiame bovino equino e suino in Badia.

Nella circostanza della esposizione suindicata devono es

sere applicati tanto pei viaggi degli espositori e dei giurati,

quanto per la spedizione di macchine agrarie e bestiame bo

vino, equino e suino, i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla me

desima stabilite, e nei termini di tempo seguenti:

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E GIURATI.

Andata e ritorno dal 25 al 30 settembre 1908.

SPEDIZIONE DI MACCHINE AGRARIE,

E BESTIAME BOVINO, EQUINO E SUINO.

Andata: dal 25 al 28 settembre 1908.

Ritorno: dal 27 al 30 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 220

(SERvIzIo VIII)

Congresso dell'Istituto di diritto internazionale in Firenze.

(Vedi Circolare N. 178-190S,.

Si avverte che i termini di tempo per fruire dei ribassi

stabiliti dalla Concessione speciale I pei viaggi dei congres

sisti, sono stati modificati come appresso:

Andata: dal 20 settembre al 5 ottobre 1908.

Ritorno: dall'8 al 30 ottobre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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LEGGE N. 121 del 9 luglio 1908, relativa al riscatto della ferº

roria Palermo-Marsala-Trapani (1).

V | I T(IR () EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art 1.

Il Governo è autorizzato a corrispondere alla Società si

cula occidentale, subconcessionaria della ferrovia l'alermo

Marsala-Trapani, le somme che risulteranno dovute, in seguito

a sentenza dell'autorità giudiziaria od a transazione da appro

varsi a norma di legge:

a) per annualità di riscatto, dal 1° gennaio 1907 al 27 ago.

sto 1973 e relativi interessi a decorrere dal 1° luglio 1907;

b) pel prezzo del materiale rotabile e di esercizio, e delle

provviste, nonchè per relativi interessi a decorrere dal 1° gen

naio 1905;

c) per eventuale indennizzo per l'esercizio speciale, te

nuto dal 1° gennaio 1905 al 31 luglio 1907.

Art. 2.

In pendenza della definitiva risoluzione delle questioni at

tinenti alla determinazione dell'annualità di riscatto e del prezzo

del materiale rotabile e di esercizio, e delle provviste, il Go

verno è autorizzato a corrispondere, a titolo di provvisionale

sull'annualità di riscatto, la somma di L. 2,000, 00 a decorrere

dal 1° gennaio 1905, nonchè la somma di L. 3,17 ,24S 79 poi

detti materiali e provviste, oltre gli interessi che risulteranno

dovuti e con riserva di definitiva liquidazione.

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, N. 171, del 23 luglio 1908.

Parte I – N. 40 – 1908.
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Art. 3.

Il ministro del tesoro è autorizzato a valersi dei mezzi

indicati nell'art. 3 della legge 23 dicembre 1906, n. 638, per

la provvista dei mezzi necessari per le spese di cui ai prece

denti articoli, tenuto conto però della somma già autorizzata

ed impegnata di L. 1,780,548 a titolo di sovvenzione governa

tiva per la costruzione e l'esercizio della ferrovia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 9 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINI.

CARCANO.

Visto, il guardasigilli: ORLANDO.
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LEGGE n. 135 del 9 luglio 1908, relativa al riscatto della linea

I.ecce-Francavilla e diramazione Novoli-Nardò (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato a corrispondere alla Società delle

strade ferrate meridionali l'indennità da determinarsi a norma

dell'art. 25 del capitolato annesso alla convenzione approvata

con R. decreto 26 maggio 1904, n. 447, per il riscatto della

linea Lecce-Francavilla con diramazione Novoli-Nardò, appro

vato con legge 15 luglio 1906, n. 324.

Dall'indennità stessa sarà prelevata la somma di L. 1,044,000

a favore dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per la

fornitura di materiale rotabile e d'esercizio per la linea stessa,

giusta la convenzione 10 dicembre 1907 stipulata fra il Governo

e la detta Società.

Art. 2.

Il ministro del tesoro è autorizzato a valersi dei mezzi

indicati nell'art. 3 della legge 23 dicembre 1906, n. 638, per la

provvista dei fondi necessari per la spesa di cui al precedente

articolo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 9 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE

RERTOLINI.

CARCANo.

Visto il guardasigilli: ORLANDO.

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 172, del 24 luglio 1908.
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LEGGE n. 436, 9 luglio 1908, relativa al riscatto della ferrovia

Mortara-Vigevano (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata e resa esecutoria l'annessa Convenzione sti

pulata in data 13 giugno 1907 tra il Governo da una parte e

le Società per la ferrovia Mortara-Vigevano e per la ferrovia

Vigevano-Milano dall'altra, in ordine al riscatto della linea fer

rata da Vigevano a Mortara.

Art. 2.

Il ministro del tesoro è autorizzato a valersi dei mezzi in

dicati nell'art. 3 della legge 23 dicembre 1906, n. 638, per la

provvista dei fondi necessari al pagamento del corrispettivo di

riscatto e delle somme eventualmente risultanti dal conto di con

guaglio di cui all'art. 5 dell'annessa Convenzione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di

farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 9 luglio 1908.

VITTORIO EMANUELE

RERTOLINI.

CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDo.

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 172 del 24 luglio 1908.
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Allegato I.

N. 39 di ripertorio

Convenzione fra lo Stato e la Società concessionaria della ferrovia

Mortara-Vigevano, per il riscatto della detta linea.

Regnando Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

L'anno millenovecentosette, addì tredici del mese di giugno,

in Roma, ed in una sala del Ministero dei lavori pubblici,

avanti di me avv cav. Ettore Giusti, segretario delegato alla

stipulazione dei contratti di questa Amministrazione centrale,

ed alla presenza dei signori Luigi Cappelletti del fu Achille

nato in Roma, e Vito Ruggeri del fu Angelo, nato in Roma,

domiciliati entrambi in questa capitale testimoni idonei a forma

di legge ed a me personalmente cogniti, si sono costituite le

Loro Eccellenze il prof. Emanuele Gianturco, ministro dei lavori

pubblici il prof. dottor Giuseppe Fasce, sotto-segretario di Stato

pel tesoro, in assenza del ministro, giusta delega qui allegata

sotto il n I, rappresentanti dell'Amministrazione dello Stato;

Il sig Ferrari-Trecate avv. cav Pietro fu Luigi, rappresen

tante la Società anonima concessionaria della ferrovia Mortara

Vigevano, come da delegazione conferitagli alla stipulazione

del presente atto con deliberazione del Consiglio di ammini

strazione di detta Società in data 28 aprile 1907, qui allegata

sotto il n. lI ;

ed il signor conte Ascanio avv. Barbavara fu Luigi,

come rappresentante della Società per la ferrovia Vigevano

Milano, come da delegazione conferitagli alla stipulazione del

presente atto con deliberazione del Consiglio d'amministrazione

di detta Società in data 27 aprile 1907, qui allegata sotto il

n. III.

Premesso:

che con legge 11 luglio 1852, n. 1406, del Regno di Sar

degna venne accordata alla Società anonima per le strade fer

rate da Mortara a Vigevano (costituita con atto 11 marzo 1852,

rogito Dondena, ed approvata con R. decreto 16 aprile succes
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sivo) la concessione per la costruzione di un tronco di strada

ferrata che, partendo dalla città di Mortara, mettesse a quella

di Vigevano, sotto la esatta osservanza delle clausole e condi

zioni del capitolato 23 maggio 1852 annesso alla legge me

desima ;

che l'esercizio di detta strada ferrata, aperta nel 24 ago

sto 1854 fu assunto prima dallo Stato a termini dell'art. 17 del

suddetto capitolato, fu passato poi alla Società della ferrovia

Vigevano-Milano, ceduto in seguito alla Società dell'Alta Italia,

e quindi alla Società per le Strade Ferrate Rete Mediterranea

e quindi tornato allo Stato;

che con l'art. 32 di detto capitolato fu stabilito « dopo il

periodo di 30 anni potrà il Governo riscattare la concessione

della Strada ferrata pagandone il prezzo »;

che nello stesso art. 32 venivano stabilite le norme secondo

le quali sarebbesi dovuto determinare il prezzo di riscatto;

che il termine di 30 anni di cui nel predetto articolo

venne a compiersi fino dal 24 agosto 1884, dalla quale epoca

spetta al Governo la facoltà di riscattare, in ogni tempo, la

Strada ferrata; -

che, pertanto, con formale atto di diffida 30 dicem

bre, 1901, fu dichiarato alla Società di voler riscattare, a sensi

del patto e della legge, la concessione della detta Strada fer

rata, offrendosi di pagarne il dovuto prezzo:

che, essendosi fissata al 1° gennaio 1903 la data dell'ef

fettuazione del riscatto, il quinquennio di base per la determi

nazione del prezzo di riscatto viene formato dagli anni 1898-1902,

che, sulle risultanze degli utili netti ottenuti dalla Società

del detto quinquennio, si è determinato in L. 200,411.58 l'utile

medio netto dei tre anni migliori;

che, essendo stata la legge di approvazione della Conven

zione pubblicata nella Gazzetta Piemontese il 28 e 29 luglio 1852,

la concessione (fatta per 80 anni) si estinguerebbe il 29 lu

glio 1932; onde la capitalizzazione dell'annualità deve farsi per

anni 29, mesi 6 e giorni 29, periodo di tempo intercedente tra

il 1° gennaio 1903 e il momento dello spirare della concessione;

che, pertanto, con tale criterio, si è proceduto alla capi

talizzazione della suddetta annualità di riscatto di L. 200,411.58,

in ragione del 100 di capitale per 5 di rendita, risultandone il

prezzo di riscatto nella somma capitale di L. 3,061,402.30;
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che nel periodo intermedio fra il 1° gennaio 1903 (epoca

in cui avrebbe dovuto essere pagato il suddetto capitale) e il

giorno in cui il pagamento avrà luogo, la concessionaria ha

continuato e continuerà a percepire le proprie quote di pro

dotto, a senso degli articoli 22 e 29 del capitolato, onde interessa

allo Stato eseguire un conguaglio tra le dette quote di prodotto

e gli interessi maturati per il non ancora eseguito pagamento

del corrispettivo di riscatto.

Tutto ciò premesso, si è convenuto e stipulato quanto segue:

Art. 1.

Valendosi della facoltà attribuitagli dall'art. 32 del capito

lato 23 maggio 1852, annesso alla legge 11 luglio 1852, n. 1406,

il Governo riscatta dalla Società anonima della strada ferrata

Mortara-Vigevano la concessione di questa ferrovia a datare

dal 1° gennaio 1903, restando da tale data di pieno diritto

sciolta e risoluta la concessione accordata con la detta legge

11 luglio 1852.

Art. 2.

In corrispettivo del riscatto di cui all'articolo precedente

il R. Governo pagherà alla Società la somma capitale di tre

milioni sessantunmila quattrocentodue e centesimi trenta, risul

tante dalla capitalizzazione al cento per cinque dell'annualità

di riscatto, a senso dell'art. 32 del capitolato.

Art. 3.

Mediante il corrispettivo sopra convenuto, la Società ano

nima della ferrovia Mortara-Vigevano s'intenderà pienamente

soddisfatta di ogni diritto e ragione che per qualsiasi causa

potesse competerle verso il Governo in dipendenza del suddetto

capitolato di concessione, dichiarandosi ogni relativa questione

reciprocamente definita e transatta con la presente Convenzione.

La Società medesima si rende garante verso il Governo

di ogni danno o molestia per parte di terzi relativamente a la

vori e provviste di ogni genere da essa eseguiti per la costru

zione della linea.
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Art 4.

Emanata la legge di approvazione della presente Conven

zione, per questo solo fatto il Governo entrerà in piena ed assoluta

proprietà della ferrovia riscattata, della quale è già in possesso

dal 1° gennaio 1908 e la Società della ferrovia Mortara-Vige.

vano, garentendo la proprietà dei terreni da essa acquistati per

la costruzione d lla linea, consegnerà al Governo, entro tre

mesi dalla data d'approvazione, i documenti comprovanti che

quei terreni sono liberi da ogni vincolo o peso, salvo i pesi

pubblici ll Governo dal canto suo provvederà, entro il termine

di un anno dalla stessa data, per le occorrenti volture catastali

relative al passaggio dei beni dalla Società allo Stato.

Art. 5.

Parimente entro tre mesi dalla data di approvazione della

Convenzione, dovrà essere regolato con la Società il conto di

dare ed avere per gli esercizi dal 1903 in poi, coi seguenti cri

teri di conguaglio:

a) saranno calcolati a credito della Società gli interessi

annuali nella misura infraindicata sul capitale di riscatto, le

somme pagate durante l'anno per imposte terreni e fabbricati

e quelle annualmente versate per la partecipazione dello Stato

agli utili netti, tutto con valuta al 31 dicembre di ciascun anno,

b) saranno viceversa calcolate a debito della Società le

quote incassate sui prodotti lordi di esercizio della linea con

valuta al 31 dicembre di ciascun anno.

Gli interessi a credito della Società sulle somme di cui alla

lettera a) e quelli a debito di essa sulle altre somme di cui

alla lettera b) saranno computati al saggio del 6 per cento

dal 1° gennaio 1903 al 13 luglio 1905 (epoca in cui fu mutata

la ragione dell'interesse legale commerciale) e del 5 per cento

dal 14 luglio 1905 in poi.

Art. 6.

La somma capitale fissata in corrispettivo del riscatto sarà

poi ripartita tra la Società Mortara-Vigevano e quella Vige

vano-Milano, giusta le Convenzioni fra di esse intervenute re
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stando in tal modo, nei riguardi di detto riparto, liberato lo

Stato da qualsiasi responsabilità verso la Società della Vige

vano-Milano, la quale nulla potrà mai pretendere dallo Stato

per la quota di partecipazione ad essa spettante sui prodotti

della Mortara-Vigevano.

- Art. 7.

La presente Convenzione non sarà valida nè definitiva se

non dopo che sarà stata approvata dall'assemblea generale degli

azionisti della Società Vigevano-Milano nei rispettivi riguardi

e sanzionata per legge.

Art S.

La presente convenzione sarà registrata col diritto fisso di

una lira.

Il ministro dei lavori pubblici

E. GIANTURCO.

Il sottosegretario di Stato per il tesoro

G. FASCE

FERRARI-TRECATE PIETRo.

Avv. ASCANIO BARBAVARA.

LUIGI CAPPELLETTI, teste.

VITO RUGGERI, teste.

Il segretario ai contratti

ETTORE GIUSTI.

Visto, d' ordine di Sua Maestà:

Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINI.

Il ministro del tesoro

CARCANO.
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Appendice N. 1 all'Ordine Generale N. 17-19O3.

(SERvizio I)

A completamento di quanto è stato detto all'art. 25 dell'Or

dine Generale N. 17-1908 (Boll 37) relativo all'ordinamento

delle Divisioni della Trazione e del Materiale rotabile, delle

Sezioni distaccate e delle Officine del Materiale, si stabilisce

che gli uffici di dirigenza delle Officine principali, debbano

essere, agli effetti dell'articolo 5 dell'Ordine Generale N. 11-1908

(Boll. 16), assimilati agli uffici compartimentali, nel senso cioè

che il rispettivo Capo abbia a intervenire, quando il Capo del

Compartimento lo ritenga opportuno, alle riunioni del Comitato

di esercizio.

Si dovranno inoltre apportare allo stesso Ordine Gene

rale 17-1908 ed all'allegato elenco delle circoscrizioni, le se

guenti rettifiche ed aggiunte:

A pag. 832 del Bollettino è da sostituire la parola Sottostazioni con la parola

Stazioni.

» » 844 – colonna sesta, cancellare: e Alessandria.

» » 845 – colonna quinta, (Sezione di Brescia) aggiungere le linee: Lecco

Sondrio; (1) Colico-Chiavenna; (l) e la nota :

(l) per gli eventuali servizi a vapore.

846 – alla Divisione di Ancona, colonna sesta, aggiungere: Rimini.

» » 848 – colonna quinta, l'ordine delle linee, dipendenti direttamente

dalla Divisione di Palermo, deve essere:

Palermo-Leonforte (e); Termini I.-Rometta (e); Roccapa

lumba-Aragona: Palermo-Trapani; Porto Empedocle-S. Ca

terina ; Canicattì-Ragusa.

e quello delle linee dipendenti dal Riparto di Catania deve essere:

Rometta- Messina-Catania-Leonforte; Bicocca-Siracusa-Ra

gusa (e); Valsavoia-Caltagirone.

Approvato dal Consiglio d'Amministrazione nella Seduta del 23 set

tembre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte II – N. 10 – 1988
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Ordine di Servizio N. 291.

(Si.Rvizio Vli I)

Tariffa eccezionale N. 1003 P. V.

(Vedi Ordine di Servizio N. 223-1908).

Col 4 ottobre 1908 la tariffa eccezionale N. 1003 P. V. sarà

estesa ai trasporti di vino comune guasto ed uva pigiata, ecc.,

in partenza dalle stazioni delle linee Meridionali indicate nella

tariffa stessa ed in destinazione della stazione di Osimo Castel

fidardo.

Per conseguenza, nell'intestazione della tariffa eccezionale

predetta, dovrà essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indica

zione della nominata stazione di Osimo Castelfidardo.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 292.

(SERVIZIO VIII)

Servizi diretti internazionali.

(Vedi Ordine di Servizio N. 239-1908)

Carri esteri muniti di baracche o cassoni pel trasporto

di vetrerie, carbone vegetale, ecc.

Si prevengono le stazioni e gli Uffici interessati che a datare

dal 3 ottobre 1908 rimangono abrogate le disposizioni relative ai

carri esteri muniti di baracche o cassoni pel trasporto di vetrerie,

carbone vegetale, ecc., diramate colla Istruzione N. 37-1891 della

ex Rete Mediterranea nonchè coll' )rdine di Servizio N. 80-1891,

e Circolare-gialla N. 15-1903 della ex Rete Adriatica.

In conseguenza le baracche ed i cassoni di cui trattasi,

saranno esenti dalle tasse di trasporto nel viaggio d'andata e

verranno considerate come gli attrezzi di carico di proprietà

privata, ed assoggettati alle norme per essi stabilite dalle Pre

scrizioni Generali di tariffa dei diversi Servizi diretti.
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Le stazioni di transito ai punti di confine dovranno per

tanto astenersi dall'applicare l'etichetta verde Mod. A -159-a sini

fogli di via scortanti i vagoni in parola.

Al Direttore Generale

R. BIAN CI II

Crdine di Servizio N 293.

(SERvizio XI)

Attivazione di nuovi segnali all'ingresso della stazione di Alessandria dalla

parte del Bivio Bormida, di Ovada e di Cantalupo.

Ultimati i lavori per la costruzione della nuova stazione

di smistamento di Alessandria, e della linea di allacciamento

di essa con le linee di Piacenza, Genova, Ovada e Cantalupo,

e sistemata la medesima stazione di Alessandria verso tali

quattro direzioni in conseguenza del suo innesto con la nuova

linea per Ovada, si dispone che a partire dalle ore 12 del

gio, no 17 ottobre 1908 vengano attivati i seguenti impianti:

a) nuovi segnali di protezione e di partenza dalla sta

zione di Alessandria verso il Bivio Bormida, Ovada e Cantalupo.

Tali segnali e i deviatoi che costituiscono la diramazione

delle linee di Piacenza, Genova, Ovada e Cantalupo verranno

manovrati da una nuova cabina situata in vicinanza alla detta

diramazione e che si denominerà « Cabina A bis ».

b) nuovi segnali di marciapiede e dischetti bassi in cor

rispondenza al nuovo binario di tettoia ed a quello di deposito

vettura, destinati al servizio dei treni di Ovada.

Tali segnali e i deviatoi interessanti i binari anzidetti ver

ranno manovrati dall'attuale Cabina A.

c) segnale di protezione ed altro di partenza dalla nuova

stazione di smistamento verso il Dongione, che saranno ma

novrati da un posto centrale situato all'ingresso di Alessandria

e che saranno collegati con serrature di sicurezza tipo Rizzi

Sola ai deviatoi interessanti i binari di corsa.
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Nessuna variazione verrà introdotta nella distribuzione e

nel numero dei posti di blocco fra le stazioni di Alessandria

(Cabina A) e di Spinetta, cosicchè l'attuale Cabina A di Ales

sandria continuerà a funzionare come posto di blocco N. 1

del tronco di linea suddetto.

Nello schizzo allegato al presente Ordine di Servizio sono

tinteggiati in nero i nuovi segnali che verranno attivati, mentre

sono indicati a soli contorni quelli già in funzione.

Sono indicati con linea più marcata i binari adibiti al ser

vizio della linea Alessandria-Ovada, e ogni deviatoio e segnale

porta il numero della leva e l'indicazione della Cabina dalla

quale viene manovrato. Sono pure indicate le distanze che pos

sono interessare il personale di stazione, di macchina e di

scorta ai treni.

Tutti i segnali che sullo schizzo portano indicazioni di

altra categoria e non sono segnali d'avviso, sono da conside

rarsi di 1° categoria.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 294.

(SERvIzIo VIII)

Servizi internazionali

Tassa di pesatura-Verifica del peso e della natura o qualità delle merci, ecc.

(Vedi ordine di Servizio N. 239-1908).

Il comma b) del punto 20, Capo III dell'Istruzione per l'e

seguimento dei trasporti da e per l'estero (edizione 10 ot

tobre 1901) viene annullato e sostituito dal seguente:

b) quando si riscontri che il peso riconosciuto sia infe

riore a quello dichiarato, e la differenza oltrepassi il 3 % del

dichiarato.

Nel primo capoverso del punto 50, Capo V della detta

Istruzione, devonsi introdurre le seguenti modificazioni ed ag

giunte:
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Sono da cancellarsi le parole « in più od » colle quali

principia la 6° riga; e nella 8° riga, alle parole « si applicherà

pure a titolo di multa, ecc. » sono da sostituirsi quelle « si

applicherà, invece della tassa di pesatura, a titolo di multa, ecc. »

Raccomandasi alle stazioni ed uffici di prender nota delle

modificazioni di cui sopra, alle pagine 24 e 41 dell'Istruzione

in parola.

Il Direttore Generale.

R. BIANCHI.

Circolare N. 223.

(SERVIZIo X)

Servizi diretti coll'estero che durante l'inverno 1908-1909

devono essere effettuati con materiale F. S.

Con riferimento all'Ordine di Servizio N. 287 si porta a

conoscenza del personale interessato che i servizi diretti inter

nazionali i quali durante l'inverno 1908-09 dovranno essere

fatti con materiale F. S. sono quelli indicati nell'annesso pro

spetto.

Il servizio diretto Milano-Marsiglia (via Ventimiglia), non

indicato nel prospetto, continuerà ad effettuarsi coi treni 67/139

e 133/70 colle modalità finora seguite e colle carrozze finora

usate per tale servizio.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Servizi diretti internazionali da farsi con

Treni F. S.

coi quali

Sere e numeri

=0

INI) ( AZIONE DEI SERVIZI delle

vengono effettuati

carrozze specializzate
i servizi

l

1. Servizi colla Svizzera, via

Sempione:

Milano-Nèuchatel . . . . 2, 4 e 257

- -

- ) - --
Milano-Ginevra. . . . . 252 e 255 - - - - - - -

Milano Alis 5S616-58035 tutte
Milano-Ginevra . . . . . 254 e 257

Milano-Ginevra. . . . . 255 e 25l

-

2. Servizi colla Svizzera, via

Gottardo :

A) Servizi facenti capo a

Genova :

Genova-Basilea . . . . . 0 R e 71

Genova A BIZ 59050-59067 | 5
i

Genova-Zurigo . . - - (38 e 7 l

B) Servizi facenti capo a
Milano: l

Milano-Basilea . . . . . C6 e 7 l

Milano-Basilea . . . . . 308 e 73 Milano Al so-soon 13

i

Milano-Zurigo . . . . . 308 e 73
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-–-–-

materiale F. S. durante l'inverno 1908-1909,

Quantità arrove
occorrenti per

Residenza ciascun servizio

– - Carrozze di riserva
º in

è

delle carrozze compr. t

sizione a in turno s
ciascun N

- - - - -- - treno - ----

! 2

- - l 2 -

Milano ( . 3 a Milano C. Verona

l 2

l 3

l

l

l

l

l 2 -

Genova P.P. l a Genova PP. Torino

l 2

- l

-

-

l 2

-
-

-

Milano C. l 2 | 2 a Milano C. Verona

t

I 2

Le carrozze che risulteranno

In caso di mancanza di car

In caso di assoluta deficienza

A.V.Vt) TAZIt).VI

disponibili dopo cire siano

stati coperti i servizi diretti

e le riserve stabilite potran

no essere messe in composi

zione ai treni della linea

Milano-Domodossola (esclusi

i treni locali).

rozze del gruppo 59050-50067

questi servizi potranno essere

effettuati con carrozze ABLlz

gruppo 650-66l. Si dovrà

però, per quanto è possibile,

evitare di mettere nello stes

so treno due di queste cal'

rozze. In caso di mancanza

di carrozze anche di quest'ul

timo gruppo la Stazione di

Genova dovrà chiederne una

del gruppo 59050-5.067 alla

Stazione di Milano, avverten

do la Del gazione veicoli.

di carrozze del gruppo 59050

59067 una delle carrozze cir

colanti coi treni 308 e 73 po

trà eccezionalmente essere

SOStituita con una carrozza

a tre assi del gruppo 58616

5S635 ed in mancanza anche

di queste, con una del gruppo

58601- 58605.
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e

17 l/1496

c º i

s è S 5

Treni F. S. È è 5. Serie e numeri 53

INIoI AZIONE DEI SERVIZI coi quali # # # delle 5 è il

vengono effettuati s 3 3
- si ii

i servizi 5 E i carrozze specializzate i 3 E

e 5 È 4 3.
- cº

3. Servizi per oltre Svizzera,

via Gottardo:

Ventimiglia-Genova-Basilea

Colonia-Amsterdam . 137/34 e 63/136 Genova ABLIz 650 a 661 tutte

4. Servizi Italo-Austro-Ger

manici, Via Ala :

Roma-Monaco-Berlino . 24/404 e tosi Roma l l0

y ABIZ 50068-5.085 l

Firenze-Monaco-Berlino (a) . 32/402 e 40323 Firenze l 8

-

- a S ABy 58636-58655 lob)
Milano-Monaco . . . . . . 81/406 e 405/94 Milano ; ABIy 58000-58605 6

l

Verona-Monaco-Neunkirchen (c) 403 e 408 Venezia ABIy 58606-58615 tutte

5. Servizi Italo – Austriaci,
|

via Pontebba :
-

Roma-Vienna. - 24/44/174 Roma | ABIy 58636-58655 10

- e

171/41/31

Milano-Vienna . - 9l/174 Milano id. 10(a)
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Quantità carrone

occorrenti per

Residenza ciascun servizio

- in

delle carrozze compo- .

- sizione a in turno
C laSC llia i

treno

l l

l 4

Roma Ter. l ' 5

Firenze S.M.M. l 4

l :

| Milano C. l 2

-

Verona P. V.

Roma Ter. l 4

Milano C. l 3

l li

Torino

Firenze

Firenze

Verona

Verona

Firenze

Verona

Carrozze di riserva

l a Ventimiglia

e possibilmente

l a Genova P.P.

2 a Roma Ter.

2 a Firenze SM.V.

l a Milano C.

del gruppo

58600-58605

1 a Verona P.V.

2 a Roma Ter.

2 a Milano C.

AN.VOTAZIO.VI

Le carrozze del gruppo contro

indicato devono servire in

caso di bisogno, anche pei

servizi Genova-Basilea e Ge

nova-Zurigo.

(a) Il servizio Firenze-Monaco

sarà fatto con vetture F.S. a

partire dal 1° Gennaio 1909.

(b) Le 10 carrozze del gruppo

58636 a 58655 assegnate a

Milano devono servire anche

per il servizio Milano-Vienna

Pontebba, pel quale servizio

non possono essere sostituite

con vetture di altri gruppi.

Nel caso pertanto in cui

fosse deficiente il numero di

carrozze del gruppo 58636–

58655 in circolazione, pelser
vizio Milano-Monaco saran

no da usarsi carrozze del

gruppo 58600-58605.

(c) Il servizio Verona-Monaco

Neunkirchen cessera col 31

“ Ottobre 1908, ed appena ces

sato, la Stazione di Verona

curerà il regolare ritiro dal

l'estero delle relative carrozze

ed il loro invio a Torino P. N.

per il servizio Torino-Trieste

di cui il punto 6.º.

-

l

l

l

l

(d) Le carrozze del gruppo

5Sty.36-58655 assegnate a Mi

lano devono servire normal

mente anche per il servizio

Milano-Monaco (V. punto 4°).

Si richiama però, che per

quest'ultimo servizio possono

adoperarsi anche le carrozze

del gruppo 58600-58605, le

quali però non possono es

sere utilizzate per il servizio

Milano-Vienna.
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l e è

- è è $5
Treni F. S. $ 2 5 Serie e numeri i

- - = l -

IN DI AZIONE DEI SERVIZI coi quali É è delle 5 è i

vengono effettuati 5 3 5 s 5,5

i servizi 5 5 - carrozze specializzate 5 #
- = 3 a

- 3 5 - -

- l - – -

l

l

6. Servizi Italo-Austriaci, via

Cormons e via Cervignano:

i l

Venezia-Cormons-Trieste . . l74/2724 Avce l 5062-15065

o l

--- - - - l - -- - -

2725/l 7 l ABvcR 55047-55056

Venezia-Cormons-Trieste . . l 78 422 » 55204-55206 -

- e

42l/177 - » 50500-50507

- --- - - - ( As , r- - -

Venezia-Portogruaro-Trieste . 334 e 1593 » 55219

» 50886-50893

Venezia-Portogruaro-Trieste . 1594 e 435 venezia Bvc 20839-20848 ute

» 25005 e 25013

l

Udine-Cormons-Trieste . . . . 122 e 42 l » 25020 e 25021

º CvcR 32625-32636

|

Udine-Cormons-Trieste . . . 2724 e 725 » 32380-32399 !

l

l - » 32500-32506

Udine-Cormons-Trieste . . 2726 e 2713 Dver so sos

l

l

- l

Torino-Trieste, ria Venezia- l |

Cerrignano. 9l/1592 Torino ABIy 58606-58615 tutte

435'1496/82
l

–i –-
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Residenza

delle carrozze

l

Venezia

ciascun servizio

º

(2 C

e 1 D)

, o -

I

i

l

Carrozze di riserva

A

B a

C ( Venezia

D

l C

i

E º

–

t

::

:

.e
i

.:

Verona

Torino

- - -- --

rom P. N.

|

Quantità carrozze

occorrenti per

in l

compo

sizione a in turno

ciascun

treno

2

(1 A e l'R)

l D ad Udine

2 a Torino P.N.

ANNO IAZIONI

Il materiale specializzato per

questi servizi, in parte è mu
nito di Freno a vuoto com

pleto e in parte della sola

condotta per freno a vuoto.

L'impiego dei veicoli con sola

condotta deve essere limitato

ai casi di assoluta mancanza

di veicoli provvisti di freno

a vuoto completo. I veicoli

che risultassero disponibili

dopo avere coperto i servizi

diretti e le scorte, potranno

essere utilizzati per treni fa

centi capo a Venezia.

Questo servizio sarà iniziato col

l 5 novembre 1908. Le car

rozze sono le stesse del ser

vizio Verona-Monaco-Neun

kirchen che cessa col 31 ot

tobre 1908, per cui dovrà

esser loro cambiata la scritta

di residenza.
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Circolare N. 221.

(SERvizIo VIlI)

Congresso Generale dei medici condotti in Palermo.

(Vedi Circolare N. 203-190S)

Si avverte che è stato eccezionalmente concesso ai con

gressisti provenienti dal Continente di potere effettuare il tratto

Napoli Palermo e ritorno anche per via di mare, e quindi do

vranno dalle stazioni essere accettate, pel suindicato Congresso,

le richieste rilasciate anche pel viaggio in destinazione di Napoli

e ritorno.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 222.

(SERvizio VIII)

Il Congresso della Società Italiana per il progresso delle scienze

in Firenze.

Per la circostanza del Congresso sopraindicato viene am

messa, d'accordo colle Ferrovie minori, colle quali esiste il

servizio cumulativo dei trasporti dei viaggiatori in base alla

Concessione speciale I, l'applicazione a favore dei congressisti,

dei ribassi portati dalla detta Concessione, colla facoltà d'usu

fruirne, oltre che per l'andata a Firenze, per i viaggi di ritorno

da Firenze, od altri, dopo l'apertura del Congresso.

A tale uopo alla consueta richiesta prevista dalla Con

cessione speciale I, fu sostituito un libretto, composto della

copertina e di sei scontrini a matrice, ognuno dei quali dà

diritto di compiere un viaggio di corsa semplice a tariffa dif

ferenziale B. -

Parte II 1 – N. 40 – 1908.



26t) BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Tale libretto vale anche per viaggiare sulle Ferrovie della

Sardegna, verso presentazione di separati scontrini.

Ogni libretto porta il timbro a secco dell'Amministrazione

ferroviaria, e negli spazi della copertina, il nome e la firma

del congressista, il bollo del Comitato, nonchè la firma del Pre

sidente ed il numero progressivo del libretto. La copertina ha

pure uno spazio apposito pel timbro della stazione originaria

di partenza, e lo spazio per la dichiarazione d'intervento, al

Congresso. - - -

Per tale modo il libretto fa altresì le veci per ogni con

gressista, della tessera personale di riconoscimento.

I sei scontrini devono essere utilizzati in ordine progres

sivo: essi valgono per viaggiare nel periodo di tempo dal

14 ottobre al 5 novembre 1908 incluso, però gli scontrini N. 3

e seguenti, non potranno essere utilizzati che a partire dal

18 ottobre, e non saranno validi se il libretto non porterà

« nell'apposito spazio nell'interno della coprtina » la certifica

zione dell'intervento al Congresso, firmata dal presidente del

Congresso medesimo.

Lo scontrino N. 1 è riservato pei viaggi sulle ferrovie

della Sardegna nonchè sulle Ferrovie della Sicilia (linee dello

Stato). -

Lo scontrino N. 2 vale per tutti indistintamente i viaggi a

Firenze, tanto dei congressisti partiti dal continente quanto di

quelli in provenienza dalle isole. Questi ultimi se ne varranno

pel percorso ferroviario dal punto di sbarco a Firenze.

Quando lo scontrino N. 1 non viene utilizzato nel modo

sopraindicato, sarà staccato dalla stazione che ritira lo scon

trino N. 2, ed annullato.

Gli scontrini dal N. 3 al N. 6 valgono per qualunque viaggio,

compresi quelli da effettuarsi sulle Ferrovie della Sardegna e

della Sicilia (linee dello Stato), nonchè per far ritorno alla sta

zione originaria di partenza.

All'inizio di ogni viaggio il congressista deve presentare

alla stazione di partenza lo scontrino regolarmente compilate

ancora unito al libretto: la stazione, verificata la regolarità

dello scontrino e della copertina, stacca lo scontrino stesso ed

opera in tutto come nei viaggi degli Impiegati dello Stato,

muniti di libretto. -
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Esauriti gli scontrini, o cessata la validità del libretto,

questo deve essere ritirato dalla stazione per la quale è stato

utililizzato l'ultimo scontrino.

Il biglietto rilasciato collo scontrino N. 2 dà diritto a due

fermate intermedie anche di durata superiore a quella normale.

I biglietti rilasciati cogli altri scontrini danno diritto alle

fermate stabilite dall'allegato 7 alle tariffe. -

I biglietti valgono per tutti i treni indicati negli orari uffi

ciali ferme le esclusioni e le limitazioni da questi stabilite.

Per i viaggi di cui trattasi valgono, in tutto quanto non

sia diversamente disposto dalla presente, le norme e le condi

zioni stabilite per quelli in base alle Concessioni speciali.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 224.

(SERvizio VIII)

I Congresso nazionale dei vigili sanitari in Firenze.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovra indicato

devono essere applicati i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla mede

sima stabilite, e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 20 al 28 ottobre 1908.

Ritorno: dal 25 al 31 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 225.

(SERvizio VIII)

Esposizione internazionale dell'industria, lavoro ed arti decorative

in Venezia.

Per la circostanza della sovraindicata esposizione devono

essere applicati, tanto pei viaggi degli espositori e dei giurati,

quanto per le spedizioni delle merci, i ribassi portati dalla

Concessione speciale 1 sotto l'osservanza delle norme e con

dizioni dalla medesima stabilite e nei termini di tempo se

guenti:

VIAGGI DEGLI ESPosiToRI E DEI GIURATI.

Andata e ritorno: dal 15 ottobre al 30 novembre 1908

SPEDIZIONI DELLE MERCI.

Andata: dal 15 ottobre al 10 novembre 1908.

Ritorno: dal 20 al 30 novembre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.







Errata-corrige

0rdine Generale N. 13-1908 (Boll. N. 24) – A pag. 488, comma g)

0rdine di Servizio

0rdine di Servizio

dopo le parole: « di grado inferiore al 7° ,

aggiungere: « e per la durata non superiore

al congedo ordinario ».

N. 286-1908 (Boll. N. 39) Alla quinta riga del

terz'ultimo capoverso, leggasi: « pregi» anzi

chè « pressi » e « piombatura » anzichè « pian

tatt tra ».

I due allegati, anzichè con lettere A e B,

devono essere distinti, in armonia al detto

Ordine di Servizio, con i numeri romani I e II.

Nell'allegato II le parole: « Fig. 1. Prima

della pressione» si riferiscono ai due primi

disegni e le parole « Fig. 2. dopo la pressione»

si riferiscono ai disegni terzo e quarto. Quindi

tali indicazioni vanno inserite rispettivamente

fra il primo e secondo disegno e fra il terzo

ed il quarto.

N. 278-1908 (Boll. N. 38) – Al secondo capo

verso in luogo di « (edizione 16 novem

bre 1908) » leggasi: « (edizione 16 novem

bre 1898) »

istruzione sulla richiesta somministrazione contabilità delle scorte

dei materiali per il Servizio del Mantenimento

di cui l'Ordine di Servizio N. 172 (Bollettino

N. 26). – A rettifica dell'errata-corrige inse

rita nel Bollettino N. 30, il capoverso i del

punto I della citata Istruzione resta modificato

come appresso:

«i) Ai buoni F. 180 ed F. 181 ed a quelli

F. 22 ed F. 23 che vengono inviati al Servizio

del Mantenimento, dovranno essere allegate

le veline, avvertendo che, mentre per i buoni

F. 180 basta una sola velina, per quelli F. 181

occorrono le veline di tutti e due i tagliandi ».

Nella tabella B allegata alla citata Istruzione

sostituire a « Piastrine di stringimento, ecc.»:

« Piastrine di stringimento speciali, di arre

sto, ecc. (a peso) ».

1 . B. Le piastrine di stringimento marca P. 40 si prendono in carico a

nultnero.





ANNo I - N. 41.

TBollettino Ufficiale delle

Ferrovie dello Stato sa se

SI PUBBLICA IL SABATO DI OGNI SETTIMANA

- - - - - - - - - E sar

I NI) I CE

Parte prima. – Leggi, Decreti e Regolamenti:

Per memoria.

Parte seconda. – Regolamenti interni, ed Ordini Generali:

Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata indeterminata:

Ordine Generale N 18. – Ordinamento del Servizio centrale della

Trnzione Materiale rotabile e Otlicine . . , . . . . . . . . Pag. 967

º Ordine di Servizio N. 297. – Completamento in stazioni intermedie

del carico di derrate alimentari si lite a P. V. A. . . . . . . . » 977

º Ordine di Servizio N. 206. – Tariffa eccezionale N. 1006 P. V. . » ivi

* Ordine di Serrizio N. 297. – Biglietti di abbonamento speciali. . » 978

Ordine di Servizio N. 298. – Nuova stazione di Borgio Verezzi della

linea Genova-Ventimiglia - - - - - - - - - - - - º iv;

Parte terza. – Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata limitata:

Ordine di Servizio N. 299. – Servizio a semplice binario sul ponte

sul Po a Mezzanacorti fra le stazioni di Bressana Bottarone e di

Cava Manara . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 203

Ordine di Servizio N. 800. – Carri assegnati temporaneamente a

privati, e da questi arredati con botti per trasporti vinicoli . . . . » ivi

(*) L'asterisco distingue le pubblicazioni delle quali si sono stampati estratti, da distribuirsi secondo il

disposto dell'Ordine di Servizio N. 130 – 1907.

Roma, ottobre 1908 – Tip. Ditta L. Cecchini – C-75



* Circolare N. 226. – Congresso dei Consiglieri, delegati dalle circo

scrizioni regionali dell'Unione Nazionale fra viaggiatori e rappresen

tanti di commercio in Torino . . . . . . . . . . . . . . .

* Circolare N. 227. – Congresso della Società Nazionale per la Storia

del Risorgimento Italiano in Torino. . . . . . . . . . . .

º Circolare N. 228. – Congresso dell'Associazione elettrotecnica ita

liana in Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* Circolare N. 229. – Congresso federale fra le associazioni per le

cure marine e montanine in Modena . . . . . . . . . . . .

Pag. 204

ivi

265

º Circolare N. 230. – Trasporti militari in conto corrente. . . . .
vº

ivi

ivi
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Ordine Generale N. 18.

(SERvizio I)

Ordinamento del Servizio centrale della Trazione, Materiale rotabile

e Officine.

Art. 1. – Il Servizio centrale Trazione, Materiale rotabile ed

Officine (X), istituito in conformità al Regio Decreto 2 luglio 1908,

N. 453, provvede allo studio e sorveglia la costruzione del ma

teriale rotabile in genere destinato al servizio delle linee della

Rete, provvede a quanto ha relazione con l'impiego delle lo

comotive e delle automotrici, nella trazione dei treni e neile

manovre, si occupa della loro manutenzione e di quella delle

carrozze, dei bagagliai e dei carri.

Il Servizio è retto da un Capo Servizio che risponde del

suo andamento e provvede o nella sua competenza o provo

cando le decisioni di competenza del Direttore Generale e del

Consiglio d'Amministrazione, per tutti gli affari e le materie

del proprio servizio secondo il presente Ordine generale.

Il Servizio centrale ha sede in Firenze: ha alla sua dipen

denza diretta le Divisioni compartimentali della Trazione e del

Materiale rotabile e le Officine indicate nell'Ordine generale

N. 17-1908, ed è ripartito nei due Rami:

I. Trazione.

II. Materiale rotabile.

Comprende inoltre:

L'Ufficio centrale di contabilità della Trazione e del Ma

teriale. -

L'Ufficio di segreteria e personale.

Art. 2. – Il Ramo « Trazione » comprende tre Divisioni:

a) Divisione « Trazione a capore », costituita dagli

Uffici,

1°) Depositi locomotive; ripartizione, utilizzazione, manu

tenzione delle locomotive.

2°) Prestazioni delle locomotive, regolamenti ed istru

Parte II – N. 4l – 1908.
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zioni sul servizio di macchina, studi ed esperimenti, combusti

bili e lubrificanti, rifornitori, premi e statistica, affari diversi.

b) Divisione « Officine-locomotive». costituita dagli uffici;

3 ) Esercizio delle officine-locomotive, riparozioni delle

locomotive nelle officine dello Stato e private.

4°) Impianti, sistemazioni e macchinario delle officine

locomotive.

c) Divisione « Trazione elettrica », costituita dagli Uffici:

5°) Circolazione materiale elettrico, regolamenti ed istru

zioni, esercizio delle Centrali e stazioni di trasformazione, ripa

razione del materiale elettrico, affari diversi.

6°) Studi di nuovi impianti di trazione elettrica, prov

viste ed impianto di macchinario per le centrali, le stazioni di

trasformazione e le officine, provviste di macchinario elettrico.

Art. 3 – Il Ramo « Materiale » comprende di due Divi

sioni:
-

a) Divisione « Veicoli », costituita dagli uffici:

1° Circolazione e manutenzione corrente, verifica, untura

e pulitura dei veicoli, servizio cumulativo.

2° Esercizio delle officine-veicoli, riparazione dei veicoli

nelle officine dello Stato e private.

3° Impianti, sistemazioni, e macchinario delle officine

veicoli.

b) Divisione « Studi e collaudi - costituita dagli Uffici:

4° Studi e disegni del materiale rotabile.

5° Costruzione, modificazioni e collaudo delle locomotive.

6° Costruzione, modificazione e collaudo dei veicoli.

7° Approvvigionamenti di grossi materiali, di pezzi di

ricambio, e materiali da lavoro.

8° Inventari del materiale rotabile.

La Divisione Studi e Collaudi ha inoltre alla propria di

pendenza gli uffici e posti di sorveglianza e collaudo istituiti o

da istituirsi, a seconda dei variabili bisogni, nei centri più im

portanti in Italia od all'estero, per controllare la costruzione

dei rotabili e dei grossi materiali di ricambio presso l'indu

stria privata.

Art. 4. – Il Ramo « Trazione » ed il Ramo «Materiale »

sono retti da Sotto Capi Servizio, i quali coadiuvano il Capo

Servizio e, per il ramo rispettivo, hanno azione anche sull'Uf

ficio centrale di contabilità e su quello di segreteria e personale.
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Il Capo Servizio nei casi di assenza o di impedimento, verrà

sostituito nei modi che saranno stabiliti dal Direttore Generale.

Art. 5. – Le attribuzioni del Servizio Centrale della Tra

zione e del Materiale e sono le seguenti: -

studio dei tipi dei nuovi rotabili, e delle relative condi

zioni di fornitura, compilazione dei disegni e dei capitolati

tecnici d'appalto per le forniture da sottoporsi all'approva

zione del Direttore Generale;

studio dei programmi, e compilazione dei preventivi e

delle proposte al Direttore Generale per acquisti di nuovi rota

bili, in relazione allo sviluppo del traffico ed alle previsioni pel

rinnovamento di rotabili da sostituire;

sorveglianza sulla costruzione dei rotabili, verifiche e

ricevimento in consegna dei medesimi, -

sorveglianza, a mezzo delle Divisioni compartimentali,

dei rotabili sotto garanzia; trattazione delle pratiche per adde

biti alle Ditte e relative liquidazioni;

studio delle modifiche e migliorie al materiale rotabile;

presentazione delle proposte per l'approvazione in quanto sia

necessaria della spesa, disposizioni per l'esecuzione dei lavori,

constatazioni e liquidazioni dei lavori eseguiti; provvedimenti

per la graduale unificazione dei tipi dei rotabili, e dei pezzi

di ricambio;

tenuta dell'inventario tecnico-contabile del materiale rota

tabile della Rete;

tenuta dell'inventario e della gestione del parco dell

sale montate ; -

preparazione dei disegni e capitolati per le forniture di

materiali di ricambio e da lavoro; studio del fabbisogno di

tali materiali, relative proposte per acquisti, disposizioni per la

distribuzione dei materiali tra i Magazzini;

studio dei tipi e determinazione delle condizioni tecniche

di fornitura del macchinario, dei mezzi d'opera ed attrezzi per le

officine, per i depositi, le squadre di rialzo, le centrali elet

triche e le stazioni di trasformazione che forniscono energia

su condutture primarie; -

studi e proposte per il miglioramento e l'aumento del

macchinario di officina, di rifornitori, ecc. e dei mezzi d'opera

esistenti, provvedimenti per l'esecuzione degli impianti, sorve

glianza e relative liquidazioni:
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sorveglianza sulla costruzione, in quanto occorra, e col

laudi dei materiali di ricambio e da lavoro, dei macchinari e

mezzi d'opera, attrezzi e materiali d'esercizio per la Trazione

e le officine, a mezzo anche delle Divisioni compartimentali;

revisione e presentazione alla superiore approvazione

dei preventivi annuali di materiale minuto d'esercizio in au

mento inventario;

studi di massima per la sistemazione ed i miglioramenti

degli impianti in genere per la Trazione e per le Officine di ri

parazione esistenti, nonchè per gli impianti nuovi, in relazione

ai bisogni determinati dallo sviluppo del traffico e dall'aumento

dei rotabili della Rete,

controllo delle forniture di combustibili, lubrificanti, ed

altre materie di consumo. e determinazione delle condizioni

tecniche di fornitura; controllo sulle forniture di energia per

trazione elettrica; - -

istruzioni sull'organizzazione del lavoro nelle officine;

istruzioni, sorveglianza ed ispezioni sulla manutenzione

corrente e sui lavori di riparazioni delle locomotive e dei vei

coli, presso i depositi, le squadre di rialzo e le officine;

controllo sulla produzione, sull'impiego di mano d'opera

e sul consumo di materiali, - -

studio delle norme e dei programmi per riparazioni di

rotabili presso l'industria privata, proposte di contratti, dispo

sizioni relative e sorveglianza;

ripartizione delle locomotive tra i Compartimenti, istru

zioni, controllo ed ispezioni sulla loro buona utilizzazione;

istruzioni e vigilanza sui depositi-locomotive;

sorveglianza generale sul buon andamento del servizio

di trazione tanto rispetto alla regolarità, quanto rispetto alla

economia dell'esercizio;

studi ed esperimenti concernenti le locomotive ed i veicoli

in circolazione;

norme e provvedimenti per l'istruzione tecnica del per

sonale delle locomotive e delle automotrici e per l'impiego di spe

ciali apparecchi;

disposizioni sulle prestazioni delle locomotive e automo

trici, sulla trazione multipla, sulle velocità massime delle loco

tive e veicoli, sulla frenatura, ecc.;

disposizioni e sorveglianza sulla verifica ed untura dei
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veicoli, pulitura delle carrozze, freni continui, riscaldamento dei

treni, e relative disposizioni; -

norme per la circolazione dei veicoli; trattazione colle

Ferrovie estere delle questioni tecniche concernenti i veicoli

in servizio cumulativo, i servizi diretti internazionali, i transiti

di veicoli speciali, od i trasporti di carichi speciali;

accettazione ed inscrizione di veicoli privati nel parco

delle Ferrovie dello Stato;

studi e progetti di massima per la trazione elettrica; im

pianti del macchinario delle centrali elettriche e delle stazioni

di trasformazione che forniscono energia alle condutture prima

rie; esercizio delle centrali elettriche e delle dette stazioni;

controllo sull'impiego di agenti avventizi e sul lavoro

straordinario richiesti per bisogni eccezionali e temporanei; sulle

spese per indennità di trasferta e per le altre competenze acces

sorie al personale della Trazione e delle Officine;

norme di contabilità speciali al Servizio, e controlli sal

tuari sulla regolarità delle gestioni;

studio del preventivo annuo delle spese per la Trazione

ed il Materiale:

riassunti mensili delle spese contabilizzate dalle Divisioni

ed Officine e controllo delle spese stesse; provvedimenti e

proposte;

norme per regolare la gestione delle scorte di materiali

tenute dai depositi-locomotive e dalle squadre di rialzo ; con

trolli saltuari ;

preparazione dei dati statistici concernenti la Trazione ed

il Materiale;

tenuta dei fogli matricolari e degli stati di famiglia del

personale degli Uffici Centrali, compilazione dei ruoli delle com

petenze del personale stesso, gestione del fondo di scorta, e

tenuta degli inventari degli Uffici, rilascio dei biglietti di servizio

dei buoni bagaglio e delle lettere di porto;

altri affari concernenti la Trazione ed il Materiale;

Art. 6. – Sono di competenza del Capo del Servizio della

Trazione e del Materiale : -

a) l'approvazione di modifiche al materiale rotabile ed

al proprio materiale di esercizio, riconosciute necessarie e da

eseguirsi in conto esercizio ;

b) la determinazione delle norme per regolare i turni
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ed orari di servizio del personale di macchina, a complemento

delle disposizioni ministeriali vigenti, e per l'assegnazione delle

locomotive al personale ;

c) la determinazione dei criteri per l'uniforme interpre

tazione ed applicazione delle disposizioni concernenti: le in

dennità per ore di lavoro e percorrenza, ed i premi al perso

nale di macchina per economia, per minuti ricuperati e di re

golarità di servizio; i cottimi nelle officine; i premi per eco

nomia ai capi-deposito e al personale addetto ai motori; i

premi approvati dal Consiglio d'Amministrazione in applica

zione dell'art. 189 delle disposizioni stesse per cointeressamento

alla regolarità ed economia del servizio ed alla manutenzione

dei rotabili;

d) l'applicazione dei tipi di orario alle varie località pel

personale dipendente determinati d'accordo col Servizio del

personale; e

e) l'assunzione e l'esonero di operai e manovali avven

tizi colle norme stabilite e nei limiti delle piante approvate,

per gli uffici del Servizio centrale;

f) l'autorizzazione del lavoro straordinario in genere

per il personale del Servizio centrale, delle officine, e pel per

sonale d'ufficio dipendente dalle Divisioni compartimentali della

Trazione e del Materiale, e di quello non determinato da cir

costanze eccezionali e transitorie pel restante personale dipen

dente dalle Divisioni suddette, entro il limite di spesa annua

assegnato ;

g) i provvedimenti per invio di personale della Trazione

e delle Officine in sussidio temporaneo da un Compartimento

all'altro, e dalle Divisioni compartimentali al Servizio centrale

o viceversa;

h) la concessione dei congedi ordinari al personale del

Servizio centrale ed ai Capi delle Divisioni compartimentali e

delle Officine direttamente dipendenti;

i) le concessioni dei congedi straordinari senza paga

fino a tre mesi tanto al personale del Servizio centrale quanto

a quello dipendente dalle Divisioni compartimentali, di grado

inferiore al 4°, purchè non importino aumento di spesa;
r li) i traslochi degli agenti del grado 7° ed inferiori, del

Servizio Centrale e delle Divisioni compartimentali, in quanto,

per questi ultimi, eccedano la competenza dei Capi Divisione,
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beninteso purchè non vengano destinati a posti d'importanza

superiore al grado dell'agente e salvo avvertire il Servizio del

personale;

l) la concessione di sussidi e di anticipazioni al perso

nale del Servizio centrale, nei limiti e nelle forme stabilite

dalle apposite disposizioni :

m) l'applicazione delle punizioni al personale del Servi

zio Centrale nei limiti di competenza degli art. 48 e 49 del

regolamento dei personale ;

n) la ripartizione della somma annualmente assegnata

per aumento di materiale d'esercizio tra le Divisioni compar

timentali, e l'approvazione delle variazioni nei limiti della somma

stabilita.

Art. 7. – Il Servizio Trazione e Materiale prende accordi

col Servizio del Personale, cui spetta di provvedere:

a) per le variazioni, su proposta delle Divisioni compar

timentali o di iniziativa del Servizio centrale, alle piante orga

niche del personale;

b) per stabilire le norme generali da seguire nella as

segnazione, in via permanente, di funzioni superiori, per sta

bilire le eventuali limitazioni da prescrivere alle Divisioni Com

partimentali per le assegnazioni di funzioni superiori di loro

competenza, in relazione all'art. 10, comma c), dell'Ordine ge

nerale 17-1908; e per assegnare in via permanente funzioni di

grado superiore al personale del Servizio centrale e delle Di

visioni, in quanto eccedano, per queste ultime, la loro com

petenza ;

c) per assegnazione permanente di funzioni di grado pari

od inferiore diverse da quelle inerenti alla qualifica degli

agenti;

d) per passaggi di personale della Trazione e del Mate

riale ad altri Servizi o viceversa;

e) per i traslochi di personale del Servizio centrale e

delle Divisioni di grado superiore al 7°;

f) per le concessioni di congedi straordinari eccedenti

la competenza del Capo del Servizio Trazione e Materiale;

g) per lo studio e la compilazione delle norme di mas

sima regolanti gli orari del personale;

h) per l'interpretazione sia di massima sia nei singoli

casi, del Regolamento del personale e delle disposizioni sulle
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competenze accessorie e per gli studi sulle eventuali modifica

zioni, salvo quanto è stabilito dal precente art. 6;

i) per le norme da seguire nell'assunzione del personale

speciale al Servizio Trazione e Materiale, per i programmi di

esame, le sessioni e la nomina delle relative commissioni, per

gli accertamenti di idoneità relativi a determinate funzioni;

le) per le proposte di aumenti anticipati e promozioni di

grado del personale dei gradi superiori all'undicesimo per il

personale delle Divisioni, nonchè a capo squadra operai ed a

capo-verificatori; oltre a quelle di tutto il personale del Ser

vizio centrale;

l) per gratificazioni al personale, che non siano comprese

nella competenza dei Capi Compartimento;

m) per gli esoneri del personale di grado superiore al 9°,

oltre a quelli di tutto il personale del Servizio centrale;

n) per le proposte di punizione degli agenti dipendenti

dalle Divisioni compartimentali, che eccedano la competenza di

queste, ed implichino questioni tecniche: eccettuate quelle con

cernenti anormalità nel servizio dei treni e manovre, per le

quali si provvede come all'art. 9.

Art. 8. – Il Servizio Trazione e Materiale fornisce gli ele

menti necessari al Servizio Approvvigionamenti e Magazzini

per le forniture dei rotabili, macchinari, mezzi di opera e ma

teriali di ricambio e di consumo in genere che lo riguardano,

e per la formazione degli elenchi delle Ditte da invitarsi alle

gare od alle trattative private, ed interviene in queste e nelle pro

poste di aggiudicazione, in quanto sia richiesto da ragioni

tecniche.

Dà parere al Servizio Approvvigionamenti sulle domande

per proroghe di consegne, o per condono di multe per consegne

ritardate, relative a forniture di rotabili, macchinari, attrezzi,

pezzi di ricambio, ecc.

Provvede di accordo col Servizio Approvvigionamenti e

Magazzini, per la sorveglianza sulla fabbricazione degli agglo

merati presso le Ditte nazionali.

Provvede di accordo con esso per dare le norme circa le

somministrazioni ed i versamenti di materiali, e la contabilità

relativa, nei rapporti con quella dei Magazzini.

Art. 9. Il Servizio Trazione e Materiale procede d'ac

cordo col Servizio Movimento e Traffico, nello studio dei tipi
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delle carrozze, dei bagagliai, e dei carri e per i programmi

di acquisto di tali rotabili, da sottoporsi al Direttore Generale.

Interviene:

nella stipulazione fatta dal Servizio Movimento e Traffico

delle convenzioni di noleggio di veicoli e loro applicazione, in

quanto concerne i tipi, le modalità delle constatazioni, ed i prov

vedimenti per i pezzi di ricambio e la liquidazione delle avarie:

nello studio dei progetti d'orario dei treni fatte dal Ser

vizio Movimento in quanto abbia rapporto coll'utilizzazione delle

locomotive e del personale di macchina:

nelle modificazioni ai regolamenti d'esercizio e loro norme

d'applicazione, in quanto interessino la trazione;

nei provvedimenti che occoresse prendere per assicurare

o regolare l'esercizio in casi d'interruzione di linee che inte

ressino più Compartimenti, od in altre contingenze ecce

zionali; -

nelle pratiche relative a convenzioni con altre ferrovie

per servizi cumulativi, stazioni o tronchi con servizi in co

mune, e prestazioni diverse, od a convenzioni con terzi per bi

nari d'allacciamento e simili, in quanto ha rapporto colla tra

zione e colla parte tecnica del servizio dei veicoli;

nell'esame delle inchieste o rapporti e nelle proposte

di provvedimenti punitivi eccedenti la competenza del Comitato

di esercizio e delle Divisioni per anormalità nel servizio dei

treni e delle manovre. -

Art. 10. – Il Servizio Trazione e Materiale prende ac

cordi col Servizio Mantenimento, Sorveglianza e Lavori per i

progetti e l'esecuzione dei lavori murari, fabbricati e lavori di

armamento per la sistemazione degli impianti di officina, per le

officine nuove, per gli impianti speciali alla trazione ed al servizio

dei veicoli, e per le Centrali e Stazioni per la trazione elettrica,

Interviene inoltre nell'esame dei progetti di ampliamento

delle stazioni, in quanto riguardano la Trazione ed il servizio

dei veicoli.

Prende accordi col Servizio Mantenimento, Sorveglianza

e Lavori per i progetti concernenti la sistemazione del servizio

d'acqua, per la ventilazione delle gallerie, e per le ammissioni

di locomotive e veicoli alla circolazione sulle varie linee, e per

le relative limitazioni,
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Art. 11. – Il Servizio Trazione e Materiale si vale

dell'Istituto Sperimentale per gli studi sulla scelta dei materiali,

sul perfezionamento delle prescrizioni tecniche di fornitura, e

su questioni tecniche speciali, come quelle concernenti la de

purazione delle acque e la ventilazione delle gallerie.

Ricorre pure all'Istituto Sperimentale per le verifiche e le

prove, nei laboratori da esso dipendenti, sui campioni di for

nitura dei materiali, sulle qualità delle acque, sui metalli e si

mili, per la taratura e manutenzione di apparecchi di preci

sione.

Art. 12. – Il Capo del Servizio, pel disimpegno delle sue

attribuzioni secondo il presente Ordine generale od in base

agli ordini del Direttore generale, corrisponde direttamente coi

Capi degli altri Servizi centrali, coll' Istituto Sperimentale, coi

Capi delle dipendenti Divisioni compartimentali, e coi Capi

delle officine poste alla sua diretta dipendenza.

Corrisponde direttamente anche colle Sezioni e coi Riparti

di Trazione e colle officine dipendenti dalle Divisioni compar

timentali per trasmissione di documenti e per disposizioni ur

genti, dando in questo caso avviso alle Divisioni delle dispo

sizioni impartite.

Art. 13. – I Capi delle Divisioni e dell'Ufficio di contabi

lità possono essere autorizzati dal Capo Servizio a corrispon

dere per interpellanze e notizie puramente d'ordine coi Capi

delle Divisioni compartimentali e delle officine dipendenti di

rettamente dal Servizio Centrale.

Art. 14. – Il presente Ordine generale ha vigore dal

1° Novembre 1908 colla quale data viene sciolto l'Ufficio Studi

per impianti e trasformazioni di officine, esistente a Torino.

Con disposizione della Direzione Generale verranno stabi

lite le date alle quali gli Uffici del Servizio della Trazione e

Materiale, che non si trovano già a Firenze, vi dovranno es

se e trasferiti.

Sono abrogate tuttte le precedenti disposizioni in argomento.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 295.

(SERVIZIo VIII)

Completamento in stazioni intermedie del carico di derrate alimentari

spedite a P. V. A.

(Vedi Ordine di Servizio N 15-19)S).

Nell'elenco delle Ditte, alle quali è accordata la facoltà

di completamento di carico per i trasporti di derrate alimen

a P. V. A., pubblicato con l'Ordine di Servizio N. 2-1905, sono

da aggiungere le seguenti:

CARLO GRASSI di . . . . . . . . . Milano.

VINCENZO DI BELLA di . . . . . . Catania.

INNOCENZO STRANO e C. di . . . . . Catania.

SANTI OLIVERI di . . . . . . Catania.

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI F.LLI

GONDRAND succursale di . . . . Palermo.

VINCENZO DE LUCA di. . . . . . . Pagani.

CARMINE SORRENTINO di . . . . . . Torre Annunziata

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 296.

(SERvIzIo VIII)

Tariffa eccezionale N. 1006 P. V.

Vedi Ordine di Servizio N. 277-19 S.

Il richiamo N. 6 alla tariffa eccezionale N. 1006 P. V.,

che figura a piè della pagina 214 del volume IV delle tariffe,

edizione 1908, è sostituito dal seguente: « Limitatamente ai

trasporti indirizzati aile Ditte aventi binario raccordato con

la stazione ». -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 297.

(SERVIZIo VIII)

Biglietti di abbonamento speciali.

(Vedi ordine di Servizio N. 55-1907).

Nell'Allegato B all'Ordine di Servizio N. 55-1907 devono

essere aggiunte, a pag. 14-15, le seguenti Agensie, le quali

hanno cominciato a funzionare nello scorso mese di set

tembre e sono state abilitate anche alla vendita dei biglietti

di abbonamento speciali delle serie rispettivamente indicate:

Bari: - Serie VI, VIII, IX, X, XI, XII.

Catanzaro: – Serie IX, X, XII, XIII.

Nell'Allegato stesso, e pure a pag. 14-15, deve depennarsi

l'Agenzia Turner di Napoli, la quale ha cessato di funzionare

come Ufficio di vendita biglietti per conto delle Ferrovie dello

Stato.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 298.

(SERvizio VII)

Nuova stazione di Borgio Verezzi della linea Genova-Ventimiglia.

A cominciare dal treno 1207 del 12 ottobre 1908 la stazione

di Borgio Verezzi verrà abilitata agli incroci ed alle prece

denze e il servizio sarà disimpegnato nel nuovo fabbricato

viaggiatori situato alla progressiva 65.734,61 da Sampierdarena.

Detta stazione ha i seguenti impianti:

fabbricato viaggiatori a destra nel senso Genova-Ven

timiglia;
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due binari di corsa compresi fra le progressive Kilo

metri 65 + 448.61 e 65 + 951.61, corrispondenti alle punte

dei deviatoi estremi, della lunghezza utile di m. 405 ;

segnali a disco collocati rispetto ai treni in arrivo, a

destra quello verso Pietra Ligure, a sinistra quello verso Fi

nalmarina, ed alla distanza dell'asse del F. V, rispettivamente

di m. 817 e M. 886;

piano caricatore con magazzino merci e corrispondente

binario con carico di fianco, allacciato in due punti alla prima

linea;

ufficio telegrafico incluso ai circuiti 1068ºº e 1551 con

le iniziali di chiamata BG.

Si indicano qui appresso le modificazioni che in conse

guenza sono da apportarsi al Prontuario Generale delle di

stanze chilometriche (Edizione 1° luglio 1908);

Pag. 18 – Cancellare di contro al nome della stazione di Borgio Verezzi

la lettera T nella 15a finca.

Pag. 123 – (tabella 3l). Modificare come appresso le distanze:

da Borgio Verezzi a Cervo S. Bartolomeo Km 33

» » a l)iano Marina . . . » 36

» » a Noli . . . . . . » l2

» » a Pietraligure. . . . » 3

- » a Spotorno . . . . » I 5

Tali varianti dovranno essere apportate dalle stazioni in

teressate anche nei prontuari in uso presso le gestioni viaggia

tori e merci. -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 299.

(SERvIzIo XI)

Servizio a semplice binario sul ponte sul Po a Mezzanacorti fra le stazioni

di Bressana Bottarone e di Cava Manara.

(Vedi Ordine di Servizio N. 8-1905 e 13-907 ( ompartimento Genova) e N. l 12 e 174-908)

Il servizio a semplice binario sul ponte sul Po a Mezza

nacorti, che, in base all'Ordine di Servizio N. 174-1908, si è

effettuato finora sul binario dei treni dispari, a cominciare dal

treno 69 del giorno 15 ottobre 1908 verrà invece eseguito sul

binario dei pari, ferme restando tutte le disposizioni vigenti al ri

guardo.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 3OO.

(SERvizio VII)

Carri assegnati temporaneamente a privati, e da questi arredati con botti

per trasporti vinicoli.

Anche quest'anno si sono ceduti, temporamente a privati,

perchè questi li arredino con botti per i trasporti di prodotti

vendemmiali, carri scoperti a sponde basse, di cui verrà pros

simente pubblicato l'elenco dei numeri e la ragione sociale dei

relativi concessionari. -

Ai trasporti eseguiti a mezzo di tali carri devesi applicare

per il percorso sulle ferrovie italiane, la sopratassa di L. 0,00515

per chilometro e per tonnellata della nuova portata inscritta

sui longaroni.

Eccettuata questa condizione speciale, i trasporti suddetti

devono essere regolati dalle tariffe e condizioni in vigore e per

la tassazione dei medesimi, le stazioni devono attenersi ai dati

Iscritti sui singoli veicoli.

Per quanto riguarda la circolazione, la spedizione a carico

ed a vuoto, il diritto e il modo di disporre dei carri arredati,

Parte III – N. 4 l – 10)S
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valgono le norme stabilite dal Regolamento pei carri privati,

pubblicato coll'Ordine di Servizio N. 83-1908 esclusa però la

corresponsione di L. 2,00 per carro e per giorno, in caso di ritar

data resa dei carri vuoti.

La concessione avrà termine col 31 gennaio 1909, e le sta

zioni dovranno porre speciale attenzione a che dopo quella

data, le Ditte concessionarie non utilizzino abusivamente i carri

di cui trattasi.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 226.

(SERVIZIO VIII)

Congresso dei Consiglieri, delegati dalle circoscrizioni regionali dell'Unione

Nazionale fra viaggiatori e rappresentanti di commercio in Torino.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato, de

vono essere applicati i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative e nei

seguenti periodi di tempo:

Andata: dal 9 al 12 ottobre 1908.

Ritorno: dall'11 al 15 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 227.

(SERvIzIo VIII)

Congresso della Società Nazionale

per la Storia del Risorgimento Italiano in Torino.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso suindicato devono

essere applicati i ribassi portati dalla Concessione speciale I,

sotto l'osservanza delle condizioni e norme dalla medesima

stabilite, e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 12 al 19 ottobre 1908.

Ritorno: dal 17 al 24 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 265

Circolare N. 228.

(SERVIZIo VIII)

Congresso dell'Associazione elettrotecnica italiana in Roma.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato

devono essere applicati i ribassi stabiliti dalla Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative

e nei seguenti termini di tempo:

Andata: dall'11 al 17 ottobre 1908.

Ritorno : dal 13 al 25 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 229.

(SERVIZIo VIII)

Congresso federale fra le associazioni per le cure marine e montanine

in Modena.

Pei viaggi dei partecipanti al congresso sovraindicato,

devono essere applicati i ribassi stabiliti dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla me

desima stabilite, e nei limiti di tempo seguenti:

Andata: dal 20 al 25 ottobre 1908.

Ritorno: dal 25 al 30 ottobre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 23O.

(SERvIzIo IX)

- Z

Trasporti militari in conto corrente.

(Vedi Ordine di Servizio N. 176-1908).

Si è riscontrato che nell'eseguimento dei trasporti militari

in conto corrente molte stazioni non si attengono alle disposi

zioni emanate con l'Ordine di Servizio N. 176-1908. Ad evitare

i gravi inconvenienti che da ciò derivano e che sono di osta

colo alla regolare contabilizzazione dei detti trasporti, si invi

tano le stazioni alla rigorosa osservanza delle disposizioni di

cui sopra, ricordando in particolar modo:
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che le spedizioni debbono essere scortate da note di

spedizione o da lettere di porto di modello e di colore speciale

(Mod. I-1 ls verde, per la G. V. e Mod. 1-119 gialla per la P. V.)

nel numero prescritto di esemplari (uno per il servizio interno;

due o tre, secondo i casi, per il servizio cumulativo);

che, insieme a tali documenti, debbono essere presentate

dalle Autorità militari le richieste di spedizione Mod. 444 bianca,

o Mod. 445 gialla e quindi non possono aver corso in conto cor

rente trasporti senza richiesta, o con richiesta di altro modello;

che ai sensi dei punti 7 e 11 dell'anzidetto Ordine di

Servizio, non devono mai omettere di esporre sui riassunti

spedizioni, in luogo delle tasse, l'indicazione : « Trasporto mi

litare in conto corrente », anche abbreviata (T. M. C. C.) e di

registrare a parte, nei riassunti arrivi i trasporti di cui trattasi

sotto il titolo ben visibile di Trasporti militari in conto cor

rente, con speciale raccomandazione ai transiti interni di curare

che sia, in tutti i casi, stabilita ed esposto sui documenti il

credito spettante alle ferrovie secondarie pei trasporti in servizio

cumulativo, in base alle tariffe militari. Le stazioni interne,

invece, debbono esporre soltanto le eventuali tasse accessorie

(grue, copertoni, magazzinaggio, soste, ecc.) lasciando in bianco

lo spazio relativo alle tasse di porto, senza annullarlo con

tratti di penna.

E' poi della massima importanza che all'atto dello svincolo

delle merci sia fatta apporre anche a tergo della richiesta di

spedizione la firma di ricevuta, non permettendo di asportare

i materiali dalla stazione se gli incaricati delle Amministrazioni

militari si rifiutassero o non fossero in grado di ottemperare

alla detta formalità.

Le richieste, così firmate, saranno rimesse al competente

Controllo, solidamente unite al documento di trasporto, salvo

quanto è particolarmente disposto al punto 10 del citato Ordine

di Servizio, pei trasporti in servizio cumulativo.

E' infine indispensabile, per gli opportuni provvedimenti,

che le stazioni a loro volta segnalino al « Controllo Prodotti di

Firenze » le anormalità facenti carico alle autorità militari spe

ditrici o riceventi, indicando caso per caso il Corpo, lo Stabi

limento, il Magazzino, ecc., che perseverasse nei lamentati errori.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine Generale N. 19.

(SERvizio I)

Ordinamento dei Servizi centrali

A partire dal 1° novembre 1908 sarà attuato l'ordinamento

dei Servizi centrali previsto dal R. Decreto 2 luglio 1908

n. 453 e per conseguenza dalla stessa data:

a) Gli affari delle espropriazioni passano dal Servizio XII

al Servizio I (Segretariato).

b) Il Servizio del controllo prodotti (attuale Servizio IX)

con le dipendenti Divisioni, entra a far parte del Servizio VIII;

c) Il Servizio XIII viene disciolto e in sua vece si co

stituisce lo speciale ufficio provvisorio, di cui all'art. 2 del

R. Decreto succitato, che sarà denominato « Ufficio stralcio ».

Con la stessa data 1° novembre prossimo si costituisce il

Servizio « Navigazione » (nuovo Servizio IX).

A mente poi dell'art. 10, ultimo comma, della legge 7 lu

glio 1907 n. 429, il Direttore Generale presiede direttamente

ai Servizi dal I al VI ed ai Servizi IX e X (gruppo locomo

zione); il Vice Direttore Generale Comm. Ing. Ausano Caio è

specialmente preposto all'azione dei Servizi XI e XII e del

l'ufficio Stralcio (gruppo lavori), ed il Vice Direttore Generale

Comm. Ing. Luigi Alzona è specialmente preposto all'azione

dei Servizi VII e VIII (gruppo esercizio). I due Vice Direttori

Generali coadiuvano inoltre il Direttore Generale nella diri

genza degli altri Servizi a norma di speciali disposizioni interne.

(Approvato dal Consiglio di Amministrazione nell'adunanza pomeridiana

del 9 ottobre 1908).

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte II – N. 12 – 1908.
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Ordine di Servizio N. 3O1.

(SERvIZIo VII)

Treno di lusso Altona-Amburgo-Genova “ Lloyd Express ..

Il 14 ottobre 1908 partirà da Altona per Genova il primo

treno di lusso Lloyd Express destinato a favorire il movimento

dei viaggiatori che intendono di approfittare delle partenze dei

piroscafi che salpano da Genova per le Americhe, l'Australia

e l'Ertremo Oriente. Detto treno, che però non farà servizio per

il pubblico giungerà il 15, alla ore 5,50, a Chiasso.

Il servizio per il pubblico s'inizierà col treno in partenza

da Altona il giorno 15, ed in senso inverso col treno in par

tenza da Genova il 16 con proseguimento da Chiasso il giorno

stesso alle ore 18,10.

Il detto treno verrà effettuato giornalmente e sul percorso

italiano farà servizio viaggiatori e bagagli, con le norme risul

tanti dall' orario murale in data 1° giugno 1908, a Chiasso,

Como, Milano e Genova.

Tale treno è gia compreso negli orari di servizio (orario

generale in vigore) ed è designato con la sigla AG pel senso

dei treni dispari e con quella di GA per il senso inverso. Sarà

composto di due bagagliai, due carrozze a letti ed una carrozza

ristorante, tutti a carrelli. Saranno comunicati al Personale inte

ressato i numeri dei veicoli della Compagnia Internazionale delle

carrozze a letti che sono adibiti a questo treno.

L'effettazione del treno di lusso Lloyd Express è regolata da

apposito contratto che è stato distribuito agli Uffici interessati.

Oltre le disposizioni speciali contenute in tale contratto,

valgano provvisoriamente per detto treno anche le disposizioni

dell'Ordine di Servizio N. 12-1908, in attesa della pubblicazione

dell'apposito Ordine di Servizio internazionale.

Le Divisioni Compartimentali di Genova e di Milano,

ognuna per la propria parte, daranno tutte le disposizioni ne

cessarie per assicurare la regolare attivazione di questo treno.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 302.

(SEI: vizio IX)

Aggiunta del percorso Portogruaro-S. Giorgio di Nogaro-Udine agli iti

nerari di alcuni biglietti di abbonamento speciali.

(Vedi Ordine di Servizio N. 72-1907).

A parziale modificazione del punto 8° dell'Ordine di Ser

vizio 72-1907 e nell'intento di maggiormente facilitare il pub

blico nei casi di acquisto di biglietti di abbonamento speciale

delle serie III, IIlº e V validi 15 o 30 giorni e 3 mesi, con

richiesta dell'estensione della percorrenza al tratto Portogruaro

S. Giorgio di Nogaro-Udine, si è stabilito che la stazione di

Udine, alla quale più specialmente tali domande vengono pre

sentate, rilasci, insieme al biglietto di abbonamento speciale,

un apposito biglietto a foglietto valevole per il percorso sum

mentovato, portante a stampa l'indicazione del percorso, del

prezzo e della validità.

Tale biglietto dovrà dalla stazione di Udine essere com

pletato con l'apposizione del timbro e con l'indicazione del

nome del titolare (che dovrà altresì firmarlo) della serie, classe,

numero e validità del relativo biglietto di abbonamento spe

ciale al quale deve essere unito dalla parte del margine gom

matO.

Rimane ferma l'apposizione della stampiglia prescritta dal

l'Ordine di Servizio sopracitato per i biglietti emessi dagli

Uffici abilitati, e da tutte le altre stazioni.

Le disposizioni di cui trattasi dovranno avere effetto a

datare dal giorno 20 ottobre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 303.

(SERvIzIo XI)

Attivazione di un apparato Max Judel all' attraversamento della

tramvia elettrica Napoli-Caivano colla linea Foggia-Napoli al P. L.

R m. 1SS.274.S6.

Dalle ore 12 del giorno 31 ottobre 1908 verrà attivato un

apparato tipo Max Judel per la manovra degli aghi di devia

zione e dei segnali di protezione dell'attraversamento della

tramvia elettrica Napoli-Caivano con la Ferrovia Foggia-Na

poli in corrispondenza al P. L. al Km. 188.27486 all'estremo

Foggia della stazione di Casoria Afragola.

Detto attraversamento sarà protetto, lungo la ferrovia:

a) verso Foggia, dall'attuale segnale a disco di 2° cate

goria di protezione della stazione di Casorin. Detto segnale

verrà manovrato dalla stazione col consenso meccanico del P.

L. di cui trattasi,

b) verso Napoli da un dischetto impiantato sul piazzale

della stazione di Casoria al Km. 18S.232 e che avrà significato

di segnale di partenza dei treni;

c) lungo la tramvia da due deviato di sicurezza prece

duti da due semafori, dei quali quello verso Napoli si trova a

m. 79.50 dell'attraversamento e quello verso Caivano a m. 82.S0.

Nello schizzo allegato sono indicati i segnali suddetti e

tutte le distanze che possono interessare il personale di sta

zione, di macchina e di scorta ai treni.

Il Direttore Generale.

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 304.

(SERvizio VIII)

Tariffa differenziale C.

In relazione all'art. 6 della legge N. 406 del 9 luglio u.s.

si pubblica, nell'allegato al presente, la nuova tariffa diffe

rensiale, che verrà indicata con la lettera C ed i cui prezzi

saranno da applicarsi, a datare dal 1° gennaio 1909, pei viaggi

delle seguenti categorie di persone: -

1° impiegati delle amministrazioni centrali e provinciali

dello Stato e loro famiglie (Concessione speciale C);

2° maestri e maestre delle scuole elementari comunali

e degli asili infantili (Concessione speciale VIII);

3° persone addette alle Case di Sua Maestà e dei Reali

Principi, viaggianti per conto delle Case medesime, e domestici

dei Personaggi di Corte che viaggiano per R. servizio (art. 4

della Concessione speciale A);

4° famiglie dei militari ed altre persone che ora frui

scono della tariffa differenziale B in base al Regolamento pei

trasporti militari sulle ferrovie;

5° agenti ferroviari e persone di famiglia e di servizio

viaggianti con biglietti serie C;

6° famiglie dei giornalisti professionisti italiani ed esteri.

I prezzi della nuova tariffa differenziale C sostituiranno,

per le suaccennate categorie di viaggiatori, quelli risultanti dalle

colonne 7, 8 e 9 del Prontuario da 1 a 2200 chilometri. Que

sti ultimi prezzi continueranno, peraltro, a rimanere in vigore

pei viaggi a tariffa differenziale B in base alle concessioni spe

ciali non nominate qui sopra.

Le norme e condizioni attualmente stabilite pei viaggi di

cui ai punti 1°, 2°, 3° e 4° rimarranno immutate anche dopo

l'entrata in vigore della nuova tariffa, e pei viaggi degli agenti

ferroviari e famiglie (punto 5°) e delle famiglie dei giornalisti

(punto 6”) verranno a suo tempo impartite opportune dispo

S1Z10Ill.
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Per quanto concerne le vie facoltative, si avverte che

l'elenco pubblicato con l'Istruzione N. 48-1904 R. M., con

l'Ordine di Servizio N. 89-1904 R. A. e con la Circolare

N. 86-1904 R. S., cesserà di avere vigore al termine del cor

rente anno.

Dal 1° gennaio 1909, pei viaggi in base a tutte indistin

tamente le Concessioni speciali ed al Regolamento pei trasporti

militari, varrà l'elenco delle vie facoltative e deviazioni pub

blicato con l'Ordine di Servizio N. 60-1908 (Bollettino N. 9) e

già in vigore pei viaggi a tariffa differenziale A.

Il Direttore Generale

H. BIANCHI.
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Tariffa Cliff Cer-G Inzia I C- C.

- Prezzi Prezzi - Prezzi

l'ercorrenza per viaggiatore | I roma per viaggiatore | Proma per viaggiatore

i | | | | | | |

| | | | | | | | | | | | | |
- o 10 o lo 0 05 | 3 eso i lo si 4 | 32o e lo

2 o 15 o 15 | oro º 240 | 17o io sº 4 o 325 | 215

º oe o o sa 2 si 470 | 33o 2 15

4 ogo o oio 34 255 iso 120 64 475 a 5 2 o

5, o o oº oºo º eso isº 12o si 4s | 3 o 2 25
ts 045 o 35 | o 25 | 36 2 o 1 o 125 se 4 º 8 º 25

º o 55 o lo 025 32 275 i 6- 5 – 3 o 2 º
s º o oso º es º 5 a 2

- o o o o o se | 2 | 2 | 1 º 5 a 2

10 075 0 55 40 a - 0 re se e o

| osº oro o lo º so 215 - 5 a o º

-- 090| 065 | 045 | 42 | 3 15 | 220 | 145 | 2 535 | 375 | 245

-: i- o o o º | 32o 22 | 15o a | 545 aso 2 o

14 ro, 075 oso 44 330 e o 150 4 55o ºss e

15, in oso o 45, a | 2 | 1 a 555 i º

16 lº " o 46 345 2 o 160 6 565 4- 2 6o

1- rº º o o 4 35o 24 i gol a 5 a

is o o s | 3 o 2 o il s aso io º o

19 1 | 1- 0 | º | 3 | 2 | 17o º 5s | 4 | 2 o

20 o o 50 r 260 170 º 80 º e

- lº iº o si aso 27o i si 6 – 425 2 so

2- º il lorº º 385 | 275 iso se ºlo 4 o 2 so

-:- iº oso º 395 | 2so si sa 615 435 | 285

24 isº iº osº º | 4- 2s is si 62 4 o 2 º
5, si º 085 55 410 2 o lº sº, ºso 445 | 290

zº º º 090 56 | 4 15 º lº se º o º º º

2- 2- º o 95 º 425 3- iº sº 645 | 455 3 –

28 2 º º 1 º 4 ºo ºoº| 2- sº 655 4 º 8 -

29 º º lº i- º | 44o glo 205 sº ººo| 4 | 305

se | 2 | º lº º | | | 3 | so se 67o 47o º lo

-

N.B.– I ragazzi di età compresa fra i 3 ed i 7

liti dalla presente tariffa.

anni pagano la metà dei prezzi stabi
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Prezzi Prezzi rrezzi

l'ercorrenza per viaggiatore | l'errorrenza per viaggiatore l'errorrenza per viaggiatore

," | 1 | 2 | 3 | e " . 1 | 2 | 3 | , " | 1 | 2 | ::.
Chilometri classe 1 classe I classe (hilometri elasse l classe º classe (hilometri classe l classe I classe

| | | | | | | | | | | | | |
si | 675 | 475| 8 o 12 | 9- 630 | 4 15 | 151 | Il 20 | 790| 515

se | 6 ss 4 so a 15 iv | 90 | 635 | 4 15 15: il 25 iº sº

ºa | 6 º 4s | 320 | reº | º 15 | 640 | 2 | 153 |n 35 | si | 525

si | - 4 o 32 | 12 | 2 | 6 | 12, se il to sos 525

s: | 705 | 05 | 32 | 125 | 2 | 650 425 | Iss il 5o sº 5 º

se | 7 15 5 – a res º se il sis º

si | 2 | 50 | 3 | ai si lº sº 5 º

ºs | 7 o 5 o 335 | res | 059 670 º ss il 7 s2 | 5 º

º | 7 a 515 | 340 | reº | 055 675 | 4 º se li sº sº 5 º

100 | 740 | 520 | 340 | 130 | 9 65 6 so | 445 | 160 | 11 S5 | 835 | 545

| | | | | | | | | |

io | 75 | 53o a 5 a 97o ºsa o si nº sº 5º

º ºsº º º so se lº si |

º ºs º | 4 | sa lº lo sº iº

104 770 545 355 | 134 º 7 – 460 16.4 le is s55 5 60

º | 7 so 55 | 3 | ras lo- 70 | 4 º iss | 22 | sº 5 º

inº | 785 | 555 | 365 | Isº 10 o 7 o 465 | Iss | 23o sº 565

io | 795 | 560 a 65 | Is |10 15 | 715 | 470 | 16 | 240 | sto 570

198. s– 565 | 37o ras 102 | 2 | 4 | Iss 12 | 875 575

109 slo 570 375 139 Io so 72, 475 169 1255 8 80 575

110 8 15 | 5 75 | 375 140 10 40 730 4 so 170 1260 | 8 85 | 5 80

| | | | | | | | | | | | |
111 sº iso 3 so 141 lo ts 785 a so 1 a 1 la o 890 5 si

| 112 sao 5 si 3 s5 142 10 55 740 isº 172 1275 895 5s,

11:3 sto 590 3 si 143 lo 60 745 4 º 173 12.85 - so
I 14 stº 5 95 390 144 1070 750 4 90 174 12 90 | 9 05 595

115, s55 6 –, 395 145 10 75 755 495 175 12 95 | 9 10 º

116 sco 6 05 395 146 10 85 780 5 – 176 1305 9 20 6 –

117 s70 o lo 4– 147 logo 765 5 – 177 la lo 925 605
118 8 75 | 6 15 l 4 05 14s 11– | 7 70 | 505 178 13 20 | 9 30 | 6 10

irº l ss5l 62ol 4 o il 1º lui 05 | 775 | 5 Io nº l1325 | 935l 6 lo

120 s90 625 4 io 150 Il 10 7 so 5 Io 180 13 35 | 9 40 | 6 15

| | | | | | | | | | | | |

N. B. – I ragazzi di età compresa fra i 3 ed i 7 anni pagano la metà dei prezzi stabi

liti dalla presente tariffa.
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Prezzi Prezzi Prezzi

Pertarrenza per viaggiatore l'errorrenza per viaggiatore l'errorrenza per viaggiatore

il lui lº li l ' I l .

18- la º o 6 15 | 211 | 1515 loso oss a 16 o usº

isº | 1345 940 6 15 | 212 | 15:20 | 1065 6 85 242 | 1695 ll 85 765

Iss lusso o 6 15 | 213 | 15:25 | 1065 ooo 243 ino, nos 765

18- 1350 o o isl ai lisso lorº co 244 | 17 lolli 95 77o

-sz, isco o 6 15 | 215 15 o lo sº as it is 12- 775

se lº si º 620 | 216 | 1545 uoso 7- 246 172 le 775

18- laio o o 62 | ar | 1545 |iosº – 24- re le lo iso
Iss la 75 9 | 2 | ais is loºo| 705 248 rias 12 º iso

189 laso 97o 625 eIº | 156o lo io, 249 7 o 12 15 isº

190 | 1390| 975 630 | 220 | 1565 | 1095 705 250 | 17:40 | 12:20 | 785

| | | | | | | | | | | |
191 " 975 630 221 1570 n- i lo asi 1750 122, iº
19- º- oso 635 222 1575 no, 715 252 1755 leso o

193 º ºsº º º il sºlito 715 ass ſi o 12 o ſº

194 º sº sto a 15 º il 15 | 720 2 | 1765 le iº

195 º º 645 | 225 isº il 2o 72 ass | 1770 le º iº

156 º io- º se 16 – il 2o 725 ass | 1775 12 º s

197 14.30 10– 645 227 1605 | Il 25 725 257 1780 1245 805

is li asloo, e so es lo ialuiso 7 o ass 17 ss 12 o so,

199 º uoio o azº logo il 7 o ass | 179 | 2 | slo

zoo | 1450 o 15 655 | 230 162 il to 7 | se i795 1255 810

20- " io 2o oco 23- iº so rito 261 is- leº sº

º lº 102o 6 º º º riso º ºsº islo 1265 sº

203 illes loso sº 233 16:45 |n 50 | 745 263 is is laiº "

20 | 1470 loso º º si loso mº 745 264 isº º" s20

ºs | 14solº 670 º | 16:55 |nº 745 265, isº la sº

eos | 1485 | 1040 67o ass | 1660 mº iº 266 isº lºsº sº

20- º lo 45 | 675i º | 1665 | Il 7o 750 asi usº lºsº 825

ºs | 1495 lo sº 675 | º lº 75 il 70 755 ºss usº lºsº 830

º 15- 1050 ºso º lo so il 75 76o 269 isº 12º sº

210 | 15 10 10 55 685 | 240 | 1685 | 1180 760 210 | 18:50 | 1290 8 35

liti dalla presente tariffa

N.B.– I ragazzi di età compresa fra i 3 ed i 7 anni pagano la metà dei prezzi stabi
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l

Percorrenza

ill

thilometri

1a

per viaggiatore

Prezzi

per viaggiatore

1a

classe

-2 a

classe

rea

classe

per viaggiatore

1a

classe

Prezzi

ea

classe

3a

elasse

271–2,5

276-280

281-285

2s6-290

291-295

296-300

301-305

306-310

311-315

316-320

321-225

326 -330

331-335

336-340

341-345

346-350

351-355

356-360

361-365

366-370

37 1-375

376-380

381-385

386-390

391-395

396-400

2040

20 65

2095

2120
21 45

21 75

22 –

23o

22 55

eso

23 05

28 30

23 55

23 80

24 –

24 25

24 50

2475

25 –

2520

25 45

25 70

25 95

26 20

26 40

26 65

20 90

27 15

2740

27 60

27 ss

2s 05

28 25

2845

2S 65

28 90

29 lo

29 30

29 50

-
29 95

3o 15

3035

3055

30 75

al

3120

31 o
31 60

31 80

l7 45

1760

1775

1790

Iso5

18 20

is 35

Is 50

18 65

Isso

1905

lo 15

19 30

1940

19 50

19 65

1975
1990

2

20 lo

2025

20 35

2050

2060

2070

2oss

20 95

2lio
21.20

11 35

ll 40

11 50

11 60

Il 70

Il S0

II 85

11,95

12 05

-

l

i
ha 35

l2. 20

l

(12 65

l

l12'so

º

50

io orº 95

13, 15

S

i
13 25

(

i

(la o
i

13 55

|

32 –

3220

32 35

32 55

3270

3290

33 lo

33 25

3345

33 60

33 80

34 –

34 15

34 35

34 50

34 70

3490

35 05

3525

3540
|

3565

3590

36 15

3640
36 60

36 s5

ai lo
37 35

37 60

37 80

N.B.– I ragazzi di età compresa fra i 3 ed i 7 anni pagano la metà dei

21 30

º º lisca
21.40 )

21

º 13 so

al 55) |

21

65 (13 go

2175)
21 85 -

º 14 oi

giº
22 – .

I | 14 15

22 io

1425

l

0

;5
0

.
l

º 144o

22 55'
1450

º"
22 75),

14 65

2280 -
l

290 )

22º)11 a

23 – )

2320 lº sº

23:35 |15–

23 55 | 15 10

23 70 | 15:25

23 90 | 1535

24 10 1545

2425 | 1560

2445 15 70

24 60 | 1585

24 sol 1595

|

classe

Prezzi

-2a

classe

- sa

classe

Percorrenza

ill

thilometri

l'errorrenza

lIl

Chilometri

liti dalla presente tariffa.

;

I8 75

19 05

19 30

19 60

19 85

20 10

14 20

1435
. - -

14 55

14 70

1490

15 10

15 25

15.45

15 60

15 si

isº

16 10

1625

1640
1655

loro

1685

17 –

l7|15

17.30

S 45

8 55

870

8 80

S 95

9 05

9 15

9 30

9 40

9 55

9 65

9 75

990

10 –

10 15

10 25

10 35

10 45

10 50

10 60

lo 70

lo so

Io 90

lo 95

ll 05

il 15

401-405

406-410

411-415

416-420

421-425

426-430

431-435

436-440

441-445

446-450

451-455

456-460

461-465

466-470

47 1–475

476-480

481–485

486-490

491-495

496-500

501 -505

506-510

511-515

516-520

521-525

526-530

531-535

536-540

541-545

546-550

551-555

556-560

561-565

566-570

571–575

576-580

581-585

586-590

591-595

596-600

601-605

606-610

61 1-615

616-620

621-625

G26-630

631-635

636-640

641-645

646-650

651-660

661-670

67 1-680

681-690

691-700

201-i 10

i 11-720

º 21-230

731- 40

741-750

prezzi stabi

2-) 5 y
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Prezzi Prezzi Prezzi

le orema | per viaggiatore | Ferorrona | per viaggiatºre | Ferrra | per ºre

ri c". cio di º, ei. iº: i ". ", ".

| | | | | | | |

si-iso |aso 2, 95 16 ost-ioso 4 o esso svoltasi-issº º lo " oss
761-77o l3s 25º" iosi-toio 43 o 2895) risi-isolto solº sº º

| 771-780 sº 2525 io 2) Iori-iosº 4 o 2005 is sit-isso toiº agosso
sl-iso as a ºlio tost-tºt 25 2020) tast-rººs, 32s)

sº assºlº la mºtºº solº tºltº solº le

sot-sto solo 25 o 16 otto-triot 2010) 1401-1410 50– 33 ) “.

sit-sto º solº se lo so"-" º sºlisti º º ºa,

sei-sso 3950|26-166511121-11sº 495 2, 63) 121-11so 5035 332,

sat-sto º ſºlº la lorº trat-tººl º sº io lo ts1-1ºso 55 "ei 35

841-850 ne - 114i – i 150 - 1441-1450 re -

|
sst-sso toio - I 15 1-1 160 45 50 i 1131-1 º 5ºº ºººlso

sei-sio | 030 2655) risi-trio o lº |tist-inº lo º º |
sit-sso 4045|26 65 7 11 1-1 solº si "io o | 1471-1480 5125 ººgies

ss1-soo io 2o so) risi-tºto º lo 148 1-1.490 sitº 34

891-900 º " o tro-roolio 2, ºlio 55 | 1491-15oº 51 º 3410 e so

sot-ºio ti - 27- co-rzio a to soco º sºlº a 2)

sti-º 112 | 715 slºt-ººº|ºi loro sit-isso 52- º21 os

sei-ºso ti ai 2725) |zzi-rasolº 5 i 15:1-153º 52 15 ai º

º il 27 º coºººº|º- loss |isai-isº 52 35 ai 60, lo
941-950 | 4l 70 e | 1241–1250 47 10 a V isti-isso 525ola"

951-960 º i resi-rasol 1730 iº ed oltre.

st-sio 12 o 175) 1261-12 o 1750 ai 35) -

9, 1-980 4225 90 12? 1-1280 4765 3145 leo 15 i

ºst-ºso º is 28 tasi-zoo|47 si 3160) l

991-1000 4200 "iso, 1291-13oo|4s – 3170 go 30

1001-1010º" ison-raio 4s 20 also)

isti-fºtº-asº isolatiº isºlatº e l

iosi-iosetº 15 2s 15; 1321-1330|48 55 seo)

iosi-ºlº 35 |ºsº saltast-tsº stº 322 e

1041-1050 e sº 1341 – 1350

N. B.– I ragazzi di età compresa fra i 3 ed i 7 anni pagano la metà dei prezzi stabi

iiti dalla presente tariffa.
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Ordine di Servizio N. 305.

(SERVIZIO X)

Norme per le variazioni inventariali in seguito a disfacimenti, sostituzioni

e migliorie al materiale di esercizio (1) esistente nelle officine del

materiale rotabile, nei depositi e nelle Squadre di Rialzo.

(Vedi Ordine di Servizio N. 58-1908).

Prima di procedere a disfacimenti o di iniziare lavori di

aggiunte o di modificazioni al materiale di esercizio esistente

nelle Officine del materiale rotabile, nei Depositi e nelle Squa

dre di rialzo, inscritto negli inventari, dovrà essere ottenuta

colle solite modalità, l'approvazione del Consiglio d'Ammini

strazione o dal Direttore Generale secondo le competenze sta

bilite dagli articoli 6 punto 4° (e 10 punto d) della legge 7 lu

glio 1907, n. 429.

Le norme da seguirsi per la compilazione delle proposte

e per la contabilizzazione delle spese a carico del patrimonio

dello Stato o dei fondi forniti dal Tesoro od a carico dell'eser

cizio, dipendenti dalle variazioni inventariali portate dai disfa

cimenti, dalle aggiunte o dalle modificazioni anzidette, nonchè

dalle sostituzioni di materiale minuto di esercizio, sono le se

guenti: -

1° Disfacimento di materiale di esercizio resosi in servi

bile o non più utilmente servibile e che non occorre sostituire.

Il conto « Materiale d'inventario » verrà accreditato del

valore col quale ivi è inscritto il macchinario da radiarsi, con

corrispondente debito al conto « Patrimonio dello Stato ».

A tale uopo gli uffici di contabilità delle officine, e per

i depositi e le squadre di rialzo gli uffici delle rispettive Di

visioni, compileranno un elenco B 68, portante la distinta par

ticolareggiata del materiale di cui è stato approvato il disfa

cimento, con gli estremi di tale approvazione e con i dati ne

(l) Nel materiale di esercizio si intende compreso il macchinario, i

mezzi d'opera ed il cosi detto materiale minuto di esercizio.
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cessari per la radiazione inventariale. Tale elenco sarà tra

smesso, dalle Officine all'Ufficio Centrale di contabilità e da

questo alla competente Ragioneria per le operazioni contabili

di cui sopra, o dalle Divisioni direttamente alla Ragioneria per

lo stesso scopo.

I materiali ricavati dal disfacimento saranno versati a ma

gazzino con Mod. F-21 ed il valore attribuito ai medesimi al

l'atto del versamento, dedotte le spese occorse pel disfacimento

stesso, verrà portato in entrata straordinaria del bilancio, giu

sta la disposizione del comma 3° articolo 18 della legge 7 lu

glio 1907, n. 42), dandone direttamente credito al conto « Ma

teriali diversi provenienti dai lavori in conto patrimoniale ».

2° Sostituzione di macchinari e di mezzi d'opera, resisi

inservibili o giudicati non più utilmente servibili, nè utilmente

modificabili.

L'esercizio verrà accreditato dei materiali ricavati dal di

sfacimento pel valore loro attribuito all'atto del versamento

a magazzino, dedotte le spese occorse per il disfacimento, e

addebitato del valore del macchinario da togliersi d'opera;

questo ultimo dovrà figurare nella proposta di sostituzione e

sarà calcolato a perizia in base al costo commerciale a nuovo

del macchinario all'atto in cui si presenta la proposta della so.

stituzione (e perciò indipendentemente dal valore inventariale)

escluse le spese di fondazione e di muratura.

Il conto « Lavori in conto capitale per completamento ed

assetto delle linee » verrà accreditato del valore periziale di cui

sopra e addebitato della spesa incontrata per il nuovo acquisto

ed impianto.

Per accreditare l'Esercizio del valore dei materiali ricavati

dal disfacimento, questi saranno versati a magazzino con

mod. F-21 a scarico delle spese generali di officina, interes

sando i conti di competenza (C4 per le Officine e C35-º per

i Depositi locomotive e per le Squadre di rialzo).

Per addebitare all'Esercizio ed accreditare al Conto « La

vori in conto capitale per completamento ed assetto delle

linee » il valore periziale anzidetto, sarà compilato un elenco

B-68 portante il testo della proposta approvata, gli estremi del

l'approvazione e la distinta degli oggetti da radiarsi con l'in

dicazione del loro valore periziale di cui sopra.
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Le Officine inoltreranno tale elenco all'Ufficio Centrale di

contabilità il quale provvederà alla compilazione di un mandato

d'ordine B -16 per il conseguente addebitamento alle spese ge

nerali d'officina ed accreditamento al suddetto conto: « Lavori

in conto capitale per completamento ed assetto delle linee ».

Per i Depositi e le Squadre di rialzo anche il mandato

d'ordine B-16 sarà compilato dagli uffici delle rispettive Di

visioni.

Il mandato d'ordine verrà poi trasmesso alla competente

Ragioneria che provvederà alla radiazione inventariale degli og

getti ed alla sistemazione delle scritture, dando credito al conto

«Materiale d'inventario» e debito al conto «Patrimonio dello Stato,

del valore col quale sono inscritti nell'inventario gli oggetti

tolti di servizio.

Infine per addebitare al conto « Lavori in conto capitale

per completamento ed assetto delle linee » le spese inerenti

al nuovo acquisto ed impianto e per la conseguente sistema

zione delle scritture, saranno seguite le norme indicate nell'Or

dine di Servizio N. 58-1908.

3° Aggiunte e modificazioni al materiale di esercizio.

a) Aggiunte.

Le spese occorrenti per eseguire le aggiunte verranno

tenute in evidenza e liquidate a debito del conto « Lavori in

conto capitale per completamento ed assetto delle linee » se

guendo le norme stabilite dall'Ordine di Servizio N. 58-1908,

tenendo presente che, in luogo dell'elenco a quantità e valore

previsto dall'Ordine di Servizio stesso, degli oggetti da inseri

versi nell'inventario, sarà allegato al B-68 un elenco diviso in

due parti il quale porterà: nella prima parte la descrizione par

ticolareggiata degli oggetti ai quali furono portate le aggiunte,

col rispettivo valore col quale erano inscritti nell'inventario

prima delle medesime; nella seconda i dati necessari per ef

fettuare la nuova inscrizione inventariale in sostituzione della

precedente.

La differenza risultante da detto elenco fra il valore pri

mitivo e quello nuovo, verrà girata dalla competente Ragio

neria a debito del conto «Materiale d'inventario » e a credito

del conto « Patrimonio dello Stato» correggendo in pari tempo

le scritturazioni inventariali.
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b) Modificazioni.

L'Esercizio verrà accreditato dei materiali provenienti dalle

parti da togliersi d'opera per il valore loro attribuito all'atto

del versamento a magazzino, dedotte le spese occorse per la

loro smontatura e addebitato del valore delle stesse parti, sta

bilito come è detto al precedente art. 2.

Il Conto « Lavori in conto capitale per completamento ed

assetto delle linee » verrà accreditato del valore periziale di

cui sopra e addebitato della spesa incontrata per le modifi

cazioni.

Per accreditare l'Esercizio del valore dei materiali prove

nienti dalle parti da togliersi d'opera, per addebitare l'Esercizio

ad accreditare il conto « Lavori in conto capitale per comple

tamento ed assetto delle linee » del valore periziale anzidetto,

per addebitare quest'ultimo conto delle spese incontrate per la

modificazione ed infine per sistemare le industrie inventariali.

saranno eseguite le modalità indicate all'art. 2, tenendo però pre

sente che, in luogo dell'elenco a quantità e valore previsto dal

l'Ordine di Servizio N. 58-1908, degli oggetti da inscriversi nell'in

ventario, sarà allegato al B-68 un elenco diviso in due parti, il

quale porterà: nella prima parte la descrizione particolareggiata

delle parti tolte d'opera col rispettivo valore, col quale erano in

scritte nell'inventario prima della modificazione e, in mancanza di

questo valore, col rispettivo valore periziale a nuovo; nella se

conda, la descrizione particolareggiata delle nuove parti messe

in opera, con i dati necessari per effettuare la nuova iscrizione

inventariale in sostituzione della precedente.

La differenza risultante da detto elenco fra i due valori

inventariali delle vecchie e delle nuove parti, verrà girata dalla

competente Ragioneria a debito del conto « Materiale d'inven

tario » ed a credito del conto « Patrimonio dello Stato « cor

reggendo in pari tempo, come nel caso precedente, le scrittu

razioni inventariali.

4° Sostituzione di materiale minuto di esercizio resosi

inservibile o giudicato non più utilmente servibile, nè utilmente

modificabile.

L'Esercizio verrà addebitato dell'importo della nuova prov

vista e verrà accreditato dell'importo delle materie ricavate dal
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disfacimento del vecchio materiale, dedotte le spese eventual

mente occorse pel disfacimento stesso, seguendo le modalità

comuni in uso.

A tale uopo, non è necessario portare variazioni ai conti

« Materiale d'inventario » e « Patrimonio dello Stato ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 3O6.

(SERVIZIo VIII)

Servizio Italo-Germanico

(Vedi Ordine di Servizio N. 290-190S).

Con effetto dal 21 ottobre 190S la stazione di Bischveiler,

delle Ferrovie dell'Alsazia-I.orena, viene ammessa alla tariffa

eccezionale N. 2 per trasporti di vino, ecc., coll'applicazione

dei seguenti prezzi per quintale:

Tariffa eccezionale N. 2

si l, e

Pino 4,3l 3,34 2,S5

Chiasso 4,t S 3.050 3.0 ,

l'epi 5,3 ) 4.45 3.93

Il nome di detta stazione è da annotarsi a mano, coi re

lativi prezzi, a pag. 197 del 16 Supplemento alla tariffa diretta

italo-germanica.

Il prezzo della Classe 1°, P. V. (Tariffe Generali), attivatosi

a mezzo del 20° Supplemento alla tariffa italo-germanica (pa

gina 58) per la relazione Miltitz b. Leipzig-Peri tr. da fr. 1S,34

deve essere rettificato in fr. 10,34.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 3O7.

(SERVIZIo VIII)

Servizio Italo-Svizzero.

(Vedi ordine di Servizio N. 266-190s).

Col 1° novembre 1908 entrerà in vigore il 18° Supplemento

alla tariffa diretta italo-svizzera, il quale, oltre a poche varianti

alle prescrizioni di tariffa, comprende modificazioni ed aggiunte

all'elenco delle stazioni italiane e svizzere, ai prezzi dei due

percorsi e la ristampa delle tariffe eccezionali svizzere N. 9

e N. 12 a 25.

Detto Supplemento sarà, come di consueto, distribuito dalla

Divisione Controllo Prodotti di Firenze e le stazioni principali

ne riceveranno una scorta in più, per la vendita al pubblico

al prezzo di L. 0,70 per ogni esemplare.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 308.

(SERvIzIo VII)

Ammissione della Società Veneta al Regolamento per lo scambio del ma

teriale in servizio cumulativo Italo-Germanico.

Col 1° ottobre 1908 la Società Veneta, nei riguardi della

liquidazione dei noli veicoli, è entrata a far parte del Regola

mento per lo scambio del materiale in servizio cumulativo fra

le ferrovie italiane e le ferrovie tedesche, austriache, svizzere,

belghe ed olandesi (1° gennaio 1894).

In conseguenza di ciò la Società Veneta dalla data sud

detta, pei veicoli esteri che entrano in Italia in servizio cumu

lativo italo-germanico-austriaco-svizzero-belga-olandese e che

transitano sulle sue linee, invierà direttamente alle Ammini
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strazioni estere proprietarie dei medesimi, i relativi conti di

nolo mensili, e riceverà direttamente dalle Ferrovie estere i

conti di nolo mensili pei suoi veicoli transitati all'estero.

Per le scritturazioni ed il conteggio dei noli pel materiale

scambiato fra lo Stato e la Società Veneta (Veicoli F. S. e

S. V.) nulla è innovato. Tali noli continueranno ad essere re

golati sulla base della convenzione in vigore colla Società

Veneta.

A cura del Servizio VII - Ufficio Circolazione veicoli - sa

ranno impartite agli Uffici interessati ed alle stazioni di tran

sito in contatto colla Società Veneta, le occorrenti disposizioni

di dettaglio per la compilazione dei rapporti relativi ai veicoli

esteri surriferiti.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 231.

(SERvIzIo VIII)

Congresso delle Associazioni di Pubblica Assistenza

in Sestri Ponente.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovra indicato,

dovranno essere accordati i ribassi previsti dalla Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni,

nei seguenti termini di tempo:

Andata : dal 14 al 19 ottobre 1908.

Ritorno: dal 17 al 25 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 232.

(SERvIzIo VII).

Pubblicazione delle norme pel servizio di ripartizione dei veicoli

copertoni, ed attrezzi di carico.

(Vedi Ord. Generale N. 12 190s e Ord. di Servizio N. 157 - 1908).

Allo scopo di facilitare la conoscenza di quanto interessa

il servizio di ripartizione dei veicoli, copertoni ed attrezzi di

carico, venne deliberata la raccolta e la stampa, in apposito

fascicolo, di tutte le norme relative, coordinate secondo il nuovo

ordinamento delle Sezioni di Movimento e delle Delegazioni.

Parte III – N. 42 – 1908.
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Tale fascicolo sarà, quanto prima, distribuito alle stazioni ed

agli Uffici interessati, e i Sigg. Dirigenti cureranno che il per

sonale ne prenda pronta conoscenza.

Le norme suddette sono suddivise in due capi: il primo

comprende 22 articoli riguardanti la ripartizione dei carri da

merce, copertoni ed attrezzi di carico, le funzioni e le facoltà

delle stazioni, dei Circoli e delle Delagazioni sull'uso di detto

materiale; i moduli da compilarsi giornalmente dalle varie sta

zioni e dalle Sezioni di Movimento ed infine i rapporti fra que

ste ultime e le Delegazioni: il secondo capo, composto di 10

articoli, tratta delle funzioni e facoltà delle Divisioni di Movi

mento e delle Delegazioni, in materia di ripartizione del mate

riale dei treni viaggiatori, dei rapporti giornalieri da compi

larsi dalle stazioni e dalle Divisioni, e, da ultimo, della restituzione

e delle richieste delle carrozze.

Per la situazione del materiale da smerci vengono istituiti

i nuovi moduli G. 141 a, b, c; le stazioni confinanti fra Sezioni

e Sezioni compileranno anche il nuovo modulo G. 153; quelle

di confine con altre ferrovie, italiane ed estere, il mod. G. 198

(scambio metriale ed attrezzi) e quelle di confine fra le due De

legazioni lo stesso mod. 198 (movimento carri, copertoni ed

attrezzi fra Delegazioni).

Per la comunicazione degli ordini, il Circolo di Riparti

zione farà uso del nuovo modulo G. 168.

Per la situazione del materiale da viaggiatori le stazioni

compileranno il mod. G. 126 modificato.

Resta invariata l'ora della compilazione dei rapporti, cioè

le ore 17 pel materiale da merce e le ore 24 per quello viag

giatori.

Tutte le stazioni continueranno a valersi dei moduli ora

in uso e ciò fino a quando non sarà esaurita la relativa scorta

di magazzino.

La data in cui andranno in vigore i nuovi moduli verrà

indicata in seguito.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 233.

(SERvizIo VIlI)

Congresso nazionale di Funzionari comunali e delle Opere Pie in Treviso

Pei viaggi dei partecipanti al congresso sovra indicato

devono essere applicati i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative e

nei seguenti periodi di tempo:

Andata : dal 20 al 25 ottobre 1908.

Ritorno: dal 24 al 31 detto.

Il Direttore Generale

- R. BIANCHI.

Circolare N. 234.

(SERVIZIO VIII)

XI. Congresso della Societi italiana di laringologia, otologia e rinologia

in Torino.

Pei viaggi dei partecipanti al suindicato Congresso devono

essere applicati i ribassi portati dalla Concessione speciale I,

sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni e nei ter

mini di tempo seguenti:

Andata: dal 20 al 24 ottobre 1908.

Ritorno: dal 22 al 30 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 235.

(SERvIzIo VIII)

s Esposizione internazionale dell'Automobile a Parigi.

Le vetture automobili, i cicli, i motori, ecc., di ritorno dalla

Esposizione suddetta, che avrà luogo a Parigi nel novembre 1908,

saranno trasportati gratuitamente sulle linee delle Ferrovie dello

Stato alle condizioni che appresso:

1. Le spedizioni dovranno effettuarsi con lettera di vet

tura internazionale diretta (art. 3 delle disposizioni regolamen

tari, edizione 1° maggio 1904).

2. I trasporti dovranno seguire la stessa via percorsa

nell'andata e potranno essere effettuati a piccola velocità od

anche a grande, ma nel solo caso che in quest'ultimo modo

siano stati inoltrati nell'andata.

3. Non sarà ammessa nessuna dichiarazione di valore

nè di interesse alla riconsegna, restando la responsabilità della

Ferrovia limitata alla misura d'indennizzo fissata dalla dispo

sizione complementare 2, all'art. 3 delle sopracitate disposi

zioni regolamentari.

4. Gli oggetti non potranno essere spediti nel ritorno ad

una stazione diversa da quella originaria di partenza.

5. per fruire del trasporto gratuito al ritorno, è neces

sario che ciascuna spedizione sia accompagnata dalla lettera di

vettura rilasciata al destinatario nell'andata della merce, dalla

quale risulti che il trasporto di andata fu fatto a tariffa gene

rale, e da un certificato del Comitato dell'Esposizione, attestante

che gli oggetti rispediti figurarono nella medesima.

6. I detti documenti dovranno accompagnare gli oggetti

fino alla stazione originaria da cui partirono od a quella dove

è limitato il trasporto gratuito e non dovranno essere conse

gnati agli speditori, ma insieme alle lettere di vettura, o note

di spedizione, saranno inviati all'Ufficio Controllo (a Firenze

od a Torino, a seconda che i relativi trasporti siano stati effet

tuati a grande od a piccola velocità) avvertendo che, trattan

dosi di arrivi a stazioni di Società che non accordano l'anzi
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detta facilitazione, i ripetuti documenti saranno trattenuti dalle

stazioni in contatto con quelle Società ed inviati all'Ufficio

Controllo di cui sopra.

7. I diritti accessori di ogni specie, quelli di commis

sione e facchinaggio per le operazioni doganali e la tassa di

trasporto sui laghi e sui tratti di linea non esercitati dalle Fer

rovie dello Stato debbono essere pagati integralmente.

8. Le stazioni italiane riscuoteranno quelle somme che

si riferissero ai percorsi esteri e che troveranno esposte sui

documenti di trasporto, attenendosi, pel rimanente, alle prescri

zioni risultanti dall'istruzione per l'eseguimento dei trasporti da

e per l'estero, in data 10 ottobre 1901.

I termini di tempo per l'applicazione della facilitazione,

decorreranno dall'apertura dell'Esposizione fino a tutto feb

braio 1909.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 236.

(SERvIzIo VIII)

Congresso dei rappresentanti degli ordini dei sanitari

ed associazioni congeneri del Regno in Roma - -

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovra indicato,

devono essere applicati i ribassi portati dalla Concessione spe

giale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla me

desima stabilite e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 20 ottobre al 1° novembre 1908.

Ritorno: dal 30 detto al 10 novembre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 237.

(SERvIzIo VIII)

Congresso della Società Italiana di Ostetricia e Ginecologia in Roma.

Per i viaggi dei partecipanti al Congresso sovra indicato,

devono essere applicati i ribassi previsti dalla Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla

medesima stabilite, nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 22 al 31 ottobre 1908;

Ritorno: dal 29 ottobre al 12 novembre detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 238.

(SERVIZIO IX)

Trasporti militari in conto corrente

(Vedi Ordine di Servizio N. 176 e Circolare N. 230-1908)

Per poter addebitare al Ministero della Guerra le tasse di

trasporto delle spedizioni militari eseguite in conto corrente, è

indispensabile che le richieste Mod. 444 e 445, da trasmettersi

al prefato Ministero a corredo dei conti, siano munite a tergo

della firma di ricevuta dei materiali, rilasciata dalle Autorità

militari destinatarie.

Essendosi riscontrato che molte stazioni hanno finora

trascurato di ottemperare a siffatta prescrizione, si è fatto il

richiamo di cui al punto quinto della Circolare N. 230-1908,

disponendo inoltre che non venga permesso di asportare i

materiali dalla stazione se gli incaricati delle Amministrazioni

militari si rifiutassero o non fossero in grado di apporre la

firma di ricevuta.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 273

A scanso però di equivoci, avvertesi che quest'ultima di

sposizione non è applicabile ai trasporti il cui svincolo è affi

dato all'opera di terzi, poichè in tali casi restano ferme le norme

di cui a pagina 8, 2° e 3° capoverso dell'Ordine di Servizio

N. 176-1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 239.

(SERVIZIO VIII)

XXI Congresso della Federazione Ginnastica Italiana

in Genova.

Pei viaggi dei partecipanti al suindicato congresso devono

essere applicati i ribassi stabiliti dalla Concessione speciale I

sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni e nei

seguenti termini di tempo: -

Andata: dal 20 al 26 Ottobre 1908.

Ritorno: dal 25 al 31 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 24O.

(SERvIzIo VIII)

Congresso generale dei medici condotti in Palermo.

(Vedi Circolari N. 203-1908 e N. 221-190s)

Si avvertono che i termini di tempo pei viaggi di ritorno

dei congressisti, sono stati portati a tutto il giorno 21 otto

bre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.









Errata-Corrige.

0rdine di Servizio N. 262-1908 – (Boll. 36). – Al punto 19,

cancellare in fine del primo capoverso le parole:

« salvo pei trasporti da effettuarsi sotto il regime

della tariffa speciale N. 11, G. V. e pei quali

occorre una sola richiesta ».
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Ordine di Servizio N. 3O9.

(SERvizio XI)

Riattivazione del servizio a doppio binario sul ponte sul Po, a Mezzanacorti

fra le stazioni di Bressana Bottarone e di Cava Manara,

(Vedi Ordine di Servizio N. 299-1908)

Essendo ultimati i lavori di riparazione al ponte sul Po,

presso Mezzanacorti, fra le stazioni di Bressana Bottarone e di

Cava Manara, dopo il treno 5615 del 30 ottobre 1908, cesserà

il servizio a semplice binario, ora fatto sul binario dei treni

pari, e verrà riattivato il servizio normale a doppio binario.

Restano in conseguenza abrogati gli Ordini di Servizio

N. 8-1906 e 13-1907 (Compartimento di Genova) e N. 112, 174,

e 299-1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 31O.

(SERvizio VIII)

Servizio diretto per viaggiatori e bagagli italo-germanico

via Gottardo e Sempione.

Col 1° novembre 1908 viene attivata una nuova tariffa per il

servizio diretto dei viaggiatori e bagagli fra l'Italia e la Germania,

via Gottardo e Sempione, la quale annulla e sostituisce quella

via Gottardo, edizione 1° febbraio 1903 ed i relativi supplementi.

Si allegano al presente i prospetti indicanti le corrispon

denze dirette che figurano nella nuova tariffa.

I biglietti tanto per le nuove corrispondenze ammesse,

quanto per quelle già esistenti, i quali vengono tutti ristampati,

saranno forniti alle stazioni interessate, che verranno pure

Parte II – N. 43 – 1908.
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provvedute, in quanto è del caso, delle etichette e dei listini

nuovi occorrenti per la registrazione diretta dei bagagli.

Biglietti 1°) I biglietti hanno il formato di libretto e sono

dei colori in uso per gli altri servizi internazionali, cioè: giallo

per la 1° classe, verde per la 2° classe e bruno per la terza

classe. Essi valgono per tutti i treni ordinari che hanno vet

ture di classe corrispondente.

I biglietti portano sulla copertina una riga rossa in senso

longitudinale, la quale serve ad indicare che essi valgono an

che per i treni diretti. I biglietti d'andata e ritorno da stazioni

germaniche a stazioni italiane portano anche una riga bianca.

2°) La durata della validità dei biglietti di corsa semplice

è di 10 giorni: fanno eccezione i biglietti da e per Messina e

Palermo per i quali la durata stessa è stabilita in 15 giorni.

Quella dei biglietti di andata e ritorno è di 60 giorni.

Il viaggio può essere incominciato anche nei giorni suc

cessivi a quello dell'acquisto del biglietto, quindi non è neces

sario indicare su questo il numero del treno.

3°) Sulle ferrovie italiane i biglietti in parola danno di

ritto a fermate nelle stazioni intermedie, nel numero seguente:

Biglietti di corsa semplice

una volta per i viaggi con percorrenza italiana fino a 300 Km. i

due volte » » » » da 301 a 600

tre volte » » » xo (la 601 a 900

quattro » » » ,o da 90l a 1000

cinque » » » »» eccedente i 1000 Km.

Biglietti di andata e ritorno

un numero di volte eguale a quello stabilito per i biglietti

di corsa semplice, tanto nell'andata, quanto nel ritorno.

Nei nuovi biglietti è compreso un solo tagliando per la

percorrenza italiana e sullo stesso trovasi indicata la quantità

di fermate ammessa in relazione a quanto sopra.

Non è prescritta l'osservanza di alcuna formalità da parte

del viaggiatore, per l'effettuazione delle fermate intermedie, ma

le stazioni nelle quali le fermate hanno avuto luogo debbono,

alla ripresa del viaggio, forare il tagliando nelle caselle che

vi sono all'uopo predisposte, così come praticano, nello stesso

caso, per i biglietti interni a foglietto a tariffa differenziale A.
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Se la percorrenza italiana supera i 150 Km. sul tergo del

tagliando figurano le caselle destinate alle foraturedi controllo

delle percorrenze effettuate, pure come si pratica per i biglietti

interni facoltativi in foglietti a tariffa differenziale A.

I biglietti danno poi diritto di fermarsi :

sulle ferrovie svissere e germaniche in tutte le stazioni

intermedie senza formalità;

sulle ferrovie austriache nelle stazioni terminali dei ta

gliandi, senza formalità, nonchè in qualsiasi altra stazione in

termedia, purchè, all'arrivo, il viaggiatore presenti il proprio

biglietto per il visto al Capo stazione.

4°) Per questo servizio diretto non si distribuiscono bi

glietti a tariffa ridotta per i ragazzi.

Bagagli – lº). Per effetto dell'attuazione di un nuovo sistema

di tariffa per il trasporto dei bagagli sulle ferrovie germaniche,

anche il sistema di tassazione delle spedizioni nel servizio di

retto di cui trattasi subisce un importante cambiamento.

La tassazione si effettua cioè ancora, come in passato, in

relazione al solo peso e per frazioni di 10 Kg., soltanto riferi

bilmente alla percorrenza italo-svizzera, mentre per la percorrenza

germanica è da applicarsi una tariffa combinata per zone di per

correnza e di peso, variante altresì – per le spedizioni inferiori a

200 Kg. – secondo la quantità dei biglietti di viaggio presentati.

Da un quadro della nuova tariffa si rileva la tassa da ap

plicarsi, com'è detto sopra, per frazioni di 10 Kg. per la per

correnza dalla stazione italiana di partenza fino ad uno dei

transiti di Basilea, Sciaffusa, Friedrichshafen o Lindau (percor

renza italo-svizzera).

Altro quadro indica la zona di percorrenza alla quale ap

appartiene, per ragioni di distanza, la stazione germanica de

stinataria e da un terzo quadro risulta la tassa relativa alla

percorrenza germanica secondo la zona anzidetta ed in rela

zione al peso del bagaglio ed alla quantità dei biglietti di viaggio.

La somma delle due tasse di cui sopra per la percorrenza

italo-svizzera e per la percorrenza germanica, forma il prezzo

complessivo da riscuotersi, coll'aggiunta della tassa di bollo.

Apposite annotazioni di tariffa indicano poi le percorrenze

da computare in più quando siavi luogo all'applicazione della

tassa minima per la percorrenza italiana.
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Nella tariffa stessa figurano alcuni esempi che dimostrano

praticamente il modo di applicazione del nuovo sistema.

2°) Non si fa luogo alla registrazione diretta dei velocipedi

e delle carrozzine da bambini nel servizio diretto di cui trattasi.

VETTURE-SALONE, COMPARTIMENTI RISERVATI, BAGAGLIAI.

1°) La nuova tariffa comprende, come quella sin quì in

vigore, anche le condizioni e le tasse per il trasporto in ser

vizio diretto dei viaggiatori in vetture-salone, vetture a letti, vet

ture speciali per ammalati ed in compartimenti riservati, nonchè

per il trasporto del bagaglio in bagagliai appositamente noleggiati.

2°) Il bollettino di trasporto speciale in uso per siffatti

trasporti e del quale debbono essere provvedute, come in pas

sato, le stazioni interessate, è composto di tre parti, delle quali:

la prima viene consegnata come foglio di via al personale del

treno, la seconda è rilasciata al viaggiatore, cui serve di do

cumento di trasporto e dal quale dev'essere consegnata come

biglietto ordinario alla stazione di destinazione, la terza sezione

(matrice) viene trattenuta dalla stazione di partenza.

Analogo bollettino è in uso presso le stazioni delle ferro

vie germaniche per i trasporti speciali di cui trattasi nel senso

della Germania all'Italia.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Servizio italo-germanico (via Gottardo)

l = | 5 a .
Dalle controindicate si 5 è 5 5 - 5 = i

- - ..: S 1. -- -

alle sottoindicate stazioni -: È a 3 z 5 5 = è º 3

- = a - :- .T. - - - = 2 -

r - - c : - r -. - - i l'

-: - - Cº. d i | - i - i

l

Alassio - - - -- - - - – c. s. – – –

e l

-

Alessandria. . . . – | – | – - – – | – c.s. – | – –

i (2) |

Bologna. – | – | – - – – | – c. s – – –

(l) Il

Bordighera. – . c. s. l c. s. | -| – - – c. S. – | – – i

(2) (2)

- - -

Brindisi . . - - I C. S. - - - – c.s – - –

(l) 2)

como. . . - - - - - - - - - - – – - –

Firenze S. M. N. | – c. s. c. s. – | – c. s. c. s. c. s. c. s. | – c.s.

| (l) (l) (l) (l) (l)

Genova P. P. – . c. s. c.s.ar.c.S. – I c. s. c.s. a.r. c.s. a r. c.s.arc.s. a.r. c.s.

(l) (1) | (l) (l) (l) (1) | (l) (i) (i)

Livorno . - - - 1 - 1 - 1 - - - - – –i

-

-

Luino. - - – | - - C.S.a.I'. C.S. 8.T. C.S. a.I'. C.S. a.l'. - -

(l) (1) (1) (l)

Milano C.le . . c.s a.r.lc.s.a.r.c.s. a.r. c.s.c.s. a.r. c. s. c.s.a.r.cs. a.r. cs a.r.lc.s. a.r.lc.s.

(l) (l) (1) | (1) | (1) (l) (l) (1) (l) (l) | (l)

Messina C.le . . . – - - . - 1 - - – c. s. – - --

- (2)

Napoli - – . c. s. | – – . c. s. | – c. s - - --

(l) (l)

Nervi. . . . – e s. l e s – – – | – e s – | – –

(l)

Ospedaletti L . – . c. s. . c. s. | – | – – – c. s. | – - –

(2) | |

Palermo . . - – | c. s. | – – – – c. s. – – -

(l) (2)

Pegli. . . . – | – | – | – – | – – e S. – – –

Rapallo. - – “i". – | – | – – C. S. | – – –

l |

c.s. Biglietti di corsa semplice. – a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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Viareggio .

.

|

l -

Dalle 3 - i -
stazioni sottoindicate è S - 5 7

alle - È a
stazioni controindicate 3 5 è - a s = E -

e viceversa è 35. E TE E E 'E è s

-: - ri ri - i. i- e -

Roma Term. . - – C. S. - C. S. | – | C. S. | C. S. | –

(l) (l)

S. Remo – | C. S. | C. S - - - C. S. | C. S. –

(l)

S. Margherita. . – - i - - - – | C. S. | – -

e

Savona . - - 1 - - - - - – | C. – | –

- (1)

Sestri Levante . . – - - - - - C. S. | – -

2(2)

Torino P. N. . – – | C. S. - – | C. S. | C. S. | – -

(l) (l)

|

Venezia . . . . . – – | C. S. - C. S. | C. S. | C. S. | C. S. ! –

il (l) (l) (l) (2) (1)

- - -

Ventimiglia. | – – | C. S. | - C. S – | C. S. | C. S. | –

(l) (1) (1) (l)

- r

Verona P. V. - - - - – | C. S - - -

-- (1)

-0

-

C. S

(1)

(i)

l

c. s. Biglietti di corsa semplice – a. r. Biglietti di andata e ritorno - 1) Biglietti esistenti nel solo sensº

dalla Germania all'Italia. - 2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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Palermo . . . -

E 3 ! 2 - 4 z.

Dalle 5 = = 7 - - g 4

stazioni sottoindicate 3 55 È = = g E -

alle - | i - = è si = -

stazioni controindicate i 3 a 3 a 4 = 55 s- º z

e viceversa 3, 3 o 3 = 4 3 º - 5 5 “:

s 2 - ri ri - - - - - -

| i

l l

l

Alassio . . . . – - – – | – – – - 1 - - -

l i

Alessandria . . . – – - - - - - – – -

i
-

Bologna . – - – | – - – - I - - l -

Bordighera . . . – - - - - - – | C. S. – -

- (2)
l

Brindisi . . . c. s. c. s - - – , – – . c. S. , – -

(1) | (i) l

l

Como. . . . . – | – – – – – – c. s. – -

(l)

- -

Firenze S. M . N. c. S. C. S. | – – | C. S. – – | C. S. | – -

(1) (1) (l)

l Genova P. P. . ºi cas ºs e º lº ºnº c. s. cs a.r. c. s. –

| (1) (1) (l) (1) (l) (o (i) (1) | (1) | –

l

Livorno . . . – | – - - - – – - -

Luino. . . . . – - - - - - - C.S. d.l'. - -

l (l)

Milano C. . . . c. s. C. S. | C. S. | C. S. C S. | C. S. C. S. C.S. a.T.C.S. a.I'. C.S. d.l'.

(l) (1) (l) (1) (1) | (1) (1) | (1) (1)

Messina C. . . – | – - - - - - | C. S - -

-,

l (

Napoli. . . . . c. s. c. s. c. s. – c. s. – | – c. s. - -

(i) o (l) o l 2)

Nervi. . . . . – - - - – – - | C. S. – -

- l

-

| -

ospedaletti L. . – | – – | – | – – | - | C S. | – -

-

| Pegli . . . . - -

i Rapallo - – –

c. s. Biglietti di corsa semplice. - a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. - (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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– a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso

– (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.

c.s. Biglietti di corsa semplice.

dalla Germania all'Italia.
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l
si

-
º

Dalle = i

stazioni sottoindicate - 5 - -

alle 5 E i 3 º H 3.

stazioni controindicate 4 5 è E “= È - g

e viceversa 5 5 º i 5 5 é i

- - - - 2 - a - -

-

Alassio . . . . - º – - - – – – –

i

Alessandria . . . – - - - - – – -

Bologna . . . - - - - – – – ! –

-

Bordighera . . C.S. - - - - - - -

(2)

Brindisi . . . - - - C. S. - – | – - –

(l)

Como . . . . - – | – C. S. – | – - - -

(l)

Firenze S. M. N. C. S. C. S. - C. S. C. S. C. s. | C. S. | C. S. | –

(l) (l) (l) (1) (l) (l) (l)

Genova P. P. c. s. l cs.ar. c. s. cs.ar. cs. arc.s.ar.cs. a rl c. s. cs.ar.

(l) (l) (l) l) (l) (l) (l) (l)

il Livorno . . . - - - - - – – - -

Luino. . - C.S. a.I'. | C.S. 8.I'. - cs.a.r. es.ar. cs. a.r. cs.ar.cs.ar. – i

(l) (l) (l) (1) (l) (l) (l)

Milano C. . . c. S. | C.S. a.r. c. s. c.s. a.r. c.s. a.r.c.s. a.r. c.s. a.r. c. s. c.s. a.r.

(l) (l) (l) (l) (l) (l) (l)

Messina C. . . - - – | – | - | – - - - - -

Napoli . . . - - - - - – | – . c. s. –

(l)

Nervi. . . . - - - C. S. - – – - -

(l)

-

Ospedaletti L. . . c. s - - - - - - - -

(2)

Palermo . . . . – - – – – | – – | – | –

Pegli. . . . - – | – - - – – - -

Rapallo . . . - - - - - - - - -

i

|

c. a. Biglietti di corsa semplice. – a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (l) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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E-–=- | Tr -- -

- i

Dalle = - l

stazioni sottoindicate - r -

alle 5 E i i 3

stazioni controindicate i 2 E è = = º t
- - t r r r º - re r

e viceversa 3 2 º g E = = 5

= - = e -. 2. - - º -

-

| e
- - l - i

Roma Termini . c. S c. s. – c. s. c. s. c. s. c. s. c. s. c. S.

i (1) (l) (1) | (1) (1) | (1) (1) (l)

l

S. Remo. . . e s ei s. c. s. c, s. c. s. c. s. c. s. | – c. s.

(2) (1) (1) (1) (I) (I) (1) (i
-

-

S. Margherita . – - – – – | – – - –

- s

Savona . . . . – | – – e s – - – – -
- - (1)

| Sestri L. . . – - – | – – – – 1 – –

Torino P. N. . c. s. – C. S. C. S. – c.s - - –

(2) e (1) (1) -

Venezia . . . . – ci s – c. s. l e s. c. s. c. s. l c. s. -

(l) (o (l) (1) (1) o

Ventimiglia . . . c. s. I c. S. - C. S. c. S. - c. S. c. S. –
- (i) | (i) (l) (1) (o (1) l

n

Verona P. V. – – | – C. S. – c. s. – - – .

- (1) (1) l

--- - l l

Viareggio. . . – | – – - – – – | – | –
-

l

l l |

l l

º

-

- |

l

l

|

l | º

l |

".

l s

- - - l

|

-

c. s. Biglietti di corsa semplice. – a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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--

= - -
Dalle l : È - -2 è s ;

- - - -- - - - - - i c

stazioni sottoindicate : I - = - - n =

all t -. r r soli 5

alle , 5 è i . 2 so - i 35

stazioni controindicate 5 = - : .: a | i : -

l e viceversa 4 5 : : : 5 a E 5 a 2

- - st si - -

- l
l

Alassio . . . – c. s. – | – - - - - – | – c. s.

1(2)

Alessandria . . – c. s. – | – | – – | – | – | – | –

e li

l l

Bologna . . – e, s – - - - - - – le s

- - (l) (l)

Bordighera . . – c. s. – - - - - - - | C. S

- - (2)

ti -

Brindisi . . . . – c. S. – - - - - - - C. S.
-

Como. . . . - C.S. - - - - - - - -

(i) l

s - -

Firenze S. M. N. C. S. C. S. | C S - - c. S. C. S. - C. S. | C. S.

l (l) (l) (l) (l) (1) (1)

Genova P. P. C.S. a.l'. C.S. a.I'. C.S. a.I'. C. S. | C. S. C.S. a.I'. C. S. C.S. d.l'. C.S. a.T. C S. a.l'.

(l) (1) | (1) | (1) | (i) (1) | (i) i) (l)

Livorno . . - | C. s. – - - - - - - -

(l)

Luino. . . . c.S. a.r. c.S. a.r. – - – C.S. d.l'. - - - C. S. "

(1) (i) (l) (l)

Milano C. . . c.s.a.r. c.s.a.r. c.s. a.r. – – c.s. a rl c. s. c.s.a.r.lc.s.a.r.cs.a.r.

(l) (I) (1) (l) (l) (1) (l)

-

Messina C. . . – | C. S. - - - - - - - | C.

º (l)

Napoli . . . . – e s. c. s. – | – . -- c. s. | – | – . c. s.
(I) (l)

Nervi. . - – . C. S. C. S. | – - - - - – | c. S.

(l) (l)

Ospedaletti L. . - | C. S. | C. S. | - - - - - – . c.

(l)

Palermo . . . . – I c. s. I c. S. – - - – – - -

(l)

Pegli . . . . – | C, S - - - - - - - -

l |

Rapallo . . . . – | c. s. c. s. | – | – – | – | – - i -

- (l)

c. s. Biglietti di sorsa semplice. - a.r. Biglietti di andata e ritorno. - (l) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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--
-

sia l 3 | 1 - º

Dalle º 5 | è 35 a - g 5.5:

stazioni sottoindicate º 3 5. i 5 i È a # E si;
alle t: 5 to- i E i 5 ..: - º e i 3

E 5 :: S 5 55 | : Si ei - c -

| stazioni controindicate 5 i è 5 º 3 a - i; 5 - is .s 5 -. i :

e viceversa 7 - - E 5 | 3 : : 3 : : 35E s SC - a 55

3 gg gé gég E iº

|

-

|

Roma Term. . . c. s. c. s. c. . . – – c.s. I c.s – c, s. c. s.

(i) (1) (1) (1) (1)

S. Remo . . . . c. s. c. s. l c. s. | – – | C. S. | - – | C. S. | C, S.

(1) (l) (1)

S. Margherita . . – I c. s. – | – | – | – | – - l - - 1 -

(1)

Savona . . . . – I c. s. l – - - – | – – - - -

(1)

Sestri Levante . – | C. S. | – - - - - – – -

(l)

Torino P. N. . . – c.s. a.r.l c. s. l – – . - - - I - C. S

(2) | (1)

Venezia . . . . c. S. c. s. I c. S. – – . c. s. c. s. | – | – c.s. a.r.

(l) (1) (1) (1) (l)

Ventimiglia . . . c. s. c. s. c. s. | – - | C. S. | - - - -

(l) (1) (1)

Verona P. V. . - | C. S. | - - - - - - - - l

(1) -

Viareggio . . - | C. S. - - - - - - - -

(l)
l

c.s. Biglietti di corsa semplice. – a. r. Biglietti di andata e ritorno. – (1). Biglietti esistenti nel solº
senso dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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- -- -

--

1 3 4 3 | e- - è
Dalle iii iii 55 | È = = E = i

stazioni sottoindicate | -5 5 -7 5 : 5 to - - S - r
-

- -
-

alle È : i 5 :: : $ 2 -

stazioni controindicate 5 : - i È = è $ 5 - E 5 5 - - -;

e viceversa 5 = - isz= 5 – re = = 45E :: - E =
- - - - -

- - - - - -
-

=
- - - -

–

- - -

l

Alassio . . . . - - - - - - - - - -

Alessandria . - - - - - - - - - -

Bologna . . . . c. s. | – - - - - - - - -

l (l)

s

Bordighera . . . c. S. – i c. s. c, s. – - - | C. S. | – . -

(l) (2) (2) (2)

Brindisi . . c. s. – | – . c. s. | – | – | – . c. s. | – | –
(l) (l) (l)

Como. - - - - - - - - - -

Firenze S. M. N. c. S. – C. S. | C. S. | – | C. S. - C. S. | – –

(l) (l) (l) (l) (l)

Genova P.P. . c. s. l a. r. cs. a.r.cs. a.r. c. s. l c. s. - C.S. a.I', C. S. C.S. a.

(1) (l) (1) | (1) (1) (1) | (1) (1)

Livorno . . . . – - - - - - - - - -

Luino. . . . - - C. S - – C.S. a.T. - - - -

(l) (1)

Milano C . . . . c. s. a. r. c.s. a.r. c.s.a.r. c. s. c. s. c. S. c.s. a.r. c. s. cs.a.
(l) (l) (1) | (1) (l) (l) (1) | (1) (1)

Messina C . . . c. s. – - - - - - - - -

(1)

Napoli. . C. S. - C. S. | C. S. - C, S. | – C. S. ! – -

(l) (1) | (l) (1) (l)

Nervi. . . . . – - – c. s. – | – - . c. S. - -

- (l) (l)

ospedaletti L. . – – | C. S. c. S. – - – | C. S. | - -

e
Palermo . . . . – – | – c. S. – -- - | C. S. | – –

(o (l)

-
-

Pegli. . . . . – – – | – – | – - - - –
-

-

Rapallo . . . . – – – e s – - – c. s. | – -

(1) (1) -

l

c.s. Biglietti di corsa semplice – a. r. Biglietti di andata e ritorno. - (1) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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--- -

-

- t - - = - l

I alle si - a - = s – z re -

- - - -- - . di F = 5 - =
stazioni sottoindicate - 5 5 se - = T -

alle bo 2 | ; 5 t s si : è i –

i = - - S. - s - 7 = l c 5

stazioni controindicate a 5 $ 5 E i 5 5 3 E i – -

e viceversa 5 = 52 ; = s ir 5 5 E =

i; = r c = 1 - 2 - lz -

–-–-

l

l

Roma Term. . . c. s. – c. s. l c. s. l – i c. s. – | C. S. - -

(1) (1) 1) tl) (l)

l

S. Remo. . . . – – – le s | – – - c. s. – | –

S. Margherita . – – – | – | – | – - – – | –
-

Savona . . . . – - - - - - - – – -

- l - l

Sestri Levante . – | – – – - - - – – -

-

Torino P. N. . . – – – c. s. – – – c. s – -

(1)

Venezia . . . . c. S. a. r. C. S. , C. S. – | C. s. - i c. S. | – -

(1) | (l) o o (i) (l)

Ventimiglia . . . – – – c. s. – c. s. – C. S. – 1 –

i (1) (i) o
l l

Verona P.V. . – – – - - – – – – -

l

l

Viareggio. . . – - – | – – - – – – –

c.s. Biglietti di corsa semplice – a r. Biglietti di andata e ritorno – (I) Biglietti esistenti nel solo sensº

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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l()13

i -

Dalle ; 5 a r

stazioni sottoindicate e - 3 = è

alle ; – - a se 7 l

stazioni controindicate 3 $4 S - 2

e viceversa i 5 E 5 e 55 E

- – –
–

– - - -

Alassio . - - - - - - - - - -

l -

Alessandria . – - - - - -

-

Bologna . – - – | C. S. C. S. -

(1) | (1)

Bordighera – – - - – c. S.

-

(2)

Brindisi - - – | C. S. | C. S. | C. S.

(l) | (l) | (l)

Como . . . . - - - - - -

Firenze S. M. N. - - – . c. S. C S. | C. S.

i (l) (1) (l)

Genova P. P. . c. s. – – cs. a.r.cs.a.re.sa.r.

(l) (1) (l) (l

Livorno . . . -- - - - - -

-

Luino. . . . – - - - - -

i Milano C. . c. s. c. s. c. s. c.s.a.r.cs.ail.c rar

(i) o di (1) (l) (i)

Messina C. – - – – – –

-

Napoli. . . . – – – e s. c. s. i c. s.

o o o

Nervi. . . . – - - - – | C. S.

(l)

-
Ospedaletti L. . – - - - – | C. S.

| -
o

-

Palermo . . – – | – – | – . c. s

-
(1)

Pegli. . . . . – | – – – – –

Rapallo - - - c. s. c. s. l c. s.

(2) (2) (1)

l

C. S.

(l)

(

-

-

i -

E si i
r - = -r

i si i
5 i5 â
- - r

– –
-

- – i –

– – –

– c. s. c. s

(2) (2)

- - . (”. S.

(l)

e s. c. s. c. s.
(1) (l)

c.s. a.r. c. . .cs.a.r.
(l) o

-

- c s. a.r. -

(1)

('. S. C.S. a.t.

o

– – –

º

C. S. c. s. c. S.

(l) (l) (l)

-

- - | C. S. Il

l (1) |

– c. s. c. s.
(2) (l)

– – C. S.

(l)

– . – –
l

- C. S.

(l)

c.s. Biglietti di corsa semplice. – a r. Biglietti di andata e ritorno. – (l) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. - (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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|
–
==

l - s

Dalle - è g . - 5- le

stazioni sottoindicate = i é $ sº so - S E

alle | 3 | – E E 3 i

stazioni controindicate º 5 5 È ; 5 è si =

e viceversa = a E E E - g = C. 5

l – – - – – – 2. r z:

–i

-

-

|
-

|

Roma Term. . – - – | C. S. c. s. c. S. - c., S. c, s. | c; S.

(Il (1)) | (1) | (1)

S. Remo. . . . – - – | C. S. C. S. c. S. | – I c. S. c. S. | c. S.

! o o (1) | (2)
- l

i S. Margherita . . – – - - - - - - - - –
i l

| Savona . . – | – | – | – – – | – – | – –

-
Sestri Levante . – | – - - - - - - - –

Torino P. N. . - - - – . c. s. c. s. c. s. – - :. S. C. S.

(l) 12) (!)

- - -
º

Venezia . . . . – | – - - – . c. S. – - c. S. c. S.

(l) (1) | (i)
li -

Ventimiglia . . . – - - – – | C. S. | – – | C. S. C. S.

(l) (l) (l)

- l

Verona P. V. - - - – 1 – - - - c. S. | –

(l)

- l

rº - - - -

Viareggio. . . - - - – – - - - - -

-

-

-

;

dalla Germania all'Italta. – Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.

c. s. Biglietti di corsa semplice – a r. Biglietti di andata e ritorno – (1) Biglietti esistenti nel solo sensº
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=

Dalle s s3.

stazioni sottoindicate -: 3. = 5 5

alle iº 3 2: 5 – º E : i 4 sº

stazioni controindicate = º - = 3 3 3 - 5 3 s

- - r- s -E = : : r z. 5 2. ; 5
e viceversa 5 - - 5 E = i ºf 5 - - ai

r- - - -, e - - z, A, c C

-

Alassio . . . - - - - C. S. - - - - -

(2)

Alessandria . . . – - - - - - - - - -

Bologna . . . – 1 – - - - - - - - -

Bordighera . . - - - – | C. S. | – - C. S. | – -

(2) (2)

Brindisi . . . - - - - C. S. - - - - -

i (2)

Como . . . . . – - - - - - - - - -

l

Firenze S. M. N. 1 c. S. - C. S. – | C. S. | - C. S. - C. S. | –

(l) (l) (l) (i)

l

Genova P. P. . . c. s. | – c.s.a.r. c. S. c. s. c.S. a.r. c. s. c. s. c.s.a.r. c. s.

(l) (1) (l) (l) (l) (i) (1)

-

Livorno . . . - - - - - - - - - -

i

Luino. . . . - a. I'. . a. I'. | – - - a. r. | – c.s.a.r. –

(l) (l) (l) (l)

Milano C. . . . c. s. c. s. c.sar. c. s. csa res. a rl c. s. cs.ar. cs.a.r. c. s.

º (l, (1) (l) (l) (1) | (1) (l) (l) (i) (1)

l -

Messina C. . . - - - - - - - - - -

Napoli . . . . c. s. | – c. s. – | – | – | – c. s. – | –
(l (1) (l)

Nervi. . . . . – - - - - - - - - -

l

Ospedaletti L. . . – | – | – | – . c. s. – | – c. s. | – | –
(2) (2)

Palermo . . . - – - - - - - - - -

Pegli . . . . - - - - - - - - - -

Rapallo . . . . – | – | – | – c. s. | – | – – 1 – 1 –

- (2)

l l

l

c. s. Biglietti di corsa

dalla Germania all'italia. – (2) l'iglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.

sen plce. – a r. Riglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso
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T ! - - ---- l

Dalle i;
stazioni sottoindicate c. r 5 5

= S3 | 3 | aalle to 7 c c f- e : : - -

- - - - - = - -r º s º 2 i : 2 |
stazioni controindicate 5 l - s è 5 $ 7 3 a 3 5 T=

e viceversa :: è TE 5 5 5 5 = 53. 3 è

z: 2. ra - - - 2. z o o

Roma Term. . . c. s. – c. s. – c. s. c. s. | – . c. s. c. s. l –

(l) (l) (1) (1) (l) (1)

S. Remo. . . - - C. S. | C. S. - – | C. S. C S. –

(l, (2) (i)

S. Margherita . - - - C. S. - - - - -

(2)

Savona . . . - - - - - - - - -

Sestri Levante . – | – | – | C. S. | – - - - -

| (2)

Torino P. N. . - c. s. – c. s. | – | – | – | – | –

(l, (2)

Venezia . . . . c. s. | – . c. s. – – | C. S. | – – | C. S. -

(l) (l) (l) (l)

Ventimiglia . . - - – | C. S. | C. S. | C. S. – c. S. C. S. -

(l) (l) (l) (l)

Verona P. V. . - - - - - - - - - -

Viareggio. . . . – - - - - - - - - -

º

l

c. s. Biglietti di corsa semplice. – a r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo sensº

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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4 l = l

la i
| stazioni sottoindicate º - - - -: 3 | º

| alle
stazioni controindicate z z -s 2. z - - 35 2!

l - r 3 - - 3 = ze ri 50 --

l e viceversa c - 5 3 Q - o º 5 =

c c – - ri ri r zo r .

i l

l

Alassio . . . . . – - - - - - - - - –

Alessandria. . . - - - - - - - - - -

Bologna . . . . - - - - - - -- - - -

Bordighera. . . . – – – - – - – - – -

l

Brindisi . . . . . - - - - - - - - - -

Como. . . . . - - - - - - - - - -

Firenze s. M. N. | – | – – – – | – – c. s. – –
- (l)

l

l Genova P.P. . . . c. s. - C. S. | – C.S. a.l'. – – C.S. a.T.C.S. a. T. C.S. a.l'.

(l) (l) (1) (1) | (1) (l)

Livorno . . . - - - - - - - - - --

Luino . . . . - - - - - - - - - –

Milano C. . . . . c. s. c.s. a.r. c. S. c.s. a. r. c.S. a.r. c.s. a.r. a. r. c.s. a r. c.s. a.r. c.S. a.l'.

(l) (l) (l) (l) | (1) (1) | (l) (l) | (1) (l)

i

Messina C. . . . – - - - - - - - - –

Napoli . . . . . – - - - - – – I c. s. – –

(l)

Nervi. . . . . . – - - - - - – i c. S. - -

(l)

Ospedaletti L. . . – - - - - – – - - -

Palermo. . . . -- - - - - - - – | – -

Pegli . . . . . . – - - - - - –- - - -

i

Rapallo . . . . - - - - - - - - - -

º s. Biglietti di corsa semplice. – a r. Biglietti di andata e ritorno, – (1) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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l

l

|

al

.

º

Dalle - è

stazioni sottoindicate 2- - E - 3 3

alle 5 -- 5 è è -5 3 -: -

- - -- - r -r - - e - - -
stazioni eontroindicate º 9 s 4 i 5 i so sº

i... - - an t- - - r -
e Vlceversa 5 5 5 3. 2 3 3 ; ; 3 "

- l

l

Roma Term. . - - - - - – – c. s. | – –

(I)

S. Remo. . . – | – – - - - - - º, i. - –

l

-

S. Margherita . - – – - - - - | C. S. - -

- (I)

Savona . . . - - - - - - - - - -

Sestri Levante . – – – – | – | – – | – | – –

l

Torino P. N. . – - - - - - - - - –

i

Venezia . . . – – - - - – – csar – –

| (l)

Ventimiglia - . – – | – – – | – – – l – l –

|
;

Verona P. V. . . – – | – - - - - - - -

l

Viareggio . . - – | – - - - - - - -

c.s. Biglietti di corsa semplice. – a.r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania
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Dalle s 5

stazioni sottoindicate g3. = : - E

alle # = º E s è sº
- - - -- - - = 7 | e 3 - 5 a: TE -stazioni controindicate 5 g a r 2 3 e ri - i S

---- - - 4 : ; | E 9 : - -- n g -c -

e viceversa . - 7 - 5 2. = º º ;- = a

e- 7 23 | 7 2 e- i- z z z z 2

Alassio . . . - - – | C. S.

(2)

Alessandria . . . –
- - -

Bologna . . . -
- - -

Bordighera . . . -
- - | C. S

(2)

Brindisi . . . -
- - -

Como. . . . -
- - -

Firenze S. M. N. -
- . S. | C. S

(l)

Genova P. P. . . c. S. C. S. C.S. 8.I'. C. S

(1) (1) (l)

Livorno . . . . –
- - -

Luino. . . . . -
- C.S. 8.T. C.S. 8.T.

- (l) (l)

Milano C. . . . c. S. . S. C.S. 8. I'. C. S

(1) (l) (1)

Messina C. . . -
- - -

Napoli . . . . –
- - | C. S

Nervi. . . . -
-

- C. S

(2)

Ospedaletti L. . . –
- – . c. S.

(2)

Palermo . . . -
- - -

Pegli - - - - -
- - -

Rapallo . . . . –
- - | C. S.

- (2)

c. s. Biglietti di corsa semplice. – a r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso
dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.

-
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| Dalle

i

º alle

stazioni sottoindicate

stazioni controindicate

l e viceversa l i ii l È ; l

Savona . .

Torino P.N.

Roma T. .

S. Remo. .

S. Margherita

Sestri Levante

C. S.

(2)

u)

c. l

(l) -

C. S.

-

l

Venezia . .

Ventimiglia.

Viareggio .

Verona P. V. .

c. s. Biglietti di corsa semplice. – a r. Biglietti di andata e ritorno. – (1) Biglietti esistenti nel solo senso

dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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Servizio italo-germanico (Via Sempione)

a 3 | a
Dalle r 5 i 5 5 - as

- - º 4) - .:

stazioni sottoindicate i; z 3 5 # # 5 – s -

alle ra = si è st e – si s re

- - - -- º- r ai 5 a 2 - s è - - se

stazioni controindieate è 5 Z c $- è sº ; 5 e - E 4
- -

- -

e viceversa è TE a: s È º 35 4 sis 5 3 5

-: dº c ci ie irl 59. C C -

- - - - - C. S. - -ArOna. . . . . . – | – | –

(l)

Baveno . . . . . – I c. s. – I – - – | – | - | C. s. | -

t2)

Domodossola . . . – c. s. c. s.

(1) (1) (1)

Genova P.P. . . . – c. s. c. s. c. s. c. s. c. s. c. s. c. s. c. s. | – c. s.

(1) | (i) | (i) do

Milano C. . . . . c. S. c. S. c. S. c. S. c. S. c. S. c. S. c. S. c. S. c. S. c. S.

(l) (l) (1) (l) (1) (1) (I) | (1) (1) | (1)

Pallanza Fondo T. – c. s. c, s. – - – - – c. s | -| –
(1)

|

S. Remo. . . . . – | – - - - - - - | – | C. S. | - –

| (l)

Stresa. . . . . . – c. s. – | – | – – | – | – c. s. - –

Torino PN. . . i – . c. s. | – - – | – | – | – c. s – I –

(l)

Ventimiglia. . . . – | – - - - - – | - | C. S. - | –

c. s. Biglietti di corsa semplice. – (l) Biglietti esistenti nel solo senso dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti

esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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-

– -

–

. -
-

- e, I : t r - - l

Dalle z. ri 55 º i 3 5 ra 3

- - - -- - - t- - -

stazioni sottoindicate “r º è - - è - 2 -0 - º -

o to- c r- r

alle 3 5 $ È si 33
- - - - r -

stazioni controindicate 55 | ii 3 5 TG 5 3 :
- -- : - - r E TE -

e viceversa 3 s È :: E -; a - º 5 .2 a

r 2 | a - - 5 | F - r r r sz | 2

Arona . . . . – | – | C. S. | - - - - - - – | –

(i)

BaVenO . . . . – | C. S. | C. S. | - - - - - - - 1 -

(l) (2)

Domodossola. . . – | C. S. c. S. | C. S. | C. S. - - C. S. | C. S. | C, S. | -

(l) (1) (1)

Genova P. P. . . c. S. C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S. |C S.

(2) | (1) (l) (l) (l) (l) (l) (l) (l)

Milano C. . . . c. S. c. S. c. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C S.

(e (i) (!) (1) | (p . (1) | (I) (l)

Pallanza Fondo T. | – i c. S. c. S. | C. S. | – - – . c. S. c. s. c. s. | –

(1) (1) (1) (l) (1)

S. Remo. . . . – | – | – | - - - - - - - - -

Stresa . . . . – | – . c. s. l c. S - - – | C. S. | - | C. S. | -

u) (l) (l)

Torino P. N. . . – | – i c. s. l c. S. c. s. | – – | C. S. - | C. S. -

(1) (l) (l)

Ventimiglia . . . – . – c.s. | – - - - - - - - -

(i)

º c. s Biglietti di corsa semplice. – (l) Biglietti esistenti nel solo senso dalla Germania all'Italia. – (2) Biglietti

esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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--

–
-

Dalle - = -
- - -- -. r - - - -

stazioni sottoindicate 3 5 a r r 3 gi - s so

alle º : - S i t- 5 = = 5. e 5

stazioni controindicate gz S 5. TE z - + 7 2 - -2 TS

e viceversa TE : 5,5 5 = 5 5: 5 .2 .s. ::

E i 3 ;
–

|

Arona - - - - - - - - - - - - l

Baveno . . . – | – | – | – | – | – | – | - | C. S. | -

(2)

Domodossola . . . c. s. l c. s. l c. s. i c. s. - C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S.

l (l) (2) (l) (2) (l) (l) (l)

Genova P. P. C. S. i C. S. | C. S. | C. S. | C. S. | C. S. - | C. S. | C. S. | C. S.

(l) (l) (l (l) (l) (1) (l) (I) (1)

Milano C. . . . . c. s. c. s. I c. S. | e. s. I c. S. 1 c. S. c. S. c. S. c. S. c. S.

- (l) (l) (l) (l) (I) (l) (l) (l) (1)

l
-

Pallanza Fondo T. c. s. | – c. s. | – | – . c. s. | – . c. s. c. s. | –

- (l) (l) (l) (1) (2)

l

S. Remo . . - - - - - - - - - –

|

Stresa. . . . . . c. s. – . c. s. | – - - - – | C. S. | -

º (l) (l) (2)

Torino P. N . . . c. s. – C. S. - - - - - | C. S. | -

(l) (1) (2)

Ventimiglia

c. s. Biglietti di corsa semplice: – (1) Biglietti esistenti nel solo senso dalla Germania all'Italia. –

(2) Biglietti esistenti nel solo senso dall'Italia alla Germania.
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Ordine di Servizio N. 311.

ra, (SERVIzIo VHl)

Tariffa Locale N. 226 P. V.

Col 1° novembre 1908 la tariffa locale N. 226 P. V. serie B,

sarà estesa alla stazione di Grignasco pei trasporti di legno

di pioppo, di abete, ecc., destinati a Serravalle Sesia della

Ferrovia Grignasco-Coggiola.

In conseguenza di che nella serie B della detta locale dovrà

essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indicazione della no

minata stazione di Grignasco col richiamo (1) alla seguente nota

da esporre a piè di pagina:

« (1) Pei trasporti diretti alla Cartiera Italiana di Serravalle Sesia della

Ferrovia Crignasco-Coggiola ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 312.

(SERvizio IX)

Norme contabili per il servizio doganale prestato dalle Ferrovie.

(Vedi Istruzione del Servizio IX, N. 6, 15, 21 e 22-1907 e Ordini di Servizio N. 75 e 78-1908).

A partire dal 1° novembre 1908 avranno vigore su tutta

la Rete le unite «Norme contabili per il servizio doganale pre

stato dalle Ferrovie », nelle quali viene unificata la contabilità

anche in quanto riguarda la parte doganale.

Le Agenzie doganali, interne e di confine, riceveranno, in

tempo utile, istruzioni dal Servizio IX sulle modalità da se

guirsi per il passaggio dall'attuale al nuovo sistema contabile.

Dalla data suddetta restano abrogate tutte le disposizioni

ancora vigenti, diramate dalle cessate Amministrazioni.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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NORME CONTABILI

per il servizio doganale prestato dalle Ferrovie
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Norme contabili per il servizio deganale

prestato dalle Ferrovie.

Art. 1.

Nozioni preliminari.

Le operazioni e le formalità doganali vengono eseguite in

base alle norme contenute nel Regolamento per il servizio do

ganale sulle Ferrovie, nelle apposite tariffe e condizioni e nelle

altre disposizioni in vigore.

Le operazioni e le formalità doganali vengono effettuate dalle

apposite agenzie doganali di confine, istituite presso le stazioni di

Ala, Arona, Chiasso, Domodossola, Luino, Modane, Pontebba,

Udine e Ventimiglia e dalle agenzie doganali interne, situate

presso le stazioni di Genova P., Milano Cent., Milano P. G., e

Verona P.” V.”, nonchè dalle stazioni poste in località ove tro

vasi una Dogana di I ordine od anche di II ordine, prima classe.

Le tasse e spese che le agenzie doganali e le stazioni pos

sono introitare o gravare sui trasporti, in dipendenza di dette

operazioni, sono di due categorie, cioè:

quelle di spettanza della Dogana;

quelle di spettanza della Ferrovia.

Appartengono alla seconda:

a) le tasse di commissione, di facchinaggio, d'accompa

gnamento, di spinta ecc, stabilite dalle Tariffe per l'esegui

mento delle operazioni e formalità doganali e dalle altre dispo

sizioni in vigore;

b) le spese da rimborsarsi all'Amministrazione per gli

stampati, la corda, gl'imballaggi, le ammagliature, ecc., di cui

alla Tabella delle spese fisse delle dette Tariffe, nonchè le spese

per riparazioni, francobolli postali, telegrammi, carta bollata, pre

levamento ed affrancazione di campioni, ed in genere qualsiasi

altra spesa incontrata dalle agenzie o dalle stazioni per conto

delle parti;

c) l'aggio sui dazi d'importazione;

d) i diritti di sosta;

e) le tasse pel nolo dei copertoni.
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Art. 2.

Pagamento dei diritti doganali.

Le agenzie doganali nominate al precedente articolo sono

ammesse al conto corrente con la Dogana e quindi non devono

ad essa pagare i diritti di sua spettanza. E' pero escluso dal

conto corrente l'ammontare delle multe e dei depositi per impor

tazioni temporanee, pei quali non sia ammessa l'esclusione di

cui all'Ordine di Servizio N 55-1908, che devesi perciò versare

di volta in volta alla Dogana, e l'importo dei depositi per sda

ziamenti in sospeso, che non viene computato in conto corrente,

nè versato.

Le stazioni, non essendo invece ammesse al conto corrente,

debbono eseguire di volta in volta il pagamento dei vari diritti

doganali, escluso, ben s'intende, l'ammontare dei depositi per

sdaziamenti in sospeso.

Art. 3.

Revisione dei diritti computati dalla Dogana.

Dopo compiute le sue operazioni, la Dogana rilascia alle

agenzie ed alle stazioni le bollette concernenti i diritti, tanto se

sono da conteggiarsi in conto corrente, ossia senza l'imme

diato pagamento degl'importi relativi, come all'art. 2, quanto

se sono da pagarsi appena avvenuto il rilascio delle bollette

medesime. -

Le agenzie e le stazioni predette hanno l'obbligo di accer

tarsi che non sia occorso qualche errore nella misura dei di

ritti e dei depositi, o nel computo di essi, richiedendo alla

Dogana, in caso di differenza, la opportuna rettificazione,

Art. 4.

Rilievi della Dogana.

Per le differenze a danno dell'Amministrazione doganale,

che non fossero state rilevate all'atto della revisione, di cui al

l'articolo 3, vengono emessi dalla R. Finanza gli opportuni ri
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lievi, i quali debbono essere accettati dalle agenzie e dalle sta

zioni che eseguirono le operazioni relative.

Le agenzie doganali e le stazioni debbono curare il pareggio

di detti rilievi, incassandoli, od eseguendone rivalsa, all'appoggio

dei relativi titoli e con le modalità stabilite dall'art. 23 della

Istruzione N. 21-1907 del Servizio IX, sulle stazioni che introi

tarono, a suo tempo, i diritti, e nel caso che non possa essere

ottenuto il ricupero dell'importo dei rilievi medesimi, devesi

provvedere in analogia a quanto è disposto dall'art 23 dell'Istru

zione N. 22-1907, dello stesso Servizio, pei rilievi emessi dai

Controlli Prodotti.

Qualora l'importo di qualche rilievo doganale sia da ricu

perarsi a mezzo di una stazione estera, occorre prima di farsi

autorizzare dalla detta stazione all'eseguimento della corrispon

dente rivalsa.

Fintantochè l'ammontare dei rilievi di cui trattasi non

venga introitato o ripreso, devesi far figurare fra i Titoli da

liquidare.

Art. 5.

IDistinta delle spese doganali.

I diritti e le tasse spettanti alla Dogana, come all'art. 2, i

depositi a garanzia di dazi in sospeso o di cauzione per impor

tazioni ed esportazioni temporanee, nonchè le tasse e spese

spettanti all'Amministrazione ed in genere tutte le tasse e spese

da gravarsi devono inscriversi, col preciso loro titolo, dal

l'agenzia o dalla stazione che ha eseguita l'operazione doganale,

nella distinta mod. H-230.

L'ammontare dei diritti, delle tasse e spese debbono figu

rare in affrancato o rispettivamente in assegnato, secondo che

siano pagate direttamente dagli speditori, o riprese con note

di affrancazione sulle stazioni speditrici, o debbano invece essere

pagate dai destinatari dei trasporti.

La distinta, completata in ogni sua parte e munita del bollo

ad umido dell'agenzia doganale o della stazione, viene unita alle

note di affrancazione, o consegnata al mittente nel caso in cui

siano affrancati per intero tutti i diritti e le spese doganali; si
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allega invece ai documenti di trasporto, per essere consegnata

al destinatario, quando i diritti e le spese siano a suo esclusivo

carico, quando si tratti di trasporti in rispedizione in base a

speciali convenzioni, od anche nel caso di affrancazione delle

sole tasse e spese dovute all'Amministrazione.

Art. 6.

Indicazione delle spese doganali italiane

nei documenti di trasporto.

L'importo totale della distinta Mod. II-230, escluso il caso

in cui il versamento sia fatto direttamente dalle parti alle agenzie

doganali od alle stazioni dalle quali viene compilata, deve essere

riportato sui documenti di trasporto ed eventualmente sui rela

tivi duplicati, in affrancato se viene subito ripreso dalle agenzie

doganali di confine sulla stazione mittente col ricarteggio della

nota di affrancazione, od in assegnato se è da porsi a carico

del destinatario o se la nota di affrancazione venisse fatta prose

guire fino a destino. Di contro a tale importo deve apporsi, con

apposito timbro, l'indicazione « spese doganali a. . . . . ».

Art. 7.

Registro delle bollette doganali

Le agenzie doganali di cui all'art. 1, debbono scritturare

nel registro Mod. I-570 gli estremi e gli importi di tutte indi

stintamente le bollette comprendenti diritti doganali di qualsiasi

specie, nonchè dei rilievi della Dogana, delle ricevute per tasse

di bollo e spese di piombi e delle eventuali bollette di somme

depositate per importazioni ed esportazioni temporanee, o pagate

per multe, di volta in volta che tali documenti vengono rila

sciati alle agenzie suddette, seguendo, quanto più è possibile,

l'ordine progressivo di emissione della Dogana.

Dalle agenzie di confine devono essere tenuti separati regi

stri Mod. I-570 per i trasporti in entrata e per quelli in uscita:

i registri medesimi sono anche da tenersi in doppia serie dalle

ripetute agenzie di confine e da quella di Verona Pº V.”, e

cioè: una per i titoli ammessi al conto corrente colla Dogana,

l'altra per le bollette di somme depositate per temporanee impor

tazioni ed esportazioni e per le multe, escluse dal conto corrente.
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Gli importi delle bollette per daziati, per rilievi e per somme

depositate o pagate alla Dogana, riferibili a spedizioni a G. V.

e P. V. accelerata si devono inscrivere, in detto registro, sepa

ratamente da quelli relativi a spedizioni a P. V. Sono invece

da scritturarvisi, come appartenenti a spedizioni a P. V., tutti

gl'importi delle bollette per tasse di bollo e spese mbi.

Alla fine di ogni giornata, colla scorta dei registri di tran

sito Mod. I-538 ed I-539, di cui all'art. 8, le agenzie di confine

indicano nell'apposita sede, di contro ad ogni bolletta per daziati,

per somme depositate o pagate, il numero di transito assegnato

al trasporto al quale si riferisce ed accertano la conformità

delle due scritturazioni in quanto concerne le somme gravat

per detti titoli sui singoli trasporti. Le predette agenzie di con

fine, per i trasporti del Sercisio locale, e le agenzie doganali

interne, indicano nel registro Mod. I-570, il numero della spe

dizione alla quale si riferisce ciascuna bolletta, in luogo del nu

mero di transito, eseguendo del pari l'accertamento di cui

sopra col registro Mod. I-576, di cui all'art. 9.

Per i trasporti in rispedizione effettuati in base a speciali

convenzione, le agenzie di confine indicano invece nel registro

Mod. I-570 la data dell'eseguito incasso delle tasse e spese

doganali, o quella in cui vennero passate le bollette relative alla

gestione locale, come è accennato al 2° capoverso dell'art. 31.

Di contro ai rilievi della Dogana si deve esporre nel registro

Mod. I-570, quando ne è il caso, il numero di spedizione della

rivalsa eseguita sulla stazione incaricata di esigerne l'importo.

Le differenze che si riscontrassero fra le somme inscritte

nel registro Mod. I 570 e quelle poste a carico dei trasporti,

debbono, previ accordi colle stazioni interessate, essere subito

regolate a mezzo di opportune rivalse.

Gli importi inscritti nel Mod. I-570 sono da addizionarsi

giorno per giorno, e tutte le agenzie doganali debbono accer

tare che corrispondano, per quanto riguarda i registri degli

importi in conto corrente, al totale della distinta Mod. I-571

(art. 10) riferibile alla stessa giornata, e per quelli delle impor

tazioni ed esportazioni temporanee e delle multe, all'importo

complessivo delle somme depositate o pagate alla Dogana nella

medesima data.

Alla chiusura di ogni quindicina, occorre riepilogare, sui

registri Mod I-570, i totali giornalieri degli importi in conto

corrente inscritti nei regisri stessi durante la quindicina.
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Art. 8.

scritturazione delle spese doganali italiane

nei registri di tra ansito.

I registri delle spedizioni dai transiti di confine Mod. I-538,

e quelli degli arrivi ai transiti stessi, Mod. 1-539, contengono

anche apposite sedi per la scritturazione delle spese doganali

italiane, rispettivamente d'entrata e d'uscita, che dall'agenzia

presso ognuno di detti transiti vengono poste a carico dei sin

goli trasporti.

La registrazione quindi delle spese doganali di cui sopra

dev'essere eseguita in sede di transito, desumendo dalla distinta

Mod H-230 compilata dall'agenzia doganale, gli importi relativi

e gli estremi delle bollette emesse dalla Dogana.

Nella scritturazione sul registro Mod 1-538 delle spese

doganali d'entrata devesi aver cura di distinguere sempre l'im

porto dei diritti di dogana imponibili di aggio, da quelli non

imponibili, tenendo presente che l'aggio relativo ai depositi a

garanzia di dazi in sospeso deve inscriversi, per ogni trasporto,

nell'apposita sede, conglobato in una sola cifra col deposito al

quale si riferisce; mentre quello concernente i diritti di dogana

imponibili e gl importi dei depositi per importazioni temporanee,

si scrittura a parte nella colonna intestata Aggio. Se invece

tanto gli uni, quanto gli altri sono da riprendersi su stazioni

estere, in luogo dell'aggio, si devono esporre nella relativa colonna

le iniziali N. A. (nota di affrancazione).

Ogni giornata di registrazione nel Mod I-538 dev'essere

intestata coll'indicazione, oltrechè della data, del cambio da

applicarsi ai diritti ed ai depositi doganali. Tale indicazione deve

essere apposta di seguito a quella della data.

Giorno per giorno, debbono essere addizionati nei registri

Mod. I-538 ed I 539, gl'importi delle spese doganali italiane,

riepilogandone poi i totali ad ogni chiusura di contabilità

I totali parziali e generali di tali riepilogazioni debbono

esattamente corrispondere con quelli dei rispettivi elenchi Mo

dulo I 573 ed I-574 (art. 12).
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Art 9.

Registro delle spese doganali italiane.

L'Agenzia doganale di Arona, le interne e le stazioni abi

litate ad eseguire operazioni doganali, debbono fare uso del regi

stro Mod. 1-576 per la scritturazione, in base alle distinte

Mod. H-230, delle relative spese, tenendo separate registra- *

zioni per gestione.

Anche le agenzie di confine, esclusa quella di Ala, devono

usare, quando ne sia il caso, per ogni gestione, appositi regi

stri Mod. I-576 per inscrivervi le tasse e spese doganali rife

ribili ai trasporti del Servisio locale ed a quelli in rispedizione

eseguiti in base a speciali convenzioni. Le agenzie di Chiasso

e Modane debbono tenere inoltre, per ogni gestione, separati

registri Mod. I-576 per l'entrata e per l'uscita, rispettivamente

pei trasporti da e per le gestioni merci locali italiane.

Per la inscrizione delle spese doganali nel detto registro

Mod. I-576 e per la tenuta di esso valgono, in massima, le

norme indicate al precedente art S.

-

Art. 10.

IDistinta delle bollette rilasciate inn connto corrente

dalla Doganna.

Le Dogane di Ala, Arona, Chiasso, Domodossola, Genova P.,

Luino, Milano Cent, Milano P. G., Modane, Pontebba, Udine,

Ventimiglia e Verona Pº V.", rimettono, giorno per giorno,

alle locali agenzie doganali una distinta partitaria, compilata

sull'apposito Mod. 1-571 ed autenticata colla firma del Ricevi

tore ed il bollo ad umido della Dogana, delle bollette per daziati

e di quelle comprendenti diritti di qualsiasi specie, rilasciate in

conto corrente alle agenzie medesime durante la giornata, senza

distinzione delle gestioni alle quali appartengono i trasporti, e

coll'indicazione degli estremi di ogni bolletta e dell'ammontare

nelle diverse specie di valuta e complessivo

Nella distinta medesima debbono figurare anche gl'importi

delle bollette per tasse di bollo e spese di piombi e degli even

tuali rilievi della Dogana, coll'indicazione, per questi ultimi, del

numero e del titolo.
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Le Dogane suddette consegnano anche alle agenzie doga

nali, insieme alla distinta partitaria di cui sopra, altra distinta

riepilogativa, compilata sullo stesso Mod. I-571, comprendente

il numero complessivo delle bollette e l'importo totale di esse,

suddiviso anche nelle diverse specie di valuta. -

Eseguite le opportune verifiche in base alle risultanze dei

registri Mod. 1-570, di cui all'art. 7, il Capo gestione dell'agenzia

doganale munisce ambedue le distinte Mod. I-571 della propria

firma e del timbro dell'agenzia e restituisce alla Dogana quella

riepilogativa, trattenendo l'altra.

Alla chiusura della decade doganale, i titoli delle distinte

rilasciate nella decade stessa, vengono riepilogati da ciascuna

agenzia in apposito Mod. I-571, che è da inviarsi subito,

insieme alle relative distinte ed in piego raccomandato, al

Controllo Prodotti di Firenze. -

Contemporaneamente il totale complessivo di detto riepilogo,

suddiviso anche per specie di valuta, e previo accertamento che

le risultanze di esso corrispondano esattamente a quelle dei

registri della Dogana, deve essere comunicato, a mezzo di tele

gramma, alla competente Divisione del Movimento e Traffico.

Art. 11.

Indicazione delle spese doganali italiane nei riassunmti

delle spedizioni e degli arrivi da parte delle gestioni

dei transiti di confinne.

Il totale delle spese doganali italiane fatte seguire in assegnato

a carico di ogni trasporto, deve essere indicato dalle gestioni

di transito nei riassunti delle spedizioni Mod. I-530 ed I-534

nella apposita colonna, e nei riassunti degli arrivi Mod. I-531

ed I-535 nella parte «Scritturazioni, per tasse assegnate (De

bito del Corrispondente), riservate al Controllo » e precisamente

nella colonna « Spese doganali italiane ai transiti di confine ».

Le tasse e spese doganali affrancate su trasporti in entrata

ricarteggiate con nota di affrancazione direttamente dalle ge

stioni dei transiti di confine, debbono essere esposte nei rias

sunti spedizioni di transito Mod. I-530 ed I-534 nella colonna

intestata « Spese doganali italiane al confine», tanto se riguar
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dano trasporti da ferrovia a ferrovia, quanto se riguardano

trasporti in servizio diretto.

Le note di affrancazione, che eventualmente fossero emesse

per dasi d'uscita, devono proseguire fino a destino.

Gl'importi inscritti nelle suaccennate colonne debbono essere

addizionati per stabilire che i totali generali confrontino esat

tamente, per ogni riassunto e per ciascun servizio, coi totali

corrispondenti degli elenchi Mod. I 573 ed I-574 (Art. 12).

Art. 12.

Elenchi delle tasse e spese doganali delle agenzie

di confine, esclusa Arona.

L'elenco delle tasse e spese doganali Mod. I 573 serve per

trasporti in entrata in Italia, compresi quelli in transito, ed

è di colore bianco; quello Mod. I-574 si usa per i trasporti in

uscita dall'Italia ed è invece di colore camoscio.

Gli elenchi Mod. I-573 ed I-574 vengono compilati dalle

agenzie doganali di confine, per quanto concerne le tasse e

spese esposte sui documenti di trasporto riferibili alle merci in

servizio diretto o da ferrovia a ferrovia, con la scorta dei cor

rispondenti registri Mod. I-538 ed I-530, conservando per la

scritturazione dei trasporti il medesimo ordine in cui si tro

vano nei registri stessi: dette agenzie debbono compilare quindi

tanti Mod. 1-573 ed I-574 quanti sono i servizi diretti, pei quali

è prescritta la compilazione di separati riassunti, più un elenco

Mod. I-573 pei trasporti in entrata ed uno Mod. I-574 per

quelli in uscita, carteggiati da ferrovia a ferrovia.

Appositi elenchi Mod. I-573 ed I-574 sono pure da com

pilarsi dalle agenzie di Chiasso, Luino e Domodossola per le

messaggerie in entrata ed in uscita in servizio cumulativo con

le Poste Svizzere, da conteggiarsi nella gestione G. V. ,

Per le tasse e spese gravate in assegnato sui documenti

dei trasporti del servizio locale, da e per le gestioni merci ita

liane di Chiasso, l'agenzia omonima, in base ai registri Mo

dulo 1-576, deve compilare per ogni gestione, sia in entrata

che in uscita, separati elenchi:

a) pei trasporti in servizio interno della Rete dello Stato

(esclusi quelli fra il Continente e la Sicilia);
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b) pei trasporti in servizio cumulativo italiano ed in ser

vizio interno fra il Continente e la Sicilia;

c) pei trasporti in servizio internazionale.

L'Agenzia doganale di Modane, per ogni gestione, compila

un solo elenco Mod. I-573 ed uno Mod. 1-574 per le tasse

e spese da essa gravate sui trasporti in partenza e su quelli

in arrivo alle rispettive gestioni locali,

Gli elenchi di cui sopra debbono essere intestati « Locale »,

coll'aggiunta, per quanto riguarda Chiasso, Serrisio interno,

Servizio cumulativo o Servizio internazionale, secondo il caso.

Le gestioni locali di Chiasso e Modane debbono far risul

tare per memoria, nel margine destro dei riassunti delle spe

dizioni e degli arrivi, le spese doganali suddette, gravate dalle

rispettive agenzie doganali sui trasporti da e per le gestioni

locali medesime.

Debbono pure essere compilati, con la scorta dei registri,

Mod. I-576, appositi elenchi Mod I-573 per ciascuna gestione, da

intestarsi Servizio locale, dalle agenzie di Udine, Pontebba, Luino,

Domodossola e Ventimiglia per le tasse e spese doganali d'im

portazione da ognuna di esse poste a carico dei trasporti desti

nati alle rispettive gestioni locali, provenienti in cauzione da

altre Dogane di confine, non omettendo di indicare, sugli elenchi

medesimi, il transito di entrata in Italia ed il numero da esso

assegnato a ciascuno di detti trasporti.

Le agenzie doganali di confine debbono inoltre compilare

per gestione e quando ne sia il caso, gli elenchi speciali che

appresso, facendo uso di altrettanti Mod. I-573:

a) Elenco speciale N. 1 per gli importi derivanti da liqui

dazioni di depositi a dazio sospeso, per l'ammontare dei rilievi,

emessi dalla Dogana e per gl'importi eventualmente in meno

gravati sulle spedizioni, ripresi successivamente con rivalse

sulle stazioni interessate;

b) Elenco speciale V. 2 per le somme pagate direttamente

all'agenzia doganale dalle parti, od anche dalle Poste Svizzere,

sia per daziati, tasse di commissione, facchinaggio, ecc., come

per depositi;

c) Elenco speciale N 3 per tutti gl'importi pareggiati, a

mezzo di sovvenzioni, a debito delle gestioni locali per l'incasso

a cura di esse.

Anche ciascuno dei tre elenchi suaccennati è da intestarsi
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a mano coll'indicazione: elenco speciale N. 1, 2 o 3, secondo

le distinzioni fatte più sopra.

Gli elenchi Mod. 1-573 ed 1-574 devono compilarsi gior

nalmente, addizionandone gli importi in essi inscritti pure giorno

per giorno e separatamente per ogni servizio od elenco speciale.

I totali che ne risultano debbono confrontare esattamente con

quelli corrispondenti dei registri e dei riassunti.

Alla fine di ogni quindicina, i totali ottenuti come sopra

per i singoli giorni in essa compresi, sono da riepilogarsi,

sempre distintamente per ciascun servizio, sopra un Mod. 1-573

per l'entrata ed I 574 per l'uscita, riepilogando anche separa

tamente ognuno degli elenchi speciali precedentemente indicati.

Tutti gli elenchi debbono essere numerati progressivamente,

dopo averli raggruppati per servizio, incominciando, per ogni

quindicina, dal N. 1 tanto per quelli delle merci in entrata,

Mod. I-573, che per quelli delle merci in uscita, Mod. I-574.

Elenchi suppletori. – Per i trasporti in arrivo alle ge

stioni dei transiti internazionali dal 1° luglio in avanti, che

abbiano data di spedizione o di transito anteriore al 1° luglio

e pei quali è prescritta la compilazione dei riassunti arrivi

suppletori devono pure compilarsi dalle agenzie doganali di

confine degli elenchi suppletori Mod. 1-574, separatamente per

servizio. Tali elenchi debbonsi addizionare, giorno per giorno,

riepilogandoli a parte nei modi più sopra indicati.

Art. 13.

Elenchi delle tasse e spese doganali delle agenzie di

Arona, Gennova P., Milano Cennt., Milano P. G. e º e

roma Ilº. V.

Le agenzie di Arona, Genova P., Milano Cent., Milano P.

G. e Verona P. V. devono compilare separati elenchi mod. I-573

per le tasse e spese doganali da esse riscosse e per quelle a

carico di trasporti appoggiati alle agenzie medesime per le

operazioni doganali. Sui Mod. 1-573 relativi a queste ultime spe

dizioni deve risultare, per ognuna, anchè il transito di entrata

in Italia ed il numero da esso assegnato alla spedizione.

Le tasse e spese doganali gravate dall'agenzia di Verona
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P. V. sulle spedizioni in partenza da Verona devono essere

scritturate in separati elenchi Mod. I-573, i quali sono da com

pilarsi con le suddivisioni indicate al quarto capoverso dell'ar

ticolo 12, con opportuna intestazione a mano.

I totali delle distinte Mod. H-230 delle tasse e spese do

ganali riscosse dalle suaccennate agenzie, oppure riprese sulle

stazioni speditrici con nota di affrancazione, debbono essere

inscritti, tutti indistintamente, negli elenchi Mod. I-573 e nel

registro Mod. I-576, nella colonna intestata « Totale affran

cato»: invece i totali delle tasse e spese doganali poste, dalle

ripetute agenzie a carico dei destinatari delle spedizioni ad esse

appoggiate per l'eseguimento delle operazioni doganali, devono

essere inscritti nella colonna « Totale seguito in assegnato » e

riportati sui documenti di trasporto, pure in assegnato, col

l'indicazione « Spese doganali a . . . . . . ». L'importo com

plessivo di queste ultime tasse e spese doganali viene preso a

credito nei conti correnti al corrispondente titolo.

Art. 14.

Riepilogo generale degli elenchi delle tasse

e spese doganali.

Il riepilogo generale degli elenchi delle tasse e spese doga

nali Mod. I-575 è in uso soltanto presso le agenzie doganali

ammesse al conto corrente con la Dogana.

Esso è diviso in tre parti: nella prima si riportano le tasse

e spese doganali esposte sui documenti di trasporto per merci

in entrata e nella seconda le consimili tasse e spese per merci

in uscita, mentre la terza parte è destinata a riepilogare le

prime due con tutti gli altri importi non esposti sui documenti

di trasporto, inscritti nei tre elenchi speciali, dei quali è cenno

nell'art. 12.

Detto riepilogo generale si compila, per ogni gestione, con

la scorta dei riepiloghi parziali dei diversi servizi e degli elenchi

speciali, indicati al terz'ultimo capoverso del ripetuto art. 12.

Ottenuti i totali generali della parte terza del riepilogo

Mod. I-575, si devono riunire i diritti doganali gravati sui

trasporti, in un solo totale, per poterlo mettere a confronto

con l'ammontare dovuto alla Dogana, secondo i resultati dei
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corrispondenti registri delle bollette Mod. I-570, e stabilire così

l'importo degli utili sulla ripartizione delle tasse di bollo, spese

pei piombi, ecc.

Art. 15.

v

IDepositi Doganali.

I depositi doganali possono riguardare:

gli sdaziamenti in sospeso;

le importazioni ed esportazioni temporanee con bolletta

di cauzione.

Le tasse di commissione, facchinaggio, ecc. e le spese per

qualsiasi titolo non sono da comprendersi nell'ammontare dei

depositi per sdaziamenti in sospeso, ma debbono essere invece

conteggiate per l'effettivo importo ed assunte subito a debito

e riprese od incassate, secondo i casi, come se i diritti di dogana

fossero stati definitivamente liquidati.

Per gli sdaziamenti in sospeso, dopo conosciuta la deci

sione della controversia, la Dogana emette la relativa bolletta

d'importazione o d'esportazione, e, secondo il caso, provvede

per l'addebitamento o per l'incasso dei diritti definitivamente

liquidati, con le modalità in uso per tutte le altre bollette.

L'agenzia doganale o la stazione interessata deve, a sua

volta, disporre pel rimborso dell'eccedenza, od eventualmente

per la riscossione della deficienza, risultata fra la somma a suo

tempo riscossa, o ripresa a titolo di deposito e quella liquidata

con la Dogana.

Per le esportazioni temporanee e per quelle importazioni,

pure temporanee, per le quali è obbligatoria l'effettuazione del

deposito alla Dogana, come da Ordine di Servizio n. 55-1908,

le agenzie eseguiscono alla Dogana medesima i relativi depo

siti in valuta cartacea se trattasi di esportazioni ed in valuta

metallica nel caso di importazioni.

Per l'effettuazione di detti depositi le agenzie si valgono

del fondo di riserva a ciascuna assegnato.

E' fatto obbligo alle agenzie doganali di disporre pel rim

borso alle parti delle somme riferentisi a depositi per impor
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tazioni ed esportazioni temporanee non appena avuta la parte

cipazione dalla Dogana dell'avvenuto scarico delle relative

bollette-cauzione.

La contabilizzazione delle somme poste a carico dei tra

sporti a titolo di depositi doganali e, a tempo opportuno, la

restituzione, o la liquidazione di conguaglio fra le somme de

positate e quelle definitivamente spettanti alla Dogana, avvengono

a mezzo del bollettario Mod. I-577, di cui all'articolo seguente.

Art. 16.

lBollettario pei depositi dogana ii.

Il bollettario pei depositi doganali Mod I-577 serve:

a) pei depositi doganali affrancati per sdaziamenti in sospeso

su merci importate, ovvero per merci in importazione tempo

ranea, l'ammontare dei quali è direttamente versato dai mittenti;

b) pei depositi che le agenzie e le stazioni abilitate al

l'eseguimento di operazioni doganali riprendono sulle stazioni

estere speditrici col ricarteggio delle note di affrancazione;

c) pei depositi doganali a garanzia di sdaziamenti in

sospeso su merci importate, o per importazioni temporanee,

fatti seguire in assegnato a carico dei destinatari ;

d) pei depositi affrancati dai mittenti a garanzia di sda

ziamenti in sospeso d'uscita dall'ltalia e per esportazioni tem

poranee, da riprendersi sulle stazioni speditrici col ricarteggio

delle note di affrancazione;

e) pei depositi a garanzia di sdaziamenti in sospeso di

uscita dall'Italia e per esportazioni temporanee, fatti seguire

in assegnato a carico dei destinatari.

Per ogni deposito in genere le agenzie doganali e le sta

zioni devono compilare la matrice del Mod. 1-577 con tutte le

indicazioni richieste dallo stampato.

Il bollettario Mod. I 577 è formato di 100 fogli numerati

progressivamente, e per nessun motivo le agenzie doganali e

le stazioni possono staccare dei fogli, o alterarne la numerazione.

Dovendosi provvedere all'emissione di duplicati di scontrini

si deve apporvi l'indicazione duplicato e riempire anche la

matrice, facendo risultare su quest'ultima da chi e per qual
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motivo il duplicato venne richiesto. La matrice stessa e quella

originale occorre pure sieno poste in relazione a mezzo di appo

siti richiami.

Le agenzie doganali debbono usare, pei depositi a garanzia

di sdaziamenti in sospeso, fascicoli separati da quelli per impor

tazioni e esportazioni temporanee.

Art. 17.

IDepositi per sdaziamenti ina sospeso.

Nel caso sub a) dell'art. 16 viene fatta sottoscrivere al

depositante la dichiarazione contenuta nello scontrino D del

Mod. 1-577. L'importo complessivo del deposito, delle tasse di

commissione, di facchinaggio, ecc., riscosso dal mittente, non

devesi far figurare sui documenti di trasporto.

Nel caso sub b) il totale della distinta Mod. H-230 viene

inscritto sui documenti di trasporto nella parte « affrancate» sotto

il titolo « spese doganali italiane » e sulla nota di affrancazione

da ricarteggiarsi sulla stazione speditrice. Lo scontrino D del

Mod. I-577 si allega alla rispettiva matrice.

Nel caso sub c) l'importo complessivo del deposito e delle

tasse di commissione, di facchinaggio, ecc. si grava in asse

gnato, sotto il titolo « spese doganali italiane», sui documenti

di trasporto, ai quali viene allegato lo scontrino D, facendone

sui medesimi speciale menzione, affinchè la stazione di arrivo,

ritirata la firma del destinatario all'atto della consegna della

merce, conservi detto scontrino a propria garanzia.

Pei depositi di cui sub d) le agenzie si regolano come nel

caso sub b), con la differenza che lo scontrino D deve essere

unito alla nota di affrancazione, che viene poi ricarteggiata

sulla stazione speditrice con ripresa del deposito e di tutte le

altre tasse e spese doganali. La stazione speditrice provvede a

ritirare la firma dello speditore nella dichiarazione contenuta

nello scontrino D.

Pei depositi di cui sub e) si devono osservare le medesime

norme indicate per il caso sub c), salvo quanto concerne lo

scontrino D, che non viene allegato ai documenti di trasporto,

ma bensì alla rispettiva matrice.
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In tutti indistintamente i casi accennati all'art. 16 gli importi

dei depositi e delle altre tasse e spese doganali devono scrit

turarsi nei registri mod. I-538, I-539 od I-576 di contro alle

rispettive spedizioni, in affrancato od in assegnato, a seconda

del caso.

Allorchè occorre procedere alla liquidazione dei depositi

per sdaziamenti in sospeso, l'agenzia ne avverte il mittente

collo scontrino B del Mod. 1-577 nel caso sub a); la stazione

estera mittente o destinataria, a mezzo del transito di confine,

nei casi sub b) ed e), oppure la stazione italiana destinataria

o speditrice nei casi sub c), d), a mezzo degli scontrini B e C.

La stazione a cui spetta provvedere alla liquidazione si dà

cura, a sua volta, di fare agli interessati le opportune comu

nicazioni a mezzo dello scontrino B, coll'invito di versare o

di riscuotere l'ammontare delle deficienze o delle eccedenze risul

tanti sul deposito in confronto al dazio definitivamente con

teggiato.

Avvenuta la liquidazione di conguaglio con le parti, le

stazioni estere interessate, a mezzo del transito di confine, e

le stazioni italiane, con lo scontrino C e con quello B, debi

tamente quietanzato dalla parte, autorizzano od eseguiscono le

corrispondenti rivalse fra esse e l'agenzia doganale, a seconda

dei casi. -

Le bollette doganali nel caso sub a), vengono consegnate

direttamente allo speditore dalle agenzie doganali.

Le bollette doganali riferibili ai casi sub b) ed e), quando

il deposito è superiore alla somma liquidata, s'inviano alle sta

zioni estere, per essere consegnate agli interessati, allegate

all'autorizzazione ad eseguire il rimborso dell'eccedenza; quando

invece il deposito risulti inferiore al daziato definitivo, debbono

unirsi alla rivalsa rappresentante l'importo della deficienza.

Per gli altri casi sub c) e d), le bollette debbono essere

unite agli scontrini B e C del Mod. I-577, coi quali vengono

inviate alle stazioni intessate: però a queste è fatto obbligo di

non consegnarle alle parti se non dopo avvenuta con esse la

liquidazione di conguaglio.

Le agenzie doganali e le stazioni devono praticare sui
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documenti esibiti dagli interessati, l'annotazione che segue, con

validandola col bollo ad unido e colla firma:

Liquidato il deposito doganale nella somma di L. . . . . . . .

(in tutte lettere)

- - - - - - - - - - - li . . . . . . . . . . . . . . . 190 . .

- IL CAIPO ( ESTIONE.

Avvenendo che qualcuna delle stazioni incaricate della

liquidazione dei depositi colle parti non vi provvedesse con la

dovuta sollecitudine, nonostante le pratiche direttamente esperite

dalle agenzie doganali e dalle stazioni che emisero i Mod. I-577,

queste devono informarne il competente Controllo Prodotti per

opportuni provvedimenti.

Art. 18.

Depositi per importazioni ed esportazioni

temporanee.

All'atto in cui le agenzie salvo, l'esonero di cui l'Ordine

di Servizio N. 55-1908, devono eseguire in effettivo un deposito

alla Dogana, questa rilascia ad esse, oltre alla bolletta cauzione,

per importazione od esportazione temporanea, anche una bol

letta di somme depositate, la quale ultima non deve concernere

più di una sola spedizione e di un solo deposito. E' fatto obbligo

alle agenzie di conservare in cassa, come carta-valore que

st'ultima bolletta fintantochè non avviene, nel tempo stabilito,

la riesportazione o la reimportazione della merce pel confine

ove ha sede la Dogana che emise la bolletta stessa. In tal

caso la Dogana rilascia il certificato di scarico della bolletta

cauzione e rimborsa l'ammontare del deposito all'agenzia, contro

ritiro della bolletta di somme depositate.

Il deposito viene restituito, contro ritiro della bolletta di

somme depositate, anche nel caso che lo scarico della bolletta

cauzione per importazione od esportazione temporanea avvenga

presso una Dogana diversa da quella d'emissione.

Quando la merce è riesportata o reimportata soltanto in

parte entro il termine prescritto, viene rimborsata dalla Dogana

una quota proporzionale sulla somma depositata, convertendo
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il rimanente in dazio definitivo. Nei casi poi di mancato sca

rico della bolletta di temporanea importazione od esportazione

l'intero importo del deposito viene dalla Dogana introitato defi

nitivamente.

Allorchè invece si tratta di importazioni temporanee per

le quali non vennero eseguiti alla Dogana i relativi depositi,

questa, nel caso di mancato scarico totale o parziale della

bolletta di cauzione, addebita in conto corrente alla Ferrovia

i corrispondenti importi.

La liquidazione dei depositi colle parti deve essere fatta

in base a quella eseguita colla Dogana, tenendo anche conto

dell'aggio relativo quando la liquidazione cogli interessati viene

fatta in Italia e riguarda depositi per importazioni temporanee.

Oltre le norme di cui sopra valgono, per i depositi per

importazioni ed esportazioni temporanee, quelle indicate, per i

depositi a garanzia di sdaziamenti in sospeso, nei primi sette

capoversi dell'art 17.

La stazione, alla quale spetta di provvedere alla restitu

zione totale o parziale di depositi per importazioni od esporta

zioni temporanee, deve fare agli interessati le opportune comu

nicazioni a mezzo dello scontrino B del Mod. 1-577, con invito

di riscuotere l'import , relativo.

Non appena avvenuta la restituzione di cui al precedente

capoverso, le stazioni estere interessate, a mezzo del transito

di confine, e le stazioni italiane, con lo scontrino C e con

quello B, debitamente quietanzato dalla parte, eseguiscono le

corrispondenti rivalse sull'agenzia doganale. -

Anche per i depositi di cui trattasi, le agenzie doganali e

le stazioni devono praticare, sui documenti esibiti dalle parti,

l'annotazione che appresso, convalidandola col bollo ad umido

e colla firma:

Restituito il deposito doganale nella somma di L. . . . . . . . .

(in tutte lettere)

IL CAPO GESTIONE

Se qualche stazione ritardasse a liquidare i depositi colle

parti, le agenzie doganali e le stazioni che emisero i Mod. P-577

provvedono nel senso indicato all'ultimo capoverso dell'art. 17.
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Art. 19.

scontrino e del bollettario pei depositi doganali.

Come dall'Avvertenza posta a tergo dello scontrino D del

bollettario Mod. 1-577, tutte le stazioni ed agenzie doganali

hanno l'obbligo di far apporre in calce alla Dichiarazione con

tenuta in detto scontrino, la firma del mittente o del destina

tario, oppure di un loro incaricato munito di regolare procura,

nonchè di conservare accuratamente lo scontrino stesso finchè

il deposito, al quale si riferisce, non sia stato definitivamente

liquidato.

L'inadempimento di detto obbligo esporrebbe gli agenti a

dover rispondere personalmente delle differenze che per tale

motivo non fosse possibile incassare suppletivamente dalle parti

Qual .ra lo scontrino del Mod I-577 non pervenisse a

tempo opportuno alla stazione incaricata dell'incasso del depo

sito, essa deve farne subito richiesta telegraficamente all'agenzia

doganale od alla stazione che omise di inviarlo. Nel caso che

a tale richiesta non venisse subito ottemperato, devesi tosto in

formare, per gli opportuni provvedimenti, il competente Con

trollo Prodotti.

Se però la mancanza di detto scontrino dovesse esser causa

anche di lieve ritardo nello svincolo della merce, le stazioni

debbono evitarlo facendo sottoscrivere all'interessato una dichia

azione conforme a quella contenuta nello scontrino D, e che,

per norma delle stazioni, si indica in appresso:

Il sottoscritto, depositando la somma di Lire . . . . . . . . . . .

a garanzia di dazio e di ogni altra tassa e spesa di dogana da

liquidare a carico della spedizione a . . . . . . Velocità N. . . . . .

del . . . . . . . . . . . . . . 190 da . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . .

dichiara che, a presentazione dello Scontrino B del Mod. I-577

relativo a detta spedizione, pagherà alla stasione di . . . . . . . . .

la differenza che dal medesimo risultasse in più liquidata in

confronto al deposito.

. . . . . . . . . . . . . li . . . . . . . . . . . 190. .

In fede

I depositante. . . . . . . . . . . .
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Art. 20.

Ipistinate dei depositi doganali.

Le distinte dei depositi doganali Mod. I-586 ed I-587, per

uso delle sole agenzie indicate all'art, 1. sono rispettivamente

di colore bianco per i depositi doganali da liquidare (debito) e

di colore camoscio per quelli liquidati (credito).

Di ognuno dei Mod. I-586 ed I-587 debbono essere tenuti

separati fascicoli per ciascuna gestione.

Tutti i depositi per sdaziamenti in sospeso e per importa

zioni ed esportazioni temporanee sono da inscriversi nelle di

stinte di cui sopra, le quali servono a giustificare il debito ed

il credito assunto nei conti correnti dall'agenzia doganale pei

depositi stessi.

I depositi per sdaziamenti in sospeso e per importazioni

ed esportazioni temporanee, devono comprendersi nella distinta

Mod. 1-587 (credito) soltanto quando sia avvenuta la liquida

zione, o rispettivamente, la restituzione fra l'agenzia e il depo

sitante, nel caso che il deposito sia stato da esso eseguito diret

tamente all'agenzia medesima, oppure nei casi indicati all'arti

colo 16, sub b), c), d), e), quando sia pervenuta od eseguita la

rivalsa per l'importo dell'eccedenza o della deficienza, se trat

tasi di depositi per sdaziamenti in sospeso, o solo dopo che sia

pervenuta la rivalsa per l'importo totale o parziale del deposito,

nel caso in cui si riferisca ad importazione od esportazione

temporanea. Alla distinta mod. I-587 debbono essere allegati

i relativi scontrini B del Mod. I-577, debitamente quietanzati.

Nei casi in cui i depositi per importazioni od esporta

zioni temporanee siano introitati definitivamente, per intiero od

in parte, dalla Dogana, come è accennato all'art. 18, terzo capo

verso, le agenzie di cui sopra sono autorizzate a pareggiarsi

dei corrispondenti importi mediante inscrizione di essi nella di

stinta Mod. 1-587.

A giustificazione del credito assunto devesi allegare a tale

distinta la relativa bolletta di somme depositate, e gli scon

trini B e C del Mod. I-577, se il deposito è stato introitato

per intiero dalla Dogana: si devono invece citare numero, data

ed importo della bolletta di riscossione quando il deposito sia

stato introitato solo parzialmente dalla Dogana.
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Quando venga richiesta all'agenzia doganale che ha effet

tuato alla Dogana il deposito per importazione od esportazione

temporanea la relativa bolletta di somme depositate, allo scopo

di ottenere da altra Dogana la restituzione del deposito, l'agenzia

doganale deve aderirvi informandone subito il competente Con

trollo Prodotti per l'opportuno pareggio, portando nel frattempo

l'importo della bolletta fra i Titoli da liquidare.

'importo dei depositi per sdaziamenti in sospeso devesiscrit

turare nelle distinte Mod. I-586 e 1-587, in una cifra comples

siva con l'aggio relativo: si indicano invece separatamente,

nelle apposite colonne, l'aggio riferentesi a depositi per impor

tazioni temporanee e l'ammontare dei depositi stessi

I totali dei depositi per sdaziamenti in sospeso e per impor

tazioni ed esportazioni temporanee, risultanti dalle distinte

Mod. 1-586, debbono esattamente corrispondere con quelli rispet

tivi del riepilogo Mod. I-575.

Art. 21.

Con tal»ilizzazione dei «iepositi dogannali.

Le agenzie doganali accennate all'art. 1, debbono assumere

a debito ed a credito i depositi per sdaziamenti in sospeso e

quelli per importazioni ed esportazioni temporanee nei conti

correnti di gestione Mod. I-584 e quindi nel conto corrente

riassuntivo Mod. I-579 e nei relativi estratti Mod. I-580 ed

I-585.

Le somme liquidate con la Dogana in dipendenza di depo

siti per sdaziamenti in sospeso si inscrivono, nel giorno stesso

in cui avviene la liquidazione, nell'elenco speciale V. 1 Mod. I-573,

di cui all'art. 12, assumendone così il corrispondente debito,

del quale l'agenzia ottiene il pareggio, man mano che può aver

luogo l'iscrizione dell'ammontare dei relativi depositi nella di

stinta Mod. 1-587.

Finchè i depositi di cui sopra non possono essere com

presi nella distinta Mod. I-587, come al quarto capoverso del

l'articolo 20, le somme portate a debito nel suaccennato elenco

speciale N. 1 sono da inscriversi dettagliatamente nel prospetto I

dei conti correnti di gestione Mod. I-584.
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Il totale complessivo di esse è poi da conteggiarsi nell'ap

posito titolo del saldo debitore a nuovo dei conti correnti

Mod. I-579 ed I-5S4 e degli estratti Mod. 1-580 ed I-585. A

ciascuno degli estratti deve essere poi allegato il dettaglio delle

ripetute somme in esse conteggiate, compilato sull'apposita

distinta Mod. 1-58S.

Nei conti correnti e negli estratti suindicati, al titolo De

positi doganali per importazioni ed esportazioni temporanee,

debbono essere assunte a debito od a credito le somme riferen

tisi ai depositi medesimi, dappoichè l'aggio ad essi relativo si

scrittura al corrispondente titolo.

Il debito dei depositi doganali viene assunto in base al rie

pilogo generale Mod. I-575 ed alla relativa distinta Mod. I-586,

mentre l'ammontare dei depositi stessi liquidati, pei quali sia

già avvenuto il conguaglio con le parti, viene preso a credito

a mezzo della distinta Mod. 1-587, in base alla quale è pure

portato a credito nei conti correnti e negli estratti predetti,

l'aggio rimborsato agli interessati sui depositi per importazioni

temporanee, a completo pareggio dei rimborsi eseguiti diret

tamente o degli importi delle rivalse pervenute dalle stazioni

interessate.

Le stazioni ammesse all'eseguimento di operazioni doga

nali devono assumere a debito nei conti correnti e nei relativi

estratti, i depositi per sdaziamenti in sospeso, inscrivendovi a

mano apposito titolo, ed allorquando viene proceduto alla liqui

dazione di detti depositi con la Dogana, devono assumere a

credito gli importi a pareggio delle somme pagate alla Dogana

medesima e di quelle rimborsate alle parti o da esse introi

tate, direttamente o pel tramite delle stazioni destinatarie, per

eccedenze o, rispettivamente, per deficienze sui depositi stessi.

Agli estratti del conto corrente riassuntivo o di quello della

gestione P. V., secondo il caso, le stazioni suddette devono

allegare un elenco dei depositi per sdaziamenti in sospeso as

sunti a debito e di quelli portati a credito, unendovi per questi

ultimi gli scontrini B del Mod. (-577 debitamente quietanzati.
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Art. 22.

it i v a 1 s e.

Tutte le agenzie doganali debbono eseguire o ricevere ri

valse direttamente, ossia senza il tramite delle gestioni locali,

per tutti i titoli attinenti alle operazioni e formalità di dogana,

seguendo le modalità indicate all'art. 23 della Istruzione N. 21-1907

del Servizio IX.

Dette rivalse sono da scritturarsi, tanto dalle agenzie che

dalle stazioni, nei registri e nei riassunti del servizio interna

zionale, ed a tale uopo le agenzie doganali debbono tenere ap

positi registri Mod. I-401 ed I-402 per le rivalse in partenza

e Mod. I-404 ed I-405 per quelle in arrivo e compilare, alla

fine di ogni quindicina, i rispettivi riassunti Mod. I-417, I-418,

I-426 ed I-427.

Art. 23.

Responsabilita delle tasse e spese doganaali.

Oltre quanto è stabilito dall'art. 20 dell'Istruzione N. 21-1907

del Servizio IX, circa la responsabilità per l'incasso delle somme

a carico dei trasporti, alle agenzie ed alle stazioni che esegui

scono le operazioni e le formalità doganali, incombe la respon

sabilità delle deficienze rilevate dai Controlli Prodotti sulle tasse

di commissione e di facchinaggio, e, quando gli errori o le

omissioni siano ad esse imputabili, anche delle somme in meno

introitate, o fatte seguire o riprese, pure in meno, a titolo di

depositi e di diritti doganali, tasse di bollo e di custodia, spese

per piombi di controllo, ecc.

Cionondimeno le stazioni destinatarie sono in obbligo di ac

certare se ai documenti di trasporto, ai quali si trovi unita o sui

quali sia anche semplicemente citata qualche bolletta doganale,

debba essere allegata la distinta Mod. H-230, di cui all'art. 5,

e, per ogni trasporto, se l'ammontare della bolletta doganale

sia conforme a quello esposto sulla distinta e se il totale della

distinta medesima sia esattamente riportato sui relativi docu

menti al corrispondente titolo « Spese doganali italiane», e ciò

allo scopo di riparare ad errori od omissioni.



1052 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Le tasse di commissione per la custodia dei documenti

doganali devono essere sempre indicate sui documenti di tra

sporto a cura della stazione speditrice, anche se le spedizioni

vengono eseguite in porto assegnato.

Art. 24.

Ioaziati pei trasporti per conto dell'Amministrazione.

Gli importi dei diritti di confine, delle tasse accessorie e

delle spese doganali a carico dei trasporti per conto dell'Am

ministrazione, comprese le tasse di commissione e di facchi

naggio, debbono essere conteggiati e compresi nelle scritture

contabili, dalle agenzie e dalle stazioni, come se si riferissero a

trasporti ordinari, conforme dispone l'articolo 40, comma h)

dell'Istruzione N. 21-1907 del Servizio IX.

Per il pareggio di detti importi le stazioni, ed eventual

mente le agenzie doganali, presso le quali vengono ritirati i

trasporti di cui sopra, devono regolarsi nel modo indicato al

comma j) del citato articolo.

Art. 25.

Conti correnti di gestionne

e versamento al Capo stazionae.

Ciascuna delle gestioni G. V. e P. V. delle agenzie doga

nali di cui all'art. 1, sono tenute alla compilazione di un sepa

rato conto corrente di gestione su distinti fascicoli Mlod. I-584.

Nel conto corrente Mod. I-584, che comprende tutte le

partite di debito, credito e rimanenza interessanti la gestione,

debbono essere inscritte le risultanze di ogni giornata.

Alla fine di ogni giorno si deve versare nelle mani del

Capo stazione l'ammontare inscritto a credito, sotto il corri

spondente titolo, nell'apposito prospetto F del conto corrente

Mod. I-584, ritirandone ricevuta nel prospetto E.

Tale conto corrente consta dei prospetti seguenti:

Prospetti A, B, C, D per l'inscrizione, rispettivamente,

dei rilievi a debito ed a credito e degli abbuoni portati in conto,

nonchè dei rilievi contestati riferibili alla gestione;
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Prospetto E per la ricevuta dei versamenti;

Prospetto Fcostituente il conto corrente propriamente detto,

coll'indicazione delle partite di Debito, Credito e Rimanensa.

Questo prospetto deve essere compilato in modo che possa

chiudersi normalmente alla fine di ogni quindicina ed eventual

mente in qualsiasi giorno, per essere poi continuato sino alla

fine della quindicina medesima; perciò esso non porta nella

prima colonna l'indicazione a stampa dei singoli giorni del

mese, indicazione che deve essere apposta a mano.

La rimanenza di un giorno devesi riportare nel giorno che

segue come saldo debitore precedente, senza variazioni di sorta;

Prospetti G, H destinati rispettivamente alla dimostra

zione delle sovvenzioni ricevute ed eseguite dalla gestione ed

all'iscrizione dei titoli da liquidare;

Prospetto K per la scritturazione degli importi assunti a

debito nell'elenco speciale N. 1, Mod. I-573, in seguito alla de

finizione delle controversie insorte colla Dogana, da pareggiare

dall'agenzia, come al terzo capoverso dell'art. 21.

Prospetto J istituito per l'inscrizione delle bollette di

somme depositate alla Dogana, conservate dalla gestione come

carta-valore, riferibili ad esportazioni temporanee, nonchè alle

importazioni temporanee per le quali non sia consentito l'esonero

dal deposito, come dall'Ordine di Servizio N. 55-1908.

Prospetto L per l'elencazione dei titoli, estinti ed ine

stinti per rimborsi a terzi e per pagamento premi ai personale.

Art. 26.

Conato corre ante riassue nativo.

Tutte le operazioni e scritturazioni eseguite da entrambe le

gestioni (G. V. e P. V.) dell'agenzia doganale vengono riepilo

gate quindicinalmente nell'apposito conto corrente riassuntivo

Mod. I-579.

Questo corrisponde, per la disposizione e l'uso di buona

parte dei prospetti di cui si compone, al conto corrente di

gestione Mod. I-584; infatti la descrizione data al precedente

art. 25 dei prospetti A, B, C, D, esistenti in quest'ultimo conto,

vale anche per quelli segnati colle medesime lettere nel Mod.I.579.

Parimente dicasi del prospetto E del conto corrente riassun

tivo, affatto identico a quello H del mod. 1-584.
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La dimostrazione del conto corrente inscritta nell'apposito

prospetto F del Mod. I-579 differisce invece dal quadro F del

Mod. I-584 in quanto offre la giustificazione del debito e del

credito in cifre complessive per quindicina. Per il saldo debi

tore a nuovo vengono invece riportate nel Mod. I 579 le cifre

inscritte nel Mod. I-584 per l'ultima giornata della quindicina

alla quale il conto corrente riassuntivo si riferisce; e le mede

sime cifre debbono poi figurare nel Mod. 1-579 della quindi

cina successiva, come saldo debitore della quindicina prece

dente.

In detto prospetto F trova sede anche il dettaglio giorna

liero dei versamenti eseguiti nella quindicina dall'agenzia doga

male alla Cassa di competenza.

I successivi prospetti G, H, I sono destinati, rispettivamente

alla tentata in evidenza delle eccedenze di cassa riscontrate nella

quindicina, degli ordini di rimborso pagati ai terzi e dei paga

menti premi per scoprimento abusi agli agenti dell'Ammini

strazione, ed infine dei titoli di rimborso e di pagamento re

stituiti in estinti.

Nel prospetto F tutte le cifre costituenti la giustificazione

del debito, del credito e della rimanenza, per quanto riguarda

la gestione G. V. figurano in dettaglio, in rapporto alle risul

tanze degli elaborati trasmessi, pel medesimo periodo contabile,

al Controllo Prodotti di Firenze: per quanto si riferisce alla

gestione P. V., sono indicate soltanto le cifre complessive, rispet

tivamente del debito, del credito e della rimanenza, che debbono

corrispondere ai rispettivi totali dell'estratto del conto corrente di

gestione Mod. 1-585, di cui si dirà in appresso, da inviarsi al

Controllo Prodotti di Torino. Soltanto nella parte « credito,

vien tenuto in speciale evidenza l'ammontare dei versamenti

effettuati dalla gestione P. V. a quella G. V., che deve corri

spondere esattamente al debito assunto dalla gestione G. V.

per lo stesso titolo « Versamenti dalla gestione P. V. »

In tutti gli altri prospetti del Mod. I-579 sono da inscri

versi esclusivamente le partite interessanti la gestione G. V.
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Art. 27.

Estratti del conto corrente riassunsativo

e die i conto corrente «lei la gestione iº. W .

Alla chiusura d'ogni quindicina le due gestioni dell'agenzia

doganale rassegnano a giustificazione della rispettiva contabi

lità riassuntiva:

a) al Controllo Prodotti di Firenze, l'estratto del conto

corrente riassuntivo Mod. 1-580, coi relativi allegati, desunto

dal conto corrente riassuntivo Mod. I-579;

b) al Controllo Prodotti di Torino, l'estratto del conto

corrente della gestione P. V. Mod. I-585, coi prescritti docu

menti a corredo, desunto dal conto corrente di gestione

Mod. I-5S4.

L'estratto Mod. I-580 corrisponde in massima al conto

corrente Mod. I 579 dal quale deriva, salvo le varianti che

appresso:

non esistono nel Mod. I-580: il quadro che nel Mod. I 579

serve per l'elencazione dei titoli da liquidare, dovendosi all'uopo

far uso dell'apposito Mod. I 509; nè il prospetto delle bollette

di somme depositate alla Dogana per importazioni ed espor

tazioni temporanee di merci;

è inserito in più un prospetto per l'elencazione dei docu

menti che si rimettono annessi all'estratto del conto corrente

riassuntivo.

Il quadro E che nell'estratto medesimo è destinato per la

dimostrazione del conto corrente quindicinale, è l'esatta tra

scrizione del quadro F del Mod. I-579, coll'aggiunta di alcune

voci ad esclusivo uso dei Controlli Prodotti.

Parimente l'estratto Mod. I-5S5 del conto corrente della

gestione P. V., corrisponde in massima al conto corrente mede

simo, Mod. I-584, circa la disposizione e l'uso dei vari pro

spetti esistenti, salve le differenze che già si sono rilevate pel

Mod. I-580 in confronto al Mod. I-579. Inoltre nel Mod. I-585

non si è riportato il prospetto degli importi per diritti di do

gana, aggio, ecc., assunti a debito in seguito alla definizione

di controversie colla Dogana e non ancora pareggiati, nè il
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prospetto delle bollette di somme depositate alla Dogana per

importazioni ed esportazioni temporanee di merci.

Nel prospetto E del Mod. I-585 le partite costituenti il

debito, il credito e la rimanenza della gestione, anzichè per

giornata, come nel corrispondente quadro F del Mod. I-584,

sono indicate in cifre complessive per quindicina, in rapporto

ai totali dei riassunti e dei vari elaborati rimessi al Controllo

Prodotti di Torino. Per quanto concerne i vari titoli di rima

nenza, devesi indicare la rispettiva consistenza al giorno di

chiusura della quindicina, secondo le risultanze delle apposite

colonne del conto corrente giornaliero Mod. I-584.

Gli elaborati ed i documenti da allegarsi agli estratti Mod. I-580

ed I-585, sono i seguenti, rispettivamente per la gestione G. V.

e P. V. secondo, che trattasi dell'estratto del conto corrente

riassuntivo o di quello del conto corrente della gestione P. V.:

Elenchi dei diritti di dogana, ecc. per merci in entrata Mo

dulo I-573; -

Elenchi dei diritti di dogana, ecc. per merci in uscita Mo

dulo I-574;

Riepilogo degli elenchi dei diritti di dogana, ecc. Mod. I-575;

Distinta dei depositi doganali assunti a debito Mod. I-586;

Distinta dei depositi doganali assunti a credito Mod. I-587;

I– 417 G. V.

I-418 P. V.

5 I-426 G. V.

I-427 P. V.

Elenco stampati usati in servizio, ecc. Mod. I-516;

Inventario delle merci in magazzino Mod. I-492;

Elenco dei rilievi contestati Mod. I-518;

Dimostrazione del numerario in cassa per pagamenti diversi

Mod. I-513;

Distinta dei titoli da liquidare Mod. I-500;

Distinta degli importi assunti a debito nell'elenco speciale N. 1,

ecc. Mod. I-5SS;

Distinta delle spese diverse anticipate dalle agenzie doganali

Mod. I-578;

Titoli di rimborso pagati ai terzi;

Titoli di pagamento per corresponsione premi.

All'estratto Mod. I-580 della seconda quindicina di ogni

Riassunti spedizioni per rivalse Mod.

Riassunti arrivi per rivalse Mod.
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mese è inoltre da allegarsi il Bilancio dei diritti doganali com

putati in conto corrente Mod. I-582.

Art. 28.

Versamenti alle Casse.

Le agenzie doganali indicate all'art. 1 debbono eseguire

direttamente alle competenti Casse Compartimentali i versamenti

dei loro introiti, sotto l'osservanza di tutte le norme in vigore

per le stazioni e di cui l'art. 11 dell'Istruzione N. 22-1907 del

Servizio IX.

Le agenzie di Verona Pº Vº e di Chiasso devono effet

tuare il versamento alla Cassa ogni giorno; le altre invece

devono effettuarlo alla sera del 15 e dell'ultimo giorno di ogni

mese, od anche ogniqualvolta abbiano in cassa una somma

eguale o superiore a L. 1000.

Art. 29.

Foundio di riserva.

Le agenzie doganali di confine, esclusa quella di Arona,

sono autorizzate a trattenere, come fondo di riserva, per l'effet

tuazione degli eventuali depositi d'importazione o d'esporta

zione temporanea, fino a L. 200 ciascuna; per tutte le altre tale

fondo è invece limitato a L 50.

Art. 30.

Trattenute sui versamenti e di omaunde di sovvenzioni.

Qualora le agenzie doganali col contante di cui dispon

gono non siano in grado di effettuare i depositi per importa

zioni ed esportazioni temporanee, si debbono attenere a quanto

è stabilito per le stazioni all'art. 12 dell'Istruzione N. 22-1907

del Servizio IX.
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Art. 31.

S ovvenzioni da gestione a gestionne.

E' ammesso, per tutte le agenzie doganali che compilano

il conto corrente, il passaggio di denaro fra esse e le rispettive

gestioni locali, previa domanda, a mezzo dell'apposito Mod. I-511,

vistato dal Capo stazione.

Qualora da qualche agenzia doganale vengano in taluni

casi passate alle gestioni merci locali delle bollette per l'incasso

dei relativi importi, questi debbono essere assunti a credito dalle

agenzie stesse ed a debito dalle predette gestioni in conto cor

rente, alla voce Sovvenzioni. Il passaggio di tali bollette devesi

eseguire scritturandole in un registro Mod. I-570, sul quale le

agenzie doganali ritirano, di volta in volta, in segno di ricevuta,

la firma degli agenti delle gestioni locali.

Art. 32.

Ibistinta delle spese diverse anticipate

dalle agenzie di oganali.

Le agenzie doganali devono compilare, separatamente per

la gestione G. V. e per la P. V., la distinta Mod. I-578, da

trasmettersi, per ogni quindicina, ai competenti Controlli Pro

dotti di Firenze e di Torino insieme all'estratto del conto cor

rente, come è detto all'art. 27.

In tale distinta debbono essere inscritte in dettaglio colla

precisa motivazione, tutte le spese diverse anticipate poste a

carico di ogni trasporto, sia in entrata che in uscita, effettiva

mente sostenute dalle agenzie suaccennate in dipendenza di

operazioni e di formalità doganali, come ad esempio: ripara

zione ai colli; prelevamento ed affrancazione; di campioni fran

cobolli postali; tasse di telegrammi; carta bollata; ecc.

Gli importi compresi nelle distinte Mod. I-578 devono cor

rispondere con quelli inscritti nella colonna intestata « Spese

diverse » dei rispettivi elenchi Mod. I-573 ed I-574 e dei relativi

riepiloghi Mod. I-575.
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Art. 33.

Biiaancio dei diritti dogannali computati

inn e o anto corre un te.

Alla chiusura della seconda quindicina di ogni mese tutte

le agenzie doganali debbono compilare, per essere spedito al

Controllo Prodotti di Firenze, insieme all'estratto del conto cor

rente riassuntivo, il bilancio dei diritti doganali Mod. I-582.

Nel prospetto A di detto modulo si debbono riepilogare, per

gestione, i diritti di dogana, fatta astrazione dagli utili, posti a

carico dei trasporti, come dai riepiloghi generali Mod 1-575

delle due quindicine del mese, e nel prospetto B i medesimi

diritti computati in conto corrente con la dogana nel mese stesso,

conforme le relative distinte Mod. 1-571.

I totali dei due prospetti suaccennati debbono risultare per

fettamente eguali, e nel caso si verificasse qualche differenza,

le agenzie doganali debbono fornirne la spiegazione a tergo di

detto bilancio, nella parte riservata alle Annotazioni.

Art. 34.

Registro «i i unscita delle bollette

da tenersi dalle agenzie di Ciaiasso e di Veronaa Bºº º ”.

Le agenzie doganali di Chiasso e di Verona Pº Vº, prima

di consegnare alle parti la bolletta doganale ed all'atto in cui

esse effettuano il pagamento di tutte le tasse e spese doganali

poste dalle agenzie suaccennate a carico dei trasporti da e per

le gestioni merci locali, devono inscrivere in un registro d'uscita,

Mod. I-407, gli estremi delle bollette e gli importi complessivi

delle tasse e spese doganali medesime che vengono riscossi,

distinguendo ciascuna bolletta con un numero d'uscita, progres

sivo dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni giornata, addizionati gl'importi inscritti

nel registro Mod. I-407, deve procedersi al riscontro per accer

tare che per ogni spedizione corrispondano esattamente gli

importi scritturati nei registri Mod. I-407 ed I-576, riportando

su quest'ultimo il numero d'uscita nella colonna apposita.
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La rimanenza a debito delle nominate agenzie per tasse e

spese doganali non riscosse dalle parti su trasporti da o per

Chiasso e Verona Pº Vº, si stabilisce stralciando dai registri

Mod. 1-576 le partite a fianco delle quali non figura numero

d'uscita; alla fine di ciascuna quindicina, stabilita in tal modo

la rimanenza, se ne riporta il totale al rispettivo titolo del saldo

debitore a nuovo del conto corrente e si compilano, a giusti

ficazione di tale rimanenza, appositi inventari Mod. I-492,

distinti per gestione, nei quali debbono essere indicati gli estremi

delle spedizioni e gli importi complessivi delle tasse e spese

doganali a carico di ognuna di esse.

Art. 35.

Tasse «li spianta e di accompagananneanto in Ipogauna.

Le tasse riferibili al trasporto ed all'accompagnamento delle

merci nelle dogane debbono essere applicate a cura della sta

zione che eseguisce la prestazione, e quando essa sia destina

taria del trasporto, deve provvedere alla contabilizzazione nei

registri e nei riassunti sotto la voce: « Introiti diversi a rim

borso di spesa», come risulta all'art. 21 dell'Istruzione N. 21-1907

del Servizio IX.

Se l'inoltro in Dogana, anzichè direttamente dall'Ammini

strazione, è fatto a mezzo di Imprese allora le tasse pel tra

sporto debbono essere portate a debito alla voce: « Consegna

a domicilio », poichè le stazioni ne ottengono il pareggio nel

modo previsto per le dette tasse di consegna a domicilio, re

stando fermo quanto è detto sopra per la quota di tasse d'ac

compagnamento, che resta all'Amministrazione.

Se infine la prestazione è fatta in una stazione d'appoggio,

questa provvede ad inscriverne l'importo nella distinta Mod. H-230

(art. 5) facendolo seguire, insieme alle altre tasse e spese dovute

alla Dogana ed alle Ferrovie, sotto il titolo: « Spese doganali

italiane ». -

Le somme pagate alla Finanza dalle agenzie doganali e

dalle stazioni a titolo di scorta per l'accompagnamento in Do

gana debbono essere accreditate nel conto corrente in appoggio

alla ricevuta rilasciata dalla Finanza medesima, intestandovi

all'uopo corrispondente titolo.
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Art. 36.

Valute pel pagamento dei dazi doganali d'importazione

e di aggio relativo.

ſi -

In relazione all'art. 47 del Regolamento per il servizio

doganale sulle Ferrovie, si prescrive quanto appresso;

a) Le agenzie doganali di confine ricevono, quando ne

sia il caso, dalla rispettiva Divisione del Movimento e Traffico

comunicazione telegrafica del prezzo di cambio di ciascun

giorno stabilito dalla Direzione Generale del Tesoro e da com

putarsi quale aggio, in aggiunta ai daziati. L'aggio deve essere

computato per i soli daziati d'importo pari a L. 5 e per quelli

d'importo superiore, limitandolo però, per questi ultimi, alle

somme multipli di 5 ed abbandonandolo per le frazioni di cin

que lire, essendo le Dogane autorizzate a ricevere le frazioni

stesse in qualsiasi valuta (divisionale d'argento di conio ita

liano ed estero).

b) L'importo di detto aggio dalle agenzie stesse e così

pure dalle agenzie doganali interne e dalle stazioni, dev'essere

inscritto nella distinta delle spese doganali Mod. II-230, come

all'art. 5, e tale importo deve essere quindi sommato colle altre

tasse e spese doganali ivi comprese, per avere il totale com

plessivo da esporre sui documenti di trasporto al relativo titolo

« Spese doganali italiane».

e) Nei casi di sdaziamenti in sospeso e d'importazioni

temporanee di merci, l'aggio deve pure essere riscosso in au

mento alla somma richiesta in deposito, scritturandolo nei modi

indicati agli art. 5, 8 e 9. Nel procedere poi alla liquidazione

dei depositi si deve calcolare sulla somma definitivamente sta

bilita per daziato, o, secondo il caso, su quella restituita dalla

Dogana, il prezzo di cambio computato per la formazione dei

depositi stessi.

d) Per i dazi d'importazione sui trasporti scortati da

note di affrancazione non si deve applicare l'aggio, tanto se la

nota di affrancazione viene ricarteggiata dal transito che dalla

stazione destinataria.

e) Per le stazioni d'appoggio valgono sostanzialmente le

premesse disposizioni.
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Le agenzie doganali interne e le stazioni poste in luogo

in cui si trovi Intendenza di Finanza od una sede di Istituto

di emissione, possono desumere il prezzo di cambio dal bollettino

che viene giornalmente affisso all'albo delle Intendenze ed agli

sportelli degli Istituti; alle altre l'avviso vien dato a cura della

rispettiva Divisione del Movimento e Traffico.

Per gli sdaziamenti, il cui ammontare è da farsi seguire

sui trasporti, salva l'eccezione di cui sub d), l'aggio dev'essere

computato separatamente sulla distinta delle spese Mod. H-230,

come è previsto sub b), e riscosso a destinazione. Quanto ai

daziati in sospeso od alle importazioni temporanee, valgono le

norme sub c), sia per la riscossione dell'aggio in aumento alla

somma costituente il deposito, sia per il computo all'atto della

liquidazione di esso.

f) Siccome, giusta il detto art. 47 del Regolamento, le

Dogane sono autorizzate a ricevere monete divisionali d'argento

di conio estero fino a L. 100 e monete divisionali d'argento di

conio italiano per le frazioni di cinque lire, le agenzie doga

nali e le stazioni possono a loro volta ricevere dalle parti le

monete stesse, quando ne sia il caso, senza ben inteso appli

care l'aggio.

Fermo restando l'obbligo dell'addebitamento nei riassunti

arrivi dell'aggio cumulato colle altre spese doganali, le stazioni

e le agenzie doganali devono assumere a credito nel conto

corrente e nel relativo estratto, sotto il titolo: « abbuono di aggio

per dasiati», di quella parte di esso gravata sulle somme ri

scosse in valuta divisionaria d'argento di conio estero, alle

gando, all'estratto del conto corrente, l'elenco Mod. 1-490, con

forme l'art. 35 della Istruzione N. 21-1907 del Servizio IX.

In questo caso dev'essere ritirata la distinta Mod. II-230,

a tergo della quale occorre farsi rilasciare dal destinatario la

dichiarazione relativa all'aggio abbonatogli per versamento di

valuta divisionaria, indicandone l'importo in cifre.

Tale distinta dev'essere allegata all'elenco Mod. 1- 490 suin

dicato.

Le agenzie doganali e le stazioni che debbano provvedere

a daziati su merci destinate a località sprovviste di Dogana,

possono ricevere dai destinatari il certificato nominativo rila

sciato dagli Istituti di emissione, o anche la effettiva valuta

metallica per il pagamento del dazio, purchè il certificato e la
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somma occorrente sia fatta pervenire a cura e spese del de

stinatario. Esse devono però venire di ciò preavvisate in tempo

utile dal destinatario. In mancanza di sue disposizioni in tal

senso, o in caso di ritardo nel darle, le agenzie doganali e le

stazioni provvedono come è stabilito al comma b).

Ove il destinatario provveda in tempo il certificato nomi

nativo o la valuta per il pagamento del daziato, devesene fare

menzione nella distinta Mod. H-230.

La facoltà di ricevere i certificati nominativi o la valuta

è data di conseguenza anche alle agenzie doganali interne ed

alle stazioni che possono compiere dopo lo svincolo, d'ordine

dei destinatari, le operazioni doganali.

Art. 37.

scritturazioni delle agenzie doganali interne

e delle stazioni abilitate all'eseguimento di operazioni

e formalita doganali.

Le stazioni che provvedono all'eseguimento delle opera

zioni e delle formalità doganali, debbono compilare ogni mese,

anzichè per quindicina, con la scorta del registro Mod. I-576,

di cui all'art. 9, gli elenchi Mod. I-573 separatamente per le

tasse e spese riferentisi a trasporti destinati alle rispettive ge

stioni locali, da quelle relative a spedizioni destinate oltre, ap

poggiate alle agenzie e stazioni suddette per l'eseguimento delle

operazioni doganali, seguendo le norme indicate all'art. 13 per

la compilazione dei Mod. I-573.

Per i depositi da gravarsi sui trasporti, nei casi di cui

all'art. 15, le agenzie doganali interne e le stazioni debbono

attenersi alle norme tracciate agli articoli 15, 16, 17 e 19.

Art. 38.

Norme speciali per le stazioni anonn ammesse -

alla compilazione del eonto corrente doganale.

Le stazioni non essendo ammesse alla compilazione del

l'apposito conto corrente doganale, debbono far risultare le

operazioni di addebitamento per le tasse e spese di compe

tenza delle Ferrovie, e di accreditamento per l'importo totale
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degli elenchi Mod. I-573 riferibili alle spedizioni destinate oltre,

appoggiate alle stazioni medesime per le operazioni doganali,

nei conti correnti delle gestioni locali, inscrivendovi a mano

apposito titolo per il credito.

Le tasse e spese di competenza delle Ferrovie, risultanti

dal Mod. I-573, debbono essere riportate nel Mod. I-445, con

forme l'ultimo capoverso dell'art. 21 dell'Istruzione N. 21-1907

del Servizio IX.

Art. 39.

Operazioni doganali francesi a Modane.

Le tasse di commissione e di facchinaggio, che l'agenzia

doganale di Modane deve applicare in base alle Tariffe interne

P. L. M. per le operazioni doganali presso la Dogana fràncese,

per i trasporti da e per Modane loco, devono essere inscritte

nelle rispettive colonne degli elenchi Mod. I-573 ed I-574 con

tradistinguendole colla lettera E. -

Le somme che occorrono all'agenzia pel pagamento dei

dazi alla Dogana francese, colla quale la ferrovia non ha conto

corrente, debbono esser richieste alla Cassa od alle gestioni

locali nei modi prescritti dagli art. 30 e 31.

L'importo delle somme pagate alla Dogana francese sono

da esporsi negli elenchi Mod. I-573 ed I-574 e nel riepilogo

Mod. I-575 sotto al relativo titolo delle spese anticipate dalle

agenzie doganali.

Art. 40.

Stampati e registri per le agenzie doganali.

Le disposizioni impartite alle stazioni cogli art. 33, 34, 35,

37 e 38 dell'Istruzione N. 22-1907 del Servizio IX per quanto ri

guarda la richiesta, la conservazione degli stampati, registri

in genere e la contabilizzazione di quelli a pagamento, sono

estese anche alle agenzie doganali.
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Art. 41.

Invio delle contabilita delle agenzie doganali

ai Controlli Prodotti.

Le agenzie doganali, di cui all'art. 1, debbono inviare ai

Controlli Prodotti di Firenze e di Torino, a seconda che trat

tasi della gestione G. V. o P. V., ogni quindicina e non più

tardi dei giorni 4 e 19, gli estratti dei conti correnti con i

relativi allegati.

Per le modalità nell'invio e la consegna ai treni dei pieghi

della contabilità sono da osservarsi le disposizioni degli arti

coli 40 e 41 dell'Istruzione N. 22-1907 del Servizio IX.

DISPosizioNI COMPLEMENTARI. –- Per quanto non sia stato

particolarmente provveduto negli articoli precedenti, per l'esple

tamento delle operazioni contabili valgono, in quanto siano

applicabili, le norme e prescrizioni contenute nelle Istruzioni

n. 21 e 22-1907 del Servizio IX. -



1066 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ELENCO dei moduli relativi alle Norme contabili per il servizio doganale pre

-

stato dalle Ferrovie.

ALLEGATO A.

- - -- - | Numero dei corrispondenti

Col moduli in uso presso les | 3 olore cessate Amministrazioni ,

5 | è dello T I T O L O ----

” stampatoz. p R. M. i R. A. e S.

-

I 570 registro . Registro delle bollette rilasciate dalla Dogana | 268 b | A-87 -

I 57 l foglio Distinta delle bollette ammesse a conto cor- | 268 A-88 | –

- rente rilasciate dalla Dogana.

I 573 foglio Elenco dei diritti di dogana, delle tasse acces- 347 | A-125 –

sorie e spese per merci in Entrata. (bianco)

I 574 foglio Elenco dei diritti di dogana, delle tasse ac- 347 A-125 | –

cessorie e spese, per merci in Uscita. (giallo)

I 575 foglio Riepilogo generale degli elenchi Mod. I-573 347 A-125 a –

ed I-574. bis e ter -

I 576 Registro . Registro dei diritti di dogana, delle tasse ac | 324 A-129 | –

cessorie e spese a carico dei trasporti.

I 577 fascicolo | Bollettario per depositi doganali a garanzia 53le532 A-160 | –

di dazi in sospeso e per temporanee im

portazioni ed esportazioni.

I 578 foglio Distinta delle spese diverse anticipate dalle - A-16l | –

agenzie doganali.

I 579 registro Conto corrente riassuntivo delle agenzie do- 252 a. d. A-144 | –

ganali.

I 580 foglio Estratto del conto corrente riassuntivo delle 248 a A-145 | –

agenzie doganali.

I 582 foglio Bilancio dei diritti doganali computati in conto - - -

corrente con la Dogana.

I 584 registro . Conto corrente delle gestioni G. V. e P. V. | 252 ter | A-62 -

delle agenzie doganali.

I 585 foglio | Estratto del conto corrente della gestione - - -

P. V. delle agenzie doganali.

I 586 fascicolo | Distinta dei depositi doganali assunti a debito - A-123 | –

I 587 fascicolo | Distinta dei depositi doganali assunti a credito - A-123 | –

I 588 foglio Distinta degl'importi assunti a debito nell'E- - - -

lenco speciale N. l, Mod. I-573, a titolo

di diritti di dogana, aggio, ecc. in seguito

alla definizione delle controversie insorte

colla Dogana, da pareggiare dalle agenzie

doganali. - - -
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Ordine di Servizio N. 313.

(SERVIZIo VIII)

Servizi diretti internazionali.

(Vedi Ordine di Servizio N. 294-190S)

A datare dal 1° novembre 1908 la stazione di Roma Porta

Maggiore viene ammessa al servizio diretto internazionale.

ll nome di detta stazione sarà pertanto da annotarsi a

mano nell'elenco delle stazioni italiane, annesso alle diverse

tariffe dirette coll'estero, riportandovi le distanze e le altre in

dicazioni che risultano ora per Roma Termini.

In conseguenza di tale ammissione la nota (112) relativa

alle stazioni di Roma, ora esposta nei detti elenchi, sarà da

sostituirsi con quelle rispettivamente qui sotto indicate.

Nelle tariffe dirette italo-francese italo-svizzera ed italo-belga:

(l l2) Il servizio nelle stazioni di Roma è regolato come segue:

RoMA PoRTA MAGGIORE è abilitata soltanto al servizio della piccola velo

cità ordinaria, esclusi i trasporti a piccola velocità accelerata ed i veicoli;

Roma Trastevere e Roma Tuscolana sono abilitate a tutti i servizi;

Roma Termini non è ammessa a ricevere in arrivo le merci a piccola

velocità ordinaria, sciolte da vincolo doganale.

Le merci vincolate a dogana, tanto a grande che a piccola velocità, sono

sempre ed esclusivamente da inviarsi a Roma Termini.

Roma Termini è anche stazione d'allacciamento colla ferrovia Roma

Albano-Nettuno: Roma Trastevere colla ferrovia Roma-Ronciglione-Viterbo.

Le spedizioni indirizzate a Roma, senz'altra indicazione saranno inviate a

Roma Termini se trattasi di merci a grande velocità e di merci a piccola

velocità vincolata a dogana; a Roma Trastevere se trattasi di merci a pic

cola velocità non vincolata a dogana ».

Nella tariffa diretta italo-germanica:

« (1 12) Il servizio nelle stazioni di Roma è regolato come segue:

Roma Porta Maggiore é abilitata soltanto al servizio della piccola velo

cità ordinaria, esclusi i trasporti a piccola velocità accelerata ed i veicoli;

Roma Termini, Roma Trastevere e Roma Tuscolana sono abilitati a tutti

i servizi. .

Roma Termini però non è ammessa a ricevere in arrivo le merci a

piccola velocità ordinaria sciolte da vincolo doganale e provenienti dall'estero

per la via del Gottardo,
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Le merci vincolate a dogana tanto a grande che a piccola velocità sono

sempre ed esclusivamente da inviarsi a Roma-Termini.

Roma Termini è anche stazione d'allacciamento colla ferrovia Roma

Albano-Nettuno ; Roma Trastevere colla ferrovia Roma-Ronciglione-Viterbo.

Le spedizioni indirizzate a forma senz'altra indicazione, saranno inviate

a Roma Termini se trattasi di merci a grande velocità, di merci a piccola

velocità via Peri, oppure di merci a piccola velocità via Gottardo, vincolate

a dogana; a Roma Trastevere se trattasi di merci a piccola velocità via Got

tardo non vincolate a dogana ». 's

Nella tariffa diretta italo-austro-ungarica:

« (l l2) Il servizio nelle stazioni di Roma è regolato come segue:

Roma Porta Maggiore è abilitata soltanto al servizio della piccola velo

cità ordinaria esclusi i trasporti a piccola velocità accelerata ed i veicoli;

Roma Termini, Roma Trastevere e Roma Tuscolana sono abilitate a tutti

i servizi; le merci vincolate a dogana, tanto a grande che a piccola velocità,

sono sempre ed esclusivamente da inviarsi a Roma Termini.

Roma Termini é anche stazione di allacciamento colla ferrovia Roma-Al

bano-Nettuno; Roma Trastevere colla ferrovia Roma-Ronciglione-Viterbo.

Le spedizioni indirizzate a Roma senz'altra indicazione vengono inviate a

Roma Termini se trattasi di merci a grande velocità oppure di merci a pic

cola velocità vincolate in dogana; a Roma Trastevere se trattasi di merci a pic

cola velocità non vincolate a dogana.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 314.

(SERvIzIo VI)

Somministrazioni delle materie di consumo, degli oggetti di cancelleria

e degli stampati.

(Vedi Ordine di Servizio N. 221-1908)

L'attuazione dell'Ordine di Servizio N. 221 per la parte

che si riferisce alla somministrazione degli stampati ed oggetti

di cancelleria viene differita al 1° marzo 1909, allo scopo di

dare agli Uffici il tempo necessario per la revisione degli

elenchi di assegno.
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Il 1° ed ultimo comma dell'art. 9 dello stesso Ordine di

Servizio vengono modificati nei termini seguenti:

« Agli effetti delle somministrazioni degli oggetti di cancelle

«ria e stampati, gli Uffici, le Stazioni, le Officine, i Depositi, ecc.

« compresi nella circoscrizione di ciascun Magazzino, saranno

« divisi in tre gruppi, e la somministrazione a ciascun gruppo

« sarà fatta, con spedizione in servizio, in uno dei mesi del qua

« drimestre da stabilirsi dal Servizio Centrale VI, previe intel

«ligenze con le Divisioni Compartimentali ».

Fino a che ai Magazzini non perverranno dagli Uffici gli

elenchi di assegno delle materie di consumo, queste saranno

distribuite seguendo le disposizioni finora in vigore.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 315.

(SERvIzIo VIII)

Tariffa locale N. 225 P. V.

(Vedi ordine di Servizio N. 79-1908).

Col 1° novembre 1908, la tariffa locale N. 225 P. V. è

estesa ai trasporti di paglia comune, fieno, erba comune fresca

o secca ed erba sala compressa in partenza dalla stazione di

S. Pietro in Casale ed in destinazione di quelle di tutte le li

nee continentali dello Stato. -

Per conseguenza nella intestazione dell'anzidetta tariffa

(edizione maggio 1908) dovrà essere aggiunta, alla sede oppor-.

tuna, l'indicazione della nominata stazione di S. Pietro in

Casale. -

Il Direttore Generale

R BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 316.

(SERvizio VII).

Attivazione delle norme ed istruzioni pei trasporti in collettame a G. V.

e del relativo elenco dei carri normali.

(Vedi Ordine di Servizio N. l 16-1906).

Col 3 novembre 1908 andranno in vigore le Norme ed

Istruzioni pei trasporti in collettame a G. V., ed il relativo

Elenco dei carri normali, pubblicati in fascicolo a parte già di

stribuito e che sostituiscono dalla stessa data le disposizioni

contenute nell'Ordine di Servizio N. 116-1906, che resta perciò

abrogato.

Alle Divisioni del Movimento e Traffico si raccomanda viva

mente di accertarsi che tutto il personale interessato delle sta

zioni e dei treni abbia esatta conoscenza di queste norme e di

curare che entrino in attività regolarmente.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 317.

(SERvIzIo VIII)

Completamento in stazioni intermedie del carico di derrate alimentari

spedite a P. V. Accelerata.

(Vedi Ordine di Servizio n. 295-1908).

- Nell'elenco delle Ditte alle quali è stata accordata la fa

coltà di completamento di carico dei trasporti di derrate ali

mentari a piccola velocità accelerata, pubblicato con Ordine

di Servizio N. 2-1905 è da aggiungere la Ditta Import-Union

Münchener Früchte-Grosshindler.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 318.

(SERVIZIo VII).

Apertura all'esercizio dei raddoppi Montecchio, Trasimeno e Tresa.

Con l'attivazione dell'orario generale del 3 novembre 190S

verranno aperti all'esercizio sulla linea Firenze-Roma, ad uso

esclusivo del servizio movimento per gli incroci e per le pre

cedenze, i raddoppi sotto indicati:

1° Raddoppio Montecchio, fra le stazioni di Castiglion Fio

rentino e di Cortona, con:

fabbricato di servizio al Km. 110.056 a destra nel senso da

Firenze a Chiusi;

due binari di corsa, compresi fra le progressive kilo

metro 109.706 e Km. 110.309, corrispondenti alle punte dei de

viatoi estremi, e della lunghezza utile di m. 500;

due semafori di 2° categoria situati entrambi a destra

rispetto ai treni in arrivo, ed alla distanza dall'asse del fabbri

cato di servizio, di m. 1150 quello verso Castiglion Fiorentino,

e di m. 1036 quello verso Cortona;

ufficio telegrafico incluso sul circuito 1161 con la chia

mata M.

3° Raddoppio Trasimeno, fra le stazioni di Terontola e di

Castiglion del Lago, con :

fabbricato di servizio al Km. 127.413 a sinistra nel senso

da Firenze a Chiusi;

due binari di corsa compresi fra le progressive Km. 127.060

e Km. 127.663; corrispondenti alle punte dei deviatoi estremi,

e della lunghezza utile di m. 500;

due semafori di 2° categoria situati a destra rispetto ai

treni in arrivo, ed alla distanza dall'asse del fabbricato di ser

vizio, di m. 1055 quello verso Terontola, e di m. 1150 quello

verso Castiglion del Lago;

ufficio telegrafico incluso nel circuito 1161 bis con la chia

mata R. M.
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3° Raddoppio Tresa fra le stazioni di Panicale e di Chiusi,

COI) :

fabbricato di servizio al Km. 143.818 a sinistra nel senso

da Firenze a Chiusi;

due binari di corsa compresi fra le progressive Km. 143.481

e Km. 144.085, corrispondenti alle punte dei deviatoi estremi, e

della lunghezza utile di m. 500;

due semafori di 2° categori acollocati a destra rispetto

ai treni in arrivo, ed alla distanza dall'asse del fabbricato di

servizio, di m. 1236 quello verso Panicale, e di m. 867 quello

verso Chiusi; -

ufficio telegrafico incluso nel circuito 1161 bis con la chia

mata R. T.

I deviatoi dei raddoppi suddetti sono tutti muniti di di

schetto indicativo.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 319.

(SERVIZIO VIII)

Servizio Italo-Germanico.

(Vedi Ordine di Servizio N. 306-1908),

Col 1° novembre 1908 verrà diramato un foglio di modi

ficazioni ed aggiunte alla tariffa diretta italo-germanica, il

quale comprende varianti alle voci della carta e dei cartoni.

Detto foglio verrà distribuito come di solito a cura della

Divisione Controllo Prodotti di Firenze a tutte le Stazioni ed

Uffici competenti, con una scorta in più alle stazioni principali

per essere rimesso gratis alle Ditte interessate, che ne faranno

richiesta.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 32O.

(SERvizio VII)

Attivazione dell'Orario Generale 3 Novembre 1908.

Col 3 novembre 1908 va in vigore il nuovo Orario Gene

rale dei treni.

Qui appresso si indicano :

I. – Le principali aggiunte e varianti che verranno

attuate col nuovo orario nel servizio dei treni viaggiatori con

un accenno anche al servizio dei treni merci G. V. e derrate.

II. – Le disposizioni riguardanti il passaggio dal vecchio

al nuovo orario.

. I

A). MODIFICAZIONI DELL'ORARIO DEI TRENI VIAGGIATORI.

Le principali innovazioni apportate all'orario dei treni

viaggiatori sono le seguenti:

Modane-Torino-Roma. – Anticipazione ed acceleramento

del direttissimo 1, in modo che arrivando a Roma alle ore 19,20,

troverà la coincidenza col direttissimo 111 per Napoli ed oltre,

ritardato in partenza da Roma alle 19.50.

Lieve anticipazione del treno diretto 7 (nuovo 5) sulla

tratta Modane-Torino, per metterlo a Torino in coincidenza

col diretto 5 per Roma, la cui partenza sarà ritardata alle

ore 15, pur mantenendone, mediante un considerevole accele

ramento, quasi invariata la sua ora di arrivo a Roma (7,10).

Il servizio dell'attuale diretto 5 fra Torino e Genova sarà

sostituito press'a poco nelle stesse ore, dai nuovi diretti 223

(Torino-Alessandria, per Piacenza), 13 (Alessandria-Novi), e

67 (Novi-Genova. proveniente da Milano).

Posticipazione nella partenza da Torino del diretto 7 dalle

ore 15,40 alle ore 18, mantenendone invariata l' ora di arrivo

a Roma (8,25).
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Acceleramento del direttissimo 9, che mantenendo inva

riata l'ora di partenza da Torino (20,10), anticiperà l'arrivo a

Roma dalle 10,25 alle 9,35.

Trasformazione in direttissimo sul tratto Roma-Pisa e

conseguente acceleramento del diretto 4 con soppressione anche

di qualche fermata.

La partenza di questo treno da Roma sarà ritardata dalle

14,10 alle 16, ed esso arriverà a Torino alle 6,50 invece che

alle 6,40, ed a Modane all'ora attuale (10,45). Da Roma a Pisa

il servizio locale, ora disimpegnato in parte dal treno 4, sarà

fatto a mezzo del nuovo accelerato 175S.

Soppressione delle fermate del diretto 8 nelle stazioni com

prese fra Asti e Torino, accelerandone quindi la marcia di mezza

ora sul tratto stesso. Al servizio locale viene provveduto col

prolungare il treno omnibus 2018, da Asti a Torino. Detto

treno 8 sarà poi ritardato di 38 minuti in partenza da Pisa,

e di 10 da Genova, per metterlo a Pisa in coincidenza coll'ac

celerato 1762, proveniente da Firenze.

Soppressione del diretto serale 14 (Novi-Alessandria) in

dipendenza della soppressione del coincidente diretto 76 (Ge

nova-Milano), di cui si dirà in appresso.

Istituzione di una nuova comunicazione diretta mattutina

da Genova per Spezia e la Toscana, a mezzo del treno 11 (diretto

da Genova a Spezia, accelerato da Spezia a Pisa), in partenza

da Genova alle ore 7.

Chiasso-Milano-Roma. – Istradamento degli attuali diret

tissimi 15 e 16 (M lano-Parma-Sarzana-Roma), per la via di

Bologna-Firenze (nuovi 35 e 36), ed acceleramento della loro

corsa, in modo che mantenendo invariate le attuali ore di

partenza da Milano e da Roma, anticiperanno l'arrivo a Roma

dalle 9,50 alle 9,10, ed a Milano dalle 9,45 alle 9,25.

Acceleramento del treno 27 sulla tratta Firenze-Roma,

in modo da anticiparne l'arrivo a Roma dalle 7,45 alle 6,55.

Conversione in direttissimo del treno 26, anche sul tratto Fi

renze-Bologna, dove ora è accelerato. In tal modo il 26 potrà

ritardare dalle 17 alle 18,15 la sua partenza da Roma, e atten

dervi la coincidenza del nuovo direttissimo 108 proveniente da

Napoli e dalla Sicilia, di cui si dirà in appresso, ed anticipare

dalle 7,15 alle 7 l'arrivo a Milano, per metterlo in coincidenza

col diretto 62 pel Gottardo, la cui partenza viene all'uopo ritar

data dalle 7,10 alle 7,25.
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Tra Firenze e Bologna il servizio locale, attualmente di

simpegnato dal treno 26, sarà fatto dal nuovo accelerato 1654.

Verrà però soppresso l' omnibus 2SS2 Bagni della Porretta

Bologna.

Acceleramento del treno 28, posticipandone la partenza da

Roma dalle 22,50 alle 23,40, per metterlo in coincidenza col di

retto 112, proveniente da Napoli, e mantenendone invariata

l'ora di arrivo a Milano.

Istituzione del nuovo diretto 33 (Piacenza-Bologna), in pre

cedenza al direttissimo 21, allo scopo di raccogliere i viaggia

tori di questa linea, nonchè quelli provenienti dalle linee di di

ramazione e portarli a Bologna, da dove potranno proseguire

col 21; vengono però soppressi il treno omnibus 2877 da Parma

a Modena ed il diretto 405 da Modena a Bologna.

Verona-Modena. – Acceleramento del treno 2663 (nuovo

accelerato 1537) attivandone a Modena la coincidenza coi di

retti 30 e 33, e dando quindi anche ai viaggiatori in partenza

al mattino da Verona, il modo di poter proseguire oltre Bo

logna verso Roma col direttissimo 21.

Pontebba-Cormons- Venezia-Bologna (Roma). – Istituzione

dei nuovi treni direttissimi45e46 fra Venezia e Bologna,coincidenti

a Bologna rispettivamente coi treni 35 e 36 per e da Roma. Il

treno 45 partirà da Venezia alle 21,15, coincidendo a Mestre

col treno 2717 (nuovo accelerato 1581) proveniente da Pontebba

ed arriverà a Bologna alle 24.

Il treno 46 partendo da Bologna alle ore 6,5, arriverà a

Venezia alle 8,45, coincidendo coll'accelerato 1584, prolungato

da Conegliano ad Udine, ove coinciderà con un nuovo treno

(omnibus 2730), per Cormons e Trieste.

Da Cormons, in coincidenza con un treno da Trieste, sarà

poi istituito il nuovo treno omnibus 2729, in partenza alle 14,37,

per Udine,

Posticipazione fino alle 11,55 della partenza da Venezia

del treno 2714 che convertito in accelerato (1582) manterrà

pressochè invariata l'ora d'arrivo ad Udine, prendendo altresì

a Mestre la coincidenza del direttissimo 81 da Milano.

Torino-Savona. – Posticipazione di circa un'ora e mezzo

e lieve acceleramento del diretto 143, allo scopo di renderlo

più comodo specialmente nella stagione invernale. A Savona

detto treno coinciderà col diretto 134 anticipato per Ventimi

glia e coll'accelerato 1207 pure anticipato, per Genova.



1076 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Istituzione del nuovo diretto 144, con partenza da Savona

alle 5,35, in coincidenza coll'accelerato 1201 da Ventimiglia e

con arrivo a Torino alle 9,57 Questo treno fra Savona e Ceva

sostituirà l'attuale omnibus 2142, il quale sarà limitato al tratto

Ceva-Torino e notevolmente anticipato, fissandone l'arrivo a

Torino alle ore 9.

Torino-Milano. – Soppressione dei diretti mattutini 80 ed

81, accelerando ed anticipando i treni 1041 e 1042-162, che

arriveranno a Milano ed a Torino rispettivamente alle ore 8,25

ed alle 8,30.

Trasformazione in direttissimi dei treni diretti 82 ed 83,

i quali anticiperanno così l'arrivo a Torino ed a Milano rispet

tivamente alle 9,35 ed alle 9,30.

Istituzione dei nuovi treni direttissimi 86 ed 87. L'86 par

tirà da Milano alle ore 13, in prosecuzione del treno omonimo,

proveniente da Venezia, arrivando a Torino alle 15,35; l'87

partirà da Torino alle 11,30 arrivando a Milano alle 14, in

coincidenza col diretto 68 pel Gottardo.

Nuova sistemazione della marcia dei treni accelerati ed

omnibus.

Arona-Alessandria. – Il diretto 183 sarà anticipato di

circa un'ora, e messo in coincidenza ad Arona col treno 253

anzichè col 255 e ad Alessandria col treno 5 anzichè col 7.

Alessandria-Piacenza. – Il diretto 221 sarà iconvertito in

accelerato (1335). L'omnibus 2401 sarà ritardato di circa due

ore a mezzo, allo scopo di offrire una nuova comunicazione

delle tre classi da Torino per Bologna ed oltre a mezzo dei

treni 3, 2401 e 25, e meglio distribuire i treni nella giornata

che ora erano addossati lasciando larghi intervalli.

Milano-Genova. – Anticipazione di 40 minuti del diretto

61, allo scopo di mantenerlo in coincidenza coi treni 134 per

Ventimiglia ed 1 per Pisa e Roma.

Ripristino del diretto 72, colle fermate dell'attuale diretto

76, che viene soppresso.

Posticipazione di circa mezz'ora del diretto 74.

Genova-Ventimiglia. – Oltre all'anticipazione di 35 mi

nuti nella partenza da Genova, ed al suo acceleramento del

diretto 134, a cui si è già fatto accenno, viene anticipato di

circa mezz'ora l'accelerato 1201, per attuarne a Savona la coin

cidenza col nuovo diretto 144 per Torino, ed a Genova coll'ac
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celerato 1707 per Pisa, ritardato di 35 minuti. Viene pure an

ticipato di circa un'ora l'accelerato 1203, per mantenerne a

Genova la coincidenza col direttissimo 1 per Roma.

I treni 1208 e 1211 fra Genova e Savona vengono prolun

gati fino ad Albenga.

Infine due coppie dei treni locali fra Ventimiglia e San

Remo, soliti ad effettuarsi nella stagione invernale, vengono

convertiti in treni internazionali, aventi sole vetture di 1° classe

e circolanti fra Nizza e San Remo.

Parma-Spezia. – Istituzione dei nuovi diretti 191 e 198

fra Parma e Spezia, in compenso della soppressione dei diret

tissimi 15 e 16 fra Parma e Sarzana, istradati per altra via.

Il 191 sarà in coincidenza a Parma col direttissimo 21

da Milano, che farà fermata anche a Piacenza ed a Parma,

ed a Spezia coll'1 per Roma. Il 198 sarà a Spezia in coinci

denza col diretto 8 da Roma, ed a Parma col direttissimo 28

per Milano.

Sistemazione della marcia dei treni accelerati ed omnibus.

Livorno-Pistoia-Firenze. – Posticipazione di un'ora e mezzo

circa del treno 2994 (nuovo 1738) e di un'ora circa del treno

4740-A da Pistoia a Pisa, per metterli a Pistoia in coincidenza

rispettivamente col direttissimo 23 e col diretto 27, attivando

così più rapide e più comode comunicazioni da Venezia e da

Bologna per Lucca, Pisa e Livorno.
-

Livorno Empoli-Firenze. – Istituzione del nuovo diretto

543, destinato ad una più pronta prosecuzione su Firenze dei

viaggiatori in arrivo a Pisa col direttissimo 1, che attualmente

proseguono coll'accelerato 1747. -

Il 1747 (nuovo 1767) verrà posticipato di circa due ore,

per meglio soddisfare alle esigenze locali.

L'attuale diretto 543 assumerà il N. 545, e l'attuale 545

assumerà il N. 547. Istituzione del nuovo accelerato 1768.

Soppressione dei treni locali 4733-A e 4734-A tra Empoli

e Firenze. -

Posticipazione di 40 minuti circa del diretto 545 (nuovo

547) in dipendenza della posticipazione del diretto 5, stabilendo

quindi una nuova comunicazione diretta da Parigi a Firenze,

per la via di Modane.

Posticipazione di 40 minuti del diretto 544.

Posticipazione di circa un'ora del treno 3012.
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Firense-Siena-Roma. – Soppressione dei treni diretti tri

settimanali S R ed R S sulla tratta Chiusi-Roma, trasformando

in giornalieri, per tutta la durata dell'orario invernale, i treni

stessi sul rimanente tratto Firenze-Siena-Chiusi.

I treni stessi vengono poi posti a Chiusi in coincidenza coi

treni direttissimi 21 e 22 per e da Roma. Il treno S R viene

ritardato di circa un'ora, allo scopo di rendere detta coinci

denza immediata.

Il treno R S conserva invece pressochè invariato l'orario

attuale.

Anche alcuni altri treni della linea Empoli-Siena-Chiusi

vengono spostati; notasi principalmente l'anticipazione di circa

2 ore del treno 1793 (nuovo 1791) Firenze-Siena, la posticipa

zione del treno 3105, per attivare una comunicazione dall'Alta

Italia per Siena, a mezzo dei treni 1 e 21, e l'anticipazione del

treno 1797 (nuovo 3107) da Empoli a Siena, per collegarlo col

3107 (Siena-Chiusi) ritardato.

Ancona-Roma. – Il treno 3255 accelera la sua corsa da

Ancona a Foligno in modo da attivare in quest'ultima sta

zione la coincidenza col diretto trisettimanale F P per Roma,

ritardato di circa 15 minuti. Il 3255 prosegue poi da Foligno

a Roma anticipato di circa mezz'ora in confronto all'orario

attuale.

Roma-Napoli. – Istituzione del nuovo diretto 101, in par

tenza da Roma alle 18,10, con arrivo a Napoli alle ore 23,20.

Questo diretto sostituirà l'attuale accelerato 1855 da Ceprano

a Napoli, Il 1855 sarà pertanto limitato al tratto Roma-Ceprano,

ed anticipato di mezz'ora circa.

Acceleramento e posticipazione del direttissimo 111 (par

tenza da Roma ore 19,50, arrivo a Napoli) (ore 24), allo scopo

di attivarne la coincidenza col direttissimo 1 proveniente da

Torino e Modane.

Istituzione del nuovo direttissimo 108, in partenza da

Napoli alle ore 14, ed in arrivo a Roma alle ore 18, a sol

lievo del diretto 110. Il 108 collegherà in modo immediato il

diretto 110, proveniente da Palermo, col direttissimo 26 per

Milano.

Napoli-Potenza-Brindisi. – Acceleramento dei treni di

retti 802 ed 803.

Il diretto 802 viene inoltre anticipato di 2 ore e 35 in par



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO l 079

tenza da Brindisi e di 4 ore in arrivo a Napoli, mettendolo qui in

immediata coincidenza col diretto 112 per Roma e l'Alta Italia.

Istituzione di un nuovo treno accelerato 1902 Taranto

Napoli, viaggiante fino a Battipaglia press'a poco collo stesso

orario dell'attuale 802. Questo treno sarà di nuova istituzione

sul tratto Potenza-Battipaglia, mentre da Taranto a Metaponto

sostituisce l'attuale treno 3658, da Metaponto a Potenza il 1904,

e da Battipaglia a Napoli il 3668, che vengono soppressi. Il

1904 rimane però da Taranto a Metaponto col numero 3658 e

da Potenza a Napoli, mantenendo lo stesso numero.

Prolungamento oltre Nocera dei Pagani fino a Taranto

del treno 3661 in luogo del 1903.

Acceleramento del treno 801 e prolungamento da Taranto

a Brindisi, in sostituzione del treno 3655, che viene soppresso.

Il 3662 avrà origine da Brindisi anzichè da Taranto.

Posticipazione di oltre un'ora del treno 3666 Taranto-Me

taponto, per metterlo a Taranto in coincidenza col treno 4S23

(nuovo 1925), proveniente da Bari, anzichè col 1925 (nuovo 4823),

con una diminuzione quindi di circa 3 ore nella durata del

viaggio da Bari a Reggio Calabria ed alla Sicilia. -

Metaponto-Reggio Calabria e Sibari- Cosenza. – Postici

pazione ed allungamento della marcia del diretto 847 da Meta

ponto a Sibari, accelerandolo invece sul percorso successivo fino

a Reggio, allo scopo di metterlo a Sibari in coincidenza col

treno 3782 proveniente da Cosenza, invece che col 3788. Il 3788

(nuovo 3784), viene invece fissato in partenza alle ore 6 da

Cosenza, migliorando sensibilmente il servizio locale, e met

tendolo a Sibari in coincidenza col nuovo treno 1940 (Cotrone

Sibari), che sostituisce il 3762 soppresso. Il 3784 a sua volta

coincide a Metaponto col nuovo 802, stabilendo in tal modo

una nuºva comunicazione diurna rapida da Cosenza e da Co

trone per Potenza, Napoli, Roma ed oltre.

Bologna-Lecce-Gallipoli. – Posticipazione di 30 e di 20 mi

nuti rispettivamente nella partenza da Lecce dei treni 54 e 58,

accelerandoli di altrettanto.

La posticipazione del treno 54 permetterà inoltre di attuarne

a Lecce la coincidenza col primo treno proveniente da Galli

poli e da Otranto, che all'uopo viene anticipato di un'ora circa.
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Altri miglioramenti, d'indole locale, vengono attuati sia

sulle linee principali, già nominate, sia su quelle secondarie,

specialmente coll'attivazione di nuovi treni temporanei o per

riodici. Tali nuovi treni vengono istituiti sulle linee o tratti

di linea seguenti: Torino-Aosta (nuova coppia di treni diretti

invernali), Saluzzo-Cuneo, Saluzzo-Savigliano, Cuneo-Cavaller

maggiore, Cavallermaggiore-Alba, Asti-Castagnole, Chivasso

Casale, Vercelli-Mortara, Brescia-Piadena, Verona-Rovigo, La

vezzola-Lugo, Portocivitanova-Macerata, Mercato S. Severino

Cancello, Lecce Gallipoli e Zollino Otranto.

Nuovi treni permanenti, in aggiunta a quelli già specifica

tamente indicati, vengono aggiunti sulle linee o tratti di linea

seguenti: Bussoleno-Susa, Torino Moncalieri, Cantalupo-Ales

sandria, Milano-Lecco (conservazione anche in inverno, della

coppia di treni diretti estivi, ritardando di circa un'ora e mezza

il 342 e mettendolo a Lecco in coincidenza col 4474 per Sondrio,

anzichè col 4472), Milano-Brescia (nuovi treni diretti 87 e 90, Cre

mona-Piadena, Venezia-Treviso, Borgotaro-Pontremoli, Sestri

Levante-Spezia, Avenza-Carrara, Pistoia-Firenze, Arezzo Cniusi,

Attigliano-Orte, Civitavecchia-Roma, Napoli-Cancello, Castelbolo

gnese-Faenza, l'8imini-Ancona, Bari-Brindisi.

Si accenna poi qui di seguito alle principali fra le modifi

cazioni d'orario di carattere locale.

il treno 2003 Modane-Torino verrà anticipato di quasi

un'ora. -

L'orario delle linee Torino-Torre-Pellice ed Airasca-Cuneo

viene modificato, specialmente pei treni pari, in modo da mi

gliorare non solo le ore d'arrivo al mattino a Torino, ma

da offrire anche una nuova comunicazione nel pomeriggio da

Cuneo e Saluzzo per Airasca e Torino.

Tra Milano e Bergamo verranno accelerate quattro coppie

di treni, che invece di toccare l'attuale stazione di Treviglio,

verranno istradati per un nuovo raccordo collegante la linea

Milano-Venezia colla Treviglio-Bergamo; detti treni faranno

servizio alla nuova stazione Treviglio Ovest. Fino a questa

stazione verranno poi prolungati alcuni treni della linea Trevi

glio-Cremona allo scopo di mantenerne le coincidenze coi treni

da e per Bergamo.

Sulla Verona-Rovigo, viene, come si è detto, istituita una

nuova coppia di treni trisettimanali, e ciò per provvedere e
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favorire l'andata ed il ritorno dagli importanti mercati che si

tengono, sia nelle località servite dalla linea, sia in quelle della

Legnago-Monselice. Conseguentemente vengono spostati altri

treni per renderli più utili alle comunicazioni locali ed inter

provinciali.

Sulla Genova-Pisa, ritardandosi l'accelerato 1701 viene sop

presso il 1703 (Spezia-Pisa), ed in sua vece prolungato il 1713,

attualmente limitato a Spezia. -

Il 1709, anzichè da Spezia, avrà origine da Genova, con par

tenza alle ore 10. Il 1711 sarà invece limitato al tratto Spezia-Pisa.

Il 1715 viene portato in precedenza al diretto 7.

Sulla Asciano-Grosseto il treno 3094 è anticipato di circa

due ore e mezzo, e messo in coincidenza coi treni 2 a Gros

seto, ed R S ed S R ad Asciano. -

Fra Roma e Grosseto viene ritardato di circa due ore il

3042 e soppresso il 3044 (Roma-Civitavecchia).

Da Civitavecchia a Roma si attivano i nuovi treni 1751

e 5023, e si sopprime il 1755.

Sulla Firenze-Roma il 3204 (Orvieto-Firenze) viene sosti

tuito dall'accelerato 1834, in arrivo a Firenze alle 10,8.

I treni 3206 e 1837 si prolungano da Arezzo a Chiusi,

sopprimendosi il servizio viaggiatori col treno merci 6022 da

Chiusi a Terontola.

Sulla Viterbo-Attigliano si anticipa di circa un'ora il 3225,

per attivarne la coincidenza col direttissimo 26 per Firenze.

Sulla Terontola-Foligno vengono soppressi i treni 3239 da

Terontola a Perugia e 1851 da Perugia a Foligno, ed istituito

il nuovo 3241 (Terontola-Foligno), in coincidenza col direttis

simo 21 e coll'accelerato 1836.

Il 1851 da Terontola a Perugia viene posticipato di circa

un'ora e mezzo e messo in coincidenza coi treni 1837 e 26.

Si sopprime il 3232 da Foligno a Perugia, ed il 3240 per

Terontola avrà origine da Foligno anzichè da Perugia.

Fra Terni ed Aquila vengono resi accelerati i treni 3354 e

3355 (nuovi 1953 e 1954), con circa un'ora di vantaggio nelle

comunicazioni di Aquila con Roma.

Fra Caianello, Isernia e Sulmona si anticipano di circa

un'ora i treni 3514 e 1888, in modo da attivare a Sulmona la

coincidenza col treno 615 per Roma. Il treno 3514 a Caianello

invece che col treno 1854 da Napoli coinciderà col 106. -
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La comunicazione in senso inverso, stabilita dai treni

3359 e 3515 viene accelerata per attivare a Caianello la coin

cidenza col diretto 101 per Napoli, essendo soppresso il 1855.

Il 3368 Isernia-Campobasso è posticipato di circa 4 ore

per metterlo in coincidenza ad Isernia col 3514, attivando quindi

una nuova comunicazione continua diurna da Roma e da Na

poli per Campobasso.

Il 3527 Gaeta-Sparanise è lievemente anticipato per stabi

lirne la coincidenza col diretto 112 per Roma, che pertanto

fermerà a Sparanise.

Da Avellino a Cancello viene anticipato di circa un'ora e

reso accelerato (nuovo 1913) il 3557, per stabilirne a Cancello

la coincidenza col 101 per Napoli e col 1856 per Roma.

Fra Castelbolognese e Faenza vengono istituite tre coppie

di treni locali, allo scopo di migliorare le comunicazioni di

Ravenna con Faenza e con Firenze.

Fra Rimini ed Ancona si istituisce una coppia di treni

omnibus mattutini, a sollievo dei diretti 51 e 58.

Sulla Termoli-Benevento, si accelerano considerevolmente

alcuni treni, allo scopo principalmente di permettere una mag

giore sosta a Campobasso a coloro che effettuano i viaggi di

andata e ritorno in giornata.

Sulla Foggia-Napoli si accelera la marcia del 3538 (Bene

vento-Foggia), in modo che anticipando di oltre un'ora il suo

arrivo a Foggia, possa prendere la coincidenza col treno 3544

per Lucera. -

Sulla Bari-Taranto ll 4S22 (nuovo accelerato 1922) avrà

origine da Taranto anzichè da Gioia; in sua vece avrà origine

da Gioia, anzichè da Taranto, il 4824. -

Il treno 3825 in partenza da Messina per Giardini Taor

mina alle 9,45 viene ritardato fino alle 16,30 (nuovo 3829).

Attivazione dei soliti treni di lusso invernali. – Oltre il treno

di lusso Lloyd Express, che si è attivato col 15 ottobre, sa

ranno effettuati i seguenti: Pietroburgo-Vienna-Nizza-Cannes,

Nord-Sud (prolungamento fra Milano e Cannes), Parigi-Roma,

Berlino-Napoli, Napoli-Palermo, Messina-Taormina, Egitto

Express, e Cannes-Firenze-Roma.

L'orario di alcuni di questi treni subirà inoltre notevoli

cambiamenti in confronto a quello che era in vigore nella scorsa

stagione invernale, specialmente allo scopo di accelerarli.
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I treni di lusso Vienna-Nizza-Cannes verranno prolungati

fino a Pietroburgo, due volte alla settimana.

Inoltre mentre nel senso Nizza-Vienna l'orario rimarrà

pressochè invariato, nel senso Vienna-Nizza esso subirà un

radicale cambiamento.

Sul percorso italiano il nuovo orario sarà regolato dai

seguenti estremi: partenza da Pontebba ore 19,13, arrivo a

Ventimiglia ore 11,40; esso da Casarsa a Mestre seguirà la via

di Portogruaro.

Il Parigi-Roma verrà considerevolmente accelerato in am

bedue i sensi ; la partenza da Modane sarà fissata alle 23,15

anzichè alle 23,40 e l'arrivo a Roma alle 16,25, anziche alle 17,45.

In senso inverso la partenza da Roma sarà alle 15 invece

delle 13,35, e l'arrivo a Modane alle 8,30, invece delle 7,53.

Tuttociò mantenendo pressochè invariate le ore di arrivo e

partenza da Parigi. Per la vettura a letti Parigi-Firenze e vice

versa viaggiante con questi treni si effettueranno quest'anno fra

Pisa e Firenze appositi treni di lusso (PT e TP), coincidenti a

Pisa col PR e coll'RP.

Un'altra vettura a letti del Parigi-Roma continuerà a pro

seguire, come negli scorsi anni, per Napoli e la Sicilia a mezzo

dei treni di lusso Berlino-Napoli, Napoli-Palermo, e Messina

Taormina.

Anche il Berlino-Napoli sarà accelerato sul percorso ita

liano; ferme restando le ore di partenza e di arrivo ad Ala,

l'arrivo a Napoli avverrà alle 22,5 anzichè alle 23, e la partenza

da Napoli alle 8, anzichè alle 7,40.

Fra Bologna e Firenze questo treno sarà istradato per la

via di Faenza, tanto nell'andata che nel ritorno.

Il treno Napoli-Palermo ed il coincidente Messina-Taor

mina saranno anticipati di un'ora. Rimarrà invece invariato per

questi treni l'orario in senso inverso.

I treni di lusso fra Cannes e Firenze saranno nella pros

sima stagione prolungati da Firenze fino a Roma, indipenden

temente dai treni 26 e 31 che nello scorso inverno servivano

alla prosecuzione della vettura a letti da e per Cannes. Nel

senso da Cannes a Firenze l'orario in vigore nello scorso inverno

verrà poi ritardato di circa 45 minuti, ed in senso inverso di

circa un'ora nella partenza da Firenze.

L'arrivo a Roma avverrà alle 13,30 e la partenza alle 17,20.
-
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La sospensione e l'attivazione di tutti questi treni viene

regolata come dal prospetto seguente:

1° VIENNA-NIzzA (giornaliero). -

Il primo treno partirà da Vienna per Cannes il 15 novem

bre 1908 e l'ultimo il 14 maggio 1909.

Il primo treno partirà da Cannes per Vienna il 17 novem

bre 1908 e l'ultimo il 16 maggio 1909.

Fra Pietroburgo e Vienna questo treno si effettuerà due

volte per settimana.

Le partenze da Pietroburgo per Vienna avranno luogo il

giovedì e la domenica.

Le partenze da Vienna per Pietroburgo, in proseguimento

al treno proveniente da Cannes avranno luogo, il giovedì e la

domenica.

2° NoRD-SUD BERLINO-VERONA-MILANo-CANNES (gior

naliero).

La prima partenza da Milano per Cannes avrà luogo il

1° dicembre 1908, e la prima da Cannes per Milano e Berlino

2 dicembre 1908.

La cessazione di questi treni fra Verona, Milano e Cannes

sarà annunciata a suo tempo con appposito avviso. Essa avrà

luogo verso la metà di maggio 1909.

3° PARIGI-ROMA (trisettimanale).

Le partenze da Parigi avranno luogo al martedì, giovedì

e sabato e da Roma al lunedì, mercoledì e sabato.

Il primo treno partirà da Parigi il 1° dicembre 1908 e l'ul

timo il 18 maggio 1909. -

Il primo treno partirà da Roma il 5 dicembre 190S e l'ul

timo il 22 maggio 1909.

4° BERLINO-NAPOLI (bisettimanale fra Berlino e Roma, tri

settimanale fra Roma e Napoli).

Le partenze da Berlino per Napoli avranno luogo al mar

tedì e sabato, e da Napoli per Berlino al mercoledì e sabato.

Fra Roma e Napoli detto treno sarà effettuato una terza

volta per settimana, in prolungamento del Parigi-Roma, e pre

cisamente esso verrà effettuato anche al venerdì in partenza

da Roma, ed al lunedì in partenza da Napoli.

La prima partenza da Berlino avrà luogo per Napoli il

1° dicembre 1908, e da Roma per Napoli il 2 dicembre 1908.

-
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La prima partenza da Napoli per Roma e per Berlino

avrà luogo il 5 dicembre 1908.

La cessazione di questi treni avrà luogo verso la metà di

maggio 1909, e sarà annunciata con apposito avviso.

5° NAPOLI-PALERMO E MESSINA-TAORMINA (trisettimanale

fra Napoli e Messina, bisettimanale fra Messina e Palermo,

settimanale tra Messina e Taormina).

Il treno di lusso in partenza da Berlino e Parigi al mar

tedì prosegue da Napoli per Taormina, quello in partenza al

sabato pure da Berlino e Parigi prosegue invece per Palermo, ed

infine quello in partenza da Parigi al giovedì prosegue per

Palermo. -

In senso inverso il treno che parte da Napoli al sabato

per Berlino e Parigi proviene da Taormina, quello che parte

al mercoledì pure per Berlino e Parigi proviene invece da Pa

lermo, e quello che parte al lunedì per Parigi proviene da

Palermo.

La prima partenza da Napoli per Taormina avrà luogo il

30 dicembre 1908 e l'ultima il 28 aprile 1909.

La prima partenza da Napoli per Palermo avrà luogo il

1° gennaio 1909 e l'ultima il 25 aprile 1909. -

Da Taormina la prima partenza avrà luogo il 1° gen

naio 1909 e l'ultima il 30 aprile 1909.

Da Palermo la prima partenza avrà luogo il 3 gennaio 1909,

e l'ultima il 27 aprile 1909.

(3° BERLINO-EGITTO (settimanale).

Si effettua al mercoledì in partenza da Berlino ed alla do

menica in partenza da Napoli.

La prima partenza da Berlino per Napoli avrà luogo il

30 dicembre 1908 e l'ultima il 24 marzo 1909.

La prima partenza da Napoli per Berlino avrà luogo il

3 gennaio 1909 e l'ultima il 28 marzo 1909.

Questi treni saranno a Napoli in coincidenza coi piroscafi

per e da Alessandria d'Egitto.

7° CANNES-FIRENZE-ROMA (giornaliero).

La prima partenza da Roma per Cannes avrà luogo il

1° gennaio 1909 e la prima da Cannes per Roma il 2 gen

naio 1909.

La loro cessazione verrà annunciata con apposito avviso.
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Per l'ammissione dei viaggiatori, nonchè per gli altri par

ticolari inerenti al servizio dei treni di lusso, si richiamano le

disposizioni impartite con l'apposita pubblicazione.

B) SERVIZIO DI 3° CLASSE COI TRENI DIRETTISSIMI E DIRETTI.

Vengono assegnati, con le limitazioni risultanti dall'orario

murale, i seguenti nuovi servizi di 3° classe nei treni diretti, in

aggiunta a quelli attualmente esistenti:

1 Torino-Alessandria

223 (nuovo) Torino-Alessandria

13 (nuovo) Alesandria-Novi

67 (nuovo) Novi-Genova

Civitavecchia-Roma5

7 Torino-Alessandria

144 (nuovo) Savona-Torino

155 (nuovo) Torino-Aosta

156 (nuovo) Aosta-Torino

69 Milano-Genova

73 Milano-Genova

66 Genova-Milano

72 Genova-Milano

87 (nuovo) Milano-Brescia

90 (nuovo) Brescia-Milano

401 Verona-Bologna

404 Bologna-Verona

171 Udine-Venezia

174 Treviso-Udine

41 Venezia-Bologna

44 Bologna-Venezia

31 Milano-Roma

3.3 (nuovo) Piacenza-Bologna

28 Bologna-Milano

11 (nuovo) Genova-Spezia

191 (nuovo) Parma-Spezia

198 (nuovo) Spezia-Parma

543 (nuovo) Livorno-Firenze

612 (nuovo) Roma-Tivoli



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO l 087

613 (nuovo) Tivoli-Roma

101 (nuovo) Roma-Napoli

105 Roma-Caianello

106 Napoli-Caianello

Viene poi soppresso il servizio di 3 classe col treno di

rettissimo 111 Roma-Napoli.

I nuovi treni direttissimi 86 ed 87 della linea Torino-Milano,

che sostituiranno i diretti 80 ed S1 dell'orario attuale facenti

anche il servizio di 3 classe, avranno soltanto vetture di 1°

e 2 classe.

I diretti 82 ed 83 della stessa linea, trasformati in diret

tissimi, continueranno invece a fare anche il servizio di 3 classe.

Il treno 26, che attualmente da Firenze a Bologna è clas

sificato accelerato, e quindi fa servizio di 3 classe, col nuovo

orario essendo trasformato in direttissimo anche su questa

tratta, farà solo servizio di 1° e 2° classe.

C) AMMISSIONE DEI VIAGGIATORI NEI TRENI.
o

I. Le norme generali per l'ammissione dei viaggiatori

nei treni delle varie categorie rimangono in massima quelle

che furono pubblicate coll'orario estivo. Soltanto si è genera

lizzata la esclusione dai treni diretti e di ettissimi dei viag

giatori di 3° classe fruenti delle concessioni speciali X (a) e XI

isolati.

Quando però nei singoli quadri dell'orario si è indicato che

i treni diretti ammettono le comitive, sono da intendersi am

messi anche i viaggiatori isolati delle concessioni suaccennate.

II. Dai rispettivi quadri sono state tolte le avvertenze re

lative alla facoltà che si lasciava ai viaggiatori in transito con

determinati treni dalle stazioni di Mestre, Verona P. N., Sam

pierdarena, Porto d'Ascoli, Cervaro, Falconara e Pescara di

percorrere senza ulteriore pagamento i tratti Mestre-Venezia,

Verona P. N.-Verona P. V., ecc., per la prosecuzione coi treni

immediatamente coincidenti; e si è estesa la concessione ai

viaggiatori di qualsiasi treno, comprendendo la relativa disposi

zione nelle avvertenze generali. -

III. Negli orari dei treni e nelle avvertenze a piedi dei

singoli quadri non si sono compresi i servizi temporanei estivi,
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dei quali sarà invece data notizia a suo tempo. Si sono natu

ralmente mantenute le indicazioni per quelle fermate che an

che solo in parte interessano l'orario invernale.

IV. Per i treni direttissimi 22 e 23 si è sostituito colla

esclusione dal servizio locale (esteso ad ogni specie di biglietti)

sui tratti Arezzo Firenze, Firenze Pistoia, Bologna Modena e

Piacenza Milano, la esclusione dei viaggiatori muniti di bi

glietto a tariffa ridotta percorrenti meno di 100 Km sulla linea

Milano-Firenze-Roma.

D) – TRENI MERCI G. V. E TRENI DERRATE.

Treni merci G. V. – Nell'orario invernale vengono man

tenuti i treni merci a G. V. dell'orario estivo, con gli sposta

menti resi necessari dalle variazioni dei treni viaggiatori.

Inoltre è stata ritardata la partenza da Torino del treno rac

coglitore a G. V. 5021 – pur restando invariato il suo arrivo a

Roma - per migliorare la resa delle merci nel primo tratto

del suo percorso.

Sono stati designati i treni misti, omnibus e locali adibiti

al traporto delle merci a G. V., i quali peraltro, nell'orario a

fascicolo per il pubblico, sono elencati in appositi quadri e non

più contrassegnati coll'asterisco, come nell'orario estivo.

Treni derrate. – Sono rimasti quelli dell'orario estivo e

per essi valgono le disposizioni in vigore: solo si è completato

per il tratto Reggio Calabria-Bari il treno sussidario - l' TS -

alla condotta per la via jonica degli agrumi.

Saranno serviti da freno continuo sistema Westinghouse

per tutto il loro percorso i Treni PP (Napoli-Foggia-Bologna)

e G G (Reggio Calabria - Cancello-Roma-Sarzana-Chiasso).

II.

DISPOSIZIONI

RIGUARDANTI IL PASSAGGIO I).AL VECCHIO AL NUOVO ORARIO.

Per il passaggio dall'attuale al nuovo orario 3 novembre 1908

si osserveranno le seguenti norme:

Nel giorno 2 Novembre non si dovranno effettuare treni

facoltativi che per orario o prevedibile ritardo non possono

giungere a destino o terminare la corsa in una stazione capo
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tronco prima della mezzanotte; la effettuazione di treni spe

ciali nella notte dal 2 al 3 Novembre e quella di treni straor

dinari qualsiasi nel giorno 2 Novembre saranno subordinate

alle disposizioni che le Divisioni del Movimento e Traffico riter

ranno opportuno di impartire per la regolare circolazione dei

treni. -

Resta a cura delle suddette Divisioni di disporre riguardo

al passaggio dal vecchio al nuovo orario dei treni merci senza

viaggiatori, nonchè di quei treni viaggiatori qui non indicati,

ed il di cui orario abbia soltanto subìto lievissimi ritocchi

coordinando le loro disposizioni alle seguenti:

I treni viaggiatori, il cui orario viene a modificarsi, cir

colanti nella notte dal 2 al 3 Novembre, dovranno essere rego

lati come appresso: - -

Linea Torino-Savona – Il diretto 146 viaggerà col vec

chio orario fino a Torino.

Linea Milano-Venezia. – L'accelerato 1496 assumerà il

nuovo orario alla partenza da Padova.

Linea Ala-Modena. – Il diretto 401 assumerà il nuovo

orario alla partenza da Verona P. V. - -

Linea Venezia-Bologna. – La sera del 2 Novembre dovrà

effettuarsi il direttissimo 45 da Venezia a Bologna circolando

come speciale.

Il diretto 41 assumerà il nuovo orario alla partenza da

Padova effettuando il nuovo Servizio di 3 classe da Venezia.

Linea Genova-Ventimiglia. – L'accelerato 2255 assumerà

il nuovo orario alla partenza da Finalmarina.

Linea Genova-Pisa. - Il diretto 4 assumerà il nuovo ora

rio alla partenza da Spezia. L'accelerato 1715 viaggerà col

cessante orario fino Spezia, il diretto 7 viaggerà pure col ces

sante orario fino Pisa.

Il direttissimo 9 assumerà il nuovo orario alla partenza

da Genova P. P. L'accelerato 1714 (nuovo 1716) assumerà il

nuovo orario alla partenza da Chiavari. -

Linea Viareggio-Bagni di Lucca. – Nella notte dal 2 al

3 Novembre avrà ancora iuogo il treno 2977, e non il 2979

del nuovo orario.

Linea Pisa-Roma. – I diretti 5 e 7 assumeranno il nuovo

orario alla partenza da Pisa. Il diretto 3 viaggerà fino a Roma

Termini col cessante orario. Non verrà effettuato il direttis
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simo 16 ed il direttissimo 6 assumerà il nuovo orario alla par

tenza da Grosseto. -

Linea Parma-Spezia. – Nella notte dal 2 al 3 Novembre

non verrà effettuato il direttissimo 15.

Linea Milano-Bologna – Il direttissimo 15 (nuovo 35) pro

seguirà da Parma secondo il nuovo orario, viaggiando come

speciale fino a Bologna.

Il diretto 31 effettuerà il servizio di 3° classe da Milano.

Il treno 2884 viaggerà col cessante orario fino a Parma.

Linea Bologna-Firenze. – Il treno 26 viaggerà col ces

sante orario fino a B. Porretta ove verrà sdoppiato, assumendo

il nuovo orario, effettuando fino Bologna anche il 1654, che

non avrà luogo da Firenze a B. Porretta.

Linea Firenze-Roma. – Il diretto 27 assumerà il nuovo

orario alla partenza da Firenze S. M. N. -

Il direttissimo 36 dovrà effettuarsi la sera del 2 Novembre

come speciale da Roma a Chiusi da dove assumerà il nuovo

orario. -

Il diretto 28 assumerà il nuovo orario alla partenza da

Roma.

Linea Livorno-Pistoia-Firenze. – Il treno 4740 A, viaggerà

fino a Pisa col cessante orario.

Linea Livorno-Empoli-Firenze – Il diretto 545 viaggerà

col cessante orario fino a Firenze e non avrà quindi luogo il

547 (nuovo).

Il treno 3012 sarà regolato dal nuovo orario fino dalla

partenza da Firenze.

Linea Livorno-Colle Salvetti. – Il diretto 555 la sera del

2 Novembre viaggerà col nuovo orario.

Linea Ancona-Roma. – L'accelerato 1859 viaggerà col

cessante orario fino a Roma.

Linea Castellammare Ad. Roma. – Il diretto 615 viaggerà

fino a Roma col cessante orario.

Linea Sulmona-Isernia. – Il diretto 632 viaggerà col ces

sante orario fino a Sulmona.

Linea Ancona-Foggia. – Il diretto 58 assumerà il nuovo

orario in partenza da Termoli.

Linea Foggia-Gallipoli. – Il diretto 59 viaggerà col ces

sante orario fino a Bari. s -
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Linea Foggia-Vapoli. – Il treno 3536 assumerà il nuovo

orario alla partenza da Caserta.

Linea Rocchetta-Gioia del Colle. – Il treno 4776 viaggerà

col cessante orario fino a Spinazzola.

Linea Roma-Napoli. – Il direttissimo 111 e l'accelerato

1855 viaggeranno fino a Napoli col cessante orario.

L'accelerato 1857 assumerà il nuovo orario alla partenza

da Roma.

L'accelerato 1856 assumerà il nuovo orario alla partenza

da Capua.

Linea Napoli-Brindisi. – Il treno 1903 (nuovo 3661) assu

merà il nuovo orario alla partenza da Metaponto.

Il treno 3666 viaggerà col nuovo orario fino da Taranto.

Il treno 3668 viaggerà col cessante orario fino a Napoli.

Linea Battipaglia-Reggio Calabria. – Il treno 1931 viag

gerà col cessante orario fino a Reggio Calabria Centrale.

Il diretto 104 assumerà il nuovo orario alla partenza da

Paola.

Linea Metaponto-Reggio Calabria. – Il diretto 847 assu

merà il nuovo orario alla partenza da Metaponto.

Il treno 3768 viaggerà col cessante orario fino a Sibari.

Il diretto 842 (nuovo 840) assumerà il nuovo orario alla

partenza da Catanzaro.

Linea Sibari-Cosenza – Non avrà luogo il treno 3788.

Le divisioni competenti dei singoli compartimenti prende

ranno d'accordo tutte le disposizioni necessarie per la regolare

attivazione del Vuovo Orario Generale di cui al presente Ordine

di Servizio. -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 242.

(SERvizio VIII)

Tassazione della « garza idrofila e medicata »

Si è riscontrato che da alcune stazioni vengono effettuate

spedizioni di « garza idrofila » e di « garza idrofila medicata »

con la dichiarazione di « tessuti di cotone ». -

Nell'intento di ottenere una tassazione uniforme, avvertesi

che, trattandosi di merce non nominata in tariffa, la garza

idrofila e la garza idrofila medicata devono assimilarsi rispet

tivamente al cotone idrofilo ed al cotone idrofilo medicato e

tassarsi in conformità, esponendo nell'apposito spazio della

lettera di porto l'indicazione « garza idrofila o garza idrofila

medicata » a seconda dei casi. -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 244.

(SERvizio VIII)

Servizio internazionale.

Richiamo alle stazioni e transiti per mancata applicazione delle tasse ae

cessorie ed irregolarità nel ricarteggio della nota d'affrancazione.

Si è rilevato che le stazioni ed i transiti incorrono con

frequenza nelle omissioni ed irregolarità seguenti:

Sulle lettere di vettura e fogli di via delle spedizioni dal

l'Italia all'estero in porto assegnato, oltre ad omettere di esporre

le tasse di porto dovute, si trascura di segnare:

a) Le sopratasse pei vagoni serbatoi stabilite dall'alle

gato 14 alle tariffe interne e quelle di percorrenza stabilite I e

i vagoni noleggiati;

-
-
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b) le tasse di pesatura, di uso della gru, di nolo coper

tone, di custodia bolle a cauzione, di provvigione ed in genere

di quelle di cui è cenno nell'art. 21 dell'Istruzione del Ser

vizio IX, N. 21-1907);

c) le spese anticipate ed assegni;

d) le tasse di porto ed accessorie spettanti alle Ferrovie

secondarie. -

Pei trasporti provenienti dall'estero con Nota d'affranca

zione, oltre alle tasse dovute dal mittente, sono pure ripresi i

complementi di tassa e relative penalità gravati per accerta

mento abusi, mentre tali sopratasse devono essere fatte pagare

ai destinatari prima del rilascio della merce, la quale, come è

noto fa pegno.

Pei trasporti medesimi sono poi anche riprese con molta

frequenza tasse insufficienti per errori di somma o di computo.

Inoltre non si tiene conto delle somme depositate a par

tenza che si riprendono sulle stazioni mittenti somme superiori

ai depositi stessi, anzichè riscuotere in assegnato le quote in

più dovute prima di rilasciare la merce.

Pertanto, ad evitare che le Ferrovie estere abbiano da

rinnovare le rimostranze già fatte al riguardo, si fa viva rac

comandazione al personale interessato affinchè sia posto il

massimo impegno per far cessare senz'altro le omissioni ed

irregolarità suaccennate, avvertendo che per l'avvenire, le tasse

accessorie omesse e le somme in meno od in più riprese, sa

ranno poste a carico dei responsabili, specialmente quando per

il loro importo non fosse possibile ricuperarle dalle Ferrovie

corrispondenti.

Il Direttore Generale

IX. BIANCHI.
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Circolare N. 241.

(SERVIZIo VIII)

Concorso ippico a Perugia.

In occasione del Concorso ippico che avrà luogo a Peru

gia, è stato ammesso che le stazioni delle linee designate nel

l'annesso elenco rilascino, verso semplice richiesta dei viag

giatori, ed individualmente, un biglietto di andata e ritorno per

Perugia, mod. I-202, col ribasso del 50 % sulla tariffa ordi

naria (normale o differenziale A), insieme ad una « Carta

d'ingresso al campo dell'ippodromo di detta città ».

Le stazioni medesime dovranno riscuotere, per ciascun

biglietto di andata e ritorno per Perugia l'integrale prezzo ordi

nario di corsa semplice a tariffa normale dei treni diretti,

oppure a tariffa differenziale A se il percorso eccede i 150

chilometri

Oltre il prezzo del biglietto si dovrà riscuotere la tassa

fissa di L. 1,25 per la carta d'ingresso.

Le carte d'ingresso, previamente bollate con timbro a

secco, saranno fornite dagli Uffici di Controllo, in tempo oppor

tuno, alle stazioni ed agenzie interessate.

La vendita dei biglietti dovrà essere iniziata il giorno

22 ottobre 1908, e continua fino a tutto il 25.

I biglietti avranno la validità di 10 giorni, compreso quello

dell'acquisto. -

Su biglietti mod. 1-202 e sulle relative matrici sarà da ci

tarsi il numero della carta d'ingresso, ed anche su questa ultima

dovrà essere apposto, nell'interno della copertina, il bollo della

stazione distributrice, nonchè l'indicazione del numero del bi

glietto ferroviario corrispondente.

Non è ammesso il rilascio del biglietto a prezzo ridotto

per Perugia, senza il contemporaneo acquisto, da parte di cia

scun viaggiatore, della carta d'ingresso e quindi ad ogni bi

glietto speciale distribuito per Perugia dovrà corrispondere una

carta d'ingresso.

Parte III – N. 43 – 1908.
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Questa carta dovrà essere esibita, tanto nel viaggio di an

data quanto in quello di ritorno, ad ogni richiesta del perso

nale ferroviario, a giustificazione del possesso dei biglietti a

prezzo ridotto.

All'inizio del viaggio di ritorno, i biglietti dovranno essere

presentati alla stazione di Perugia per la prescritta bollatura.

Non occorre invece, sui biglietti medesimi alcuna certifi

cazione da parte del Comitato delle corse.

I portatori dei biglietti di qualsiasi classe sono esclusi dai

treni direttissimi, ed i portatori dei biglietti di 3° classe sono

esclusi anche dai treni diretti.

Tutti i biglietti di cui trattasi, danno facoltà di effettuare

una fermata intermedia, sia nel viaggio di andata che in quello

di ritorno, sotto l'osservanza delle modalità stabilite dall'alle

gato 7 alle Tariffe, avvertendo che la durata della fermata è

limitata soltanto dalla validità del biglietto.

I viaggi di ritorno da Perugia, iniziati in tempo utile, pos

sono essere compiuti anche se nel corso di essi scade la vali

dità del biglietto a condizione che i viaggiatori si rechino

direttamente a destinazione senza fruire della fermata inter

media.

Il passaggio in classe superiore è ammesso verso paga

mento della differenza fra il prezzo a tariffa ordinaria delle due

classi.

Pei viaggi di cui trattasi sono applicabili, in tutto quanto

non sia diversamente disposto dalla presente, le norme e con

dizioni stabilite dal fascicolo delle concessioni speciali.

Le carte d'ingresso saranno da contabilizzarsi in fondo al

prospetto 1° del mod. 1-213 con apposita intestazione,

Il Direttore Generale

l R. BIANCHI.
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Elenco delle linee le cui stazioni sono autorizzate a rilasciare biglietti di

andata e ritorno a prezzo ridotto per Perugia. f

Pistoia-Firenze

Firenze-Terontola-Chiusi-Roma

Terontola-Foligno-Orte

Foligno-Falconara

Fabriano-Urbino

Albacina-Porto Civitanova

Pesaro-Ancona

Ancona - Porto Civitanova

Terni-Aquila

Firenze-Borgo S. Lorenzo

Firenze-Empoli

Empoli-Siena-Chiusi

Asciano-Montepescali-Grosseto

Attigliano-Viterbo

Circolare N. 243.

(SERvizio VIII)

Congresso chimico-farmaceutico in Milano.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso suddetto, devono

essere applicati i ribassi previsti dalla Concessione speciale I,

sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla medesima sta

bilite, nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 1° al 9 novembre 1908.

Ritorno: dal 6 al 15 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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ordine di servizio N. 321.

(SERVIZI VII E XI)

Apertura all'esercizio del doppio binario tra Firenze S. M. N. e Pontas

sieve, del Bivio Pellegrino e dell'annesso Posto di movimento, nonchè

e Caldine.

Con l'attivazione dell'orario generale del 3 novembre 190 S,

verrà pure attivato il servizio a doppio binario tra Firenze Cen

trale e Pontassieve, e sarà inoltre aperto all'esercizio il « Bi

vio Pellegrino » al Km. 312 + 117, i5 con l'annesso Posto di

movimento incluso nel circuito telegrafico 1200 con le iniziali

di chiamata B. P.

Il tratto Firenze S. M. N.-Bivio Pellegrino diverrà quindi

comune alle linee Firenze-Chiusi e Firenze-Faenza.

Per ora i segnali tra Firenze S. M. N. e Firenze Campo

di Marte e tra l'irenze S. M. N. e Caldine saranno sistemati

come segue:

Stazione di Firense S. M. V. – Il semaforo a tre ali, che

attualmente regola le partenze per Pistoia, Faenza e Roma,

comanderà : con l'ala superiore ai treni per Livorno; con l'ala

intermedia a quelli per Pistoia, e con l'ala inferiore a quelli

per il Bivio Pellegrino. Saranno per conseguenza soppressi sia

i due dischi che attualmente comandano i treni per Livorno,

sia l'altro di seconda categoria che ora protegge la stazione

di Firenze S. M. N. dalla parte di Faenza, mentre nessuna va

riazione verrà apportata ai rimanenti segnali di protezione.

Bivio Pellegrino. – Verrà protetto: dalla parte di Firenze

S. M. N., da un semaforo A a due ordini di ali di prima ca

tegoria, precedute dal relativo semaforo d'avviso B; dalla parte

di Firenze Campo di Marte, dal semaforo C ad un'ala di se

conda categoria, e dalla parte di Faenza, dall'ala inferiore, pure

di seconda categoria, del semaforo D a due ordini di ali.

Parte II – N. 4 1 – 1008.
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La manovra dei segnali e dei deviatoi del Bivio Pelle

grino sarà effettuata mediante apparato Saxby, impiantato

nella cabina alla progressiva Km. 312.045.45, dove trovasi il

posto telegrafico di movimento.

Bivio S. Marco Vecchio. – Verrà protetto : dalla parte di

Firenze S. M. N., dall'ala superiore (5) del semaforo A sopra

indicato; dalla parte di Caldine, dalle due ali di seconda cate

goria del semaforo D; dalla parte di Firenze Campo di Marte,

dall'attuale disco di seconda categoria E, il quale verrà però spo,

stato alla sinistra rispetto ai treni provenienti da Campo di Marte.

Stasione di Firenze Campo di Marte. – Verrà protetta :

dalla parte di Firenze S. M. N., mediante il semaforo ad un'ala

di prima categoria F, il quale sarà preceduto dal segnale di

avviso accoppiato all'ala 6 del semaforo A; dalla parte di Ri

fredi e di Faenza, dagli attuali dischi di seconda categoria G ed

II i quali però, verranno spostati alla sinistra dei treni in arrivo.

Nessuna modificazione sarà apportata ai segnali di prote

zione dalla parte di Chiusi.

Passaggi a livello protetti da segnali. – Il dischetto L di

protezione del P. L. di Via Vittorio Emanuele dalla parte di

Firenze Campo di Marte sarà spostato da destra a sinistra

dei treni provenienti da questa stazione.

I passaggi a livello di Viale Regina Vittoria, via del Mu

gnone e Via Faentina saranno protetti dalla parte di Firenze

S. M. N. dall'ala 6 del semaforo A, e dalla parte di Firenze

Campo di Marte rispetto ai treni diretti a S. M. N. dall'attuale

dischetto O.

I dischetti P, Q ed R saranno mantenuti nella loro posi

zione attuale a protezione dei rispettivi passaggi a livello, come

è specificato nell'unito schizzo.

Tutti i segnali che nello schizzo non portano indicazione

di categoria e non sono di avviso debbono considerarsi di

prima categoria.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Posto di manovra 1º) - La manovra dei segnali A, B, C, G, dei deviatoi S e S e del consenso sull'ala N,

verrà effettuata a mezzo dell'apparato Saxby collocato nella garetta al Bº Bergamo,

- - 2°) - La manovra dei segnali D, L, M, N, O, P e del deviatoio Sº verrà effettuata me
Milano diante leve a terra dal Posto di manovra di Treviglio Ovest.

Treviglio I segnali M ed N saranno collegati, a mezzo di serrature Rizzi Sola, al deviatoio S”.

3”) - La manovra dei segnali E, F, I, J, K e del consenso meccanico sull'ala M verrà
| S" effettuata mediante leve a terra dai Posti di manovra 1 e 2 di Treviglio.

º Z32

i. TREVIGLIO
- - iº 33a /do

-

- . -

-

- - - - - -- - - - - - - - - - - - - -

S
- º º -

5 e S | | -

iº |

– |IA 8 A! s 1 I rs - tverona

N0 - - – – |
- --

- S. -H-
- – MI I .

s –
i È

i º,

/
ºposto di manovra

- º a

- posto di manovra N. 2

/

Tip - Ferrovie dello Stato - Bologna, 10- 1908



T
O
E

：
）

-
-
-
,
-
，

|
-
-
-
，
-
，

"
Q
_
º

Q
-
k
v
/
/

\
-
º

*
<
-
»



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO l()97

Ordine di Servizio N. 322.

(SERvizi VII e XI)

Apertura all'esercizio del raccordo fra le linee Milano Venezia

e Treviglio.Iergamo e della stazione di Treviglio Ovest. s

Con l'attivazione dell'orario generale del 3 novembre 1908

sarà attivato fra le linee Milano-Venezia e Treviglio-Bergamo

in raccordo diretto, che si distacca dalla prima di dette linee

alla progressiva Km. 30,121.25 dando luogo al nuovo Bivio

Bergamo, e si innesta alla seconda, alla progressiva Km. 1,344.20

(da Treviglio), ove venne impiantata la nuova stazione di Tre

viglio Ovest, la quale sarà aperta al pubblico servizio pure nel

giorno suddetto.

La nuova stazione è provvista dei seguenti impianti :

fabbricato viaggiatori a destra nel senso da Treviglio a

Bergamo,

binario di raddoppio della lunghezza utile di m. 200,

compresa fra i deviatoi estremi, situati rispettivamente alle

progressive Km. 1,093.70 e Km. 1.389.70;

ufficio telegrafico, inserito sul circuito 1375 bis con la

chiamata TR.

In seguito all'attivazione del raccordo i segnali fra il

3ivio Bergamo, Treviglio e Treviglio Ovest, verranno sistemati

per ora nel modo seguente:

Bivio Bergamo - Sarà protetto: dalla parte di Milano,

da un semaforo a due ali, alle quali sono accoppiate anche

quelle d'avviso dei segnali a protezione delle due stazioni di

Treviglio. Il detto semaforo sarà preceduto da un altro di 3°

categoria;

dalla parte di Treviglio e Treviglio Ovest, rispettiva

mente dalle ali semaforiche (i ed N, che serviranno anche da

segnali di partenza dalle stazioni suddette verso Milano;

Stasione di Treviglio - Sarà protetta: dalla parte di Mi

lano dal semaforo 1' di 1° categoria, dalla parte di Treviglio

Ovest dal segnale M di partenza da detta stazione.

Sarà per conseguenza soppresso l'attuale disco di prote
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zione lato Milano, mentre resteranno invariati quelli attuali di

2 categoria lato Verona e Cremona,

Stazione di Treviglio Ovest. – Sarà protetta: dalla parte

di Milano, dal semaforo L di 1° categoria; dalla parte di Tre

viglio dal segnale II di partenza da detta stazione, e dal lato

di Bergamo dal disco P di 2° categoria.

Il semaforo a due ali, di partenza, di Treviglio e quello di

Treviglio Ovest saranno preavvisati da segnale d'avviso.

Il posto di manovra del Divio Bergamo è collegato per

mezzo di telefono con le due stazioni di Treviglio e Treviglio

()vest.

Nello schizzo, allegato al presente Ordine di Servizio, sono

indicate tutte le distanze che possono interessare il personale

di stazione, di macchina e di scorta ai treni, e tutti i segnali

pei quali non risultano indicazioni, o non sono d'avviso, de

vono intendersi di 1° categoria.

La stazione di Treviglio Ovest sarà abilitata al Servizio

viaggiatori o bagagli, limitatamente alle corrispondenze da e

per le stazioni in direzione di Bergamo ed oltre e di Milano ed

oltre, escluso il servizio locale con Treviglio.

Agli effetti della tassazione le distanze di Treviglio Ovest

sono identiche a quelle di Treviglio.

Qui appresso sono indicate le aggiunto da inserirsi nel

« Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le sta

zioni della 18ete dello Stato (Edizione 1° luglio 1908), e nei

prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso nelle

gestioni pel servizio viaggiatori e bagagli.

1” Nel volume « Prontuario generale delle distanze chi

lometriche fra le stazioni della Rete dello Stato » a pag. 100

aggiungere fra le stazioni di Treviglio e Trevignano Signo

I CSS: i :

ſ |

- | l

Treviglio Bergamo tremola Milillo ramo Il V : ----- S –-------

thesl (Set. Milano ll (") (!) I l -

|

- - i

riportando in calce la nota:

(9) Limitatamente alle corrispondenze da e per le stazioni in direzione di

l'ergamo ed oltre e di Milano ed oltre, escluso il servizio locale con Trº

viglio.
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A pag. 127 tabella 44, aggiungere « Treviglio Ovest» fra

Verdello e Treviglio con le medesime distanze di Treviglio.

2° Le stazioni da Treviglio Ovest a Bergamo ed oltre

e da Treviglio Ovest a Milano ed oltre dovranno esporre sui

prontuari manoscritti delle distanze chilometriche per l'appli

cazione dei prezzi della tariffa differenziale A) per i trasporti

di viaggiatori e della tariffa differenziale per i trasporti di ba

gagli, di fianco al nome della stazione di Treviglio la indica

zione di « e Treviglio Ovest ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI,

Ordine di Servizio N. 323.

(SERvIzIo VIII)

Servizio cumulativo con la Sardegna.

(Vedi ordine di Servizio N. 27s-19os).

Col 1° novembre 1908, la stazione di Firenze C. M. sarà

ammessa al servizio cumulativo ferroviario-marittimo con la

Sardegna.

In conseguenza, alla pagina N. 55 della tariffa del detto

servizio cumulativo (edizione 16 novembre 189S), dovrà farsi

la seguente aggiunta :

S. | G.l'.Firenze M. C.

Livorno S. M. (l)

l

l

Civitavecchia 335

Livorno M. l04

l

l

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 324.

(SERvizio VII)

Estensione di servizio nella stazione di “ S. Zeno Folzano ...

La stazione di S. Zeno Folsano, della linea Pavia-Cre

mona-Brescia, è stata abilitata ai trasporti a piccola velocità

ordinaria a vagone completo, tanto in arrivo che in partenza

per conto della « Società Ceramica Folzano », alle condizioni

di cui l'avvertenza C a pag. 5 del Prontuario generale delle

distanze chilometriche (edizione 1° luglio 1908), senza bisogno

però della preventiva autorizzazione per l'eseguimento dei tra

sporti stessi. -

Di conseguenza, a pag. 88 del detto Prontuario, di contro

al nome della stazione di S. Zeno Foisano, si dovrà ag

giungere, nella colonna n. 10, la lettera O, coi richiamo (12)

e riportare a piè di pagina l'annotazione seguente:

« (l2) Limitatamente ai trasporti a vagone completo per conto della

« Società Ceramica Folzano secondo le norme stabilite dall'avvertenza C a

pag. 5, senza bisogno però della preventiva autorizzazione ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 325.

(SERvizio VIII)

Servizio cumulativo colla Ferrovia Massa Marittima-Follonica Porto.

Le «Tariffe speciali a P. V. », che figurano alle pagine

N. 13 e 14 della Tariffa della ferrovia Massa Marittima-Follonica

Porto (edizione 1903), sono sostituite da quello di cui all'unito

foglio. -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.



- Allegato all'Orcline di Servizio N. 325- 1908.

TARIFFE SPECIALI A P. V.

In via di esperimento e per le sole spedizioni a carro completo in par

tenza da Massa Marittima e da Schiantapetto in destinazione di Follonica ed

oltre si accordano alle merci sottoindicate le seguenti tariffe speciali da ap

plicarsi col vincolo del peso minimo di 8 tonnellate per carro di tale portata,

osservato, per i carri di maggiore portata, quanto dispongono gli articoli 8 e 9

delle Condizioni generali per l'applicazione delle Tariffe, rispettivamente, spe

ciali e locali, in vigore sulle Ferrovie dello Stato.

TARIFFA SPECIALE N. l P. V.

Pei minerali metalli eri allo stato naturale, anche semplicemente macinati,

di argento e rame:

Base . . . . . L. 0,056 l per tonnellata e chilometro.

Diritto fisso . . . » 1,224 per tonnellata.

TARIFFA SPECIALE N. 2 P. V.

Tei minerali metalliferi allo stato naturale, anche semplicemente macinati,

di ferro (pirite), di piombo (galena), di zinco (blenda, calamina e giallanina o

solfuro di zinco nativo):

Base . . . . . L. 0,0459 per tonnellata e chilometro.

Diritto fisso. . . » 1,221 per tonnella'a.

TARIFFA SPECIALE N. 3 P. V.

Per il carbone vegetale e la legna da ardere, non comprese le fascine:

Base. . . . . . L. 0,05l per tonnellata e chilometro.

Diritto fisso . . . » l,2l 4 per tonnellata.

TARIFFA SPE IALE N. 4 P. V.

Per il carbone vegetale e le scorze concianti:

Carbone Scorze

Da Massa Marittima (Ghirlanla) a Follonica, Rete dello

Stato (transito compreso) . . . . . . . . . . L. l, 16 L. 1,8

Da Schiantapetto a Follonica Rete dello Stato (transito

con preso) . . . . . . . . . . . . . . . » l,3l l 68

Da Valpiana a Follonica Rete dello Stato (transito com

pi'eso). . . . . . . . . . . . . . . . . » l,l3 l,48

Da Curanuova a Follonica Rete dello Stato (transito

compreso) . . . . . . . . . . . . . . . » 0,8 l (), 8

Chi usa delle suindicate tarifle speciali deve fare, nel termine massimo li

ore 6, il carico e lo scarico dei carri e dopo tale termine di tempo dovrà

pagare la sosta dei catti.
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ordine di Servizio N. 326.

(SERvizio VIII)

Tariffa locale N. 235 IP. V.

(Vedi Ordine di Servizi, N. 201-190s).

Col 1° novembre 1908 la tariffa locale n. 235 P. V. è estesa

ai trasporti di acido cloridrico ed acido solforico in portenza

dalla stazione di Orbetello,

Per conseguenza nella intestazione della tariffa predetta

deve essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indicazione della

nominata stazione.

- Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 327.

(SERvizio VII)

Estensione di servizio nella fermata di Calatabiano.

A datare dal 1° novembre 1898, la fermata di Calatabiano,

sulla linea Messina-Siracusa, pur mantenendo le limitazioni

attuali nel Servizio delle merci, viene ammessa a ricevere e

ad eseguire anche le spedizioni gravate di assegno e di spese

anticipate.

In conseguenza, a pag. 21 del Prontuario generale delle

distanze chilometriche (edizione 1° luglio 1908), di contro al

nome della fermata predetta, nelle colonne 8 e 10, bisogna

sostituire il richiamo (9) con quello (8), sopprimendo in calce

la nota (9).

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 328.

(SERVIZIo VIII)

Servizi diretti internazionali.

(Vedi ordine di Servizio N. 313-1908).

Col 1° novembre 1908 la stazione di Torino Smistamento

viene ammessa al Servizio diretto internazionale e di conse

guenza nelle diverse tariffe dirette coll'estero sono da appor

tarsi, nell'elenco delle stazioni italiane, le aggiunte e le modi

ficazioni relative, qui appresso indicate per ogni singola ta

riffa del servizio diretto internazionale.

Servizio Italo-Svizzero.

Instradamento Chiasso Pino Iselle

|
-- -- - - - -

Torino Smistamento (l2S). 5 2005 l87 , l 9l

Servizio Italo-Belga.

l'ino Chiasso

-

|
-

l - l -

Torino Smistamento (l2S) . . . l S7 –

Servizio Italo-Germanico.

Pino Chiasso Peri Pontebba

-

-

-

Torino smistamento (lº). . . l87 - 342 -

Servizio Italo-Austro-Ungarico.

Peri Pontebba Cormons Gruppo l

- - - -

Torino Smistamento (l28) . . . 342 587 537 | 7
l l

Servizio Italo-Francese.

Iselle Moiane Ventimiglia
- - -

--

252Torino Smistamento (l 2S) . . 101 I | 0
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Nelle singole tariffe dei servizi diretti sopracitati la nota (12S),

relativa alle stazioni di Torino, va sostituita dalla segnente:

« (l28) Torino Dora non è ammessa al trasporto dei veicoli ed è stazione

di scambio colla ferrovia Torino-Ciriè-Lanzo.

Torino Smistamento è abilitata al solo servizio della piccola velocità ordi

naria per trasporti di merci a vagone completo, con l'obbligo alle parti di

provvedere a loro cura e spese alle operazioni di carico o scarico; esclusi i

trasporti a piccola velocità accelerata ed i veicoli.

I trasporti vincolati a dogana devono essere carteggiati per Torino

Porta Susa.

Le spedizioni indirizzate a Torino senz'altra indicazione vengono inviate

a Torino Porta Susa od a Torino Porta Nuova, secondo che siano o no vin

colate a dogana ».

Nella tariffa diretta italo-francese (edizione 1° gennaio 1907)

e precisamente a pag. 140, l'avvertenza 3 f) ai prezzi di tra

sporto per la percorrenza italiana dev'essere modificata e com

pletata come appresso:

« 3 f) ai trasporti destinati a Torino Dora, via Iselle, e

vincolati alla dogana di Torino Porta Susa, si applicano le

tasse per quest'ultima stazione, e per i due chilometri da To

rino Porta Susa a Torino Dora, le tariffe interne italiane, escluso

il diritto fisso: -

ai trasporti destinati a Torino Smistamento, via Modane o

Ventimiglia, e vincolati alla dogana di Torino Porta Susa, si ap

plicano le tasse per quest'ultima stazione, e per il percorso da

Torino Porta Susa a Torino Smistamento (chilometri dieci) le

tariffe interne italiane, escluso il diritto fisso».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 329.

(SERvIzIo VII)

Segnalamento a campana fra Como e Chiasso.
s l

Con l'andata in vigore dell'orario generale del 3 novem

bre 1908, verrà attivato sul tratto Como-Chiasso il segnala

mento a campana, pel quale valgono le disposizioni dell'art. 70

e seguenti del Regolamento sui segnali,

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 245.

(SERvizio VIII)

Trasporti a domicilio nelle stazioni delle ferrovie dell'Alta Valtellina

(Vedi Circolare N. 2,6-190s)

A datare dal 1° Novembre 1908 andrà in vigore una nuova

tariffa pei trasporti a domicilio nelle stazioni delle Ferrovie

dell'Alta Valtellina e pei servizi di corrispondenza fra la sta

zione di Tirano e le località limitrofe.

Tale nuova tariffa risulta dal foglio allegato che dovrà so

stituire l'attuale pag. 59 del Prontuario-Tariffe pei trasporti a

domicilio.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 251.

(SERvizio I)

Funzionari delle Divisioni compartimentali

incaricati di ricevere e stendere i contratti.

(Vedi circolare N. 173-190S)

A datare dal 10 novembre 1908 la funzione di ricevere e

stendere i contratti per la Direzione compartimentale di Reggio

Calabria sarà affidata all'Ispettore principale sig. ing. Michele

Abruzzini, sostituito in caso d'assenza o d'impedimento dallo

Ispettore sig. ing. Giuseppe Gleyses.

Dalla data suddetta cesserà l'incarico provvisoriamente

affidato al funzionario delegato ai contratti presso la Direzione

compartimentale di Napoli ed al suo sostituto di ricevere e

stendere i contratti di spettanza del Compartimento di Reggio

Calabria.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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50

(AllegatoallaCircolareN.245–1908)

SOCIETÀPERLEFERROVIEDELL'ALTAVALTELLINA

1°I'ariffaperilservizio

adomicilio

-

--

-

-

-

-

---

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

NumerarioPacchifer-MerciMobilioTassaminima

epreziosiroviali|in"reedoggettiperognispedizione STAZIONIºENEREDELTRASPORTo-T,Tarirrevoluminosiiio

ognilooº"",perquintalerisaie|"""

indivisibilispedizioneN.lell)di10in10Kg.ingenere lvoluminosi

TiranoGrandeVelocità0.250.20(l)0.250.450.300.40

PiccolaVelocità---0.15-0.200.25

TiranoperMadonnadiGrandevelocità0.250.30(l)0.400.5)0.400.50

Tirano.---

PiccolaVelocità---0.300.350.300.35

Peicolliindivisibilisuperantiilpesodiunquintale,dalevarsiorendersiadomicilioaipianisuperioriodailocalisot

terranei,latassasaràraddoppiata,eperglioggettivoluminosisaràinveceaumentatadel30°/e.

(l)SiapplicanoletasseminimestabiliteperlespedizioniaG.V.,dimerciingenere,odioggettivoluminosi,a

SCcondadeicasi.i

Generedeltrasporto

--

---

esitaNior,vien,ocira.

rerasn.-ara.e-,e,ate-------i

esr.»-2-.

GrossottoBolladore

a.°ServiziodicorrispondenzafraTirano-stazioneelocalitàlimitrofe.

-

-

Località

ammesseallacorrispondenza
Bormio

i

l
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Istruzione N. 8.

(SERvizio IX)

Registrazione dei biglietti distribuiti

(Vedi Istruzione N. 6-1907 del Servizio IX).

Per agevolare alle stazioni il bilancio delle contabilità

viaggiatori mod. I-213 coi registri mod. I-210, si è disposto

che nella ristampa di questi ultimi venga modificata l'intesta

zione della colonna del prezzo unitario dei biglietti in modo

che questo possa esservi indicato quale risulta in – massima -

sui biglietti stessi cioè al netto della tassa di bollo, e non più

col bollo incluso, per cui nella chiusura dei conti alla fine del

mese si avrà che i totali, per ogni destinazione e classe, dei

singoli prospetti del mod. 1-213 e derivati, mod. I 214 ed I-215,

corrisponderanno esattamente coi trasversali mensili, o delle

due quindicine, delle corrispondenti destinazioni inscritte sui

registri mod. I-210.

In attesa però che l'innovazione, già attuata per i registri

tipo A, sia estesa anche ai tipi B, C e D, del mod I-210 le regi

strazioni su tali moduli dei biglietti distribuiti potranno essere

eseguite in base ai prezzi dei biglietti escluso il bollo, corregendo

a mano di conformità l'intestazione della colonna relativa.

L'importo complessivo della tassa di bollo dovrà però

essere registrato:

a) giorno per giorno in asposita riga dopo l'ultima desti

nazione dell'ultima specie dei biglietti registrata sul mod. I-210

(Vedi punti 1 a 5 dell'art. 19 Istruzione N. 6-1907) per formare

cogli introiti giornalieri – registrati, come viene autorizzato,

al netto del bollo, – il totale da inscriversi nella parte del

debito del conto corrente mod. I-301 (prospetto A colonna 3)

giusta il disposto dell'art. 21 della citata istruzione N. 6.

b) a fine mese sul margine destro del registro o nella

colonna « Osservazioni » se è libera, per ogni destinazione,

per quei riscontri che fossero eventualmente necessari coi ri

sultati della finca « Tassa di bollo » dei singoli prospetti del

modulo I-213 ed altri precedentemente accennati, onde bilan

ciare il totale generale mensile degl'introiti del registro mod. I-210

con quello del riepigolo generale mod. I-212.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 246.

(SERvIzIo VIII)

Congresso internazionale degli albergatori in Firenze e Roma.

Per la circostanza del Congresso sopraindicato viene am

messa, d'accordo colle Ferrovie minori, colle quali esiste il

servizio cumulativo dei trasporti dei viaggiatori in base alla

Concessione speciale I, l'applicazione a favore dei congressisti,

dei ribassi portati dalla detta Concessione, colla facoltà d'usu

fruirne, oltre che per l'andata a Firenze ed a Roma, anche

per effettuare altri viaggi dopo l'apertura del Congresso.

A tale uopo alla consueta richiesta prevista dalla Con

cessione speciale I, è stato sostituito un libretto, composto

della copertina e di dieci scontrini a matrice, ognuno dei quali

dà diritto di compiere un viaggio di corsa semplice a tariffa

differenziale B.

Tale libretto vale anche per viaggiare sulle ferrovie della

Sardegna, verso presentazione di separati scontrini.

Ogni libretto porta il timbro a secco dell'Amministrazione

ferroviaria, e negli spazi in seconda pagina della copertina,

il nome e la firma del congressista, il bollo del Comitato e la

firma del Presidente, il numero progressivo del libretto, non

chè la dichiarazione d'intervento al congresso. La copertina ha

pure, in ultima pagina, uno spazio apposito pel timbro della

stazione originaria di partenza. -

Per tale modo il libretto fa altresì le veci per ogni con

gressista, della tessera personale di riconoscimento.

I 10 scontrini devono essere utilizzati in ordine progres

sivo ; essi valgono per viaggiare nel periodo di tempo dal 1°

al 30 novembre 1908 incluso; però gli scontrini N. 3 e seguenti

(valevoli per i viaggi da effettuarsi sono l'intervento al con

gresso) non potranno essere utilizzati che a partire dal 4 novem

bre e non saranno validi se il libretto non porterà « nell'ap

posito spazio nell'interno della copertina » la certificazione del

l'intervento al Congresso, firmata dal Presidente del Comitato.

Parte III – N. 44 – 1908.
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Lo scontrino N. 1 (valido dal 1° al 12 novembre 1908) è

riservato pei viaggi sulle ferrovie della Sardegna oppure sulle

ferrovie della Sicilia per recarsi al punto d'imbarco pel conti

mente. -

Lo scontrino N. 2 (valido pure dal 1° al 12 novembre 1908)

serve per tutti indistintamente i viaggi a Firenze od a Roma,

tanto dei congressisti partenti dal continente quanto di quelli

in provenienza dalla Sardegna o dalla Sicilia. Questi ultimi se

ne varranno pel percorso ferroviario dal punto di sbarco a

Firenze od a Roma, o, se percorrenti la via di Messina-Villa

S. Giovanni se ne varranno per l'intero viaggio dalla stazione

originaria di partenza a Firenze od a Roma.

Quando lo scontrino N. 1 non viene utilizzato nel modo

sopraindicato, sarà staccato dalla stazione che ritira lo scon

trino N. 2, ed annullato.

Gli scontrini successivi (da utilizzarsi nel periodo dal 4 al

30 novembre 1908) valgono per qualunque viaggio compresi

quelli da effettuarsi sulle ferrovie della Sardegna e della Sicilia.

All'inizio di ogni viaggio il congressista deve pesentare

aila stazione di partenza lo scontrino regolarmente compilato

ancora unito al libretto: la stazione, verificata la regolarità

dello scontrino e della copertina, stacca lo scontrino stesso ed

opera in tutto come nei viaggi degli impiegati dello Stato, mu

niti di libi (t o.

Esauriti gli scontrini, o cessata la validità del libretto,

questo deve essere ritirato dalla stazione per la quale è stato

utilizzato l'ultimo scontrino.

Il biglietto rilasciato con lo scontrino N. 2 dà diritto a

due fermate intermedie anche di durata superiore a quella

normale.

Il biglietti rilasciati cogli altri scontrini danno diritto alle

fermate stabilite nell'allegato 7 alle tariffe. - --

I biglietti valgono per tutti i treni indicati negli orari uf

ficiali, ferme le esclusioni e le limitazioni da queste stabilite.

Per i viaggi di cui trattasi valgono, in tutto quanto non

sia diversamente disposto dalla presente, le norme e le condi

zioni stabilite per quelli in base alle Concessioni speciali.

Il Direttore Generale

R. 131 ANCHl.
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Circolare N. 247.

(SERVIZIo VIII)

Gare podistiche nazionali in Treviso.

Pei viaggi dei pertecipanti alle gare sovraindicate devono

essere applicati i ribassi portati dalla Concessione speciale I

sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative, e nei se

guenti periodi di tempo:

Andata: dal 1° al 5 novembre 1908.

Ritorno: dal 5 al 10 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 248.

(SERvizIo VIII)

II Congresso dell'Associazione Nazionale per i paesaggi

e monumeni pittoreschi d'Italia in Torino.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato,

devono essere accordati i ribassi stabiliti dalla Concessione

speciale I sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative,

e nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 10 al 17 novembre 190s.

Ritorno: dal 14 al 22 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 249.

(SERVIZIO VIII)

Congresso della mutualità scolastica in Piacenza.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato do

vranno essere applicati i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale l sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative, e

nei seguenti periodi di tempo:

Andata: dal 12 al 15 novembre 1908.

Ritorno: dal 15 al 20 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 25O.

(SERvizio VIII)

Congresso della Stampa in Bologna.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato, de

vono essere applicati i ribassi stabiliti dalla Concessione spe

ciale I sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative, e

nei seguenti termini di tempo:

Andata: dal 10 al 16 novembre 1908.

Ritorno: dal 15 al 20 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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IN DI CE

Parte prima. – Leggi, Decreti e Regolamenti:

Per memoria.

Parte seconda. – Regolamenti interni, ed Ordini Generali:

Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata indeterminata:

* Ordine di Serrizio N. 330. – Tariffa eccezionale N. 1003 P. V. . Pag. ll 07

* Ordine di Serrizio N. 331. – Tariffe differenziali per viaggiatori e

bagagli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » ivi

º Circolare N. 252. – Rilascio dei biglietti a tariffa ridotta agli impie

gati civili e militari dello Stato . . . . . . . . . . . . . . » l l08

Parte terza. – Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata limitata:

* Circolare N. 2.53. – Congresso della Federazione italiana tra il per

sonale degli ospedali e manicomi in Siena . . . . . . . . . . Pag. 283

* Circolare N. 254. – Esposizione internazionale dell'industria, del

lavoro ed arti decorative in Venezia . . . . . . . . . . . . » ivi

(*) L'asterisco distingue le pubblicazioni delle quali si sono stampati estratti, da distribuirsi secondo il

disposto dell'Ordine di servizio N. 139 – 1907.

Roma, novembre 19 S – Tip. Ditta L. Cecchini – C-75



Errata-corrige.

Ordine di Servizio N 325-1908 (Bollettino N. 44). – Nell'allegato

a detto Ordine di Servizio il diritto fisso

indicato in: « L. 1, 21 A » per la tariffa spe

ciale N. 3, correggasi in : « L. 1, e 1 ».
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Ordine di Servizio N. 330.

(SERvizio VIII)

Tariffa eccezionale N. 1003 P. V. -.

i Vedi Ordine di Servizio N 2.91-190S).

Col 16 Novembre 1908 la tariffa eccezionale N. 1003 P. V.

sarà estesa ai trasporti di vino comune guasto e di uva pi

giata, ecc. in partenza da tutte le stazioni della Sicilia, nonchè

a quelli in destinazione delle stazioni di Palermo Lolli e Catania,

limitatamente, per quest'ultima, a quelli destinati alla distilleria

della Ditta Monaco di Misterbianco.

Per conseguenza, nella intestazione della tariffa predetta,

dopo le parole « incluse le linee Foggia-Lucera e Foggia-Man

fredonia » devono essere aggiunte le seguenti « e tutte quelle della

Sicilia ».

Nella prima parte poi dell'elenco delle stazioni destinatarie

deve essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indicazione delle

stazioni di Palermo Lollie di Catania, quest'ultima col richiamo (1)

alla seguente nota da esporsi a piè di pagina:

« (l) Limitatamente ai trasporti destinati alla distilleria della Ditta Monaco

di Misterbianco ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 331.

(SERvizio VIII)

Tariffe differenziali per viaggiatori e bagagli.

La tariffa differenziale A per viaggiatori, e la tariffa diffe

renziale pei bagagli, attuate in via di esperimento per due anni,

con decorrenza 1° novembre 1906, come dall'Ordine di Ser

vizio N. 93-1906, restano in vigore in via definitiva, senza

alcuna modificazione.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte II – N. 45 – 1908
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Circolare N. 252.

(SERvIzIo VIII)

Rilascio dei biglietti a tariffa ridotta agli impiegati civili

e militari dello Stato.

(Vedi Istruzione N. 6- 1907 del Servizio IX)

Essendosi constatato che assai di frequente i bigliettari non

ottemperano al disposto del punto c) dell'art. 11 della Istruzione

suaccennata, si ricorda alle stazioni che quando vengono ad

esse presentati dagli impiegati civili o militari dello Stato,

degli scontrini per ottenere i biglietti di viaggio a tariffa ri

dotta, devono accertarsi che le matrici dei relativi libretti siano

state regolarmente completate coll'indicazione della data di pre

sentazione e della percorrenza dei biglietti domandati.

Qualora le matrici risultassero in bianco, le stazioni prima

di rilasciare i biglietti dovranno farvi esporre i dati richiesti.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.



Circolare N. 253.

(SERvizio VIII)

Congresso della Federazione italiana tra il personale degli ospedali

-
e manicomi in Siena.

-

Pei viaggi dei partecipanti al suindicato Congresso, de

vono essere applicati i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle norme e con lizioni relative, e

nei seguenti termini di tempo: -

Andata: dal 18 al 24 novembre 1908,

Iitorno: dal 23 al 28 detto. -

-

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 254.

(Servizio VIII)

Esposizione internazionale dell'industria, del lavoro ed arti decorative

in Venezia.

(Vedi Circolare N. 225-1908)

Si avverte che il limite di tempo – fissato al 30°hovembre

– per fruire dei ribassi stabiliti dalla Concessione speciale I

pel ritorno degli espositori, dei giurati e delle merci dalla Espo

sizione suddetta, è prorogato a tutto il 31 dicembre 1908.

º

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte III – N. 45 – 1908.
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SI PUBBLICA IL SABATO DI OGNI SET

i

IN D I CE

Parte prima. – Leggi, Decreti e Regolamenti:

Per memoria.

Parte seconda. – Regolamenti interni, ed Ordini Generali:

Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata indeterminata:

* Ordine di Servizio N. 332. – Stazione di Verona P. V. – Sposta

mento lato Verona I', N. dell'ingresso allo scalo merci. - Attivazione

d'una cabina al posto di blocco N. 2 con apparato centrale idrodinamico

Servettaz, in sostituzione di quello tipo Sa Nbv . . . . . . . . Pag. 1 | 09

* Ordine di Serrizio N. 33.3. – Servizio italo-svizzero . . . . . » ll 10

Ordune di Serrizio N. 33 1. – Versamenti alle Casse. . . . . . » l I ll

* Ordine di Servizio N. 335. – Estensione di servizio nella Stazione

di S. Ilario del Ionio . - - - - - . . . . º ivi

Ordine di Servizio N. 336. – Norme per la compilazione dei buoni » Il 12

* Ordine di Serrizio N. 337. – Estensione di servizio nella Stazione

di Preganziol . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » ivi

Ordine di Serrizio N. 338. – Istruzioni per i treni elettrici della

linea Milano-Varese. . . . - - - - - - . . . . . » ll 13

* Circolare N. 258. – Trasporti di pellicole per cinematografi . . . » ivi

(*) L'asterisco distingue le pubblicazioni delle quali si sono stampati estratti, da distribuirsi secondo il

disposto dell'Ordine di Servizio N. 139 – 1907.

Roma, novembre lº S – Tip. Ditta L. Cecchini – C-75



Parte terza. – 0rdini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata limitata:

* Circolare N. 2.5.5. – I Congresso dei Pensionati Civili e Militari dello

Stato, in Roma . . . . . . . . . . . . . . . . . . » .

* Circolare N. 276. – Congresso nazionale dei rappresentanti di com

mercio in Roma . . . . . . . . . . - - - - - - - - - º ivi

* Circolare N. 2.57. – Congresso della Federazione Regionale Sarda

dei Segretari comunali italiani in Sassari.
- ,
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ordine di Servizio N. 332.

(SERvizio XI)

STAZIONE DI VERONA P. V. – Spostamento lato Verona P. N. dell'ingresso

allo scalo merci. – Attivazione d'una cabina al posto di blocco Nº 2 con

apparato centrale idrodinamico Servettaz, in sostituzione di quello

tipo Saxby.

In seguito ai lavori di ampliamento l'ingiesso allo scalo

merci della stazione di Verona P. V. lato Verona P. N – che

ora trovasi alla progressiva Km. 14S.S4 3, 06 – verrà invece a

trovarsi alla progressiva Km. 148.341, 00.

In conseguenza di tale spostamento, l'attuale cabina del

posto di blocco N. 2 del tratto Verona P. V.-Verona P. N.,

con apparato centrale tipo Saxby e Farmer, verrà sostituita

con un'altra munita di apparato i lrodinamico Servettaz, posta

al Km. 148,570. 15 presso il nuovo ingresso al fascio merci.

Tale cabina, che sarà attivata il giorno 28 novembre 1908

a partire dai treni N. 403 e 1 S5 funzionerà da posto di blocco

N° 2; e verranno da essa manovrati i deviatoi ed i segnali

indicati nello schizzo allegato.

I treni in partenza dallo scalo dovranno rispettare le indi

cazioni del semaforo N° 2 e del dischetto basso N° 3.

Nello schizzo è indicata la posizione dei binari e dei deviatoi

di Verona P V., lato Verona P. N.; ogni deviatoio e segnale

porta il numero della leva della cabina dalla quale viene mano

vrato; sono pure indicate le distanze che possono interessare

il personale di stazione, di macchina e di scorta ai treni.

In corrispondenza a ciascun'ala del semaforo a 2 ali, poste

l'una sopra l'altra a protezione di Verona P. V., verso Verona

P. N, è indicata la direzione a cui la medesima comanda.

Tutti i segnali, che nello schizzo non portano indicazione

di categoria e non sono segnali di avviso, sono da conside

rarsi di 1° categoria.

Il Direttore Generale

H. BIANCHI.

Parte II – N. 46 – 1908.
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Ordine di Servizio N. 333.

(SERvizio VIII)

Servizio italo-svizzero.

(Vedi ordine di Servizio N. 307-19es).

Con effetto dal 20 ottobre 1908 si è attivato sulle percor

renze svizzere Iselle transito-Genève e Nyon, il prezzo speciale

di frs. 1,33 per quintale, applicabile soltanto ai trasporti di

petrolio raffinato in partite di almeno 10 tonnellate per vagone

in partenza da Savona marittima. -

Nella tariffa eccezionale svizzera N. 7 (pag. 393 del 15°

Supplemento) dovrà pertanto annotarsi il detto prezzo di

frs. 1,33 esponendolo al disotto del prezzo normale ora esi

stente per le relazioni Genève-Iselle e Nyon-Iselle, facendo un

richiamo alla seguente nota, da riportarsi pure appiedi della

pagina: -

« Prezzo applicabile soltanto alle spedizioni in provenienza da Savona

Marittima ».
-

A datare dal 15 novembre 1908 la stazione di Seebach,

verrà ammessa alla tariffa eccezionale svizzera N. 1 (ferra

menta in genere) con l'applicazione dei seguenti prezzi per

quintale:

Tariffa eccezionale N. 1

a l» l e- el

Cliiasso . . . . 200 1,42 10, l.0 l

Seebach . . . . Pino . 1,72 1,22 092 osi

l Iselle 2,49 1,76 1,32 | 1,24

Il nome di detta stazione ed i relativi prezzi dovranno

essere annotati nella citata tariffa eccezionale a pag. 367 del

15 Supplemento.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 334.

(SERvizio II)

Versamenti alle Casse.

(Vedi ordine di Servizio N. 15s-lºos) -

Le disposizioni dell'Istruzione N. 2- 190 del Servizio Cen

trale II riguardanti il pagamento e la regolarizzazione degli

indennizzi ed il versamento e la contabilizzazione degli introiti

fuori traffico, di cui ai capoversi 7° ed 8° dell'Ordine di Ser

vizio N. 158-1908, devono dalle Stazioni ex R. A. ed ex Me

ridionali estendersi a tutte indistintamente le partite liquidate,

sia che interessino la gestione Stato, che le cessate gestioni

ex R. A. ed ex Meridionali.

Il pretore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 335.

(SERv17Io Vli)

Estensione di servizio nella Stazione di S. Ilario del Jonio.

(Vedi ordine di Servizio N. 15 e 73-190 )

La stazione di S. Ilario del Jonio, già ammessa ai tra

sporti a p v. in piccole partite, colle limitazioni risultanti dal

richiamo (7) a pag. 85 del Prontuario generale delle distanze

chilometriche (edizione luglio 1908) è stata ora alilitata anche

al servizio dei carri completi a p. v., colle norme di cui l'av

vertenza c) a p. 5 del detto Prontuario. -

li conseguenza, nella colonna 10 a pag. 85 del Prontuario

in parola, di fronte al nome della stazione di S. Ilario del Jonio,

l'indicazione O (7) dovrà essere sostituita da quella O (5) (7).

Il Direttore Generale

R. BIANCHII.
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Ordine di Servizio N. 336.

(SERVIZIo VI)

Norme per la compilazione dei buoni.

A parziale modificazione di quanto è stabilito coll'art. 1

dell'appendice V. 1 all'Istruzione N. 1-1907 del Servizio VI, che

regola l'emissione dei buoni per richiesta dei materiali per il

Servizio del Mantenimento, si avverte che non è più neces

sario d'ora innanzi emettere tanti buoni separati quante sono

le categorie indicate a pagina 19, 20 e 21 della predetta ap

pendice, riguardante i materiali per seroisio d'acqua.

Ad eccezione soltanto delle vasche, delle colonne idrauliche

con relativi accessori fino all'innesto con la condotta di alimen

tazione dei meccanismi per i rifornitori, dei contatori e degli

estintori chimici, le richieste dei rimanenti materiali elencati

nelfi pagine predette occorrenti per ciascun lavoro approvato,

dovranno quindi riunirsi in uno o più buoni da mandarsi con

temporaneamente al Servizio Centrale XI.

- Il Direttore Generale

- . . - - - - R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 337.

(SERVIZIo VII).

Estensione di servizio nella Stazione di Preganziol.

A datare dal 20 novembre 190S, la Stazione di Preganziol,

della linea Venezia-Udine, ora abilitata al solo trasporto dei

viaggiatori e bagagli, viene ammessa anche ai trasporti in ser

vizio interno e ci imulativo italiano, delle merci a Grande Velo

cità, Piccola Velocità accelerata e Piccola Velocità ordinaria,

dei veicoli e bestiame senza alcuna limitazione.

Di conseguenza a pag. 75 del Prontuario generale delle

distanze chilometriche (ediz. 1° luglio 1908), di contro al nome

della Stazione di Preganziol, si dovranno rispettivamente aggiun

gere, nelle colonne S, 9, 10, 11 e 12, le lettere G, A, O, V e B.

Il Direttore Generale

I?. BIANCHI,
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Ordine di Servizio N. 338.

(SERVIZI VII e X)

Istruzioni per i treni elettrici della linea Milano-Varese

Si è provveduto alla stampa delle seguenti Istruzioni per

treni elettrici della linea Milano-Varese, che annullano le pre

cedenti pubblicate dalla ex Rete Mediterranea, mantenute sin

qui provvisoriamente in vigore:

a) Istruzioni per il servizio dei macchinisti dei treni

elettrici :

b) Istruzioni per la condotta dei treni elettrici ,

e) Istruzioni sul freno Westinghouse nei treni elet

trici ,

d) Istruzioni sull'illuminazione e sul riscaldamento dei

treni elettrici.

I Servizi Centrali VII e X, ciascuno nella propria compe

tenza, distribuiranno le Istruzioni suddette alle dipendenti di

visioni di Milano, le quali disporranno che a tutti gli agenti in

teressati ne venga consegnata una copia, ritirandone ricevuta,

e si accerteranno che gli agenti stessi ne abbiano presa esatta

e oil 6)S C e Il Z: n. -

Il Direttore Generale

lù. EIANCHI.

Circolare N. 258.

(SERVIZIo VIII)

Trasporti di pellicole per cinematografi.

In ordine alle disposizioni comprese nell'ultima edizione

della Tariffa per i trasporti di « celluloide » (allegato 9, cate

goria 10°), le spedizioni di « pellicole per cinematografi » devono
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essere effettuato colle medesime norme ed alle stesse condizioni

stabilite per le spedizioni della « celluloide ».

Conseguentemente, i trasporti di pellicole per cinematografi

possono essere accettati per l'inoltro a P. V., nonchè a G. V..

fino al limite di peso di Kg. 50 per spedizione, restando asso

lutamente esclusa l'accettazione dei trasporti stessi come ba

goglio. - -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.







circolare N. 255.

(Servizio VIII)

I Congresso dei Pensionati Civili e Militari dello Stato, in Roma. "'

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sopra indicato,

devono essere applicati i ribassi previsti dalla Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni dalla
a 1: i

medesima stabilite, nei seguenti termini di tempo:
, . . . - ,i,

Andata: dal 15 al 22 novembre 1908. n;

Ritorno: dal 20 al 30 detto.

- Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 256.

(SERVIZIo VIII)

Congresso nazionale dei rappresentanti di commercio in Roma.

Pei viaggi dei partecipanti al congresso sovraindicato, de

vono essere applicati i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative nei

termini di tempo seguenti: - - -

Andata: dal 18 al 24 novembre 1908.

Ritorno: dal 23 novembre al 1° dicembre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte III – N. 46 – 1908.
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Circolare N. 257.

(SERVIZIo VIII)

Congresso della Federazione Regionale Sarda dei Segretari Comunali italiani

in Sassari.

Pei viaggi in destinazione di Civitavecchia e viceversa dei

partecipanti al Congresso sovraindicato devono essere applicati

i ribassi portati dalla Concessione speciale I, sotto l'osservanza

delle relative norme e condizioni, e nei termini di tempo se

guenti: -

- Andata: dal 15 al 20 novembre 1908.

Ritorno: dal 18 al 25 detto. -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

-- - - - - - - - -
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AN No I - N. 47.

ſbollettino Clfficiale delle

Ferrovie dello Stato ,
ANAI PUBBLICA IL SABATO DI OGNI SE

s a 1 , i s . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TT

IN DI CE

Parte prima. – Leggi, l)ecreti e Regolamenti:

Per memoria.

Parte seconda. – Regolamenti interni, ed Ordini Generali:

Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata indeterminata:
l

l Ordine di Servizio N. 339. – Costituzione della Sezione distaccata

di Movimento e Traffico di Bari . . . . . . . . . . . . . . Pag. ll 15

Ordine di Serrisio N. 3 10. – Istruzioni per l'uso dei petardi da

segnalamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » ivi

* Ordine di Servizio N. 3 / 1. – Servizio Italo-Germanico . . » ll 16

* Ordine di Servizio N. 3 12. – Servizio cumulativo coll'Impresa per

la Navigazione sul lago Maggiore - - - - - - - . . . º ivi

Ordine di Serrisio N. 343. – Circoscrizione dei Magazzini Stampe » l 130

* Ordine di Servizio N. 3 1 1. – Concessione speciale XII . . . . » l 135

* Ordine di Servizio N. 3.1.5. – Apertura all'esercizio dello Scalo di

Genova Molo Vecchio e sosta delle merci nello Scalo di Santa Limbania » ivi

* Circolare N. 259. – Certificati d'origine per le spedizioni di prodotti

animali greggi in Austria. . . . . . . . . . . . . . . . . » l 139

(') L'asterisco distingue le pubblicazioni delle quali si sono stampati estratti, da distribuirsi secondo il

disposto dell'ordine di Servizio N. 139 – 1907.

Roma, novembre 1908 – Tip. Ditta I. Cecchini – C-75



* Circolare N. 26 1. – Limitazioni alla circolazione delle carrozze e

bagagliai già delle ferrovie sicule occidentali . . . . . . . . . Pag. ll 39

Circolare N. 262. – Fanali da segnalamento per la coda dei treni. » ll 44

Parte terza. – Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata limitata:

* Ordine di Servizio N. 346. – Restituzione carri noleggiati . . . Pag. 287

* Circolare N. 260. – Trasporti militari in conto corrente . . . . » 29l

* Circolare N. 263. – I Congresso Nazionale delle Biblioteche Popolari

in Roma. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » ivi
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Ordine di Servizio N. 339.

(SERvizio i)

Costituzione della Sezione distaccata di Movimento e Traffico di Bari.

(Vedi Ordini Generali 12 e 14-1908).

Con riferimento alle disposizioni transitorie dell'Ordine

Generale 12-1908, si avverte che col 16 dicembre 1908 sarà

costituita la Sezione distaccata di Movimento e Traffico di Bari

e dalla stessa data funzionerà a norma dell'Ordine Generale

SteSSO.

Conseguentemente, col 16 dicembre 1908 cesserà la dispo

sizione provvisoria, di cui il 5° capoverso dell'Ordine Gene

rale 14, e le tre Sezioni distaccate della Divisione Movimento

e Traffico di Napoli avranno giurisdizione sulle linee a cia

scuna di esse assegnate dall'Ordine Generale 12 succitato.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 34O.

(SERvizio I)

Istruzioni per l'uso dei petardi da segnalamento,

In fascicolo separato, sono state pubblicate le Istruzioni

per l'uso dei petardi da segnalamento, da distribuirsi, oltre che

al personale di dirigenza, anche a tutto il personale che deve

essere fornito in servizio di petardi, elencato nel primo articolo

delle lstruzioni stesse.

Con successive disposizioni di servizio, verranno indicati

i Magazzini, che saranno incaricati della distribuzione dei pe.

tardi, nonchè i depositi di petardi per il servizio della manu

tenzione e le corrispondenti circoscrizioni di entrambi.

Fino a quando dette disposizioni non saranno emanate, le

richieste dei petardi, continueranno ad essere rivolte ai ma

gazzini, ed ai depositi della manutenzione, come in passato.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte II – N. 47 – 1908.
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Ordine di Servizio N. 341.

(SERvizio VIII)

Servizio Italo-Germanico.

(Vedi Ordine di Servizio n. 319-1908).

A datare dal 1° dicembre 1908 la stazione di S. Romano

Montopoli viene ammessa alla tariffa eccezionale N. 2, P. V.

(semi oleosi, da prato, ecc.) del servizio diretto italo-germanico,

coll'applicazione dei seguenti prezzi per quintale.

Pino . . . . . . . . . . . . 1,85

S. Romano Montopoli

per lº

Il nome di questa stazione coi relativi prezzi sarà da ag

giungersi a suo posto a pag. 233 della tariffa diretta italo

germanica.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 342.

(SERvIzIo VIII)

Servizio cumulativo coll'Impresa per la Navigazione

sul Lago Maggiore

In seguito alla stipulazione di una nuova convenzione colla

Impresa per la Navigazione sul Lago Maggiore per il servizio

cumulativo dei trasporti, si riassumono nel presente tutte le

norme e disposizioni da osservarsi per detto servizio.

Disposizioni generali.

1. EsTENSIONE DEL SERVIzio CUMULATIvo. – Salvo le limi

tazioni di cui al punto 8 pei trasporti di viaggiatori, al punto

13 pei trasporti di bagagli e al punto 18 pei trasporti di cani,

tutti gli scali del Lago Maggiore, esclusi quelli di cui al suc
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cessivo punto 2, sono ammessi al servizio cumulativo pei tra

sporti di merci a grande velocità, a piccola velocità accelerata

ed ordinaria, di bestiame, di veicoli, di numerario, di carte

valori e di oggetti preziosi con tutte le stazioni delle Ferrovie

dello Stato, della Società Veneta (esclusa la linea Torrebelvi

cino-Schio-Arsiero e la Camposampiero-Montebelluna), delle

ferrovie Alessandria-Ovada, Valle Seriana, Santhià-Biella, Bari

Locorotondo, Rezzato-Vobarno-Caffaro, Sondrio-Tirano, Roma

Albano-Nettuno, Roma-Ronciglione-Viterbo e Varese-Porto Ce

resio e delle linee Brescia-Iseo e Cerignola stazione-Cerignola

città, in quanto gli uni e le altre siano abilitati ai trasporti

suddetti.

2. SCALI DEL LAGO MAGGIORE E RELAZIONI ESCLUSI DAL SER

VIZIO CUMULATIVO. – Sono esclusi dal servizio cumulativo col

Lago Maggiore i trasporti da e per le località seguenti del

Lago servite anche dalla ferrovia: Arona, Baveno, Belgirate

(pei trasporti di peso non superiore a Kg. 50 ciascuno), La

veno, Lesa, Luino, Meina, Porto Valtravaglia e Stresa.

E' pureescluso il servizio cumulativo in transito sul Lago

per i trasporti fra stazioni esclusive ferroviarie.

3. TRASPORTI ESCLUSI DAL SERvizio CUMULATIvo. – Sono

esclusi dal servizio cumulativo:

a) i feretri e le ceneri mortuarie ;

b) i veicoli di straordinario peso e volume, come i fur

goni con o senza carico, i vagoni da ferrovia e da tranvia,

le locomotive, gli automobili di straordinario peso e volume e

simili;

c) gli oggetti indivisibili del peso superiore a Kg. 800

od eccedenti la lunghezza di metri 6,50, in transito di Laveno

e Luino, e quelli del peso superiore a Kg. 10000 od eccedenti

la lunghezza di metri 12 in transito di Arona;

d) i rottami in genere alla rinfusa (ferro, ghisa, vetro e

simili);

e) le merci ascritte alle categorie 11°, 12°, 13° e 14° del

l'allegato 9 alle tariffe ferroviarie;

f) il bestiame minuto vivo, cioè: vitelli, maiali e capretti,

in ceste.

Sono esclusi dal servizio cumulativo a G. V., ma ammessi

a quello della P. V.:
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g) gli oggetti indivisibili eccedenti il peso di Kg. 1000

(ferma l'esclusione di cui al precedente comma e) pei transiti

di Laveno e Luino) o le dimensioni di metri 4 > 2 x 2;

h) le merci sciolte, ossia alla rinfusa, tassativamente nomi

nate al richiamo 4 dell'art. 31 della Tariffa del Lago Maggiore;

i) le merci pericolose e nocive delle prime dieci cate

gorie dell'allegato 9 alle vigenti tariffe ferroviarie.

Non sono pure ammessi al servizio cumulativo a G. V.

od a P. V. quegli altri trasporti la cui esclusione risultasse

altresì dalle tariffe delle singole Amministrazioni.

4. ACCETTAZIONE DEI TRASPORTI. – I trasporti ammessi

a servizio cumulativo saranno accettati a partenza in base ai

regolamenti interni di ciascuna Amministrazione e si effet

tueranno senza rinnovamento di spedizione alle stazioni comuni.

5. TARIFFE. – Le tariffe da applicarsi ai trasporti in ser

vizio cumulativo sui percorsi delle rispettive Amministrazioni

partecipanti al servizio stesso come dal precedente punto 1,

sono le seguenti:

a) per la Rete dello Stato, le tariffe generali e speciali,

nonchè quelle locali ed eccezionali (nei casi in cui sia am

messa la loro estensione ai trasporti in servizio cumulativo

con altre Amministrazioni secondarie italiane) e le relative con

dizioni (edizione maggio 1908) in vigore sulla detta Rete;

b) per il Lago Maggiore le tariffe e norme risultanti dal

fascicolo « Tariffe e condizioni dei trasporti bagagli e merci a

grande e piccola velocità sul Lago Maggiore » (edizione 1° lu

glio 1901) e relative modificazioni;

c) per le linee della Società Veneta, e per le Ferrovie

Sondrio – Tirano, Roma - Albano-Nettuno, Roma - Ronciglione

Viterbo e Varese-Porto Ceresio le tariffe generali e speciali e

relative condizioni in vigore sulla Rete dello Stato, senza le

sopratasse per gli Istituti di Previdenza (3 % per i viaggiatori

e bagagli e per la grande velocità ed 1 % per la P. V. ordi

naria ed accelerata);

d) per la Ferrovia Alessandria-Ovada le tariffe generali

e speciali in vigore sulla Rete dello Stato con le sopratasse

per gli Istituti di Previdenza indicate al comma c);

e) per la Ferrovia della Valle Seriana le proprie tariffe

e relative condizioni allegate all'Ordine di Servizio N. 83-1892
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(ex R. A.), ed indicate a pagine 31 e 32 del fascicolo «Norme

e condizioni pei trasporti in servizio cumulativo e di corri

spondenza » della ex Rete Mediterranea (Istruzione N. 80-1893)

e successive modificazioni; -

f) per la ferrovia Santhià-Biella, le tariffe generali per le

merci e per i veicoli a G. V. ed a P. V., per i feretri a grande ve

locità e pel bestiame a P. V. A. e le tariffe speciali a P. V. A. per

le merci e pcl bestiame, e relative condizioni vigenti sulle Fer

rovie dello Stato, senza le sopratasse per gli Istituti di Previdenza

indicate al comma c), nonchè le proprie tariffe speciali a P. V.

per determinate merci, contenute nel fascicolo diramato coll'Or

dine di Servizio N. 131-1903 (ex R. A.) e con la Istruzione

N. 55-1903 (ex R. M.); -

g) per la Ferrovia Bari-Locorotondo le tariffe e norme

risultanti dal fascicolo « Estratto delle tariffe e condizioni pei

trasporti sulla ferrovia Bari-Locorotondo, valevole pel servizio

cumulativo » edizione 30 luglio 1900, e relativa appendice (edi

zione 1° gennaio 1905);

h) per la Ferrovia Rezzato-Vobarno-Caffaro le tariffe di

cui al fascicolo « Estratto della tariffa pel trasporto delle merci,

numerario, feretri, veicoli e bestiame », diramato con l'Ordine

di Servizio N. 88-1897 (ex Rete Adriatica) e con l' Istruzione

N. 77-1897 (ex Rete Mediterranea) e la tariffa annessa all'Or

dine di servizio N. 73-1904 (ex Rete Adriatica) e all'Istruzione

N. 43-1904 (ex Rete Mediterranea);

i) per la linea Brescia-Iseo le tariffe attualmente in

vigore sulle Ferrovie dello Stato, secondo le norme stabilite

dall'Ordine Generale N. 22-1907, ossia cumulando il percorso

della Rete dello Stato con quello della linea Brescia-Iseo;

l) per la linea Cerignola stazione-Cerignola città i prezzi

fissati dall'Ordine di Servizio N. 112-1891 (ex R. A.) e dal

l'Ordine Generale di Servizio N. 48-1891 (ex R. M.) e succes

sive modificazioni.

6. SERVIZIO NEGLI SCALI LACUALI E DISTANZE CHILOME

TRICHE. – I servizi ai quali sono abilitati gli scali del Lago

Maggiore e le distanze dai medesimi ai transiti di Arona,

Laveno e Luino risultano dal prospetto allegato A al presente

Ordine di Servizio.

7. CONCESSIONI SPECIALI. – Il servizio cumulativo è anche
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ammesso per i trasporti di messaggerie e merci, da eseguirsi

sulle Ferrovie dello Stato, sotto il regime della concessione

speciale A per conto della Casa di Sua Maestà e delle Case

dei Reali Principi. -

Il detto servizio non è però ammesso per tutte le altre

concessioni speciali riguardanti il pubblico od attinènti ai tra

sporti di persone e cose appartenenti al Governo, vigenti sulle

Ferrovie dello Stato, e perciò il carteggio e la tassazione dei

relativi trasporti saranno limitati ai punti di transito.

Pei trasporti per conto delle Società Cooperative di con

sumo fra gli agenti ed operai ferroviari vedansi il relativo

Regolamento e successive modificazioni.

Trasporti di viaggiatori.

8. STAZIONI AMMESSE AL SERVIZIO CUMULATIVo. – Le sta

zioni ammesse al servizio cumulativo con biglietti tanto di

corsa semplice quanto di andata e ritorno risultano dal prospetto

allegato B, indicante le corrispondenze rispettivamente asse

gnate ad ogni singola stazione, il rispettivo transito (Arona o

Laveno), ed i prezzi dei relativi biglietti.

Al riguardo si nota che le località di Meina, Lesa, Bel

girate, Stresa e Baveno sono servite tanto da stazione fer

roviaria quanto da scalo lacuale, epperò è necessario che

le stazioni di partenza ricevendo richiesta di biglietti per una

di dette località facciano precisare dal viaggiatore se intende

valersi della via mista ferroviaria-lacuale, transito Arona,

ovvero della via interamente ferroviaria.

9. CARATTERISTICHE DEI BIGLIETTI. – I biglietti cumulativi

tanto in distribuzione nelle stazioni della Rete dello Stato quanto

quelli in distribuzione negli scali lacuali o sui piroscafi, hanno

eguale formato e gli stessi colori di quelli in vigore per il ser

vizio interno.

Siccome sui piroscafi della Navigazione vi sono due sole

classi 1° e 2°, così sono istituite tre specie di biglietti rispet

tivamente valevoli:

per la la classe sulle Ferrovie dello Stato e lº classe sui piroscafi

x» 2a » 2» 2» lº » - E

» :3a X» » » 2a » 2
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Inoltre ogni specie ha due serie, una da valere per il tra

sporto sulle ferrovie con treni omnibus, l'altra con treni diretti

fatta eccezione per le linee Milano-Arona e Milano-Laveno

sulle quali esiste una sola serie valevole per i treni locali,

I biglietti via Laveno, eccettuati alcuni A. R. festivi, com

prendono anche il percorso fra l'imbarcadero e la stazione

ferroviaria di Laveno, da effettuarsi mediante speciale servizio

di omnibus.

Pel trasporto dei ragazzi fra i tre ed i sette anni le sta

zioni ammesse al servizio cumulativo per adulti distribuiranno

biglietti facoltativi, col pagamento della metà del prezzo della

corsa semplice, lasciando integrale la quota dell'omnibus, via

Laveno. È fatta però eccezione per i trasporti da e per le sta

zioni delle linee Milano-Arona e Milano-Laveno, nei quali cas

i ragazzi sono esclusi dal servizio cumulativo.

Nel rilascio dei biglietti facoltativi le stazioni di partenza

dovranno indicare in modo chiaro il transito Arona o Laveno,

adottando per il primo la indicazione « via Arona Lago ».

10. TASSA DI BOLLO – In aggiunta ai prezzi indicati nel

prospetto di cui sopra, deve essere riscossa la tassa di bollo

di cent. 5. -

11. VALIDITÀ DEI BIGLIETTI. – I biglietti distribuiti dagli

scali lacuali, o sul piroscafo, saranno validi per il viaggio dal

punto di transito a destinazione con qualunque treno della gior

nata per la quale furono distribuiti, restando naturalmente in

teso che i biglietti della serie omnibus non saranno valevoli

per i treni diretti. I biglietti distribuiti dalle stazioni ferroviarie

saranno valevoli per qualunque corsa di piroscafi, nella gior

nata d'arrivo al transito.

12. PENALITÀ ED INTROITI suPPLETORI. – Le esazioni sup

pletorie e le multe per mancanza di biglietti, cambiamento di

classe, ecc. vengono riscosse da ciascuna Amministrazione sol

tanto per il proprio percorso.

Trasporti di bagagli e cani.

13. STAZIONI AMMESSE AL SERVIZIO CUMULATIVO DEI BAGAGLI.

– Tutte le stazioni delle Ferrovie dello Stato, e quelle lacuali

non servite da stazione ferroviaria, abilitate al servizio bagagli
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(veggasi allegato C) sono ammesse al servizio cumulativo dei

bagagli, via Arona Lago o Laveno.

Eccezionalmente è pure ammesso il servizio cumulativo

bagagli via Arona Lago o via Laveno per le corrispondenze

contemplate nell'allegato B, quand'anche la località lacuale sia

servita pure da stazione ferroviaria, ogni qualvolta i viaggia

tori siano muniti di biglietti valevoli per le corrispondenze

medesime.

È escluso, come è già detto al punto 2, il servizio cumu

lativo in transito sul Lago per i trasporti fra stazioni esclusive

ferroviarie.

14. REGISTRAZIONE – La registrazione dei trasporti ba

gagli dalle stazioni delle Ferrovie dello Stato si fa come quella

in servizio interno, cioè con la compilazione di un solo foglio

di via che scorta le spedizioni fino alla stazione destinataria.

Tanto sul foglio di via quanto sullo scontrino che si consegna

al viaggiatore dovrà essere indicata la via da seguire. Altret

tanto fa la Navigazione per i bagagli in partenza dai propri

scali.

15. TASSAZIONE DEI TRASPORTI. – Le tasse pel trasporto

dei bagagli sono da computarsi separatamente per il percorso

di ciascuna Amministrazione in base alla relativa tariffa per

il percorso sulle linee dello Stato, ed ai prezzi indicati nell'al

legato C per il percorso lacuale, arrotondando la tassa di ogni

Amministrazione di cinque in cinque centesimi.

Le tasse minime si riscuotono per intero sul percorso delle

linee dello Stato e su quello lacuale e nella misura indicata

nelle rispettive tariffe.

16. BOLLO. – In aggiunta ai prezzi dei bagagli è da ri

scuotersi la tassa di bollo di cent. 5 per trasporto.

17. BAGAGLI A MANo. – I bagagli a mano, nei limiti di

peso e di dimensioni stabiliti per l'ammissione nelle vetture

ferroviarie, saranno trasportati gratuitamente pure sui piroscafi

e negli omnibus, sempre che non arrechino incomodo o danno

ai viaggiatori.

18. CANI. – Il trasporto dei cani non ha luogo in servizio

cumulativo.

Vi sono però ammessi colle modalità ed alle condizioni

stabilite per i trasporti a G. V, i cani non accompagnati dal
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viaggiatore, purchè siano riposti in gabbie o ceste reticolate.

Per tali trasporti sono da riscuotersi i prezzi stabiliti dalle ta

riffe di ogni singola Amministrazione.

Trasporti a grande. a piccola velocita accelerata

ed a piccola velocita ordinaria.

19. STAZIONI E TRASPORTI AMMESSI AL SERVIZIo CUMULATIvo. –

Il servizio cumulativo è ammesso per tutti i trasporti di merci

e veicoli, tanto a grande quanto a piccola velocità ordinaria,

di bestiame e merci a piccola velocità accelerata, nonchè per

tutte le spedizioni di numerario, carte-valori ed oggetti pre

ziosi, da effettuarsi, queste ultime, esclusivamente a grande

velocità.

Sono ammesse al servizio cumulativo, pei trasporti di cui

sopra, tutte le stazioni delle Amministrazioni accennate nel

punto 1°, le quali siano abilitate a tali trasporti.

Avvertesi però che i trasporti a piccola velocità accelerata

sono ammessi soltanto per la percorrenza ferroviaria, mentre

pel percorso lacuale dovranno essere effettuati a grande od a

piccola velocità ordinaria.

20. DocUMENTI DI TRASPORTo. – Le note di spedizione o

lettere di porto per le spedizioni in servizio cumulativo dovranno

essere presentate dai mittenti in tanti esemplari quante sono

le amministrazioni interessate.

La Società di Navigazione dovrà usare lettere di porto e

note di spedizione di modulo conforme a quello della Rete di

Stato, colla indicazione a stampa: « Impresa di Navigazione

sul Lago Maggiore ».

Le note di spedizione o lettere di porto dovranno viaggiare

colla merce fino alla stazione di transito, la quale ne tratterrà

un esemplare per il controllo dell'Amministrazione mittente ed

inoltrerà l'altro o gli altri in iscorta alle merci.

Sopra tali documenti dovrà essere sempre indicato il punto

di transito fra la Ferrovia e la Navigazione.

Sui documenti stessi dovrà pure essere esposta dall'Impresa

di Navigazione, per le spedizioni a carro completo provenienti

dal lago, la domanda dei vagoni necessari al trasporto, in rela

zione al peso ed al volume delle merci.
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Per le spedizioni poi di numerario ed oggetti preziosi si

esigerà dal mittente la presentazione di una nota di spedizione

in più, di conformità alle condizioni stabilite dalle tariffe in

vigore.

Per le spedizioni di merci e di bestiame a P. V. accelerata,

in partenza dalle linee ferroviarie, il mittente dovrà indicare

sulle lettere di porto (che saranno del modello prescritto dalle

Ferrovie dello Stato per la P. V. A.) se il trasporto sul per

corso lacuale deve essere eseguito a G. V. o P. V. In man

canza di tale indicazione il trasporto sul lago si farà a G. V.

21. TASSAZIONE ED ISTRADAMENTO DEI TRASPORTI. – I tra

sporti in servizio cumulativo col Lago Maggiore dovranno essere

istradati e tassati per quello dei transiti di Arona, Laveno o

Luino, che risulterà indicato dal mittente sui documenti di tra

sporto. In mancanza di tale indicazione, i trasporti saranno

istradati e tassati per il transito di Arona, eccezione fatta per

quelli da e per il transito di Pino, che si istraderanno e tas

seranno per Luino.

Pei trasporti in servizio cumulativo fra gli scali del Lago

Maggiore e le stazioni di altre Amministrazioni e linee oltre

la Rete dello Stato ammesse al servizio cumulativo, si osser

veranno le norme di tassazione e d'istradamento stabilite fra

la Rete dello Stato e le predette Amministrazioni e linee.

22. DIRITTO FIsso.– Premesso che rispetto all'Impresa di Na

vigazione sul Lago Maggiore, si applicheranno a tutti i trasporti i

diritti fissi e di trasbordo di cui agli art. 47 e 48 della propria ta

riffa e premesso pure che per le operazioni di carico o scarico

ai transiti di Arona, Laveno e Luino sarà riscossa a favore

delle Ferrovie dello Stato la normale quota di diritto fisso, al

riguardo saranno da osservarsi le norme che appresso:

a) Servizio cumulativo fra il Lago Maggiore e la Rete

dello Stato – si applica l'intero diritto fisso per la Rete dello Stato;

b) Servizio cumulativo fra il Lago Maggiore, la Rete

dello Stato, la Società Veneta, l'Alessandria-Ovada, la Valle

Seriana, la Santhià-Biella, la Bari-Locorotondo, la Rezzato

Vobarno-Caffaro, la Sondrio-Tirano, la Roma-Albano-Nettuno,

la Roma-Ronciglione-Viterbo e la Varese-Porto Ceresio – si

applica il diritto fisso nella misura della metà per la Rete

dello Stato e nella misura della metà rispettivamente per cia

scuna delle ferrovie secondarie sopra indicate;
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c) Servizio cumulativo fra il Lago Maggiore, la Rete

dello Stato e la linea Brescia-Iseo – si applica il diritto fisso

nella misura della metà tanto per la Rete dello Stato, quanto

per la linea Brescia-Iseo;

d) Servizio cumulativo fra il Lago Maggiore, la Rete

dello Stato e la linea Cerignola stazione-Cerignola città – poichè

nei prezzi afferenti al percorso fra Cerignola stazione e Ceri

gnola città sono comprese anche le tasse di carico e scarico,

i trasporti previsti in questo comma si considerano come in

servizio cumulativo colla stazione di Cerignola per quanto

riguarda l'applicazione del diritto fisso. Esso si riscuote quindi

nella misura stabilita dall'Ordine di Servizio N. 119-1895 (ex R.A.)

e dall'Istruzione N. 83-1895 (ex R. M.)

Però per le merci a P. V. ordinaria a carro completo,

non vincolate a dogana, sarà da dedursi dalla quota spettante

alla Rete dello Stato: rispetto ad Arona, L. 0.515 per ogni

tonnellata di merce, a qualunque classe della tariffa sia ascritta;

rispetto a Laveno e Luino, L. 0.515 per ogni tonnellata di merce

ascritta alle ultime tre classi della tariffa.

23. TASSE MINIME E PREZZI MINIMI – Le tasse minime per

spedizione si applicano:

a) per intero, per la Rete dello Stato e per il percorso com

plessivo sulla Rete dello Stato e sulla linea Brescia-Iseo, come

pure per intero pel percorso sul Lago Maggiore, sulle ferrovie

Valle Seriana, Bari-Locorotondo, Rezzato-Vobarno-Caffaro e

sulla linea Cerignola stazione-Cerignola città ;

b) per metà, per il percorso sulle linee della Società Veneta

e sulle Ferrovie Alessandria-Ovada, Sondrio-Tirano, Santhià

Biella, Roma-Ronciglione-Viterbo e Varese-Porto Ceresio.

Relativamente poi alla Società Veneta si avverte che il

prezzo minimo da applicarsi per le spedizioni tassabili con le

tariffe speciali a grande velocità N. 2, 3, ecc, è di L. 040.

24. Uso DELLA GRU. – Si avverte che mentre per quanto

riguarda le stazioni lacuali valgono le norme e il prezzo di cui

all'art. 78 della tariffa del Lago Maggiore, per quanto riguarda

la stazione ferroviaria di Arona valgono le norme di cui all'Al

legato 8 alle Tariffe.

25. TASSA DI BOLLO – In aggiunta alle tasse di porto ed

accessorie sarà da esigersi per ogni trasporto la prescritta tassa

di bollo.
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26. SPESE ANTICIPATE, ASSEGNI, RISERVE, ecc. – Per ciò che

riguarda le spese anticipate, gli assegni, le riserve in caso di

mancanze od avarie, gli accertamenti di anormalità o di abusi,

i documenti e le formalità doganali, la modificazione al con

tratto di trasporto, le prescrizioni sanitarie, le giacenze, la piom

batura dei carri, ecc., valgono, anche pel servizio cumulativo

col Lago Maggiore, le norme vigenti sulla Rete dello Stato, in

quanto non sia stabilito diversamente da quelle contenute nella

tariffa del Lago stesso.

27. TRASPORTI A DoMICILIO. – Il servizio di presa e con

segna a domicilio sarà regolato dalle norme vigenti presso

ciascuna Amministrazione,

Le stazioni mittenti dovranno esporre esattamente sui docu

menti di trasporto le tasse di consegna a domicilio per le spe

dizioni in porto franco, dirette a località delle Amministrazioni

ove esiste il servizio suddetto, nonchè le tasse di presa a domi

cilio per le spedizioni in porto assegnato. -

Il Lago Maggiore non ha per ora il servizio di presa e

consegna a domicilio in alcuna delle località servite dalle pro

prie stazioni -

28. PAGAMENTO DELLE TASSE DI TRASPORTO ED ALTRE ACCES

soRIE. – Tutte le spedizioni il cui valore non rappresenti le

tasse di porto fino a destinazione, come pure le spedizioni di

merci deperibili, non dovranno eseguirsi, in servizio cumula

tivo, che in porto affrancato.

Non si accetteranno spedizioni in servizio cumulativo colla

tassa in parte affrancata e in parte assegnata.

La stazione di partenza sarà sempre responsabile di tutte

le tasse per le spedizioni in porto affrancato e quella d'arrivo

delle tasse assegnate, comprese, se del caso, le tasse di presa

e consegna a domicilio, di magazzinaggio a partenza, di provci

gioni sulle spese anticipate, di pesatura e per l'uso della gru, ecc.,

quando dalle indicazioni esposte dalla stazione mittente sui do

cumenti di trasporto risultino essere dovute.

In caso di dubbio la stazione destinataria richiede a quella

mittente gli schiarimenti necessari per poter provvedere di con

formità.

Qualora però qualcuna delle accennate tasse non fosse

stata riscossa in arrivo per mancanza assoluta di indicazioni

da parte della stazione mittente, questa ne sarà responsabile,
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quando non sia stato possibile conseguirne l'incasso a mezzo

della stazione destinataria.

Quando per altro risulti che la stazione destinataria era in

grado di riparare ed invece non riparò all'errore od alla omis

sione di quella mittente, ne sarà tenuta responsabile nella mi

sura da determinarsi, a seconda della circostanza di fatto.

Pei casi di false dichiarazioni nel peso o nella qualità delle

merci e nella classe del bestiame, le stazioni di arrivo sono

responsabili anche delle penalità non potute incassare a par

tenza per le spedizioni in affrancato.

Le stazioni destinatarie sono parimenti tenute a riscuo

tere, anche per i trasporti in affrancato, le tasse per il maggior

percorso previste dalle tariffe per i casi di interruzioni di linee.

29. TRASPORTI DA E PER AMMINISTRAZIONI NON AMMESSE AL

SERVIZIo CUMULATIvo. – I trasporti in partenza dal Lago Mag

giore destinati ad altre Amministrazioni italiane non in ser

vizio cumulativo con lo stesso, o viceversa, saranno appoggiati,

per il ricarteggio, alle stazioni di Arona, Laveno o Luino,

oppure a quelle a contatto con l'Amministrazione destinataria,

da dove se ne effettuerà la rispedizione d'ufficio con le norme

in vigore fra la Rete dello Stato e le accennate Amministrazioni.

Analogamente sarà fatto per i trasporti in senso inverso.

Rispetto ai trasporti da o per l'estero, per i quali la vali

dità della lettera di vettura prescritta dalla convenzione di Berna

si estende soltanto al percorso fra le stazioni di Arona, Laveno

e Luino e quella estera partecipante alla Convenzione stessa,

è stabilito quanto segue:

a) se il trasporto proviene dall'estero con la lettera di

vettura diretta intestata all'una o all'altra di dette stazioni comuni,

se ne effettuerà quivi la rispedizione d'ufficio in servizio interno

della Impresa di Navigazione e ciò anche se il trasporto ha

luogo, per il percorso compreso nella Convenzione di Berna,

in base alle tariffe interne, estere ed italiane;

b) se il trasporto proviene, invece, dal Lago Maggiore,

ed il mittente intende eseguirlo sotto il regime della Conven

zione di Berna per il percorso soggetto alla medesima, in tal

caso il trasporto stesso giungerà in servizio interno all'una o

all'altra delle stazioni di Arona, Laveno o Luino, che ne effet

tuerà la rispedizione per l'estero all'appoggio della lettera di

vettura, in base sia alle tariffe interne italiane ed estere, sia a
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quelle dirette internazionali, a seconda della richiesta fatta sulla

stessa lettera di vettura, che, insieme alle dichiarazioni doganali,

dovrà essere presentata dall'Impresa di Navigazione;

c) i trasporti esclusi dalla Convenzione di Berna e quelli

per i quali il mittente rinuncia alle condizioni della medesima,

possono effettuarsi in servizio cumulativo con l'Impresa di Navi

gazione, mediante appoggio al transito di confine, il quale ne

eseguirà la rispedizione rispettivamente per l'estero e per il

Lago;

d) pei trasporti in servizio internazionale non si ammette

che lo speditore prescriva l'appoggio, anzichè alle stazioni co

muni anzidette o al transito di confine, ad un'altra stazione della

Rete dello Stato.

Circa la compilazione del foglio di via, ed in generale il

carteggio dei trasporti internazionali, si osserveranno le dispo

sizioni in proposito contenute nella Istruzione per l'eseguimento

dei trasporti da e per l'estero (edizione 10 ottobre 1901).

Si rammenta che per tutti i suindicati trasporti non può

aver luogo alcuna riduzione sui diritti fissi e sulla tassa di

transito dovuti in conformità a quanto prescrive l'art. 108 delle

tariffe.

30. NOTE D'AFFRANCAZIONE E RIVALSE. – Le stazioni di

confine e quelle di Arona, Laveno e Luino incaricate delle spe

dizioni in servizio internazionale, si regoleranno, per il ricar

teggio delle note di affrancazione emesse dalle stazioni del Lago

Maggiore, a seconda delle istruzioni che si riferiscono ai vari

servizi internazionali.

Per le rivalse che si effettueranno fra le stazioni ammesse

al servizio cumulativo, in seguito all'annullamento o riduzione

di spese anticipate o di assegni, per il ritorno di note di affran

cazione o per qualsiasi altro motivo, saranno da seguirsi le

norme in vigore.

31. DEVIAZIONE DEI TRASPORTI. – I trasporti che fossero

stati inoltrati per una via diversa da quella prescritta, o che,

sebbene carteggiati regolarmente, pervenissero in disguido ad

una stazione che non fosse quella destinataria, si faranno pro

seguire collo stesso documento per la via chilometricamente

più breve intercedente fra la stazione che rilevò l'errore e quella

destinataria, la quale, se la spedizione è in assegnato, si limi
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terà a riscuotere le tasse dovute, senza tener conto del maggior

percorso.

Se invece un trasporto viene carteggiato irregolarmente

per una stazione in luogo di un'altra, la stazione che lo riceve

ne farà la registrazione come per gli altri trasporti e quindi

ne eseguirà la rispedizione alla vera destinazione, rivalendosi,

come spesa anticipata, delle tasse e delle altre spese caricate

sul trasporto stesso. L'inoltro dovrà farsi a grande velocità,

qualora altro modo d'invio compromettesse i termini normali

di resa o la conservazione delle merci, ovvero i termini stabi

liti dalle bollette di circolazione, ecc. La stazione alla quale il

trasporto doveva realmente pervenire esigerà dal destinatario

la sola tassa dovuta in base alla tariffa e per la distanza che

avrebbe dovuto percorrere la merce ove non fosse avvenuto

il disguido, più le altre spese di cui il trasporto medesimo fosse

caricato e domanderà alla propria Amministrazione il pareggio

della differenza (in più o in meno) fra la tassa complessiva

assunta a debito e quella incassata dal destinatario se trattasi

di spedizioni in assegnato.

Le tasse di maggior percorso per le spedizioni, tanto in

porto assegnato quanto in porto franco, verranno liquidate in

separata sede e saranno poi addebitate agli agenti responsa

bili del disguido.

32. TRASPORTI IN SERVIZIo. – La corrispondenza che gli

Uffici di una Amministrazione avessero a mandare agli Uffici

dell'altra per cose attinenti al servizio cumulativo, gli annessi

documenti ed il numerario saranno trasportati gratuitamente

sulle linee delle Amministrazioni ammesse al servizio cumulativo.

Colle medesime restrizioni saranno pure trasmessi gratui

tamente i dispacci telegrafici.

Per tutto quanto non è previsto dal presente, valgono le

norme e condizioni generali che regolano i servizi cumulativi

colle Amministrazioni secondarie.

In seguito al presente Ordine di Servizio restano abrogate

tutte le pubblicazioni delle ex Reti Adriatica e Mediterranea

riguardanti il servizio cumulativo con la Impresa di Naviga
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zione sul Lago Maggiore, eccezione fatta di quelle che si rife

riscono a modificazioni delle « Tariffe e condizioni » dell'Im

presa stessa.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 343.

(SERVIZIo VI)

Circoscrizione dei Magazzini Stampe.

La circoscrizione dei Magazzini Stampe a datare dal

1° Marzo 1909 viene stabilita in conformità dell'unita tabella.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.



Allegato A all'Ordine di servizio N. 342 – 1908.

Impresa di Navigazione sul Lago Maggiore

Sede in Milano

Il servizio cumulativo oltrechè alla Rete dello Stato è esteso anche alle seguenti Ammini–

strazioni e linee: Società Veneta (esclusa la linea Torrebelvicino-Schio-Arsiero e la Campo

sampiero-Montebelluna), Alessandria-Ovada, Valle Seriana, Santhià-Biella, Bari-Locorotondo,

Rezzato-Vobarno-Caffaro, Sondrio-Tirano, Roma-Albano-Nettuno, Roma-Ronciglione-Vi

terbo, Varese-Porto Ceresio, linea Brescia-Iseo e linea Cerignola stazione-Cerignola città.

Servizi– | Distanze chilometri
dai transiti di

S C A I, I s - 4 º 5 i -

- 2 - È 5
- ----- -- ----

- - -

- - ---

---- –

Angera . . . . . . . . . . G vi – 2 | 36 50

i Ascona . . . . . . . . . (i n V B - 70 40 2:3

Beigirate (l). . . . . . . . . G – P VB | – l I | 26 | 4 l

Brissago . . . . . . . . . . G – P VI3 - 63 33 18

Cannero . . . . . . . . . . (i - Iº VE - 46 20 ,

Cannobio . . . . . . . . . G - P V B - 56 2i; I l

Ghiffa . . . . . . . . . . ( i - P VI; - 3t, l() l,

Intra . . . . . . . . . . . . . – P | VB | – | 31 | 5 | 20
Isola Bella . . . . . . . . . G – | I' VE - 20 | lti 3

Isola Superiore . . . . . . . G - pe) - - 2 l ti 31

Locarno . . . . . . . . . l G - P VB - 75 44 2 )

Magadino . . . . . . . . ( i - P V H - 75 44 2.)

Oggebbio . . . . . . . . ( i - I V B - 4 l 15 l()

Pallanza . . . . . . . . . . G - P VI, - 27 | 9 24

Ranzo. . . . . . . . . . (r - P VI; - 70 4t) 23

istina . . . . . . . . G | – | P | VB | – 27 il 26

(l) Ammesso al servizio cumulativo soltanto le trasporti di peso si p rore a K- 5 ciascuno,

(2) Per le merci in partite non inferiori al peso di Kg. 25 0.



Trasporti esclusi dal servizio cumulativo.

Sono esclusi dal servizio cumulativo :

a) i feretri e le ceneri mortuarie;

b) i veicoli di straordinario peso e volume, come i furgoni con o senza carico, i va

goni da ferrovia o da tranvia, le locomotive, gli automobili di straordinario peso e volume

e simili:

c) gli oggetti indivisibili del peso superiore a Kg. 800 od eccedenti la lunghezza di

metri 6.50, in transito di Laveno e Luino, e quelli del peso superiore a Kg. 10.000 od ec

cedenti la lunghezza di metri 12 in transito di Arona; 1 i

d) i rottami in genere alla rinfusa (ferro, ghisa, vetro, e simili);

e) le merci ascritte alle categorie lla, 12°, 13° e 14° dell'allegato 9 alle tariffe fer

roviarie;

f) il bestiame minuto vivo, cioè : vitelli, maiali e capretti, in ceste.

Sono esclusi dal servizio cumulativo a G. V., ma ammessi a quello della P. V.:

g) gli oggetti indivisibili eccedenti il peso di Kg. 1000 (ferma l'esclusione di cui al

precedente comma c) pei transiti di Laveno e Luino) o le dimensioni di metri 4 >< 2 >< 2;

h) le merci sciolte, ossia alla rinfusa, tassativamente nominate al richiamo 1 dell'ar

ticolo 31 della Tariffa del Lago Maggiore;

i) le merci pericolose e nocive delle prime dieci categorie dell'allegato 9 alle vigenti

tariffe ferroviarie.

Non sono pure ammessi al servizio cumulativo G. V. od a P. V. quegli altri trasporti

la cui esclusione risultasse altresì dalle tariffe delle singole Amministrazioni.



Allegato II all'Ordine di servizio N. 342 – 1908.

Elenco dei biglietti. e relativi prezzi, in distribuzione

fra le stazioni delle ferrovie dello Stato ed il Lago Maggiore.

u,

corrisposor Nze e ( OR S.A SI.MPLICE | ANDATA

l E -– e

– - – - - l --- -

VIA l è I)iretto Omnibus i IvITORNO

da - a. 5 – –– – -

l i ri la 2a 3a la 2° 3a l a 2a 3 a

– -

Ferr. | 15.85 ll. l0 7.20 l 1 10 10. 10 6.50 22.70 15.90 10.25

Torino P. N. Meina il Santhia- -

| 13orgona- Lago 0.60 0.60 0. 4) 0 60 0.60 0. 10 l.00 l. 00 0.65

lie l'o -

º –|–|– -– -–- –- –

| \" | rotale | 16.45 il 70 7.60 15.00 10.70 6 o 23.70 16.90 10 90

l --- - -- - --– ----

Ferr. | 15.S5 ll. 10 7.20 l I 40| 10. 10 6.50 22.70 15.90 10.25

Idem I esa Iden l

Lago 0.75 0.75 o 55 o 75 o 75 0.55 l.25 l. 25 | 0. S5

Totale l6. 60 ll 85 7.75 5. 15 10. S5 re 23.95, 17, 15 11. 10

l l

-- ----

–-–-

-

Perr. 15. S5 ll. 10 7 20 l I. 10 10 10 6.50 .. - - - -

Idem Belgirate Idem

- Lago l 20 l 20 0.75 l. 20 1.20 0.75 . . . .. . ..

Totale | 17.05 12.30 7.95 l5. 60 ll. 30 7.25 - -

---- - - i - --

|
t Ferr 15.S5 ll. 10, 7.20 14. 10 10. 10 6.50 .. - -

Idem Stresa Idem i

Lago l 75 l. 75 l. 10 l. 75 l. 75 l. 10

(e viceversa)
-

------ --

- –-

-

totale | 17.6o less sºo 16.15 il sº 7.60

i - - ----- - -

Ferr. | 15 85 11. lo 7.20 14.40 lo. lo 6.50 22.70 15.90 10.25
Idem Isola Bella Iden

- l Lago 1.90 1.90 l. 15 1.90| 1.90 l. 15 3.05 3.05 1. S5

-

Totale | 17.75 13 00 8.35| 16.30 12.00 7,65 25.75 18.95 12. 10
|

l –-–
i |

Ferr. | 15.85. ll. l0 7.20 14 10 10. 10| 6.50 .. - - - -

Idem Baveno Iden

Lago 2. 15| 2. l5 l. 30| 2. 15 2. 15 l 30 .. - - - -

(e viceversa) -- -- | - - - - --

-

Totale l S. 00 13.25 8.50 lo.55| 12.25 7 80

-- --- -----

–-–
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----- - 5 -- l e

VIA è liretto Omnibus RIT () RN O

da at - i r-–

| - i 2 a 1
-

º

Santhia- Ferr. | 15.85! ll. 10 7.20 14.40 10. 10 6.50 22.70| 15.90 10. 25

Torino P. N. l'allanza Bor-olna- --

" "" Lago 2.5o 2.5o 1.5o 2.5o 2 5o 1.5o 4,oo 4, co. 2.4o
(e viceversa) N e ------- - --- - --- ---

N a vara

l --

Aº Totale is. 35, 13.60 8.70 16.90 12.6) s 00 26.7o 19.9o le 65
:

-
- --- -

l

l Ferr. | 15.85 1 l. 10 7.20 14.40 10. 10 6.50

Idenr Intra Idem - - -

Lago | 2.so 2.so 1.65 2 so 2, so 1.65
(e viceversa) i - --- –

l Totale 18.65 13.90 8.85 17.20 12.90 8 15

- - Ferr. 15.20 lo 65 6 8 13 ss 9.70 6.25
Torino P. s. Intra Iden I 2.80 2. 80 l. 65 2. S0 2. S0 ] es

:t - 0 - - toO - - . ti »(e viceversa) s- --- -

l - - - -- - --

-

Totale 18.00 13.45 8.60 16.65 12.50 7.9o
l -

-- ----- ---

Ferr. 4 75 3.35 2.15 4.3o 3.05 1.95 6.75 4.75 3.05

Novara Meina A rotta - -

Lago | 0.60 0.60 0.40 0.60, o 0.40 1. 00 1. 00 0.6ò

----
- –

--

º Totale 5.35 8 95 2.55 4.oo 3.65 2.35 7.75 5.75 3.70

---- -- ---
----

--

-

l -

Ferr. | 4.75 3.35 2. 15 4.30 3.05 l. 95 6.75 4.75 3.05

Ider I sa Iden -
atelia Lago | 0.75 0.75 0.55| 0.75| 0.75 o l. 25 l 25 0.85

a Total 5.5o 4 o 2.7o 5.05 3 so - o 8. 00 6 00 3.90

--

–

- --

le i le Ferr 4.75 3.35 2.15 4.30 3.05 i 95
Bels irate -Iduin girate " La | 1.2, 1.2 o 1.so 1.2 o 3

- –-– - –-

Totale | 5.95 2.9o 5.50 4.25 2.7o

i -- - –l–

- s

Ferr. 4.75 3.35 2. l5 4.30 3. 05 l.95

liern Stresa Idem l | i

Lago 1.75, 1.75 l.lo 1.75 1.75 l. 10

te viceversa, | -

- - -- ----

---

rotaie o o 5 o 3.25 e 05 4 so 8.05

– – – le –
l s i l l i l
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Novara

Idem

(e viceversa)

da l

|

l

a.

Isola bella

-

Bavenº |
|

l

Idem l'allanza

l

(e viceversa) l

-
-

Idem Intra

(e viceversa)

Idem

(e viceversa)

|

Torino P. N.

(e viceversa)

Idena

|

l

l
Idem

VIA

Arona

Idem

Idem

Idem

Laveno

Idem

f

l'err,

Iago

Totale

l

r Ferr,

Iago

Totale

Ferr.

Lago

..

l Totale

Ferr.

Lago

Totale

Ferr.

I
ago

Onnis,

l

l

l

l

Totale

Ferr.

Lago

Omns.

l

Totale

CORSA SEMl'I.I E

loiretto Omnibus RITORNO

– -

-)a :: a - ta 2a -

4.75 3.35 º º 4.30 3 o 1.95 6 75 t.75 3 o5

l

l. 9 l.90 l. 15 l. 90 1.90 l. 15 3.05 3.05 l. 85

6.65 5.25 3.30 6.20 4 95 º 9. 80 7.S0| 4 90

4.75 3 35 2.15 4.30 3.05 i

2 15 2 15 1.3o 2. 15 2.15 1.3o

-
- - ---

–
6.90| 5.50 3.45 6.45 5 20 3.25

4.75 3.35 2 15 4.30 3. 5 l. 95 6.75 4.75 3.05

| |

2 50 2.50 1.50 2.50 2.5o 1.50 4.00 4.00 2.40

7.25i 5.85 3 65 6.80 5.55 a 5 10.75 sº 5.45

---

–– - –

4.75 3 5 2 15 1.3o 3 os 1.95 6.75 4.75 º 05

2.so 2.so e 2 so 2.so i 65 4.50 4.5o 2.65

-
----

--

–– –

7.55 6.15 3 80 7. lo 5.85 3.60 11.25 9 25 5 7o

--- --- -
-

– - -- - --

» 4 ss 3 15 6.3o 1.4o 2.85 9.75 6.85 4. lo

0.60, 0.60 0 40 0.60 0 60 0.10 I .00 º 0.65

0.30 0 30 o 30 o 30 0.30 0.3o 0.60 0.60 0.60

- ----- -- - – 1–1 –l- -- -

l

7.80 5.75 3.85 7.20 5.30| 3.55 ll.35 8. 15 5.65

19.55 13.7o s. 9o 17.90 12 55 s.o5 28. 15 19.7o 12.75

0.60 0.60 0 40 0.60 0.60 o o lº 0,65

0.30 0.30 0,30 0.30 0.30| 0.30 0.60 so 0.60

20.45 la 60, 9.60 e l3.45 8.75 29.75 ne 14.00

–

--

– -

- --

l

ANl)ATA

º ea



CoRRISPONDENZE CORSA SEMPLICE ANDATA

=
- -

-
-

VIA È loiretto Omnibus RITORNO

da - i – -

- la -
-

Ferr. 3.90 -, l.95 .. - - - - -- - - --

Milano C. locarno Arona

ed Agenzia Iago 6.00 .. 3.40 - - - -- - -

( V E.) - ---- -

(e viceversa) Totale 990 . . 5.35 -. - - - - -- - - - -

Ferr. 3 90 .. 1.95 .. - - - - -- -- --

Idem Brissago Idem

Lago 5.50 .. . 3.15 . . . . . . . . . ..

-- - - -
- ---

-

Totale 9.40 .. 5.10 .. - - - - -- - - - -

-
----

-

–
- --

Ferr 3 gol ... | 1.95 . . .. . .. | 6 5o ... | 32,

Idem annobio Idem L 5.20 2.95 8.35 1.75

ago - - - - - - - - - - - - - -

(e viceversa) -

Totale 9.10 ... 4.90 .. 14.85 . I sº

--- - ----
-

- Ferr. 3.90 . . 1.95 .. - - 650 .. 3-25

Idem Intra Idem 2.80 l 65 4.50 2.55

1 ago - - - - - - -

(e viceversa) - - -

–––

-
-

Totale | 6.70 ... | 3.60 .. . .. . .. ll,00 - 5.90

Ferr. | 3.90 .. 1.95 .. - - - - 6.50 . . 3.25

Idem l'allanza Idem

Lago | 2.50 .. 1.50 .. -- - - 4.00 -. 2

(e viceversa)

-|-|-|
-|-|-|

-|-|

totale 6.40 . 345 .. . .. . .. . io so .. s.es
-

–- ----

Ferr 3 co .. ios - . . . . 6.50 - 3-2

Idem Baveno Idem

-
Lago | 2.15 1 30 - . . . . . 345 . . . 2. lo

(e viceversa)

| -|-|-|-|-|-|

Totale 605 3.25 .. - . . . 9 95 - 5-3

T|-|-|-
|-|- - -

Ferr. - lº . . . . . . . 6.50 - 3 25

Idl - -
---- Isola Bella Idem Lago 1.90 . - 1. 15 -- - - - - 3 05 - -

---

––

Totale 5.80 . . . 3 lo .. . . - - 55 - 5- lo
- 9 -

--–
-
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l

da a.

i

Milano C. Stresa

Agenz. G. V E.

(e viceversa)

Idem. Belgirate

l

Idem. Lesa

Idem. Meina

-

Idem. Locarno

(e viceversa)

.

Idena. Brissago |

li

|
-

Idem. Cannobio

(e viceversa)

l

Arona

Idem

Idem

Idem

Laveno

Idem

Idem

Ferr.

Lago

Totale

Ferr.

Lago

Totale

Ferr.

Lago

Totale

Ferr.

Lago

Omns.

Totale

l'err.

I ago

Omns.

Totale

Ferr.

Iago

Omns.

Totale

Totale

ANI ATA

-

RITORNO

la 2a ga

3.25

2.80 . . . l. 80

5 65 3.05 - - 9.30 .. 5.05

–
–- –

1.95 - e so ass

l. 20 , . . 0.75 l. 5 .. l. 20

5 10 2 70 - - 8.45 ... 4.45

---

–
3.00 l. 05 - o so 3.25

0,75 0.55 , l.25 0.85

-- -

–--

4.65 .. 7.75 ... 4.Io

-

–- –
3.90 1.95 6 bo 3.25

0,35 .. º - - - - 0.40

4.25 2.2o ... 7.10 3.65

–-–-–----

3.90 l.95 .

-.00 2.30 -- . -

0.80 o so .. -

- -
-

–

8.20 4.55 -- -

lº5 --

º l 85

0.30 0.30 - - - - - -

---

– -
–

7. 10 - 4.10 - - -

–l-l-----l

l.05 . .. 6 50 3.25

º l.65 , 4.50 2.65

0.30 0.30 . - . 0,60 0,60

- --

3 90 , . . "



CORRISPONDENZE

da

Milano C

Agenz. G. V.E.

Intra

(e viceversa)

Idem l'allanza

(e viceversa)

|

Idem

(e viceve

Idem

Idem

Baveno

rsa)

Isola Bella

Stresa

(e viceversa)

Idem

(l)

:L

ii

Laveno

Idem

Idem

Idem

Idem

È

l

i

-

-

-

-

Ferr.

Iago

Omns.

Totale

l'err.

lago 1.00

Omns.

Totale

Ferr.

Lago

Omns.

Totale

Ferr.

Lago

Omns,

Totale

Farr.

Lago

(Dinns.

Totale

Ferr.

Lago

Totale

Ibiretto

CORSA SEMII. LI("E ANI)ATA

- Omnibus RITORNu)

- -
-

-- -

la 2a ºa na 2a | 3a l a 2a 3a

º 6.50 3.2

0,60 o o -- io º

i o o - - - - - - - 060 - 0 º

–
––––

-

4.80 e 35 - sino 4.50

-

–––
---

-

-º - l. 05 .. . . 6.50 - 3 º

e . iº - lº

o -- o o - - -. 0.60 . - 0.50

– -–
–- –

- - - -

5,20 2.» 8.70 . - 1,90

3.90 .. i - - - 6.50 - 3.25

1.60 loo º - 1,60

0.30 . . . 0.30 oco o

- ---
--

---

5 so ... | 3.25 .. 9.70 .. 5.45

-- ---
-

3.90 . l.95 .. 650 . - 3.25

1.90 1.15 . . . . 3.05 is

o so . . 0.3o - 0.60 º

–-––-–-–

6.10 . 3.4o 10.15 ... 5 º

– - –
-
- --

-

3.90 1.95 6.50 -

l 90 .. l, 15 -

0.30 030 o so ... 060
l

------ 5,70

6 10 .. . 3.40 .. - º -

a 3.25
- - --

-
- -

... | 1.50 1.00

-- --
8.00 - 25
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CORRISI'ONDENZE è Colts A SEMPLICE ANI)ATA

E- - - e

VIA S Iniretto Omnibus RITORNO

da a –– -

- 1 | 2 | 3 | - 2 a 1. 2a 3a

|

-

l l'arr. - - - 4.00 2.00

Legnano
(l) Lago - - - - - - - l.50 1.00

-- -l-l–1–– -

l Totale l . . . . - - - - 5.50 3.00

5 -
| | |-|-|- – |– -–

-L -

ei. E -

si - º l'err. - - - - - - - 3.50 . . . l. 75

Busto Arsizio l – -

(l) 5. - Lago - - - - l.50 .. | 1.00

a: s: -

L 2 - ---- - - ----- - – 1–1–

# 3 | 2 5 - Totale . - - 5 Co 2.75

5- 5 3 ------------- – i–1–

3 - 3 : : |

- e i 3

i s è 5 - - Ferr. - - - - 3.00 1.50

Gallarate è 3 i 5 -

(1) è a | º - - - - - - . 1.50 .. | 1.00

i - - - ---

3 Totnie .. - - - - - - - 4.50 2.50

- z :

3 | º -- - - -- --- ------ -

- 5 l

E l'err. | . - - - - - - - - 3.50 2 50

Novara - -

(l) Lago - - - - - - - - - - 1.50 l. 00

Totale l . - - - - - - - - - 5.00 3.50

l

-

-

(l) Biglietti festivi esistenti nel solo senso verso il Lago, validi per il giorno festivo

di distribuzione e per il susseguente al festivo, od ai festivi nel caso di due feste consecu

tive. Essi valgono tanto per la via di Arona, quanto per quella di Laveno, oppure per

l'andata da una delle due vie e ritorno dall'altra; essi però non danno diritto al trasbordo

in omnibus a Laveno fra la stazione delle ferrovie dello Stato e lo scalo lacuale, nè a fer

mate intermedie. Il viaggio di ritorno può iniziarsi anche da uno scalo diverso da quello

di sbarco.



10

CORRISPONDENZE

(l) Trasbordo compreso,

CORSA SEMPLICE ANI ATA

5 ---- e

VIA è 1)iretto Omnibus l:ITORN ()

da a 5- – - - - -

- la ga a la 2a a 1º i sa se

Biglietti ferroviari in distribuzione sui piroscafi.

Gestioni 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, S. 9 e 10.

Arona Novara . . . . ... | 4.75 3.35 2.15 4.30 3 05 1.95 6.75 4.75 3.05

| | | | |
-

-

-

Idem Torino P. N. Romagnano 15.85 11.10, 7.20 14.40 10. lo 6.50 22.70 15 90 10.25

- l

Novara

-

Idem Alessandria - l3. 15 9.20 6.º 11.95 8. 40' 5. 10 18 85 13.20 8.55

Idem Genova - - . 22.05 15.45 lo 00 20 80 9 35 32.75 - l4. 80

al

lden Aſilano - - - 8.90 1.95 6.50 .. . 3.25
-

i l

l -

Biglietti ferroviari in distribuzione sui piroscafi.

Gestioni 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10.

la" Nova a 7.20 5. 15 3.45 6.60 4 70 3 15 10.35 7.45 500

) - (l) l

i º

" r" ... 19 85, 14.oo 9.20 18.20 12. ss 8.35 28.75 20.30, 13.35

(l) (1) . -

- l

l

Idem vi "re ... i 15.75 l l. 15 7 35 la ss 10.15 6.65 22.75 16 10 10.60

l l) l(l)

l - - - - - -

" º" 21. Io lo 95 il 05 23 2o 16.30 lo oo 36 6o 25 so le º
( 1 ) ) - - -

l |

Idem Milano so... | 2 7.io ss
(l) (l, l i

l |



- l

CORRISl'oNIol.NZE - CORSA SEMPLICE ANI)ATA

5 - e

VIA È loiretto - Omnibus lvi l'() lv N ()

da et. i – –

- i e -
–-–- – -– -–

|

Ferr | 13.15 9.20 6.00 ll.95| 8 40 5.40 18. S5 I3 20 8.55

Alessandria Meina | Arona |
Lago 0 60 0.60 0.40 0.60 0,60 0.40 l. 00 1.00 0.65

Totale 13 75 9. So 6 o 12.55 9 00 5.so 19.85 1 1.20 9.20

Ferr. | 13. 15 9.20 6.00. ll.95 8.40 5 40 l8 S5 l3 20! 8.55

lden Lesa Idem -

Lago 0.75 0.75 0.55| 0.75 0.75 0.55 l. 25 l.25 0. S5

il Totale 13. 90| 9.95 6.55 12.70 9. 15 5 95 20 10 14 45 9, 10

l - ---- - - - -- - -

Ferr. I 13 15 9.20 6.00 11.95 8 40 5.40 18. S5 13.20 S.55

Idenn Belgirate Idem

Lago l. 20 l - 0 75 l.20, l. 20 0.75 l 95 lº 1.20

Totale l 1.º 10. 10 6.75 13. 15 9.60 6 15 20.80 15.15 9.75

- -- - --- - - –

Ferr. | 13.15 9.20 6. 00 11 95 8. Lo 5.40 18.85 13.20 8.55
Idem , Stresa Idem

Lago l. 75 º 1. l0 1.75 l. 75 l. 10 2.80 2.80 l. 80

(e viceversa)
- - - - -- ---------

l Totale º l0 95 7. 10 13 70 10. 15 6.50 21 65 16.00 10.35

-

- - -- -
-

-

Ferr. | 13. 15 9.20 6. 00 ll. 95 8.40 5. 10 18. S5 13.20 S. 55

Idem Baveno | Idem

I lago 2.15 2. 15 l 30 2. 15 2. 15 1.30 3.45 3.45 2, 10

(e viceversa) –1– -- -- - - - - -

| Totale 15.30, ll. 35 7.30 la l0 10.55 6.70 22.30, 16.65, 10 65

- Ferr. 22.05 15. 15 10 00 20 80 14.55| 9.35 32.75 22.90 14 S0

Geneva Meina Idem

Lago so 0.60 0.40 0.60 0.60 0.40 l. 00 1. 00 0, 65

i -- -- - ----

- Totale 2a 65 16.05 10.40 21.40 15.15 9.75 33.75 23 00 15. 15

- Ferr. | 22.05 15 15 10.00 20.8o 14.55 9.35 32.75 22 9o 14.so
Idem Lesa Idem

Lago 0.75 0.75 0.55 0.75 0.75| 0.55 l. 25 l. 25 0.85

-

-

-
–

-

Totale aso 16.20 10.55 21.55 15.30 9.90 3 1. 00 24. rº 15.65

–

- - - - - -



CoRRISPONDENZE - ORSA SEMPLICE ANDATA

-
- s
VIA è loiretto Omnibus RITORNO

da - è -

- le za e le 2a 3a la 2

Ferr, 22 o5 1545 loco 20.so 14.55 985 32.75 22 9o la

Genova Belgirate Arona -

lago l 20 l.20 0.75 l.20 1.20 0.75 1.95 l 95 l.

– –-–-–-

Totale 23.25 16.65 10.75 22.00 15.75 io lo 31.70 24.85 16.

–
- - - ---

- -- - -

Ferr, 22 05 15.45 10.00 soso 14.55 32.75 22.90 14

Idem Stresa Idem

-
Iago 1.75 l. 75 l 10 l. 75 l.75 1.1o 2 so 2.80 lº

(e viceversa)
-

- -- ----

Totale 23.80 17.20 11.10 22.55 16 30 10. 35.55 25.70 16.60

---
-- -- - --- -

Eerr. 22.05 15.45 10.00 20 80 1455 9.3532 75 22.90 14.

Idem Baveno lden

-
Lago 2.15 2.15 l.30 2.15 2 15 1.30 3.45 3 15 2.1

(e viceversa)
---------

--

Totale 24.20, 17.6o il 3o 22.95 16.7o lo 65 36.20 26.35 16 º

------ - –l- -

-
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Allegato C all'Ordine di servizio N. 3 12 – 1908.

Elenco delle stazioni lacuali abilitate al servizio cumulativo pei tra

sporti dei bagagli dai punti di transito di Arona e Laveno e prezzi da

riscuotersi pei trasporti stessi sul percorso del Lago Maggiore.

N. B. – Nei suindicati prezzi è

compresa la tassa di trasbordo.

(1) Localita provvista anche di stazione ferroviaria.

Biciclette r", Bagagli in transito

ST A ZI O N I - ('arrozzelle per

per i due per fine Arona Laveno

tra n siti tra n sit i (per quintale) (rer quintale)

º

Angera 0 75 I | 00 l 25 2 | 25

Meina (1) o 75 I 00 i 25 2 25

Lesa (l). o 75 o l 25 2 25

Belgirate (l) 0 75 l | 00 I | 25 2 | 25

Stresa (l) 0,75 l . 00 I | 2,5 i 5

Isola Bella . o 5 l . ()() l 25 i 25

Isola Superiore 0 75 l . 00 1 | 2 , l 25

Baveno (l) . o 75 l . 00 l . 2 , i 25

Suma - o 75 l . 00 2 . 2 , i

Pallanza (l). o 5 l 0) 2 | 25 25

Intra . - - - - o 75 l . 00 2 | 25 l 25

Porto Valtravaglia (l). () 75 I | 00 2 | 2 , i 25

Ghiffa . 0 i 75 l (10 2 | 25 l 25

Oggebbio. o 75 loo 2 | 25 l 25

Cannero . 0 75 l . (10 2 | 25 l 25

Luino (l) o 75 i lo 2 | 25 l 25

Maccagno Inferiore (1) o 75 lo 2 | 25 l 25

Maccagno Superiore (l) 0 75 l o 2 | 25 l 25

Cannobio o 75 loo 2 | 25 2 25

Brissago . o 75 o 2 | 25 2 25

Ranzo. 0 75 I | 00 2 | 25 2 25

Ascona o 75 io 2 | 25 2 25

Magadino o 5 lo 2 | 25 2 25

Locarno . () 75 l o 2 | 25 2 5
-- -

Tassa minima per ogni spedi- ;

ZlOne - - - - - - - - - - - O SO ( S0
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Circoscrizione dei Magazzini Stampe.

Magazzini Compartim. I. I N E E (l)

Genova Tutte le linee del Compartimento

Torino Tutte le linee del Compartimento

| linea Milano – Chiasso
l

» Milano – Gallarate – Arona

- » Gallarate – Laveno

- » Gallarate – Varese l

- Vignale - Iselle

» Oleggio – Luino

» Monza – Lecco

Tori - » Lecco – Sondrio

orino Milano
» Colico – Chiavenna

| » Albate – Lecco

» Calolzio – Rovato

» Seregno – I'. S. Pietro

» Bergamo – Trevigiio

Palazzolo – l'aratico»

t » Milano – Brescia

» Rogoredo – l'arma

Linea Spezia – Parma

Firenze » Spezia – Sarzana (esclusa)

» Pontremoli – Sarzana (esclusa

– - - - -- - - - - - - -
-

Linea Brescia (esclusa) – Verona

» l'izzighettone – Cremona

Bologna Milano » Cremona – Treviglio (esclusa)

» Cremona – Brescia (esclusa)

» Cremona – Mantova
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: l

Magazzini Compartim. I. I N E E (l)

Milano » S. Zeno – Parma (esclusa)

Venezia. Tutte le linee del Compartimento

– – - -- -

Linea Pisa - Pistoia - Firenze

» Firenze – Faenzi

- » Viareggio – Lucca – lagni di Lucca

» Firenze – Chiusi

l » Empoli – Asciano – Montepescali

» Sarzana – l'isa

» A Venza – Carrara

» Livorno – l'isa

Firenze , - - -

» Empoli – Firenze

» Pisa (Grosseto

» Colle Salvetti – Livorno

l » Cecina – Volterra

Bologna » Campiglia Mar. – Piombino

» Bologna – l'istoia

- » Bologna – Poggio Rusco

l » Parma (esclusa) – Bologna

Linea Portonaccio – Chiusi

» Attigliano – Viterbo

Ronna » Orte – Terni

» Grosseto – Roma (esclusa)

» Pontegalera – Fiumicino -

Linea Ferrara – Rimini

» Castelbolognese – Ravenna

Ancona » Lugo – Lavezzola

» Bologna – Falconara (esclusa)

» Terni - Foligno

» Terontola – Foligno
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Magazzini

Ancona

Compartim.

Ancona

Napoli

Ronna

L IN E E (I)

Linea Ancona – Ancona l'olto

» Ancona – Falconara

2) Fabriano – I rbino

» Porto Civitanova – Albacina

» Falconara – Fabriano – Foligno (esclusa)

» Terni (esclusa) – Sulmona

» Ancona – Castellammare Adriatico

» Ascoli – Porto d'Ascoli

» Teramo – Giulianova

» Castellammare Adriatico – Foggia

-
-

Linea Forgia – Benevento (esclusa)n

» Foggia – I.itcera

» Foggia - Manfredonia

» Cervaro – Rocchetta S. A. (esclusa) – Spinazzola

» Barletta – Spinazzola

» Cerignola – Cerignola Città

» Ofantino – Margherita di Savoia

» Bari – Taranto (esclusa)

» Spinazzola – Gioia del Colle

» Foggia - Bari - Brindisi (esclusa)

» Isernia – Campobasso

» Termoli – Campobasso

» Termoli – Campobasso – Benevento (esclusa)

Linea Roma (esclusa) – Sulmona

» Avezzano – lº occasecca

» Sulmona – l'escala

» Sulmona – Isernia – Caianello (esclusa)

I flici della lirezione Compartimentale – Sezioni – Oillcine

Magazzino Approvig. e Depositi residenti a Roma (l)
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S. Maria C.V.

Palermo

Rolma

Napoli

Reggio C.

Palermo

L IN E E (1)

Sovraintendenza delle stazioni di Roma e raccordi

Linea Ciampino – Cecchina – Velletri

» Segni – Velletri – Terracina

» Ciampino – Frascati

» Ciampino – Segni – Roccasecca – Cassino

Linea Napoli – Cancello – Cassino

» Sparanise – Gaeta

» Napoli – Salerno

» Cancello – Torre Annunziata – Gragnano

» Codola – Nocera

» Napoli – Caserta – Benevento

» Benevento – Avellino

» Mercato S. Severino - Salerno

» Cancello Mercato S. Severino – Avellino

– Rocchetta S. A.

» Salerno – Battipaglia – Potenza

» Sicignano – Lagonegro

» Potenza – Metaponto – Taranto

» Rocchetta S. A. – Potenza

» Brindisi – Lecce – Zollino – Gallipoli

» Zollino – Otranto

» Taranto – Brindisi

» Francavilla Fontana – Lecce

» Novoli – Nardò

Tutte le linee del Compartimento

Tutte le linee del Compartimento

(1) Nelle linee sono comprese le Stazioni – Uffici - Sezioni

– Sezioni – officine – Depositi locomotive - Squadre di

Rialzo – Magazzini - Depositi Combustibili - Tronchi di

Mantenimento ecc. salvo per gli Uffici Compartimentali

di sede a Roma.

Nulla è innovato pei Servizi Centrali residenti a Roma.
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Ordine di Servizio N. 344.

(SERVIZIo VIII)

Concesslone speciale XII

(vedi ordine di servizio 70-1902 ex R. A, ed Istruzione 43-1902 ex R. M.).

Nell'«Elenco delle aziende private di colonizzazione ammesse

a fruire della Concessione speciale XII º, pubblicato con l'Ordine

di Servizio N. 70-1902 ex lè. A , e con l'Istruzione N. 43-1902

ex R. M., deve aggiungersi la Ditta Giulio e Francesco Derec

chi di Luigi, proprietaria della tenuta denominata « Monti di

S. Paolo » situata nell'Agro romano, la quale Ditta rilascerà

le prescritte richieste A e B con la firma del Sig. Avv. Fran

cesco Devecchi.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Crdine di Servizio N. 345.

(SERvizio VII)

Apertura all'esercizio dello Scalo di Genova Molo Vecchio

e sosta delle merci nello Scalo di Santa Limbania.

Dal 24 Novembre 1908 viene aperto all'esercizio lo Scalo di

Genova Molo Vecchio, che fa parte delle calate di Genova Piazza

Caricamento.

Detto Scalo dipende dal Capo stazione di Genova Piazza

Caricamento ed ha gestione propria divisa in due rami : fer

roviario e marittimo. -

Lo Scalo di Genova Molo Vecchio viene ammesso a rice

vere le merci estere e nazionali, a piccola velocità ordinaria

ad accelerata in arrivo per ferrovia e destinate ad essere im

barcate per porti esteri ed insulari italiani, escluse le merci in

colli indivisibili di peso superiore a tonnellate 1.500, quelle da

imbarcarsi su velieri e quelle alla rinfusa.

Sono pure escluse, per detto Scalo, le spedizioni e rispe

dizioni dagli Scali, fermate e stazioni di Genova Piazza Cari

camento locale e di Genova Principe.
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Per le merci pericolose e nocive valgono le disposizioni

in vigore per S. Limbania Magazzini (Doria, C. e D.) di cui al

comma d) dello articolo 6 Capo 1° dell'allegato 8° alle Tariffe.

Nel predetto Scalo la ferrovia eseguisce tutte le operazioni

per il passaggio delle merci dal carro ferroviario a bordo sopra

coperta dei vapori ivi accostati, e dal carro ferroviario a sotto

banda dei vapori non accostati. -

Per le operazioni di cui sopra sono da applicarsi i seguenti

prezzi per tonnellata:

MlERCI DA IMI:A R ARSI IN VAPORI ACCOSTATI:

2,163 per i trasporti a piccola velocità accelerata;

2,163 per i trasporti a piccola velocità aventi tariffe nei cui

diritto fisso è dedotta la quota di scarico, ferma l'ap

plicazione del diritto fisso medesimo;

L. 1,648 per tutti gli altri trasporti a piccola velocità, oltre il

diritto fisso integrale risultante dalla tariffa applicabile

e salvo l'abbuono, quando ne sia il caso, della quota

di carico afferente alla stazione di partenza.

MER I DA 1 M PA RCA RSI IN VA PoR I NoN ACCosTATI

L. 2,00 per il trasporto con chiatta, in aumento ai prezzi sopra

stabiliti.

Il prezzo di L. 2,00 relativo al trasporto con chiatta, per

la consegna delle merci ai vapori accostati, deve sempre esi

gersi dai destinatari, mentre gli altri prezzi son invece da ri

cuotersi rispettivamente dai mittenti o dai destinatari a seconda

che trattasi di spedizioni in porto affrancato od in porto asse

gnato.

Le stazioni di partenza esporranno i prezzi di cui sopra

separatamente sui documenti di trasporto e li inscriveranno

sui riassunti nella prima colonna in bianco, intestandola « So

pratasse Genova Molo Vecchio».

Lo Scalo di Genova Molo Vecchio si atterrà alle istruzioni

che riceverà a parte.

La tassazione dei trasporti si farà in base alle distanze

valevoli per Genova Piazza Caricamento Calate.

Il mittente dovrà indicare sui singoli colli, non solo la de

stin zione di « Gonora Molo Vecchio» ma anche quella defini

r

s

tiro oltre mar .
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Alle merci in arrivo allo Scalo di Genova Molo Vecchio è ac

cordata, a decorrere dalla consegna della lettera d avviso nello

scalo o dall'ora d'impostazione della lettera stessa, la sosta gra

tuita di giorni sei, senza esclusione di giorni non lavorativi. Tra -

scorso tale termine sarà applicata la tassa di centesimi 5 per

quintale e giorno, fino al giorno indicato dal destinatario per

l'imbarco. In caso di straordinaria affluenza e tale da inca

giare il servizio, l'Amministrazione può ridurre, col preavviso

di un giorno, fino di due terzi il periodo della predetta sosta

gratuita e può aumentare di un terzo la tassa di centesimi 5.

Il destinatario dovrà, dandone per iscritto preavviso in

tempo utile, ordinare l'imbarco della merce indicando la nave

ed il giorno in cui dev'essere imbarcata e consegnando i do

cumenti occorrenti.

Le merci trasportate con chiatte sotto banda dei vapori e,

per qualsivoglia motivo, non caricate a bordo entro tre giorni

dalla messa in chiatta, potranno dalla ferrovia essere riportate

a terra o nei magazzeni a disposizione dei destinatari, con ap

plicazione della sovratassa di lire 1 per tonnellata, conside

rando altresi le merci stesse – agli effetti delle tasse di ma

gazzinaggio, il quale non deve subire interruzione di sorta –

come depositate dal momento del loro arrivo per ferrovia.

Dietro nuovo ordine del destinatario le merci di cui trat

tasi saranno imbarcate senza applicazione di nuovi prezzi per

le operazioni di imbarco. -

Le operazioni doganali saranno eseguite dalla ferrovia,

sotto l'osservanza delle norme e condizioni stabilite per l'ese

guimento delle operazioni stesse, solo quando le parti ne fac

ciano richiesta.

A partire dal 15 novembre 1908 gli impianti dei Ma

gazzini Generali Genovesi sono passati in libero uso e piena

disponibilità dell'Amministrazione ferroviaria e dalla stessa data

i Magazzini Generali hanno cessato di funzionare, salvo che

per le merci tuttora in deposito presso i Magazzini stessi.

Cessano di avere vigore le disposizioni degli Ordini di Ser

vizio ex R. A. N. 77 (punto 1°) 116 (punto 4°) del 1901 e degli

Ordini Generali di Servizio ex R. M. N. 35 e 52 (punto 3°)

del 1901.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE – Lo scalo di Genova Molo Vec.

chio è provvisoriamente abilitato ad accettare in partenza spe
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dizioni per ferrovia di merci giacenti nei locali degli ex Ma

gazzini Generali, o che continuassero, per effetto di contratti,

ad essere sbarcati allo scalo di Genova Molo Vecchio (ex Ma

gazzini Generali).

A tali spedizioni si applicheranno le stesse tasse di Genova

Piazza Caricamento Calate, tenendo presente che l'operazione

di carico viene sempre eseguita dalla ferrovia.

SOSTE DELLE MERCI NELLO SCALO DI SANTA LIMBANIA. – Dal

1° gennaio 1909 alle merci in arrivo allo scalo di Santa Lim

bania destinate all'imbarco e da scaricarsi a cura della ferro

via nei Magazzini Doria e nel Magazzino C. è accordata la

sosta di giorni sei con le stesse norme e condizioni stabilite

per le merci di esportazione destinate allo scalo di Genova

Molo Vecchio.

Le disposizioni del Presente Ordine di Servizio saranno,

per quanto occorre, comprese in una prossima Appendice alle

Tariffe e condizioni pei trasporti.

Nel Volume « Prontuario generale delle distanze chilome

triche fra le Stazioni della Rete dello Stato » (edizione 1° lu

glio 1908) si dovrà:

a pag. 43 inserire fra Genova e Genova Piazza Brignole.

i l

s ll

-

l

riota Alessandria ſºno a ruota "3" - – º -- - | | | 3 :) S

Molo Vecchio ſi nota lºcale (Sen. ſienoa) fº.fiº A.
-

-

A pagina 121 (tabella 29) l aggiungere « Gemora Molo Vecchio » tra

xo » l22 (tabella 30) ( Darsena e Genova Piazza Caricamento Calate.

- » l:34 e l'85 nella nota (2) in calce inserire « Genova

Molo Vecchio » dopo Darsena.

inserire fra Genova e Genova Piazza Brignole

« Gemora Molo Vecchio » con le stesse in

dicazioni e distanze di Genova P. Carica

mento Calate.

7

Il Direttore Generale

H. BIANCHI.



BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO l 13º

Circolare N. 259.

(SERvizio VIII)

Certificati d'origine per le spedizioni di prodotti animali greggi in Austria.

L'Amministrazione doganale austriaca ha testè stabilito

che tutte le spedizioni di prodotti animali greggi, come pelli

fresche o secche, ossa, corna, ecc., che si importano in Austria,

devono essere accompagnate da un certificato rilasciato dal

l'Autorità comunale del luogo di origine dal quale risulti che

i prodotti medesimi provengono da animali sani e da località

immuni da qualsiasi malattia.

Le spedizioni che giungessero al confine austriaco sprov

viste del detto certificato potranno essere importate soltanto

previa visita del locale Veterinario.

Il certificato in parola è obbligatorio per tutte le spedizioni

che vengono al confine scaricate nel magazzino doganale

austriaco, e quindi anche per quelle destinate in Germania ed

in Isvizzera transitando territorio austriaco, quando non siano

a vagone completo. -

Si invitano pertanto le stazioni, dalle quali si eseguiscono

i trasporti di cui si tratta, a prevenire i mittenti di tale dispo

sizione, affinchè, nel loro interesse, abbiano ad ottemperarvi.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 261.

(SERvizi X ed XI)

Limitazioni alla circolazione delle carrozze e bagagliai

già delle ferrovie sicule occidentali.

(Vedi Ordine di Servizio N 121-1908).

Le carrozze e i bagagliai già della Ferrovia Sicula Occi

dentale (Palermo-Marsala-Trapani) essendo costruiti secondo

un profilo speciale, con alcune loro parti eccedono la sagoma

limite normale del materiale rotabile.
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Le carrozze ed i bagagliai già della Ferrovia Sicula Occiden

tale indicati nell'elenco seguente non devono quindi assoluta

mente circolare su altre linee all'infuori della Palermo-Marsala

Trapani

I carri merci già appartenenti alla stessa Ferrovia possono

invece, per quanto si riferisce alla sagoma limite, circolare su

tutte le linee delle l'errovie dello Stato.

Il Direttore Generale

H. BIANCHI,
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Carrozze e bagagliai della ex Ferrovia Sicula 0ccidentale che devono circolare

esclusivamente sulla linea Palermo Marsala Trapani.
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2) 2) 59.626 lo b) 32
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Circolare N. 262.

(SERVIZI VII e X).

Fanali da segnalamento per la coda dei treni.

(Vedi Circolare N. 1 s- os)

Dal 14 scorso settembre il servizio di lampisteria per i

fanali da segnalamento per la coda dei treni viene disimpe

gnato per i treni elettrici delle linee Varesine e Valtellinesi,

come per ogni altro treno a vapore, e cioè dal personale di

pendente dal Servizio della Trazione e del Materiale.

Per conseguenza della data suddetta deve intendersi abro

gato l'art. 18 (Disposizioni transitorie) dell'Istruzione relativa ai

fanali da segnalamento per la coda dei treni, edizione luglio

1908 diramata con la circolare N. 138-1908.

Il Direttore Generale

R. I3IANCHI.
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-

Ordine di Servizio N. 346.

(SERVIZI VII e X)

Restituzione carri noleggiati.

Debbonsi restituire i seguenti carri noleggiati:

a Cormons 485 (195 chiusi e 290 aperti) alla «Compagnie

Auxiliaire Internationale de Chemins de Fer º

di Bruxelles; -

a Berlino 199 aperti alla Ditta «Lüdewig e Lange» di Ber

(Adlershof lino;

Glienicke)

a VVagram 1080 (480 chiusi e 600 aperti) alla « Erste Eisen

banhwagen-Leihgesellschaft » di Vienna;

- - - - e arre

carri le cui marche e numeri sono indicati nell'allegato pro

spetto.

A regolare detta restituzione si prescrive:

a) a datare dal ricevimento del presente è assolutamente

vietata alle stazioni l'utilizzazione dei carri in parola destinati

all'estero. Si richiama su di ciò la speciale attenzione di tutto

il personale e specialmente di quello di dirigenza, di manovra

e di verifica, avvertendo che verranno applicate severe penalità

per le eventuali infrazioni;

b) la restituzione verrà iniziata:

il 1° dicembre 1908 per i 485 carri della Auxiliaire che ver

ranno concentrati a Mestre;

» 15 » » » 199 carri della Lüdewig e Lange,

che verranno concentrati a Ve

rona P. V.

» 1° gennaio 1909 » 1080 carri della Erste Eisembalin

che verranno concentrati a

Mestre;

c) a partire dalle date predette, i carri in questione do

vranno essere inviati a vuoto, per la via più breve, alle rispet

Parte III – N. 47 – 1908.
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v

tive stazioni di Mestre e Verona P. V., accompagnati da Bol

lettino di Scorta Mod. G-130° coll'indicazione « Per restitu

Cormons (per quelli da concentrarsi a Mestre),

Ala » (per quelli da concentrarsi a Verona P.V.);

d) le Officine, le Squadre Rialzo e le Ditte private, che

alle date suddette hanno carri di tali gruppi in corso di ripa

razione, devono sollecitare la riparazione stessa il più possi

bile, e – tosto eseguita – consegnarli alla locale stazione, con

invito di spedirli alla rispettiva stazione di concentramento,

scortati dal prescritto bollettino sopracitato. Per le riparazioni

si dovranno seguire le modalità che saranno indicate con spe

ciali disposizioni;

e) i carri guasti etichettati per le Officine o per le Squadre

Rialzo, ehe alle singole date d'inizio della restituzione si tro

vassero ancora giacenti sui binari e nei parchi, non saranno

più inoltrati in riparazione, ma dovranno senz'altro essere

spediti alle rispettive stazioni di concentramento come sopra è

detto, a meno che non si tratti di riparazioni assolutamente

indispensabili per garantire la sicurezza della circolazione, ripa:

razioni che dovranno eseguirsi colla massima sollecitudine. Le

stazioni dovranno pertanto prendere accordi col personale della

Trazione e Materiale, perchè i carri muniti di etichetta aran

cione (Mod. L 57-b) siano verificati e venga deciso se possono,

senza bisogno di riparazioni, essere inoltrati ai luoghi di con

centramento. Pei carri che venissero ad avariarsi durante il

periodo di riconsegna, se non richiedono riparazioni assoluta

mente indispensabili per la sicurezza della circolazione, non

dovranno essere muniti di etichetta Mod. L 57-b (arancione),

ma dovranno essere inviati ai luoghi di concentramento muniti

di etichetta Mod L 57-a (azzurro);

f) qualora per mettere i carri guasti in condizioni di

sicura circolazione, occorressero dei pezzi di ricambio, questi

dovranno essere richiesti d'urgenza, nei modi d'uso, alle Officine

di Bologna che li hanno in iscorta.

g) il giorno 28 novembre 1908 le Divisioni di Movimento

e Traffico e quelle di Trazione e Materiale faranno accertare il

quantitativo dei carri da restituirsi, giacenti etichettati sui binari

del Movimento e Traffico e negli speciali parchi riparandi, e

di quelli esistenti in riparazione presso le Officine, le Squadre

di Rialzo e le Ditte private e parchi annessi.

zione a



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 289

Entro il giorno 30 corrente, le predette Divisioni dovranno

trasmettere alla Direzione Generale (Servizio VII) gli elenchi

completi degli accertamenti fatti, specificando quali fra i veicoli

riparandi, giacenti sui binari del Movimento e Traffico e nei

parchi riparandi, sono in condizioni da poter circolare senza

pericolo e quindi da poter essere subito spediti, e quali invece

non sono in tali condizioni ed abbisognano quindi di ripara

zioni per poter viaggiare con sicurezza.

Le Divisioni di Movimento e Traffico e quelle della Tra

zione e Materiale, devono provvedere in relazione a quanto

sopra e curare che le presenti disposizioni vengano rigorosa

mente osservate, avendo presente che – in base agli obblighi

contrattuali – l'Amministrazione è soggetta a gravissime pena

lità in caso di ritardi nelle restituzioni, penalità che verranno

addebitate ai responsabili. Debbono inoltre assicurarsi della

regolare e sollecita distribuzione degli estratti del presente

Ordine di Servizio.

La Divisione di Movimento e Traffico di Venezia darà poi

le opportune istruzioni alle stazioni di Ala, Udine e Cormons

per le operazioni doganali e le modalità di spedizione dei carri

all'estero, nonchè per la pulizia dei carri stessi.

La Divisione della Trazione e Materiale di Venezia e le

Officine Principali di Verona provvederanno perchè rispettiva

mente a Mestre ed a Verona vengano eseguite le riparazioni

occorrenti allo scopo di rimettere i carri colà concentrati in

condizioni di poter circolare fino a destino, senza compromettere

la sicurezza e la continuità del servizio.

La Divisione Trazione e Materiale di Venezia e le Officine

Principali di Verona, provvederanno che siano richiesti alle

Officine di Bologna i pezzi di ricambio occorrenti, e queste

dovranno curare la sollecita evasione delle richieste.

Il Direttore Generale

H. BIANCHI.
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Allegato all'Ordine di Servizio N. 346 – 1908

Prospetto «lei 1764 carri «la restituirsi

l
l

195 chiusi
|

l 40 aperti

20 -

121 - NL
-

lº 9 e L

N U M E R A Z I O N E

da 0 l a 0 0 – da 016l a 0.195.

da 0120l a 01300.

da 02001 a 02062 – da 0:2064 a 02150.

da 0350l a 0.3520.

da 24000 a 24032 – da 24100 a 2.4 l S7.

da 0330l a 03383 – da 03385 a 0346 l.

da 03601 a 0:36:39.

Di ta proprietaria

l

Auxil aire

º di Bruxelles

Ludewig e Lange

Berlino

Erste Eisenbabu

i Vienna

480 risi R Tutti quelli compresi tra i N.ri 4000 e

5747 e cioè:

da 4000 a 4034 – da 4036 a 4038 – da

404 l a 4067 – da 4069 a 4071 – 4073

– 1074 – da 4100 a 4156 – da 415S a

416l – da 4l 63 a 4165 – da 4167 a 4173

– da 4l75 a 4 l 79 – da 4181 a 4187 –

418) – da 4 l 9 l a 4190 – 4.300 – da 4302

a 4307 – da 4310 a 43ll – da 4315 a

4322 – da 4324 a 4326 – da 4328 a 4334

– 43.37 – da 4339 a 4340 – 4342 – da

4344 a 4349 – da 435 l a 4352 – 4354

– da 4356 a 4372 – 4377 – 4379 – 4.380

– da 4 82 a 4384 – da 4386 a 4394 –

da 4396 a 4399 – da 4500 a 4503 – da

4507 a 45 l 2 – 45 l 4 – da 45 16 a 45 l'S

– 4520 – 4522 – 4524 – 500l – da 5003

a 5005 – da 5007 a 5014 – 5016 – da

5019 a 5025 – da 5029 a 5033 – 50.35

- 5037 – 5038 – da 5040 a 5043 – 5045

– 5047 – 5048 – 510l – da 5103 a 5107

– 5ll0 – 5l ll – da 5l l5 a 5124 – 5126

– da 5128 a 5l 43 – da 5l 45 a 5148 –

5150 – da 5152 a 5154 – 5156 – 5159

– da 516 l a 5163 – da 5165 a 5169 –

da 517 l a 5174 – da 5176 a 5180 – da

5l82 a 5187 da 5189 a 5194 – da 5196

a 5198 – 5300 – 5303 – 5304 – da 5306

a 5309 – 53I l – da 5314 a 532l – 5323

– 5325 – da 5330 a 5332 – da 5336 a

5339 – da 534 l a 5345 – da 5347 a

5348 – da 5600 a 563l – da 5700 a 5747.

da " a º da 6700 a 6755
» 6100 a 6275 6800 a 6828

» 6300 a 6399 » a 08:2

i : i º a ºss

Da spedirs

Cormers
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Circolare N. 26O.

(SERvIzIo VIII)

Trasporti militari in conto corrente.

(Vedi Ordine di Servizio N, 176 e Circolare N. 230 e 23S-190S).

In seguito ad accordi presi con la Societa Veneta, e con

la Società Italiana di Ferrovie e Tramvie, venne convenuto di

estendere il conto corrente anche ai trasporti militari effettuati

in servizio cumulativo da e per le stazioni delle linee « Ales

sandria-Ovada » e « Cremona-Borgo S. Donnino », sotto l'osser

vanza, beninteso, delle norme all'uopo contenute nell'Ordine di

Servizio N. 176-1908.

Alle ferrovie secondarie, che già hanno aderito al conto

corrente, indicate al punto 9 del detto Ordine di Servizio, si

dovranno pertanto aggiungere anche quelle su menzionate.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 263.

(SERVIZIo VIII)

I Congresso Nazionale delle Biblioteche Popolari in Roma.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato de

vono essere applicati i ribassi stabiliti dalla Concessione spe

ciale I sotto l'osservanza delle relative norme e condizioni, e

nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 1° al 9 dicembre 1908.

Ritorno: dal 6 al 16 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.









Errata-corrige.

Ordine di Servizio N 305 (Bollettino N. 42). – A pag. 995, al

4° capoverso, linea 6°, invece di: « industrie»,

leggasi: « scritture»,

ed alla linea 7”, invece di: « eseguite », leggasi:

« seguite ».
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Ordine di Serrizio N. 8 18. – Attivazione del servizio a doppio

binario fra il Quadrivio Zappata e la stazione di Collegno e di una

cabina di apparati centrali al bivio Lagrangia . . . . . . . . . » l 193

* Ordine di Servizio N. 349. – Tariffa per viaggi con treni accelerati,

omnibus e misti sulla linea Milano-Treviglio-Bergamo. . . . . . » l 194

* Ordine di Servizio N. 350. – Apertura all'esercizio della fermata

di Villaverla-Montecchio . . . . . » l l96

º Ordine di Serrizio N. 35 1. – Servizio Italo-Austro-Ungarico l 198»

Ordine di Servizio N. 352. – Dirigenza dei Compartimenti di Roma
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Parte terza. – Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata limitata:

º Circolare N. 264. – Constatazione straordinaria delle eccedenze e

mancanze delle merci e dei bagagli. . . . . . . . . . . . . » 293
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(*) L'asterisco distingue le pubblicazioni delle quali si sono stampati estratti, da distribuirsi secondo

disposto dell'Ordine di Servizio N. 139 – 1907.

Roma, novembre 1908 – Tip. Ditta L. Cecchini – C-75



Errata-Corrige.

Ordine di Servizio N. 345-1908 – (Boll. N. 47). – A pag. 1136,

sotto il titolo: Merci da imbarcarsi in vapori non

accostati, al 2° capoverso, riga 2”, invece di : va

pori accostati, leggasi: vapori non accostati.

A pag. 1137, linea 19, invece di : « lire 1, º

leggasi « lire 4.00 >.

A pag. 1138, linea 21 e 26, invece di «Ge

nova » leggasi « Genola ».

ordine di servizio N. 3 16-1908 – (Boll. N. 47) – A pag. 290,

in corrispondenza dei 600 carri aperti, invece di

« da 6000 a 6409», leggasi: « da 6000 a 6049 ».
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Ordine di Servizio N. 347.

(SERvizio V)

Censimento per la malaria.

Art. 1.

Ad agevolare l'adempimento degli obblighi derivanti al

l'Amministrazione dalle leggi 2 novembre 1901 n. 460 e 19 mag

gio 1904 n. 209 e dal Regolamento 28 febbraio 1907 n. 61

– contenenti le disposizioni per diminuire le cause della ma

laria – si pubblica coll'Allegato A l'elenco delle linee o dei

tratti di linea, che attraversano zone di territorio dichiarate

malariche per Decreto Reale.

Art. 2.

L'elenco su indicato sarà l'unica guida da seguirsi dalle

Divisioni Compartimentali per la compilazione del censimento

degli agenti e delle rispettive famiglie, che dimorano in loca

lità dichiarate malariche, nonchè dei soli agenti che, dimo

rando in luoghi salubri, prestano ordinariamente servizio in

località riconosciuta malarica.

Art. 3.

Il censimento dovrà essere tenuto sempre al corrente mercè

la comunicazione da farsi ai primi di ogni mese, dalle Divi

sioni Compartimentali – o dalle Sezioni distaccate – al ri

spettivo Ufficio Sanitario, delle variazioni avvenute durante il

mese precedente del personale, di cui all'art. 2.

Art. 4.

Nel caso di trasloco di un agente già compreso nel cen

simento sarà sufficiente indicare il luogo da cui è partito, la

nuova residenza e la data dell'avvenuto trasferimento.

Parte II – N. 48 – 1908.
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Qualora invece si tratti di un agente, che da località sa

lubre viene traslocato in località dichiarata malarica, o che,

rimanendo in località salubre, viene destinato a prestare or

dinariamente servizio in zona malarica, dovrà essere inviata

all'Ufficio Sanitario anche la relativa scheda di censimento.

-

Art. 5.

Le avvertenze da seguirsi nella compilazione delle schede

suddette sono indicate nel frontespizio del modulo relativo (E21)

già in uso.

Art. 6.

Gli stampati all'uopo occorrenti devono essere richiesti

agli Uffici Sanitari Compartimentali.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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ALLEGATo A.

ELENCO

delle linee e dei tratti di linea in zone dichiarate malariche, agli effetti

delle disposizioni di legge, con Decreti R. pubblicati a tutto il mese

di ottobre 19o8.

- -

-

-- - - -

FABI;RICATI

( 0M l'Itl SI NELI, F. ZONE DI MALARIA

l'rogressive chilo- I.un

metriche estreme

LINE E – - –

º al
l

dei Case Cantoniere

Stazioni e Fermato – -–
tratti dalla alla

ghezze

chilom. chilom.

Compartimento di Torino.

Castagnole – 66+660 93+603 | 26.943 | Mortara (Bivio) –

Asti – Mortara. Terranova – TerraSa

(20) - – Candia Lomellina – |
- - l Cozzo – Zeme – Ca

stel d'Agogna – Mor

tala - 6(5+758 | 93-1-395

31+321 | 75+000 43,679 | Torrazza di Vero
l lengo – Saluggia –

Livorno Vercellese –

Bianzè – Tronzano –

Santhià – S. Germano

Vercellese . . . . . 31+608 | 74+307Torino – Rho

(esclusa).

(21) 79+262 | 96 +320 17.058 Sesia (Bivio) – Bor

go Vercelli – Pon

zana . . . . . . . 79+284 | 95+744

-

l02-1-247 | 30-L276 15.59l

(da Milano)

Trecate – Ponte sul

Ticino(bivii) . . . 102+850 i 33+743

Chivasso-Ca- 3+786 47+170 43,384

sale.

(24)

Castelrosso (bivio)

– Verolengo – Cal

ciavacca – Crescenti

no – S. Silvestro –

Fontanetto Po – Pa

lazzolo Vercellese –

Trino – Morano Po

– Balzola – Casale

Popolo . . . . 4 | 087 | 45+787

l

|

Valenza-Ver

elli.

(25)

l

l -

i

l8- 666 39-520 | 20,854 Casale Popolo –

Balzola Martinetta –

Rive – Pertengo –

Asigliano. . . . . . 19+772 | 38+973
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Progressive chilo- Lun FABBRICATI

COMPRESI NELLE ZONE DI MAI,ARIAmetriche estreme

I see ““ º –
dal 1 al dei - - Case Cantoniere

- tratti Stazioni e Fermate –--- --

chilom. chilom. dalla alla

Vercelli-Mor- | 0+000 55 | 219 55,219 Vinzaglio Torrio

tara-Cava Car- ne – Palestro – Rob

bonara inclusa). bio – Nicorvo – Mor

(26) tara – Gambolò Re

- mondò – Tromello

– Garlasco – Grop

pello Cairoli – Villa

nova d'Ardenghi –

Cava Carbonara . 0+102 | 54+l53

Novara – Va- 0+236 | 17+550 17,314 Vignale (bivio) –

rallo. - S. Bernardino-Briona 0+514 | 15+922

(27)

Novara – Do- 0+ 236 | 12+079) ll,843 Vignale-Caltignaga. 0-f-5! l2+035

modossola (escl.).

(28)

Torreberetti 0+000 | 40 i 660 40,660 Torreberetti – Ca

– Pavia (tronco stellaro – Mede –

Torreberetti - Lomello – Ferrara

Bivio Gravello- Lomellina – Sannaz

ne escluso). zaro – Pieve Albi- |

(29) l gnola – Zinasco – |

Sairano – Cava Car

bonara. - 1+-153 | 39+850

º l6+420 | 62+564 46,144 | Torreberetti – Sar

Alessandria – - tirana – Valle – Ole- |

Arona (tronco vano – Mortara –

Alessandria-Bi- Borgo Lavezzaro –

vio Vignale in- º Vespolate – Garba- -

cluso). gna 16+425 | 62+246

\ 65+363 | 68+315 2.952 Vignale 65+64l | 67+875

Mortara-Mi

lano.

(36)

a)Tronco Mi- 9+797 | 36+484 | 26,687 | Corsico – Trezzano

lano - S. Crist sul Naviglio – Gag

(esclusa) – Vi- giano - Abbiategrasso. 10 i 584 | 35+756

gevano (esclusa)

b) Tronco 0+000 . 13+103 13,103 Mortara – Vige- -

Mortara – Vige- Vall0 . . . . . 0+676 | 13+005

Val10.

Santhià-Arona l 0+000 26+729 26,729 Santhià – Carisio

(l.3l) – Buronzo – Roasen

da . . . . . . 14-382 | 25+44"
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Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

metriche estreme ghezze COMPIvl SI NELLE ZONE DI MAI,ARIA

I. IN EE – -– “"
dal al dei Case Cantoniere

-
tratti Stazioni e l'erminate -----

chilom. chilom. - dalla alla

- -
Compartimento di Milano.

Alessandria – 68+315 73-i-266 l 4,95l - 68+851 | 73+203

Arona (tronco

Biv. Vignale e- -

sclusa – Arona). -

(30) l -

l

sºnº o 9+797 3,297 - 6 +53l 9+553
(36) l

tronco Milano

Milano S. Cris.

(incluso)
-

Circonvalla- l+ 127 | 8+730 7,603 Milano P. R. . . . l +300 | 8+685

zione di Milano. -

(38)

0+000 | 4+438 4,438 Acquabella (bivio)

(bivio Ac- – P. Vittoria (doppio

l quabella) bivio) – Rogoredo . . 0+055 4+327
Milano – Bo

logna.

(79)
4+769 64+507 .798 Mele o – Ta
+76 - + 59.7 elegnan

vazzano – Lodi – Se

cugnago – Casalpu

sterlengo – Codogno

– S. Stefano al Corno. 5+ 893 | 64+12l
l

t

Parma (esclusa)

-

2+3C6 24+206 | 21,840 Lambrate (bivio) -

I Limito – Vignate –

Milano-Vero- Melzo – Trecella . . 3-i- 150 | 2 1- 194

na (esclusa)

(S2) 28+470 29+150 6SI) -
28-1-958

l

3s +496 39+529 1,033 -
- . -

19+682 20+849 l, lº 7 - - 19+978 | 20+5.3

"on lar l 29+ 125 37+382 8,257 Castelleone . . . . 29-904 | 37 + 194

(83) - - - -

44+500 59 + 464 l 4,064 Casaletto Vaprio –

| l Capralba. . . . . . 44+749 | 58+528

- l
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Progressive chilo- Lun- FABI:I:ICATI

- metriche estreme ghezze COMPRESI NELLE ZONE DI MA LA RIA

I, I N l: E – – – –- –- – - –

dal al dei Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e Fermate - - -

chilom. chilom. - dalla alla

- t

Codogno – 0+5S7 | 22+83l 22,244 | Pizzeghettone – A- - -

Cremona. I coluanegra Cremonese

(89) – Cava Tigozzi l +239 | 20- 8,5

- - - l - - r -

\ 33+956 | 37+ 4SS 3,532 | Villetta Malagnino. 34 + 583 | 36- 80

Cremona-Man- 39+065 | 42 602 3.537 Gazzo Pieve San

tova (esclusa). (iIacono . 39 il 42 | 4l +7

(90) l .

si +562 ss + 09 | 7,047 - S2+842 | 88+2,5

-

Monza - Ca- 27+305 28 + 180 875 - - -

lolzio. -

(99)

l

0+00) . l 2+l 4 l l2, l 4l Colico – Delebio – -

Rogolo-CosioTraona. | 0+38l l2+ lº

Colico - Son- - -- - - - - - -

drio. 21+747 | 25+820 4.073 | Ardenno Masino . 21 -994 | 24+º

(l08) | -

27 + 100 | 36+859 9,750 S. Pietro Berbenno

– Castione Ande- -

V V (ºmn(). . . . 27-L:338 | 36+000

2+7,07 S + 030 5,233 Dubino. . 2+990 | 7+8

Colico – Chia- l l

Vonn:l. l0+939 13+22l 2,282 Novate Mezzola ! 2-1-46

(108) |

13+slo 23+005 9,255 Samolaco . . . 14+74l 22-40

- l

-

Lecco-Colico. 35- 6.54 | 38+946 3,282 Piona . 35+935 38 + S

(l 18)

º l - - - -

Arona - Do- 26+86) 30+019 3,659 Mergozzo 26+949 29+ 0"i

modossola.

(l.30)
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Progressive chilo- Lum- FABI;I: ICATI

metriche estreme ghezze COMPRESI NELLE ZONE DI MAI.A lº IA

L I N E E –– ––- – - –

da al dei Case cantoniere

- tratti Stazioni e Fernate - - -- - -

chilom. chilom. dalla alla

- - i l

Compartimento di Venezia.

oi lo io so io - l(51- S90

Verona P.N. \ 201 ora 210 o 07 Lerino. 204+479 210+333
(incl.) – Me- -

stre 246+ 100 250 015 3.615 Marano . . . . . 24s + S5 249+289

S2

(82) 252+14l 256-i-436 4,295 Catene (bivio) - Me- -

l stre . . . . 252-I-S30 256+ 137

-

l

Mestre – Ve- 256+436 260 -170 3.734 Mestre 256- 694 25) +30S

nezia.

(S2)

6l -0S2 82-;-96 i 21,884 Mantova – S. An

| tonio Mantovano –

Mantova-Ve- Roverbella – Mozze

l'Orla. v CanGº 61- 869 sº isoſi

(85)

83 -842 84+353 5Il - S3+S53

19 - sº 47+859 28,377 , Rolo Novi di Mo

- a dena – Gonzaga Reg

s". gioio-suzzara-Not

e feggiana. lºrº i 7 doo

(86) | l

52 i 709 (il +0s2 8.373 | Mantova . 52+7 lº) (0+606

l º

l 25 i 260 31+765 6,505 Galliera . . . . . : 5+268 31+ 80

Bologna (e- 47 | 090 52 i a OS 2(3 1 5 1 –l 75sclusa)-Padova. 47+990 52+100 4.110 | Pontelagoscuro 49+261 5l + 175

(S7) 53- 440 69+S23 16,383 , S. Maria Madda

l - lena – Paviole – Po.

- º lesella . . . 53+4 47 69-- 135

- l

l

º
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Progressive chilo FABBRICATI
Lun

IL I N E E metriche estreme ghezze corsi sºnº ZONE o MALARIA

- - - - - - - - dal al dei Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e Fermate --- -

chilom. chilom. - dalla alla

75+459 77+315 1,856 - 76 -133 77- 058

l 79 sss 85 500 5012 - 80 i 659 85+45,

Bologna (e- :-l-in- ss - - º ;- ſt S S7– in

sclusa) Padova. 86-076 ss 524 2, 1 IS - S6-6. 87+56°

(87) -

98-I-10l 99 696 l.595 - 9s 131 99- 04

\ loo 500 107- 000 6,500 Battaglia . e l06 -90

t º

-

90+00s lls 987 28,979 Gazzo di Bigarello

Mantova - Ce- \ Castel d'Ario – l on- - » , a -

l'ea. ferraro – Nogara 90 -032 llS - 7:

(91)

121 711 126+395 4.681 - l22 - 138 125--S4

l

o l

Mestre - Pon- 0+000 2 | 00S 2008 Mestre 0- 627 l - si

tebba.

(94)

-

|

-

l 0 000 2 ott 2,044 MaStre l-i-237

-

9+900 24 i 420 14.520 Gaggio – S. Miche- -

le del Quarto – Cà - -

Tron – Meolo. l0 i 502 24 i 35t
i -

Mestre l'orto- - - -

gruaro - Casarsa 29+600 35- 450 5,850 S. Donà di Piave. I 30+220 34+5"

– Spilimbergo. ! -

e -

(95) 36- 750 43 i 700 6,950 Ceggia 36 -754 42+75.

44+820 59 -435 l 4,615 S. Stino di Liven- l

za – Lison – Porto

l i gruaro 45+757 58+84,

Dossobuono – 13 54s 3) 106 25,558 Castel d'Azzano -

Adria - Clioggia. Vigasio – Isola del- -

(101) la Scala – Bovolone. l4+310 3S+0S,
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-

Progressive chilo- Lun l'ABI:RICATI

metriche estreme ghezze COMllº lº l .SI NELLE ZONE DI MALA lº IA

LIN E E – -

dal al dei Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e Fernate TT
chilom. chilom. | dalla alla

- t

39 i 759 48 ; 366 8,607 Cerea . 39 872 , 4s -042

5l +654 54-1-23) 2,585 Legnago . 5] - 67 l 54 | 232

I)ossobuono – 57+l 47 59 -450 2,303 Villabartolomea 57- 582 | 59 | 012

Adria-Chioggia.

(101) 63 il 15 66- 328 3,213 Castagnaro . 63- 429 | 65 | S60
-

79 | 000 87- 786 7,SS6 Lendinara – Fratta
- . . . . .

- - - -

". Polesine . S0 i l 14 | 87 766
-

- - - - - -

89- 476 89 863 s 3S7 - S!)--S47

96--578 98 - 166 l.88S - 96 5S7 S | 267

4 -373 5+597 l 224 S. Apollinare con

Selva . - - – -

b) Tronco Ro- 8- 400 56+005 | 47.605 | Ceregnano – Lama

vigo – Chioggia. – Baricetta – Adria

- Loreo - Rosolina - º

Cavanella d'Adige – -

Brondolo – Chioggia. 9- 152 55+407

-

Treviso - Bel- 57+450 i 59- 632 i 2, l'S2 - 57- 590 58+728

luno. - i

(109)

- 10 | 500 | 10+ 875 375 - l()+ S60

13- 950 | 15-i-250 1,300 - l 4- 0.0S

viso. -

(136) l7- 000 18+100 1,100 - lS--013

19- 500 | 21- 700 2,200 Fontaniva 20 i 270 | 21+430

-

palova-Ra º º º 5.150 - 27+ 182 | 30+650

sal10. -

(138) 35 00 37 000 1.600 - 36+ 243

l
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–

- -

Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

metriche estreme ghezze COMPRI SI NELLE ZONE DI MALARIA

L I N E E – ” – -–-– -–

dal al dei - - Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e Fermate -- - -- -

chilom. chilom. dalla alla

i - - -

Compartimento di Gennova.

Milano (esclu

sa) – Rogoredo

º" oro iro non

Cava Carb.- 0+000 | 3+523 3.523 - 0 + 475 3+ 140

Cav a Mlan.

(26) l l

l

Chiaravalle Mila

nese – Locate – Vil- -

a) Tronco Ro- | - lamaggiore . . . . 0+726 | 17+6,2

goredo-l'avia,

21- 450 31+0i7 9.567 Pavia – Gravellone

(bivio). . . . . . 22+364 30-09

17+103 | 31+116

l l

b) Tronco Vo- l6+ 152 | 22+465 6.313 Cava Manara -

gliera – Pavia (dal invo

i togoredo

Pavia-Casal 0+7 il il 1605 | 0894 Pavia P. G. - Motta
i

S. Damiano - Alluzpusterlengo (e

zano – 18elgioso – Corsclusa)

teolona – S. Cristina

e Bissone – Miradolo

l – Chignolo Po – Ca

- matta – Orio Litta –

Ospedaletto Lodi

giano . - - -

(SS) l

2+ 460 40- 147
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l

Progressive chilo- Lun

striche estreme
metriche estreme ghezze

L I N E E – - -

l dei

dal al

i

l - - Stazioni e Fernate

chilom. chilom.

tratti

Compartimento di Firenze.

Spezia (incl)

Pisa – Grosseto
l 36 0.34 2,666(inclusa). l o

ci) TroncoPisa- i fº ) -o º..)

Spezia. l42 i 600 l 44-1-927 2,327 -

44)

l Tronco Gros- l87 -34 294 i 750 l07,406 Grosseto - Roselle

s to – l'isa. (Raddoppio) - Monte

(53) - pescali - Giuncarico –

( avorrano – Scarlino

– Follonica – Vignale

Riotorto – Campiglia

Marittima – S. Vin

cenzo – Castagneto

l Marittimo – Bolgheri

– Bibbona Casale –

Cecina – Vada – Ro

signano Castellina

Pisa – Livorno 94 -593 95 133

Marittima. -

(50)

Cecina – Vol- 281 - 849 3l 1- 209 29.360 Riparbella – Casino

tel tra. di Terra – Ponte Gi

(54) nori – Volterra .

Campiglia – 0 -453 l 4 ; 042 13,589 Poggio all'Agnello

Portovecchio di Pioni
Piombino. - - -

bino – l'iombino . .
(55) º

FABBRICATI

COM IPR l SI NEI,I,E ZONE DI MALARIA

Case Cantoniere

dalla alla

l37- l 16 138 i 337

l

l 42-f-747 l 44- 052

95 + 427

i

l

l

283 | 102 30s +20,

0--A55 l:33 ) l

l
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-

- -

-

-

- -

-

–-–-–

Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

- metriche estreme ghezze COMl'I: ESI NELLE ZONE DI MALARIA

L IN E E - -

- dei - - Case Cantoniere
- dal al - - -

- tratti Stazioni e Fermate | --- - -

chilom. chilom. dalla alla

Montepescali- 19) +752 252 997 53,245 Sticciano – Rocca- 20l -092 243-2lº

Asciano. strada – Paganico –

57) Monte Antico – S. An

gelo Cinigiano - Monte l

- - Amiata -

chiusi-siena- 64 523 177 410 less7 Chianciano – –
Empoli. l

(58)

l

Bologna-Mi- 45 840 49 0 e 3,242 - 47- 626

lano.

Tronco Bolo

gna (incl.) –

Parma (incl.)

(79)

chiusi(incl)- 163 76 165 23 157
Arezzo - Firenze

(Sl)

Chiusi . . . . . 163+795 164+73

Crocetta . . . . 22 183, 27-2Bologna- l'og- 21+22l 28 i S27 7,606

gio Rusco.

(l l3)
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FABBRICATIProgressive chilo- Lun

- metriche estreme ghezze COMPRESI NELLE ZONE DI MALARIA

L I NE E –– - –

dal al dei Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e Fermate -- - - -

chilom. chilom. dalla alla

Compartimento di Anneona.

0 º 5isso º
- l+71 4 5+670

9+105 39 +010 20.605 Pallarano – Mon
tesanto – Portomag

, giore – Argenta –

siagio " . Il ritº si ſia

Ferrara (escl.)- - -- - - - - - -- -- - - -

" Io so º 6,076 , Alfonsine . 49-375 55+419

(103)
-

56+950 57+966 1.016 - 56+977 57+734

61+39l 68+900 7,509 | Mezzano . . . 61+413 68+238

75 -106 105 i S75 30,769 Classe – Savio –

Cervia – Cesenatico. I 75+547 105-1-170

4 | 000 6 866 2,866 S. Agata sul San- -

Lugo-Lavez- l terno . 4-1-027 6-i-OSS

zola. l

(ll 4) 9+201 12+973 3,769 - 9-i-220 ll -969

i

13+425 21 + 100 7.975 , Conselice. . . . . 14+206 21+373
-

l

Bologna-Ancona 1- S00 2-i-626 826 - 2+619

(l'89)

392+967| 300+624 7,657 Porto d'Ascoli . . . 292-i-975 300-i-612

301+629 3ll-H155 9,526 Tortoreto Nereto . 302 i 50i 310- 409

Ancona-Castel

lammare Adr. A 313+203 319- 075 5,872 - 313+212 318+505

(140) - - - -

322 -s20 333 -069 10,249 Atri Mutignano 323+402 332+ 92o

A 338 -664 346-i-ll4 7,450 Montesilvano . . 338- 673 344+983
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Progressive chilo Lun- FA BEIRICATI

- metriche estreme ghezze COMI RESI NELLE ZONE DI MALARIA

L IN E E - - – , – --- -

dal al dei Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e l'ermate - - -

chilom. chilom. dalla alla

l

-

350+367 354-1-34) 3,982 Pescara . 350-9S6 353-i-Sli

358+100 358+565 465 - 35S -:l:

362 i 900 363 -200 300 - 363–l 23
i

35+754 366 i 25 500 - - -

372-700 373+100, 400 - 373 -049

374 i sol 375 i 55l 750 - 374-i-S5l

Castellammare -- --- .- --- - - - , -- 1 -

Adriatico-Foggia 377 575 378 i 775 1,200 S. Vitº Lanciano. 377 -76l

º", 3s7- 260 392+830 5570 Torino di Sangro si e 392 668

395+660 42l-i-622 25,962 Casalbordino– Leb

ba – Vasto – San -

Salvo . . . | 396-i-171 420 - 0

-

424+ 178 525+348 100,870 Montenero di Bi

- saccia – Termoli –

. Campomarino – Chi
l euti Serracapriola –

Ripalta – Lesina (rad

- l doppio) – Poggio Im

l periale – Apricena –
l l S. Severo – Motta di

º Foggia – Arpi (rad- - - -

(doppio) . - - 45+3se 525+ 32S
l

. ... 27+40 27+sl7 sis - 207 +772

Aquila-Rieti- l -

Terni. - 208-t-410 208+500 90) - 208+476

l 43 -

(143) li lo a 490) - 210-- 440

4+934 9+576 4642 Monteprandone. 5+ 179 9+208

a in suo 13+803 14 +7ll os - 13-i-S86 14+300

ASCOll. v l

(149) l 17+ 274 is+612 l,338 - l8+430

5+no 5+612 502 - – – '

Giulianova - 0+846 25+225 24.379 Colleranesco – Mo

Teramo. sciano S. Angelo –

(150) - Notaresco – Bellante

Ripattone – Castel

i lalto Canzano – Ne- -

; pezzano – Teramo. l +66l 24-102
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- --- - -- - -- - - -- ---

Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

metriche estreme ghezze COM l'I: FSI NELLE ZONE DI MALARIA

LINEE - " - - --- - - - - - - - -- -

dal al º Stazioni e Fermate case cantoniercantoniere

chilom. chilom. tratti e - dalla alla

Compartimento di Itoma.

i col sis, 7,294 IXoma Tuscolana . 2- 580 8+l 49

9 il61 79-840 70,679 | Magliana-Ponte Ga- -

lera - Maccarese –

Palidoro – Palo - Fur

bara – S. Severa –

S. Marinella. - 9 78l 79-I-460

Roma – Gros- -

seto (escl.) 81+525 187+344 105,819 Gugliemi-Corneto

(53) Montalto di Castro –

S. Agostino (raddop

pio) – Chiarone – Ca

palbio – Orbetello –

Albegna – Talamone

Alberese – Ripescia

(raddoppio) . 81 - 64l l86 -424

Palo-Ladispoli | 48+l 4S 50+506 2,35S Ladispoli . 49+210

(53)

Pontegalera – 22+440 33+016 10,576 | Porto – Fiumicino. 24+213 31+603

Fiumicino.

(56)

l

l + 60l 32+737 31,136 | Mandrione (bivio)

Ciampino – Monte

Compatri Colonna erº 32+642

38+200 ll2+053 73,853 Labico – Valmon

Roma – Cas- tone - Segni Paliano -

siao (incl.) Anagni – Sgurgola –

(59) Morolo – Ferentino

Supino – Frosinone

Ceccano-Pofi Castro

- Ceprano . º l 10+-368

129 F035 l38+568 9,533 Cassino l29+27l 136+419

-

Ciampino-Fra- 0+000 3+25i 3,25l Ciampino. 0+ 100 2+849

scati. -

(60),
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--
-- - - -- - - - - --

Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

L IN E E metrºne estremo ghezze COMPRESI NELLE ZONE DI MAI,Al: IA

- - - 1- 1 - dal al dei Case Cantoniere

- tratti Stazioni e Fermate - -

chilom. chilom. dalla alla

0+000 25--933 25,933 Ciampino – Frat

| tocchie – Pavona –

Cecchina – Civita La

Ciampino-Vel- vinia . . . . . . . 3+302 24+973

letri – Segni P.

(6l) 30+115 36+700 6,585 Ontanese . 30+124 32+-944

39+365 50+419 11,054 | Artena Valmonto
ne – Segni Paliano . 39+37l 50+34ì

- l

Velletri-Ter- 2+400, 79+206 76.896 Giulianello Rocca
racina. massima – Cori – Ci

(62) l sterna-Norma Ninfa

- Sermoneta Bassiano

- Sezze Romano – Pi

perno – Sonnino –

- Frasso – Terracina . 2+854 79+210

0-1-348 39- 870 39,522 Presenzano – Sesto º

Campano – Capriati

- - al Volturno-Venafro

Caianello-Vai- Roccaravindola-Mon

ano (esclusa) – , teroduni Macchia –

º", S. Agapito Longano. 2-284 39-i-739
)

| 44+500 45+248 748 - 45+078
-

-

i
1+60) 30-97o 29,369 | Portonaccio - sette

- - Bagni - Monterotondo 2- 994 29-I-987

-

36+697 37- 991 1,294 | Fara Sabina. 36+924
Xoma – Orte –

Chiusi (esclusa).

(81) 39+352 65+975 26,623 | Poggio Mirteto – -

Stimigliano . . | 39-i-734 65+1 19

68+293 92--370 24,077 Civita Castellana

Magliano – Gallese –

i Orte – Bassano in

Teverina . . . . | 68+839 91+859
l l
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Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

metriche estreme COMPRESI NELI,E ZONE DI MALARIA
l - -

L IN E E guez e
dal al dei Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e Fermate - --

chilom. chilom. dalla alla

|

º o o 3 Ataliano. Fis ºrsi

i

Roma - Orte – l 10l-i-693 133 i 650 31,957 Alviano-Castiglione

Chiusi (esclusa). in Teverina – or
(8!). l ViotO . . . . . 102-t-004 131-H8ll

162 i 5 o 163 -676 1.086 - - -

l

-

-

-

-
-

Orte – Terni 82+789 107 | 000 24.2ll Nera Montoro –

" Narni . . 82-1-895 106-i-S63

colla.

(105)

Tronco Orte –

Terni (escl.).

1 Ho 68+556 66955 | Roma P. Maggiore
– Prenestina – Cer

vara di Roma – Salo

ne – Lunghezza – Ba

gni – Montecelio S.

Roma – Sul- Angelo – Palombara

mona. Marcellina – Tivoli –

(106) - S. Polo dei Cavalieri

– Castel Madama –

Vicovaro – Mandela -

– Cineto Romano –

Roviano – Arsoli – -

| Riofreddo 1+879 68-i-221

V l+279 2-f-792

0+000 2- 958 2,958 | Attigliano -

la Roma Ter. 97--383 98+884

-

3-i-402 5- 642 2,240 | Sipicciano 4--673

- -- |
Attigliano – l

-

vi" 12+150, 11-542 2002 - l ere 14+526

(116)

| 20+747 26--400 5,653 - re 25+696

27+500 35+080 7,580 - 27+683 34+133

\
-

l

l
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L IN E E | –

dal

chilom. l

l

l+506

Pescara (escl.) 4--450

Sulmona.

(l43) 6--829

31-H30l

7 86+218

al

- l

chilom.

lro

5+879

30-- ,83

are

s7+401

106--50l

Progressive chilo- Lun

metriche estreme

Sulmona - trº 103--534

nia. -

(151) 122+418

125+559

Roma Tusco- 0--000

lana – B. Man

drione.

Roma Tusc. – 0+000

Portonaccio.

Roma Tusc. – 0--000

Prenestina.

Portonaccio – 0+341

Prenestina.

124+538

l28--73]

FABBRICATI

COMPRESI NELLE ZONE DI MALARIA

ghezze -

dei Case Cantoniere

- Stazioni e Fermate - -
tratti dalla alla

-

233 - l +732

1,429 - 5+504
-

23,754 Chieti - Manoppello -

– Alanno . . . . 7+259, 30 -565

2.732 - 22+195 33 5

l, l86 S. Pietro Avellana so+3o 87 -007

2,967 Pescolanciano

Chianci . . . . . 103+548 105--968

l

2,120 Pettoranello. 122+587 123-E957

3,172 Isernia lº+º, il
i - a Caianello

l,738 Roma Tuscolana –

Mandrione (bivio) – -

3.509 Roma Tuscolana . I 1-HCol 2-95
-

-

|

2,157 Roma Tuscolana . - -

l,813 - 0-I-77l l+-936
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ll 63

Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

metriche estreme ghezze COMPRESI NELLE ZONE DI MALARIA

L IN E E – ”" " -

dal al dei Case Cantoniere

- tratti Stazioni e Fermate ----

chilom. I chilom. dalla alla

Compartimento di Napoli.

f l i 1-062 5, 104 - 139 - 66 l 43+459
-

l62 -30l l70 -610 8,309 Tora Presenzano –

- Caianello Vairano. 162+336 170 -599

Cassino (escl.)
-

– Napoli. iso 36 3,096 Gaeta (bivio) lsº i 50s 186 -069

(59)
-

192- 267 2,008
- 192- 94l 193+996

-

195+700 203+728 8,028 - 195+7ll 202+830

2+805 6-H38l 3,576 Gaeta Elena (bivio)

Sparani \ – Maiorisi . 3+653 6 -035

Sparanise – l

Gaeta. (65) 19 +94l 33 929 13.988 Cellole Fasani - ss.

- l Cosma e Damiano Ca

, stelforte . 19+957 33+691

i

l 22- 998 27 | 012 4.014 - – -

l

Cancello-Avel

lino. 28+573 30 i 130 l,S57 - - - -

(66) | l -

31+18 ei 30 1803 - - -

Avellino-Be- 5 803 29- 168 23.665 Prata Pratola - Tufo

Inevento. - Altavilla Irpina –

(67) – Chianche – Bene

vento Porta Rufina. 6-075 29-i-l 42

l
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L IN l. E

Progressive chilo

metriche estreme

dal

chilom.

al

chilom. |

Lun

ghezze

dei

tratti

FABBRICATI

NEI,LE ZONE DI MALARIA

Case Cantoniere

dalla alla

Avellino-Roc

chetta S. Anto

nio.

(68)

Napoli – Ta

ranto.

(71)

a) Tronco Na

poli Metaponto.

10 +-190

16 -49l

|

ll -20)

40- 94

44+747

l

1.010

24,450

41,396

8,044

lo Hºri l0+879

16+967 40-i-596

43 i 674 44+35

57+590 l 17+894

59--922, 101--12

105+735 i 12+so,

COMPRESI

Stazioni e Fermate

59+914

104+966

121+825

l 18+368

10l +310

l 13+010

l25- 449 3,624

Montefalcione .

Montemiletto – La

pio – Taurasi – Luo

gosano – S.

Cono . . . . .

Mango

– Paternopoli – Ca

stelvetere – Castel
franci - Montemarano

– Cassano Irpino.

Montella .

S. Angelo dei Lom

bardi - Lioni - Morra

Irpino – Conza An

dretta - Cairano - Ca

litri Pescopagano –

Rapone Ruvo - Mon

ticchio – Aquilonia –

Monteverde Pi

sciolo .

Pontecagnano-Mon

tecorvino – Battipa

glia – Eboli Campa

gna – Persano – Con

tursi - - -

Sicignano (bivio) -

Buccino – Ponte S.

Balvano Ricigliano. l21+872, 124+122
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| Progressivo chilo- Lun

metriche estreme

I, I N E E -

-

-- -

dal

chilom. chilom.

al

126 -563 l 16 i 500

158 | 299 271-167

Napoli – Ta

Tanto.

(7 l)

a) Tronco Na

poli-Metaponto.

l
i

FART:RICATI

COVI l'R I SI NEI.I, E ZONE DI MA I..A l:I A

b) Tronco Ta

ranto – Meta

ponto.

0 -000 43 -217

19 -175
s oro

-

Taranto Brin- \
disi.

(73) 23 -277 65 -905

l+525 4-1-800

24+-259 36-1-45

Sicignano-La- 4+259 36+-453

gonegro.

(75) 45+22l 17 -29

v 55 -216

iasi Montemesola –

Stazioni e Fernate

Bella Muro – Ha–

ragiano.

Potenza di Basili

cata – Vaglio di Basi

licata-Brindisi di Mon

tagna –Trivigno - Al

bano di Lucania -Cann

pomaggiore Pietra

pertosa – Calciano

Tricarico – Grassano

Garaguso - Salandra

Grottole – Ferrandina

l'omarico Miglionico

– Pisticci – Bernalda

– Metaponto.

Taranto – Chiatona

– Ginosa . . . . .

Taranto – Monte

Grottaglie

Francavilla Fon

tana – Oria – Latia

no – Mesagne. .

Sicignano (bivio).

Polla – Atena

Sassano Tegiano .

Montesano . . .

Case Cantoniere

dalla alla

126+613 l 16 -273

l
158+788 270-i-S74

l

l +273 42+896

- -

l +367 19+162

24-1-041 65+078

2+3 6 1- 303

25--138 3 +327

46- 03l 47+-072

55+-672 59-7 ll
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l - -

Progressive chilo

metriche estreme

I

Lun- -
FABBRICATI

ghezze COMPRESI NELLE ZONE DI MAI, Ala. LA

L IN E E - -

dal al dei Case Cantoniere

-
tratti Stazioni e Fermate --

chilom. i chilom. dalla alla

|

-

525- 348 605-90l 80,553 Foggia-Incoronata

| – Orta Nova – Stor- -

l nara (raddoppio) – l

Cerignola Campagna

– Candida–Trinitapoli

– olantino - Barletta. I 526 -770 605+8,2

616 -380 617+016, 666 -
616+9S6

l

Foggia (incl.) » . - -

– Brindisi. 648+013 7,891 - 640+l 12 647-i-S 5

(l 4 l) l -

657+-033 8,033 -
(50-1-214 656 +073

659+372 677+988 18.616 Noicattaro – Mola

di Bari 6 o 12 o 7+

l l

685 -340 759 -539 74,199 Monopoli – Fasano

l – Cisternino – Ostuni

– Carovigno – S. Vito ;

d'Otranto – Brindisi. 685+803 759+27

-

-

759 -539 802+72l 12.182 Brindisi – Tuturano

– S. Pietro Vernotico

– Squinzano – Tre- -

- puzzi – Surbo – Lecce | 700+310 802+7lo

l

804+738 sis- 000 13,82 S. Donato di Lecce

– Galugnano – Ster

Brindisi Otranto natia – Zollino. 804 +777 817-982

l 4 l) -

821-1-48li l,302 -
823+299

erº 830 -545 io - – -

i sg-i-l 2 e l 1848 | Cannole – Giurdi

gnano – Otranto. . . 836+3l2 S43+807

i

Cerignola sta- 0+000 7+10l 7,10l Cerignola Campa

zione-Città.

(l4l)

gna – Cerignola Città. 0--538 6-I-19.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

L I N E E

Progressive chilo

l

- Lun

metriche estreme anezze
-

dal al dei

chilom. I chilom. tratti

5+710 5,335

-

0-H000 1+736 1,736

l

0+000 58+183 58,183

72+430 148+717 76,287

170+516 172+389 1,813

172+583 173+142 559

8+854 38+350 29,496

l

0-H604 2-H078 1,474

-

Ofantino-Mar

gherita di Sa

voia. -

(l4l)

Brindisi-Porto

di Brindisi.

Foggia-Napoli

(144)

Cervaro-Can

«lela.

(145)

Bari-Taranto

(l46)
5+313 1,425

Telesino Dugenta.

Satriano – Candela .

COMPRl SI NELLE ZONE DI MAI,ARIA

FABBRICATI

Case Cantoniere

Stazioni e Fermate - - - -

dalla alla

Ofantino – Marghe- l

rita di Savoia .
l

Brindisi – Porto di

Brindisi . . . .

Foggia – Cervaro

– Giardinetto Troia

– Bovino – Orsara di

Puglia – Montaguto

Panni – Savignano l

Greci – Pianerottolo

di Ariano . . 0 -742 58-166

bergo – Tavernolo

(rifornitore) – Apice

S. Arcangelo – Pa

duli – Benevento –

Vitulano – Casalduni

Ponte – S. Lorenzo

Maggiore – Solopaca

– Telese Cerreto – -

– Amorosi – Frasso

Montecalvo Buonal

73-630 147-1-466

|

170+555 171+77I

172+854

Ordona – Ascoli

9+264 38+184

- 0-HS85 2-t-061

- 3-i-893 5+-i68



l] 6S BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

dal

L I N E E ---

-

Progressive chilo

metriche estreme

Lun

ghezze
-

al dei

chilom. tratti

FABBRICATI

NEI.ILE ZONE DI MAI,A RIACOM PR I SI

i Case Cantoniere

Stazioni e Ferminate -

dalla alla

se i 701 16.104
|

chilom.

66 i 600

Bari-Taranto

(l 46) -

92 -556

v

0+000

Termoli (escl.)

– Campobasso.

(l 47) 47--630

57+-067

0- 000

l

28--254

Benevento – --- , a

Campobasso. 10+376
(l48) v

56 lo

65-745

l oro

Campobasso –

Isernia.

(lil) l

Tronco Cam

poiasso-Carpi

mone (esclusa).

25 -322

ll 4 529 21,973

29- 685 29,685

2,749

58 -764 1.697

20 - 95 20,495

271;

5,433

62+966 6,816

70-465 4,720

23 -080 23,080

28 -591 3,269

l

S. Basilio Mottola

– Castellaneta . orrore 8l +125

Palagiano Mottola

– Massafra – Taranto. 93- 085 l 13+0,5

Termoli – Guglio

nesi Portocannone –

S. Martino in Pensi

lis – Ururi Rotello. 0 -292 29+64,

Casacalenda Guar

dialfiera. ts+019 49-I-277

-

.

Ripabottoni S. Elia. 57- 688 58+615

Benevento – Pietra

Elcina. . . . . . . 0+950, 19-- sº

28+264

Morcone . 40+390 45+726

Sepino – S. Giulia - i

no del Sannio . . . . 56+276 61+58l

Bosco Redole (bi

vio). . . . . . . . 66+552 70-4 e
l

Guardiaregia - Cam

pochiaro – S. Polo

Matese – Boiano –

S. º Massimo – Can

talupo del Sannio e

Macchiagodena – S.

Angelo in Grotte. . 22-t-74l

27+805
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t l

Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

A - - - - - - - - - - l' i. - - - r - -- » I

L IN E E metriche estreme ghezze ( OMI l'1. FSI NELI,E ZONE DI MA LA l: IA

dal al dei Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e Fermate T
chilom. chilom. | dalla alla

l

Foggia-Lucera 0+000 19 i 627 19.627 Foggia - Vaccarella

(152) - Pellegrini - l.ucera. 0- 675 i9-496

-
-

-

Foggia-Man- 0- 000 36 -096 36,096 Foggia – Tortorella

fredonia. – Amendola – Fon

(153) tanarosa – Frattarola –

Manfredonia 0 +742 35 -145

l

Candela-Roc- 3S -350 49 -2.94 10,9 (4 Candela - Rocchetta l

cletta S. Antonio l S. Antonio . . . . . 39 -0.52 18-1-970

154) i l

i

49- 291 64+742 15,44s Rocchetta S. An

tonio . . . . . . 19+761 64 i 12

l

68+26l 69+950 1.689 - 68-l-5S3

74+940 75+100 160 - - -

Rocchetta S. n -

Antonio Potenza 76+739 79- 09l 2,352 - 76+765 78-532

(i 54)
|

79 -26l 96-i-424 17,163 Forenza – Castel

Lagopesole . . . . . 79+486 96-29l

105--394 109 -71 l 4,317 - 106--2ll 109-i-616

l 16+689 l 18+-329 l,640 Potenza di Basili

l cata Inferiore . . . l 17+752

l

0-H000 52 i 759 52,759 Rocchetta S. An

tonio – S. Nicola di

- Melfi – Rapolla La
Rocchetta S. vello – Venosa – l'a

Antonio – Gioia lazzo San Gervasio

del Colle.

(155) -

Montemilone 0+463 52+377

|

59+768 92 | 034 33,166 Poggiorsini Gravi

na – Gravina. . 60-485 92-I-924

l i l
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l -

Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

metriche estreme ghezze COMPI: E.SI NELLE ZONE DI MALARIA

- --

L IN E E- - - -

dal al dei Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e Fermate |--T

chilom. i chilom. - dalla alla

Galatina . 0-H482 6--S59

0+000 7-380 7,380 Zollino – Soleto –

Zollino – Cial- - -

lipoli.

Centrale – Sannicola

– Alezio – Gallipoli. 15-H875 31+ 32

Barletta – Canne –

0+000 a 37,100Barletta - Spi- Canosa di Puglia. 0--290 36+973

nazzola.

157)

º

-

(156) 13 - 190, 34- 670 21,480 Galatone – Nardò

v Acquatetta . 42- 065 61+138

0+000 2- 000 2,000 Lecce . 0+106 l+ 470

ll +990 34+500 22,510 Campi Salentina –

Salice Veglie – Gua

l

l

|

Al +130 62 000 20.870 Minervino Murge
l -

l

l

l

gnano – S. Pancra- -

zio Salentino . . . . 13-H745 33+694

-

Lecce – Fran- 42+100 si o 3,100 - 43+244

cavilla. ! º

(158) 51 isbo 55+000 l50 - – –

-

56+400 56 + 800 400 - 56+764

57+525 58+000 475 - 57+979

|
-

5)--770 6l +770 2,000 Francavilla Fon- -

tana . . . . . . . 60-606

- i

l + 125 4+482 3,357 Carmiano Ma

\ gliano. . . . . . 3-1-436

Novoli-Nardò,
|

(158) 6+090 7-1-550 l, 460 Monteroni di Lecce. . –

8- 625 25-380 16,755 Copertino – Nardò

Città . . 9+095 25-i-259
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Progressive chilo- Lun- NABBRICATI

º

40+079 42+ 10l 2,022 Rutino
l

44+926 erº Omignano-Castel

|

l

lento – Agropoli . . 0+421 34+903

40 - 194 42+0,8

metriche estreme he COMPRESI NELLE ZONE DI MALARIA

L I N E E – º ezze -- -- - - -- -

- dal al dei Case Cantoniere

- tratti Stazioni e Fermate - , -
chilom. I chilom. dalla alla

- - --- - - - - -- ---- - - - - --- - ---- - - - --- -–

Compartimento di Reggio Calabria

0 - 108 35+219 34,2ll | S. Nicola Varco –

Albanella – Capac

cio Roccadaspide –

Pesto – Ogliastro Ci

nuovo Vallo – Casal

velino – Ascea. - 4 4-9.35 62+ 277

744372 75+ 61 l 1,239 S. Mauro La Bruca.

79+l 45 99+ 028, 19,883 Centola – Celle di

Bulgheria Roccaglo

riosa – Torre Orsaia

– Policastro del Golto 79+195 97+919

battipaglia (escl.)| 12l + 175 123+ 159 1,984 - 121+524 122-637

– Reggio Calab.

(74) 126+000 279 642 153,642 Praia d'Aieta Tor

tora – Casaletto –
l

Scalea – Verbicaro

Orsomarso – Grisolia

Cipollina – Cirella

Maierà – Diamante

l

l – Belvedere Maritti

mo – Capo Bonifati

– Cetraro – Acquap.

pesa – Guardia Pie
i - montese – Fuscaldo –

Paola – S. Lucido –

Fiumefreddo Bruzio – -

Longobardi – Bel

monte Calabro – A –

mantea – Serra Aiel

lo– Nocera Tirinese –

l

i

Falerna – S. Eufemia

- M. – S. Eufemia Bif.

l – San Pietro a Maida

- – Curinga – Franca

villa Angitola . . . 126+134, 279–055



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Santa Maria di Ca

tanzaro – Catanzaro

Marina. . . . . . sis 45-5 4t S

Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

metriche estreme COMIPRESI NELLE ZONE DI MIA LA RIA

-
ghezze

L IN E E -

dal al dei Case Cantoniere

- -

-
-

-

- - tratti Stazioni e Fermate
chilom. chilom. dalla alla

2S 4 4 1 13 29S+ 5 1 1 l 1,10l Monteleone Porto 2S | -|-840 207 +722

l S. Venere – Briatico

3l5+5S2 31S +5S2, 3.000 Ricadi . . . . . 315+900 317+699

i -

320-E624 32 +7S0 l,l56 -- 32 a 264

Battipaglia" - -

- no 324+326 324+727 40l - 324+670

325+ 157 3264 º 1.342 | Ioppolo. - 325+243 326+2ol

-

33 +30) 353+ 082 19,782 Rosarno – Gioia

Tauro. 333-1-413 353+07 l

l l

Siliari- l'ietra- 0 -200 GS 766 (58,566 Cassano al Ionio –

titta. Spezzano Castrovil

(76) lari – Tarsia – San

T Si - Marco Roggiano –

l" l- - Mongrassano Cervi- -

rat' - osenza. - cati – Torano Latta

rico – Acri Bisigna

-
no – Montalto Rose –

Rende S. Fili – Co

SellZd . . . . . . 0+9sl 6s +413

b) Tronco Co- 0- 00 l i 281 l.281 Cosenza – Cosenza

senza-Pietrafitta Casali . . . . . - -

0 000 20 - 13 20, l l:; S. Eufemia Biforca

zione – Sambiase –

-
Nicastro – Feroleto

ſ Antico. . . . . . l --372 19- 9 l l

-

24- 612 27- 284 2,672' Marcellinara. 21+943 26+952

S. Eufemia -

Catanzaro Ma- | 27 i 987 30-i-198 2,2ll Settingiano . 28-1-940 30+-l 14

- l -

l'Ipaa. 77) o -

31 i 643 32 i 919 1,276 - 31+982

i no º e 13:012 Catanzaro Sala –
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Lun

metriche estreme

Progressive chilo

ghezze

L IN E E -

-

dal al dei

tratti

chilom. I chilom.

| 43 -598 i90 -945 l 17,347

206 i 945 27si 300

º l

l

Metaponto –

298 -6lllteggio-Calabria.

(78)

l

281- 69l 16,920

313+613 3l 4+418 80 ,

323+401 326+600 320s
l

333-H302

l

365-H706| 32,40 1

372- 997 376+494 3,497

sare 450-1-22l 72,593

FABBRICATI

Stazioni e Fermate

S. Basilio Pisticci

– Montalbano lonico

– Policoro – Nova Si

ri – Rocca Imperiale

– Monte Giordano –

lºoseto Capo Spulico

– Amendolara – Tre--

bisacce – Villapiana

– Torre Cerchiara -

Sibari – Corigliano

Calabro – Rossano –

Mirto Crosia - S. (ii -

como Calopezzati –

Pietrapaola – Campa

na – Cariati – Crucoli.

Torre Melissa –

Strongoli – .Cotrone

– Pudano – Cutro –

Isola Capo Rizzuto –

Roccabernarda – Bo

tricello – Cropani

Simmeri e Crichi –

Catanzaro Marina

Badolato .

Guardavalle – Mo

nasterace Stilo – l&ia

ce – Caulonia – Roc

cella lonica

S. Ilario del Ionio –

Ardore – Bovalino –

Bianconovo – Bran

caleone – Capo Spar

tivento – Palizzi –

Bova – Amendolea –

– Melito di Porto Sal

vo– Saline di Reggio.

COM I'lth SI NI. ILI, E ZON E DI

dalla

l

l

l

l

|

43 -778

207+343

282 020

324- 292

334+249

373+900

378+273

Case Cantoniere

MA LA RIA

alla

l89 -845

278 -19e

29s -27s

325-815

365+43ti

375+474

449-i-397
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l Progressive chilo

-

Lun- FABBRICATI

metriche estreme ghezze COMPRESI NELLE ZONE DI MALARIA

L IN E E - -

dei Case Cantoniere

dal al - - - - - - - - -

- - tratti Stazioni e Fermate -
chilom. I chilom. l dalla alla

Compartimento di Palermo.

Palermo Porto

Par. Empedocle -

( i 25) - - - - +39l 2-l-675

o "ora o sº iºs ºssº i rºi e io

lermo – Palermo

Porto. -

0+000, 2 i soo 2,800 Palermo . . . . . e 2 -ost

9 +550 Il 281 1,734 | Ficarazzi. 10+617

-

17+400 22 i 300 4,900 | Casteldaccia – Al
tavilla. . . . . . . l8+135 2l +453

28+515, 30 i 595 2,050 - - 2)--S05

l

i . 38 | 783 l 22 i 935 84, 152 Fiumetorto (bivio)

b) Tronco Pa- i - – Cerda – Sciara –

lermo – l'orto Causo – Montemag

Empedocle. giore - Roccapalumba

Alia – Lercara – Ca

- stronovo di Sicilia –

Cammarata – Acqua

- viva Platani – Sutera

Campofranco – Co- 39+440 122+514
lilltini . - - - - i

-
e is l25+-7 il

124+500, 120- 496 1,996 Aragona Caldare.

136- 175 143+4S

- 136+000 l 43+867 7,867 Porto Empedocle.

237+360 4. ll 4 | Bicocca . . . . 233+625 237 - 77
- l

|

se 250+1 5 3313 - 250+243 25 rss

Siracusa. i

(120) 275 +010 276+491 1,481 - 275+020

e Tronco Bi
cocca-Messina. | 278+458 28e- 213 Fiumefreddo Sicilia

7,7 5

– Calatabiano – Al

cantara

asisa 285+2
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Progressive chilo

metriche estreme

Lun
FABBRICATI

COMPRESI NELLE ZONE DI MA LARIA

l

l

bezz

L IN E E gue e
dal al dei Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e Fermate n.
chilom. I chilom. dalla alla

l -

233+13) 301 i 549 71.119 passomaltino-val- l

-si - ; savoia – Lentini – -

s" Poiº Agnone – Brucoli –

il io) s Augustº"" I- -) : - - . . . . . . .

b) Tronco-Bi- - blea – Priolo Melilli. e35 Hoi 303-i-616

cocca-Siracusa, - |

3ll-i-262 312+177 915 Siracusa 3ll +-S26

l l

l
-

-

248+913 26 -i-409 15,556 Leone – Scordia. 219io e 263+504

vaisavoia cal- l 281+673 se sº 1,150 Mineo . . . . . 281+831 282+467

tagirone. l

(121) i 298-1-48l 2.900 - ei 300+627

303 -156 313+ 073 9917 - so se sia º
l

-

Siracusa Porto- 312+518 313+774 l.226 | Siracusa Porto. 313+-078Licata (molo e l s

porio). - | r

(122) -

a) Diramazione l -

ai Porto di Si l

I a cui a.

312+177 321+655 9,178 | Siracusa-S. Teresa

Longarini a lei 319--845

l
-

no roncos lºss º iº º sile, | a tra 331+608

racisa –Spacca- |

torri e n. 340- 920 343+218 2,298 - 341+735 342-i-654

350+947 1156s | S. Paolo - Rosolini
– Spaccaformo. soli o 36 | +656

n t -

l

! l

e, Tronº i lºrº gol ed i licata - Licata
cata-T,icata Porto Porto . 200+107 201+176

l
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Progressive chilo Lun- FABBRICATI

- metriche estreme ghezze COMPRESI NELLE ZONE DI MALARIA

L I N E E - i –

dal al dei Case Cantoniere

- - tratti Stazioni e Fermate -- - -

chilom. chilom. dalla alla

i - i

190 pºsti 255 710 55724 falconara - intera
– Terranova – Dirillo

– Biscari. 200+537 254-68

313 000 31s +015 5015 Ragusa Inferiore . 313 -soo 317- si

Siracusa l'orto- l

Licata (molo e I 319-i-565 322-i-977 3, tl2 - 320- 050 322-5)
porto). i

l) Tronco-Li- ...o- , - ,e ...,. - - - - - - i..li -o, - l o - ,o so - , -

ca", a º si o Noia - si risº a
| -

342 ; 680 3 18 -863 6,183 Sampieri . - 343+445 348-I-0
- l

35s +584 359 769 1,185 - 350-1-475

- l

3 515 º 1 Hº 62 spaccaformo. 363-H538

º

l

125+773 i 7+113 21340 S. Caterina Xirbi -

l Imera - Villarosa . 125+977 146+2
Bicocca-S. Ca- s

terina X.–Cani- 160+070 233+-246 73,176 Leonforte – Assoro

catti – Aragona. Valguarnera – Rad

(123) i dusa – Agira – Ca

a) Tronco S. tenanuova Centuripe

Caterina X. – Bi- – Muglia – Sferro –

COCCa. Gerbini – Portiere

Stella – Simeto - Mot

ta S. Anastasia – S.

\ Martino Piana – Bi

(:0('Ca . - - - l60+414 233-b-0s

-

b) Tronco S. l26-+-0ll 127+600 l,589 - 126+551| 127 t-3

Caterina X.-Ca
nicatti. 132+299 152+352 20053 S. Cataldo – Pipe

- taro – Serradifalco . | 132-i-744 150-iso,

i

Termini Ime- i 43- 085 67--10l 24,016 Fiumetorto (bivio)

rese-Messina. – Buonfornello - Cam

(l24) pofelice – Lascari –

Cefalù. . . . . | 43+085 67-r-o
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Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

metriche estreme ghez COMPRESI NEI,I, F. ZONE DI MALARIA

- ghezze

L IN E E -– - -

i dal al dei Case Cantoniere

- - i tratti Stazioni e Fermate - T
chilom. chilom. | dalla alla

67-i-866 (350 - 67- 960 68+395

70- 57l 71+571 l,000 - 70- 810

74- 901 75+20l 300 -- 74+970

S. Stefano di Cama

stra – Caronia – San

81+52l 152-1-147 70,626 Pollina – Tusa –

Fratello Acquedolci

- - - – S. Agata di Militello

r" – S. Marco d'Alunzio

(124) Torrenova – Zappulla

– Naso Capo d'Orlan

do – Brolo Ficarra –

Piraino S. Angelo . | 82- 136 151+328

161-I-92l 202- 672 40,75] l'atti – Oliveri –

Falcone – Castroreale

Novara Furnari – Ca

stroreale Bagni– Bar

cellona – Milazzo –

S. Filippo Archi – S.

Lucia . l62--654 202+016

205-i-646 209-I-56l 3,915 VeneticoSpadafora

– S. Martino . . . . 205+754 209-I-108

69--410 106--065 36,655 Marcatobianco-Val

ledolmo – Vallelunga

Roccapalumba – Villalba – Mariano

S. cº" X. poli. . . . . . . . 69--658 105- 681

l 12-1-300 125+773 13,473 Mimiani S. Cataldo

– S. Caterina Xirbi. l 12- 606 125- 412

168+718 188- 075 19,357 | Campobello Rava

canaria nusa – Favarotta. . . 169-I-954 l87+729

(127) -

l88+450, 199+773 l 1,323 S. Oliva – Licata. I 188--693 198+893
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- - -

Progressive chilo- Lun- FABBRICATI

metriche estreme ghezze COMPRESI NELLE ZONE DI MALARIA

LINEE - “
dal al dei Case Cantoniere

- tratti Stazioni e Fermate–

chilom. I chilom. dalla alla

- - -

15+47l 17- 584 2,l 13 Capaci . . . . . . l 6+-014 l 7-i-5 è

32+900 33 -302 402 Cinisi Terrasini. . 33-H263

39+407 107+143 67,736 . Lo zucco Monte

lepre – Partinico –

Trappeto – Balestrate

– Castellammare – i

Segesta –Alcamo Ca- . .

- latafimi – Ghibellina

rº" – S. Ninfa Salemi . 40- 018 106--S95
so

120-1-210 137-38: 17,174 Campobello di Maz

zara – S. Nicola . . . l.20+238 135+lſº

138+520 l57+543 19,023 Bambina – Terre

- nove . . . . . . . 139+090 157+00

159+986 187+715 27,729 Spagnuola – Ragat

tisi – Marausa – Pa

ceco . . . . . . . 161+-072 185+445,
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Indice alfabetico delle stazioni e fermate comprese nell'Elenco.

STAZIONI, FERMATE, eec. Pagina i STAZIONI, FERMATE, ecc. ; Pagina

A. Amendolea . . . l 173

Abbiategrasso ll 48 Amorosi . . . . . I 167

Acquabella (bivio). ll 49 Anagni. . l 159

Acquanegra Cremonese. ll 50 Apice S. Arcangelo . . ll 67

Acquappesa . l 171 Apricena . . . . . . l 158

Acquatetta . 1170 Aquilonia . ll64

Acquaviva Platani. . . l 174 Aragona Caldare . . . i l74

Acri Bisignano . l 172 Ardenno-Masino . . . ll 50

Adria - l 153 Ardore. l 173

Agira . l 176 Argenta . . - - - - - l 157

Agnone di Siracusa . ll 7,5 Arpi (raddoppio) . . . . . 158

Agropoli . . . . . . l 171 Arsoli . . : I lol

Alanno . l162 Artena Valmontone . . . . l 160

Albanella . l 17 l Ascea . . . - - - - - ll 71

Albano di Lucania. .. l 165 Ascoli Satriano . . . . . . llG7

Albegna ll59 | Asigliano . . . . . . . i 147

Alberese l 150 Assoro Valguarnera . . . 1176

Albuzzano. ll:54 | Atena - - - l 165

Alcamo-Calatafimi l 178 Atri Mutignano . . . . . . I 157

Alcantara . l i74 | Attigliano . . . . . . . . ll6l

Alezio . l 170 Aussie - - - - - - - - lt75

Alfonsine . l 157 | -

Altavilla Irpina. l 163

Altavilla Milicia. ll 74

Alviano. l 16l l I B -

Amantea . . l 171 Badolato . 17:3

Amendola . 1169 | Bagni . . . . . . . . . l 16l

Amendolara . ll73 ll78

e - - - - - -
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- m- - - - - --

|

STAZIONI, FERMATE, ecc, Pagina STAZIONI, FERMATE, ecc. Pagina

Botricello. . . . . . . . . . ll73

Bova . . . . . . . . . . . l l73

Bovalino . . . . . . . . . . ll73

Bovino . . . . . . . . . . . ll03

Balvano Ricigliano. . . . . . l 164

Ralzola. . . . . . . . . . ll 17

Balzola Martinetta. . . . . . ll 47

Bambina . . . . . . . . . l 178

Baragiano. . . . . . . . . ll (55 Bovolone . . . . . . . . . . llº

Barcellona. . . . . . . . . l 177 Brancaleone. . . . . . . . l 173

Baricetta . . . . . . . . . ll 53 Briatico. . . . . . . . . . . ll72

Barletta . . . . . . . . . lle0-1 170 Brindisi . . . . . . . . . 1166-lº

Bassano in Teverina . . . . . l 160 Brindisi di Montagna. . . . . I l 165

Battaglia . . . . . . . . . ll 52 Brindisi Porto . . . . . . . ll67

Battipaglia . . . . . . . . l 164 | Briona . . . . . . . . . . . ll48

Belgioioso . . . . . . . . . 1164 Brolo Ficarra . . . . . . . ! ll77

Bella Muro . . . . . . . . ll (55 Brondolo . . . . . . . . . . l l53

Bellante Ripattone . . . . . l 158 Brucoli. . . . . . . . . . . ll75

Belmonte Calabro . . . . . . l 17 l Buccino. . . . . . . . . . . l 164

Belvedere Marittimo . . . . . l 17 l Buonfornello. . . . . . . . l 176

Benevento. . . . . . . . . 1167-1168| Buronzo . . . . . . . . . . . llº

Benevento P. R. . . . . . . 2163 Butera . . . . . . . . . . . ll76

Bernalda . . . . . . . . . l 165

Bianconovo . . . . . . . . 1173
-

Bianzè . . . . . . . . . . l 147

Bibbona Casale . . . . . . . I 1:35 C

Bicocca. . . . . . . . . . ll74-ll76 | Caianello Vairano . . . . . . ll63

Biscari . . . . . . . . . . l 176 Cairano. . . . . . . . . . . llº

Boiano . . . . . . . . . . l 168 Calatabiano . . . . . . . . l 174

Bolgheri . . . . . . . . . l 15,5 Calciano Tricarico. - miº

Bonferraro . . . . . . . . l 152 Calciavacca l 147

Borgo Lavezzaro . . . . . . ll48 | Calitri Pescopagano . . | 116!

Borgo Vercelli . | 1147 Caltignaga. . . . . - I 148

13osco Redole 1168 Camatta . . . . . . . | 115,

i
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Caimmarata l 174 Casacalenda-Guardialfiera . l 168

Campana . l 173 Casalbordino . - ll 58

Campiglia Marittima . ll 55 Casalduni Ponte. l 167

Campisalentino . l 170 Casale Popolo I 147

Campobello di Mazzara . l 178 Casaletto . l 17 l

Campobello Ravanusa ll 77 Casaletto Vaprio l 149

Campochiaro . l 168 Casalpusterlengo l 149

Campofelice . l l76 | Casal Velino . - l 17 l

Campofranco. . . . . . . . l l74 | Casino di Terra, - ll 5,5

Campomaggiore Pietrapertosa ll (55 | Cassano al Ionio - | ll 72

Campomarino l158 | Cassano Irpino . l 164

Candela. Il 67-1169 | Cassibile l 175

Candia Lomellina . il 7 i cassino. ll 59

Candida (raddoppio) . 1166 | Castagnaro l 153

Canne . 1170 | Castagneto M. ll 5,

Cannole . 1166 | Casteldaccia i 174

Canosa di Puglia . l 170 Castel d'Agogna ll 47

Cantal. del Sannio e Macchiagod. ll G8 Castel d'Ario. l 152

Capaccio Roccadaspide . ll71 | Castel d'Azzano. l 152

Capaci . l 178 | Castelfranci . l 164

Capalbio l 159 Castel Lagopesole. l 169

Capo Bonifati l 17 l Castellalto-Canzano - l 158

Capo Spartivento . l l73 | Castellammare . - 1 l 78

Capralba l 149 Castellaneta . i 168

Capriati al Volturno . ll 60 Castellaro . l 148

Cariati . l 173 Castelleone. . ll 49

Carisio . l 148 Castel Madama. l 161

armiano Magliano . l l70 | Castelnuovo Vallo. l 17 l

Caronia. 1177 | Castelrosso (bivio). ll 47

Carovigno. Castelvetere . - - - ll 64
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Castroreale Bagni . ll 77 Cesenatico l 157

Castroreale Novara Furnari . . | I l 77 Cetraro. l 17 l

Catanzaro Marina . |ll72-1 l73 | Chianche . l 166

Catanzaro Sala . l 172 Chianciano ll 56
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Catene (bivio) . l 151 Chiarone . . . . . . . . 1150

Ca Tron . l 152 Chiatona . l 165

Caulonia ll 73 Chieti l 162

Causo . . . . . . . ll 74 Chieuti Serracapriola. l 15S

Cava Carbonara. l 148 Chignolo Po . l 154

Cava Manara l 154 Chioggia . l 153

Cavanella d'Adige. l 153 Chiusi . l 156

Cava Tigozzi. l 150 Ciampino . ll 9-ll60

Ceccano º 59 Cineto Romano. l 16l

Cecchina . l 160 Cinisi-Terrasini . l 178

Cecina . . . . l 155 Cirella Maierà . - l 17 l

Cefalù . l 176 Cisterna - ll (it)

Ceggia. l 152 Cisternino. l 166

Celle di Bulgheria Roccagloriosa. l 17 l Civita Castellana-Magliano, l 160

Cellole Fasani . ll (53 Civita Lavinia . ll 60

Centola. I 17 l Classe . Il 57

Ceprano . l 150 Codogno . ll 49

Cerda ll74 | Colico . ll,0

Cerea . l l53 Colleranesco . l 158

Ceregnano l l53 Comitini l 174

Gerignola Campagna . 1166 Conselice . ll ,7

Cerignola Città . . . l 166 Contursi ll64
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Corigliano Calabro. . . . . . l 173 Falcone. . . . . . . . , - l 176

Corneto. . . . . . . . . . . l l59 Falerna. . . . . . . . . l 17 l

Corsico. . . . . . . . . . . ll 48 Fara Sabina . . . . . . . . . ll60
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----
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Fratta Polesine. ll 53

Eboli di Campagna . . . - I 164 Frattarola . . . . . . . . . l 169

- - - - -
- ll t,0
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Groppello Cairoli . . . . . . l 148

G Grosseto . . . . . . . . . l 155

Gaeta Elena . . . . . . . . ll (53 Grottaglie. . . . . . . . . ll65

Gaggiano . . . . . . . . . ll 48 Guagnano . . . . . . . . . ll 70

Gaggio. . . . . . . . . . ll 52 Guardavalle . . . . . . . . ll 73

Galatina . . . . . . . . . I 170 l Guardia Piemontese . . . . . ll7 l

Galatone . . . . . . . . . l 170 Guardiaregia. . . . . . . . ll 68

Gallese. . . . . . . . . . l 160 Guglielmi . . . . . . . . . ll 59

Galliera. . . . . . . . . . l 15 l Guglionesi Portocannone . . . ll 6S

Gallipoli . . . . . . . . . ll 70

Gallignano . . . . . . . . . 1166

Gambolo Remonº il 18
Garbagna . . . . . . . . l 148 I 1
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Gibellina . . . . . . . . . l 178 ---

Ginosa . . . . . . . . . . l 165

Gioia Tauro . . . . . . . . . 1172 L

Giulianello Roccamassima . . . ll(50 Labico . . . . . . . . . . l 159

Giuncarico. . . . . . . . . . il Ladispoli iº

Giurdignano . . . . . . . . 1166 Lama . . . . . . . . . . ll 53
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Lesina (raddoppio).

Licata .

Licata Porto.

limito .

Lioni

lison

livorno Vercellese
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l 158

I 175-1 l 77
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Allegato all'Ordine di Servizio N. 348 - 1908,

Attivazione del doppio binario fra il quadrivio

Zappata e Collegno

STAZIONE DI COLLEGNO
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Ordine di Servizio N. 348.

(SERvizio XI)

Attivazione del Servizio a doppio binario fra il Quadrivio Zappata e la

stazione di Collegno e di una cabina di apparati centrali al bivio

Lagrangia.

(Vedi Ordine di Servizio N. 95-1907).

A partire dai treni 2003 e 1006 del giorno 1° dicembre 1908

principierà il servizio a doppio binario fra il quadrivio Zappata

e la stazione di Collegno della linea Torino-Modane e verrà

attivata la cabina di apparati centrali impiantata al Bivio La

grangia per la manovra dei corrispondenti deviatoi e segnali

nonchè il doppio segnalamento a protezione del bivio stesso

verso Modane.

I segnali del bivio verso il quadrivio Zappata ed il Bivio

Crocetta e quelli del quadrivio medesimo non subiranno alcuna

variazione.

Invece il dischetto al km. 5.452, a protezione del passaggio a

livello del Casello 7, e che ora trovasi alla destra rispetto ai

treni pari, verrà trasportato a sinistra ed alla medesima pro

gressiva, rimanendo nell'attuale posizione il dischetto verso i

treni dispari.

Il disco girevole di 2° categoria a protezione della stazione

di Collegno, verso Torino, attualmente posto al Km. 6.714 verrà

trasportato da destra a sinistra dei treni in arrivo e al Km. 6.450,

ossia a m. 600 circa dal deviatoio estremo d'ingresso.

Nello schizzo sono indicati oltre il nuovo dispositivo dei

deviatoi e dei segnali del quadrivio Zappata, del bivio Lagran

gia e della stazione di Collegno verso Torino, anche le distanze

che possono interessare il personale di stazione, di macchina

o di scorta ai treni, segnando a semplice contorno i segnali già

in funzione e che non subiranno modificazioni, ed in tinta nera

i nuovi segnali.

Di fianco a ciascuna ala dei semafori a due ali, poste l'una

sopra l'altra, è specificata la direzione a cui la medesima co

manda, ed i segnali che nello schizzo non portano indicazione

di categoria devono intendersi di prima.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 349.

(SERvizio VIII)

Tariffa per viaggi con treni accelerati, omnibus e misti

sulla linea Milano-Treviglio-Bergamo.

A datare dal 1° dicembre 1908 sarà estesa alla linea Mi

lano-Treviglio-Bergamo la tariffa per viaggi con treni accele

rati, omnibus e misti, compresa nella 27° Appendice alle Ta

riffe e condizioni pei trasporti (edizione settembre 1900).

Dalla data suddetta i treni accelerati, omnibus e misti adi

biti al servizio esclusivo della linea Milano-Treviglio-Bergamo

saranno composti di sole vetture di 1° e 3° classe.

Dovranno del pari essere formate di sole vetture di 1° e 3°

classe le sezioni da e per Bergamo dei treni accelerati, omni

bus e misti della linea Milano-Venezia che già attualmente

sono provvisti di carrozze in servizio diretto fra Milano e Ber

gamo. In queste sezioni dovranno prendere posto i viaggiatori

con biglietti rilasciati in base alla nuova tariffa.

Negli altri treni accelerati, omnibus e misti della linea Mi

lano-Venezia, i viaggiatori di cui si tratta potranno libera

mente accedere in qualsiasi vettura, prendendo posto in 1° od in

3° classe secondo il biglietto di cui sono muniti.

Rimane inteso che nei treni provvisti delle sezioni Milano

Bergamo, quando i posti messi in queste a disposizione non

siano sufficienti, i viaggiatori provvisti di biglietti rilasciati in

base alla nuova tariffa potranno essere ammessi nelle altre

vetture, nelle classi corrispondenti ai biglietti stessi.

Pei viaggi da effettuarsi coi treni diretti si continueranno

a distribuire biglietti ai prezzi della tariffa normale.

i ragazzi di statura inferiore ad un metro sono traspor

tati gratuitamente nei soli treni accelerati, omnibus o misti,

purchè non occupino un posto di viaggiatore e siano accom

pagnati da persona adulta; per tutti gli altri viaggianti nei

treni stessi, dovrà essere pagata la tariffa per gli adulti. Pei

viaggi dei ragazzi nei treni diretti, restano ferme le disposi

zioni dell'art. 17 delle tariffe e condizioni pei trasporti.

Nei prezzi della menzionata tariffa essendo già compreso
s
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l'importo della tassa di bollo, nessuna ulteriore esazione deve

aver luogo per tale titolo. Le stazioni dovranno quindi limi

tarsi a riscuotere, per i biglietti di corsa semplice e di andata

e ritorno che rilasceranno in base alla tariffa medesima, il

prezzo sugli stessi stampato.

Sono mantenuti in vigore, ai prezzi attuali, i biglietti di

andata e ritorno ora in distribuzione fra le stazioni della linea

Milano-Treviglio-Bergamo e valevoli anche per i treni diretti.

Non è ammesso il cumulo dei prezzi della nuova tariffa

con quelli delle tariffe in vigore sulle altre linee della rete dello

Stato, e perciò i biglietti che fossero richiesti per viaggi in

servizio cumulativo fra le stazioni della Milano-Treviglio-Ber

gamo e quelle di altre linee, dovranno essere rilasciati ai prezzi

della tariffa ordinaria o di quella differenziale A, a seconda

dei casi, riscuotendo sempre, in aggiunta ai prezzi stessi, la

tassa di bollo.

Nulla è innovato sulla linea Milano-Treviglio-Bergamo per

quanto concerne i viaggi con biglietto di abbonamento ordi

nario o speciale, o con biglietto a itinerario combinabile e

combinato, nè per quelli in base alle concessioni speciali gd

al regolamento pei trasporti militari; pei quali viaggi è pure

conservato il servizio cumulativo fra la linea medesima e le

altre linee della rete dello Stato, in base alle norme vigenti

su queste ultime, e per tutte e tre le classi.

Potranno quindi essere rilasciati biglietti di abbonamento

ordinario e speciale, e biglietti combinabili o combinati delle

pre classi comprendenti percorsi sulla linea Milano-Treviglio

Bergamo, e, pei viaggiatori aventi titolo alle concessioni speciali

ed alle tariffe del regolamento pei trasporti militari, i biglietti

potranno essere rilasciati direttamente per la stazione di defi

nitiva destinazione, coi prezzi conteggiati in base alle rispettive

tariffe ridotte per l'intero percorso cumulato e con la riscos

sione della tassa di bollo anche per i viaggi in partenza da

stazioni della linea suddetta.

Tutti i biglietti delle categorie ora indicate, nonchè quelli

a tariffa intera o differenziale A, e di andata e ritorno a ta

riffa normale, rilasciati per la seconda classe e comprendenti

percorsi sulla linea Milano-Treviglio-Bergamo, e così pure i

biglietti di abbonamento ordinario e quelli a tariffa intera di

treno diretto, di andata e ritorno a tariffa normale in servizio
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interno di detta linea, stati del pari rilasciati per la seconda

classe, sono validi sulla linea medesima, senza ulteriore paga

mento, per la 1° classe dei treni accelerati, omnibus o misti

adibiti al servizio locale e sprovvisti di vetture di 2° classe.

Le stazioni della linea Milano-Treviglio-Bergamo riceve

ranno dal Controllo prodotti di Firenze le necessarie istruzioni

per la compilazione della contabilità relativa ai nuovi biglietti

emessi in base alla tariffa di cui si tratta.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 350.

(SERvizio VII)

Apertura all'esercizio della fermata di Villaverla-Montecchio.

Dal 1° dicembre 1908 verrà aperta all'esercizio la fermata

di Villaverla-Montecchio al km. 15 -- 646 della linea Vicenza

Schio fra le stazioni di Dueville e di Thiene.

La nuova fermata ha i seguenti impianti:

fabbricato viaggiatori a sinistra nel senso Vicenza-Schio;

binario di raddoppio della lunghezza utile di m. 295 com

preso fra i deviatoi estremi, situati rispettivamente alle pro

gressive km. 15 + 398 e 15 + 784;

un binario tronco staccantesi dalla prima linea;

un binario di raccordo con lo Stabilimento per la fab

bricazione di laterzii di proprietà della Ditta Pietro Trevisan,

pure allacciato alla prima linea;

Semafori collocati entrambi a destra rispetto ai treni in

arrivo, ed alla distanza dall'asse del F. V. di m. 749.15 quello

verso Dueville e di m. 938.85 quello verso Thiene;

ufficio telegrafico incluso nel circuito 1332 con la chia

mata A.
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La nuova fermata viene ammessa al Servizio dei viaggia

tori, bagagli e cani nonchè a quello delle merci a piccola ve

locità ordinaria limitatamente ai trasporti a vagone completo,

tanto in arrivo che in partenza, per conto della suddetta Ditta

Trevisan Pietro, alle condizioni di cui l'avvertenza C, a pagina 5

del Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le sta

zioni della Rete dello Stato (ediz. 1° luglio 1908), senza bisogno

però di preventiva autorizzazione per l'eseguimento dei tra

sporti stessi.

Nel Volume « Prontuario generale delle distanze chilome

triche fra le stazioni della Rete dello Stato » (ediz. 1° luglio 1908)

si dovrà:

a pag. 106 – inserire fra i nomi delle stazioni Villastellone

e Villetta-Malagnino:

l

iVillaverla Montecchio Vicenza-Schio Venezia

(Sez. Verona)

Vicenza ſi B -.

| | |

riportando in calce la nota:

(10) Limitatamente ai trasporti a vagone completo per conto

della Ditta Pietro Trevisan, che ha Stabilimento raccordato

secondo le norme stabilite nell'avvertenza C, a pagina 5, senza

bisogno della preventiva autorizzazione;

a pag. 128 (tabella 47) – inserire fra i nomi delle stazioni

Dueville e Thiene quello della fermata di Villaverla-Montecchio

con le seguenti distanze: -

da Vicenza km. 16 da Thiene km. 7

» Cavazzale » 8 » Schio » 16

» Dueville » 3

a pag. 237 – inserire fra i nomi delle stazioni Villastellone

e Villetta Malagnino:

157.95.107 i 1234 1248 |l

Villaverla-Montecchio i

l 4 l.29.15 - l

Il Direttore Generale

R. BIANCHI,
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Ordine di Servizio N. 351.

(SEVIzIo VIII)

Servizio Italo-Austro-Ungarico.

Vedi Ordine di Servizio N. 276-19)S )

Col 15 novembre 1908, la stazione di Teplitz-Schlossgarten

appartenente alle ferrovie della Boemia occidentale e già com

presa nell'elenco delle stazioni estere, è stata ammessa, me

diante ricarteggio, al servizio diretto per i trasporti da eseguirsi

sotto il regime della tariffa diretta italo-austro-ungarica.

Le distanze chilometriche da detta stazione ai punti di

confine Peri e Pontebba, i gruppi di instradamento ed i prezzi

di trasporto, sono quelli ora risultanti nella citata tariffa diretta

per la stazione di Teplitz.

Di quanto sopra dovrà pertanto prendersi opportuna nota

a pag. 185 nell'elenco delle stazioni austro-ungariche, nonc

nella Parte V della tariffa italo-austro-ungarica (Tariffe a

grande e a piccola velocità) e precisamente a pag 312, 313, 316,

318, 319, 322, 332, 334 e 335 ove figura appunto la detta sta -

zione di Teplitz.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 352.

(SERvizIo I)

Dirigenza dei Compartimenti di Roma e di Ancona.

Con deliberazione del Consiglio di Amministrazione in

data 6 novembre 1908 il Sig. Cav. Ing. Dainello Dainelli è

stato chiamato, a datare dal 1° dicembre 1908, alle funzioni di

Capo Compartimento per la Direzione Compartimentale di Roma,

cessando con la stessa data dall'incarico temporaneo di disim



Allegato alla Circolare N. 265 – 1908.

Trasporti a domicilio nelle stazioni della Ferrovia Massa Marittima Follonica Porto,

Grande velocità (1) Piccola Velocità

Mercanzie M" Mercanzie M" -

STAZIONE in o i " in oggetti ",

genere voluminosi " gººººº voluminosi "

- per quintale di isibile spedizione. Per quintale divisibile spedizione
i di io in 10 Kg. di 10 in 10 Kg.

- - l

-

l i l

- - l – - --- l

Città vecchia 0 30 o 50 0 15 025 0:35 o 10
4 -

Massa Marittima

città nuova l o 35 | 055 o 5 l o o o io o lo
| l l

l l

i

(1) Per le spedizioni di pacchi ferroviari (speciali N. 1 e 11 G. V.) si applica in ogni

caso la tassa minima.

NoRME E coNDIzIoNI. Valgono quelle in vigore pei trasporti a domicilio nelle stazioni delle

Ferrovie dello Stato. -

CoNDIzIoNI PARTIcoLARI. l. Per i colli indivisibili superanti il peso di un quintale da levarsi

o rendere a domicilio ai piani superiori od a locali sotterranei, la tassa sarà raddop

piata, e per gli oggetti voluminosi (in tal caso) sarà invece aumentata del 30 per cento.

2. Per le località comprese fra la stazione e la città i prezzi si applicheranno ritenendo

la tratta cominciata come compiuta.

AvvERTENZE. l. Resta escluso dal predetto servizio il trasporto dei gruppi di valore ed

oggetti preziosi, nonché delle merci tassativamente escluse dal servizio a domicilio nelle

Ferrovie dello Stato.

2. Per le spedizioni da consegnarsi piuttosto a Massa - Marittima Città vecchia che nella

parte di Città nuova, ovvero per le merci da consegnarsi ai piani superiori od ai locali

sotterranei, i mittenti devono indicare sulle richieste di spedizione la parte di città in

cui si trova l'abitazione del destinatario, ovvero il piano o locale a cui la merce deve

essere recapitata affine di poter riscuotere ed applicare la tassa dovuta.
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pegnare le funzioni di Capo Compartimento per la Direzione

Compartimentale di Ancona e dalla dirigenza del Servizio Ma

teriale e Trazione della ex rete Meridionale.

In conseguenza di tale disposizione, il Capo Servizio

Sig. Comm. Ing. Emilio Ovazza, Capo del Servizio Centrale XII,

cessa dall'incarico, che gli era stato temporaneamente conser

vato, delle funzioni di Capo Compartimento per la Direzione

Compartimentale di Roma. -

Con la medesima deliberazione e con la stessa decorrenza

suddetta il Sig. Cav. Ing. Edoardo Doux è stato chiamato alle

funzioni di Capo Compartimento per la Direzione Comparti

mentale di Ancona.

Con la stessa data del 1° dicembre 1908 la dirigenza della

Divisione trazione e materiale di Ancona sarà assunta dal

Sig. Cav. Ing. Quinto Orso.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 265.

(SERvizio VIII)

Trasporti a domicilio

nelle stazioni della Ferrovia Massa Marittima-Follonica Porto.

(Vedi Circolare N. 216 e Ordine di Servizio N. 325-1908)

A datare dal 10 dicembre 1908 verrà attivato il servizio

di presa e di consegna delle merci a domicilio fra la stazione

di Massa Marittima e la Città omonima, ai prezzi ed alle con

dizioni che risultano dall'allegato prospetto, che dovrà inse

rirsi nel Prontuario-Tariffe dei trasporti a domicilio,

Di quanto sopra dovrà pure prendersi nota nelle pubbli

cazioni relative al servizio cumulativo con la prefata Ferrovia.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 264.

(SERvizio VIII)

Constatazione straordinaria delle eccedenze e mancanze

delle merci e bagagli.

(Vedi ordine di Servizio N, 3-1907, Circolare N. 32-1907 e Ordine di Servizio N. 44- 08),

Malgrado le tassative disposizioni dell'Ordine di Servizio

N. 3-1907 e le vive raccomandazioni ripetutamente fatte per

l'osservanza di esse, si è avuta cecasione di accertare in qualche

stazione una considerevole quantità di colli rimasti eccedenti

senza essere mai stati notificati al Riparto Pareggi ed alle Di

visioni o Sezioni del Movimento e Traffico a seconda dei casi.

Così pure si sono riscontrate giacenti molte merci che

avevano indicazioni sufficienti per effettuarne il pareggio, che

invece non venne effettuato.

Da simili anormalità derivano all'Amministrazione gravi

danni, sia per l'inutile lavoro richiesto dalle infruttuose ricer

che, sia per le passività incontrate nel rimborsare agli aventi

diritto il valore di non pochi dei detti colli ritenuti smarriti.

In attesa delle speciali verifiche sopra luogo che verranno

ordinate e con riserva di adottare severe misure disciplinari a

carico di chi risultasse responsabile di tali irregolarità, si pre

scrive intanto che nel periodo dal 1° al 10 dicembre 1908 tutte

le stazioni della rete eseguiscano un'accuratissima verifica dei

magazzini, piani caricatori, piazzali, ecc. allo scopo di accertare

le esistenti eccedenze, nonchè le mancanze di bagagli e di

merci. -

Ove esistano Agenzie di città, la verifica dovrà avvenire

anche nei magazzini delle medesime a cura dei Capi Stazione

in loco.

Il risultato della verifica dovrà essere notificato, non più

tardi del giorno successivo, mediante apposito rapporto, al

quale dovranno essere allegati gli elenchi: -

1° dei colli di merci, bagagli e carri completi che sono

Parte III – N. 48 – 1908.
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già stati denunciati come eccedenti, al Riparto Pareggi o alle

Divisioni o Sezioni del Movimento e Traffico, secondo le dispo

sizioni dell'Art. 6 del predetto Ordine di Servizio:

a) che non presentano indicazioni nè di provenienza,

nè di destinazione;

b) che portano l'indirizzo della stazione cui sono diretti

o indicazioni sufficienti a stabilire la loro provenienza.

2° dei colli di merci, bagagli e carri completi che rap

presentano nuove eccedenze riscontrate all'atto della verifica:

a) che non presentano indicazioni nè di provenienza,

nè di destinazione;

b) che portano l'indirizzo della stazione cui sono diretti

o indicazioni sufficienti a stabilire la loro provenienza.

3° delle nuove mancanze riscontrate all'atto della verifica.

Resta inteso che pei colli di cui alla lettera b) di ciascuno

dei predetti elenchi 1° e 2° le stazioni debbono urgentemente:

fare le necessarie pratiche per ottenere i recapiti di tra

sporto e rivolgersi alle Divisioni o Sezioni del Movimento e

Traffico quando ne venga ritardato l'invio da parte delle sta

zioni interessate;

provvedere a norma dell'art. 4 dell'Ordine di Servizio

N. 3-1907, effettuandone l'invio alla loro destinazione o facendo

le necessarie pratiche colle stazioni mittenti, onde accertare

a quali trasporti i medesimi colli appartengono.

Richiamando poi gli art. 11 e 17 del citato Ordine di

Servizio, si raccomanda di usare la massima attenzione nel

l'esaminare i colli, allo scopo di :

accertare scrupolosamente se portino indicazioni che ne

stabiliscano la provenienza o la destinazione;

rilevare marche, numeri, etichette, indirizzi e indicazioni

di qualsiasi genere che caratterizzano i colli ;

determinare esattamente la qualità della merce conte

nuta nei medesimi, evitando l'indicazione di « contenuto

ignoto », al quale scopo si dovrà eseguire, se necessaria e

possibile, l'apertura dei colli ;

specificare pure esattamente la qualità e la forma del

l'imballaggio, evitando assolutamente l' espressione generica

di « collo ».
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I rapporti della verifica ed i relativi allegati dovranno

essere rimessi dalle stazioni alle Divisioni o Sezioni del Movi

mento e Traffico, da cui direttamente dipendono, le quali, dopo

averli tutti raccolti, li invieranno al Servizio VIII (Riparto

Pareggi) in apposito piego raccomandato. Le medesime Divi

sioni e Sezioni provvederanno a richiedere i rapporti alle sta

zioni che non li avessero trasmessi nel termine stabilito.

Nel caso che il risultato della verifica sia negativo non

occorrerà rimettere i predetti elenchi, bastando l'invio del rap.

porto colla indicazione risultato negativo. -

Dalle Divisioni o Sezioni del Movimento e Trafico le s -

zioni riceveranno la necessaria fornitura dei moduli per la corn

pilazione del rapporto e degli elenchi suindicati.

Indipendentemente da questa immediata e sommaria comu

nicazione del risultato della verifica, le stazioni dovranno noti

ficare, nei modi d'uso e coi moduli N. 153 e 154 le nuove

mancanze e le nuove eccedenze riscontrate all'atto della veri

fica ed iniziare o proseguire le necessarie ricerche per il con

seguimento dei pareggi in conformità all'Ordine di Servizio

N. 3- 1907.

Sullo speciale interessamento del personale, e particolar

mente dei Capi stazione e dei Capi gestione, si fa assegnamento

per vedere eseguita con la massima regolarità questa verifica

straordinaria.

Qualunque omissione nell'accertamento dei colli mancanti

o eccedenti all'atto della verifica e che venisse in seguito rile

vata, sarebbe rigorosamente punita.

Le Divisioni e Sezioni del Movimento e Traffico dovranno

accertare a mezzo degli Ispettori e dei Controllori che tutte le

stazioni compiano regolarmente la ripetuta verifica straordi

naria, attenendosi alle disposizioni suaccennate ed a quelle di

dettaglio ch'esse ritenessero di dare.

- Il Direttore Generale

t: R. BIANCHI.
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Circolare N. 266.

(SERvizio VIII)

II. Assemblea dei delegati delle Sezioni del Club Alpino Italiano in Torino.

l

Pei viaggi dei delegati partecipanti all'assemblea sovra

accennata devono essere applicati i ribassi stabiliti dalla Con

cessione speciale I sotto l'osservanza delle norme e condizioni

relative, e nei seguenti periodi di tempo:

Andata : dal 15 al 20 dicembre 1908.

ſ'itorno : dal 20 al 25 detto.

Il Direttore Generale

lN. BIANCI | |.



ANNO I - N. 49. 5 DICEMBRE 1908

3ollettino Ufficiale delle

Ferrovie dello Stato se si
- - - -asiusis ai aiianisi - sia a sinistra si si situa sitati sui sisti- ai sit- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - slistini a - is a sinias si s s» - - - - - - - - - - - - -

SI PUBBLICA IL SABATO DI OGNI SETTIMANA

- a sma, amata e ama siamº a una a una a - a s - sia a una sia a una sosi a º s s a s • 1 as a rus a - 1 º a s e ansia a una si siai si si sia atlmits 1 - ma

IN DI CE -

Parte prinna. – Leggi, Decreti e Regolamenti:

Per memoria.

Parte seconda. – Regolamenti interni, ed Ordini Generali:

Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata indeterminata:

* Ordine di Servizio N. 353. – Biglietti d'abbonamento per studenti. Pag. 120l

Ordine di Serrizio N. 354. – Norme per le detrazioni ai premi di

regolarità di servizio ai dirigenti di movimento . . . . . . . . » ivi

Ordine di Servizio N. 355. – Norme per l'interpretazione e per

l'applicazione dell'articolo 192 delle « Disposizioni sulle competenze

accessorie » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1204

* Ordine di Serrisio N. 3.56. – Cambiamento di nome della stazione

di Limito. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1208

Circolare N. 267. – Elenchi delle pubblicazioni relative ai regola

menti ed alle istruzioni riflettenti la circolazione dei treni . . . » 120)

Istruzione N. 9. – Contabilità dei lavori da eseguirsi dai Riparti

tecnici delle Divisioni del Movimento e Traffico – Acquisti d'urgenza

- Fondi di scorta. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Istruzione N. 10 – Classificazione di taluni oglietti d'inventario . . » l2l 7

Parte terza. – Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata limitata:

Per memoria.

(*) L'asterisco distingue le pubblicazioni delle quali si sono stampati estratti, da distribuirsi secondo il

disposto dell'Ordine di Servizio N. 139 – 1907.

-

-

Roma, dicembre i J 8 – Tip. Ditta L. Cecchini – C-75.
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Ordine di Servizio N. 353.

(SERvizio VIII)

Biglietti d'abbonamento per studenti

(Vedi Ordine di Servizio N. 55-1907).

Si avverte che, in seguito a domanda del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio, gli alunni della R. Scuola

Media di Commercio in Palermo, dipendente dal predetto Di

castero, sono stati ammessi a fruire della tariffa di abbona

mento per studenti sotto l'osservanza di tutte le condizioni di

applicazione vigenti.

In conseguenza di ciò nell' « Elenco delle RR. Università,

Istituti superiori, ecc., pareggiati, previsti dal comma a) del

punto 2° della tariffa d'abbonamento per studenti» (allegato D

all'Ordine di Servizio N. 55-1907) dovrà essere praticata la se

guente aggiunta:

R. Scuola Media di Commercio, Palermo.

ll Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 354.

(SERvizio IV)

Norme per le detrazioni ai premi di regolarità di servizio

ai dirigenti di movimento.

(Art. 156 delle disposizioni sulle competenze accessorie).

La liquidazione e le detrazioni relative al premio di rego

larità di servizio che si accorda ai dirigenti di movimento

(capi stazione, impiegati, applicati ed aiutanti applicati, compresi

quelli di scorta in numero superiore al fabbisogno approvato)

in applicazione all'art. 156 delle disposizioni sulle competenze

accessorie, devono essere fatte con le seguenti norme:

Art. 1. – Il premio assegnato a ciascun agente è liquidato

Parte II – N. 49 – 1908.
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mensilmente in quote equivalenti al dodicesimo del suo importo

annuo e che saranno ridotte :

a) di º/go per ogni giornata di assenza dal servizio

durante il mese, esclusi i giorni di riposo eventualmente pre

visti dagli orari di servizio, nonchè per ogni giornata in cui

l'agente è stato utilizzato in mansioni diverse da quelle di mo

vimento ;

b) di '5 per ogni irregolarità relativa al servizio movi

mento (escluse quelle di cui al comma d) per la quale sia stata

inflitta all'agente una multa ndn inferiore all'importo di una

giornata di paga;

c) da º, ad º per accertata responsabilità o correspon

sabilità in ritardi di treni, a seconda dell'entità dei ritardi stessi

quando questi siano eguali o superiori:

a 5 pei treni diretti, direttissimi, treni di lusso, treni

reali e celeri per la valigia indiana ed australiana;

a 10 per gli altri treni viaggiatori, esclusi i merci con

viaggiatori;

a 20 per i treni merci con viaggiatori, treni merci,

treni materiali e spartineve.

Per le mancanze sub b) e d), per le quali sia stata inflitta

una sola punizione, si farà una sola detrazione nella misura

stabilita al comma d).

Art. 2 – In relazione all'ultimo capoverso dell'art 156,

in luogo delle detrazioni di cui al comma b), c) e d), si appli

cherà la perdita del premio per un intero anno all'agente a cui

sia inflitta, per mancanze di qualsiasi genere, una delle puni

zioni degli ultimi tre gradi (proroga del termine normale per

l'aumento dello stipendio, degradazione, destituzione).

Quando invece, all'agente sia inflitta la sospensione dal

servizio per mancanze di una certa gravità inerenti al servizio

di movimento, si applicherà la detrazione di ºg, del premio

lordo per l'intero anno per ogni giornata di sospensione inflitta,

di guisa che il premio, quando sia deliberata la sospensione

per la durata da 1 a 23 giorni, venga a subire la riduzione

rispettivamente da º, a ºst, e che, allorquando la sospensione

abbia la durata di 24 o più giorni, si faccia luogo alla perdita

totale del premio.

Però, nei casi in cui la sospensione sia stata deliberata in

relazione al penultimo capoverso dell'art. 40 del Regolamento
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del personale, in sostituzione della proroga del termine normale

per l'aumento di stipendio o paga, si applicherà la perdita del

premio per l'intero anno, qualunque sia la durata della sospen

sione stessa.

Art. 3 – Le detrazioni devono, come è ovvio, essere decise

ed applicate sempre quando trovino margine nell'ammontare

del premio ancora spettante agli agenti.

Le detrazioni dei premi dipendenti da punizioni in litte

saranno notificate agli interessati contemporaneamente alle

punizioni.

Le detrazioni medesime, quando siano nella misura e

secondo le norme fissate dal presente Ordine di servizio, saranno

senz'altro eseguite alla fine di ogni mese dagli uffici dai quali

dipendono gli agenti puniti. -

Nei casi di sospensioni dal servizio, inflitte per mancanze

di una certa gravità inerenti al servizio del movimento, nei

quali si ritenesse opportuno, per speciali considerazioni, di

applicare detrazioni minori di quelle sopra stabilite, le Divisioni

compartimentali, ne faranno di volta in volta, motivata proposta

al Direttore Generale a mezzo del Servizio del Personale.

Art. 4. – Agli agenti che prestano normalmente servizio per

una parte solo della giornata nelle funzioni di dirigenza di mo

vimento si corrisponderà, in relazione al disposto del 4° alinea

dell'art. 156, l'intero premio quando la prestazione ha luogo per

più di mezza giornata di lavoro, la metà del premio quando

la prestazione ha luogo solo per mezza giornata di lavoro o

meno. In questo ultimo caso le detrazioni saranno commisu

rate, secondo le norme suesposte, alla metà del premio nor

male.

Art. 5. – Nel caso di agenti che durante il mese siano

stati residenti in stazioni con premio diverso, la relativa liqui -

dazione sarà fatta proporzionalmente alle giornate di servizio

prestate in ciascuna stazione ed in relazione al premio rispet

tivo. Le detrazioni saranno computate, in base al premio asse

gnato per la stazione nella quale si trovavano a far servizio al

momento della mancanza se esso è minore di quello della,

stazione di loro residenza ; nel caso contrario, in base a que

st'ultimo premio.

Art. 6. – Le detrazioni per tutte le mancanze commesse

nel corso di un anno solare debbono essere fatte sul premio
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dell'anno stesso. La liquidazione mensile dei premi non sarà

quindi tenuta in sospeso per il fatto che siano in corso a carico

dei singoli agenti, provvedimenti i quali in portino una detra

zione, ma avrà corso normalmente tenendo conto delle sole

detrazioni già deliberate per le mancanze commesse. Per le altre

detrazioni, relative sempre alla stessa annata, che fossero decise

posteriormente alla corresponsione della quota mensile, le rela

tive ritenute dovranno di volta in volta essere effettuate o sulle

quote mensili successive o sulle competenze ordinarie dell'agente,

ed in ogni caso non oltre l'importo del premio complessivo

corrisposto o da corrispondere a suo favore nell'annata alla

quale le detrazioni si riferiscono.

Art. 7. – Il presente Ordine di Servizio sostituisce ed

annulla quello N. 50-1907.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 355.

(SERVIzIo IV)

Norme per l'interpretazione e per l'applicazione dell'art. 192 delle “ Di

sposizioni sulle competenze accessorie ,.

Art. 1.

L'articolo 192 delle «Disposizioni sulle competenze acces

sorie» è applicabile a quei premi mensili e giornalieri stabiliti

nel Capitolo VIII delle Disposizioni medesime i quali hanno ca.

rattere fisso e riguardano funzioni continue e normali del ser

vizio. Esso non è applicabile ai premi occasionali che si danno

per ogni singolo atto dal cui compimento emerga di volta in

volta titolo al premio.

Art. 2.

- Con apposite norme viene regolata la corresponsione dei

premi che riguardano:

i dirigenti di movimento (art. 156 delle « Disposizioni

sulle competenze accessorie »);

si

le

(V

co
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i Capi stazione che in talune località hanno incarichi

relativi al servizio della Trazione, o la gerenza dei depositi com

bustibili, o la tenuta delle gestioni legnami per conto del Servi

zio Mantenimento (art. 157);

gli agenti addetti alla dirigenza o sorveglianza dei lavori

di riparazione del materiale mobile (art. 165);

gli agenti delle officine del Materiale mobile adibiti a

funzioni richiedenti particolari attitudini o implicanti speciali

responsabllità (art. 166);

gli agenti i quali prestano servizio alla condotta dei ge

neratori fissi di vapore per motori (art. 181).

Art. 3.

È regolata invece dalle disposizioni, di cui ai seguenti ar

ticoli, la corresponsione dei premi che riguardano:

il personale di manovra (art. 149);

il personale addetto ai deviatoi (art. 150);

gli agenti addetti agli apparati centrali di manovra (ar

ticolo 152);

i Capi deviatori ed i Capi squadra deviatori addetti a

località dove il servizio degli scambi è fatto quasi esclusiva

mente con apparati centrali manovrati da deviatori posti alla

loro dipendenza (art. 153); •

gli agenti addetti agli scali merci (art. 154);

i Capi gestione in genere e gli agenti che li sostituiscono

in caso di assenza (art. 160):

i deviatori della Trazione ed i manovali che ne disim

pegnano le funzioni nei depositi locomotive (art. 163);

i deviatori del Mantenimento – e gli agenti che li so

stituiscono – i quali prestano servizio da deviatori ai bivi in

piena linea, o che fanno servizio alle diramazioni dei binari di

cava che si dipartono dal binario principale in piena linea (ar

ticolo 168);

gli agenti di Movimento e di Mantenimento i quali di

simpegnano il servizio dei posti del blocco (art. 176);

gli agenti assegnati a posti di guardia per i quali sia

necessaria una vigilanza eccezionale, come ponti girevoli, posti

ove sussiste il pericolo di caduta di massi, di frane, ecc. (arti

colo 179);



1206 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

gli agenti a favore dei quali sono stabiliti premi in ap

plicazione dell'art. 180, a meno che le speciali disposizioni che

li riguardano non provvedano altrimenti o i premi non siano

tali, per il genere loro, che, a norma del precedente art. 1, le

riduzioni o la soppressione non abbiano ragione di essere.

Art. 4.

Non sono assoggettati a perdita o a riduzione dei premi

di cui al precedente art. 3, gli agenti puniti con la censura per

qualsiasi mancanza, quelli puniti con multa di qualunque entità

per mancanze non relative al servizio per il quale il premio è

istituito, e quelli puniti con multa non superiore a una giornata

di stipendio o di paga per mancanze riguardanti il servizio me

desimo.

Art. 5.

I premi di cui l'art. 3, quando si tratti di mancanze rela

tive al servizio per cui sono istituiti, devono essere soppressi:

per dieci giorni agli agenti puniti con multa superiore

ad una giornata di stipendio o di paga;

per dieci giorni, aumentati di tanti periodi di tre giorni

quanti sono i giorni di sospensione inflitta, agli agenti puniti

con la sospensione;

per quattro mesi, sei mesi ed otto mesi agli agenti pu

niti con la proroga del termine normale dell'aumento di sti

pendio o paga rispettivamente per la durata di sei mesi, un

anno o due anni;

per un anno agli agenti puniti con la degradazione qua

lora i medesimi nella nuova qualifica cui sono stati retrocessi ab

biano, a norma di regolamento, ancora titolo ad un premio

stabilito dalla medesima disposizione contemplante quello di cui

gli agenti fruivano nella qualifica e nelle funzioni precedenti,

Art. 6.

Per casi di indisciplina, di ubriachezza e di altre consi

mili mancanze d'indole generale i premi sono soppressi:

per tanti giorni quanti sono i giorni di sospensione in

flitta agli agenti puniti con la sospensione;
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per un mese, due mesi o quattro mesi agli agenti puniti

con la proroga del termine normale dell'annento di stipendio

o di paga rispettivamente per la durata di sei mesi, un anno

e due anni;

per sei mesi agli agenti puniti con degradazione.

Art. 7.

Nei casi di sospensione, la privazione del premio alla quale

l'agente viene assoggettato in forza delle presenti norme, è

indipendente dalla perdita del premio che l'agente subisce

durante l'assenza dal servizio per effetto della sospensione inflit

tagli a tenore dell'art. 190 delle Disposizioni sulle competenze

accessorie.

Nei casi in cui la sospensione sia stata deliberata per il

penultimo capoverso dell'art. 40 del Regolamento del personale,

in sostituzione della proroga del termine normale per l'aumento

dello stipendio o della paga, si applicherà la perdita del premio

per la rispettiva durata di mesi 6 e di mesi 2, secondochè trattisi

di mancanze previste dagli articoli 5 o 6 delle presenti norme.

Quando la sospensione venga deliberata, a forma del ter

z'ultimo capoverso dell'art. 41 del Regolamento del personale

in sostituzione della degradazione, la perdita del premio sarà

applicata nella misura prevista con gli articoli già citati per

i casi di degradazione.

Art. 8.

-

La privazione del premio è ammessa solo in quanto l'agente,

dopo la mancanza, conservi o riprenda titolo al premio stesso,

ovvero, per avvenuto cambiamento di funzioni, acquisti titolo

ad altro premio contemplato, insieme a quello soppresso dalla

medesima disposizione di regolamento e di servizio

L'ammontare del premio di cui l'agente viene privato deve

corrispondere a tante quote giornaliere di premio quanti sono

i giorni per i quali, a norma dei precedenti articoli 5 e 6, la

privazione è stata decisa.

Le quote giornaliere sono pari a quella del premio che

l'agente fruiva all'atto della mancanza se, dopo di questa, egli

ha conservato le primitive funzioni; se invece le ha cambiate
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e ne ha assunto altre considerate nel precedente paragrafo, le

quote giornaliere eventualmente corrispondenti al periodo di

privazione di premio nelle nuove funzioni sono pari al premio

primitivo, se il nuovo premio è maggiore, sono pari al nuovo

premio se questo è minore del precedente.

L'importo già percepito di un premio per il quale è poi

decisa la privazione può essere scontato, ratealmente se ne è

il caso, sulle altre competenze spettanti all'agente.

Art. 9.

La privazione del premio sarà notificata allo interessato

contemporaneamente alla punizione a lui inflitta.

Nella misura e secondo le norme fissate dal presente Or

dine di Servizio, essa sarà senz'altro applicata dagli uffici dai

quali gli agenti puniti dipendono.

Nei casi però in cui si ritenesse opportuno, per circostanze

e considerazioni speciali, di applicare privazione di premio per

periodi minori di quelli stabiliti dai precedenti articoli, se ne

farà di volta in volta motivata proposta al Direttore Generale

a mezzo del Servizio del Personale.

Art. 10.

Le presenti disposizioni saranno applicate per il servizio

che si svolgerà a partire dal 1° gennaio 1909 alla quale data

cessano di aver effetto le norme finora vigenti.

Il Direttore Generale

- R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 356.

(SERvIzIo VII)

Cambiamento di nome della stazione di Limito.

A datare dal 10 dicembre 1908 la stazione di Limito, della

linea Milano-Venezia, assumerà la nuova denominazione di

Pioltello-Limito.

In conseguenza nel volume «Prontuario generale delle

distanze chilometriche » (edizione 1° luglio 1908), si dovrà:
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– a pag. 50, sopprimere il nome della stazione di Limito

con le indicazioni esistenti;

– a pag. 70, dopo la stazione di Pino-Tronzano, inscri

vere la stazione di Pioltello-Limito con le indicazioni esistenti

per Limito;

– a pag. 124 (tabella 32) e 228, cambiare Limito in

Pioltello-Limito.

Analoghe variazioni saranno da praticarsi in tutte le altre

pubblicazioni di servizio in cui trovasi indicato il nome della

suddetta stazione,

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 267.

(SERvIzIo VII)

Elenchi delle pubblicazioni relative ai regolamenti ed alle istruzioni

riflettenti la circolazione dei treni.

Perchè il personale addetto alla circolazione dei treni e

segnatamente quello di nuova assunzione abbia sempre esatta

conoscenza, ed al ceso faccia richiesta, delle disposizioni dira

mate a chiarimento od a parziale modificazione dei Regola

lamenti e delle Istruzioni in vigore, si è provveduto alla stampa

di appositi elenchi riprodotti qui di seguito, nei quali sono in

dicati gli ordini di servizio e le circolari in vigore al 1° no

vembre 1908, che interessano ciascuna delle pubblicazioni

suddette, e cioè: Regolamento per la circolazione dei treni, Rego

lamento sui segnali, Istruzione per i treni Reali, Istruzione per

il personale dei treni, Istruzione per il servizio dei Macchinisti

e Fuochisti.

Tutti gli agenti del Servizio Movimento e Traffico inte

ressati nella circolazione dei treni dovranno ricevere copia

degli elenchi suddetti; per il personale del Servizio Manteni

mento basterà il solo elenco relativo al Regolamento sui segnali,

e per il personale della Trazione non verrà fatta alcuna distri

buzione provvedendosi altrimenti all'occorrente comunicazione.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Pubblicazioni relative al Regolamento sui segnali.

in vigore al 1° novembre 1908.

Pubblicazione o G G E TT o

Ordini

di Servizio

37- 1907

75-1907

113-1907

198-190S

249-1908

circolari (VII)

|

N 13-1906 Errata corrige - Disposizioni

N. 5-1907 | Segnalamento a campana.

l

l

l

complementari.

Segnali per locomotiva ri

torno e treno straord.

Semafori a più ali.

Segnale di partenza dei tre

ni – Segnali nelle stazioni

e nelle fermate.

- - - l

Segnali straordinari lungo

le linee.

l

|Protezione dei treni fermi ai

dischi. l

l

Annotazioni
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Pubblicazioni relative al Regolamento per la circolazione dei treni.

in vigore al 1° novembre 1908.

Pubblicazione

Ordini

di servizio

i

N. 16-1906

º 51-1906

83-1906

60-1907

l 13-1907

l 19-1907

67-1908

245-1908

37-1907

255-1908

() (i (i E T T ()

Errata-corrige. i

Trasporto carrelli sui treni.

Errata-corrige.

Locomotive di ritorno.

Impiego delle locomotive di riser

va in servizi accessori.

Protezione delle locomotive e dei

veicoli giacenti sui binari di cor

sa delle stazioni – Ingresso dei

treni nelle stazioni – Precauzio

ni nelle manovre con locomotive.

Regimi del consenso e del libero

transito.

Treni straordinari.

Limitazioni di servizio nelle stazioni.

Annotazioni

284-1908

Circolari (VII)

N. 3-1906

12-1906

20-1906

6 -1907

17-1907

18-1907

Mancanza del consenso o del giunto

telegrafico.

l

Mancanza del consenso di blocco.
l

Precauzioni nelle manovre con

vetture postali.

Schiarimenti agli art 2 e 10.

- - - -

Fuga di veicoli. l

Correntali alle fermate – Treni

materiali.

Precedenze normali ed anormali.

Formule dei telegrammi di movi

mentO.

Soppresso l'ultimo capoverso
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Pubblicazioni relative all'Istruzione per il personale dei treni

in vigore al 1o novembre 1908.

l'ubblicazioni

Ordini

di servizio

N. 13-1906

36-1906

79-1906

O G G E T T ()

Firma dei libretti di per

COI'I'eI)Z8 .

Errata-corrige ed aggiunte.

Personale viaggiante fuori

SeI'VIZI O.

159-1908

Circolari

(VII)

N. 12-1907

Frenatura dei veicoli a car

relli.

Servizio di scorta ai treni.

Annotazioni
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Pubblicazioni relative all' Istruzione pel servizio

dei Macchinisti e Fuochisti

in vigore al 1° novembre 1908.

Pubblicazione O (G G E TT O Annotazioni

Ordini

di servizio

113-1907 | Sorveglianza delle locomoti

ve nelle stazioni. - Ingresso

dei treni nelle stazioni.
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Pubblicazioni relative all'Istruzione per i treni Reali.

in vigore al 1o novembre 1908.

I - - - - - -

i Pubblicazione () G G E TT 0 Annotazioni

Ordini

di servizio

125-1906 Errata corrige.

|



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO l2l 5

Istruzione N. 9.

(SERvIzI II, VI E VII).

Contabilità dei lavori da eseguirsi dai Riparti tecnici delle Divisioni

del Movimento e Traffico – Acquisti d'urgenza – Fondi di scorta.

Contabilità dei lavori in conto patrimoniale ed in conto

migliorie. – Premesso che alla compilazione dei documenti con

tabili relativi a lavori di competenza dei Riparti Tecnici del Movi

mento e Traffico, (boni di richiesta, mandati di pagamento ecc).

di cui l'Ordine di Servizio N. 97-1908, devono provvedere i Riparti

stessi, ai quali è fatto l'obbligo della tenuta del partitario; si

avverte che detti documenti, dopo emessi, dovranno essere pre

sentati all'Ufficio Contabilità ed Economato della Divisione del

Movimento per i necessari riscontri e registrazioni e per la

presentazione alla firma del Capo Divisione.

Si richiama l'attenzione, sia dei Riparti Tecnici che degli

Uffici di contabilità ed Economato del Movimento e Traffico,

sulla compilazione dei documenti contabili suddetti, i quali do

vranno sempre portare l'indicazione del lavoro e gli estremi

della sua approvazione, per evitare, come si è dovuto più volte

constatare, che per la mancanza di detti riferimenti le spes

vengano ad avere un'erronea assegnazione. -

Pertanto il Riparto Tecnico, sia che eseguisca il lavoro

direttamente, sia che lo eseguisca a mezzo del Riparto Telegra

fico, emetterà, per i materiali ed oggetti di consumo ed inven

tariali, il modulo F-19.

Acquisti d'urgenza. – Se si tratta di materiali ed oggetti

occorrenti d'urgenza e non tenuti in scorta dal Magazzino, il

modulo, oltre all'indicazione dell'approvazione del lavoro, dovrà

portare la dicitura: Materiali ed oggetti da acquistarsi d'urgenza.

Appena ricevuta una richiesta colla citata dicitura, se l'im

porto dei materiali ed oggetti non supera le lire duecento, il

Magazzino provvederà subito al loro acquisto richiedendo,

quando ne sia il caso, il concorso del Riparto Tecnico.

Se l'importo dei materiali ed oggetti da acquistarsi d'ur

genza supera invece il limite suindicato, il Magazzino dovrà

chiedere la preventiva autorizzazione, occorrendo anche in via

telegrafica, all'Ufficio Approvvigionamenti in Firenze.

Per gli acquisti che nei limiti sopra consentiti verranno

fatti dai Magazzini, senza la preventiva autorizzazione, il Ma

gazzino dovrà nel giorno stesso richiedere direttamente al pre



1216 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

detto Ufficio Approvvigionamenti, la relativa sanatoria a mezzo

del Mod. F-14 sul quale dovranno essere specificate tutte le

indicazioni richieste dal modulo stesso, onde l'Ufficio medesimo

possa essere in grado di fare le occorrenti prenotazioni, e,

se del caso, prendere i provvedimenti necessari per un più

largo rifornimento.

Per gli acquisti di importo superiore alle L. 20), la pre

ventiva autorizzazione verrà dal Magazzino richiesta parimente

col Mod. F-14, salvo il caso in cui l'urgenza sia tale da ren

dere necessario di provocare l'autorizzazione in via telegrafica.

Le fatture relative ad acquisti di urgenza dovranno sem

pre essere munite di visto dal Riparto Tecnico a conferma del

l'accettazione della fornitura.

Acquisti di materiali ed oggetti occorrenti a più Riparti Tec

nici. – Per l'acquisto di materiali ed oggetti di tipo speciale

occorrenti a più Divisioni, la cui fornitura debba farsi in base

a campioni od a norme tecniche determinate, qualunque sia il

loro importo, provvederà, tanto all'acquisto, quanto all'invio dei

materiali, direttamente l'Ufficio Approvvigionamenti di Firenze,

previ accordi col Servizio Vil. In questo caso il Servizio VII ne

darà avviso ai Riparti Tecnici interessati, per norma e per la com

pilazione delle richieste F-19 da trasmettersi al predetto Ufficio

Approvvigionamenti col tramite del Servizio VII, per le occorrenti

annotazioni sulle richieste da inviare ai Magazzini competenti.

Acquisti per lavori di ordinaria manutenzione (conto eser

cisio). – Identico procedimento dovrà seguirsi per la richiesta dei

materiali e degli oggetti esclusivamente di consumo, occorrenti

pei lavori di ordinària manutenzione, da eseguirsi d'urgenza

dai Riparti Tecnici e dai Riparti Telegrafici a mezzo del per

somale operaio dipendente od a mezzo delle officine telegra

fiche, elettriche, laboratori, ecc.

Fondi di scorta dei Riparti tecnici per piccole spese. –

Per le piccole spese, sia in conto patrimonio che in conto

esercizio, occorrenti per l'acquisto di materiali minuti neces

sari d'urgenza ed in minima quantità per determinati lavori e

per piccole riparazioni da eseguirsi sul posto (ingredienti per

preparare vernici, tinte, bullette, viti speciali, pezzi di raccordo

o sagomati, piccoli lavori di adattamento, ecc.) ogni Riparto

Tecnico disporrà di un fondo di scorta non eccedente le L. 100.

Tali piccole spese verranno mensilmente riassunte dal Ri

parto Tecnico sul modulo B-105 (elenco delle minute spese),



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO l217

modulo da trasmettersi, corredato delle fatture quietanzate, al

l'Ufficio Contabilità per il rimborso.

Ciascuna fattura dovrà portare l'indicazione in inchiostro

rosso del lavoro cui si riferisce la spesa, essere numerata a

margine in ordine progressivo a partire dal primo giorno di

ciascun anno ed avere il visto del Dirigente il Riparto Tecnico.

Il fondo di scorta del Riparto Tecnico verrà somministrato

e rinnovato dalla Cassa Gestioni della Divisione del Movimento

e Traffico ed il controllo delle spese pagate col fondo stesso

verrà esercitato dall'Ufficio Contabilità che ha la gestione di

detta Cassa.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Istruzione N. 10.

(SERvizio II)

Classificazione di taluni oggetti d'inventario.

In attesa che venga pubblicato, dal Servizio competente, il

Catalogo degli oggetti inventariali di cui all'art. 88 dell'Istru

zione N. 2 1906 del Servizio II, ed allo scopo di togliere talune

contraddizioni esistenti in quelli delle cessate Amministrazioni

che sono sempre in vigore, si partecipa, agli Uffici interessati,

che gli oggetti specificati nell'allegato Prospetto, sub A do

vranno d'ora innanzi essere ritenuti di consumo, da richiedersi

quindi col Mod. F-19 e quelli indicati nel Prospetto, sub B,

d'inventario da richiedersi col Mod. F-22.

I primi dovranno essere esclusi dal preventivo annuo del

minuto materiale d'esercizio ed i secondi vi dovranno essere

compresi, ed i Magazzini e l'Ufficio Economato regoleranno le

forniture di questi ultimi colle modalità stabilite all'art. 98 della

citata Istruzione.

Essendosi poi riconosciuta l'opportunità che gli Uffici ab

biano sempre a tenere in evidenza la destinazione ed il con

sumo di quegli oggetti che già d'inventario, distinti con aste

risco nel Prospetto A, vengono ora dichiarati di consumo, si

prescrive che, quando ne sia riconosciuta necessaria la forni

tura, siano dagli uffici stessi registrati a sola quantità in appo

sito Elenco, ritirandone però ricevuta dagli agenti ai quali ven

gono consegnati.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Allegato A.

Oggetti da considerarsi di Consumo dall'Amministrazione delle Ferrovie di Stato

3D -

= | N.

E del - - - A- - r - -

5 | cata- Classifica DENOMINAZIONE Osserrazioni

T | logo

Z ex RM

- --

l 466 | Inventario Buste di legno diverse o cassette per

atti

2 791 » Cassette di latta per timbri

3 880 » Ceste di vimini per legna grandi (I)

4 | 88l » Id, id. piccole

5 6ll ConSumO Dappello di ferro per stufa

o l302 | Inventario Iamigiane (l)

7 1303 » Delucilatori per le copie dei disegni (l)

8 1547 » Forbici comuni d'ufficio (l)

º 155l » Forbici sagonate per lampisti (l)

10 1617 xo Gerle di vimini per trasportar legna

li 1682 | Consumo | Guanti di pelle scamosciata per operai

elettricisti

l2 1981 | Inventario Lesine grandi

13 1982 » Lesine piccole

ri 2255 » Misure snodate di legno (l)

is 244l » Orci di terra cotta (1)

16 2253 Consumo Misure metriche a nastro senza cu

- stodia (1)

l7 | 2798 | Inventario Punzoni d'acciaio a lettere Esclusivamente quelli per marta ne

i (V - 2S59 de18 | 2799 » Id. a numeri " M. 2S59 del

19 2800 » Id. con marche

20 2782 » Pulsatori di . . . . a N. . . . . COlllll

nicazioni

2 | | 2783 » Pulsatori di . . . . a N. . . . . COlllll

nicazioni
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anche se taluni di essi erano ritenuti d'inventario dalle cessate Ammistrazioni.

N / 2

del -

cata- Classifica DENOMINAZIONE Osservazioni 5

logo - -

ex R A Za

\
-

- f

5742 | Consumo Scatole per documenti l

A

1422 » Cassette con guancialetti per bolli

1628 » Ceste di . . . . per legna (1) 3

l226 | Inventario Cappello di ferro per camini di stufa 4

2417 | Consumo | Damigiane di . . . . (l) 5

2418 » Id. di vetro (l) 6

242l » Delucidatori per disegni (l) 7

2742 » Forbici da scrittoio (l) 8

2740 » Forbici da lampisti (1) 9

2948 » | Gerle di viminini per legna 10

3084 | Inventario Guanti di . . . . \ ll

3440 Consumo

S

n
2

Lesine

344l » 13

3970 » Metri di legno a N. . . . stecche (1) l4

433l » Orci di terra cotta (1) 15

424 l Inventario Nastri metrici sciolti (l) \ 16

5069 » Punzoni d'acciaio con lettere C. C. l7

5070 2- Id. con numeri C. C. 18

6537 | Consumo | Tasti di porcellana a 3 comunicazioni 19

6540 » Tasti per sonerie elettriche 20

6544 » Tastiere a N. . . . tasti per sonerie 2l
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5 | N.
3 | del - - - - -

5 | cala- Classifica DENOMINAZIONE Osservazioni

| logo
Z eN RM

- - - -

22 2687 | Inventario Pitali di porcellana

/

º 3124 » Sagome di legno in seta

24 3123 » di lamierino/

º 3312 » Spazzole di cinghiale per abiti (l)

26 3314 » id. (l)

27 3.390 » tampini in lamiera traforati (l)

28 339l » in lamiera d'ottone per uf

º 3304 » no per pittori

30 3 | 22 »

3l | 3727 » Timbri di gomma diversi Ad inchiostratura non automatica

32 4 l:32 » Zerbini di . . . . per . . . . (l)

(l) Gli oggetti distinti con asterisco (quando ne sia riconosciuta necessaria la fornitura)

agenti ai quali vengono consegnati.
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N.

del
cata

logo

enRM

l

4.333

5624

5t 23

(50 19

6245

6246

6037

5617

(5:303

Classifica

Consumo

»

xo

»

»

2

I)EN () MINAZIONE Osservazioni 5

2

Orinali di . . . .. 2:2

Sagome di legno - 23

Id. di lamierino A 24

-

Spazzole di . . . . da panni 25

-

/
-

- so

Stampini di . . . . da lettere (l) 27

Id di . . . . da numero (l) 2S

N -

Spatole di legno per . . . . . . . 29

Sacchi per rena s :30

- a

1 , 3l

Stoini per pavimento (I) \ 32

dovranno essere registrate a sola quantità in apposito elenco ritirando ricevuta dagli
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Allegato B.

0ggetti che erano o potevano essere considerati di consumo dalle cessate

strazione delle

co -

E | N.

TE del - - --- - - - -

5 | cata- Classifica DENOMINAZIONE Osservazioni

- logo

A 'ex RM

|

l! 252 | Consumo | Barili o botti vuote ad l o 2 fondi

2 456 | Inventario Bugie di . . . . . .

3 809 | Consumo | Cassette di zinco per poligrafi

4 sº inventario catinelle di ferro smaltato Anche se fornite isolatamente.

5 1676 | Consumo Grembiuli di tela Vedi tabella B. Reg. vestiariouni forme

0rl. (enerale 219-19).

o 2234 Inventario Mesciacqua di ferro smaltato Brocchetti) Anche se fornte isolatamente.

2749 | Consumo - Portaombrelli in sorte

9 | |

l0

n

- -

l2, 3167 | Consumo Scarpe di corda per lampisti i tabella B. Rag. restiario unirmi

- - -- - Ord. tenera'e 29- 0.

13, 3220 | Inventario Secchie di zingo verniciati con coper- Ani, i lamente,
chio a valvola

l4 3346 X» Sputacchiere di noce comuni -

15| | | | - - - -

l6 3574 Consumo | Tappeti di lana per uffici

17, 3575 » Id. di panno per tavoli di m. . . .

18 4045 | Inventario Vassoi
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Amministrazioni e da comprendersi fra quelli d'inventario dalla Ammini

Ferrovie di Stato.

l -

N. $

e il casina DENOMINAZIONE Osservazioni 5

" z,

615 | Inventario Barili di . . . . . per l

l

º 10 (l) Bugie (di metallo) 2

73l 4 Consumo Velocigrafo (cassette di zinco 3

l 5l 4 (l) Catinelle di ferro Anche se fornite isolatamente. 4

3046 | Consumo Grembiuli di tela C. C. 5

9 l0 (l) Brocchetti di ferro (mesciacqua) | Anche se fornite isolatamente. 6

7

9 il (l) Id. di zingo verniciati Id. 8

4951 Inventario Posaombrelli ) 9

5387 | Consumo Righe parallele con regolatore per di- l 0

Segnatori

5.3S8 » Id. \ id. l l

5.389 x» Id. curve (Serie complete) C. C. 12

5729 » Scarpe di corda per lampisti Anche se forniti isolatamente. l3

927 (l) Buglioli (di ferro verniciato) per lava- l 4

IIlaIll l

6 | 42 (l) Sputacchiere di . . . . (metallo) 15

5657 | Consumo salviette / 16

6504 | Inventario Tappeti di . . . per. . . . dimensioni l 7

7:305 (l) Vassoi di . . . . . . (metallo) 18

(1) Potevano esssere considerati di consumo.





I seguenti allegati A e B sono da sostituirsi a quelli dell'Istru

zione N. 10-1908 inseriti nel bollettino N. 49-1908;

nei quali sono state riscontrate alcune inesattezze tipo

grafiche.
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Allegato A.

Oggetti da considerarsi di Consumo dall'Amministrazione delle Ferrovie di Stato

-

è N.

E del .., - - - - - - - - - - - - - - - -

5 cata- Classifica I l NOA! IN AZI( NIE osservazioni

logo l

A ex R M1

- i

-
l

l 46; Inventario Buste di legno diverse o cassette per

-
atti

-2 70 l » Cassette di latta per timbri

3 SS0 » (este di vimini per legna grandi (l)

- -

4 ssl » id, il. piccole (1)

5 (ill Consumo ( appelli di ferro per stila

6 1:02 | Inventario Lanigiane (i) -

l 303 N

Delucidatori per le copie dei disegni (l)

9 1, 17 » Forbici conuni d'ufficio (l)

lo 1551 » Forbici sagomate per lampisti (l)

ll 1617 » Gerle di vimini per trasportar legna

12 1682 i consumo Guanti di pelle scamosciata per operai

elettricisti

13 19Si Inventario Lesine grandi

| 4 | S2 » Lesine piccole
l

l 5 225,5 » Misure snodate di legno (l)

16 2 | Il » (ºrci di terra cotta (l)

l 7 2:25:3 ( instino Mlistire lnetriche a nastro senza cil

stodia (l)

o70 i ) , , , , , '. . . . . . . . . - - - - - -- - - - -is 2798 Inventario l'unzoni d'acciaio a lettere Esclusivamente quelli per marcarne

10 2799 » Il. a numeri talli (Mola circolare M. Niº del

- l 20-S-0. Sert. l).

º 2S()() » Id. con marche v

2l 27S2 x» Pulsatori di . . . . a N. . . . . com

nicazioni

-
l

22 2783 » l'illsatori di . . . . a N. . . . . C0lllll–

nicazioni -

23

l l -

(l) Gli oggetti distinti con asterisco (quando ne sia riconosciuta necessaria la fornitura)

ai quali vengono consegnati.
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anche se taluni di essi erano ritenuti d'inventario dalle cessate Ammistrazioni.

N. -

del a - -- - - - - - - - - -- - - - - - - - -

cata– Classifica I)ENOMINAZIONE Osservazioni . -

logo -

ex R A l a

-- - - - – -–

5742 Consumo Scatole per documenti !

l l

4:2:2 D» Cassette con guancial tti per bolli 2

16:28 » Ceste di . . . . per legna (1) 3

-
4

- , - - -- -

1226 Inventario Cappelli di ferro per camini di stufa - o

2417 , Consumo Damigiane di . . . . (1) l - l

24Is » Id di vetro (I)

- - - l

242l » Delucidatori per disegni (i) s

- - - - - - - l

27.42 - » Forbici da scrittoio (l) )

7 to » Forbici da ampisti (I) -
10

20 s » Gerle di vimini per legna i

381 Inventario Guanti di . . . . - lº

34.40 Consumo l 3

Lesine

344l mo A l

3970 o Metri di legno a N. . . . stecche (l) 15

l

433l » Orci di terra cotta (I) lt,

4241 inventario i Nastri metrici sciolti (1) 17
v

50050 » . Punzoni d'acciaio con lette e Is

5070 » Id. c0n nllineI'l Come contro. 1.)

- \ 20

-

6537 | Consumo | Tasti di porcellana a 3 comunicazioni 2l

-

6540 » Tasti per sonerie elettriche 22

6544 o Tastiere a N. . . . tasti per sonerie 23

dovranno essere registrati a sola quantità in apposito elenco ritirando ricevuta dagli agenti
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Segue Allegato A.

5 N.
Tp dei - - -

3 cata- Classifica DENOMINAZIONE Osservazioni

i logo
a

esRM

24, 2687 | Inventario Pitali di porcellana

25 3124 » Sagome di legno in sorte

26. 3123 » » di lamierino

27 | 3312 » Spazzole di cinghiale per abiti (l)

28 3314 » Id. di crine id. (l)

29 3390 2o Stampini in lamiera traforati (l)

30 3391 » Id. in lamiera d'ottone per uſ

fici (l)

3l 3304 » Spatole di legno per pittori

32, 3 | 22 » Sacchi per sabbia

33 3727 » Timbri di gomma diversi Ad inchiostratura non automatica

34 41:32 » Zerbini di . . . . per . . . . (l) -

(l) Gli oggetti distinti con asterisco (quando ne sia riconosciuta necessaria la fornitura

agenti ai quali vengono consegnati.
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- l i e
N. E

ºl -

". Classifica DENOMINAZIONE Osservazioni 5

logo l -

eX R A z,

i – -

i consumo orinali di . . . . 24

5624 » Sagone di legno 25

5623 x» i ld. di lamierino i 26

l

(50 19 y), Spazzole di . . . . da panni (1) 27

6245 - Stampini di . . . . da lettere (1) 29

6246 » Id. di . . . . da numero (l) 30

f

6037 | yr Spatole di legno per . . . . . . . 3

5617 . º Sacchi per rena 32

- - - - - - - - - - - - - - - - - - 33

6.30:3 x- Stoini per pavimento (i) 34

l

i

l t

l !

l

i l

i

l

-. | l

| | l
| i l

! l

dovranno essere registrati a sola quantità in apposito elenco ritirando ricevuta dagli
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Allegato 13.

0ggetti che erano o potevano essere considerati di consumo dalle cessate

strazione dellº

-

N.

lei

i : a

i go

ex R M1

º
zº

l 2, º

2 1,6

3 800

4 º 32

5 ) 670

8 2749

12 3 7

6 2234

Classifica,

consumo

inventario

Consilino

inventario

Consumo

Inventario

Constino

-

Cassette di zinco per poligrafi

I)ENOMINAZIONE

3arili o botti vuote

lºgie di . . . . . .

Catinelle di ferro sinaltato

Grembiuli di tela

ad 1 o 2 fondi

( )sse, razioni

Anche se fornite isolatamente.

Vedi tabella ER gol. t. stiario e

(ri, tenerale ºil-li,

Mesciacqua di ferro smaltato Brocchetti) li fornishtani.

Portaombrelli in sorte

13 3220

l 1 3346

Constino

Inventario

Consumo

»

lny elitario

i - -- - - -

Secchie di zinco verniciate con coper

Scarpe di corda per lampisti

chio a valvola

Sputacchiere di noce comuni

Tappeti di lana per uſiici

id. di patiti per tavoli di lui. . . .

Vassoi

Vedi tabella E Regol. vestiario si º

(lrl. fellerale ºil-ºi.

Anche se fornite isolatamente,
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Amministrazioni e da comprendersi fra quelli d'inventario dalla Ammini

Ferrovie di Stato.

N.

del - - -

cata- Classifica

logo

ex RA

6 l. , Inventario

) 1.) (l)

7 , l Consulmo

l il 1 (l)

3ſ) 16 Constillo

i 10 (l)

9 il (l)

495 l Inventario

5.3S7 Constino

53S8 »

5.3S9 »

572 ) »

27 (l)

(il 42 (l)

i 57 COnsulino

650 | Inventario

7:30,5 (l)

l)| N () \I IN AZIt )N E

(l) Potevano essere considerati di consumo.

Catinelle di ferro

Grembiuli di tela

l'osa ombrelli

i3arili di . . . . .

lugie (di metallo)

Velocigrafi (cassette come contro)

Anche se fornite isolatamente.

Coine contro.

Brocchetti di ferro Al che se forniti isolatamente.

- - - . -

li zillco verniciati

l

(nesciacqua)

ll.
l

Righe parallele con regolatore per di

segnatori -

I l. il.

ld. curve (serie complete)

Scarpe di corda per la mpisti Come contro.

litiglioli (di ferro verniciato) per lava- - Anche se forniti isolatamente,

! lli il il

Sputacchiere di . . . . (tmetallo)

Salviette l

dimensioniTappeti di . . . . per. . .

Vassoi di . . . . . . (metallo)

()sservazioni

zi

(3

7
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Ferrovie dello Stato º
i si

SI PUBBLICA IL SABATO DI OGNI SETTIMANA

ma a istiana sia sua misunis - si sta a - ins e una a º a º s . . . . . . . . n

IN DIC E

Parte I rima. – Leggi, Decreti e Regolamenti:

R. D. n. 574 del 24 settembre 1908 che approva l'unito regola

mento sulla pignorabilità e sulla sequestrabilità degli stipendi e

delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dei funzionari delle

Amministrazioni pubbliche . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 285

Parte seconda. – Regolamenti interni, ed Ordini Generali:

Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata indeterminata:

Ordine Generale N. 20. – Modificazioni al Regolamento per il vestiario

uniforme 22 marzo 1907 . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 1225

* Ordine di Servizio N. 357. – Servizio cumulativo con la Sardegna. » ivi

* Oraine di Servizio N. 3.58. – Tariffa locale N. 304 P. V. . » l:226

* Ordine di Servizio N. 3.59. – Istituzione a Torino Porta Nuova

ed a Genova Piazza Principe di Sezioni doganali bagagli e speciale

procedura per spedirvi i bagagli dall'estero . - - - - - - - -

Ordine di Servizio N. 360. – Istruzione per l' accertamento delle

infrazioni alla polizia ferroviaria . . . . . . . . . . . . . . » 1227

* Ordine di Servizio N. 361. – Cessioni, Pignoramenti e Sequestri

di competenze d'A genti . . . . . . . . . . . . . . . . . 1228

* Ordine di Servizio N. 362. – Tariffa eccezionale N. 1003 P. V. . » l 23l

»

(*) I.'asterisco distingue le pubblicazioni delle quali si sono stampati estratti, da distribuirsi secondo il

disposto dell'Ordine di Servizio N. 139-1907.

Roma, dicembre 1908 – Tip. Ditta L. Cecchini – C-75.



* Ordine di Servizio N. 363. – Trasporti seterie coi treni diretti ed

accelerati . - - - - - - - - - - - - - - - - . Pag. 1222

º Ordine di Servizio N. 354. – Tariffa locale N. 235 P. V. . . . . » ivi

* Ordine di Servizio N. 365. – Norme per gli esami di abilitazione

del personale dei treni e per la sua adibizione a funzioni di grado

superiore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1233

* Circolare N. 27 3. – Carico e scarico delle merci . . . . . . . » l258

Parte terza. – Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata limitata:

* Circolare N. 268. – Concorso internazionale di olivicoltura in Tolone. Pag. 297

* Circolare N. 269. – Concorso podistico e ciclistico nazionale (Cross

Country) in Firenze. . . . . . . . . . . . . . . . . . . » ivi

* Circolare N. 270 – II Congresso dei Rappresentanti le Sezioni

dell'Unione Veterinaria Italiana in Perugia . . . . . . . . . . » 298

* Circolare N. 271. – X Congresso nazionale di Dermatologia e Sifi

X» 1 V ilografia in Roma. - - - - - - - - - - - - - - - - -

* Circolare N. 272. – LXXIX Esposizione internazionale di Belle Arti

in Roma - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » ivi
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-

R. DECRETO N. 574 del 24 settembre 1908 che approva l'unito

regolamento sulla pignorabilità e sulla sequestrabilità degli

stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dei

funzionari delle Amministrazioni pubbliche (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1908, n. 335, sulla pignorabilità e

e sulla sequestrabilità degli stipendi e delle pensioni e sulla ces

sione degli stipendi di funzionari delle Amministrazioni pubbliche;

Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato;

Sentito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto coi ministri delle finanze, della grazia e

giustizia e dei culti, e dell'agricoltura, industria e commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine Nostro

dai ministri proponenti, per l'esecuzione della legge 30 giu

gno 1908, n. 335, sulla pignorabilità e sulla sequestrabilità degli,

stipendi e delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dei fun

zionari delle Amministrazioni pubbliche.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo

e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI

CARCANO

LACAVA

ORLANDO

F. COCCO-ORTU.

Visto, il guardasigilli : ORLANDO.

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 239 del 13 ottobre 1908.

Parte I – N. 50 – 1908.
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-

HEGOLAMENTO

per l'esecuzione della legge 30 giugno 1908, n. 335, sulla

pignorabilità e sulla sequestrabilità degli stipendi e delle

pensioni e sulla cessione degli stipendi dei funzionari delle

Amministrazioni pubbliche.

TITOLO I.

Divieto di pignoramento, sequestro e cessione degli stipendi.

Art. l.

Nulla è innovato alle disposizioni vigenti intorno al pigno

ramento, al sequestro e alla cessione delle somme dovute dallo

Stato o dagli altri enti indicati nell'art. 1 della legge 30 giu

gno 1908, n. 335, a compenso dell'opera ad essi prestata da

persone estranee in base ad atti o contratti di qualsiasi forma.

Art. 2.

-

Al direttore generale del tesoro spetta la rappresentanza

degli interessi dello Stato, dell'Amministrazione del Fondo per

il culto e degli Economati generali in tutti i giudizi relativi a

pignoramenti e sequestri contemplati al n. 1 del seguente arti

colo 3, restando ferme, per ciò che riguarda i sequestri e i

pignoramenti degli stipendi od assegni degli impiegati od agenti

delle ferrovie dello Stato, le disposizioni della legge 7 luglio 1907,

n. 429.

Art. 3.

I pignoramenti ed i sequestri ammessi dall'art. 2 della legge

30 giugno 1908, n. 335, le sentenze rese nei relativi giudizi, e

tutti gli atti diretti a limitarne, estenderne od annullarne gli

effetti, debbono essere notificati nella forma delle citazioni:

1° al direttore generale del tesoro se si riferiscano a

stipendi, pensioni od altri assegni equivalenti, dovuti agli im

piegati ed ufficiali indicati nella prima parte dell'art. 3 della

legge 30 giugno 1908, n. 335;
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2° al direttore generale delle ferrovie dello Stato se col

piscono stipendi, pensioni od assegni dovuti ad impiegati od

agenti dipendenti dall'Amministrazione ferroviaria, a norma

dell'art. 30 della legge 7 luglio 1907, n. 429;

3° agli enti od Istituti indicati nell'art. 12 della legge

30 giugno 1908, n. 335, quando riguardino gli emolumenti degli

impiegati da essi dipendenti.

Quando la scadenza della rata da colpire sia imminente,

una copia degli atti di cui al n. 1 del presente articolo dovrà

essere notificata, per notizia, all'ufficiale incaricato del paga

mentO.

Art. 4.

Gli atti di cui all'articolo precedente debbono indicare l'emo

lumento che si vuol colpire.

Non si possono colpire con un solo atto emolumenti do

vuti da Amministrazioni diverse, occorrendo per ciascuna di

esse un atto separato.

Art. 5.

Il Direttore Generale del tesoro, ricevuti gli atti, provvede,

quando occorra, per assicurare la sospensione dei pagamenti,

ne dà notizia alla Corte dei conti e li trasmette ai Ministeri,

da cui gli assegni colpiti vengono corrisposti, dando ad essi le

opportune istruzioni, a seconda dei casi, o per la rappresen

tanza in giudizio dell'Amministrazione, o per il libero paga

mento delle somme accantonate, o per l'esecuzione delle sen

tenze irretrattabili.

Se gli atti colpiscono gli assegni dovuti agli impiegati

dipendenti dal Fondo per il culto e dagli Economati generali,

detto invio sarà rispettivamente fatto alla Direzione generale

del Fondo per il culto o agli Economati competenti.

Quando poi colpiscano assegni degli impiegati dipendenti

dalle Ferrovie dello Stato, il Direttore Generale delle ferrovie

ne darà immediatamente comunicazione alla Direzione generale

del tesoro.
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TITOLO II.

Della cessione degli stipendi dei funzionari dipendenti

dallo Stato.

Art. 6.

Nel caso di passaggio di un funzionario da una carriera

qualunque a quella diplomatica o consolare, continueranno ad

avere effetto le cessioni legalmente costituite avanti la data del

decreto reale che autorizza il passaggio.

Art. 7.

Indipendentemente dalle cessioni di cui all'art. 3 della legge

30 giugno 1908, n. 335, potranno, ai sensi e per gli effetti del

l'articolo 9 della legge 14 luglio 1907, n. 553, e dell'art. 4 del

testo unico delle leggi sulle case popolari, approvato col regio

decreto 27 febbraio 1908, n. 89, essere eseguite ritenute sugli

stipendi per i canoni di affitto delle case economiche nell'in

teresse delle Società cooperative ivi indicate.

A queste speciali ritenute, per altro, non sono applicabili

le disposizioni della legge 30 giugno 1908, n. 335, e del pre

sente regolamento, nè di esse è da tenersi alcun conto agli

effetti dell'ultimo capoverso dell'art. 2 della legge stessa.

Art. S.

Le disposizioni contenute nel primo comma dell'art. 6 della

legge 30 giugno 1908, n. 335, si applicano parimente:

1° agli impiegati collocati in disponibilità od in aspetta

tiva per motivi di salute;

2° agli ufficiali dell'esercito e dell'armata in disponibi

lità od in aspettativa per riduzione di Corpo o soppressione di

impiego, per ritorno da prigionia di guerra o per infermità

temporanee, ovvero in licenza straordinaria per infermità non

provenienti da servizio, nonchè a quelli collocati in posizione

di congedo provvisorio;

3° in generale agli impiegati civili ed agli ufficiali dell'eser

cito di cui all'art. 3 della legge predetta, i quali subiscano, per

qualunque causa, una riduzione di stipendio.
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Art. 9.

Agli effetti della prima parte dell'art. 6 della legge 30 giu

gno 1908, n. 335, e dell'art. 8 del presente regolamento, tanto

gli ufficiali incaricati di emettere gli ordini di pagamento degli

assegni gravati da cessione, quanto le varie Amministrazioni

centrali da cui i titolari degli assegni stessi dipendono, daranno

immediata notizia alla Direzione generale del tesoro, rispettiva

mente della riduzione dell'assegno e del provvedimento che vi

diede luogo.

Altrettanto faranno le varie autorità governative circonda

riali, distrettuali, provinciali o compartimentali, quando il prov

vedimento da cui deriva la riduzione, sia stato da esse ema

nato secondo la loro speciale competenza.

Indipendentemente dall'obbligo di cui sopra, sarà contem

poraneamente provveduto, dagli uffici suddetti e secondo le

norme della legge di contabilità, per la riduzione della ritenuta

per cessione al quinto del nuovo assegno percepito dal cedente,

e, quando il pagamento di esso venga disposto da altro ufficio,

saranno a questo comunicate tutte le notizie occorrenti perchè

possa, sin dallo inizio, eseguire la ritenuta in conformità della

prima parte dell'art. 6 della legge predetta e dell'art. 8 del

presente regolamento.

Art. 10.

Nel caso in cui lo stipendio o l'assegno soggetto a ridu

zione sia colpito da alcuno dei vincoli di cui all'art. 2 della

legge 30 giugno 1908, n. 335, gli uffici incaricati di emettere

gli ordini di pagamento, pur provvedendo alla sospensione di

una quota proporzionale dell'emolumento, dovranno attendere,

innanzi di disporre il pagamento di essa quota all'assegnatario,

la preventiva autorizzazione della Direzione generale del tesoro.

Art. 1 1.

Nel caso previsto dalla seconda parte dell'art. 6 della legge

30 giugno 1908, n. 335, la liquidazione degli interessi sarà fatta

in modo definitivo all'atto dell' emissione del mandato di paga

mento della quota di indennità spettante al cessionario, e, per

calcolare l'abbuono degli interessi medesimi, il pagamento si

considererà come effettivamente eseguito nel decimoquinto giorno

dalla data della emissione suddetta.
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Art. 12.

Le cessioni autorizzate dalla legge 30 giugno 1908, n. 335,

debbono farsi per atto scritto munito delle firme del cedente e

dei legittimi rappresentanti dell'Istituto cessionario, nonchè del

timbro dell'Istituto medesimo.

Art. 13.

L'atto deve essere, agli effetti dell'art. 1539 del Codice

civile, comunicato dalle parti, mediante piego raccomandato, al

Direttore Generale del tesoro.

E' tuttavia in facoltà delle parti di provvedere alla notifica

al Direttore Generale del tesoro, per mezzo di ufficiale giudi

ziario, nella forma delle citazioni.

Art. 14.

Quando la notifica sia fatta nella forma indicata nella prima

parte dell'articolo precedente, ogni piego raccomandato dovrà

contenere un solo atto di cessione corredato dei documenti indi

cati nell'art. 18.

Se la notifica è eseguita per mezzo di ufficiale giudiziario,

i documenti di cui all'art. 18 saranno da lui consegnati alla

Direzione generale del tesoro insieme all'atto di cessione.

Art. 15.

Gli atti di cessione saranno dalla Direzione generale del

tesoro annotati in uno speciale repertorio a pagine numerate

e vistate dal competente giudice funzionante da pretore.

Le annotazioni degli atti dovranno essere fatte in ordine

rigoroso man mano che i relativi pieghi raccomandati perver

ranno alla detta Direzione generale, o gli atti stessi le saranno

giudizialmente notificati.

Art. 16.

Le risultanze del repertorio faranno piena fede circa il

tempo in cui ciascun atto di cessione, racchiuso in piego rac

comandato, è pervenuto alla Direzione generale del tesoro, e

non sarà ammessa alcuna prova in contrario, non incontrando
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lo Stato alcuna responsabilità per gli eventuali disguidi o ri

tardi che potessero verificarsi nella consegna dei pieghi racco

mandati alla Direzione generale del tesoro.

Art. 17.

Gli atti di cessione devono contenere :

1° il nome, il cognome e la paternità del cedente;

2° l'indicazione dell'amministrazione a cui questi ap

partiene, dell'ufficio presso cui presta servizio e del grado che

occupa ;

3° l'ammontare annuo dello stipendio od altro assegno

fisso e continuativo che forma oggetto della cessione;

4° il corrispondente ammontare mensile tanto al lordo

che al netto di ritenute;

5° la indicazione dell'Istituto cessionario e quella del luogo

ove esso ha la sua sede principale;

6° il nome, il cognome e la qualità della persona o delle

persone che legalmente lo rappresentano e che intervengono

alla stipulazione dell'atto ;

7° l'importo complessivo della somma data a mutuo, la

ragione dell'interesse a cui il mutuo viene concesso e l'am

montare complessivo dell'interesse medesimo ;

8 il numero delle quote cedute e l'ammontare di cia

scuna di esse.

La cessione deve riferirsi ad un determinato numero di

quote eguali e il relativo atto non sarà accettato se manchi di

alcuna delle indicazioni di cui al presente articolo, o se con

tenga convenzioni estranee all'oggetto della cessione.

Oltre le indicazioni suddette gli atti potranno soltanto con

tenere una tabella di ammortamento del prestito agli effetti del

primo capoverso dell'art. 6 della legge 30 giugno 1908, n. 335.

Art. 18.

Gli atti di cessione comunicati o notificati alla Direzione

generale del tesoro dovranno essere in originale o in copia

autentica spedita nei modi voluti dall'art. 1333 del Codice civile.

Unitamente ad essi dovranno essere comunicati nella forma

di cui all'art. 14:

1° una copia conforme dell'atto stesso ;
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2º una dichiarazione in doppio originale che indichi per

il cedente:

a) il nome, il cognome e la paternita ;

b) l'amministrazione ed il grado che occupa ;

c) l'ammontare dello stipendio od altro assegno fisso

e continuativo di cui è provvisto;

d) l'indicazione dei pignoramenti, sequestri o cessioni

eventualmente esistenti; - -

e) le ritenute cui eventualmente lo stipendio sia soggetto

ai sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge 14 luglio 1907,

n. 553, e 4 del testo unico delle leggi sulle case popolari ap

provato con R. decreto 17 febbraio 1908, n. 89.

Questa dichiarazione sarà rilasciata in carta libera dallo

ufficio incaricato della emissione degli ordini per il pagamento

cui essa si riferisce, e dovrà essere consegnata personalmente

al titolare dopo averne accertata la identità, o a lui diretta

mente trasmessa per posta quando ne faccia richiesta per

lettera. -

Il rilascio di siffatta dichiarazione è vietato per gli stipendi

od assegni che, non essendo percepiti da impiegati od ufficiali

di cui nell'art. 3 della legge 30 giugno 1908, n. 335, non risul

tano sottoposti alla ritenuta stabilita con l'art. 29.

Art. 19.

Il Direttore generale del tesoro, ricevuti gli atti, procede,

colla maggiore sollecitudine, al loro esame, e, quando ne abbia

accertata la regolarità, trasmette, non oltre i trenta giorni dal

ricevimento, direttamente all'Istituto cessionario, informandone

in pari tempo il cedente, la dichiarazione di accettazione del

l'atto.

Contemporaneamente provvede per la sospensione del paga

mento delle quote cedute, dà notizia degli atti alla Corte dei

conti, e ne trasmette per l'esecuzione l' originale o la copia

autentica, trattenendo l'altra copia, alle amministrazioni sui

bilanci delle quali vengono corrisposti gli stipendi od assegni

ceduti, unitamente ad un originale della dichiarazione di cui

all'art. 18, n. 2.
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Art. 20.

Degli atti di cessione irregolari nella sostanza o non redatti

in conformità del presente regolamento, non sara tenuto alcun

conto, e di ciò si darà avviso tanto al cedente che al cessio

nario, sempre entro 30 giorni dal loro ricevimento,

Di quegli atti che, pur risultando regolari, non pervengano

corredati di tutti o di alcuni dei documenti di cui all'art. 18,

resterà sospeso l'eseguimento sino a quando i documenti stessi

non vengano rimessi al tesoro. - -

A tale effetto la direzione generale del tesoro, entro il ter

mine di cui al primo comma del presente articolo, darà avviso

al cedente ed al cessionario dei documenti mancanti.

Art. 21.

Gli atti di cui al secondo comma dell'art. 20, avranno la

loro decorrenza dalla data del mese successivo a quello in cui

furono completati i documenti prescritti dall'art. 18.

Art. 22.

Sono nulle e come non avvenute di fronte allo Stato le

cessioni consentite senza il preventivo nulla osta della Dire

zione generale del tesoro, quando la data di rilascio del nulla

osta medesimo preceda di oltre trenta giorni quella della noti

fica della cessione.

A tale effetto l'impiegato o l'ufficiale che desideri cedere

il proprio stipendio dovrà compilare la domanda su apposito

modello fornito dall'Amministrazione, e spedirla direttamente

alla Direzione generale del tesoro, corredandola dei seguenti

documenti:

lº certificato di sana costituzione fisica redatto nelle

forme volute dal seguente art. 23;

2° atto di nascita;

3° decreto di prima nomina all'impiego.

La Direzione generale del tesoro, esaminati i documenti e

trovatili regolari, restituirà, entro dieci giorni dal loro ricevi

mento, i documenti di cui ai nn. 2 e 3 all'impiegato od uffi

ciale richiedente, insieme al nulla osta.

La domanda del nulla osta, con il certificato di cui al
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n. 1, potrà anche essere rimessa pel tramite dell'autorità pro

vinciale, compartimentale o centrale, da cui gerarchicamente

l'impiegato dipende e, per gli ufficiali, pel tramite del coman

dante del corpo del quale fanno parte, o del capo del servizio

cui sono addetti.

In questo caso le predette autorità dovranno inviare, alla

Direzione generale del tesoro, entro 24 ore dal ricevimento, la

domanda di nulla osta, dopo avervi indicato, in base agli atti

di ufficio, la data di nascita del richiedente e quella del decreto

della sua prima nomina all'impiego.

Art. 23.

Il certificato, di cui al n. 1 del precedente art. 22, che è

rilasciato nell'interesse esclusivo dell'Amministrazione, dovrà

essere redatto sugli appositi modelli a stampa forniti dall'Am

ministrazione stessa, e rispondere a ciascun quesito ivi con

tenuto.

Esso deve essere rilasciato da un medico provinciale o

da un ufficiale sanitario comunale o da un medico del R. eser

cito o della R. marina, e rispettivamente vistato dal prefetto,

dal sindaco o dall' autorità militare da cui l'ufficiale medico

dipende.

I predetti sanitari non potranno rifiutarsi, su domanda delle

parti, di rilasciare i certificati di cui sopra.

Essi però hanno diritto ad un compenso da parte del

richiedente, in misura non superiore a L. 5.

Qualora gli interessati o l'amministrazione non intendano

acconciarsi al responso della perizia medica possono chiederne

la revisione :

a) ai medici provinciali per i certificati rilasciati dagli

ufficiali sanitari comunali;

b) alla Direzione generale di sanità per i certificati rila

sciati dai medici provinciali ;

c) ai direttori degli ospedali militari per i certificati ri

lasciati dagli ufficiali medici.

La revisione sarà basata sull'esame dei documenti, esclusa

in ogni caso la visita personale dell'interessato.
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Art. 24.

Il nulla osta, di cui all'art. 22, sarà negato :

1° a coloro i quali non producano il certificato medico

nella forma e nei termini stabiliti dall'art. 23 ;

2° a tutti coloro che abbiano compiuto il sessantacin

quesimo anno di età;

3° agli impiegati che si trovino in aspettativa per motivi

di salute ;

4° agli ufficiali dell'esercito e della armata in tempo di

guerra.

Il nulla osta sarà dato sotto condizione che l'importo com

plessivo della cessione non superi i quattro quinti dello stipen

dio netto di un anno, per coloro ai quali manchino, a norma

delle speciali leggi che li riguardano, meno di cinque anni per

conseguire il diritto al collocamento a riposo.

In nessun caso il rilascio del nulla osta impegna l'Ammi -

nistrazione ad accettare le cessioni che, in base al medesimo

venissero stipulate.

Art. 25.

Coi contributi fissati dagli art. 28 e 29 è costituito un fondo

destinato a garantire gli Istituti indicati pel primo capoverso

dell'art. 3 della legge 30 giugno 1908, n. 335, da ogni even

tuale perdita per le sovvenzioni da essi fatte in base alle ces

sioni consentite in conformità del presente titolo.

Art. 26.

La garanzia di cui all'articolo precedente riguarda i se

guenti casi :

1° morte del cedente prima che sia stata estinta la ces

sione ;

2 cessazione per qualunque causa dal servizio, del ce -

dente, senza che questi abbia diritto a pensione od indennità

ovvero quest'ultima non basti a saldare il residuo credito del

l'Istituto cessionario malgrado l'abbuono degli interessi di cui

al primo capoverso dell'art. 6 della legge 30 giugno 1908, nu

mero 335 ;

3° riduzione dello stipendio del cedente per qualsiasi

C8llS8.
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In quest'ultimo caso, per altro, le somme pagate dal fondo

di garanzia per conto del cedente saranno da esso ricuperate

mediante il corrispondente prolungamento in suo favore della

ritenuta mensile, eseguito ai sensi della prima parte dell'arti

colo 6 della legge predetta e dell'art. 8 del presente regola

mentO. -

In tutti i casi contemplati dal presente articolo il tesoro,

per conto del fondo di garanzia, avrà sempre diritto di riscat

tare le cessioni che rimanessero, in tutto o in parte, a carico

del fondo stesso, con relativo abbuono degli interessi in più

percetti dal cessionario.

Art. 27.

Al verificarsi di alcuno dei casi indicati nell'articolo pre

cedente l'istituto cessionario deve informarne immediatamente

per iscritto la Direzione generale del tesoro.

Art. 28.

Le amministrazioni che, a norma dell'art. 19, provvedono

all'eseguimento delle cessioni, devono contemporaneamente di

sporre che sulla prima rata di stipendio con la quale ha ini

zio ciascuna cessione, oltre alla quota ceduta, sia anche ri

tenuta una somma corrispondente al 2 per cento sull'ammon

tare della cessione stessa.

Tale ritenuta deve essere registrata nei mandati, ordini di

pagamento o buoni su mandati a disposizione in cifra distinta

ma nella colonna medesima assegnata per le ritenute di cui

all'articolo seguente.

Art. 29.

Le varie amministrazioni cui spetta di disporre il paga

mento degli stipendi agli impiegati ed agli ufficiali indicati

nell'art. 3 della legge 30 giugno 1908, n. 335 cureranno che

sugli stipendi medesimi siano eseguite mensilmente le seguenti

ritenute : -

centesimi 10 per gli stipendi al lordo non superiori alle

lire 1500 .

centesimi 20, per gli stipendi superiori alle lire 1500 sino

a lire 3000;
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centesimi 30, per gli stipendi superiori alle lire 3000 sino

a lire 5000;

centesimi 40, per gli stipendi superiori alle lire 5000 sino

a lire 7000;

centesimi 50, per gli stipendi superiori alle lire 7000.

Le ritenute di cui al presente articolo sono registrate in

apposita colonna nei mandati, ordini di pagamento o buoni su

mandati a disposizione, per essere introitate nei modi indicati

nell'art. 32.

Art. 30.

La domanda per il rimborso, nei casi ammessi dall'arti

colo 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335, dovrà essere cor

redata da una copia autentica dello stato di servizio dell'im

piegato collocato a riposo o defunto, e, in quest'ultimo caso,

anche dai documenti prescritti dall'art. 337 del regolamento di

contabilità, al fine di comprovare la qualità di eredi.

Qualora detti documenti siano già stati esibiti ad altra

Amministrazione dello stato, basterà un certificato dell'Ammi

nistrazione che li ha ricevuti, che ne dichiari la presentazione

e la regolarità, e, qualora fossero già stati posti a corredo di

qualche mandato od ordine di pagamento, indichi il bilancio

il capitolo, il numero e la data del titolo stesso,

Art. 31.

La liquidazione della somma da restituirsi a norma del

primo, secondo e terzo capoverso dell'art. 10 della legge 30 giu

gno 1908, n. 335, è fatta dalla Direzione generale del tesoro

in base alle risultanze dello stato di servizio esibito in copia

autentica.

Art. 32.

Nel bilancio dell'entrata è inscritto uno speciale capitolo

per la imputazione delle ritenute di cui ai precedenti anti

coli 28 e 29.

In conto di tale capitolo viene mensilmente introitato dalle

tesorerie l'importo delle ritenute suddette, con le modalità sta

bilite per le ritenute in conto entrate del tesoro e per imposta

di ricchezza mobile.
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Art. 33.

Nel bilancio del Ministero del tesoro è inscritto uno spe

ciale capitolo con stanziamento corrispondente a quello del ca

pitolo di entrata di cui all'articolo precedente.

A tale capitolo fanno carico i pagamenti da eseguirsi

mensilmente alla Cassa depositi e prestiti, in adempimento del

l'art. 11 della legge 30 giugno 1908, n. 335.

Art. 34.

Per tutte le somme riscosse la Cassa depositi e prestiti

tiene col tesoro un conto corrente fruttifero, al saggio d'inte

resse dei depositi volontari, a norma dell'art. 11 del regola

mento approvato con R. decreto 31 dicembre 1899, n. 505, de

stinato:

a) a far fronte agli indennizzi a favore dei cessionari a

causa dei rischi diversi:

b) a rimborsare agli impiegati o ai loro eredi le somme

loro dovute a termini dell'art. 10 della legge 30 giugno 1908,

n. 335.

Le somme disponibili eccedenti i bisogni per i preleva

menti di cui alle lettere a) eb), e da indicarsi dal tesoro,

saranno impiegate dalla Cassa depositi e prestiti, sentito il

ministro del tesoro:

1° in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato da inte

starsi alla Cassa depositi e prestiti per conto del fondo di ga

ranzia di cui all'art. 8 della legge;

2° in prestiti alle Provincie, ai Comuni ed ai Consorzi,

concessi dall'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti

secondo la propria istituzione.

Di questi prestiti si terrà una contabilità distinta e di mano

in mano che si riscuoteranno dalla Cassa le relative delega

zioni, l'importo di queste sarà accreditato al tesoro nel conto

corrente di cui sopra.

Art. 35.

Quando occorra provvedere ad alcuno dei prelevamenti di

cui all'art. 34, il direttore generale del tesoro ne fa motivata

richiesta a quello della Cassa depositi e prestiti, indicando la

somma da pagarsi, il creditore ed il luogo del pagamento.
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Art. 36.

Il direttore generale della Cassa depositi e prestiti, in con

formità alle richieste ricevute, emette i relativi mandati di

pagamento, inscrivendo sul conto corrente a suo credito il

loro importo, e dandone contemporanea notizia alla Direzione

generale del tesoro che provvederà alla corrispondente iscri

zione a suo debito.

Art. 37.

Alla fine di ogni semestre la Cassa depositi e prestiti

trasmette alla Direzione generale del tesoro, per averne il bene

stare, un estratto del proprio conto corrente con la liquidazione

degli interessi maturati. -

Art. 38.

Nelle richieste di cui all'art. 35 riferibili al pagamento di

somme da effettuarsi a favore degli Istituti cessionari per inden

nizzo di danni derivanti dalle cause di cui ai nn. 1 e 2 del

l'art. 26, la Direzione generale del tesoro liquida gl'interessi

dovuti agl'Istituti medesimi sino alla data della richiesta, salvo

all'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti di liquidare

con il mandato di pagamento quelli complementari sino al

giorno antecedente all'emissione del mandato stesso.

In tutti i casi di pagamenti eseguiti ai medesimi Istituti

in dipendenza della garanzia di cui al n. 3 del citato art. 26,

non sono dovuti interessi di sorta, presumendosi pagamenti

effettuati alle debite scadenze, e ciò sempre quando il Tesoro

non si avvalga del diritto di riscatto di cui all'ultimo capo

verso dello stesso articolo, nel quale caso si segue la norma

stabilita nel comma precedente.

TITOLO III.

Della cessione dello stipendio degli impiegati

non dipendenti dello Stato.

Art. 39.

Per le cessioni dei ferrovieri e degli operai di cui all'ul

timo comma dell'art. 12 della legge 30 giugno 1908, n. 335,

non provvisti di assegni fissi, deve prendersi come base del
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quinto cedibile la media raggiunta nell'ultimo triennio dai loro

emolumenti, e la quota ceduta resterà invariata durante tutto

il corso della cessione anche se gli emolumenti, durante il

corso stesso, siano superiori o inferiori a detta media

Resta ferma pero la disposizione di cui alla prima parte

dell'articolo 6 della predetta legge pel caso di riduzione degli

assegni in dipendenza di cessazione dal servizio attivo.

Art. 40.

Gli atti di cessione di cui all'articolo precedente nonchè i

pignoramenti e i sequestri a carico dei ferrovieri ed operai

ivi indicati devono essere notificati, per mezzo dell'ufficiale

giudiziario, al capo dello stabilimento da cui i cedenti dipendono,

il quale trovatili regolari, provvederà in merito ai medesimi,

dopo averne informata l'Amministrazione centrale competente.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 1.

Le quote sequestrabili, pignorabili e cedibili, a norma della

legge 30 giugno 1908 n. 335, vanno calcolate sempre sull'e

molumento netto non soltanto dalle ritenute in conto entrate

del tesoro e per imposta di ricchezza mobile, ma altresì da

quelle di cui all'art. 29 del presente regolamento.

Per gli impiegati retribuiti ad aggio il calcolo è fatto sulla

media dei proventi netti percepiti dai medesimi negli ultimi

anni seguendo a tal fine gli stessi criteri che si seguirebbero

per essi nel fissare la base sulla quale sarebbe loro liquidata

la pensione.

Art. 2.

La domanda per la restituzione della tassa proporzionale

di registro, di cui nella seconda parte dell'art. 16 della legge

30 giugno 1908, n. 335, deve essere rivolta all'intendente della

Provincia in cui l'atto fu registrato,



Roma, 2 Dicembre 1908.

FERROVIE DELLO STATO

Direzioen Generale

APPENDICE N. 3 AL REGOLAMENTO VESTIARIO-UNIFORME

Vengono apportate le seguenti modificazioni al regolamento

del vestiario uniforme 22 marzo 1907:

1. Per gli agenti delle stazioni, pei controllori e pei capi

depositi locomotive, pei quali il regolamento prescrive, a seconda

delle qualifiche, l'uso obbligatorio o facoltativo della giacca di

stoffa nera pesante o leggera (categorie 5 e 6), viene in sosti

tuzione prescritto l'uso obbligatorio o facoltativo di una giubba

a colletto dritto di eguale stoffa, da distinguersi rispettivamente

con le categorie 39 se di stoffa pesante e 40 se di stoffa

leggera.

Sul colletto saranno in modo fisso applicati un galloncino

dorato ed il numero di matricola sormontato da ruota alata

in similoro.

Durante la stagione estiva, agli agenti di cui l'ultimo comma

dell'articolo 1 del regolamento, è data facoltà di usare la

giubba di alpagas nero, venendo abolita la giacca di uguale

stoffa.

Per gli agenti con qualifica di uscieri e portieri, alla giacca

di stoffa nera pesante o leggera (categorie 5 e 6) viene sosti

tuita una giubba con colletto dritto di uguale stoffa, da distin

guersi rispettivamente con le categorie 37 se di stoffa pesante

e 38 se leggera. Sul colletto saranno in modo fisso applicati

una trecciuola argentata e il numero di matricola sormontato

da ruota alata in alpacca.

Per gli agenti con qualifica di capi verificatori, capi squa

dra accenditori e manovali, capi squadra guardiani di officine,

guardaportoni e verificatori, nonchè per gli agenti con qualifica

di capi deviatori, capi manovra, assistenti (R. M.), guarda ma

gazzino, assistenti alle merci (R. A.), guarda merci (R.A., R.S.),



capi squadra alle merci, capi squadra deviatori, capi squadra

manovratori, guardie di stazione e pei manuali in servizio

presso gli uffici, alla giacca di stoffa grigio-ferro pesante o

leggera (categorie 7 e 8) viene sostituita una giubba con col

letto dritto di eguale stoffa, da distinguersi rispettivamente con

le categorie 35 se di stoffa pesante e 36 se di stoffa leggera.

Sul colletto saranno in modo fisso applicati il numero di ma

tricola e la ruota alata in alpacca.

La somministrazione delle nuove giubbe comincerà, per le

richieste da emettersi, dal 1° gennaio prossimo.

I prezzi delle suddette giubbe sono indicati nel seguente

prospetto: -

Prezzo per Taglia|

i INDICAZIONE i se

- 5 della fodera cm.

44 a 4s 50 a 54 | 56 a 60
-

Giubba di stoffa grigio ferro pe l

sante . . . . . . . . . 35 Flanella leggera. 21.20 | 22.00 | 22.60

Idem . . . . . . . . . . . 35; Zanella . . . . . 19.60 soso lo º

ldem leggera . . . . . . 36 Zanella . . . . . l 5.30 | 15.80 | 16.30

Idem nera pesante . . . . 37| Flamella leggera . | 22.50 | 23.30 23.00,

Idem . . . . . . . . . . . 37 Zanella . . . . . 20.90 | 21.70 22.30

Idem leggera . 3s Zanella . . . . . 16.60 17.10 | 17.00,

Idem pesante . . . . . . . . 39 Fanella leggera. 22.80 | 23.00 | 2420

Idem . - - - - - Zanella . . . . . 21.20 | 22.00 | 22.60

Idem leggera . . . . . . o zanella . . . . 1690 | 17.40 | 1790

(a) Semicirconferenza del torace.

2. Per gli agenti con funzioni di interprete nelle stazioni,

l'uniforme è quello stesso degli applicati, salvo l'uso di un ber

retto di panno nero con la scritta Interprete. Il prezzo del ber

retto è di L. 4.05, con eventuale contributo dell'Amministrazione

a senso della tabella B e dell'art. 13 del Regolamento.

Detto berretto viene designato con la categoria 39 (nuova).

3. Agli agenti pei quali il Regolamento vestiario uniforme

stabilisce l'uso del cappotto (pardessus) di panno nero, cate

goria 27, viene anche concesso, con la durata minima di



mesi 36 e senza contributo dell'Amministrazione, un cappotto

(pardessus) di stoffa leggera grigio-scuro, da distinguersi con

la categoria 43, della stessa foggia del cappotto categoria 27,

ed ai prezzi seguenti:

– - Prezzo per ragia
re -

re

3 | INDICAZIONE 1 | 2 | º

è della fodera Misure dell'altezza

- m. 1. 10Tm. I 25

- "m.1. o

- e Flanella leggera . . 32.00 | 34.60 | 36.20

Cappotto (pardessus) di stoffa º
leggera - - - - - l

43 Zanella . . . . 29.00 |31.60 | 33.20
- l

4. A pagina 50 del regolamento vestiario, per gli operai

di 1° e 2° classe del servizio Movimento e Traffico, aggiungere

la concessione di un cappotto (categorie 28 e 29) con la durata

minima di 36 mesi e senza contributo dell'Amministrazione.

5. A pagina 3 dell'Appendice n. 1 al Regolamento ve

stiario, per gli operai di 1° e 2° classe aggregati ai verificatori

del servizio Materiale e Trazione, aggiungere la concessione di

un cappotto (categorie 28 e 29) con la durata minima di 36 mesi

e senza contributo dell'Amministrazione. Viene stabilito in L. 2

la ritenuta normale mensile a carico dell'Agente ed in rela -

zione il deposito di garanzia.

6. Alla tabella A – Quadro 3° – annessa al Regolamento

aggiungere come uniforme obbligatoria:

pei Capi Tecnici di 1°, 2° e 3° grado addetti alla sor

veglianza dei verificatori e degli operai aggregati ai verificatori

per la pulizia delle carrozze, l'uso del berretto;

pei Capi Squadra manovali l'uso del berretto, della

giacca e del pantalone;

pei medesimi Capi Squadra e pei manovali quando sono

di scorta ai treni intercomunicanti per la pulizia delle carrozze,

l'uso del cappotto oltre che degli altri capi di vestiario già

prescritti per l'uniforme obbligatoria degli stessi agenti.

Approvato dal Consiglio d'Amministrazione nella seduta del 2 di

cembre 1908.



Roma, dicembre 1908 – Tip. Ditta L. Cecchini - C-75.
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Art. 3.

I conti dei pignoramenti, dei sequestri e delle cessioni sa

ranno tenuti in evidenza in apposito registro, ciascuno per la

parte che li riguarda, dalle Amministrazioni centrali interes

sate, dal controllore capo della tesoreria centrale, dai delegati

del tesoro, dai funzionari delegati per le somme pagabili con

buoni su mandati a disposizione e dai funzionari che provve

dono a pagamenti con somme fornite loro con mandati di an

ticipazione.

Art. 44. - a

Nel caso di cambiamento di residenza da una Provincia

ad un'altra di un impiegato o salariato, i cui emolumenti siano

sottoposti a qualcuno dei vincoli consentiti dalla legge 30 giu

gno 1908, n. 335, l'ufficio dal quale l'impiegato o salariato di

rettamente dipende ne avvisa la Delegazione del Tesoro, am

menochè non sia prescritto che la pubblicazione del provve

dimento di trasloco nel Bollettino ufficiale tenga luogo di

comunicazione. -

La Delegazione del tesoro presso la quale trovasi iscritta

la partita di stipendio o di pensione, trasmetterà a quella della

Provincia, dove l'impiegato o pensionato si recherà a risiedere,

copia autentica del conto corrente di spesa fissa e del conto

della cessione.

Quando l'impiegato che muta residenza è pagato con buoni

su mandati a disposizione o con fondi tratti su mandati di

anticipazione, il funzionario delegato, che fino a quel momento

ha provveduto al pagamento, trasmetterà a quello che dovrà

provvedervi in seguito l'estratto di cui sopra.

Art. 45.

- ,

l' vietato alla Direzione generale del tesoro ed a tutti gli

uffici che abbiano parte nella esecuzione degli atti di cessione

di stipendi od assegni, di fornire qualsiasi notizia riguardante

gli atti medesimi a qualunque persona od Istituto all'infuori del

cedente o del cessionario, anche se investiti di speciale procura o

rappresentanza.
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Ogni notizia o comunicazione dovrà essere data per iscritto

al cedente o alla sede centrale dell'Istituto cessionario, quali

risultano da relativo atto notificato alla Direzione generale del

tesOrO.

Art. 46.

La diramazione delle norme direttive riguardanti il ser

vizio della pignorabilità, sequestrabilità e cedibilità degli sti

pendi, e così ogni schiarimento e la risoluzione dei quesiti che

venissero formulati riguardo all'applicazione della legge e del

presente regolamento, sono riservati alla Direzione generale

del tesoro.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro delle finanze

LACAVA.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti

ORLANDO.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

COCGO-ORTU.
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Mod. . . . T.

(art. 18 reg. . . . . . . . . . .)

MINISTERO d (a) . . . . . .

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 18 del regolamento per l' applicazione

della legge 30 giugno 1908, n. 335, si dichiara che al sig. . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - nella qualità di . . . . . . . . . . . . . competono mensilmente:

per stipendio od altro assegno fisso equivalente L. . . . . . . . che, de

purate delle ritenute:

per debiti verso lo Stato L. . . . . . . \

per tasse comunali . . . . » . . . . . . (
per alimenti . . . . . . . . 2 . . . . . . \ L. . . . . . . .

peI . . . . . . . . . . . . . º . . . . . .

in conto entrate tesoro . » . . . . . . - L. . . . . . - -

in conto imposta R. M. . » . . . . . . l
in applicazione dell'art. 10 I . . . . . . .

della legge 30 giugno \ l

l908, n. 335 . . . . . . . ? . . . . . -

si riducono a nette mensili (in lettere) . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - . . L . - - - - - - -

(l) N.B. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - - -

- - - - - addi . . . . . . . . . . . . .

A SN

Timbro ) ll . . . . . . . . . .

–

(l) Indicare se lo stipendio dell' impiegato sia o meno sottoposto alle ri

tenute di cui all'art. 7 del regolamento per l'applicazione della legge 30 giu

gno 1908, n. 335, e, in caso affermativo, a quanto ammontino le ritenute

medesime e fino a quando dovrà continuarsene l'eseguimento.

(a) kndicazione del Ministero da cui dipende l'impiegato.

(b) Ufficio che rilascia la dichiarazione.
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AL MINISTERO DEL TESORO

I)IREZIONE GENERALE I)EI, TEsoRo

Divisione VII

ll sottoscritto (a) . . . . . . . . . . . . . . . . . . fa domanda a codesta on.

Direzione generale perchè gli sia rilasciato il nulla osta ai sensi e per gli eſ

fetti di cui all'art. 8 della legge 30 giugno 1908, n. 335, ed unisce all'uopo i

seguenti documenti:

(a) Cognome, nome e paternità.

(b) Data.

(c) Firma dell'impiegato per disteso.

(cl) Grado e Amministrazione cui l'impiegato appartiene.

Dichiarazioni dell'autorità pror inciale, compartimentale o centrale da cui

l'impiegato gerarchicamente dipende. (l)

Dagli atti d'ufficio risulta che il richiedente è nato il . . . . . . . . . . . . .

che il decreto (2) . . . . . . . . . . . . . di sua prima nomina ad impiego porta

la data del . . . . . . . . . e che attualmente il richiedente medesimo si trova

in (3) . . . . . . . .

( ) . . . . . . . . . . . . .

(4) . . . . . . . . . . . . . Tmbro

(6) . . . . . . . . . . . . .

(l) Tali dichiarazioni debbono essere fatte nel caso in cui la domanda

dell'impiegato sia trasmessa in via gerarchica, giusta il penultimo capoverso

dell'art. 22 del regolamento per l'applicazione della legge 30 giugno 1908, n. 335.

(2) Reale o Ministeriale.

(3) Attività di servizio o aspettativa per motivi di salute.

(4) Data.

(5) Qualità del dichiarante

(6) Firma del dichiarante.
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Mod. . . . . T

(Art. 23 regolamento . . . . )

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

CERTIFICATO MEDICO

per le cessioni di stipendio dei funzionari delle Amministrazioni dello

Stato, del fondo per il culto e degli economati generali dei bene/lci

vacanti.

l. Generalità del funzionario: I.

a) Nome e cognome. a)

b) Impiego. b)

c) Luogo di nascita. c)

d) Data di nascita. d)

e) Luogo di domicilio. e)

- f) Via, numero e piano dell'abi- f)

ZIO Ile.

II. Dati gentilizi : II.

l) Genitori: -

a) dire se sono viventi; a)

b) dire se sono morti; b)

quando ? i

a quale età ?

di quale malattia?

2) Moglie e figli:

a) l'ità e stato di salute della mo- a)

glie e malattie da essa sofferte.

b) Numero dei figli. b)

c) Loro stato di salute e malattie | c)

eventualmente sofferte.

III. Anamnesi remota e prossima. Malat- III.

tie pregresse del funzionario e loro

esiti.

N. B.– Per le donne si tenga conto |

dei disturbi di mestruazione, delle
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gravidanze, degli aborti e parti a

vuti, del loro decorso e del loro

esito.

IV. Stato attuale del funzionario : IV.

a) Condizioni generali di nutri- a)

zione, sviluppo scheletrico e musco

lare, aspetto e colorito della pelle.

b) Eventuali difetti fisici. b)

c) Tracce e residui di malattie c)

o di cure pregresse.

d) Esame funzionale e semeioti- d)

co degli organi della cavità tora

cica (cuore, polmoni), della cavità

addominale (apparecchio digerente,

fegato, milza e rene) e del siste

Ima nel'VOSO.

---

V. Diagnosi delle eventuali malattie od im- V.

perfezioni fisiche esistenti nel fun

zionario.

VI. Giudizio medico complessivo sullo sta- VI.

to di salute del funzionario e sulle

previdibili conseguenze delle even

tuali infermità od imperfezioni ri

scontrate. -

VlI. Parere del sanitario sulla opportu-3 VII

nità o meno di concedere il nulla

osta di cui all'art. 8 della legge 30

giugno 1908, n. 335, che impegna

l'Amministrazione a garantire un

prestito estinguibile in 5 anni me

diante trattenute sullo stipendio del

funzionario.

Dato a , li l90

Il medico risitatore

(a) . . . . . . . . . - - - - - - - -

(b) . . . . . . . . . . . . . .

(c) . . . . . . . . . . . . . -

(a) Firma per disteso.

(b) Qualità del sanitario.

(c) Visto del sindaco, del prefetto o dell'autorità militare.

. B. – Il sanitario dovrà accertare la identità del funzionario prima

del rilascio del presente certificato.







BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 1225

Ordine Generale N. 20.

(SERvizio VI)

Modificazioni al Regolamento per il vestiario uniforme 22 marzo 1907.

(Vedi ordine Generale N. 2-1908,

Essendosi apportata qualche modificazione al Regolamento

per il vestiario uniforme di alcune categorie di personale, se

ne dà conoscenza con l'unita Appendice N. 3 al predetto Re

golamento. -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 357.

(SERVIZIo VIII)

Servizio cumulativo con la Sardegna.

(Vedi Ordine di Servizio N. 323-1908).

Col 14 dicembre 1908, la Stazione di Santhià sarà am

messa al servizio cumulativo ferroviario-marittimo con la Sar

degna.

In conseguenza, alla pag. 59 della tariffa del detto Servizio

cumulativo (edizione 16 novembre 1898) dovrà farsi la seguente

aggiunta:

l

Civitavecchia 56

º

9
l Santhià S. . . . . G.P Genova 158

l Genova (l) 158

- Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte II -– N. 50 – 1908.
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Ordine di Servizio N 358.

(SERvIzIo VIII)

Tariffa locale N. 304 P. V.

(Vedi Ordine di Servizio N. 96-190s).

Col 16 dicembre 1908 saranno ammessi a fruire della

tariffa locale N. 304 P. V. i trasporti da Como Lago a Bari,

Napoli, e Caserta, e viceversa, coll'applicazione dei seguenti

prezzi per tonnellata: -

Bari Napoli e Caserta

Serie L. 66,66 L. 58,28

» B » 62,32 » 55,94

Napoli

» C (a) L. 58,28

» C (b) » 55,94

Nella tariffa locale predetta deve quindi essere fatta l'ag

giunta relativa.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 359.

(SERvizio VIII)

Istituzione a TORINO PORTA NUOVA ed a GENOVA PIAZZA PRINCIPE

di Sezioni doganali bagagli e speciale procedura per spedirvi i ba

gagli dall'estero.

(Vedi ordini di Servizio N. 51-1907 e 168-1908).

Col giorno 15 dicembre 1908 viene istituita tanto presso la

stazione di Torino Porta Nuova quanto presso quella di Ge

nova Piazza Principe, una Sezione doganale bagagli, incaricata

di liberare dal vincolo doganale i bagagli registrati per le dette

stazioni, viaggianti coi convogli diretti, non visitati alle sta
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zioni di confine, o per domanda dei proprietari, o perchè

questi, per una qualsiasi ragione, non si prestano a farli vi

sitare nell'intervallo di tempo fra l'arrivo al confine dei con

vogli dall'estero e la partenza di quelli per l'Italia.

Sono in tutto applicabili ai bagagli in parola le disposi

zioni contenute nell'art. 28 delle prime tre parti del Regolamento

per il servizio doganale sulle ferrovie, pubblicato con l'Ordine

di Servizio N. 168-1908, e su detto articolo si richiama pertanto

la particolare attenzione delle stazioni di confine di Ala, Chiasso,

Domodossola, Luino, Modane, Pontebba, Udine e Ventimiglia

e delle stazioni di Torino P. N. e Genova P. P. -

Analoga annotazione dovrà quindi farsi a pagina 22 del

detto Regolamento.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 36O.

(SERvizio I)

Istruzione per l'accertamento delle infrazioni alla polizia ferroviaria.

Si porta a conoscenza del personale che in fascicolo se

parato sono state pubblicate le nuove « Istruzioni per l'accer

tamento delle infrazioni alla polizia ferroviaria ».

La prima distribuzione sarà fatta a cura del Servizio I;

le scorte verranno consegnate al Servizio VI, al quale dovranno

essere rivolte le richieste successive.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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ordine di servizio N. 361.

(SERVIZIO II)

Cessioni, Pignoramenti e Sequestri di competenze d'Agenti.

(Vedi Legge 30 Giugno 1908, n. 335.

Regolamento 24 settembre 190S, n. 57 1, ed Ordine Generale N. 11-1906).

In applicazione della Legge 30 Giugno 1908 N. 335 e del

relativo regolamento in data 24 Settembre 1908 debbonsi

seguire per quanto riguarda il personale ferroviario, le pre

senti norme concretate d'accordo col Ministero del Tesoro.

1. La facoltà di cessione di cui all'art. 3 della Legge

spetta esclusivamente agli agenti stabili retribuiti a stipendio;

ne sono quindi esclusi quelli avventizi, quelli in prova e quelli

stabili retribuiti a paga giornaliera, i quali tutti però possono

valersi della facoltà di cessione a cooperative ferroviarie nei

modi già in uso e riconosciuti dall'art. 13, ultimo comma,

della legge.

2. Per determinare la quota cedibile (art. 41 del rego

lamento) per tutti gli agenti indistintamente e per calcolare

la base di ragguaglio delle ritenute di cui all'art. 10 della

legge per gli agenti ad essa soggetti, debbonsi conteggiare

insieme allo stipendio o alla paga, solo quegli assegni supple

mentari (assegni ad personam), che l'Amministrazione abbia

espressamente dichiarato formarne parte integrante.

3. La ritenuta di cui all'art. 10 della legge deve decor

rere dall'Ottobre 1908 e le quote che non vennero ritenute in

tal mese ed in quello successivo di Novembre dovranno ricu

perarsi sulle competenze del corrente Dicembre e quando que

ste eventualmente mancassero, su quelle dei mesi successivi.

4. Le quote relative a mensilità di stipendio non dovute

e quindi non pagate, non possono essere ricuperate sulle men

silità successive. Di tali lacune dovrà però essere sempre fatto

constare nel foglio matricolare.

5. I a quota che si trattiene in base all'art. 10 (ritenuta

normale) sarà da contabilizzarsi, in apposita colonna dei ruoli

a credito del Conto 150 della nomenclatura « ritenute per con

tributo fondo garanzia cessioni ».
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6. La ritenuta del 2% di cui all'art. 9 della Legge verrà

fatta sulle competenze del mese che ai corrispondenti Uffici

verrà indicato dal Servizio Centrale II sui corrispondenti pro

spetti di cessione.

7. Tale quota del 2% sarà pur da inscriversi nella colonna

indicata al precedente n. 5 al disotto della ritenuta normale di

cui all'art. 10 e resterà quindi contabilizzata a credito dello

stesso contO.

Di queste ultime ritenute però gli Uffici incaricati della

tenuta dei conti correnti per sequestri e cessioni dovranno,

contemporaneamente alla trasmissione dei ruoli alle Ragionerie

Compartimentali, dare opportuna specificazione mediante elenco

dimostrativo che dalle Ragionerie, dopo le verifiche di compe

tenza da farsi tosto in confronto dei ruoli sarà inoltrato al

Servizio Centrale II.

Di esse ritenute sarà da farsi annotazione per memoria

nell'intestazione del conto corrente mod. B 75, con richiamo

al suindicato elenco dimostrativo, senz'altro effetto contabile.

8. Gli agenti stabili retribuiti con stipendio che intendono

cederne una quota debbono prima ottenere il nulla osta da parte

della Direzione Generale del Tesoro e all'uopo dovranno farne

domanda valendosi del mod. 192 T che dai richiedenti potrà

essere inoltrata alla Direzione stessa o direttamente o pel tra

mite gerarchico.

9. Qualora gli agenti si valgono di questo secondo mezzo,

la domanda (mod. 192 T), corredata dal certificato sanitario,

deve trasmettersi pel tramite gerarchico al superiore Ufficio

che possiede i dati di nascita e di nomina o di decorrenza

dell'impiego, il quale Ufficio, introdotti tali dati nella domanda,

ne curerà l'immediato invio al Servizio Centrale IV (Ufficio

Matricola Generale) colle proprie osservazioni.

10. Quest'ultimo una volta fatti gli opportuni accerta

menti e provvisto al caso alle necessarie rettifiche avrà cura

di inoltrare la domanda alla Direzione Generale del Tesoro

per i provvedimenti di sua competenza.

11. Siccome la nomina all'impiego degli agenti ferro

viari non risulta, salvo rare eccezioni, da Decreto Reale o

Ministeriale, ma da deliberazione del Consiglio d'Amministra

zione o del Direttore Generale, si dovrà dagli uffici interlineare

sul modulo, quando se ne verifichi la necessità, la parola
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Decreto e sostituendola con Deliberazione seguita dall'indicazione

dell'autorità e dell'ente od Amministrazione che l'ha emanata.

Quando poi gli uffici conoscano solo la data d'inizio della car

riera, dovranno interlineare tutta la frase il Decreto di sua

prima nomina ad impiego porta la data del . . . . . sostituen

dovi l'altra ha incominciato a prestar servizio dal . . . . .

Avvertesi che in ogni caso dovrà intendersi di impiego

«stabile» escludendosi sempre il periodo dell'avventiziato e

della provvisorietà o del servizio in prova.

12. Il modulo 182 T deve essere compilato dagli uffici

cui è affidata la tenuta dei conti correnti sequestri e cessioni.

Questo modulo deve essere rilasciato a tutti gli agenti

stabili retribuiti con stipendio, ai quali viene effettuata la rite

nuta mensile, di cui agli articoli 10 della legge e 29 del rego

lamento, le quante volte costoro ne facciano richiesta, e indi

pendentemente dal fatto di avere o meno ricevuto il nulla osta

a far cessioni. -

13. I dati da riportarsi su tale modulo sono quelli indi

cati nel medesimo. Fra le ritenute però del secondo gruppo

dove è detto «in conto entrate Tesoro» dovranno figurare

quelle che si effettuano per tal titolo o per Cassa Pensioni o

per Istituti di Previdenza, e in quest'ultimo caso sullo stampato

sarà da introdursi opportuna rettifica.

14. Qualunque disposizione per l'esecuzione delle rite

nute agli agenti tutti ed i conseguenti pagamenti ai creditori

sia che trattisi di vincoli giudiziari (pignoramenti e seque

stri) sia che trattisi di vincoli volontari, verrà data sempre

dal Servizio Centrale II ed al Servizio medesimo gli Uffici do

vranno far capo per tutto quanto si riferisce alla materia delle

cessioni dei pignoramenti e dei sequestri di competenze di

agenti, eccezion fatta per quanto riguarda la richiesta dei mo

duli 192 T e 182 T la quale deve farsi alle Delegazioni Pro

vinciali del Tesoro, e per quanto riguarda le domande di nulla

osta le quali vengono inoltrate al Servizio Centrale IV.

15. Gli agenti avventizi, quelli in prova e quelli retri

buiti a paga giornaliera ai quali non vien fatta la ritenuta di

cui all'art. 10 della legge possono cedere, come venne indicato

all'art. 1 delle presenti norme il quinto della loro paga o del

loro stipendio a favore di Cooperative ferroviarie in base al

l'art. 12, comma 2°, della legge.
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A costoro quando ne facciano richiesta dovrà rilasciarsi

come si è fatto fin quì la dichiarazione (Mod. B-147) di cui

l'art. 20 dell'Ordine Generale 11-1906, la quale dichiarazione

servirà di base alla cessione.

16. La quota ceduta dagli agenti di cui all'articolo pre

cedente che sia nei limiti concessi dalla legge resterà inva

riata durante tutto il corso della cessione come è stabilito dal

l'art. 38 del regolamento.

17. Gli atti di cessione che dagli agenti stabili retribuiti

con stipendio vengono rilasciati a norma dell'art. 3 della legge

debbono essere notificati o comunicati secondo l'art. 13 del

regolamento al Direttore Generale del Tesoro e al Direttore

medesimo dovranno notificarsi anche gli atti intesi a modifi

care o ad annullare tali cessioni.

18. Tutti quanti gli altri atti vincolanti competenze di

agenti dovranno notificarsi a mezzo d'Ufficiale Giudiziario al

Direttore Generale delle Ferrovie dello Stato.

19. Qualora la notificazione fosse fatta a persona di

versa, i Funzionari cui gli atti fossero notificati dovranno prov

vedere immediatamente per il loro invio secondo le istru

zioni contenute nell'art. 43 dell'accennato Ordine Generale

n. 11–1906.

20. In quanto non siano modificate dalle presenti norme

od in opposizione a quanto prescrivono la legge ed il rego

lamento in parola, rimangono in vigore le disposizioni conte

nute nell'Ordine Generale succitato.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 362.

(SERvizio VIII)

Tariffa eccezionale N. 1003 P. V.

(Vedi Ordine di Servizio N. 330-1908).

Col 15 dicembre 1908, la tariffa eccezionale N. 1003 P. V.,

sarà estesa ai trasporti di vino comune guasto ed uva pigiata ecc.,

in partenza dalle stazioni delle linee Meridionali indicate nella

tariffa stessa ed in destinazione della stazione di Fano.
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Per conseguenza, nell'intestazione della tariffa eccezionale

predetta dovrà essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indica

zione della nominata stazione di Fano.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 363.

(SERvizio VIII)

Trasporti seterie coi treni diretti ed accelerati.

Dal 16 dicembre 1908 le seterie spedite a G. V. verranno

ammesse al trasporto coi treni diretti ed accelerati.

In conseguenza di ciò nel comma b) della condizione 6°

della tariffa speciale N. 1 G. V. e nell'avvertenza e) della ta

riffa speciale N. 2 G. V. devesi aggiungere la voce « Seta

greggia e seta manifatturata (tessuti (anche misti purchè la seta

sia in parte predominante) passamanterie, velluti, magliere, fi

lati, ecc. ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 364.

(SERvizio VIII)

Tariffa locale N. 235 P. V.

(Vedi Ordine di Servizio N. 326-19, S).

Col 15 dicembre 1908 la tariffa locale N. 235 P. V. sarà

estesa ai trasporti di acido cloridrico ed acido solforico in par

tenza dalla stazione di Campello sul Clitunno.

Per conseguenza, nella intestazione della tariffa predetta

dovrà essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indicazione della

nominata stazione.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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-

Ordine di Servizio N. 365.

(SERVIZIO IV)

Norme per gli esami di abilitazione del personale dei treni

e per la sua adibizione a funzioni di grado superiore.

Per disciplinare in modo uniforme gli esami di abilitazione

del personale dei treni e la conseguente sua adibizione alle

funzioni del grado superiore, si sono compilate le allegate Norme

che dovranno aver vigore dal 1° gennaio 1909.

Raccomando a tutto il personale interessato di prenderne

esatta cognizione, ed in modo speciale dei programmi di esame,

per presentarsi bene preparato alle prove, dipendendo l'ulte

riore svolgimento della sua carriera dal buon esito delle stesse.

Il Direttore Generale

R BIANCHI.
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N O R M E

per gli esami di abilitazione del personale dei treni

e per la sua adibizione a funzioni di grado superiore.

Art. 1. – I Frenatori in prova nuovi assunti verranno

destinati ad un Deposito retto da un Capo conduttore princi

pale che li munirà dei regolamenti necessari e li istruirà ac

curatamente su tutte le prescrizioni di servizio, sottoponendoli

ad un tirocinio di pratica non minore di un mese, sotto la

guida di un Capo conduttore adatto col quale viaggeranno in

soprannumero.

Quando abbiano acquistata sufficiente pratica del servizio

e siano ritenuti bene edotti di tutte le disposizioni regolamen

tari relative ai segnali ed alla circolazione dei treni, i Frenatori

in prova verranno sottoposti ad esame per l'accertamento della

loro idoneità alle funzioni effettive, di conformità a quanto è

stabilito nell'atto di sottomissione rilasciato dai detti agenti

alla loro ammissione in servizio.

Tale accertamento sarà fatto da un Ispettore in unione

al Capo conduttore principale, ed il relativo certificato sarà

firmato da entrambi.

Art. 2. – I Frenatori, i Guardafreni, i Capi frenatori ed i

Conduttori per ottenere l'adibizione alle funzioni del grado

superiore devono, oltre che possedere i prescritti requisiti fisici,

aver superato i relativi esami di idoneità di cui gli uniti pro

grammi.

I Capi frenatori per ottenere l'abilitazione alle funzioni di

Capo conduttore devono aver superato anche l'esame di

idoneità a Conduttore.
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Art. 3. – Agli esami suddetti saranno ammessi soltanto

quegli agenti che si trovano nelle condizioni di anzianità di

volta in volta stabilite per ciascuna sessione in relazione ai bi

sogni del servizio.

Verranno esclusi dagli esami gli agenti che nel biennio pre

cedente la data d'inizio della relativa sessione siano stati puniti

a termini degli articoli 40 e 41 del Regolamento del personale,

o pei quali all'epoca degli esami sia in corso procedimento

disciplinare che possa portare all'applicazione delle disposizioni

di cui gli articoli suindicati, nonchè quelli che, a giudizio insin

dacabile della Direzione Generale, per condotta tanto in ser

vizio quanto in privato o per mancanza delle necessarie atti

tudini si riconoscano non meritevoli od inadatti per l'abilita

zione alle funzioni del grado superiore.

Art. 4. – Per gli esami in parola sarà tenuta ordinaria

mente una sessione all'anno.

Le Divisioni del Movimento e Traffico cureranno di man

tenere nelle varie qualifiche una sufficiente scorta di agenti

abilitati alle funzioni del grado superiore perchè vi sia modo

di coprire man mano i posti che vengono a rendersi vacanti e

provvedere alle straordinarie esigenze del servizio. In relazione

a tale criterio avanzeranno a tempo opportuno al Servizio Cen

trale le motivate proposte per gli esami, accompagnandole con

un elenco degli agenti che hanno titolo all'ammissione alle

prove con la indicazione per ciascuno della data di assunzione

in servizio e di anzianità nel grado, e ciò perchè possano essere

stabiliti al riguardo criteri uniformi, tenuto conto dei bisogni e

delle condizioni dei vari Compartimenti.

Art. 5. – Gli agenti dichiarati non idonei in una sessione

di esami potranno prender parte ad una sessione successiva.

Coloro che anche nella seconda prova non riuscissero a con

seguire l'idoneità non saranno ammessi a partecipare ad ulte

T1OTI eSa ml.

Art. 6. – Per stabilire la graduatoria di merito degli esami

sarà tenuto conto dell'esito delle prove sulle varie materie del
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rispettivo programma, nonchè dei requisiti personali del

l'agente riguardanti il contegno in servizio e fuori, i precedenti,

le qualità morali e le attitudini, valutati in base alle informa

zioni che verranno fornite dalla Divisione del Movimento e

Traffico ed a quelle ulteriori che la Commissione esaminatrice

credesse opportuno assumere.

Per le votazioni è assegnato un massimo di 10 punti per

ciascuna delle prove scritte e orali.

Saranno dichiarati idonei i candidati che avranno ripor

tato almeno 6 10 per ciascuna dalle prove suddette. I candi

dati che non otterranno l'idoneità nelle prove scritte saranno

esclusi da quelle orali.

I candidati riusciti idonei alle prove scritte ed a quelle

orali potranno, a loro domanda, essere sottoposti ad un espe

rimento sulla conoscenza delle lingue francese, tedesca ed

inglese.

Tale esperimento sarà soltanto orale e del medesimo

verrà tenuto conto quando il candidato abbia dimostrato di

saper leggere e spiegare un brano della lingua estera pre

scelta. In tal caso saranno assegnati da 3 a 5 punti di merito

per ciascuna lingua di cui il candidato si mostra a conoscenza.

La votazione sui requisiti varierà da 0 a 10 punti che

andranno in aumento a quelli riportati dal candidato nelle

prove scritte ed orali.

Art. 7. – Gli esami sono dati da una Commissione com

posta di tre membri, dei quali uno potrà essere nominato

dalla Direzione Generale e gli altri apparterranno ai Comparti

menti interessati. Alla detta Commissione potranno essere

aggregati altri componenti per le prove facoltative sulle lin

gue estere.

Art. 8. – Le graduatorie di merito per ogni sessione di

esame verranno formate in base al numero complessivo dei

punti che i candidati giudicati idonei avranno riportato secondo

i criteri suesposti. -

A parità di punti avrà la precedenza l'agente più an

ziano nel grado; a pari anzianità nel grado varrà l'anzianità
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nel grado precedente ed a parità anche di quest'ultima sarà

tenuto conto dell'anzianità di servizio.

Gli agenti riusciti idonei alle funzioni di Guardafreno,

Capo frenatore e Conduttore otterranno l'adibizione alle fun

zioni medesime secondo la graduatoria di merito per la rispet

tiva sessione e secondo i bisogni del rispettivo Compartimento,

salvo quegli spostamenti da un Compartimento all'altro che

fossero ritenuti opportuni.

L'adibizione invece alle funzioni di Capo conduttore

verrà fatta in base ad una graduatoria unica per i vari Com

partimenti della Rete. -

Agli agenti che dopo aver superato l'esame non serbas

sero buona condotta potrà essere ritardata l'adibizione; i me

desimi verranno poi cancellati dal ruolo degli idonei qualora

incorrano in mancanze che a sensi dell'art. 3 determinano la

esclusione dagli esami.

Analoghi provvedimenti potranno esser presi per quegli

agenti che mostrassero di non essere più a sicura conoscenza

delle prescrizioni di servizio inerenti alle funzioni cui sono

abilitati.

I Capi conduttori principali oltre che interessarsi per la

istruzione del personale e specialmente dei Frenatori in prova

di nuova assunzione, dovranno accertarsi che i dipendenti

agenti delle varie qualifiche conservino l'esatta conoscenza

delle prescrizioni attinenti alla regolarità e sicurezza dell'eser

cizio e relative alle funzioni cui sono abilitati.

Art. 9. – Dopo trascorso un periodo non minore di sei mesi,

gli agenti adibiti in via permanente alle funzioni di Capo con

duttore, di Capo frenatore, di Conduttore e di Guardafreno,

sempre quando questi ultimi abbiano conseguita la nomina a

stabile, se avranno dimostrato di possedere la capacità neces

saria, prestato buon servizio e serbata buona condotta, otter

ranno la relativa promozione di grado che verrà conferita con

le norme in vigore. -

Gli agenti i quali nei sei mesi di pratica suaccennati
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non dessero prova sicura e soddisfacente, saranno tenuti

in esperimento per altri tre mesi, trascorso il qual termine

se non si addimostrassero meritevoli di conseguire le funzioni

del grado superiore, saranno senz'altro cancellati dall'elenco

degli idonei e restituiti alle mansioni della propria qualifica.

Art. 10 - Agli agenti che per una causa qualsiasi rifiu

tassero di assumere le funzioni permanenti del grado superiore

nella residenza loro assegnata, potrà essere ritardata l'adi

bizione alle funzioni stesse fino ad un anno dall'epoca del

rifiuto.

Qualora poi gli agenti stessi dovessero opporre un ser

condo rifiuto, potranno essere radiati dall'elenco degli idonei.

Le presenti norme hanno vigore dal 1° gennaio 1909 e

quindi da tale data restano abrogate tutte le altre disposi

zioni in materia.
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PROGRAMMA

per gli esami di idoneità alle funzioni di Frenatore

cui devono sottoporsi gli agenti assunti con tale qualifica

I X-anni O r-ali.

Servizio del movimento.

CA Po l – Regolamento sui segnali. – Istruzione per il personale dei treni

(meno le parti III e IV).

CA Po II – Regolamento per la circolazione dei treni. – Art. 1, 2 (capov.

1, 6 e 7), 3 (capov. dall'1 al 6), 4 (capov. 1 e 9), 6, ll

(capov. 2), 13, 14 (capov. 1 e 2), 15 (capov. 1, 2 e 6)

l7, l8 (capov. 3), l9 (capor. 4 e 7), 20, 21, 22 (capov. 1,

2 e 5), 23 (capor. 1 e 9), 24 (capov. 1), 26 (capor. 1),

27 (capov. 1), 28 (capov. 1), 29 (capov. 1, 2 e 3), 35

(capov. 3), 37 (capov. 1 e 3), 38 (capor. 5) e 40.

CApo III – Istruzione relativa ai fanali da segnalamento per la coda dei

treni. – Agganciamento dei veicoli. – Illuminazione,

riscaldamento e pulizia dei treni.

RIASSUNTO PER LE VOTAZIONI

Esami orali – Servizio del movimento . . . . . . . massimo punti lº
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PR O G RA M M A

per gli esami di idoneità alle funzioni di Guardafreno

E-almi - C- I “itti.

Componimento italiano su tema relativo alla controlleria viaggiatori, che

servirà anche come saggio di calligtalia.

Problema di aritmetica implicante la conoscenza delle quattro operazioni sui

numeri interi e decimali e del sistema metrico decimale.

E- a un ni OI a li.

Aritmetica. – Sulle stesse basi indicate per l'esame scritto.

Nozioni sulla geografia dell'Italia. – Rete ferroviaria italiana.

Servizio del movimento.

CAPo I – Regolamento sui segnali e relative disposizioni complementari.

– Istruzione per il personale dei treni e relativa ap

- pendice (meno le parti III e IV).

CAPo II – Regolamento per la circolazione dei treni. Art. 1, 2 (capor. 1.

6 e 7), 3 (capor. dall'1 al 7), 4 (capor. 1, 2, 5 e 9),

6, il (capov. 2), 13, 14 (capor. dall'1 al 3), 15, 16, 17,

18, 19, 20, 21, 22 (capov. dall' 1 al 5), 23 (capor. dall'1

al 1 e il 9), 24 (capor. 1 e 13), 25 (capor. 1), 26

(capor. 1), 27 (capov. 1), 28 (capov. 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8 e

10), 29 (capor. 1, 2 e 3), 30 (capor. 1, 2 e 3), 35

(capr. 3), 37, 38 e 40.

CA po III – Istruzione relativa ai fanali da segnalamento per la coda dei

treni – Agganciamento dei veicoli – Illuminazione

e pulizia dei treni – Norme sul riscaldamento dei

treni viaggiatori (articoli 9, 10, 25 e 27). Sistemi di

frenatura. Prescrizioni interessanti il personale viag

giante nei trasporti delle merci pericolose e nocive.

CAPo Vl. – Estratto dell'istruzione per l'uso del freno Westinghouse (No

zioni pratiche).

il candidato dovrà inoltre dimostrare di avere conoscenza della parte III del

l'Istruzione per il personale dei treni e di quanto è con

tenuto nella prefazione (parte comune) al libro orario,

in guisa da essere in grado di rintracciare le relative di

sposizioni quando eventualmente dovesse applicarle.
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CA Po I – Norme

Servizio dei viaggiatori.

generali relative al trasporto viaggiatori.

l. Condizioni di ammissione dei viaggiatori nei treni.

2. Viaggiatori a tariffa ordinaria.

3. Viaggiatori a tariffa intiera o differenziale A); con biglietti

di andata-ritorno, combinabili, combinati, circolari, di ab.

bonamento, ecc.

4. Ragazzi.

5. Viaggiatori in disguido.

6. Danni al materiale.

7. Viaggiatori a tariffa ridotta (concessioni speciali, militari

abbonamenti locali per operai, abbonamenti per agenti

ferroviari, ecc.). -

8. Compartimenti interi e relativi cartelli.

9. Posti di coupé a letto ed altri speciali.

10. Fermata dei viaggiatori nelle stazioni intermedie.

ll. Esclusione dei viaggiatori da alcuni treni.

l2. Simulata occupazione di posti.

13. Occupazione di classe superiore od inferiore per mancanza

di posto.

l4. Interruzioni di linea.

15. Presentazione e consegna dei biglietti.

l6. Donne e ragazzi soli.

17. Rioccupazione del posto.

l8. Divieto di fumare.

l9. Persone non ammesse nei treni.

20. Fermate dei treni sulla via.

21. Responsabilità personale del viaggiatore,

22. Ammalati e dementi.

23. Custode del bestiame.

24. Conduttori di locomotive circolanti sulle proprie ruote.

25. Viaggi di Funzionari ed agenti di P. S. autorizzati a viag

giare gratuitamente.

26. Viaggi delle Guardie di Finanza per sospetto di contrabbando.

27. Viaggi dei Guardaſili dei RR. Telegrafi. -

28. Agenti postali.

29. Personale dei treni viaggiante fuori servizio,

CAPo II – Specie diverse di biglietti; loro caratteristiche; uso; validità.

l. Biglietti ordinari per una sola corsa a destinazione fissa, a

cartoncino, a foglietto od a libretto,

2. Biglietti a cartoncino ed a foglietto per una sola corsa a

destinazione facoltativa (per adulti e per ragazzi).

3. Biglietti a cartoncino militari per una sola corsa a destina–

zione fissa od a percorso facoltativo.
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8

l5.

16.

. Biglietti di andata-ritorno, a cartoncino, od a foglietto.

. Biglietti a serie.

. Biglietti a tagliandi per Agenzie all'Estero.

. Biglietti per viaggi circolari.

. Biglietti a itinerario combinabile e combinato in servizio ita

liano e ad itinerario combinabile in servizio internazionale.

. Biglietti a serie fissa per viaggi a tariffa differenziale.

. Biglietti in partenza dalle case cantoniere.

Tessere per gli Onorevoli Membri del Parlamento Na

zionale e biglietti per le loro famiglie.

2. Biglietti speciali (Mod. I 20l, I 202, I 203, I 204 e 1 205).

. Ordini di servizio e biglietti di riconoscimento degli agenti -

postali.

. Biglietti di abbonamento ordinari, speciali, per studenti, per

impiegati dello Stato, per impiegati ferroviari e famiglie.

Biglietti per i signori Giornalisti.

Permessi di entrata nelle stazioni.

CAPO III – Concessioni speciali.

i

. Enumerazione delle concessioni.

. Applicabilità delle concessioni.

. Disposizioni generali comuni a tutte le concessioni speciali.

. Condizioni e norme relative alle singole concessioni.

Trasporti per conto delle Amministrazioni della Guerra e

della Marina, nonchè per conto dei militari.

6. Tariffa differenziale C.

CAPO IV – Controlleria viaggiatori.

l

. Norme relative alla controlleria.

. Esazioni suppletorie in viaggio.

. Biglietti speciali di supplemento.

Tassa di bollo.

. Diritto fisso per le esazioni suppletorie.

. Verbali di contravvenzione.
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Sep

CAPO I – Norme

l.

2.

i
6

7

vizio dei bagagli e delle merci

relative al trasporto dei bagagli e dei cani.

Definizione del bagaglio,

Bagagli ed uccelli in gabbia ammessi gratuitamente nelle

CaI'I'0ZZ0.

. Cani e piccoli animali ammessi nelle carrozze.

. Strumenti delle bande musicali.

. Merci ed oggetti non ammessi come bagaglio.

. Trasporti abusivi.

. Bagaglio del custode bestiame, bardature, attrezzi e foraggi

8.

9.

10.

ll.

l2.

ammessi nei vagoni bestiame.

Bagaglio degli agenti postali.

Bagaglio degli operatori catastali.

Bagaglio portatori biglietti Ap.

Bardature e foraggio dei cavalli militari.

Armi da fuoco.

CAPO II – Servizio delle merci.

l.

o

3.

4.

Servizio delle squadre fisse con manovali trasbordatori.

Piombatura carri.

Etichette di riparazione veicoli.

Prescrizioni interessanti il personale dei treni nei trasporti

delle merci pericolose e nocive.

RIASSUNTO PER LE VOTAZIONI

Esami scritti Componimento italiano e calligrafia . . massimo punti 10

ºººº i problema di aritmetica . . . . . . id. id lo

Aritmetica . . . . . . . . . . . id. id. l0

Nozioni sulla geografia dell'Italia . . . id. id. 10

Esami orali ( Servizio del movimento . . . . . . id. id. l0

Servizio dei viaggiatori . . . . . . id. id. 10

Servizio dei bagagli e delle merci. . . id. id. 10

id. id. 10Titoli e requisiti.

Prova orale facoltativa sulle lingue estere . . . . . da 3 a 5 punti
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l PRO C RA M M A

per gli esami di idoneità alle funzioni di Conduttore

- - ------ -

sanni scritti.

Componimento italiano su tema riguardante il trasporto delle merci e dei ba

gagli, che servirà anche come saggio di calligrafia.

Problema di aritmetica implicante la cognizione delle quattro operazioni sui

numeri interi e decimali e del sistema metrico decimale.

Esa Imi O l'ali.

Servizio del movimento.

CAPO I – Regolamento sui segnali e relative disposizioni complementari

– Istruzione per il personale dei treni (meno la parte

III) e relativa aggiunta (Ordine di Servizio 36-1906).

CAPo II – Regolamento per la circolazione dei treni, meno gli articoli:

2 (capov. 2, 3, 4, 5), 3 (capor. dall'8 al 10), 4 (capov. 3,

1, 7, 10, 11), 5, 9, 10, 14 (capor. dal 5 al 7), 22 (ca

pov. 2 all'8), 23 (capov. dal 2 al 7), 24 (capov. 2, 3 e

da 5 al 14), 25 (capov. dal 3 al 7), 26 (capov. dal 2

al 6), 31, 33, 34, (capor. 1, 2, 4), 35 (capor. 1 e 2) 36,

37 (capor. 3) e 39.

CAPo III – Istruzione relativa ai fanali da segnalamento per la coda

dei treni – Agganciamento dei veicoli – Illuminazione.

riscaldamento e pulizia dei treni.

CAPo IV – Istruzione per il servizio dei deviatori (art. 16).

CAPo V – Istruzione per il trasporto delle materie pericolose e nocive,

nei riguardi della circolazione dei treni.

CAPo VI – Istruzione per l'uso del freno Westinghouse. – (Estratto per

il personale di scorta ai treni).

Il candidato dovrà inoltre dimostrare di avere conoscenza della parte III del

l'Istruzione per il personale dei treni e di quanto è con

tenuto nella prefazione (parte comune) al libro orario,

in guisa di essere in grado di rintracciare le relative di

sposizioni quando eventualmente dovesse applicarle.
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Servizio dei bagagli e delle merci. -

CAPo I – Attribuzioni, doveri e responsabilità del Conduttore ai tra

sporti.

CA Po II – Documenti di trasporto.

l. Scontrini pei trasporti bagagli e richieste di spedizione pei

trasporti di valori, merci, ecc., in servizio interno e cu

mulativo italiano ed estero.

2. Fogli di consegna pei trasporti a G. V., valori e bagagli.

3. Foglio di accompagnamento dei carri misti piombati a

P. V. -

4. Foglio di consegna pei treni coi quali si trasportano le

merci a P. V., e specifiche di carico.

5. Timbratura dei documenti di trasporto.

CAPo III – Istruzione pel ricevimento, custodia e consegna dei trasporti a

G. V., valori e bagagli durante il viaggio.

CAPo IV – Trasporto bagagli, cani ecc.

. Definizione del bagaglio.

. Bagaglio ammesso nelle carrozze.

. Piccoli animali trasportati come bagagli.

. Cani.

. Bagaglio del custode del bestiame, degli agenti postali, dei

portatori dei biglietti Ap.

6. Condizionatura, accettazione e spedizione bagagli.

7. Riconsegna dei bagagli.

8. Trasporto bagagli in caso di interruzione di linea.

9

0

i

. Bagaglio a tariffa militare.

. Piccioni viaggiatori dell'Amministrazione militare traspor

tati come bagaglio.

l 1. Sopratasse in caso di abusi.

12. Divieto di praticare annotazioni sui fogli di via dei ba

gagli.

13. Abusive spedizioni di merci coi buoni bagagli di ser

vizio.

l4. Merci ed oggetti non ammessi come bagaglio.

l5. Bagagli assicurati.

CAPo V – Trasporti di numerario, carte-valori, merci assicurate, ecc.

1. Condizionatura dei pieghi e colli valori.

2. Custodia dei valori lungo il viaggio.

3. Consegna e riconsegna fra il personale delle stazioni e quello

dei treni.

4. Trasporti di numerario per conto dello Stato scortati dalla

forza pubblica.

5. Trasporto di valori dell'Amministrazione,
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6. Modalità da osservarsi nelle stazioni di transito e di arrivo

in caso di mancanze o di altre irregolarità nei trasporti

di numerario e valori.

CAPo VI – Trasporti a G. V. e P. V. A.

1. Condizionatura delle merci ammesse al trasporto a G. V.,

ed a P. V. Accelerata.

. Trasporti a G. V. a vagone completo.

. Servizio dei carri normali a G. V.

. Itinerari dei carri derrate a G. V. ed a P. V. Accelerata.

. Etichette ai colli ed etichette ai carri.

. Applicazione di una speciale etichetta sui documenti di tra

sporto delle derrate e dei cavalli in vagone scuderia

viaggianti coi treni diretti e accelerati – Annotazione

sui documenti di trasporto del bestiame a P. V. A.

7. Applicazione di una speciale etichetta sulle note di spedi

zione delle merci deperibili trasportate a G.V.

8. Consegna e riconsegna dei trasporti fra il personale delle sta

zioni e quello dei treni. Carico e scarico nelle stazioni

originarie del treno, in quelle di arrivo, e in colonna di

treno lungo il viaggio.

9. Trasporti in diretta consegna e breri-manu ai Conduttori.

l0. Condizionatura del pollame e simili in ceste o gabbie.

ll. Trasporto dei bozzoli, delle foglie di gelso e dei cestoni vuoti

di ritorno.

12. Trasporti di merci celeri in occasione delle Feste Natalizie.

13. Servizio dei pacchi ferroviari.

l4. Trasporto di feretri e di ceneri mortuarie.

;

CAPo VII – Trasporti a P. V.

l. Consegna e riconsegna delle merci a P. V. fra il personale

delle stazioni e quello dei treni.

2. Merci escluse dal trasporto a P. V.

3. Merci a P. V. in disguido o non caricate in tempo.

4. Merci da caricarsi in carri completi chiusi od aperti con o

senza copertone.

5. Etichette.

6. Trasporti eventuali a P. V. con treni non autorizzati a tali

trasporti.

7. Modo di carico ed inoltro delle merci a P. V. – Servizio

8. Servizio carri normali a P. V.

delle squadre fisse con manovali trasbordatori.

9. Carico dei carri aperti a sponde basse.

10. Norme per garantire dalle manomissioni i carichi di legna da

ardere, di carbone e mattonelle di carbone in carri aperti.

ll. Assicurazione dei copertoni.
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l2. Norme per il carico delle merci in vagoni congiunti od in

quelli non muniti degli apparecchi di attacco. Inoltro dei

trasporti in vagoni congiunti su linee non servite da

convogli merci ordinari.

13. Utilizzazione dei carri gabbia in occasione di grandi trasporti.

l4. Trasporti di uva, mosto e vino.

15. Trasporti di rame monetato, e di nichel.

CAPo VIII – Trasporto delle merci pericolose o nocive.

l. Disposizioni da osservarsi per il carico e lo scarico.

2. Precauzioni da usarsi durante il trasporto.

3. Limitazione nel carico dei carri e merci che non possono

essere caricate con altre determinate.

4. Etichette ai carri ed ai colli.

CAPo IX – Trasporto della corrispondenza di servizio, pieghi di conta

bilità, ecc.,

l. Corrispondenza di servizio ordinaria e raccomandata.

2. Pieghi di contabilità e pacchi dei biglietti ritirati.

3. Sacchetti vuoti dei versamenti.

CAPo X – Trasporti in servizio.

l. Documenti di trasporto speciali.

2. Modo di spedizione.

3. Trasporti in servizio cumulativo andati in disguido.

CAPo XI – Trasporti speciali.

l. Istrumenti geodetici.

2. Istrumenti di precisione.

3. Piccioni viaggiatori spediti dalle Società Colombofile per ad

destramento e per gare.

4. Cuscini e guanciali di Imprese private.

APo XII – Piombatura dei carri.

l. Modo di piombatura.

2. Ricevimento e consegna dei carri piombati.

3. Spiombamento dei carri.

4. Irregolarità nella piombatura dei carri.

CAI o XIII – Anormalità nei trasporti.

l. Riserve per anormalità.

2. Processo verbale e bollettino d'accertamento per mancanze,

manomissioni e avarie alle merci.

CAPO XIV – veicoli, attrezzi di carico e scaldapiedi.

l. Spedizione dei veicoli vuoti appartenenti all'Amministrazione.

2. Condizioni cui debbono soddisfare i veicoli per essere am

messi alla circolazione internazionale.
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3. Carri di costruzione speciale di proprieta privata.

4. Distinzione degli attrezzi di carico.

5. Bollettino d'accompagnamento degli attrezzi.

6. Attrezzi che viaggiano sciolti o in assicurazione della merce.

7. Ricevimento degli attrezzi per parte dei Conduttori.

8. Condizionatura degli attrezzi.

9. Disposizioni speciali relative agli attrezzi.

l0. Copertoni.

ll. Scaldapiedi.

CAPo XV – Servizio doganale.

l. Bollette e dichiarazioni doganali che devono scortare le spe

dizioni da e per l'estero.

2. Contrassegni e documenti ferroviari e doganali prescritti per

i carri e per i colli vincolati a dogana e pei relativi do

cumenti. -

3. Norme per le spedizioni di alcune merci nelle zone di vigi

lanza doganale e pei trasporti di spirito. – Bollette di

legittimazione.

4. Vagoni da usarsi pel carico delle merci vincolate a dogana.

5. Piombi doganali.

6. Mancanza od alterazione dei piombi doganali nei casi di

accidente per forza maggiore.

7. Ripiombatura delle Allèges e dei carri viaggianti coi treni

celeri della Valigia Indiana.

8. Contrabbando e sua repressione.

CAPo XVI – Servizio postale.

l. Ingerenza del personale ferroviario nel servizio dei pacchi

postali.

2. Servizio dei dispacci eseguito dagli agenti ferroviari.

3. Proibizione al personale ferroviario di trasportare corrispon

denze private.

4. Trasporti abusivi.

RIASSI NTO PER Ll. VOTAZIONI

- Componimento italiano e calligrafia . . massimo punti 10
Esami scritti Problema di aritmetica . . . . . . id. id. 10

Esami orali Servizio del movimento . . . . . . id. id. 10

- Servizio delle merci . . . . . . . id. id. l0

Titoli e requisiti . . . . . . . . . . . . . id. id. l0

Prova orale facoltativa sulle lingue estere . . . . . da 3 a 5 punti
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PROGRAMMA

per gli esami di idoneità alle funzioni di Capo frenatore

Esame scritto.

Componimento italiano su tema riguardante la circolazione dei treni.

Esanni O 1-ali.

Servizio del movimento.

CAPo I – Regolamento sui segnali e disposizioni complementari – Istru

zione per il personale dei treni e relativa aggiunta

(meno la parte IV).

CAPo II – Regolamento per la circolazione dei treni (esclusa la parte ri

/lettente il puro servizio di stazione come gli articoli

10, 31, 36, 39).

CAPo III – Norme per la formazione dei treni, e relativa appendice.

CAPo IV – Norme per la compilazione dei documenti di scorta ai treni

e relative appendici.

CAPo V – Istruzioni per il servizio dei macchinisti e fuochisti, deviatori

e del personale di vigilanza (in quanto hanno atti

menza col servizio dei treni).

CAPo VI – Treni Reali (Estratto per gli agenti addetti alla scorta dei treni).

CAPo VII – Norme comprese nella prefazione al libro orario (parte co

mune).

CAPo VIII – Istruzione relativa ai fanali da segnalamento per la coda

dei treni – Agganciamento dei treni– Illuminazione,

riscaldamento e pulizia dei veicoli – Sistemi di fre

natura.

CAPo IX – Istruzione per il trasporto delle materie pericolose e nocive,

nei riguardi della circolazione dei treni. -

CAPO X – Servizio in tempo di neve.

CAPo XI – Istruzione per l'uso del freno Westinghouse (Estratto per il

personale di scorta ai treni).
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Servizio delle merci.

CAPo I – Trasporti a P. V.

l. Consegna e riconsegna delle merci a P. V. fra il personale

delle stazioni e quello dei treni.

2. Merci escluse dal trasporto a P. V.

3. Merci a P. V. in disguido o non caricate in tempo.

4. Merci da caricarsi in carri completi chiusi od aperti, con o

senza copertone.

5 Etichette.

6. Trasporti eventuali a P. V. con treni non autorizzati a tal

trasporti. -

7. Modo di carico ed inoltro delle merci a P. V. - Servizio delle

squadre fisse con manovali trasbordatori.

. Carico dei carri aperti a sponde basse.

9. Norme per garantire dalle manomissioni i carichi di legna

da ardere, di carbone e mattonelle di carbone in carri

aperti.

10. Assicurazione dei copertoni.

Il. Norme per il carico delle merci in vagoni congiunti ed in

quelli non muniti degli apparecchi di attacco. Inoltro dei

traporti in vagoni congiunti su linee non servite da con

vogli merci ordinari.

12. Utilizzazione dei carri gabbia in occasione di grandi trasporti.

l3. Trasporti di uva, mosto e vino.

14. Trasporti di rame monetato.

8

CAPo II – Trasporto delle merci pericolose o nocive.

l. Disposizioni da osservarsi per il carico e lo scarico.

2. Precauzioni da usarsi durante il trasporto.

3. Limitazione nel carico dei carri e merci che non possono

essere caricate con altre determinate.

4. Etichette ai carri ed ai colli.

CAPO III – Piombatura dei carri.

l. Modo di piombatura.

2. Ricevimento e consegna dei carri piombati.

2. Spiombamento dei carri.

4. Irregolarità nella piombatura dei carri.

CAPo IV – Anormalità nei trasporti.

l. Riserve per anormalità. -

2. Processo verbale e bollettino d'accertamento per mancanze,

manomissioni e avarie alle merci.
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RIASSUNTO PER LE VOTAZIONI

Esame scritto. – Componimento italiano . . . . . . massimo punti 10

y Servizio del movimento . . . . . . . id. id. 10

Esami orali - - - - -

I Servizio delle merci . . . . . . . . id. id. 10

Titoli e requisiti . . . . . . . . . . . . . . . id. id. 10

Prova orale facoltativa sulle lingue estere . . . . . da 3 a 5 punti
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PRO C RA M M A

per gli esami di idoneità alle funzioni di Cap o conduttore

Esame scritto

Componimento italiano su tema riguardante la circolazione dei treni.

HXsanni Orali.

Servizio del movimento.

CAPo I – Regolamento sui segnali e disposizioni complementari – Istru

zione per il personale dei treni e relativa aggiunta.

CAPo II – - Regolamento per la circolazione dei treni (esclusa la parte ri

flettente il puro servizio di stazione come gli articoli

10, 31, 36, 39).

CAPo III – Norme per la formazione dei treni, e relativa appendice.

CAPo IV – Norme per la compilazione dei documenti di scorta ai treni e

relative appendici.

CAPo V – Istruzioni per il servizio dei macchinisti e fuochisti, deviatori

e del personale di vigilanza (in quanto hanno atti

menza col servizio dei treni).

CAPo VI – Treni Reali (Estratto per gli agenti addetti alla scorta dei treni).

CAPo VII – Norme comprese nella prefazione al libro orario (parte comune).

CAPo VIII – Istruzione relativa ai fanali da segnalamento per la coda

dei treni – Agganciamento dei veicoli – Illumina

zione, riscaldamento e pulizia dei treni – Sistemi di

frenatura.

CAPo IX – Istruzione per il trasporto delle materie pericolose e nocive,

nei riguardi della circolazione dei treni.

CAPo X – Servizio in tempo di neve.

CAPo Xl – Regolamento per la circolazione dei treni sulle linee ad eser

cizio economico.

CAPo Xll – Istruzione per l'uso del freno Westinghouse (Estratto per il

personale di scorta ai treni).

CAPo XllI – Istruzione sulla circolazione dei carrelli a motore.

Il candidato dovrà inoltre dimostrare di essere a conoscenza del modo come

regolarsi nel caso occorresse arrestare un treno condotto

da automotrice (elettrica od a vapore) quando venisse a

mancare l'opera del macchinista.
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-

Servizio dei viaggiatori.

CAPo 1. – Norme generali.

l. Rete ferroviaria italiana e servizi lacuali.

2. Punti di contatto delle ferrovie minori italiane e dei laghi

con la rete dello Stato.

3. Stati esteri confinanti con l'Italia e punti di transito ferro

viario dall'Italia per ciascuno degli Stati stessi.

CAPo II – Norme generali relative al servizio viaggiatori.

l. Basi della tariffa generale – Tariffa differenziale A).

2. Ragazzi.

3. Trasporto viaggiatori in carrozze-salone dell'Amministra

zione.

4. Compartimenti interi e relativi cartelli.

5. Posti di coupè a letto ed altri speciali.

6. Carrozze-salone dei privati. -

7. Viaggiatori trasportati nelle proprie carrozze sopra vagoni.

8. Ammalati trasportati nei propri letti caricati sui vagoni. –

Ammalati trasportati nelle carrozze speciali dell'Ammini–

strazione. – Dementi.

Cambio di classe. – Viaggiatori in classe superiore o infe

riore per mancanza di posto.

10. Fermate dei viaggiatori nelle stazioni intermedie,

ll. Biglietto mancante o irregolare.

l2. Sopratasse in casi di abusi.

13. Incarrozzamento dei viaggiatori.

l4. Donne e ragazzi soli.

15. Rioccupazione del posto.

l6. Divieto di fumare.

l7. Persone non ammesse nei treni.

18. Responsabilità personale del viaggiatore.

19. Viaggiatori in corso di trasporto nel caso di interruzioni di

linee. -

20. Servizi diretti con carrozze comuni e speciali, a letto, slee

ping-cars.

2 l. Servizio dei treni celeri di lusso.

22. Servizio dei treni settimanali celeri per il trasporto della

valigia Anglo-Indiana.

23. Treni diretti e direttissimi – Viaggiatori ammessi ed esclusi.

24. Istradamento dei viaggiatori. – Via diversa dalla più breve.

– Condizioni alle quali sono ammesse le deviazioni.

25. Avvertenze e disposizioni varie relative al servizio viag

giatori.

9.
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26.

27.

28.

29.

30.

3l.

32.

33.

34.

35.

36.

37.

Viaggiatori disguidati.

Tariffe e condizioni per viaggi sulle linee esercitate a re

gime economico. Tariffe locali in vigore su determinate

linee (linee Varesine; Napoli-Caserta-Sparanise; Cancello

Avellino; ecc.).

Esclusione dei viaggiatori da alcuni treni.

Interruzioni di linea.

Danni al materiale.

Custode del bestiame.

Conduttori di locomotive circolanti sulle proprie ruote.

Viaggi dei Funzionari ed agenti di P. S. autorizzati a viag

giare gratuitamente.

Viaggi delle Guardie di Finanza per sospetto di contrabbando.

Viaggi dei Guardafili dei RR. Telegrafi.

Agenti postali.

Personale dei treni viaggiante fuori servizio.

CAPO III – Specie diverse di biglietti; loro caratteristiche; uso; validità.

l.

2.

3.

10.

l l.

12.

l3.

14.

Biglietti ordinari per una sola corsa a destinazione fissa, a

cartoncino, a foglietto od a libretto.

Biglietti a cartoncino ed a foglietto per una sola corsa a

destinazione facoltativa (per adulti e per ragazzi).

Biglietti a cartoncino militari per una sola corsa a destina

zione fissa ed a percorso facoltativo.

. Biglietti di A. R., a cartoncino od a foglietto.

. Biglietti a serie.

. Biglietti a tagliandi per Agenzie all'Estero.

. Biglietti per viaggi circolari.

. Biglietti a itinerario combinabile e combinato in servizio

italiano, e ad itinerario combinabile in servizio interna

zionale.

9. Biglietti a serie fissa per viaggi a tariffa differenziale.

Biglietti in partenza dalle case cantoniere.

Tessere per gli Onorevoli Membri del Parlamento Nazionale

e biglietti per le loro famiglie.

Biglietti speciali (Mod. I 20l, I 202, I 203, I 204, l 205).

Ordini di servizio e biglietto di riconoscimento degli agenti

postali.

Biglietti d'abbonamento, ordinari, speciali, per studenti, per

impiegati dello Stato, per impiegati ferroviari e fa

miglie, ecc.

Biglietti per i sigg. Giornalisti.

Permessi d'entrata nelle stazioni, semplici, bimestrali, seme

strali ed annuali.

15.

16.

CAPO lV -– Controlleria.

l.

2.

Norme relative alla controlleria.

Esazioni suppletorie in viaggio.
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7

. Biglietti speciali di supplemento.

. Tassa di bollo.

. Diritto fisso per le esazioni suppletorie.

. Valute da accettarsi in pagamento.

. Verbali di contravvenzione.

. Versamento degli introiti.

CAPo V – Norme relative al trasporto dei bagagli e dei cani.

l.

2.

3.

4

5.

Definizione del bagaglio.

Bagagli e uccelli in gabbia ammessi gratuitamente nelle

Cal'l'OZZe.

Tariffa dei bagagli, cani, gatti, scimmie, uccelli, carrozzine

da bambini, bicicli, tricicli, ecc.

Norme pel trasporto dei cani in genere e dei cani da caccia.

Bagagli dei corrieri.

CAPo VI – Concessioni speciali.

. Disposizioni generali comuni a tutte le concessioni speciali.

. Tariffa differenziale C.

. Trasporti per conto delle Case delle Loro Maestà e delle

Case dei Reali Principi.

. Trasporti per conto dello Stato.

. Impiegati dello Stato.

. Congressisti, espositori e giurati.

. Elettori politici.

. Veterani, reduci e superstiti delle patrie battaglie.

. Scrofolosi ed ammalati indigenti inviati alle cure balnearie.

. Ragazzi poveri inviati alle cure climatiche.

. Associazioni di carità.

. Istituti di carità.

. Maestri elementari comunali.

. Compagnie teatrali e assimilate.

. Emigranti in comitiva ed emigrati rimpatrianti.

. Operai braccianti in comitiva.

. Coloni in comitiva.

. Istituti civili d'istruzione, governativi e riconosciuti dallo Stato.

Federazione ginnastica italiana. -

. Club Alpino italiano.

21.

22.

Ammalati indigenti ammessi alle Regie Terme di Acqui.

Indigenti alienati o supposti idrofobi.

CAPo VII – Trasporti per conto delle Amministrazioni della Guerra e della

l.

2.

Marina, nonchè per conto dei militari.

Documenti occorrenti pei viaggi in base alla tariffa militare

ed alle differenziali B e C.

Persone aventi titolo alla tariffa militare od a quella diffe

renziale e casi in cui il loro trasporto può aver luogo.



l256 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

6

3. Tassa di bollo.

4. Persone tenute a viaggiare in uniforme e casi in cui pos

sono viaggiare in abito borghese.

5. Treni coi quali possono viaggiare le persone e classe in cui

possono prendere posto.

. Modalità per l'occupazione dei posti con letti, vetture spe

ciali, saloni e compartimenti riservati.

. Cambio di classe.

. Mancanza di posti disponibili.

9. Sospensione di viaggi e cambiamento di itinerario.

l0. Fermate intermedie pei viaggiatori a tariffa militare.

ll. Ragazzi.

l2. Via da percorrersi.

13. Militari di truppa in accompagnamento di ufficiali ammalati.

l4. Persone in accompagnamento di colombi viaggiatori.

l5. Validità dei biglietti a tariffa differenziale e fermate inter

medie.

16. Smarrimento o mancanza del biglietto di viaggio.

l7. Irregolarità di viaggio e relative sovratasse. – Abusi.

18. Documenti di identità personale da esibirsi agli agenti fer

roviari. – Controlleria.

19. Bagagli.

20. Foraggi, bardature, oggetti di scuderia trasportati coi cavalli

e muli. – Custode dei cavalli e muli.

CAPo VIII – Biglietti di servizio.

l. Caratteristiche della serie A, Ap, As, Ao, B e C; delle ri

chieste mod. 299 e dei libretti B – i9.

2. Validità dei biglietti rispetto al tempo, alla percorrenza e ai

treni.– Vidimazioni. – Eventuale passaggio in classe su

periore od inferiore. – Fermate. – Via concorrente e casi

ammessi. – Via più lunga e deviazione. – Casi di con

cessione della deviazione sui biglietti di serie C. – Dira

mazione. -

3. Uso dei biglietti Ap, As, Ao, delle richieste mod. 299 e dei

libretti B – 19. Operazioni di controlleria. – Irregolarità.

– Abusi. – Contravvenzioni. – Rapporti alla superiorità.

4. Buoni bagaglio. Loro uso. Contravvenzioni e penalità.

CAPo IX – Noleggio dei guanciali e cuscini ai viaggiatori.
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RIASSUNTO PER LE VOTAZIONI

Esame scritto Componimento italiano.

Servizio del movimento .

Servizio dei viaggiatori

Titoli e requisiti.

Prova orale facoltativa sulle lingue estere

Esami orali

massimo punti 10

id. id. 10

id. id. 10

id. id. 10

da 3 a 5 punti.
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Circolare N. 273.

(SERvIzIo VIII)

Carico e scarico delle merci.

2

Nei diritti fissi di alcune tariffe locali ed eccezionali (quali,

ad esempio, le tariffe N. 303, 304 (pei trasporti a vagone com

pleto); 408, 409, 1060, ecc.) non sono compresi gli importi rela

tivi alle operazioni di carico e scarico, dovendo queste essere ese

guite a cura, rischio e spese dei rispettivi mittenti e destinatari.

Pei trasporti però in servizio cumulativo coi Laghi, l'una

o l'altra di dette operazioni non può essere eseguita dalle parti

perchè nelle stazioni di scambio fra la Ferrovia ed i laghi,

nelle quali la merce deve essere trasbordata dai vagoni sui

battelli o viceversa, è esclusa l'ingerenza dei terzi.

Si richiama quindi su ciò l'attenzione delle stazioni, perchè,

in tali casi, sia, di regola, riscossa in aggiunta ai diritti fissi

od ai prezzi portati dalle singole tariffe, quando il diritto fisso

è compreso nei prezzi, la quota di L. 0,515 a tonnellata per

l'operazione di carico o scarico non eseguita dalla parte, salvo

che sia diversamente disposto dalle norme che regolano i ser

vizi cumulativi sopra ricordati.

Così, ad esempio, per una spedizione di vino da Barletta

a Cernobbio (lago di Como), eseguita in base alla tariffa ecce

zionale a p. v. N. 1060, e per la quale occorra un carro di 10

tonnellate, oltre al diritto fisso di L. 4.63 stabilito in detta ta

riffa, deve altresì essere riscosso quello di L. 0,515 per ogni

tonnellata di merce caricata. Invece la quota anzidetta di

L. 0,515 non deve essere applicata ad un trasporto di vino co

mune, da tassarsi parimenti colla tariffa eccezionale N. 1060,

destinato da Intra ed in transito ad Arona, perchè, a forma

delle disposizioni in vigore pel servizio cumulativo col Lago

Maggiore, per le merci a P. V. ordinaria a carro completo

non vincolate a dogana e transitanti ad Arona, deve sempre
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essere dedotto dal diritto fisso normale il ripetuto importo, a

qualunque classe di tariffa esse siano ascritte.

Resta inteso che la riscossione della quota di L. 0,515,

più volte ricordata, deve aver luogo per le spedizioni fruenti

delle tariffe di cui si tratta, anche quando le merci siano spe

dite in servizio di corrispondenza colle Ferrovie secondarie e

colle Tranvie.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 268.

(SERvizio VIII)

Concorso internazionale di olivicoltura in Tolone.

Pei viaggi in destinazione della stazione di transito inter

nazionale di Ventimiglia e ritorno dei partecipanti al Con

gresso sovraindicato, dovranno essere applicati i ribassi pre

visti dalla Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle norme

e condizioni relative e nei termini di tempo seguenti:

Andata: dal 13 al 20 dicembre 1908.

Ritorno: dal 17 al 28 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 269.

(SERVIZIO VIII)

Concorso podistico e ciclistico nazionale (Cross-Country) in Firenze.

Pei viaggi dei partecipanti al concorso suddetto, che sarà

tenuto in Firenze il 13 dicembre 1908, devono essere applicati

i ribassi stabiliti dalla Concessione speciale I, sotto l'osservanza

delle norme e condizioni relative, e nei seguenti termini di

tempo:

Andata : dall'11 al 13 dicembre 1908.

Ritorno: dal 13 al 15 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte III – N. 50 – 1908.
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Circolare N. 27O.

(SERvizio VIII)

II. Congresso dei Rappresentanti le Sezioni dell'Unione Veterinaria Italiana

in Perugia.

Per i viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato

dovranno essere applicati i ribassi stabiliti nella Concessione

speciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative

e nei seguenti periodi di tempo: -

Andata : dal 10 al 15 dicembre 1908.

Ritorno: dal 12 al 17 detto.

Il Direttore Generale

R BIANCHI.

Circolare N. 271.

(SERVIZIO VIII)

X. Congresso Nazionale di Dermatologia e Sifilografia in Roma.

Pei viaggi dei partecipanti al suindicato Congresso devono

essere applicati i ribassi stabiliti nella Concessione speciale I,

sotto l'osservanza delle condizioni e norme relative e nei ter

mini di tempo seguenti:

Andata: dal 14 al 19 dicembre 1908.

Ritorno: dal 16 al 29 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 272.

(SERvizIo VIII)

LXXIX Esposizione internazionale di Belle Arti in Roma.

Per la circostanza della esposizione suindicata devono

essere applicati, tanto ai viaggi degli espositori e dei giurati,

quanto alle spedizioni delle opere d'arte, le riduzioni portate
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dalla Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle norme e

condizioni dalla medesima stabilite, e nei seguenti periodi di

tempo:

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E GIURATI.

Andata e Ritorno: dal 15 gennaio al 30 giugno 1909.

SPEDIZIONI DELLE oPERE D'ARTE.

Andata: dal 20 dicembre 1908 al 20 febbraio 1909;

Ritorno: dal 15 febbraio al 31 luglio 1909.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.



|



Errata-Corrige.

Ordine di Servizio N. 351-1908 – (Boll. 48). Alla terza riga, invece

di: « già compresa nell'elenco delle stazioni

estere, è stata ammessa, mediante ricarteggio,

al servizio diretto », leggasi: « già compresa

nell'elenco delle stazioni estere, mediante ri

carteggio, è stata ammessa al servizio diretto».

Istruzione N. 10-1908 (Boll. 49). A pag. 1221 e 1223, invece di:

« N. del catalogo ex R. M. », leggasi: « e e

R. A. », ed a pag. 1223 si trasporti la riga

in bianco esposta in corrispondenza del N. 7

al N. 17, e si spostino le righe comprese fra

i numeri del catalogo 911 e 6504 in corri

spondenza rispettivamente dei numeri d'or

dine dal 7 al 16.



l



ANNo I - N. 51.
-- ------------- - - - - - - - - - - - -

19 Il ICEMBRE 1908

SI PUEELICA IL SABATO DI OGNI SETTIMANA

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - si

IN D I C E

IParte prima. – Leggi, Decreti e Regolamenti:

R. I). n. 688 del 22 novembre 1908 che stabilisce il ruolo d'anzia

nità pel personale dei primi sei gradi dell'Amministrazione delle

Ferrovie dello Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 307

R. D. n. 689 del 22 novembre 1908 che attua una tariffa in via

provvisoria nella linea Milano-Treviglio-Bergamo per viaggi su

treni accelerati, omnibus e misti . . . . . . . . . . . . . » 310

R. D. n. 691 del 26 morrmbre 1908 che distingue in personale na

rigante e non navigante quello dipendente dalle ferrovie dello Stato

ed adibito al servizio di marigazione . . . . . . . . . . . » 3ll

I'arte seconda. – Regolamenti interni, ed Ordini Generali:

Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata indeterminata:

( ºrdine di Serrizio N. 366. – Pubblicità nelle stazioni e nei treni . . Pag. 126 l

* Ordine di Serrizio N. 367. – Ricevimento, consegna, collaudo e

riparazione durante il periodo di garanzia del materiale rotabile di

nuova costruzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » ivi

º Orei, e di Servizio N. 368. – Tariffa locale N. 220 l'. V. . » 1263

º Ordine di Serrizio N. 370. – Concessioni speciali e trasporti militari. » 1264

Parte terza. – Ordini di servizio, Circolari ed Istruzioni di durata limitata:

* Orline di Servizio N. 369. – Servizio Italo-Austro-Ungarico . . Pag. 30)

* Ordine di Servizio N. 37 1. – Biglietti di servizio pel 1909. – Va

lidità dei biglietti stessi rispetto ai treni – Disposizioni diverse. . . » ivi

(-) L'asterisco distingue le pubblicazioni delle quali si sono stampati estratti, da distribuirsi secondo il

disposto dell'ordine di servizio N. 139-1907.

Roma, dicembre 19 S – Tip. Iritta L. Cecchini – C-75.



Errata-Corrige.

Ordine di Servizio M. 354-1908 – (Boll. 49). A pag. 1201, linea 4°

invece di: « in numero superiore », leggasi:

« in numero non inferiore ». A pag. 1202 li

nea 9 invece di: « comma d », leggasi

« comma e º, alla linea 21 invece di « sub

b e d », « sub b e c », alla linea 23°, invece

di: « comma d », « comma e º, ed alla linea

25°, invece di « comma b) c) d) » « comma

b) e c) ».
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R. DECRETO N. 688 del 22 novembre 1908 che stabilisce il ruolo

d'anzianità pel personale dei primi sei gradi dell'Ammini

strazione delle Ferrovie dello Stato (1).

VlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 53 della legge 7 luglio 1907, n. 429, per

l'esercizio di Stato delle ferrovie non concesse ad imprese

private;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici;

Sentito il Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato pubblicherà

annualmente il ruolo d'anzianità del personale dei primi sei

gradi, a cominciare dall'anno 1908.

Art. 2.

L'anzianità sarà determinata dalla data di nomina nel

grado. A pari data, si terrà conto, per la precedenza, delle

caratteristiche seguenti in ordine successivo, finchè resti per

ciascuno stabilita la posizione che gli spetta nel ruolo: -

1° data della nomina a reggente o della designazione

alle funzioni superiori deliberata dal Consiglio di amministra

zione posteriormente al 30 giugno 1905;

2° per quelli che non ottennero promozione di grado

dopo il 30 giugno 1905 o ne ottennero una sola, data di no

(l) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno N. 291 del 14 dicem

bre 1908.

Parte I -– N. 51 – 1908.
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mina nella qualifica di allievo ispettore od in altra del grado 7°

od equiparato; per quelli che ottennero più di una promozione

di grado dopo il 30 giugno 1905, data di nomina nel grado

precedente, risalendo, a parità di date, fino alla prima pro

zione ottenuta dopo il 30 giugno 1905 e poi alla nomina nella

qualifica di allievo ispettore od in altra del grado 7° od equi

parate.

A pari anzianità nel grado hanno la precedenza coloro

che lo abbiano raggiunto con una sola promozione dopo il

30 giugno 1905;

3° ammontare dello stipendio e relativa decorrenza;

4° data di prima nomina nel personale provvisorio, in

prova o stabile per i provenienti dalle Amministrazioni so

ciali e per quelli nominati dall'Amministrazione delle Ferrovie

dello Stato; data di nomina nel personale del ruolo organico

od in quello transitorio, di cui alla legge 3 marzo 1904, n. C6,

per i provenienti dall'Amministrazione centrale dei lavori

pubblici o dal R. Ispettorato delle strate ferrate;

5° età,

Sarà tenuto conto delle assenze che, a termini delle vi

genti disposizioni, costituiscono interruzione di servizio.

Art. 3.

Gli ispettori provenienti da allievi ispettori nominati dopo

il 30 giugno 1905 in seguito a pubblico concorso saranno in

scritti, a pari data di nomina ad ispettore e ad allievo ispet

tore e a pari stipendio, secondo l'ordine di classificazione

ottenuta nell'esame di concorso.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è autorizzato ad approvare,

ove occorra ed ai soli effetti della compilazione del ruolo,

l'equiparazione delle qualifiche delle altre Amministrazioni,

dalle quali proviene il personale, alle qualifiche del vigente

ordinamento, ferme restando le tabelle d'equiparazione appro

vate col R. decreto 22 luglio 1906, n. 417 e la tabella compa

rativa allegato D all'ordinamento del personale della rete Me

diterranea approvato con R. decreto 4 agosto 1902 n. 379.
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Art. 5.

È fissato il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione

del ruolo, per gli eventuali ricorsi in via amministrativa al

Consiglio d'amministrazione.

Il provvedimento del Consiglio d'amministrazione sul ri

corso è definitivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 22 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI.

BERTOLINI.

Visto il guardasigilli: ORLANDO.
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R. DECRETO N. 689 del 22 novembre 1908 che attua una tariffa

in via provvisoria nella linea Milano-Treviglio-Bergamo

per viaggi su treni accelerati, omnibus e misti (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 39 della legge 7 luglio 1907, n. 429, e gli arti

coli 3, 4 e 6 della legge n. 220 del 9 giugno 1901;

Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici, di concerto coi ministri del Tesoro e dell'agri

coltura, industria e commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:

A datare dal 1° dicembre 1908 è attuata sulla linea Milano

Treviglio-Bergamo, in via di esperimento per un anno, la ta

riffa per viaggi con treni accelerati, omnibus e misti, di cui

fu autorizzata l'applicazione sulla linea Roma-Civitavecchia e

diramazione Pontegalera-Fiumicino col R. Decreto 21 mag

gio 1908, n. 281.

e trasporti di viaggiatori in base alla detta tariffa l'imposta

erariale è stabilita nella misura del 2 (due) per cento, e la sovra

tassa per gli Istituti di previdenza del personale ferroviario è fis

sata in ragione di L. 0,50 per ogni cento lire di prodotto

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo

e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI.

BERTOLINI.

CARCANO.

F. COCCO-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

(l) Pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno N. 291 del l 4 dicem

bre 1908.
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R. DECRETO N. 691 del 26 novembre 1908 che distingue in perso

male navigante e non navigante quello dipendente dalle fer

rovie dello Stato ed adibito al servizio di navigazione (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 111, relativa ai servizi po

stali e commerciali marittimi;

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici;

Sentito il Consiglio dei ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Il personale dipendente dall'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato, ed adibito al servizio della navigazione istituito

colla legge 5 aprile 1908, n. 111, si distingue in personale na

vigante ed in personale non navigante.

Art. 2.

Al personale non navigante sono estese, per quanto ri

guarda l'assunzione, le nomine, gli avanzamenti, la disciplina,

l'esonero, le condizioni di servizio in genere e le competenze

accessorie, le norme approvate col R. decreto 22 luglio 1907,

n. 4l7, per il personale delle ferrovie, e le disposizioni della

legge 9 luglio 1908, n. 418.

L'Amministrazione ha facoltà di passare il personale non

navigante dai servizio della navigazione ad un servizio ferro

viario, ed agenti del servizio ferroviario nel personale non na

vigante del servizio della navigazione.

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno N. 291, del l 4 dicem

bre 1908.
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Art. 3.

L'onere del pagamento della pensione o dell'indennità al

personale assunto dall'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato, che conservi il diritto alla liquidazione della pensione

secondo le disposizioni del testo unico di leggi sulle pensioni

civili e militari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,

n. 70, sarà ripartito fra il tesoro e l'Amministrazione delle fer

rovie dello Stato in proporzione della somma totale degli sti

pendi che saranno stati corrisposti prima e dopo l'assunzione.

Al personale provvisto di pensione a carico del tesoro, viene

liquidata, al cessare del servizio, la maggior pensione a termini

dell'art. 28 del testo unico di leggi suddetto, e la differenza è

posta a carico dell'Amministrazione ferroviaria.

Art. 4.

Le disposizioni degli articoli precedenti hanno effetto dal

l'andata in vigore della legge 5 aprile 1908, n. 111.

Per gli ufficiali del genio navale che, a termini dell'arti

colo 9 della legge 5 aprile 1908, n. 111, hanno fatto passaggio

all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, è, con effetto

della data del passaggio, resa definitiva la qualifica loro con

ferita in via provvisoria dal Consiglio d'amministrazione e con

vertita in stipendio l'indennità provvisoria loro assegnata, come

pure l'indennità d'arma di cui erano provvisti all'atto di pas

saggio. -

Art. 5.

Con altro decreto sarà approvato il regolamento che sta

bilisce i limiti di età e le norme per l'assunzione, trattamento

e disciplina del personale navigante.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser

varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI

BERTOLINI.

Visto. Il guardasigilli: ORLANDo.
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Ordine di Servizio N. 366.

(SERvizi I e II)

Pubblicità nelle stazioni e nei treni.

(Vedi Ordini Generali N. 2 -1906 e 16-190S).

Per gli introiti derivanti dal servizio di pubblicità nelle sta

zioni e nei treni, l'Ufficio istituito coll' Ordine Generale N. 28

1906, e passato al Servizio I, come da Ordine Generale N. 16

1908, emetterà, dal 1° gennaio prossimo, i relativi ordini d'introito

Mod. B 109 sulle Casse o stazioni presso le quali le Ditte de

vono effettuare il versamento.

Le somme così incassate saranno, dalle stazioni, versate

alle Casse e regolate dalle Ragionerie nei modi indicati al Ca

pitolo XIII dell'Istruzione 2-1906 del Servizio II, portandole a

credito del Conto 43 (o della nomenclatura « pubblicità nelle

stazioni e nei treni »).

L'Ufficio di pubblicità, sulla scorta degli elenchi Mod. B-112

ricevuti dalle Ragionerie, compilerà mensilmente il dettagliato

resoconto della gestione e lo trasmetterà al Servizio II.

Il Direttore Generale

R BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 367.

(SERVIZIo X)

Ricevimento, consegna, collaudo e riparazione

durante il periodo di garanzia del materiale rotabile di nuova costruzione.

(Vedi Ordine di Servizio N. 65-1908).

A complemento del disposto del Capitolo VI - Periodo di

garanzia, si dispone quanto appresso per dar modo alle Ditte

costruttrici di constatare i difetti che si avessero a riscontrare

durante il periodo di garanzia al materiale fornito, ferme re

Parte II - N. 51 – 1908.
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stando naturalmente le altre disposizioni contenute nell'Ordine

di Servizio N. 65-1908.

1° – Guasti o difetti imputabili alla Ditta costruttrice

per i quali è necessario tenere il rotabile a disposisione della

Ditta. Appena constatato il guasto od il difetto l'Ufficio con

statante dovrà darne telegrafico avviso direttamente al Ser

vizio X Ramo Materiale di Firenze. Il Servizio X Ramo

Materiale, se lo crederà del caso, ne avviserà pure telegrafi

camente, la Ditta costruttrice del rotabile, fissando il giorno

fino al quale il rotabile resterà a disposizione della Ditta per

le eventuali constatazioni. Tale limite non potrà mai superare

in ogni caso i 10 giorni. Contemporaneamente il Servizio X

Ramo Materiale indicherà all' Ufficio da cui ricevette la prima

comunicazione, se può metter mano ai lavori di riparazione,

oppure fino a qual giorno dovrà attendere. Beninteso avanti di

tale comunicazione nessun lavoro interessante il guasto od il

difetto potrà farsi al rotabile, mentre tali lavori potranno farsi

anche prima del tempo indicato dopo avvenuta l'eventuale con

statazione da parte della Ditta costruttrice.

2° – Guasti o difetti imputabili alla Ditta costruttrice

per i quali è sufficiente tenere a disposizione della Ditta il pesso

avariato:

a) se il pezzo è riparabile dovrà seguirsi il procedi

mento indicato al punto 1) tenendo naturalmente il pezzo ava

riato e non l'intero rotabile, a disposizione della Ditta. Qualora

però il Servizio X Ramo Materiale ritenesse più conveniente

far spedire il pezzo a sè od alla Ditta, darà le opportune di

sposizioni ; -

b) se il pezzo non è riparabile basterà, come comuni

cazione al Servizio X Ramo Materiale, la perizia di addebito

Mod. L-378 da rimettersi pel tramite delle Divisioni del Mate

riale e della Trazione. In tale caso il pezzo dovrà tenersi a

disposizione della Ditta fino a contrario avviso del Servizio X

Ramo Materiale di Firenze; solo dopo passati quattro mesi il

pezzo potrà versarsi a Magazzino come materia.

Per riparazioni inferiori a L. 5 (spese generali comprese)

per i carri, ed a L. 10 (spese generali comprese) per gli altri

rotabili, nonchè per i riscaldi dei soli veicoli dovrà in ogni

caso seguirsi il procedimento indicato al punto 2 b).

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO l263

Ordine di Servizio N. 368.

(SERVIZIo VIII)

Tariffa locale N. 220 P. V.

(Vedi Ordine di Servizio N. 59-1906 e Circolare del Servizio VIl I N. 51-1906).

Col 16 dicembre 1908, i trasporti di zucchero greggio e

melasso e di zucchero comune provenienti: -

a) dallo zuccherifico di Ficarolo ed eseguiti dalla fermata

di Stellata della Ferrovia Suzzara-Ferrara ;

b) dallo zuccherificio Ostigliese ed effettuati dalla sta

zione di Poggio Rusco con destinazione a stazioni della Rete

dello Stato, per i transiti di Ferrara o Suzzara ;

saranno da tassarsi, anche sul percorso di detta Fer

rovia, coi prezzi della tariffa locale N. 220 P. V, serie Ba),

Bb), Ca) e Cb), beninteso senza il cumulo delle distanze con le

Ferrovie dello Stato.

Non essendo però applicabili pel percorso sulla ripetuta Fer

rovia le sopratasse stabilite dalla Legge N. 101 del 29 marzo 1900,

si avverte che i prezzi da conteggiarsi pel percorso stesso, in

base alla Tariffa locale suindicata, sono i seguenti:

Prezzo

per tonn. Diritto

e per

l'intero fisso

- i percorso

f Stellata – Ferrara . . . . . Km. 22 1.5708 0.765

Serie B a \ » – Suzzara. . . . . » 60 4.284 »

-

» B b , Poggio Rusco - Ferrara. . . » 48 | 3.4272

» » - Suzzara. . . » 35 | 2.499 »

Stellata – Ferrara . . . . . Km 22 2.0196 »

Serie C » – Suzzara . . . . . » 60 | 5.406 »

S - a
Serie Poggio Rusco – Ferrara. . . » 48 | 4.4064 >

» » – Suzzara. . . » 35 | 3.213 »

Stellata – Ferrara . . . . . Km. 22 2.6928 »

- b \ » – Suzzara . . . . . » 60 6.936 »

- Serie C / Poggio Rusco - Ferrara. . . » 48 5.8752 »

» » – Suzzara. . . » 35 4.284 »
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In conseguenza del provvedimento il richiamo N. 2 alle an

zidette Serie della Tariffa N. 220 P. V., è sostituito dal seguente:

« Anche per le spedizioni:

a) provenienti dallo zuccherificio di Ficarolo ed eseguite

in partenza dalla stazione di Felonica Po e dalla fermata di

Stellata della Ferrovia Suzzara-Ferrara ;

b) provenienti dallo zuccherificio Ostigliese ed effettuati

dalla stazione di Poggio Rusco con destinazione a stazioni

della Rete dello Stato per i transiti di Ferrara o Suzzara.

Per il percorso di queste spedizioni sulle linee della Fer

rovia Suzzara-Ferrara sono da applicarsi i prezzi della pre

sente tariffa senza la sopratassa dell'1 % e senza il cumulo

dalle distanze ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 37O.

(SERvizio VIII)

Concessioni speciali e trasporti militari.

(Vedi Ordine di Servizio N. 301-190s).

Nel richiamare l'attenzione delle stazioni sulle disposizioni

impartite con l'Ordine di Servizio N. 304-1908, Bollettino N. 42

circa la nuova Tariffa differenziale (C), la quale entrerà in vi

gore il 1° gennaio 1909, pei viaggi delle categorie di persone ivi

tassativamente designate, si avverte che le «vie facoltative» e

le « deviazioni », di cui è cenno nell'ultimo capoverso del detto

Ordine di Servizio, e che valgono pei viaggi in base a tutte

indistintamente le concessioni speciali ed al regolamento pei

trasporti militari, saranno da accordarsi con le stesse norme

in vigore pei viaggi a Tariffa differenziale A, e cioè le «vie

facoltative» col computo dei prezzi in base alla distanza della

via chilometricamente più breve, e le « deviazioni » col computo

dei prezzi per la distanza corrispondente al percorso effettivo.

Si avverte inoltre che è stato disposto perchè, nell'occa
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sione della prossima ristampa degli scontrini dei libretti e delle

richieste pei viaggi delle persone fruenti della Tariffa differen

ziale C, venga completata, nella parte superiore dei documenti

stessi, la citazione della tariffa applicabile, in modo che si legga

« Tariffa differenziale C ».

Frattanto saranno da accettarsi, con l'applicazione dei

prezzi stabiliti da quest'ultima tariffa, gli scontrini e le richieste,

pei viaggi di cui si tratta, che portassero la semplice indica

zione «Tariffa differenziale ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 369.

(SERVIZIo VIII)

Servizio Italo-Austro-Ungarico

(Vedi ordine di Servizio N 3,1-10 ºs)

Nella tariffa eccezionale N. 11 (ristampatasi col 2° Stipple

mento alla tariffa diretta Italo-Austro-Ungarica) e precisamente

a pag. 280 esiste per la relazione Trieste-Servola-Cormons il

prezzo speciale di frs. 0,30 per quintale, applicabile, di confor

mità alla relativa nota, fino al 31 dicembre 1908 ai trasporti

di ferro greggio

Dal 1° gennaio 1909 e fino al 31 dicembre 1909 il detto

prezzo di frs. 0,30 (3) viene sostituito dal nuovo prezzo di

« frs. 0,32 (3) ».

Di quanto sopra devesi tener conto nella detta tariffa, ret

tificando la corrispondente nota (3) appiedi della pagina, nel

modo seguente:

« (3) Applicabile soltanto dal 1° gennaio 1909 al 31 dicembre 1900 ai

trasporti di ferro greggio. Il carico è a cura del mittente.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 371.

(SERVIZIo I)

Biglietti di servizio pel 1909 – Validità dei biglietti stessi rispetto ai treni

Disposizioni diverse,

BIGLIETTI DI SERVIZIO PEL 1909.

Col 31 dicembre corrente cesserà l'emissione dei biglietti

di servizio col millesimo 1908 delle serie A, At, As, Ap, B, C,

e dei buoni-bagaglio, nonchè dei biglietti speciali per treni di

lusso e dei permessi di compartimento riservato (permanenti

Parte III – N. 51 – 1908.
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e per un solo viaggio), di libero ingresso nelle stazioni e di

transito pedonale sulla ferrovia, venendo essi sostituiti nel

nuovo anno da recapiti di modello pressochè corrispondente,

col millesimo 1909. E affinchè abbiano maggiormente a distin

guersi da quelli del modello attualmente in uso, i nuovi biglietti

serie A e At, nonchè i permanenti di compartimento riservato,

avranno l'indicazione del millesimo in azzurro anzichè in rosso.

Non ritenendosi necessario di pubblicare il fascicolo mo

delli dei nuovi biglietti, occorrerà che il personale di stazione

e viaggiante ponga speciale attenzione al millesimo stampato

sui biglietti stessi, tenendo presente che continueranno ad es

sere validi – fino alla loro naturale scadenza – soltanto i bi

glietti serie B e C ed i buoni-bagaglio col millesimo 1908 e

con scadenze non oltrepassanti il 30 marzo 1909, nonchè i

biglietti serie Ao emessi per la durata dell'anno scolastico

1908-1909, ed i libretti speciali B-19, che non portano stam

pata l'indicazione del millesimo.

I nuovi biglietti serie A e At con calidità limitata nella

percorrenza o nella durata, portano una striscia rossa impressa

in senso diagonale. – I biglietti stessi, come quelli validi sul

l'intiera Rete con scadenza 31 dicembre, e quelli di serie B

hanno ancora:

il colore verde, per distintivo della I classe;

il colore grigio, per quello della II classe;

il colore rosa, per quello della III classe.

I biglietti a prezzo ridotto della serie C ed i buoni-bagaglio

sono ancora di colore azzurro chiaro.

I permanenti di compartimento riservato stampati su car

toncino a fondo color terra di Siena (marrone), sono validi

pei treni direttissimi, e quelli col fondo color azzurro, non sono

validi per detti treni. I permessi di compartimento riservato

per un solo viaggio, i quali, se non portano la relativa speciale

autorizzazione, non valgono pei treni direttissimi, sono stampati

su cartoncino a fondo verde.

Finalmente i permessi di transito pedonale sulla ferrovia

sono impressi su cartoncino celeste chiaro; quelli di libero in

gresso nelle stazioni su cartoncino giallo cromo e quelli spe

ciali per treni di lusso su cartoncino grigio.
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VALIDITÀ DEI BIGLIETTI DI SERVIzio RISPETTO AI TRENI.

Le norme per l'ammissione nei treni dei viaggiatori mu

niti di biglietti serie A, At, As, Ap, Ao, B e C risultano dalle

istruzioni contenute nella Parte II della « Prefazione generale

all'Orario generale di servizio» a pag. 14.

DisposizioNI DIVERSE

a) ln analogia a quanto fu stabilito con l'Ordine di Ser

vizio N. 304-1908 ultimo capoverso (Bollettino N. 42), pei viaggi

in base alle concessioni speciali ecc., a partire dal 1° gen

naio 1909, in luogo delle vie facoltative accennate al punto III,

comma a) dell'Ordine di Servizio N. 122-1906, anche pei

biglietti di servizio, di qualsiasi serie e classe, saranno da

considerarsi come facoltative soltanto quelle vie che trovansi

indicate come tali nell'Ordine di Servizio N. 60-1908 (Bollettino

N. 9) in vigore pei viaggi a tariffa differenziale A.

Come è accennato nella prima parte dell'art. 9 del vigente

regolamento sui biglietti di servizio, la disposizione relativa

alle vie facoltative è applicabile anche nei casi in cui sia già

stata indicata sul recapito la via che al momento della richiesta

il titolare riteneva di dover seguire, ferma sempre la facoltà

delle fermate intermedie.

Cosicchè, per es. un biglietto di serie A o B con l'itine

rario Modane-Torino-Alessandria-Genova-Roma, deve tenersi

valido anche per la via Alessandria-Piacenza-Parma-Sarzana

o per quella Piacenza-Parma-Bologna-Firenze, come se por

tasse soltanto l'indicazione Modane-Torino-Roma; ed un bi

glietto di serie C con l'itinerario Chiasso-Milano-Parma-Sar.

zana-Roma deve tenersi valido (senza esazioni suppletive) anche

per le vie di Parma-Falconara Marittima-Terni, o Bologna

Firenze, o Genova-Pisa, come se portasse soltanto l'indicazione

Chiasso-Milano-Roma. -

Sarà poi da tenere presente, per quanto può riferirsi

alle vie facoltative, che la disposizione relativa agli allun

gamenti di percorso, di cui la seconda parte del succitato arti

colo 9 del regolamento-biglietti, è applicabile soltanto alla
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cia facoltativa più breve. Quindi, per un viaggio da Torino a

Roma o viceversa, non potra mai essere rilasciato un biglietto

serie B col percorso Torino-Milano-Bologna-Firenze-Roma

(Km. 815) o viceversa, perchè l'allungamento di percorso

(Km. 151) rispetto alla via più breve di Genova (Km. 664) oltre

passerebbe i limiti consentiti (Km. 100) dalla surricordata dispo

sizione regolamentare, pur mantenendosi in tali limiti rispetto

alla via facoltativa Torino-Alessandria-Piacenza-Bologna-Fi

renze-Roma (Km. 782: differenza 33 Km.).

b) Quanto alle deviazioni si fa noto che, per effetto della

concessione di cui al surripetuto art. 9 (parte seconda), i

biglietti serie B compilati per la via chilometricamente più

breve, se comprendono una delle tratte indicate nella 1° colonna

della tabella delle « deviazioni » annessa all'Ordine di Ser

vizio N. 60-1908, possono, senza esasione di tasse, essere tenuti

validi lungo il viaggio anche per la corrispondente deviazione,

purchè il maggior percorso portato dalla deviazione non sia

superiore ai 100 Km.

Invece i biglietti serie C, per la loro natura di recapiti a

pagamento, quando comprendono nel percorso una delle tratte

indicate nella stessa 1° colonna della suddetta tabella, possono

essere tenuti validi per la corrispondente deviazione anche se -

la lunghezza di questa oltrepassa i 100 Km., purchè la nuova

via che i titolari desiderano seguire sia dichiarata, all' inizio

del viaggio, alla biglietteria della stazione originaria di par

tenza, alla quale dovrà effettuarsi il pagamento, in base alla

tariffa differenziale C, del prezzo per la distanza computata sul

percorso effettivo. Per i biglietti serie C di andata e ritorno, i

titolari pagheranno contemporaneamente eguale importo pel

ritorno, anche se questo dovesse farsi per la via più breve.

c) Le norme e condizioni attualmente in uso pei viaggi

degli agenti ferroviari e delle persone di famiglia e di servizio

provveduti di biglietti serie C, rimarranno immutate anche dopo

l'entrata in vigore della tariffa differenziale C.

d) Nei casi di mancata coincidenza dei treni, i portatori

di biglietti di servizio, di qualunque serie e classe – in ana

logia a quanto è consentito ai viaggiatori ordinari – possono

avvalersi del treno immediatamente successivo, anche se di ca

tegoria diversa (direttissimo, diretto ecc.) da quella a cui dà
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diritto il proprio biglietto, purchè il treno col quale si voglia

continuare il viaggio porti vetture della classe corrispondente a

quella del biglietto di servizio.

Tale validità dovrà essere fatta risultare sui recapiti con

l'annotazione:

Valido per il treno (l).................... n. ... del................

per mancata coincidenza, scritta e firmata dal Capo stazione.

e) Nei casi in cui i portatori di carte di libera circola

zione a percorso limitato (serie A) intendano di proseguire il

viaggio oltre l'ultima stazione per la quale è valevole il loro

recapito, dovranno informare preventivamente il Capo Conduttore

del treno, versandogli nel contempo l'importo dovuto, contro

ritiro del relativo mod. 1-204.

La tassa da corrispondersi sarà computata, in analogia a

quanto praticasi pei viaggiatori muniti di biglietti di abbona

mento, sul percorso effettivo di prosecuzione oltre l'accennata

stazione terminale anche se in questa il treno non faccia fermata.

f) I fascicoli di biglietti serie B e C e quelli di buoni

bagaglio del corrente anno, in corso d'uso o intatti al 31 cor

rente, dovranno essere restituiti secondo le istruzioni contenute

nell'Ordine di Servizio n 42-1905.

Si rammenta che i permanenti a libretto serie At sono da

tenersi validi solo quando risultino timbrati dall'Amministra

zione estera alla quale vennero rilasciati e portino l'indicazione

della data di consegna al portatore, nonchè il nome, la quali

fica e la firma di quest'ultimo. -

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

(l) Direttissimo, diretto, omnibus.
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R. DECRETO N. 40011 del 12 dicembre 1908, col quale sono

abrogati e sostituiti dai nuovi testi allegati, gli articoli 2

e 3 della Concessione speciale I.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI.

Vista la Legge n. 562 del 29 dicembre 1901 riflettente con

cessioni speciali per determinati trasporti sulle strade ferrate;

Visto il Decreto ministeriale n. 3638- B dell'11-8-1902;

Ritenuta la necessità di modificare taluna delle attuali

norme per l'applicazione della Concessione speciale I, allo scopo

di far cessare le irregolarità che si sono constatate nel rilascio

e nell'uso dei documenti valevoli per fruire della Concessione

medesima;

DECRETA:

Articolo unico.

Gli articoli 2 e 3 della Concessione speciale I, sono abro

gati e sostituiti dai nuovi testi allegati al presente decreto.

Le dette nuove disposizioni andranno in vigore a datare

dal 1° gennaio 1909.

Roma, lì 12 dicembre 190S.

Il Ministro

B E R T o L IN I.

Nuovi testi degli articoli 2 e 3 della Concessione speciale I.

2. Limiti. – La concessione è stabilita pei congressi per

le esposizioni e pei concorsi che hanno luogo in Italia per di

scussioni, studi, mostre o gare, d'interesse generale.

Possono fruire della concessione, quali « partecipanti » ai

congressi, soltanto coloro che vi intervengono effettivamente e

che si occupano delle materie da discutersi in ogni singola

Parte I – N. 52 – 10)S.
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riunione; e quali «invitati » soltanto quelle persone il cui in

tervento al congresso è giustificato, o dall'ufficio che rivestono,

o dalle qualità personali aventi attinenza cogli studi di cui il

congresso deve occuparsi

3. Domande dei comitati. – Le domande per ottenere la

concessione, indirizzate alla Direzione Generale delle Ferrovie

dello Stato (in carta da bollo da L. 1.20) devono essere pre

sentate alla Prefettura della Provincia nel cui territorio ha luogo

la riunione, almeno venti giorni prima di quelle stabilito per

l'inaugurazione del congresso, dell'esposizione, ecc., e devono

contenere l'indicazione delle date di apertura e di chiusura

della riunione o della mostra, ed il periodo pel quale è chiesta

la concessione.

I comitati devono unire alla domanda un programma delle

materie sottoposte alla discussione dei congressisti, o, se trat

tasi di esposizione, un programma in cui siano ben definiti il

carattere generale della mostra e quello delle singole sezioni

nelle quali è suddivisa.

Per le esposizioni industriali ed agrarie, la concessione è

subordinata anche al parere del Ministero di Agricoltura, In

dustria e Commercio, che dovrà essere richiesto dall'Ammini

strazione ferroviaria.

Nulla ostando alla concessione, l'Amministrazione stessa

prende gli opportuni accordi col Comitato promotore ed impar

tisce le disposizioni del caso, informandone l'Ufficio speciale

delle Ferrovie presso il Ministero dei Lavori Pubblici, per le

pratiche di sua competenza verso le ferrovie concesse all'indu

stria privata.

Ottenuto l'assenso alla concessione, i comitati devono in

viare all'Amministrazione ferroviaria un elenco nominativo dei

partecipanti e degli invitati ai congressi, degli espositori e giu

rati, munito del bollo del Comitato medesimo e della firma del

suo Presidente, contenente tutte le indicazioni risultanti da ap

posito modello. .

L'elenco suddetto, e quelli suppletivi che si rendessero

necessari, dovranno essere inviati all'Amministrazione ferro

viaria con sufficiente anticipazione, avvertendo che l'ultimo

elenco dovrà pervenire all'Amministrazione stessa almeno due

giorni prima della data stabilita per l'inizio dei viaggi a prezzo

ridotto.
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Verranno ritirate, nelle stazioni di partenza od in viaggio,

le richieste od i biglietti in possesso dei congressisti, esposi

tori o giurati i cui nomi non figurassero negli elenchi anzi

detti, assoggettando per conseguenza i viaggiatori al pagamento

di biglietti a tariffa ordinaria.

Il comitato si rende garante delle indicazioni e dichiara

zioni contenute nei citati elenchi, ed assume al riguardo tutte

le responsabilità previste dagli articoli XIV e XVII delle di

sposizioni generali per l'applicazione delle concessioni speciali.

Le richieste di riduzione, e le relative tessere di ricono

scimento (art. 5), da intestarsi alle sole persone comprese nei

detti elenchi, devono essere rilasciate e distribuite direttamente

ed esclusivamente dal comitato promotore del congresso o della

esposizione, essendo al medesimo vietato in modo assoluto di

deferire in tutto od in parte tale incarico a sotto-comitati re

gionali, ad uffici, agenzie, privati, ecc.

Le richieste e le tessere devono essere numerate progres

sivamente. La richiesta e la tessera rilasciate alla stessa per

sona porteranno eguale numero.

Il Ministro

B E RT O L IN I.
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Ordine Generale N. 21.

(SERVIZI IV e V)

Disposizioni per l'applicazione della legge 9 luglio 1908, n. 418,

sui provvedimenti per le pensioni e per il trattamento del personale.

Con il primo gennaio 1909 entreranno in vigore le dispo

sizioni della legge 9 luglio 1908, n. 418, sui provvedimenti per

le pensioni e per il trattamento del personale, pubblicata nel

n. 31 del Bollettino Ufficiale delle Ferrovie dello Stato, in data

1° agosto 1908.

In esecuzione dell'art. 21 della suindicata legge sarà prov.

veduto alla pubblicazione del testo coordinato delle disposizioni

per le pensioni, nonchè alla pubblicazione delle riforme e mo

dificazioni al regolamento del personale.

Frattanto si portano a conoscenza del personale le se

guenti disposizioni da attuarsi, a partire dalla suindicata data

1° gennaio 1909:

1. – Le facoltà e le attribuzioni che hanno attualmente

i Comitati amministratori della Cassa pensioni, del Consorzio

di mutuo soccorso e dell'Istituto di previdenza, concernenti il

servizio delle pensioni, e dei sussidi e gli infortuni degli ope

rai sul lavoro con conseguenze di inabilità permanente o di

morte, passano al Consiglio di amministrazione delle Ferrovie

dello Stato.

Pertanto le domande ed i documenti riguardanti la suin

dicata materia che per le disposizioni ora in vigore sono tra

smessi ai Comitati predetti, dovranno invece col nuovo regime

essere indirizzati, pel tramite del Servizio Centrale IV, al Con

siglio di amministrazione delle Ferrovie dello Stato.

2. – Gli uffici del Servizio Centrale IV con sede in Fi

renze ed in Milano, i quali attualmente provvedono agli affari

relativi alla Cassa pensioni, al Consorzio di Mutuo soccorso ed

all'Istituto di previdenza che col 31 dicembre 1908 cessano di

esistere, sono conservati in via provvisoria con le seguenti

attribuzioni:

Parte II – N. 52 – 1908.
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L'ufficio con sede in Firenze provvederà alla compilazione

delle liquidazioni delle pensioni e dei sussidi, nonchè al rela

tivo pagamento, ai conteggi dei riscatti, alle spese funerarie,

ed allo stralcio delle gestioni della Cassa pensioni e del Con

sorzio di mutuo soccorso.

L'Ufficio con sede in Milano provvederà alla trattazione

degli affari relativi agli infortuni degli operai sul lavoro a norma

della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, nonchè allo

stralcio della gestione dell'Istituto di previdenza.

3. Sarà di competenza del Servizio Centrale V la trattazione

degli affari relativi alle prestazioni sanitarie, attualmente affi

data all'ufficio di previdenza di Firenze.

Peraltro al trasporto degli ammalati e dei feriti alle loro

abitazioni od agli ospedali, provvederanno i Servizi Centrali e

le Divisioni compartimentali, portando le relative passività fra

le piccole spese. -

4. Nulla è per ora modificato in quanto riguarda i do

cumenti che, giusta le norme ora vigenti, sono prodotti per la

liquidazione ed il pagamento delle pensioni e dei sussidi.

5. – A cura del Servizio Centrale IV saranno sotto

poste al Consiglio di amministrazione le liquidazioni delle pen

sioni e dei sussidi a favore degli agenti esonerati dal servizio

che vi abbiano diritto, e delle vedove e dei figli minorenni

degli agenti che vi abbiano parimenti diritto e ne facciano

domanda

Saranno pure sottoposte al Consiglio di amministrazione

le domande degli agenti e loro famiglie che non essendo stati

dall'Amministrazione riconosciuti come aventi diritto a pensione

o sussidio, credano invece di avervi titolo.

6. – La deliberazione del Consiglio di Amministrazione

che assegna la pensione od il sussidio continuativo o per una

sola volta, conterrà il cognome, il nome, la data ed il luogo

di nascita, la qualità del pensionato o del sussidiato, la dispo

sizione applicata, l'ammontare in cifra od in lettere, la decor

renza e la durata della pensione o del sussidio continuativo.

Per le pensioni agli agenti sarà inoltre indicato se si tratta

di pensione di diritto o di autorità.

7. – In conformità a quanto prescrive l'art. 7 della legge

9 luglio 1908, n. 418, copia conforme della deliberazione del
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Consiglio di amministrazione che assegna la pensione od il

sussidio sarà, a cura del Servizio Centrale IV, comunicata allo

interessato a mezzo della pretura del luogo ove esso ha eletto

domicilio.

Anche quando il Consiglio di amministrazione deliberi non

competere pensione o sussidio alcuno, copia conforme della

deliberazione sarà analogamente comunicata all'interessato.

Alla persona a cui la copia della deliberazione viene con

segnata, l'usciere giudiziario incaricato consegnerà parimenti

copia del referto che esso estenderà della notificazione eseguita.

8. – Giusta lo stesso art. 7 della legge 9 luglio 1908,

n. 418, gli interessati potranno avanzare ricorso alla Corte dei

Conti contro la liquidazione delle pensioni e dei sussidi o contro

le deliberazioni negative. -

I ricorsi dovranno presentarsi direttamente alla Corte dei

Conti nel termine di 90 giorni, a decorrere da quello in cui

ha avuto luogo la consegna della deliberazione impugnata

I ricorsi dovranno essere altresì notificati nei modi di

rito all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato.

9 – Il personale sanitario già nominato dal Comitato

amministratore del Consorzio di mutuo soccorso, passerà con

tutti gli oneri ed i diritti stabiliti nei contratti con esso stipu

ati, alla esclusiva dipendenza dell'Amministrazione delle Fer

rovie dello Stato.

10. – In attesa della pubblicazione del regolamento del

servizio sanitario, alle eventuali vacanze di riparti medici si

provvederà con l'opera dei medici finitimi e, quando ciò non

sia possibile, con incarichi provvisori a medici estranei, da

conferirsi con disposizione del Direttore generale.

Sarà altresì da approvarsi dal Direttore generale l'even

tuale rimborso ai medici di riparto e ad altri sanitari come

questi non di ruolo, delle spese che, pure non essendo previste

nei contratti, fanno carico col sistema vigente al Consorzio di

mutuo SOCCOrSO.

11. – Per la cura medico-chirurgica e per le altre pre

stazioni sanitarie a favore degli agenti e rispettive famiglie

appartenenti alle categorie che già ne usufruiscono, continue

ranno ad osservarsi le norme dei vigenti statuti del Consorzio

di mutuo soccorso e dell'Istituto di previdenza, e le disposi

zioni sul servizio sanitario.
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12. – L'autorizzazione del rimborso di spese di medicinali,

in quanto non siano tassativamente previste nelle norme degli

statuti di cui al precedente n. 11, e l'approvazione delle spese

per cure balneari e speciali, per fornitura e manutenzione degli

apparati ortopedici, arti artificiali e simili, sono di competenza

del Direttore generale.

13. – I contratti attualmente esistenti stipulati dal Con

sorzio di mutuo soccorso con farmacisti e con ospedali, reste

ranno in vigore, come se fossero stati stipulati in confronto

direttamente con l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato.

14. – Il servizio centrale V provvederà alla manuten

zione degli apparecchi di salvataggio ed alla rifornitura della

cassetta di soccorso, previa autorizzazione della relativa spesa

da parte del Direttore generale.

Approvato dal Consiglio d'Amministrazione nella seduta del 18 dicem

bre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine Generale N. 22.

(SERvIzIo IV)

Agenti considerati operai agli effetti della Legge per gli infortuni sul lavoro.

In esecuzione della legge 9 Luglio 1908, N. 418, l'Ammi

nistrazione delle ferrovie dello Stato, a partire dal 1° Gen

naio 1909, liquiderà e corrisponderà direttamente le indennità

stabilite dall'art. 9 della Legge per gli infortuni degli operai

sul lavoro (testo unico) 31 Gennaio 1904, N. 51, nei modi, ter

mini e con la procedura fissata dalla legge stessa e dal regola

mento per la sua esecuzione, approvato con R. Decreto 13 marzo

1904, n. 141, salvo il disposto dell'art. 5, comma quarto e quinto,

della citata legge 9 Luglio 1908, N. 418.

Come prescrive l'art. 21 della legge medesima 9 Luglio 1908,

-
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N. 418, sarà provveduto alla pubblicazione delle riforme e delle

modificazioni da apportarsi nel regolamento del personale, in

dipendenza delle disposizioni della legge, riguardanti, fra altro,

la materia degli infortuni, e fra esse sarà compresa la tabella

delle qualifiche degli agenti, i quali, agli effetti dell'art. 2 del

l'altra succitata legge (testo unico) 31 Gennaio 1904, N. 51,

sono considerati operai.

Frattanto si porta a conoscenza degli interessati che, in

via provvisoria, agli effetti suddetti sono considerati operai gli

agenti compresi nelle sottoindicate categorie e gli altri che fos

sero incaricati di funzioni analoghe:

1. Capi tecnici della trazione e delle officine del mate

riale mobile; Capi tecnici di officina telegrafica; Capi d'arte

della trazione e delle officine del materiale mobile; Capi d'arte

d'officina di manutenzione.

2. Controllori di 2° grado (del movimento, del traffico e

del telegrafo); controllori viaggianti.

3. Assistenti tecnici, dei lavori ed addetti agli scali.

4. Sorveglianti della linea e del telegrafo; sorveglianti

tecnici, sorveglianti dei magazzini.

5. Macchinisti.

6. Assistenti alle merci; aiutanti applicati (addetti agli

scali, ai depositi ed ai magazzini).

7. Gerenti.

8. Capi squadra e sotto capi squadra di tutti i servizi.

9. Capi conduttori principali, capi conduttori, conduttori

ed allievi conduttori, macchinisti di treni elettrici e guidatori

dirigenti di treni elettrici.

10. Capi manovra; manovratori, manovratori di officina.

11. Fuochisti, fuochisti di caldaie a vapore; fuochisti con

duttori di motori a vapore, fuochisti accudienti locomotive; al

lievi fuochisti; accenditori.

12. Guarda merci; guardie di stazioni, guardiani di of

ficina. -

- 13. Capi verificatori e verificatori.

14. Capi deviatori e deviatori,

15. Guardamagazzino,

16. Guardaportoni.

17. Capi frenatori, guardafreni e frenatori.
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18. Guardafili.

19. Illuminatori lampisti.

20. Operai; aiutanti operai

21. Lumai.

22. Untori.

23. Cantonieri; guardiani di linea; guardiani cantonieri.

24. Pulitori.

- 25. Manovali di tutti i servizi.

26. Guardabarriere (uomini e donne).

Approvato dal Consiglio d'Amministrazione nella seduta del 18 Di

cembre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine Generale N. 23.

(SERVIZIo IV)

Trattamento nei casi di inabilità temporanea dipendente da infortunio sul

lavoro e durante le assenze per malattia non derivante da infor

tunio sul lavoro.

In attesa che siano pubblicate le riforme e le modifica

zioni che, come prescrive l'art. 21 della legge 9 luglio 1908,

n. 418, debbono apportarsi nel regolamento del personale, il

trattamento nei casi di inabilità temporanea dipendente da in

fortunio sul lavoro agli agenti considerati operai giusto l'Or

dine generale N. 22 pubblicato nel presente Bollettino, e du

rante le assenze per malattia non derivante da infortunio sul

lavoro agli agenti stabili ed in prova a paga giornaliera, agli

agenti a stipendio inscritti al 31 dicembre 1908 al Consorzio

di mutuo soccorso ed agli avventizi assunti in servizio conti

nuativo, sarà regolato dalle seguenti disposizioni:

1. – Trattamento nei casi di inabilita temporanea di

pendente da infortunio sul lavoro.

L'indennità stabilita dalla legge è per gli agenti stabili

ed in prova a paga giornaliera, integrata dopo i primi tre

giorni dall'infortunio, con l'eventuale differenza fra la paga nor

male ed il trattamento di legge.
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Per gli agenti a stipendio, l'indennità è analogamente in

tegrata anche durante i primi tre giorni dall'infortunio.

Il trattamento di cui sopra è fatto anche agli avventizi

colpiti da infortunio. Però per gli avventizi che non prestano

servizio continuativo, il trattamento stesso è fatto per un pe

riodo massimo di 180 giorni di inabilità temporanea, dopo i

quali si corrisponde loro la sola indennità di legge, e cioè metà

del salario giornaliero.

2 – Trattamento durante le assenze per malattia non

derivante da infortunio sul lavoro.

Gli agenti stabili od in prova a paga giornaliera e quelli

a stipendio inscritti al 31 dicembre 1908 soltanto al Consorzio

di mutuo soccorso, ricevono la intera paga o l'intero stipendio

per una durata di 180 giorni nel corso di ciascun anno solare.

Qualora la malattia si prolunghi oltre questo termine, se

ne riferirà al Direttore generale, il quale può, a seconda delle

circostanze, concedere eccezionalmente la conservazione di

parte della paga o di tutto o di parte dello stipendio.

Gli agenti non hanno diritto al predetto trattamento:

a) nelle tre prime giornate di malattia, salvo che a giu

dizio dei sanitari dell'Amministrazione si tratti della ricaduta

di una malattia precedente avvenuta non oltre dieci giorni

dalla ripresa del servizio. Però gli agenti a stipendio inscritti

come sopra al Consorzio di mutuo soccorso ricevono lo sti

pendio anche nei primi tre giorni di malattia;

b) nei giorni di malattia occasionata da disordini, vizi,

ferite e lesioni riportate in rissa, o da prestazioni di lavoro

estranee al servizio dell'Amministrazione ferroviaria. - -

c) quando rifiutano di essere ricoverati all'Ospedale, o,

in genere, non si assoggettano alle prescrizioni dei medici del

l'Amministrazione.

Le predette disposizioni sono applicabili agli avventizi as

sunti in servizio continuativo quando siano colpiti da febbri

miasmatiche.

Approvato dal Consiglio d'Amministrazione nella seduta del 18 di

cembre 1908.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 372.

(SERVIZIo VII)

Servizio cumulativo col tronco Mestre-Bassano della ferrovia della Valsu

gana pei trasporti di merci, veicoli e bestiame.

(Vedi Ordine di Servizio N. 197-1908)

1. – Estensione del servizio cumulativo. – A datare dal 1° gen

naio 1909, il tronco Mestre-Castelfranco-Bassano, apparte

nente alla Società Italiana della ferrovia della Valsugana, di cui

con l'Ordine di Servizio N. 197-1908 venne avvisata l'apertura

all'esercizio ed il passaggio dei treni sul tronco Mestre-Venezia,

viene ammesso, in seguito ad accordi intervenuti, al servizio

cumulativo pei trasporti di merci a G. V., a P. V. accelerata

ed a P. V. ordinaria, veicoli, bestiame, numerario, carte-valori,

oggetti preziosi e feretri, colle Ferrovie dello Stato, colla So

cietà Veneta (escluse le linee Torrebelvicino-Schio-Arsiero e

Camposampiero-Montebelluna), con le Ferrovie di Reggio Emi

lia, Santhià-Biella, Rezzato-Vobarno-Caffaro, Suzzara Ferrara,

Bari-Locorotondo, Massa Marittima- Follonica Porto, e con le

linee Brescia-Iseo e Cerignola stazione-Cerignola città.

E' esclusa l'esecuzione in servizio cumulativo in transito sia

sull'intero tronco Mestre-Bassano, come sui tronchi parziali

Mestre-Castelfranco Veneto e Castelfranco Veneto-Bassano, dei

trasporti tanto a tariffa ordinaria, quanto in base alle Conces

sioni speciali ed al Regolamento pei trasporti militari.

2. – Accettazione dei trasporti. – I trasporti ammessi al

servizio cumulativo verranno accettati a partenza in base ai

regolamenti interni di ciascuna Amministrazione, e si effettue

ranno senza rinnovamento di spedizione alle stazioni di

transito.

3. – Tariffe. – Le tariffe da applicarsi ai trasporti in

servizio cumulativo sui percorsi delle rispettive Amministra

zioni sono le seguenti :

a) per la Rete dello Stato, le tariffe generali e speciali

nonchè quelle locali ed eccezionali, (nei casi in cui, sia am

messa la loro estensione ai trasporti in servizio cumulativo con

altre Amministrazioni secondarie italiane) e le relative condi

zioni in vigore sulla detta Rete, tenuto conto delle modifica

zioni apportatevi e da apportarvisi ;
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b) per la ferrovia della Valsuganale tariffe generali e spe

ciali in vigore sulla Rete dello Stato (senza le sopratasse dell'1%

e del 3% per gli Istituti di Previdenza), comprese le tariffe N 1

e 11 G. V. coi prezzi, pel suo percorso, di L. 0,30 per le spe

dizioni fino a 10 Kg. e di L. 0,50 per le spedizioni da oltre

10 e fino a 20 Kg ;

c) per le linee della Società Veneta e per le ferrovie

Reggio Emilia e Suzzara-Ferrara, le tariffe generali e speciali

in vigore sulla Rete dello Stato, senza le sopratasse dell'1 %

e del 3 % per gli Istituti di Previdenza ;

d) per la ferrovia Santhià-Biella, le tariffe generali per

le merci ed i veicoli a G. V. ed a P. V., per i feretri a G. V.

e pel bestiame a P. V. Acc., e le tariffe speciali a P. V. Acc.,

per le merci e pel bestiame, e relative condizioni vigenti sulle

Ferrovie dello Stato, senza le sopratasse per gli Istituti di Pre

videnza indicate al comma c), nonchè le proprie tariffe speciali

a P. V. per determinate merci, contenute nel fascicolo dira

mato con l'Ordine di Servizio N. 131-1903 (ex R. A ) ed Istru

zione N. 55-1903 (ex R. M.); -

e) per la ferrovia Bari-Locorotondo, le tariffe e norme

risultanti dal fascicolo « Estratto delle Tariffe e condizioni pei

trasporti sulla ferrovia Bari Locorotondo (ediz. 30 luglio 1900) »

e relativa appendice (ediz. 1° gennaio 1905);

f) per la ferrovia Rezzato-Vobarno-Caffaro, le tariffe di

cui al fascicolo « Estratto della Tariffa pel trasporto delle

merci, numerario, feretri, veicoli e bestiame » e la tariffa an

nessa all'Ordine di Servizio N. 73-1904 (ex R. A.) e all'Istru

zione N. 43-1904 (ex R. M.);

g) per la ferrovia Massa Marittima-Follonica Porto (la

quale ha adottato la nomenclatura e classificazione vigenti sulle

Ferrovie dello Stato) le tariffe risultanti dal proprio fascicolo

« Tariffe e condizioni per il trasporto dei viaggiatori, bagagli,

cani e merci » (edizione 1903);

h) per la linea Brescia-Iseo le tariffe attualmente in vigore

sulle Ferrovie dello Stato, secondo le norme stabilite dall'Or

dine Generale N. 22-1907, ossia cumulando il percorso dello

Stato con quello della Brescia-Iseo;

i) per la linea Cerignola stazione-Cerignola città i prezzi

fissati dall'Ordine di Servizio N. 112-1891 e 128-1900 (ex R. A.)
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e dall'Ordine Generale di Servizio N. 48-1891 (ex R. M.) e

successive modificazioni.

4. – Concessioni speciali. – Tutte le concessioni speciali

contenute nel fascicolo « Concessioni speciali e relative tariffe»

(edizione 1° luglio 1902) e il Regolamento pei trasporti militari,

saranno applicabili anche sul percorso della ferrovia Valsugana

in tutte le loro prescrizioni e modalità.

La tassazione di tali trasporti, per il percorso della ferrovia

Valsugana, dovrà però essere fatta applicando i prezzi com

prendenti l'imposta erariale del 13 % e del 2 % e, beninteso,

senza il cumulo delle distanze.

5. – Stazioni e trasporti ammessi al servizio cumulativo–

Il servizio cumulativo per i trasporti di merci e veicoli, tanto

a grande quanto a piccola velocità ordinaria, di bestiame e

merci a piccola velocità accelerata, nonchè per tutte le spedi

zioni di feretri, di numerario, carte-valori ed oggetti preziosi

da effettuarsi, queste ultime, esclusivamente a grande velocità,

viene ammesso fra tutte le stazioni delle Amministrazioni e

linee, di cui al punto 1°, in quanto, beninteso, le une e le altre

siano abilitate ai trasporti stessi.

Le stazioni della ferrovia della Valsugana, i servizi cui

sono abilitate e le rispettive distanze dai transiti di Mestre,

Castelfranco-Veneto e Bassano-Veneto, risultano dal prospetto

allegato A al presente Ordine di Servizio.

6. – Documenti di trasporto. – Le note di spedizione e le

lettere di porto per le spedizioni in servizio cumulativo, sa

ranno conformi al modello in vigore sulle Ferrovie dello Stato

e dovranno essere presentate dai mittenti in tanti esemplari

quante sono le Amministrazioni interessate.

Per le spedizioni poi di numerario, carte-valori, e di og

getti preziosi, si esigerà dal mittente la presentazione di una

nota di spedizione in più, di conformità alle condizioni stabi

lite dalle tariffe in vigore, esemplare che sarà da allegarsi al

riassunto spedizioni.

Sono pure da carteggiarsi con un documento di trasporto

in più le spedizioni eseguite sotto il regime della tariffa spe

ciale d'esportazione P. V. (via mare); documento che viene

trattenuto dallo scalo marittimo per la spunta con le dichia

razioni d'imbarco.
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7. – Tassazione ed istradamento dei trasporti. – Ferme

le disposizioni di cui l'Ordine di Servizio N. 197-1908 circa la

tassazione e l'istradamento dei trasporti fra le stazioni di Mestre,

Castelfranco Veneto e Bassano e fra quelle di Venezia S. Lucia,

Castelfranco Veneto e Bassano, avvertesi che le disposizioni

stesse sono altresì estese ai trasporti da e per Venezia Marit

tima o Venezia S. Basilio, con applicazione, beninteso, delle

sopratasse previste dall'Allegato 8 alle Tariffe.

Per quanto, poi, riguarda la tassazione e l'istradamento

dei trasporti in servizio cumulativo, dovranno essere osservate

le seguenti norme:

a) i trasporti da stazioni esclusive dello Stato o di Am

ministrazioni corrispondenti per stazioni esclusive della Fer

rovia Valsugana e viceversa saranno tassati e istradati per

quello dei transiti di Mestre, Castelfranco Veneto e Bassano

Veneto che determina la via più economica, salvo contraria

domanda dello speditore;

b) i trasporti in partenza dalle stazioni comuni di Mestre,

Castelfranco Veneto e Bassano Veneto per stazioni esclusive

dello Stato o di altre Amministrazioni oltre una delle dette

stazioni comuni e viceversa, saranno tassati per la via più eco

nomica, ma istradati per la via esclusiva dello Stato. (1)

Per quanto precede ed in relazione al punto 1° del presente Or

dine di Servizio non possono effettuarsi :

a) spedizioni in servizio cumulativo da oltre per oltre i transiti

di Mestre, Castelfranco Veneto e Bassano Veneto;

b) spedizioni da Venezia S. Lucia Marittima e S. Basilio per oltre

Castelfranco Veneto e Bassano Veneto e viceversa;

c) rispedizioni per disposizioni delle parti o con ricarteggio

d'ufficio determinanti il transito sulla Mestre-Castelfranco-Bassano.

I trasporti in servizio locale fra Mestre e Venezia conti

nueranno ad effettuarsi esclusivamente coi treni delle Ferrovie

dello Stato.

8. – Diritto fisso. – Ai trasporti in servizio cumulativo i

diritti fissi stabiliti dalle tariffe vigenti per le Amministrazioni

e linee interessate, si applicano nella misura seguente:

a) Servizio cumulativo fra la ferrovia della Valsugana e

la Rete dello Stato: metà per ciascuna Amministrazione di

quello stabilito dalle rispettive tariffe;

(1) La tassazione per la via mista dovrà essere fatta senza cumulare

il percorso dello Stato con quello della Ferrovia Valsugana e applicando

per l'intero percorso le tariffe dello Stato comprendenti le sopratasse per

gli Istituti di Previdenza.
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b) Servizio cumulativo fra la ferrovia della Valsugana,

la Rete dello Stato, la Società Veneta, le ferrovie di Reggio

Emilia, Suzzara-Ferrara, Santhià-Biella, Bari-Locorotondo,

Rezzato- Vobarno-Caffaro e Massa Marittima-Follonica Porto:

metà alla ferrovia della Valsugana, il diritto fisso supplemen

tare alla Rete dello Stato, e metà di quello stabilito dalle

proprie tariffe, rispettivamente alla Società Veneta, alle Fer

rovie Reggio-Emilia, alla Suzzara-Ferrara, alla Santhià-Biella,

alla Bari-Locorotondo, alla Rezzato- Vobarno-Caffaro e alla

Massa Marittima-Follonica Porto;

c) Servizio cumulativo fra la ferrovia della Valsugana,

la Rete dello Stato e la linea Brescia-Iseo: metà alla ferrovia

della Valsugana e metà alla linea Brescia-Iseo, senza appli

cazione di alcun diritto fisso supplementare a favore della

Rete dello Stato intermedia,

d) Servizio cumulativo fra la ferrovia della Valsugana,

la Rete dello Stato e la linea Cerignola stazione-Cerignola Città:

premesso che nei prezzi afferenti al percorso fra Cerignola

stazione e Cerignola città sono comprese anche le tasse di

carico e scarico, i trasporti previsti in questo comma si con

siderano come in servizio cumulativo colla stazione di Ceri

gnola per quanto riguarda l'applicazione del diritto fisso. Esso

quindi si riscuote nella misura della metà a favore della fer

rovia della Valsugana e nella misura stabilita dall'Ordine di

Servizio N. 119-1895 (ex R. A.) e dall' Istruzione N. 83-1895

(ex R. M.) a favore della Rete dello Stato.

9. Tasse minime e pressi minimi. – Le tasse minime per

spedizione si applicano:

a) per intero per la Rete dello Stato e per il percorso

complessivo sulla Rete di Stato e sulla linea Brescia-Iseo, come

pure per intero pel percorso sulle Ferrovie Bari-Locorotondo,

Rezzato-Vobarno-Caffaro, Massa Marittima-Follonica Porto e

sulla linea Cerignola Stazione-Cerignola Città;

b) per metà per il percorso sulla ferrovia della Valsu

gana, sulle linee della Società Veneta, sulle Ferrovie di Reggio

Emilia, Suzzara-Ferrara e Santhià-Biella.

Relativamente poi alla Società Veneta ed alle Ferrovie di

Reggio Emilia e Suzzara-Ferrara, si avverte che i prezzi mi

nimi da applicarsi per le spedizioni tassabili con le tariffe spe
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ciali a G V. N.° 2, 3,e cc., saranno rispettivamente di L. 0,40 per

le linee della Società Veneta e di L. 0,60 per le Ferrovie di

Reggio Emilia e Suzzara-Ferrara.

10. Carico e scarico. – Fermo restando quanto è prescritto

al riguardo per le stazioni delle Amministrazioni di cui al pre

sente Ordine di Servizio, avvertesi che la facoltà nelle parti

di eseguire le operazioni di carico e scarico delle merci delle

ultime tre classi a vagone completo nelle stazioni della Rete

dello Stato è estesa anche ai mittenti o destinatari delle merci

stesse nelle stazioni della ferrovia della Valsugana.

Altrettanto dicasi rispetto alle altre merci per le quali, secondo

le tariffe in vigore, si fa obbligo o si lascia facoltà alle parti

di eseguire le operazioni di carico e scarico.

Per ognuna delle dette operazioni di carico e scarico ef

fettuate a cura e spese delle parti, viene concesso l'abbuono

sul diritto fisso, dalle singole Amministrazioni, nella misura

indicata dalle rispettive Tariffe.

11. – Pagamenti delle tasse di trasporto ed altre accessorie.

Le spedizioni in servizio cumulativo possono essere effettuate

in porto affrancato od in porto assegnato, sempre però per

l'intera percorrenza.

È fatta eccezione per le spedizioni di merci fragili, di

facile deperimento e di merci il cui valore non rappresenti la

tassa di porto fino a destinazione, le quali non potranno essere

accettate in porto assegnato senza la superiore autorizzazione.

La stazione mittente sarà sempre responsabile delle tasse

affrancate e quella destinataria delle tasse assegnate, comprese,

se del caso, tanto nelle une quanto nelle altre, le tasse di

magazzinaggio e di pesatura a partenza, di provvigione sulle

spese anticipate, d'uso e richiamo della gru, di presa e conse

gna a domicilio, ecc.

Qualora però qualcuna delle suaccennate tasse non fosse

stata riscossa in arrivo per assoluta mancanza di indicazioni

da parte della stazione mittente, ne sarà responsabile que

st'ultima, ove non sia possibile conseguirne l'incasso per mezzo

della stazione destinataria. -

Quando peraltro risulti che la detta stazione destinataria

era in grado di riparare, ed invece non riparò all'errore od al

l'omissione di quella mittente, sarà tenuta corresponsabile
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nella misura da determinarsi a seconda delle circostanze di

fatto.

Pei casi di false dichiarazioni previsti dagli articoli 10 e

105 delle Tariffe, le stazioni d'arrivo sono responsabili anche

delle penalità non potute incassare a partenza per le spedizioni

franche, in base alle annotazioni risultanti dal documento di

trasporto e dal relativo verbale d'accertamento da compilarsi

dalla stazione scopritrice dell'abuso, previa l'osservanza delle

prescritte formalità.

Le stazioni destinatarie sono parimenti tenute a riscuotere,

anche pei trasporti in affrancato, le tasse pel maggior per

corso previste dall'articolo 128 delle citate Tariffe pei casi di

interruzione di linee.

12. – Tassa di bollo. – In aggiunta alle tasse di porto,

ecc., sarà da esigersi per ogni trasporto la prescritta tassa di

bollo.

13. – Spese anticipate, assegni, riserve, ecc. – Per quanto

riguarda le spese anticipate, gli assegni, le riserve in caso di

mancanze od avarìe, gli accertamenti di anormalità o di abusi,

i documenti e le formalità doganali, le modificazioni al con

tratto di trasporto, le prescrizioni sanitarie, le giacenze, la

piombatura dei carri, ecc. valgono, anche nei rapporti colla

ferrovia della Valsugana, le norme vigenti sulla Rete dello

Stato.

14 – Trasporti a domicilio. – Il servizio di presa e con

segna a domicilio sarà regolato dalle norme vigenti presso

ciascuna Amministrazione.

Le stazioni mittenti dovranno esporre esattamente sui

documenti di trasporto le tasse di consegna a domicilio per le

spedizioni in porto franco, dirette a località delle Amministra

zioni ove esiste il servizio suddetto, nonchè le tasse di presa a

domicilio, per le spedizioni in porto assegnato.

15. – Spedizioni da e per Amministrazioni non ammesse

al servizio cumulativo. – I trasporti provenienti dalla ferrovia

Valsugana e destinati a stazioni delle Amministrazioni ferroviarie

italiane non ammesse al servizio cumulativo, saranno carteg

giati in servizio interno di detta ferrovia per le stazioni comuni di

transito, oppure per le stazioni in contatto con l'Amministra

zione destinataria, da dove se ne effettuerà la rispedizione di



Allegato alle Circolari N. 276-277-278.

Aggiunte e modificazioni

al Prontuario-Tariffe pei trasporti a domicilio

Alla pagina 24 aggiungere le seguenti indicazioni:

Grrande Velocità, Piccola Velocita

" No o Mobilia Mobilia Grana

( e sp3cia e preziosi Merci - Merci .

N. 1 e 11 G.V.). ed Tassa ed glie Tassa

Tassa in oggetti minima in oggetti cereali ,
er ogni spedi- la.

L O C A I, I TA ". " genere OSSERVAZIONI

razione di per fisso minosi lº minosi farine º

" presa ogni Pº – ogni ogni

acolta- e - - -

tiva e conse- Lire Mille º Prezzo spedi- Prezzo per quintale spedi

conse- gna indi spedi- per quintale divisibile

gna ob- non isibili zione divisibile zione zione

igato- obbliga visibili di 10 in 10 Kg di 10 in 10 Kg.

-
ria toria. -

i 2 3 4 5 6 7 s o no il 12 13

-

-

- -

(*) Piombino . . . . . . 0.15 - 0, 10 0.10 | 0.40 0.60 0.30 | 0.35 0.60 030 0.30

Alla pagina 32 sostituire con le seguenti le attuali indicazioni per la localita sottoindicato -

parte alta 0.li – | 0.30 0,20 0 080 0.25 | 0.35 0.30 0.25

( ) Verona P. V. Veggasi la nota (l) in calce

» bassa o lº – | 0 0 0 0 030 0,70 0,25 0.25 0.70 o 20 0.25

Alle pagine 25 e 29 depennare le indicazioni delle località di Potenza Superiore e di no o rca pre

Alla pagina 32 depennare l'attuale nota (l) e sostituirla con la seguente :

(l) La parte alta e costituita dai quartieri S. Carlo, sedici ottobre, Fontana del Ferro, S. Giovanni in Valle confinanti con le vie

Stefano, Giardino Giusti, S. Maria in Organo e S. Nazzaro, queste escluse. -

Per i colli indivisibili superanti il peso di un quintale e per gli oggetti voluminosi da levarsi o rendersi ai piani superiori od ai locali

otterranei la tassa sarà aumentata del 30 e

Alle pagine 11, 16 e 24 esporre l'asterisco ( avanti al nome delle localita di Acg Chiavenna e Pesaro
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ufficio, con le norme in vigore fra la Rete di Stato e le accen

nate Amministrazioni. -

Analogamente sarà fatto per i trasporti in senso inverso.

Riguardo ai trasporti internazionali da e per le stazioni in

terne della ferrovia Valsugana, per i quali la validità della let

tera di vettura prescritta dalla Convenzione di Berna si estende

soltanto al percorso fra le stazioni comuni di transito e quella

estera partecipante alla Convenzione stessa, è stabilito quanto

sègue:

a) se il trasporto proviene dall'estero con la lettera di vet

tura diretta, intestata ad una delle stazioni di Mestre, Castelfranco

Veneto o Bassano Veneto, se ne effettuerà quivi la rispedi

zione d'ufficio in servizio interno della ferrovia Valsugana, e

ciò anche se il trasporto ha luogo, pel percorso contemplato

dalla Convenzione di Berna, in base alle tariffe interne, estere

ed italiane;

b) se il trasporto proviene invece dalla ferrovia Valsugana

ed il mittente ha inteso eseguirlo sotto il regime della Convenzione

di Berna pel percorso soggetto alla medesima, in tal caso le

stazioni comuni di transito ne effettueranno la rispedizione per

l'estero all'appoggio della lettera di vettura, in base sia alle

tariffe interne italiane ed estere, sia a quelle dirette interna

zionali, a seconda della richiesta fatta sulla stessa lettera di

vettura ;

c) i trasporti esclusi dalla convenzione di Berna, e quelli

pei quali il mittente rinunzia alle condizioni della medesima,

possono effettuarsi in servizio cumulativo con la ferrovia Val

sugana, mediante appoggio al transito di confine, il quale ne

eseguirà la rispedizione rispettivamente per l'estero o per la

predetta ferrovia. Per altro siccome le Ferrovie estere non si

prestano ad eseguire d'ufficio il ricarteggio e la rispedizione, così

i trasporti destinati oltre la Ferrovia estera limitrofa, dovranno

sempre indirizzarsi ad un intermediario perchè provveda al

proseguimento. -

Pei trasporti in servizio internazionale non si ammette che

lo speditore prescriva l'appoggio, invece che ad una delle stazioni

di Mestre, Castelfranco Veneto o Bassano Veneto, ovvero al

transito di confine, ad un'altra stazione della Rete dello Stato.

Circa la compilazione del foglio di via ed in generale il
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carteggio dei trasporti internazionali, le stazioni comuni di

transito e rispettivamente i transiti di confine, si atterranno

alle disposizioni in proposito contenute nella Istruzione per

l'eseguimento dei trasporti da e per l'estero (edizione 10 otto

bre 1901).

Si rammenta che per tutti i suindicati trasporti non può aver

luogo alcuna riduzione sui diritti fissi e sulla tassa di transito

dovuti di conformità a quanto prescrive l'art. 108 delle Tariffe.

16. – Note d'affrancasione e rivalse. – Le stazioni di

confine e quelle di Mestre, Castelfranco V. e Bassano V. incari

cate delle spedizioni in servizio internazionale, si regoleranno,

per il ricarteggio delle note d'affrancazione emesse dalle stazioni

della ferrovia Valsugana, a seconda delle istruzioni che si rife

riscono ai vari servizi internazionali.

Per le rivalse che si effettueranno fra le stazioni ammesse

al servizio cumulativo, in seguito all'annullamento o riduzione

di spese anticipate o di assegni, per il ritorno di note d'affran

cazione o per qualsiasi altro motivo, saranno da seguirsi le

norme in vigore.

17. – Deviazione dei trasporti. – I trasporti che fossero

stati inoltrati per una via diversa da quella prescritta, e che,

sebbene carteggiati regolarmente, pervenissero in seguito ad una

stazione che non fosse quella destinataria, si faranno prose

guire collo stesso documento per la via chilometricamente più

breve, intercedente fra la stazione che rilevò l'errore e quella

destinataria, la quale, se la spedizione è in assegnato, si limi

terà a riscuotere le tasse dovute, senza tener conto del maggior

percorso.

Se invece un trasporto viene carteggiato irregolarmente per

una stazione in luogo di un'altra, la stazione che lo riceve ne

farà la registrazione come per gli altri trasporti e quindi ne

eseguirà la spedizione alla vera destinazione, rivalendosi, come

spesa anticipata, delle tasse e delle altre spese caricate sul

trasporto stesso. L' inoltro dovrà farsi a grande velocità, qua

lora altro modo d'invio compromettesse i termini normali di

resa o la conservazione delle merci, ovvero i termini stabiliti

dalle bollette di circolazione, ecc.

La stazione alla quale il trasporto doveva realmente per

venire esigerà dal destinatario la sola tassa dovuta in base alla
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tariffa e per la distanza che avrebbe dovuto percorrere la merce

ore non fosse avvenuto il disguido, più le altre spese di cui il

trasporto medesimo fosse caricato e domanderà alla propria

Amministrazione il pareggio della differenza (in più o in meno)

fra la tassa complessiva assunta a debito e quella incassata

dal destinatario se trattasi di spedizione in assegnato.

Le tasse di maggior percorso per le spedizioni, tanto in

porto assegnato quanto in porto franco, saranno liquidate in

separata sede, sulle basi pattuite fra le Amministrazioni, e ver

'anno poi addebitate agli agenti responsabili del disguido.

18 – Scambio ed uso del materiale rotabile. – E' ammesso il

passaggio dei carri in servizio cumulativo dall'una all'altra

Amministrazione alle condizioni portate da apposita Conven

zione e sotto la osservanza delle norme generali in vigore pei

veicoli che si scambiano con le altre Ferrovie secondarie ita –

liane.

I veicoli della ferrovia della Valsugana, portano la sigla S. I.

F. V., ed alla loro entrata sulla Rete dello Stato saranno mu

miti delle prescritte etichette a cura della stazione comune per

la quale avverrà il passaggio.

I carri transitati dall'una all'altra ferrovia dovranno resti

tuirsi, se vuoti, al transito dal quale sono entrati, se carichi,

possono anche restituirsi ad un altro transito, purchè il loro

carico corrisponda a non meno del 50 % della portata, oppure

siano completi pel volume delle merci in essi caricate o tas

sati a tariffa di vagone completo.

Si richiamano specialmente le disposizioni della Circolare

del Servizio VII, n. 9 del luglio 1907, circa gli avvisi Modello

G-99 delle soste dei carri di altre Amministrazioni da inviarsi

all'Ufficio Circolazione Veicoli in Roma.

I carri della ferrovia della Valsugana potranno utilizzarsi

nel ritorno anche con spedizioni dirette ad una stazione della

lòete dello Stato, purchè essa disti non meno di 100 Km. da

quella che li ricarica, e si trovi sulla via che il carro deve per

correre, per ritornare al transito dal quale entrò sulle I'erro

vie dello Stato,

E' vietato utilizzare con bestiame, o merci imbrattanti o che

tramandino cattivo odore, come pelli fresche, sangue, concimi
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ecc., i carri della detta ferrovia che fossero, con apposita in

scrizione, assegnati a trasporti delle derrate alimentari.

Quando un veicolo della ferrovia Valsugana manchi delle

etichette del transito di entrata, più sopra accennate, la stazione

destinataria che lo debba restituire vuoto o caricare in direzione

del transito stesso, chiederà telegraficamente all'Ufficio circola

zione Veicoli in Roma, quale sia la stazione comune colla ferro

via suddetta, per la quale esso è entrato sulla Rete dello Stato.

19. – Scambio dei copertoni e degli attressi di carico. – I

copertoni delle due Amministrazioni, e così le corde, reti, ca

tene, stanti di ferro ed altri attrezzi in genere, impiegati per

assicurare o proteggere il carico di carri che debbono transi

tare dall'una all'altra ferrovia, passeranno in servizio cumu

lativo assieme a questi, alle condizioni stabilite dalla Conven

venzione, di cui al primo alinea del punto 18, dovendo in tal

caso gli attrezzi essere considerati come parti integranti dei

veicoli stessi.

20. – Lacaggio e disinfesione dei carri – Penalità rela

tive – Ciascuna delle due Amministrazioni è obbligata a prov

vedere, a norma delle disposizioni di legge vigenti in materia

di Polizia Veterinaria, al lavaggio ed, occorrendo, alla disin

fezione dei veicoli che hanno servito al trasporto di animali

equini, bovini, suini, del pollame o di merci infettanti.

Pei carri restituiti vuoti alle stazioni comuni, deve essere

accertato in contradditorio fra gli Agenti delle due Ammini–

strazioni, lo stato di proprietà, ed ove sia stata trascurata od

insufficientemente eseguita l'operazione di lavaggio o di disin

fezione, devono a questa provvedere le stazioni stesse, tanto

pei carri di ritorno dalla ferrovia Valsugana, quanto per quelli

di quest'ultima ferrovia di ritorno dalle linee dello Stato. In

tali casi le dette stazioni comuni devono redigere in duplice

esemplare il verbale di accertamento, mod. H-11 1 da inviarsi

all'Ufficio Circolazione Veicoli in Itoma, ed alla Delegazione per

l'esercizio della ferrovia Valsugana in Bassano Veneto.

l'er i carri carichi consegnati o restituiti in destinazione

di una o più stazioni poste oltre quelle di transito, l'accerta

mento della effettuata pulitura o disinfezione, dev'essere fatto a

cura della stazione in cui si effettua il completo scarico, com

pilando il verbale di accertamento come sopra è detto.
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Pei carri non puliti od insufficientemente lavati, quanto per

quelli specializzati pei trasporti di derrate alimentari, stati invece

utilizzati per trasporti di bestiame o di merci imbrattanti, o di

merci che tramandino cattivo odore, l'Amministrazione respon

sibile deve sottostare ai compensi pattuiti tra le due Ammini

strazioni.

21. – Gestioni contabili al transito. – Le stazioni di Mestre,

Castelfranco V. e Bassano V. come stazioni di transito colla

Ferrovia della Valsugana dovranno per la tenuta della relativa

gestione e per la registrazione e scritturazione dei trasporti,

attenersi alle disposizioni contenute nella istruzione sulla con

tabilità delle gestioni di transito pubblicata coll'Ordine di Serv –

zio N. 75-1908, nonchè alle particolari istruzioni che venissero

loro al riguardo impartite dai competenti Controlli.

22. – Servizio nelle stazioni comuni. – Nelle stazioni comuni

di Venezia S. Lucia, Venezia M., Venezia S. Basilio, Mestre,

Castelfranco V. e Bassano V., il servizio sarà fatto dalla Rete

di Stato anche per conto e nell'interesse della ferrovia della

Valsugana.

23 – Pesatura delle merci al transito. – Quando pei tra

sporti in servizio cumulativo provenienti da stazioni interne

della ferrovia della Valsugana, il mittente dichiarasse il peso

e la stazione di partenza ne delegasse la ricognizione a quella

di transito, questa prenderà di ciò particolare nota, addebitando

nel tempo stesso la relativa tassa di pesatura alla ferrovia della

Valsugana, cui la tassa medesima deve fare esclusivamente

carico.

24. – Trasporti in servizio. – La corrispondenza che gli

Uffici di un'Amministrazione avessero a mandare agli Uffici

dell'altra per cose attinenti al servizio cumulativo fra la Rete

dello Stato e la ferrovia della Valsugana e gli annessi docu

menti saranno trasportati gratuitamente sulle linee delle Ammi

nistrazioni ammesse al servizio cumulativo.

Colle medesime restrizioni saranno pure trasmessi gratui

tamente i dispacci telegrafici.

-

Per tutto quanto non è previsto dal presente, valgono le

norme e condizioni generali che regolano i servizi cumulativi

colle ferrovie secondarie.
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In base a quanto è detto nel presente Ordine di Servizio

e relativo allegato A devono esser fatte opportune aggiunte

nelle vigenti pubblicazioni dei servizi cumulativi con le ferrovie

secondarie, e nella parte « Servizi Cumulativi, ecc. » delle Ta

riffe N. 1 e 11 G. V.

Nell'enumerazione dei transiti interni di cui all'art. 3 del

l'Istruzione sulla contabilità delle gestioni di transito si dovrà

aggiungere la « Ferrovia della Valsugana » coll'indicazione

dei transiti di Mestre, Castelfranco Veneto e Bassano Veneto.

Inoltre a pagina 16, 27, 55 e 103 del « Prontuario Gene

rale delle distanze chilometriche fra le stazioni della Rete dello

Stato (edizione 1° luglio 1908 , dovranno essere aggiunti i se

guenti richiami :

pag. 16 colonna 1 :

aggiungere quattro asterischi di fianco al nome della sta

zione di Bassano Veneto,

e riportare a piè di pagina la nota seguente:

* Stazione di transito colla ferrovia della Valsugana;

pag. 27 nota (*) a piè di pagina:

*... e colla ferrovia della Valsugana;

pag. 55 colonna 1 :

aggiungere sei asterischi di fianco al nome detla stazione

di Mestre, -

e riportare a piè di pagina la nota seguente:

* Stasione di transito colla ferrovia della Valsugana;

pagina 103 colonna 1:

aggiungere quattro asterischi di fianco al nome della sta

zione di Venezia S. Lucia,

e riportare a piè di pagina la nota seguente:

* Stazione comune colla ferrovia della Valsugana;

alla nota (*) a piè della stessa pagina fare la seguente

aggiunta:

“... e stasione comune colla ferrovia della Valsulgana.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Allegato A all'Ordine di Servizio N. 372 – 1908.

Distanze chilometriche dalle stazioni della Ferrovia della Valsugana ai

ai transiti di Bassano, Castelfranco V. e Mestre e servizi cui le stazioni

medesime sono abilitate.

Società Italiana per la Ferrovia della Valsugana.

Esercizio del tronco " Mestre-Bassano ''

Il servizio cumulativo oltrechè alle Ferrovie dello Stato è esteso alle se

guenti Amministrazioni: Società Veneta, (escluse le linee Torrebelvicino – Schio

Arsiero e Camposampiero-Montebelluna), Ferrovie di Reggio Emilia, Santhià

Biella, Rezzato-Vobarno-Caffaro, Suzzara-Ferrara, Bari-Locorotondo, Massa

Mar.-Follonica Porto, Brescia-Iseo e alla linea in esercizio speciale di Ceri

gnola Stazione-Cerignola Città. -

l

i Servizi cui sono abilitate loistanze dai transiti di

l
t

I nea - - - – --- --

º – - i t

alla º s 5 l

- 5 | 2 | l

S l' A Z [ ( ) N I tuale e - - 5 ,

appar- è s 7 i

l º - º | è
tengono - - - l i - i

l è i i :
r - r- - r - 7

- i é –
- - l C - - - l - - -

| |

i

.

Castel di Godego ; G (1) | – – – 14 38

3 - -

I

I Piombino-1)ese . : G (l) – – – i 28 | 9 2 i

i º l

l

Noale-scorz... A | P v. I 37 is 5
5 l

1 Il

Ièesana . . . . . . 3 – | – – 25 5 28

l ei ! l ! i

- º

. l l

l l t l

l s º l - -

º l l

| !

(I) Limitatamente alle spedizioni non superiori ai 500 kg. e composte di

colli non eccedenti i lſ)0 kg, ognuno.
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Ordine di Servizio N. 373.

(SERVIZIo VIII)

Tariffa eccezionale N. 1003 P. V.

(Vedi Ordine di Servizio N. 362-190S).

Col 14 dicembre 1908 la tariffa eccezionale N. 1003 P. V.

è stata estesa ai trasporti di vino comune guasto e di uva pi.

giata, ecc., in partenza dalle stazioni delle linee meridionali

indicate nella tariffa stessa ed in destinazione della stazione di

Savona Letimbro.

Per conseguenza nell'intestazione della tariffa eccezionale

predetta dovrà essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indica

zione della nominata stazione di Savona Letimbro.

Il Direttore Cenerale

H B| AN( I | | .

Ordine di Sèrvizio N. 374.

(SERVIZIo VIII)

Servizio innternnazionale,

Convenzione internazionale per il trasporto delle merci per strada ferrata.

Per effetto dell'art. 4 della Convenzione addizionale alla Con

venzione internazionale del 14 ottobre 1890 per il trasporto delle

merci per strata ferrata, firmata a Berna il 19 settembre 1906,

ed in seguito alla ratifica data dagli Stati partecipanti, la Con

venzione addizionale suddetta è entrata in vigore dal 22 dicem

bre 1908.

In conseguenza di ciò, si è predisposto un apposito fasci

colo, che annulla e sostituisce quello in data 1° maggio 1904

intitolato: « Disposizioni regolamentari per il trasporto delle

merci fra l'Italia e l'estero ».
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Il nuovo fascicolo, come quello attuale, il quale costituisce

la Parte I-A delle diverse tariffe dirette, comprende oltre alla

Convenzione internazionale di Berna coi ralativi allegati, le di

sposizioni esecutive e quelle complementari uniformi, nonchè

le disposizioni complementari speciali per i diversi servizi di

retti con l'estero

- La nuova Convenzione porta diverse modificazioni special

mente per ciò che concerne gli articoli 7, 12 e 24 e l'Allegato I

che comprende le Prescrizioni relative alle merci ammesse con

dizionatamente al trasporto.

Il detto nuovo fascicolo verrà distribuito, come di con

sueto, dal Controllo Prodotti di Firenze alle stazioni, per uso

d'ufficio, ed alle principali stazioni sarà pure fornita una scorta

per la vendita al pubblico al prezzo di lire una ciascun esem

plare.

Il Direttore Generale

H. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 375.

(SERvIzIo VII)

Servizio merci nella stazione di Roma Porta Maggiore.

(Vedi Ordinie Generale N 6-190s e ordine di Servizio N i 6-190s).

Con riferimento al punto II dell'Ordine di ServizioN. 136-1908

avvertesi che, a datare dal 1° gennaio 1909, la stazione di Roma

Porta Maggiore viene esclusa dal servizio cumulativo con la ferro

via Roma-Albano-Nettuno pei trasporti a piccola velocità ordina

ria sia in dettaglio che a vagone completo che, secondo le norme

vigenti, debbono percorrere totalmente o parzialmente il tratto

Rom a Termini-Albano-Cecchina della Ferrovia stessa.

In relazione a quanto sopra si dovranno introdurre oppor

tune annotazioni al punto III dell'Ordine Generale N 7-1908 ed

al punto II dell'Ordine di Servizio N. 136-1908, e nelle pubbli

cazioni riguardanti i servizi cumulativi di corrispondenza con

le Ferrovie Secondarie e con le Tramvie.

Il Direttore Generale

H. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 376.

(SEI: VIZIo Vll)

Servizio cumulativo colla Società Veneta.

Cambiamento di nome del « Itaccordamento Scaini ».

(Ve li Ordine di Servizio N. 34-19 ).

A datare dal 1° gennaio 1909, il « fiaccordamento Scaini »,

situato fra le stazioni di Udine e Risano della linea Cividale

Udine-l'ortogruaro, appartenente alla Società Veneta, assume

la nuova denominazione di « Raccordo Gervasutta ».

Tale raccordo oltre che ai trasporti della Ditta Angelo

Scaini, viene abilitato anche a quelli eseguiti per conto della

Ditta Vittorio Zavagna, limitatamente sempre alle spedizioni a

piccola velocità ordinaria a vagone completo.

Opportuna modificazione e aggiunta dovrà essere introdotta

nelle pubblicazioni riguardanti i servizi cumulativi e di corri

spondenza. -

Il Direttore Generale

IR. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 377.

(SERvizio I)

Aggiunta alle « Norme pel servizio di rivendita di libri e giornali

nelle stazioni ».

(V di ordine di Servizio N. i sz-lºs)

In aggiunta alle norme vigenti sul servizio di rivendita di

libri e giornali, il Consiglio d'Amministrazione ha deliberato,

nella seduta del 26 novembre 1908, che le rivendite dei gior

nali nelle stazioni minori dei Compartimenti, in cui la vendita

dei libri e giornali è gestita direttamente dall'Amministrazione

possano concedersi ai rivenditori verso corrispettivo di un

Call OIle.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 373.

(SERvizio VII)

Servizio cumulativo fra le Ferrovie Nord Milano

e la Ferrovia Grignasco Coggiola.

(Vedi (ºrdine di Servizio N. l i: - lºt)8).

A datare dal 1° gennaio 1909, viene attuato il servizio cui -

mulativo pei trasporti di merci a G. V. a P. V. accelerata e

P.V. ordinaria, bestiame, veicoli, numerario, carte-valori, oggetti

preziosi e feretri, fra le stazioni delle Ferrovie Nord Milano e

quelle della Ferrovia Grignasco Coggiola, in quanto, beninteso,

le stazioni dell'una e dell'altra Amministrazione siano abilitate

ai trasporti suddetti.

Per l'eseguimento e la tassazione dei trasporti, l'applica

zione delle tasse minime, diritti fissi, ecc, valgono le disposi

zioni in vigore rispettivamente per il servizio cumulativo con

le Ferrovie Nord Milano e con la Ferrovia Grignasco-Coggiola,

restando inteso che per i trasporti di cui trattasi deve sempre

essere riscosso il diritto fisso supplementare a favore della Rete

dello Stato, quale Amministrazione intermedia,

Analoghe aggiunte saranno da introdursi nelle pubblica

zioni riflettenti i servizi cumulativi e di corrispondenza colle

Ferrovie secondarie e colle Tramvie.

Il Direttore Generale

l? BIANCHI.
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- Ordine di Servizio N. 379.

(SERvizio IV)

Ruolo d'anzianità del personale dei primi sei gradi.

Si porta a conoscenza del personale interessato che il Con

siglio d'Amministrazione in applicazione del disposto dell'arti

colo 4 del R. Decreto N. 688 del 22 novembre 1908, relativo

alla pubblicazione del ruolo d'anzianità del personale dei primi

sei gradi, ha approvata l'annessa tabella di equiparazione di

alcune qualifiche che furono in vigore presso le varie Ammi

nistrazioni dalle quali il personale stesso proviene.

Detto ruolo viene pubblicato a parte contemporaneamente

al presente bollettino.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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TABELLA D'EQUIPARAZIONE

per le qualifiche delle Amministrazioni dalle quali proviene il personale

dei primi 6 gradi delle Ferrovie dello Stato non comprese nelle ta

delle graduatorie, nè in quelle di equiparazione approvate col Regio

Decreto 22 Luglio 1906, n. 417, nè in quella comparativa (allegato D')

dell'ordinamento del personale della Rete Mediterranea, approvato

col Regio Decreto 4 Agosto 1902, n. 379.

Da valere agli effetti della compilazione del ruolo d'anzianità del perso

nale dei primi 6 gradi a sensi dell'art. 4 del R. Decreto 22 novembre 1908, n. 688.

Approvata dal Consiglio d'Amministrazione nella scalata del 16 di

cembre 1908.
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Qualifiche delle Amministrazioni sottoindicate, non comprese nelle tabelle graduatorie nè in

nè in quella comparativa (alleg. D') dell'ordinamento del Personale della Rete

Ministero dei Lav. Pubbl.

l .º" Generale Ferrovie Meridionali

dei SS. i F. s liere Adriatica l:ete Mediterranea Ivete Sienia e

Genio Civile

Commissariato del- Calabro Siende

l'esercizio delle SS, l'F.

- l

-

- l
- Ispettore sanitario cen- - - - -

- trale,

i

- s

l -

R. Ispettore (anterior- Calo di movimento, - - -

mente al l 1-901). Capo ufficio centrale.

l: Ispettore prine (dal Ingegnere Capo sezione l l

l-l-901 in poi). Ingegn . apo di manut. - l

Capo Sezione. Ingegn capo di movim. º

Ingegn capo di trazione

Ispett capo (1902). - - l

l: a moniere capo. ſ l

-

l l i

l

Ing. del genio civile di Capo ulh io. - i - | --

la classe. l -

.R. ispett. d, la classe l

(dal 1-1-º1 in poi).

R. Sotto ispettore di Aiuto ispettore santa- - Ingegn capo se- Ingegnere applica

2a e 3a classe (an- rio centrale. - Zione, to tfino al 1-1-S1)

teriormente al 1° gen- º apo sezione centrale Ingegn di manut.
- I

naio 1901. (lss6). e lavori, l

Ing. di manut e lavori.

l&agioniere centrale, l !

-

-

vllievo ingegnere, Allievo ingegnere Allievo ingegnere. Allievo ingegnere. Ingegnere applicato

Ingegnere allievo. Ingegnere allievo, Ingegnere allievo. Ingegnere allievo. ( alabro Siculo)

Computista. lngegnere. Applicato al segre- Ingegnere elettric.

l: Ispettore allievo Ingegnere idraulico tario.

Sotto segretario. Applicato al segretario. i -

Vice segretario. Applicato speciale.

-

Aiutante di 1° classe 'apo sezione ammini- Agente ripartitore , Aiuto ispettore. -

del genio civile. - strativo principale. centrale,

Capo disegnatore prin

Ingegnere aiutante.

cipale.

Ragioniere principale, i

Segretario principale,
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quelle di equiparazione approvate col Regio Decreto 22 Luglio 1906, n. 417,

Mediterranea approvato con R. Decreto 4 Agosto 1902, n. 379.

l'errovie

del vlta Italia

-

-----

-

-

º

l

l

l -

|
l

i

-

l

l

Ingegnere appli- |

- cata.

l
l

l i

controllore dei te

ſ legrati

-

l -

i

ln-e-nere.

l errovie lonnan Societa Veneta

Capo servizio.

º lo uilicio centr.

movim.

Legale

Capo della

rº: -

tagio

In nere

ante.

prati

Capo sezione dei

telegrati.

Ispettore

Capo ufficio rev. -

sione.

l'errovia

Sicula º identale

apo servizio.

'apo del movimento.

Ingegn, capo sezione.

Ingegn. di

e lavori

Inutill ten,

In egnere aiutante.

Ingegnere assistente.

E II'A l: A ZIONE

ai gradi

ol al'e qualifiche

della tabella gradua

toria approvata

con l: lo reto n. 11,

del 22 Luglio lºrº,

Grado 3°.

|

radlo 1”.

rallo ,º.

Grado 6°.

, v.llievo Ispettore.
-

l

( rado º.
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Ordine di Servizio N. 380.

(SERVIZIO VIII)

Trasporti in conto corrente dei generi di privativa per conto

del Ministero delle Finanze.

Col 31 Dicembre 1908 verranno a cessare gli impegni as

sunti dall'Amministrazione ferroviaria verso il Ministero delle

Finanze per l'eseguimento dei trasporti dei generi di privativa

e bollettari del lotto, in base ai prezzi e alle norme stabilite

dalla Convenzione 20 Settembre 1901, e dalla data medesima,

al servizio di presa e resa dei detti generi provvederà diret

tamente il Ministero stesso.

A cominciare quindi dal 1° gennaio 1909, i trasporti di

cui sopra salvo le speciali disposizioni qui di seguito indicate

saranno effettuati con le modalità ed alle condizioni stabilite

dalla Concessiene speciale B. I trasporti poi eseguiti in « Ser

vizio interno » sulle linee delle Ferrovie dello Stato, avranno

luogo, senza l'immediato pagamento delle relative tasse di

porto.

RESPONSABILITÀ DELL'AMMINISTRAZIONE FERROVIARIA E RAPPRESENTANZA

DEGLI I FFICI DI l'1: IVA l'IVA.
-

Dalla data anzidetta le condizioni di responsabilità dell'Am

ministrazione nei casi di anormalità riscontrate sui trasporti

saranno quelle ordinarie portate dalle vigenti tariffe e non più

quelle speciali contemplate dalla suddetta Convenzione.

Per norma si avverte che per la quasi totalità delle piazze

sedi di Uffici di privativa, il Ministero delle Finanze ha inca

ricato delle operazioni di presa e resa degli appositi Rappre

sentanti che saranno fatti riconoscere alle stazioni con lettera

di delegazione dei Capi dei detti Uffici.
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I [..

Do I MIENTI DI TIR AspoIt To.

Fino a nuova disposizione si continuerà a fare uso delle

note di spedizioni Mod. I-106 e delle lettere di porto Mod. 1-107

nonchè della prescritta bolletta di spedizione Mod W N. 3 ri

lasciata dagli Uffici di privativa mittenti, la quale deve seguire

il trasporto fino a destinazione per essere consegnata all'Uffi

cio destinatario od al suo legittimo rappresentante.

I | | |

CoNSEGNA E RICONSEGNA DEI TRASPORTI.

Le operazioni di consegna e di svincolo presso le stazioni

saranno eseguite dagli Uffici di privativa e per essi dal loro

legittimo rappresentante.

All'atto dello svincolo che deve aver luogo colle modalità

e cautele ordinarie, i trasporti verranno scritturati sul registro

di uscita Mod. I-407. ed inoltre le stazioni dovranno farsi ri

lasciare a tergo del bollettino di consegna e debitamente con

validata dalla data e dalla firma del destinatario la seguente

dichiarazione :

Ritirata la merce di cui la presente spedizione sensa pa

gamento delle relative tasse di porto,

l bollettini di consegna così completati saranno dalle sta

zioni trattenuti ed inviati ai competenti Controlli Prodotti allegati

ai rispettivi documenti di trasporto, eccezione fatta per quelli

relativi a spedizioni eventualmente svincolate dopo avvenuto

l'invio della contabilità, che saranno invece da trasmettersi di

rettamente al Controllo Prodotti di Torino debitamente elen

cati in piego raccomandato.

l V

lº 1 ISTRAZIONE E So IRI I TUI: AZIONE DEI TRASPORTI.

Nulla è innovato circa le modalità stabilite agli alinea 8 e

9 dell'art. 43 dell'Istruzione N. 21-1!))7 dell'ex Servizio Cen
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trale IX, in merito alla registrazione e scritturazione tanto in

partenza che in arrivo di siffatti trasporti.

V

l'ESA I I RA DELLE Mi Ro I,

Le stazioni sono in obbligo di accertare che il peso delle

merci e tutte le altre indicazioni esposte sui documenti di tra

sporto ferroviari concordino esattamente con quelle risultanti

dalle relative bollette di spedizione e di riportare su queste ul

time il numero e la data della spedizione e applicare inoltre il

proprio bollo ad umido.

V I,

('Alv l( O E SCARICO.

Le operazioni di carico e scarico dei straporti di generidi pri

vativa a grande velocità e di quelli a P. V. piccole partite saranno

eseguite dall'Amministrazione ferroviaria; saranno eseguite in

vece a cura e spese degli Uffici mittenti e destinatari, e per

essi dai loro legittimi rappresentanti, per le spedizioni a va

gone completo a piccola velocità.

Qualora però anche per queste ultime spedizioni una od

entrambe le dette operazioni venissero effettuate dal personale

della ferrovia, la stazione dovrà rettificare l'indicazione di ca

rico mittente o scarico destinatario stampata sulle lettere di

porto, in quella di carico Amministrazione o scarico Ammini

strasione.

VII.

S l'ESE A N 'I I PATE, Assi (i NI E TASSE A ESSol: I l .

i trasporti di cui si tratta non possono essere gravati di

spese anticipate nè di assegni, e le stazioni non esigeranno le

eventuali tasse accessorie (pesatura, uso della gru, copertoni,

sosta, magazzinaggio, ecc.) ma si limiteranno a farle figurare

in modo chiaro tanto sui documenti di trasporto, quanto sui

bollettini di consegna.
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Per le spedizioni svincolate dopo l'invio della contabilità

ai competenti Controlli Prodotti, le tasse in parola saranno da

esporsi soltanto sul bollettino di consegna da trasmettersi, come

si è detto al punto 3°, direttamente al Controllo Prodotti di

Torino.

VIII.

TRA si or TI DA o Pl R LA SARDEGNA.

Gli scali di Civitavecchia, Livorno e Napoli cesseranno

dall'anticipare l'importo dei noli spettanti alla Società di Na

vigazione pei trasporti da o per la Sardegna.

IX

DISPOSIZIONI DA RITENERSI ABROGATE,

Alla scadenza del 31 corrente mese, si intendono abro

gate le disposizioni impartite con l'Ordine di Servizio N 147

1901 ex R. A., cogli Ordini Generali di Servizio N. 66-1901

ex R M., 25-1901 ex R. S., erelativa Istruzione di dettaglio non

chè l'Art. 43 dell'istruzione N. 21–1907 dell'ex Servizio Cen

trale IX, eccezione fatta degli alinea 8 e 9 di cui è cenno al

punto 4° delpresente Ordine di Servizio.

DI SPOSIZIONI TRANSITORIE.

Per tutti i trasporti del genere scortati da bolletta di spe

dizione Mod. W N. 3 rilasciata in data del 31 Dicembre, qua

lunque sia la data del loro arrivo a destino, si continueranno

ad osservare le norme e condizioni della Convenzione 20 Set

tembre 1901 e delle pubblicazioni di cui sopra.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Crdine di Servizio N. 382.

(SERVIZIO VIII)

Teariffa loeale N. 235 P. V.

(Vedi Ordine di Servizio N. 36 t-190s).

Col 1° gennaio 1909 la tariffa locale N. 235 P. V. sarà

estesa ai trasporti di acido cloridrico ed acido solforico in par

tenza dalle stazioni di Loreo e di Treviglio.

Per conseguenza nell'intestazione della tariffa predetta dovrà

essere aggiunta, alla sede opportuna, l'indicazione delle nomi

nate stazioni.

Il Direttore Generale

lè. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 383.

(SERvizio VIII)

Ristampa del fascicolo delle « concessioni speciali ».

(Vedi Ordini di Servizio N. 42 e 370-190S),

Si sta provvedendo ad una nuova edizione del fascicolo

delle « Concessioni speciali », la cui distribuzione verrà fatta

gradualmente dalla Divisione Controllo Prodotti di Firenze.

Talune avvertenze e disposizioni generali e speciali sono

state opportunamente modificate per metterle in relazione all'at

tuale ordinamento delle Ferrovie dello Stato, nonchè alla legge

9 luglio 1908 N. 106 di cui l'Ordine di servizio N. 304-1908.

Nell'art. 1 della Concessione C sono state introdotte le

varianti dipendenti dal R. Decreto N. 428 del 23 maggio 1907,

col quale venne esteso l'uso della concessione medesima ai

viaggi degli impiegati dello Stato per causa di missione o tra

sferimento con indennità, ed a quelli delle loro famiglie nei

casi di trasferimento con indennità (Ordini di servizio N. 82-1907

e 92-1908).
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Sono poi stati inseriti, in fondo al fascicolo, i prezzi della

tariffa differenziale C, già pubblicati con l'Ordine di servizio

N. 3() 4-1!)()S sovracitato.

Si richiama in particolar modo l'attenzione sui nuovi testi

degli art. 2 e 3 della Concessione speciale I, approvati col

Decreto ministeriale N. 0011 del 12 dicembre corrente. Ed a

proposito della disposizione contenuta nel quartultimo capo

verso dell'art. 3, si avverte che, al caso, saranno date istruzioni

al personale per gli effetti della disposizione medesima.

Con l'occasione si ricorda che rimangono sempre in

vigore le disposizioni impartite dalle precedenti Amministra

zioni ferroviarie, per quanto riguarda i viaggi in 3° classe degli

indigenti svizzeri, francesi ed austro-ungarici, rimpatrianti

rispettivamente a cura dei Consolati della Confederazione Sviz

zera, della Repubblica Francese e della Monarchia Austro

Ungarica: pei quali viaggi devono essere riscossi i prezzi della

tariffa differenziale B per le seguenti destinazioni: Modane,

.Luino, Domodossola, Chiasso, Chiavenna e Sondrio, per gli

indigenti svizzeri; Modane, Ventimiglia, Genova, Livorno, e

Napoli, per quelli francesi; Ala, Cormons e Ponta fel per quelli

austro-ungarici, verso presentazione di richieste rilasciate dalle

predette Autorità Consolari. Le norme per l'effettuazione di

tali viaggi sono quelle stesse della Concessione speciale X.

La nuova edizione del fascicolo « Concessioni speciali »

verrà fornita, nell'occorrente numero di esemplari, a tutte le

stazioni ed agenzie della Rete.

Di ciascuna concessione è stato stampato un nuovo fasci

coletto, contente le relative tariffe, norme e condizioni, nonchè

i modelli dei documenti prescritti per fruire della tariffa ridotta.

Detti fascicoletti, o estratti, sono vendibili al prezzo di

centesimi 25 ciascuno presso le stazioni di Alessandria, Ancona,

Aquila, Bari, Bologna, Brescia, Compobasso, Catania, Ferrara,

Firenze S. M. N., Foligno, Foggia, Genova P. P., Livorno S. M.,

Luino, Messina, Milano C., Modane, Napoli, Novara, Palermo,

Piacenza, Pisa C., Roma Termini, Reggio Calabria, Savona,

Taranto, Torino P. N., Udine, Venezia, Ventimiglia, Vercelli,

Verona.
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Le altre stazioni che ricevessero richieste per la vendita

dei detti fascicoli, dovranno farseli spedire dalla più prossima

delle stazioni sovraindicate.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 384.

(SERvizIo VIII)

Servizio diretto fra l'Italia e la Svizzera via Modane-Ginevra,

per viaggiatori e bagagli.

Dal 1° gennaio 1909 vengono stabilite come nel prospetto

allegato al presente, le corrispondenze dirette per viaggiatori e

bagagli fra l'Italia e la Svizzera, via Moncenisio Ginevra.

Le Stazioni e le Agenzie interessate riceveranno le occor

renti scorte dei relativi biglietti e verseranno nei modi d'uso

al Controllo i corrispondenti biglietti attualmente in distribu

zione, come pure quelli del servizio diretto di cui trattasi, rife

rentisi a corrispondenze che vengono ad essere soppresse.

I biglietti nuovi hanno forma di libretto a tagliandi e sono

dei colori in uso per gli altri servizi internazionali, cioè: gialli

per la 1° classe, verdi per la 2° classe e bruni per la 3° classe.

Portano sul frontispizio e sull'ultima pagina della copertina una

riga rossa in senso longitudinale e valgono per tutti i treni

aventi vetture di classe corrispondente, salve le limitazioni

eventualmente menzionate, rispetto alle percorrenze, negli orari

ufficiali delle Amministrazioni interessate.

Detti biglietti hanno una validità proporzionata alla esten

sione complessiva del viaggio e che si trova stampata sul fron

tispizio. Danno facoltà di fermarsi in Italia in una stazione

intermedia senza formalità ; in Francia in tutte le stazioni ser:

vite dai treni, alla condizione di far apporre all'arrivo sul bi

glietto il timbro della stazione di fermata; in Iscissera in tutte

le stazioni senza formalità.

La registrazione diretta dei bagagli e dei velocipedi con
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tinuerà ad effettuarsi colle norme e coi moduli in uso per i

servizi internazionali.

Ai Servizi, alle stazioni ed alle Agenzie interessate verrà

distribuita una tariffa per il servizio diretto di cui trattasi, la

quale sostituirà la tariffa dei servizi diretti viaggiatori e bagagli

via Modane e Ventimiglia, diramata in data 1° novembre 1903,

in quanto alle relazioni colla Svizzera via Modane-Ginevra.

-

Servizio diretto per viaggiatori e bagagli

italo-franco-svizzero

(via Modane-Ginevra)

--

3

Dalle stazioni sottoindicate E

- E

a quelle controindicate - 4 º - -

- - - - 3. -

o viceversa 5 5 - 5 - 5 e a

- - - - s - - -

- - s - - a -

- – - z a - - -

–

Genova P. P. . . . . . . . . – c.s. – c.s. – - - - - -

l
Torino P. N. . . . . . . . cs c. s. c.s. c. s. c.s. c.s. c. es.

-

(')

-

-

c. s. – Biglietti di corsa semplice. -

(*) Biglietti esistenti nel solo senso dalla Svizzera all'Italia.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 385.

(SERvizi IV E V)

Tariffa dei farmaci.

-

Si porta a conoscenza del personale che, a cominciare dal

30 corrente mese, il rimborso delle spese di medicinali alle ca

tegorie di agenti che ne hanno diritto, sarà effettuato in base ad

una nuova tariffa pubblicata in fascicolo separato e che verrà

distribuita a cura del Servizio V.

Fino al 31 marzo 190!) il detto rimborso, per i medicinali

acquistati da farmacisti con i quali siano in corso contratti e

che dichiareranno di non accettare la nuova tariffa sopra indi

cata, continuerà transitoriamente ad effettuarsi in base alla ta

riffa ora in vigore.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Ordine di Servizio N. 386.

(SERVIZIO I)

Bollettino ufficiale

i Vedi Ordine di Servizio N. 139-1907).

A partire dal gennaio 1909 verranno introdotte nella pub

blicazione e nella distribuzione del Bollettino ufficiale, le se

guenti varianti:

1. Il Bollettino verrà pubblicato il giovedì in luogo del

sabato.

2. Saranno stralciate dalla parte III del Bollettino e stam

pate in fogli separati le Circolari riguardanti facilitazioni di

viaggio per congressi, esposizioni, gare, ecc. Questi fogli sa

ranno distribuiti soltanto agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5,

8 e 9 (V. Ordine di Servizio 139-07), al personale delle gestioni,
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agli impiegati del Servizio VIII, ed alle Divisioni di Movimento

e Traffico, e costituiranno così un'appendice alla parte III del

Bollettino, che avrà la limitata distribuzione di cui sopra.

3. Verranno istituiti degli abbonatinenti annui al Bollettino

Ufficiale al prezzo di L. 4 per gli agenti dell'Amministrazione

che non hanno diritto alla copia individuale, e che volessero

procurarsela: di L. 8 per le Amministrazioni corrispondenti

per le copie in più di quelle concesse gratuitamente.

Il servizio degli abbonamenti sarà fatto dalle Casse com

partimentali e dalle stazioni della Rete, alle quali dovrà essere

versato l'importo relativo, e che comunicheranno direttamente

al Servizio I (Bollettino) i nomi e gli indirizzi degli abbonati,

perchè sia provveduto al regolare invio del Bollettino Ufficiale.

Le somme incassate per tale titolo dalle stazioni saranno

da queste versate alle Casse nei modi indicati al Capo XIII

dell'Istruzione n. 2-1906 del Servizio Ii, e, insieme a quelle

direttamente versate alle Casse, regolate dalle Ragionerie a

credito del conto ( 1-h della nomenclatura.

Colla scorta degli elenchi Mod. B-112 ricevuti dalle Ra

gionerie, il Servizio I eserciterà il controllo delle comunica

zioni come sopra ricevute dalle Casse e dalle stazioni.

Il Direttore Generale

R BIANCHI.

Circolare N. 276.

(SERvIZIo VIII)

Modificazione dei prezzi pei trasporti a domicilio a Verona.

A datare dal 1° gennaio 1909 andranno in vigore i nuovi

prezzi e le nuove condizioni per la presa e la consegna delle

merci a domicilio fra la stazione di Verona P. V. e la città

di Verona.

Dovranno pertanto modificarsi, nel senso risultante nel

l'allegato foglio, le attuali indicazioni esistenti per la detta lo

calità.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Circolare N. 277.

(SERVIZIO VIII)

Chiusura delle Agenzie di Città di Potenza Superiore e di Sulmona.

A datare dal 1° gennaio 1900, cesseranno di funzionare le

Agenzie di Città di Potenza Superiore e di Sulmona e conse

guentemente da tale giorno sarà soppresso il servizio di presa

e consegna a domicilio tra la stazione di Potenza Superiore e

la città di Potenza e tra la stazione di Sulmona e la città

omonima.

Come è detto nel foglio allegato, dovranno depennarsi le

indicazioni relative esistenti nel « Prontuario delle Tariffe pei

trasporti a domicilio ».

Il Direttore Generale

l?. BIANCHI.

Circolare N. 278.

(SERvizio VIII)

Apertura dell'Agenzia di Città di Piombino.

(Vedi Circolare N. 216-1908).

A datare dal 1° gennaio 1909, verrà aperta l'Agenzia di

Città in Piombino ed attivato il servizio di presa e di consegna

delle merci a domicilio tra la stazione di Piombino e la città

omonima ai prezzi indicati nell'unito allegato, che dovranno

riportarsi nella sede opportuna del « Prontuario delle Tariffe

pei trasporti a domicilio ».

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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Ordine di Servizio N. 381.

(SERvizio VII)

Continuazione dell'esperimento di piombatura dei carri.

(Vedi Ordine di Servizio N. 2S6-190S).

Allo scopo di avere un più largo giudizio sull'esito dello

esperimento di piombatura dei carri coi sistemi proposti dalla

Società Brevetti di Torino e della Ditta Tibaldi Cuppini di Bo

logna, le quali hanno in questi giorni apportato ai loro sistemi

le migliorie suggerite dalla pratica, l'esperimento che a norma

dell'Ordine di Servzio N. 286-1908, doveva cessare col 31 di

cembre 1908, verrà continuato fino al 31 gennaio 1909.

Di conseguenza le stazioni compileranno il prospetto men

sile anche per il mese di gennaio ed i Signori Capi delle Di

visioni di Movimento e Traffico invieranno a questa Direzione

Generale Servizio VII) le relazioni riassuntive non più tardi

del 1° marzo 1909.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 274.

(SERVIZIo VIII)

VI. Esposizione internazionale di automobili in Torino.

Per la circostanza della suindicata esposizione, dovranno

essere applicati, tanto pei viaggi degli espositori e dei giurati,

quanto per le spedizioni delle merci e dei veicoli, le riduzioni

stabilite dalla Concessione speciale I, sotto l'osservanza delle

norme e condizioni relative, e nei seguenti l'eriodi di tempo.

VIAGGI DEGLI ESPOSITORI E GIURATI.

Andata e ritorno: dal 10 gennaio all'8 marzo 1909.

SPEDIZIONI DELLE MERCI E VEICOLI.

Andata: dal 1° gennaio al 15 febbraio 1909.

Ritorno: dal 14 febbraio al 30 marzo 1900.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Parte III – N. 52 – 1908.
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Circolare N. 275.

(SERVIZIo VIII)

Proroga della validità dei biglietti di andata e ritorno normali.

Si avverte che, nella ricorrenza delle prossime feste di

Capo d'Anno e della Epifania, i biglietti di andata e ritorno

normali che saranno distribuiti dalle stazioni ed agenzie della

rete a cominciare dal giorno 30 dicembre 1908, dovranno es

sere tenuti validi fino a tutto il 7 gennaio 1909 pel viaggio di

ritorno alle rispettive destinazioni.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.

Circolare N. 279.

(SERvizio VIII)

-

IV Congresso trottistico italiano in Roma.

Pei viaggi dei partecipanti al Congresso sovraindicato de

vono essere applicati i ribassi portati dalla Concessione spe

ciale I, sotto l'osservanza delle norme e condizioni relative e

nei seguenti periodi di tempo:

Andata: dal 6 all'11 gennaio 1909.

Ritorno: dal 10 al 15 detto.

Il Direttore Generale

R. BIANCHI.
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